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CARTIERE DI ARBATAX

Mono d'opero occupoto circo 650 unito

Stipendi, solori e prestozioni di terzi, po-

goti ogni onno in Sordegno 1.150 milioni

l.G.E. e lmposto di fobbricozione versote

ogni onno in Sordegno 600 milioni

lncremento ol movimento del porto di

Arbotox do 30.000 o 400.000 tonn. onno

Abitozioni costru ite per i

lovorotori n. 108 opportomenti

Altre infrostrutture per circo 450 milioni

Utilizzo moterie prime Sorde: tolco di Oroni e

oppeno possibile, legno di produzione S o r d o

LA CARTA PRODOTTA VIENE STAMPATA D.{I SEGUENTI QUOTIDIANI

L'Avanti (Roma e Àtilano) - ll Carlino Sera (Bologna) - ll Corriere dello Sport
(Roma) - La Gazzetta deì Sud (Messina) - Il Giornale d'ltalia (Roma; - Ii Giornale
di Sicilia (Palermo) - Il Giorno (Milano) - ll Globo (Roma) - ll Mattino (Napoli)
ll Messaggero (Roma) - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) - i'Ora
(Palermo - Il Paese Sera (Roma) - ll Popolo (Roma)-ll Resto dei Carlino (Bolo-
gna) Stadio (Bologna) - ll Telegrafo (Livorno) - Il Tempo (Roma)- L'Unione Sar-
da (Cagliari) - L'Unità (Roma e Milano) - ed inoltre: Djario Pueblo (Madrid-Spagna)
La Var,guarda (Barceìlona - Spagna) - Diario Los Andes (Mendoza - Argentina) - Dar
El Kawmia (Alessandria Egitto) - Dar el Hilal (Alessandria - Egitto) - Akhubar el

Youn Alessandria - Egitto) - e molti altri in Spagna - Argentina. Portogallo - Egitto



Linea t OR?O TORRES - TOtOI{E

Quodrisettimonole eon Nove Troghetro U'E§CAPADE

ACCET-TIAMO.
Camions con targa T.I.R.
Camions Groupage
Merci su pallets
Melci con imballo tradizionale

PORTO TOTìRES E TOLONE
sono ora qutorizzclti aL trqnsito T.LR.

TOLONE
è oro autorizzalo anche al hansito degli
ortol r utticoli .

VI OFFRIAMO,,

NUOVI MERCATI
con I'ubolizione dei Dazi Doganali nel
M.E.C potrete. uende-re ed aequNst&re
meglio.

MASSI&IA CELERITA'
Ln solo 78 OR.E iL V/s prodotto sariL e

PAR,IGI.

MINORI COSTI
tdriff e malto conDenienti
tnie deriuq,nLi dal Tùnore

CONSULENZA
potremo mettervi in contotto can gli,
Operatori Economici Esteri.

a metro Iineare per

a metro Iineare per

per autista (cuccetta
es c lu si).

-r. '. -zzti massima consentita: metri 4.

\ TE PEÀ L,.I S,4fiDt,G.\ I;
-{ll-\lì - Via Amsicora, 3l Porto Torres - T'elex 79009 - 

,fel. 54623 - Sqi66

e larti e.cana-
peTcafao.

T]R/FFE INFORMATIVE
PER AUTOTRENI

Lire 12.600

Lire 6.300

Lire 4.000

cami0ns carich i.

camions sceriehi,

compresa, pasti



OREFICERIA
E GICIELLERIA
Corso Goriboldi,99
r{uoRo

concessioncrio

C}EEGA
in NUORO

TISSCT

e delle porcellone

ROSI]N'fHAT,

Per consulenza ed ossisle,tza in mtteritt tributorio, omministroliv) commerciale,

contabile etc. riyolgersi ollo studio eei

RnC. EGIDIO GHIANI
Via Lombardia - NUORl) Telefono 30-13{

AU

C

TCFORNITURE Accumulotori .Hensemberger.

Cuscinetti o sf ere "Riv.
Guornizioni " Ferodo " per {reni

CAGGIARI
Y. Lamarmora 10 - NUORO - 'l'el. 30157

BIGLIETTI
FERROVIARI

AEREI
MARITTIMl

AUTOMOBILISTICI
Prèsso
[6Er{ZrA Ut[6Gt

NUOR.O
Piarro Yi(. Err. . lelel. 30463 . 30295

ANG@R



lNG. C. OLIVETTI & C., S.p.A.
IVREA

7 Stabilimenti in ltalia 8 Stabilimenti all'Estero
Capitale L. 60.000.000.000

It, A\ lt ,lt tu ' (rì nR l\\ N lt) lril tt .i\ tLB lts ÉR rr C) r\
di Macchine per Ullicio In Europa
dt Macchine da Caicolc-> nel Mondo

Organizzazione Connmerciale in I talia:

63 Fiìiali dirette

500 Centri di vendita indiretti con Negozi ed Officine di Riparazione

2000 Rivenditori a u tori zzati

O r ganizzazione

27 Consociate

Commerciale

in lutte le parti
all'llstero
del mondo

E

GARE ed AB,CHIVIARE

FFICIO

O'L I
OLI
OL I
OLI
OLI
OLI
OLI

VETTI PER SCRIVERE
VETTI PEB CALCOLAR
VETTI PER PRODURRE
VETTI PER OLASSIF]
VETTI PER ARREDARE
VETTI AOCESSORI PER
VETTI SISTEMI

Or ganizzazione Commerciale per

ING. C. OLIVETTI & C, S. p. A.

la Provincia

- FIt-IALE

di Nuoro

DI SASSARI

tel. 24.961/34.501)

,,22.954125.606
f)ireziorro - t ffici - I)epositi . [,.zza Coìonna Matiena, 6

Officina p zza Colonna Mariana, 6

Rappresentanti con Deposito:

N UORO - Ditta Adriono Pussqmonti
Negozio - C:o Garibalcli, 54
OJficinu - P.zzri clel Popolo, 9

MACOMER - D;tta Adrion. Passomonti
C.so Lmberto, 170

LANASEI - Ditta Giooanni Puggioni
Via Roma, 93

te|.22.271
,,30.411

tel, 21.16

tel. 22.41

III



Ditta
Ciouanrui Mattu

VIA ROMA

Concessionorio per lo zono

di Nuoro di:

REtrlll{GT0l{ Rfil0 ITALIA
s. p. [.

MACCHINE PER SCRIVERE:

MACCHINE ADDIZIONATRICI - CALCOLATRICI .

CONTABILI - SCHEDARI KARDEX . APPARECCHI

PER FOTOCOPIA E MICRORIPRoDUZiONE

N E C C H I mocchine per eucire

ELETTRODOMESTICI

Rog.
»tr§ssst

NINO DEROMA
NUORO K«

Ferro - Cementi

Loterizi - Legnomi

Yetri . Corburontr

Lubri{ieonti - Yernrsr

ltiiiilliiiill

UEFICIO E MAGAZZTNI

Piazza Yittorio Eman. 28

TeI. 30223 - Abit 31269

, 30483

F@RNAGI SCANU
Tel. n. 9 t.923

e Solai comunr ed a camera d' arìa

«Brevettati) allezze da cm. 8 a cm. 50

rrTavelloni :lTavelle ad incastro e Perret

n Campigiane + Tegole marsigliesi e

curve $ Laterizi per ogni applicazione

ASSEMINI
Tel, n. 96.401

B Marmette e marmettoni

comuni e di lusso

r Pianelle unicolori e disegni

r Tubi in cemerrto Jabbricati con speciali

giropresse e qualsìasi lavoro in cemento

GASPINI

prodotti migliori o prezza modici

I]{TERPELI.ATECII
IV



All'avanguardia per I'induslria lizza zio ne
della Provincic di Nuoro.

II{DUSTR
pro duttri

f.B.f.-s.p.a.
IA BIRRARIA INTERilAZIONATE . MACOMER
ceBIRRE DREHER THoR - CERVtStA

Superficie occupoto Mq. 45.000 . Mono d'opero

oceupoto 150 unitò, sripendi, solori e prestozioni

vorie pogote in un onno L. 35o.ooo.ooo _ l.G.E.

e imposto di fobbricozione versote ogni onno in

Sordegno L. 45o.ooo.ooo - Prestozioni per tros-

porti di terzi pogote in Sordegno L. 6o.ooo.000.

Er an corso d'attuaraone al .raddoppao deEla lmpaanta
è dca lsbbracati realazzato da impr€tG 3arCe.

v



FIAT. OM
MACCHINE
CON MINOR

PER

ECTERRA
MOVIMENTO

OSTO DI ESERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A I8O HP, "qi:ll'r':-"v::.MI

,...-rì:j{-a§ l

PAGAMEHTO
RICHIEDETE I

DILAZIONATO
PREIIE}TTIYI A:

CCNSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
Uiole Rcpubblico Tel. 31281



ll "Noliziario Economico" è diffuso presso:

Operatori economici

kti.tuti di Credito

Camere di, Commercio italiane e strd.nlere

Ambasciate

Legazioni

Consolati

Addetti commerd,ali

Deputati, d,el Collegio della Sarilegna

Senatori, d,ei collegi della Sardegna

Consigli,eri regionali della Saritegna

E.nti, ed, orgdnizzazioni intérnazionali e nazionL.Li

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

oriltnqijE(lrnnri:rn,,rirn,,,t)u{t)n

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e bolli compresi)

Abbonamento cumulativo al Notiziario Econo-
mico (mensile) e all'EÌenoo Ufficiale dei protèsti
Cambiari (quindicinale)

annuals L. ?.000

semestrale » {,000

un numero . , l 850

per rettifiche o dichiarazioni sul-
l'El€nco dei Protesti » 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziario Economico»
(Tassa erariale compresa)

Pagina

intera
r/2 r/4 ttB

pagina dipag. di pag.

Sei nurneri 40.000

Dodici numed ?5.000

25.000 13.500 9.500

45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno effettuati esclusivamente rul
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notiziario Econo-
mico" - Camera di Commercio - Nuoro-



e amera Commercio, lnduslria, Arligianato
NUORO

e Agricolturadi

GIUNTA

Presidente: ll r,tt. GIUSEPPE MURGIA

Rag. NINO DEROMA

Cav. Ufi MICHELE DADDI

Dr. FRANCI')SCO PISANU

Sig AGOSTIIitt CHIRONI

Prof. MICHI LE SANNA

Cav. GIUSEPPE PAGANO

Cav. ARTIJRO PUTZOLLI

in raPPreBentanza dei com mercianti

degli industriali

degli agricoltori

dei lavoratori

dei coltivatori diretli

dei marittimi

degli artigiaui

Segretario Generale: l)olt ENRICO PUTZULU

coMMlssroNl

Commigeione Provinciale per I'Artigianato.

Commiseione Proviuciale per l'Accertanenro e la Compilazione degìi [ltnchi Àominativi degli

Erercenti Attivirà Commeroiali.

Commieeione Coneultiva tr-uovi Panifici.

Commiseione Tecnico.eanitaria per i Panrfici,

Commieaione Provinciale Albo degli Esportatori

Agrumarie e Fiori.

Comitato Provinciale Prezzi.

Commiseione Provinciale Coneultiva Prezzi,

Prr-,dotti Ortofrutticoli, Agrumari, Eesenze

vill



NOTIZIARIO
ECONOMTCO

Basgegna mensile della camera di commercio lndustria
a rtigianalo e Agricoltura e dell'Urficio Provinciale lndust.ia

Commercio e Artigianato di
NUORO

a
Direttore: ENRICO PUTZULU

CorrLitato di Red,azì,one,

GIOVANNI OFFEDDU

MARCO SAIU

Segr etario di Red"azione I

EFISIO MELIS

La Camera di Commercio nell'intelto di rendere il
"Notiziario Economico, quanto piir possibile interes-
sante e utile alle categorie economiche, gradiÌa
ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
conomici generali e locali. L'accettazione degli arti-
coli è riservata alla piena discrezionalità della Di-
rezione.
Gli articoli ffrmati rispecchiano esclusivamente il
giudizio degli autori e non impegnano né la Direzio-
ne delÌa Rassegr,a né l'Amministrazione Camerale.

Spedizione in abbonamento postale - Gruppo 3

7
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SOI\4MARIO

Saluatore Mannironi
L'insuccesso del piano dei mattaloi

Francesco Giordo
T conti economic' territnriali e. in par-
ticolare, il conto economico della Sar'-
degrra

Bando di concolso pubblico per esami
a n. 3 posti di Applicato Aggiunto in
prova nella calriera esecutiva de1la
Camera di Commercio, Industria. Ar-
lig ia na lo c Ag' icoìrrra

Bando di concor'so pubbìico pe esami
a n. 1 posto di Segretario in prova neÌ
ruolo della carriela direttiva della
Camera di Commercio, Industria. Ar-
l:gianalo c Agr icoltu ra

Reiazione su l. andamenlo economico
della Pr ov'nc ia
(.a cura di Marco Saiu)

Attiv rtà cam erale

Calendario delle Fiere e dei melcati
in Pcovjncia per ì anrro J968

In lot mator e tr'ìbu:ario

Leg slazione

Anagrale reg.stro ditte .

P rezzi

Direaiooe, Redozionc e Àmminisrraztono
Comera di Commercio l/ia Papandreo I - Nuoro

)/-\a
\_/{

»18

»23

»28

»J4

» J/

»39

)» 42

»45

»53



[iUFFICIO PROVINCIAI.E DETL,INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANAfÒ
trr le più imporlanli atlribuzioni

provvedet alla raccolta di dati e notizie, clrc interessano il motimento

economico della prouincia,'

alla direzione delte principuli operozioni organtzzative det

censimenli demogroJici, ttgricoli, inilustrittlt e contmerciali;

alla rilevazione dei prezzi tlei principoli prldotli agrrcoli,'

al cantrollo dei registri tlelle cessioni tffettuote clalle cartiere

nazionoli e tloi toro consorzi (d. m. 3-7-1940),'

alla istruttoria dei ricorsi conlro il diniego di lice;tze per iL

commercio ambulonte (d. l. c. p. s. 1,7-4-1947 n.630.) ed istrut-

toria delle domande di operturo di mog.azzini a prezzo unico

e di super mercati (r. d. 2l-7-1938 n. 1168);

olla emissione di poreri tecnit:i sulle tlomonde di ndennizzo

o contributo per donni di guerro (legge 27-12J953 n.968);

olla raccolta e forn[turtt tli inJctrntaziotti industriali, oi fini
de lla concessione di Jinonziamenti;

olla farnitura di informozictni per i permessi di soggiorno a

stronieri occupati presso irnprese nazionali,'

al controllc delle scorte intangibtli di prodotti petroliferi;

olld roccolta di duti sulle giacenze o vidimazione dei registri

di carico o scarico di materioli strategici controllati;

alla distribuzione di prodotti industriali contingentati, in caso

di emergenza:

alla vigilanza sull'applicazione deile tariJJe elettriche,'

al controllo del movimento delle corni congelale;

al rilascio di specioli otteslaz.ioni d'origine per determinati

prodotti.



L'I}ISUTCESS(I llEL PIff{() IIEI MATTRT(}I
Possibili criteri moderni da seguire d'ora in poi

Con legge 19-11-1956 n. 1302, lo Stato con-
cesse alÌa Regione Sarda un cont|ibuto straor-
dinario di 1.850 milioni in quattlo esercizi, pel
la esecuzione di un piano particolare pelÌa co-
slruzione di mattatoi nei Comuni dell'Isola (per
lortuna senza precisare ch,e dovessero farsi in
ogni Comune). il contributo era accordato ln ba-
se all'art.8 dello Statuto che, fra le entrate del-
Ìa Regione, prevede contributi straordinari del-
1o Stato per particolari piani di opere pubbÌiche
e di traslormazione fondialia

Il piano allora ploposto dalla Regione per
i mattatoi (e poi pel gli ambulatori, accolto dal-
lo Stato colla legge 19-11-1956 n. 1394), aveva
indubblamente notevole importanza e piena giu-
stiffcazlone per assicurare ai Comuni detla Sar-
degna indispensabiÌi garanzie di carattere lgie-
nico-sanitario, in un settore che appariva gra-
vemente deficitario e lacunoso.

La Regione predispose i plovvedimenti
necessari pel realizzare in ogni Comune un mat-
tatoio.

Non ho i dati per accertare quanti mat-
tatoi siano stati costrujti, quanti siano effettiva-
mente IunzionaÌi e quanto del fondo nazionale
dei 1.850 milioni sia stato irnpegnato e poi efiet-
tivamente speso.

E' possibiìe, però, affermare che non in
tutti i Comuni sono stati costruiti mattatoi pub-
bÌici e che n-rolti di quelli costr.uiti, dopo doriici
anni da1la approvazione delÌa legge, non sono
entÌ'ati in funzione e sono, anzi. andati in gi.ave
deperimento per iì mancato uso e per la man-
canza di manutenzione.

Taluni appaiono già come rudeti di mo-
numenti antichi

Senza andare alla .ice-ca di re"ponsabilirà.

On.le Av\'.

SALV,\TORN T4ANNIRONI

non si può non lilevaie i1 grave insuccesso ne1-
l'attuazione di queÌ piano. Non tutti i Comurri,
anche fra i grossi, a cominciale dal Comune di
Nuoro (ìacuna imperdonabile) hanno un matta-
toio mei jtevole di tale quaìiflca.

E .a catenza si accenlua semp e piu quan-
do si considera che Ìe esigenze igieniche deile
popoÌazioni sono, peÌ' foltuna, piu diffuse e piu
sentite, e che iÌ numero dei capi di bestlame ma-
ceÌlato (specie grosso) è in progÌ.essivo aumento,
in relazione all'aumentato consumo di calne. an-
che pel iÌ migiiorato livello di vita delle popo-
lazioni. E'evidente che la Regione non può pirì
oltre tollelale una sifiatta situazione e che biso-
glel'à subito rimediare non solo per J.a serietà
dell'Amministrazione e per ragioni economiche,
ma soplattutto pel ragioni igieniche: senza con-
tare i motivi di prevenzione contro il male pei'-
sistente dell'abigeato, per f impossibilità di eI-
lettuare seri controlli sul bestiame maceÌlato
nei mattaloi inesistenti o inefrcÌenti.

E g.acche i mattaloi non sono -n gran
parte costruiti. lolse convelr'à che la Regione
riveda integralmente i1 piano, alla Ìuce dei nuo-
vi criteri tecnici ed economici che regolano gÌi
impianli ploduttivi e di trasformazione in tutti
i settori. Nel caso, si potrà dire che non tutii i
maÌi vengono per nuocere!

E'noto che alla base dei nuo.;i cliteli che
regolano 1a importazione e costruzione degli im-
pianli inCustliali o di trasformazione di pr.odor-
ti aglicoÌi (caseifici, cantine. oleìflci, depositi
per'Ìa conservazione, ecc.), sta il concetto della
economicità dei cosLi di gestione e di produzicr-
ne, sempre minoÌi quanto piu sono distribuiti
su rrn maggior volume di pi.odotto lavorato.

In fondo. e lo slesso concetto che consi-
glia e favorisce la fusione delle società com-
melciaÌi



E' da ritenere che g1i stessi criteri, frutto
deÌ1a esperienza e delia evoluzione delle sane

leggi economiche. debbano valere anche per i
mattatoi (pubblici o privati) che in sostanza so-
no irnpianti di trasformazione, anche se parziale.

L'esperienza piir rece;rte ha dimostrato
che i piccoli impianti. ment:e non ra;sicurano
pienamente i vantaggi d'ordine sanitario, sono

gravemente costosi. Tali maggiori costi spiega-

no in parte la notevole differenza ila il prezzo

delle carni corrisposto aLì'allevatore e i1 prezzo
pagato dal consumatore. Siffatta situazione ha
iucioi,io, da tempo, molte città degli aitri Paesi

del liEC (Ovest della Francia, Germania set-

tentrionale. Beigio e Olanda) e dell'ItaÌia setteu-
tri,lrale, dove notevole è la produzione delìe
carri, ad effettuare forti concentrazioni colla
costluzione di macelli di grandi dimensionr, di
alta meccanizzàzione e di altissi,ma produttività

E' da noiare che, in quelle Regioni, note-

vole impulso alla costruzione di grandi macelli
è stato dato dagli allevatori, uniti in cooperati-
ve e che si sono avvantaggiati dei cospicui con-

tributi de1 Piano Verde e del FEOGA. Si tratta
di macel.li privati che coi maceÌli pubblici hanno
in comune 1'obbìigo di sottostare al controllo sa-

nitario del Veterlnalio Co,rnunale, e che provve-
ciono, talvolta, alla semplice rnacellazione del
bestiame e a1la vendita dei relativi sottoprodot-
ti, mentre, in altri casi, provvedono anche alla
commercializzazione, fornendo direttamente i
dettagìianti.

Se g1i atÌ,evatori sardi uniti in cooperative
e giovandosi dei fortissimi contributi legionali.
decidessero di costruire in pochissime locaÌità
centralizzate alcuni macelll privati, potrebbero

risolvere il problema degli impianti per tutta
l'lsola, con grande vantaggio per loro stessi, per
i consumatoli e per la Regione che farebbe a

meno di occuparsi ulteriormente de11e povere,
piccole anacronistiche costruzioni, simili a queì-

le finora finanziate. e destinando ad altro i Jon-

di eventualmente residuati.

Tolnando alle dimensioni dei moderni im-
pianti. varrà di esempio persuasivo queÌ che si

sta attuando per la città di Roma, 1a cui popola-

zione è quasi doppia di quella del.la Sardegna.

Le catene di macellazione, in Roma, sa-

ranno ridotte da sei a due, con tale meocanizza-

zrone che consentlrà di macellare, su ogni cate-

na, sessanla bovini all'ora, pari a circa 3.000 bo-

vini alla settimana, irnpiegando solianto 22 ope-

::ai, corr locali destinati a frigoriferi per iÌ raf-
freddamento im.mediato delie carcasse, alla la-

vorazione e commercializzazione dei tagli e a1-

le attrezzature per la valorizzazione dei sotto-
prodotti, così realizzando una fortissima econo-

mia dei costi, a favore degli ailevatori e dei con-

sumatori.

Tutto ciò [appresenra una vera e propria
rivoluzione tecnoÌogica anche ne1 campo dei ma-

celti, pubblici o privati o misti.

Appare evidente che un impianto del ge-

nere potrebbe soddisfare Ie esigenze di tuttà 1a

Sardegna.

Si iratlerà di superare prevenz;oni cam-

panilistiche e di conciliare g1i interessi di talu-
ne categorie flnora impegnaie nel settore. Ma,

alla fatale evoluzione dei tempi, tutti si dovran-
no adattare: per prima, la pubblica amrninistra-
zione che non potrà non preoccuparsi dell'eco-

nomicità e del reddito e dell'utilità dei putrblici
investimenti.

Se ne dovrà convincere anche per i1 set-

lore dei caseifici e deì1e cantine sociali, rettifl-
cando errori che fln d'ora appaiono irnperdona-

bili.

Non si può dimenticare che, oggi, per for-
tuna, pure in Sardegna, iÌ sistema dei trasporti
rende possibili, anche sotto i1 profllo economico,

Ie piir larghe concentrazioni degÌi siabilimenti
di produzione e di trasformazione, con incalco-

labili vantaggl per tutti e, in primo luogo, de -

Ì'economia pubblica.

Sono idee che sottopongo ali'acume e al-

la sensibilità deI Presidente Del Rio e dell'As-
sessore Laite, ma anche dei nostri allevatori.



I conti economici territoriali e, ln particolare,

il conto economico della Sardegna

1. Pi'emessa - 2. Conti legionali - 3

sumi e investimenti - 5. I Conti
vlncie Sarde - 7. Con:lusioni.

Dott.

Francesco Giordo

11 conto economico della Sardegna - 4. Alcuni dettagli: con-
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l. . Ptemessa

In questi ultimi mesi numelose pubblic:-
zionl specialzzate hanno tl'attato I'a:-gomento
dei conti economici nazionali. Iegionali o pÌo-
vinciali, plovveCenCo ari elalqile dati numerici
cìi prima llano od elabolazioni successive di
queÌli raccolti e pubblicati Call'Istituio centla-
le cii statistica e alÌegati alla F,elazionc cconoir-r:-
ca presentata daÌ Goveino al Pailalneitto ed a1-

la nazione ( 1).

Ormai. neil eoocr deJi:r p. oe rnm-rzioce
economica, si tagiona c,1ua:;i esclusivamente in
termini di prodotto loldo. di plodotto netto. di
consumi, dì r'ispalmio, Ci :nvestimenti, .Ìi im-
pieghi delle iisolse e si usrno qu3:itt telmilli
senza averne dato una deliniziole precisa, onde
talvoÌta Ie cihe peldono quel signiflcato che
hanno in i'ealtà, perché attlibuite a fenomeni
concettualmente divei.si.

Dall'epoca deil'economia classica in cui
i teolici si elano sbizzali'iti a misuLar.e la «r.ir:-
chezza nazionale» ed a tcner. conlo delle muta-
zionj d q.le.la qud e :nd'cc di un m:,gg o o rli-
nole benessere degli uomini. si è passati a l,a-
gionale in telmrni di leddito, cioé non si ha piir
ligualdo aÌ «patlimonio» (complesso di beni e-
conomici posseduti dr una r .rziooe ura legione
una provincia, un pr,ivato). ma al flu,sso di nuovi
beni prodotti oC aÌl'aumento di utiiità di quetii
già esistenti (reddito).

Ma le piìr recenti sistemazioni scientifiche
di questi studi sulla contabilità nazionale, secon-
do gli schemi flssati in gran parte dalla OECE
e dall'ONU agli effetti di poter parlare 10 stesso
linguaggio in una materia così complessa e po-
ter stabilii"e delle comparazioni tra nazione e

nazione, hanno messo in evidenza l'esigenza di
completare il sistema dei conii altualmente in
uso e |iflettenti essenzialmente gli aspetii di mo-
vimento dei fenomeni. col conto di situazione e

stato dei fenomeni stessi. vale a dire col conio
della ricchezza nazionale.

In taÌ modo i vecchi orientamenti sulia
rtccbezza come capiiale ed i nuovi deÌÌa ric-
chezza come flusso si integrano a vicenda nei
nuovi schemi della contabilità generale nazio-
na le.

Lo schema più in uso è formato, general-
mente, da tre conti principali: uno tìella produ-
zione o della disponibilità ed iimpeghi delle ri-
sorse) un conto del reddito e della spesa ed un
conto capitale o patrirnoniale.

NeÌ quadro che segue (tab. 1), tracciato
secondo gli scemi indicaii dal Barbieri (2), so-
no ripoÌtaii i dati relativi all'Italia per it 1966,
in miliardi di lire, così come sono pubblicati nel
Compendio staiistico italiano 1967, a pag. 209
e segg., in tal modo le cifre aiutano il lettore a
capile i I apporti di interdipendenza fra le var.ie
posie attive e passive dei singoli conti.

(l) Tra le altre citiamo:
- Istiluto centrale di statìstica: I c()llti degli ltaliatù - Compendio della vita economica nazionale -Roma. sett 196?
- Unione Italiana delle Camere di Commcrcio. .lndustria, Artigianato e Agricoltura: CaLcol,o d.ei prin-cipoli aggregatì d.ei corlLi ecotlornici regi,onarì, per gli o?rri 1963-66 - nima. aicemuie lgii. '

- Regio^n_e- Sarda, Centlo _di plogiammazioie: Relaziohe sulla s.ttuazione ecoiomlii aiua- 
- 
§araegna

Dei.1966 tn .Notizialio La plogrammazione in Sardegna, 11-12, settembre-dicembre 196?..- Tagliacarne G. I cotti prouittcictTi e tegiol.La.li in "Moneta e Credito, Vol XX. faii. gò _ ai""*-bre 196?
(2) B Bafbieri: Colft1 eco,tLo.nlici tLaziolttlli\ Istat, Roma, 1954.



Tab. 1 - Schema di Bilancio economico nazionale

Entrate

I. Conto dìsPonibilità e impìego delle risorse o conto della produzione

1
2.

3.

Impofiazioni
Ànìmortamenti 3 368

Prodotto netto nazionale 35.029

Prodotto o reddito nazionale
lordo

Totale disponibilltà
__ !8.3e7_

44.699

4.

5.

6.

Conto deì Reddito e dtlla slesa

Totale impieghi

9. ReCdito nazion. netto

10. Trasferimenti all'estero

Esportazioni
Investimenti
a) netti
b) amrnortamenti
Consumi

4.L64

29.711

'/ consuml
a) p vati
b) pubblici

8. Risparmio netto

24.214
5.557

TotaIi

35.029

25.711
5.530

1l Investimenti e ammort.ti
12. Variazioni delle scorte
13. Trasferimenti al1'estero

a) saldo esporlaz. 1 094
b) altre Partite 272

Totale invesi imenli

7.073

1.3 66

In tale schema, per comodità contabile, la
sezione delle uscite sta a sinistra e quella delle
entrate a d.estra. Le voci che compongono questi

conti possono essete così chiarite: nel quadro I
sia le irmportazioni che le esportazioni rigua;'da-
no merci, servizi e redditi da investimenti e la-

voro a1l'estero, pagati o riscossi dalÌ'Italia. Gli
arnmortamenti di cui a1 punto 2) rapplesentano
1a quota parte dei prodotti destinati a sostitui-
re i beni strumentali o «capitali flssi» consuma-
ti nel corso deÌ processo produttivo dei beni e

servizi dl cui al punto 3).

La voce 3) rappresenta iÌ prodotto o red-
dito nazionale netto calcolato ai prezzi di mer-
cato cioè jl valore di tutti i benì e seL'vizj p|o-
dotti in un anno e che è stato depurato del va-
Ìore di quelÌi destinati a sostituire i beni stru-
mentali (arnmortamenti).

I1 totale di queste tre voci costittlisce la
disponibiìità di beni economici di un determiua-
to anno che viene destinata ad: Esportazioni.
voce 4); Investimenti, voce 5), comprendente 11

reintegro di capitali flssi irnpiegati neìIa produ-

zione 5b) ed i nuovi investimenti 5a); che pas-

6

3 5.301 Totali

Conto capitale o patrirno n ìal:
14. Risparmio retto

a) privati
b) Pubblichc Amm.ni

15. Ammortamenti / c. Prod.

Totale finanziamenti

sano a1 conto capìtaÌe alla voce 11): Consumi

che passano aÌ conto rìeiLa spesa aì1a voce 7).

NeI quadlo Il jl leCCito nazionaLe netìo
risultante aÌla voce 9) r.'iene maggiorato dei tra-
sfer"imenti dall'esteio (salcio attivo) e viene ri-
pai'tito fla le voci de1la spesa: 7) consumi pri-
vati e pubbììci eC 8) r'ispalmio ne"to. Que"t'ui-
tima \.oce ha influenza sul c/capitale di cu.i co-

stituisce 1a plincipale entrata. voce 14), de1ìa

sezione finanz:amento. unitamente alla quota di
ammoÌ'tamento r'icupel ata dalla produzione de1-

l'anno. voce 15).

In tal modo si ha una contabilità a parti-
ta doppia dove ciascuna posta è registrata due

voÌte. una all entlata ed una all'uscita di due

diveisj conti. Quàsi tutte le poste di conti am-

mettono uÌter:ol'i dettagli e speciflcazioni. Co-

sì il redriito nazionale Ìoldo nei piezzi di rner-
caio di cui al punto 3) del quadro, depulato dei
Ìedditi netti prodotti aìl'estero, ma afierenti a

titolari lesidenti in Italia. costituisce i1 prodot-

to loldo interno ai prezzi di mercato e questo va-

1ore, a srra volta, depui'ato de11e imposte indi-
rette, che gravano sulla produzione ai vari sta-

3 5.301

B.B9B



Tab. 1 - Schema di Bilancio economico nazionale

Xntrate

lmplego

6.302

l. Conto disponibilità e delle risorse o conro della produzione

1. Importazioni
2. Ammortamenti 3.368

3. Prodotto netto nazionale 35.029

Prodotto o reddito nazionale
lordo

Tolal" disponibilili

4.

5.

6.

Esportazioni
Investimenti
a) netti
b) ammortamenti
Consumi

.14.699

4.1.64

Totale impieghi

(lonto del Reddito e della soesa

7. Consumi
a) privati
b) pùbblici

8. Risparmio netto

9. ReCdito nazion. netto

10. Trasferimenti a1l'estero
24.214

5. s57

Totali

Conto capilale 0 patrimo n ja li
11. Investimenti e ammort.ti
12. Variazioni delle scorte
13. Trasferimenti all'estero

a) saldo esportaz. 1.094
b) altre partite 272

Totale investimer l'

. In taie schema, per comodità eontabile, la
sezione delle uscite sta a sinistra e quella delÌe
entrate a destra. Le voci che compongono questi
conti possono essere così chiarite: nel quadro I
sia le importazioni cl.re le esportazioni riguarda-
no merci, servizi e redditi da lnvestimenti e la-
voro all'estero, pagati o riscossi dall'Italia. Gli
am,mortamenti di cui al punto 2) rappresentano
la quota parte dei prodotti destinati a sostitui-
re i beni strumentali o «capitall fissi» consuma-
ti nel corso del processo produttivo dei beni e

servizi di cui al punto 3).

La voce 3) rappresenta il prodotto o red-
dito nazionaÌe netto calcolato ai prezzi di mer-
caro cioè il valore di tutli i benl e servizi pro-
,dotti in un anno e che è stato depurato del va-
Iore di quelii destinati a sostituire i beni stru-
mentali (ammortamenti).

I1 totale di queste tre voci costituisce la
disponibiÌità di beni economici di un determina-
to anno che viene destinata ad: Esportazioni.
voce 4); Investimenti, voce 5), comprendente iÌ
reintegro di capitali fissi implegati nella produ-
zione 5b) od i nuovi investimenti 5a); che pas-

6

1,1. Risparmlo netto
a) privati 5.3??
b) Pubbliche Amm.ni 153

15. Ammortementi / c. prod.

Totale finanziamenti

sano al conto capitaÌe alla voce 11): Consumi
che passano a1 conto deÌla spesa a1la voce 7).

NeÌ quadlo II ii leddito nazionale netio
risu^tante alla voce 9) viene maggiorato dei tra-
sferimenti dall este:'o (saldo attivo) e viene ri-
paltito lla Ìe iroci della spesa: 7) consumi pri-
vati e pubblicr ed 8) risparmio netto. Queot'ul-
tima voce ha influenza sul c/capitale di cui co-
stituisce la principale entlata. voce 14), della
sezione flnanzlamento. unitarnente aÌla quota di
ammortamento ricupel'ata dalla produzione del-
l'anno. r,oce 15).

In tai modo si ha una contabiÌità a partl-
ta doppia dor,e ciascuna posta è r'egistrata due
volte, una ail entlata ed una alÌ'uscita di due
diversi conti. Quasi tr-rtte Ie poste di conti arn-
mettono ultelioL'i dettagÌi e speciflcazioni. Co-
sì iÌ r'eddito nazionale Ìordo neì prezzi di mer-
cato di cuj al punto 3) del quadro. depulato dei
redditi netti prodotti all estelo, ma afierenti a
titolari residenti in Italia. costitujsce il prodot-
to loi do intelno ai prezzi di mercato e questo va-
lore, a srra volta, depui'ato delle imposte indi-
rette, che glavano suÌla produzione ai vari sta-
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1

di (nel 1966 per L. 4.842 mi1ìar.di) e maggioràto
degÌi eveniuali contlibuti staiali alla pÌ.oduzio_
ne (nel 1966 L.479 mi.lialdi) dà luogo a1 prodot_
to lordo inter-no al costo dei fzrttor.i.

Questo iappr.esenta. in effetti. il valole
della produzione dei var.j set.loÌ.i ecoromici sia
ciel settore privato (agi.icoltula, industria. com_
mercio e servizi) che della pubblica ammini_
strazione e che colncide con il complesso delle
Iimunerazioni dei fattor.i pr.odutÌiyi impiegati,
oìtre agìi anrmortamenti ed è perciò che gll si
dà r1 nome di prodotto lordo al costo dei fattori
(neÌ 1966 L. 33.?64 miliardi).

2. Conli regionata

Natui almente in un ambÌtc tellitor.iale
nazionale è faciÌe aver.e dati statistici su vali
cornponenti del bilancio economico; quaÌche
difficoltà si incontra neÌ misur.are i redditi affe_
renti a stranieri in Italia o quelli prodotti da
connazionàli all'estelo e che costitujscono par--
lite della bilancia clei conii rnlel .rrzi,,nal:.

Le dilIcoltà si accrescono quanCo si vuo_
Ìe calcolare un bilancio economico completo di
una unità territoriale inleliole (Regione. pro_
vincia) dove è difficrle. se non inrpossibile. co-
noscel'e gli scambi li.a essa cd il restante tel,i.i_
tolio, nonche caicolale automaticamente altre
partite quaÌi investinrenti, scotte. consumi, etc..
che possono avere rntelfelenze non conosciute
e non lilevabili con i tellitori vicini

L'Istituto Centrale di sta stica, soltanto
a partire dàl 1963. calcoÌa 1e componenti dei cor-
ti economici pel tle glancii liparirzioni: Italia
Nold Ovest, Italia Noi,d Est e Centi.ale. Italia
me|idionaÌe e insu-ar.e; questi conti sono otte-
nuti non mediante calcoli dir,etti ma «disaggi.e-
gando» cioè scomponendo r valoli già ottenuti
pel tutta Ìa nazione.

Soltanto plivati studjosi o Istituii 1.egio_
nali specializzati pr.ocedono al caicoÌo per.i.ipar._

tizioni territoriali minori: regione e provincia,
diflìcilmente per via diretta. cioè calcolando Ìe
varie voci del conto, molto piir spesso riparten-
do, mendiante vari accorgimenii e presunzioni i
totali nazionali deflniii dall'Istat.

3. l! coirlo regionale della Sardegna

Il cenl^o legionale dì p r'og ram mazione,
dipendente dall'Assessorato alla Rinascita della
Iìegione Sai'da. calcola ormai da qualche anno
gÌi aggregari pir) importanti deÌ conto economi-
co legionale e, come è stato detto piir sopra, nel
Bollettino di dicembre pubblica le cifre rilerite
all'anno 1966.

Con la scorta di tali dati si cerca in ap-
plesso di com,pilare un bilancio economico della
Sardegna per il 1966, secoruio lo schema tiei tre
conti illustrati piir sopra (vedi tab.2).

I dati pubblicati consentono di compilare
lettamente il conto della produzione, ma lascia-
no incompleto i1 conto II sulla destinazione del
reàCito ed il conto III del capitaie, per la man-
canza di alcune poste importanti.

Così, pui' avendo dato atto che Ia strut-
tula del siste[ìa economico sar.do presenta un
aito gra.lo dì dipendenza cial1'apporto esterno di
capitale e che all'interno de1 sistema non esiste
accumulaziorre, poiché tutto il reddito proriotto
viene consumàto. la memoria del Centro non
specifica il quantum di questa irnportazione di
capiiali o riell'intendimento della Sardegna ver-
so altÌ'e regioni. (1) a meno che tale indebita-
meDto non sia in qualche modo ritenuto corn-
pensato con l'apporto.de1la pubblica amministra-
zjone (Stato e Regione).

Pertanto, nei conti II e III della tab. 2

restano ancota molte voci da chiarire con un
maggiol detiaglio di dati statistici che il Cenho
dì proglarnrtrazione dovrebbe raccoglier-e e pub-
blicare.

(1) Da altre fonti risulta. invece che la Sardcgna nel
e Postali) di almeno 31 miliardi.

1966 ha visto aumentare i propri risparmi (bancari



tab. 2 _ Bilancio economico della sardegna - 1966, secondo i dati pubblicati dal centro

iprograrrxmazione.

(miliardi di lire correnti)

di
:

l. Conto dìsPonibilità

Xntrate

delle risorse o conto delìa produzione

Importo

lmpodazioni nette

Prodotto lordo
compr. ammortam.ti

629,1

67.0

e rmplego

696.1

Esportazioni
lnvestimenti
+ scorte

Consumi

188,7
7,0

Totale impleghiTotale disponibilità B9 0,3

ll. Conto del Reddito e della soesa

Consumi: pubblici
privati

Risparmio netto

160,5

534,1

Totali

Reddito reg netto

Trasferimenti dall'esterno

I.debitamenti

lll. Conto ca pitale o patrimoniaie

Investimenti e ammortamentl
Variazione scorte

Traslerimenti dall'esterno
Indebitamenti

Totali investimenti

La Cornmissione per la prograrnmazione
economica presso 1'Unione italiana deÌle Came-

re di Commercio ha testè pubblicato una nuova
edizione del «Calcolo di alcuni principali aggre-
gati dei conti economici Ì'egionali per gli anni
1963-66». II lavoro condotto sotto 1a guìda dei
proff. Barberi e Tagliacarne dà piena affidariter.-
tc di serietà scientiflca e risponde alle esigenze

di carattere pratico di conoscenza che a tali cii-
coli si richiedono a vari livelli: politici, econo-

mici e giornalistici.
I dati r,egionali pubblicati riguardano i

valori a prezzi correnti ed a prezzi 1963 deì pro-
dotto Ìordo e netto interno per settori di atti
viti. economica, i consurmi privati per voci di
spesa, gli investimenti lissi e le variazioni delle
scorte.

Nel1a tab.3 sono riportati, per 1a Sar.de-

gna. i dati sul reddito prodotto per settori pro-
duttivi ed il rsddito netto al costo dei fattori ed

ai ptezzl di mercato. Più avanti taÌi dati saran-
no comm€ntati per quanto riguarda i1 loro an-

damento ne1 tempo e la loro ripartizione fra le

I

Ripsarmio netto

AmmoÌtamenti c/Prod.

Eccedenza impol'taz.

Totali finanziamenti

tle provincie sarde.
Vogliarro. oia. date anche alle cifre pub-

blicate dali'Unioncamere ed anche esre ottenu-
le mediantr: r'ipa::tizione dei dati nazionatri de1-

f istituto Centiale cii Statistica, in base a coef-

ficiente caÌcolato sulla scorta di dati statistici re-
gionali noti una sistemazione contabiÌe (Vedi

tab. 4). 11 conto deìla produzione e quasi iden-
tìco a qrrelìo i'edatto dal Centlo di pr"ogramma-

zione, salYo qualche diflerenza sulle importazio-
ni nette. In questo secondo conto si è introdot-
ta Ìa posla de1 r'isparmio interno della regione,
ma contemporaneamente si è dovuta calcolai'e

una quota Ci indebitamenti dall'esterno del1'a-

rea legionaÌe che si risolve in un trasterimento
di ricchezza a più o meno lunga scadenza (ac-

quisto di beni capitali in Saidegna da parte di
non residenti. tlasferirnenti di profltti, etc).

Sono queste le poste che pir) sfuggono a

qualsiasi riler.azione statistica, ma rappresenta-
no in realtà g1i aspetti piir peculiari de11'econo-

mia regionaÌe che hanno necessità di uno stu-
dio piii approfondito.

188,?

7,0

39,4

26.1



Tab. 3 - Reddito lordo interno e reddito netto prodotto per settori produttivi in Sardegna.

(in milioni di lire)

Settori prodÌrttivi 1963 1965

Agricoltura. foreste e pesca
Industria
Trasporti e Comunicazioni
Commercio, crediti, assic e servizi
Fabbricati
Pubblica amministrazione

Ammortamenti a)

R.ddilo nèl1o a lcoslo dpi lat-
tori (A-a) B)
lmposle direl re e reddili nettidall'estero b)
Reddito netto ai prezzi di mer-
mato (A+b) C)

Fonte: Unione Camere
610.290 '12'7.832

vati che superano i1 reddito prodotto.
Economie di questo genere portano ad un

progressivo indebitamento della regione con lo
esterno e, per ì'incapacità di aumentare i posti
di Ìavoro, ad una continua perdita di popolazio-
ne attiva.

116.913
121.163
40.653

113.7 47
21.186

101.902

515.558
46.951

135.98 6

146.23',7

5 0.176
151.281

128.927

196 6

140.13c

164.866
24.616

141.806

682.168
67.796

636.128
61.5.13

468.607

544.112

Importo

34.517 41.49828.855

574.585 til1.372

31.0
67,8

163.8

262.6

Da un esame somrmario di questo bilan-
cio economico colpisce subito Ì,altezza del su-
pero deÌle importazioni rappresentate senza
dubbio da beni di consumo che prima non han-
no trovato modo di essere prodotti all,interno
de1l'Isola e I'allezza dei consumi pubbìici e pr:i-

Tab. 4 - Bilancio regionale deÌta Sardegna per iÌ 1966

Uscite

(in miliardi)-t- Entrate

prod uzio n e

lnves1:rr.nri lord i I 197.0Consrm, | !q4.6
Toaue impieghi i_og 1,6

Conto del Redd,ro o delld spesd

-i---_I lmporto
I

l. Conto de lla
lmportazioni nette
Prodotto tordo (1)

Consumi: privati interni 554,3
Spese nette dei non residen. 10,2

pubblici
Risparmio

Totale Risorse

TotaIi

reddito
45,1

Totali

lll. Conio capltaìe e patrimoniaìe

| 189.8 lR:sparmro netro
I i.2 | Ammorlamenti ./esFrc
I e;.n lEc.eclerze rmporiaziori

Totali | 2s?.6 _l Torali

534,1
160,5
31,0

Reddito netto interno
lmposte ind.. contr. e
dall'esterno
lndebitamenti

725.6

lnvestimenti lordi flssi
Variazioni scorte
Trasferimenti dall'esterno

t:Fonte: Union Camere

(1) 11 passaggio del prodotto lordo al reddito netto interno avviene come
Prodotto lordo interno al costo dei fattori 6g2,2 682.2meao Ammortamenti 6?.g
Reddito netto interno a1 costo dei fattori 614,4più imposte indirette, redditi netti dall,esterno -i;.i
Reddito retlo internu ai prezzi di mercalo
Reddiro lordo regionale ir prezzj di mercato

45.?

Totale Reddito lordo A)

124.558
140.054
45.190

132.023
22.142

111.771

515.7 41
55.97 5

519.769

ll3?3
I 

-tr-tt

660,0
729,9



Le valiazioni che presentano i due bilan-
ci, compilati con 1e poste de1 Centro di program-

mazione e cieÌl'Union Camere. sono le seguenii :

Le irnportazionj netie del Centlo sono di
194,2 miliardi, quelÌe delì'Unione di 163,8, dif-
ferelza 30,4 miliard:i.

Ploclotto loldo de1 Centro, miliardi 691,1.

dell'Unior:.e ?27. 8 dilferenza rn;iiardi 36,7.

Probabilmente per 1a disaggregazione di questi

conti i due Enti hanno usato coemcienti diversi.
Gli tì\e.trnrcnl. ed i cunsumi sono !res-

soché identici.
Il reciclito netto interno risente della dif-

.e.renza di crJca J0 mjliar'dj riscoulrata nel pro-

dotto lordo.
Si è già detto della mancata segnaÌazione

de1 risparmio che invece può essele cormiderato

di circa 30 miliardi (vedi iab. 12) e che quindi,
dovlebbe o aumentare i trasferimenti.Cal1'esleÈ
no od aum,entare gli indebitamenti deÌl'Iso1a

con il mondo esterÌ.ro.

Notevole iÌ supero delle importazioni rap-
presentàto. senza dubbio, da beni d:i consumo

che, fl.nora, non hanno trovato modo di essele
prociotti alÌ'intelno della r"egione. almeno in
quantità pari a1Ìe richieste.

Tab. 5 - Consumi plivati e pubblici pei gruppi di spese in Sardegna

(Valori correnti in milioni di lire)

CapitoÌi di spesa 1963

AÌtio aspetto negativo del bilancio regio-

nale è I'altezza complessiva dei consumi privati
e puibblici che supera il reddito prodotto.

Pertanto, economie di questo genere por-

tano ad un progressivo indebitamento de1la re

gione con il mo,ndo esterno ed a lungo andare,

per' f incapacità di creare dalÌ'inter-no del siste-

ma economico nuovi posti di lavoro, ad una con-

tinua perdita di popolazione.

IÌ saldo della bilancia dei pagamentì deI

la Sardegna. (con consumi, risparmi ed j.nvesti

nìenti superiori al reddito prodoito) non si può

ottenere che con indebltamenii con l'esterno in
un primo tempo e, a Ìungo andare, con iI tra-
passo di beni capitaÌi (terreni, llr)pianti indu-

striali, fabbricati, etc.) dai locali a residentl fuo-
ri de11'Isola.

a, llruni dellagli: consumi e anuestlmenli

DalÌa pubblicazione deÌl'Union Camere

sembr a ùpoorluno lipor tare anche idaij pai'li-
co)ar eggìaLi sui col5Jmi privali e s.ii ionsumi
pubblici dal 1963 aì 1966 e gli invesiimenti 1or'-

di per settori nello stesso periodo.

255.689
13.917

71.1.15

35.118

i2117

276.081

76.163

43.745

Consumi privati interni
Generi alimentari, bevande
Vestiario e calzature
Abitazione, comb., energia
mobili, arredamento, ecc.
Trasporti e comunicazioni

e tab.

elettr.

233.989
42.038

68.456
31.722
3 5.575

49.338

lgiene e salute
Altri beni e servizi
tivi e culturali).

(comp. ricrea-

Totali

215.330

62.185
27.989
29.633

41.253

118.221

-6.614
111.607

!1q.5eB
521.205

100
100

59 244

Spese nette dei non Ìesidenti
Tolu - t "n.unr i privcti

Consumi pubblici
In complesso

Numerl indici 1963=100 Sardegna
Numeri indici 1963 - 100 Italia

461.117

- 8.006

488 281453.111

127.583 146.112

49?.93 0

9.6,19
-10.258

580.699
110

109

631.393
120

ltt

534.071

160.513

694.583

127

10



L'andamento di tali consumi denuncia un
.-r-.rerrto d. I t0.; allanno. pari. pe i pr imi due
annl. all'aumento deÌ i.eCdlto proclotto. ma no_
',evolrrenLe pirì alto pel l.anno 1gil6.

Rispetto agli inclementi veriticaiisj in

1963

campo nazionale , pari al 27 fi. nel triennio, quelli
sardj sono legget mente superiot.i.

Palimenri interessante è l,ammontare e
l'andamento riegli investimenti lordi per setto_
le nello stesso periodo 1g68-66, che qui sotto si
riportano.

Tab. 6 - Investimenti lolji per. settori di utilizzazione in Sardegna
(valorl couenti in milioni di lire)

SettoÌi di inteÌ.vento
1964 1965

37.198
78.657
20.832

13.930
37.135
19.166

2 06.919

1966

.\gr'rcoÌtura. forFsi e e p*"u.]
,11Ùvtta trduslrìale
Trasporti e comuìlicazio1li
Ccmmelcio, cleditrr. assicuÌ.a2. eselvtzl
Abitazioni
Pubblica amministlazione

T.l-,-
Ycr.azioni dél'è s.u:1n i. rr" ,_

Investimenti siatali
Numeri indici: Sarclegna
Numeri indici: ltalia

15.687
82.329
14.086

15.654

38.266
16.3?8

29.096
93.847
19.180

15.059
49.108
19.012

3.291

228.623

105

93

5.666

218.0 67

100

100

211.206

96.?

4.287

Dalla tabella è lacile iilevare che l,anda_
menio degli investirnentr toialÌ i: stato in Sar._
degna ln diminuzione essendo passato <ia 100 a
90 mentre in ItaLa. ad una flessione negli anni
1964 e 1965 (gli anni dejla recessione economica)
he fatlo risconrro Ja r,p.es-r cìeg :n\r,{limenli
nel 1966 allo stesso livello clell,anno base.

Per settolj è stato soplattutto notevole e
determinante in Sardegna il calo degli investi_
menti ne1Ì'industria, seguito da1 seitole ag|ico_
1o mentre ad una pressoché indiffer.enza nel set_
tole del comm,ercio e sei,vlzi var.i e delle abita_
zioni, ha fatto Iiscontlo un aumento sensibile
nei settori dei traspoi.ri e della pubblica ammi-
nistrazione.

Sembr.a anche inteÌ.essante poter- rispon_
dere alla domanda quaie palte d.ei r.edclito di
ciascun settore è dedicata agli investimenti

La tabella 7 chc soqr,.. cotnpi,ala con i.
materiale laccolto dalla Conmissione della pro_

- aglicoltula, fol.este. caccia e pesca
- industria
- tÌasporti e comunicazioni
- commelcio e servizi t,ali
- fabblicati
- pubblica amministrazione

gi ammazione dell,Union Camere, ci dà modo
dl rispondere a questa domanda e di vedere an_
che la ripartizione percentuale de1 reddito pro_
dotto e degli investimenti flssi per setiori eco_
nomici negli anni in esame. Sul iotale delìa
Sardegna, la percentuale di investimenti flssi è
analoga a quella del reddiio prodotto per iÌ set_
tore dell'agricoliura e dei trasporti e co,munica-
zioni; r'esta notevolmente al di sopra per il fab_
bricati e per l'industria, mentre è del iutto in_
sufficiente nel settore terziario (col. 6-7 ft,) i_
spetto alÌ'apporto che questo dà aì reddito regio_
nale (22-2411), ed in quello delÌa pubblica am_
minlsirazione.

Una riprova di tale divario si ha caico_

I
lando i rapporti 

- 
cioé dividendo g1i investi_

R
menti settoriali per i1 rispettivo reddito.

Tali indici per il 1966 sono i seguenti:

di invest. su L. 100 reddito
))»»
»

))

))

»

»

))

»

»

»

»

»

»

L. 27.1

» 35,3
» 39.2
» 8,5
» 139,8

» 18,9

tl



Gli investimenti in totale rispetto
iI 28,87 ed in Iialia il 197.

Tab. ?. Composizione pelcentuaÌe in Sardegna
Iettuati per setloli econ om:ci

al reddito lordo prodotto rap,presentano in Sardegna

Cel reddito prodotto e degli investimenti ef-

Settori di attività Reddit
Iordo

21,6
24,3
7,9

Invest.
fissi

11,6

6,?
2t,8

8,5

100,0

Agricoltura, loreste e pesca
Industria
T;;$;;1ì e comunicazioni
Comrnercio, credito, assicuraz- e
sorv'zi
Fabbricati
Pubblica amministrazione

In totale

23,5
7,9

4,1 3,9
19,4

23,8
3,7

100,0

6,1
17,9

-100,0 

-

94'

20,8

100,0

7,4
18,1
t!tr

100,0100.0 100,0
I

Fonle: Union Camere

5. I conli Ftouan.iali

Il pro| Tagliacarne, infine, dal 1951, nel-
1a rivista «Moneta e Credito». valendosi dei da-

ti nazionali elaboraii da11'lstituto ceniraÌe di sta-
tistica Ìi disaggrega in base a deierminati indici
e fornisce la serie dei vari componenti dei con-

ti econorrrici a livello regionale e provilciale.

Come l'autore stesso ha pii.r volte scritto

neÌ colso degli anni le elaborazioni così fornlte
hanno un valore approssì,mativo utiÌe special-

mente per i confronti ne1 terdtoÌ'io (provincie

e regioni), ne1 tempo (di anno in anno) e su11e

caratreristiche settoriali (agricoltur-a, industria,
ecc.). Per questi confronti i Cati deÌ Tagliacarne,
gli unici disponlbili. sono ormai indispensabrii
e non ostante le conclamate limitazioni sono at-

tesi ogni anno con vivo interesse ed utilizzati da

vari settori deÌ mondo economico e produttivo.

La serie piu importante di.dati che ci for-
nisce il TagÌiacarne è quella del reddito prodotto

dai vari settori. Tale reddito costituisce i1 co-

sidetto «valore aggiunto» dal processo produtti-
vo ossia la nuova licchezza messa in atto duran-
te Ì'anno, quale risulta dopo aver sottratto da1-

la somrna della tolalità dei beni e servizi pro-
riotti, ririotii a valore monetario, (cloé 1e quan-

tità flsiche moltiplicate per il prezzo di merca-

l2

100,0

to) 1e quantità reimpiegate (es. grano per Ìa se-

mina) e iÌ valore delle materie pdme e dei ser-

vizi usati nella produzlone. Sottraendo da tale
ammondare, che costituisce i1 «prodotto lordo»,
la quota di arnmortamenio e manutenzioni, si

p,erviene a1 volore del «prodotto netio o reddi-
to netto».

Questo viene caicolato per singoli settori
produttivi cire sono: Agricoltura e Foreste; Pe-

sca; Industria; Commercio e pubblici esercizi;
Trasporli - cc,municazioni - credito - assicurazio-

ni e servizi; Eabbricati; turii assieme costltui-

scono il setto:,e privato. Si aggiunge, poi, il red-

dito ciclla Pubolica amrnini strazjone rappresen-

taro dai salari, stipendi e costo dei servizi pre-

stati alla collettività e si ottiene i1 re'ddito lordo

corn*pÌessivo. Deducencio da questo - come è sta-

to giàr rietto - l'ammontare degli arnmortarnenti,

calcolati anche questi, per 1e circoscrizioni mino-

ri, in misura proporzionale a1 reddito prodotto,

si ha il prociotto netto inierno a1 costo dei fattori.

Per il 1966 esso lisuita nelle provincie

deÌla Sardegna da1Ia tab. 9.

Di qualche interesse è Ì'esame della com-

posiziorre percentuale del reddito lordo in cia-

scuna provincia per seitori produttivi che può

essere preso ad indice del grado di maturità e-

conomica raggiunto.

1963

Ì

21.5

6.6

7,4



Tali percentuali si plesentano cosr:

Settori produttivi
Prov. Prov.

Cagiiali Nuoro
Prov.

Sassari Sardegna Ttalia

-\glicoltula. Foreste e Pesca 17,8

industlia 24,6

Commelcio e Pubblici eselcizi 11.6

Tlasporti, comun.ni, creCito assicuì'. e selvizi 22,6

Iabbricati 3,7

Pubbi'ica amministrazione 19,?

ReCclito lordo 100.0

Ammoi'tamenti 10,1

Reddito netto 89.9

31,4

7.5

15,8

2.3

100,0

9,2

90.8

19,5

20,2

11,6

23,5

4,2

21.0

100,0

10,0

90,0

20,5

10,9

20,8

100,0

9,9

90,1

t2,5
40,1

11,3

18,2

5,1

100,0

10,0

90,0

pubbli-Tab. 9 Rodditc netto intelno al costo dei fattori prodotti dal settore privato e dalia
ca amministrazione nel 1966 (in milioni di lire)

Settori produttivi Prov.
Cagliari

Prov.
Nuoro

Prov.
Sassari Sardegna

138.298

7 4.562

148.182
24.616

540.362
141

-\gÌ'icoltura e Foreste
Pesca
hciustria
Comrr,ercio e pubblici eselcizi
Tr".lloì li. ,'or'lun: a/. ''r','d' , ac-
,.rcul'az. e servizi
Fabbricati

Totale reddito lordo seit. privato
Pubblicà Amministrazionc

Totale redoito loldo complessivo
a dedurre Ammortamenti

85.495

712.719

1-02!32

354.371

66.139
1.053

.+3.689

B;.13 2

14 732

35.266
163

8.506

17.844

36.893
163

38.919
22.367

45.206
?.993

151.994
40.450

192.441
19.183

302.873
?4.133

3 77.0 06

38.226

682.169
67.796

F!pddrLo nello inre.ro !' costu de
lattori
id. per abitante in lire 425.281

L'agricoltura che in Italia contilbuisce
---inai col 72,5/. al leddito nazicnale, in Sarde-
:1a lappresenta ancola il 20.5rli di tutto il red-
i -:o prodotto e neÌla pì'ovincia di Nuoro i1 31,1t1 .

Ciò signiflca che tutta l'economra della
:r:oi':ncia è soggeita agli alti e bassi di questo
eidlro aglicolo tloppo spesso ciipendente da

::iise naturali e meteorich,e.

il settole industliale contlibu;sce nella
:.eCia nazionale a folnire iI 40.1lri de1 r'eodiio
:,npLessivo, menire questa pei'centuale scencìe

-:: Sa|degna a', 22,47( con una sensibile difie-
-e::za provinciale fla Cagliali col 24,61.. Sassa-

-: con i1 20,2f1 e Nuolo con 1l 78,8%,.

Il commerclo ecl i pubblici eseÌcizi danno
., r'eddiio nazionale un apporto dell'11,3tì'i, con-
:.o -l I0.9"i in Saldegna.

Mentre in provincia di Cagliari e Sassa-

1?3.261 614.373

437.416 414.10',7

ri. l'appolto deÌ commercio e degli esercizi pub-
blici appare adeguato a quello nazionale (11,6t/"

in entlambe le provir"cie) in quella di Nuoro ri-
mane molto al di sotio a causa della piccolezza
degli eselcizi, deìlo scalso adeguamento delle
attÌ'ezzature e ciell'attrazione che centri di al-
tle provincie esercitano sul commercio di molte
zone peÌ'iferiche della provincia stessa.

11 successivo raggruppalnenio cornposto
dei settoÌ'i produttivi dei Trasporti, comunica-
zioni, credito, assicurazione e ser-vizi vari è trop-
po eteroéienea perché si possano trarre motiva-
te conclus:onr sulla diversità di partecipazion€
alla formazione de1 reddito globale de11e varie
circoscrizioni. Ma l'insularità dell'isola e ia pre-
senza di attrezzati porti specialrrente neÌle pro-
cinvie di Cagliari e Sassari giustifica i1 più alto
Ìivello (21,7%) rispetto alla media nazionale

l3



(18,2%), dovuto a1 settore trasporti.
Il leddlto dei fabbricati è pari aÌ 5,17à ne1

coriplesso nazionale, mentre scerlde a1 3.7% in
Sardegna, col massimo del +,2ft in provincia di
Sassari ed il minimo del 2,3% in provincia di
Nuoro.

Il reddito plodotto dalla pubblica ammi-
nistrazione è in Italia pari al 12'8% de1 reddi-
to totale, mentre in Sardegna esso sale a\ 20'8c/t

con 1a punta massima del 24,2% in provincia di

Nuoro. E'questo un fatto che si veriflca neìle

zone poco sviluppate econo'rnicamente dove le
spese dello Stato e 1e occupazioni ofierte da es-

so rappresentano Ìa parte più ìmportante del
reddito globaIe, ln assenza di irnpieghi più ri-
munerativi nel settore industriale, cÒmmercia-

le e terziario.
Gli ammortamenti essendo percentuali

ricavate un pò a calcolo su basi nazionali sono

pressoché nell'ordine del 10% del leddito Ìordo
in tutte le circosclizioni minori. come nel com-
plesso della nazione.

6. La dinamica del teddilo plodollo nelle pto.
vlnGle sarde

A11o sccpo di seguire la dinamica del red-
dito netlo nelle valie provincie delf isola e ne1

complesso de11a Regione è interessante esam!
nare 1a tav. 10 dove sono riportati i valori e-

spressi in lile correnti ed ai prezzi del 1963, per
gli anni daÌ 1963 al 1966.

Nella Regione i valori correnti sono paga-

ii da 469 miliardi deI 1963 ai 614 miliardi del
1966, con un aumento percentuale fra le due da-
te del 31.1%. I valori diflazionali in base a1l'indi-
ce composio dei prezzi alf ingrosso ed a1 minuto
portano il valore del 1966 a 555 miliardi ai prez-
zi del 1963. Inlatti l'indice medio di aumento dei
prezzi è stato del 4,65% da1 1963 al 1964, de1

3,107 da1 1964 al 1965 e dell'1,917. dal 1965 al
1966.

Le variazioni de1 reCdiio netto ai plezzi
colrenti dal 1963 a1 1966 sono state de1 30% ne1-

la provincia di Cagliari, del 34,9% in quel1a di
Nuolo e del 27,31i in quella di Sassari. Tali va-
riazioni sono, pel tutte tre le provincie superio-
ri ali'aumento nazionale del 26,2')i'.

Per opportuni confronti il reddito netto
globale viene rapportato alla popolazione resi-
dente ottenendo, così, il reddito netto per abi-
tante. Questo risulta dalla seconda parte della

l,r

tab. 10 per gÌi anni dal 1963 a1 1966. Questo va-

lore è passato in Sardegna da L. 326.855 ne1 1963

a L. 474.707 nel 1966 ai prezzi corenti con un

inclemento del 26,9%.

Nello stesso periodo la media italiana è

passata da L.463.935 a L.569.988, con un incre-
mento del 22,9%

In plovincia di Cagliari i1 reddito per a-

bitante è passato. fra gli stessi anni da L. 335.52tj

a L. 425.287 con un incremento deÌ 26,8%; in
quel1o di Nuoro da L. 267.027 a L. 354.374 con

un aumento del 32,7'l ed in queila di Sassari

da L. 353.826 a L. 43?fl416 con incremento de1

23.6%. Gli incrementi pro capite sono tutti su-

pefiori a quello medio nazionale, ma non biso-
gna dimenticare che le provincie Sarde parto-
no da una situazione inferiore e perciò gli incre-
nÌenti a parità di valore assoluto hanno una in-
[ì uenza percentuale maggioie

Nel 1966 il reddito netto per abitante del-
la Sardegna rappresenta ancora il 72,8% della
media itaÌiana, que1lo della provincia di Ca-

gliari il ?4,6'1, de1la provincia di Nuoro i1 62,2!t

e queÌ1o della provincia di Sassari 11 16,17(,.

Un'altra elaborazione, eseguita tenendo
conto delle forze di lavoro occupate, permette
di calcolare i1 reddito netto, 'prodotto da ciascu-

na unità di lavoro, che nelle circoscrizioni che

ci interessano e per il 1966 risulta i1 seguente:

cifra asso1. n" indice

Prov. di Cagliari
Prov. di Nuoro

Prov. di Sassari

Sardegna

Italia

L. 1.530.059

» 1.287.527

» 1.445.702

» 1.460.216

95,1

80,0

89,8

90,?

» 1.609.646 100,0

II relativo numero indice, che può essere

riguardato coùre un indice di produttività, ci
dice che 1a Sardegna è a1 disotio del 1Ct% sulla

media nazionale e 1a provincia di Nuoro del

20(,1, falto che denota ancora la presenza di
sotioccupati. speciaÌmente nel settore agricolo

e dell'artigianato, nonché la numerosa presenza

di aziende di piccole e piccolissime dimensioni

nel settore del cornmercio e dei servizi. Se si

confronta il dato de1la provincia di Milano do-

ve iI reddito netto per unità <ii lavoro è stato

di 2.448.153 lire si può giudicare ancora meglto



della strada che resta da percorrere alia Sarde-
gna. Sembra, però, equo riferire che 30 provin-
cie hanno una produttività inferiore alla pro-
vincia di Nuoro e che tale reddito raggiunge il
minirno in provincia di Benevento con appena

695.000 lire.
Come è stato detto piu sopra il Tagiia-

carne ha iniziato le sue elaborazioni nel 1951 e

1e ha continuate aggiornandole anno per anno.

Tab. 10 -'Reddito cornplessivo al costo dei faltoli e reddito
'dente nelle provincie sarde ed in Sardegna negli

Prov. di Cagliari Prov dr Nuoro di Sassarr

valori I aiptezzi
.orrenti I del 1963

valori I ai prezzi
couenti I del 1963

A)

256.646

263.705

296.93 2

3 51.263

Reddito netto complessivo in milioni

B) pe abitante in lire

1$63

1064

1965

1966

Tab. 11. - Variazioni perc€ntuali
dal 1963 al 1966

del reddito netto complessivo e del reddito netto per abitante

Varrazioni del reddito rretto complessivo Variazioni del reddìro per abrtante

1964 I 1965

1965 ! 1966

E', pertanto, possibile misurale gli incrementi di
reddito conseguiti dalle cilcoscrjzionl ptovincia-
l: e leqionali negli ultimi sedici anni.

La provincia di Sassar:i hà avuto un in-
cremento del 290,7'l colÌocandosi al 18' posto

deÌla graduatoria fra Ìe 92 provincie, quella di
Nuoro al 3?" posto con un incremento del 262,4/.

e quel1a di Cagliali all'B3" posto con aumento del

netto prodotto pet abttante lesi-
uÌtimi anni.

1953

1964

1965

i$66

256.646

321.837

388.?80

335.526

371.085

408.695

425.287

75.846

82.716

89.248

102.332

267.027

287 .67 s

301.539

354.374

75.816

18.3ii1

92.457

136.115

150.120

163.500

173.261

3 53.826

41',7.403

43?.416

136.115

143.139

150.829

156.550

353.826

35?.609

385.054

395.205

468.60?

519.769

574.58,

614.373

468.607

495.600

530.05 5

555.086

326.865

342.263

361.422

374.688

267.027

27 4.298

286.47 2

1963
1964

1964
1965

1965
1966

1963
1966

1963

1964

1963

1966

Cagliari

Nuoro

Sassarl

Sardegna

Italia

+
+
+
+
+

+
-l

+
+

+
+
+
+
+

+
+

+
+

+
+
+
+
+

+
+
+
+

12,0

10,3

10,9

9,6

12,0

8,6

8,9

10,5

7,30

5,3

14,1

6.0

6,9

3 0,0

34,9

27,3

31,1

26,2

10,6

7,7

9.4

+ 10,1

+ 7,9

+ 9,1

+ 6,3

+ 14,1

+ 4,8

26,8

23,6

26.9

(G. Tagliacarne)

+ 6,7- 22,9
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Tab. 72 - Risparmio bancario e postale

Circoscrizioni

Incrèmento assoluto nei

Prov. di Cègliari

Prov, di Nuoro

Prov. di Sassad

SARDEGNA

ITALIA

Prov. di Cagliad

Prov, di Nuoro

Prov. di Sassari

SARDEGNA

TTALIA

1965

4.708

5.55 0

21.99t

1.402.453

15.157

4.184

7.522

26.863

1,.932.',l76

16.853

4.929

9.255

30.98?

2.121.006

srngo

I

1

li

lì anni (in

11.432

3.003

18.149

1.176.981

milion j di lire)

Lire di rispa

I

l

I

ii

rmlo per ogni 1000 dr reddlto Pro(lo to

45,9

62,0

40,5

46,9

6?,9

39,8

36,5

24,7

34,9

51,5

41,1

,16,9

46,0

46,8

68,4

49,6

48,2

53,4

50,4

69,8

(G. Tagliacarne)

L'incrernento medio nazionale è stato de1

260,3 per cento, sempre calcolato sui redditi a

prezzi correnti dell'anno, che se si dovesse tener

conlo delÌa lievitazione dei prezzi di valutazio-

ne, intervenuta nel frattem'po (de1 15% per i
prezzi alf ingross o e del 52'i/o per i prezzi di con-

sumo), tali incrementi sarebbero notevolmente

inferiori. Resta comunque i1 fatto deÌ maggiore

incremento relativo deì1e provincie partite da

un p ) basso livello assoluto di reddito quaÌi

qr"il" di Sassari e Nuoro in confronto a quelìa

di Cagliari con reddito piìr elevato nell'anno

base (1951).

Nei conti provinciaìi del Tagliacarne non

si riscontrano altre paltite corn'p1ete che concor-

rano a chiadre la destinazione del reddito pro-

dotro, se non alcuni elementi sui consumi non

alimentari, iì. risparmio posta)e e bancario ed i
premi sull'assicurazione vita.

Il risparmio bancario e postale, accumu-

lato in ciascun anno risulta nel1'allegata Tabel-

la n. 12. Le cifre differiscono alquanto da quel-

le risultanti da altre fonti che danno consisten-

ze piu alte; ma anche se si dovesse far riferi-
rnento alle cifre del Tagliacarne i1 risparmio di
nuova formazione risulter'ebbe pur sempre in

Sardegna de11'ordine di 20-30 miÌiardi all'anno,

cifra che invece - come è stato detto - non vie-
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ne introdotta neÌ bilanci economici della Sarde-

gna calcolati dal cenlro di plogrammazione'

Rispetto aÌ r'eddiio prodotto in ciascuna

delle tre provincie sarde il nuovo risparmio rap-

pÌ'.esenta percentuali moito vicine alla media i-

ialiana. Infatti iì rappolto rispetto a 1000 lile
di reddito prodotto è di L.50,4 in Saldegna rì-

spetto a L.69.8 in Italia. Le oscillazioni fra le
tie provincie non sono significative Se si fa ri-
ferimento al latto che il i'ectdito prodotto in Sar-

degna osciÌla dal ?0 a1 ?3'zL di quelto nazionale,

Ìe quote di risparmio riferit'e a1 reddito diven-

tano subito superiori in Sardegna a quelÌe me-

die nazionali.
Molte altre notizie sui consurni non a1i-

mentari speciaÌmente voluttuari, sono riportati
neìla pubbiicazione del Tagliacarne quest'anno

particolarmente arricchita di rapporti e di coef-

flcienti riferiti aìl'ammontare nazionale de1 fe-

nomeno eÌencato.

,. ConElutioni

Mentre da quanto si è venuti esponendo

è risultalo che la contabilità economica nazio-

nale ha ormai raggiunto una sua cornpÌeta siste-

mazione sia a livello sintetico che nella raccoLta

ed esposizione dei singoli agglegati, quella a li-



vello territoriale inferiore, speciatrmente regio-

na1e, è ancora subordinata alla ripartizione dei
dali nàzionali in base ad altri elernenti e non
può giovarsi di riìevazioni dirette se non per

settori molto limitati.

Mancano, inoÌtre, i dati statistici di vari
aggregati che permettono una visione completa
de1 Bilancio economico regionale.

Sarebbe, quindi, opportuno che gli studi
in materia di programmazione regionale fossero

ormai rivolti aÌ caÌcolo non del solo reddito plo-
dotto, ma di tutti gii altri aggregati di un bilan-
cro regionale, in modo Ca lu"neplgia,e veramen-
te gli aspetti così complessi della dinamica eco-

nomica dl una regione. rispetto a1 restante ter-
ritorio della nazione ed aÌ resto de1 mondo.

Solo dopo aver calcolato con precisione
i movimenti di irnportazione ed esportazione di
merci e servizi, i1 flusso di mano d'opera e di
capitali, gli indebitamenti e Ìa ripartlzione del

reddito netto fra i fattori sla interni che ester-

ni si potranno fare previsioni di sviluppo.

Non sembra, pertanto. pir) sensibiìe che

Ia licerca e 1a pubblicazione di questi dati sia-

no lasciate da Enti e pÌ'ivati i quali. pur con Ia
competenza e passione che li guida, non potran-
no mai sostituirsi agli uflìci statali che hanno iÌ
compito della raccolta e della diffusione dei da-

ti statistici a tu-tti i ÌiveÌli.

E' tempo, quindi, che I'Istituto Centrale

di Statistica predisponga le indaglni opportune

e pubblichi i dati necessari a costituire le poste

di un conto economico completo delle singoie

regioni cosi come oggi fa escÌusivamente per'1e

tre grandi ripartizioni artifìciose in cui è stata

ripartita I'Italia e che non hanno riscontro nel-

la realtà geograflca, amministrativa ,e politica a

cui, invece. tali dati e riceiche devono essere

aderenti.
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Ulia copia l. 34OO

Sardegna - 1966

Effettuare il yersameuto sul c/c postale N. 10/I486 - iDteatalo alla Camera di Ctrntmercio - Nuorrr
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Bqndo di concorso pubblico per esomi o n, 3 posti di

Applicoto Aggiunto in provo nello corriero esecirtivo dello Comero

dr Commercio, lndustrio, Artìgionoio e Agricolturo dr N uoro

Data di pubblicazione dcl presente bundo: 5 marzo 1968.

IL PRESIDENTE

Visto il vigente regolamento del dipen-

dente personale di ruolo delÌa Camera di Com-

mercio, industria, arti,gianato e agricoltura;

Visto i1 decreto del Presidente delia Re-

pubblica 24 giugno 1954, n. 368, riguardante

norme per la presentazione delle domande e dei
documenti nei concorsi per 1e carriere statali;

Virt" 1, lugg" 18 marzo 1958, n.228, sutle

norme concerner:li la legalizzazione di firme;

Vista 1a vigente tabella Organica;

Ritenuta la necessità di bandire un con-

corso pubblico per esami a 3 posti di Applicato
Aggiunto in prova nella carriera esecutiva detr-

la Camera di Cornmercio, industria, artigianato

e agricoltura;

DETERM]NA

Anr. 1.

E' indetto un concorso pubblico per esa-

mi a 3 posti di Applicato Aggiunto in prova ne1-

la carriela esecutiva delÌa Carnera di Commer-
mercio, industria, artigianato ed agricoltura di
Nuoro.

Anr.2.

Per I'amLmissione al concorso è richiesto
iI possesso dei seguenti requisiti:

o) cittadinanza italiana: sono equiparati
ai cittadini itaÌiani gÌi italiani non appartenen-

ti a1ùa Repubblica;
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b) età non infer.iore agÌi anni 18 e non
superiole agli anni 32, salvi i casi di elevazione
e di cumulo di benefici p-evis'r.i da'lìe norme vi-
genii.

Si prescinde dai limiti d'età nei confr.on-
ti del personale di luolo e di quello collocato
nei ruoli asglunti in seÌvizio pr-esso le Camer.e

di commelcio, industlia, artigianato e agricol-
tura.

I candidati che intendono benelìciare del-
le citate cÌisposizioni Covranno fatne espressa

menzione neÌÌa domanda di ammissione al con-
COISO;

c) buona condotta;

d) idoneità fisica. La Camera di Commer-
cio ha facoltà di sottopor.r,e aila visita medica
di contlollo i vincitoÌ,i di concorso;

e) diploma di lstituto secondario di pri-
mo grado.

Non sono ammessi titoli equipollenti.

Anr. 3.

I suddetti requisiti debbono essere posse-

duti alla scadenza del termine stabilito per la
presentazione deìle domande di ammissione aÌ
concorso.

Non possono prendere parte al concorso
cololo che siano esclusi dall'elettorato attivo
poÌitico e coloi'o che siano stati destituiti o d!
spensati daìf impiego presso una pubblica am-
ministrazione.

L'esclusione dal concorso può essere dt-
sposta soltanbo pel' dlfetto dei requisiti preseritti



: con provvedimenio motivato de1 Presidente
,ie-Ìa Camela di Commei'cio, industria, al tigia-
nato ed agricoltura.

Anr. 4.

Le domande di ammissione aÌ concorso,

redatte su caita da bollo da L. 400, debbono per-

venire alla Camel'a di commeÌcio. industiia, ar-
tigianato ed agricollur'a (via Papandlea n" 8)

entro e non olt|e 60 giolni successivi a quelLo

di pubblicazione de1 plesente bando aeli'Albo
camerale.

Nella domanda di ammissione i candidati
debbono ind ica re :

a) il cognome e il nome:

b) 1a data e il Ìuogo di noscita, nonché,
nel caso abbiano superato il 3l anno di età, iÌ
tilolo che legittima l'elevazrone del limite mas-

simo di età o che consente di prescinder:e da

tale limite;

c) 1'lndirizzo attuàje: i concori'enti han-
no Ì'obbligo di comunicale alla Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltula (via
Papandlea n" ìl) gÌi eventuali cambiamenti del
Ìoro lecapito.

La Camela di Coinmelcio non assume al-
cuna responsabilità nel caso di illeperibilità
del destinatario;

d) iÌ possesso delIa c.ttadinanza italiana;
sono equiparati ai cittadini italiani gÌi italiani
non appactenenli a.-a Repubb''ca:

e) j,l Comune ove sono isc|iiti neÌle list.e

eleitolali o,/velo i motivi dclLa non iscrizione o

ciella cancellazione dalle liste medesime;

J) dl non avel rlpoÌ'tato condanne penali,
owero le eventuali condanne iiportate (anche

se sia stata concessa amnistia, condono, indul-
to o peldono giudiziale);

q) il tiiolo <ìi studio:
h) la posizione nei riguaidi deg'li obblighi

militari;
i) di non avel prestato sei'vizio come im-

piegato presso pubbliche amministi azioni. ov-
vero i servizi prestati e le cause di risoÌuzione

di precedenti rapporti di pubbligo irnpiego.

La firma dell'aspirante, apposta in calce

alla domanda, deve essere, sotto pena di esclu-

sione dal concorsor autenticata da un notaio o
dal segretario comunale del luogo di residenza.

Per i dipendenti camerali apparteneni.i

al i'uolo organico o al ruolo aggiunto è sufficien-

te il visto de1 Segretario Generale della Camera

di commercio nella quale prestano servizio.

Anr.5.

La data di arrivo de1le domande è stabili-
ta daÌ bollo a data apposto dalla Camera.

Non sono ammessi al concorso quei can-

didati le cui domande risuÌtino pervenuti aIla

Camera di cornmercio dopo i1 termine siabilito
daÌ plecedente art. 4, anche se presentate in
tempo utile agli Uffici postali o ad altro Ufficio.

ART. t'.

Coloro che abbiano superato Ia prova ora-

Ie e che intendano far valere titoli di preceden-

za o prelerenza nella no,mina ai quali abbiano

difitto in virtir delle norme vigenti, debbono

far pervenire alla Camera di commerci:, indu-
strìa, artigianato e agricoltura entro e non oltre
iI tei'mine di venti giorni daII'espletamento di
detta prova, i documenti, redatti nelle perscritte

fol.me. che aitestino i] possesso di tali titoli.
Saranno considerati privi di efficacia, al

fini della formazione della graduatoria, i docu-
menti che saranno presentati dopo i1 termine

suddetto.

Anr. 7.

La graduatolia è approvata con delibera-
zione della Giunta camerale sotto condizione

dell'accertamento dei requisiti per 1'ammissione

all'impiego.
A tal flne i concorxenti dichiarati vincito-

ri del concorso, saranno invitati a far pervenire

alla Cameia di commercio, industria, artigiana-
to e agricoltura entro e non oltre il tera'nine di
trenta giolni dal ricevirnento dell'apposita co-

municazione, sotto pena di deca<ienza, i seguen-

ti documenti :
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I

*-

1) estratto dell'atto di nascita (non è am-

messo il certificato). sulla prescritta carta bol-

lata (i concorrenti che abbiano superato i 32

anni di età, debbono produrre, altresì, i docu-

menii atti a corìplovar:e il diritto a1la protrazio-

ne del limlte massimo di età o all'esenzione d;:1

rispetto del limite stesso);

2) certifìcato di cittadinanza italiana su
prescritta carta legale, rilasciato dal Sindaco del
Comune di residenza;

3) certificato, in carta legale, rilasciato dal
Comune di residenza, attestante che il candida-
to è in godimento dei diritti politici owero che

non è incorso in alcuna delle cause che, a ter-
mini delle vigenti disposizioni, ne impediscano
il possesso.

I minori di anni 21 dovranno presental'e
un certificato rilasciato dalla suddetta autoriià,
dal quale risuìii che essi non sono incorsi in al-
cuna delle cause che impediscano i1 godimento

dei diritti politici;
4) dipJoma originaÌe, o certiflcato sosti'uu-

'ivo a tu i gii eflell. del diploma. ovrero copìa

autenticata, nei modi di cui all'art. 6 del decre-
to deÌ Presidente de1Ìa Repubblica 2 agosto 1957,

n. 678, sulla prescritta carta bollata, attestante

il possesso del titoùo di studio previsto dall'ar-
ticolo 2, Ìettera e).

Qualora dal titolo di studio non risuìtas-
sero le votazioni conseguite nei relativi esami,

11 titolo dovrà essere integrato da apposito cer-
tificato, su carta legale, comprovante le votazio-
ni stesse;

5) certiflcato generale deÌ casellario giu-

diziario su prescritta carta bollata;
6) certi{Ìcato, su carta 1ega1e, rilasciato da

un medico militare o dal Medico Provinciale o

dall'Uf1ìciale Sanitario de1 Comune di residen-

za, dal quale risulti che i1 candidato è flsicamen-

te idoneo al servizio continuativo e incondizio-
nato nell'impiego al quale concorre.

I candidati invaìidi di guerra o assimilati,
gli invalidi pel servizio, g1i invalidi civili e g1i

invalidi del lavoro debbono produrre un certi-

20

flcato medico contenente, ai termini dell'art. 6,

punto 3), delle leggi 3 giugno 1950, n.3?5 e 24

febbraio 1953, n. 142 e de11'art. 6, lettera a) del-

1a legge 5 ottobre 1962, n. 1539 e de11'art.6, pun-

to 3) della legge 14 ottobre 1966, n. 851, Ia di-

chiarazione che l'aspirante, per Ia naiura ed il
grado de1la sua invalidltà o mutilazione, non

può riuscire di pregiudizio alla salute ed inco-

h-lmità del compagni dl lavoro;

7) documento aggiornato a data recente

lelativo agli obbÌighi militari e cloè, a seconda

dei casi, copia od estratto dello stato di servizio

miÌitare o del fog1lo matricolare militare, owe-
ro certiflcato di esito di leva o di iscrizione nel-

1e liste di leva su1la prescritta carta bollata;

8) i concorrenti che siano dipendenti non

di ruolo delle Carnere di cornmercio, rndustria,

aÌ'tiglanato ed agricoltura, dovranno produrre,

oltre i documenti predetti, un certificato in car-

ta bdllata rilasciato dalla Camera di commercio

da cui dipendono da1 quaie risultino gli estremi

del provvedimento di assunzione in servizio

non di ruolo, nonché la data di inizio del servr-

zio stesso e 1e qualiflche riportate;
9) i candidati che siano dipendentj. came-

rali di ruolo sono tenuti a presentare, nel. ter-
mine di cui al primo comma, a pena di decaden-

za, i soli documenti di cui ai numeri 4) e 6), non-

ché una copia int€gra1e de1lo stato matricolare

in carta da bollo.

Anr.8.

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 5), 6),

8), e 9) de1 precedente articolo debbono essere

di data non anteriore di oltre tre mesi a guella
del riferimento delÌ'invito a produrli.

I candidati indigenti hanno facoltà di p,ro-

durle in carta libera i documenti di cui al-

l'art. 27 del1a tabella allegata a[ decreto del
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953,

n. 492, purché esibiscano il certificato di pover-

tà owero quando risulti <iai documenti stessi la
Ioro condlzione di lndigenza mediante citazione
degti estremi dell'attestato <iell'Autoriià di pub-
blica sicurezza.



Anr'- 9.

Gli esami consisteranno in due prove

scritte. una pratica ed una orale secondo il se-

guente programma :

Proxe scritte:

1) componimento di italiano. Questa pro-

va servirà anche come saggio di calligrafla;
2) risoluzicne di un pioblema di ariime-

tica elementare sul proglamma stabilito pei la
prova orale,

Proua rr'atico:

la prova pÌ'aiica consister'à nell'esecuzio-

ne di un saggio di ciatliìoglafia.

Pro»a orol.e:

1) elementi Ci ar-itmetica: nomenclatura
decimal,e, prime opelazioni. divisibiìità dei nu-
meri, numeri primi, massimo comune divisore
e minimo comune multiplo, frazioni ordinarie e

decimali, principali operazioni su di esse, siste-

ma metrico decimale, potenza e ladici di nume-
li, eslrazione della radice quadlata, rapporti e

proporzioni, medla aritmetica, regola di sconto,

equazioni di primo grado;
2) nozioni generali suÌl'ordinamento co-

stituzionale e amministrativo delÌo Stato;
3) diriiti e doveri de1Ì'impiegato;
4) elementi di storia d'ltalia dal 1815 ad

oggi e nozioni di geografla dell'Euiopa e parti-
colarmente deìl'Italia;

5) nozioni elementari di statistica.
11 concori'ente potr-à, inoltre, chiedere ne1-

la domanda di ammissione a1 concorso di soste-
nere Ìa prova facoltativa di stenografia.

Anr. 10.

Sono ammessi alla pi'ova orale i concor-
renti che abbiano ripor.tato una media di alme-
no sette decimi nelÌe prove scì-itte e non meno
di sei decimi in c:iascuna di esse.

La prova orale e gueI1a pratica non si in-
tendono superate se il candidato non ottenga
almeno la votazione di sei decimi in cÌascuna
di esse.

Per la prova facoltativa superata, ai can-

didati, verrà assegnato un massimo di un punto.

La somma della media dei voti riportati
nelÌe prove scritte, de1 voto riportato nella pro-

va pratica, del voto conseguito neÌla prova fa-

coltativa e di queÌ1o ottenuto netrla prova oraÌe

costituisce, per ciascun candidato, 1a votazione

complessiva, in base alla quale viene forrnata

la graduatoria di merito, con 1'osse,rvanza, a pà-

rità di merito delle preferenze di cui all'art. 11

de1 vigente Regolamento per il personale di ruo-

lo delle Camere di commercio, industrla, arti-
gianato ed agricoltura.

Sono dichiarati vincitori del concorso i
primi classificati in graduatoria in relazione al

numero dei posti messi a concorso, tenuto con-

to detr1e disposizioni in vigore che prevedono

riserve di posti in favore di particolari catego-

rie di cittadini.

La graduatoria del concorso è approvata
con prowedimento de11a Giunta camerale da

pubbÌicarsi neìl'Albo della Camera di comrne'r-

cio-

Anr. 11.

La Commissione esaminatri,ce, da nomi-
narsi con prorrvedimento della Giunta camera-

le, sarà composta:

o) dal Presidente detrÌa Camera di com-
mercio, industria, artigianato ed agricoltura
che la presiede o da un suo delegato;

b) da un componente la Giunta camerale

e dal Segreiario Generale della Ca,mera di com-

mercio, industria, artigianato ed agricotrtura;

c) da due professori di scuola media infe-
riore di italiano e matematica.

Alla Commissione saranno inoltre aggre-
gati, come membri aggiunii, professori esperti

nelle prove pratiche obbligatoria e facoltativa.

Le funzioni di Seg'retario saranno disim-
pegnate da un funzionario de1la carriera diret-
tiva della Camera di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura.
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Anr. 12.

Per lo svolgimento delle plove di esame

e per gli adempimenii ad esso inerenti saranno

osservate le norme del Cap. 1' del Decreto del

Presidenie della Repubblica 3 maggio 1957,

n.686.
Tanto 1e prove scritte che quel1a oraie e

pratica avlanno luogo in Nuoro, via Papandrea,

8, nei gior ni e nei locali che saranno successiva-

mente stabiliti.
11 diario delle prove scritie sarà cornuni-

cato ai candidati arimessi a1 concorso non meno

di quindici gioi'ni prlma delf inizio di esse.

Per ciascuna prova scritta sono assegnate

ai candidati non piìr di otto ole di tempo che

cominciano a decolrete non appena dettato il
tema da svo gere.

Scaduto il tempo prescritto, i candidati
dovranno plesentare il lavolo anche se non ul-
timato. Devono in ogni caso aÌlegare Ìe minute.

Ai candidati che conseguono Ì'ammissio-
ne alla plova orate 'ar'à data comunicrzione. con

l'indicazione de1 voto riportato in ciascuna del-
Ìe prove scril,ie e in quella pratica. almeno ven-
ti giorni plima cil queÌlo in cui essi dovranno
sostenere rÌetta prova ora1e.

AÌ termine di ogni seduta dedicata a1la

prova olaÌe, la Commissione esaminatrice forma
l'elenco dei candidati esaminati, con Le indica-
zioni del voto da ciascuno riportato.

L'elenco sottoscritto dal Presidente e dal
Segletario della Commissione è affisso nel me-
desimo giorno all'Albo della Camer:a di corn-
mercio, industria. altigianato e agricoltura.

Pel essere ammessi a sostenere le prove
di esame I concorrenti dovlanno essele muniti
di un idoneo documento di liconoscimento.

Anr. 13.

I vincitoli de1 concorso, che risuÌteranno

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. Enrico Putzulu

in possesso di tutti i requisiti prescritti, saran-

no assunti in qualità di.A'pplicati aggiunti in
prova ne11a carriera esecuilva della Camera di
cornmercio (ex coeff. 157) e conseguiranno 1a

nomina aC Applicato aggiunto se ritenuti idonei

dalla Giunta Camerale, in veste di Consigio di
amministrazione, dopo un periodo dL prova di
s,ei mesi, prorogabile per un altro semestre.

La mancata conferma alla flne de1 perio-

do di esperimento deve risul.tare da deLiberazio-

ne adottata datrta Glunta camerale prima della

scadenza de1 semestre.

Il provvedimento è definiiivo.
Durante iI periodo di pror/a è corÌ'isposto

al personale camerale un assegno mensile nei

limiti ed alle condizioni stabilite in materia per

gìr -mpiegati slata:i di uguaÌe carriera.

Sono esonerati dal periodo di prova so1-

tanto i vincitori del concorso che provengano

da una cauiera corrispondente di altra Camera

di Commer:io presso la quale abbiano, supera-

to il periodo di prova e disimpegnato mansioni

ana)oghe a queÌle delÌa qualiflca per la quale

hanno concorso, owero che provengano da una

carriera corrispondente del ruoÌo aggiunto di
questa o di alt ra Camera di commercjo.

La nomina dell'impiegato di ruolo in pro-
va, quando questi sia stato autorizzato, per giu-
stificato motivo, ad assumere servizio con ritar-
do sul termine prefissogli, decorre, agli effetti
economici, dal giorno dell'inizio effettivo del
servizio.

Coloro che hanno conseguito 1a nomina,
se non assumono servizio senza giusi,ificato mc-
tivo entro i1 termine stabilito, decadono dalla
nomina stessa.

Nuoro 15 novembre 1967

IL PRESIDENTE
Dott. Giuseppe Murgi.a

ll termine utile per la presentazione delle

domande scade il 4 maggio 1968
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B:ndo di concorso

Segretorio in provo nel

di Commerclo, lndustrio, Artigionoto e Agricoliuro di Nuoro

r I r,pubblico per esomi o n. 1

ruolo dello corriero direttivo

postc di

dello Comero

Data di pubblicazione del presente bando: 5 marzo 1968.

IL PRESIDENTE

Visto il vigente Regolamento de1 dipen-

dente personale di ruolo delia Camera Commer-

cio, industria, artigianato e agricoltura;

Visto il Decreto del Presidente delÌa

Repubblica 24 giugno 1954, n. 368, riguardanie

norme per la presentazione de1le domande e dei

documenti nei concorsi per Ìe carriere statali;

Vista la Legge 18 marzo 1958, n. 228, sul-

le norme concernenti 1a legalizzazione di flrme;

Vista la vigente Tabella organica;

Ritenuta la necessità di bandire un con-

corso pubblico per esami a n. 1 posto di Segre-

tario in prova neì ruolo della carriera direttiva

della Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricollura;

DETERMINA

Anr. 1

E' indetto un concorso pe resami a n. 1

posto di segretario in prova nel ruolo della car-
liera direttiva della Carnera di Commercio, in-
dustria, artigianato ed agricoÌtura di Nuoro.

Anr. 2

Per l'arnmissione al concorso è richiesto
il possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana; sono equiparati ai cit-
tadini italiani gli italiani non appartenenti
aÌÌa Repubblica;

b) età non inferiore agli anni 18 e non superio-
re agli anni 32, salvi i casi di elevazione e di
cumulo di benefici previsti dalìe nolme vi-
genti.

Si prescinde dai limiti d'età nei confronti
deì personale di ruolo e di queiìo collocaio
nei luoli aggiunti in servizio plesso le Ca-

mele di Commercio, Industria, Artigianato e

Agricoìiura;

c) buona condotta;

d) idoneità fisica. La Camera di Commercio ha
facoltà di sottoporre a v:sita medica di con-

trollo i vincitori del concorso;

e) Laurea in giurispr udenza o in scienze econo-

miche e commerciali, o in scienze politiche,
o in scienze sociaii, o in scienze sociali e po-

litiche, o in scienze sociali economiche e po-

litiche, o scienze sindacaÌi, o in scienze poli-
tiche ed amministrative, o in scienze appli-
cate alla carriera diplomatico-consolare, o in
economia e diritlo, o in scjenze economico-

marittime, ovvero in scienze coloniali,

Possono partecipare al concor;;o anche gii
impiegati de11a carriera di concetto delLe Came-

re di Commercio che non siano in possesso de1

pÌescritto titolo di studio, purché rivestano qua-

Ìifica non inferiore a quella di ragioniere ed ab-

biano il diploma di istruzione secondaria di se-

condo grado.

Anr. 3

I suddetti requisiti debbono essere posse-

duti alla data di scadenza del termine stabilito



per ia preseniazione delle domande di ammis-

sione al concorso.

Non possono prendere parte al concorso

coloro che siano escÌusl dall'elettorato attivo

politico e coloro che siano stati destituiti o di-

spensati dalf impiego presso una pubblica Am-

ministrazione.
L'esclusione da1 concorso può essere di-

sposta solo per difetto dei requisiti prescritti e

con provvedimento motivato dal Presidente del-

la Camera di Commercio, Industria, Artigianato

e AgricoÌtura.

Anr.4

Le dornande di ammissione al concorso,

redatte su carta da bollo da L.400, debbono per-

venire alÌa Camera di Commercio, lndustria,

Artigianato e Agricoltura (Via Papandrea, B)

entro e non oltre i 60 giorni successivi a quello

di pubblicazione de1 presente bando ne11'Albo

camera]e.
Nel1a domanda i candidati debbono indi-

care:

1') i1 cognome e il nome;

2:) la data e iI luogo di nascita nonché, ne1 caso

che abbiano superato i1 32' anno di età, il
titolo che legittima l'elevazione del limiie
massirno di età o che consente di prescin-

dere da tale limite;

3') t'indirizzo attuale: i concorrenti hanno l'ob-

bligo di comunicare alla Camera di Com-

mercio, Industria, Artigianalo e Agricoltura
gli eventuali cambiamenti deì loro reeapito'

La Camera di Comrnercio non assume al-

cuna responsabilità ne1 caso di irreperibilità
del destinatario;

4") di essere in possesso de la cittadinanza ita-
liana; sono equiparati ai cittadini g1i italiani
non appartenenti aìIa RePubbÌica;

5") il Comune ove sono iscritti neÌle liste eietto-
rali ovvero i motivi deltra non iscrizione o

de1l.a cancellazione dalle liste medesime;

6") di non aver ripo,rtato condanne penali, ov-
vero 1e eventuali condanne riportate (anche

2l

se sia stata concessa amnistia, condorlo, ih-

dulto o perdono giudiziale);

7') il titolo di studio;

8') 1a posizione nei riguardi degli obblighi mi
litari;

9") di non aver prestato servizio come pubblico

impiegato presso pubbÌiche Amministrazio-

ni. ovvero i servizi prestati e Ìe cause di ri-
soluzione dei pi'ecedenti rapporti di pubbli-

co impiego.

La lirma dell'aspirante da apporre in ca1-

ce nelÌa domanda deve essere autenticata, sotto

pena di escÌusione daÌ concorso, da un notaio o

dal Segretario comunale de1 luogo di residenza.

Per i dipendenti camerali di ruolo e per

quelli appartenenti ai iuoli aggiunti, è sufflcien-

te il visto del Segretario GeneraÌe della Camera

nella quale plestano servizio.

Anr. 5

La data di arrivo delle domande è stabi-

Ìita daì bol1o a riata apposto daìla Camera.

Non sono ammessi a1 concorso quei can-

djdati le cui domande risultino pervenute alla
Camera di Comrnercio dopo i1 termine sLabilito

dal precedente art. 4, anche se presentate in
tempo utile agii Uffici postali o ad altro Ufficio.

Anr. 6

Coloro che abbiano superato la prova

oraìe e che intendano far valere iitoli di prece-

denza e preferenza nella nomina ai quaÌi abbia-

no diritto in vitù delle norme vigenti, debbono

far pervenire alla Camera di Commercio, Indu-

stria, Artigianato e Agricoltura entro e non oi-

tre il termine di venti giorni dalÌ'espletamento
di detta plova, i documenti, redatti nelÌe pre-
scritte forme, che attestino il possesso di. tali
titoli.

Saranno considerati privi di eflìcacia ai
lìni deila lormazione della graduatoria, i docu-
menti che saranno presentati o pervenuti dopo

il termine suddetto.



Anr. i
La graduatoria è approvata con delibera-

zione della Giunta Camerale sotto condizione
deÌl'accertamento dei requisiti per I'ammissione

aLl impiego. A tale fine il concorrente dichiarato
i'lncitore del concorso, sarà invitato a far per-
r-enile alla Camera di Commercio, Industria,
--\r'tigianato e Agricoltura entro e non oltre il
termine di trenta giorni dal ricevimento deÌ-
. apposita comunicazione, sotto pena di deca-

Cenza, i seguenti documenti:

1) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso

il certificato), su1la prescritta carta bollata
(-l concorrenle che abbia superalo i tre:ìta-
due anni d'età deve produrre, altresì, i docu-
menti atti a comprovare iI diritto alla pro-

trazione deÌ limite massimo di età o aÌla e-

senzione dal rispetto del limite stesso);

2) certificato di cittadinanza italiana su pre-

scritta carta legale, rilasciato daÌ Sindaco del

Comune di residenza;

3) certificato, in carta legale, rilasciato dal Sin-
daco de1 Comune di residenza, attestante che

il candidato è in godimento dei diritti politi-
ci ovvero che non è incorso in alcuna delle

cause che, a teÌ-rnini delle vigenti disposizio-

ni, ne impediscano i1 possesso.

I minori di anni 21 dovranno presentare

un certificato rilasciato dalla suddetta auto-

rità, dal quaÌe risulti che essi non sono incor-
si in alcuna delle cause che impediscano i.i

godimento dei diritti politicj;

-tr) diploma originale, o certiflcato sostitutivo a
tutti gÌi effetti de1 diploma di laurea, owero
copia autenticata, nei modi di cui all'art. 6

del Decreto del Presidente de1Ìa Repubblica
2 agosto 1957, n. 678, sulla prescritta carta
boÌlata, attestante il possesso del titolo di
studio previsto dall'art. 2, Ìettera f).

Qualora daì titolo di studio non risultas-
sero 1e votazioni conseguite nei relativi esa-
mi, il titolo dovrà essere integrato da appo-
sito certifìcato, su carta legale, comprovante
Ie votazioni stesse;

5) celtifìcato generale de1 casellario giudiziale

6)

su prescritta carta bollata;

certificato, su carta legale, rilasciato da un
Medico miÌitare o da1 Medico Provinciale o

daÌl'Ufficiale Sanitario deÌ Comune di resi-
denza, dal quale risulti che il candidato è Ii-
sicamente idoneo al servizio continuativo e

incondizionato nell'impiego a1 quaìe con-

corre.
I candidati invalidi di guerra o assimilati,

gli invalidi per servizio e gli invalidi civili
debbono produrre un certiflcato medico con-
tenente, ai termini dell'art.6, punto 3), del-
le leggi 3 giugno 1950, n.375 e 24 febbraio
1953, n. 142 e dell'art. 6, lett. a), de1la legge
5 ottobre 1962, n. 1539 e del1'art.6, punto 3),

deÌla legge 14 ottobre 1966, n.851, 1a dichia-
razione che l'aspirante, per la natura ed i1

grado <ieÌIa sua invalidità o mutilazione,
non può riuscire di pregiudizio alla salute
ed incolumità dei compagni di lavoro;

docrrmento aggiornato a data recente relalivo
agli obbìighi militari e cioé, a seconda dei
casi, copia o, estratto dello stato di servizio
militare o deÌ foglio matricolare militare, ov-
vero ceÌ'tificato di esito di leva o di iscrizio-
ne nelle liste di Leva, sulÌa prescritta cai la
boilata;

i concorrenti che siano dipendentl non di
ruolo delle Camere di Commercio, Induslria,
Artigianato ed Agricoltura, dovranno pro-

durle, oltre i documenti predetii, un certifl-
cato in cal:ta bolLata rilasciato dalla Camera

di Commercio da cui dipendono da1 quale

rlsultino gli estÌ-emi deÌ provvedimento di
assunzione in servizio non di ruolo, nonché

la data di i.nizio de1 servizio stesso e le qua-
ìiiiche riportate;

9) i candidati che siano dipendenti camerali di
ruo.lo sono tenuti a plesentare. nel termire
di cui ai primo comma, a pena di decadenza.
i soli documenti di cui ai numeri 4 e 6, non-
che una copia integrale de11o stato matrico-
lare in carta da bo1lo.

Anr- B

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 5), 6),

7)

8)
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8) e 9) det precedente articolo debbono essere

di data non anteriore di oltre tre mesi a quelìa

del riferimento delf invito a produrli.

I candidati indigenti hanno facoltà di
pr-odurre in carta libera i documenti di cui a1-

1'art. 27 della Tabella allegata a1 Decreto del

Presidente della RepubbÌica 25 giugno 1953,

n.492 purché esibiscano un certificato di pover-

tà owero quando risulti dai documenti stessi 1a

loro condizione di indigenza mediante citazione

degli estremi de11'attestato della Autorità di
pubblica sicurezza.

Anr- 9

Gli esami consisteranno in ire prove scrii-

te ed una olale secondo i1 seguente programlna :

Prove scritte:

a) diritto privato (civile e

b) diritto costituzionaÌe e

c) economia politica.

Prova orale:

commerci.ale);

amminisirai,ivo:

La prova oraie si svolgerà sulle materie

che hanno formato oggetto delle plove scritte

e sulle seguenti:

a) diritto internazionale pubblico e privato;

b) scienza delle finanze;

c) elementi di statistica;

d) legislazione sulle Camere di Commercio, In-

dusiria, Artigianato e Agricoltura e sugli

Uffici provincial.i delf industria, deì cortmer-

cio e dell'artigianato;
e) lingua francese, inglese o tedesca, a scelta

deL candidato.
La lingua prescelta dovrà essere indicata

ne11a domanda.
Il concoxrente potrà chiedere altresì, ne1-

la domanda di ammissione al concorso, di sosie-

nere ìe prove scritte ed orali in una o due pre-
,dette lingue straniere, diverse da quella pre-

scelta per 1a prova obbìigatoria.

Aqr. 10

Sono ammessi alla prova orale i concor-

renti che abbiano riportato una media di alme-
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no seLte decimi ne11s p6lvs scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intende superata se

ii candidato non ottenga almeno la votazione di
sei decimi.

Per ogni prova facoìtativa (comprenden-

',e 1o scriito e l'olale) superata, ai candidati ver-

r'à assegnato un massimo di un punto.

La somma della media dei voti riportati
nelie prove scrjtte. dei voti fipoltati ne11e pro-

ve facoÌtative e de1 r'oto ottenuto nelle prove

orali costituisce, pet ciescun candidato, 1a vota-

zione complessiva, in basc alia quale viene for-
mata Ia graduatorla di merito, con 1'osservanza,

a parilà di merito, dclle pleferenze di cui all'ar-

ticolo 11 del vigente Regolamento per 1l perso-

nale di ruoÌo de1le Camere di Commercio, In-

dustria, Ai'tigianato ed Agrlcoltura.
Sarà rìichiarato vincitore del concorso il

plirno cìassilicalo in graduatoria, tenuto conto

delle ciisposizioni in vigore che prevedono ri-
selve di posti in lavor',e di particolari categorie

di clttadini.
La gladuatoiia ciel concoi'so è approvata

con provveoimento della Giunta Camerale da

pubbLicarsi neÌÌ Albo de1la Camera di Commer-

cio.

Anr. 11

La Commissionc esaminatrice, da nomt-

naisi con provvedrmento deÌla Giunta Camera-

1e, sarà composta:

a) di un Nlagistrato che Ìa presiede;

b) di un componente la Giunta Camerale e del
SegLetario GenelaÌe deÌìa Camera di Com-
mercio, industÌia, artigianato e agricoltura;

c) di due docenti universitari del1e materie su

cui vertono 1e prove d'esame.

Alla Commissionc saranno, inoltre, aggre-
gati, come membri aggiunti, piofessori espel.tl

nelle lingue straniele prescelte per 1a prova ob-

bligatol-ia e per 1e prove facoltative.
Le funzioni di Segretarlo saranno disim-

pegnate da un funzionar'lo della caÌ'riera diret-



tiva della Camera di Commercio, Industria, Ar-
tigianato e Agricoltura.

ARr. 12

Per ìo svolgimento delle prove d'esame e

pe.- gli adempimenti ad esso inerenti saranno

osservate le norme del Cap. 1' det Decreto dei

Plesidente della Repubblica 3 maggio 1957,

n.686.
Tanto le prove scritte che quelÌa orate

avranno luogo in Nuoro nei giorni e nei 1oca1i

che saranno successivamente stabiliti.
Il. diario delle prove scritte sarà comuni

cato ai candidati ammessi al concotso non Ìne-

no di quindici giorni prima deÌÌ'inizid di esse.

Per ciascuna delle prove scritte sono as-

segnate ai candidati non piu di otto ore di tem-

po che cominciano a decortere non appena det-

tato i1 tema da svolgore.

Scaduto iÌ tempo prescritto, i. candidatl

dovranno presentare il lavoro anche se non ul-
timato. Devono in ogni caso aÌlegare Ie mrnute.

Ai candidati che conseguono l'ammissro-

ne aì.e prove orali sarà data comun:cazione, con

indicazione de1 voto riportato in ciascuna delÌe
pÌove scritte, almeno venti giorni prima di quel-
lo in cui essi dovranno sostenere 1a detta prova.

Al termine di ogni seduta dedicata aÌia
prova orale la Commissione giudicatrice forma
l'eÌenco dei candidati esaminati. con Ì'indicazro-
ne del voto da ciascuno riportato.

L'elenco sottoscritto dal Presidente e dal
Segretario de11a Commissione è affisso nel me-
desimo giorno all'A1bo della Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato e AgricoÌtura.

Per essere ammessi a sostenere 1e prove dl
esame, i concorrenti devono essere muniti di un
idoneo documento di riconoscimento.

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. Enrico Putzulu

Anr. 13

Il vincitole del concorso, che risulti in
possesso di tutti i Iequisiti prescritti, sarà assun-

i.o in qualità di Segretario in prova nella car-

riera dilettiva della Camera di Commercio e

conseguii'à Ìa nomina a Segletario se ritenuto
idoneo dalÌa Giunta camerale in veste di Con-

siglio di Amministlazione, dopo un periocio di
pÌova di sei mesi, prorogabile per un altro se-

mestre.
La mancata conferma aÌla flne deÌ peric-

do di espelimento deve risuÌtare da deltberapio-

ne adottata daLla Giuta cameraÌe.

Il plovvedimento è definitivo.
Duranie il periodo di plova è corrisposlo

aì pelsonaìe cametale un assegno mensile nei
limiti e aÌÌe condizioni stabiÌite in materia per
glj .mpiegalj stata i di uguale carr iera.

ll vincitole del concorso sarà esonerato
dai pei'iodo di prova soltanto se provenga da
una carriera corrlspondente di aitra Camera di
Commercio presso Ìa quale abbia superato il pe-

liodo di plova ,e disimpegnato mansioni analo-
ghe a quelie de1Ìa qualiflca per la quaÌe ha con-

cr), So o se provenga da una carriera col rispon-
dente del i'uolo aggrunto di questa o di aitla
Camera di Commercio.

La nonina delf impiegato di ruolo r.: in
ploua, quando questi sia stato autorizzato, per
giustificato mottvo, ad assLlmere servizio con

ritardo sul termine preflssogli, decorre, agli ef-
fetti economici, dal giorno delf inizio effet"ivo
Cel servizio.

Co'u j che conseguirà la nomltla. se non
assumerà servizio senza giustiflcato rnotivo en-
tro il termine stabilito, decadr'à dalla nomina
stessa.

Nuoro. 15 Novembre 1967

IL PRESIDENTE
Dott. Giuseppe Murgia

ll termine utile per la presentazione delle

domande scade il 4 maggio 1968
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REL AZIONE
SULL'AI\DAMENTO
ECONOMICO Mesi di Novembre- Dicembre I 967

DELLA PROVINCIA (a cura di lllrLrco Saiu)

,roPolazaone
Secondo i dati pubblicati dall'ISTAT, 1a

popolazione residente della provincia lisultava
alla flne dei mesi di agosto e settembre 1967, ri-
spettivamente di 286.041 e 285.981.

Risp,etto alla popolazione residente alla
flne del mese di Ìuglio 1967, si è regislrata nel-
J.a provincia di Nuoro, durante il predetto bi
mestre, una uÌteriore diminuzione di 111 unità,
dovuta sernpre al saldo negativo de1 movimen-
to migratorio, in quanto il numero degli e;migra-

ti ha superato quello degli immigrati.

Per- il co,mune Capoluogo si riportano, in-
vece, i seguenii dati sulla popolazione residen-

te alla fine dei mesi in rassegna, come sempre

forniti direttamente dall'Ufficio anagrafico del
comune stesso:

- a1 30 novembre

- al 31 dicembre

abitantì n. 27.796

» n. 27.878

Durante questi due ultimi mesi, gÌi abi-

tanti residenti neÌ1a città di Nuoro sono ulterior-

mente aumentati di 155 unità rispetto aÌla flne

di ottobre 1967.

Nell'intero anno 1967, 1a popolazione re-

sidente del Capoluogo è aumentaia di 782 unitè1,

contro 1.059 unità dell'anno precedente.

AgricoltEra
Secondo le notizie fornite dall'Ispettora-

to plovinciale detl'agricoltura di Nuoro, 1'anda-

mento della climatologia e delie principali coÌ-

tivazioni agricole durante i1 bimestre in esame,

si può così tiassumere:
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Andomento sto.gionale

In novembre l'andamento climatico è sta-

to caÌ'atterizzato da bel tempo e dalla quasi

completa mancanza di piogge. Durante i1 mese

di dicembre i1 tempo ha avuto invece un decor-

so varlabile, con cielo in prevalenza coperto

Sono cadute abbondanti precipitazioni, spesso a

carattere temporalesco, fÌammiste a gran'dine.

che hanno provocato allagamenti nelle zone di
pianura, insabbiamenti ed erosioni superflciali
nei terreni. L'immagazzinamento di umj.dità ne1

terreno è risuìtato sufficiente.

La teÌnperatura ha subito sensibili abbas-

samenti e si è mantenuta in generale inferiore
ai vaÌori normali del corrispondente periodo

dello scorso anno.
Stdto delle colture

L'audamento climatico deÌ bimestre ha

plodotto efietti poco Javorevoli su tutte ìe col-

ture in atto.

I pascoli, i prati pascoÌi e i riposi pasco-

lativi presentano una scarsa g lenta riplesa ve-

getativa; soprattutto nelÌe zone al di sopra der

500 metri.

I medicai, vecchi e nuovi, dopo essere sta-

ti pascolati a fondo non hanno potuto efiettua-
le aÌtri ricacci e si presentano in fase di stasi

vegetativa.

Gli erbai seminati con 1a necessaria tem-

pestività, e cioè prima della caduta di abbon-

danti preci,pitazioni e deÌÌe rigide temperature.
hanno avuto uno sviluppo soddisfacente, mal-

grado 1a veccia abbia risentito del1'eccessiva u-

midità e del Ireddo. Stentato si pù'esenta invece

lo svilnppo degli erbai seminati in riiardo.
La coÌtivazione del pisello, prevalente-



mente destinato al consumo ailo stato fresco,
non presenta un andamento soddisfacente in
quanto è r'itardata daÌ1a eocessiva siccità autun-
nale che ha ostacolato la normale germinazione
del1e semenii e daÌÌe successive abbondanti piog-
ge cadute in periodo breve di tempo. Nei terre-
ni mal sistemati gÌì agdcoltoÌ'i sono stati co-
siretti a ripetere le semine. Ancora non si pos-
sono fare previsioni sul periodo di raccolta e
sulla quantità de1 prodotto, in quanto tutto di-
penderà dall'andamento climatico del prossimo
mese di gennaio.

I lavori di semina del fmmento e degli
altri cereaÌi minori hanno ovunque subito ritar-
cii a causa dell'incÌemenza del tem,po.

PeL -e colture legnose va segnalato chc
I'ollvo, a causa dei venti e delle consistenti piog-
ge, ha anticipato in diverse zone 1a caduta del-
drupe. Discreto si presenta lo stato vegetativo
degìi agrumi.

Andonrento dei Louori agrìcolt

Le awersità atmosferiche hanno ostacola-
to i lavori prepalatori e di semina dei cereaìi
e degìl.erbai. per cui molte semine ancora non
si sono potute efiettuare. E'in atto la raccolta
de1le oÌive. la cui produzione si prevede ottima
qualitativamente e quantitativamente.

ALle D ame nti zo ot ecnici

Perdura lo stato di estremo disagio degli
allevatori e dei pastori per la mancanza di pa-
scolo e per la difficoltà di reperire mangimi e
foraggi iirdispensabili per soddisfare le minin.re
esrgenze alimentari del bestiarne. La situazione
si presenta particolarmente grave in montagna
e in alta collina, dove alla carenza di foraggi
e di mangimi si è aggiunto j1 freddo intenso che
rende addirittura difficile iÌ permanere in vita
al bestiame brado, che presenta uno stato tro-
fico preoocupante e un sensibile decremento di
peso. Conseguentemente Ìe condizioni nutri-
zionali di tutto il bestiame hanno subito un ul_
teriore peggioramento. Tuttavia, nella maggior
parte delle zone della provincia l,impegno de_
gli operaiori zootecnici, a prezzo di grandi sa_
criflci economici, ha potuto contenere in Ìimite
tollerabiìe le conseguenze della presente grave

crisi alimentare de1 bestiame. Risulta che gli
àllevatoli allo scopo di salvare iI pr.oprio patri-
monio di besiiame hanno effettuato, sul libel'o
mercato, nolevoli acquisl r Ci manBimj concen-
trati e di fleno. Le produzioni di Ìatte e di car-
ne hanno risentito del peggioramenio delle con-
dizioni cÌimatiche e imrrediatamente si è ri-
scontrato un ultelore sensibile calo nella pro-
duzione di latte. A fine dicembre gli agnelli ar-
rivati sul mercato sono lisuÌtati in buona parte
di peso inferiore a quello normale e di qualità
non del tutto soddisfacente.

Si è r'ilevato inoltre che nel mese di di-
cernbre i caseifici cooperativi e quelli dei pi'i-
vatl implenditoli non hanno ancola dato injzio
ai lavo|i di tras{ormazione deÌ latte ovino.

Mezz; t?cnic; per I oqricollura

La richiesta di mangimi concentrati si è

manlenuta alquanto elevata in tutte 1e zone
della provincia. Anche la richiesta dl concimi
si è mantenuta su livelli superiori a1Ìe medie
del decorso anno.

Mano d'opera actricola

E' stata ovunque suflìciente per soddisfa-
re le richieste degli imprenditori agricoli. L'e-
sodo d,ei lavoratori verso altre attività continua
anche rn forrna molto attenuta e rari sono - ca-
si di i'itorno alle carnpagne.

Mercato Jondiario

Il mercato dei londi Iustici è risultato
ovunque quasi fermo. Si sono verifìcate pochis-
sime contrattazioni riguardanti esclusivamente
la formazione del1a proprietà contadina.

Varte

Il predetto Ispettorato è stato particolar-
mente imp,egnato per l'lstruttoria delle nume-
rosissime pratiche presentate dagli agricoltori,
pastori e allevatori in applicazione del1a Legge
Regionale n. 15 deÌ 1?-8-1967, n. 3 del 22 gen-
naio 1964 e Legge statale n.38 de1 14-12-1964,
per ottenere prestiti di esercizio ad ammorta-
mento quinquennale e contributi per Ì'acquisto
di mangimi.
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lndustraa
Durante i1 bimestre in esame nel legistro

delle ditte operanti in provincia nel settore in-
dustriale. si sono verificate le seguenti varia-
zioni:

lSCIÌZIONI

cancellazioni

Novembre Dicembie
n.79
n,5+

Si è pertanto avuto un ulteriore incre-
mento di 9 uniià su1la consistenza nurlerica dei-
le imprese operanti in provincia. Tuttavia, da-
ta la moriesta importanza delle nuove ditte in-
scritte, Ia situazione di fondo del settore in esa-
me non ha subito variazioni sostanziali.

Circa Ì'andamento deìle principali atlivi
tà inCustriaìi deÌla provincia, si riportano le se-

guenti notizie:

Settore rninero"rio

Lo stato di attivitèL in questo settore si è

mantenuto neì complesso soddisfacente, maigra-
do si sie- registrata una certa contrazione del-la
ploduzione per ragioni contingenti, Ira cui la
totaÌe sospensione del lavoro per ferie natalizie
e di fìne anno.

La produzione di talco glezzo è infatti
scesa da tonn.9 mila e piiÌ de1 bim€stre settem-
bre-ottobre a tonn. 7 mila circa nelì'ultimo bi-
mestre. Anche Ìa produzione di talco rnacinato
è passato da tonn. 3 mila de1 bimestre prece-
dente a poco piir di tonn.2.000 deÌ periodo in
esame.

Diminuita, altresì, la produzione dl blen-
da e gaìena nella miniera di «Sos Enattos» di
Lula, i'ispettivamente di tonn. 7ll0 e tonn.70,
contro tonn.940 e tonn. 110 di setternbre-ottobre.

Nessuna valiazione di rilievo, lnvece. per
quanbo liguarda la manodopera occupata.

SetLore caseario

La scarsa ploduzione di latte di pecora

non ha praticamente consentito in dicembre la
ripresa d-i attività neppure da parte dei caseifl-

ci coopei'ativi e dei singoli pastori.
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In attesa delf inizio delÌa nuova campagna
casearia che dovrebbe avveniÌe ai primi di gen-
naio, Ìe maggiori aziende del ramo hanno conti-
nuato Ì'attività r'elativa all'esportazione del pro-
dolto dell'ultima campagna.

L'andamento delle lichieste da11'estero è

risultato discleto, peÌ'cui il voÌume del1e ven-
dite ha raggiunto cilre superiori lispetto a quel-
le dej mesi plrecedenti.

I prezzi sono rimasti invariati tanto per
ii «pecorino lomano» che per il «flole sardo».

Durante il birnestre novembre-dicembre
sono stati lilasciati dalla Carnera di Commeicio
di Nuoro visti I.C.E. per l'esportazione di oltre
i.000 (milÌe) quintaii di pecorino «tipo romano»
diretto in prevalenza regli Stati Uniti.

Il prezzo unitario deÌ1e partJte esportate
è risultato per lo piu di 170 dolÌari a quintale.

S elto r e lanier o-t e s sile

Non si hanno ancora i dati sulla produ-
zltone talizzata dallo stabiìimento di Macomer
dulanle 1ì periodo in esame, ma risulta comun-
que che Ì'attività si è mantenuta alf incirca sul-
lo stesso ÌivelÌo dei mesi pi'ecedenti.

La pi'oduzione è semple costituita in pre-
r,-aìenza di coperte e fl1ati per tappeti.

Settore cdrtdrio

Situazione pressoché immutata e sempre
soddisfacente ne1 complesso cartario di Arba-
tax. Infatti. iÌ lavoro è proseguito sempre a pie-
no ritmo come nei mesi precedenti. La produ-
zione di calta, sempre di tlpo lisciato, è stata
nel bimestre novembre-dicembre di tonn. 145

circa e risulta Ì,eggermente inferiore a quelÌa
(tonn. 150) del bimestre precedente, a causa del-
1e festività di Natale.

IL numero degli operai occupati nei vari
comparti in cui si articola la produzione carta-
r'la, risultava a fine dicembre invariato (u. 375

unità) rispetto aÌ preced€nte mese di ottobre.

AlLre industrie

Da segnaìare soltanto 1a lipresa stagiona-
nale dei lrantoi oleari che hanno lavorato a rit-



lndustria
Durante iÌ bimestle in esame nel iegistlo

delle ditte operanti in provincia nel settore in-
dusti'iale. si sono veriflcate 1e seguenti varia-
ztoni'.

In attesa dell'inizio deila nuova carmpagna

casearia ch.e dovrebbe awenire ai primi di gen-
naio. le maggiori aziende de1 r'amo hanno conti-
nuato l'attivita relatlva all'esportazione de1 pro-
dotto dell'uìtima campagna.

L'andamento delle richieste dall'estero è

i'isuìtato discì'eto. per cul iÌ volume delle ven-
dite ha raggiunto cifle supeliori rispetto a quel-
le dej mesi precedenti.

I prezzi sono rimasti invariati tanto per
ii «pecorino romano» che per'11 «fiore sardo»,

Durante il bin-Lestle novembre-dlcembre
sono stati rilasciati dalia Camela di Commercio
di Nuoro visti I.C.E. per 1'esportazione di oltle
1.000 (milÌe) quintaii di pecorino «tipo romano»
dii'etto in plevalenza negli Stati Unlti.

11 prezzo unitario deÌÌe partite esportate
è risultato pel lo piir di 170 dollari a quintale.

Settote l.anier o-tes sil",

Non si hanno ancor'a . dat. suìla produ-
zrone r alizzata daÌ1o stabilimento di Macomer
duiante ir periodo in esame. ira lisulia comun-
que che l'attività si è mantenuta all'lncirca su1-
Ìo stesso liveÌlo dei rnesi plecedenti.

La ploduzione è sempi'e costituita in pre-
r'aìenza di coperte e filati pel tappeti.

Settore cartario

Situazione plessoché immutata e sempre
soddisfacente neÌ complesso cartalio di Arba-
iax. Infatti, iÌ lavoro è ploseguito sempre a pie-
no ritmo come nei mesi pÌ'ecedenti. La produ-
zione di carta. sempre di tipo lisciato, è stata
nel bimestre novemble'dicembre di tonn. 145

circa e lisulta l.eggermente inferiole a que1la
(tonn. 150) del bimestre precedente, a causa dei-
.e lestività d' Natale.

Il numelo degli operai occupati nei vari
comparti in cui si alticoÌa la produzione carta-
ria, risultava a flne dicembre invariato (n. 375

unità) rispetto al plecedente mese di ottobre.

AlLre industrie

Da segnalare soltanto la r'lpresa stagiona-
nale dei frantoi oleari che hanno lavorato a rit-

lSCtIZtOnt

cancellazioni

Si è pertanto avuto un ulteriore incre-
mento di 9 unità sulla consistenza nurrerica dei-
Ìe implese operanti in provincia. Tuttavia, da-
ta Ìa modesta importanza delle nuove ditte in-
scriite. 1a situazione di fondo del settole in esa-
me non ha subito variazioni sostanzlali.

Circa l'andamento deìle principali attivi-
tà industriali deÌ1a provincia, si riportano le se-

gueirti notizie:

Settore mineraf io

Lo stato di aitività in questo settore si è

mantenuto ne1 complesso soddisfacente, maigra-
do si sia legistrata una certa contrazione delÌa
produzione per ragioni contingenti. fra cui la
totaÌe sospensione del Ìavoro pel ferie nataÌizie
e di flne anno.

La pr-oduzione di talco grezzo è infatti
scesa da tonn. 9 mila e pirìr deÌ bimestte settem-
bre-ottobre a tonn. 7 mila cilca nell'ultimo bi-
mestre. Anche la produzione di talco macinal.o
è passato da tonn. 3 mila del bimestre prece-
dente a poco piir di tonn. 2.000 del periodo in
esame.

Diminuita, altresì, la produzione di bler-
da e galena nella miniera di «Sos Enattos» di
Lu1a, rispettivamente di tonn. 7il0 e tonn. 70,

contro torìn. 940 e tonn. 110 di settembre-ottobre.

Nessuna variazione di rilievo, invece. per
quanLo riguarda Ìa manodopera occupata.

Settore caseario

La scarsa produzione di Ìatte di pecora

non ha praticamente consentito in dicembre la
ripresa d-i attività neppure da paÌte dei caseifl-

ci cooperativi e dei singoli pastori.

Novembre Dicembie
n.79
n.14
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- commercio fisso

- comm. ambuÌante

- pubblici esercizi

- attività ausiliaÌie

lscrrzlonr Cancellazlonl

Nov. Dic. Nov. Drc.

t22 22 77 20

n.7152
n, 4

n-

mo soddisf.Lcente, grazie alla buona produzione

olivicoia di quest'anno.

Anche la qualità dell'o1io plodotto IisuÌta
generaLmente buona. Nella plrossima reÌazione
vellanno ripoÌ'tati i dati sulla produzione di olio
che quest'anno è prevista notevolmente supeÌio-
re a quella de1ì'anno Plecedente.

Commercio
Secondo 1e denuncie presentate all'Uffi-

cio anagrale camerale. dulante ii periodo con-

siderato si sono vedficate le seguenti variazioni
di unità locaLi operanti in plovincia ne1 setiore
cornmercio e attività ausiliat ie :

Cereali: hanno legistrato un aumento i prezzi

cieLl'orzo .e del granoturco, in dipendenza de11e

continue richieste di prodotto per uso alìrnenta-

zione b-.stiarne:

Leguminose. i prezzi sono rimasti sostanzial-
mente stazionari. nonostanie 1e maggioÌi Iichie-
ste per motivi stagionaÌi;

Prodotti ortiui': diminuzione dei prezzi delLe

mele comuni e dei limoni; a dicembre si sono

avute Ìe prirne quotazioni per arance e manda-

rini che sono risultate alquanto superiori rispet-
to a quelle del corrispondente periodo deÌ 1966:

Prodotti orriDi: lieve aumento nei p|ezzi dei
cavoli capuccio; si sono avute le prime quotazio-

ni dei cavollìori e carciofi. spinosi che r-isuitano

superiori a que11e del colrispondente periodo del
1966; invariati i p:ezzi di tutti gli altri pÌodotti:

Frutta secca e Jresca. diminuzione dei prezzi

delÌe mele comuni e dei lirnoni; si sono avute

le prime quotazioni per Ìe arance e mandalini.
quotazioni che sono risultate alquanto superio-
ri rispetto a quelle dello stesso mese di novem-

bre dello scorso anno:

Besti{tme da maceLlo . lieve aumento dei prezzi

dei buoi a peso vivo di seconda qualità e delie
pecore a peso morto; lieve diminuzione dei sui-
ni magroni a peso vivo; prime quotazioni pel
gIi agnelli che lisultano le stesse rilevate pel
il corrispondente periodo dell'anno precedente.

LoLLe alimenlare: nesilrna variaz ore:

Prodotti caseari'. slazionari i prezzi del formag-
gio sia pecorino «tì.po romano» che «fior"e sardo»,

le cui lichieste sono risultate discrete;

Vini : Iieve aumento del prezzo minimo de1 vi-
no rosso comune gradi 13-15 e vino bianco co-

mune della stessa gradazione alcoolica;

Ol,io: prezzi invariati, con mercaio cal.mo:

Foraggi: malgrado 1a sempre attiva domanda
per le accennate ragioni, nessuna variazione ha
fatto registrare il prezzo del fieno maggengo di
prato naturale;

Prodotti torestali: leggelo aumento di tutto il
legname in massa di produzione locale e così

pure del legname lavorato (punielli da minie-
ra e trav,eÌ'se per ferrovie). Nel settole de1 su-
ghero. si è avuta soltanto una lieve diminuzione
del prezzo del sughero da macina, mentre. per-

TOTALE n. 33 23 22 24

La consistenza numelica degli esercizi
commerciaii è in coniinuo aumento nelÌa pro-
vincia.e segnatamente nel compalto tlei geneli
alimentari e coloniali. Si tratta naturalmente di
piccoli negozi a conduzione familiare che in
molti casi svolgono un'attività quasi marginaie.

Per quanto liguarda il movimenio de1le
licenze .di esercizio nel Capoluogo, si è r'egistra--

to nel bimesti'e in esame un ulteriore aumento
di 10 unità, di cui T licenze pel commercio a1

mjrulo e 3 pe pubbìici ese-crzi.

Conseguentemente, i1 numero cornpiessì-
vo delle Ìicenze de1la città. di Nuoro è passato

da 1.027 di fine ottobre a 1.037 a flne dicernbre,
così distinte:

- licenze di commelcio flsso n. 763

- licenze di commercio ambulante n. 114

- Ìicenze di pubblici esercizi n. 140

Commercio all'ang?osso

Durante i1 mese di novembLe, rispetto al
precedente mese di ottobre, si sono veriflcate ie
seguenti variazioni ner prezzi a1la produzione

dei principali prodotti dell'agricoltura e del1a

zootecnia:

tI
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tanto, invariati sono rimasti tutti gÌi altri prez-

zi sia del sughero grezzo che lavorato.

Commetcio al manuto

Situazione statica in novembre, mentr-e

verso metà dicembre l'andamenio delle vendite
a1 minuto ha registrato la consueta e prevista
vivacità che caratterizza tutta 1'attività commer-

ciale nel periodo che precede 1e festività natali-
zie e di capodanno.

De)la maggiore domanJa hanno come di
consueto beneficiato soprattutto i comparti de1-

1'abbigliamento, de1 giocattolo, oggetti da regalo,

nonché quello dolcialio e alimentare.in genere.

Una maggiore vivacità ha owiamente
contraddistinto anche 1'attività degli esercizi
pubblici in genere e in particolare dei bar-caffè,
listoranii e ritrovi in località turistiche.

Per quanto riguarda l'andamento dei
prezzi al minuto rilevati nel Comune CapoÌuo-
go, non risulta che siano iniervenute variazioni
di riÌievo, nonostante le maggiori richieste ve-
riflcatesi nei predetti settori neì mese di dicem-
bre.

Infatti, quaiche variazione si è reglstrata
soltanio p.er taluni prodotti orto-frutticoli, co-

munque di scarso riiievo.

Turasmo
Secondo i dati comunicati dal1'Ente pro-

vinciale del Turismo di Nuoro, il movimento dei
ctienti negti esercizi alberghieri della provincia
durante i mesi di novembre e dicembr,e è stato
i1 seguente:

Mese di novembre N. Presenze

clienti residenti in Italia 2.E22 74.265

- cÌienti lesidenti a1l'Estero 34 123

Totale 2.856 14.388

Mese di dicembre N. Presenze
- ciienti residenti in ItaÌia 1.960 13.373

- clienti residenti all'Estero 2 2

TotaÌe 1.962 13.3?5

I1 totale delÌe presenze negli esercizi ai-
berqhieli della provincia, secondo le previsionl,
è ulteriormente diminuito laggiungendo le ci-
fre più basse dell'anno.
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Giova infine osservare che il movimento
delf intero anno 1967 dei clienti negli esercizi
aÌb,erghieri della provincia ha fatto registrare
un aumento deile relative presenze, passate da

197 mila del 1966 a 232 rnila circa. Si lileva in
particolare che Ìe presenze di clienti stranierr
sono aumentaie di oltre il 30%.

C?ed!to

Secondo i dati forniti dalla locale Filiale
della Banca d'Ita1ia. la siiuazione dei depositi
bancari alla data de1 30 novembre 1967 risulta-
va 1a seguente, in migliaia di lire:

- depositi a risparmio di priv. e impr. 30 414.900

- C/c con privati e irnprese 6.740.508

- depositi di Enti pubbl. e assimilati 2.817.601

39.973.009

Rispetto alla situazione segnalata in pre-

cedenza con lilerimento aÌ 30 settembre 1967,

1'ammontare dei depositi di privati e imprese

più quello dei Conti correnti ha registrato du-

rante i successivi mesi di ottobre e novemttre

una lieve diminuzione.

Anche i depositi presso 1e Casse postali

di risparmio, durante gli stessi mesi di ottobre

e novembre, hanno segnato una diminuzione

lieve e inconsueia (26 milioni di lire circa).

La situazione del rispalmio postale alla

flne del mese di novembre 196? (ultima segnala-

zione pervenuta) risultava la seguente (impor-

'ii in milioni di lire) :

- credito dei deposiianti

su libretii postali

- credito dei depositanti.

su buoni fruttiferi

3.030

7.043

TOTALE 10.073

Oassesti

Fqllimenti

Durante il periocio in esame sono stati di-

chiarati due failimenti, entrambi nel mese di
dicemibre, riguardanti una ditta eseÌ'cente nel

Capoiuogo il commercio di generi vari e l'a1tra



i1 commercio di generi di abbigliamento ed e-

lettlici nel comune di Siniscola.

Prolesti cambiari

Durante i mesi di ottobre e novembre

196? sono stati levati in provincia i seguenti

plotesti cambiali (importo in migliaia di ìire):

Mese di Ottobre :

- pagherò e tratte accettate n. 2.?66 per L' 121'046

- tratte non accettate n 1.456 ' ' 79'612

- assegni bancari n. 14 ' ' 3 53?

TOTALE n. 4.236 L. 210'195

M,ese di Novembre
- pagherò e tratie accettate n. 2.168 per L 111.124

- tratte non accettate n. 1.439 ' ' 89.134

- assegni bancari n. 12 ' ' 1.955

TOTALE n. 3.619 L. 202.213

L'insolvenza cambiaria continua a man-

tenersi su di un livetr1o elevaio, conferrnando
una situazione di pesantezza de11'economia pro-

vinciale che peraÌtro non poirà certo migliora-
le nei ptossimi mesi invernali.

Lavoro
Disoccupazione

Durante i1 bimestre novembre-dicembre,
iÌ numero degli iscritti nelle liste di collocamen-
to ha registrato in provincia una diminuzione
di 160 unità, in maggior parte manovalanza ge-

nerica.

Pertanto, 1a situazione dei disponibiÌi a

flne dicembre 1967 nei singoli settori professio-
nali risultava la seguente:

.._ agricoltura n. 276

- industria n.2.225

- trasporti e comunicazioni n. 103

- commercio e servizi n. 110

- impiegati n. 165

- manodopera generica 
T.TALE :. ;.333

Al1a fine del precedente anno 1966 i di-
soccupati iscritti ne1Ìe Ìiste di collocarnento ri
suliavano 7.542.

ScLoperi

sultata nel complesso soddisfacente. G1i sciope-

ri segnalati sono stari i seguenti:

Mese di Novernbre :

- dipendenii impresa costruzione operante nel

comune di Siniscola, contro licenziamento o-

perai: scioperanti n. 25 per 5 giorni: ore di
lavoro perdute n. 721;

- dipendenti Ferrovie Corrrpleimentari Sarde -

Nuoro - per rivendicazioni salariali a carat-

tere regionale: una sola glornata di sciope-

ro con 58 partecipanti; ore di lavoro perdu-

te n. 4261

- dipend.enti degli Uffici finanziari di Nuoro
per rivendicazioni economiche a carattere
nazionale: giorni di scicrpero 13 con 61 ade-

renti: ore di lavoro perdute n. 5.551;

- medici ospedalieri per rivendicazioni econo-
,m che a carattere nazionaÌe: giorni di scio-

pero 8 con 27 partecipanti: ore di lavoro per-

dute n. 1.512.

Mese di Dicembre

- cantonieri A.N.A.S. - Nuoro per mancata or-
ganizzazione ruoli organici a carattere na-

zionale: giorni di sciopero 4 con 4 parteci-
panti; ore di lavoro perdute 1.024;

- dipendenti Cassa per i1 Mezzogiorno per ri-
vendicazione salariali: una sola giornata
con 20 scioperanti;

- impiegati Enti Mutualistici per rivendicazio-
ni salariali a carattere nazionalel. una sola
g iornata con 128 scioperanri;

- dipendenti delÌ'Ufficio del Medico e Veteri-
nario provinciali per rivendicazioni salariali
a carattere nazionale: per due giorni con 3

partecipanti;

funzionari direttivi PP.TT. - Nuoro per man.
cata organizzazione quadri direttivi a carat-
tere nazionale; giorni di scio,pero n. 3 con 4

partecipanti;

- irnpiegati I.N.A.I.L. per rnancata revisione
trattamento pensionistico, a carattere nazio-
nale per ,4 giorni con 28 pariecipanti;

-- medici Ospedale Sanatoriale - Nuoro - per
rivendicazioni salariali: giorni di sciopero
n.2 con 6 partocipanti.La situazione nel settore sindacale è ri
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flTTII'ITR' C&[4ERRtE 6 iu nta
Iommissioni

Il giolno 12 dicembre si è riunita. sotto }a

pi'esidenza Cell'On. Dott. G usec.:e Mulgia, Ia

G.unt: ca mer a lc.

Sono state e:aminate n. 11 domande pet

taglio piante di que|cia sugheÌa. n.5 per eser-

cizio di pascolo capllno e n.2 pei' applicazione
vincolo idrogeologico a zone limboschite ai sen-

si delia Legge 30-12-1923 n.326? e ielativo Re-

golamento di applicazione.

Le domanCe pledette ligualdano: Comu-
nl di Atzara, Bitti. BuConi, Cu.gÌieli. Jeizu.
I{eana SalCo. Nuolo, OLoteili, Olosci. Oltueli,
Scano Montiferro, Tiana e Tonala.

Ha poi pt eso in esane ti e ricol si avvelso
diniego di licenza di commelcio. du: i'ichieste di
impianto di paniftcio e cinque Ci distributoii di
carburantj. eC ha approvato. pel I'anno 1958, ìl
Calendario delle Fiere e dei mercati e le diret-
tive di massima sul commelcio ambulante in
provincia dl Nuoto.

Dopo aver apptovato il conto consuniivo
per l',esercizio 1966 e Ì'assestamento ,Cel bilancio
preventivo per l'eselcizio 1967, ha delibelato su

alcune |ichieste di contÌ'ibuto e su alcune que-

stioni relative a1 personale

Inoltie. dopo avel confelmato I'adesione
al Consorzio per 1a Zona IndustliaÌe di Maco-

mel. ne ha applovato il nuovo statuto con-
sortile che fra l'a1tlo plevede l'aumento da

L. 1.500.000 a L. 2.500.000 de11a quota sociaÌe del-
la Camera rii Commercio di Nuolo.

Infine. dopo atlpia lelazione del Presi-
dente su1Ì'importanza deli'iniziativa. ha delibe-
rato Ci aderile alf istituenC-o Consolzio per' Ìo

impianto e la gestione di un aeiopolto de1Ìa

3l

Saldegna Centi'a1e, apptovandone il lelativo
slatuto consortile ed ha assunto a calico de1 bi-
lancio camelale, quale quota sociale. il contri-
buto di L. 10.000.000, ripartito in tre annualità

a tar tempo dalÌ'esercizio flnanziarjo 1968.

I1 giorno 17 gennaio si è r'iunlta. sotto 1a

plesidenza dell'On. Dott. Giuseppe Murgia ìa

Giunta camerale.

Sono state esaminate n. 11 domande pet

laglio pianle di qua cia sughe,d. I e pe eser (i-

zio di pascolo caprinc e due pet applicazione
lrincolo idrogeologico a zone i imboschite a:i sen-

si cieÌla Legge 30-12-1923 n. 3267 e relativo Re-

golamento di applicazione.

Le domande pleCette ligualdano i Comu-

ni cli Baunei - Bitti - Bosa - Cuglieri - Girasole -
Laconi - Meana Sardo - Ortueri - Ottana - Sca-

no Nlonti.lello - Siniscola - Talana - Tiana e

Tonala.

tla poi preso in esame Ln ticotso avvetso

diniego di licenza di commelcio, quattlo ricl.rie-

ste di impianto di distributori di carburanti.

Ha inoltr',e delibelato sull'erogazione di
alcuni contributi e su alcune questioni reiatile
a1 personale.

COMITATO PROVINCIALE DEI PREZZT

11 giorno 29 novembre 1967 si è r'iunito
plesso 1a Prefettula di Nuoro. sotto Ia p(esiden-
za di S.E. il Prefetto Zanda. 1l Comitato ProvttL-

ciaLe pel i1 cooldinamento e 1a disciplina ciei

prezzi al line di Ceterminale le caratteristiche
medle di lesa industliale in olio ed acidità del-



le sanse vergini d'oliva. da liferire alla piorJr.r-

zione 1967-68.

Il Comitato. dopo un attento esame della
situazione locale tendente al accertare i fattori
che notmalmente influenzano iÌ raccolto delle
ollve sopratutto da1 punto di vista qualitativo.
tenuto conto delle proposte formuÌate in propo_
sito daìla Commissione Consultiva prezzi nella
iiunione de1 27 novembre 1967, ha deciso di fls-
sat'e per tutto il territorio deÌla plovincia le se_

guenti caratteristiche medie per le sanse di cui
sopra:

- gradi di aciJ-1a: 22

- r.esa industriale in olio: 6,50[

Sono state esaminate, inoltre, le delibera-
zioni adottate dai Cornuni di Birori, Desulo. E-
stelzili, Gairo, Montresta, SadaÌì, San Teodoro.
SeuÌo, Suni, in mateÌia di tarifie utenza acqua
potabile.

COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTI-
GIANATO

Il 29-72-1967, alle ore 10, presso la Sede
della Carnera di Commercio Industria Artigia_
nato e Aglicoltura di Nuoro si è riunita la Com_
missione Provinciale per Ì,Artigianato sotto la
presidenza deÌ Sig. Giovanni pintus.

E' stata data lettura de1 decreto dell,As_
sessore aÌl'Industria e Commercio, con i1 quale
in sostituzione del Dott. Francesco Ghedini,
\.iene nominato componente la Commissione, in
rappresentanza della Prefettura. il Dott. Raf-
faele Danzi.

IÌ presidente ha, inoltre, comunicato aÌla
Commissione le nuove disposizioni impartite
daìla Cassa per il Mezzogiorno per la concessio_
ne dei contributi artigianaÌi.

La circolar.e n. 70/47091 det 7_12_1962 di_
spone infatti che l,istruttoria completa, 1a con-
cessione e quindi l,erogazione del contributo
siano demandate alle Commissioni con flma del

decreto da palte deÌ Pi-esidente della Commis-
sione stessa.

Il Presidente ha dato quindi lettura di un
o.d.g. votato dali'Assemblea provincial-. dej de-
legati deÌla Cassa Mutua Malattia per gÌi arti_
giani, neiìa riunione CeÌ 30-11-196?, avente per
oggelto I'applovazione del disegno di legge }e_
gionaÌe per Ìa concessione degli assegni ai Iami_
Ìiari degli ai'tigiani.

La Commissione ha preso in esame n. ?6
domande teÌlclenti ad ottenere l,iscr.izione al_
l'Albo eC aì.la Cassa Mutua Malattia

1) ha deiiberato l,iscrizione di n. ?5 im_
piese aÌi'Albo, dei titolati e i propri lamiliari
agli elenchi mutualistici e previcÌenziali degii
artigiani.

2) di respingere una domanda in quanto
il tiLoiale ncn svoìge alcuna atlività artigiana.

3) di nominare una commissione per ejÌet_
tuare un sopraluogo in un,azienda artigiana per
stabiiir.e la pr evalenza delÌ,attività.

Fla esaminato e approvato n. 112 domande
iendenti ad ottenere la cancellazione dall,Albo
e daÌla Cassa Mutua pel la sopravvenuta per_
dita della quaìifica artigiana.

lIa inoÌtre riconosciuto ìa qualilìca di coÌ_
laboratore a n.2 familiari di altrettanti titolari
.ri azienda.

Ha deliberato f iscrizione di n. 103 fami-
liari di titolari e la cancellazione di n.2?, agli
e en(hi mutualjstLcÌ deg)i artrgiani.

Ha approvato n. 51 variazloni concernen_
ti cambio o aggiunta di attività, trasferimenti
di sede, di denominazione o ragione sociale.

Ha pleso in esame le lichieste fatte dal_
i'INPS in base alla circolare del Ministero Ind.
Co,mmercio n. 144 del 15-2-1962 ed ha espresso
i seguenti pareli:

1) n. 9 circa i1 possesso ininterroto della
quaÌilìca artigiana ne1 periodo intercouente tra
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un giorno qualsiasi del1'anno 1967 e 1a data di

iscrizione nei ruoli detla Cassa Mutua Malattia;

2) n. 1 rj,cu,pero contributi. per periodi pre-

gressi;

3) n. 10 per richiesta di cancellazione'

Infine 1a Commissione ha approvato n 46

richieste di contributo su una s!esa complessiva

di L. 157.969.901, avanzate da artiglani d'el1a

provincia.

COMMISSIONE CONSULTIVA PANIFICI

(Art. 2 de1la Legge 31-?-1956, n. 1002)

Sotto 1a presidenza de1 Dr. Giuseppe Mul-

gia si è r'iunita i1 24-1-1968 1a Commissione

Consu'.tiva Panjfici 'prevista dall'articolo 2 de1-

1a legge 31-7-1956.

Ha esaminato 1e dornande presentate per

l'installazion,e d.i nuovi paniflci nei comuni di

Cuglieri, Orosei e Osidda.

Data ìa favorevole situazione in atto a

Cuglieri, ove sono in funzione tre rnoderni for-

ni per 1a paniflcazione, la Co'mmissione ha e-

spÌ'esso parere contrario all'imrpianto di un

quarto paniflcio, ritenendo quelli in {unzione

pii, 
"h".rf&"i"rrti 

a soddisfare le esigenze locali

del settore.

Parere favorevole, invece, ha espresso per

quanto riguarda l'installazione di un paniflcio

al Osidda, comune privo di impianti del gene-

re.

Su1l.a domanCa per accordare un secondo

panificio ad Orosei oltre que11o già in funzione'

1a Commissione si è riservata di espirmere un

motivato palere allorché saranno acquisiti ulte-

ì'iori elementi di gÌudizio

\\lt

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

a cura della Camera di Commercio'

lnduslria, Arligianato e Agricollr'rra - 1964

Una copta l. 35O

Effettuare il vereamento sul c/c poatale N i0/I486 inteetato Camera di Courmercio ' Nuoro

ttr
\\
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Colendorio delle Fiere e dei Mercqti in Provincio
per !'anno 1968

(approvato dalla Giunta camerale con deliberazione n. 25i437 del 12-12-19\7)

Bitti

Bosa

Escotrca

Genoni

Gergei

Isili

Laconi

Lanusei

Macomer

Noragugume

Nuragus

ìtlurallao

Nurri

Serri

Seulo

Siniscola

Sorgono

- Carnpo Sportivo - i1 venerdì di ogni settimana, nel periodo intercorrente dal
1 venerdì di apriÌe all'ultimo venerdì di ottoble - Bestiame in genere.

- «S. Filomena e S. Giovanni» - Il ma:tedì di ogni settimana ne1 periodo in-
tercorrente dal 1" martedì di marzo al 2" martedì .Ci novembre - Bestiame,
merci e prodotti in genere.

- «Madonna delle Grazie» - Prima donenlca di settembre per tre giorni con-
secutivi - Bestiame bovino ed equino.

- «Festività Madonna de11'Assunta» - 15 e 16 agosio di ogni a1rno - Bestiame
in genere. I

- «S. Greca» - 1,2.3, 4 maggio di ogni anno - Bestiame bovino ed equino.

- Piazza Mercato e alla perifelia dell'abitato «Festività di S. Giuseppe Cala-
sanzio» - 28, 29 e 30 agosto di ogni anno - Fiera menslle - Terza domenica
di ogni mese - Bestiame bovino ed equino.

- «ArgioÌas» - 11 e 12 maggio di ogni anno, 4" domenica di settembre e lune-
dÌ successivo - Bestiame bovino ed equino.

- Nel mercato coperto - La penultima domenica di agosto «Sagra della frutta».

- Fiera settimanale - 11 sabato di ogni settimana, ne1 periodo intercouente
da marzo a settembre - Festività di «S. Antonio 12, 13 e 14 giugno di ogni
anno - Festività di «S. Pantaleo», 26,27 e 28 lug1lo di ogni anno - Festività
della «8.V. di Lourdes» - Ultlma domenica di ottobre - Bestiame bovino,
equino ed ovino.

- I'estività deÌla «Vergine d'Italia» - 26 maggio - Bestiame bovino ed equino.

- «Putzu e Cresia» - vicino aÌ1'abitato, fiera di S. Maria 8 e 9 settembre di
ogni anno - Bestiarne bovino od equino.

- Aie comunali - La quarta domenica di maggio e per quattro giorni succes-
sivi - Bestlame bovino ed equino.

- «Taccu», adiacente alla Stazione Ferioviaria - 4" domenica di maggio e due
giorni successivi - Festività di «S. Michele» 29 settembre e due giorni suc-

cessivi - bestiame bovino ed equino.

- «S. Lucia», fiera di S. Lucia - Terza clomenica di maggio e nei tre giorni
successivi - Terza domenica di setiembre e nei quattro giorni successivi -
Bestiame bovino ed equino, plodotti tipici deÌl'artigianato sardo.

- «Gennasaluna» - Prima domenica di ogni mese - Bestia,me bovino ed equino.

- «Gaduedule» - 11 giovedì di ogni setimana - Bestiame e merci in genere.

- «S. Mauro» - 26, 27 e 28 maggio di ogni anno - Bestiame bovino ed equino
«Sutta e Cresia» - Iì martedì di ogni settimana - Bestiame e merci varie
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Villagrande

BoÌotana

Bortigali

Cuglieri

Silanus

Talana

Strisaili - «Bivio Villagrande» - il 15 ed i1 30 dl ogni n.rese. ne1 periodo intercorrente
da marzo a ottobre - bestiame in gerele.

MERCATI

<<Piazza del PopoÌo» - IÌ giovedì di ogni settimana - Tessuti, mercerie, vetre-
lie e terraglie - dall'8 a1l'11 maggio e da1 5 a1Ì'8 ottoble di ogni anno -
Chincagliei'ie, melcerie, giocattoli, tei'rag11e. plodotti dotrciari.

<<Piazzale della Chiesa» - II sabato di ogni settimana - Articoli di abbiglia-
mento, vestiarjo e merci varie. 11 11. 15, 16, 2! e 22 agosto di ogni anno -
Merci varie, giocattoli, torroni, vini, uita fresca e secca.

«Piazza Cappuccini» - 11 sabato di ogni settimana - Tessuti, c:lzature, chin-
caglierie, alluminlo lavorato e vetrerie.

«Piazza S. Croce» - 11 martedì di ognì settimana - mercerie e chincaglierie.

Per la fesl.ività di «S. Efisio», «S. Maria» e «S. Michele» - 1' dornenica di
maggio con durata di tre giorni; iì 2ì luglio, il 20 agosto, iì 2 settembre con
dulata di giornl 2 ,ed il 29 settsmbre di ogni anno.
Tessuti, genei'i diversi, frutta, torroni, dolctumi - per consuetudine.

\r= \r
RACG@TIIA DEGTI U5[
vigenli in proYincia di Nuoro

a cura della Camera di Commercio,
lndustria, Artigianato e Agricollura - 1966

UJNA\ ()()]P]tA\ ]L. 5()C)

Effettuare il vereameDto eul c/c poetale N. 10/1486 - inteÉtato alla Camera di Ct,mmercio - 1r-uoro
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I1YF'ORMATORE
TRIBT]TARIO a nra d0l Srrvirio lutrtrliclts tslati0ni dsll'llt0ilslta di tilalla di Ii[010

Presso il Repartct Pubbliche Relazioni dell'Intendenza di Finanza gli interessati potranno pren'
dere .oisione clelle disposizioni ministeriaiL ne.l, loro testo integrale ed ottenere al rigrLardo

ogni o.ltra notizia e chiarimenlo. Per q\anLo .riguarda la Rassegno di Giurisprudenza sì. aD'

uerte che esse hd carattere Tterdmente inJ ormatixo e non uincoTo,nte per I'Amlninistrazione
Ftnonziaria.

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

COMMISSIONE CENTRALE, sez. un., 23 giu-
gno 1966, n. 81493.

Commissioni tùbuLarie - Natura, Sono organi

giurisdiz'toncùi.

Commis;ione Centrole - Ricorso - Mdncatd in-
dicazione delle norme di leqge Diolate - Irrile-
DAruZA.

Cornmissioni tributarie di merito - Ricorso in'
terruLtiÙo - MotiL)i presentati dopo la scadenza
del termine per ricorrere - Inammissibili,tìt

Comrnissioni tributorie - NoLe aqqiunle - Repli-
co - Ricorsi aggiunti - N ozi"one - Loro ammissi-
bilitìL - Prcsuppost|

Nel licorsc alla Commissione Centrale
trovano applicazione i plincipi elaborati, per i1

licorso in Cassazione. in reÌazionc all'art. 366,

n.4, c.p.c., e cioè che l'indicazione delle norme
di dilitto che si assumono vlola',e. non è r'ichie-
sta come requisito aulonomo, ma come elernen-
to che può selvrre aIla indirriduazione dei moti-
vi. per cui i1 iicorso è inamilLissibiie solo qual-
do dai motivi non è possibile idenilficare i1 prin-
cipio di diritto che si assume violato.

Riconosciuto i1 carattere giulisdizional.e
delle Commissioni tributarie. i ricolsi diretti aÌ-
ìe stesse non possono piir ritenersi i icorsi ammi-
nistrativi. ma veri e plopri atti processuali, e

poiché è principio di diritto plocessuale che gli
eìemenii costituenti 1a lagione della dornanda
vanno lorrmuÌati nell'atto introduttivo del giu-

dizio, anche nel procedimento giurlsdizionale
davanti alÌe Cornmissioni deve trovare applica-
zione detto principio.

Conseguentemente, deve ritenersi iram-
missibile iÌ ricorso intei'ruti'ro alla Commissio-
ne distlettuale qualora esso non venga integra-
to da11a presentazione dei motivi di gravame

entro il termine di impugnativa. TaÌe inammis-

-qihilità è riÌeabile d'ufficio in qualsiasi stadio e

glado del procedimento; e poiché la omissione
dei motivi di ricorso rende non regolare la co-

stituzione del rappol'to processuale, sja nel giu-
dizio di primo che di secondo gra'do, sono da
considerare nul1e le decisioni tuttavia emesse

dalle Commissioni di meriio e, quindi, inamm.is-
sibile il ricorso proposto avanti la Comrnissione
centrale contro la decisione della Commissione
plovinciale. con la consguente definitività del-
1'accertamento.

La «nota aggiunta» di cui alÌ'art. 2,1 del
R.D. 8 luglio 1937 n. 1516, è atto destinato uni-
camente ad illustrar.e le istanze giÈr ritualmente
formuÌate. pel cui non può prospettare nuovi
n.lotiyi di gravame né può cor.-tenere la enuncia-
zione di motivi non indicati tempestivamente
nell'atto di impugnazione.

IÌ concetto di <<replica» di cui aI comma
4 del citato articolo 24 de1 R.D. 8 1ug1io 193?,

n. 1516, comprende non solo 1'atto destinato a

contestare le deduzioni awersarie nei giudizi
avanti alle Commissioni distrettuali e provin-
ciaìi (rnemoria di replica), ma anche que11o rii
«contrappello» per i giudizi avanti alle Coqr-

missioni provinciali.
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«Ricorsi aggiunti» e «note aggiunte» di
cui è cenno ne1 citato art. 24 del R.D. 8 lugiro
1937, n. 1516, non sono atti equivalenti tra di
lolo.

Anche nei giudizi avanti Ie Commissioni
tribuiarie di merito, dopo la presentazione del
ricorso principale, è ammissibile Ia presentazio-
ne dei motivi aggiunli solo quando Ìa documen-
tazione prodotta dalla contropar-te metta in lu-
ce nuove circostanze.
Imposte - Soggetto passiDo - Morte ctell'obbli-
gato d'imposta - Successione d.a parte degli e-
redi - Vincolo di solidarietù.

IÌ debito di irnposta. anche se non ancora
accertaro non si estingue per la mor.te dei sog-
getio passivo, ma ricade sugli eredi accettanti
r quali sono tenuti in solido al pagamento.

To,sse ed imposte in genere - Interessi morotori
- Legge 26 qenna.io 7967, n.29 - Artico\o 1 - Ca-
1'attere innoDatiuo - Irr etr oattiuitd.

L'art. 1 della legge 26 gennaio 1961. n.29
(a diflerenza dell'alt.5 stessa legge che adegua
il cìiritto tlibutario al dilitto comune per gli
interessi moraiori a favore del coniribuente) è
Ìrorma innovati"ice che per. gli intel essi mora-
tori a favore della Finanza deroga al dilibto co-
mune in reÌazione a1 fatto causativo ,C.elÌa obblr-
gazione accessoria degli interessi preCettì.

Ne consegue che non è cor.rsentito anpli-
care il citato articolo 1 della legge n. 29 deÌ 1961
ai rapporti giuridici d'imposta solti anierior-
menLe, sia pure con effetto dall'entiata in vigo-
re di detta norma, senza violare i1 principio dei-
ì'irretroattività della Ìegge (art. 11 pi.eleggi).
Trib. Genova, 3 aprile 196? - Dir. e prat. trib.
1967 , 374.

Registro - Prescrizìone - Ricorso del contribuen_

te ai sensi dell'articolo 117 d.eLlo legge organica -
Effetti interruttiDi e sospensiti della prescrizio-
ne.

Il ricorso ploposto dal contlibuente ai
sensi dell'art. 141 deila legge del registro, in op-
posizione a lichiesta o per rimbolso di imposte,
detormina non soltanto f interruzione della pre-
scrizione, ma anche la sospensione di questa. fì-
no alla notiflca de1la decisione sul ricorso stesso.
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Cass., Sez. 1, n. 2945, 15 dicembre 1966

Avv. Stato, 1967,289.

Rass.

Imposte di consumo - Ricorsi - Deduzione per la
prtma uolta i.n appello della nullità delT'accerta-

mento clell'imposi.o d,i consurno sui materioli e-

dilizi per omessa notifi.ca del preaooiso di so-

proLluoqo - lnammtssibilità ai sensi d.ell'art.345
c.p.c.

Imposte di consumo - Materiùli, da costruzione -
Il oteuoli rilacimenti eseguiti in casa di Decchxa

cosit'uzione - Non gociono rielle ageuolazioni fi-
scali concesse d.ella legge reg. sic.28 aprile 7945

,t.. 1l -'I assab'Llità.

L'eccezione di nullità del procedimento

di accertamento delf irnposta di consumo sui ma-
teriali ediÌizi, proposta dal contrii:uenie per 1a

prima volta in sede di appello, comportando da

un lato la richiesia di caducazione di tutto iÌ
procedimento amuiinistlativo di accei'tamento e

di liquiCazione <iell'imposta e cilel1e <ìecisioni am-

ministraiive intelvenule in que11a secle. sì da

consentile aÌ contribuente attività ormai preclu-
se ed aventi propria autonomia e cosiituendo.
per altro verso, violazione dell'art. 345 del coC.
p|oc. ci\r.. in quanto proposta solo nelia quarta
udienza, deve dichialarsi inarrmissibile e priva
di elletto (neÌ1a specie, il contribuenie aveva

eccepito la nullità dell'acceriamento per oÌ:nes-

so pleawiss di sopralluogo de tecnico delega-
to).

Il miglror amenro e le innovazioni appo--
tati. attlaverso l'a,mmodernamento ed iI rifa-
cimento di taÌuni arnbienti, ad un ediflcio di
vecchia costruzione non possorio rienirars ne1-

l'ipotesi agevolativiì prevista pel le nuove co-

stluzioni dalla legge regionale siciliana 28 apr:-
1e 1954, n. 11, né possono qualiiìcarsi riparazio-
ni stlaordinarie. coperte darÌl'abbonamento ob-
bligatorio di cui agli àrtt.3? e 38 del Reg.30 a-
plile 1936, n. 1138.

App. Catania.2S settembr,e 1966, n.259 - Bo11.

tribut. inform. 1967, 1510.



Im.posta di tamiglia Dupl'tcazione - nicorso

giurisdizionale contro decreLo decisorio deL Mi'
nistero delle Firanze - Fottispecie.

E' arnmissibile iI motivo, dedotto in via
incidentale e per la prima volta in sode <ii im-
pugnativa giurisdizionaÌe contro iÌ decreto del
Nlillistro per Ie flnanze in materia dl duplica-
zione delf imposta di famiglia. con 1a quale iì
Iicorrente non richiede la invalidità di un con-
cor,daio con I'Amministrazione comunale. bensì
tende a lar constaiare che la sussistenza di tale
accordo (cont,estatagÌi per la prima volta con
la cÌecisione ministeriale) era idonea per'1a mo-
dalità con 1a quale era intervenuta. a folnire Ìa
prova della piena conoscenza, da parte sua e

sotto la data del1a stipu azione, dell'accei tamen-
to operaro dal Comune stesso per un detelmi-
nato periodo annuale.

Cons. Stato. Sez. V, 7 marzo 1967. n. 150 - Boll.
tribut. inform. 1967. 1598.

Precedimento - Commissioni - Motiuazlone - E
carente la decisione che Ja ril erimento a "risuT-
tanze non contestate" che non emergono dagli
atti di causa.

Le Commissioni di merito sono tenute a
motivare sia pure sommariamente 1e proprie de-
cisioni anche quando la contestazione velta su
semplici questioni di latto: di conseguenza è in-
sufficiente la motivazione che si limiti a far ri-
ferimento a «risultanze non contestate» che da-

gli atti di ca-usa ncn emergono per nulla.
Comm. Centr., Sez. II, 8 marzo 1967, n. 88960 -
8o11. tribut. inform. 1967, 1571.

R. M. - Industrializzazione Mezzogiorno - Al-
berghi - Esenzione - Compete se tecllicamente
or g anizzati.

Ancolché gÌi alberghi debbano ritenersi
imprese industliaÌi - in quanto l'attività aÌber-
ghiera, diretta a fornire a1 cliente verso un cor-

rispettivo 1'uso di locali opportunamente arre-
dati, servizi personali e somministrazioni vatie,
come iÌ riscaldamento, i1 refrigeramento degli
ambienti, Ì'acqua, 1a luce, il toiefono, il vitto ed
eventualmente I'uso di irnpianii sportivi (pisci-
ne, campi dr tenn s. ecc.l. è una ve.a e prol:r la

attività industriale - non iutti gli alberghi nos-
sono usufruire delle agevolazioni poltate dal-
l'art.3 del D.L. 14 dicembre 1947, n. 1598, sulIa
jndustriaÌizzazione del Mezzogiorno, rna solo
quelli «tecnicamente organizzati», cio' solo quei-
li che, per le loro caratterlstiche strutturali e
funzionali. possono ritenersi aventi que1la or-
ganizzazione tecnica rispondente a1 progresso
laggiunto dal1'attività con essi esercitata.

Coss., Sez. I, n. 1134,24 maggio 1967 - Imp. dir.
erar., 1967,776.

R.M. - Zone economtcd.mente depresse dell'Ita-

Lia settentrionale e centrale - Irnpresa edile - E-
senzione d.ecennale - Compete - LimLti.

La esenzione decennale da ogni tributo
diretto sul reddito prevista dall'art.8 della 1eg-

ee 29 luglio 1957, n. 635, per le nuove imprese
artigiane e Ie nuove piccole industrie costitui
te nelle zone economicamente depresse del1'Ita-
1ia settenlrionale e centrale. non è limiiata alle
sole imprese tecnicamente organizzate, come in
materia di benefici per Ia industrializzazione tlel
Mezzogior:no. ma può invece concedersi alle
dette nr:ove imprese e piccole industrie che svoÌ-
gano la loro attività nelle zone del Centro-Nord
Italia, senza che sia necessaria l'esigenza di par-
ticolare organizzazione tecnica e senza che ri-
corra l'esigenza di un'attività a carattere conti-
t'ruatirro e stabile.

Detta esenzione, pertanto, compete anche

nei riguardi di una irmpresa edile, limitatamen-
te, però, alI'attività svolia nell'arnbito detrle zo-

ne economicamente depresse.

Comm. Centr., Sez. II,5 aprile 196?, n. 89579 -

Riv. leg. flsc. 1967, 2054.
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LEGISLAZ ONE
lrlese da Gennaio

STATALE

Ministero delle Finanze :

Tabelle dei prelievi appÌlcabili ai prodotti
indicati dall'articolo 1del Regolamento co-
munirario n. 123 (settoì'e pollame) per il pe-
liodo dal 1' luglio 1967 ai 31 ottobi'e 196?.
(Gazz. Ufl. n. 2 del 3-1-1968).

a

'la
Decreto del Presidente della Repubblica 24

ottobre 1967 . n. 1288.

Regolamento per l'esecuzione de1la legg,e 13

luglio 1966, n. 615. recante plovvedlmenti
contro l'inquinamento atmosferico. Limitata-
mente a1 settore degli impianti termicl.
(Gazz. Ufl. n. 6 del 9-1-1908).

Decreto Ministeriale I gennaio 7958.
Emissione di buoni oidinari del Tesolo aL

porlatore a dodici mesi.
(Gazz. Ufi. n. 7 del 10-1-1968)

a

at

Ordinanza Minisleriale 27 dicembre 1968.
Divieto di importazione dal1a Gran Bretagna
dei ruminanti. dei suidi vivi e de1le relative
carni, prodotti e avanzi ai flni della profilassi
delÌ'afta epizootica.
(Gazz. UFi. n. 7 del 10-l-1968).

I
aa

Decreto MinisteriaLe 20 ottobre 1967.
Modiflche aIl'art. l del decreto miniliieriale
n. 158364/40/296 del 9 ottobre 1967, con cui è

stata disposta l'emissione di certificati di cre-
dito, ai sensi del decreto-1egge 17 malzo 1967,

n.80. convertito. con modificazioni, nella leg-
ge 13 maggio 1967, n. 267, r'ecante misuie

per l'attuazione di interventi nei setiore dei
prodotti orto{rutticoli.
(Gazz. Utr. n. 8 delf i1-1-1968).

+

r* ,*

- Ministero dell.e Finanze:
Tabelle dei prelievi applicabiÌi ai prodotli
indicati dall'articolo l del Regolamento co-
munitalio n. 121 (settore suinicolo) per i1 pe-
liodo dal 1' 1ug1io 1967 aI 31 ottobre 1967.

(Gazz. Utr. n. 9 deÌ 12-1-1968).

t
It*

Decreto Ministeriale 7 nouembre 7968.
Calendaiio ufticiale delle fiere. mostre ed e-
sposizioni per Ì'anno 1968.

(Gazz. Uff. n. 10 ,CeÌ 13-1-1968).

Decreto Mtnisteriale 18 dicembre 1967.
Attribuzione per 1'anno 1965 aIla Regione
sarda della quota de1 77lt, delf imposta gene-
lale suÌl'entrata, r'iscossa nelÌ'ambito legio-
nale.
(Gazz. Uff. n. 10 de1 13-1-1968).

I

Leqcte 23 dicembre 1967. n. 1301.

Estensione dei benefici riguardanti il liscat-
to anticipato dei terreni agli assegnatari plo-
fughi giuÌiani di cui alla legge 31 marzo 1955.

n.240.
(Gazz. Uff. n. 11 del 15-1-1968).

***
Legge 72 dicertbre 1967, n. 1305.

Ratilica di esecuzione de1 protocollo che rno-
dilìca 1'accordo generaÌe sulle tarille dogana-
li e sul coruner:cio (G.A.T.T.) con I'inserzio-
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ne di una parte IV relativa al commercio e
allo sviluppc, adottato a Ginevra l'B feb-
braio 1965.

(Gazz. Utr. n. 12 de1 16-1-1968).

:r

**
Legge 15 gennaio 1968, n. 3

Conversione in legge del decleiolegge 17

noveÌnbre 1967. n. 1036, concelnente <<Proro-
ga della durata deÌl'applicazione del1'addi-
zionale alf irnposta generale su1l'entrata isti-
tuita con la Ìegge 15 novemble 1964. n. 1162».
(Gazz. Ufr. n. 12 del 16-1-1968).

tt
,l' +

- Decreto Ministeriale 29 dicembre 1967.
.Àpprovazione del coefficiente di aggiorna-
mento stabilito per- l'anno 1968, ai sensi deÌ-
l'art. 1 della legge 20 ottoble 1954. n. 1044,
per 1a valutazione dei Fondi rustici al flni
deì1'applicazione delle imposie di successione
e di registro.
(Gazz. Uft. n. 12 deÌ 16-1-1968).

+

- Decreio deL Presidente delta Repubblica 28
norembre 1967. n. 1318.

Norme per iÌ r'iordiamento deÌla sperimenta-
zione agraria.
(Gazz. Utr. n. 14 del 18-1-1968).

ra

:tt

- Legge 28 dicembre 1967, z. 1320.

Norme integrative deIl'aÌ.t. 3 della legge 9

ottobre 1964. n. 966. concernente l,abolizione
del monopolio statale delle banane.
(Gazz. U11. n. 15 deÌ 19-1-1958).

**a

- Legge 18 gennaio 19 8, n. 9.

Conversione in legge. con modlflcazioni, del
decrero-legge 21 novembre 196?, n. 1050, r'i-
guardante 1a corresponsione di un'integrazio-
ne per i seml di colza. ravizzone e girasole
plodoiti nella campagna 1967 nei Paesi della
CEE e destinari alla disoleazione.
(Gazz. Uff. n. 16 del 20-1-1968).

-- Legge \8 gennaio 1968, n. 10.

Conversione in legge, con modiflcazioni, del
decreto-legge 21 novembre 196?, n. 1051, re-
cante norme per 1'erogazione deÌì.'integrazio-
ne di prezzo per 1'oìio di oliva di produzione
1967-68.
(Gazz. Utr. n. 16 del 20-1-1968).

*
,a*

- Decreto Ministeriole 30 not:embre 1967.
Concessione di ternporanea impoltazione,
(Gazz. Uff. n. 16 del 20-1-1968).

- Legge 4 gennaio 1968, r. 14.

Modifica degli articoli 61,64,66 e 68 del de-
cleto del Presidente della Repubblica 15
giugno 1959, n.393, concernente la disciplina
della circolazione stradale.
(Gazz. Uff. n. 23 del 27 -1-1968).

t
:a*

- Dea eto Ministeriale 22 gennaio 7968.
Revisione parziaie di alcune categorie di vei-
coli ad uso privato.
(Gazz. Uff. n. 23 de1 27-1-1968).

't
*a

- Ordinonza Ministeriale 27 qennaLo 1968.
Divieto di importazione dalla Gran Bi'etagna
dei ruminanti, dei suidi vivi e deÌl,e relaiive
carni, prodotti e avanzi ai fini della profllassi
delÌ'afta epizootica.
(Gazz. Uff. n. 26 del 30-1-1968).

*!*

- Legge 70 gennaio 1968, n. 16.

Nuove disposizioni concernenii 1'adeguamen-
to delle attrezzature dei panifici.
(Gazz. Ufi. n. 2? del 31-1-1968).

REGIONALE

Estratto DecreLo dell'Assessore all'Agricol-
tura e Foresle 27 ottobre 1967, n. 5695.

Passaggio concessione pesca lago Gusana-

Gavoi.
(B.U.R.S. n.2 del 15-1-1968).
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Decreto dell'Assessore aLL'Agricol,tura e Fo'
reste 3 gennai.o 1968, 2. 5912.

Costituzione riserva consorziale aperta di
caccia in agro de1 Comune di Lula.
(B.U.R.S. n. 2 del 15-1-1968)

+

*1

Decreto del Presidente della Giunta 79 gen-
nnio 1968, n. 1.

LL. RR. 22-1-1964, n. 3 e 15-8-1967, n. 15 -
Prowidenze in favore delÌe popolazioni col-
pite da eccezionali calamità naturali e da ec-
cezionali ayvercità atmosferich,e.
(B.U.R.S. n.3 del 24-1-1968).

:t

Decreto interdssessoriale 13 gennaio 1968,
n.5930.
A.mmasso volontario dei formaggi «Pecorino
romano» e «Fiore sardo» prodotii da produt-
tori agricoli singoìi od associati nella campa-
gna 1966-196?.

(B.U.R.S. n. 4 del 25-1-1968).

'|
*:l

E str atto D ecr eto dell' As se ssor e cLlL' Agricol-
turo. e Foreste 15 gennal,o 1968, zu. 5948.
Nomina Rappresentante Cassa per iÌ Mezzo-
giorno - Consorzio di Bonifica di Pelau Buon-
cammino.
(B.U.R.S. n. I de1 25-1-1968).

i.

Estratto Decreto d.ell'Assessore all'Agricol-
tura e Foreste l5 genn io 1968, n. 5951.

Nomina Rappresentante Cassa per il Mezzo-

giorno - ConsoÌ'zio di Bonifica di ToltoÌì.
(B.U.R.S. n.4 de1 25-1-1968).

$

*'t

Estratto Decreto dell' Assessore alL' Agricol-
turo e Foreste 75 gennaio 1968. z. 5956.

Nomina Rapplesen[ante Cassa
giolno - Consorzi Riuniti di
Provincia di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 4 del 25-1-1968).

*

per iI Mezzo-
Boniflca de11a

- Decreto dell'Assessore aLl'Aqri.coLtut t e Fo-
reste 19 aennaio 1968 n.5959.
Consorzio di bonifica del Nuorese - Nomina
C-ommissa' io Str aold.na .io

(B.U.R.S. n.4 del 25-1-1968).

)*

*a

- Decreti emessi durante il mese di dicembre
1967 doll',Assessore all'lndustria e Comm,er-
cio in materio di concessioni mineratie.
(B.U.R.S. n. 4 deì 25-1-1968).

*
t*

- Deueto ru. 301 del 6-12-1967,
con 1a quale alÌa Ditta Ing. Manca Carlo di
Viliahermosa, via Marconi, 33 - Cagliari, è

accordato per un anno e per un'estensione di.
FIa.765, il permesso di fare ricerche dj mine-
raÌi di fe|ro, piombo, zinco, argento e rame,
nella località denominata «Goene» i1 territo-
r1o dei comuni di Ilbono, Barisardo e Loceri,
provincia di Nuoro.

*
,la

- Decreto n. 308 del 72-12-1967,

con iì quale aÌIa Soc. per Az. Salramin-Sar-
rabus Mineralia, con sede in Cagliari, via
Sonnino, 208, è accordata per anni due, a de-
correre dal 10-5-1967, Ìa proroga deÌ permes-
so di ricerca di mineraÌi di MoÌibdeno, wol-
framio, piombo, zinc6 e rame, di Ha. 20, de-
nominato «Perda Majori» in territorio dei
comuni di Villaputzu e Arzana, pr-ovincia di
Cagìiai:i e Nuoro.
(B.U.R.S. n. 4 del 25-1-1968).
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A1\AGRAFE
REGISTRO DEI-, I_,,8 DITTE

O b b I i g o d'i s c r i z i o n e

L'obbligo clella d,enuncicL d,a parte d,elle ditte coùr.merciali, indllsttidli, agri,cole e artigiane ha esclusioo scopo

lltlrid,ico-economico. Sono esonerqli d"all'obbligo della d,enuncicl, gli esercenti c,ttiuitù, agricole che sìano slggetti
soltanto all'im'posta sui redd,iti agrari d,i, cui at R.D. 4 gennaio 1928, n, 16.

Il R,D. 20 settembte 1934, n, 2011 stabilì,sce che chiunque. sid ilTd,i,oid,uatmente, in Jonna stabile o arlbulonte,
:ia in socLetà, con Q,Itri, eserciti una dttiDità i,ndustriale, cojtlmerciale, artigiana è tenuto a tatne d,enuncia ,tlla Ce-
"1era d,i, Conmerci,o nelkl circoscrizione d"ella quale egli esplichi La sud atttpitd. TaIe obbligo d,eae essete asso\to entro
'-a giorni dollq data di inizio dell'altipitò, e corwete anche quando iL d,onicilio d,et til,olare o la sed,e detla società §
'.ootno altroÙe; se esercLta, però, la sua attioitìt con più escrcizi, Id denuncie. d.epe essere fatta o, tutte Ie Comere dt
Comrnetcio nelle cui circoscrizioni si trooino gli esercìzi siessi. Nel caso d.i. piì), esercizi nello stesso Comune o in più
':onuni d"elld prooincio, è sufriciente d,arne notizia sul mod,ula (li cletuuncia, net quale, lra t,ditro, deoe risultare la
itna del titolare e di tutte le persone cuì sia stata d,elegata, nella circoscrizione, la rapptesentanza o la finùa.

La tenuto, d,el Registro d.elle Ditte nel quale risultono Le nuot:e i,scrizioni, Le mod,ifiche e le cessazioni, assicure
tresso cìascuna Camero, rf,i Com,ilerci,o un senùzio di inJormazione, aggiornamento e riconoscirnento d,i quanti espli-
.a\o - colne ti'tolarì, procuratori ed, amministratori - t'aliiuitit commerciale o industriale, E un seraizìo che »a a

':anto.ggì,o d,elle stesse categone interessate.

4s



lscRtztoNt- MODIFICHE - cEssazloNt

D.I. = Ditta Individuale

S.F. = Società di !'atto

S.A. = S<.rcietà Anonima

S.p.A. = Socieià per Azioni

mese di gennaio 1968

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. = Soc, Coop. a Respons. Limitata

S.C.R.I. = Soc. Coop. a Respons. IUimitata

S.A.S. = Acc. Semplice

S.A.A. : Acc. Azioni

N.C. : Nome Collettivo

A.S. = Altre Specie

lScRtztol{t

AITIVIIA' ESERCITATA

27110

27111

27112

21114

27115

2't 116

21117

27119

27120

2',1121

27122

27123

2',t 124

27125

27126

27127

27 t28

27129

46

2-1-68 D.I. SCANU Pieiro - Via Torres,25 - Nuoro

SANNA Giuseppa Elena crazia - Via Po-
la, 1- Nuoro

MARCELLO Michelina - Tiana

PAU Maria Francesca - Via Angioi,6? -
Siniscola

PINNA Giovannino & MONNE Giov San-
to - Piazza Veneto. 30 - Nuoro

CASULA Salvatore - Aritzo

CIDU Pietro - Gavoi

SANTU Efisia - Via Circonvallazione Sud
- SiniscoÌa

CANNAS Antonina - Orosei

BA.SSU Francesco - Via Colombo - Bosa

ROSU Gjacomo - Orosei

MACCHIAVELLI Mario - tr'onni

BUSSU Carlo cesuino - Via Gramsci,33 -
Nuoro

FANNI Antonio - Via Sassari.34 - Tortolì

"TERZI SEG.A.LA ANTONIETTA,, di SE-
GALA Silvia - Orosei

BURRAI Angelo - Orosei

SELIS Antonio - Via Lollove, 6 - Nuoro

CUCCU Enrico - Via -Alghero, 5 - ToÉolì

MULAS Salvatore - Via Sicilia - Nuoro

PIREDDA Maria Antonia - Onifed

Riv. latte e suoi derivati.

Riv. flaschetteria, pizzeria, pasticceria.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. carni macellate fresche.

Autotrasporto merci per conto terzi e

commercio aÌl'ingrosso di odofrutticoli.

Riv. materiali per l'edilizia in genere.

Ambul;rtc di strumcnti mu.icali e gio-
cattoli.

Riv. materiale igienico-sanitario e da ri-
scaldamento. ferramenta ecc.

Riv. alimentari, coloniali, doleiumi, tessu-
ti, terraglle, ecc.

Bar-caffè, albergo, ristorante.

niv. alcoolici - bar-caffè.

ALlolrasporlo merci per conto terzi.

Riv. radio, TV, elettrodomestici.

Ambulante di frutta e verdura.

Farmacia.

Ambulante di frutta, verdura e autotra-
sporto merci per conto terzi.

Costruzioni edili.

Riv. vini e liquori - Osteria.

Eiv. carni macellate fresche e insaccati.

Riv. gas in bombole.

, D.I'

3-1-68 D.I.

, D.I.

, S.E.

4-1-68 D.I.

, D.l.

, D.I.

5-1-68 D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.1.

8-1-68 D.I.

, D.I.

9-1-68 D.r.

, D.1.

10-1-68 D.r.

10-1-68 D.L

, D,I.



ATTIVITA' ESERCITATA

27130

27L31

77t32

n133

nfi4

nL35

21t36

n131

27138

!1t39

nM0

nAl
n742

n143

nt44

271+5

nM6

nl47

n148

xI149

27150

ntSL

2i752

,153

ZiLao4

nÉ5

, D.I.

, D.I.

11-1-68 D.r.

, D.r.

, D.I,

16-1-68 D.l.

, D.I.

" D.I.

, D.I.

, D.I.

, D.I.

1',7-1-68 D.r.

D.I.

, D.I.

, D.I.

18-1-68 D.I.

18-1-68 D.r.

, D.I.

19-1-68 D.l.

, D.l.

, D.t.

, D.I,

, D.I.

,, S.C.R.L.

, D.I.

20-1-68 D.I.

MANCA Pasqualino - Suni

PISCHEDDA Antonio in Pischedda - Suni

ARCADU Francesco Angelo Biagio - Via
Lombardia, 7 - Nuoro

ACCA Caterina in Ferralis - Cugueri

LIGAS Maria Bonaria - Via Marconi. 12 -
Lanusei

LOl Antonio - fraz. Calagonone - Dorgali

SERRA Giuseppe .i. Nurallao

SERRAU Ermelinda - Escalaplano

CARTA Glcvanni Anronio - Olzai

MATTU Mariangela - Olzai

SECCI Seraflno - Urzulei

CABRAS Yincenzo - Baunei

SULIS Antonio - Meana Sardo

PES lgnazio - Via Cagliari,22 - Macomer

PISCHEDDA Antonio - Via Umbe o, 145
- Tortoli

BANDIERA Giuseppa - Silanus

TRONCI Speranza - Nurri

GADDEO Maria Francesca - Corso V. E-
manuele - Orune

COGOTZI Gesuino - Orotelli

MULA Pietro - Orosei

DELOGU Filomena - Gavoi

MXLIS Steiano - Loceri

FLORIS Maria - Tonara

COOP. CANTINA SOC]ALE OGLIA.STRA
a.r.l. - Tortolì

TUGULU Antonio - Via Zunturinu - Tor-
t01ì

NANNI Antonine - Orosei

Noleggio di messa.

Riv. cartolibreria, riviste, cancelelria, gio-
cattoli, ecc.

Costruzione di infissi con profili di allumi-
nio anodizzato.

Riv. cartolibreria, giornali, riviste, merce-
rie ecc.

Riv. vini, alcool,ici, bibite, dolciumr _ trat"
toria.

Autotrasporto merci per conto tÉrzi.

Comrne;rcio alf ingrosso e a1 minuto di ,t-
lirnentari, coloniali, tessuti, ecc. e autotra-
spofio per conto terzi.

Riv. generi alimentali, maglieria e chùì-
caglieria.

Riv. alimentari e coloniali.

Rì\'. alìmehtari. coloniali e dolciumi

Riv. alimentari, coloniali, mobili, cartoleria

Ambulante di f(utta e verdura.

Noleggio di rimessa.

Riv. generi alimentari.

Riv. frutta, verdura, cereali, frutta e yer-
dura in scatola.

Riv. frutta e verdura.

Riv. calzolerie, merce e, pelletterie, vali-
gerie e ombreIli.

Riv. aÌimentèri, coloniali, pane, tesuti, qa1-
zature, latte,

Costruzioni edi1i.

Autolrasporto mercì per conto terzi.

Riv. frutta, verdura, abbigliamento.

Ambulante di oalzature, orologi e Jo[-
maggi.

Riv. latte.

Lavoriazione uve per viniffcazione e relati-
vo commercio,

Officina meccanica.

Riv. oreficeria e articoli affini.
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2?156

21157

2? 158

27159

27L60

27161

27162

27163

27164

21165

27166

27167

27108

27169

27170

21171

21t72

27176

27118

2? 180

21181

27184

l8

, D.I.

26-1-68 D.l.

26-1-68 S.F.

27-1-68 D.l.

D,I.

24-1-68

29-1-68 D.1.

" D.t.

, D.I.

, D.r.

,, D.l.

30-1-68 D.I.

, D.I,

, D.l.

, D'I.

, D.I.

22-1-68 D.L

23-1-68 D.l.

D.l.

D.1.

D.I.

D.l,

, D.l.

,, D.I.

,, D.I,

, D.I

31-1-68 D.r.

, D.l.

, D.I,

" D.I.

AT I'IVITA' ESERCITATA

BICCAI Demetria - Via Parpaglia - Bosa

COSSU Giuseppe - Laconi

DESSENA Paolo - Orosei

RUBATTU Antonino "Casa dell'olio, -
Via Sardegna - Macomer

MATZEU Guido - Piazza Convento - Cu-
glieri

OGGIANU Salvatore - Bortigali

CARBOIiI BOI Lrg Gustavo - Nuragus

MUCELLI Crazia - Baùnei

UDA Maria Grazia - Bortigali

CAPELLI Francesco - Corso Garibaldi. 1?1

- Nuoro

Soc. di fatto ARGIOLAS Giovanni e Lu-
ciano - Oliena

SOLINAS Rosa - Piazza S. Giovanni, 15 -
Nuoro

SIAS Francesco MicheÌe - Via To1a, 4 -
Borore

PODDA IoÌanda, via La Marmora, I -
Nuoro

DENTI Mario Luigi - Ottana

PODDA Silvio - Ulassai

PIRA Leonarda - Orosei

GODDI Giovanna - Via Asproni - Orune

LOCHE Sebastiano - Onifai

FLORIS Antioco - Loculi

LUTZU Maria Luisa - Via D'Azeg1io, 55 -
Nuoro

MULAS SalvatoÌe - Bolotana

PUDDU Virginia - Esterzili

MASCIA Mario - Serri

FLORIS Antioco - Via S. Michele - Desulo

SANNA Bernardino - San Teodoro

MCNNI Maria - llbono

DAYOLI Annibale fu Luigi - Orune

DEGORTES ,A.nna Maria "Smeralda Style,
- Nuoro

Riv. abbigliamento, mercerie, tessuti, ecc.

OfEcina meccanica.

Amb. frutia e verdura e autotrasporto
merci per conto terzi.

Riv. fiaschetteria, olìo doliva e di semi.

Costruzioni edili e acquedotti.

A'ltL,trasporlo merci per conlo terzi.

Azienda agricoia.

Bar con mesciia di aicoolici e superalcoo-
lici.

Noleggio di rimessa.

Riv. calni fresche macellate.

Costruzioni edili.

Riv. abbigliamento, mercerie, confezioni.
valigeria, ombrelli.

Autotraspodo di merci per conto di terzi.

Trattoria.

Cava di pietra e ghiaia.

Aulot rasporlo mer.: per .on1o terzi.

Bar-caffè.

Riv. alimentari, coloniali, tessuti. ecc.

Aulotfasporio merci per conto lerzì e com-
mercio all'ingrosso di ofiofrutticoli.

A rlo rasporlo merei per conlo lerzi.

AJlo ràp'oflo merc. per conto ierzi

Commei'cio alf ingrosso di acque millerali.
birra, vini, ecc.

Pensione-ristorante.

Riv. bevande alcooliche, bibite, dolciumi.

Ambulante di frutta, verdura, cereali. for-
maggi, uova.

Autotra.porro mcrci per corlo ierzi.

Riv. mercerie.

Costruzioni edili.

Riv. conlezioni e articoli di abbigliamento.



MODlttcaztoJ{a

N. I Dara I 0o,,,
scr:2. 

I 
aen unc ia 

lciuriaLc.

I.\1 PRESA ATTIV A.'ESERCIT:1'A

:6361 2-1-68 D.L

3-1-68 D.l.

4-1-68 D.L

, D,I.

5-1-68 D.I.

10-1-68 D.r.

, D.I.

11-1-68 D.I.

16-1-68 D.L

, D,I.

t5568

:6894

:2858

:2693

22634

2217 6

118ò0

929'.l

18994

17;73

:10186

1.1954

11282

1B 1,11

:1311

:20?5

17-1-68 D.L

1B-1-68 D.I.

19-1-68 D.L

20-1-68 D.L

23-1-68 D.l.

21-1-68 D.l.

26-1-67 D.l.

, D,I.

29-1-68 S.A.

MASALA SaÌvatore Natale - Via Torres,
26 - Nuoro

ANGIOI Francesca - Via Chironi. 29 -
Nuoro

LADU I'ranco Anionio - Via V. Veneto -
Nuoro

PINNA Fillppo - Via Cedrino, 3 - Nuoro

OLIANAS Roberto - Villagrande

COFRIAS Domenico - Bclotana

DERIU Sebastiano - Via E. Cugia. 16 -
Bosa

MONNI Giovanni - Via Cesare, 12 - Dor-
gali

MORITTU Giuseppe Silvestro - Silanus

CARTA Giuseppe - Via Cavour - Toftolì

CATTE Salvatore - Arbatax - Tortolì

MONNI Giuseppina - Via Madiri della Li-
bertà - Nuoro

DEMURTAS Antonio - Tonara

GUISO Ubaldo - Olzai

NIEDDU Chiara - Galtellì

TODDE Felice - Via Lamarmora, 78 - De-
sulo

MAROI'IGIU SaÌvatore - Nuoro

SOTGIU Piero - Nuoro

SIEMENS ELETTRA S.p.A. - Macomer

Agg. il commercio ambulante di fruita e
verdura.

Trasferisce l'esercizio da via Chironi,29 a
via Deffenu, 27.

Trasferisce l'esercizio da Via V. Veneto a
Via Gramsci - angolo via Gioberti.

Trasferisce 1'esercizio da Via Cedrino,3 a
Piazza Italia, B.

Agg la v.ndirb d' cereali e mang:mi.

Agg. riv. accessori e pezzi di ricambio per
autotreni, trattori, ecc.

Trasferisce l'esercizio da Bosa a Macomer,
Colso Umberto, 34.

Aggiunge il commercio alf ingrosso di a1i-
mentar:i, coloniali e dolciumi.

Age lattività d: aulorraspo|lo mprci per
conto terzi.

Agg. il commercio all'ingrosso e a1 minu-
to di birra. acque minerali, bibite e acque
gassate; cessa l'offcina meccanica e con-
seiva tutte le altre attività

A8g le.erc'zio di mccch'ne agr.co:e per
conto terzi.

Agg. riv. frutta fresca

Cessa il commercio ambulante di frutta,
cereali, ecc. e conserva I'attività di auto-
trasporto merci conto terzi.

Agg. riv. materiale da costruzione.

Agg. rivendita alcooÌici

Agg. industria boschiva e commercio dei
prodotti rica\rati (legna da ardere e car-
bone vegetale).

Trasferimento deÌl'eserclzio da via S. Cro-
ce n- B-10 a via Roma,72.

Agg. riv. artlcoli dell'artigianato sardo e
trasferisce l'esercizio dal n.45 a1 n.31 di
Corso Garibaldi.

Nomina a procuratore dell'Ing Horst
Kuehn; cessazione dalla caricà del diiet-
tore centrale Slg. Romano Princivalle per
decesso.
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IMPRESAN,

iscriz.

Oata

denu n c ia
ATTIVITA' ESERCITATA

Agg. riv. iormaggi, ricotta, sementi, ter-
racotta. saÌe.

Agg. ri\, latte e suoi derivati, frutta e ver-
dura.

Ass. r'iv. mangimi in genere, orzo, fave,
granotulco, crusca.

Agg. riv. automobili e articoli per auto e

apertura di una ofiìcina meccanica succur-
sale in via Roma, 78.

Nella riunione del 2,1-11-1967, iI Consiglio
di Amministrazione, tra l'altro, ha assun-
lo prov!Fdimorti .oncerrenli il movimen-
to di Dirigenti deÌla Società, sia nell'am-
bito della DiÌezione Generale sia in quel-
10 della zona.

11588

24934

31-1-68

D.I.

D,I.

D,I.

ASONI Maria Rita - Ilbono

IBBA Eugenio - Ilbono

MAODDI Francesco - Teti

SANNA Iuario & Francesco
nia - Nuoro

SOC.p.AZ. SIP - Nuoro

s.r'. - Via Campa-

COMMERCIANTI, INDUSTRIALI" ARI'IGIANI, A GRICOLTORI,

PROFESSIONISTI
Abbonatevi

all'Elenco Ulficiale dei Prolesti cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta

in conformita alle disposizioni di cui alla Legge l2 gennaio 1955 tr.77.
E' I'unica pubblicazione ulliciale autorizzata che riporta - con assoluta

precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamerrto annuo cumulativo dell'Elenco Ulficiale dei Protesti Cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno complessivamente 36 numeri).

Ellettuare il versamento sul c/c postale n. l0/1486 intestato a "Notiziario
Economico" Camera di Commercio - Nuoro,
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N.

iscriz. IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

584

23522

25880

23221

15385

22203'

t2594

16328

19683

23861

14383

25900

25805

23298

1500[

24577

14658

21031

262+2

15111

603

18028

8234

1-1-68 D.I.

3-1-68 D.l.

,, D,I.

, D.I.

" D.t.

4-1-68 S.F.

" D.I.

5-1-68 D.l.

, D,I.

8-1-68 D.I.

D.I.

10-1-68 D.r.

, D.I.

" D.I.

11-1-68 D.r.

" D,I.

16-1-68 D.t.

, D.l.

17-1-68 D.l.

18-1-68 D.i.

18-1-68 D.r.

" D.I.

" D.I.

ccssAztoilt

PULLONI ciuseppa - Via Cedrino, b _

Nuoro

NOLI Daniele - Tianà

MURINO Pietro - cairo

BUSSU Carlo - O11o1ai

DEMURU Giovanni - Ilbono

PILI Michele & .CASULA Salvatore
Aritzo

FALCHI Angelo Maria - Flussio

Lé.CONCA Ernanuele - Via Umberto
Tortolì

PALA Mariangela - Orosei

VARGIU Aatonio - Tonara

TERzLq.ntonietta - Orosei

BRANCA Ottavio - Orani

MUREDDU Angela - Via paciffco, 20
Fonni

PISCHEDDA Si.Ivio - Suni

CHESSA Maria ltria - Noragugume

FERRALIS Filomena - Cugtieri

ZUCCA Anna - Tonara

CURRELI Benito - Aritzo

PILIA Rosarni - Triei

PINNA Eligio - Nurri

MAREAS Giovanni - Siniscola

TULISCI Genesio - Baunei

ARRU Salvatore - Austis

GADDEO Cav. Salvatore (Eredi) - Oru[e

Riv. coloniali.

Riv. carni macellate fresche.

Ambulante di frutia, verdura, pesci, uova,
scatolame.

Riv. rsdio, televisori, materiale elettrico,
ecc.

Riv. alimentari, coloniali, frutta e verdura.

Ri1. materiale Ja costruzione. pietlame,
sabbia, ecc.

Riv. alimentari e diversi.

Riv. radio, elettrodomestici, materiale e-
Iettrico e affini.

Riv. generi alimentari, coloniali, pane, o-
Iio, ecc.

Ambulante di frutta, verdura, coreali, dol-
ciumi, ecc.

Farmacia - riv. alcool, profumeria, ecc.

Eiv. abbigliamento, profumeria. cartolibre_
ria, ecc.

Riv. generi alimentari.

Riv. cartoleria, libri, riviste, proJruri ecc.

Ambulante di frutta, verclura, uova, polla-
me.

Riv. cadolibreria, fi1ati, mercerie, riviste,
ecc.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. carni macellate fxesche.

Riv. concimi, anticrittogamici, Jerramenta,
ecc-

Ambulante di alimentari, commestibili, ecc.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. generi di monopolio, ferramerrt,ì ecc

Autotrasporto merci per conto terzi, no-
leggio di rimessa e ambulante di frutta e
verdura.

Riv. alimentari.
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IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

25791

24449

25151

18206

23952

12009

27108

21260

2417 4

16822

18-1-68 D.r.

19-1-68 D.r.

, D.I.

24-1-68 D.r.

MURONI Paola - Corso Umberto, 209 -
Macomer

FLORES Antonio - Torpè

LORIGA Giovanni Matteo - TorPè

M.ARCI -Angela - llbono

MURGIA Silvio - Baunei

TURUSI Caterina - Corso Garibaldi, 171 -
Nuoro

GABBA Franeo - Corso Garibaldi, 165 -
Nuoro

C-A.RDU Nicolino - Via A. Saffi, 6 - Nuoro

PAU Giuseppe - Siniscola

LORRAI Giovanni & Maria - Urzulei

SANNA Domenico - Siniscola

SANNA Francesco - Via Roma. 78 - Nuoro

Riv. tabacchi.

Commercio a1l'ingrosso di prodotti o*o-
frutticoli.

Riv. alimentari, commestibili, tessuti, mer-
cerie, ecc.

Ambulante di frutta, verdura, formaggi,
olio; ecc.

Riv. pane. uova, scatolame, alcoolici, su-
peralcoolici, ecc.

Macelleria.

Riv. abbigÌiamento e confezioni.

lrattoria.

Riv. carni macellate fresche.

Autotrasporto merci per conto terzi e co_

struzioni edili.

Riv. materiale da costruzione.

Officina meccanica.

D.I.

26-1-68 D.I.

29-1-68 D.I.

31-1-68 D.l.

, D.I,

lSCRIZIONI

D.I.

D.I.

S.F.

Riassunlo movimenlo dilte mese di gennaio 1968

CANCELLAZIONI MODIFICAZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. I.
Soc. in N. C.

n. 72
n,2
n.-
n.-
n. 1

n_-
N. 75

Ditte individuali
Soc. di fiatlo
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
§oc. a. r. 1.

Soc. in N. C.

n.33
n.3
n.-
n.-
n,-
n.-
N. 36

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. -Az.

Soc. Coop.
Soc. a. r. 1

Soc. in N. C.

n. 2l
n. 1

n.2

n-
n,-
N. 24
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'* Ptezzo minimo stabilito dal Comitato Prov.Ie Prezzi in data 30-5-6? per l'annata 1966-6? L. 1.343

53

Listino dei prezzi all'ingrosso rlella Provincia di Nuoro
MFSE UI )IC} }'IBHE T9Ò7

I)en ominrzione delle nr.rci

- CEREALI
Grano duro (peso specrflco 78 per h1.)
Grano tenero (peso speciffco 75 per hl.)
OÌzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- OLIO D'OL]VA - OLIVE - SANSE
Olio extra verg. d'oliva acid. flno alt'116

13- 15

tt-t2

14-16

q.le

q.1e

dozz.
q.le

q.1e

DICEMBRE

1567

10000 - 10a00

6400 - 6900

6300 - 6800
5600 - 5800

30000 _ 35000
25000 - 30000
8000 - 8500

16000 - 17000
14000 - 1a000
12000 - 14000
16000 - 17000
:,000 - 30000

?000c -
65000 -
6000u -
50000 -
2,000 -

Mese
NOVEMBRE

1967

9500 - 10000

6400 - 6800

6000 - 6500
5600 - s800

3000.0 - 35000
250,00 - 30000
8000 - 8500

110c0 - 15000
12000 - 14,00
12000 - 14000
16000 - 1?000
2,000 - 30000

-

Fase commerciale

d! scambio

- VINI
Vino rosso comune

Vino bianco comune
Vini fini di O1iena

gradi

80000
75000
7 0000
65 000

3 0000

5500 
_- 

6000

10000 - 12000
10000 - 12000

600 - 650

6000 - 7000

*oo - ,*oo

14000 - 15000
90000 - 9500,0

fr. co,nt. prod,.

fr. prod.
Jr. prod.

lranco stabil.
estr. oicin. efr

fr. prod.

Jr. mag. prod,.

Olio sopraff. verg d'o1iva
Olio fino verg. d'oliva
Olio vergine d'oliva

aIl,5/a
al 3/o

80000

?0000
65000

55000
30000

?5000 -
70000 -
65000 -
60000 -
25000 -

ar 4%
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

aci.d. 25/e - resa 5,5/o - umidità 25%

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
Fagiolinj verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nosttane
Cavoli capuccio
Cavolffori
Carcioff spinosi
Pomodoli per consumo direito
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Fruttai

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgr.lsciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

5000 - 6000

9000 - 10000
10000 - 12000

600 - 660

6000 - 7000
12000 - 13000
?000 - 8000

1,1000 - 15,0 00

95000 - 100000
50000 - 55000
52000 - 53000
10000 - 12000
13000 - 1,1000

10000 - 13000 1000 0

!r. proil.

r Dati non de8nitivl



2

Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susinc comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI

Paglia in grano pÌessata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo 1a quaÌità
, 2, qualità

Vitelloni peso vivo 1a qualil,à

Buoi peso vivo
2a qualità
1a qualità
2a qualità

Vacche peso vivo 1a qualta

" 2. qualità
Agnelli -a sa crapitina,

(con pelle e coratella)
Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassl - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli

razza modicana
razza btLltla (svizz.-sarda)
razza indigena

Viteltoni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Fieno maggengo di prato naturale q.1e

a capo

j Dati non deflnitivi

54

Mese
DlCEX4BRE

1967 *

10000 - 12000
12000 - 14C00

16000 - 17000
15000 - 16000

3300 - 3500

6300 - 6800

,*o - *ro
4500 - 5000

600 - 630

500 - 550
500 - 520
450 - 500
400 - 450
100 - 450
40c - 420

350 - 400

900 - 1000
1000 - 1200

750 - 800
400 - 450
450 - 500
800 - 1000

Mese
NOVEMBRE

196?

commerciale

di scambio

1s000 - 16000
8000 - 10000

10000 - 12000
16000 - 1700c
14000 - 1c000
15000 - 1600ù

fr. prod,

lr. prod,.

'lr. moli,no

lr. teniflLento,
fi,etq, o m,erc.

15000 -
10000 -

_T',-

,4000 -
4500 -

600 -
5oo -
500 -
450 -
400 -
400 -
,100 _

350 -

900 -

?50 -
400 -
{50 _

800 -

16000
12000

3500

*oo
5000

630

550
520

500
450
450

420

400

1000

800

450
500

1000

100000 - 120000
140000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000
s0000 - 100u00

100000 - 120000
1,10000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000
90000 - 101000

lr. teninento,
fiera o merc.
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Denominazione delle merci

Gioveltche
razza lnodicana
razza bruùa (svizz.-sarda)
razza jndigena

Vacche
razza modicana
razza bÌuna (svizz.sarda)
razza indigena

Torelli
razza moCicana
l'azza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Tori
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi da laporo
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Caprq
Suini d'aÌÌevamento - peso vivo

LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino .tipo romano,

produzione 1965-66
produzione 1966_67

Formaggio pecorino "fiore sardoo
produzione 1968-66
produzione 1966-62

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

._ LANA GREZZA.

Matricina bianca
Matrici4a nera o bigia
A.gnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bol,ine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secche

Di pecora:

pesanti
leggere

lanate salate freschè
secche

)-
€

a capo

al paio

a capo

al Kg.

ht

q.le

cento

q.le

Kg.

a pelle

Dati non deffnitivi
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Mese
DICEMBRE

1967 *

Mese
NOVEMBRE

196?

ase commerciale

di scambio

Jr. lenirnento,
fi.era a nwrc-

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

400000 - 450000
450000 - 500000
280000 - 320000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 5oo

11000 - 13000
13000 - 15000

72500 - 77500
8l]000 - 90000

90000 - 100000

::-
3000 - 3500

30000 - 35000
15000 - 20000
30000 - 35000
15000 - 20000
10000 - 12000

100 - 130
100 - 110
600 - 700

600 - 700

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180c00

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

400000 - 450000
450000 _ 500000
280000 - 320000

16000 - 20000

12C00 - 15000
450 - 500

10000 - 12000
12000 - 14000

72500 - 7?500
75000 - 85000

90000 - 100000

_:-
3500 - 4000

35000 - 40000
20000 - 25000
30000 - 40000

Jr- ldtteria

Jr. mag. prod.

fr. d.ep. prod,.

merce nud,a

Ir. prod.

100 - 140
120 - 160
500 - 550

650 - 700

Jr. produtt.
o raccoglLtor e



z

Denominazione deÌle merci

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Leccio:

Noce:

On'rano:
Piopp::

Rovere:

Sughero lauorq.to

calibro 20,/24: (spine)
(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14118 (3À macchina):

Calibro l2/!4 (% macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Tose salatc fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

- PRODOTTI DELL'INDU§TRIA
BOSCHIVA

C ombusti,bi,Lì a eg eto.Li

Legna da ardere essenza lorte (tronchi)
Carbone vegetaie essenza lorte - misto

Legn(Lme di prod.. locole (in massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-B cm.)
doghe peÌ' botti
tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
tronchi grezzi
nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U- T.
tavolonr (spessori 5- 10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (Ieccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di Ìeccio e rovere:
normalì per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

1r qualità
2a qualità
3" quatità
1, quatità
2e qualità
3a qualità
1a qualità
2a quatità
3a qualità
1a qnalità
2a qualità
3a quaìità
1a qualità
2a qualità
3r qualità

* Dati nun deffnitivi
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!E

mc.

ml.

cad.

q.1e

Mese
DICEMBRE

1967 *

150 -

lr., -

500

*o

950

6500

50000 - 55000
45000 - 50000
50000 - 60000
30000 - 35000
12000 - 15000
70000 - 75000
55000 - 60000
30000 - 35000
30000 - 35000
28000 - 32000
20000 - 25000

30000 - 35000
12000 - 1500C

20a _ 280
300 - 350

1800 - 2200
1000 - 1200
350 - 450

18000 - 23000
15000 - 20000

10000 - 13000
25000 - 30000
22000 - 26000

11000 - 16000
25000 - 30000
22000 - 28000

16000 - 18000
25000 - 30000
24000 - 26000

13000 - 15000
23000 - 25000

18000 - 20000

12000 - 14000

Mese
NOVEMBRE

1967

350 - 400

350 -

Bò0 - 950
6000 - 6500

50000 - 55000
15000 - 50000
J0000 _ 60000
30000 - 35000
12000 - 15000

?0000 - 7s000
55000 - 60000
110000 - 35000
30000 - 35000
28000 - 32000
20000 - 2a000

30000 - 35000
12000 - 15000

200 - 250

3o(J - 350

1800 - 220ù
1oo0 - 1200

350 - 450

18000 - 23000
15000 - 20000

10000 - 13000
25000 - 30000
22000 - 26000
14000 - 16000
25000 - 30000
22000 - 28000

16000 - 18000
25000 - 30000
24000 - 26000

13000 - 15000
23000 - 25000

18000 - 20000
12000 - 14000

400

tr'ase commerciale

di scambio

fr. p1'od,utt.

o raccoglitor s

prezzi o,llo prod.
fr. imp. str. carn,

fr. canion o Dag.

lerr. partenza

f r . porto imb ,



z

Denominazione delle merci

1a qua)ità
!r qualità
3a qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità al'la rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fianìmato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIAI,I E
DIVERSI

SJarinati e pqsle ali,lnentari

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.
tipo o/extra
tipo 1

tipo 0/extra
tipo 1

Riso; comune originario - tolt- L0/12%
comune originario
semiffno
flno

ConserDe dlimento.ri e coloniali
Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

lalte da Kg. 2%
latte da Kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di pomod. - Iattine da gr.200
Pomodori pelati: in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutfu mista
sciolta monotipica

Zucchelo: ralfinato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi couenti
tipi fini

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

Calibro B,/10 (sottile):

Semole di grano duro:

Paste alim. prod. lsola:

Paste alim. d'importaz.:

Risi

lÈ

q.le

q.le

q.le

q.le

Ke.

Kg.

Kg.

cad.

Kg.

' Dati non deffnitivi
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Mese
DICEMBRE

I96? *

20000 - 22000

18000 - 20000

10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
4000 - 5000

3000 - 4000
2000 - 3000

10600 - 11400
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 130,00

12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160

200 - 2lo

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 -
4000 -
3000 -
2000 _

2500 -

lUese
NOVEMBRE

1967

10600 - 11400
1020,0 - 11000
13000 _ 13800
12000 - 13000
12000 - 121 00

11200 - 11800
188 - 190

158 - 160
,oo 

_ 
2t0

160 - 165

185 _ 200
195 - 274

250 - 265
235 - 250

225 - 240

65- 74
60- 65

55- 58

80- 86

155 - 1.75

2s0 - 2t0
300 - 320
228 - 230
.ru : :o

1450 - 1750

2100 - 2300

Fase commerciale

di scambio

'tmerce nuila
tr. stob. industr.

12000
5000
4000

3000

luu
200
210

Ir. molino o dep.
grossist4

Ir. d,ep. gross.

Ir- ilep. gross.

160 -
185 _

195 -

250 - 260
23o - 250
225 - 240
65 - '.14

60- 65

55- 60

80- 90

155 - 185

250 - 270
300 - 320
228 - 230

-1'u : 
240

1450 - 1?50
2100 - 2300
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Denominazione delle merci

Sostqnze grasse e salumi

Olio d'oliva raffinato
olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagiolato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa siagionata

Catrle e pesce in sca.tole
Carne in scatola: da gr. 300 lordì

da gr. 200 lordi
da gr. 1-10 lordi

Pesci conservati:
sardiìe all'oìio scat. gr. 200
tonno aÌI'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200
tonno a1l'o1jo latte da Kg. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Saponè da bucato: acidi gtassi 60-6270
aciCi grassi ?0-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnome d'operq d'importazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refflati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoÌoni
Mogano - tavoloni refllati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Mese
DICEMBRE

1967 *

550 - 620

380 - 420

250 - 300

130 - 250
230 - 260

340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2500 - 2700
1900 - 2100

150 -
108 -

220
160
113

88- 95
105 - !25
160 - !75
950 - 1100

600 - 650

Mese
NOVEMBRÉ

1967

Fase commerciale

di scambio

550 - 620
400 - 440
260 - 300
180 - 230
230 - 260

360 - 390
560 - 600

12ùù - 1500

2600 - 21A0

1950 - 2100

210 - 220
150 - 160

108 - 113

88- 95
105 - 125
160 - 175
950 - 1100

600 - 650

fr. d"ep. gross.

Ir. dep. gross.

spess. mm. 3
spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3
spess. nm. 4
spess. rnm. 3

sFess. mm. 4

nìq.

126 -
126 _

60-
75 -

70

80

42000 - 46000
38000 42000
36000 - 39000
42000 - 47000
26000 - 30000
?0000 - 74000
48000 - 50000
68000 - 70000
95000 - 100000

105000 - 110000
100000 - 105000

380 - 400
500 - 550
600 - 650
650 - 700
750 - 800

550 - 600
650 - 700

130 - 140
155 - 210
65- 70
75- 80

Ir. d,ep. g?oss.

fr. nr,ag. rh)enal.42000 - 46000
38000 - 42000
36000 - 3900.0

12000 - 47000
26000 - 30000
70000 - 74000
48000 - s0000,

68000 - 70000
95000 - 100000

10o000 - 110000
100000 - 105000

380 - 400

500 - 550
600 - 650
650 - 700
75C - 800

550 - 600
650 - 700

* Datl non de6ritivi
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Denominazione delle merci

Sostqnze grasse e salumi,

Olio d'oliva raffinato
olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagiolato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Cattle e pesce in sca.tole
Carne in scatola: da gr. 300 lordì

da gr. 200 lordi
da gr. 1.10 lordi

Pesci conservati:
sardine all'oìio scat. gr. 200
tonno aÌI'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200
tonno a1l'oljo latte da Kg. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Saponè da bucato: acidi *assi 60-6270
aciCi grassi ?0-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnome d'operq d"'importazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refflati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoÌoni
Mogano - tavoloni refllati
Douglas Fir - tavoloni refrlati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Mese
DICEMBRE

1967 *

550 - 620

380 - 120

250 - 300

130 - 250
230 - 260
340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2500 - 2700
1900 - 2100

150 -
108 -

220
160
113

88- 95
105 - 125
160 - !75
950 - 1100

600 - 650

Mese
NOVEMBRE

1967

Fase commerciale

di scambio

550 - 620
400 - 440
260 - 300
180 - 230
230 - 260

360 - 390
560 - 600

120ù - 1500

2600 - 21A0

1950 - 2100

210 - 220
150 - 160

108 - 113

88- 95
105 - !25
160 - 175
950 - 1100

600 - 650

fr. d"ep. gross.

fr. dep. gross.

spess. mm. 3
spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3
spess. nìm. 4
spess. rnm. 3

sFess. mm. 4

uìq.

126 -
126 _

60-
75 -

70

80

42000 - 46000
3B000 42000
36000 - 39000
420.00 - 47000
26000 - 30000
?0000 - 74000
48000 - 50000
68000 - 70000
95000 - 100000

105000 - 110000
100000 - 105000

380 - 400
500 - 550
600 - 650
650 - 700
750 - 800

550 - 600
650 - 700

130 - 140
155 - 210
65- 70
75- 80

Ir. d,ep. gross.

fr. rnag. rh)enil.42000 - 46000
38000 - 42000
36000 - 39000
12000 - 47000
26000 - 30000
70000 - 74000
48000 - 50000,

68000 - 70000
95000 - 100000

104000 - 110000
100000 - 105000

380 - 400

500 - 550
600 - 650
650 - 700
75C - 800

550 - 600
650 - 700

* Dati non de6ritivi
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* Dati non definitivi
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Denominazione del1e merci

Ferro e aflini, (prezzi bo,se)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm 20-28
profilati vari
travi e felri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottiÌi:
a freddo SPO frtto 29/10 spess.-base
a caldo fino a 29110 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5
ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di Jerro:

saldati base 1 a 3 p011. neri
saldati base 1 a 3 poll. zincati
senza saldatura base 1a 4 poll rleri
senza saldatura base 1a 4 poìì. zincati
saId. base 1 a 3 poll. uso carpentelia

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20
zincato - base n. 20

Puate di filo di ferro - base n. 20

CeÌnento e laterizi,
Cemento tipo 600

",?30
Mattdni: pieni pressati 5!12x2b

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati Br12x24

forati Bx15x30

forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

cm.3x25x40,/50/60
Tavelloni: cm. 6x25x80,290,/100

Tegole: curve press, 40x15 (n, 28 per mq.)
curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 11x25x25

cm. 16x25x25

cm.20x25x25

MatioòelÌe in gran.iglia:
grana lìra cm. 25x25
graÌla grossa cm. 2;x25
grana g[ossa cm. 30x30

Mese
DICEMBRE

tqbT *

Fase commerciale

di scambio

Kg.

Kg.

q.le

mille

mq.

mille

mq.

80_
1oo -
95-

135 _

130 -

175 -
180 -
2Bo -

130 -
170 _

150 _

180 -
1.25 -
140 -
145 -
145 -

1150 -
1300 -

25000 -
27000 -
20000 -
28000 -
21000 -
30000 -
36000 -

600 _

7oo -
800 -

34000 -
35000 -
40000 -
65000 _

50000 -
55000 -
58000 -
66000 -

1000 -
1200 -
1350 -

85

110

100

145
140

185
190
290

140
180

155

190

135

150

150

1200
1350

28000
28000
24000

30000
24000

32000

40000

?00

800

1000

38000

3?000

45000

70000

55000

60000

60000

80000

1150

135.0

1500

175 -
180 -
280 -

140 -
170 _

150 _

180 -
125 -
130 _

1150 -
1300 -

25000 -
27000 -
20.000 -
28000 -
21000 -
30000 -
36000 -

600 -
700 _

950 _

34000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
60000 -
78000 -

1000 -
1300 -
1450 -

110

100

145
130

185
190

294

150

180
155

190

130
140
145
745

1200
1350

28000
28000
24000
30000
24000

32000

40000

700

800

1000

38000

40000

45000

70000

55000

60000

65000

82000

1150

1400

180 0

lr. mag. riùend.

Ir, lnag. rixend,.

Jr- mag. oend,.
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?0

80
90

100
110
130
200

220
230

50

60

80
?0
80
90

100
110
130

200
220
230

{5- 50
50- 60

Tarif le trasport con a ulomezzi

Dic. 1967 * Nor. 1967 Annoto,zioni

Riterite aL Capol.
e Centri prh.c.li
d,ella pto?incao,

Rijerite al solo
ccpoluogo

Tipo dell'outonezzo

AutotraspoÌti:

Autocaro portata

Autotreno portata

Autonoleggio da rhne§,§.a

q.ii 16-18
, 20-25
, 35-40
, 45-50

' 60-65
, ?5-80
.100-105

q.Ii 130

' 2C0

. 220

al Km. 50-
60-
75-
80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
220 -

50-
60-
75-
80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
220 -

45-
55-

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non deffnitivi
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Linea PORTO TORRES. TOLONE

Quodrisettimonole con Nove Troghetto LTESCAPADE

ACCETTIAMO.
Camions con targa T.I.R.
Camions Gloupage
Melci su pallets
Melci con imballo tradizionale

PORTO TORRES E TOLONE
sono ora dutotizzati aL transito T.LR.

TOLONts
è ora autorizzato anche al transito deglì
ottol rutticoli .

VI OFFRIAMO,

NUOVI MERCATI
con I'abolizione dei Dazi Doqanoli nel
M.E.C. potrete xendere ed acquistare
meglio.

MASSIMA CELERITA'
in solo l8 ORE iL V/s prodotto sarù a
PARIGI.

MINORI COSTI
tqrxffe ltlolto conDenienti e Jortt econo-
mie deriuanli clal minore percorao.

CONSULENZA
potremo mettervi in contatLo con gli
Operqtori Economici Esteri.

TARIFFE INFORMATIVE
PER AUTOTRENI

12.600 a nretro Iineare per

6.300 a metro lineare per

4.000 per autista (cuccetta
e s c lusi).

camions carich i.

camions sca rich i.

compresa, pasti

Lire

Lire

Lire

Allezza massima consentita: metri 4.

AGENTE PER LA SARDEGNA;
AMAR - Yia Amaicora, 3l Porto Torres - Telex 79009 - Tcl. 54623 - 54766



Wo,,*,
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi, 99

NUORO

unico co ncessio no rio

OMBGA
NUORO

ISSCT

degli orologi

EBtsL

e delle porcellone

Per consulenza ed assistenza in mdteria tributorio, amministrolit,:t commerciale,

contabile eta, rivolgersi allo studio del

Rac. EGIDIO
Via Lombardia - NUORO

GH
- 'l elefono

IANI
30434

AUT

c
OFORNITIJRE Accumulotori .Hensemberger.

cuscinetti o sf ere "Riv'
Guornizioni . Ferodo - per lreni

CAGGIÀRI
Y. Lamarmora 10 - NUORO - Tel. 30157

BIGLIETTI
FER

esso
EilZtf, Ut[6Gt

NUORO
Yirt. E.n.. Tclol.3O/t63 - !O293

RI
EI
RITTIMI
AUTOMOBILISTICI

ROVIA
AER

MA

pr
IG

Phrrc

ANG@R

x



lNG. C. OtIVETTI & C., S.p. A.
IVREA

7 Stabilimenti in ltalia 8 Stabilimenti all'Estero
Capitale L. 60.000.000.000

rr, A\ lt)n [l' (ì ]t<,-\\ N lt) ìr,l ìF -:\\ ltil lBn< n c) l\\
di Macchine per U111cio in D,lropa
di Macchine da Calcolo nel Mondo

(\ rganizzazione Commerciaìe in Italia:
63 Filiali dirette

500 Centri di vendita indiretti con Negozi

2000 Rivenditori a u torizzati

ed Oflicine di R iparazione

( j rganirzazi,.. nc

2 7 (--onsociate

(--ommerc.iaÌe aìI'lstero
in tu tte le parti del mondo

OL
OL
OL
OL
OL
OL
OL

I'V
IV
IV
IV
IV
IV
IV

ET
ET
ET
ET
ET
ET
ET

TI
TI
TI
TI
TI
TI
TI

ER
LA
RR
IF
AR
PE

Organizzazìone Commercìale per

ING C. OLIVETTI & C, S. p A.
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CONGIUNTURA ECONOMICA
provinciale nel 1967 in confronto a quella del 1966Situazioné economica

Fopolazaooe
La ircpolazione res,dente della pr.ovincia

di Nucro alla Iìne del mese di agosto 196? (ulii-
mo dato pubblicato daÌÌ'ISTAT) r'isultava di
286.041 abitanti. segnando una dirninuzione di
2.687 unrtà r'ispetto alLa popolazione risultante
a 1ìne dic--mble 1966. Tale diminuzione verifl-
catasi durante i pÌimi otto mesi de1 corrente aìl-
no è dovuta unicamente a) saLdo negatlvo de1
movimento migratorio.

L emigr azionp avv.ene semp, e verso le
zone industrlali del Nord-Italia e all'ester.o ver-
so la Germania e Ìa Francia.

E' da rilevare, per'ò, che i1 flusso migrato_
rio velso i paesi esteri va contiÌluamente con-
iraendosi. infatti, da gennaio a tutto ottobre
196? r'isultano .emigrati all,es,,e..o (in maggiol
parte in Germania e poi in Francia) 324 lavora-
tori, contro 442 unità del corr-ispondente perio_
cìo dello seorso anno.580 dell,inter.o ai.ìno 1955.
652 del 1961. 1.152 det 1963, 2.991 cteÌ 1962 e 4.164
del 1961.

Risulia, peraltro, che il r.rumelo clegìi e-
migrati all'estelo negli anni scoisi che fanno
rlentro in pati'ia è in continuo aumento.

A ciiflcrenza di quanto sj è veriflcato Irsl
f inlera provincia, 1a popolazione residerrte del
Conrune Capoluogo ha registrato nei pri i un-
dici mesi deÌ 196? un uiterior.e incr.smento di
700 unità, raggrungendo così a fine novembre
quasi 28 mila abitanti. L'incr.emento è da attr,i-
buirsi tanto al movimento natulale della popo-
lazione che al fenomeno deli,urbanesimo. of-
-[rendo .a Citlà maggjorj possib.l.tà di lrvo:o

- Agracoltura
L'agricoltura si basa sempre sulle tracli_

zionali coltivazioni del flurnento. della vite e
dell'clivo. Sca so rilicro tjvestono pcr.tanto Ie
altre coltule cerealicole (orzo e avena) e legno_
se a lrul to annuo.

La produzione del frumento è stata ne1
1967 di q.li 161.600 e lisuìta superiore a7 bl, cit._
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ca rispetto a quella deÌÌ'anno precedente, nono-
stante Ia superficÌe coltivata fosse inferiore de1
20'/i circa.

La ploduzione di uva è stata quest,anto
c'ii q Ìi 121.000, leggermente superiore a quella
Ceìlo scorso anno. essendo aumentata la super'-
hcre vjticoia in ploduzione. Si pretede che il
vino pi'odotto sarà di buona qualità.

Ccnfortanti le previsioni per quanto ri-
g-r.r, da Ja pr'oduzione Cell olivo.

Il plossimo lac:olto è inlatti previsto in
q.li 1?6 miÌa circa, contro q.ti 50.500 di qusllo
plecedente. La ploduz_one di olio, semple se-
conCo le buone pr,evislc:i, dovrebbe aggiralsi
sui 3i mìÌa quintali, contro 8 mila dell'anna.,a
p ecedente.

Le ptoduzioni cerealicole minori (orzo e
a!,ena) sono state leggermente infeliori rispet-
to a quelle deÌ 1966, essendo diminuite le super-
1ìci coltivate.

La produzìone deì pisello per ii consumo
allo stato fresco, tipica coltur.a di questa provin-
cia. è sLata quest'anno piìr che doppia (quinta-
li 50.100) nei conilonti delÌo scolso anno, sia per
il notevole aumento della superflcie investita
che per la migliore i.esa per ettaro.

Anche la produzione del carciofo, che ri_
veste una ceì'ta importanza, ha registÌ-ato un au_
mento notevole, passando da q.li 16 mila del 1966
a q.li 29 mila, in di.pendenza di un incremento
notevole della superlìcie interessata.

I1 settore forestale non ha presentato va_
iiazloni apprezzabili, soprattutto a causa della
clisi della sughelicoltura che si protrae ormai
da lungo tempo per scarse rj,chieste dj prodotto
sia dal mercato intorno che dail,estero.

La produzione di sughero del 196T risulta
di q.li 33 miÌa, contro 40 mila del1,anno prece_
dente.

La consistenza deì patrimonio zootecnico
è r'imasta pressoché stazionaria, menti.e si è gra_
dualmente accentuata 1a tendenza da par,te de_
gli aÌlevatori ai miglior,amento dei bestiame. bo.
vino ed ovino, mediante f introduzione di sog_
getti selezionati.



Le condizioni nutlizional:i del bestiame
-:: gener-ale si presentayano in novenble - a
,-';,ìsa dell'avvelso andamento dei pascoli na"u-
:a-l - al disoito della normalità. senza tuttavia
:agsiungere stati di glave sofleÌenze.

Gii allevator'l ed i pastoli, infatti, me-
i a:rte un anticipato utilizzo delle scolte e ri-
::, :endo abbondantemente all'acquisto sui li-
-::: o mercato di foraggi e mangimi concentì'ati
; r:ro stati in grado, finola, di galantii.e I minimr
::irspensabili pel l'aÌim,entazione de1 Ìolo be"
;'-iame.

In alcuni greggi. a causa delia carenza
i:nentare, si sono veriflcati casi di aborto e dj
::-o:'ra di agneili.

La produzione di laite ovino è r'isuÌtata
ì-ìest anno alquanto infe|iore a quella del 1966,

: :ausa dell andamenio dei pascoli ncn sempre
i:,','orevole.

L'esodo dalle campagne si è sensibiÌmen-
:e :':dotto per la continua tendenza aC una tiva-
-;:azione dei prodotti d.el1'agricoÌtula e della
r.rtecnia da parte degli Organismi regionali re-
sponsabili.

Nel corso dell'anno si sono veliflcate po-
:rissime contr.attazioni rigualdanti esclusiva-
::ente la {ormazione delIa plopLietà contadina.
:- nelcatÒ dei terreni in questa provincia è ne-
{ai:ramente influenzato dal bassissjmo leddito
ie: fondi rustici e dall'insiculezza delìe cam-

tndustraa
-Anche quest'anno, come segnalato pe,r. il

lgd6, non si sono avute nuove iniziative indu-
s:: iaIi d,egne di rilievo.

Sostanzialmente. 1a situazione di fondo di
;--Jesto settore è rimasta invariatiì.

Come è natulale, i livelli ploduttivi piir
srCdisfacer-ti sono stati ancola ì eaÌizzati in quei
:onpar.ti, dÒve è riÌevante Ì'incidenza dell'espor-
:szione sLllla ploduzione (sertorj casealio, mi-
r:eì'ariÒ, cartario).

La ploduzione di formaggio «pecorino
- r:rano» è slata quest'anno inferiot.e - r'ispelto
: quella <ielÌo scorso ani1o. a caus: anche della
:-o:a crisi di mercato.

Altrettanto si può dir.e per iÌ forù.naggio
tjole sardo» anche se l.e richieste di prodotto
i,arno avuto ttn andamer-rto meno sfavorevole.

Anche quest'anno, Ia Regione Sarda ha

disposLo l'ammasso volontario di tali formaggi,
plodotti da produttoli agricoli singoli od asso-
ciati - nella campagna 1966-67.

La clisi di morcato, ha ovviamente man-
tenuto ì plezzi dei prodotti stessi su livelli bas-
si e non certo suflìcientemente rimunerativi.

L'industria estrattiva ha registrato anco-
ra un lieve migliolamento circa iI Ìivello nro-
tluttivo.

La maggiol produzione riguarda sompre
il talco gi ezzo : tonn. 43 mila nei primi undici
mesi. IÌ quantitaiivo di taÌco macinaio, avviato
in gran parte alte Cartiere di Fabriano, Foggia,
Poliglaflco dello Stato ed.Arbatax nell'isola, ri-
sulta sino a tutto novembre di tonn. 17 mila
CiICa.

NotevoÌmente aumelÌtata la produzione
di «blenda» e di «galena» nella miniera di «Sos
Enattos» in ten'itorio del Comune di Lula: Ìi-
spettiv,amente tonn.3.963 e tonn.382 da gen-
naio a novembre. La produzione di blenda vie-
ne sempre awiata a Porto Marghera, mentre
1a galena viene tr:attata presso la fonderia di
San Gavino in Sardegna.

Vi ìavorano attualmente 152 operai.
Normale attività presso Ìa minier.a Cupr.i-

fei'a di Gadoni, con una produzione media di
tonn. 300 di minerali misti di rame, piombo e
zinco (in prevalenza calcopirite).

Ormai consolidata l'attività del grande
complesso cartario di Arbatax. Nei primi undi-
ci mesi de1 1967 sono state prodotte oltre 80 mi-
la tonnellaie di carta tipo lisciato, quantitatiyo
que-<to che lisulta superiore a quello delÌ'intero
anno 1966.

Notevole sen-lpre l'esportazione di prodot-
ti verso i soliti Paesi (PortogalÌo - Spagna - Ar^
gentina - Egitto). Lo stabilimonto occupa attual-
mente 375 operai.

Anche 1o stabilimento birrario I.B.I. di
Macomel ha consolicÌato la propria attività la-
vorati\.a.

La prodnzione di birr-a realizzata questo
anno ascend-o a 80 mila ettolitri e più, contro
55 miÌa ettolitri dello scorso anno.

Sernpre debole e carente l'attività nel
settole laniero-tessiie (stabilimento di Maco-
mer) e in quetrlo molitorio, permanendo la chiu,
sura del piu grosso irnpianto con annesso pasti-
ficio esistente nel Capoluogo.

IÌ settore edirle, pur avendo regist,rato
quaÌche migliolamento, continua a palesare in-

63



certezze e perylessità, a causa soprattutlo dei
prezzi proibitivi dotr1e alee fabbricabili e del-
l'instabilità dei salali tendenti semple ali'au-
mento.

Cornmercao
Nessun apprezzabile migliolamento nel-

Ìa struttula dell'apparato commelciale della plo-
vincia. L'attività commerciaÌe continua a Lisen-
tire dolla mancanza di mel'cati alÌ'inglossc ve-
rì e propri e di attività commelciali al dettaglio
specializzate.

In continuo aurnento la consistenz3 nu-
merioa delle licenze di commelcio aI der,taglio
in tutti i setto|i meÌceologici, sopÌattutto ne1

comparlo degìi aìimenlari e me,'ce"j..-.

Nel cornplesso. il volume cleììe espoltazio-
ni è da ritenersi legge|mente aumentato rispei-
io allo scorso anno, per i1 magg;oi' apporto dato
dal 5etlore carla|io e da queÌìo minct'aL:o.

IÌ mercato interno ha mantenuto ìa stes-
sa fisionomia di semple. calattei'izzato dagli
scambi dei tradizionali plodotti locali (latte.
{ormaggi, Ìana. bestiame. pÌodotii boschivi, mi-
neralj)..

Credato . Da§§esto . Protesta

L'andamento del lispar.mio sia bancat'io
che postale ha presentato anche nel 196? un con-
tinuo incremento.

Infatti, i depositi bancari di privati e im-
pìrese e dei conti coÌ'renti hanno segnato nei pli-
mi undici rnesi un Lr-Ìteriore oumento di oltt e 2

miìiardi di lil.e. raggiungendo i 3? miÌia|di e

mezzo circa. Con i depositi degli Enti pubblici
ed assimilaii, la consistenza globaLe dei deposi-
ti bancari supelava atrÌa fine di novembr,e 1967

I 4(, mrllarair dr lrre

I depositi postali sono dal canto lolo au-
mentati, durante i pIimi nove mesi del coiì entc
anno, di 264 miÌioni. in maggioÌ palte costituiti
da buoni postali fruttifer i.

Meno sentite le restÌ'izioni cleditizie. ap-

pÌicate dalle banche alle imprese opelanti in
plovincia, anche se le richieste di o'edito si

mantengono su di un llvello sempre eievato.
ll fenomeno delÌ'insolvenza cambiaria ha

Iatto Iegistia|e durante i primi nove m€si d,eI

1967 un cei to peggioÌamento.

I protesti levati per" Ìnancato pagantento
di paghcr'ò e di tratte accettate durante detto
pelioCo sono aumentati del 16i;, nel nu:l1ero e
del 121r neil'arTÌmontare. rispetto a1 cordspon-
clen|e peliodo del 1966.

Scmple molto limitato i1 movimento dei
plotesti di assegni bencali levati per mancanza

di coper'lula. anche se essi t'isultano p1ù che
laddcppiati tanto per quanto t iguarda il nume-
L o che i1 r'elativo ammontaÌ'e globaÌe.

I lallimenti dichiarati neil 1967 flno a tut-
to novembre lisultano soltanto tre. come neÌ
coilispondente pelioCo dello scorso anno.

Le diite lallite lrgualdano un bar caffè,
un eseicjzio di generi a.:mentari ed una piccoùa

iinplesa aliigiana di confezioni a maglia.

T,u.rismo

Secondo 91i ultimi dati pubblicati dal-
1'ISTAT. la consistenza degli esercizi alberghie-
li in plovincia ha registÌrato, dal 1' IugÌio 1966

aÌ 30 giugno 1967, un uÌteliore lieve migliola-
mento rhe s: (onc|etrzza in 2 nuovi esercizi con
41 camei'e. ?4 posti letto e 29 bagni.

La situazione ricettiva della provincia do-
vlebbe ancola migìiorare entro il prossirlo an-
no con l'entrata in funzione di a,lcuni albelghi
di nuo'ra costruzione o in corso di ampliarnenlo.

Le plesenze dei cìienti negli esercizi ai-
bergÌ-rieli della provincia sono state nei primi
undici mesi del 1967 di 218.344. contro 196.876

dell'intelo anno 1966.

Le p;esenze di turisti siranieri sono state
32.0 1. contro 24.464 di tutto iÌ 1966.

Questo ìnci emento del mor.imento di tu-
listi soplattutto stlanieii, confelma che la pro-
vincia di Nuolo. malgi'ado 1a sua ben nota insi-
cur ezza stladale che ow.iamente pregiudica e
condiziona Io sviluppo de1 turismo locale, con-
serva sempì'e Ìe sue peculiali, caratteristiche
atlrazioni natuÌ'ali.

6l
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PER L'INCREMENTO DEGI.I SCAMEI
TRA tA SARDEGNA E LA CORSICA

'., 1

i.:

Il Presiderìte della Camcla di Commercio di Sassari
mentle polge i1 saluto ai menbli deLla Commissione

Nel salone della Camela di Commelcio di
S:-.;ali. addobbata con bandiere francesi e ita-
- are, il 25 gennaio si è tenuta la prima riunione
:=--a Cornmissione mista sardo-colsa, costituita
::rtesa tra i Ministeri degli affari esteri deÌ1a

-: .:ìcia e dell ltalia per' esaminar'e e pr oporre
,::-z:ative per 1a intensiflcazione degli scambi e-

- :::cmici e turistici tra le Cue isole. Detta com-
:--ssione è costituita a liveÌlo dei presidenti de1-
: Camele di Con.rmelcio e degli Enti provincia-
: iel turismo delÌa Sardegna ed amministl'azio-
, .o:r'ispondenti per la Corsica: per la Delega-
.:::re corsa, guidata si può dire daì signori Bran-
::-,eoni e Pellissier, rispettivarnente Presidenti
--r:ari delle Camere di Commercio di Ajaccio

= 3astja. de1le quali sono stati presidenti per'18
:,--:::. e che già altre volte avevano avuto modo
tr rrcontrarsi con le Camere di Con'rmei cio del-
-: Saldegna, era cornposta dalle seguenti peiso-
::. :tà: Mr. Simongiovanni. Plesidente della Ca-

:-.r-a di Commercio, Industr:ia di Ajaccio,

N4r Riancalelli Plesidente de1Ìa Camera di Com-
mercio e Industi'ia di Bastia, Mr. Alessandri prì-
mo vice PÌ'esidente della Camera di Commerclo
di Ajaccio, Mr'. Rombaldi Presidenle del Sinda-
cato d'Iniziativa di Ajaccio, Mr. Renucci, Vice
Plesidente della Camera dei Mestieri della Cor-
sica. Ml. Muliedo Presidente della Commissione
del Turismo deila Corsica. Per 1a Delegazione
Sarda hanno partecipato alla liunione 1'Avv.
Giuseppe Passino Presidente del1a Camera di
Commercio di Sassari. assistito dai cosegretari
genei'ali Dr. Primo Bargone e Dr. Francesco
Gioi'do; il Dr. Pinuccio Pisano Presidente del-
l'Ente Pi'ov. Turismo di Cagliari, assistito dal
Direttore Dr'. Nicola Ragni; il Plof. Sergio Costa
Presidente dell'Ente Piov. Turismo di Sassari
assistito rial Direttole Dott. Felice Mura; per i
presidenti delle Camere dl Commercio di Caglia-
li e Nuoro, ìndisposti, hanno presenziato i rispet-
tivi segretari genelali Dr. Petti e Dr. Putzulu;
in lappresentanza dell'Assessorato Regionale In-
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dustria e Commercio ha assistito alf incontro il
Dr. Andrea Masala.

In apertula delÌa liunione 1'Aw. Passino
Presidente della Camera di Commercio di Sassa-
ri ha rivolto il seguente indlrizzct di saluto:

«Mi è particolarmente gradito salutare
nelÌa sede della Camera di Commercio di Sassa-
ri, anche a nome delle a'ltre Consoieile e degli
Enti Plovinciali del Turismo della Sardegna. i
graditissimi ospiti della Corsica, con l'augurio
che questo incontro valga a consolidare ancora
maggioÌ'mente i legami che uniscono le due iso1e.

Nel settembre del 1965 una delegazione
corsa, costituita dai più alti esponenti locaÌi del-
l'Amminisirazione statale e di quel Consigho
Generale, effettuò una vislta neÌ1e'ure provincle
della Sardegna. ed a seguito di essa venne con-
cordato tra i1 governo Francese e Italiano di co-
stiiuire una comrnissione mista sardo-corsa a li-
vello de1le Camere di Commercio e ciegli Enti
per il Turismo per lo studio dei probiemi e le
iniziative volte ad incrementare I'interscambio
economico e i rapporti turistici tra le due isole.

Detta Commissione tiene oggi, quindi. la sua
prima riunione e dovrebbe costituire la plemes-
sa pel gli incontri a piìr alto live1lo. cui dovr-à
oflrire occasione la pÌospettata visila in Corsica
di una de egazione sarda. in restituzione di quel-
la compiuta in Sardegna da1la già accennata de-
Iegazione corsa nel 1965.

La Camela di Commelcio di Sassari. che
fa parte della Cornmissione permanente de1Ìe
Camere di Commercio Iialo-Francesi di frontie-
ra, ha occasione di incontrarsi ogni anno con i
lappresentanti delle Camere di Commercio del-
la Corsica, esaminando, così. assieme i ploblemi
prinoipali delÌe due isole, ed è peltanto lieta og-
gi di ospitare nella sua prima liunione la Com-
missione mista saldo-corsa, con l'augurio che tra
la Sardegna e la Corsica i tladizionaii vincoli di
amicizia e di collaborazione si stringano e si i in-
novino in nuove folme di più produttivi risulta-
ti, con la speranza che questo incontro possa es-
sere la premessa di più concieti contatti nelf in-
teresse della vita economica e del benessere del-
ìe popolazioni delle due jsole».

Al saluto dell'Aw. Passino ha risposto
mr. Biancarelli Presidente della Camer.a di Com-
mercio di Bastia lingraziando per 1'accoglienza
amichevole e coidiale ed ha concoldato con il
Presidente della Camela di Commercio di Sas-
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sali sulla oppoltunità di mantenere dei contatti
pel potenziai'e gli scambi economici tra le due
isole.

Dopo diversi int.erventi dei signori Bran-
caleoni. PeÌlissiei, Alessandri, Rombaldi della
lappresenlanza coi'sa, e del Prof. Costa, del
Dr. Pisano della rapplesentanza italiana e del
Dr. Masala dell'Assessorato Regionale Industria
e Commercjo. I'Avv. Passlno, per quanto riguar-
da gÌi scambi commerciali. a1 flne di esaminare
in modo concreto le possibllità di scambio tra la
Saldegna e la Colsica. ha ploposto, in analogia
a quanto viene fatto nell ambito della Commis-
sione Pei'manente delle Camere di Commercio
Irancesi ed italiane di fi-ontiera, di organizzare
sotto l'egida delìe rìspettive Camei'e di Com-
n'relcio. degli incontri settoriali ti'a operatori e-
conomici corsi e sardi al Iine di approfondire Ìe
leciploche conoscenze dei mercati. Infatti, pur
essendo la Colsica e 1a Sai'degna. distanti «come

il palmo di una mano» come ebbe a diie l'Aw.
Passino, non si è l'iusciti a dale vita erd un inter-
scambio per soddisfale le reciploche necessità
di mercato; non solo. ma Ìe due isole sono ri-
maste seÌ]rpÌe staccate. come dr-1e compartimenti
stagni. Operatori sai'di hanno ce|cato di sfrutta-
le alcune pi'oduzioni del settole dell'aglicoltura
in Colsica. in palticoÌale quello della produzio-
ne olivicola. per laccoqliei'e le olive e trasferir-
le in Saldegna per' Ìa macinazione e ploduzione
dell olio: ma anche tale iniziativa ha incontrato
notevoli dillicoltà soprattutto pel iÌ costo deÌIa
r:rano d'opela. che doveva essele trasfelita dalla
Sardegna. non essendo possibile trovare in 10-

co delle laccoglìtr'Ìci. con una incidenza quindi
paÌticolalmente onelosa sul costo di raccolto.

Dopo avele. quindi. esaminato diversi set-
toli economjci. valutando le produzioni delle due
iso1e. in i'eÌazione a quelle che sono le possibili-
tèL di assolbimento da una e dall'aItra parte, i
rappl'esentanti della Coi sica hanno fatto presen-
te che un settole nel quale possono essere for-
nite matelie prime prodotte in Sa|degna, è quel-
1o dell'edilizja: in Saidegna infatti si produce
cemento, tondino di felro. laterizi e ceramiche.
Si è peltanto convenuto che un primo incontro
sarà tenuto ai primi de1 plossimo rnese di mag-
gio a Sassaìi tla i costruttoli ediÌi della Corsica

con le industrie deIla Saldegna produttrici che
inteLessano detto settore.

Un secondo incontro si terrà invece ln



Jt:-s:ca. dove andrebber,o commelcianti e indu-
.:_:al: de1 settore de1 legno peÌ- valutare la pos_

.-c -:ta e ia convenienza cli impoltar.e legname
:=-,a Cor.sica.

Da parte della lappiesentanza sarda è sta_
:- :atto plesente come, pe| facilitale gli scambi,
:::r:'ia eliininar.e alcune diflìcoltà doganali che
:- -a3ontlano ancora a Bonifacio; nonostante in_
:.::: le assicurazioni avute dal Governo france_

== .uiìe maggiori attribuzioni da a{lidale alÌa
lrqana di Bonifacio, tali miglior.amenti non so_

--:, s:ati apoltati e I,espo|tazione daÌÌa Sardegna
:--,:ortr.a notevoli difficoltà, per cui si è verificato
-, :aso che alcune pai tite non sono state sbalcate
.3cnifacio e linviate in Sardegna. La Dogana
:: S. Telesa, invece, aÌ fine di inclementale Ie
::ì":bjÌità di tr,uÌfflco, è stata abìlitata, accogìien_
:: -e iichiesle deÌla Camer.a di Commercio di
S,;sa-'i e dell'Arnmin jstr.azrone RegionaÌe, a
.'.-o-gele tutte 1e opei.azioni di competenza del_
:.icgane di IV classe, ed è stata anche inclusa
:-: gÌi uffici abilitati alle oper.azioni di tempora_
:-:a :mpor.tazione ed esportazione di cal.net
ICS e ATA per quanto r.iguar.cla i compionar,ì
: ,::nerciaÌi. Recentissimamente, inoltt.e, è sta_

cclsentito che la visita sanitar.ia, che interes_
.: :r modo particolare l,importazione delle an-
.;:.le e dej prodotti ittici pr.ovenienti dalla Cor_
:::a. \:enga effettuata dal Vetelinario condotto
: S Teiesa, anziché dat Vetelinaro provinclal..
i::,--tando quindi in modo notevole Ì,importazio_
,= aei pi.odotti suddetti.

.{Lla Delegazione col.sa. nel corso cleÌla
- :--:one è stato fatto presente dal Dr.. Masala

-: -\ssessorato Regionale all,Iniustlia e Com-
-.:-c:o come, con la istituzione dell,Uflicio del
l :--:relcio con l,Estero a Cagliari per il con_
---. -r qualitativo, dovrebbe essere facilitata 1a

:-:,::tazione dei prodotti ortofrutticoli dalla
i: 'iegna. importazione che finora ha trovato no_
::-.:-l difficoltà nonostante alcuni operatori sar_

di abbiano tentato di attivale tale corr.ente di
traffico.

Per quanto rigualda i problemi del setto_
re tulistico, rilevato come vi sia possibilità dr
intersciìmbio favorevole, sopràttutto dopo 1a iirt_
missione jn linea de1 nuovo traghetto della So-
cietà Tirlenia tra S. Teresa e Bonifacio. dove si
è avuto nel 196T un movitrento compÌessivo d.i
38.675 passegger.i e 5.503 autovelture al seguito.
si è concor.dato di intensificare la p.ropaganda.
soplattutto nelle località vicine ai due por-ti di
ìmbalco (S. Telesa e Bonifacio) peÌ. invogliare i
:uIisti a vjsttate le due .isole. provvedendo in
moJo palticolale alla distr.ibuzione d: mater iale
pubbìicitar.io. (car.te stradali, guide dì albei.ghi,
mezzi di collegamento, etc.) che invogli ad ef_
fetLuale una escur.sione nell,Isola vicina.

Tra le inziative dirette all,incremento de1

rrovimento tulistico è stato preso atto coll com_
pracìmento della r.iattivazione della linea dj
gran tulismo, ad iniziativa della Società Strade
Felrate Salde, Algher-o - S. Teresa _ Bonifacio _

Bastia - Livor.no. che con una iraversata in ma-
t e di sole 3 ore e 50 minuti (Livorno - Bastia in
allscafo - e Bonifacio - S. Teresa con traghetto
deÌla Tilrenia), consente di essere da Livorno ad
Aighelo in meno di 12 ore con una speso di
10.000 lile.

La Commissione si è, inflne, interessata
crn molia attenzjone al ploblema dejle comunj_
cazioni aeree e marittime. per quanto riguarda
i collegamenti aerei è stato fatto presente in_
nanzi'"lutto come siano t|oppo elevate le tariffe
di atterraggio negli aeropor:ti ed è stata prospel_
tata la necessità di una adeguata r.iduzione al fl-
t.te di {avoiire la istituzione di linee e voli chart
tra Ìe due iscle. E' stato quindi chìesto che per
Ia stagione turistica venga Liplistinato iÌ coÌle_
gamentc tra Ajaccio ed Algher.o. ed avuta noti_
zia dei programmi de1Ìa Società Alisar.da pel la
istituzione di un collegamento Ajaccio _ Olbia,
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i rappresentanti de11a Corsica hanno prospetta-

to Ia opportunità di assiculare un collegamento

con Roma e Milano, in coincidenza con la linea

che si in'"ende istituire: è stato quindi concorda-

to per il giorno 26 un incontro a Porto Cervo con

i dirigenti dell'Alisarda per studiare un pro-

gra'm,rna che soddisfi i viaggiatori deiÌa Cor-sica

e della Sardegna; ne1 settore dei trasporti marit-

timi, che risulta adeguato attual.mente tra S.'Ie-
resa e BoniJacio con la immissione. come già

detto, del nuovo traghetto, è stato chiesto che 1a

corsa sussidiaria tra Genova e Porto Torres ri-
prenda a fare scalo ad Ajaccio, e da pàrte della

rappresentanza Corsa è stata prospettata la con-

venienza di osservare un orario piìr adeguato sia

per assicurare 1e esigenze di earattere turistico

che di carattere coLmrnerciale.

Ultimati i colloqui, nel pomeriggio, la

Comrnissione si è recata aÌla zona industriale di

Sassali - Porto Torres, dove ha vjsitato in modo

partìcolare il compÌesso degÌi impianti del grup-

po delÌa Sarda Indusirie Resine, sofiermandosi

soprattutto alla raffineria di petrolio che il gior-

no successivo è sta'ua inaugurata dai Ministri

Andreotti e Pastore. I i'appresentanti della Cor-

sjca. che si sono vivamente interessati alf impor-

tante complesso ed hanno chiesto informazioni

sui dati di produzione e di occupazione della

mano d'opela. hanno apprezzato gli sforzi che

il Governo nazionale e l'Arnministrazione regio-

naÌe stanno facendo per migliorare Ìe condizio-

ni economiche e sociali deÌla Sardegna.

L'incontro, che si è svolto nella piii piena

cordialiLà, fa sperare che i rapportl commericali

e tulistici tra Ìe due isole possano avviarsi ad

una concreta realizzazione con dei risultati po-

sitivi.

Primo Bargone

r\
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r cura delle Camere di Commercio, lnduskia, Artigianato e Agricoltura della
Sardegne - 1966

Una copaa L. 34OO

Effettuare il vcrsamcnto rul c/c pootale N. 10/f486 - intestato alla Camera di Commercio. Nuoro
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II msnd0 nell'arte
Grazia Satta

E' con l occhio del turista, di colui che muoye alla scopelta «deÌl lsola nell isola>. che
ioilemmo oggì os:elva:3 ii monCo nuorese. mr piu p|e:isamente con locchio deL visitatoì'e
cre vuole litlovaie qui la fonle e 1a palcla della Deledda e Cel Satta.

E il turista potr'à scoplll'e. a concÌusÌone Ccila sua r':celca. che i pelsr;naggi Cella Deled-
:ia e la pc:sla del Salta, sono r'?i'r'ri vigotosi dcllr stessa qucicia: quel patrimonio di tradizioni
:il sie di amol'e e di odlo. di miselie e dl nobilt ì. dl n-r:sticismo e di super stizione. Cl CeCrzrone

e di iibellione dclle genti de11a Br;''oagra d.i te:-rrpi in cui rrisseio eC opelalono 1 due gi:Lndi
ruo|esi. E dj ouest.o «mondo» ccsì iaito, la DelcCCa nei suoi lomanzr Iu la interprete artenta ed
- Satta coi suci velsi fu la «vol-.t».

L'intelesse del tu-isla per la loitra citL,ì, srrnprÈ che egli conosca l'opeia cÌei nostli due
a:tisti. si spiega con la cuiios,t:ì cÌi Itscop|ite jul viv(i un monCo che app:ic così contia;taDte

GRAZiA DELEDDA
nel suo sr.udio a Ììomr nel 1936 (r ipìrod. I)ELNA - NUoRo)

e ne§la poesia

I}eledda e Sebastianodi

UIU(l

:on al'uli monCi. cosi nitidanrntc siuqolai'e c uarticolaie. cosi avuLso da influ-ss: e intelfe-
. e:rze... pianifi catr'1ci.

L:nteresse semple pat ticolalr-rente vir.o 1ia noì nuoiesi. si sprega. invcce. senze dubbic. al
:i: là di ogni valutazione oÌrì spe:rficaiaine:rltr crjtica e lcttelaIia - suÌia quale pr,rpr'.o norL cr sen-
: arno palticolarmente corazzatj - col tatto che. di giol'no in giolno mutando eC e!-oh'elldosi il
:- nostlo mondo. ci sentiamo a voltc quasi staccati d3lle nosti'e laCici più ptotonde. a\'\'iaii ver-
.r una lealtà chc tende a i'enCelci semple piir simili a tutti gli altli. E non che non si aneli a
'.eCele la nostra gente e le nostle cose evolrrersi positivamente in seno ad una più ampia li-
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sione di vita e di economia, ma perché qualche cosa di noi si per.de ogni giolno. abbiamo
caro ritrovarci ne1le pagine dei nostri poeti, e ci lendiamo conto aÌlora che quel mondo è an-
cora piìr forte ed attuale di quanto non ci sembÌ'asse, probabilmente tenuto vivo dal fatto che
il progresso non 1o ha scaÌflto che superlìcialmente.

E che questo sia velo possiamo ancora vederlo osservando i turisti - pelsonaggi scono-
sciuti a quel vecchio mondo - che, lasciando da parte i rioni nuovi della nostra città, cosi si-
miÌi a quelli di ogni altra, le stlade ammorbidite dal bitume e aflìancate da costruzioni con
pÌetese di gratiacieÌo, «s'inviottolano» in que11e che ieri fulono via CagÌiar.i e via Cairoli ed
oggi sono via Sebastiano Satta e via Grazia Deledda. entrambe «avvilite» da un velo d'asfalto
che copre l'antico selciato.

Si chiede iÌ turista se sia stata volontà intelligente dei nuoresi, o se piuttcsto sia stato 11

caso «prolettore delle cose belÌe» a salvare le due strade daÌÌe innovazioni piir aldite e piir «d!
struttrici», anche se igienicamente lodevoli. 11 fatto è che. ai lati delle due strade scorrono
ancora oggi facciate stinte e rose da1 tempo, «intei'rotte» avaramente. da piccoÌe porte apette
su camere buie, flnestrellg mal conn'esse, quasi a fllo sotto le tegole blune che d'invelno scro-
sciano d'acqua e d'estate si coprono di muschi sculi e giaÌIastri, d'erbe seÌvatiche. Lo scenai'io
è, nelle sue linee essenziali, queìÌo d'un tempo; iir via Satta, oItr.e la casa del Poeta, si tlova
l'abitazione dove egli visse con Ìa mamma e il fi'atelÌo da scapolo, e che oggi, come l,altra che
creò per la «sua» famiglia, cade in rovina. In via Deledda si tlova diroccata, la povela abita-
zione di «Nannedda», la domestica di casa Deledda, mentÌe in dlgnitosa «anzianltà» resiste 1a

casa della scxittrice, abitata da amici ed ammiratoli di Grazia, e solo qui il cemento armato
ha avuto l'ardire di rompere 1a quiete dei tempi e delle stlutture.

E' affacciandosi sul silenzio di queste strade che i grandi due flgÌi della nostra città,
hanno iniessuto forse le piirne lantasie, anirnato i primi pei-sonaggi e pr.ecisato i primi ideaÌi,
e senza dubbio i radi passanti. noti nei nomi e ne1le vicende, ma ignoti ne1 profondo dei loro
senti.rnenti, hanno suggerito riflessioni, hanno animato coùÌÌmozioni, hanno, in breve, offerto i1
primo spunio a un mondo d'arte che si andava rnaiurando.

E' per queste strade che i vicini, gli amici hanno visto cr.escere, farsi uomo nel v1goru
delìa sua prestanza, Bustianu, e 1o hanno visto avviarsi alla sua quotidiana opera di avvocato,
accompagnarsi alle comitive festose, 1o hanno osservato come fig1io e sposo e padre, e 1o hanno
seguito con pena nella decadenza lisica; è qui e nella attigua piazzetta de1 Popolo, che Bustia-
nu era di casa, che tutti ne conoscevano 1a voce, pei'che neI1a ptazzetla appunto, sulla sogtia
.Cel negozio dell'amico Jraterno Emilio Secchi, olmai anch'egLi defunto, amava intrattenersi
con Francesco Ciusa, con Antonio Ball,elo, Francesco Cucca. Luìgino Molittu: eC erano lun-
ghe conversazioni, calorose discussioni, nelle quali spesso iì mondo nuor.ese er.a protagonista,
amato e odiato, e i problemi travagliati deIÌa societÈr locale Iìnivano con l'inquadrarsi nel più
ampio problema della società umana, e il particolare pettegolo assumeva d,un tratto un valore
universale e si disegnava già come poesia.

E' in uno scenario analogo che Grazia si inoltrava lultiva per i viottoli de1 vicinato nel
rione di San Carlo, quando, assetata del nuovo. soliecitava i ricordi dei vecchi, faceva risor-
gere figure e tempi scomparsi, che sarebbero poi diventati protagonisti dei suoi romanzi. Eva-
sioni pirì flequenti di queÌle - limitate aila domenica e alle festività maggiori - per Ìa messa di
mezzogiorno in cattedrale e di quelle altre lungo la str.ada cii Caparedda per.una passeggiata
con le sorelle.

Del resto, fatta di cose identiche, r'acchiusa entro identici conflni, fu 1a vita dei nostri
vecchi, i quali piir di noi stessi. si ritrovano lelle pagine deÌeddiane. nei pettegolezzi di vici-
nato, nelÌ'ardore stesso deile passioni nascoste a lungo e d'un tlatto pr,orompenti con una vio-
lenza spesso conclusa in tragedia.
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E sono anche nella nostra merrro.ia, sonc deÌ nos',o ricordo alcune visioni che oggi ci si
precisano, in relazione ai fatti dataii clalia stolia, in anni particolari, e liportandoci ad esse,
Nuo.o ci si trasforma dinanzi agÌi occhi e si anima della vira e,celÌe creature di allora.

correva l'anno della guella per' Ìa conquista della Libia: «Tlipoli bel suol d,amore» era
per noi ,agazzetti un'eco molto lontana ed alla guei.a ci Ìegava solo «Fidecunnemmos» (fi.du-
cra-con-nessuno), i1 cane di zio pietro, caduto sul campo alle calcagne dei beduini. e un grosso
piumetto da bersagÌiere su di un casco portato con fle.ezza e baldanza da un sergent,e nuorese
(SaÌvietti) r'educe da Sciara Sciat.

11 corso, Ìivellato come un piano di biÌiardo, ei'a quasi sempi.e deser.to fino all,imbrunire
che i nuoresi non avevano ancoÌ.a appreso ad u:banizzarsi stabilmente,e la campagna ripagava
il sudore del bifoÌco, e s'affollava solo le domenlche o nei giorni ci sag,a paesana, qr"ndo ,rr-
cora Nuoro si Ì:resentava all'o:pite nei variopirti br:occati del suo costume. nelÌe bende bian-

La lapìCe con epigrafe dettata da Luigi Federzoni mur.ata nel1a
natale di Glazia Deledda (Eoro ceo.ruq.Nu)

che della sua gioia od in quelÌe nere de1 suo doìore: quando si giungeva aÌ capoluogo per so-
stenere I'esame di maturità (oggi di «ammissiore» alle scuole medie) ancora in «ragas» e «ber-
ritta», ec i1 ginnasio di Nuoro era class.ìflcato f.a i primi del beato r.egno di allora, perché e
p:eparazione e vita illibata ed austera non difettavano in docenti e discepoli.

IÌ Corsc ela ploprietà nostra, di noi adolescenti che - dopo interpolato il «r.osa-rosaen
con .la corsa in groppa agli asinelli ìasciati a1 pascolo in «Sa tanca de Mussegnore» (oggi piaz_
za Vittorio Emanuele), pei' mangiare et'ba e calta a listoio delte migliaia di circonferenze cal-
cale attorno al centimolo - ne facevamo la piatea per' Ie nost'e sodute... parÌamentari e acro-
batiche o per ascoltare le voci del passato dalla viva voce di alcuni vegliarcii, che ai Ìoro tem-
pi erano stati aquilotti dai robusti artigli. Buoni vecchi daÌla fluente candiria barba, dai lun-
ghi capelli inanellati, nel caratteristico costume nostro, che all,ombra delle profumate acacie
di «Sa Pratta» (piazzetta de1 PopoÌo), vivevano di ricoldi e di... cioccolatini.

Già, cioccolatini, perché ve n'era uno che poggiate 1e mani sul manico d'argento del ba-
stone, vi posava il capo e succhiava, succhiava dei gianduia che traeva da1le capaci tasche da
«sas ragas», per ore ed ore.
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Era. un altlo. un poligìotta di tuiti ì dialetti della Sa'degna e spesso nar'Ì'ava e descrive-
va con viyacità di coÌori e co1 lampeggiai'e degli occhi chlali. le scollibanCe di «Fulanu» in
bar.dane ed agglessioni. Poi ammu'toliva pel un bel pò, fotse sotto il peso dei licoi.di... per.so-
naÌi. Era nostalgia o sentiva glavargli I'anima dalla pauLa deìì'ignoto che I'avrebbe inghiotti-
to? Era veramente un beÌ vecchio di vivà intelljgenza e simpaticissimo In noi adolescenti su-
scitava fantastiche visioni che finiva poi di lar viblare in pensielj sereni e buoni mentre qua-
si «murmurava)) i velsi che ela solito lecitare: «Solitaliu. so1u. solu. - in sos aflannos prus
duros - Mischido: incont|o sos mul'os - cumpanzos meos de dolu». (SoÌitario. solo. solo - nei
piu duli affanni - Mi sveglio: vedo solo i muli - (della cella) compagni del mio dolore.). Si sen-
tiva ancora pliglonielo. chiuso lra le pareti ar tigliate dal limolso?

E v'era Pipieddu. A pochi passi da noi Sebastlano Satta s impone\.a anche con la sua
pet'sona aììa celchia degli artisti amici che. nei negozìo di EmiÌio Secchj. avevano cleato una
specie dj cenacol o.

Spesso. pelché di casa - Emilio aveva negozio in casa nostla - con quaÌche altr.o studen-
telio in erba, co1 naso in su, vivevamo in un mondo sconosciuto. ascoltando quei nostri gl'andi.
Daranti alla porta d ingìpsso. in que le pacalc .elpa. drsc.r..ioni. lorse .j e ptodotta Ia scin-
tjÌla prima che Francesco Ciusa ha poi trasfuso nelle sue opele: tolse Antonio Ballelo s: tspi-
r'ò per 19 sue tele feconde: forse f ispano-argen tino De Quilos sognò di tlastondeie nelle sue
tele un pò dello spirito di questo lembo di Barbagia. e Flancesco Cucca. lasciando 1a vita ran-
dagia del Sahara e «Quelli che ìn poveltà. pel piani. boschi e vette - Vivon di vendette. di amo-
ri e libertàl», tornava a macchiare coÌ suo beÌnus bianco il gligio del nostto corso Garibaldi,
per abbeverarsi alla {onte del Maestlo. tla «Le donne con Ia blocca sulÌa testa - Che va11cr
alÌe lontane: - Le donne adoi'ne doi'o. d'atgento e poìpota: - Le massaie dei pane - Che levan
stanche una canzone mesta».

Vincenzo Solo. Antonio pirali. aÌlor.a fr.utti acelbi. piero. già mago della fotoglafia e suo
babbo.Pilari Vaiiani. completavano queLla cerchia di uomini che avevano nelÌ'anima un vivo
serto c1i stelle e fremiti divini tia i sensj Mancava solo Grazia Deledda Forse più in 1à. al
piccolo poggiolo deÌl'angolo d,i plazza Mazzill'i. Glazia agucchiava chiacchelando con la solella
o seguendo coi pensiero la tt'ama dun suo nuovo romanzo - di pianti e di tico|dj mentte taceva
nel bosco iÌ vento e lassir iÌ Redeni.ore benediceva semple,e buoni e lepr.obi.

«Oggi spettacolo». c'ei'a sctitto su di un caltello che Emilro Secchi aveva messo iri mo-
stìa nel suo negozio, in un lontano mattino ar.rtunnale e specialmente il popolo minuto (noi
ragazzi) era invaso da gioioso tei'mento. si sapeva che velso le ol'e 18. quando iÌ signor Mas-
sacci avrebbe terminato il suo sei'aIe gilo peÌ accendele i iampioni a petrolio che davano
una fiocca luce alle vie di Nuolo, ogni tanto Emilio. con la collabolazione altistica e tecnica
di Antonino e Pie.o Pilari. e di sebastiano satta. compiacente e semple diveltito. per la par-
te letteraria. dava spettacolo... cinematografico (Nuor-o allola non aveva teatr-o. non cinema e
neppure un circolo. ma solo molti... scupiles (rirrendite pr'lvate di vino). r'eclamistico alla cit-
tadinza che si livelsava tutta (NuoÌ'o aveva popo piu di ottomila abitanti). in quel tratto di
corso Garibaldi.

Nuolo era allola un gÌ'osso paese morto. ed esasperante doveva esser.e peÌ gli anziani
la monotonia del vivele: è celto. per'ò. che al1oia. s'er.a nel 1912. j... calabinierj a\.evano poco
da fare e il signole gua.dava con occhio piìf paterno i nuolesì se i p.imi. con in testa i1 capÌ-
tano Magnaghi ed il secondo tlamite i1 vescovo mons. canepa. in fugace passare. si mescola-
vano al popolo pel godele delf innocente spettacolo che costituiva un avvenimento per 1a cit-
tà: ad esso. spesso. presenziava anche Ia massima autolità. iì sottopÌefetto Fumu. che Nuoro
ricorda con Liconoscenza. e tutta la classe diligente.

Vi ela posto per tutti sotto la grande volta de1 cleÌo e semblavano tutti buoni flg1i in
petrirrcale convivenza, ovattata di siÌenzie e di reciploto amoi.e. Buon flg1io anchs pasqude
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Merlini, padrone deÌla unica e prima moto comparca allora in cjttà e che conosceva le tempe-
ranza ignota aì centaui'i d'oggi neÌ condurre mezzi motorizzati: buoni i nosiri padri coscritti
che avevano pel Vanto una cassa camunale in attivo ed ammlnistravano come cosa propria, ma
non per proplio conto: tempi seÌ.eni. calmi. tempi onesti se si può così dire, in cui lo scrupolo
faceva dire ad un consigliere comunale. in piena seduta. che non era necessaÌ'io che i1 Comune

SEBASTIANO SATTA
negli anrìi della fclicità fisica (Eoro p. prRARr VARTANÌ)

acquistasse una trebbiatrice, perché r'j.teneva sufficiente 1'acquisto dr' una Beatrice sola.

Ma... «Oggi spettacolo». grida Emilio.

Antonino ha preparato 1e lastle, Pielo è lì su di un cumulo di cassette che maneggia
una specie di lanterna con obiettivo di macchina Iotografica. mentre Emilio sostiene una can-
dela a carburo: il telone, di fronte aÌ negozio. copre una flnestra della casa di ziu Luca e tut-
ta Nuoro e li in silenzio col naso in su.
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Ecco suì1o schermo due elegaritlssime signore che sono liconoscibili: una 1a mogJ.ie del
capitano Magnaghi. l'altra la signola di dottor Gaetano Ganga: fanno sfoggio .di due bellissi
uri tacchi di gomma, novità per Nuolo, e il quadro è completato dai seguenti versi di Seba-
stiano Satta:

«Sli saggia come la madre dei Gracchi.
E bella come Venele fanciulla:
Se non compri da Emilio Secchi tacchi.
Sei una caffona che non vali a rulla.»

Siarno al seconCo... tempo e sullo schelmo compale un vecchio commerciante nuolese
in fama di malaÌingua, sul quale pesano i versi seguenti:

«E' inutiÌe che tu cjanci e che tu gÌacchi,
La cor-rcollenza tua non vale un ette:
Io compro da Emilio Secchi tacchi
D dal frateÌÌo suo Ìe saponette.»

Per ultimo alriva iÌ... guastafeste: mentre i1 terzo... tempo ci presenta sullo schermo un
saldo pellita (ci duoie non Ìicordale i ve|sr di Sebastiano Satta) che :iesc,-- a sfuggire ai ca-
labinieri perche i... tacchi di gommà g1i hanno dato le ali ai piedi (in realtà, proprio quaÌche

giorno prima un ammanettatc riuscì a sluggire ai
car abiniei'i), il nostro buon dele;aio Palazzi, il babbo
de1 concittadino Belnanrdino, pittore di vasta fama,
l'ottimo papà della sicurezza nuorese, tira... 1'orecchio
aC Emilio, Pielo.ec.i Antonino pelché... «con la giu-
stizia n.rn si scherza», e così, pel quella sera, caÌa
la teIa.

G1i applausi scrosciavano, da dentro il negozio
Sebastiano Satta guardava e sorrideva compiaciuto
pel quel popolo fanciuÌÌo «Che con Ìe mar-ri monde di
sanguc vive» menire «Versan tanta pace i cieli>r.

Se nei nostri licoldi Glazia DeÌedda appare so-

lo da lontano, ciò è dovuto in gran parte al fatto - lo
sanno bene le nostre vecchie - che Ìa vita femminiie
si s'rlolgeva a quei tempi in sordina fra le mura della
casa o tutt'al piri del vlcinato, - «tunta reÌigione ed
austerità» definisce Grazia 1a propria madre - che La

scrittrice moito presto. ncl 1900, lasciò Nuoro per al-
tri liCi, ma sostanzialmente è in questo mondo che si
muovono le sue cleature, que1le che parlano per lei,
con la sua voce, e ce 1a fanno sentire nostra ogni
giorno di piu, anche se Nuoro la rivedrà sempre più
di i'ado. in rapide apparizioni che si interromperanno
del tu''to neÌ 1912, quando Grazia porta con sé la ma-
dre malata e quando le nec.essità stesse della salute
della genitrice deterrnineranno Ìa vendita della casa
natale.

Ma ogni ritorno a Nuoi'o, fino al 1912. era un lifiolire d'incontri: alle vecchie, tradizio-
nali amicizie della famigìia Deledda. si affiancavano quelle piir stlettamente personali di Gra-
zia, ed è nell'agosto de1 1911 che una lelice immagine fotogral'Lca raccoglie. fla gli alberi secola-

ri rìell'Ortobene. Antonio Ballelo, Grazia DeleCda. Sebastiano Satta. Flancesco Ciusa, e il pit-
tore argentino De Quiros. che sar'à poi direttor:e deÌl'Accademia di Bel1e Arti di Buenos Aires.
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Il suo interesse appa.e alrora, come de1 r'esto nei primi sogni e nertre prime contempra-
zioni giovanili, livolto di preferenza aÌ paesaggio incantevore che si apre inìorno arÌa nostracittà E si può dire così che dopo |amore per ia vecchia mamma, chi ra Jeghi fortemente a
Nuoro è l'ortobene, iÌ sacro Monte dei nuoresi, dove nelra raccorta «commissia», da novenante
fanciulla, aveva visto «iÌ sole e la luna» che «illuminavano» la boscagiia di elci intorno alla
miracolosa chiesetta, fra il profumo delle erbe e quello che emana «l,interno deu,abitazione.
col suo odor'e di umido e di feIci, con i suoi alnesi trogÌoditici, coi sod i di pietra gr.ezza. con
l'anfora di creta e i recipienti pastoraìi fatti di sughero e di corno»

Ma dall'ortobene, con altra voce canterà anche Bustianu. sebastiano satta e Grazia
Deledda ci appaiono così pai'ticolarmente affratellati, da «quello strano senso di ricordanze re-
mote» che entrambi manifestano nelle loro pagine e che, dando vivezza ai nostri ricordi, ci Ja
sentire la Ìoro opera come voce stessa deÌ nostro passato. cantava Bustianu: sul,ortobene

Meriggiano le pecore e i pastori,
Elci e felci non fremono a una stanca
Ala di vento; .iÌ mare si spalanca
Da Monte Bardia fino a Galtellì.

L'ombra di un volo e un grido dl rapina:
L'aquila. Con un dondolìo lento
Si iimescola iÌ branco sonnolento:
L'ombla dilegua in seno al mezzodì.

Giovanni Cadalanu

RAGC@IIIA DE@U USI
in pr ovincia di Nuoro

a cura dello Camera di Commercio,
lnduslria, Arligianato e Agricoltura - 1966

ru N _I\\ c()tt,na\ lL. 5()()

Effettuare il v€rsame,to sul c/c poetare N, r0/r4g6 - intestato ara camera di commercio - Nuoro
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Z O O T E C N IA

VALUTAZICNE GENETICA DEI RIPRODUTTORI

Tolna rii palticolale attualità. in coinci-
denza ccn I'aziole in colsc di ol'ganizzazior re

deiìa VI edizione delìa Ra:s:gnr Zooie:r-iÌc;r
Sarda, promo:sa daÌÌa Camela dì Comrnelclo i i
Nuolo sotto il patlo::nio iel competente Asses-
sorato della Reqione Autonoma della Saldegna
e con la pleziosa collabotazione tecnrca cÌell'1-
spettorato Compaltimentale delÌ'Aglicoituì'iì.
quanto in maLelia di miglioiamento del pali'ì-
monio bovino italiano si va concletizzando in
questi uÌtimj tempi a cula deglli olgani icspon-
sabili nazionali e legionaii.

Con diverse e Ì'ecenti disposizioni e cil--
colai i. il Ministelo ileli Agi icoltui'a e Foleste -
Direzione Genelale della Ploduzione Agricola.
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ha lichiamato l'attenzione degii Uilìci ed Enti
inlcr e';satl all'attività pel iì migÌiot'amento se-

lettivo deì patlimorìio zootecnico nazionale pre-
visla per iì cor'r'entc anno. Al Iiguardo è stata
soitolineatiì. con recente circolaÌe. che di segui-
to cÌi lipolta. l'impoltanza de11'est.endimento. su
di un numelo sempre crescente Ci capi. dei con-
tlolli delle attitudini ploCuttive e dell'azione
.r. ,1:a dri Lrbri geneaÌog.ci Ci tazz1

Ciò non solo per' l evidcnte. immediato in-
l,elesse. a livelio azlendale e interaziendale. di
una iale azione. m asoprattutto per rendelre
p:ssibile. a blevc scadenza. I'efiettuazizone deÌ-
Ir, ìrÌove di cont|oLlo genctico dei riproduttoli
per Ìe quaìi veniva fat,ta esplicita lisei"va di di-



: ama--e apposite disposizioni.
Il plo):1ema assume ancoia maggior ri-

ielc se si tiene conto, da un 1ato, de1ìa necessi-
:à d-i dare colrcreto signifi:ato all'azione selettl-
','a dei Libri genealogici e. dall'altr.o, della pcs.
.-b-lita dr Ia. beneficia,e dei orog es;i r.aggjun-
'. -n un l l5tretto ambito. i. maqgiot numer'o
;:cssibiÌe di allevamenti. mediante il ricorso aÌ-
la fe:ondazione artific;ale. Per fai ciò. è indi-
spensabile. accanto aC una emcace azione di
,:o-'ganizzazicne del settor.e della {econdaz:one
altrficiale - pe: ouanto attiene a qotenzialità dei
Ce:tri di nloduzione e alf inselim:nlo serrpr-e
piu vasto delle Organizzazioni Cegli aÌlevaiori
nel- istituziore e soplattutto ne',la gestione di
essr - di poter dispolÌe di un adequato numelc
C; r';proiutiot'i maschi con dimoitiata attil.uCi-
ne a migliorale la ploduzione Celle loro flgÌie
nei cotrlroÌìti con altr.i soggetti tenuti in condi-
z:onÌ analoghe di aliev:grenio.

Per quanto liguarda le razze bovine con
attituCine alla proCuzione del larte, i1 Ministe-
ro stesso è venuto nel1a detciminazione, fin dal
1961. di finanziare due inizlative, risp3tlivamen-
te der ì'Associazione nazionale allevatoli della
lazza Ir'isona itaÌiana e di quella della razza bru-
no a1pina,. per la e{lettuazione. a titolo speli-
mentale, di orove di valutazione genetica dei
tiproduttori allo scopo di inCividuale Ia meto-
dologia pìir rìspondente, pei talì prove, in rela-
z:one alle conCizioni de1l'allevamento italiano.

Analoghe iniziative sono state lecente-
mente assunte a favo|e rielle razze bovine con
attitudine a1la produzione della car.ne, tramite
l Associazlone nazionale alLevatoli bovini ita-
llani da calne.

In base aÌl'espeiienzl già a:quisita con
1e prove di progenie spe|imentali de11e Iazze
f.'isona italiana e bluno alpina, sl r.itiene di po-
:er stabilire Ìe seguenti fondamentali modalità
di carattere tecnico-ol'ganizzativo, per la impo-
stazione,5u piit vasta scaÌa e con carattere di
ufficialità, de1l.e prove stesse :

l') Ia valuLazione genetica dei riproduttori è
attua-ta dalle Associazioni Nazionali di Raz-
za (Uffici Centrali dei Libri Genealogici) in
quanto giuridicamente responsabili con la
Associazione italiana allevatori (Ufficio Cen-
trale dei Controlli), dell'attività relativa ri
spettivamente a1l'azione di miglioramento

selettivo e a quelle dei controÌli proCutiivi.
Nel quadro di un organico pianc di in-

terventi - da predisporsi dalle Associazioni
nazionaii di tazza e da approvarsi da questo
Ministero - che rnidvidui. a livello naziona-
ìe, oer grandi aree. l.e zone nelle quaìi sus-
sistono concrete possibilità di lealizzazione
della valutazione genetjca dei liproduttoli,
potranno trovare inserimenl.o i singoìi pr-o-

grammi esecutivi di valutazione genetica, da
formularsi, congiuntamente, dal1e Associa-
zioni nazionali di razza (Uffìci centrali Cei
Libri genealogici) e dalle Associazroni pro-
vinciaÌi aÌlevatori (Uffici provinciali dei Li-
bri e Uffici plovinciali dei controlli) d'inte-
sa con g1i Ispettorati pÌovinciali dell'Agri-
coltura e con i Centri di fecondazicne ar-
tificiale interessati.

Potrà provvedersi alla formulazione Cei
ptoglammi tanto su base plovincial.e quan-
to intel provinciale, tramite accordi, in que-
sto secondo caso, lra le Associazjoni provin-
ciaÌi allevatori e gli Ispettorati dell'Agri-
coltui'a (comparti'mentali e provinciali) in-
teressati.

Tali plogrammi, nella loro formuÌazione
,definitiva saranno inviati al Ministe:o del-
1'AgricoÌtura dalLe Associazioni nazionali di
raz,za (Uffrci centrali dei Libri genealogici),
le quali, plowederanno ad emansr'e le di-
sposìzìoni cilca 1e modalità da osseltra-'c irr
sede esecutiva ed a predispori'e i modulari
necessali per la lacco)ta dei dati e la lolo
successiva elabol'azione che sarà effettuata
da I'e rredesi"ne Associaz-oni.

Rimane inoltre affidato alle stesse Asso-
ci.rzloni Nazionali di Razza (Uffici Centrali
dei Libri Genealogici) i1 compito deila r'Ì-
cerca e dello studio di ogni aÌtro critelio e

tetodo tendente a Iealizzare sotto qualsiasi
pro.0lo Ci valutazione genetica dei riplodut-
tori: metodi e cliteri che saranno pci sot-
toposti all'approvazìone de1 Ministero stes-
so.

II") 1a valutazione genetica dei riploduttori può

essere effettuata attraverso:

A) prove di plogenie;

B) controllo della produzione deile figlie
di tori funzionanti presso C€ntri di f.a.,
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Stazioni di inonta naturale e Centri di
allevamento.

Al Prove Oa p?ogenie

Neila impostazione el esecuzione di taii
prove si dovranno tener presenti i seguenti cli-
ieri di massima :

1) il iipo di prova dovrà essere quelÌo dr
«campo» mediante i1 confronlo fra Ie produzio-
ni delle figlie dei tori in prova, con le produz;o-
ni medie delle «contemporanee» flgÌìe di altri
tori, allevate nelÌe stesse azlende.

Particolari valutazioni potranno essere
dispo-ste per ouanto riguarda aÌtre caratteristi-
che (tipo - conformazione - mammella) delle fi-
gìie dei tori presi in esame.

Al fine di assicurare la nece"sar.a r'ipar-
tizione delle fig1ie dei tori in esarne, si deve fa-
re ricorso a1la fecondazione artificiale neif im-
piego dei riproduttori.

NeÌle zone caratterizzate dal fraziona-
mento degli allevarnenti, al concetto di «azien-
da» può essere sostituito quello di idonei «rag-
gruppamenti di aziende».

Del numero deÌle «contemporanee» in
rapporto a quello delle «figlie» dei tori in esa-
me, sarà tenuio conto per calcolare, attlavelso
1'applicazione di un faitore di ponderazione, i1

numero delÌe «flglie effettive».

Ai fini della attendibilità della valutazio-
ne, è necessario avere un numero di «figlie ef-
fettlve» comunque non inferiore a 20.

Presupposto indispensakrile pel l'efiettua-
zione delle prove è I'esistenza di:

- adeguati centri di fecondazione artiflciale;

- un numero sufficiente di bovine controllate
per la produzione, tenute in aziende orien-
tate all'allevamento, nelle quali la pratica
della fecondazione artificiale sia normalmen-
te diffusa in percentuale adeguata;

- una sufnciente omogeneità ambientale della
zona di intervento, con possibilità di sudCi-
videre eventualmente la zona stessa in sot-
tozone omogenee.

2) I torelli da sottoporre annualmente al-
le plove dovranno essere nati preferibilmente

in Italia e saranno scelti da apposite Co,mrnis-
sioni - nelle quali sia plesente un Esperto Na-
zionale dl P"a.zzà - tra i flgÌi delle vacche piir
produttive, feconde e longeve, tenuio anche con-
to della carriera delle sor,ellastre e deÌle sorel-
le; in ogni ciclo annuale dovrà altresì preveder-
sl un numero minimo di torelli (non meno di 5

capi) da sottoporre a r.alutazione. in modo da
rendere quanto più ampia possibile la p,robabi-
lità di individuazione dei soggettl che superino
positivamente 1a prova.

3) Le femmine da inseminare con i torelli
in prova dovranno essere prese a caso nell'am-
bito della zona o delle sottozone di intervento,
in num,ero sufficiente per rendere probatoria la
prova, neÌ senso di assicurare il numero ade-
guato di figlie al momento del parto.

Particolare aitenzione dovrà essele posta,
nel programmare gli interventi con i tori in
prova. a1la necessità di assicurare nelle stesse
zone o sotiozone, interventi fecondativi con al-
tli tori operanti in fecondazioni artificiale o in
ripioduzione naturale, in modo da poter ottene-
re. accanto alle flgìie dei tori da provare, anche
un sufficiente numero di «contemporanee»r fi.-

glie di altri tori.

4) Le flglie dei torelli in pro\,.a e le rela-
tive contemporanee dovranno partorile appros-
simativamente alla stessa età e ne11o stesso pe-
riodo dell'anno. per cui si rende necessario con-
cenirare. in un ristretto periodo, 1e insemina-
zioni.

5) In relazione alle «finalità della selezio-
ne» previste per 1e razze da Iatte, la valutazio-
ne genetica dei riproduttori potrà essere estesa
anche a1 controllo dell'attitudine alla produzio-
ne delÌa carne, prowedendosi alle relative pro-
ve in appositi Centri di controllo, secondo le mo-
dalità che saranno formulate dalle Associazioni
nazionali di razza (Uffici c,entrali del Libri ge-
nealogici).

6) I risuÌtati delle prove saranno sottopo-
sti a1l'applovazione della Commissione Tecni-
ca Centrale del Libro genealogico Ia quale, in
tale sede. indicherà i criteri di massima circa
l'uttrbzzazione del materiale seminale dei ripro-
duttor iche abbiano superato la prova con esito
positivo.

In relazione a quanto prernesso ed ù tLto-
lo puramerute onentatiuo, si può ritenere che



per poter attuare una prova di plogenie con 5-

10 tori da valutale annualmente, è indispensa-
brle dispolre, nella zona scelta per ia prova, di
-tCCC-8000 bovine sottoposte ai conirolli della
produzione.

Inlatti pel noter ottenere da cìascun to-
lelio circa 35 flglie in lattazione è recessario
efrettuare circa 200 inseninazioni. Da queste si
o'"tengono sujÌa base di un piuCenziale indice
d: fe:ondità d.e1 50-60li, - giustiflcato anche da1
per:oCo relativamente ristretto in cui le fecon-
d:zioni Cevono essere ,3seguite - 100-120 viteÌli
dj cui 50-60 femmine; numero inCispensabils
p.,. assicuar',e le anzidette 35 p.imipare.

Potendo contare. in linea generale, su una
diffusione media della fecondazione arti{ìciale
del 3071 circa, e dovendo tener ccnto della ne-
cessltà di ottenere, accanto alle figiie de1 toro
anche un adeguato numero di «contemporanee»
figÌie di altri toli, sempre nell'ambito fleì1a an-
nuale normale quota di rimonta, sj licava che
la consistenza degli allevamenti su cur si oper-a,
deve risultare, complessivarnente, di circa 800

bovrne sottoposte ai controlli per ciascun toro
da valutare.

Quanto detto è vaiido, ben inteso, nel1a
ipotesi che nela zona stessa sussistano tuiti i
plesupposti indicati nei punti precedenti e non
\ienga meno la corripleta collaborazione degli
allevatori. dei Centrl di fe:ondazione artiflciale
e di quanti risultino interessati alf iniziativa sot-
to i1 profilo tecnico eC organizzativo.

B) Coni?ollo della produzaonc dellc
fagtaè

Nei casi, in cui ,pel particolari obiettive
conCizioni, non si renda possibile 1o svolgimen-
to di vere e proprie «prove di progenie», potrà
essere eflettuato i1 «controllo della produzione
delle figlie» di tori funzionanti in Centri di fe-
condazione artificial,e. in Stazioni di monta na-
tulale e in Centri di allevamento.

Tale controllo dovrà rife.rirsi ad un nume-

:'o minimo di 20 flg)ie per icascun ioro e Ìe rela-
:ive elaborazioni dei dati saranno efiettuat.e dal-

-e Associazioni nazionali di razza (Uffici centra-
li dei Llbri genealogici).

IlI.t lnteruenti di carallere !ìuanziario

Pì'emesso che Ì'attività in que:tione deve

essere inserita nei programmi annuali di azio-
ne zootecnica, gli Ispettolati prov. dell'agricol-
tura possono prevedere, nei programmi stessi,

le conseguenti iniziative collegate con 1a reailz-
zazione della valutazione genetica dei ripro-
dutlori, ne1 rlspetto delle norme dianzi indi:ate:

1) acqu;sio dei riprodutto|i da sottoporre a pro-
va: il reÌativo finanziamento sarà pledispo-
sto dall'Ispettorato provinciale deÌ1'agricol-
tura competente per territorio di uli:az:one
del Centro di fecondazione artificiale scelto
per Ì'efleltuazione deÌla prova, sulLa base di
un contributo in conto capitale 6.no a1 60'/,r

della sp-.sa riconosciuta arnmissibile, ai sen-

si del 4" comma delÌ'articoÌo 14 della Ìegge
n. 910 del 27-10-1966:

2) rl;nbo:so delle spese di fecondazione. come
indicaio ne1la circolare n.3 del 17 gennaio
1967 con priorità nei confronti delle bovine
interessate alÌa conduzione delle prove di
progenie;

3) premi di mantenimento, da concedersi se-

condo Ia nolrnale prassi, con preferenza per

Ìe flg1ie dei tori in prova, a1lo scopo di assi-

curarne 1a conservazione. Taìi premi dovran-
no essere eÌargiti non prima di 100 giorni da1

parto deÌle bovine interessate:

4) r'etlibuzione del tecnico o dei tecnici incari-

cati di seguire e coordinare l'attuazione dei

programmi esecutivi: saranno sostenute dal-
Ìe Associazioni nazionali di L-azza, le quali
provvederanno ad inserirle ne. programmi

di gestione degli Uffici centrall dei Libri ge-

nealogici.

In sede peliferica, il lavoro è da conside-

rarsi su1 piano della normale competenza de-

gli Uffici provinciali del Contro11l e dei Libri
genealogici;

5) stoccaggio de1 rnateriale seminale dei tori in
prova: tale operazione sarà concordata fra i
Centri di fecondazione artificiale, gÌi Ispet-

torati e le Associazioni degli aÌlevatoì'i inte-

l'essati.

Non potranno, portanto, essere previste,

nei progr,.arnmi provinciali, spese particolar)
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6)

7)

a tale titolo. Eventuali proposte in mer-ito
saranno comunicate al competente Ministe-
ro. a-lo scopo dr acquisir'e gli element. ne-
cessa)"i oer lo studio di possibilr, {ulure so-
luzioni, avuto riguardo soprattutto ai criteri
di utilizzazione de1 materiale seminale:

Controllo della discendenza: è appena il ca-
so di rilevare che non sono da prevedele
speciflche forme di intervento Iìnanzjario.
trattandosi, in sostanza, di assicurare. da un
lato, la conservazione deÌle flglie dei tor-i da
controllare - attraverso 1a concessione di pre-
mi con la priorità accennata per le prove di
progenie - e dall'altro .di prowedere a1Ìa e-
laborazione di dati, la cui disponibilità i.ien-
tra neÌ1a normale attir.ità degli Uffici provin-
ciali dei Controlli e di quelli der Libi'i ge-
nealogici;

eventuali prove per i1 control.Lo dell'attitu-
dine aÌla produzione della carne: si Ia r-iser-
va di esaminare, sotto 1Ì profllo linanziaiio.
le ploposte che al riguardo saianno formula-
te dalle Associazioni nazionali di i.azza, alle
qua1i, pertanto, nella prima fase di calatte-
le necessariamente orientativo e sperimenta-
le, sal'iì iiservata la eventuale concessione

dei contributi per l'effettuazione della prove
stesse;

accei lamento della pat,ernità delÌe bovine
nate dai toli in pr:ova attlaverso la letermi-
nazione de11a formula sanguigna: f iniziativa
polrà essere asiunta dalle Assocrazioni na-
zlonali di razza corL programmi finanziati di-
reitamente dal Ministero dell'Agricoltura e

Foleste oppure dalle Organizzazioni provin-
cia,li degli allevatori con programmi flnan-
ziati dagli ispettorati sulla base, in questo

seconCo caso, di preclse indicazioni. anche
per quanto concerne i costi unitari. delle As-
sociazioni nazionali predette.

Si raccomanda. comunque, che ,eventuali
iniziative nel campo dei gruppi sanguigni,
siano limitate, pel il momento, al solo accer-
tamento della paternità.

E', infìne, necessario che, anche pel le e-

ven:rali indagirr da finanzia:.e con i pro-
grainmi zootecnici plovinciali, sia prevista
la trasmissione. in copia, delle relative sche-
de agli Uflìci centlali dei Llbri genealogici,
in moio da consentire a quest'ultimi di isti-
tuile, a1 r'igualdo, uìlo schedario centraÌiz-
zalo.

LINEAMENTI
DELLA PROVINC

ECONOMICI
IA DI NUORO

a cura della Camera di Commercio,

lndustria, Arligianato e Agricollura - I964

Una copaa L, 35o

Ef{ettuare il vereamento aul c/c poatale N. 10/f486 . iDteatato alla Camera di Commercio . Nuoro
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RBL AZIONE
SULL'A1\DAMENTO
ECOt{OMTCO
DELLA PROVIl\CIA

Popolszaone
Secondo gii ultimi dati pubbìica li da1-

I'ISTAT, la popoiazione residente deÌ1a provin-
cia di Nuoro risultava alla fine del rnese di ot-
tobre 1967 di 285.928 abitanti, segnando una u1-

teÌ'iore diminuzione di 53 unità rispetto al mese

Plecedente.

Risulta così che la popoÌazione della pro-
vincia nuorese ha subito durante i prìmi dicci
mesi del 1967 una flessione di 2.800 abitanti, pa-
ri all'7/, circa, dovuta aI saÌdo negaiivo del mc-
vimento migratorio, giacché gli .emigrati hanno
sensibilmente superato gli immigrati.

Nel Capoluogo, invece, la popolazione re-
sidente è in continuo aumento. Infatti, anche il
primo mese del corrente anno ha fatto registra-
re un ulteriore aumento di 82 abitanti, come si
può rilevare dai seguenti dati, forniti come sem-
pre daÌl'Ufficio anagrafico del comune stesso :

- popolazione resjdente a.l in.zio

del mese
- nati vivi
- morti

n.
»

»

- immigrati (iscrìtti nel1'anagrafe) »

- emigrati (cancelÌati dall'anagrafe) ))

Il suddetto incremento è dovuto in
srma parte al movimento naturale (cioé

denza dei nati vivi sui morti).

Ag;icollura
Secondo le notizie fornite dalt,lspettora i.o

:rovinciale delÌ'agricoltura di Nuo:o, l,andamen-
:c della climatologia e delle principali coltiva-
zicni agricole durante iÌ mese in rassegna. è ri-
sirltato il seguenie:

28.878

61

12

115

mas-

ecce-

Mese di Gennaio 1968

(a cura di Marco Saiu)

Andamento slagionale

E'stato in prevaìenza variabile con cielo
coperto. Nelìe prime due decadi sono cadute
ftequenti precipitazioni, anche a caraitere ne-
voso. Nelle zone piir alte della provincia 1a neve
ha raggiunto uno spessore di riÌievo ed è rimasta
sul terreno per molti giorni. Si sono anche veri-
ficate intense eC estese brinate e gelate. Venti
freCdi e fortissimi hanno bloccato Ìa vegetazio-
ne delle colture erbacee e provocato danni di
natura meccanica in quelle arboree. La tempe-
ratu-ra si è mantenuta quasi sempre al di sotto
dei va:or'j normali. Jl suolo. ovunque. si è pre-
sentato u,mido e bagnato. Le persistenti piogge
hanno prevocato ristagni d'acqua, particolarmen-
te estesi nei terreni pianeggianti.

Sto.to delle colture

Le abbondanti piogge, 1e nevicate, i venti
freddi e forti e 1e basse temperature hanno, in
generale, pi'odotto effetti sfavorevoli su tutte 1e

colture in atto. In particoÌare è stata bloccata la
ripresa vegetativa delle coltivazioni erbacee: i
pascoli e i prati pascoli hanno mantenuto per
tutto il mese 1o stato di compÌeto t:iposo vege-
tativo. Soltanto nelle zone di bassa collina e di
pianura il graduale miglioi'amento del tempo
verilicatosi negli ultimi giorni del mese ha pro-
dotto una certa ripresa in tutte le coltivazioni.

Per Ì'inclemenza del tempo ancora non
sono state portate a terrnine le semine degli er-
bai autunno-primaveriÌi, dei cereali minori e del
frumento.

In particolare gli erbai presentano uno
scarsissimo sviluppo, dovuto in parte anche a1

ritardo nelle semine e perciò non offrono in ge-
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nerale la minima possibilità di pascolo a1 be-

sLiame.

Tal: fatto ha contribuito a peggiorare la
già pr-ecalia situazione economica dei pastori e

degli alìevatoli, i quali avendo esaurito ogni
scoita non sanno più cosa escogitare per saìva-

re il bestiame dalla fame.

Nelie zone a pa ticolare vocazione i. p--
s:i1o precoce e rredio p;e:oce è stato danneg-
giato dalÌe piogge, dalle brina.ie e da1le basse

temperature registlate. i maggiori danni si su-

no riscontrati nei comuni dell'alta Baronia e

dell'Og-iastra. dove le piogge a caraltere teflì-
poralesco hann6 plorza:ato luscellamenti nel
te;reno coìl paiziaìe asportazione cleÌ1e pianti-
ne. Si lamentano danni anche agìi agrumi sia
aila v-egetazione che al plodotto, causati soprat-
tutto dai forti venti.

Andc"rLento dei Latsori agricol't

I lavori agricoli sono stati ostacolati dal-
ìe precipitazioni coiltinue e dalle sfavorevoli
condizioni cieÌ suolo. Solo verso Ìa fine de1 mese,

a seguito delle migÌiolate condizioni de1 tempo.
è stato.possibiìe iiplenCere ie pratiche coltura-
1i, tla cui: i'alatura, la concimazione e 1a pre-
potatura dei vigneti. la sarchiatula delle legu-
minose e ci--l q|ano. la preparazione del terreno
per f in-ripanio delle colture arboree eC i tratta-
menti invernali ai frutti{eli.

Negli orti sono in pieno svoÌgimento i 1a-

vori di preparazione dei semenzai pe rle contu-
,:e plimeverili-estiv.e e si sianno effettuando i
trapianti di quelle invernali tardive.

E continuata 1a raccolla deìle olive e ne1-

le canline sono in atto i lavori di travaso del
vino.

ALl. è ù d.menti, zo ot e cnici,

NÒnÒstante gli sforzi Iatti dai pastÒri e

tiagii aÌÌevatori. 1e condizioni nutrizionali de1
bestia;re harno contlnuato a peggio'are, a cau-
sa delia mancanza assoluta di erba nei pascoli.
deÌl esaurirsi delÌe scorte foraggere e delf irri-
gidimento del clima in concomitanza deÌle mag-
giori necessità alimentali del bestiame. Il lar-
go impiego dei mangimi concentrati non ha po-
tuto compensare adeguatamente la scarsezza di
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alimenti base, quali: 1'erba e i1 fleno. L'incle-
menza del tempo ha inciso negativamente sugli
o"ini in moCo particolare: pecore in lattazione
e agnelli.

.n peggio;arncnto intere;ia tuttavia anche
i bovir:i che si avvicrnano per 1a maggior parte
veiso la lase piir ci'itica de1 loio ciclo riprodut-
trvo. Infal.ti è prossima la stagione di massima
ficquenza dei parti ed il bassJ livello alimenta-
re pui; ir.r taLe contingenza complcmettete se-

riamcnte i'andamento delle lattazioni e la vita-
lità dei vilelli nasci'"uli. In dipendenza Cei tatti
sopraccennati ie ploduzloni zootecniche si sono
r'iJo':c no evolmcn:e: lc p. co e nei pr imi gio: -
lli del rnese hanno fattr legistlare un notevo,e
calo della lorc polduzione di Ìatte, che è scesa

ai dì sotto dei quantitativi già bassì ,iel cor;i
sponCente peÌioCo delì'anno scoiso. Con i primi
di gennaio ha avuto il zio la raccolta dei laite
ovino da parte delle c-cpei'a',,ive e dei plivati
ìmplenditoli che. tuttavia. hanno lavolato a rii-
mo ;iCotLo rispetto alla potenziaìità degli in-
pÌanti. Per veni-.e inconlfo alle cai,:golie dan-
negglate ìo Stater e 1a Regione Salda. a mezzo di
provvidenziaìi 1eggi. hanno eìargito plestiti e
contribuli per' l a.,qui.to di foraggi e mangìmi
concentrati necessari per mantenere in vita il
bestiame. Malgrado tutto, lo stato sanitalio del
b:stiair-re si presenta. in genet.aie. ancora soddi-
sfacente.

Mezzt tecnici pe?' I'agrLcolLur o.

Ad eccezione della momentanea scarsità
di foraggi, di pagÌia, di lave e di mangimi con-
centrati, la disponibiÌità di mezzi tecnici sul
mercato plovinciale è stata sempì-e sumciente.

Mano d'opera agricola

Durante il mese di gennaio vl è stato uno
scarso impiego di mano d'opela dovuto all,im-
possibilità di eseguire i Ìavoli agr.icoli per l,ec-
cessiva umidità del suolo.

11 fenomeno deÌl'esodo dei lavolatori dal-
Ìe canpagne si è alquanto ridotto.

Mercato Jondiario

Si è mantenuto caÌmo. con poche richie-
ste e quasi nessuna oiÌerta di fondi rustici.



Vorie

A cura de1 predetto Ispettorato sono con-
tinuati gli aderrr:pimenti per 1'applicazione de1
piano verde, lo svolgimento di corsi di aggiorna-
mento tecnico per imprenditori agricoli e per
contadini, l'attuazione de1 programma delle aree
dimostrative e il disbrigo delle pratì,che di pre-
stito di cui alla legge 14-2-1964, n. 38 ed alle leg-
gi regionaìi n. 3 e n. 150.

lndustria
Durante i1 mese in esauìe si sono verifl-

cate nel registro camer a.e delle ìmprese operan-
ti in provincia ne1 settore industriale, 1e s,eguen-
tì variazionj di unità locali:

- iscrizioni n. I
- canceÌÌazioni » 1

La maggior parte delle nuove unità iscrit-
te in gennaio è rappresentata da modeste impre-
se di costruzioni edili e opere pubb)iche i ge-
nere, mentre 1e restanti unità riguardano atti-
vità a carattere artigianale.

Pertanto, non si è avuta alcuna nuova i-
niziativa di rilievo che abbia portato qualche
miglioramento nel quadro produttivo della pro-
vincia.

Le disponibi.lità di materje prìme sono ri-
sultate sufficienti alÌe necessità aziendali, fatta
eccezione per i1 settore caseario dove i conferi-
menti di latte ai caseifici sono stati generalm,en-
te scarsi per i motivi espressi in precedenza.

Sompre adeguata Ia consistenza della ma-
nodopera occupata nei vari settori produttivi e
soddis{acenti, nel complesso, i rapporti dl Ìavoro.

Per quanto rlguarda l'andamento delle
principali attività industriali del1a provincia, Ie
notizie fornile si possono cosi riassumere:

Settore minerario

La situazione si è alquanto appesantita
nel1e cave di talco di Orani. a causa delle dimi-
nuite richieste di prodottÒ. La produzione di tat-
co grezzo è stata in gennaio di tonn. 2.300 circa
e nessun quantitativo risulta avviato nella Pe-
r'sola per la successiva lavolazione.

La produzione di talco ventilato ottenuta

presso 1o stabilimento de1 Capoluogo, è stata di
tonn. 1.500 circa e totalrnente spedita nelÌa Pe-
nisola alle solite cartiere acquirenti.

La produzione di minerali di rame, piom-
bo e zinco nella miniera di Gadoni è leggermen-
te diminuita, passando da tonn. 245 di dicembre
a tonn. 190 in gennaio.

Alquanto aumentata, invece, la produ-
zione di blenda e di galena nel1a miniera di
«Sos Enattos» di Lula, che è stata rispettiva-
rnente di tonn.340 e tonn.48, contro tonn.340
complessive del mese di dicernbre.

Gli operai occupati nelle predette minie-
re a fine gennaio risultavano nel cornplesso 470

circa, così suddivisi: cave di Orani n. 186, mi-
nier:a di Gadoni n. 130, mlniera di Lula n. 154

Seltore caseario

Ai primi di gennaio ha avuto praticamen-
te inizio la nuova campagna casearia con la ria-
pertura dei maggiori caseiflci indnstriali della
provincia. L'attività dei caseifici stessi è risul-
tata, però, piuttosto ridotta, a causa della scarsa
proCuzione cÌi latte di pecora per le note vicen-
de sfavorevoli dei pascoÌi e della carenza di fo-
raggi e mangimi in genere.

Secondo i prirni da.ti raccoÌti, i prezzi del
lalte ovino stipulati a gennaio risulterebbero di
115-120 a litro, con un leggero aum,ento rispet-
to a1le richieste iniziali avanzate a dicembre.

E' continuata l'esportazione del formag-
gio «pecorino romano» prodotto nel 1967, le cui
richieste, in prevalenza sernpre deÌ mercato a-
mericano, si mantengono su di un livello di-
screto.

Durante il mese di gennalo risultano ri-
lasciati da11a Camera di Co,mmercio di Nuoro
visti I.C,E. per 'esportazione di q.li 82 di «pe-
corino romano)) negli Stati Uniti e di q.1i 24 di
«pecorino sardo» Albanella in Francia.

Il prezzo unitario del1e pariite esportate
si è aggirato sui 170 dollari a quintale per il
«pecorins romano» e L.96.000 a q.le per i1 «pe-
corino sardo».

I prezzi all'ingrosso dei formaggi hanno
registrato in gennaio un Ìieve aumento, rispet-
to a dicembre, per il «pecorino tipo romano»
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prodotto nel 196?, che è risultato in medla di
L. 86.000 a quintale contro 85 mila di dicembre,
mentÌe è r'imasto invariato i\ prezzo del pro-
doLto vec:hio deÌl'anno precedente (L.75 mila
a qu.intale). Piir sensibiìe Ì'aumento per il «fio-
r: sardo» prodotto ne1 196?, passato da L.95
mi-a di dicembre a L. 105 miìa a quintale in
gennaio.

Settore ccLT tario

Lo stato di attività della cartiera di Ar-
batax pe:'mane soCdisiacente. Lo stabÌlimento
ha lavoralo infatti a ritmo continuo durant-- tu!
to il mese di gennaio, compres.e quindi anche 1e

doineniche, raggiungendo nei varÌ compal:ti in
cui si articola la produzione un totale di.quasi
65 mila giornate di lavoro.

La ploduzione di carta realizzata nel me-
se è stato di 68 mila quintaÌi circa e rlsulta di
po:o inferiore al quantitativo prodottc in di-
cembre.

GÌi operai occupati in gennaio nei vari
conparti dello stabilimento risultano 370 circa.

S ettor e I onier o-te s siie

Lo siabilirnento di Macomer. ha svolto
piena aitività anche durante iI mese di gennaio,
come già in dic,embre.

Tale attivltà è ancora imperniata sulÌa
pioduzioile di coperte militari e per civiÌe con-
sumo. Continua, inoltre, Ia produzione, sia pu-
re in misura molto limitata. di fi1ati per tappeti.

La proàuzione rea'.izzata durante il mese
di gennaio è stata: cop.erte in comples:o n. 4.500.
filato sardo Kg. 360. R:sultano spedite durante
Ìo stesso mese nella Penisola: 2.80C cooerte ed
oltre Kg. 400 di fl1ato sardo.

GÌi operai occrÌpati nello stabilimento a
flne gennaio erano 150 circa.

ALtre ind.ustrie

Nel settole oleario, si è avuta una piena
attività dei frantoi che hanno lavorato in con-
tinuazione durante tutto i1 mese. in quanto la
raccolta delle oìive è proseguita regolar-menle
nelle varie zone della plovincia, grazie all,ab-
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bondante ploduzione di quest'anno, che risul-
terebbe notevolmente superiore rispetto a quel-
la del 1966.

.{ tutto gennaio i1 quantitativo di olive
oleificate risuitava di q.lj 127 mila circa,s la pro-
duzione di olio ottenuta di q.li 26.537, con una
resa media di Kg. 2i per' ogni quintaìe di o1ive.
Secondo le previsioni, 1a ploCuzione di olio do-
vrebbe aggirarsi quest'anno sur 35 mila quinta-
Ìi. mentre lo scorso anno f udi 7.900 quintaÌi.

Piena attività anche n:1 seitcie boschivo
pe; Ìa p-'oCuzione di carbcne e legna .Ca aldele.

.,ittivilà ridotta. inVece. nel settore dei
manuiattl di cemento. iei laierizi, de-le forna-
ci dl calce, delÌ estl'azione c lavor.azione dei mar-
mi e pietlane. a cau:: del llmitalo lavoro nel-
l'eCi-izla e ne1 canpo c:.:11e o,oele pubbliche per
ovvie Iagicni stag:ona i

commercio
Secondo 1e denuncie plesent:te all'Uffi-

cio aragrale camerale, durante i1 mese conside-
lato si sono ve:ifìcate le seguenii variazioni di
unità locali opelanti in provincja nel settore
commelciale e delle attività ausiliarie:

lscrizioni Cancellazioni
- commercio fisso lì. 34 26
- commercio ambulante " I 5
- pubblici esercizi , 6

- a, t. v r1a cu,ii'irti
Totale n. 47 81

Dai dati sopra Ìipoìtati si rileva che Ìa
difierenza fra iscrìzioni e cancellazioni cot'ri-
sponde aC rrn inclemento dl 16 unità locali ri-
spetlo J. a co'rsislenza delle ir:.t^oicse Comme.-
ciaìi eiistenti a fine dicembr,.e 195?. Ciò cor{er-
ma i1 lenomen6 di espansione delle licenze pei-
l'esercizio del commercio. sopl.attutto nel cam-
po dej generi alimentali e pubblici eselcizi (bai.-
caflè e:c.), Ienomeno che da tempc investe piu
o meno tutti i comuni della provincia. E, da ri-
levale. tuttavia, che pe| numeÌosi eser.cizi s!
tuati in pìccoli centri la loro attività è assai mo_
desta e si esaulisce spesso nel giro di qualche
anno.

Il movimento delle licenze di esercizio
neì CapoÌuogo, non ha invece por.tato alcuna va_
r:azione per quanto liguarda ìa consistenza glo-
bale delÌe licenze stesse. in quanto nuove aper-



ture e chiusule definitive di eselcizio si sono in
gennaio numericamente equivalse. Pertanto,
d,etta consistenza globaÌe di licenze di eselcizio
a fine gennaio 1968 risultava ancora di 1.037

unltà, come a fine del mese plecedente. e così

distinte:

- ìicenze di commercio fisso n. ?53

- licenze di commercio ambulante » 114

- licenz.e di pubblici esercizi » 14tl

CommerGio all'angrosso

L'andamento del nelcato e dei plezzi al-
1a proCuzione durante il mese di dicemble u.s.
(peI gennaio non si hanno anco:a dati e1a'f,o-

rati) ha segnato pel i principali plodoiti agti-
coli e zootecnici cÌelÌ'economia provinci4le le
seguenti variazioni:

Cereali: hanno registrato un ulteiiole 1i:ve au-
mento 1e quotazioni tanto del glano duto che
dei cereali minori e cioé deiì'orzo e deli'avena;

Leguminose'. anche ir d:remb, e, c. :ne gir a no-
vembre, nessuna variazione nei prezz.i dei fa-
gioli e oeci;

Prodotii ortioi: leggera diminuzione del prez-
zo delle patate comuni di massa nostrane, dei
cavoÌr capuccio e delle cipolle secche; invaria-
ti t prezzi dei carciofl e cavolflori, non:stante
1e maggiori disponibiÌità sul mercato;

Frutta secca e fresca'. Ìeggero aumento del
ptezzo delle mandorle dolci sgusciate e lieve
diminuzione, invece, per il prezzo delle pere eo-

muni, detenminata Calla produzione staglonale
delle arance e mandarini; 1e quotazioni degli
agrumi sono rimaste in rar-iat-, tranne i1 prez-
zo delle arance vaniglia che ha subito una di-
minuzione;

Bestiame da macello: n3n sono state segnalate
variazioni apprezzabiii né pe;: le quoiazioni del
bestiame bovino, né per quelle del bestiame o-
vino e suino, nonostante le maggroì'i richi:ste
del consumo durante il p.eriodo deile feste di
Natale e di Capodanno;

Latte ùlimentare: 1'accennata crisi de1 settole
zootecnico ha determinato un leggero incremen-

to deÌ prezzo medio del latte di vacca. pecora
e capra destinato al consumo dÌretto;
Prodol,Li coseoii: si è velificato un leggeto au-
mento del plezzo medio deì p,e:or,ino iipo ro-
mano. plodotto nel 1967 ed un aumento piu sen-
sibile della quotazione media deÌ for.maggio «ilo-
re sardo;». dovuta ln parte anche alia maggiore
stagionatula del prodotto:

Vini: sl è r'egistlato a dicembre un ulter.iore
aumento dei prezzi del vino losso comune dr
gi'adi 13-15 e 12-13:

aho d'oliua: lieve diminuzio.re dei piezzi de1-
ì'olio di qualsiasi grado di acldità. determilata
daìla nuova ed abbondante ploiuzicne o)e:ria
cieÌla provincia;

Foraggi: i prezzi dei folaggi si sono sosianz.ial-
inente mantenuti sui livelli molto elevati rag-
giunLi nei mesi pr.ecedenti a causa delle note
pressarli iichieste di aÌlevator.i e pastoli: da
:.eqnarare inoltre una scarsa disponibilit in
plovincra di foraggi in genere a seguito delÌe
fclti rjchie-rte dei mesi pi'eceCenti:

Prodotti forestali: nessuna valiazione è staia
segnalata sia per quanto rlguaida i prezzi Cei
combustibiii vegetaÌl e Ìegname da lavoro di
proCuzione locale, sia Ìe quotazioni medie del
sughero Ìavorato e sughero ,3stratto grezzo.

Commercio al manuto

L'attività commerciale nei vari comparli
merceorogici ha registrato in gennaio la previ-
sta e consueta flessione dopo tI discreto volume
di venCi'ue che si ebbe a dicembÌ-e. soi,.o Ìa sprn-
ta delle maggiori richieste cii Natale e di fine
anno.

La contrazione delle vendite è stata co-
me sempre avvertita in misura più sensibile nei
comparti delÌ'abbigliamento, delle calzatur.e. de-
g1i ogqettr da regaÌo, dei giccattoli, degli elet-
t:oComestici e un pò meno nel settote dei ge-

neri alimentari che è ovviamente il meno corn-
piimibile.

Una minore vivacità si è pu;'e i iscontra-
ra nell attiv rà der pubblici e.elcjzi in genere e

particoiarmente nei bar-cafiè, pasticcerie, ecc.
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A ciò si aggiunga i1 minor potere di ac-

quisto delle classi rneno abbienti. anche a cau-
sa della carenza di Ìavolo dur-ante il pei'iodo in-
re"nale. Tnfatti, ìa dis-ccupaz.or.e in p.o. incì-r

ha raggiunto i1 suo livello piu elevato proplio
a gennaio con oltre ? mila unità aÌ1a licei'ca di
una qualsiasì occupazione, soprattutto a causa

della stasi dì attività nel settole dell edilizia e
dei lavori pubblici che sono quel1i che in so-

stairza condizionano il melcato de1 lavcro cÌella
manovaìanza gene: ca. assa' n-.rme. o..-r in que-

sta provincia.

Per quanto riguarda 11 livello medio dei
prezz,i al minuio, non si sono vei iflcate dui'an-
te il mese di gennaio. variazioni applezzabiii ri-
spetto al mese precedente nei geneli di piir lai'-
go consumo.

Secondo le rilevazioni e-ffettuate nel Ca-
poluogo daÌl'apposita commissione comunale,
ne1 mese in esame si sono registrate soltanto le
;olite oscillazioni nei prezzi di alcuni prodotti
orto-frutticoli per motivi stagionali. ln sostanza
si è avuto un leggero aumento ciel pi'ezzo delia
verdura in genere, mentre sono diminuiti i prez-
zi dei carciofi. deÌle patate comuni. d,e1le aran-
ce, mandarini, pere comuni e banane.

Nessuna variazione di riìievo per quan-
to riguarda i prezzi al minuto degli articoii <ii

abbigliamento e vari sogge i anch'essi nel Ca-
poluogo a periodica rilevazione statistica.

lurasmo
Secondo i dati comunicati dall'Ente pi.o-

vinciale deÌ Turismo di Nuoro. il movimento dei
cÌlenti negli esercizi alberghieri de11a plovrn-
cia durante ii mese in esame è stato 11 seguente:

N". Presenze
- clienti residenti in ltalia 2.692 12.6t15

- clienti residenti all'Estero 9 14

Totale 2.?01 12.699

Risp'etto al precedente mese di dicembre.
il totale delle presenze negli esercizi aÌbclghie-
ri della provincia ha segnato una diminuzione di
676 giornate, ciò naturalrnenie per motivi sta-
gionali.

Tuttavia. tale diminuzione r.isulta infe-.
riore a quella verificatasi in dicembre rispet-
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to a roremb e, giacche le presenze furono ol-
tle 1.000 in meno.

Credato
Dulante iÌ mese di gennaio la 1ocale Fi

liaie d-.lla Banca d'Italia ha effettuato operazio-
nr di aDticipazioni per 367 milionl di lire circa.

Pel quanlc liguarda il movimento dei de-
positi bancari. si è ancol:a in attesa dei dati re-
ÌaLivi alla situazione a1 31 dicembre 1967. Per-
tanto. l'ultimo dato pelvenuto suÌla consisten-
z: ciei deposiii presso 1e banche della provincia
è queÌio riportato nella precedente relazione e

r-ifc;iro, cioè. a fine novembre 1967. A tale data
Ìa consistenza dei depositi plesso le banche de1-
ìa plorrincia ammontava a poco meno di 40 mi-
Iardi di lire. di cui 37 miliardi circa costituiti
dai depositi e dai conti correnti di privati e
implese.

L'arnrnontat'e dei depositi presso le Cas-
se di Risparmio Postali delÌa provincia risulta-
va al 31 dicemble 1967 (uÌtima segnalazione
pelvenuta) di 10 miliardi 15? milioni di lire e
così suddivisi (cifle in milioni):

-- cledito dei depositanti
su libretti postali

-- cledito dei depositanti
su buoni fruttiferi

3.084

7.073

Totale 1{.151-

Bispetto alla consistenza del mese prece-
dente, il movimento di cassa de1 risparmio po-
stale h.r rcgist|alo in dicembr e un incremen.o
di 8{ milionì di lire, mentre nel precedente bi-
mestre ottobre-novembre si era verilìcata una
irsolita e seppure l'eve di.n_nuzione.

L'aumento de1 risparmio postale nell,in-
tero anno 196? ammonta a 782 milioni di lire
contlo 966 milioni dell'anno precedente.

oassesta

F allimenti

Secondo le comunicazioni pervenute dai
'IiibunaLi, durante i lmese di gennaio risultano
dichiarati cinque fallimenti contro ditte che in
pr'evalenza eselCitavano in provincia attività
commeÌciali al minuto. E' opportuno rilevare



che cinque furono i fallimenti dichiarati nelf in-
tero anno 1967 contro ditte 'delÌa provincia, per

cui il dato di g,ennaio appare elevato e mette in
evirienza una situazione piuttosto pesante de1-

ì'attività commerciale.

ProLesti cambiari

Durante ii mese cìr dicembre 1967 (i dati
di gennaio sono in via di elaborazione) sono

stati levati in provincia i seguenti protesti cam-

biari, i cui importi vengono espressi in rnigliaia
di lire:

- pagherò e lratte accettaie

- tratte non accettate

- assegni bancari

n. 2.482 per 121.879

, 1.589 , 94.819

' l2 ' 1.?58

Totale n. 4.083 , 218.454

I protesti levati in ,Cicembre pres3ntano,

lispetto a novembre, un aurnento globale sia

ne1 numero che nelÌ'ammontale. Purtroppo, ta-
le aum,ento interessa soprattutto i p:otesti per

mancato paganento di pagherò cambiari e trat-
te accettate, cioè protesti avvenuti per inscl-

', enza cambiacia ver a e proplia.

lavoro
Disoccupazione

Durante il mese in esame, il numero de-
g1i iscritti nelle liste di collocamento ha regi-
strato in provincia un aumento di 161 unità, che

in massirna parte ha interessato il settore in-
dustriale.

In dipendenza di tale aum€nto. 1a situa-
zione dei disponibili alla ricerca di lavoro è pas-

sata da 6.939 unità di fi.ne dicembre 1967 a 7.100

disoccupati al 31 gennaio 1968, così ripai"titi per
singoli settori professionali:

- agricoltura

- industria

- trasporti e comunicazioni

- cornmercio e servizi

- impiegati

- mano d'opera genorica

AlÌa flne dello stesso mese di gennaio
dello scol.so anno, i disoccupa:i iscritti neile pre-
deite liste di collocamento risultavallo 7.825.
Scioperi,

La situazione sindacale è risultata anco-
ra soddislacente nei settori produttìvi piii im-
portanti de11a provincia. In{atti, durante il me-
se di gennaio si sono veriflcati soltanto i se-
guentl scioperi:

- dipendenti Soc. minerario RiMISA - LuÌa -
per prote:ta contro ineffi,cienza inrrpianti 1u-
ce: una soìa giorntaa di sciopero con 50 par-
tecipanti; ore di Ìavoro perdute 40C;

- dipendenti Enti Locali - Nuoro - per riven-
dicazioni salariali, a carattere nazionale: u-
na sola giornata di sciopero con 248 aderen-
ti e 1.736 ore di lavoro perdute;

- djpendentì Camera di Commercio per rrurB-

cata approvazione legge su1 rjordinamento
delle Camere di Com,rnorcio; sciopero a ca-

rattere nazionale per 3 giorni e con 19 par-
tecj,panti.

n. 248

), 2.484
» 116

»99
» 135

» 4.018

Totale n. 7.100
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CONYEGNO DI STUDI

Problemi crttuoli deli'ollevo-
mento ovino in ltolio

Nei giorni 4 e 5 maggio, avrà luogo in
1'Aquila, organizzato da quella Camera di Com-
mercio con la collabolazione delia Società Ìta-
liana per iÌ Progresso della Zootecnia. uÌl con-
vegno nazionale sul tema; «Plobiemi attuali
delì'allevarnento ovino in Italia».

Lin'ziativa si propone qi unr. c lr ieoe
per un approlondito esame dei plincipaÌi pio-
blemi di questo settore dell'attività zooiecnira.
sui quale si è londato lc sv.luppo ccor,,, ]i.,'- .

ciale di non poche regioni del Paese.

Ancor oggi, a condizione di ladic:li mu-
tamenti di strutture e indirizzi. 1'allcvancnto
ov.no può lrovale poilo in una ec i'ron:a :nu-
derna ed in particoÌale nel quadlo dcÌla plo-
grammazione economica delle |egloni inter'es-
sate, pei le quali il riordiamento di questo set-
tore doll'economia montana deve configularsi
come uno dei principali probÌemi da afironiaie.

La manifestazione in plogi'amma pel iI
prossino mese di maggio vuoL fale il punto sui
problemi de11'a1Ìevamento ovino nel nostlo
Paese, inquadrandoli nel contesto comunitalio
e internazionaÌe in genere. AÌ successo del Ccn-
vegno di studio non potr'à mancale la par':e3i-
pazione c 1'esperienza degli esperti ed aÌlera-
tori rii quelÌe regioni, quale pei'esempio deÌ1a
plovincia di Nuoro. che in lalga palte ioncl.a-
no la loro economia sulÌ'aller.amento ovirrc.

Il plograrnma del convegno pi'eveile. nel-
la prima giornata, le seguenti leÌaz:oni: «Aspet-
ti internazionaÌi della pi'oduzÌone aniÌ,l]ale;,t iiel
Prof. Telesforo Bonadonna. plesidente delÌa So-
cietà ItaÌiana per 1o sviluppo dc11a 2lr.olecnial
«Problemi dell'alimentazione lazionale :legli
ovini» del Prol. Orlando MonterourÌo. .lirettc-
re dell'Istituto di Zootecnia de11'Universltì d;
Bari; «Di{esa sanitaria degll alLevarnentr ovini'r
del Prof. Carlo Ceiluti deil'Università c1i Ìia-
poli: «Metodi di allevamento degli ovini e ri-
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p.'oiuzione» de1 Plof. Alflo Falaschini, diretto-
r: dell'lsl.ituto di Zootecnia Generale dell'Uni-
r,eisiLà cii Boìogna. Mentre nella prirna giorna-
ta verranno sviiuppati gii aspetti tecnici, la se-
conda gioi'nata dei lavori, domenica 5 maggio,
.:r,rrccnl.l'a ii suo inteÌesse sugÌi aspetti ecorìo-
r..ici dcl ploblema dell'allevamento ovino, trat-
i-iìlio lc seguenti 1'eiazionl: «La ploduzione de1

--i;c e deila calne negli ovini ln Europa» del
!ig. ì\l..de Boever de L'Institut Tecnique de
r:lei'age ovin et caprin, Parigi; «La produzio-
rì. a.l laLle e delia calne negÌl ovini in Italia»
irel iiioi. ;\nge1o Salerno, direttole del1'Isiitu-
ir il;e, iirlental,e di Zootecnia di Roma; «Pro-
, eir.l e piospettive dell'allevamento ovino nel
q.,ra:,'c deli'adeguamento delle sue strutture
pi'odu',trre) del Prof. ReginaÌdo CianJeroni deÌ-
lIs;rt,.rto iiazionale di Economia Agraria.

.'rÌie singole leÌazioni seguirà Ia discussio-
,le Liei '!emi tiattati ed, infine, a chiusura della
secclia grolnata si trarÌ'anno le conclusioni de1

ccnvegno,

Progrommozione urbqnistico
commerclole

«Programmazione, urbanistica e commer-
cio;) è ii tema di un convegno internazionale che
sj te,'r'à a Bologna nei giorni g e 10 maggio pros-
tilro pe.' rnìziativa del Centro Tecnico di Studi
:ul Co:nn.rcrcio (C.T.C.) costituito plesso Ia Ca-
re:'a di Commelcio Indusiria Artigianato e A-
r;l'icoltui'a.

il dibattito. nel quale saranno im.-pegniì1i
:iudic.rsi de1 r'amo plovenienti da vali paesi eu-
- o.or:i. oltr^e che urbanisti ed esperti dei proble-
ìrri comr.Ììercìali italiani. si sviÌuppeià sulia trac-
cia dl uno studio piÌota di urbanistica commer'-
ciaÌe compiuto a Bologna dai C.'f.C. per deil-
rca;e la stiuttura e le mutazioni delle relazioni
spaziali tla unità vendita e unità dl consumo
l.'r un'alea ulbana. Lo studio degli esperti deì
C.T.C. ha avuto per oggetto BoÌogna, ma irr
quanto essa poteva essele assunta come citbà-



cavia. Tenuto conto che 1a maggior parte.rieìle
citlà italiane e nurnerosissime città eulopee ap-
partengono ad una tipologia motfalogica assaÌ

simile a quella di Bologna, si può infatii a.6-er -

mare che i problemi afÌrontati dagli studiosi bo-
Iognesi - nonché le risultanze che ne scatur:-
ranno - rivestono per l'urbanistica commelcia-
le un interesse vastissimo.

G1l obietiivi de1le ricerche lealizzate su1-

l'alea di Bologna e del convegno che da esr;e

trae origine sono di natura sia tecrica-scientiit-
ca sia operativa. Si vuole in particolare fornì.re
agli opeÌ'atori economici privati e pubbìici un
valicio strumento decisionale per i lolo interven-
ti nel settore rlistributivo: uno stlumento che
consisle in un'ampia gamma di infortmazioni
sul1e variabili che condizionano 1o sviluppo de1-

la città da un punto di vista commerciale, an-
ch€ in rapporto ad obiettivi proglammati di ]a-
zlona'.izzazione delle struiture commet ciali che

assicurino una espansione equilibrata del set-
tore.

Attualmente la localizzaione degli eselcizi
commerciali awiene empiricamente. Da ciò uno
squilibrio fra potenzialità di vendita nei negozi
ubicati in. delerminate aree urbane e capacità
di acquisto dei consumatori gralitanti su que1le
aree. fn assenza di uno sviluppo proglammaio
delle città, nel tempo tale squllibrio tende ad
accentuarsi. D'altra parte, Ìa funzione cìe1 com-
mercio come fattoi.e di struttura ulbana non è

mai stata approfonditamente considerata, men-
tle in effetti essa è elemento fondamentale di
coesione e di animazione degli insediamenti nel
:erritorio.

11 convegno internazionale indetto pel iÌ
9 e 10 maggio dorrrà rnettere a fuoco i motivi cìi

iondo del problema, suggerire soluzioni, esFli-
lnere un preciso indirizzo anche in ranpolto a1-

le preveditrili trasformazioni della reaità econo-
nico-sociale. Perché tali obieltivi siano raggiur-
ir. gli organizzatori si sono proposti di rea)izza-
:e un incontro vivo di idee e di espeÌienze, una
iiaÌettica di tesi e antitesi, un dibattito di pro-
blemi e di temi concertati nelle loro linee fon-

damenlali prima de1 convegno, dal quale do-

r','ebbero quindi scaturire nuove plospettive e

soiuzioni. Pel snellire e viviflcare il dibattito,
poi, si è r'itenuto di dover rendele disponibile
axticlratarente 1o studio-pilota che costituisce
Ìa leÌazione base del convegno.

lntloCurlanno i lavori i1 prof. lng. Elne-
,;to Stagni, plesiCente dell'Unioncamere e della
Camera d-i Commelcio di Bologna, che parlerà
sulla «Funzione delle Camere di Commercio nel-
ì arnbito .della programmazione», e il dott. Au-
gusto Sel a Zanetti, presidente del Centro Tec-
nico di StuCi su1 Commercio e dell'Associaziore
Commei cianti di Bologna, iì. quale rif erirà sul-
le «Finalità dello studio sul1e mutazioni della
lete commerciale>r.

Si svc.lgerà quindi ìa tavola rotonda pre-
sieduta dal srgnor Aibelt De Smaele, di Bruxel-
ies. plesidente de1 Consiglio Centrale deli'Eco-
nomia belga e dell'Istituto valÌone di sviluppo e

di assetIo territoria]e.

Il «panel» degli specialisti sarà formato,
oltle che dallo stesso De Smaele. dal dott. Ber-
1il Lapaìu. condirettore deÌ CECOD di Parigi,
esperto di commeÌcio ,e urbanistica: da1 prof.
Selgio Vaccà. direttore de1l'Istituto di tecnica
economico-commerciale dell'Università di Geno-
va. e.ger'o di corrmercio e programmazione:
dalÌ'avv. Pietro Crocioni, presidente del Comita-
lo regionale oer la p ogrammazione economica
de11'EmiÌia-Romagna, esperto di strurnenti legi-
slativi, nonché dai componenti il gruppo di stu-
dlo del C.T.C.. autori dello studio-pilota: ing.
Silvano Casini, rnembro CeÌ Consiglio direttivo
nazionale Ce1l'Istituto Nazionale di Urbanistica,
dr. Franco Be'tlotti, esperto in studi e ricerche
statistiche. dr. Gianni Lorenzoni, esperto di tec-

nica az:endale.

Alla discussione del «panel» seguirà un

dibattilo apelto a tutti i partecipanti al conve-

gno.

Le conclusioni. e dello studio e deÌla di
scussione. verranno tratte daÌ Signor De Smaele.
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IITFORMATORE,
,IRIBTITARIO

a [l]ri d0l Seruirio lubllilhs relariùl]i drlt'l[irndenra di iilìaIra di IIr0r0

l'r'ssso il Reparto Pubbliche Relazioni dell'Intendenza di FinTnza qli intercssati potranno pren-
dere ttisione delle disposizioni mi,nistertalt, nel loro testo integrale ed ott enere al riguardo
ogni o.ltra notizia e chiarlmento. Per quanLo 'riguarda La Rassegnt di Giurisprud,enza st aD-

t;erte che esss hd cdrattere meramente inlormùiuo e non uincolante per I'Amministrazione
Fxnanziarid".

ISTRUZIONI M]NIJTERIALI Contenuto - Forzr Laaorati,-a m rapporto al Jab-
bisogno del Jondo.

Con nota del 10 luglio 1967, n. 19641, il
Ministero delle Finanze ha precisal.o:

«Con Ìa nota che si riscontra, codesta In-
tendenza chiede di conoscere quali indicazioni
devono conten,ere i certificati, da rilascialsi dal-
l'Ispettorato Prov.ìe Aglicoltura, pel la conces-

sione dei benefici pievisti daÌÌa legge 29 novem-
bre 1962. n. 1680.

In via di massima, questo Ministero ritie-
ne di pclel aCei'ile all'in-dirlzzo espressc da1 Mi-
nistero AgIicoLlu:a e Foreste, con i seguenti a-

Cattam-.nti;

Neile i-ootesi previste da1 1' e 2' comma

dell'alt. 1 della citata legge, il certiflcato d,eve

aitestare: a) che i terreni, per i quali si chiede
Ì'esenzione daÌÌe imposte successorie, erano co1-

tivaii dilettamente da1 defunto o dai suoi fami-
liali entlo iÌ terzo glado con lui conviventi e

b) che i singoli ei edi e legatari si trovino in una
delÌe condizionl contemplate nei sr:ddetti com-
mi.

NeÌf ipotesi plevista dall'ultim.-, cornma
dello stesso aÌ.t. f. iì celtificato deve attestare:
a) che i teueni caduti in successione erano col-
tivati da almeno cinque anni da1la famgilia dei
beneficiari e b) che questi siano mezzadr| affL|-

tuari, coltivatori diletti o altri lavoratori agri-
coli.

Lo scrivente Ministero r'ìtiene, altresì, cor-

retta l'inteÌ pretazione fornita dallo stesso NIin.

Aglicoltura e Foreste, dell'arL. 2 della legge in

FABBRICATI

Fondi rustict già coltiÙati direttomente do\. de-

Junto - Certificazi,one dell'lspettordto Agrari,o -
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Esenzione per ruralitìL - Documentazione - do-
mancle.

Con nota 21 giugno 1967, n.220536, iÌ Mi-
nisteio deÌle Finanze ha p:ecisato:

«Con ministeriale 20 lugllo 195i1. n.220675,
la s:r'ivente ha fatto pl'esente, a lichiesta della
Federazibne dei CoÌtivatori Diretti Ci ccdesta
Pi'ovincla che, ai fini delÌ'esenzione pel lurali-
tà dr cui all'art. 71 Cel T.U. 29 gennaio 1958.

n.645, non sussiste, giusta Ìa costante giurispru-
denza, alcun obbligo per gli intelessati di docu-
mentare le domande di esenzione.

Poiché ola, la Dilezicne Genera e del Ca-
tasto.e dei SS.TT.EE. ha esplessc 1'avviso che.
nei casi dr fabbricati destinati in tutto o in par-
te a1l'abitazione di persone addette alla manua-
Ie coltivazione delÌa terra. si lenda opportuna.
al fine di acceleraie la istruttoria delle doman-
de del genele. la documentazione delle medesi-
me con lc «stato di famigÌia» dei richiedentl. la
scrivente, condividendo il pledetto awiso, i'n-
teressa codesta e le altre lntendenze Ci Finanza
aC impaltire in taÌ s.enso, Ìe isiruzioni del caso
ai dipendenti U{lici distrettuali delle imposte e

di fo-nile un cenno di a"sj:ulazjone»
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esame, nel senso che la valutazione della forza
lavorativa in rappolto a1 fabbisogno del lonclo
sia implicita all'attestazione dell,Ispettoi.ato A,
glario se anche non venga fatta risuÌtare dal
certificato».

I.G.E. - Vendite di autoueicoli

Con nota del 3 febbraio 196?, n. 6g121, iÌ
Ministero de1le Finanze ha chiarito:

<<... ha formulato taluni quesiti in ordire
al trattamento tlibutario, nei riflessi dell,I.g.e.,
delle vendite rateali.

a) sono esenti dall'I.g.e., ai sensi deÌl,art. 1 del_
la legge 16 dicembre 19b9, n. 1070, le vendite
di autoveicoLi. nuov- ed usati, effelluate :r
negozio di vendita aI pubblico. munito delÌa
Ìicenza per il commercio al dettaglio, nei con_
fronti di una ditta commerciale che adopera
le autovetture acquistate oltre che per usi
.deìla propria azienda anche per. i trasporti
per conto terzi;

b) Ie vendite di automobili usate. concluse .la
una ditta commerciale o inclustr.iale, che a-
dopera detti mezzi quali beni strumentali
neila prbpria azienda, nei confronti di un pr.i_
vato, rientrano nella sfera di appÌicazione
dell'l.g.e. a norma dell,articolo 2, ìett. b) del_
la legge 19 giugno 1940, n. 762. in quanto la
entrata reÌativa alle ìndicate vendite è da
considerarsi inerente alla attività delÌa ditta
venditrice. Né può farsi utile richiamo alla
cennata esenzione dall,I.g.e., recata da1l,ar.-
ticolo 1 della legge n. 1070, poiché 1e disnosÌ-
zioni frssate da tale arlicolo liguardano Ie
vendite, da parte di negozi di vendita al pub_
blico, delle merci per le quali l,esercizio com_
merciaÌe abbia ottenuto la relativa licenza di
vendita;

:) sono, altresi, soggette a1l,I.g.e., pel i motivi
esposti sub b) le vendite di automobili ed
autocarri usati ,eseguite da una ditta com_
merciale od industriale, che impregava gli
autoveicoli quali beni strumentali nelìa pro-
pria atlività, nei confronti di un,altra cirttn
che adibisca gli autoveicoli al medeslmo uso.
oppure di esercenti la vendita al pubblico de_
gli stessi autovelcoli;

d) sono, parimenti, soggette al tributo 1e ven-
dite. da parte di ditte commerciali od indu-
striali di autoveicoli usati, già adoperati qua-
Ìi beni strumentaÌi, nei confronti di commer-
cianti. sia pure occasionali, di autoveicoli.
non muniti di Ìicenza di vendita atr pubbli-
co, nonché le vendite effettuate dagli stessi
commercianti nei confronti di chiunque».

I.G.E

Cclrni e beuande oirzose - Riscossione impost:.
dr, consumo e l.g.e.

Con nola de1 21 marzo 1967, n.30335, il
Ministelo delÌe Finanze ha chiarito:

«Con deliberazione n. 18 del 21 marzc
1964. il comune di Sestri L. awalendosi della
facoltà prevista dall'art.40 del T.U. per la F!
nanza Locale apDrovato con R.D.L. lil maggio
1931, n. 1175, ha adottato uno speciale regola-
mento in base aI quale, nel caso di vendita o
cessione fatta da1 cornmerciante aÌf ingrosso a
commercianti al minuto dello stesso Comune,
per i gerleri indicati nell'art. 1 del reg.to stesso,
l'rmposta di consumo è dovuta da1 primo e non
daÌ secondo operaiore economico. La D.G. dei
Servizi pel la Finanza Locale ha dichiarato o-
mologato il predetto regolamento a condizione
che dal sistema adottato siano es:luse 1e bevan-
de vinose e le carni fresche, conservate o comun-
que plepalate. Ciò si premette in quanto il Co-
mune di Sestri L. ha chiesto alla crivente che iI
sistema di cui ai precisato reg.to venga esteso
anche aila riscossione deÌl'I.g.e. e delÌ'imposta
di consumo sulle carni nonché alla riscossione
de11'1.g.e. suÌle bevande vinose.

Per ouanto riguarda l'imposta di consumo
devesi subito precisare che la questione r-ientra
nella sfela di competenza del1a D.G. dei servizi
per 1a Finanza Locale. Per le carni, pertanto,
nessuna autorizzazione può essere concessa dal-
ia scrivente in quanto 1'I.g.e. si riscuote per il
fatto dell'assoggettarnento dell,e carni stesse al-
f imposta di consumo e, quindi, si seguono le
stesse modalità consentite per 1a percezione de)
tlibuto comunale.

Pel quanto concerne, invece, le bevande
vinose si consente che l'I.g.e. sulÌe vendite dl ta-
1i prodotli .effettuate nell,ambito del territorio
comunaÌe, venga corrisposta dlrettamente dal
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commercjante alf ingrosso ad ogni bollettario e-

saurito e comllnque non oltle la fine di ogni
mese)).

l.G.E. - Applicazione Legge 2N dicembre 1961,

Apltosi:ione oisi.i d'installaziorie su

nericamente, non ha provveduto a fissare i ter-
mini per ei'iettuale iÌ controllo, sulle fatture di
acqulsto. da pàrte della Amminlstlazione flnan-
zialia e quinCi si ritiene che nel silenzio dei 1e-

grslato:e. non può attribuirsi carattere perento-
i-io all'inC-1cato tet mine di un anno.

D'alti'a palte è evidente che gli operatoÌ'i
economici, che iltendono fruire del beneflcio fi-
scale. devonc ate:e interesse affinché gli orga-
ni p e,c icii a la v:q:lerza llibuta. ia riaonoscano

ìa Iegolar'1tà degli acquisti posti in essere con la
riCuzione a metà delf imposta generale su1l'en-

trata.

Quindi l'acposizione. da parte degÌi U.T.E .

del «visio d'installazione» sulle faitu,e inerenli
agli acquisti di macchinari destinati a1Ì'impian-

lo agevoLato costituisce oltfe che un inevitabile
controllo fìsca1e anche una tuteÌa del contri
buente che ayr'à. così una conferma di aver o-

perato nei limiti e con I'ossetvanza Cel1a r:ichia-

mata legge n. 1'127.

Tutto ciò premesso e considerato, ritiene
Ìa sclir.ente che ai flni dell'applicazlone del be-

neficio fÌscaLe, in maleria di imuosta gen'eraì.e

suìi'enilata il telmine per iÌ controllo del1'av-

venuta installazione dej macchinali agevolati
pos:a fissarsi in armonia a1 criterio seguito, pel'

l'rmposta di legistlo. dai 2' comma dell'art. 3

ciella lich-am"ta '"gge n. I{l?.

Peitanto. mentre va confermata la proce-

dura finota seguita, per il liconoscim'ento del
diritto alÌa agevolazione fiscaLe (richiesta ecl e-

missione della de:laLatorìa intenJentizia) - in
quanl,o necessalia neÌÌ'interesse anche deìÌe d;t-
te fornrtÌici che de.:ono emettere 1e fatture di
vetrdita con 1'assc Ì-imento Ceil'imposta genera-

le sull'entiata rid,Jita - si consente che 1'apposi-

zrone Cel «vislo installato» su tali fatture possa

aver' Ìucgo entro il tei mine massimo di tre an-

ni daÌÌa lrchiesta avanzata dagÌi interessati al-
1'Intendenza. delIa declaratoria di ammissione

al benefìcio fiscaIe».

n. 1427

Iattul e.

Con nota n.31225 del 10 Ìugìio 1967 il Mi-
nistelo deil-^ Finanze ha di:hiarato:

«Cor la rite sopraC:stinta codesta Inten-
denza fa presenre che il locale U.T.E.. in seCe

di appo::zione de'- «vjsto d'installazione» su ai-
cune fatture relaLive a iracchinari destinati al-
lo stabiÌimento in.iustliale Cella sccietà in og-
getto ed acquistati con ìa rìduzione a metà del-
l'imposta gererale sull'entrata in applicazione
de1la legge 20 dicembre 1951, n. 1.127 che leca
plowidenze pe; il Polesine. ha rilevato - richia-
mandosi ai criteri fissabi olalla sciivente per }a

concessione delÌ'analogo berelicio flscale pel 1a

industrializzazione del M,ezzogiorno - che tali
documenti sono s'Lati eslbiti oltle il termine di
un anno dalla lolo emissione e chiede istruzioni
prima di procedeie alle operazioni di controllo.

AÌ r'iguarcio la scrivente dev3 plemettel e

che, aon il foglio del 3lugìio 1962, n.90913 sono
state dettale le istruzioni per'la pratica apolica-
zione deI1a agevolazicne prevista dalla ,cltata

legge n. 1427, facendo richramo, in efletti, alle
istluzion: impartite con Ìe circolari a suo tem-
po dilamate per I'attuazione deÌio stesso bene-
flcio tributario a favole de1Ìe zone de1 Mezzo-
giorno di Italia e delle Isole.

Devesi per'ò riconoscele che il D.L. 14 di-
cembre 1947. n. 1598. dava espressc mandato a1

Ministelo delle Finanze, sentito il Dicastero del-
l'Industria e Commelcio. di adottare i cliterl e
le modalità per consentiie le agevoìazioni fls:ali
dirette al incentivlLre l'inCustriaÌizzazione deÌ
Mezzogr'orno.

Nel caso che ci occupa, invece. 1a legge 20

dicembie 1961. numero 1427, espiirnendosi ge-
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RTTIì#IT&, C$IIIERILE

RIUNIONE GIUNTA iel 11-2-1968

Nella riunione .de1 11 febbra,o. sono sta-
te esa;ninate n.6 dc-nan:l.e pe:li tagÌio dl pìan-
t3 di quercia sugheÌa. una te: esercizio di pa-
s:olo ca::iro eJ un: pe app..'a2.,..;r-'.ii vJr.cc-
Ìo rdro3eologico. Le dcnanCe pleCette riguàr'-
dano i Comuni di Baunei - Bltti - Ilbonc - Osi-
ni - Posada -'liana e Ula;.a'
La Giunta ha poi preso i:r esam ele tariffe di riue
asenzie Ci affari; quatt|o richieste Cj impranti
Ci nuovi panilici, una di trasfelimento di licen-
za ed una di traslormazione eC ammoCeLramen-
io: Ie tarifie adottate da alcunl Conruni su1 tra-
sporto di carnì macellate e suÌ se|vizio di neitez-
za urbana; due ricolsi avverso ljniego di licen-
ze di commer,cio flsso; quattro richieste di im-
p:anto distributori carburanti e due llchieste di
impianlo dj rragazziro a p ezzc uni-'o.

Ha inoltre espressc il proplio parere su1-

- orario di servizio dei Cistributoli automatici
pel rifornirrrento di carburanti e sulÌa chiusura
domenicale e festiva delle macelle;ie e rivendi-
:e di frutta presso il civico mercato.

lnfine, dopo aver provvoCuto all'esame ed
a l approvazione del biÌancio prei,entivo per lo
eselcizio 1968, ha deliberato sul1'acquisto di pub- 

;'c.'cazioni ISTAT. sul"abbonamento a gio.naliJ
, :iv:sle. suì)a ìiqu.idazione di laltut e e su alcu-,f
:e questioni relative al personale ed ai compo-
:..rtr le Commissiori ca mel a li.

RIUNIONE GIUNTA del 28-2-1968

I1 giorno 28 febbraio, sotto Ìa presidenza

i:-1 On. Dott. Giuseppe Murgia. si è r'iunita la
G,unta camerale.

i1 Presidente in apertura di soduta ha ri-

6 iu llta
[ommissiosri

feiiio sulla riunione, tenutasi il 26 gennaÌo 1968,

dell'AssembÌea del Consorzio CeÌla Zo;ra Indu-
striaie di N{a:omer, ne1la quale sol-ro stati trat-
taii i seguenti argomenti:

- Nuovo Siatuto Cel Consolzio, esam: iella si-
tuazione economica e flnanziaria Cell'Ente e

ieila ccnvenzione pel il servizio li Cassa e

di Tescreria con un Istituto di Creilto:

- \ercÌita ii aree pei inseCia;lentl inCu:triaìi.

IIa poi dato lettu:a della reÌazione sulla
rìu-nione della Co;lmissione mista sardo-corsa.
i3nuiaii a Ssssari il 29 gennaio 1968, r:ella qua-
le soro staii esaminati i rapporti coarmerciali ed
i probìemi attinenti il turismo f ra la Coi sica e

ia Sardegna.

Per quanto riguarJa i- coìrme: cic sr c
convenuto di r,ettere in contatti operatoli eco-
nomici corsi e sardi, mentre per il settore tuli-
stìco che presenta cospicue possibilità di svilup-
po, si è suggerita la cr.eazione 'Ci adeguati seÌvi-
zi di linea sia malilt'mi che ae'er.

Inflne. iì PresiCente ha comunicato che
I'Unione Italiana delle Camere di Commercio ha
preso in considerazione I'erogazione a favore

, della Camei.a di Nuoro di un contributo di L. 5

f,mllioni per efi"ettuale uno stuJio su problemì
f,ag.o-paslolaìì deìÌa provincia d- Nuo o su'la ba-
lse di una relazione presentata alla stessa Unio-

ne Camere.

La Giunta ha preso atto delle tre suddet-
te comunicazioni.

Sono state poi esaminate n. 4 domande
per taglio piante di quercia sughera e una per

opere di prevenzione incendì e di ricostruzione
di un tratto di sughereta; 1e domande predette

orL
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riguardano i Comuni di Baunei - Meana Sardo -
Orune e Teltenia.

Ha inoltre esamniato una Ì'ichiesta di pro-
roga di impianto di un paniflcio, due i'ichieste
di impianto di magazzini a prezzo unico e le
tariffe di un'agenzia d'afiali.

Dopo aver folmulato voti pel la sollecjta
esecuzione dei lavori nelle stlade Nuo|o-Maco-
mer e Nuolo-Abbasanta, ha delìberato su alcu-
ne questioni relative al personàle e sul'eloga-
zione di contlibuti.

COMMISSIONE PROV.LE PER L'ACCERTA.
MENTO E LA COMPILAZIONE DEGLI ELEN.
CHI NOMINATIVI ESERCENTi ATTIVITA'
COMMERCIALI.

L'otto febbraio, sotto la presidenza deÌ
rag. Nino Deroma, si è riunita la Commissione
Provìnciaie pel l'Acceltamento e la Compila-
zlone degli Elenchi Nominativi degìi Esercenti
Attività Commerciali.

Sono state esaminate 62 pratiche di nuo-
ve iscrizioni, 144 richieste di variazione e 12?

domande di cessazione di attività. Le piatiche
in questione sono state approvale dopo ampia
Ciscu§sione.

COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTI-
GIANATO

11 26-2-1968, aÌle ore 10, pr.esso la Sede de1-
la Camera di Commelcio Industria, AglicoÌtu-
ra e Artiglanato di Nuoto. si è riunita. sotto la
presidenza del Sig. Giovanni Pintus, 1a Com-
missione Prov.le per 1'Artigianato.

11 presidente nelÌ'illustlare aÌla Cornmis-
sione Ìa situazione delle pratiche di contr.ibuto,

ha i'ilevato Ìa lentezza cor.r la quale si da attua-
zione alle disposizioni concernenti la nomina deÌ
coÌlaudatoie delle opere soggette a contributo.

I1 Plesidente ha quindi sottoposto all'esa-
me deÌIa Commissione n. 177 domande tenden-
'ui ad ottenere f iscrizione all'Albo ed alla Cassa
Mutua ,Ci Malattia.

Sono state esaminate 1e dornande di ces-
sazione, di canceÌÌazione dalÌ'Albo e dagli elen-
chi mutualistici e previdenziali, per l'awenuta
perdiia della quaÌifica artigiana di n. 56 aziende,

La Commissione ha delibei'ato, inoltr.e,
per sei familiari di titolal'i di imprese, il ricono-
scimento delÌa qualifl.ca di colìaborators;

f iscrizione di n. 175 familiari di titolari
negÌi elenchi mutualistici per gli artigiani e Ìa
clncellazone di n. 24.

Ha app ovato n.30 var'jazioni concel"nen-
ti can'rbio o aggiunta di attività, trasferj,menti
dr sede, di denominazione o ragione sociaÌe.

In merito alle richieste avanzate dal-
Ì'LN.P.S. in base alla circolare del Ministero
Industria n. 141. del 15-2-1962, la Commissione
ha esp|esso i seguenti pareli:

1) n. 4 circa il possesso ininterrotto della
qualifica. artigiana nel peliodo intercorrente tra
un giorno qualsiasi deÌl'anno 1957 ,e la data di
isclizione ai ruoli della Cassa Mutua Malattia;

2) n.3 di licupero contributi per periodi
pregressi;

3) n. 5 per richiesta di cancellazione.

Tnfine la Commissione ha pr'eso.in esame

Ìe domande tendenti ad ottenere i contributi di
cui alÌe legge 634.555,717,588.
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GL E I S L A Z IO N E

Mese da Febbraao 1968

Leqqe 28 dicembre 1967 n 13?,1

Modifiche al Decreto del Presidente delia Re-
pubblica 12 febbraio 1965, n. 162, concernen-
te 1a repressione delle froCi nella prepala-
zlone e commercio dei mosti, vini e aceti.
(G.U. n. 28 flel 1-2-1963).

Decreto Ministeriale 16 dicembre 7967

Disposizioni per 1'amrnasso volontario cleÌ
cedro di produzione 195?.

(G.U. n. Z8 del 1-2-1968).

Decreto Nlirristeriale 18 dicenbre 7967

Norme per f importazione in esenzione da
dazio di pesce fresco. anche congeÌato, ovuri-
que catturato da ditte o rmprese italiane con
navr battenli bandie r 'laliana e con cqui-
paggio itaìiano seconio le norn1e vigenti,
nonché .de1le {arine, gì'assi e oii ottenuti sul-
Ìe navi italiane daìla lavolazione di pesci
catturati dalle stesse navi.
(G.U. n. 28 del 1-2-1968).

Decreto Ministeriale 22 dicembre 1.967

Disciplina deÌl'impiego e approvazione del-
l'elenco d,eÌle materie coÌoranti autorizzate
nella lavorazione delle sostanze alimentali,
delle carte e degtri imbaìlaggi di sostanze ali-
mentari, degli oggetti d'uso personale e do-
mestico.
(G.U. n. 28 del 1-2-19[]8).

Ordinanza Mt"nisteriale 22 dicetnbre 7967

Limiti di tolleranza nei prodoi:ti ortofruttico-
1i, con escìusione deÌle patate. di alcuni an-
tiparassitari agricoli e metodi di analisi.
(G.U. r-r. 28 del 1-2-1963).

Legge 4 gennaio 1968 n. 19

Plowidenze a favole dell'industria cantieri-
stica navale.
(G.U. n. 29 del 2-2-1968).

Decreto Ministeriale 1.8 dicembre 1967

Estensione dei benefici previsti daÌ Decreto

Ministeriale 21 giugno 1967 al latte di supero
di produzione 1968, da avviare aÌ-a trasfor'-
mazione in burro o latte in poh.ele per uso
zootecnico.
(C.U. n.30 del 3-2-19681.

- Ìvlinistero dell'Agricoltura e deLl.e Foreste -
Azienda di, SLoto per gli inten)enti nel mer-
cdto agricolo (A.l.M.A.) :

Aflidamento dei servizi relativi alÌ'attuazio-
ne deÌla disc;plina comunitaria per 1a cam-
pagna di commercialtzzazione ciell'oÌio di oÌi-
va 1967-68.
(G.U. n. 30 del 3-2-1968)

Decreta MinisteriaLe 74 dicentbre 7967
Disposizioni per 1'attuazione dell'ammasso
volontario delle vacche di 3i categoria con-
ferite neÌ per.iodo 1' ottobre 1967 - 30 setteirl-
bre 1968.

(G.U. n. 33 de1 7-2-1968).

Legge 27 gennaio L968 n.23
Nlodilicazione aìl'articolo 3 de11a legge 9 a-
priÌe 1931, n. 916, contenente norme su1la
fabbricazione e la vendita del cacao e de1

ciocolato.
(G.U. n. 35 del 9-2-1968).

- Legge 30 gennaio 1968 n. 24

Conversione in Legge, con modiflcazioni, del
Decreto-Legge 12 dicembre 196?, n. 1157, con-
cernenfe modificazioni del regime flscaÌe dei
filati di talLrne fible tessil-
(G.U. n. 35 del 9-2-1968).

- Legge 30 gennai,o 1968 rz. 25

Conversione in Legge de1 Decreto-Legge 11
dicembre 1967, n. 1151, conceinente Ìa pror.o-
ga del trattamento tributario per Ì'impor.ta-
zione dalla Somalia delle banane fresche ivi
prodotte.
(G.U. n. 35 del 9-2-1968).

- Legge 7 Jebbraio 1968, n. 26

Conversione in Legge, con modifi.cazioni, del
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GL E I S L A Z IO N E

Mese da Febbraao 1968

Legge 28 dicembre 1967 n 13?,1

Modifiche al Decleto del Presidente delia Re-
pubblica 12 febbraio 1965, n. 162, concernen-
te }a repressione delle {roCi nella prepaia-
zlone e commercio dei mosti, vini e aceti.
(G.U. n. 28 flel 1-2-1963).

Decreto Minisleriale 16 dicembre 7967

Disposizioni per l'airrrnasso volontario deÌ
cedro di produzione 195?.

(G.U. n. Z8 del 1-2-1968).

Decreto Mirtisteriale 18 dicenbre 7967

Norme per f importazione in esenzione da
dazio di pesce fresco. anche congeÌato, ovuri-
que catturato da ditte o jmprese italiane con
navr battenli bandie r 'taliana e con cqu:-
paggio itaìiano seconCo le norn1e vigenti,
nonché .de1le {arine, grassi e oÌi ottenuti sul-
Ìe navi italiane daìla lavorazione di pesci
catturati daÌle stesse navi.
(G.U. n. 28 del 1-2-1968).

Decreto Ministeriale 22 dicembre 1.967

Disciplina deÌl'impiego e approvazione de1-
l'elenco deÌle materie coloianii aùLotizzale
nelÌa lavorazione delle sostanze alimentali,
delle carte e degtrl imbaììaggi dì sostanze ali-
mentari, degli oggetti d'uso personale e do-
mestico.
(G.U. n. 28 del 1-2-19[ì13).

Ordinanza Ministeriale 22 dicembre 7967

Limiti di tolleranza nei prodoi:ti ortofruttico-
Ìi, con escìusione deÌle patate. di alcuni an-
tiparassitari agricoli e metodi di analisi.
(G.U. r-r. 28 del 1-2-196{l).

Legtge 4 gennaio 1968 n. 19

Plowidenze a favole dell'industria cantieri-
stica navale.
(G.U. n. 29 del 2-2-1968).

Decreto Ministeriale 18 clicembre 7967

Estensione dei benefici previsti daÌ Decreto

Ministerial.e 21 giugno 196? al latte di supero
di produzione 1968, da avviare aÌ-a trasfor'-
mazione in burro o latte in poh.ere per uso
zoote.cnico.
(C.U. n.30 del 3-2-19681.

- Ìvlinistero dell'Agricoltura e deLl.e Foreste -
Azienda di, SLoto per gli inten)enti nel mer-
cqto agricolo (A.l.M.A.) :

Aflidamento dei servizi relativi alÌ'attuazio-
ne della disc;plina comunitaria per 1a cam-
pagna di commerciaÌizzazione ciell'oÌio di oÌi-
va 1967-68.
(G.U. n. 30 del 3-2-1968)

Decreta MinisteriaLe 74 dicentbre 7967
Disposizioni per 1'attuazione dell'ammasso
volontario delle vacche di 3i categoria con-
ferite neÌ per.iodo 1' oitobre 1967 - 30 settem-
bre 1968.

(G.U. n. 33 de1 7-2-1968).

Legge 27 gennaio L968 n.23
Nlodilicazione aìl'articolo 3 de11a legge 9 a-
priÌe 1931, n. 916, contenente norme sulla
fabbricazione e la vendita del cacao e de1

ciocolato.
(G.U. n. 35 del 9-2-1968).

- Legge 30 gennaio 1968 n. 24

Conversione in Legge, con modiflcazioni, del
Decreto-Legge 12 dicembre 196?, n. 1157, con-
cernenfe modificazioni deÌ regime fiscaÌe dei
filati di talune fible tessil.
(G.U. n. 35 det 9-2-1968).

- Legge 30 gennaio 1968 n. 25

Conversione in Legge de1 Decreto-Legge 11
dicembre 1967, n. 1151, conceinente Ìa proro-
ga del trattamento tributario per Ì'impor.ta-
zione dalla Somalia delle banane lresche ivi
prodotte.
(G.U. n. 35 del 9-2-1968).

- Legge 7 Jebbraio 1968, n. 26

Conversione in Legge, con modificazioni, del
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becreto-Legge 11 dicembre 196?, n. 1150, con-
cérnente la proroga dei termini per l'appli-
oazione delle agevolazion:i tributarie in ma-
teria di edil.izia.
(G.U. n. 35 dei 9-2-1968).

Legoe 7 Jebbraio 1968 rl. 2?

Conversione in Legge. con madificazioni. riel
Decreto-Legge 11 dicemble 196?. n. 1132, con-
cer:nente Ìa ploroga dell'addizionale istituita
con I'articolo 80, primo comma. del De:re-
io-Legge 18 novembre 1965, n.9?6 converti-
to, con modiflcazioni, nella Legge 23 dicem-
bre 1966, n. 1142.

(G.U. n. 35 de1 9-2-1968).

* Legge 23 gennaio 1968, t'1. 2J

Concess.one d. delega 'legisìativa pe. la mo-

diflca e I'agglornamento de1le disposizioni
ìegislative in materia doganale.
(G.U. n. 36 del 10-2-1968).

- Legge 23 gennaio 1968, n. 30

Modifiche e integiazioni alla tabella dei di-
ritti per la visita dei bestiame e dei pÌ'odotti
ed avanzi animali ai conrlni dello Stato ai

lermini dell'articolo 32 del Testc Unico del-
le Leggi sanitarie, approvato con Regio De-
creto 2? luglio 1934, n. 1265, modilìcata con
Decreto Legislaltvo del rapo p-ovvjso.io
dello Stato 27 settembre 1947 n. 1099.

(G.U. n. 36 del 10-2-1968).

- Legge 26 gennato 1968 n.31
Disciptrina del servizio radioelsttiico per J.e

navi da pesca.
(G.U- n. 36 de1 10-2-1968).

- Legge 27 gennaio 7968 n.32
Norme per 1a vendita al pubbiico degli aÌi-
rnenti surgelati.
(G.U. n. 36 del 10-2-1968).

- Decreto Ministeriale 22 dicembre 796i

Estensione della vendita dei sali commesti-
biÌi confezionati presso i supeÌ'mercati ali-
mentarì e gli esercizi simiÌa|i.
(G.U. n. 36 de1 10-2-1968).

- Legge 23 gennaro 1968 tt. 33

ùiodiflca alla Legge 9 giugno 1964 n.615 sul-
la bonifica sanitaria degìi alievamentì dalle
lubercolosi e dal Ia blucel'os'.
(G.U. n. 37 del 12-2-1968).

- Leqqe 23 gennaio 1968 n.. 34

PÌovvedimenti per' 1a profliassi della peste

bovina. della pleuropolmonite contagiosa dei
bovini, de1I'afta epizootica, della molva, del-
Ìa peste equina, della peste suina classica e
aflicana della lebble catairale degli ovini e

dl altle maÌiìtlie esotiche.
(G.i-r. n.3? del 12-2-1968).

Legige 2'i qerncio 1968 n. 35

Nolir.re pei'il contlollo de11a pubbÌiciià e de1

commelclo cieiÌ'olio di oliva e dell'olio di se-

mi.
(G.U. n. 3? del 12-2-19tj8).

-- Decreio Mi'nisteriole 79 allobre 7957

Nioi1Iìca del Decleto L{inisteriale 14 settem-
b;e 1956. r'e-ativo alla Ceterminazione del
contlibu'uo annuo in conto interessi sui mu-
tui pe. iniziative nei settore irdustriale.
(G.ij. n 37 dei 12-2-1968).

- DecreLc Xli.ttisteriale 28 dicembre 79§7

Pior'c;a de1 termine p'-'evisto dal Decreto Mi-
nis',cria-e 2 n'Laggio 19S7 per f impiego 6eÌ1'a-
crCo benzoico e suci delivati nelle bevande
a.ralcooiich: gassate e non gassate a base di
succhi di fi'utta.
(G.U. n. lì? deì 12-2-1958).

Ordinutz'; liLllislef iale 5 Jebbroio 1968

Discr.r.ina pei f impoltazione in Ilalia delle
scimrnjc ai iini deila ple',,enzj.one rìi malattie
e.iotiche.
(G.U. n. 3? del 12-2-1968).

-- Legge 2i genrLaict 1968 n. 38

Pr'ologa dei b-'neflci integrativi disposti a

favor e dei comuni dalle I-eggi 29 luglio 195?,

n. 6il1 e 29 lugÌio 1957 n. 635. per la costru-
zicre o il completamento delle reti di distli-
buzione idlica nell'interno degli abitati e la
cosiluzione o il compìetamento degli impian-
tl e i'eti di fognatura.
(G.U. n. 38 de1 13-2-1968).

- Legtge 2lebbroio 1-968 n. 42

Modifiche de1l'articolo 54 del Decreto-Legge
1iJ novemble 1966, n. 9?6, convertito nella
Legge 23 dicembre 1966, n. 1142, e dell'arti-
co1o,1 del Decleto del Presi'dente de1 Consi-
glio dei Ministli 1? dicemble 1966. concer-
nenti provvedjmenti per i teuitori alluvio-
nati.
(G.U. n. 38 de1 13-2-1968).
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òecleto-Legge 11 dicembre 196?, n. 1150, con-
cérnent€ la proroga dei termini per Ì appli-
oazione de11e agevolazionl tlibutarie in ma-
teria di edii,izia.
(G.U. n. 35 del 9-2-1968).

- Legge 7 Jebbraio 7968 n.27
Conversione in Legge, con madificaz.oni. del
Decreto-Legqe 11 dicemble 1967. n. 1132, con-
cernente 1a proroga deÌl'addizionale istituÌta
con l'articolo 80, primo comma, de1 De:re"
io-Legge 18 novembre 1966, n.976 converti-
to, con modiflcazìoni, nella Legge 23 Cicem-
bre 1966, n. 1142.

(G.U. n. 35 del 9-2-1968).

- Legge 23 gennaio 1968, it. 2J

Concessione di deìega legislaliva per Ja mo-

difica e l'aggiornarnento delìe disposizioni
Ìegislative in materia doganale.
(G.U. n. 36 del 10-2-1968).

- Leqge 23 gennaio 1968, n. 3C

Mod:fi.che e integrazioni a1la tabella dei di-
ritti per 1a visita dei bestiame e clei prodotti
ed avanzi animali ai confini dello Stato ai

termini deÌÌ'articolo 32 del Testc Unico de-
lé Leggi sanitarie, appì'ovato con Regio De-
creto 27 luglio 1934, n. 1265. modificata con

Decreto Legislarivo del lapo p:ovv-§orio
dello Stato 27 settembre 1917 n. 1099.

(G.U. n. 36 del 10-2-1968).

- Legge 26 gennaio 1968 rz.31
Disciplina del servizio radioelettrico per ie
navi da pesca.
(G.U. n- 36 de1 10-2-1968).

* Legge 27 gennaio 1968 n. 32

Norme per la vendita a1 pubbiico degll ali-
rnenti surgelati.
(G.U. n. 36 de1 10-2-1968).

- Decreto Minl.steriale 22 dicembre 196i
Estensione della vendita dei sali commesLi-
bili corìfezionati presso i supermeÌcatì aii-
mentari e gli esercizi similari.
(G.U. n. 36 deÌ 10-2-1968).

- Legge 23 gennaio 1968 n. 33

Niodifica aÌla Legge 9 giugno 1964 n.615 su1-

la boniflca sanitaria degli allevamenti dalla
tubercolosi e da lla brucellosi.
(G.U. n. 37 de1 12-2-1968).
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- Legge 23 gennaio 1968 tr'.34
Provvedimenti per la profliassi della peste

bovina. della pleuropolmonite contagiosa dei
bovini, deÌl'afta epizootica, de1la morva, del-
la p.este equina, della peste suina classica e

aflicana della lebble catarrale degli ovini e

di altle maÌattie esotiche,
(G.ÌJ. n. 3? de1 12-2-1968).

-- Legge 2-i qeiin,rio 1963 n. 35

Noi'rie pei il controllo de11a pubblicità e de1

corln.relcio dell'olio di oliva e delI'olio di se-

mi.
(G.U. n. 3? de1 12-2-19ti8).

- DecreLo liinisteriale l3 ottobre 7967

Nfoiilìca del De:reto Ì,{inisterlaie 1'1 settem-
ble 1955. r'elativo alla determinazione del
contlibuto atnuo in co;ìtc intefessi sui mu-
tu: pcl iniziative nel settore industriale.
(G.rJ. n. 37 de1 12-2-1968).

- Dea eLa ùlittisteriale 28 dicembre 7937

F; o, o;a de1 te.mine previsto dal Decreto Mi-
ni;'Leiiale I maggio 195? per l'impiego dell'a-
cllo berzoico e suci deiivati nelle bevande
alalrooiiche gassate e non gassate a base di
su.cchi Ci fi'utta.
(G.u. n. §7 cel 12-2-1908).

- Orciittr"ttz,; iriini,;ieriale 5 Jebbraio 1968

Dì:c;p-ina pei l'impoltazione in Italia delle
scrmnìic ai iini clelia pi'e venzione tÌi malattie
e:o l"iche.
(G.U. :r. 37 del 12-2-1968).

-- Leg';;e 21 ger'naio 1968 n. 38

Pr'o;oga dei b,eneflci integrativi disposti a

favore dei comuni dalle Leggi 29 luglio 1957,

n.031 e 29 lugÌio 1957 n. 635, pel la costru-
zicne o il completamento del1e reti di distli-
buzione idlica nell'interno degli abitati e la
costruzione o il completamento degli impian-
li e reti di {ognatura.
(G.U. n. 38 del 13-2-1968).

- Leq(je 2 J ebbraio 1968 n. 42

MoCiflche dell'articolo 54 del Decreto-Legge
18 novembi'e 1966. n. 976. convertito ne1la

Legge 23 dicemble 1966, n. 1142, e dell'arti
colo 4 del Decreto del Presidente de1 Consi-

glio dei Ministri 1? {icembre 1966, concer'-

nenti provvedlmenti per i territori alluvio-
nati.
(G.U. n. 38 dei 13-2-1968).



- Legge 30 gennaio 1968 n. 46

Disciplina dei titoli e dei marchi di identifl-
cazione dei melalli prez.oii.
(G.U. n. 42 del 16-2-1968).

- Leglge 30 gennùo 1968 n. 49

Aumento del capitale sociale dell,AMMI,
Società per Azioni.
(G.U. n. 42 d,el 16-2-1968).

- 
Legge 3l gennai,a 1968 rz. 50
Aumento .del fondo di dotazione ,lel Banco
.di Napoli, del Banco di SiciÌia. Cel Banco di
Sardegna, dell'lSVEIMER. dell,IRFIS e deÌ
CIS.
(G.U. n. 42 del 16-2-1968).

- Decreto del Presidente della Repubbtipa 77
ottobre 1967 n. 7406
Norme di attuazione deÌ1'articolo 12 del]a
Legge 27 ottobre 1966, n. 910, recante provve-
dimenti per 1o sviluppo dell,agr.icoltura nel
quinquenni6 1965-1970.
(G.U. n. 43 de1 17-2-1968).

- Decreto Ministeriale g clicembre 7g67
Modalità di ìiquidazione e pagamento degli
indennizzi dovuti ai detentor.i dr scolte di
olio.
(c.U. n. 43 del 1?-2-1968).

- Decreto Ministeriale 25 qennaio La6B
Dichiarazione di notevole intere;se
co di una zona sita nel comune di
(Nuoro).
(G.U. n. 43 del i?-2-1968).

- Legge 77 [ebbraio 1968 n. 5?

pubbÌi-
Oi'osei

Proroga della Legge 18 marzo 1965 n. 1?0
sulle trasformazioni, fusjoni e concentrazio_
ni delle società commer-ciali
(G.U. n. 44 del 19-2-1968).

- Ordinanza Ministeri.ale 13 Jebbrnio 196g
Disciplina sanitaria deÌla somministrazione
agli animali dei rifluti alimentari cli qualun_
que provenlenza e di aÌcuni nrodotti di ori_
gine animale.
(G.U. n. 44 del 19-2-1968).

- Ordinanza Ministeriale 14 Jebbraio \96g
Norrne per la profllassi della peste suina
africana.
(G.U. n. 44 de1 19-2-1968).

- Deueto Legge 20 febbraio 1968 n. b9
Organizzazione comune dei mercati nei set_

tori dei celeali, delÌe carni suine, delle uova,
dei pollame e de1 r.iso. Disposizioni relative
ad alcune rnisure di organ,izzazione comune
dei mercati nel settore dello zucchero, regi-
me applicabi.Ìe ai prodotti trasformati a base
di ortofruttlcoli con aggiunta di zucchero, al-
f instaurazione di un regirne comune degli
scahbi per 1'ovoalbumina e la lattoalbumina,
nonché alle restituzioni che possono essere
accoldate all'esportazione verso i paesi ter-
zi. soLto forma di meici non comprese nel-
l'aÌlegato II del trattato che istituisce la Co-
munità Economica Europea, di taluni pro-
dotti agricoli.
(G.U. n. 45 del 20-2-1968).

- Ministero delL'AqrLcoltura e delle Foreste:
Disciplinare concern,ente norme per i,attua-
zione ciell'ammasso voÌontario delle vacche
di 3^ categolia con{erite nel periodo 1" otto-
ble 1967 - 30 settembre 1968 (Decreto Mini-
steriaÌe 14 dicembr.e 1967, pubblicato nella
t\Gezzetta Uffìciale» n. 33 del ?-2-1968).
(G.lJ. n. 45 de1 20-2-1968).

- Legge 1.9 gennaio 1968 r. 61
Adesione al protocollo per una nuova proro-
ga delÌ'accordo internazionale del grano 1962,
adottato a Washington il 4-4.1966 e sua ese-
.cuzione.

(G.U. n. 16 det 21-2-1968).

- Legge 5 J ebbraio 1,963 n. 64

Variazione alla scala graduale dei canoni del-
le rivendite di generi di monopolio.
(G.U. n. 46 del 21-2-1968).

- Ordinanza Mini,steriale 15-2-1968

Revoca dell'ordinanza Ministerial.e 20 apri-
le 1967, r'ecante norme per 1o spostarnento
dei suini ai flni della profilassi deÌla peste
suina africana.
(G.U. 1. 16 de1 21-2-1968).

- Ordinanzo Ministeriale 76 Jebbraio 1968

Vaccinazione obbligatoria dei suini contro la
peste suina classica.
(G.U. n. 46 det 21-2-1968).

- Decreto Ministeriale 14 Jebbraio 1968

Constatazione dello Stato di grave crisi nel
rnercato dei cavolf.ori.
(G.U. n. 52 del 27-2:1968).
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Decreio Ministeriale 28 dicembre 1967

Pi'ologa deÌIe disposizioni Ci,cui al Decreto
Ministeriale 18 maggio 1965. sull'assistenza
gÌ atuita tecnico-amministlativa a f avole d,ei

danneggiati di gueira meno abbienti che li-
paÌ'ano o ricostruiscono case di civiÌe abita-
zione o fabblicati rulali danneggiati o di-
5tìurti a causa dr evenlr bel'ici.
(G.U. n. 5,1 de1 28-2-1968).

REGIONALE

Decreto del PresicLente della Giu.nta 21 [eb-
braio 1968. n. 231i-565
L.R. 19-12-1962 n. 27 - Costluzione villaggi
pel pes.alori in Sa r Ccsna.
(B.U.R.S. n.8 de1 29-2-1968).

Decreto dell'Assessore all'lndustria e Com-
mercto é\)-rz-lvo I n. é21

Calendalio Fieristico RegionaÌe Sardo pel
l'anno 1968.

(B.Il.R.S. n.8 del 29-2-1968).

Legge Regionale 23 Jebbraio 1963 rz. 13

Approvazione de1 bìlanclo di pievisione de1-
la Regione p,er' l'anno flnanzialio 1968.

(B.U.R.S. n.7 de1 23-2-1968).

Decreto dell'Assessore aLL'Agricoltura e Fo-
resre 30 gennaio 1953 n. 5961

Riselva privata aoetta di caccia «Contullè e

Bitzicolo». in aglo deÌ Comune di Baunei -
moCifica Deci eto costitutivo.
(B.UR..S. n.6 dei 19-2-1968).

Decreto d,ell' A sset:sore all.' AgricolturcL e Fo-
lesle 30 ger.toio 19tì8 n. 5965

Rrserva privata apclta dì caccia «Mont'oÌio»
in aglo Ce1 Comulte di Baunei - modllìca De-
ci cto costitutivo.
(ts.U.R.S. tr. 6 del 19-2-1968).

- Decreto d,el Prestclente cleLla Giunta 30 di-
cembre 7967 n. 75513

Bando di concor-so pe| esami e pel titoli per'

l'assegnazione di bor'se di petfezionamento

ag, a ro pel laureal: ir "cierze ag,aL'ie e peri-

ti agÌ a:i.
(B.U.R.S. n.5 del J-2-1968).

Decreto dell Assessore alL Agricoltura e Fo-

ro-ste 76 genncio 19ti3 n. 595?

Nomina Commissioni Pl ovinciali di anmasso

iolmagqio «l:ecoiino romano» e «nofe sal'Co»

- pi'oduzione 196tj-iì)67.

(lì.U.R.S. ,r. j "1.. ,:: letgl

COMLIERCIAÀ?1, /IIDUSTRI AI,I, ARI'IGI ANI, AGRTCOLTORI,

PI?OFESSIONlS71
Abbonalevi

all'Elenco dei Protesli cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mes€ - 24 numeri annui) redatta

in conformità alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio 1955 n. 77.

E' I'unica pubblicazione ufÌiciale alutorizzlla che riporta - con assoluta

precedenza - l'elento dei protesti della Provincia.

Abbonamerrto annuo cunulativo dell'Elenco Ulliciale dei Protesti Cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno complessiv amerrte 36 numeri).

Efìettuare il versamento sul cic postale n. 10il4BO intesteto a "Noliziario
Economico" Camera di Commercio - Nuoro.

u fficiale
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Pubb li cozioni peryenute duronte i mesi di gennoio e febbroio
B]I]T,iOTI'(] A

U.N.E.T. - ROMA «Repeltorio deil,Artigianato_
Commercio-Industria - Anno 196? - Edizione V.»
- (Roma - 1967).

UNIONCAMERE - ROMA «Calcolo cli aÌcuni
plincipali aggregati dei Conti Economici Regio_
nali pel gli anni 1963 - 1966 - (Roma - 196?).

CAMERA DI COMMERCIO I,A,A, - ROMA
«L'Autonomia Portuale - Porti Italiani ed Este_
-i ad ordinamento autonomo» - (Roma _ 196?).

CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. - FROSI-
IIONE «La Economia della Provincia» _ (Iso1a
\le1 LrIt - Cì / l.

CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. - TERAMO
«La ceramica d'arte Castellana - Convegno di
Studi» (Teramo - 1967).

IST. COMMERCIO ESTERO _ ROMA «Attivi_
tà dell'i.C.E. nell'anno 1966» - (Roma - 196?).

!IIN. AGRICOLT. FORESTE - ROMA «prin-
c:pali Regolamenti Comunitali per. Ì'organizza-
z:one dei Mercati nel settore dei prodotti orio-
ftutticoli - Supplemento II» - (Roma _ 196?).

COM. MIN.TRI MEZZOGIORNO - ROMA «Re_
lazione previsionale e programmatica sugli in-
telventi pubblici nel mezzogiorno per Ì,anno
1968 - Presentata al Parlamento dal On. G pa-
store»-(Roma-1967).

CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. PESARO E
URBINO <<La meccanizzazione agricola in pi.o-
lincia di Pesaro» - (Roma - 196?).

ETABLISSEMENTS A.M.C. «Annuaile du Mal-
ché Commun - Anno 1968» - (Bruxelles - 196?).

CAMERA DI COMMERC]O I.A.A. - ROMA
«Indagine su alcuni fattori condizionanti I'as-
seito telritoriale delÌ'Area di Sviluppo Indu-
stiale del Lazio. (Roma-Latina)» - (Roma -
19 6 7).

\IIN. IND. COMMERCIO - ROMA «Industr.ia
del Petrolio in Italia - Anno 1966» - (Roma -
1967).

- CAMERA DI CONIMERCIO I.A.A. - PIACEN.
ZA «Corpus Statutorum Mercatolum placen-
tiae - (secoli - XIV-XVIII)» - (MiÌano _ 196?).

PROF. DR. REMO COPPINI - CAMERA DI
CO\,IMERCIO I.A.A. - PERUGIA «La dinamica
numerica-statistica delle maceÌlazioni e dei con_
sumi carnei in provincia di Perugia - (quader-
no n. 16) - a cura della C.C.I.A.A.» - (Graf. Di
Salvi & C. - Perugia - 196?).

G. TAGLIACARNE DA «MONETA E CREDi-
TO» «I Conti Pi'r:vinc.iali e Regionali - Calcolo
de1 Reddito plodotto nel1e plovincie e regionl
d'Italia nel 1966 e confronto con gÌi annÌ 1963-
1964-1t165 e con i1 1951» - (A Staderini _ Roma -
19 57).

BANCA NAZ. DEL LAVORO «',Moneta e Cre_
Cito" n. 80 - Rivista trimestraÌe - Dic. 1962 -
IV tlim. 1967» - (A. Stader.ini - Roma _ 1967).

F. LORENZOLA - CONI - J. BONARDI LO-
RENZOLA «Metodi or.ientativi di analisi chi_
mica delle acque di scarico industriale» - (SETE
- Velcelli - 196?).

G. CONTINI - B. CONTINI «Le agevolazioni
tributalie in Sardegna nell'Industria, Artigia-
nato» - (A. Giuffrè - Milano - 1967).

DR, A. PERFETTI - DR. ELIO TAMBURRO
«L'Imposta sul valore aggiunto» - (Ist. per 1,E-
conomia Eulopea - Rorna - 1967).

UNIONE REGIONALE CAMERE D] COM.
MERCiO I.A.A. - ANCONA «Convegno Regio-
nale vitivinicolo - 3-4 luglio 1966» - (Ancona _

1967).

BENEDETTO BARB]ERI - UNIONE REG]O-
NALE CAMERE DI COMMERCIO I.A.A. -
DELLA CAMPANIA «Conti Economici della
Campanla 1963,.1966 e proiezione nel 1970» -
(NapolÌ - 1967 - Ediz. Giannini).
IST. STATISTICO DELLE COMUN]TA' EU-

ROPEE «TÌasporti dei pi.odotti contemplati da1
tlattato cÌe1Ìa C.E.C.A. 1965» - (E. Guyton S.A. -
Bruxelles - Lussemb.).
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CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. - TERAMO
«Atti convegno p.el il trasporto di Giulianova e

per' la Costa Teramana (19 maggio 1966)» -
(Teramo 1967).

E.N.E.L. ROMA «L'attività costruttiva nel
1966» - (Tip. Castaldj - Roma - 1967).

CAMERA DI COMMERCIO I.A,A. BRESCIA
«L'Alimentazione del bestiame bovino da lat-
te - (Conferenze)» - (Tip. Glavini - Brescia -
19 68 ).

A.S.T.A. ROM-{ «Situazione e prospettive di svi-
luppo de1 Turismo in Italia» - (O.P.l. S.p.A. -
Roma Dic 1967).

UNIONE REGIONALE CAMERE DI COM-
MERCiO I.A.A. DELLA SICILIA «Recert:i evo-
iuzioni del meicato dei proCotti agrumari (qua-
del'ni di ricelca e documentazione n. ?» - (Alt.
Glal. S. Pezzino & F. Palelmo).

UNIONE REGIONALE CAMERE DI COM-
MERCIO Ì.A,A, DELLA SICILIA - PAOLO CI-
MINO «li porto Cì Milazzo - (quaCerni di ricer-
ca e documentazicne n B) - (Art. Glaf. S. Pez-
zino&F - Palermo - 1967).

UNIONE REGIONALE CAMERE DI COM-
MERCIO i,A,A, DELLA SICILIA - N. DI STE-
F.ANO - U. CAR§UBBA «E5amc prnoramico
iella vitivinicoltula siciliana - La tecnologia
deÌ Vino Marsala» - (Art. Gral. S. Pezzino & F. -
Pale:mo - 1957).

I,-{IN DEL TESORO - UFFIC]O STUDI E DO-
CUMENTAZIONE «Relazione sui seivizi della
Dilezione Genelale del Tesoio - Aqno 1966» -
(Ist Poii.gr'. Stato - Roma - 1967).

GIUSEPPE Di \fEO - ISTAT «"Annali Ci Sta-
tistica" Rejdiii e ploduttività in Italia (1951-
1963)» - (Soc. A.BE.T.E. - Rorna - 1967).

CAN4ERA DI COMMERC]O I.A,A,
NO «lÌ Polto di Livorno nel 1966»

schi-Livolno-1967).

LIVOR-
(Tip. Me-

ASS. ITAL. ORIENTAMENTO SCOLA§TICO
E PROFESSIONALE «Olientamento scolastico
e plolessionaJe n.28 - Rassegna trimestrale» -
(C.E.T. - Lanciano - Roma - 196?).

BANCO DI NAPOLI «"Rassegna Economica'
Pubblicazlone bimestraÌe - Nov. Dic. 1967». -
(F. Glannini & F. - Napoli - 1967).

CENTIIO CULT. ITALIA.UNGHERIA . ROMA
«Ungheria d'OggÌ - (n. 1) gen. feb.968 - rivista
di cultula. politica. economla» - (Tip. Aventi-
na-Roma-1953).

COMUNITA' ECONOMICA EUROPEA - COM.
MISSIONE «I1 Lavoro domestico negli stati
mernbli della C.E.E. - (Studi. 17)» - (Bruxelles
1967 - Comunità Europea)

REEENSIONI
L Unione Italiana deLle Camele di Com-

mer'cio Iniusti'la Artigianato e Agricoltura ha
curato la pubblicazione i:lel1a seconda edizione.
notevolmente ampÌiata, aggiornata eC elabora-
ta nei conironti de,la r:r'rma edizione. appar:e
nel 1960 e da rril i anni ccnpletamente esauri-
ta. de La Carta Ccmixelciale d'italla.

L'ope!a eseguita sotto La direzione del
P-'ol. G fagliacalne e con la collabot azione
della Camela Cl Commel cio, r'appresenta ulì
quadro vivo eC eflìcace di tutti gli aspetti con-
nessi con l'attività commelciaÌ.e del Passe Con-
sente. inolt|e. di traire i1 masslmo p|ofitto. gio-
vandosi deÌla granCe massa di dati statistici.
per la soluzione concr'eta d.i problemi d ilocaliz-
zazione. d,r dimensione e cavatt e';lzzazione delle
attlvità cornmeic:a1i. Gli op,elatoli stessi pc-
tranno trarÌe. da un'analisi acuta dei dati, uti-
li insegnamenti peÌ i'ìconoscele 1e caratteristi-
che economiche. sociaÌi e demoglalìche dei sin-
goli melcati con la possibjlità di fare una ragio-
nevole previsione su1 lo:'o sviluppo luturo. In
palticoÌale la richezza dei matei'iale caltografi.-
co cià un valido a:uto per una maggiore com-
prensione dei fenomeni commerciali sotto I'a-
spetto dimensionale e qualitativo.

E'. peltanto. un'opera fondamentale per
lo studio sui flussi del commelcio intelno. su:
r:fre.r dpi «muvimenr' pL'ndola » e sui rappo -

ti di varia natura connessi con i problemi deila

COMUNITA' ECONOMICA EUROPEA - CO}T-
X4ISSIONE «I plobÌemi deIla mano d'opera nel-
Ìa Comunità nel 196?» - (Bruxelles 1966 - Co-
muuità Eur'opea).

ISTAT - ROMA «Statisiica mensile del Corn-

melcio con l estero - Novemble 196?» - (Soc.

A.BE.T.E. - Roma - 1967).
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distribuzione.
(Unione ltaliana delle Camele di Commercio:
Calta Commerciale d'Italia - Giuffrè Editore -
Milano - L. 24.000).

:È

,l :l

Con encomiabile iniziativa 1'Istituto per
I'Economia Europea, in coincidenza de1 decen-
nale della firma dei trattati di Roma, ha pre-
sentato un nuovo studio in materia di imposta
sul valore aggiunto. Esso è dovuto alla valen-
tia e capacità de1 Dr. Alvaro Perfetti, Diretto-
re Generale per g1i studi di legislazione com-
parata e Ìe Relazioni Internazionali presso i1

Ministero delle Finanze e det dott. Elvio Tam-
burro, Ispettore Compartimentale delle tasse.

E' noto che in sostituzione deli'Imposta
Generale sull'Entrata, attualmente appÌicata, è

plevista l'adozione de11'Imposta sul Valore Ag-
giunto. E' necessario, quindi, chs fln d'ora gli
operatori economici e tutti gli altri settori in-
teressati, pubblici e privati, prendano conoscen-
za dei Ìineamenti generali per valu,tare 1e pre-
vedibili conseguenze che essa comporterà nei
settori operativi di competenza. Di recente il
Ministro Preti ne1 fare un quadro panoramico
delle esperienze maturate in proposito in Fran-

cia e Germania, ove taÌe tipo di imposta è sta-
ta già applicata, ha rilevato che sostanzialmen-
te essa non ha determinato inconvonienti di Ì'i-
lievo. I prezzi dei beni che interessano la massa

dei consumatori hanno presentato in media un
andamento soddisfacente, anzi. i prezzi di mo ti
generl alimentari sono considerevolmente dimi-
nuiti unitamente a quelli dei tessili e delle ca1-

zature.

Le direttive adottate da1 ConsigÌio dei
Ministri de11a Comunità Economica Europea
impegnano gli Stati membri ad istiluire non
oltre il 31 dicernbre 1969 un sistema cornune di
imposta suÌ valore aggiunto in luogo dei siste-
mi di imposiziorre sugli scambi attualmente in
vigore in ciascuno di essi. Infatti, nel quadro di
una trasformazione radicale e organica de11'as-

setto legislativo vigente prevista dalla riforma
tributaria, anche I'Italia dovrà instaurare l'Im-
posta sul Valore Aggiunto. Lo studio, come gli
slessi aulori afiermano, non persegue altri scopi
che quelìo di offrire senza alcuna pretesa scien-
tifica una piana analisi ragionata in una mate-
ria d'attualità e di tanto interesse.

(Istituto per l'Economia Europea - L'Imposta

sul VaÌore Aggiunto a cura di Perfetti e Tam-

burro - Casa Editrice Sandi - Sapri - via Cre-

scenzio 62 - Roma - L. 2.000).
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A1\ACRAFE
RECISTRO DBLLE DITTE

O b b I i 9 o d'is c r iz i o n e

L'obbligo d,ella d.enuncia d,a paÌte d"etle ditle co1rl,raercioli,, indttstriali, agricole e d,rtigiane ha esclusiuo scopo

giuridi,co-econolnico, Sono esonetati dqll'obbligo della d,enuncia gli esercenti attioità! agricote che siano soggehi

soltd.nto all'imposta sui red.d.iti, agrori di cui aL R,D. 4 getunaio 1923, n. 16.

Il R.D. 20 settembre 1934, n. 20!l stabilisce che chiunque, sia indioid,uatmente, i,n fonna stabite o ambulJ,ltt2,

sia in societò, con a,Ltti, esercitì, una attioìtàt industriate, contmercid,Le, aùigio.na è teùuto a larne d,enuncta rtia Ca-

n7era, di Contnlercio nella circoscrizi,one d,ella quale egli, esplichi ld, sud dttì,Di,tà, Tate obbligo deve esaete assolto ettto
15 giorni dl"tld datl, di inizio d,etl'attioiLò. e compete s.nche quand,o tl donicilio deL titotare o ld sede della societù e
troui,no altrooe; se esercTta, però, la suq, ottivitòL con più escrcizi, La denunci,e, d"eoe essere Jatt|, a tlttte le Canete ih

Comtnercio nelle cui ci,rcoscrizioni sì trooino gli esercizi Sressi. lve, coso d,i piÌt esetcizi nello stesso Cornune o in pil
conluni delld, prooinci,a, è sufrici,etute d,atne notizla s"l mod,ulo di dentncicl, nel quale, Jra l'aitro, d,eoe risultare lL

firma del titolarc e d,i tutte le Itersone cui sio. stata d,elegata, nella citcoscnzione, La rappresentanza o la firma.
La tenuta d.el Registro d,elle Dìtte nel quale risultono Le nuo|e i.scrizioni, te modifiche e le cessozioni, ossic.zrr

pl'esso ciascuno, Cofitera d,ì Comnercio un seroizio di intorltuazione, aggiornamento e riconoscimento di qll/,nti esglL

cQno - corne titolari, procuratori eil a]J.ministtatori - I'atlioitìL cornruercidle o ìndustriale. E un seruìzlo che oo t
oantaggio delle stesse categorte interessate.
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lscRtztoNt - MODIFICHE - cEssaztoNt

1.1. = Ditta Individuate

S F. = Società di Fatto

S -{. = Sr;cietà Anonima

S.p.A. = Società per Azioni

mese di febbraio I968

S.R.L. = Società a Respons, Limitata

S.C.R.L. - Soc. Coop. a Respons. Limitata

S.C.RÌ. - Soc. Coop. a Respons. Illimitata

S.A.S. : .A,cc. Semplice

S.A.A. = Acc. Azioni

N.C. 
- 

Nome Collettivo

A.S. = Altre Specie

N,

ìscriz.
Forma

gìu r id ica ATTIVIIA'ESERCITA-IA

:7185

2? 186

li 18?

271B9

27190

2 7191

2ì \92

2 7193

2i194

27196

:;19?

:7198

17199

2i200

27201

1-2-68 D.I.

2-2-69 S.F.

3-2-68 D.I.

, D.I.

, D.l.

D.t.

s-2-68 D.i.

, D.l.

, D.I.

, D,I,

, D.t.

6-2-68 D.r.

,, D.t.

, D,I,

8-2-68 D.r.

,, §.F

, S.F,

, D.t.

CADEDDU Gonario - Sarule

DIANA Caterina & DIANA Maddalena _

Via Lamalmora - Nuoro

CARRATELLO Biagio - via A. Defienu _

Orune

SPAGNOLETTI Salvatore - Siniscola

FERRELI Elisio - via Bellavista, 6 - Tor-
iolì

LADU Giuseppa - via La Marmora. 86 _

Nuoro

AGUS Carmina - Barisardo

ALRAIS Sah,atore - BauneÌ

PIZZOL Otlàndo - Viale del Lavoro. 9 _

Nuoro

LATINI Geom Gerolamo - Via F.lli Ban_
diet a. 2 - NuoÌo

FARRIS Dott. Angelo "Ramo Farris, _

Via Tasso - Nuoro

CONGIU Giuseppina - via Martiri de11a
Libertà. +0 - Nuoro

PINNA Lurgi - via cialeto, 13 - Dorgaii

NANNI Cosimo - Orosei

SOLINAS Francesco - Galtellì

REOP,I Sebastiano & SOLINAS Michela _

GaÌteÌli

DERIU R.rimondo Antonio. Maria RosariÈr
& PIRAS MaIia Giuseppa - Tresnuraghes

PIRODDI Dario - ILbono

Noleggio di rimessa.

Riv giornali. riviste. cancelleria, 1ibri.
profumi. ecc.

Autotrasporto merci per conto terzi e ri-
vendira .arni ma.( ilate frèschF

Ambulante di mercerie, tessuti, coloniali.
drogherie. ecc.

Ambulante di pesci freschi e congelati,
frutti di mare.

Commercio all'ingrosso e al minuto di can-
celleria, cartoleria, ecc.

Riv generi alimentari. commestibili. frut-
ta. verdura, merceÌie.

Ambulante di formaggio, legumi e cereali.

CostrLrzio4i edili, stradali, portuati.

EsLrazione e lavorazione marmi e pietre.

Agente di commercio di mobili e articolj
per I'arredamento.

Commercio all'ingrosso e al minuto di o-
Ìio di semi e di oliva e vino.

Ambulante di frutta, verdura, do1ci, ter-
raglie.

Autot165p6,16 mercr per r"onlo -erzt,

Noleggio di rimessa.

Aulolta.sporlo merct per conto lerz:.

AuLulrbsporlo n ct'ci p-r .onto terzi.
:-=
Aulolrasporlo metci per conto terzj.

lscRtztoilt

IMPRESA

I03



27203

27201

27205

21206

27 207

27 208

27209

27210

2'.t211

z'.t212

21216

27218

21229

,, S-F.

9-2-68 D.L

9-2-68 D.t.

, D.l.

, D,I.

10-2-68 D.l

S.A.S.

13-2-68 D.I.

,, D.l.

,, D.T,

14-2-68 D.t.

,, D,I.

D,I.

15-2-68 D.l.

,, D.I,

, D.I.

16-2-68 D.r.

,, s.N.c.

17-2-68 D.l.

, D.I.

, D.l.

, s.r'.

19-2-68 D.I.

,, D.I.

,, D.I.

20-2-68 D.l.
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denuncia lgiuridic.
AT-TIVIIA' ESE R (]ITAT A

SACCHI Antonio & Zenobio - Località
S. Maria del Monte - Nuoro

BOI Salvatore - Seui

MANCA Antonio Giuseppe - Magomadas

MURONI Antonio - via Marsala. 4 - Ma-
comer

DEIDDA Vincenza - Laconi

ZANDA Basilia - Desulo

Soc. Acc. Sempl. EFFECI di Vittorio e
Bruno CONTINI & F.lii - Isili

CARZEDDA Elia - C.so Vitt. Veneto.4 -
Bitti

SOLINAS Sebastiano - caltellì

PORCU Pasqualina - via Nuova - Oliena

CAU Giovanna - via Dante - Siniscola

CARBONI Pietrina - Silanus

PIRARI Agostino - via Aspromonte, 2T -
Nuoro

NIEDDU Giuseppe - Bolotana

NIEREU Battistina - via Vitt. Emanuele -
Oliena

MULAS Maria di Luigi - Nurli

PUDDU Maria in Palmas - Serri

Bar-caffè, albergo, ristorante.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Am\u'an'e di verdura. ppsci. legumi. s:::

Riv. alimentari commestibili, pane. me:-
cerie, frutta, ecc.

Riv drogheria. ferramenia, materiale e-
dile.

Riv. generi alimentari, coloniali, frutta
vetdura. ecc.

Produzione di serramenti e mobiLi di le-
gno e ferfo.

Bar-caffè con analcoolici.

Noleggio di rimessa

Riv. alimentàri. ocloniaLi, tessriti, chinca-
glierie. ecc.

Riv. Iatte.

Riv. generi alimentari, frutta. verdura.

Bar-caffè e trattoria.

AuLotraspurto mer"i per conto terzi.

Riv. aÌìmentari, coloniali, frutta, verduia.
cereali.

Riv. analcoolici e birra

Riv. latte, formaggio, burro, uova, miele.
ghiaccio.

Produzione e commercio di calce, ghiaia
e affini.

Costruzioni edili

A rlo rbsporlo merci per conto ierzi.

Riv. carni macellate fresche.

Allevamento e fruttamento ittico.

Riv. latte e suoi derivati.

Auto,ra"porlo mprci per conro lerzi.

ALrulr'asporlo merci ppr conto icrzi.

Riv. alimentari e coloniali.

Riv. superalcoolici e dolciumi.

MASSAIU Teodoro & C.
Oliena

LICHERI ceom. Antonio -

- via Nuoro -

PILU Giusèppe Ftancesco -

MATTU Battistina - Olzai

Orgosolo

Borore

SPANO Pietrino & DE FILIPPI Rag An-
tonio - San Teodoro

CANNAS Massimina - Ulassai

DEMURO Antonino - ViÌlanovatulo

CONTU Manfredi - via Cacour,30 - lerzu

SCHIRRU Luigia - via Cavallotti, b -
Tortolì

USIILI BACCHITT-A. Ciriaco - via Um-
berto, 3 - Dorgali



N.

r8cflz.

MULAS Pasqualina - via Gramsci - Nuoro

SERRA Giomaria - Tertenia

FLORIS Giomaria - Desulo

MUL-{S Giuseppe - lrgoli

PALA Luigi - calteltì

CORDA Mario Angelo - Nuoro

CUCCIARI Giovanni - Corso Umberto,
111 - Macomer

PUSCEDDU Ignazio - Ortueri

ARAMU Angela - Perdasdelogu

CHILLOTTI Efisio - Ulassai

GUGLIOTTA Maria - Gairo

SALIS Grazia - via Melatu - Oliena

CAU Giuseppina - via Veneto.4 - Nuoro

URRU Antonio - Atzara

DESSENA Salvatore - Orosei

MARONGIU Dino - Ilbono

LOI ELVIRA. - VilÌagrande

LOI SILVIA - via Gramsci, 4 - Todolì

V-ACCA Pierina - via Lombardia. 3s -
Nuoro

PIRAS Vincenza - vi4 Lollove, 5 - Nuoro

MURRU Mauto - Orgosolo

CAMPUS Giuseppe - C.so Vitt. Emanue-
1e, 56 - Bosa

"PIRISI GIUSEPPE, di Pirisi Mario ciu-
seppe - Via Dante - Nuoro

A T IIVITA' ESERCITATA

Riv. feuamenta, vernici e affini.
Ambulante di frutta, verdura, pesci, sca-

tolame, ecc.

Noleggio di rimessa.

Ambulante di dolciumi, alimentari, frutta,
verdura.

Riv. analcoolici, dolciumi (Bar-caffè).

Riv. mercerie e borsetterie.

Costruzioni edili.

Noleggio di rimessa.

Riv. generi alimentari_

Ambì.llante di frutta, verduta, cereali, ffo-
schetteria. ecc.

Riv. alimentari. fr.rtla. verdura. pesci. sa-
lumi, ecc.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. fiaschetteria. Irutta e verdura.

Riv. carni macellate fresche.

Aulotrasporlo merci per corlo l.erzi e am-
bulante di frutta e verdura.

Riv. elettordomestici.

Riv. materiale idraulico.

Riv. alimentarl - bar-cafiè.

Riv. alimentari, commestibili, pane, frut-
ta e verdura.

Ambulante di lrutta e verdura.

Riy. materiale edile e legname.

Bar-caffè e albergo.

Riv. calzature, pelletterie e laboratorio di
calzolaio.

IMPRESA

27230

27 231

2't224

2723i

27237

21241

27243

27244

27246

27248

21250

2725t

21-2-68

D.I.

D,I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

22-2-68 D.r.

23-2-68 D.I.

, D.I.

24-2-68

29-2-68

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

t' !q
t. ,,
llt.,a!t
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26215

19797

26211

26887

26261

19585

24824

26460

13546

19?45

18i43

201?9

19803

19016

1383'1

2105',1

19397

21306

21205

12640

23510

25A14

1-2-68 D.I.

2-2-68 D.r.

c-2-68 D.l.

6-2-68 D.l.

,, D.I.

8-2-68 D.l.

, D.l.

9-2-68 S.F.

10-2-68 D.L

16-2-68 D.I.

19-2-68 D.l.

20-2-68 D.I.

2r-2-68 D.L

23-2-68 D.r.

, D.1.

24-2-68 D.r.

, D.I.

26-2-68 D.I.

,, S,F.

21-2-68 D.l.

, D.I.

, D.I.

, D.I.

MOOtrtcaztoill

IMPRESA ATTIVIIA' ESERCIl'ATA

106

BALENTINU Maria - via Dalmazia, 6 -
Nuoro

PUTZU Antonio - Onifai

FADDA Pasqualina - via Brofferio, 17 -
NuoÌo

PODDA \icolìna - vià Mah^u, l0

ATZENI Gino - Nurri

Nuoro

COnDA Rae Elettrio - via V. Xmanuele -
Nuoro

MULA Gesuino - via Vitt. EmaÌruele. 3 -
Oliena

DITEL & MICHELETTI - via Asiago. ? -
Nuoro

PUGGIONI Ignazia - C.so Garibaldi, 11 -
Nuoro

MULAS Giovanni via Umberto - Fonni

FANCELLO Francesco - via Mannu, 19 -
Dorgali
SERRA Masismino - Birori
PUNZONI Bartolomeo - via delle Fràsche
- Nuoro

COLUMBU Bachisio Antonio - Olzai

GIOVONI AnLorio - via dclh PjFra, 2: -
Nuoro

MoRO Mario - Triei

SECHI Salvatore - via Dalmazia - Nuoro

MANCONI Giovanni Quirico - Bofiigali
MELE F.1Ìi - Piazza De Bernaldi - Nuoro

MANCA Antonio Giuseppe - Magomadas

SODDU Rosina - vià Angioi. 26 - Nuol'o

BONAMICI Maddalena - C.so Garibaldi,
136 - Nuoro

USAI Pasquale - via Piemonte 84 - Nuoro

Trasfclimcnto Cell'esercizlo daI n. 6 a
n.9 di via Dalmazia.

Agg l'atlività di appaltatore di lavor: :,
m:g ror'!mènLo tondiari con l'impiego :
I-Ìacchine agr:icoÌe in genere.

Agg. birra e bibite in bottiglie sigillate.

TÌasfcrisce il negozio da via Mannu, 10:
via Chirori,29.

Cessa il commelcio ambùlante di formag-
gì. dolciumi. ecc. - conserva 1'attività È
duÌoì.'aspof i mcr.ì pèr co'rlo telzr.

Agq '. '..nd.ra d' l:br'r. riviste, gro.nà..
cancclleriil. cartoleria.
('--jà 'go7:o oi ralzarure e conser\a L
labor.atol,io di calzolaio.

Cessa la Ìappresentanza della Soc. Mago-
na di Cecina per la vendita di laterizi.

-Àgg. bigiottcria. pelletteria, articoli da re-
galo.

Agg. il commelcìo ambulante di tessut:
conlezìoni. ecc.

Agg. calburanti e lubrificanti.

Agg il noÌeggio di rimessa-

Agg il commelcio ambulante di frutta,
vefdufa. uoYa.

Agg. carburiìnti e Ìubrificanti.

Agg. jl commercio alf ingrosso di prodoÌ-.:
oltofr'utticoli.
Cessa il commercio ambulante di sughein.
pellj. formaggi e conserva I'autotraspor:;
di merci per conto di terzi.
Trasferimento deÌ negozio da via Dalma-
ziii a vi:r Trento. 20.

Agg riv frutta, verdura, patate.

Apertura di una succursale in Nuoro -
Corso GarÌba1di. 16, per 1a vendita di ca,-
zature. pellctter'ie, ecc.

Agg. aLltotÌaspodo merci per conto terz:

Tlaslerimento del negozio da via Ang:.:
a via Roma. 3.

Agg. r'iv. fìaschetteria e scatolame.

Trasferimento del nagozio da via Piemo.--
te a via Lombardia, 42.



N.

iscriz,

Data

denu n r aì

ie3sairori

DAVOLI Luigi - via Musio. 36 - Orune

DE SANTIS Vincenzo - C.so caribaldi -
Nuoro

CHERCHI Giovanni - Siniscola

DIANA Salvatore - via La Marmora -
Nuoro

CADEDDU Pietro Santino - Sarule

LADU Giuseppa - via Tasso,3 - Nuoro

MUCELI Raffaele - cairo

COSSU Giorgio - via La Marmora, 81 -
Nuoro

SANNA Maria - via Eerracciu. 94 - Nuoro

FADDA Francesca - via TÌento, 2 - Nuoro

PATTERI G:ovanni Sarto - Oro"ej

SACCHI Zenobio - Lqc. Santa Maria del
I{onte - Nuoro

REORI Sebastiano - Galtellì

PIRAS Congiu ciuseppe - Oliena

TODDE Basilio - DesuÌo

BOI Costantino - Aritzo

PIRA CADAU Fran.esco - Cavoi

19571

26557

24926

19424

26183

26672

2826

22146

21480

217 02

17.119

21306

21349

16112

2.r050

18675

1i868

:6248

ri 199

t61,{4

:v111

1-2- 68 D,I.

D.L

,, D.I.

2-2-68 D.l.

3-2-68

5 -2- 6B

6-2-68

D.l.

D.l.

D.I

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.8-2-68

,, D,I.

,, D.I.

, D.I.

10-2-68 D.r.

,, D.I.

1.2-2-68 D.I.

, D.l.

13-2-68 D.l.

, D.l.

14-2-68 D.I.

ORGIU Paolo - Nurallao

RUBANU Gìovanna Luigia - via Nuova
Cliena

SOLINAS Flancesco - Galtelli

FRAU Carmelo - via Roma - Siniscola

, S.F.

17-2-68 D.l.

2r-2-68 D.r.

ANGIOI Salvatore
T!esnuraghes

ATZORI Simone -

I'LORIS Giomaria

& M,A.ULU Giomaria -

Olzai

- Desulo

IMPRESA ATTIVITA' ESERCITA Ii\

Costruzioni edili.

Riv. confezioni e abbigliamento.

Riv. carni macellate Jresche.

Riv gironali, cancelleria. saponi. profumi.

NoÌeggio di rimessa.

Riv. cancelleria, cattoleria, ecc.

Ri\,. carni macellate fÌ-esche.

Rappresentanza con deposito della Soc,
Molini di Genova per Ia vendita di Jarina.

Riv tessuti. calzatule, filati. ombrelll, ecc.

Riv. biancheria, maglierla e abbigliamen-
to.

Commerico alÌ'ingrosso di ortofrutticoli e
ambulante di frutta e vel'dura e autotra-
sporto merci per conto terzi.

Bar-dolciumi, scatoÌàme.

Aulotrccpofli mèrci per cunlo lerzi.

Ambulante di cereali, Iegumi. frutta, for-
maggi, ecc.

Riv. alimentari, frutta, verdura, ecc. e
commercio ambulante di frutta e verdurit

Ìndustria boschiva.

Rappresentante del Gruppo Lanario Sar-
do - ALAS.

Autotrasorto merci per conto terzi e for-
nace di calce in Laconi.

Rlv. alimentari, coloniaii. frutta, verdula,
mercerie, ecc.

NoÌeggio di rimessa.

Riv. articoÌi da caccia, pesca, sport. cic1i,
ecc.

Autotrasporto merci

I

Riv. carni macellate

Ambulante di frutta.
maggi, ecc,

per conto terzi.

fresche.

verdura, pesci, for-

lrlT:



IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

24394

19997

14235

22407

13017

24300

21241

25760

23178

8736

1?985

21023

24736

24296

26-2-68

28-2-68

29-2-68

s.r'.

S.a.r.1.

D.I.

D.I.

D.I.

, D.I.

,, D.I.

23-2-68 D.I.

, D.I.

24-2-68 D.1.

' sF'
,, D.I.

SUCCU Francesco - Galtellì

COMIDA Gabriele - Villagrande

PIRASTU Emanuele - Gairo

LOBtrNA Margherita - Villanovatulo

PIRAS Mariangela - Tertenia

GODDI Giacobbe & C. - Lula

CARIA Sebastiano - Atzara

"NARDI NATALINO, Eredi l via Lamar-
mora - Nuoro

IN-CO.SA. Soc. a.r.1. - via Gramsci -
Nuoro

CORRIAS Giovanna - via Vitt. Veneto -
Orotelli

CAMBULA Mariangela - Sindia

URGU Salvatore - via Garibaldi, ? - Bosa

Bar-cafiè.

AmbuÌante di prodotti ortofrutticoli, pe-
sci, salumeria.

Riv. alimentari vari, gas liquidi e estra-
zione sughero.

Riv. alimentari, frutta, verdura, giocatlo-
li, ecc.

Riv. materiale da costruzione, concimi, ce-
reali.

Trebbiatura cereali.

Riv. carni macellate ftesche.

Costruzione apparecchi di protesi dentari

Commissionaria Innocenti Lambretta.

Riv. concimi chimici, mangimi. ecc.

Riv. coloniali, vini e liquorl.

Aulotrasporto merci per conto terzi e ar__

bulante frutta, pesci.

Ambulante di frutta. verdula, pesci aI-
mentari.

Industria casearia.

, D.I.

S.a.r.1.

S.a.r.1.

S.a.r.1.

UNALI Giovanni Vincenzo - via Fara -
Bosa

Coop. Unione Pastori "S, VINCENZO, -
Arzana

Coop. Unione Pastori "S. ANNA, - Lodè

Coop. fra Produttori olive .OGLI-ASTR,{'

lndustria casearia.

Frantoio oleario.

Riassunto movimenlo ditte mese di [ebbraio r968

MODIFICAZIONIISCRIZIONI CANCELLAZlONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. .Az.

Soc. Coop.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C.
Soc. Acc. Sempl

108

n.61
n.5
n.-

n.-
n. 1

n. 1

n. éé

n.3
n.-
n.-
t4
n.-

n.:i
n.2
n.-

n.-

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. I.
Soc. in N. C,

Ditte individuali
Soc. di latto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C,

n" 68

n. 40



Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia
MES!] DI GENNA I() 1968

di Nuoro

I)e nom ina zione delle merci

- CEREALI
Crano duco (pe"o specifico Tg per hl.)
Urano tenero (pes" specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico E6 per hl.)

Mese
DICEMBRE

1967

Mese
GENNAIO

1968 *

Fase comraerciale

dr scambio

100tì0 - 10500

6400 - 6900
6300 - 6800
5600 - 5800

30000 _ 35000
25,000 - 30000
8000 - 8500

15000 - 16000
12000 - 14000
16000 _ 18000
20000 - 25000

10000 -

6400 -
6000 -
5600 -

30000 _

250.00 -
8000 -

15000 -
12000 -
16000 -
20000 _

?5000 -
65000 -
60000 -
50000 -

T'O:

fr. prod.

Jr cant. prod,.

Jr. prod,.

tr- prod..

lranco stabìL.
*tr, oi,cin. efr

!r. prod.

15000

Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

, I'OSSo
, bianco

Vini speciali

68 00

7000
s800

gradi 12-13
, 12-14
, 13_15
, 14-16

ht.

q.1e

3t0 00

3.0000

85 00

1600 0

11000

1800 0

25000

80000

?0000
55000

s5000

300 00

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE

aeid,. 25/6 - rcsa 5,5% - umidità 25%

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortassi.:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce tostrane
Fagiolinj verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolffod
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgllsciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

70000 -
65000 -
60000 -
50000 -
25000 -

80000

70000
6;00 0

55000
300,00

Qle

dozz.

q.1e

5000 - 6000

r--
9000 - 10000

10000 - 12000
600 - 660

6000 - ?000
12000 - 13000
7000 _ 8000

r400'0 - 15000
95000 - 100000
50000 - 55000
52000 - 53000
10000 _ 12000
13000 - 14000
10000 - 13000

4500 - 5000
5500 - 6000

25000 - 30000

8000 - 9000
10000 - 12000

5ol] - 5bo
28000 - 30000
6000 - 7000

10000 _ 12000
7000 - 8000

14000 - 15000
95000 - 100000
45000 - 50000
50000 - 52000

12000 - 13000
6500 - 8000

fr. mag. prod..

tr. prod..

Dati non deanitlvl
Prezzo minimo stabilito dar comitato prov.le prezzi i\ data 30-5-6? per lanaata 1966-6? L. 1.833

109



I

q.le

q.1e

Kg.

i Dati non deffnitivi

à
Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a poÌpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiala
Ciliege tenele
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva ncra da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

FORAGGI E M,A.NGIMI

Fieno maggengo di prato naturale
Paglia in grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
TritelÌo
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo 1a qualità
, 2a qualita

Vitelloni peso vivo 1" qualità
2a qualità
1r qualità
2o qualità

Mese
DICEMBRE

1967

15000 - 16000
8000 - 10000

10000 - 12000
12000 - 14000
16000 - 17000
15000 - 16000

3300 - 3500

6300 - 6800

4000 - 4500
1500 - 5000

600 - 630
500 - 550
500 - 520
450 - 500
400 - 450
350 - 450

40c - 420

350 - 400

900 - 1000
1000 - 1200

750 - 800
400 - 450

450 - 500
800 - 1000

Mese
GENNAIO

1968 ,È

commerciale

di scambio

12000 -
9000 

--

10000 - 16000
10000 - 12000
12000 - 15000
10000 - 12000

3300 - 3500

6000 - 7000

*oo - *oo
4500 - 5000

Jr. prod"

Jr. prod,.

lr- nolino

tr. tenùtuento,
fi,era o m,erc .

13000
10 000

Buoi peso vrvo

550 -
aoo -
480 -
450 -
4oo -

400 -
350 -

600
550
500
480

450
450
420

400

900 - 1000
1000 - 1200

700 - 750
400 - 450
450 - 500

800 - 1000

vacche peso vivo 1a quatta

" 2r qualita
Agnelli "a sa crapitina,

(con pelÌe e coratella)
Agnelli alla romana
AgneÌIoni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

a capo 100000 - 120000
140000 - 180000
80000 - 90000

12ooo0 - 130000
140000 - 160000

90000 - 100u00

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000
100000 - 120000

lÌ. tenimento,
fiera o merc.

I lrl
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Denominazione delle merci

GioDe'ùche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche
razza modicana
razza bruna (svizz.sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-sa!da)
razza indigena

T ori
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi d,a lauoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimqntare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino (tipo romano,

produzione 1965-66
produzione 1966-6?

Formaggio pecorino "fiore sardo,
produzione 1965-66
produzione 1966-67

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

- LANA GREZZA
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate flesche

' salate secche
Di pecora:

1t

pesanti
leggere

lanate salate fresche
seeche

' Dati non defuiitivi

1u

Mese
DICEMBRE

1967

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

400000 - 450000
450000 - 500000
280000 - 320000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 500

11000 -
13000 -

72500 -
80000 -

Mese
GENNAIO

1968 +

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
3C0000 - 3J0000
150000 - 200000

200000 - 2;0000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - ?0 0 0tl0
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000

12C00 - 15000
450 - 50C

10000 - 12000
12000 - 14000

72500 - 77500
80000 - 90000

100000 - 110000

:,::
3000 - 3500

30000 - 10000

20000 - 25000

'i". 'i"

100 - 130

100 - 110

600 - 700

600 - 700

commerciale

di scambio

fr. teni,mento,
fr.era o merc.

a capo

a capo

al Kg.

h1

q.le

cento

q.1e

Kg.

a pelle

13000
1500 0

?750 0

9000 0

90000 - 100000

3000 - 3500

30000 - 35000
15000 - 20000
30000 - 35000
15000 - 20000
10000 - 12000

100 - 130
100 - 110
600 - 700

600 - 700

lr. Latteria

fr. mag. prod,.

!r. dep. prod.

merce nuda
Jr. prod.

Jr. produtt.
o raccoglfiore



z

Denom.inazione delle merci

Tose salate

Mese
DICEMBRE

1967

Mese
GENNAIO

1968 *

450 - 500

300 - 350

Fase

di sca&bio

It. ptod,ttlt.
o raccoglitot e

pre?.zi q,Lla prod,.

tr. iftLp. str. cam,

fr. catnì,on o oag.

ferr. partenza

fr. porto ùnb-

Di agnellone:

Di agnello:

Sughero ldooro,to

Calibro 20,/24: (spine)
(spine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14,218 (3/a macchina):

Calibto 12/14 (% macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

950
6500

55000

50000
60000
35000

15000

75000
60000
35000
35000

32000
25000

350 00

15000

250
350

1800 - 2200
1000 - 1200
350 - 450

18000 - 23000
15000 - 20000

10000 - 13000
25000 - 30000
22000 - 26000
14000 - 16000
25000 - 30000
22000 - 28000

16000 - 18000
2s000 - 30000
24000 - 26000

13000 - 15000
23000 - 25000

18000 - 20000

12000 - 14000

300 -

850 - 950
6000 - ?000

50000 - 60000
50000 - 55000
55000 - 65000
25000 - 30000
12000 - 15000
70000 - 80000
55000 - 60000
25000 - 30000
30000 - 35000
28000 - 32000
20000 - 25000
25000 - 35000
12000 - 15000

fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

450 -

300 -

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCH]VA

C ombustibilì, oeg eto,li
Legna da ardete essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

LegwLme d,i prod. Iocale (in md,$a)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti
tavoloni (spessori 5 -10 cm.)
tronchi grezzi
nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.
.tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzì

Puntelli da min. (leccio, quercia, casiagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm, 10-12 in punta

Tlaverse di leecio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm, 14x16

q.le

cad.

q.Ìe

50000 -
45000 -
50000 -
30000 -
12000 -
?0000 -
55000 -
30000 -
30000 -
28000 -
20000 -
30000 -
12000 -

2oo -
300 -

1800 -
1000 -
350 -

250

350

220A

1200
450

1a qualità
2a qualità
3, qualità
1a qualità
2a qualità
3a qualità
1a qualità
2a qualità
3a quatità
1a qualità
2r qualità
3a qualità
la qualità
2r q1a1ità
3r qualità

18000 - 23000
15000 - 20000

10000 - 13000
25000 - 30000
22000 - 26000

14000 - 16000
25000 - 30000
22000 - 28000

16000 - 18000
25000 - 30000
24000 - 26000

13000 - 15000
23000 - 25000

18000 - 20000

12000 - 14000

* Dati nun definitivi

1t2



z

Denominazione delle merci

Calibro 8/10 (sottile): 1à qualità
2a qualità
3a qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grczzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

_ PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Sferino,ti e paste alimentari
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0
Semole di grano duro: tipo 0/extra

tipo 0/SSS
tipo l/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo o/extra
tipo 1

Paste alim. d'impoltaz.: tipo o/extra
tipo 1

,lisi
Riso: comune originario - tott. L0/12/o

comune origiuario
semiffno
fino

ConserTre alimentari, e colonialà
Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da Kg. 2%
latte da Kg. b

tubetti gr. 200
Salsina di pomod. - lattine da gr.200
Pomodori pelati: in latte da gr. 800

in latte da gr. b00
in latte da g!. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi flni

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

r Dati non definitivi

q.le

q.le

q.Ie

q.le

'2q

Kg.

Kg.

caal.

Kg.

113

2500 - 2500 -

Mese
D]CEMBRE

1967

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
4000 - 5000
3000 - 4000
2000 - 3000

Mese
GENNAIO

1968 *

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
4000 - 5000
3000 - 4000

2500 - 3000

10600 - 11400
1020,0 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
1s8 - 160
200 - 2r0

di scambio

Jr. porto imb.

'h'. strada cam.

nlerce nud,O,

!r. stab. ind1,/"stt.

. molino o
grossisra

fr. dep. gross.

Jr- irep. gross.

2600 2600

10600 - 11400
10200 - 11000
13000 - 13800
1280.0 - i3000
12000 - 12;00
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160
200 - 210

160 -
185 -
195 -

250 - 260
235 - 250
225 - 0

65- 14

60- 65
55- 60

B0- 90
155 - 185

250 - 270
300 - 320
228 - 230
236 - 240

1450 - 1?50
2100 - 2300

250 - 265
235 - 250

65- 74
60- 65

58- 62
80 - i00

160 - 185

250 - 270
300 - 320
228 - 230
236 - 240

1100 - 1750

2100 - 2300

170
200
210

165
200

zta

ìur -
185 -
195 -
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16

Denominazione delle merci

Sostdnze grasse e salumi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto ramnato
Lardo stagionato
MortadelÌa suina-bovina
Morladella suina
Salame crudo lilzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 lordi
da gr. 1{0 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gr. 100
tonno all'olio iattine gr.200
tonno all'olio latte da Kg. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legname d'opera d,'importazione

Abete: tombante falegnameria
tavolamc di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni reflÌati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavolonl
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refllati
Pitch-Pine - tavoloni refllati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Mese
DICEMBRE

1967

spess. mm. 3
spess. mm. 4
spess. mm, 5

spess. mm. 3

spe§s. !trm. 4
spess. mm. 3
sFess. mm. 4

5a0 - 620

380 - 420

250 - 300

180 - 250

230 - 260

340 - 380

540 - 560

1100 - 1350
2500 - 2700
1900 - 2100

210 - 220
150 - 160
108 - 113

BB- 95
105 - 125
160 - 175

950 - 1100

600 - 650

126 -
126 -
60-

42000 - 46000
38000 42000
36000 - 39000
42000 - 4?000
26000 - 30000

70000 - 74000
48000 - 50000

68000 - ?0000
95000 - 100000

105000 - 110000

100000 - 105000
380 - 400
500 - 550

600 - 650

650 - ?00

750 - 800

550 - 600
650 - 700

138

70

80

* Dati non defrnitivi

I I4

Mese
GENNAIO

1968 +

550 - 620
380 - 420
250 - 300
180 - 251)

230 - 260

340 - 3S0

540 - 560

11ol:) - 1350

2500 - 2700
1900 - 2100

220 - 230
155 - 165

100 - 116

88- 95

105 - 125

160 - 175

950 - 1100

600 - 650

l2t: -
155 -

{i 1) -
7a -

133

210
70

42000 - 46000
10000 - 43000
36000 - 39000

42000 - 47000

26000 , 30000
?0000 - 7'1000

55000 - 6:r000

70000 - 80000
95000 - 100000

105000 - 110000
100000 - 105000

380 - 400

500 - 550

600 - 650

650 - ?00

7òC _ 800

550 - 600

650 - 700

Fase commerciale

di scambio

ft. dep. gro§s.

fr. dep. gross.

fr. d,ep. gross.

Jr, mag. rit:end.
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Denominazione delle merci

Ferro e afiini (prezzi ba8e)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm. 20-28
profflati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO ffno 29110 spess.-base
a caldo flno a 29110 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5
ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di ferro:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 pol1. zincati
senza saldatura base 1 a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zincati
sald. base 1 a 3 pol1. uso carpenteria

Filo di ferro; cotto nero - base n. 20

zincato - base n. 20
Punte di fiIo di ferro - base n, 20

Cen'Lento e latefizi
Cemento. tipo 600

Mattoni: pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati Bx12x24

forati Bx15x30

forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

cm. 3x25x40/50/60
Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100

Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)
curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm,20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana ffna cln. 25x25
grana grossa cm, 25x25

grana grossa cm. 30x30

Kg.

mq.

' Dati non deffnitivi

115

Mese
DICEMBRE

t967

Mese
GENNAIO

1968 *

1150 -
1300 -

25000 -
27000 -
20000 -
28000 -
21000 -
30000 -
36000 -

600 -
?oo -
800 -

31000 -
35000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
58000 -
66000 -

80-
100 -
95-

145

140

175 -
180 -
2Bo -

130 - 140
170 - 180

150 - 155
180 - 190

140 - 745
145 - 150
145 - 150

1200
1350

28000
28000
24000

30000
24000

32000

40000

?00

800

1000

38000

37000

45000

?0000

55000

6000 0

60000

I0000

175 -
180 -
2Bo -

140 -
170 -
150 _

180 -
125 -
130 -
135 -

1150 -
1300 -

25000 -
27000 -
20000 -
28000 -
21000 -
30000 -
36000 -

600 -
?00 -
950 _

34000 -
3800c -
4000,0 -
65000 -
50000 -
55000 -
60000 -
78000 -

B5

110

100

145

150

190
290

150

180

155
190

130

140
145

145

85

110

100

185
190

290

100 _

1200

1350
28000
28000

24000

3000 0
24000

32000

40000

700

800

1000

38000

40000

45000

70000

55 000

60 000

65000

82000

1000 - 1150

1200 - 1350

1350 - 1500

1000 - 1150

1300 - 1400

1450 - 1800

fr. mag. rioenil.

fr. ,nag. riùend.

fr. mag. oend,



Tarif Ie trasport con a uto mezzi

Autolrasportii

Autocarro portata

Autotreno portata

q.li 16-18
. 20-25

' 35-40

' 45-50
, 60-65
. T5-80

' 100-105
q.li 130
, 200
, 220

Dic. 1967

50-
60-
75-
80-
00-

100 -
110 -
180 -
200 -
220 -

a5-
50-

Genn. 1968 *

50-
60-
75-
80-
90-

100 -
U0-
180 -
200 -
220 -

45-
55-

Annotazloni

R.iterite al CapoL
e Centri pritlf,A
della proùinci{,.

Riferile o.L solo
capoluogo

Tipo d,ell'automezzo

al Km. 60
?0
80
90

100
110
130

200
220
230

60
?0
80

90
100
110
130

200

220
230

50
60

Autonoleggio da rimessa
Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compleso autista

* Dati non definitivi

50
60

ì16



Linea ITORTO TORRES. TOTONE

Quodrisettimonole con Nove Troghetto L,ESCAPADE

ACCETTIAMO.,
Camlons con targa T.I.R.
Camions Groupage
Merci su paÌlets
Merci con imbaÌlo tladizionale

PORTO TORRES E TOLONE
sono ora autorizzati al transito T,LR,

TOLONE
è ora eutorizzato anche al transito d,eg7i
orto Jr utticoli.

VI OFFRIAMO..

NUOVI MERCATI
con I'abolizione dei Dazi Doganali nel
M. E.C. potrete rend"ere ed acquì;tare
meqlio.

MASSIMA CELERITA'
in solo 78 ORE il V/s prod.otto sarà. a
PARIGI

MINORI COSTI
taÌifre molto conÙenienti e forti econo-
mie deTiDanti dal minore percorso.

CONSULENZA
potrerno mettervi ,r,n contatto con oli,
Operatori Economici Esteri.

TARIFFE INFORMATIVE
PER AUTOTRENI

a metro Iineare per

a metro lrneare per

per autista (cuccetta
e sclus i).

camions carichi.

camions scB rich i.

compresa, pa sti

Lire 12.600

Lire 6.300

Lire 4.000

A)tezza massima consentita: metri 4.

AGENTE PER LA SARDEGNA:
AMAR - Yia Ameicora, 3l Porro Torrts - j'elex 79009 - Tel. 54623 _ 54i66
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I rù*orillt,
OREFICERIA
E GICIELLERIA
Corso Goriboldi, 99

xuoRo

unico con cessio no rio

(}FÀEGA
R O degli orologl

!.
EBEL

in NUO

'E'ISSC

e delle porcellone

EÈ{}SBN'['EIAL

Per consulenzo eLl dssi:;1(,tzo in mtteria

contohile ett. rirolgtrsi allct slnriio tiei

Rrc. EGIDI
Via Lombardia - NUO

tributorio, amministro titt ) commerciale,

GH
R O felefono

IANI
30434

AU

C

TOFORNITURE Accumulotori . Hensemberger -

Cuscinetti o r1.ys .Riv.

Guornizioni . Ferodo - per freni

CAGGIARI
V. Lamarmora l0 - NtlORO. Tel. 30157

FE

eg30

EilZm Ui$6Gl
NUORO

Virl. Em. - Te|e|.30463.30295

BIGLIETTI

I

ITTI
AUTOM

M
OB

VIARI
ERE

MAR

RR
A

I

tLrSTrcr

pr
AG

Piazro
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OLTI'ETTI
l-occDs 27-2
La Olivetti Logos 27-2 è una
supercalcolalrice scrivente a
due totalizzatori e tre memorie,
ad alta capacità e velocità. Es-
sa è dotata di sequenze auto-
matiche programmate per il cal-
colo delle percentuali e delle po-
tenze, per lo scarto e l'arroton-
damento in moltiplicazione e per
il computo dei decimali in divi-
sione. Grazie alla sua logica ope-
rativa corrispondente a lla logica
del calcolo naturale, la Loqos
27-2 si catalle?izza per una
estrema semplicità d'imp iego.
Anche icalcoli più complessi
possono essere assolti come ge-
nenica rna nsion e d'uJfic!o. Con
la Logos non occorre personale
specia!izzato: a ltamente specia-
lizzata è la ma cch in a.

lng. C. Olivetti & C., S.p.A. - lvrea

xlx



Ditta
Giouanni Mattu

VIA ROMA

Concessionorio per lo zono

di Nuoro di:

REMIT6T(}i{ RAilO ITALI&
5. p. fl.

MACCHINE PER SCRIVERE:

MACCHINE ADDIZIONATRICI . CALCOLATRICI '

CONTABILI - SCHEDARI KARDEX . ÀPPARECCHI

PER FOTOCOPIA E MICRORIPRODUZIONE

l{ E C C H I mocchine per cucire

ELETTRO DO M ESTIC I

GUSPINI
Tel' n.94.921

:: Solai comunl ed lr camera d' aria

"Brevettati, allezze da cm. 8 a cm 50

nTavelloni $Tavelle ad incastro e Perret

u Campigiane ll Tegole marsrgliesi e

curve !t Laterjzì per ogni appiicazione

I prodotti migliori

Rog. NINO DERCMA
NUORO

Ferro - Cementi

Loterizi - legnomi

Vetri - Corburonti

Lubrificonti ' Vernici

liliIlliiill

UFFICTO E \I AG.\ZZINI

Piazza Vittorio [man. 28

'Iel. 30223 - ALit 31269

, 304 83

F@RNAGI SGANU
4_§L_E_YJ-!.J

'l'el. n. 96 404

* .\\arm-llF n lìlitrln.-lr.'ni

comuni e dì lusso

P ,nelte urrrcolori . dtscglt'

ft Tubi in cemerrto labbricati con sDeciali

grropresse e qualsiasl lavoro in cemento

. t.o preza moolcl

!NTERPEttATEC!!
xx



All'avanguardia per I'industrializzazione
della Provincia di Nuoro.

INDUSTR
pro duttri

I.B.f.-s.p.a.
IA BIRRARIA II{TERilAZIOT{ALE . MACOMER
ceBIRRE DREHER THOR CERVtStA

Superficie occupoto Mq. 45.000 - Mono d'opero

occupoto 150 unito,

vorie pogote in un

stipendi, solori e prestozioni

onno L. 35o.ooo,ooo - l.G.E.

e imposto di fobbricozione versote ogni onno in

Sordegno L. 45o ooo.ooo - Prestozioni per tros-

porti di terzi pogote in Sordegno L. 6o.ooo.000.

E' an co?so d'attuazaonè at ?addoppao deEla impaanta
e dei fabb?acata reaiazzalo da imprese sarde.

xxr



TERRA
MACCHINE
CON MINO

MOVIMENTO
OSTO DI ESERCIZIO

FIAT. C)M
PER

RE C

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POIENZA FINO

A 180 HP,

PAGAMEI{TO
RICHIEDETE I

DrtAztol{ATo
PREUE}ITIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO

Yiole Repubblico Tel. 3t28t

xxil



ll "Noliziario Economico" è diffuso presso:

Operatori econorrnci

Isti.tuti ili Ctedlto

Catnere d,i Commerci,o italiane e stranl.ere

Ambasciate

Legazloni

Consolati

Addetti con'nnerciali

Deputati del Collegio della Sard,egna

Serntori dei, collegi, della Sard,egna

Con sigll,eri regionali. d,elln Sardegna

Enti ed orgùni,zzazi,oni internazionali e nazionalN

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

{ll:l'r:ihnti:rnnri:rù,'r:lrtr,.l::rtrnrlll

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e bolìl compresi)

Abbonamento cumulativo aI Notiziario Econo-
mico (mensile) s all'Elenco Ufficiale dei Proteeti
Cambiari (quindicinale)

annuals L. 7.000

semestrale » 4.000

un numero . . I 350

per rettifiche o dichiarazioni sul-
Ì'Elenco dei Protesti » 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
SUI «Notiziario Economico»
(Tassa erariale compresa)

Pagina l/2 L/4 ll8
intera pagina dipag. di Dag.

Sei numeri 40.000

Dodici numeri 75.000

25.000 13.500 9.500

45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno ecettuati escluslvamente sul
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notlziarlo Ecoao-
mico. - Camera di Comnelcio - Nuoso.
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è"r"r. di Commercio, lndustria, Arligianato e Agricoltura
NUORO

GIUNTA

Presiden e: Dott. GIUSEPPE MURG lA

Rag. NINO DEROMA - in rappreeentanza dei commercianti

Cav. Uff. MICHELE DADDI degli induaniali

Dr. FRANCIISCO PISANU degli agricoltori

Sig AGOSTL\(-r CHIRONf dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA dei coltivalori diretti

Cav. GIUSEPPE PAGANO dei marittimi

Cav. ARTURO PUTZOLU , degli artigiani

Segretttrio Generale: Dr-rtt ENRIC0 PUTZUI-U

coMMtsstoNl

Commieeione Provinciale per I'Artigiaoato.

Commiseione Provinciale per l'Accertameuto e la Compilazione deg i Eltnchi Non,nativi degli

Eeercenti Attività Commerciali,

Commiesione Consultiva Nuovi Panifici.

Commisaione Tecnico'eaoitaria per i Panìfici.

Commiaeione Provinciale Albo degli Eeportatori di Prr-rdotti Ortofrutricoli, Agrumari, Eeeenzc

Agrumarie e Fiori.

Comitato Proviuciale Prezzi.

Commisgione Provinciale Coneultiva Prezzi.
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NOTIZIARIC
ECONOMICO

Fessegna mensile deila Cam€ra di Commercio lndustria
trtigianalo e Agricoltura e dell'ufficio Provinciale lndustria

Commercio e Artigianalo cli

NUORO

Direttore'. ENRICO PUTZULU

Cotuitato ùì, Red,o.zione i

GIOVANNI OFFEDDU

MARCO SAIU

S e gr etario d,i Red,azi,one:

EFISIO MELIS

-3 Camera di Commercio nelf intento di rendere i1
.\otiziario Economico, quanto pir) possibile inieres-
.::te e utile alle categorie economiche, gradirà
r-=pitare relazioni e scritti in genere, su problcmi e-
:r:omici generali e locali. L'accettazione clegli arti-
::1: è riservata alla piena discrezionalità della Di-
:_:z:one.
:-: articoli firmati rispecchiano esclusivamente i.l

=--:Cizio 
degli autori e non impegnano né la Direzio-

:: della Rassegna né l'Amnrinistrazione Camerale.

Speciz:one in abbonamento postale - Gruppc 3
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MARZO 1968 N. 3

Anao XXIII . Nuova Serie

pag. 118

» 126

» 130

,'\ìI\l(

» 13?

» 140

» 143

» 152



[Ifl6frll.l ttl
a prezzo uniGo e supermercati

Euoluzione

ASPETTI E SISTEMI

L'acceÌeramento del ti'.rao produttivo. iL

migìioramento qualitativo e Ì'ampìianento de'l-

la gamma dei prodotti, le plolonC'" tlastor ma-
zioni deÌ1a struttura sociaÌe dal dopo guerla ad
oggi ed un piu diffuso miglio|amento dei iivelli
del leddlto individuale e del tenot'e medio di
vita unitamente all'evoluzione dei gusti. hanno
detelminato 1a modifica Cegli schemì tlaCizio-
nali e dei sistemi di distlibuzione.

L'analisi dei motivi di tale ti'asfolmazio-
ne è complessa e non facile data Ìa molteplicità.
dei fattori che intervengono neÌ fenomeno del-
la distribuzione. Non v'è dubbio che vi concoi-
lano fra l'aÌtlo, in guisa plepondelante. la dif-
fusa pubblicità capiÌlai'e dei proCotti attravelso
1a radio e la televisione. un'accentuata disabi-
tudine al Ìispalrnio peÌ destinar'lo ai beni di lm-
mediato consumo. la liduzione deÌl'autoconsu-
mo dei produttoli aglicoll e quindi un allarga-
mento del mercato della richiesta. l'espandei'si
del sistema di vendita rateale che facilita l'ac-
quisto di teluni pr odotli ad una ;emp'e piu r'-r-

sta massa di persone e, di non poco peso. una
serrr:pre piir diffusa aspirazione ad uno standard
di benessere simile ai Paesi più ricchi.

Tali fattori sono in pari tempo causa ed
effetto perché hanno contlibuitr-, a modificare
gli schemi tradizionali della domanda ed han-
no vieppiù spinio iÌ settole della ploduzione ad

allargare in qualiià. ln tlpi. in folme una sem-
pre più vasta gamma di plodotti che, poi, i1 set-
tore deÌla distlibuzione, anche esso con forme

IIB

distribuzionestrutturale e tecnica della

nuove e sfluttando tutti g1i espedienti non solo
pel stimolare un maggioie assorbimento di beni
ma altlesi oricntando la domanda veÌso nuove
scelte. coÌloca. attraverso la glande e la piccola
distlibuzione, presso una sempre piit vasta mas-

sa di consuuatoli che è. nella sostanza quindi.

^gdelto ^ soelello d' ta : evoluzione econom-c:r.

L'appalato drstlibutivo sotio tale azione
è spinto aC oflrjre selvizi qualitativamente e

:iuariitamente idonei ad appagare sempre di
più la classe dci consumatoÌi; sotto questo aspet-
to i nuovi sistemi di olganizzazione e di vendita
intlodotti da1 glande dettaglio rappresentano
un adattamento razionale e platico alle neces-

sità dei consumatori e alle esigenze del1a vita
modelna.

Al liguardo basta riferilsi alf importanza
della concenlrazione in uno stesso punto di ven-
dita di un assoi'timento pressoché completo dei
plodotti alimentari occorrenti al normale con-

sumo lamiliai'e. o dei prodotti del1'abbigiiamen-
to completo. o dei plodotti per la pulizia de1la

casa ed inoltle a1l'acceleramento deÌle operazio-

ni di scelta dei prodotti e del relativo paga-

mento.

Vicino aÌla grande distribuzione al det-

lagl o. ,appresenteta da' magazzini a flrezzo
unìco o supermelcati, i'egolati da1 R.D.L 21

1ug1io 1938 n. 1468 . sussÌste la tradizionale di-
stlibuzione attraverso gli esercizi commerciali

aI deitaglio. r'egolati dal R.D.L. 16 dicembre

1926. n 2174.



Per magazzino a prezzo unico sl intend.e
".:r eset'cizio che effettua 1a vendita al consu-
:ratcle cii merci di geneiale consumo e di va-
:r'e esiguo, già pronte per,3ssele consegnate
:l unità. a pezzi o a capi. senza bisogno di ope-
az:oni di mlsurazione o Ci pesatula, ed a prez-

zr preveltivamente fissati ei in genei'e a nume-
:: interi. rìferiti con ci'itei'io uniforme a tutti i
r:ezzi. capi o unità di ogni singola specie di mer-
re, Ia cui conse3na vengs platrcata rlirettamente
àl cliente, dieiro pergamento del prezzo già sta-
oil:to. da eTettuarsi al brnco ste:so Ci vendita».
;-a deflnlzione giuridica de1 supeirneicaio non
:s:ste. potendosi solo ricavare dal parere esples-
:r a suo tempo dal Ccnsiglio di Sta"o su ii-
chiesta del Ministero dell'Industi ia, de1 Com-
leicio e deÌÌ'Artigianalo, che i cosidetti «Su-
p9-me.cati» sono assjm'laìril'. ai m.tgtzzini a

lr'ezzo unico per la venCita in pler,alenza di ge-

:-e:i alimentari e, peltanto, le licenze di eser'-

: zio devono essele r-iÌasciate. in applicazione
:iel R.D.L. 21-7-1938, dall'autolità plefettizia.

La collocazione di tali eseÌ crzi nella gran-
:re distribuzione a1 dettaglio co,mporta un suffi-
cientemente chiaro Ìitelimento al requisito di-
r.rensionale dei pledetti eserclzi in ccntlapposi-
z:one di quelli forniti di licenza comunaie. In-
:atti le espressioni «magazzini». «merci di gerr:-
:ale consumo» e «supeimercàti» hanno in :é
anche un signifìcato dimensionale indubbio.

Ne oflre una conferma la definizione di
«nagazzino» data n.el vocabolario di Giacomo
Devoto e Gia-n Car'lo Ol: che lo definisce: «gran-

'je locatre attrezzato per 1a vendita a1 minuto dr
ar'ticoli e ptoCotti divelsi» e del supermercato
r':r-- vien definito: «Glande organizzazione di
''-enCita concepita al modo di grandi magazzitri,
.": atterizzata daÌ sistema del lìbeio selvizio,
-.:rza commessi».

Ne ofire ulteriole conferma quanto risul-
:a neI volume. «Caratteli stluttulali de lsistema
i:strlbutivo in Italia ne1 1965», de1 Ministelo
-rlustria che da un Danorama preciso dei
:eìtoli di vendita. In esso si affelma che «d'aì-
::a parte. poiché la conpletezzo o qllonto meno
-.: uastitù dell'assortimento lraÌlpresenta una

:elÌe condifiioni fondamentali perché un'unità
s: possa considerale ap,partenent-^ a1la grande

i:s:r'ibuzione e poiché I'esistenza di tale condi-

r-o:le presuppone Ia presenza, nel1'esercizio, di

un certo numero di reparti e un certo sviluppo
dei banchi di esposizione e Ci vendita, è owio
che tutto ciò comporti una disponibiliià di su-
perficie espositiva e di vendita non inferiore ad
un congruo limite. L'estensione della superflcie
è, quindi, un indice indiretio, ma validamente
srgnificativa, delia vastità deÌl'assortimento di
cui l'esercizio dispone e, per conseguenza, può
essere considerato un r.equisito idoneo a deter-
minare l'appartenenza del1'esercizio stesso al
setole de:la glande diit'ibuzione».

«Pei quanto più specificatamente attiene
al grande deitaglio allmentale. sia 1e indagirri
e le ,eLazioni di studio di nurnerosi istituti e as-

soaiazioni che si o:cucano dei pro'clemi delÌa
distribuzione. sia le statistiche di al:uni paesi

eufoper e pe:sino qualche documento ufficiale,
nel segnaìare la consistenza numelica dei super-
mercati, mettono in rilievo il requisito dimen-
sionale che contra d Ci st:ngue tali ese:cizi la cui
su;er'ficie di vendita deve raggiungere un'esten-
sione min;ma non inferiore a 400 mq.».

«D'altra parte, che i1 sup,ermelcato si dif-
ferenzi dagli esercizi di minori dimens:oni, pt-
re se a l,ibero sen)izxo, rron solo pel ia comnle-
tezza deli'assortimento ma anche per le sue

gianCi dimensioni, è stato già da t.ernoo aIÌe::-

mato da1la Comunità Economica Eulopea, in
o:casione dl due indagini compiute nel 1961 nei
sei Paesi membri. La dimensione dei 400 mq. va
3rìtrando, co,me si è detto, in documenti ufficia-
li, quali, ad esempio. il IV" e i1 V piano fi'an-
cesi>1.

«L'Association Internationale du Libre-
Service di Colonia, nella sua lelazione del 1964,

definisce il suilermeicato <<un negozio aÌimenta-
le a tibero servizio, con superficie di vendita di
almeno 400 mq. e con assortim3nto comprenden-
te anche plodotti ortofrutticoli fres.hi. carne
fr'esca e articoli non alimentali di uso comune».

Analoghe definizroni scnc state folmula-
te, in Germania, da11'Institut fuer Selbstbedre-
nung di Colonia, in Flancia dall'Institut Flan-
qais du Libre Service, in Be)gio ,Cal1a Commis-
sjone Telminoiogica del Comitato Belga della
Drstribuzione e tutte mettono 1n lilievo ii re-
quisito della dimensione minima di 400 mq. del-
la superflcie di vendita».

Tali comuni princlpi sono stati parimenti
adottati daila Cornmissione permanente per il
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Commercio intelno della Camera. di Commercio
di Novara nell'ottobt e scorso che si possono

così iiassumere: disponibilità e idoneità dei
locali aÌ1a funzione, cui sono destinati, con par-
ticolare riguardo alle dlmensioni degli stessi.

Queste non dovrebbero essele inferioli ai 400

rnq. nel caso di supelm'ercati alimentari ed agli
800 mq. per i grandi magazzini a pr-ezzo unico

Si può r-itenere. quindi, che il lequisito
dimensionale sia dei magazzini a plezzo unico
che dei supermercati. non soÌo risponde ai pre-
supposti indicati dal R.D.L. 27-?-1938 che 1o ha
voluto distinguele, anchs sotto questo aspetto,

dai normali esercizi di vendita folniti di licen-
za comunaÌe, ma risponrle, aÌtlesì, alÌa esigenza
della corrpletezza e della vastità dell'assorti-
menlo che non può vet'ificarsi nei comun' ese -

cizi i quali devotio limitare I'assortimento alle
voci de1 prontuario merceologico lisuÌtanti nel-
la licenza stessa contrariamente a quanto rico-
nosciuto per i primi che non hanno limitazioni
merceologiche.

A1 riguardo. infatti. iÌ Consiglio di stato
nello stabilire che iÌ pai'ele delÌa Giunta, in ma-
teria di magazzini a prezzo unico. è certamente
necessario iÌr base al R.D.L. 21-7-1938. ma non
vincola l'auiolità prefettizia, ha precisato che
quando 1a licenza ha pel oggetto I'apeltula di
un magazzino a pfezzo unico è necessario che
siano specifi.cati e delimitaii i settori merceolo-
gicl a cui la licenza si liferisce.

La stessa sentenza confelma che «Ìa di-
versa {inalità economico-commerciale dei due
tipi di organismi aziendali - iL regozio al detta-
gl:o e il maeazziro a p eTzo unieo - si riL er't'uo-

te necessarian'reilte sul contenuto deÌ1a licenza
di vendita».

La Pretua'a di Padova con sentenza de1

1959 ne1lo stabilire che i1 supermercato è tenuto
ad osservare solo l'orario di vendita e quant'al-
tro sia stabiiito per il funzionamento e l'eserci-
zio dei lleagàzzili a prezzo unico, Ìra non deve

uniformalsi nei singoli suoi repaltl all'olalio
di vendita fissato da1 prefetto pel i negozi del-

le valie categorie merceologiche, ha confelma-
to che il decreto de1 1938 non prevede 1a con-

cessione del1a licenza prefettizia per singole

categorie di merci ma dice invece esattamelte

iL contrario perché parla di «merci di generale
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consumo» e cioè plende a base un cliterio ben
d.re'so C: q.-'elìo deì a 5pec:a';zzazione melceo-
Ìogica.

NUOVE STRUTTURE DELLA DISTRI-

BUZIONE

Il plocesso di linnovamento deÌle stlut-
tule delÌa distlibuzione si è. ovviamente, affer-
mato inizialmente nei gt'andi centli ulbani e-

stendencìosi, col tempo. anche a centli medi e

piccoli.

I1 sotget'e di tali negozi - model'narnente
attrezzati - ha incontrato. da una parte, iì favo-
le della glan massa deì pubblico ccnsumetole
per' i1 r'ispalmio lealizzabile nei plezzi. per 1a

speCiiezza con cui possono eflettuaisi i liforni-
Ìrenti familiaìi e per'la vasta gamma dei prcdot-
ti dis.ocnrbili c dall altla, I'osiiÌità dei commer-
ciant, al minuto che vedono in detti negozi dei
telribÌii concollenti. In efietti. l'a1Ìarme solle-
vato negli ambienti commerciali peL 1a concoi-

.nza e.e'c.latr clai magazz'n; a p ezzo u'lico e

dai supeÌmelcati non è del tutto giustifìcato.
Inlatli. pÌ'emessc che plecipuo obiettivo della
distlibuzione è ser'vile il consumatole e non
svolgele azione di protezionismo a favor,e di
una categoria Ci ope|atol'ì economicl. t'esta da
considelale il lenomeno del'evoluzione tecno-
logica dei setiori produttivi. nessuno escluso.

Quindi. anche. la distrrbuzione sia gi'ande che
media o picco]a deve ubkridile a plecise leggi
di evoluzione tecnica che neanch.e i plowedi-
menti cii ìegge possono, a lungo andale. osta-
coLa|c. pena lc squilib|io degli elementi costitu-
tivi del plocesso anzrdetto. E' noto. infatii, che

Ìà dove sono solti i supermercati e i grandi ma-
gazzint a plezzo unico, i commercianti respon-
sabili hanno saputo leagite costituenCo d.elle

«catene» per' Ì'acquisto collettivo deÌle merci
allor'iginc. Lo scopo dl qu^ste a5soc.azion. ap-
pale subìto evidenie ove si pensi che. chi acqui-
sta in forti quantitativi. è in glado di ottener-e
plezzi miglioli, piu ampie galanzie di qualità.
migiioli condizioni dì pagamento e minoi'i im-
mobÌizzi dt mezzi di pagamento. La melce ac-

quistata in gi'osse partite viene poi iipaLtita se-

condo le ordinazioni dei vari componenti la
«catena».

Con questo plocedimento di concentrazìo-
ne iÌ produttore o il grossista lavorando. per eo-



sì dire. su coÌrxmissione, è affrancato da rischi
:relcantili. rnentre i1 dettagliante si rifornisce
j: moCe;ti quantitaiivi di mer:e allo stesso p:ez-
zi e condizioni di chi ha acquistato grosse par-
tite.

In Lombardia, ne1 Lazio ed in altre regio-
r:i i commericanti hanno compreso che nel Pae-
:e ìÌ loro lavoro si va orientando verso nuove
dimensioni che non fanno più loro paura e che
-c fo.me moCerne di Cisiribuzione sr poisono
alche saldare con que1le tradizionali anche es-
:e però orientate verso l'acquisizione delÌe tec-
::i:he di avanguardia. Tale movimento deve
ej:endersi a tutte le regioni, devc cioè avere un
:flattere globale che trasfolrni l'opelatore-com-
lrerciante in una vera e proprra azienda arti:o-
.atd e organizzaia. E ur processo di svecchia-
mento e di rinnovamento di struttule pelché i
:empi attuali pongono complessi p- obie'ni di
:-'edito, capitali, costi di esercizio e costi fiscali.
ar-ee immobiliari, condizioni sociali delìe forze
li lavoro. aurrento delÌa ploduttività, costiiu-
z:cne di cooperative di garanzia a simigLianza
Ci que'.1.e costituiie per gii artigiani. NeÌ quadro
legli obiettivi del Piano quinquennale, il Mini
stero Industria ha costituito, infatti, un ccmita-
ic per i gruppi di acqiusto collettivi e le unioni
lolontarie per propaganCare con adeguaii mez-
zr tali moderne forme associative in ogni set-
tor-e dell'attività com,merciale onde gli interes-

sati si capacitino sull'opportunità e sui vantaggi
offerti dalle associazioni in giuppi ,Ji acquisto
:olÌettivi e in unioni volontarie a1le quaÌi, è au-
sp:cabiÌe che le Autoriià competenii accordino
particolari incentivazioni di carattere fiscale e

creditizio.

LA PROVINCIA E LA CITTA' DI NUO-
RO NEL SISTEMA DISTRIBUTIVO NA-

ZIONALE E REGIONALE

Nel quadro di tale sistema la Sardegna,
Ia p:ovincia e la città di Nuoro tendono, gioco-
forza, ad inserirsi con lento ma costante proces-

so, spinte dalla manifesta propensione che la
massa dei consumatori espr:me no-l dpcenil
viene a contatto con tali nuove tecniche distri
butive. Le difficoltà ambientali. la ba=sa densi-
tà de1la popolazione eC una diffusa convinzione
deÌla categoria dei cornme:cianti, secondo Ìa
quale i'incremento delle moCerne unità di ven-
.d.ita assoggettate alla discipli.na Cel R.D.L.
21-?-1938 distrugg,e gli esercizi tradizlonali, osta-
colano un pil) accentuato ritmo della dlnamica
di trasforrnazione.

Tale convlnzione da parte delÌa categoria
Cei commericanti non trova riscontro nella reaL-

tà delle statistiche, come risulta daì seguenti
dati :

Licenze di commercio
IA

l-icenze di com mercio

Popolazione r€sidente -

IIAL

P,'lrolazione residente

Migliaia Numero indici
1954:100

Migliaia abitanti
per licenza

Numero indici
1954- 100

1954
1955
1956
1957
1958
1959
1960
1961
1962
1963
1964
1965
1966

48.471
48.789
49.052
49.311
49.640
50.023
50.372
50.695
51.189
51.818
52.443
52.931

100,0
100,6
101,1
101,7
102,3
103,1
103,9
104,5
105,5
106,8
108,1
109,1
110,0

1.068,2
1.098,2
1.131,+
1.161,5
1.195,2
1.218,3
1.259,5
t.282,0
1.295,5
1.317,0
1.344,8
1.378,8
1.420,6

100,0
102,8
105,9
108,7
111,9
114,1
117,9
120,0
121,3
123,3
125.9
129.7
132,9

45
44
43
42
42
47
40
40
40
39
39
38
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SÀRDEGI{A

Popolazione Licenze N'

7954
1955
1956
1957
1958
1959
1960
1961
1962
1963
1964
1965
1966

1954
1955
1956
1957
1958
1959
1960
1961
1962
1963
1964
1965
1966

1.332.854
1.347.106
1.361.119
1.3?5.411
1.389.205
1.403.598
1.411.887
7.42L.132
7.427.609
1.432.041
1.448.200
7.466.62+
1.481.435

100,00
101,0
102,1
103,1
704,2
105,3
105,9
106,6
107,1
107 ,4
108,6
110,0
111,1

28.097

31.235

38.984
41.040
47.475
43.091
44.684
46.303
48.401

100.00
105,8
111,1
118,9
125,5

138,7
146,0
7+7 ,6
153,3
159.0
764,7

oRovrrcta Dl tluoRo

Popolazione

266.974
27 0.1-76
272.622
275.180
277 .453
279.7 68
28t.247
283.630
284.496
28+.72+

287.368

100,0
101,1
102,1
103,0
103,9
104,7
105,3
106,2
106,5
106,4
107,0
107,6
108,1

4.207
4.320
4.703
4.807
5.131
5.520
5.626
6.299
6.742
6.804
?.0?6

'7 .',136

100,0
102,6
111,7
71-4,2
19'1 0

131,2
135,1
749,7
160,2
161,7
168,0
173,8
183,8

Licenze N'



crrla' or uono

Popolazione Licenze N"

Balza evidente la constatazione che l,in_
clemento.del numero degli esercizi commerica_
ii è di gran lunga superiore all,incremento del_

-a popolazione. Nei tredici anni considerati la
Sardegna ha avuto un incÌ-emento dell,11,1/c
reÌla popolazione mentre per gli esercizi corn-
nerciali è stato del 72,3/c, nel.a provincia di
\uol'o contro un aumento deÌl,8,1 .7i sulla popola_
zione si è avuto un incremento del1,84l negli
eselcizi cornemricaìi,ed infine la città di Nuoro
è stata .1ueÌ1a che ha rivelato il maggiol. incre_
rento degli esercizi commerciaÌi pari aI 100,g,/.
:cntro il 43,8% de',la popoÌazione.

Non è quindi -,,alida ta iesi sostenuta dal_
r caLegor ia dei comme-cranti sp.cje s-, si con-

::lera che per la città cÌi Nuoro Iui.ono accorda-
:: ploprio nel perio:lo considerato due autoriz-
::zioni prefettizie (ridottesi ad una ne1 196g) di
::.agazzini a prezzo unico. Nel sosten,ere tale tesi

416
487
551

611
633
663
691
7L7
762
792
803
836

non si tietìe conto di un fondamentaìe elemento
quale qneilo dell'Ìncremento dei consumi che
nelle cornunità meno evolute ha un indice di
gran lunga maggiore delle comunità più pro_
gredite. La dove, infatti, si è già imposto il pro_
cesso di ristrutturazione del sistema distibutivo
su basi più moderne e piir efficienti, quale l,a-
dozione dei magazzinj a prezzo unlco e super_
mercati alimentari, non si è riscontrato uI in_
dice di proliferazione dei piccoÌi esercizi di ven-
dita nella misura, almeno, di queÌ1o verificatosi
in Sardegna.

La media nazionale, infatti, dl incremen-
to delÌe licenze di commercio, nello stesso pe-
,ioCo sop|a ind.cato. è stato deì B2,gi.

Nori meno significativi sono i dati relativi
al nnmeio degli esercizi cornmerciali (alimen-
tari e nor.r allmeniari) in rapporto a1la popola-
zione lisultante al 31 dicembre 1966_

18.835
79.457
19.971
20.454
21.036
22.079
22.763
23.436
23.79A
24.50+
25.319
26.037
27.096

100,00
103,3
106,1
108,5
111,6
116,9
720,8
724,4
126,2
130,0
734,4
138,1
143,8

100,0
117,0
132,4
747,L
146,8
152,7
159,3
166,1
772,3
183,1
190,3
193,0
200,9

1954
1955
1956
1957
1958
1959
1960
1961
7962
1963
1964
1965
1966

tz.3



Desclizione del fenomeno
e rilelimento territol-iale

Esercizi cornmerciali al 31-12-1966
Popolazione

lesidente
al 31-12-66 Aiimentari Non

aÌimentari
Totale

ITALIA

Esercizi alì'itrgt'osso
» aì minuto
» ambulanti

T otole

Abitanti per esercizio

SARDEGNA

Eserclzi all'ingrosso
» al minuto
» ambulanti

Totdle
Abitanti per esercizlo

PROVINCIA DI NUORO

Eselcizi all'ingrosso
» al minuto
» ambulanti

Abitanti per eserc.izio

NUORO (Città)

T otale

Jé.Jll.oll

1.481.435

43.393
499.966
171.162-- ltLl,:I: ' 

74,63

46.605
520.277
739.222

89.99E
1.020.183

310.381

i.420.565

37,53

1.196
22.718

5.030_____:f34l4-

cz,zo

?39
16.121
3.197

1.935
38.239

20. 48.401

30;61

97
3.749

639

- 

a ) ò;a-

66,37

2.842
159

6.591
986

70,35

7.736

Esercizi a1Ì'ingt'osso
» a1 minuto
» ambulanti

Abitanti pel eselcizio

ITALIA
SARDEGNA

PROV, NUORO

27.096

REDDITO PER ABITANTE

63
658
115

31
31?

41
341

6B

T otale 836395441

Anche da questi dati viene confelmato il
divar io de. nume'o di abitanti -oer ece'cizio com-

merciale esistente fra la media nazionale e Ìe

medie regionali. provinciaìe e cittaCine; rile-
vante è poi. in percentuale, il numero di e:erci-
zi comrnerciali di generi alimentari nei confrot-L-

ti degli esercizi di altro gene-e. In Itaìia gli
esercizi di generi ailmentaÌ'i rappresentano il
50,31,i del totale di tutti gli esercizi, in Sarde-

61,44 68,59 32,41

gna il 58,55'ri nella provincia di Nuolo il 58,56,
e a Nuoto i\ 52,99ri .

Di pe: sé, quindi. si r'ìscontt'a un numero
eccessivo di licenze di co,mmercio nell'ambito
delle cilcosclizioni considerate che si apnalesa-

no enofmemente in maggiol misui a se sì f a il
rapporrto f|a densità degÌi esercizi commer:iali

e il leddito medio per abitante.

(lire)

1963 1964 1965

463.935

313.202

258.301

503.857

344.764

279.081

533.?56

367 .41+

295.668

t2t



-r,lentle in sede nazionale ogni abitante ha avu-
'I in meciia un leddito di L.463.900 nel 1963. di
L J03.900 nel 1964 e di L. 533.800 nel 1965, in
::-'ovincia di Nuolo il i-eddito è stato rispettiva-
:rente di L.258.300. di L. 279.100 e di L. 295.700
r:oe risulta una disponibilità spendibile per a-
b:iante inferiore sul1a media nazionale dei
15.68't nel 1963. deÌ 55.38,,i ne1 1954 e del 55,39
::ei 1965. NelÌa sostanza. peltanto. è come se in
p: ovincia di Nuoro esista oiti e iI doppio di eser-
cizi commerciali per. abitante nei confronti de-
g i indici nazionali. Da ciò, quindi. pel i titolar.i
ìegli esercizi de11a plovincia. ricavi medi infe-
'oli. della metà, di quelìi nazionali. Tale situa-
zicne è un eloquente indice dell'ai.retratezza
:el sistema distributivo locale che, owiamente,
s- ripercuote e si manifesta - nei suoi aspetti
::iù dannosi - sulla massa dei consumatori.

Si assiste. in conseguenza. ad un pro,cesso
:rvolutivo del sistema che postuÌa. nel suo pr.o-
{:essivo aggravamento. un'ingiustificata difesa
anziché, al contlario, analizzate 1e cause di
squiÌibrro, un'azione di ristrutturazione. anche
-.e glaCuale, per f inserimento di quel sistema
::ell irre.,.ersibile processo di una società in evo-
'rztone.

In conclusione, una consape,,oìe graduata
azione neÌ tempo di espansione del1a gr-anCe di-
::r'ibuzrone migliola, vivifica ed allarga l,attivi-
:à :ommerciale i-endendone partecipi. oltre che
gl: stessi operatori deÌ settore, i consumatoi.i
:he sono i veri protagonisti. i destinatar-i fìnali
,jella civiÌtà dei consumi.

Non è r;enza si51niIìcato r,ipor.tare, da ulti-
:ro. le parole plonunciate daÌl'On. Campilli -
:: esidente del C.N.E.L., in apertula deI Conve-
g:.ro suIl'evoluzione stl.utturale e te:nica della
jrsti ibuzione in ltalia, tenutosi a Roma ne1 mag-
qro de1lo scorso anno. parole che se sono appÌ.o-
::-iate alla situazione del sistema distributìvo in

Italia, a maggior ragione Ìo sono, come risulta
dalle statistiche sopra indicate, per ia Sardegna,
Ìa provincia di Nuoro e 1a Città di Nuoro.

«L'argomento che voi siete stati chiamati
a trattare è stato esaminato nel '64 dal CNEL.
con v'elo senso di responsabijità e con una certa
ampiezza di visione per cluanto attiene sia l'at-
tuale struttura del settore commerciaÌe. sia la
str:uttura che dobbiamo prevodere in tempo re-
lativamente breve.

Pu.l oppo, le conclusjon. a cui non sjanro
pelvenuti a1Ìora, nel'6.4, non hanno tiovato an-
cora Ìa lolo estrinsecazione in provvodimenli
che li facessero diventale norme, pet' quanto
al.tiene, specialmente, la struttura de1 cornmer-
cio e anche per il regime delle Ìicenze, ma spe-
riamo che questa consapevolezza maturi. per-
ché è indubbio che dilazionare la soluzione del
problema non significa risolverlo, signiiìca
aggravarlo.

Io penso che è interesse delÌa stessa cate-
gc;ia dei commercianti guardare in faccia la
leaÌtà e vedere che cosa si deve Jare per- risol-
vere il ploblema; è inutile pensare di chiuder-
si sempi'e in una torre di avorio, quasi ch,e nes-
suno potesse scalarla; le attuali strutture non
sono adeguate alla situazione deIl'economia mo-
derna, 4ebbono, per forza di cose, essere meglio
strumentate e meg)io ordinate; non si avanza
chiudendosi in una visione troppo ristretta e non
plospettata neÌl'awenire. Quindi, piir che ai re-
latoli, qui bisogna fare, ripeto, un appello alla
coscienza, alle stesse categorie Cei coùÌlmercian-
ti, pelché è nel loro interesse guardare in fac-
cia la realtà, senza pensare che leggi restrittive
possano proteggere il loro futuro: il futuro non
si prctegge con le 1eggi, il futuro si llrotegge
oFelando e adeguandosi a quelie che sono 1e

esigenze dell'economia modernall

Enrig6 Py1.r1*
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ORTOBEN
merovigliosi
o che non ho

E:
un
UR

grro
poeso

Una massa di ciliegi in fiot'e rompe d'im-
provviso iÌ viola calico de1le querce e degli

eÌci. Accanto, con uno sfondo di rocce su cui si

abbarbicano. tra muschi e licheni, qtlelce e co-

nrfere, che vedi lnfo-tirsi man mano che soÌlevi
lo sguaÌ'do. Ìa porta d'ingres:c ali'Oitobene: iI
Ìargo nastro aslaÌtato e 1a Chiesa della Madon-

na della Solitudine, che accogiie 1e spogÌie mor-

tali de11a grand.e concittadina: Glazia Deledda'

A cavallo delÌe due vaste e plofonde valli
di Marreli e cìi Ispoi'osìle, non immaginelesti
migliore viatico deÌla chiesetta, che veglia sul

solno dl Glazia. pel ascendere a1 piu g'rande

altai'e. dove Ì'atmosfera è poesia e realtà che si

confondono armonicamente, per milacolo: dove

1Ì Redentore che s'inazzurra nella vastitÈL dei

cieli e ia i-ratula. palpitanti di velità e di giusti-

zia. tl richiamanc a quei valori eterni che oggi

sono in gioco pei' il dilagare de1 male e Cegli

errori.

Su1l'Ortobene si saie in umiltà. Dove 1a

natura si sposa con lo spirito, Dio è sempre iI
tnotivo clominante. e iÌ dono contiluo di bellez-
za, di sensazioni che accendono la iantasia ed

allargano i1 cuore, che ti si offLe. ha tutto j.ì

prolumo della pleghiera.

Ii g|igio delì'asfalto ha violato Ìa foresta

e s'ari'ampica. s'insinua ora a destra ol a a man-

ca ed avvolge la montagna in una ìarga sDirale

fino alla cima.

Si sa1,e tla un immenso eselcito di tt-on-

chi e di iolte chiome, t|a il chiacchierio di ri-
voletti che sembra giochino a nascondino tra
ciottoli bianchi che sembrano grossi confetLi.

L'occhio abbraccia sempre piir vasto il
paesaggio ed è or'a «Punta Catei'ina» di Mon-

talbo, a nold-est, e Ìe rnontagne di AlÈL dei Sar'-
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arizzonti,
I'eguole

Cì. e poi ciu:lie ciel Limbala. a nold. che do-

minano ii sussegr-rirsi di colÌl e vaili e monti.
iìno a monte Lelno di Pattada ed alle monta-

gne del Goccalto verso Ììord-ovest.

Tra iì mareggiale della foiesta ed i1 gran-

rlioso masso caÌcarec di l,{ontalbo che Ia sovta-

sia. Ìa chiesetta «de1 san',o dei banCiti» o:chieg-
gia nel suo candole e sta iì. fia alte querce che

semblano enoi.mi ccli dalia flamma verde. qua-

:i ad rnd ca e a spe anza che nor ve rì mai

delusa dal Santo Pover ello quando la giustizia

de,re tlionfare. così come in chiala luce si dimo-
strò f innocenza del bandito che fece ediflcare.

ol sono tre secoli, quc11'elemo di pleghiera e

dr pace.

Piri in 1à, quasì all'ot'izzonte. alcuni pun-

ti biancj.ri segnano il luogo dove 1a cattiverta
dell'uomo. tolto al malfale. celcherà confc.'rto

e leCenzione nel Iavo;o e neìla preghiela.

In basso. Iontano. ìà straCa che i'edimerà
le pianule di Isalle c lompe di prepotenza la
solitudine e 1'abbandoro ii queLle terre felaci
e s'affaccia al malc Cc11a Balonia di Siniscola.

Sei a mctà pe. corso suLla strada C-ell'Or'-

tobene quanCo. lasciando aile tue spalle 1a ca-

tena del Mar-ghine coi-r i suoi paesetti appo laia-
tt a mezza costa. e mentre a nol'C ancora segue

Orune ventoso dal suo nido aeleo, ti si para in-
nanzi uno spettacolo che solo la natura, e non
palola e non pennello. può espi'irnere nelia sua

intetezza e magnificenza.

Hai innan,i un ptnotd'na immPnso e

glandioso. Colle l'occhlo cìa noi'C e dominanCo

tutto l es" passa a sud: dalle montagne di A1à

dei Saldi e del Limbai'a. a Tavolara. a1 male

deÌle Balonie. a montc Tr.lttavista, a monte

Bardia, che pare poLii in grembo Dorga1i.

di
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L'occhio spazia. Verso est ser,peggiano
due stracie, una investe SiniscoÌa per la pianu_
ra di Isalle, 1'aÌtra cor.re a conteneLe aÌ Cedrino
la sua rabbia di distluzione quando nella sbri-
gliata corsa a valÌe, ricco delle acque del Locoe
che si sposano a quell,e di Su Grumene poco a
monte del ponte di Badu 'e Chelcu, semina la
rrorte neÌla piana di Galtellì e fino al mare

11 grigio argenteo degLi olivi, il r.erde
cupo dei pampini e degli agrumeti avanzano,
rnvano contrastati daÌ1a macchia e dai boschi
I campi di grano che sembra non abbiano flne.
tl'a 1e flammate dei papaveri che mandano i,i_
lessi di acciaio ardente. E luce. luce del cieio
senza una luga, e che pare voglia cantare con
la teua. che è sempre smaniosa dl essere la
glande madr-e. un inno che dica at Redentore
la gioia dell'uomo che vive neÌ lavolo, che ha
le mani monde di maÌe, e vor.rebbe che scen-

(.Per geltLiie coirapssioìre dellÌ,s. D. Calzecldl)

desse in tutti gli animi Ìa pace. la solenne bel-
Lezza e pur'ìtà che Ìa nature emana Ca quesio
Monte.

Olmai, dal versante est passl a queÌlo del
sud e d.eìl'ovest. e sia che tu vada sul nostlo
Mon'ie da mocÌesto pedone od a bor.do di uno di
quei mostìl dagli occhi di vetì.o. ia stiada asfat-
tata ti porta su di un lieve e piccolo colle. c:r.-
condato da querce secolari, dove sor.ge 1a chie-
setta seicentesca dedlcàta a Nostla Signor.a deÌ
Monte Nei'o, meglio nota come Madonna del
Monte

A sud è una continua fuga di montagne.
La possente catena dei monti di Oliena. Ìe Do-
lomiti di Saldegna, e la palaÌleÌa catena che piir
a sud si dipaite dalla galleria che conCuce a
Gonone ed ancola si profÌ1a alÌ or.izzonte ver.so
Baunei, nel loro sÌancio ve|tjcale st staccano
dal basamento scuto delle foleste. r.acchiuden-
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do in un paesaggio d'inferno dantesco la piana

di Lanaittu e Tiscali lomana. L'azzutta lunga
palete poi che ha in Cortasi Ia sua cima. piil
in Ià. sosta al passo di Corru 'e Boe, argentea
polta d'ingtesso all'aspra Ogliastla, prìma di
elevaÌsj a Punta Lamalmora. vetta sovl ana

:',ella Saldegna.

Un susseguilsi di colli e va1Ìl ed il nereg-

g:aìe dei boschi tla gole plofonde e pianori, sem-

bla vogliano evadei'e dalla grande p-anura che a

valle cli O gosolo in,zia a lunq:r srr.r marcja oe:

raggrungele iì male.

Ti sembla, ora. di vedere la ten a come da

boido di un aeloplano. La strada astaltata con'e

quasi sospesa nell'aria su uno strapiombo che ti
Ca Ìe veltigini. NelÌ'irnmensa pianura dove ìuc-

cicano al scle Ia it'asversale sarda ed il naslro
d'asfalto che selpeggia mollemente fìno a rag-

giung:r'e Oliena. Ìa be1la adagiata ai piedi de1-

l'enorme palete caÌcarea di «Cala a BiCda». 1'ucr-

mo si è conciliato con 1a terla. maCre generosa,

eC ii Locoe. Su Grumene e poi iL Cedrino, si sno-

dano sonnacchiosi tta ricchezze incalcolabili di
cliveti. viqneti. agrumeti. mandorleii e campi di
gi ano. GiÌr. girì fino al Gologone, sul Gullei e

Serra Olt':os. mjstetiosi villaggi dell'età neolili-
ca. di oi igine ignota.

In lontananza. ad est. la gola di Onifai, cul

fa Ìa gualdia Ìo sbriniellato castello di Brance-

leone Dolia, strozza pel un attimo ìa piana che

sui:ito dopo, oerò, dilaga di nuovo nella conca di
Oroseì. per conglungeÌ'si a1 mare

E'tutto un canto al lavolo. e la terra e-

splode ìn una lussureggiante vegetaziot.te che cià

la scalata anche a quelle ripide dolsali, che flno

a pochi anni or sono furono Cominio incontia-
slalo dr crìl8hia'ie drmufroni.

Giuglìa veglia e domìna Oliena da1 suo

tr"ono inazzur|ato E' Giuglia un gruppo tii tre
picchi che il tempo e le intemperie hanno mo-

dellato cosi da lendele i tre massi calcal'ei las-
somiglianti a tÌ'e Ìlertsone: un uomo. una donna
con una brocca d'acqua sul capo ed un loto
bimbo.

Narra la leggenda che un giorno del tem-
po dei temni vagasse su que1le alide cime un

vecchietto ir.r cerca d'acqua pel dissetalsi. Im-
battuLosi nel gluppo chiese 1a grazia di un sor-
so, ma si ebbe pel tutta risposta l'invito a dis-
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seta|si con f|ammenti di roccia.

IÌ vecchio, ch'et'a poi Dio, così malamenle

contlariato. fece un gesto e pietriflcò la faml-

gtioÌa Cal cuo|e così duro.

L'insegnamento molale che g1i O-lanesi,

laboriosi e ricchi di virtù avite. trassero dalÌa

leggenda. da secoli Ii fa i1 popolo piir ospitale

deI1a Sar-degna. pur tanto ricca d'un profonCc

senso di flatelnità.

Sp. g unlo davanti a pa.''aqgio scmpre

valio e luminoso dell'o";est. che sj diparte dal

Supramonte di Olgosolo per incupilsi nei boschi

dj Mamoiada e di Fonni. ed assumele poi nel-

le sfondo la luminosità de11e nevi Cel Gennar-

gentu.

Tra Monte Rasu e Monte PaCre da un la-

to. e monte Gonale (i1 g-'ande cono suÌ1a cui

crma a 1.200 metri sul male. Gonai'io di Torles

.[ece costruire una chiesetta in onore de]l: Ma-

dcnna che aveva tratto in salvo da una terlibi-
le bulera che minacciava d'inghiottire tra I

flutti del mate di Olosei e di Siniscola. il legno

che da Gelusalenrme 1o tipoltava in Patlia).

da1l'a1tlo lato. intravedi a1 di là della piana di

Macome; il CampiCano Ci Ollstano.

l:.i tuoi piedi. la patlia di Glazia e di

Bustjano degtada doLcemente vei'so la piana di

Colte e di Intermontes. tta i due colli di Biscoi-

ial e Sas Contlas. Alti i co1ìi e montagnole avan-

zano poi velso l'alto, r'jcchi di bo;chi, Ci pascoli

3 di acque.

Sei giunto sulla vetta plu alta deì1'Oi'to-

bene. Cuccutu Nigheddu (Monte Nelo), e dai

suoi mille metri puoi ora abblacciate con lo
sgualdo, in un ttionfo di luce e visioni d'incan-

to. uno dei panoramì piu ammirati e ricco di
spiritualità di tutta 1'Isola.

Le quetce, gìi elci secolali eC i pini ti
hanno accompagnato fino aìla vetta. A cento

metri in linea d'alia, su di un picco appena più

basso. la colossale statua de1 Redentole benedi-

cente. tla iÌ murmurale de1 i'ivoletti ed il pro-

fumo dei fiori e deÌle erbe. nel silenzlo solenne



del bosco completa queila pace, quella gioia

deìlo spirito che inutitrmente vai cercando nel-

1'assillo tormentoso e travolgente di un esaspe-

rato dinamisrno.

Un'alba od un tramonto sul1'Ortobene

quando dal mare di oriente si leva il so1e, e ad

una ad una tramontano 1e stelle su Tuttavista

e su Montalbo, poi sul Collasi e Gonare per rag-

glungere, infine, i1 Gennargentu; quando al t: a-

monto, tra i rami delle querce intravedi che Je

montagne sono invase da una policromia da so-

gno, e lunghe ombre viola calano sulle foreste:

un'alba od un tramonto su1l'Ortobene: dicevo'

darà tregua a1 tuo tormento d'irorno pligionie-

ro di un vivere turbinoso.

Quassù è purezza ed è tutto un canto neÌ

tuo cuore. E che ombra nel boscol Ne1 piii for-

te de1 catdo ti pare notte, cala nel tuo spirito

una serenità soprannaturale.

La vita moderna ha distrutto un pò deì-

la poesia che emanava dai costumi e dalle ti'a-
,dizioni spesso severe delle nostre popolazioni di
montagna. ma quando ad agosto, aì1a Sagra del

Redentore, tu vedi'ai gli ori luccicar,e a1 sole e

le migÌiaia di costumi delÌe nostle donne e dei

nostri uominl fale a gala con i fiori di carnpo.

mentle Ìe preghiere e le litanie collettive si

spandono tra i] fitio fogliame, ripercosse dagli

echi montani, un'atmosfera di serena pace pa-

tliarcale dominerà il tuo spirito.

Qui, su1Ì'Ortobene, più forte lagiona il
sentiriento di Dio e della natura: .qui dove Ìa

natura ha conservato il fascino primitivo è una

nuova serenità, iI tuo spirito troverà 1a più com-

pleta soddisfazione perché 1a segreta suggestio-

ne delle belÌezze naturaÌi, che sull'Ortobene e

dall'Ortobene si godono, prende l'anirna ed iì
cervello.

Giovanni Cadalanu

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

a cura della Camera di Commercio,

lnduslria, Arligianalo e Agricoltura - 1964

Una copaa L' 35O

Effettuare il versamento sul c/c poetale N. Ì0/1486 . iDtestaro alla Camera di Courmercio 'Nuoro
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REL AZIONE
SULL'AI{DAMENTO
h,(,oi\oMIco
DELLA PROVII\CI.\

Sropolazaone
Secondo gli r-rltimi datl pubblicati dai-

- 13TAT. la popolazione lesidente Cella plovin-
cia di Nuoro lisuÌtava aÌla fìn.: de1 mese di no-
vemble 1967 di 285.986 abitanti, segnanCo un in-
ciemento di 58 unità rispelto al mese preceden-
1.r, dovuto es3lusivamente all'eccedenza dei na',i
viu'i sui molti. Infatti, il movimento migiatorio
ha avuto ancola un saldo negativo. -n quanto rl
nurnelo degli emiglatì è stato supeliore a quelìo
degii immigrati.

Pe. i- Capoluogo, anziché i dati del sud-
aet"o mese ii novembre. si riportano - come di
consueto - quelli reÌativi aÌ movimento della
pcprÌazione residente dulante il peÌiodo in Ìa;-
ssgna c cioè deÌ mese di lebbraio 1963. in quan-
io f o- niti tempestivamente dall'Ufficio anagla-
Ii:o deÌ comune stesso. Dulante quest'ultimo
mese, la popolazione della città di Nuoro ha Ì'e-
gistr ato una lnconsueta diminuzione di 62 unità,
come si può iilevale dai seguenti Cati:

popol. r'esidente all'inizio del mese n. 2?.960

nati vivi n. 59

morti n. 22

immiglati (isclitii nell'anagrafe) n. 169

emrgrati (cancellati dall'anag|ate) n. 268

popolazione residente alla line

di {ebblaio 1968 n.27.398
Come vedesi. la sudd,etta diminuzione è da

imputarsi aÌ saldo negaiivo del movimento mr-
g'atoÌio (-99 unità). che ha annullato e supe-
rato l'3ccedenza dei nati vivi sui morti (+3?
unìià).

Agracollura
Secondo le notizie foì'nite dali'Ispettora-

to provinciale dell'aglicoltura di Nuolo. l'anda-

l3l)

ncir"o delia c imatoìogia e Celle plrnciprÌi col-
tivazioni agricole dutante il mese Ci lebblaio,
è risultato il seguente:
An.lomenLo staqionole

Il tempo si è mantenuto, in gensiale, va-
riabile in quasi tutta Ìa provincia. Si sono veli-
ficate piogge isolate, quaiche leggela nevi:ata.
nebbie sparse e talvolta p3rsistenti nelÌ: \raÌli.
La temperatura si è mantenuta piuttostc mlte.
pur avendo Iatto registrare notevoÌi abbassa-
menti in alcunì gioì'ni.

II suoio c\ r'isultato umido. ad ec:ezicne
di limitate zone della montagna, Cove si è man-
tenuto .DeÌ' 1o piir geÌato.
An cl amento delle colture

I1 clima quasi mite ed il conseguente pìo-
sc:ugamento e lisanamento dei terreno hanrio
Iavorito la liplesa vegetativa di tr"rtte le erb'r-
cee. Evidente risulta il migliolamento dei pasco-

1i e plati-pascoÌi, specie in quelli dove, neL corsc
dell autunno. è stata pratlcata una appropriet,r
concimazione. Tuttavia il bestialne al pascolo
non ha t|ovato ancoÌ'a un quantitativo di forag-
gio sumciente per'1a sua normale alimentazione
Hanno traito vantaggio dalle migliorate :oncii-
zioni climatiche i medicai e le colture a semina
autunnale, quali i celeali da glanella e da fo-
Iaggio e gìi erbai di avena e veccìa. Tali coltur':
hanno assunto un aspetto pirì rigoglioso eC han-
no conseguita una maggiole unitolmità. Le fo-
raggele. data f iropellente necessità alimentare
del bestiame. sono state oggetto di immediata
utilizzazlone attravels6 un'intenso pascolamento.

La coltuia deÌ piseilo precoce (verdone)
risulta notevolmente compl'omessa a causa del-
l'avvelsa stagione.

La cultival Lincoln, a maturazlone medio
plecoce. ha risentito nitno gli efietti negativi

Mese di Febbraio 1968

(a cttra cli Marco SaitL)



de-le sfavorevoli condizioni climatiche di gen-
::a:o e p:rciò promette una discreta proCuzione,
ji celto inferiore a quella rreCla normale. At-
:lalmente questa si trova in piena tase dl fio-

--::ul'a e soltanio in pochi appezzamenti, megÌio
:scosti. ha raggiunto la fase di maturazione
::mmelciaìe.

Lo stato vegetativo delle colture arboree
.: pl'esenta normale, fatta eccezione degli olivi
ptrsii nei comuni di Cuglier-i, Sennariolo, Scano
',1 ,: Lilerro e T-esruraghes. dove si sono ma'i-
::.tati fenomenì di detog-iazione dovuti ad at-
:a:chi di nBrusca» non parassitarla ed in queÌli
:n,c:antati nel comune di MoColo che preien'.a-
:ìo attacchi di Rogna Nera.

A cura de1 cornpetente Ufficio detrl'Ispet-
:::ato deÌI'agricoltura è stato tempe:tivamente
p-':disposto un'organico piano di lotta per de-
::elÌale i parassiti.

-lrtdamento dei Lauori o.gricoli

Le buone condizioni del tempo e 10 stato
iel suolo hanno consentito i1 nor,male svolgi-
rento dei ìavori agricoli stagionali. Nei flutteti
e lei vigneti sono in pieno svolgimento le ope-
'azroni culturali com,pre:i quelÌi di potatura,
:oncimazione di nuovi impianti nonché i trat-
:amenti antiparassitari; sono in corso anche i
avoli di sarchiatula e conduzione delle glami-

ra:ee e delÌe leguminose. E' continuata la lac-
.olta del pisello, dei carciofl e di tutte Ie altre
r: oduzioni ortive. Rìsu1ta quasi ultimata la i'ac-
colta de1le olive.

.\ I I eD amenLi zo o t ec nici

Lo stato sanitario degli allevamenti risul-
:: generalmente buono. A seguito della riplesa
, egetativa d.eÌle colture foraggere e del r'isana-

=ento de1 terreno i1 bestiame ha potuto usu-
l: uile di una più consistente alimentazione ver-
:e à1 pascolo; tuitavia Ìa base deÌ1'alimentazio-
:--e dei bovini e buona parte degli ovini è rap-
:-esentata ancora da foraggere conservate e da
:::angimi concentrati. Di conseguenza, si è già
-:. contrato qualche segno di migÌiorarnento ne1-

r stato nutrizionale del bestiame, ma ciò nono-
::ante. la produzione lattea è rimasta al disotto
i:-la media mantenendosi su livelli molto bas-
.: .lalticolarmente per le pecore.

La consistenza del bestiame non ha su-
bito variazioni di rilievo. Molti allevatori han-
no acqulstato soggetti sel,ezionati (arieti e to-
relli) a1 flne di migliorare il proprio bestiame.

Mezzi tecnici per I'agricoltura

La richiesta di tali mezzi ha fatto regi-
stÌare un buon increlnento rispetto a1 pas:a1.cr

pur mantenedosi ancora su Ìivelli piutlostc
modesti.

Le disponibilità del mercato sono risulta-
te oiir soddisfacenti.

Xlano d'o»era aglricola

Le aziende a.qricole non hanno risconlia-
to difficoltà per i1 reperimento della mano d'o-
pera necessai'ia al {abbisogno. I1 fenomeno del-
l'emigrazìone dei giovani lavoratoÌi si è atte-
nuato, ma permane la tendenza ad abbandonare
i lavori dei cam,pi pel intraprende:e alti'e at-
tività.

Mercato fondiario

La pt'ogressiva conttazione del leddito
a.graiio, causata dai bassi prezzi realizzati dai
principali proCotti, ha influito negativamente

anche sul mercato fondiario che si è pertanto

mantenuto ancora calmo. E' nota, infatti, la

crisi che sta attraversando l'agricoltuia provin-

ciale e in particolare ia situazione clit,ca in cui

versano l.e aziende ad indirizzo zootecnico. Per-

tanto. l'attività del settore della vendita di beni

fondiari sta segnando da tempo unr preo3cu-

pante crisi.

Varie

Nel corso del mese è stata svolta dall'I-
spettorato p.ror,.Ìe dell'agricoltula di Nuoro una

assiCua attività intesa a costituire a Macomer'

nna razionale sta1la sociaÌe, oltre ad un accu-

Iato servizio di assistenza agli allevatoli aderen-

ti al Libro Geneaìogico ne11a scelta dei soggetti

e nella compilazione delle domanrie per 1a par-

tecipazione al 10' Melcato Concorso ToreÌÌi e

alla prossima VI" Mostra Zootecnica Sarda.
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lndustr:a
Dut'ante il mese in rassegna si sono t'eli-

licate ne1 legistt o camera'.e dclle impl cse ope-

ranti in provincia uel settoi'e industliaìe. le se-

guenti variazioni di unità locaÌi:

- tsclllzl0nl
..- cancelÌazioni

n.5
n.6

Le nuove attività isclitte riguardano t|e
imprese cli costtuzioni eciiÌi e stLadali. un'impre-
sa per' 1e'stlazione e lavot azione di maÌmi e

I'altra per la produzione di serramenii e mobili
di legno e ferro.

Le unità cessate eì'ano piccole imprese a

caraitere artigiano o modeste cooperative ca-

seatie.

Nu1la di nuovo da segnalale pei' quanto

rigualda le disponibilità di matelie plime e di
rnanoclopera. che sono Iisultate. in generale,

sufficienti allp necessjtà deììe imp,ese.

Anche j r'apporti cli 'avoro. 'ld aziendP e

dipendenti. sono stati ne1 complesso soCdisla-

centi.

Circa l'andamento produttivo delle plin-
cipali industlie deÌla provincia. 1e notizie for'-
nite dalle ctes.e impì eqe ji poqsono l'iasiume.e
come segue :

Settore minerario

La produzione di talco gi'ezzo nelle cave

di Olani è stata in febblaio di tonn.2.600 circa
ed ha superato di poco quella del mese pi'ece-

dente.

Leggermente interiore è stato invece ii
qr.rantitativo di talcc r.entilato ottenuto nello
stabilimento di macinazione deÌ Capoluogo, che

da tonn. 1.500 di gennaio è passato a tonn. 1.40C

nel mese in esame.

Un discleto livelLo ploduttivo è stato nuo-
vamente raggiunto nella miniera dl Gadoni: cor
una produzione globale di tonn. 320 di lame
piombo e zinco, contro tonn. 190 di gennaio c

tonn. 245 del mese cli tiicembi e u.s.

Attività noi'male nella miniela RI.MI.SA.
di Lula che ha plodotto tonn. 307 di bÌenda e

tonn. 40 di galena, produzione che si discosta
di poco da queÌla del mese precedente.
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Durante iI mese di febbraio r-isuliano spe-

cliti nella Penisola: tonn. 1.400 di talco macina-

1o. tonn.460 di blenda flottata nonché i1 quanti-

tativo di blenda estratta nella miniera di Lula
ed avviàta agli lmpianti di lavorazione di Porto
Malghela.

Situazione immutata per quanto concer-

ne Ìa consistenza numerica degÌi operai occu-

pati neile suddette miniere.

Settore coseario

L'attìvità dei càseifici industriali, pur re-

gistrando un celto incrernento rispetto a gen-

naio. non ha tuttavia taggiunto un livelio nor-
male. in quanto ia pt'oduzione di latte ovino è

limasta al disotto della media, come osservato

in precedenza.

La ploduzione riguarda in prevalenza,

come semplre. il pecorino «tipo romano» desti-
nato aIÌ'espoltazione.

Circa il plezzo del latte di pecora non so-

no state segnalate novità rispetto al mese pre-

cedente.

Le richieste di pecorino rortano del mer-
cato estero non hanno fatto registrare variazio-
ni di lilievo, per cui Ie vendite di plodotto deÌ-
lo scolso anno si sono manter.rute sullo siesso li-
vello de1 mese precedente.

Durante iI mese di febbraio risuliano ri-
IascÌati dalla Camera di Commercio di Nuoro
visti I.C.E. per' 1'esportazione di q.li 126 di for-
maggio pecorino di vario tipo (tipo romano, A1-

banello. Pepato). destinato in prevalenza negli

Stati Uniti e in piccola parte in Francia.

I1 plezzo unitario delle partite espoÌ'tate

si aggira sui 170 doÌlari a quintale pel il «pe-

coLino Lomano» e «pepato» e L. 100.000 circa a

q.1e pel il folmaggio da tavola «Albanella».

I pi'ezzi alf ingrosso dei fornaggi hanno

1'egistlato in febbraio una diminuzione, rispet-

to a gennaio. per i1 pecorino «tipo lomano» pro-

dotto ne1 1967. ed un lieve aurnento, invece, per

il «fiore sardo». sempre della vecchia produzio-

ne 196?. Le lelative quotazioni medie risultano

rispettivamente di L. 80.000 e di L. 102.000 a

quintale.



Setlore cartario

E' continuata a ritmo normale I'attività
::lÌo stabilimento cartario di Arbatax, la cui
p:oduzione di carta da giornale è stata legger-
nente superiore rispetto a quella di gennaio.

Tale ploduzione è stata infatti in febbraio
Cr 68 mila quintali, m€ntre iI mese precedente

-'isuItò di pochi quintali inferiore ed i1 dato fu
pe:'ciò arrotondato per eccesso nella preceden-
te relazlone.

Le giornate di Ìavoro furono nel com-
ple"so 28, con oltre 62 mila ore di iavoio nei va-
: r comparti in cui si alticola Ia produzione.

GÌi operai occupati nei vari com-parti ri
su-tano in febbraio 373.

S ettor e, I anier o -t es siLe

Lo stato di attività delÌo stabilimento di
Vacomei si è mantenuto soCdisfacente. La qua-

sr totaÌità della produzione lisuìta se:npre co-

stituìta daÌle coperte milital'i e di civile consu-

mo: in febbraio ne sono state prodotte 7.5C0 Ci

valio tipo. Oltre a tale quantitativo di copelte.
sono stati. pÌ'odotti Kg. 350 di fllato sardo.

Durante il mese in esame sono state spe-

d:te nella Penisola 800 coperte e Kg.'100 circa
di filato sardo.

Gli operai occupati a flne febbraio nello
stabilirnento erano 120.

AL* e i.ndtLsl.rie

E' continuata a pieno litmo l'attivltà dei
fi'antoi per ìa frangitura delle olive, la cui iac-
coita risultava a flne febblaio in via di ultima-
zione.

Pertanto, ii lavoro dei frantoi continuerà
ancora anche nel prossimo mese di marzo, sep-

pure a ritmo ridotto flno al completamento del-
ia raccolta Celle olive.

Ancora piena attività neì settore boschi-
vo, anche se la produzione di carbone e legna
da ardere continua a registrare in provincia una

progressiva flessione, in dipendenza delle dimi-
nuite richieste del consumo.

manufatti di cemento, laterizi, calce, e pietra-
rne, la produzione è i.imasta sostanzialmente
sullo stesso livel1o r:dotto dei preceCenti mesi
inve:nali, non essendosi veriflcato alcun incre-
mento di rilievo nell'edilizia ne1 car,:po dei la-
voli pubblici per motivi stagionali.

Comme?cao

Secondo le denuncie presentate all'Uff-
c:o Anagrafe camelale, durante iÌ mes3 in las-
segna si sono verificate 1e seguenti variazioni
Ci unità locali opeÌ'anti in provincia in qu,esto

settore, ivi cornprese le attività ausiliarie del
commelcio :

Iscrizioni Cancellazioni

commerrio fisso n. 21 18

commercio ambulante n. 10 5

pubblici servizi n. B 2

attivitiL aLrsiliarie n. 1 2

Totale n. 46 21

Dai dati sopra riportati si rileva che

1a differenza fa iscrizioni e canceìlazioni corri-
sporrde ad un incremento di 19 unità locali ri-
sp,etto alla consistenza numerica de11e lmprese
commerciali esistenti a fine gennaio 1933. Taie
inclenento interessa in maggior parte gÌi eser-

cizi di vendita aÌ minuto di generi alimertari e

misti, in continua espansione in tutta la pro-
vincia, malgrado il modesto leddito derivante
da una attività comrnerciale per lo più assai i-
mitata e marginale.

Per quanto riguarda in particolare il Ca-
poluogo, iÌ movimento della licenza Ci eserci-
zio ha i.egistrato in Jebbraio un incremento di
un solo esercizio di commercio fisso al minuto.
di 6 unità per il cornm,ercio ambulante e di una
unità oer gli eseccizi pubblici.

Pertanto, a seguito di tall vaÌ'iazioni, Ia

collsistenza numerica delle licenze di esercizio
è passata neÌ Capoluogo da 1.037 di gennaio a

1.050 uniià a flne febbraio 1968, così Cistinta:

- licenze di comrnercio flsso n. ?84

- Ìic,enze di corrlmercio ambulante n. 120

- licenze di pubblici esercizi r.r. 146

Commercio all'ing?osso

L'andamento del mercato e dei prezzi ai-

la produzione durante il mese di gennaio u.s.Per quanto riguarda inveoe il settore del
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(pel febblaìo non si hanno ancora dati elabo-
ralilhd scglralo c \L'gucnti vat'azion per quan-
to rigualda i plincipali prodotti agricoli e zoo-

tecnici dell'econoi.nia ptovinciale :

Cereali: si è avuta soltanto una lievissima va-
liazione in aumento de1 ptezzo deÌÌ'avena, men-
tre sono timaste invat'iate ìe quotazioni el fru-
mento e dell'orzo:

Legumhtose: irivaliati i prìezzi dei fagioli pte-
giati e comuni. e deÌle favel nestuna quotazio-
ne pel i ceci, essendo state esaurite a dicemble
Ie residue giacenze di plodoito:

ProdolLi ortili: hanno Legistlato una Ciminu-
zione i pÌezzj delle patate comuni. dei cavoli ca-

puccio. dei caiciofl e delle cipolle ftesche; sono

rimasti invece in\.ariati ì plezzi dei cavolfìoli,
lìnocchi e cipoÌle secche:

Frutts, seccq e Jresca: i plezzi della frutta sec-

ca, e cioè deLle mandolle in gus:io e sgusciate,
delle noci e nocciole in guscio non hànno subito
alcuna valiazione sostanziale li;petto a dicem-
bre: pel quanto riguarda invece ia frutta fle-
sca si è avuta una senribile diminuzìone deÌ
prezzo dèl1e mele pregiate e comuni. e delle pe-

|e pregiate. mentre è r'imasto invaliato i1 prez-
zo delle meÌe comuni. Anche Ie alance vaniglia
hanno legisiraio una uÌteliore liduzione di prez-
zo. in dipendenza dellc maggioli disponibilità
sul melcato di alance ccnuni. Le quotazìoni di
queste ultime sono aumentate per' 1e qualità
pregiate proren:enl da a.tre p.o. incs

Llna diminuzione si è r'egistlata anche
per i mandarini ed in misula piir sensibile pel i
limoni.

Bestiante do mocello. hanno subito una Ìieve
diminuzione i plezzi dei vitelli e vitelloni di
prima quaiità. ment|e si sono mantenuti inva-
r.a1ì i pì ezzi dei bu,ri. vc.che. ovi'ri c su.ni:

Lal,te alimentare'. i prezzi deì latte bovino, ovi-
no e caplino si sono praticameirte mantenuti sul-

1o stesso livello del mese plecedente:

ProdotLi coseori: peI questi prodotli si è rite-
nuto oppoltuno riportale piir sopr'a. tlattando
deil'industria caseaiia, Ìe variazioni veliflcatesi
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in febbraio, in quanto i lelativi dati acquisiti
sono stati elaborati in aniicipo rispetto a quelli
relativi a tuiti gli altri prodotti; pertanto per i
prodotti caseari valgono 1e notizie riportate in
plecedenza;

Vini: nessuna variazione da segnaÌare;

Olio d'oliua: invariati i prezzi dell'olio di quar.-

sjasi acidità, nonostante le maggiori disponibili-
tà di prodotto che lisulta quest'anno abbondan-
te ìn provincia. come è stato già segnalato nel-
Ia plecedente reiazione:

Foraggi: l'unica variazione liguarda il ptezzo
deÌl'arrena: non quotata Ìa paglia:

Prodotti {ores|ali: hanno subito un leggero au-
mento i prezzi del carbone vegetale e del le-
gname da lavoro dl castagno (tavolame, tavolo-
nl e doghe per botti). Invariati i prezzi deÌla le-
gna da ardere e del sughelo sia grezzo che 1a-

vorato

Commòrcio al manuio

L'andamento de1le vendite, pur legistran-
do le solite diff.erenziazioni fra taluni compalti
mer.ceologici per ragioni stagionali. si è mante-
nuto in generale, sullo stesso livello di gennaio.
e cioè fiacco e stentato.

La maggiole contrazione della domanda
si è come semple avvertita nei settoli Cell'ab-
bigÌiamento, delle calzatuÌe, degli oggetti da re-
galo ed elettrodomestici, in dipendenza soprat-
tutto degli indici di vendita Ìaggiunti a dicem-
bre che sono ovviamente i più elevati.

E' da tener presente, inoltre. che tutta la
attività commelciale risente soprattutto in que-

sto periodo della cai.enza di lavoro che, secon-

do la norma. si è accentuata nel mese di feb-

braio, come si potr-à iilevare in seguito esami-

nando le cilr'e sulla disoccupaz.one.

In compenso. tuttavia, sembrerebbe che

questà staticità delle vendite sia per lo meno

valsa a contenele 1a spinta verso iÌ rialzo dei

p)'ezzi,. in quanto il Ìoro livello generale non ha

subito variazioni sostanziali rispeito ai mesi
precedenti.



Infatti, secondo 1e rilevazioni effettuate
dalÌ Ufficio statistica del Comune Capoluogo, i
t:'ezzl al minuto dei generi alimentari di piir
lal-go consumo non hanno registrato in febbralo
aumenti di rilievo. Si sono soltanto registrate
le consuete oscillazioni nei prezzi di taluni pro-
.Cotti orto-frutticoli, deierminate co,munque da
lattori stagionali.

Anche per quanto riguarda I'arrdamento
dei prezzi di quei generi di abbigliamento, ge-
neli vari e tariffe di alcuni servizi. che foma-
no oggetto di periodica riÌevazione ai fi.ni del
caÌcolo degli indici del costo deÌla vita, non so-
no state rilevate variazioni nei confronti di gen-
naio.

lurismo
Secondo i dati comunicati dall'Ente pro-

vinciale del Tur.ismo di Nuoro, il movimento dei
clienti negli esercizi aÌberghieri della provincia
durante il mese in esame è stato iI seguente:

N- Presenze
- clienti residenti in Italia: 3.084 13.919
- rlienti residenti a1l'Estero: 38 76

TotaÌe: 3.122 13.995

Rispetto a1 precedente mese di gennaio, iÌ
lotale delle presenze negii esercizi alberghieri
Cella provincia ha assegnato in febbraio un au-
mento di 1.296 giornate.

Ancola insignificante, tuttavia, il movi
mento turistico di stranieri che solo con la nuo-
la stagione Dotrà segnare un'effettiva ripresa.

C?edato
Per il mese di febbraio la locale Filiale

,:l-.11a Banca d'Italia ha comunicaio i seguenti
dati relativi agli irl:pieghi da essa efiettuati per
un amrnontare di oltre 4 miliardi di 1ire, così

'rddivisi per operazioni d.i impieqo:

operazione di riscontro
operazioni di anticipazione

L.3.663.490.000

L. 480.027.000

In continuo aumento i depositi bancari,
Secondo l'ultima segnalazione della suddetta
Banca. la situazione di tali depositi in questa
cr-ovjncia risultava a1 31 dlicemble 1967 la se-

guente (lmporti espressi in migliaia di lire):

- Depositi a risparmio di privati
e imprese L.31.343.573

» 8.267.344- C/c con privati e impres,e
- Depositi Enti pubblici

ed assimilati » 3.649.815

Toiale L. 43.260.732

Rispetto alla consistenza dj fine settem-
bre 1967, i depositi riguardanti le prime due
voci dei dati scrpra riportatl, e cioé risparmio e

c/c di privati e imprese, hanno registrato, du-
rante l'uÌtimo irimestre de1 decorso anno, un
incremento di oltre 2 miliardi di lire.

NeÌl'intero anno 1967, l'incremento d.i tali
deposili è sldto di 4 milialdi e mezzo circa.

In continuo aÌrmento anche i d,epositi po-
stali.

Secondo 1'uÌtima comunicazione del1a D!
rezione Cenir. Casse di risparmio postali, la con-
sistenza dei depositi presso le Casse postali del-
la provincia ammontava a1 31 gennalo 1968 a

L. 10 miliardi 633 milioni di lire, così ripartiti:

- credito dei depositanti
su libretti postatri - milioni

- credito dei depositanti
su buoni fruttiferi - mitrioni

L. 3.205

1 '1 LrA

Totale I-l. 10.633

Rispetto al 31 dicembre 1967, il rispar-
mio postale presenta a fine gennaio 1968 un in-
cr"emento di 476 milioni, co(nprendente anche
gli interessi capitalizzati a tutto 1'anno 1967.

Oassesia

Fallimenti

Secondo le comunicazioni pervenute dai
Tribunali alla Camera di Commer-cio. durante
il mese di febbraio risulta dichiarato un falli-
mento di una piccoìa impresa esercente in pro-
vincia l'estrazione di pietrame per la produzio-
ne di ghiaia e pietrisco.

Sa,rgono così a 6 i faliimenti dichiarati
nei primi due mesi del corrente anno.

Protesti camb'tari

Durante il mese di gennaio 1968 (i dati
. di febblaio sono in via di elaborazione) sono
stati levati in plovincia i seguenti protesti cam-
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biari,
di lile

i cui impolti vengono espressi in migliaia

- pagherò e tratte accettate n. 3.255 plrr L 156.317

- tratte non accettate n. 2.090 ' " 126.482

- assegni bàncari n. 11 ' 1225

Totale n. 5 356 L 281.t25

Rispeito al precedente mese di dicembre,

i protesti ler.ati in gennalo hanno t'egistlato nel
complesso un notevole aumento sia nel nurnelo
che nelL'ammoniar'e. E'da ritrevale, in paÌtico-
Iare. che l'aumento pir) sensibile si è ancola ri-
scontì'ato p,er i protesii ievati per il mancatc pa-

gamento dj pagherò càmbiari e traiie accettate

Sempre di scarso rilievo, invece, i prote-

s1i relativi ad assegni bancaÌi emessi a vuDio.

Lauoto
Disoccupazione

Dut ante iÌ mese j.n esame, la consisienza
numerica degli isclitti nelle liste di colLocamen-

to ha segnato in pt'ovincia un ulietiote aumen-

to cÌi 180 unità. che ha interessato in maggiol
misula la manovalanza generic. ed il settore
industriaìe. e un pò rneno quello agricoÌo.

In conseguenza di tale aumento, la silua-
zione dej disponibili alla i'icerca di lavoro è pas-

sata da 7.100 unità di flne gennaio us. a ?.280

disoccupati al 29 lebbraio 1963, così ripaltitì
per singoli settori professionaii:

Scioperi

Nei complesso. la situazione sindacale

non ha iegistlato in febbraio fatti di r-iÌievo che

abb.ano inciso in misura lilevante sull'andamen-
to economico e sociale della provin:ia. Secon-

clo le notizie {olnite in proposito, Curante il me-

se in esame si sono veriflcati nell'ambito plo-
-rinciale i seguenti scioPeri:

-- o,perai della Caltieta di Albatax - Tortolì.
per protesta contro nomina nuovo Direttore
dei la.roti: una sola giornata di sciopero con

4?5 aderenti e 3.800 ole di lavoro perdute;

- minàtori Soc. Nlinelaria RIMISA - Lula, per'

mancanza mezzi di trasporto e r'lfugi per gìi

operai dipendenti: sciopero di 3 giorni con

130 aderenti i plimi 2 giorni e ?5 1'uÌtimo

giolno: ore di lavolo perdute n. 2.672;

-- operai Cantiele Rimboschirlento - Aritzo.
per mancata ietribuzjone oÌalio di lavoro:
una sola giornata di astensione con 115 s:io-
peranti e 920 ole di lavoro perdute;

- fontanieri Cassa per il Mezzogiorno, per ri
vendicazioni salariali: sciopero a calattere
nazionale per 2 giorni. 23 partecipanti e 358

ore di lavoro Pel dute:

impiegati Motolizzazione Civile - Nuolo, con-

tro sopplessione E.A.M.: sciopero a cai'at-

tere nazionale per 2 giorni,4 aderenti e 56

ol'e di lavot o Pei'dute:

- impiegati Ufficio Prov.le Lavolo - Nuoro per-

nancata oÌ'ganizzazione calriere: astensione

a caraiteie nazionale oer 2 giolni. 24 sciope-

lanti e 336 ore di lavoro Perdute:

tecnici radiologici. peI Ìivendicazioni econo-

nomiche: sciopero di 3 gioi'ni, ccn 15 parte-

cipanti e 31.5 ole di lilvoro peldute;

medici ospedalieri, per i lvendicazioni econo-

miche e stato giulidico: astensione di 3 gior--

i.ri. con 27 paitecipanti e 447 ore di lavot'o

peldul.e.

- agricoìtura

- industlia
-- traspolti e comunicazioni

- commercio e servizi

- impiegati

- rrÌano d'opera genet ica

n. 287

n.2.556
n. 116

n. 96

n. 128

n.4.097
Totale n. ?.280

Rispetto alla situazione lilevata alLa fine
del colrispondente mese del o scorso anno, i1

numero dei disponibili iscritti nelle liste di co1-

locamento a flne febblaio 1968 presenta una di-
mjnuzione di 487 unità. pari quasi al ?fl .
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LEGISLAZ ONE
lilese da ilarzo 1968

STATALE

- Ministero deLl'agricoltura e delle loreste -
Azienda di Stato per gli xnteruenti nel mer-
cato agricolo.
Asta pubbllca per la vendita sul mercato del-
Ia comunità economica di gÌar1o tenero e di
grano duro.
(G.U. n. 58 del 2-3-1968).

- Legge 5 Jebbraio 1968, rL. 87.

Determinazione degli aggi esattorjali pei- ji
quinquennio 1969-1973.
(G.U. n. 59 del 4-3-1968).

* Legge 9 Jebbra.to 1968, n. 88

Finanzia.mento di una indagine sul1a strut-
tur a delle aziende cgcicole.
(G.U. n..59 det 4-3-1968).

- L"qqn g febbraio 1968, rr. 91

Ulteriore proroga dei termini previsti dalla
legge 23 dicembre 1965, n. 1416, ed estensio-
ne di agevolazioni di cui alla legge 14 no-
vembre 1962, n. 1616, a favore deìle nuove co-
struzioni, nonché per i migliorarnenti aÌ na-
viglio, agli impianti e alle attrezzature della
navigazione interna.
(G.U. n. 59 del 4-3-1968).

- Legge !7 Jebbraio 1968, rz. 93.
Disposizioni in mateì'ia di appalti di opere
pubbliche.
(G.U. n. 59 dei 4-3-1968).

- DecTeto Ministeriale 7 Jebbraio 7968.
Applicazione del decretoJegge 11 ottobi.e
1967, n.901, convertito neì1a legge 9 dicem-
bre 1967, n. 1156, concernente la discipÌina
relativa ad alcuni prodotti ogge'rto delta po-
Ìitica agricola della Comunità economica
europea.
(G.U. n. 59 del 4-3-i968).

- Leqge 5 tebbralo 1968, rz. 94.
Proroga de1 termine per l'esercizio dei pri-

vilegi fiscali da palte degli esattoli delle im-
poste dirette de1 periodo 1954-1953.
(G.U. n. 60 de1 5-3-1968).

Legge 77 Jebbraio 1968, rz. 93.

Modiflche al testo unico CeÌle Cisposizioni
per I'assicurazione oÌ:bÌigator.ia contr.o 91i in-
fortuni e le malattle professionali. approvato
con d,ecreto de1 Presidente de11a Repubblica
30 giugnc 1965, n. 1124.

(G.U. n. 60 del 5-3-1968).

- Legg", 22 Jebbraio 1968, 11. 115.

Norme inlegrative ed aumento degli stan-
ziamenti per la concessione deÌìe pr.ovviden-

'ze previste daÌla leege 13 febbrajo 1952. n. 5tl.
e successive mo'diflcazioni. a favor.e deìle im-
plese industrrali, commerciali ed artigiane
danneggiate o distrutte a seguito di pubbìi-
che calamità.
(G.U. n. 62 deÌ 7-3-1958)

- Legge 23 lebbraio 1968. n. 116.
Disciplina deÌla produzione e del commer.cio
degli sciroppi e delÌe bevande a base Ci man-
dorla.
(G.U. n. 62 del 7-3-1968).

- Leqcte l7 febbroio 1968. n. 120.

Sovvenzioni alle ferrovie concesse in Sar-
degna per 1a esecuzione di lavori di laziona-
lizzazione e di provvista di maieriaÌi.
(G.U. n. 63 dell'8-3-1968).

Decreto Ministeriale 20 dicetnbre 1967.
Plezzj minìmi all'importazione .Cei moliuschi
congelati.
(G.U. n. 64 del 9-3-1968).

- Deueto del Presidente della Repubblica 24

noDemb. e 1967. n. 1439.

Modificazioni aÌ regoÌamento che disciplina
l'impoltazione. la lavorazione. il deposito e
la distrlbuzione degli oli minerali e lor.o de-

. rivati.
(G.U. n. 66 de11'11-3-1968).
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Decreto Ministeriol,e ll dicembre 796'i.

Ammasso volontaiio deìta canapa di plodu-

zione 196? assistito dai contribuli statali pre-

vlsti dall art. 8 della Ìegge 2? ottoble 1966'

n.910.
(G.U. n.71 deÌ 15-3-1968).

- Decreto Ministerille 19 Jebbraio 1968.

Contingente di uve secche provenienti da

Paesi terzi da imporiare a dazio lidotto ne1

peliodo 1' dicemble 196? - 30 novemble 19tj8'

(G.U. n. ?i del 15-3-1968).

- Decreto Ministeriale 9 marzo 7968.

Constatazione de1lo stato di grave clisi ne1

mercato Celle mele.
(G.U. n. 72 del 16-3-1968)

Decreto Ministeriale 25 gennaio 1968 '

Concesstoni Ji tr'mpot anea impoltazione'
(G.U. n. ?3 deÌ 18-3-1968).

- Legge I' Trarzo 1968. n. 1?4

Abrogazione degli artrcoli 133. 184, 185. 186.

18?, 189, e 19C del testo unico per la lìnauza

locale. appl'ovato con legio decleto 1i} set-

temble 1931, n. 11?5, relativi all'imposta Ci

licenza. e modiflca alle aliquote delf inpo-
sta sulle industÌie. i commerci. 1e arti e 1e

professioni.
(G.L1 n. ?6 del 22-3-1968).

- Legge 7'murzo 1968. n. 186

Disposizioni concelnenti la ploduzione tii
mateliali. appalecchiatut'e. macchinali. in'

staÌlazioni e impianti eLettlici eC elett:onlci'
(G.U. n. ?? deÌ 23-3-1968).

Legge 1" morzo 1963, n. 139.

lntelpletazione autentica delt'aliicoLo 9 de1-

la legge 15 settemble 1964. n 756, concer-

nente no.me in 'natet a di contrattl aglali'
(G.U. n. ?? del 23-3-1968)

Legge 72 morzo 1968. n 195.

Adeguamento dei termini legali a favole

de11e imp|ese colpite dail'alluvione e dalle

mareggiate delÌ'autunno 1966'

(G.U. n. 7? de1 23-3-1968).

- Decreto Ministeriale 29 settembre 7967 '

Approvazione de1 disciplinale tipo per i per-

messi di prospezione e di ricerca e pel le con-

cessazioni dl coltivazioni degll idrocarburi 1i-

quidi e gassosi nel maÌe territoliale e neila

piattaforma continentale.
(G.U. n. 78 del 25-3-1968)

- Decreto Ministerill'e 21 Jebbroio 1968

Detet minazione della misura del dilitto di
contt atto sul lisone per' 1a can'-pagna di com-

138

m ercial izzazion e.

(G.U. n. ?8 del 25-3-1968).

Decreta Ministeriql'e 15 morzo 1968'

MoCiiiche aìle no|me di qualità pel i pomo-

clot'i.
(G.U. n ?9 del 26-3-1968)'

Legge l morzo 19U8. t 217.

Moaifìc" a1la legge 3 agosto 19'i9' n 5E9 ::
matelia cii ammissibilltà a contributo di ope-

re igienico-sanitaÌ'ie di valria natuliì
(G.U. n. 60 del 27-3-1968)'

- Legoe tj ,no'zo lq68 rr 218

Modifrca delL'alticolo 2? .ella legge 2tj mag-

qio 1965. n.590, ai flni della sua applicabili-

ià ai tel|itoli a ciìtasto ex-austliaco e in

Sardegna.
(G.U. n.80 del 27-3-196u).

Legoe Ò marzo '966. n. lll'
Plovvidenre a favorc dei larmacisti rul'ali
(G.U. n. 80 Cel 27-3-1968)

Legge I marzo 1968. n.222
Nolme pei' 1'ammissione dei cittadini degl-

Sta,t -nomb i della Comun't"r econo'n:La eu-

lopea (CEE) a svolgere le attività di inter-

prete e di Ìaccolta di infolmazioni commel-

ciali pel conto di privati. nonché a gestire l

servizi di Ìaccolta. trasporto e smaltimento

dei lifiuti solidi uibani.
(G.U n. 80 Cel 27-3-1968)

Legge lg marzo 1968. n. 224

Convelsj.one in legge del decleto-iegge 1tr

febblaio 19611. n 59. concelnente 1'olganiz-

zazione comune dei melcati nei settoli dei

ceiea'r. dellp ca.ni sui1e. del'e uova' o''
pcllame e de1 r'iso Disposlzioni relative ai
aÌcune misule di olganizzazione comune de-

mercati ne1 settole delìo zucchelo al Iegime

applicabìle ai pìoCotti tlasfolmati a base d:

or io{r'utticoLi con aggiunta di zucchet'o al-

I jnstaulazione cli un regine comune deql:

scambi pel I'ovoalbumina e la lattoalbumi:a

nonche alle testituzioni che possono esse:'e

accordate alla esportazionc velso i Paesi te:-

2.. sr,tlo lu na oi _netci ncn comot'es' le '

l allegato II de1 trattato che istitui;ce la Co-

munità economica euÌopea, di ialuni pìodo:-

ti aglicoli.
(C.U. n. b0 de, 27-J-i968t'

- Legge 78 morzo 1968, r'r. 225.

Corr.,", siorr" in legge de1 decLeioJegge 31

gennaio 196tì, n. 18. Iecante ultelioii jnte.-

venti a sostegno de1 plezzo del folmagg -



glaàa mediante acquisti di tale prodotto da
parte deÌ1'AIMA.
(G.U. n. 80 del 27-3-1963).

- Decreto Ministeriale 29 Jebbraio 1968.
Proroga al 31 dicembre 1968 dell'esenz-one
Ceì pagameato del diritto fisso istituito con
legge 28 dicembre 1959, n. 1146, a favo;e de-
gii auioveicoli e rimoììchi in temporanea tìn-
pcriazione da1 Belgìo, Francia, Germania
ovest e Lussemburgo.
(G.U. n. 80 Cel 27-3-1968).

- Legge tZ rno"rzo 1968, n. 233.
Norme temporanee per Ì'assistenza sanitaria
ai familiari residenti in Italia degli emigrati
italiani in Svizzera e ai lavoratori f;onta-
lieri.
(G. U. n. 81 .Jeì 23-3-19681.

- Legge 18 marzo 1968, r. 233.

Nuovi termini per l'emanazione Cei p:ovve-
dimenti di cui all'art.39 della legge 21 lugìio
1965, n. 903, e norÌne integralive della me-
desima.
(G.U. n. 81 de} 28-3-1963)

- Legge 7" marzo 1968, n. 2.i1.
Abrogazione dell'articolo 3 de- a leg3e 28 lu-
glio 1961, n. 828, concerne-rt.: I a::cggettabi-
lità dei contratti di appalto ail: p:oced,rr.r
di acc.èrtamento del valo-e venale.
(G.U. n. 82 del 29-3-1968).

- Legge 1' mtrzo 1968, n.245.
Modiflche alla legge 12 agosto 195?, n. ?5?,
concernente f imposta generaie sull'entrata
«una tantum» per i prodotti tessili.
(G.U. n. 82 de1 29-3-1968).

- Legge 8 marzo 1968, n.246.
Modificazioni dei Ìimiti, previsti dalla legge
su1 lotto, relativi aÌle tombole, alle Ìotterie
e alÌe pesche o banchi di beneflcienza.
(G.U. n. 82 del 29-3-1968).

- Legge 12 marzo 1968, n. 248.
Proibizioni di vendita delle sigarette scioÌte
da parte dei monopoll di Stato.
(G.U. n. 82 del 29-3-1968).

- Decreto Mi,nisteriale g marzo 1968.
Modifiche al decreto rninisteriale 15 aprile
1966, riguardante la «Disciplina igienica de-
gli imbalÌaggi, recipienti, ed utensili, desti-
nati a venire in contatto con 1e sostanze ali-
mentari o oon sostanza d'uso personale.
(G.U. n. 82 del 29-3-1968).

REGIONALE

- Decreto dell'Assessore all'aqricolturl. e Fo-

reste - 7 Jebbraio 1968, z. 59?6.
Nomina Cornmissione provinciale di Nuoro
per il concorso proCuzione agricola coopera-
tivistica annata 1967-68.
(B.U.R.S. n.9 del 12-3-1968).

- Decreto lnterassessoriale, 15 tebbraio 1968,
n. 5987 .

Ammasso voìontario dei foimaqgi «Pecorino
rcirano e Fiore Sardo» pro.dotti.da proCutto-
ri agricoli singoli od associati nelìa carnpa-
gna 1966-67.
(B.U.R.S. n. 9 del 12-3-1968).

- Decreto lrLterdssessorxale 20 -febbraio 196ù,
/:mmasso volontario dei folmaggi «Pecorino
romano e Fiore Sardo» prodotti da pl.odutto-
rj agricoìi sìngoli ol associat ne_la carnpa-
gna 1966-67.

- Decreto del Presidente della Gi,untu 7 Jeb-
braio 7968, n. L555.
GiaCuatoria partecioanti a1 concorso per
borse Ci per-fleziona-rnento pei ]aureati in
Scienze Agrarle e Periti Agrari.
(B.U.R.S. N. 10 de1 26-3-1968).

- Decreto d.el Presid,ente dellq Giunta 7 leb-
broio 1968, n. 1556.

G:aluatoria partecipanti ai concorso pei. bor-
se di perfezionamento per laureati in Scien-
z-. Agraiie.- Periti Agrari.
(B.U.R.S. n. 10 del 26-3-1968).

- Decreto Interassessoriale 26 qennaio 7966,
n. 776.
Variazione allo stato di previsione delle spe-
se del «Fondo per 1'addestramento e 1a qua-
Ìiflcazione dei lavoratori in Sardegna» per
1'esercizio finanziario 1967-68.
(B.U.R.S. n. 10 deÌ 26-3-1968).

-- Decreto dell'Assessore all'Agri,coltura e Fo'
reste 28 jebbraio 1968, z. 6002.
Deterrminazione maochine e contributi al
sensi dell'art.3 della L.R.2-8-1951, n. 14.
(B.U.R.S. n. 10 del 26-3-1968).

- Decreto dell'Assessore all'Agricoltura e Fo-
reste 12 lndrzo i968, rz. 6011.

Consorzi riuniti di Boniflca del Nuorese -
Nomina delegato assessoriale.
(B.U.R.S. n. 10 del 26-3-1968).

- Decreto dell'Assessore al Ldboro e Pubblica
IstTuzione 1.5 Jebbrar,o 1968, n. 3.
Bando di concorso a bolse di studio per as-
sistenti volontari.
(B.U.R.S. n. 10 del 26-3-1968).
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RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

IMPOSTA DI RICCHEZZA I4OBILE

LintiLi d.i ammissibilitit dell'accerlamento 't1L-

duttiDo.

Pel la CASS..23 maggio 196?' n. 1122' in
Mass. uff. Cass. 196?. 883, la dichialazione dei

redditi che il contribut,nte è obbligato a plesen-

tare. deve contenere, per espressa disposizione

di legge. f indicazione speciflca degli elementi

attivi e passivi necessari per Ìa determinàzione

dei vaÌori imponibiÌi. in modo che 1'uificio delÌe

imposte possa esser'e in g|ado di procedele ai le-
Ìativi acceltamenti. Di fronte a1la mancata pre-

sentazione, da pai'te del contlibuente, di una di-
chiarazione analitica, l'uflìcio delÌe imposte di-
rette può piocedeÌe ad accei'tamento induttivo'
Iondato. peraltro, su dati ed elementi validi e

plecisi. La Commissione distrettuale e quella

provinciale, chiamate a decidere su taÌe accer-

tamento inCuttjvo. non solo possono. ma debbo-

no. al fine di evitale la violazione dell'alt. 6 deÌ-

1a legge 11 gennaio 1951, n.25. rendere noti g1i

eLementi che sono sei'viti per la detelrninazione
Cel r.eddito.

Legittimamente. quindi, la Commissione
c-ontrale censura le dicisioni delle commis;ioni
.distiettuali e provinciali che. anziché tendere

noti gli elementi posti a fondamento 'Cel1e de-

terminazioni del reddito. con motivazione gene-

lrca ed appi'ossimativa. e senza indicare l'iter'

logico e giulidico seguito. si limitano ad una in-

dicazione globale. Né 1a Commissione centlale
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Pubblicl't e Relazioni dell'InTendenza d,i Finanzl' gli intercssoti potranno pren-
- 
irpor,r*ni minisLerialt nel' loro Lesto integrale ed ottenere aL riguardo

e chtarimento. Per quanto riguard"a 7a Rassegna di G'turisprud"enza si ats'

carottere meramente inlormitiuo e non uincolante per I'Ammr'nistrazione

esol'bita dai suoi poteli, se. con apprezzamento

lornaÌe. sottoLinei la necessità di riferirsi ad ar'-

venimenti velifìcatisi anteriormente a1l'epoca

del l'acec rtamento in contestazione ai flni di de-

tei.ninare ia misula del leddito.

L o UJp r go q u al e i m pia n t o t ec| ica m e nt e o rgan iz-

lii- oqh nfrntti dell esenzione per il Mezzo-

Secondo 1a Colte Supt'ema, 24 maggio

196?, n. 1134. in Giust. civ. 1967, I, 1220, con no-

ta di MILITERNI. «Gti alberghi sono stabill-

meìlti tecnrcamente organizzati?», le agevola-

zioni tlibutarie concesse con i1 D'L CP'S 1{

dicembre 194?, n 1598, per f impianto di «stabi-

limenti industliaLi tecnlcamente organizzatr»

nell'Italia meridionaLe e insulare sono appiica-

bili sia agli stabilimentl destinati alla produzio-

ne di beni che a quelìi destinati aìla produzione

di servizi, purché siano tecnicamente organiz-

zati, abL'iano, cioe, que11a organizzazione tecni-

ca corlispondente al ptogresso raggiunto dalla

sc:enza tn relazionc all:,ltivita con r'5si eser'ci-

tata.
La sentenza poggia su due considerazion:

fondamentaÌi. In primo luogo sulla considerazio-

ne che anche gÌi alberghi sono stabilimenti in-

rlustliali. in quanto I'attività alberghiera. diret-

ta a lornire al cliente. verso un corrispettivo'
i'uso di 1ocali opporlunamente arredati, serviz:

pelsonali e somministrazioni varie. come iÌ r:-

scaldamento. iì i'eft igelamento degli ambien:1'

1'acqua, la luce, il teìefono, il vitto ed eventual-

menie l'uso {ti impianti sportivi. costituisce una

vera e propi'ia attivilà iniiustriale. come 1o stes-



so legislatore ha ripetutamente delìnito; in se-
condo Ìuogo sulÌa ratio del1a legg.e deÌ 19,1?. di-
r-etta a lavorile 1o sviluppo del Mezzogiolno. in
quanto tra le iniziative economiche. meritevoli
di incremento, rientra in misufa preminente, ìa
:nCustlia all-'erghiera. Ìa quale, contribuendo ad
attivare 1e corfenti del tuiisrno. ia un appolto
nole;ole allo sviluppo meCeslmo. Natulalmen-.
te potranno usufi'uiie dei benefici della citata
legge soltanto gÌi «a1l:elghi tecnicamente o:ga-
nlzzati», cioe quelli che, per' 1e loro calatterlsti-
che struttufali e funzionali, poisano ì'iienersi
aventi organizzazione tecnica rispondente aI
piogr'esso raggiunto Call'attività ìn essi esercita-
ta. e con es3lusione, quindi, ,Ci quelle az-ende
di tipo aìrtigianaÌe. che non sono in graCo di da-
le alcun apporto aÌlo sviluppo delle zone de-
presse.

IMPOSTA DI REGISTRO

Decorrenza del Lermine di reqis'trazione per gli

atti soqqetti ad approuazic',.2.

Il termine di venti g"3Ìni ,;eÌ es:guire la
registrazione, fissato dall'a t l.r cielÌa legge di
legistro, decolle - ha detto 1a CASS.. 29 rnaggio
196?, n. 1169, in Mass. uff. Cass.. 1967, 924 - per
gji atti sogAetti aC approvazione od omologa-
zione, cial giorno in cui pe.viene ali'uffi:iale
(notaio, cancelliere, segretalio o delegato Jella
pubbÌica amm jnistrazione) obbligato aÌ1a regi-
strazione, 1a notizia del provvedimento o Cecre-
to d'approvazione. La decorrenza del detto ter-
mine pr.ecede il veriflcarsi delIa condicio iuris
deÌl'approvazione o de]l'omologazione, se, in un
momento a questa anteriore, ha avuto inizio la
esecuzione deÌ contratto.

Con la stessa sentenza é stato precisato
che la decorlenza del termine iisso per la regi-
strazione dal giorno in cui «l'atto sia divenuto
altrimenti eseguibile» disposta dall'ultima par-
te del 1' comma dell'art. 81 de1la Ìegge di regi-
stro, riguarda sia gli atti soggetti ad approva-
zione od omologazione, sia queÌli che non pos-
sono avere esecuzlone senza che sia trascorso
un intervallo di tempo flssato dalla legge.

Appoll.o di opere pubblicite commesse dai con-

sorzi, di bonifica.

chiedere la registrazìone, hanno allermato che
sui contÌ"atti d'appalto peÌ' commesse dai con-
sorzi cir bonilìca! a Ìrorma dell'art. 88 del T.U.
13 febbraìo 1933. n. 215, sulla bonlfica integraÌe.
è dovut:i la sola tassa di registro. sempre che
essi siano presentali aila Iegistrazione nel ter-
mine di ventì giorni dalla notìzìa dell'applova-
zione. Tale termine comincia a decorrele daì1a
data delÌa consegna dei lavoi'i, se il consorzio
abbia provveduto a questa, a norma dell'art.33?
della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865.

n. 22+7, aÌl. F. nelle more tra iÌ deliberamenio
deil opera e Ì'applovazione de1ì'autorità compe-
tenie. L'inosservanza del detto termine importa
Ìa decadenza da1 beneficio deÌìa legistrazione a

tassa flssa e l'assoggettamento del conti'atto a1-

le nolmali tasse .e sopratasse di Iegistro.

Va precisato, al flguardo, che nel concet-
to di «riduzjone» de11a tassa di registro, di cui
all'ai't. 110 deÌla ìegge Ci registlo (che prevede
Ìa decadenza dai beneflci importanti liduzioni
delle normali tasse di registro, quando gli atti
non vengano sottoposti alle folmalità deÌ1a ie-
gistrazione entro il termine di ìegge) rientla an-
che la tassa flssa di registro, e, in particolare.
quella di cui usufruiscono gli atti compiutl nel-
I'inleresse diretto dei consorzi di boniflca.

Sempre con Ìa stessa sentenza è stato pu-
le flssato iÌ criterio, secondo il quale l'esecuto-
rietà del contratto di appalto di lavori pubblici
cÌeriva, in via normale. .daÌIa conclusione de1-
Ì'ordinario prooedimento amministrativo deciso
in senso favorevole con l'intervento dell'atto di
approvazione tutoria o, in via eccezionale, da
uno speciaìe atto di conlro:lo provvi5ol:o. aven-
te anche elementi strutturali di un atto di au-
to,-izzaztone, come quello previsto dall'art. 33?

comma 2" deì1a legge 20 rrràrzo 1865, numero
2248, alÌ,. F, sui lavori pubblici. Anche in questa
seconda ipotesi Ìa registrazione e la tassazione
devono avere peÌ' oggetto il contratto d'appalto
neÌ suo cornpiesso, in difetto di una qualsiasi
norma che permetta di enucleare, ai flni delf im-
posta di registro. una parte del suo contenuto
e non essendo conflgurabrle una convenzione an-

ticipata (di fronte all'atto di approvazione) con-
nessa e limitata a queÌla parte di lavori effettiva-
rnente consegnati aÌÌ'appaÌtatore, e .da eseguirsi
prima dell'approvazione del contratto per con-

ferire ad essa un'autonomia giuridica.
Con Ìa stessa sentenza n.

Sezioni IJnite, sernpre in tema
1169 del 1967 1e

di termini per

l4l



IMPOSTA GENERALE SULL'ENTRATA

Leggittimazione all'a testiluzione del" tributo

non donulo

L'esistenza di un contlibuente di d'ritto
e di un cont:ibuente Ci latto, che è tioica del-

l'imposta genet'aÌe sulÌ'entrata, crea un proble-

ina di iegitiinazione alla lestituzione iel tribu-
to che l'isulti che non doveva essere corri:pcsto'
La CASS., 17 giugno 196?, n. 112?, in Nlass ufl'
Ca;s. 196?. 1138. ha detto che nell'ipotesi in cuì

rl ccntÌibuente di ciiritto tenuto al pagamenio
je.l l.g.e., : o." i. vend tot e. do.-r., ave' co,'ri-

spos'ùo 1l detto tributo per la me:'c: la 1ui vel-
duta. in base ad una aliquota superiore a quelìa

Covuta per tegge, sì sia poi livaiso versò i1 con-

tribuente di latto, a norma dell'art.6 del1a legge

19 giusno 1910, n. ?62, legittimato ad agire, nei

coiìtrontj Cell'Amministrazione finanziaria, pei'

la lipetizione delf indebito, è il contr-buente dt

fatto che, pel efietio de1la livaisa eselcitata daì

contribuente di diliito, viene a surtogarsi a que-

st'ultimo nell'eventuale azione di ripetìzione

velso iÌ F:isco. uelÌ'ipotesl che egli non 1a e:er-

citi.

Fuò aggiungensi che I'acquirente, ìn quan-

tc obbligato aIìa rivalsa, è anche legittimato a

partecipare a1 giudizio contro lo stesso Fisco

che. eventualrnente, sia stato promosso dal ven-
,ditore per ottenere la restituzione della sornma

pagata in piir del dovuto.

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

IMPOSTE D]RETTE

Sgrauio d.ai ruoli - Art. 198 ?.U. 29 gennaio 1958,

n. 645 - Discrezionabilt'tìi dell'ufiicio.

L'art. 198 del T.U 29 gennaio 1958 con-

tompla una potestà degli uffici delle imposte che

si esercita nell'ambito de1 pirìr generale potere

di annulla'nento d ufficio. Di conseguenza. poi-

ché il potere di autoimpugnativa degli atti ille-
gittimi costituisc€ una facoÌtà riiscrezionale dei

dettl uflìci, quesli, nei confronti dei contribuen-
ti illegitLimamente colpiti da imposta. non han-

no alcun dovere di procedei'e allo sgravio

Comm. Centr. Sez. I, n.86210,9 dicembre 1966'

Noilficazioni - Domicilic fiscole atlribuito dal'

TiiiGirtrorione f'nc.nziaria - Ar1. 10 T U' l9
genilqio 7959. n.645 - Esecuzione della notific:t

ùel direrso ComtLne di resiCenza - Nullità.

A Lo,'ché la competenza aC esegu jÌ'3 L al-

c3r'iamenLo sra stata attlibuita aC uffìclc deLle

impcste diverso da que1lo nella cui cLÌ'cci3rizic-

r: r'.sieie il conttibuente - e ciò con p;o"r'ei -

me;to dell'Intendenza dì Iìnanza o feÌ Min:'i:-
rc clelie Iinanze. pÌeso ai sensi dell'alt. 10 de-

TII 2q oenn'rio l9'9 n. É15 -'e 101 .ii?r,'io'li \al'-
no esegr.lite, a pena di nullità. Iiro a quandc non

irte- venga un pl or''veCimeuto ii I evoca dell at-

tri'cuzione di coalpetenza. nel Comune or': s:

t:ova il domi:i,io fiscale in tal mo:l'o slabililo c

non in quello divelso nella cui anagraie civile

il clntrrbuente riiulti i:3i ltto.
Co etr.r. centr'. Sez. II. n. 88393, 15 febtraro 1!6ì'

Ricorsi contt'o i ruoli - .41't. IBS leit c), ? U :9

gen ,ato 1J5". o,tmero blt - Es?n: ùn? r'chie' r-r

canLesLuolmente {LlLo d'icllidrazione dei redditi -

IrfiLto q docu Lentare il tiiritto o'll'esetr'zi'one -

NI aùcr. Lo tts s oltsimento p r imrt del'lo J armazion e

del ruoLo - lnammissibilitii 'JeL ricorso

L'alt. 188. 1ett. c). del T.U. 29 genna'o 195!'

n. 615. p|ecisa che contlo I'iscÌizione a Iuolo :
contiibuenti possono Iicorlere pe| Ia inesisten-

za totale o parziale dell'obblìgazione tributai'ia'
quando f iscÌ'izione non è stata preceduta daila

notiicazione dell'avviso di accer'tamento D:

conseguenza, alìorché il contribuente contestual-

mente alla dichiarazione dei redditi abbia ti-
chresto l'esenzione de1 Ìeddito dichiaÌato e suc-

cessivamente, ma pt ima della iscl izione a i'uolo'

1'uflicio delle imposte 1o abbia invitato a plo-

durre la documentazione atta a provare i1 dir:t-
to a tale esenzione senza che l'interessato si sia

dato cura di folnirla nel termine stabilito ed ir
ogni caso plima di dettà iscì'izione, iÌ rico)'sc

contro quest'ultima plesentato in base alla c:ta-

ta norma, non Può essere ammesso.

Comm. centr.. Sez. VII. n. 88502, 17 febbraio

1967.
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A1\AGRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' i s c r i z i o n e

L'obbligo dello. d,enuncid. d,a parte delle d,itte comm,et'ciati, indllstrialù, agricole e artigio,ne ha esclusilro scopo

iiul id,ico-econonlico. Sono esonera,ti d,alt'obbtìgo della d,enunciu gli esercenti attioità, agricole che siano soggetti
:oltanto aLl'i,tìtpostu sui redd.iti agrari d,i, cui al R.D. 4 gennai,o 1923, n. 16.

IL R.D.20 setl,enlbte 7934, n.2ll7 stqbilisce che chiunque. sia ind,iold,uolmente, in forÌrua stabile o ornbulo,nte,

.,a in societò con altri, eserciti una attilritù industriale, co Lmetciale, d.rtigiana è tenuto a farne d,enurcia .LLta Ca,-

''era. di Commercio nella circoscrizione della quq.le egli, esplichi ta sua attil)ità,, TaLe obbligo d,eoe essere assolto entro
'-. gi,or11i, dalld. dat& d,i ini,zi,o deLl'dttiuità, e compete anche quand,o il dotiicitio d"el titolare o la sede della societò sl
'roDino qltrooe; se eserctta, però, la sua attiaità, con più escrcizi, la d.eiuncì,a d.eoe e$ere latta a tutte Le Camere dt

Sommerci,o nelle cui circoscrizioni si trouino gli esercìzi siessi. Nel caso di piiL eserci,zi nello stesso Comune o in più
:omuni della prouincia, è sufiiciente d"o.rne notìzìa sul tttod,ulo di d.enuncia, nel quale, Jra L'aitro, d,eoe risultare La

:rlfta del titolo.re e d,i tutte le persone cui sia stata d"elegata, neLlo circoscrizione, Ia rappresentaflza o la fimla,
La lenuta del RegLstro deUe Ditte nel quale risultono Le nuoae iscriziotli, te modifiche e le cessazioni, q,ssicuro,

?resso ci.d.scuna Catnera d.i Commercio un seroizio di inJormazione, aggiorno,metLto e riconoscinentg di qual,ji espti-

.ano - come titolori, procuratori ed, a1l/,n'Linistratori - I'aliìDitò" coÌnlnerciale o industri,ale. E un seruizio che t)o. o
tantaggìo delle stesse categorNe interessate,
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lscRrzloNr - MODIFICHE - CESSAZIONI

D.I. = Ditta Individuale

S.F. = Società di Eatto

S.A. = S<.,eietà Anonima

S.p.A. = Società per Azioni

mese di marzo 1968

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. = Soc. Coop. a Respons. Limitata

S.C.R.I. = Soc. Coop. a Respons. IUimitata

S.A.S. = .Acc. Semplice

S.A..4.. - 
Acc. Azioni

N.C. : Nome Collettivo

A.S. = Altre Specie

27253

N

iscriz.

Forma
giuridica

PUDDU Giuseppe - Desulo

C.A.GGIARI Eugenia - via Piemonte, 52 -
Nuoro

GHIANI Efisio Luigi - Gairo

DERIU Giovanni Domenico - tr'Iussio

MUSCU Antonio - Isili

SE.RRA Egidio - lsili

CHIAI Francesco - via Vitt. Emanuele,
6 - Tortolì

CAMBULA Antoniella - Sindia

CONGIU Luigi - via Nino Bixio, 16 -
Tortoli

FALCHI Salvatorica in Usai - Cuglieri

CARRU Cirio - via Circonvallazione -
Siniscola

FOIS Salvatore - Rione Sunturinu Man-
nu - Tortolì

COSSU Antonica - Silanus

GADDEO Salvatore PaoLo - via L. Cador-
na - orune

MELE Antonio - via Regina E1ena, 7 -
Macomer

GABBA Francesco - corso Garibaldi, 16'1 -
Nuoro

BRAZZI Giuseppina - Borore

AITIVITA'ESERCITATA

Ambulante di frutta, verdura, pesci, olio.
ecc_

Riv. profumerie, belletti, e parrucchiera

Laboratorio di falegname.

Autol rasporto merci per conto terzi.

Ambulante di rame lavorato, lrutta, ter-
dura, uova, pollame, pesci.

Ambulante di frutta, verdura, uova, pol-
lame, pesci.

Riv. materiali pPr Iagricoltura. mangiml
sementi, ecc.

Riv. vini, liquori, dotrciumi, bibite (Bar-
cafie)_

Autotrasporto merci per conto terzi

Riv. colonìa li, commestibili. mercerie

Ambulante di frutta e verdura.

Ambulante di frutta. verdura, alimenta,l

Riv aLmentari, commestibili. mercerie
ecc.

Autotrasporto mercì per conto terzi.

Noleggio di rimessa.

Riv. conlezioni e maglieria.

Aulotrapsorto merci per conto terzi.

IMPRES

27256

27259

27260

21261

27262

27264

21265

z',t266

26268

21269

4-2-68

5-2-68

6-3-68

D.l.

D,I.

D.I.

D.l.

D,I.

D.I.

D.I,

D.I.

D,I.

" D.I.

7-3-68 D.l.

, D.I.

, D,I.

D.I.

9-3-68 D.I

D.I.

rscRtzloill
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ì-.

iscriz,

t;270

2ì2i I

2ì276

27280

2128,1

2i 282

2ì 283

2i284

2 t'286

27289

27 290

21'291

21292

Data

denuncia

Form a

giuridic.

D.l.

D.I,

D.I.

D.l

11-3-68 D.t.

12-3-68 S.F.

,, D.I,

, D.I,

13-3-68 D.1.

14-3-68 D.I.

, D.t.

,, D.I,

15-3-68 D.I.

, S,F,

16-3-68 D.L

,, D.I,

, D.I,

20-3-68 D.r.

, D.I.

, D,I.

DI

23-3-68 D.l.

25-3-68 D.I.

,, D.1.

2'.t-3-6n D.L

II{PRESA AI'TIVI TA' ESERCITAI'A

PEIRAZZINI Paola - via Trieste - Nuoro

CARTA Pi-^trina - via XX Settembre, 15 -
Nuofo

SERRAU Giovanna - Serri

LOMBARDMncenzo - via Vitt. Emanue-
1c.31 - Tofiolì

FLORIS Antoniett4 - Tonara

PEDDES Natalino &
Tonara

FUNÌIDII Giovanninn

VARGIU Franco -

- Orosei

STUGGIU Giovanna - Budoni

PES it4icneiinc - via Trieste, 1- NuoÌ'o

LIS.\I Giuseppe - Triei

SUSSARELLU Giovanni - Silanus

BRU\D. l\lar'a Carmela - Ordn:

OLMI Arturo - Gadoni

COSSU Giovannino & Vittorino l'.11i -
via Sardegna - Macomet'

I4EREU A.surla ved Prroddi - Lsnusei

PITTUI Angelo - via Marconi, 5 - Ma-
comer

MURONI Angelina - Flussio

GEI,{INO Nlarcella - corso Umberto, 127 -
Macomer

I{URGIA Pasqualino - Bortigali

NATERI Giorgio - via Martiri deUa Liber-
tà, 40 - Nuoro

ARGIOLAS Giov. Battista - via S. Lus-
sorio - Oliena

TEDDE Giovanna - via Buonarrotti, 9 -
Nnoro

PORCU Eligio - via Dante, 27 - Villa-
grande

LOBINA Giuscppe Sjlvano - Scui

MIIRA Sàlvatore - via Deffenu - Gavoi

Commercio alf ingrosso e al minuto di co-
1onia1i, drogherie, ecc_

Trattoria.

Riv alimentari, commestibili. abbigliamen-
to. mercerie, ecc,

Riv. calzature e pelletterie.

Riv. generi alimentari. merceÌ.ie, tema-
glìe.

Aulolrasporlo -rar.i pé_ cor'o terzi.

Commercio all'ingrosso di prodotti orto-
frutticoli.

Riv. mobili, cucine, elettrodomestici.

Riv. articoli funebri e falegname.

Riv. Irutta e verdura.

lndustria della panificazione.

Riv abbrglia men Ia. confpzioni, mer.erie.
ecc.

Ambulante di pescl, frutta fresca e secca,
confezioni ecc.

Riv radio. TV, elettrodomestici. casalin-
ghi, ecc.

Riv. generi alimentari, ortofrutticoli pro-
fumerìe, ecc.

Noleggio di rimessa

Riv. generi alimentari.

Riv. abbigÌiamento, confezioni. tessuti.
biancheria, ecc.

Riv geneli alimentari. coloniali. frutta,
verdura, casalinghi.

Rappresentante con deposito della S.p.A.
Vallese Eldorado per la vendita di gelati.

Costruzioni edili.

Latteria

Ambulante di prodotti ortofrutticoli.

Autotrasporfo llÌercr per conro t' rzi

Ambulante di frutta, ortaggi. formaggi,
pesci.
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IMPRESAN.

iscriz.

COSSEDDU Luca - Orune

LORRAI Natale - Urzulei

GHIANI Luigi - Isili

CARTA Maria - Perdasdefogu

PODDA Leandro - Nurallao

MURRU Antioco - via Torres - Nuoro

PALMAS Giuseppe - Serri

BIOSA Francesco - via A. Deffenu, 10 -
Nuoro

PRUNEDDU Salvatore - Tonara

ATTIVITA' ESERCITATA

Autotrasporto merci per colto terzi.

Aulolrasporto merci pe.r conlo terzi.

AuloLrasporto merci per conto terzi.

Panificio con rivendita Pane.

Ambulante di mercerie, tessuti. ca1zoler:a.

ecc.

Aulotrasporlo merci per conto lerzi

Riv. alimenlari, coloniali, frutta, verdura-
mercerie, ecc.

Ambulante di mercerie, tessuti e abb:-
gliamento.

Riv. torroni, mie1e, mandorle e produzio-
ne torroni.

27295

27296

27298

27300

2730i

273n2

, D.I.

28-3-6B D.1.

, D.1.

29-3-68 D.I.

30-3-68 D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I

COMMERCIANTI, INDUSTRIALI, ARI'IGIANI, AGRICOLTORI,

PIIOFESSfOTYTSTI
Abbonalevi

all'Elenco Ufliciale dei Protesti cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta

in conlormità alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio 1955 t' 17'

E' I'unica pubblicazione uIÌiciale attorizzala che riporta - con assoiuta

precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia,

Abbonameuto annuo cumulativo dell'Elenco ufficiale dei Protesti cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7 000 (in un anno complessivamente 36 numeri)'

Elfettuare il versamento sul c/c postale n. 10/1486 intestato a "Notiziario

Economico" Camera di Commercio - Nuoro
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itootrtcaztot{t
N".

:scriz.

Data

den un cai
IMPRESA

DETTORI Mariangela - via Isonzo - Nuoro

D.I.

D.I.

DEMURTAS Sebastiano - Atzara

MASSAIU Michele - via Nuoro. 189 -
Oliene

CRUCCU Fernando - via Roma. 85 - La-
nusei

:6r19

:91-19

:5950

_89+6

:6C92

:;761

2-3-68

4-3-68

6-3-68

?-3-68

8-3-68

9-3-68

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D,I.

D.I,

D.I.

S.A,

CASULA Sebastiano - via Bixio - Oliena

BISSIRI Costantino '- Tinnura

CABITZA Bruno - Perdasdefogu

-MERLINI ACHILLE, di Bruno Laria -
corso Garibaldi - Nuoro

MELAS Alfonso - via S. Ignazio,40 - Bosa

LADU Mario - Sarule

CINELLU Giommaria - Sennariolo

ORRU' Emanuele - via Roma - Lanusei

Soc. p. Az. "SIMAUTO, - via Veneto -
Nuoro

MONNI Quintino - Banuei

.ENRICO fu G. DEVOTO, - via Ballero -
Nuoro

NIOSSA Caterina - Piazza Marghinoiti,
5 - Nuoro

PISCHEDDA lgnazio - Flussio
,,',',.

FRATI Severina - viale Repubblica - Nuolo

16133

13- 30

12-3-68 D.I.

, S.F.

r5ir0

:;988

:1277

13-3-68 D.r.

16-3-68 D.I.

, D.T,

ATTIVITA'ESERCITATA,

Agg. riv. calzature e articoli affini.

Cessa la vendita di frutta e verdura. .on-
serva g1i autotrasporti di merci per conto
di terzi

Agg. I'atti\.ità di autotraspoÌ-to di merci
per conto di terzi.

Agg. riv. scatolame, vini e bibite in bot-
tiglie sigjllate, varecchina ecc.

Ti'asferisce la succursale di Nuoro da via
Sassari a via Piemonte, 49.

Cessa la rivendita di alimentari e conserva
gli autotrasporti di merci per conto di
terzi.

Agg. f industria boschiva.

Apq civ. blr,,h" È molori rarini.

Agg. autotrasporto di merci per conto di
terzi,.

Agg. movimento di terra con pala mec-
canica.

Agg. il commercio ambuÌante di frutta.
veldura, pesci, ecc.

Agg. riv. abbigllamento, merceriej mobi-
li ecc.

Aumento capiiale sociale da L. un milio-
ne a 150 milioni. Assunzione mandato com-
missionaria Lambretta e mandato SAME
(Soc. Acc. Motori Endotermici) di Trevi-
glio - Apertura Agenzia in MacomFr -
via C. Felice - staz. IVr Serv. Agip - Ri-
conferma dell'Ing. Luigi Fadda a Presi-
dente amministralore delegato del1a So-
cietà.

Agg. riv. alimentari, pane, flaschetteria.
mercerie, ecc.

Assume il mandalo di commissiolaria con
deposito della S.p.A. Bertagni, con sede in
Bologna, per la vendita di alimentari e a1-
tri prodotti di produzione de1Ìa mandante.

Trasferisce 1'esercizio a Via Gramsci (Pa-
lazzo Bonaccorsi)-

Agg. riv. aÌimentari, coloniali. confezioni,
maglieria, ecc.

Agg. fiaschetteria, pasticceria, gelati. Iam-
padine e pile eÌettriche.
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18781

25529

20419

10i63

23845

r9481

24253

10019

12931

18018

19016

9389

23256

9267

19848

21308

13949

18445

16796

17474

21965

D,I.

D.I.

D.l.

D,I.

D.I,

18-3-68 D.l.

21-3-68 D.r.

22-3-68 D.L

22-3-68 D.L

23-3-68 D.I.

25-3-68 D.r.

,, D.I,

, D.I.

26-3-68 D.I

, D.I

28-3-68 D.l.

, D.l

29-3-68 D.r.

, D,I.

30-3-68 D.I.

,, D.I,

IMPRESA AT'f IVI fA' ESERCITATA

t48

FRoNTEDDU Mario Carmelo - Siniscola

FANCELLO
1,tr - Nuoro

Giuseppe - via Aspromonte,

FLORIS Romano - via La Malmora, 29 -
Nuoro

SODDU Bruna - via Dante, 3 - Nuoro

SOLINAS Caterina - via Dalmazia. '/ -
Nuoro

PILIA Aldo - Nurri

ATZORI Eraldo - via Poerio, 11 - Nuoro

PIREDDA Antonio - via Chironi. 41 -
Nuoro

SEONI Gtaziano - Villagrande

PRUNAS Dino - Loceri

GIOVONI Antonio - via della Pietà,22 -
Nuoro

CONTU A.lfredo - Ierzu

PORCU GiusepPe - Irgoli

ROSAS Antonio - corso Garibaldi - Nuoro

CONTU Maria - Orosei

ZANDA Francesco Angelo - Desulo

PASC,q.RELLA Gaetano - via Dante, 6 -
Nuoro

DERIU Paolino - Sindia

APPEDDU Antonio - Orani

MURRU Quinto - via Umberto. 38 - Tor-
tolì

PILOSU Pietro - TorPè

Agg. riv. biglietti SATAS (Agenzia Viag-
si).

Apertura di un negozio in Macomer _ r'::
De Amicis, 5. per' 1a vendila di a[edame-"-
ti metallici.

Agg. ri\r. materiale elettrico e trasferime:--
to deÌ negozio a via Veneto,3.

Agg. il commercio ambulante dì fiori È

piante

Agg riv. carni macellate lresche

Cessa Ia vendita di màteriale c1a costruz:'-
ne ecc. e consefva gti autotrasporti di me:-

ci per conto di terzi.

Ces-qn il conmercio alf ingrosso di prodo:-

ti o,-tofrutticoli e conserva gli autotraspo:-
ti di merci per conto di terzi'

Agg. riv. carni insaccate.

Cessa la vendita di maleriale da costruz::-

ne ecc. e conserva l'attività di autotraspo:-
to di merci Per conto di terzi.

Agg. r'iv. s-.menti e nÌangimi in gener'e

A8e. aLllorr!'purlo dl me_''i per conlo j_

terzi

Agg a.tlucdl.r'ozler'a ;nduslrla'e

Agg. Iavori di miglioramento fondiario'

Agg. il commercio alf inglosso di oleficÈ-

ria, argenterìa e artìcoli da regalo'

Apertura di un negozio in via S Ghisu -
Orosei, per la l'endita di mangimi, gra:-:'

cereali. farina, concimi e sementi.

Agg. i1 commercio àlf ingrosso di ler'l'
ccmento e laterizi.

Agg. abbigliamento.

Aqg. motoaratura e plessatura fieno e c'-
glia peÌ' conto terzi.

Agg. riv. aÌticoli radiofonici.

Agg. articoÌi Preziosi in genere.

Cessa l'attivilà di aLttotraspofio di me::-
per conto di terzi e inizia l'attività di r:-
vimenlo di lerra ,'on pala meccanic''



18913

8596

21612

1665

209?0

22858

2.697 4

23283

6152

I1932

12118

:6.+84

14219

833

2109

:i635

:6913

::185

18D09

t3101

r 1862

: l;84

1-3-68 D.I.

1-3-6B D.I.

2-3-68 D.t.

, D.I.

,, D,I.

,, D.I.

,, D.I,

,, D,I,

,, D,I.

4-3-6s D.I.

, D.t.

r-l*f Dr

, D,I.

,, D,I.

6-3-68 D.r.

7-3-68 D.I.

, D,I,

, D.I.

,, D,I.

7-3-68 D.L

8-3-68 D.I.

,, D.I,

9-3-68 D.t.

, D.I,

,, D.l.

cESSAZtOItt

RESA

FADDA Domenico - via Lombardia, 35 _
Nuoro

CHELO Angelo - via Vitt. Emanuele _
Bosa

PINNA Antonio - Isili

PALA Giuseppe - Torpè

PIRISI ciuseppe _ via Dante. 16 _ Nuoro
PIRISI Mario - via Lamarmora, 24 _
Nuoro

PINNA Filippo - via Cedrino, 3 - Nuoro

DEMELAS Maria - Gavoi

VENTRONI Domenico _ Budoni

NUVOLI Narciso - Bolotana

LOI Luigino - via D,Azeglio. 55 _ Nuoro

TARAS Giovanna Lucia _ via Sassari
Siniscola

LAPIA Pietrino paolo - via Susune _

Oliena

LOI Antonio - via Umberto _ tronni

PODDA Agostins _ via Sulis, 26 _ Nuoro
MORO Gjovanni - Baunei

CAMBONI Maria Giuseppa - via Sa:sari _
Siniscola

MANCA Gabriele - Toryè

MELE Pasquale - via Roma,24 _ Siniscola

NIUGGITTU Luigi Antonio _ via Deffenu.
z1 - 1\ uoro

MOLEDDA Salvatore - via Buonarrotti,
7 - Nuoro

PORCU Nicolò - via Dalmazia, 13 _ Nuoro

CADAU Francesco Angelo _ Lei

LOI Alessandro - perdasdefogu

CONGIU Francesco - via Baccarini, 10 _
Nuoro

AII'IVIIA'ESERCITATA

Riv. generi alimeDtar.i. fÌ.utta, verclura.

Riv vini, tiquori, gelati (bar_caffè)

Ambulante di rame lavoÌato tessuti sarcli.
lruì ta e verdura.

Ambulante di fÌutta e verdura.

Riv. calzature e laboratoric di calzolaio.

Riv. calzatLue e affini.

Riv generi di monopolio. canceÌÌeria. ri_
vjqte e..

Riv a1im"r]1rri, frutta, verdura, fiaschet_
teria, abbigliamento.

Ambulante di frutta e veÌdura.

Barbieria e vendita di alticoli da toeletta.

Commercio all,ingrosso di prodotti orto_
frutticoli.

Riv. vino e tiquori (Bar_caffè).

Ambulante di detersivi. ipocloriti. casa_
linghi.

Riv- materiale da costruzione e auiotra_cPoI,o d: merci p.r nonìo oj lFrzi
Riv. tatte e suoi clerivati

Riv. generi alimentari e tessuti.

Amttacamete e vendita fÌutta e veralura.

Riv. carni fresche macellate.

Albcrgo-ristorante.

Ambulante di frutta e vel.clura fresca e
secca.

Riv. latte, formaggio, uova. bLrÌro.

Aurorraspor'lo merc. per conlo lerzi e \.en_
dita materiale da costruzione.

Riv- alcoolici e superalcoolici.

Laboratorio da sarto.

Trattoria

149



N,

iscrìz

Data

d er uncia

Form a

giuridic.

, D.I,

, D,I.

11-3-68 D.r.

11i01

26030

16331

21860

25391

2617

26014

2519 5

15 517

2394s

19343

12-3-68

D,I,

D.I,

D,I,

D,I.

, D.l.

14-3-68 D.I.

,, D.t.

, D.I.

16-3-68 D.L

,, D,I.

18-3-68 D.r.

18-3-68 D.l.

27166

26071

253 61

26509

27054

BB53

20-3-68 s.F.

21-3-68 D.r.

,, D.l.

22-3-68 s.F.

, D.I.

, D.l.

23-3-68 D.l.

25-3-68 D.r.

, D.I.

r50

Ma-

IMPRESA

GABBA Francesco - corso Garibaldi -
Nuoro

PALA Salvatore - Selri

CIANCIOTTO Antonio - vico S. Antonio -
Fonni

C.q.RBONI Giovanna - via Mereu - Tonara

ORRU' Lucia - via Sulis,3 - Tonara

PULIGHEDDU .Ànna Maria - via Nuoro -
Oliena

PALMAS Giovannino - via Secchi - tr'onni

PIREDDA Mattia - Budoni

LOI Alberto - Perdasdefogu

SALE Giuseppe - Gavoi

COTTU Maria - Ollolai

BOI Giacomina - via Roma - Siniscola

CARTA Anna Pasqualina - via Roma -

Siniscola

MORO Pietro - Baunei

RUBATTU Antonio - via Martiri della Li-
bertà - Nuoro

ARGIOLAS Giovanni & Luciano -
S Lussorio - Oliena

MAREOCU Mario - -A'ustis

SPINA. Giuseppe - Budoni

MANC-A. Vincenzo & C. - Atzara

SECCHI Teresa - via Pradu Murta -
Oliena

PIRA Graziella - Gavoi

MASCIA Bonaria - via Palestro - Tortolì

SETTE Salvatore - Villagrande

v1a

Bol Putigheddu Raimonda - via S

ria - OÌiena

ATTIVITA'ESERCITATA

Ambulante di mercerie, tessuti e colÌfe-
zioni.

Riv alimentari, coloniali, tessuti, merce-
lie ecc.

Riv. mangimi.

Riv frutta. verdura. vini imbottigliati ecc

Riv. gas liquidi, miele, zucchero, cada ecc

Riv generi alimentari.

Riv. alimentari. coloniali ecc. e sala cine-

matografica.

Riv. aliÌnentaLri, confezioni, tessuti, ecc'

Èiv. tessuti e generi alimentari.

Riv. flutta e verdura.

Riv- alimerìtari, pane mercerie, tes§utr

ecc_

Ri\,. al:mentari, calzature, fiaschetteria ecc'

Riv. alimentari, commestibili, frutta, ver-
dura, ecc.

Autotrasporto di merci per conto di terz:

Commercio alf ingrosso e aI minuto di o-

lio. vini e l'applesentante con deposito de1-

1a Soc. p. A. Eldorado per Ia vendita i:
gelati.

Costruzioni edili.

Riv. lrutta e verdura e ambulante di prc-

doLti ortofrutticoli.

Ambulante di prodotti ortofrutticoli'

Trebbiatura meccanica per conto terzi'

Riv- frutta e verdura.

Riv. frutta e verdura.

Ambulante di ortofrutticoli, teuaglie ec'

Riv. generi alimentari, vino, carni mace__

late ecc.

Riv. coloniali vari.



N.

iscriz.

Data

denuncia

26-3-68

2B-3-68

29-3-68

30-3-68

Forma
giuridic.

MORO Anna - Gavoi

BURCHI Angelo - Arzajaa

CAHTA Giovanni fu Giovanni - Desulo

PALMAS Giovanni - Perdasdefogu

SERRA Antonietta - via Piemonte - Si-
niscola

ATTIVITA'ESERCITATA

Ambulante di prodotti ortofrutticoli.

Tagliapietre.

Ambulante di pelli e castagne.

Panificio e autotrasporto di merci per con-
to di terzi.

Riv. frutta, verdura e latteiia.

IMPRESA

16035

9834

25260

25185

D.I.

D,I.

D.I,

D.I.

D.I.

Riassunto movimenlo ditle mese marzo 1968

CA.NCELLAZ]ONI MODIFICAZIONI

n. 52

n.2

n.-
n.-
n.-
n. 54

a cura della Camera di Commercio,
lnduslria, Arligianalo e Agricoltura - 1966

di

ISCRIZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r, 1.

Soc. in N. C.

n. 49

L.2
n,-
Ì1. 

-n.-
n.-

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. l.
Soc. in N. C.

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. l.
Soc. in N. C.

n. 1

D. 1

n,-

n.51 n.39

RAGC@IIIA DE@T[ U5[
vigenti p rovincia di Nuoro

Ìt I N t\\ c-- () tt" n -:\\ ìL . ;5 () c)

Effettuare il yeraameoto eul c/c poatale N. 10/1486 - ioteEtato alla Camera di Commercio - Nuoro

r51



Listino dei prezzi all'ingrosso rlella Provincia tli Nuoro

Denominazione delle mtrci

Mese
GENNAIO

rs68

10000 - 10500

6400 - 6800

6000 - 7000

5600 - 5800

30000 - 35000
25000 - 30000

8000 - 8500

15000 - 16000
1,1000 - 15000
16000 - 18000
20000 - 25000

75000 - 80000

65000 - 70000

60000 - 65000
50000 - 55000
25000 - 30000

:"- 1"
25000 - 30000

*0, - *ro
10000 - 12000

500 - 550

28000 - 30000
6000 - Tooo

10000 - 12000

7000 - 8000

14000 - 15000

95000 - 100000
,15000 - 50000

50000 - 52000

12000 - 13000

6500 - 8000

Mese
FEBBRAIO

1968 *

Fase commerciale

dì scambio

- CEREALI
Grano duro (peso speciffco 78 per hl)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso speciffco 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiaii
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

n IOSSO

, bianco
Vini speciali

gradi 12-13

" 12-14
, 13-15
,, 14-16

" , al 3/o
, "al 4%

9000 - 10000

6400 - 6800

6000 - Tooo

5600 - 5800

300,00 - 35000

28000 - 30000

8000 - 8500

15000 - 16000

14000 - 15000
16000 - 18000
20000 - 25000

65000 - ?0000

60000 - 65000

55000 - 60000

50000 - 55000

,uroo : ,oroo

550.0 - 6000

11000 - 12000

20000 - 25000

** - *oo
10000 - 12000

450 - 500

28000 - 30000
5000 - 6000

9000 - 10000

7000 - 8000

14000 - 15000

95000 - 100000
45000 - 50000

50000 - 52000

12000 - 13000

6500 - 8000

tr. prod.

fr. prod..

fr. cant- prod.

Jr. d"ep. prod.

fr. ptod,.

Jr. prod,
fuanco stabil.

e$tt. oùcin. efr

'Jr. prod.

- OLIO D'OLIVA - OLIVE . SANSE

Olio extra verg. d'o1iva acid. fino all' 1%
OIio sopraff. verg. d'oliva , , a17,5/o

hl.

q.1e

q.1e

Olio flno verg. d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid. 25/o - resa 5,5% - umidità 25%

- ORTAGGI E FRUTTA

Ortaggii
Patate comuni di massa nostlane
Patate primaticce llostrane
Fagiolinj verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frultal

Mandorle dolci a guscio duro
Nlandorle dolci sglrsciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostaane
Mele pregiate
Mele comuni

q.le

dozz.
q.le

q.1e tr. nag. prod

lr. prod.

. Dati non defnitivl
Prezzo minimo stabilito da1 Comitato Prov.le Prezzi i]l data 30-5-6? per 1'annata 1966-67 L' 1'333

MESI] DI FEBtsRA IO 1968

;

i

l5l



I53

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
l'ieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BEST]AME DA MACELLO
VitelÌi peso vivo 1a qualità

, 2. quatità
Vitelloni peso vivo la qualità

Denominazione delle merci
Mese

GENNAIO
1968

12000 - 13000

1"- I"

-: -

,oooo - riooo
10000 - 12000
12000 - 15000,

10000 - 12000

3300 - 3500

6000 - 7000

**o - *oo
nroo : 5000

550 - 600
500 - 550
480 - 500
450 - 480
400 - 450
380 - 15A

40c - 420

350 - 400

900 - 1000
1000 - 1200

?00 - 750
400 - 450
450 - 500

800 - 1000

Mese
FEBBRAIO

1968 *

12000 - 13000

i" - '1"

:--

toot)o - 120 oo
13000 - 15000
18000 - 20000

10000 - 12000

3300 - 3500

6000 - ?000

*oo - *oo
45oo - 5ooo

560 - 600
500 - 550
480 - 500
450 - 480
400 - 450
380 - 450
400 - 420

350 - 400

900 - 1000
1000 - 1200

?00 - 750
400 - 450
450 - 500
800 - 1000

commerciale

di scambio

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 160000
100000 - 120000

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000
100000 - 120000

Jr. prod

Jr. prod..

lr. nolino

!r. tenimento,
fiera o rfterc.

fr. tenhnento,
fiera o metc.

Buoi peso vivo
2" qualta
1a qualità
2r qualità

Vacche peso vivo 1À quaÌità
, 2! quatità

Agnelli *a sa crapitina,
(con pelÌe e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoti - peso vivo

- BESTIAME Dé, VITA
Vitelli

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigeoa

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

a capo

' Dati non defìnitivi



E

z

Denominazione delle merci

Gì,oaenche
razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigena

V acche
razza modicana
razza bruna (svizz.sarda)

razza indigena

Torelli,
razza modicana
tazza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Tori
razza modicana
razza bruna (svizz -sarda)
!azza jndÌgena

Buoi, da lo.Doro

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di Pecora
Formaggio pecorino "tipo romano,

Produzione 1965-66

Produzione 1966-67

Formaggio pecorino ,fiore sardo,
Produzione 1965-66
produzione 1966-67

Ricotta lresca
Ricotta salata
Uova

pesanti
leggere

Ianate salate ftesche
§ecche

rol - LANA GREzzA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
AgneÌIina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

1II - PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secche

Di pecora:

* Dati non defilitivi
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z

Mese
GENNAIO

s68

Mese
FEBBRAIO

1968 'r,

commerciale

di scambio

I ri!
Jr. lenùruenlo,
frera o merc,

a capo

aI paio

a capo

al Kg.

hl

q.1e

10000 -
11000 -

160000 - 180000

200000 - 250000

130000 - 150000

200000 - 250000

300000 - 350000

150000 - 200000

200000 - 250000

300000 - 350000

180000 - 200000

300000 - 350000

400000 - 500000

200000 - 250000

600000 - ?00000

610000 - 750000
.100000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 5C0

120 00

14000

775 00

90 000

160000 - 180000

200000 - 250000

130000 - 150000

200000 - 250000

300000 - 3c0000

150000 - 200000

200000 - 250000

300000 - 350000

180000 - 200000

300000 - 350000

400000 - 500000
200000 - 25000Ù

600000 - 700000

650000 - ?ò0000
,100000 - 450000

16000 - 20000

12C00 - 15000

450 - 50c

cento

q.le

Kg.

a pelle

12000
14000

850 00

3 500

,1000 0

25000
4 0000

72500 -
811000 -

10000 -
12000 -

75000 -

Jr. Latteria

Jr. mag. prod.

Jr. d.ep. ptod,.

merce nudlr
[r. prod,.

Jr. pÌod.utt.
o taccoghtore

100000,110000

35 00

105000 - 110000

3000 -

30000 -
20000 -
30000 -

30000 - .10000

20000 - 25000

3C000 - 40000

100 - 130

100 - 110

600 - ?00

600 - 700

100 -
100 -
600 -

600 -

130
110

650

650



Denominazione delle merci

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

- PRODOTTI DELL'INDIJSTRIA
BOSCHIVA

C ombus tib ili, D e s etali
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza lorte - misto

Legname d.i, prod". locale (in mass1,)
Castagno: tavolame (spessofi 3-5 cm.)

tavoloni (spessoli 6-B cm.)
doghe per botti
tavoloni (spcssori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
nera tavoloni (sp i-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-i0 cm.)
tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tavolame (spessoìi l-.1 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.
tavoÌonr (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di ieccio e rovere:
normali per ferlovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14116

Sughero LaÙorato

Calibro 20124: (spine)
(spine)
(bonda)

Calibro 1Bl20 (macchina):

Calibro 14118 (3/,r macchina):

Calibro 1211,1 (% macchina):

Calibro 10,/12 (mazzoletto):

Di pecola: Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

Leccio:

Noce:

Ontano:
Pioppo:

Rovere:

1r quaÌità
2a qualità
3a qualità
1a qualità
2. qualità
3a qualità
1a qualità
2a qualità
3a qualità
1a qualità
2r quslità
3a qualità
1a qualità
2a quautà
3r quatità

' Dati nln definitivi
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)E

a pelle

Mese
GENNA.IO

ls68

450 - 500

300 - 350

Mese
FEBBRAIO

1968 *

300 - 350

300 - 350

150 _

900 -
6000 -

500

q.le 950
70 00

50000 - 60000
50000 - 55000
56000 - 65000
25000 - 30000
12000 - 15000
70000 _ 80000
55000 - 60000
25000 - 30000
30000 - 35000
28000 - 32000
20000 - 25000
25000 - 35000
12000 - 15000

1800 - 2200
1000 - 1200
350 - 450

18000 - 23000
15000 - 20000

10000 - 13000
25000 - 30000
22000 - 26000

14000 - 16000
25000 - 30000
22000 - 28000

16000 - 18000
25000 - 30000
24000 - 260c0
13000 - 15000
23000 - 25000

18000 - 20000

12000 - 14000

50000 - 60000
50000 - 55000
55000 - 65000
2500c - 30000
12000 - 15000

70000 - 80000
55000 - 60000
25000 - 30000
30000 - 35000
28000 - 32000
20000 - 25000
25000 - 35000
12000 - 15000

1800 - 2200
1000 - 1200
350 - 450

18000 - 23000
15000 - 20000

10000 - 13000
25000 - 30000
22000 - 26000

14000 - 16000
25000 - 30000
22000 - 28000

16000 - 18000
25000 - 30000
24000 - 26000

13000 - 15000
23000 - 25000

1B000 - 20000

12000 - 14000

1000
?000

mc.

m1.

cad.

q.le

350
200 - 250
300 - 350

lt. prod.utt.
o raccoglitot e

prezzi, aIIa ptod,.

Jl'. irLp. str. cam.

[r. camion o ùdg.

Jerr. partenza

Fase commerciale

di scambio

!r. porto imb,



z

Calibro 8/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sugllero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
DIVERSI

Sfo.rinqti. e po.ste alimentari

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo l/semol.
tipo 2/semol.
tipo 0/extra
tipo 1

Semole di grano duro:

Paste alim. prod. Isola:

Denominazione delle merci
llese

FEBBRAIO
1968 *

10600 - 11400

1020,0 - 11000

13000 - 13800
12800 - 13000

12000 - 12500

11200 - 11800

188 - 1S0

158 - 160

200 - 210

1a qualita
2r qualità
3r qualità

20000 - 22000

18000 - 20000

10000 - 12000

5000 - 6000
4000 - 5c00

10000 - 120C0

4000 - 5000

3000 - 4000

2500 - 3000

1060() - 11400
10200 - 11000

13000 - 13800
12800 - i300C
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

158 - 160
200 _ 210

lr.,
200

210

20000 - 22000

18000 - 20000

10000 - 12000

5000 - 6000

4000 - 5000

1C000 - 12000

4000 - 5000

3500 - 1500

2500 - 3500

q.le

q.le

Paste alim. d'importaz.: tipo o/extÉ
tipo 1

Sisi
Riso: comune originalio - rolt. 10/12/o

comune originario
semifino
frno

Conserue alimeÌttqri e coloniali
Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

laLte da K.g. 2t/2

latte da Kg. 5

tubetti gr. 200

Salsina di pomod. - lattine da gr. 200

Pomodori pelati: in latte da gr. 300

in latte da gr. 500

in latte da gr. 1200

Marmellata: scioÌta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: ramnato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi fini

Cafrè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

Kg

Kg.

Kg.

cad.

Kg.

165 -
185 -

16; -
185 -
195 -

250 - 265
236 - 250

225 - 240
65- 74

60 - 65

58- 62

82 - 100

165 - 185

250 - 2',10

300 - 320

228 - 230
236 - 240

1400 -
2100 -

1750
2300

170
200
210

25A - 265
235 - 250
225 - 240
65- 14

60- 65

J8- o!
B0 - 100

160 - 185

250 - 270
300 - 320
228 - 230

_?u _ 240

1400 - 1?50

2100 - 2300

" Dati non definilivi

156

Fase commerciale

di scambio

fu. porto imb.

. molino o d,ep
grossisto

lr'. strad.a cam,

merce nud,a

tt, stab. ind,u.str.

tr. d,ep. gross.

lr. dep. gross



=l:t
.tz

' Dati non definitivi

i57

Denominazione delle merci

Sostdnze grasse e salumi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lodi

da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gr. 100
tonno all'oIio lattine gr. 200
tonl,o aÌl'olio latte da Kg. 2% - 5
alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-72%

Carla: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIÀLE DA COSTRUZIONE

Legname d,'opera d'ìmportazione

tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di .Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensati di pioppo: spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 5

Compensati di faggio: spess. m.rt. B

spess. mm. 4
Compensati di mogano: spess. mm. 3

sFèss. mm. 4

Mese
GENNAIO

ls68

Mese
FXBBRAIO

1968 *

530 - 600
360 - 400
2s0 - 280
160 - 230
220 - 250
340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2500 - 2740
1900 - 2100

220 - 230
15,' - 165
100 - 116

88- 95

105 - 125
160 - L75
950 - 1100

600 - 650

Ease commerciale

di scambio

550 - 620
3B0 - 420
250 - 300
180 - 250
230 - 260
340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2500 - 2700
1900 - 2100

220 -
155 -
1ol] -

tr. dep. gross.

230

165
116

Jr. d.ep. gtois.

8g- 95
105 - 725
160 - L75
950 _ 1100
600 - 650

155 -
60-
't5 -

42000 - 46000
40000 - 43000
36000 - 39000
42000 - 47000
26000 - 30000
70000 - 74000
55000 - 65000
?0000 , 80000
95000 - 100000

105000 - 110000
100000 - 105000

380 - 400
500 - 550
600 - 650
650 - 700
7s0 -
550 - 600
650 - 700

L26 - 138
155 - 210
60- 70

42000 - 46000
40000 - 13000
36000 - 39000
42000 - 47000
26000 - 30000
70000 - 74000
48000 - 50000
70000 _ 80000
95000 - 100000

10s000 - 110000
100000 - 105000

380 - 400

500 - 550
600 - 650
650 - 700
75C - 800
550 - 650
650 - ?50

Jr. d,ep. gross.

Jr. mag. rivend.

210

70

nìq.



Denominazione del1e merci

Ferro e affi,ni (prezzi base)

)rro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm. 20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80,/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29110 spess.-base

a caldo flno a 29110 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5 x
Tubr di -[erro:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 poll. zincati
scnTa saldlru-a base I a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 poll. zincati
sald. base 1a 3 poll. uso carpenteri.a

Filo di lel.ro: cotto nero - base n. 20

zincato - base n. 20

Punte di filo di lerro - base n.20

Cemento e laterizi,

Cemento tipo 600
,,730

Mattòni: pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6xl3x26
forati 6x15x30

forati Bx12x24

forati 8x15x30

forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

cm.3x25x40,/50,/60

Tavelloni: cm. 6x25xB0/90/100

Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per nq.)
curvc press. 44x16 (n. 24 per mq.)

curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n,14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25

(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana frna cm. 25x25

grana grossa cm. 25x25

grana grossa cm. 30x30

!;
a

Kg.

q.le

mille

mq.

* Dati non definitivi

l58

Mese
GENNAIO

lq68

Fase commerciale

di scambio

110
100

145
130

185
190
290

150
180

155
190

130

140

145
145

85

110

100

745
130

190

290

Jr, ma,g- rioenÀ.

175 -
180 -
280 -

140 -
170 -
150 -
180 -
125 -
130 -
135 -
135 -

1150 - 1200

1300 - 1350

25000 - 28000
2?000 - 28000

20000 - 24000

28000 - 30000
21000 - 24000

30000 - 32000

36000 - 40000

600 - 700

?00 - 800

950 - 1000

s.1000 - 38000

3S000 - 40000

40000 - 45000

65000 - 70000

50000 - 55000

55000 - 60000

60000 - 6s000

78000 - 80000

1C00 -
130 0 -
1,150 -

175 -
180 -
280 -

130 _ 140
170 - 180

150 - 155

180 - 190

125 - 130
130 - 140
145 - 155
145 - 155

1150 - 1200
1300 - 1350

25000 - 28000
27000 - 28000
20000 - 24000

28000 - 30000
21000 - 24000

30000 - 32000

36000 - 40000

600 - 650

700 - ?50

950 - 1000

34000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 45000

65000 - 70000

50000 - 55000

55000 - 60000

60000 - 65000

78000 - 82000

1000 -
1300 -
1450 -

It. mag. doefld.

Jr. nag- oend.

1150

1400

180 0

1150

1400

1800



TariIIe trasporti con a utomezzi

Tipo d"ell'automezzo

Autotrasporlii

Autocarro portata

Autotreto portata

Autonoleg gio d.d. ri?nessa

q.li 16-18
, 20-25
, 35-40
, 45-50
. 60-65
, 75-80

' 100-105
q.li 180
, 200
. 220

GentL. 1968

50-
60-

80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
220 _

.F ebbr. 1968 *

50-
60-
75-
80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
210 -

45-
55-

Annotazioni

Riterite al Capol.
e Centri princ.li
della prooinct4,

Rilerite aL soto
capol,uogo

al Km. 60
?0

80
90

100

110
130

200
220
230

60
?0
80
90

100

110
130
200
210

230

50
60

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non deflnitivi

45- 50
50- 60

I

N4I () N () CìI]RA\ ]F']t]R
lRì tFl c,llt () N Ì{\ lt- lt
It]» lE lHì lt -. A\
ìt"IFRc) (,i lR A\ NiL N\lt f\\ zll ( ) N lU
lFl (--. () N ( ) Nrr rr(l A\ SflRDEGI{A
a cura delle Came re di Commercio, lndustria, Artigianalo e Agricoltura della
Sardegna - I966

Una copaa L. 34OO

Effettuare il vereamento aul c/c poetale N. 10/I486 - integlato alla Camera di Commercio . Nuoro
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OLIì,ETTI
PROGRAll'tIuA IOI
CALGOLATORE
ELETTRONICO
SGRTl,ENTE
TAl,OLO

Desk-top computer è la definìzione giusla per
la Olivetti Programma 101: un calcolatore elet_

lronico da tenersì sul tavolo di lavoro, a portata
di mano, utilizzabile da chiunque e in qualunque
momento, Nelle ridotte dimensioni e con la fa_
cilità di impiego di una macchina per ufficio,
l'Olivetti Proqramma 101 ollre del calcolo elet-
tronico tulti i vantaggi essenzialil velocità, logi-
ca, sistema slampante, programmabilità. E li
mette a disposizione di nuove vaste calegorie
rlt utilitlatori. Dnve la carcoldlrice meccanica
non è più su'fic'ente e il g_ande elaboralore
r;s.rlla rropno .osloso e ooco fun/ionale l Oìi'
vetli ProqramÌ1a 101 è PsdlLamente quello che
ci vuole: ppr .a "icèrcd scienll{ica e il calcolo
tecnico, per la slalistica e l'amministrazione,
E' uno strrlmento d impiego universale creato
per rìspondere ad una precisa domanda.

DA

o I ivettits



Linea PORTO TORRES. TOTONE

Quodrisettimonole con Nove Troghetto LTESCAPADE

ACCETTIAMO..
Camions con targa T,I.R.
Camions Grou,page
Merci su pallets
Merci con irnbalÌo tradizionale

PORTO TORRES E TOLONE
sono ora autorizzati aL transito T.l.R.

TOLONE
è ora autorizzato anche al transito d,egli
ortol rutticolr.

VI OFFRIAMO,.

NUOVI MERCATI
con I'abolizione dei Dazi DoganalL nel
M. E.C. potrete uendere ed. acquistare
meglio.

MASSIMA CELERITA'
in solo 18 ORE il V/s prodotto sarù a
PARIGI.

MTNORT-iCOSTr
torifie molto conÙenienti e forti, econo-
mie deriodllti d,al mi.nore percorso.

CONSULENZA
potremo mettervi in contatto con gli,
OpeT atori Economici Esteri.

Lire 12.600 a metro [ineare per camions carichi.

Lire 6.300 a metro lineare per camions scarichi.

Lire 4.000 per autista (cuccetta compresa, pasti
e sciu si).

Altezza massima consentita: metri 4.

AGENTE PER LA SARDEGN A:
AMAR - Yia Amsicora, 3I Porto Torres - Telex 29009 - Tel. 54623 - 54766

TARlFFE INFORMATIVE
PER AUTOTRENI

XXV



t {Q,,ao»Gtfit

OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi,99
NUORO

unico concessionorio

oMtìcA
in NUORO

TISSOT

degli oiolòEi

ERRI,

e delle porcellone

ROSI'I\ITE{AI,

Per consulenza ed assiste,tza in mtteria lributorio. amministrativT commerciale,

contobile etc. rit,olgersi allo sludio del

Rrc. EGIDIO
Via Lombardia - NUORO

GH NI
- Telefono

IA
30431

AU

C

TOFORNITURE Accumulotori ..Hensemberger'

Cuscinetti o sf ere.Riv.
Guornizioni . Ferodo,, per lreni

CAGGIARI
V. Lamarmora 10 - NUORO - TeL 30157

BIGLIETTI
FERROVIARI

es30

EilZrA Ui066t
NUORO

Viit, Em,. felel. 30463 - 3O295

EI
ARITTI

R

M
A

AUTOM
M
OB

I

ILISTICI
pr
[6
Piazro
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lllG. C. OLMTTI & C., S.p.A.
IVREA

7 Stabillmenti in ltalia 8 Stabilimenti a ,Estero

Capitale L. 60.000.000.000

lL i\ lpl u' Glt«t\\NlDl8l lti.A\lutlEStt< I (lA\
di Macchine per Utficio in Er-rropa
di Macchine da Caicolc; nel Mondo

( ) rganizzazione Commerciale in ltalia:
63 Filiali dirette
500 Centri di vendita indiretti con

20{}0 Iì ivend ito ri aurorizzari
Negozi ed Officine di Riparazione

(| r ganizzazio ne Commereiale all' f,lstero

2 7 Consociate in tu tte le parti del mondo

OLIVETTI PER SCRIVERE
OLIVETTI PER CALCOLAR
OLIVETTI PER PRODURRE
OLIVETTI PEB CLASSIFI
OLIVETTI PER ARREDARE
OLIVETTI AOCESSORI PER
OLIVETTI SISTEMI

E

CARE ed ABCHIVIARE

UFFICIO

Organtzzazione Commerciale per Ia Provincia di

lNG. C. OLIVETTI & C, S p. A. FILIALE DI
Ilirczit,ne - L ftici - Depositi - p.zza Colonoa Mariana, 6 tel.

Nuoro

SASSARI
21 .96r I 34 .s09
22.954125.606O fficiua

Rappresentanti con Deposito:

p zza Colonna llariana, 6 ,,

tel. 22.271
30.41 I

NUORO

LIACOMER

LANUSP,l

Ditta Adriuno Passamonli
Negozio - C.so Gartbolcli, 54
Officina - P.zzo del Popolo, 9
Ditta Adrio.no Possamonti
C,so bmberto, 110

Ditta Giovanni Puggioni
Via Roma, 93

tel. 21.16

XXVII
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Ciou MattuilnnL
A ROMA

Concessionorio per lo zono

di Nuoro di;

NEMIHGT()l{ RAI{O ITATIA
S. p. fl.

MACCHINE PER SCRIVERE:

MACCHINE ADDIZIONATRICI . CALCOLATRICI .

CONTABILI . SCHEDARI KARDEX. APPARECCHI

PER FOTOCOPIA E MICRORIPRODUZIONE

N E C C H I mocchine per cucire

Ditta

vr

ELETTRO DO M EST!C I

GUSPI,YI
Tel. n. 91923

:: Solai comuni eci a camera d' aria

nBrevettati» allezze da crtr. E a cm. 50

:ITavelìoni ::Tavelle ad irrcastro e Perret

Il Campìgiane :: Tegole nrarsigììesi e

curve fi Laterizi per ogni applìcazrone

F@RNACI SGANU
AS'SEMINI

Tel. n. 96.104

!È Marmette e rna rm etton i

comuni e di lusso

:r Pia ne lle unrcoluri e discgni

* Tubi in cemettto fabbricati con speciali

gìropresse e qualsiasi lavoro in cemento

NINO DEROMA
NUORO 3re

Ferro - Cementi

Loterizi - Legnomi

Yetri - Corburonti

Lubriliconti - Vernrcr

ltiiiiItliiiiI

UFFICIO E MAGAZZINI

Piazza Vittorio Emau, 28

Tel. 30223 - Abit 31269

, 30483

I prodotti migliori o prezzi modici

TNTERPELLATECI!
XXVIII



All'ava ngu a rd ia per I'induslrializzazione
della Provincia di Nuoro.

f. B. I. - s.p.a.
INDUSTRIA BIRRARIA INTERI{AZIONAIE . MACOMER

produttrice BIRRE DREHER THOR CEBVISIA

Superficie occupoto Mq. 45.000 . Mono d'opero

occupoto 150 unito, stipendi, solori e prestozioni

vorie pogote in un onno L. 35o.ooo.ooo - l.G.E.

e imposto fobbricozi:ne versote ogni onno in

Sordegno L. 45o.ooo.ooo - Prestozioni per tros-

porti terzi pogote in Sordegno L. 6o.ooo.ooo.

E' an corso d'attuazione il ?addoppio degla arnpaanta

e dcl fabbricata realazzalo da imprese sarde.

di

di

xxtx



FIAT. OM
MACCHINE

TERRA CON MINOR
PER MOVIMENTO
E COSTO DI ESERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A I8O HP,

PAGAMENTO
RICHIEDETE I

DITAZIONATO
PREVENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PRCV. - NUORO
Yiole Repubblico Tel. 3128t

XXX



ll"Noliziario Economico" è diffuso presso:

Operatori economici

lstituti. d.i Credito

Camere d,i, Commercio italione e strdniere

Ambasciate

Legazioni

Consolati

Add"etti commerciali

Deputati del Collegio della Sardegna

Senatori d.ei, collegi della Sardegna

Consiglieri regiornli della Sardegna

Entx ed, organi.zzaàoni, internazionali e nazi,onali

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

4:r,,(:jr,"r:irtr,rij, rr:irnrri)' (:lo

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e bolli compresi)

Abbonamento cumulativo a1 Notiziaris Econo.

mico (mensiÌe) g al1'Elenco Ufficiale dei Protesti
Cambiari (quindicinale)

annualg

semestrale .

un numero . ,

per rettifi.che o dichiarazioni
l'Elenco dei Protesti

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziario Economico»
(Tassa erariale compresa)

Pagina l/2 !/4 ll8
intera pagina dipag. di pag,

. L. ?.000

. » 4.000

.r350
sul-

. , 1.000

Sei numeri 40.000

Dodici numeri 75.000

25.000 13.500 9.500

45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno efrettuati esclusivamenie lul
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notiziario Econo-
mico, - Camera di Commercio - Nuom.
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Camera di Commercio, lnduslria, Artigianalo
NUORO

e Agricollura

GIUNTA

Presidente: Dott. GIUSEPPE MURGIA

Rag. NINO DEROMA

Cav. Uff. MICHELE DADDI

Dr. FRANCIISCO PISANU,.

Sig. AGOSTINO CHIRONI

Prof. MICHELE SANNA

Cav. GIUSEPPE PAGANO

Cav. aRTURO PUTZOLU

in lapprcEcntanza dei commercianti

degli induetriali

degli agricoltori

dei lavoratori

dei coltivatori diretti

dei marittimi

degli artigiani

Segretario Generele: Dott. ENRICO PUTZULU

coMMtsstoNt

Commieaione Provinciale per I'Artigianato.

Commiaaione Provinciale per l'Accertamento e la Compilazione degli Elenchi Nonrnativi degli

Eeercenti AttivitÀ Commoreiali.

Commiseiooe Coneultiva Nuovi Panifici.

Commisaione Tccoico.eanitaria per i Panifici.

Commiesione Provinciale Albo degli Espotatori di Prodotti Ortofrutticoli, Agrumari, Eeaenze

Agnrmarie e Fiori.

Comitato Provincialc Prezzi.

Comuiaaiono Provinciale Coneultiva Prezzi.
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NOTIZIARIO
ECONOMTCO

Fhss€gna mensile della Camera di Commercio lndustria
,!l-tig:anato e Agricoltura e dell'Ufliclo Provinciale lndustria

Commercio e Artigianaio di
NUORO

Direttore: ENRICO PUTZULU

C otui,tato d,i Red,q,zione:

GIOVANM OFFEDDU

MARCO SAru

S e gr etario di Red,azì,one :

EBISIO MELIS

La Camera di Commercio nell,intento di rendere i1
.\otiziado Economico, quanto più possibile interes-
--ante e utile alle categorie economiche, gradira
rspitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
:onomici generali e locali. L,accettazione degli arti-
:cli è riservata alla piena discrezionalità della Di-
:ezioÌle.
3li articoti ffrmati rispecchiano esclusivamente il
::udizio degli autori e non impegnano né la Direzio-
:e della Rassegna né l'Amministrazione Cametale.

iledlz,olg ]! qbllernll-tg p9!!9re - Gruppc s

TIEmBAIIA VEI):r - NUOÀ)

APRILE T968 N.4
Auuo XXIII - Nuoya Serio
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Giuseppe Murgia

Aspetti de ll'alleva mento ovino in Sardegna pag. l6l
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(a cura d"i Marco Saiu)
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,,, 168

Biblioteca

Legislaziohe
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Camerc di Commcrcio Via Papaad.rca I . Nuoro

» 176

» 181

, 175
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fiSPETTI OELL'ILLEURIYIENT(} OUI]{(}

!N §NRDEGI{[
sue attuali strutture nel quadro dell'economicità

rleil'Impresa, dei mercati, e dei programnti di

ammodernamento Aziendale

L'àmportanza e I'interess" che i temi an'

hùncLùti per questo conbegro riuestono per la

economxd agro pastorale d eLLa Sardegna' L'olto

Li.»eLLo clegtt, il,lustrt relatori, mi portano o rrlsol'

gere anzr,tutto un tsixo ringraziamento alla Ca-
'mera 

dt. Commercio di Aquila, che è stata la

promotrice d.el Conuegno medesimo, e partico-

ior*"nt" al suo Presidente, il dottor ScaLaglint'

che ha cwato con passione I'org anizzazione e

lo sxolgt'mento det l.axori. I) guale ringraziamen'

to io Ti}olgo agli tllustri rel'atori sui tel|Li an-

nuncioti port(Lnd o ùLla conoscenza ed al'la discus'

sione arqomenti d'inLportonzo londamental'e sut

probTemi d.elLa pastoTtzia in ltali'a'

Mi è grwJ"ita pertonto L'occasione oer por-

Lare a conoscenza dei presenli che nei gi"orni

21 - 25 e 26 del corrente mese di Maggio st suol-

gerò. ln prouincia d'i Nuoro, a Macomer la Vl"
'Ed.i,zLon 

e della Mostro Zootecnico' Sarda, pro'

mosso ogni. quattro o.rLni dalla Camera cii Ct-'m'

merci,o di, Nuoro, che ho I'onore dt rappresenta-

re, e che con q'LLtTsi certezza Demù inalLgurota

d.al. Capo dello Stato On. Giuseope Saragat'

Questa mostra a Carattere N azionale ha

tuttaDia importùnza lnternazionale per iL nume'

ro d,egli esernpl.ari che conJluiranno' selezionatl

e iscriLti al Catologo, per il ristoso monte prenlx

t6l

che assommo a trenla milioni di Lire, all"e me'

daglie d'oto, coPPe, diPlomi ecc'

I'o. nuostra radunerò' oltre 1600 capN bovi-

ni. d,elle tt'e tazze: Bruno Alpina, Bruno Sorda'

e Modi.cano, tuttx al-LeDdtt in Sardegna' e ben

1.550 copi ouini selezionati, pro»e'ni'enti dalle 200

aziende che Di Parteciqano.

Sarà groditissì.nua la xostra partecipazio'

ne, per la quale in questo 'm'orlento ui dntecipo

L'iniito, sperand"o si& corrxsposto, del che ui

ringrazio.

Diceuo dunque cht queslo con»egno sui

probTemi d.ell'oTl,eaamento oDino ri»este iWoT -

tanza e interesse per La nostra Sard'egna che co'

me patrimonio ouino possiede circa 2 700 000

capi, d.i cui oltre 1.000.000 stabulano in pro'

uittcia cl"i IÙ oro, e che nell'insieme rappresenta'

no oltre un terzo del pdtrimonic ouino nazi'o'

nale e circa l/13 del Patrimonio ouino del MEC'

Nla non ò sttlttnto t'l n'LLmero che cl'ratte-

rizza |impofionzr,, nonostonte in relazt'one 't'

LaLe conslstenztl maggiori sono i problemi ch'e

stcnno ollorl,o od esso L'imporlon?o nosce dd

considerazioni cfi ordine sociale in quanto le pt''

polazioni del,1.'interno del'l'l sola che occupano

oltr,z il'i}tii de.Ll'interQ superficie, trdggono tLl'tl

pt'incipulm enLe doll.e attiuilù zootecniche, in cui'



l olleuamento della pecora è di gran lungd pré-
i:aiente sulle altre ottiDità, economi,che.

Ed à questo un'attiuitù obbligata tn quan-
:o le caro.Lteristiche ambientali consentono ben
poco altre ettxDita redditizie. Sti 2.300.000 Ho
circa della superflcie agrarta e fo1'estùle, circa
1.000.000 di ettori sono incolti e lasciati a pI.sco-
lo permulente.

Sono nella rnaggior parte pascoli poneri,
sp€sso aspri e rocciosi, aJflitti d'aitra parte dal-
le lunqhe siccitò", dagLi incendi, dalla estrem.a
carenzq. di risarse idriche, per cui la pecora de-
De percoffere durante i m,esi estiui chil,omelrx
e chilo.npt ti per Iabbeueroggio.

E mancano nella maggior parte delle
aziende Le strutture indispensabili, quali la co.sa
per il pasl,ore, le stalLe, i fienili, le concimaie, e -
come abbiamo detto - risorse idriche.

Le risorse Joraggere artifr.ciali co.me t
riire quelle outunrlo Dernine, che sono le piìt
raccomq,ndabiLi per le riserxe cLliTlentari d,el-
I'inuerno, sono rare) nonostante iIL questx ulti-
mi ann| dal 7950 in quà. esse abbiano aumenLa-
to dai 12.000 I7a a circa 60.000 errori, senrpre pe-
rò di gran Lunga insufiict enti. Su una indagine
eseguita sux quo.ntitatiDi di toraggere naturali
p-sistenti i,h rapporto ad una ahmentazione nor-
male di tutto il potrimonio ouino , si è giu; r"ti a
stabilire che per assicurare tale alimentazione
normo"le, occorre in Sardegna produrre cLlmeno
oitri 10.000.000 di cluintoli di loraggi.

In queste condiziont aixe purtroppo la
pecoru sarda, questu preziosa razzo rustica anzi
t usticissima, che si è adattùto a tutte le alver-
sitò dell'(Lmbiente r compresa la Jame, e che pur
tlLtLouia hcl uno spiccata attitudine Lattilera, a
cui è da attribuirsi la immutatd. preminente po-
stzione che la Sardegna occupa in questo settore
e che proporzionalmenLe ta sempre piìt accen-
Iuonclosi. in conseguenza aC tn preciso orienta-
m,ento selettiDo impostato con Lungtrnirante ui,-
sione sin dal Lontano lg26 ad oper{L del proJes-
sore Frattcesco Passino con l,a collaboraztone
LJel prol. Felice Meddo, oùenre coÌt1e scopo prin_
cipale I'esaltazione della produzione d.el latte,
ecl in xio del tutto subordinaLa della Lana e del-
Iq. carne.

Lorga tnfluenza hanno aauto altresi nel
plocesso di miglioramento morJ o g eno Junzionale

della pecora sarda, dnche t concorsi n'Letodxcx d,e-

gLL oDinx, xL funzionamento del libro genealogt-
co e I'istituzione sempre a curo. del prof. Passino
dell'otsi.le speri,mentale di Monast'r sorto giù clal
1927, tuttora in ptena atttuità., sotto il" controlLo
dell'Istituto zootecnico caseario con sede o Sos-
sari,.

Ecl è mediante la selezione, che ouxnx aL-

tornente selezionati hatuno poTtato alcuni esem-
plari da una produzione media di 700 litri per
interl. lattaziolle, quali quelle che Diuono rei
disogi suoccennal,x, ù produzioni di 250, 300, ed
anche 400 e più Lltri. Ed, è su questo uia che og-
gi I'Amministrazione Regionale uuole lanctate
L pastori sordi, mediante pTograrnnTi che com-
porklno stanziamenti, che raggiungono 70 rn-
Liardi col concorso dello Stato e del,la Cassa per
il mezzogiorno.

Attuali strutture produttive

Per uahLtare il cammino che dobbiamo
percorrere, non sarò, inopportuno sofiermarci
bre'emerute su quelle che sono 7e &ttuali strut-
LuTe produttfue iL ropporto alla economicità.
dell'impresa.

Chi uiaggia in Sardegna e attrabersa Le zo-
ne interne non può che rtmanere lortemente im-
pressionato daLl'ariditèt della campagna e dei p0,-

scoli, come si è d.etto innanzi, dalle x,nl1lense so-
litudinL spesso rocciose e tmperaie, dùlla estre-
ma raritìL della riabilitù rurdle. E questo 1,1 t e-
gno del p(Lstore, di questo essere umano che se-
gue iL suo gregge dal monte aL piano a causa
della tro,nsurnLnza, che è uno dei'Jdttori negd.-
l'arricchimento dei pascoli e coll'adeguata con-
centrazione degli armenti in zone sufiicienti al-
Lo stanzian'Lento annudle.

Non ptLò orrnai più trdscurarsi la trasJor-
rnazione della Dita del pastore, che diut de esat-
ta.mente la tita della pecora che conduce, u.na
DiLa monotoTla e triste, che non può non oDere
rifl.essi proJondi nella sua animq e sul modo d,t

concepire iL mondo che lo circonda.

E' inoltre carcltteristica la sua psicologia
dttendisLa: tl pastore sclrdo attend.e tutto dalla
natura, o.bitllato com'è ad uLilizzare soltdnto
ciò che essa spontaneùmente produce, senza in-
teruenire in alcun mod.o affinché le risorse del-

162



i'ambi,ente, cli cui egli non d.i' rado negatitsamen'

te si aoDale, T)ossano conser\arsl' e rinnoÙarsi'

ll suo Touoro si esaurisce nellcL soruegi'ian'

za deL greg(1e e d.i quelle elementtri operazioni

di mungitura, nel trosporto del latte aL caseifi-

cio, o rLeLlc prirna \'axorazione del Latte nella

sua copannl di lrasche McL Lante ore delta gior'

n{Lta rimangono inoperose, ore che sarebbero i'n-

aece preziose pet' d eclicarle acL altre atttut'ta

complementqri dell azievda. Purtroppo LcL tra'
sJormazione di questo «obitus» notz sarù Jacile,

ma ad, esso rloxriL poltorsi I'azione del potere

pubblico, dol,onclo ie aziende non solo delle al'
Lr ezzotllr e tndispens abiLt al"Lo g estione economi'

ca clell'aziend.a, n''a anche all,a LrasJormazione

ulnonn e ciuile dell,q uita del pastore, al ctruaLe,

in airtit d"t' queste proxuidenze non potrà ne'
garsi il dititlo di por\are con sè la lamiglt'a nel'

L' azienda, qllando L' eloluzione pr og1' ammata sa-

ròL completa d"ei conlortl indispensabiLi'

E cioè: una casa comoda, alla c1ual"e tton

'poirà, mdncnre 7'energia eletlrica, quando i pro-

gralnlni cLeLL' elettrificozione rtLrale saranno at'
tuùLi, in modo che I'unitù Jomiliare non sio se-

gregata d.al mondo ciuile e possa godere dei pro'
qressi clella ciuiltò.: radio, leletLsione, elettodo-
mestici ecc.

La popolazione della campagna eleminerà

d.ncora la piaga clell'abigeato in Sardegna che è

uno clei lattori altomente negatitti dell'econo'

micitd dè\le aziend,e.

Allo stato attaule però, la pastorizia sorda - ta'
tùtdti gti elementi che la compongono - per Ia
imposlazione di u'n bilctncio economico' norr sod-

disla Le esiqenze del pastore, che dere pensare

a mantenere coTL questt sola atLit:itù' la Jami'
glia. lt prim.o ira tutti qu2sti' eLementi è dato

dalle inailegttate dinLens'Loni dell'Qzienda. Si ttat-
ta in.Jatti Ln olmeno iL o»'i' delle dziende esisr"en'

ta injo.tti in ahneno il 40',i delle oziende esi-

stenti, cLi cans'tslenze cotl cùlDitole besLiame di
100-120 copi ecl anche mer-o, con u"n bilancic net-

tantente passixo in qunnto le spese del pe?'so?1o-

l.e asscrbono quosi del tutlo iL redidto. Esse si

rcggono perché tsli azien(ie sono gesrite rlalle

stesse unitìL ftmiliari, iL cui l"auoro non xiene

messo in conlo nel passito del biLo.ncio. Soltan'
io aziende superiori 1i trecento capi sono aLtiDe

alcune di esse onche Targamente attiÙe specie

quelle che possiedono adeguate ùttr ezzdtur e,
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La persistenza deLle aziende minuscole è

daLa d.alla lnallca.nzù di spLrxto assocciatù:o tra
pastori, d.al.la lrammentazione d ella proptietà,

e clcllla mancanza d.i Tauor azione meccantca del'
la terra per le attiDitù supplementori, cluali le

coltioazioni. che ormai sono antieconomiche

col,l{t coltiuazione manuole e medxonte bestiqme

do Louoro.

LE MALAI'TIE DEL ttEsTlAME

fLn altro J'attore negatiuo che incide no-

texolmenle sul biloncio economico, per Lct mino-
re resa in Ldtte, in ltna e cdrne, lna piìt ancora
per l'al.ta mortalitir sono Le tarie malùtie della
pecoro, che in Sordegna registra le punte pxìL

qlte . IJ na delle mo'laltie più difiuse , anche per

Le conseguenze che ha in campo umano à I'echi'
nocaccasi. Le piìt recenti segnolazione ad es

in prouincia di Sossori, danno una percenl,uale

cli cliflusione d"el'L'echinococco negli ouini pari al

94'1i. In prot:incia di Nuoro lo difiusione è del

66'7i.. La Sard.egna è neL Mondo la regione p'r'ìt'

colpLt a.

N aturalmente questa diffusione non htl
mancdto di auere le sue ripercussioni nel'l'uomo,

tdnto che l'tnciC.enzu d'" esso nel,la oatologia u'
mana roggtunge ii 14,88 su ogni 100.000 obi-

tanti.

A clu,esta diffusione grat:te è corsa incon-

tro la Regione con prouuidenze prof.Lattiche no-

teDoli. Sono stati trattati annuaLme-nte 126.000

cani col, bromidrato di &recolin'J per un impor-
to di 26 mil,ioni di lire. Sono d'altro canto ulti-
m.ate in 40 cottuni le ricerche co» ologtche ese-

ouil,e dall'l sliLtLto ZooprofiLattico e scna stati
concessi cont.ributi per iL Junziontrnento deL

Cor"sorzLo protinciale di Nt.rcro per la loXta con-

tro l iCotidosi. merLlre sono in corso (Li costitu-
zione x Ccnsorz;. cli Cogliari e di Sassari ln tutti
i Conruni. si stcL proùuedendo oll'anagrafitura
tlei cct"i: i p)^ptietati lei cani ucngono iornili
cli tessere ne'Lla quole solr''o annotate doi teteri'
n{Lri i doli segnaTetici, iI peso e i trattolnentt el-

Ì ettudti.

E' ancoro, prerldturo, dono quattro onni
di lotta parlare di rislllLati definitiui.



La Distomatosi Epatica

La disLom.q,t.osi protoca negli ouini clanni
:onsidereuoLi: co,cltessia. ?rLortalLtìL e natural-
.,iente nri'tlore re-ss, in corne, latte e lana. Nel
:iennio 62-63 sono stqti trattati complessiua-
\ente :

419.000 o "-irzi in proDincLa di CagLiori
i79.000 ouini in prorinciu di Ntoro
646.000 ouini in prouincio di Sossa?'i

In totaLe sono stdti trdttdti contro la di-
:'ornarori epalico 1.87+.000 ouirii con urq sDeso

:ii L. 20.000.000.

Lo profiLassi è statl. quarltc mai effi,cace
e:l i r-isultati assai lusinghieri. CoI I" Gtugno di
.-uest'enno sarà intrapresa Ia profilassi del pa-
.tintonio bouino, e sarù. totale anche per il be-
:iianle oDino e caprino: aurò, tertnine il 30 set-
:embre

Nel prossimo anno è preoisto un second"o

:rattdmento di tutti x rurninonli. Per iI tratta-
,nento di tutto il patrimonio zootecnico sono st(L-
'.i finanziati sul Piano di Rinascita L. 20.000.000.

Strongilosi Gasiro lntestinale

Dal I' Marzo di quest'ann6 è in corso La

crofiLassi, della strongilosi gastro-intestinale. E
,r.na parassitosi molto diffusd specie negli ouini.
Oltre alLa deruulrizione dei capi interessati, pro-
roca und noteuole riduziorce in latte e corne, e

ersino i,n lana. La lottd ha aDuto termine col
30 aprile e sarò. ripresa nel prossimo autunno.

PROSPETTIVE FUTURE PER LA
PASTORIZIA SARDA

Le prospeLtioe di una rctdicaLe trastorma-
:,one del.la pastorizia sardo si possono cosà rias-
:tLmere; seconc).o i progratnni dei Piani zonali:

a) una bonif.ca toLale delLe superfici pa-
:tolatiue con la eliminazione della macchia me-
'iit-erranea, che atluolmente copre in alcuni ter-
-eni iL 50V dell'intera sttperflcie; e coru il len-
' .chio, il eisto ecc. anche lalune essenze noeiDe
:cme la f erula, che è causa d"i moria del bestia-

b) ricerche idriche in ogni azt'enda opera'
te con la trtuelLazione del sottosuolo, ecl o't:e

sio possibile con 7a costruzione di laghi collina-
ri. Concimazione dei pascoli, e miglioramento
d.ella cotica erbosa. Con La eliminazione delle
superfici cespugliate (lentischio, cisto, pruna'
stro ecc.) si attueròL o.nche preuenzio.Le contro
gl,i incendi. A tale scopct sono state create in tut'
,o il Ierr:rorio dello Sordegna uno orgonizztz'o-
ne rtntincendi, con squodre che operano nel com'
prensorio di rm gruppo di comuni, dotote di se-

gnalazioni r adio, c amionette, per sollale islru'-to
ad hoc, cam,ionette cornpagnole, che enttano in
azione al.la prima segnalazione delle ueCetie cal'
locate in punti dominanti, e che allo scoccare
dslls sirena, so4o pronle p?t accorrere \ei pun-
ti segnalati.

cl Coslruzione di centri ozielldali dolati
di casa colonìca, stollo. fienile. conaimoie. ci-
sterne per acqua pioDand, ed oltre a ciò, nel
comprensorio di qualche mt'gliaio di ettari dei
piccoli centri di meccanizzazione (trattot?, lal'
ciatrici, un camion per il trasporto d.el latte del-
la zonry, imballatrici di fieno ecc.).

c) Costruzione di una rete indispensabile
di uiabilitù rurale, interaziendale, aziendale, per
una Jacile trunsitabilitèL clei mezzi. Questo pro-
gram.rno dourebbe essere atLuato nel giro di un
decenni.o o qtùndi.cennio.

ll prodotto ed il mercato

IL lutte della pecoro sarda. se ldDorato
igienìcamenle e con le tecniche adeguate è un
prodotto di primissimcr qualiià sia per i suoi
componenti, energetici, che per t ca.atteri orga-
nolettici. Ld resa in formaggio oscilla tra il \7-
78 ed o.nche iL 20% a seconda dei tipt. di tormag-
gio, della qualità dei pascoli e d.ei soggetti. La
produzione m.edia annuale di Tatte pecorino in
Sardegna oscilla szi 2-2.500.000 eLtolitTi a secon-
do delle a,n.nate ed in massima parte è trasfor-
rnato in Jormaqgio, mentre il latte ouino consu-
Tldto Jresco non oltrepassa gli 8-9.000 ettolitri.

Lct produzione trdstormatl. raggiunge at-
tualmente citre oscillanti stii 250-280.000 qzin-
tali, com.prendentx i Dari, tlpi di Jormaggi. 11

suo xalore lordo supera i 26 milurdi, pari al
54% del ualore d,egli, altri, prodottl, zootecrLici, ed,
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I'ambr,ente, dr, cui egli non d'i' rado negothsamen-

te si al)uale, possano conserDarsi' e rinnottarsi'

ll sito Isxoro si esourisce nell,a soruegÌ.ian'

za cleL gregge e d.i cluelle elementari operazioni

d"i mungiLura, nel lraspol'to det lotte aI casetfu-

cio, o neLla printo Latsorazione del latte nella
sua cdpo.nna di lrasche. IIa lante ore clelLa giot-
no.ta ritrnn.qo'no inoperose, ore che sarebbero in'
tece pteziose per dedicatle ad altre attrDita

cornplernent,ari dell'azietr'do. Purtroppo Lq tra'
sJormazione di questo <<abitus» non sarù Jacile,
mo oci essc dourà portorsi l'azione del potere

pubblico, cloiondo ie aziende non solo delle aL-

lrezzature indispensabili o'l'Lo gestione economi'
ca deiL'clzxenda, nto anche alla tTosJormuzione

uman!. e cit:ile della Dita del'pastore, al quale,

in xirtit di queste prortt:idenze non potrù ne-

garsi il diritlo di portùre con sè Ia famigl'rn nel-
L' aziendo, quando L' eD oluzione pr og I artumata s{L'

rà. compLetcL deì conlorti tndispensabili

E cioè: una casa comotla, aLLa cyLale no'n

potrà mancore l'energia eLetlrico, qtLando i pro'
grommi del'L'el"ettrif..cozione rurclle soranno aL-

Luctli, in modo che I'unl'tù Jomiliare non sia se-

gregats dal mondo ciu't'le e possa godere dei pro-
gressx delTo ciDiltà: radio, telebisione, eLettrodo'

mestici ecc.

La popolazione della campagna eleminerà
d.ncora la piaga detl'abigeato in Sardegna che è

uno det lùttori ùTtomente negatixi deL7'econo-

micità delle aziende.

AllÒ stoto attoule però, 'Ld pastorizil" sarda - ra'
Lutati gli e'Lementi che l.a compongono - per la
imposlazione di .art btlancio economico, non sod'

dislo Le esiqenze del pastore, cl7? de»e pensore

a mantenere cotl quest[L solc" ottiÙità", Ia Janti-
glia. IL primo iro tutLi o,LL2sti. elelnenti è doto
dalLe ,,naclegu.aLe dilLensiani dell'azienda. Si trol'
ta inlqtti in oLmeno tl oo'..r, delle Qziende esìsten-

La ini{Lttl in tLmeno il '+0'.i delle ozienCe esi'
stenti, di consislertze con capitale bestiame di
i00-120 copi ed qnche meno. con un biloncic net-
tanrcnte possi,-o in quonto Le spese del lersorcr-
le asscrboizo cltto.si clel. tullo iL redidto Esse si

rcggono perche tali azi.ende sono gestite tlalTe

stesse u.nità. famiLiari, il. cui Lauoro non uiene
messo in conto nel passiuo deL bilqncio. Soltott'
io aziende superiori ai lrecento capi sono a,LtiDe

alcune d,i esse anche J"cLrgarlente attixe specLe

quell,e che possiedono adeguate oLtr ezzatur e.
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La persistenza delle aziende minuscole è

daLa dalla lnancanzo di spi:rito assocciatito tro
pastori, dalla lrqmmentazione della proprietà
e dallo moncanze di lauorazione meccanica c1e\-

la terra per le attiuità. supplementori, quali Ie
coltitazioni, che ormqi sono ontieconomiche
colla coltiuozione manuale e mediante bestidme
da lsuoro,

LE MALATTIE DEL bESTIAME

un altro lsttore negatiÙo che incide no-

leDolmenl,e su,I biLancio economico, per La mino-
re resa in latte, in lana e corrLe, ma piìt' ancora
per l.'alta mortalilìi sono le uarie rnalattie della
pecora, che in Sardegna registra le punte piu
slte. IJna delle mùlottie più diffuse, anche per'

Le conseguenze che ha in campa umano è I'echt-
nococccsi. Le piìL recenti seg1nalazione ad es.

in prouincia di Sassori, donno una percenluaTe

di difjusione delL'echinococco negli oùifti pari cLl

94',",. ln prooincia di Nuoro la difiustone è del
66'il . La Strdegno è nel Mondo la. regione piìL

colpita.

N aturalmente questa diffusione non ho

mùncato di auere Le sue ripercussioni nell'uomo,
ta.nto che L'inciTenza di, esso neTla patalogid u'
mona roggiunge il 14.88 st oq?'Li 100.000 obi-
tanti.

A questa difiusione grorse è corsa incon-
tro La Regione con proauidenze profilottiche no-
te\oli. Sono stati trsttati cLnnualmente 726.000

cani col brcmidrat. d, qtecolinn pet ,Ln ;mpot-
to di 26 milioni di lire. Sono d'allro carlto ulti-
rn.ate in 40 c:omunt le ricerche cot;; olcgtche ese-

oulte dolL'lstituto ZooprofiLattico e sc?'to stoii
ccncessi corttriblLti per iL Ju.nziontmento del
Ccnsorzio prcn:inciole di Nzoro per la Lotta con-
Lro l iCùtidosi. T'Lentre so.Lo ir corso di costit?1-

zione t Ccnsorzi cli Cagliari e di Sassarx. ln tuttl
i Corluni st sta protuedenclo all'anografltura
dei cani: i prcpri.etari dei cani rengono forniti
di Lessere nell,a quaLe scno onnotal,e dai Deteli-
ltori i ddti segnaletici, il peso e i trattarlerti el-

Ie uati.

E' ancoro. prematuro, dopo quattro onni
dr lolta porLare di risllhati def,nitiui.



La Distomatosi Epatica

Lo disLom.atosi proxoca neglt ouini danni
considereuoli: crtchessia. mortalità e natural-
mente rninore re-sd in carne, Iatte e lana. Nel
biennio 62-63 sono stati trattati complessita-
mente .

4\9.000 ouini in prouincia di Cagliori
779.000 ouini in praoinci,r di Naoro
646.000 ouini in prouir.cia di Sossori

In totale sono stctti trattati colltro lo di-
s,omolosi epat;ca i.871.000 ouini con unq sDeso

dt L. 20.000.000.

La profiLassi è statq. quantc mai effi,cace
ed i risultqti assai lusinghieri. Col I" Giugno di
quest'anno sarà intrapresa la profilassi del pa-
trimonio bouino, e sarà. totale anche per il be-
stiame oDino e cdprino: abrd termine il 30 set-
tembTe.

Nel prossimo anno è preuisto un secondo
trattamento di tutti i ruminanti. Per iL trùtta-
mento di tutto il patrimonio zootecnico sono st(l-
ti f.ndnziati sul Piano d.i Rinascita L. 20.000.000.

Strongilosi Gastro Intestinale

DaL 1' Marzo di quest'anno è in corso lo
profiLassi della strongilosi gastro-intestlrutle. E
una parassi,tosi molto diffusa specie negli ouini.
Oltre ùla denulrizione dei capi, i,nteressati, pro-
'Doca una notetole riduzione in latte e carne, e

perstno in lana. La lotta ha aDuto termine col
30 aprile e sarìt ripresa nel prossimo autunno.

PROSPETTIVE FUTURE PER LA
PASTORIZIA SARDA

Le prospetttue di una radicale tras[orma-
zione dellu pastorizia sordo si possono cosà rias-
sumere; secondo i proqrammi d,ei Ptani zonali:

a) una bonif.co tolale delle superfici pa-
scolatiue con la eliminozione delkt macchia me-
diterronea, che attuulmente copre in al,cuni ter-
reni, il 50V dell'intero superfrcie; e con r,l len-
lischio, iI cislo ece. anche lalune essenze nociDe
come la ferula, che è causa di, moria del bestta-
n1e.

b\ ricerche tdrr,che in ogni azienda opera'
te con la Lrit:el,IcLzione del sot|osuclo, ed oDe

sia possibil.e con la costruzione di laghi collina'
Ti. Concimazione dei pascoli, e rrLiglioralnento
d ella cottca erbosa. Con la eliminazione d'elle

superlici cespugliate (Lentischio, cisto, pruna'
stro ecc.) si o,ttueròL onche pret:enzione contro
gli incendi. A t&le scopo sono stqte create xn tut-
ro il lerrilorio deIIa Sordegna una organìzztz,o'
ne rtnti,ncendi, con squadre che operano nel com'
prensorio di un gruppo di comuni, dotate cli se'
gnalazioni r adio, c dmionette, per sorlale istruilo
ad hoc, cam,ionette cùmpagnole, che entrano in
azione olla prima segnalaz;.one delTe ueCette col'
locate in punti dorrLinanti, e che allo scoccare
clella sirena, sono pronle per accottere nei pun'
ti segnalati.

c) CosLruzione di centri aziendaLi dotati
di casa colonìca, stolla. fenile- concimaie, ci-
sterle per acqua pioDand, ed oltre a ciò, nel
comprensorio di. qualche migliaio di ettari dei.

piccoli certri di meccanizzazione (trattori, JaI'
ciatrici, un camion per il tT aspoT to d.el latte del-
la zont, imballatri.ci di fieno ecc.).

c) Costruzione di una rete indispensabile
d.i t:iabllitù rurale, interaziendale, aziendale, per
u.na Jacile trqnsitobilità. dei mezzi. Questo pro-
gramma dourebbe essere atLuato ne7 giro di un
decennio o qt t indi.cennio.

ll prodotto ed il mercato

Il Latte della pecora sarda. se louordto
igienicamenLe e con le tecniche adeguate è un
prodolto di prirnissimo quc?ità sin per i suoi
conlpolle-nti energetici, che per i caratteri orga-
nolettici. Le resd in formaggio oscilla tra iL L7-

78 ed o.nche il20V a seconda dei tipi di lormag-
gio, della qualità dei pascoli, e dei soggetti. La
produzione media clnnuale di lùtte pecorino in
Sardegna oscilla sui 2-2.500.000 ettolitri a secon-
da delle an.nale ed in rnassima parte è trosJor-
mato in tormaggio, mentre rl Latte ouino consu-
mato fresco non oltrepassa gli 8-9.000 ettoLitri.

La produzione traslormata roggiunge at-
tus.lmente cifre oscillantL sri 250-280.000 quin-
talx, conlprendenti i Ddri, tipi di formaggi. Il
suo talore lord.o supera i 26 milnrdi, pan aI
54/o del oalore d,egli altrL prod,otti, zootecnì,ci, ed.
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è del 22'1 del ualore della totale produzione
agricola e zoolecnica stimata per il 1962 in lire
117 miliardi (fonte LN.E.A.).

T ali ualori oss mono p&rlicolare ilryor-
tlnza economico, perché sostonziolmente riferiti
dLla produzione deriuante in rnassima patte da
magri poscoli in teffe tecnicolnente ed econo-
micamente non idonee ad altre culture redditi-
zie: pascoli che solo o»ini di rozza rustica come
lo pecora sardcl economicamente util"izzano.

Altissimo è'tL ualore energetico dei Jor-
maqgi pecorini sardi. Ad. es. Ia composizione
del Jornaggio pecorino romano è in medio la se-
guente: (in cenLo grammi)

Sostanze proteiche gr. 28527.
Grassi » 27.98%
Glucìd j (t rascu labi Ii.1

Calolie 371,55'./,

Calcio rnmg. 1.160 (tasso altissimo)
Fosfoi'o » 6?5 (tasso altìssimo)
Ferro » 0.?
Vitamina A UL 950

Vitamina B/1 mmg. 20

Vitamina B/2 » 610

Per quonto riguorda il commercio luori
d.ella Sardegna dei lormagg\ i dati relatiìti al
moriùento delle merci Derificatosi nei porti sar-
di, relatiuclmente ai Jorrnaggi per iL 7962, dan-
no 191.570 quintaLi dei cliÙersi tipi, di cui partiti
direttamente negli U.S.A. quintali 40.359 e quin-
lali 751.21-l per i porti della PenisoLe, destinati
in parte aLl'approotsigionamento interno ed in
parte ed integrare il conlingente pe.r I'esporta-
ziorue, soprattutto ì.n U.S.A., uerosimilmente d.o-
po aaer acquisito nei principali depositi della
Penisola la prestigiosa di <<Pecorino Romano ge-
nui,no>1.

N egli an.ni di produzione abbondonte si
uerificano crisi di Dendita che taluolta sono gro-
ui, sì da costit.uire addirittura tl.ei crolli sul prez-
zo normale. Allri lùttori {li tale crisi stanno 0,

dimostrare ch.e xl mercato americano è infl.uen-
zato - e lo sarà forse anche in auuenire - dalla
concorrenza di prodotti similari di prouenienza
Argentina, dalla Nuoua Zelands. e localmente
anche dallo Stato del Wisconsin. ln genere si
tratta dx lormoggi di t'tpo ptecorino prodotti con
latte di Dacca, trattoto con speciali enzinri o con
quaglio di agnello o d,i capretto (come il tipo
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pecorino genuino ) Jormaggi certamente injer'.':-
ri come quail,tù e sapore, ma tutta,id preier':.
dai consumatori per iL prezzo noteuolmente p. .

basso ed anche perché meno piccanti del nosrri.
Derso i quali si stcLnno orientando i consunta'. t -

ri stessi. Con ciò non si uuole escludere che '.-.

,inercs.lo americano dei tipi tradizions.li del r.o-
sLro pecorino non possa essere susceLlibile ....

miglioramento, specie se dcL porte nostra saror.-
no rispettate alcuni condizioni essenziali e par-
ticolarmente La consen:azione dello Standsri
del tipo e cyt alitii, la pezz(Ltura uniforme, pre-
sentozione decorosa, prezzi conuenienti.

Purtroppo però - considerate Ie condizio-
ni attuoli soprattutto quelle della superprodt
zi,one nonostante I'cLrretratezzo delle strutture.
ci chiediamo che coso aruerrà. quando uerron-
no attLLati i programmi, di amrtodernamento
deLle sziende, che preuedono un raddoppio ol
meno della produzione. Altro lattore di preac-

cupazione Frer il mercdto dei tormaggi so.rdi è

ciò che auuerrà colla liberolizzazione d.eqli scom-

bi nell,'q.nlbiict del MEC coi prodotti lattocaseo-
ri, clre ci costringerò" a lronteggis,Te la concor
retrza dei Iormdggi 'Jrancesi, olandesi e LeCeschi.

cose che gia preoccupono I'indu,stricL c$earia
delle piit attrezzate aziende del settentrione
d'Its.lia.

TutLo ciò consideroto, con"oerrà. orientare
la produzione dei nostri tipici Jormaggi: pecori-
no Romano e fiore sardo, che assorbono h quast

totslità della produzione c'Ltuole, in altri tipi Ci

formaggi di prontq Dendila s1ll merca.to interno
isoklno e conlinentole, quali sono i Jormaggi a

pasta molle, dt tauola, in modo che sia noteDol-
mente contenuto quella soptattutto rJ.eL pecori-
no rotns,noj e tale che iL contingente di esporta-
zione sio limitato alla qutnlitò, sicuramente as-

sorbibile dai mercati U.S.A. e del Conadà..

Alh luce di questo req.ltà, ed in questo

quadro si è inserita ormai do quattro anni I'ini-
ziali.ua dell{t Regione Autonoma, concedendo
premi non indifierenti per ogni clu.intale di Jor-
mdggio prodotto del tipo a pasta molle con quon-
titotiui però che raggùmgano almeno i 150

quintali. L'iniziatiul ha sauto pieno successo,



Nuovi tipi:
Feta

La produzione inJatti degli anni 1967 e sino a
tult'oggi del 1968 è stdta ld seguente'.

Anno 1967

Quintali 21.2?6

» 4.324

Totale » 25.600

Anno 1968

Quintali 38.000

» 6.000

Totale » 44.000

La produzr,one di carne r,n Sardegno è i,n
lotale d,i 1.583.000 qtintolx, quantità. che non é

in grado di sopperire ai bisognt della popola-

zi.one.

ln esso quantitatiDo neturalrlellte sono

comprese 1e corni bouine. ouine. caprine. suine,

ln Sardegna si è posto perciò r,l problema - rt''
spetto all'alleuamento oDino - di ricorrere ad

unq intellsificazione degli alletsomerutt o»ini per

u,no produzione carnea dÌrsponendo nuout indi-
rizzi produttiui e riproduttitsi. Ad es. rompere

il cerchio di una agnellaturo Timitata a pochx

mesi dell'anno e tenta.e I'incroci'o con razze di

carne in modo che I'ocquirente possz' troùare
per buona parte d.elt'anno iI tipo di derrate che

pred,ikoe, e nello stesso terLpo ì.1 produttoTe

posso suincolorsi dalla pressoch.é esclusirsa pro-

duzioTLe ld.ttiler{I, che cq. atteri.zza attaulrnente

I'alleuamento ouino sardo con 7e ricorrenti cri'
si di mercato .

Quanto in questo carnpo si è sinora ot-

tenuto?

N ella primauera del 1964 furono acqui-

stati e irltrod,ottx presso un'azienda agricola-zoo-

tecni.ca due riprod,uttori di ro"zza Berrichon du

Ch.er nazionah.zzate alla Fiera di Verono.

ALlo scopo dr, saggtare I'adsttarrLento ol
nuoDo arnbiente, si,n dal loro amiuo tl.li sogget-

ti Jurono tenuti in condizioni di alTeuarnento i-
denLiche a quelle degli, altri ooini sardi presen'

Lt, in azienda, e ci,oè in continui,tà di poscolo e

con La sommintstrazi.one di 300 grommi di orzo

per capo. Durante il primo tempo di canLbia-

mento di ambiente, i soggetti non manifestaro-
no alcun sinlorno di dlsogio, ma successiuomen-

te si ammalarono improtstsi,sametlte, ed a una

diagnosi clinica uennero coloiti do plroplasmosi.

Un soggetto soccornbette, rnentre I'altro, come

misura profilattica Denne trasJerito tn altra a-

zienda e poté essere immesso nel mese cli ago-

sto in 'LLn gregge di pecore da Jecondare. Dei
pochi accopoiamenti efrettuatL soTo tre Jurono

fruttuosi. Due delle pecore fecondate ebbero

parto gemellare,

Nuovi tipi:
Feta

I tipi più largamente prodottL hc,nno i no-
mi di Albanella, Selenella, Costa Smeralda e

Campagnola di Sat'degna, oltre od un noteÙol,e

contingente di tormaggio non meglic clenomi'
nati' cacciolt0, coccillellq ecc.

Questi tipi hanno incontrato noteuole Ja-
t:ore nei mercati della Penisola. Unico inconxe'
niente, non lieue è la discontr'nuità. della prod'u'
zione, in quanto la produzione del" latte si ar'
resta a fine giugno, in quantoché da tùle mese

non soltallto scarseggiano i Joraggi, ma le pe-
core entruno in gestdzione, durante la quale 7a

produzione cessa. Occorrerebbe a tale riguardo
uariare per und parte d.el gregge I'epoctL della
monta in mod,o da assicurore anche nei mesx

esliui la continuitìL della prod.uzione. Ma taTe

iniziatixa implica problemi di non facile solu-
zione.

PRODUZIONE DELLA CARNE

V ari.qndo I'epoca della morte. per parLe

delle greggi, si aurebbe anche la contxnuitìL del-
la produzione carne. Anche a quesLo riguardo
si soffre di unù certa crisi di mercato perché la
produzione di agnelli è concentrota nei primi
mesi dell'anno e poi cessa.

Per La produzione e il miglioramento del-
Ie carni, il problema è in gran pa.te da risolle-
re. Esperimenti onche in questo cd,mpo sono in
fase di attuaztone con la tecnica degli incroci
con rozze esotiche, che oltre ùl miglioramel."Lo

della produzione in lcLtte, assicurano un miglio-
ra'mento quantitatiuo e qualitatioo della carne

speci,e per i, soggetti, dt peso eleual,o.
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I rilieui sugli agnelli meticci. ctruali pro-
dotti di, prirna generazione tra pecora sarda e

incrocio con rd.zza Berrichon Du Ch,er ebbero
inizio colla pesatura dellu nascita e tale opera-
zi,one Denre effettuùta con periodicitèL allo sco-
po di determina.re gli i,ncrementi pond.erali.

Da questi rudirnentalì, esperimenti si è

potuto desulnere che i prod,otti di, incrocì,o tt-
spetto agli agnelli sardi hanno rileuato rnaggxor
peso alla no;cita, sia colla screscita, raggiungen-
do i,l peso d"i macellazione più ranid.amente.

Natural,nlente tl peso med,io e la scresci-
ta sollo xnfluenzati dalla capacitò. lattilera del-
le relotiue modri; occorre però realizzare spe-
rimenti d diuersi liuelli produttiui e su un più

uasto numero di soggetti utilizzando arieti ci,.

quattro rq,zze dfuerse d,a carne. Attualmente
questi esperimenti sono in Jase di attuazione.

Se tali esperimenti risulteranno positi-c-:

anche dal punto di Dista econolnico, è certo che
si offrirìi al pastore sardo utw noteuole risorsa
per tronteggiare le cri,si di uend.ita del lorm.(1g-
oio, che ricorrono sempre con maqgìore per,o-
d.icito.

QuesLe, concludendo, le note riassuntiDe e

schematiche delL'alletsamento oyino i,n Sardo_-

gno, che sL clDtia Derso una soluzione totsoreuole
deqli annosi problemi che sinora hanno grauu-
sulla classe pastorizia sarda.

Giuseppe Muigia

LINEAMENTI ECONOMICI
DELTA PROVINCIA DI NUORO

E cura della Camera di Commercio.

Induslria, Arligianato e Agricollura - 'l 964

Una copaa L. 35O

Effettuarc il vereamento eul c/c poatalc N. 10/1486 - iDte.tato alla camera di commercio . Nuoro
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REL AZTONE
SIJLL'AI{DAMENTO
ECONOM{CO
DELLA I}ROVII\CIA

Popolazione
SeconCo g1i ultimi Cati pubblicati daì-

I ISTAT, Ìa popolazione resldente de)1a plovin-
cia di Nuoro rìsultava alla fìne cìel mese di li-
cemb;e 1907 di 235.79ò abitanti, i.egis.,rando un
decremento di i91 u-nità rispetto a novernbre,
Covuto al salio rregativo .Cel movinìento migra-
torio. Infatti, gli emlgrati harno superato di
419 rrnità gli irnmigrati, annullanCo completa-
mente Ì'ecceCenza dei nati vivi sui mor.ti che
tisulta di 258 unità.

Per il Capoìucgo. anziché i Cati del suci-
detto mese di dicembre, si ri,rortanc quelÌi ri-
guardanti il n.rovimento della lopolazione r,esi-
Cente durante il perioCo in esame e cioè di mar-
zo 1968, i quali sono stati come s-^mnre folniti
direttamente dall'Ufficio anagrafico de1 comune
stesso. Durante quest'ultimo mese, la popoiazio-
ne della città di Nuoro ha registrato un ulterio-
re incremento di 183 unità, come si ouò rileva-
re Cai seguenti Cati:

- popoÌazione residente
all'inizio del mese

- nati vivi
- morti
- immigrati

(iscritti cioè nelÌ'anagrafe)
- emigrati

(cancellati cioè dalt'anagr.afe)
- popoìazione residente

alla flne di marzo 1968 n.28.086

Come vedesi. it suddetto incremento è do-
vuto per un terzo alÌ'eccedenza dei nati vivi sui
morti (+62 unità).e per gli alti.i due terzi al sal-
do positivo degli immigrati sugli emigÌ ati
(-l 126 unità).

L'aumento globale della popolazione re-
sidente del Capoluogo durante l primi tre mesi
del corente anno risulta di 208 abitanti.

Mese di Marzo 1968

(a cura cli Ma.rco Saiu)

Agricoltura
Secondo 1e notizie fornite dall'Ispettora-

to plovincial: dell'agricoltura di Nuoro, l'anda-
mento della climatoiogia e delle principali co1-

tivazioni agricole durante il mese di marzo, è
lisultato il seguente:

Andamento stagionale

L'andamento clinatico è risultato ovun-
que variab.ile. Infatti, mentre la pr:irna decade
è stata caratterizzata da giornate nuvolose e da
temperatura bassa che ha tocoato valori notevol-
mente inleriori a quelli normali, neÌla soconda
e terza decade iI temrpo ha invece registrato un
graduale miglioramento. Durante la prima de-
cade sono cadute scarsissime progge, di brevissi-
ma durata e in montagna si è veiiflcata anche
qualche gelata.

Il suolo, per la insufficienza di rrecipita-
zioni è andato progressivamente perdendo umi-
ditÈr, per quanto nella maggior parte deÌÌo s'lrato
attivo sia rimasto ancora fresco,

Andamento d.elte coltiu aziorui

I lreddi, Ie gelats notturne in montagna e

1e brinate in pianura verificatesi nei primi gioi-
ni del mese hanno provocato un ulteriole ar-
resto ne1l'attività vegetativa delle colture er-
bacee. In partìcolare i pascoli hanno continuato
a manifestare segni di sofferenza causata dai
freddi e dalla calenza di acque neÌ terreno.
Anche Ìe altre colture foraggere pelmanenti ed
avvrcendate hanno risentito l'effetto negativo
delÌ'andamento climatico e in conseguenza han-
no fornito scarsa produzione, essendo osLacolata
dalla carenza di umidità nel terreno, dal ritor'-
no delle basse temperature e dai venti irnpe-
tuosi e freddi, nonché dall'eccessivo e continuo
pascolamento. GIi allevatori ed i pastori sono
stati costretti, come per gli scorsi anni, ad inte-

n.27.898

n. 78

n. 16

11. 24+

n. 118
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grare l'alimentazione del bestiame facendo an-
cora ricorso ai foraggi secchi e mangimi con-
centrati acquistati su1 libero mercato, soppor-
tando gcandi sacriflcj economici.

Gli erbai hanno avuto, per conseguenza,
uno sviluppo stentato ed in molti casi, per ca-
renza di foraggio, sono stati eccessivamente
pascolati. Anche i medicai, sia per I'eccessivo
pascolamento cui sono stati sottoposti e sia per
le basse ternper,ature diurne e notturne. non
hanno ancor-a manifestato una prom-^tten'Le ri-
presa.

La coltura del pisello precoce e medio pre-
coce risulta ormai comprornesso. La C.V. ver-
done ha maggiormente risentito gli effetti del-
l'awersa stagione invernale e 1a sua produzione
spesso non ì'aggiunge i 5 quintali ad ettaro. An-
che la C.V. Lincoln ha subito forti ritardi e sÌ
presunle che la produzione risulti ridotta di
quasi due terzi.

Le coÌture arboree si presentano tutte in
buon stato vegetativo. II mandorlo in partico-
'lare, dopo un abbondante floritura presenta ora
una soddislacente produz ion e.

Andamenlo dei looori og ricoli

I tempo, in genel.ale. non ha ostacolato
lo svolgimento dei lavori agricoÌi stagionali. In
tutte 1e zone della provincia si sono e si stan-
no svolgendo i lavori di sarchiatura dei cereali.
la potatura e la zaopatura dei vigneti, Ìa semi-
na dei medicai in pianura e la potatura delI'oli-
vo e dei fruttiferi. Sono in corso anche i tlatta-
menti antiparassitari ai fluttiferi e risultano in
via di ultimazione que11i riguardanti la raccol-
ta delle olive.

ALleramenti zootecnici

Le aumentate possibilità di alimentazio-
ne verde aÌ pascolo hanno in minima parte con-
corso ad alleggerire i problemi del mantenirnen-
to del bestiame e ì'impiego dei mangimi concen-
trati risulta sensibilmente diminuito.

Un certo migliora,mento nello stato nu-
trizionale si è rnanifestato anche nei bovini che
così hanno potuto affrontare iì periodo dei par-
ti in condizioni rneno cattive di quanto in pas-
sato era stato temuto.
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La produzione dei latte negli ovini è con-
tinuata a mantenersi su livelli alquanto bass:

rispetto alla media nolmale. Non si segaalano
malattie infettive nelle diverse specie di bestia-
me. La consistenza zootecnica provincìale nor
ha subito variazioni di rìlievo.

Allche ne' mese in rassegla si sono r'e-

gistrati lievi incrementi di bovini Ci razza bÌu-
no-sarda, che in molte aziende vengono sosti-
tuiti con quelii locali.

Continuano pure ad essere acquistati arie-
ti ed agnelÌi selezionati destinati al migÌiora-
mento degli aÌlevamenti.

Mezzi tecnici per |'ogricoltuTa

La richiesta di tali rnezzi continua a man-
tenersi. come ner il passato, su livel i piuttosto
bassi ed ha trovato pieno soddisfacirnento .;t,l

libero mercato.

Mcnodopera agncola

La disponibilità di manodopera è risulta-
ta sufficiente per' l'espletamento di tutti i lavoìr
nelle aziende agricole. Nel periodo in esame sl

è registrata una forte richiesta di nranodopera
femminile. specialmente per la raccolta dei pi-
selli e delle olive. L'emigrazione all'estero o in
continente di giovani lavoratori si è mantenuta
su livelli normali: purtroppo continua a mani-
festarsi in questi la tendenza ad abbandonare
le campagne pel intraprendere altre attività.

Mercato Jondi.ario

Le offerte cii vendita di teueni sono su-
periodi a quelle dei precedenti mesi, ma tutta-
via i prezzi richiesti sono stati ancora elevati e

superiori ai valori reali.

Varie

A cura del predetto Ispettorato dell'Agr;
coltura sono continuati i lavori di collaudo degli
erbai irnpiantati ai sensi della legge regionaie
7-2-1951. n. 1. Sempre a cura dello stesso Ispet-
torato è stato organizzato l'allestimento de1 10'
Mercato Concorso Torelli e sono stati nredispo-
sti i lavori per I'organizzazione della VI lt{ostra
Zootecnica Sarda che avrà luogo a Macomer

nei giorni 24, 25 e 26 maggio p. v.



lnduslraa
Durai.ite i1 mese in esame si sono verifl-

':,le nel leg.st. o came ale leLie imp Pse operan-
ii in Drovincia neL settol'e industriale, 1e seguen-

:: varlazioni di unità locaii:

- iscrizioni n. 4

- cancellazioni n. 5

Pertanto. la consistenza numelica delle
,rrilà locali iscritte all'anagrafe è rimasta pres-

;oché inr.ariata risletto a queÌ1a del ilese pre-
:eCente.

Le nuove unità isolitte in marzo riguaì-
dauo drre panifici, un'imnresa di costruzion edi-
li ed un modesto laboratorio di faiegnameria
a Ctlaltei:e l -1 .giano.

Anche fra 1e unità cessate in marzo non
:lsuÌtano attività industriali di rilievo.

Situazione noimale ner quantc riguar'da
]e disponibilità di materie prirne e di manoCo-
pera. sempre adeguate a1le necessità azj,endali.

Cilca l'andamento produttivo delle prin-
cipali industrie de1la provincia, le notizie forni-
t: da1le implese stesse si possono così riassu-
mere :

Settore minerario

La produzione di talco grezzo nelle cave
Ci Orani è stata di tonn. 2.900 circa, di poco su-
periore alle 2.600 tonn. di febbraio. Leggei:nen-
te inferiore è stato invec.e i1 quantitativo di tal-
co ventilato ottenuto nello stabilimento di ma-
cinazione del Capoluogo, che da tonn. 1.400 di
feb,braio è passato a tonn. 1.300 circa in marzo.

Soddisfacente il livello produttivo ne1la

miniera RI.MLSA. di Lula che ha prodotto ton-
nellate 580 di blenda,e tonn. 46 di galena, supe-
rando notevolmente 1a produzione di febbraio
che lisultò d- tonn. 350 circa.

Non si conosce il dato di produzione de1-

la miniera di Gadoni. che non dovrebbe comun-
que discostarsi da que116 segnalato per febbraio.

Durante il mese di marzo risultano spediti
ne1la Penisola: tonn. 3?5 di talco grezzo, ton-
nellate 1.280 di talco macinato, nonché il quan-
titativo di blenda prodotto nel1a miniera di
LuIa.

Non sono intervenute variazioni di rilie-
vo nella consistenza numerica degli operai oc-

cupali nelle predette miniere.

E'stato soltanto segnalato che in quatrche

rniniera di talco si dà attualmente maggiore im-
pulso ai iavori di preparazione, a scapito deìle

coitivazioni, a causa della scalsa richiesta del
prodotto.

S cLl.ore caseori.o

Anche in marzo la proCuzione casca:ia sl

è mantenuta inferiore al livello nolmale, a cau-

sa delle scarse disponibiÌltà di latte ovino che

tuttavia sono un pò aumentate rispetto al me-

se precedente.

I[ prezzo del ]alle di pecora per uso in-
,dustriale finora corrisposto s,i aggira sulle 100-

120 a litro a seconda delle zone e dei singoli con-
tratti che recano spesso particolari cÌausole per

«conguagìi» a fine campagna casearia.

Sono continuate 1e vendite de1 pecorino

«tipo romano» prodotto nel 1967, a prezzi inva-
riati rispetto a febbraio.

Prezzi invariati anche per il «fiore sardo»,

con mercato calmo per i1 fomaggio in genere.

Come per 1'anno precedente, con Decreto
Interassessoriale della Regione Sarda de1 15

febbraio u.s., è siato disposto l'ammasso vo onta-
rio dei formaggi «pecorino tipo romano» e «fiore
sardo» prodotti da produttofi agricoli singoli od
associati nella campagna 1966-6?.

I prezzi di ammasso risultano flssati in
L.950,850 e 700, rispettivamente per i1 prodot-
to di 1",2" e 3" qualità per entrambi i tirpi di
forrnaggio.

Le relative operazioni di conferimento
hanno avuto inizio solo a fine marzo.

Durante il mese in esame è stato rilascia-
to dalla Camera di Commercio di Nuoro un so-

1o visto I.C.E. per l',esportazione di q.li 25 di
formaggio pecorino «Aibanella». destinato in
Flancia. I1 relativo prezzo di fattura risulta di
L. 100 mila a quintale.

Settore cart rio

Sen'npre soddisfacente lo stato di attività
dello stabilirnento cartario di Arbatax, che ha
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lavorato a pieno ritmo durante tutto il mese.
senza alcuna interruzione.

La produzìone di carta rezìlizzata in marzo
è stata di 75 mila quintali cilca, contlo 68 mila
oujrtali del mece precedenle.

Non risuÌtano avvenute variazioni neìla
conslstenza degÌi operai occupati nei var-i com-
parli dello stabilimento.

S ettor e laniero-tessile

Rispe+,to a febbraio, I'andamento plodut-
tivo de1lo stabilimento di }lacomel ha segnaio
in marzo una certa flessione. La produzione di
copelte è lnfatti passata numericamente da 7.500

di febbraio a 5.700 circa nel mes,e in esame. Di
lieve entità la produzione dl filato per tappetì:
Kg. 460 contro Kg. 350 di febbraio.

Durante ii mese di maizo sono state spe-
dite neÌla Penisola 860 copei'te e Kg. 180 di frla-
to per tappeti.

Gli operai occupati a flne maÌ'zo nell(.
stabilimento risultavano 118.

Allre industrie

E' ploseguita l'attività dei flantoi che si
avl'ja però aIla conclusione, giacché aÌla fine di
marzo Ìa raccolta delle olive risultava in via cli
uitimazione.

Secondo i dati definitivi elabolati dall'l-
spettorato prov.le dell'AgricoÌtula, il quantita-
tivo di olive destinate all'oleflcazione dovrebbe
aggirarsi quest'anno sui 158 mila quintali e 1a

produzione di ollo sui 32 mila quintali e piir.
Buona lisulta la r.esa media delle olive:
Kg. 20.40 di olio per ogni quintale di olive
oleificate.

S:nlomi di graduale lipresa s' sono r'i-
scontliìti nel settore produttivo deÌ manulatti di
cemento, delle fornaci di calce. delI'estrazione
e lavorazione dei marmo, gi'anito e pietrame, in
dlpendenza della nuova stagione primaveiìle
che ha consentito un certo incremento dell'atti-
vità edilizia.

Notevolmente contratta, invece. 1'attività
nel settore boschivo, in quanto la produzione
di carbone vegetale e legna da ai'dere si è r'i-
doita in marzo al 1ive11o minimo per ragioni
slagion a li.

171

Commercio
Secondo le denuncie presentate alÌ Lfi.-

cio anaglale camelale. durante il mese consid:-
Iato si sono veriflcate le seguenti vaiiazioni d,
unità locàÌi opeÌanti in piovincia nel setio:e
cÒmmerìciale e delle attivit ausiliarie :

Iscr:izioni Cancellazìor.l

commelcio fisso n. 20 30

cr-.memtcio ambulante n. 12 10

pubblici esercizi n. 1 3

àr' i\.'lr r.r.i''b.t rr. 1

Totale n. 3'1 '+3

Dai dati sopÌ'a Ì'iportati si .r'ileva che in
marzo lc unità cancellate sono state 9 in piit
lispetto a quelle isclitte. per cui la consistenza
nurrrerica degli eselcizi commerciali ò Lieve-

mente dimlnuita nei confronti Cel mese ple-
cedente.

Pel quanto riguarda il solo Capoluogo, il
movimento delle licenze di esercizio ha legistra-
to in malzo un ulterole incremento di 13 unità.
per' cui la consistenza numerica delÌe li:enze
stesse è passata da 1.050 di febblaio a 1.063 uni-
rà a fiìre n'Larzo 1968. così distinte:

- Ìicenze di commercio fisso

- licenze di commercio ambulante
- ìicenze di pubblici esercizi

n. 791

n. 124

n. 148

Commercao all'ingrosso

L'andamento del melcato e dei prezzi aÌ-
Ìa ploduzions dulante ii mese di febbraio u.s.
(pei'marzo non si hanno ancora dati elaborati)
ha segnato 1e seguenti variazioni peÌ' quanto ri-
guarda i principali plodotti agricoli e zootecni-
ci della provincia:

Cerea.Ii: sl è soltanto velificata una leqgera di-
minuzione della quotazione media del grano du-
ro: invariati pertanto i prezzi deli'orzo e del-
l'avena:

Leguminose'. nessuna variazione nei prezzi del-
le fave e dei fagioìi: non quotati i ceci;

Prodotti ortiui,: si è avuta una ulteriore dimi-
nuzione dei prezzi dei calciofi e delÌe cipolle
fresche: una flessione si è anche registrata nei
prezzi dei piseÌli, pomodori e finocchi per fat-
tore stagionale;



Frutta fresca e secca'. prezzi generalmente in- '

vaì atr, fatta eccez.one per' Ìe arance comuni che . .

hanno sublto una leggera diminuzione deÌ prez-
zo medio mentre sono salite le quotazioni delle
arance vaniglia e soprattutto quelle del man-
Carini per' fine stagione;

Bastiome da macello. nessuna variazione so-

stanziale rispetto ai prezzi praticati in gennaio

s:a per i1 bestlame bovino che per quello ovino,
:aprino e suino;

Ldtte per usa alifircntare: invariati i prezzi deÌ
lattc ta"r:o vaccino che ovino e caplino;

Prodotti caseari'. pel i formaggi s; è già detto,
tiattando piu sopla del settore caseario,'che I
relativi pì'ezzi di marzo (elabolati in anticipo
rispetto a tutti gli altri) sono rimasti cornpleta-
mentÈ invariati;

Vitzi: nessuna variazione da segnalar.e;

OLio d'olixa: ii m.ese di febbraio, secondo le pre-
\.lsioni dettate dalÌ'abbondante produzione olea-

fia di quest'anno, I prezzi deÌl'o1lo d'oìiva di
qualsiasi grado di acidità hanno subito una di-
minuzione che peraltro tende a consolidarsi neÌ
prossirio aprile;

Foraggi'. nessuna variazione nel prezzo dell,ave-
ra, m.entre non si ha notizia per altri eventuaii
loi'aggi presenti sul mercato;

Prodotti Jorestale: l'unica variazione riguarda
ia legna da ardere, il cui pl.ezzo è leggerrnente
supe, iore a qrrelìo di gernaio;
invariati si sono peltaitto mantenuti i prezzi
lel carbone vege'raie. legname da lavoro e su-
ghero sia grezzo che lavoralo.

Commercio al manuto

Durante il mese di marzo l'attività com-

nelciale ha conservato pressoché ia stessa sta-

iicità del precedenie bimestre. a causa di fat-
iori sia sta€iionali che ambientali.

L'andamenlo cìimatoìogico poco favore-

vole ha infatii in parte contribuito a ritardare
o quanto rneno a limitare le vendlte nel settore
deÌl'abbigÌiamento per g1i articoli della nuova
stagione plimaveriÌe.

D'altra parte, tutta l'attività commeLcia-

l.e continua a risentire de1ìa carenza di lavoro,
come si può riievare daìla situazione della di-
soccllpazione ln provincia che si mantiene pe-

sante, nonostante a marzo il nurnero dei disoc-

cupali sia aÌquanto dirninuito.

Una conferma della persisbente pesantez-

za dell attività commer,ciale è data dalla diffu-
sione del1e vendite a credito in tutti i com,parti

merceologici e dall'andamento dell'insolvenza
cambiaria che continua ,L registrare cifre piut-
tosto elevate.

Per quanto riguarda 1a dinamica dei pl.ez-

zi al minuto, non si sono verificate in malzo va-
riazioni sostanziaÌi rispetto al mese precedente.

In{atti, daiÌe rlsul|anze statistiche sui
prezzi al minuto dei principaÌi generi alimenta-
li praticati neÌ Capoluogo, si è rilevato ch,e du-

rante iI mese in rassegna essi hanno subito lie-
vi osciÌlazioni soìtanto per taluni prodotti orto-
lrutticoli per fattore stagionale.

Nessuna variazione di rilievo si è avuta

anche per quanto concerne i principali articoli
di abbigliamento e generi vali, j cui prezzi ven-

gono ugualmente accertati dall'apposita Coni-
missione Comunale per conto dell'lstituto Cen-

trale di Statistica che li utilizza corae è noto.
per il calcolo degli indici del costo della vita.

lurasmo
Secondo i dati comunicati da1l'Ente pro-

vinciale del Turismo di Nuoro, 1l movimento dei
clienti negli esercizi alberghieri delìa provin-
cia durante il mese in esarne è stato il seguente:

N. Presenze

- clienti Iesidenti in Italia 3.435 11.921

- clienti lesidenti all'Estero 33 44

Totale 3.468 14.965
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Rispetto al precedente mese di febbraio,

il totale del1e presenze negli esercizi alberghie-

r- della provincia ha segnato in marzo un au-

mento di quasi mjl1e giornate. Irrilevante, co-

me risu-ta dai dati sopra riportati, il numero
,delle presenze di cÌienti stranieri, peraÌtro in-

feriore rìspetto a quello de1 mese precedente.

credalo

Durante iÌ mese Ci marzo la locale FiLia-

Ìe della Banca d'Itatia ha effettuato operazioni

di anticipazione per L. 505.564.521.

Per quanro r'jguerda i deposili bancaì i.

g1i ultimi datl comunicati dalla Filiale stessa sj.

rileriscono alla consistenza esistente alla fine

di gennaio 1968 e che risultava di oltre 42 mi-

liardi, così ripartiti (citre espresse in migliaia

di lir€) :

- Depositi a risparrnio
di privati e imprese

- C/c con privati e imprese

- Depositi degli Enti pubbÌici
sd assimilati

Totale

» 7.406.621

» 2.789.8?1

L. 42.377.874

Rispetto alla consistenza di fine dicembre

1968, i deposiL.i riguardanti le prime voci, e cioè

risparmio e c/c di privati e impiese, hanno se-

gnato ne1 complesso una diminuzione di 23 mi.
Ìioni di lire circa.

I depositi postali hanno invece registra-

to un ulieriore incremento, soprattutto per

quanto riguarda i buoni postali fruttiferi. In-

fatti, durante i1 mese di febbraio 1968 (ultirto

dato pervenuto) iÌ movimento di cassa del r-i-

sparrnio postaÌe ha segnato ancora un aumen-

to di r'/ mrllonl dr llre.

Pertanto, secondo i dati comunicati daÌ1a

Direzione Centrale Casse di risparmio postali, la

consistenza dei depositi presso Le Casse pcstali

della provincia ammontava a flne febbraio 1968

t7?

a L. 10 miliardi 690 milioni di 1ire, così dpart:t::

- credito dei depositanti
su libretti postali - milioni

- credito ei d,epositanti
su buoni fruttiferi - milioni

D._ 1--

i.+i-
Totale 10.69 -

Rispetto a1 corrispondente i:eriocio rie-

196?, iÌ cledito complessivo dei de,oositanti pr'€-

senta a fine febbraio 1963 un incremento dl 6L -

miiioni di lire cilca.

Oassesta

F a1.l.i.rnenLi

Secondo le comunicazioni pervenuts dai

Tlibunali a1Ìa Camera di Comrnercio, durante :-

rnese di marzo r;sulta dichiarato un lailimento

di una ditta che esercitava il comrnercio a1 mi-

nuro di 1essul., confeztonj e mer'ce: ie

Salgono così a ? i faliimenti dichiarati ne:

primi tre mesi deÌ corr'ente anno reÌativi ad im-

prese che svolgono la propria att;vità in plc-

vincia.

Prclesti cambiarì,

Durante il mese di febbraio 1968 (i dat:

di marzo sono in via di elaborazione) sono stai-

levati in provincia l seguenti protesti cambiati.

i cui ilrlporti vengono esplessi in migliai di li-

- pagherò e tratte accettate n. 2.849 per L. 1,2'i.i6:

- tratte non accettate n. 1.944 , ,, 124 5la

- assegni bancat'i n. 1B , , 1921

Tota1e n. 4.811 L.2t1.23,r

Rispetto al precedentg mese di gennaio. :

protesti ievati in febbraio hanno segnato nel

complesso una diminuzione sia per quanto r:-

guarda i1 numero degli effetti protestati che :1

relativo ammontare. E'da riÌevare. in partico-

lar,e, che la diminuzione pir) sensibile si è avuta

per i protesti levati per il mancato pagamento



r: traqherò cambiari e tratte accettate. E'da ag-

= j:-ge-'e, tuttavia, che tale diminuzione è in par-

:: io\uta al fatto che iÌ mese di {ebbraio è iÌ

-::-i coito deÌl'anno, per cui sarebbe azzar.daLo

.ìì)-:mere un giudizio circ: un effettivo miglio-

=ìrento dell'insolvenza cambialia in provincia.

-A,l liguardo occorlerà oertanto attendere

. : - srltanze de' pr ossimi mesi.

Restano semple contenuti entr.o modeste

:,-- e i plotesti relativi ad assegni bancari emes-

.- a 1'uoto.

Lauoto

),soccupazione

Durante il mese in fassegna, la consisten-

za numerica degÌi iscritti nelÌe liste di colloca-

::-ento ha segnato in provincia una diminuzione

i:598 unità, pari a1Ì'8,2/. che ha interessato in
::aggiore misura il settore industriale e la ma-

:olaianza generica, e un pò meno il setto,re

:q:'ico1o.

In conseguenza di tale diminuzione, 1a si_

:iazione dei disponibili alla rlcerca di lavoro
. passata da 7.280 unità di fine febbraio u.s. a

,i.682 disoccupati al 31 marzo 1968. cosi riparti-

ti per singoli settori professionali:

- agricoÌtura n. 270

- industria t 2.278

trasporti e comunicazioni n. 110

- commercio e servizi n. 7'l

impiegatl n. 109

- mano d'opera generica n. 3.838

Totale n. 6.68i

Rispetto alla situazione rilevata alla flne
del corrispondente mese dello scorso anno, il
numelo dei disponibili iscritti nelle l,iste di col-
Ìocamento a fine marzo 1968 presenta una fles-
sion.e di 439 unità, riguardante in prevalenza la
manovalanza generica e il settore industria.

Scioperi

Nel mese di marzo 1968 si sono veriflcati
soltanto due conflitti di lavoro, entrambi ri-
gualdanti il settore del pubblico impiego, con
una perdita gÌobale di 556 ore di lavoro. Tali
scioperi sono stati i seguenti:

- dipendenti comunali di Siniscola, per manca-
ta corresponsione salari e stipendi per i1 me-
se di novembre 1967; sciopero di tre giorni.
con 22 partecipanti i1 primo giorno e 2? i suc-
cessivi due giorni: ore di lavoro perdute
n. 532;

- dipendenti Enti Previdenziali, per i.ivend.i-
cazioni economiche: sciopero a carattere na-
zionale per una sola giornata, con B sciope-
ranti e 24 ore di lavoro perdute.
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LEGISLAT ONE
Mese da Aprale 1968

STATALE

- Legge 12 narzo 1968, t. 260.

Proroga della legge 30 dicemble 1960, n. 1676,

recante norme per Ìa costruzione di abita-
zioni per lavoratoÌi agricoli dipendenti.
(G.U. n. 86 del 2-.1-i958).

- Legge I8 ma;zo 1968. n. 269.

Valiazroni al biÌancio dello Stato eC a queiÌi
di Amministrazioni aulonome per I'anno fi-
nanziario 196?. (terzo rrorrvedimento).
(G.U. n. 86 dei 2-4-1963).

- Legge 78 marzo 1968. ;'r. 2?3.

Estensione anche alle colture viticole delìe
provvid.enze previste i-all'ari. ? CeÌ1a legge
2? ottobre 1966, n. 910.

(G.U. n. 8? del 3-4-1963).

- l,egge 28 rrLarzo 1968, rz. 279.

Modifica alÌ'art. 19 del decreto del Plesiden-
te della Repubblica 29 novembre 1957,

n. 1318, concernent,e norme per il ricrdina-
nrenr o della spec:mentazione aglarìa.
(G.U. n. 87 de1 3-1-1968).

- Decrc,Lo Ministeriale 26 gennaio 7968.
Delega al PresiCente C-el1a giunta legione:e
sarda di Iunzioni in matelia di opere pubbli-
che per I'anno flnanziario 1968.

(G.U. n. 89 det 5-4-1968).

- DecTeto Ministeriale 20 ;iebbroio 1968.

Modiflche al decreto ministeriale 31 marzo
1965, rlguardante 1a disciplina degÌi additivi
chimici consenLitj nelld or ep?razlone e pel
1a conservazione .Ce11e sostanze aÌimentari.
Metodi d'analisi.
(G.U. n. 89 del 5-1-1968).

Decreto del" PresiCente Cella Repubblica l0
maggio 1967 , n. 1472.
Istituzione dell'Istituto professionale per

l'industria e l'artigianato in Macomei'.
(G.U. n. 89 de1 5-4-1968).

- Legge 72 tn arzct 1958, r. 315.

Pi'ologa eC iniegrazione Cella legge 16 s.et-

tembre 1960, n. 1016. sui flnanzramento a
me-:o t ermin., al cornmer'f io.
(G.U. n. 91 dell'8-,4-1968).

- Legge 12 marzo 1968. n. 316.

Disciplina della professione di agente e lap-
presenlante di commercio.
(G.U. n. 91 deÌ1'8-4-1968).

- LeEge 14 rnarzo 1968, n.317.
Iviodlficazione alÌa legge 23 febbraio 1960.

n. 186, concernente 1'obbllgatorietà de1-a
punzonatura delle arrni da fuoco portatili.
(G.U. n. 91 dell'8-4-1968).

- Legge \1 marzo 1968 ,n. 318.

Provvedimenti in materia di spettacoii cine-
matograflci.
(G.U. n. 91 dell'8-4-1968).

- Legge 20 marzo 1968, n. 319.

Modificazione de1l'articoÌo 10 deìla legge 10

agoslo 1950, n. 715: «Costituzione di un fon-
do per f incremento edilizio destinato a sol-
lecitare ì'attività ediìizia privata l)er'1a con-
cessione dÌ mutui peì Ìa costruzione di case
di abitazione».
(G.U. n. 91 deli'8-4-1968).

- Legge 12 m{Lrzo 1968, n. 325.
Norme relative alla organizzazione dell'Am-
ministrazione delle poste e delle teÌe:oinu-
nicazioni.
(G.U. n. 91 dell'S-4-1968).

- Leqqe 12 marzo 1968, n. 326.
Prorzvidenze per la razionai izzazione e :o
sviÌuppo della licettività aÌbeighiela e tu-
ristica.
(G.U. n. 92 deÌ 9-4-1968).
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- Leqqe \2 marzo 196tì, z. 334.
Norme per l'acecrtam€nto dei lavoratori a-
gricoli aventi diritto alle prestazicni previ-
denziali e per I'accertamento dei contlibuti
uniflcati in agrì,co1tura.
(G.U. n. 93 deì 10-4-1968).

- Leqge 28 marzo 1968, zl. 342.

Disposizioni integrative e modificative alìe
leggi 1lì dicembre 1961, n. 1470 e 11 marzo
1965, n. 123.

(G.U. n. 93 de1 10-4-1968).

-- Legge 18 marzo 1968, n. 352.

Modifiche ed integrazioni Cella legge 14 feb-
braio 1963, n.60, concernente la liquidazione
del patirmonio edilizio delÌa gestione INA-
CASA e istituzione di un pi'ogramma decen-
nale di costluzione di aìloggi per.Ìavoratori,
e del decreto del Plesldente deÌ1a Repubbli-
ca 11 ottobre 1963, n. 14?1, contenente il re-
golamento di atluazione deÌ1a iegge mede-
sima.
(G.U. n. 94 dell'11-4- 1968).

- Leqqe 18 morzo 1968, n. 355.
Modificazioni de11'articolo i0 de1 regio de-
creto 17 marzo 1927, n.614, concernente prov-
vedimenti per la difesa deì l'apicoìtura.
(G.U. n. 94 detl'11-4-1968).

- Legge 28 marzo 1968, r. 35?.

Concessione di un contributo straordinario
a favore del comitato nazionale italiano del-
Ìa FAO.
(G.U. n. 94 detl'11-4-1968).

- Legge 28 marzo 1968, n. 360.
Integrazione dei fcndi di cui all'articoìo 13

della legge 24 lugÌio 1961, n. 729, per il com-
pletamento del programma di costruzione di
raccordi autostradali e per ie strade di gran.
de comunicazione.
(G.U. n. 94 dell'11-4-1968).

- Decreto Ministerisle 7 marzo 1968.
Approvazione della delibelazione del consi-
glio nazionale d,eÌl'Ordine dei giornalisti
concernente la misura deÌ1e quote dovute a-
gli iscritti.
(G.U. n. 94 del1'11-4-1968).

- Decreto M,tntsteriale 4 aprile 7968.
Constatazione dello stato di grave crisi nel
mercato dei cavolfiori.
(G.U. n. 94 dell'1 l-4-1968).
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- Legge 28 marzo 1968, n. 374.
ProgÌamma di costruzioni e di opere per im-
polto di 100 mlliardi di lire in conto de1la
tase de1 piano decennale autorizzato dalla
legge 2? aplile 1962, n.211, per i1 rinnova-
mento, ii Iiclassamento, l'ammodernamento
e il potenziamento delle ferrovie deilo Stato.
(G.U. n. 95 de1 12-4-1968).

- Legge 28 marzo 1968, n. 375.
Er ogazione di contlibuti straor:dinar:i alle im-
pr-ese concessionalie di autoservizi di linea
per viaggiatori.
(G.U. n. 95 de1 12-4-1968).

Decreto l(Iinisieriale 4 aprile \968.
Consta'razione dello Stato di grave cì'isi net
merl irto delle arance dolci.
(G.U. n. 95 del 12-4-1968).

- l[inistet'o deLl'Agricolturct e delle Foreste
Azienda di Stato per gli interv,enti neÌ mer-
cato aglicolo: Intervento di mercato per i
cavolfiori.
(G.U. n. 95 del 12-4-1968).

- Legge 6 marzo \968, n.377.
PÌ'ovvedimenti pei favorire lo sviluppo de1-
la tecnica in agricoltura.
(G.U. n. 96 de1 13 aprile 1968.

- Legge 28 marzo 1968, ri.. 380.

ColÌaborazione tecnica bilaterale con i pae-
si in via di sviluppo per iÌ quadliennio 1968-

7971.
(G.U. n. 96 deÌ 13-4-1968).

- L"gq" 28 marzo 1968, r. 385.

Mociifiche ed integrazioni alla legge 24 lu-
glio 1961. n.729, concernente il piano di nuo-
v,e costruzioni stradali e autostradali.
(G.U. n. 96 deÌ 13-4-1968).

- Decreto Ministeriale 26 marzo 7968.
Designazione degÌi lstituti di spelimentazio-
ne agrària ai quaÌi sono affidate le anaiisi di
revisione,
(G.U. n. 96 del 13-4-1968).

Decreto Ministeriale 1" tprile 1968.
Distanze minime a protezione del nastro
stradale da osservarsi nelÌa ediflcazione fuo-
ri del perimetro dei centri abitati, di cui al-
l'alt. 19 della legge 6 agosto 1967, n.765.
(G.U. n. 96 de1 13-4-1968).



Mrni.stero dell'Agrr.coltura e delle Foreste
Azienda di Stato per gli intervenii nel mer-
cato agr icolo: Intelvento di mercato Fer :e
arance dolci.
(G.U. n. 96 CeÌ 13-4-1968).

Leqqe 12 marzo 7968, n. 386.
lnterpletazione autentica dell'art.9 del de-
creto legislativo del Capo prorvisorio dello
Stato 15 dicemble 1947, n. 1421 e mcdifica-
zionr all'art. 4 CeìIa legge 2l Ìugiio 1962,

n. 1228.

(G.U. n. 97 ,Cei 16-4-1958).

Legge 20 marzo 1968, n. 397.
Modificazioni agLi articoli 30,47 e 43 del1a
iegge 25 giugno 1865, n. 2359, suIl'espropria-
zione per causa di utiIltà pubblica.
1G.tl. n. 97 del 16-4-]968).

Leqge 28 marzo 7968, n. 393.
Pagamento differito dell'imposta di fabbrl
cazione e dell'I.G.E. sui prodotti petroliferi.
(G.U. n. 97 del 16-4-1968).

Legge 28 nwzo 1968, tt. 39I.
Contributi per la ripal azione e ricostruzione
di labbricati di proprietà privata danneggia-
ti o distlutti da1le aliuvioni degÌi anni 1951-

53 e 1958-60.

(G.U. n. 97 del 16-4-1968).

Decreto Mi"nisteriale 9 marzo 7968.

Approvazione de11e tabeitre relative aiie ias-
se di iscÌ'izione e di voltura ed ai contributi
dovuti per Ìe prestazioni di carattere obbli-
ga[or:o e lacoltatrvo a]lAssociazione nazio-
nale per il controllo della combustione per
l'anno 1968.

(G.U. n. 97 del 16-4-1968).

Decreto Ministeriale 2 aprile 1968.
Limiti inderogabili di densità edilizia, flr a1-

tezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti
massimi tra spazi destlnati agli insediamenti
resid,enziali e produttivi e spazi pubblici o
riservati a1le attività coÌlettive, ai verde pub-
blico o a parcheggi da osservare ai flni delia
lormazione dei nuovi strurrlenti urbanistici o
della revisione di quelli esistenti ai sensi
dell'art. 17 tiella legge 6 agosto 1967, n. ?65.
(G.U. n. 97 del 16-4-1968).

Legge B marzo 1968, n. 399.

Modificazioni de1Ìa legge 15 febbraio 1963,

n. 281, sulla disciplina della preparazione e

de. :ommercio dei mang:mj.
(G.U. n. 93 de1 17-,1-1968).

- Legqe 28 marzo 1963. n.,104.
Nor,me sulla elettrificazione deìle zone ru-
rali.
(G.U. n. 98 del 1?-4-1968).

- Legge 28 ntarzo 1968, n. 405.

Esenzione fiscale delie indennità e delle sorn-
me corlisposte ai lavol'atori in applicazione
dell'art. 56 del trattato istitutivo della Ccmu-
nità economica deÌ carbone e de1l'acciaio,
{ìrmato a Parigi iì 18 apriie 1951.

(G.U. n. 98 del 17-4-1968).

Decreto Ministeriole 28 marzo 7938.
Modiflca de-Ìa denominazione dell'aelooor'-
to civile di Olbia.
(G.U. n. 98 deÌ 17-4-1968).

- Legge 12 marzo 1968, n.411.
Abojizione del divieto di importazione degli
zolfi e messa in liquldazione deÌ1'Ente zoliì
italiani.
(G.U. n. 99 del 18-4-1968).

- Leqqe 78 marzo 1968, r. 413.

Soppressione deÌi'Ente autotrasporti mer.ci.
(G.U. n. 99 de1 18-4-1968).

- Legge 28 morzo 1968, n. 415.
Modiflcazioni al regime fiscale Cegli alcoli.
(G.U. n. 99 deì 18-4-1968).

- Decreto Ministeriale 27 morzo 7968.
Dichiarazione di notevole interesse pubblico
dell'intero territorio del comune di Tliei.
(G.U. n. 99 dei 18-.4-1968).

- Decreto Ministeriale 28 marzo 7968.
Contingente di ferro-silico-cromo, con teno-
re in carbonio flno a 0,11, da importare a

dazio dal 1" gennaio aÌ 30 giugno 1968.
(G.U. n. 99 del 18-4-1968).

-- Decreto Ministeriale 28 marzo 1958.
Norme per importazione in esenzione da da-
zio, ne1 primo semestre 1968, dej semi di co-
tone destinati a1la semina. nei limiti di un
conting.ente di tonnellate 455.
(G.U. n. 99 del 18-4-1968).

- Legge 20 marzo 1968, n. 418.

Modilìche al regime fiscale dei cereali e del-
lo zucchero destinati ad uso zootecnico <ii
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alcuni tipi di mangimi integrati nonché di
aÌcuni prodotti dell'aìlevamento.
(G.U. n. 100 del 19-4-1968).

- Legge.28 mdrzo 1968, rz. 421.

Autolizzazione aÌi'ETFAS - Ente di svilup-
po ln Sardegna. ad alienale teireni in comu-
ne di AÌghero.
(G.U. n. 100 deÌ 19-.1-1968).

- Legge 23 marzo 1-968, n. 422.

Norme in matelia di edilizia abitativa sov-
venzionata.
(G.U. n. 100 del 19-4-1968).

- Legge 28 marzo 1968, n. 423.

Esenzione delf imposta suÌ consumo di cui
a1 testo unico suÌla finanza locale 11 settem-
bre 1931, n. 1175, dei materiaÌi aCibiti per- la
costruzione o la ripalazione di edifici di cul-
to aperti aÌ pubblico.
(G.U. n. 100 del 19-4-1963.1

Leggte 2 oprile l9ti8. n. 424.

Modifiche e integrazioni d.eÌÌa legge 19 gen-
najo 1955, n.25 e deÌ1a legge 29 apriLe 1949,

n. 264.
(G.U. n. 100 deÌ 19-4-1968).

* Legge 12 marzo 1968. z. 423.

Proyvedimenti tribuiai'i per I'ai'tigianato.
(G.U. n. 101 del 20-4-1968,1.

- Legge 20 rnclrzo 1963, n. 433.

Nuove nolme in materla di ìicenze di pesca

ne11e acque interne.
(G.U. n. 101 de 120-4-i968).

- Legge 23 marzo 1968, rz. 434.

Ordinamento della plofessione dl pelito
agrario.
(G.U. n. 101 del 20-4-1968).

* DecreLo del Presidente cl.ella Repubblica 4

gennaio 7968, n. 439.
Ripartizione dei conti'ibuti dovuti dai datori
di lavoro per 1e prestazioni in capitale ero-
gate dal fondo speciale di previdenza per il
p.ersonaÌe addetto alle gestioni de11e imposte
di consumo.
(G.U. n. 101 deÌ 20-1-1968).

- Legge 2 apriLe 7968. n. 457.

Restituzione dell'LG.E. alla espoltazione dei
Iìori e pianle ornamentali.
(G.U. n. 104 ciel 23-4-1968).
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- Legge 2 aprile 1968, n. 472
Norme sull'istruzione prolessionale dei so:-
domuti.
(G.U. :r. 106 del 26-1-1968).

- Ordi.nanza l,Lirtisteriale I apriLe 7968.

Norme per ìo spostamento cÌei suidi ai fi.n:

deiia pi'errcnzione de11a peste siuna classrca

e della peste suina aflicana.
(G.U. n. 106 deÌ 26-4-1968).

Ardinanza Xlinisteriale l1- aprile 7968.

Obbligo dell'abbattimento e deÌla distluzio-
ne di animaìi pel maÌattie esotiche e peste

suina classica.
(G.U. n. 106 de. 16-4-1968)

Decì'eLo Ministeriale 3 marzo 1963.

Valiiità delle o;dinanze ministeriali 11 ago-
sto 1967 e 16 febbraio 1968. concernenti la
vaccinaz:one obbÌigatoria dei suinl contro 1a

peste suina cÌassica.
(C.U. n. 107 cìe-27-1-lrr68).

Decrelo Ministeriale 10 aptile \968.
Bolletta di accompagnamento pe| i pLodotti
vinosi.
(G.U n. 107 deì 27-4-1968).

-- Legge 12 marzo 1963, n.4?8.
Ordinamento della professione di mediatore
marittimo.
(G.U. n. l0q del 19-4-19681.

-- Legge 28 marzo 1968, n. 479.

Prowidenze a favole della pesca marittrma.
(G.U. n. 108 dei 29-4-1963).

- Decrek) lvlittisteriale I aprile 19613.

Nolme di a ttlrazione delÌa legge 13 1ugÌio
196?. n. 584, ì:er il r'iconoscimento aI donato-
Ie di sangue d,eÌ dlritto ad una gioÌnata di
i'ipo:o e alla corresponsione della retribu-
zione.
(G.U. n. 10 de1 29-,1-1968).

REGiONALE

Decreto del Presidente della Giunto 22 di-
ce'mbre 1967 . n. 61.
Rinnovazione de1 Consigli6 di Arnministra-
zione e del Collegio Sindacale dell'Ente Sar'-

do Industlie Tui istiche (E.S.I.T.).
(B.U.R.S. n. 11 deÌ 5-4-1968).



Decreto del Presidente della G'tunta 22 di-
cembre 7967 , n. 65.
Rinnovazione del Consiqiio dÌ Amministra-
zione e del Collegio sindacale dell'Ente Sar-
do Elettricità (EN.SA.E.).
(B.U.R.S. n. 11 de1 5-4-1968).

DecreLo dei Presidente della Ciunto 22 dt-
cembre 1967 , n. 66

Rinnovazione de1 ConsigÌio di Amministla-
zione e deÌ Coliegio Cei Ievisorj delÌ'Istituto
Sardo Organizzazione Lavoro Artigiano
(r.s.o.L.A.).
(B.U.R.S. n. 11 del 5-4-1968).

Decreto del Presidente della Giunto 22 di-
cem.bre 1967, n. 67 .

Rinnovazjone del Consiglio di Amministra-
zione e del Collegio dei revisori del Centio
Eegionale Agrario Sperirnentale (C.R.A.S.).
(B.U.R.S. n. 11 del 5-4-1968).

Decreto del Presiclente della Giunta 22 cli-
cembre 1967 , n. 69.
Rinnovazione del Consiglio di Arnministra-
zione e del CoÌlegio dei revisori de1l'Ente Sar-
do acquedotti e lognature (E.S.A.F.).
(B.U.R.S. n. 11 de1 5-4-1968).

Decreto. del Presidente della Giunta 22 di-
cembre i967 , n. 70.
Rinnovazione del consiglio di Ammrn stra-
zione e del Collegio Sindacale deli'Istituto
Zootecnico e Caseario per la Sardegna.
(B.U.R.S. n. 11 del 5-4-1968).

Decreto clell' Assessore s.ll'Industria e Com.-

mercio 22 marzo 7968, n. 7L.
Commissione per l'artigianato deÌia Prot in-
cia di Nuoro - Sostituzione merrbro.
(B.U.R.S. n. 11 de1 5-4-1968).

Decreto dell'Assessor e all'lnCustrio e Com-
mercio 2-2-7968. n. 25.
con il quale alla Ditta Qualzifera SalCa di
Gino Marogna, Corso Vitt. Eman. 300, Ca-

gliari, è accordata per annl uno, a decorr€re
dal 17-9-1967, la proroga del permesso di ri-
cerca di feldspato, di Ha. 120, denoùlinato
«Orga» in territorio del comune di Sarule,
provincia di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 11 del 5-4-1968).

- Decreto dell'Assessore regionale ù Trasporii'
e Turismo del 29-2-1968, n. 63.

E' concessa, alla Società Ferrovie Comple-
mentari Sarde. la scissione del servizio del-
Ì'autolinea ordinaria Nule-Macomer-Cuglieri-
Bosa in due troÌfconi: a) NuÌe-Macomer:
b) Macomer-Cuglieri-Bosa.
(B.U.R.S. n. 11 deI 5-4-1968).

D e cr e t o cL ell' A s s e s s or e r e g io nale ai. T r asp orti
e Turismo del 29-3-1968, n. '14.

E' concesso alla Ditta Moreddu Raimondo, i1

prolungamento a Lodé dell'esercizio dell'au-
tolinea di P.I. Lula-Sos Enattos.
(B.U.R.S. n. 11 del 5-4-1968).

Legge R"-gionale 79 aprr.le 1968, r. 16.

Nlodifiche alla legge regionale 18 marzo 1964,

n.8, concernente prowidenze a favol'e del-
l'industria aÌberghiera e turistica.
(B.U.R.S. n. 12 dei 22-4-1968).

- Decreto del Presidente della Giunta 3 apri-
le 1968, n. 9.

Ricostituzione Comitato Tecnico Regionale
dei Lavori Pubblici.
(B.U.R.S. n. 12 del 22-4-1968).

- Assessorofo ai Lauori, Pubblici.
Decisioni adottate nella seduta dell'11 marzo
1968 dalla commissione istituite con legge
regionale 6-3-1956, n. 8, concernente f istitu-
zione de11'Albo r.egionale appaltatori di ope-
re pubbliche e ratiflcate e rese esecutive con
decr,eto n. 00533 dell'i1 marzo 1968 dell'As-
sessore ai lavori pubblici.
(B.U.R.S. n. 12 del 22-4-1968).
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IITFORMATORE
TRIBT]TARIO a tnra dsl Isruirio lutrtrlille rularigni delt'hhttdclta di fittalza di ilr0to

AVVERTENZA
Presso il Reparto
dere xisione delle
ogni altra notizia
xerte che essa ha
Ftnanzi.aùa.

Imposta di Jctmiglia Decisione Commissione

Centrale - Rimedi aDDerso detto decisione -

lmpugnazione auanti I'A.G.O. - Ricorso per

Cassszione.

IÌ contribuente che si ritenga leso daIla
decisione deÌla Cornmissione Centrale per Ie
imposte (ne1la specie: in tema dl imposta di
{amigÌia), può valersi, a sua scelta, di due rlif-
fei'enti rirnedi (tra loro non cumulabiii):

1) l'impugnazione, davanti aÌ magistrato
oldinario. della legittimità d,ell'accertamento e

deÌf imposizlone, instaurando, così. un nuovo
giudizio del tutto autoncmo eC indipenCente da
quelìo svoJtosi davanti alle comm:ssjoni:

2) il ricorso per cassazione contro la de-
cisione della cornmissione stessa per violazioae
di legg,e, giudizio che costituisce la prosecuzio-
ne di quello amministrativo.

In mancanza di una diversa orevisione
legislaiiva, il ricorso per cassazione contro 1a

decisione de1la Commissione Centrale deve es-

sere proposto, sotto p,ena di inammissibi.lità, nel
termine di giorni sessanta da1la notificazione
della deoisione, a norma del combinato disposto
dagli arti. 325 e 326 c.p.c.

CASSAZIONE, Sez. I, nn. 2053, 2054 e 2055 -
28 sette,mbre 1965 - De Arnicis c. Comune di
Roma.
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Pubbliche Relazionl, d.ell'Intend,enza di Fincrnza glx interessati potranno pren-
disposizioni mr,nisteriah nel loro testo integrale ed, ottenere al rigua,rdo
e chiarimento. Per quanLo riguard,a lo Rassegno di Giurispruclenza si aD-
cllattere meramente intormatius e non Dincolante per I'Amnlinistrazione

Imposta generale sull'entratq - Quckt attrib'Lti-

ta ùi comuni - lmpignorabilita

tq ai Comuni - lmpignorabilitit - Rilieuo er oj-

ficio - Condizioni.

L'impignorabiÌità delÌe quote delf impo-
sta generaÌe sull'entrata dovute ai comuni dal-
1'amministrazione flnanziaria deÌlo Stato in ap-

pllcazione degli artt. 1, 2 e 3 delia legge 2 Iu-
g.io 1952, n. 703, non è rilevabile d'ufficio dal
giudice se non sia provata l'is:rizione ne1 b:-
lancio comunale del relativo provento, nella
specie, il comune, rimasto contumace, nor ave-
va eccepito Ì'lu.-pignorabilità).

CASSAZIONE, Sez. Un., 22 nov,ernbre 1966.

n. 2783, Pres. Scarpello, Esten. D'Amico - Fr-
nanze c.S.I.F.A.C. e Comune di S. Mi:hele di
Ganzaria.

l,r"poslo generale sul l'e nl rata - Quota attri,bui-

rilexabtle d'ut-

fici.o.

Espropriazione presso terzi - Accerta.mento del-

L'obbltcto del lerzo - Competenza - Deroga del

Joro erartaLe - EscTusione.

Sono lmpignorabili, aC istanza dei credj-

tori del comune, le quote di imposta g,enerale

sull'entrata dovute al comune siesso dall'ammi-
nistrazione 0nanziaria dello Stato in applicazio-
ne degli artt. 1e 3 deìÌa Ìegge 2 lug1io 1952

n.703.



i;; o,lcstione concernente la detta pign.r-
:: ::à si i'isolve in una questione di proponi-

:-- :: Cella azione giudrzialia nei conflonti del-
: ?.-ì.. che va affrontata daI giudi:e di ufficio
. --:: nella contumacia deÌ comune convenuto.

La competenza territoriale in ordine al
: :.:e-.sc di accertamento de1l'obbligo de1 terzo
:,:,-:o]ato si radica plesso il foi'o della esecuzic-
-: ::ab:lito ai sensi dell'art. 26 c.o.c. e, in ap-
: .,:zione del1'art. 7 della legg,e 30 ottobre 1933,

.- :411. non subjsce la deroga del fo:o erariale.

ì-tsUNALE DI FROS{NONE - 31 marzo 1967.

-- - el est. Zaoparoli - Ditta M.E.C.I.T. c. Fr-
: :,--ze e Comune di Anagni.

-^'.:o..,a suglj incrementì di tsalo"c delle aree

',--.',e dell'area, che si sio occoTlato 7'onere d.el

r-:::[o - Leqitti,rnazione a ricorrere - Nor sus-

. ..e - Anpello alla G.P.A. - E inammissibile.

E' inammissibjle ed inprocedibile ii ri-
- : 'so d appello aIla G.P.A. in materia di lmpo-

':: sugli incrementi di valore delle aree fabbri-
,:-::l:. sottoscrittc non daÌ contrill,uente owero
:: slo procuratore, sibbene dall'acquilente, che
::f,ra assunto a proprio carico l'onere def impo-

l:':::n. Centr. Sez. B trib. 1oc.. 2? maggio 196?,

:11812 - Bo11. trib. inform., 1967, 1866.

- -: -:..,..-tn di lamiglia - Reddito in.poniblle - De-

'.--.,inazione - Decisione di meti.to fondata su

:.'.zriche asserzioni e priba di d.iretle conJuta-

-'. -'.t olle argornentazioni proposte d"al contri-

: .21te - Nullità..

Devesi considelare calente dl idonea mo-
:.'-:zione la decisione che. in matelia di impo-
-:--e soggetto ad imposta di famigÌia, sia fon-

--:: su generiche affermazioni intorno aÌla ca-

_-:::à economica del contribuente. senza alcu-
--. j:retta e specifica indagine intorno ai pro-
::3:li e concreti introiti dello stesso e senza aì-
:-:a confutazione delle asserzioni deÌ ricorren-

te, fondate sulla divelsa valutazione del proprio
leCCito da parte dell'ufficio distrettuale delle
imposte dirette.

Comrn. Centr., Sez. B trib. Ioc., 11 apritre 196?,

n. 89?83 - Boll. tribut. inform.. 1967 - 2326.

Tributi locali - Procedimento - Poteri, i.nquisi-

tori del gludice di merito.

Imposta d'r. f amìqlio a corico di un a»Docoto - In-

dagine Dresso qli uffici gtudizfuri sull'attioitìi
del contribuente - E a carico del Comune o del-

Ie Commi.ssioni di merito.

I1 giudice tributario di merito ha poteri

inquisitoli. Conseguentemente nel caso di ur
avvocato il quale si difende adducenrio 1o scar-

so numero d cause da lui trattate, è compito del
Comune o eventualrnente del giudice di merito
accertare in concreto llesso gli uffici giudiziari
se i1 contlibuente abbia affermato 1a verità. sen-

za che questi sia tenuto a comprovare il suo

assunto.
t

Comm. Centr., Sez. B trib. loc., 21 febbraio 1967.

n. 88611 - Bol1. trib. inform., 1967,2318.

Imposte Cirette - Atto dx adesione - Moncanza

di requisili Jormali - Richì,esta di dechratoria

di nullitìr da parte deTl'ufiicio - Comunicazione

dl conlùbuente - NolL sostxtuisce i7 ricorso di

tu.ffi.cio.

L'art. 34 de1 T.U. n. 645 impone a1 contri-
buente che all'Ufficio di chi,edere 1a declarato-
ria di nullità, per mancanza dl lequisiti forma-
li, deli'atto di adesione (concordato) meCiante

ricorso alla Ccrmmissione tributaria di pÌ'imo

glado. E poiché per tal ricorso esistono termi-
ni perentoi'i di docadenza, 1'Ufficio non può esi-

mersi dalf imporre a se stesso quelle formalità
necessarie per ì1 controllo da parts della Com-
missione giudicante, non essendo previsto dalla
legge che gli Uffici possano procedere ad im-
pugnative orali o con formalità divers,e da quei-

1e sancite per il aontribuente. Pertanto, 1a sem-
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plice comunicazione delÌ'Ufficio al contribuen-

te di aver proposto ricotso alla Commissione di
prirao grado non può sostituile il ricorso che

l'Ufficio deve formalmente presentat'e aÌ1a Com-

missione stessa.

Cornm. distr. Napoli, 3 aprile 1967. - Bol1. tribut.
inJorm. 1967. 1837.

R.M. - lndustrializzazione Mezzoqiorno - Alle-

uùmento pulcini - Carattere indnstrial'e - Esen-

zione - Compete.

Ad un allevatore di pulcini ottenuti me-

diante incubatrice può competere la esenzione

prevista dall'art.3 del D.L. 14 dicembre 1947,

n. 1598, se le commissioni di meriLo abbiano

accertato che, in reLazione alle modalità di e-

spletarnento dell'attività, si è in presenza di

un'azienda agricola commelciale.

Cornm. Centr.. Sez. II, 21 dicembre 1966,

n. 87250 - Imn. dir. erar. 196?, 1073.

R.M. - Industriolizzazione Mezzogiorno - Clini.'

che - Esenzione - Compete se tecnicamente or'

ganzizate.

Le cÌiniche - se dotate, secondo apprezza-

mento dei giudici di melito, di impianti tecn!
ci - costituiscono. in quanto dirette alia proCu-

zione di servizi. stabilimenti industriali tecni-

camente organizzati, e pertanto ad esse compe-

tono i beneflci portanti da11'art. 1D.L. 14 di-

cembre 1947. n. 1598, sulla indusirializzazlone

de1 Mezzogiorno.

Cornm. Centr., Sez. I, 10 febbraio 196?. n.88200
- Imp. dir. erar. 196?. 1142.

R.M. - Auuiamento - Cessione stud,io prolessio'

n.ale - Irr"tassabr.lttà. per i.nsussistenza.

NeÌ trasferirnento o nella cessiole di uno

studio professionale (caso di specie: gabinetto

radiologico) non può sussistere un valore di av-

viamento - costituendo, questo. una qualità del-

l'azienda seconrlo 1a nozione datane da11'arti-

cedente non può essete assoggettato aC impo-
sla di ricchezza mobile una tantum pel il plus-
valore che dal1a Finanza gli si attribuisca come

realizzaLo

Cass., Sez. Un., n. 1889,21 lug1io 196? - Imp. drr'.

erar. 1967, 1051.

Famiqlie numerose - Rrduzinne - Mancato ri'

chiesta di esenziolle totole per diJetto di reddi'

ti tùssobilx - Spetta.

Non può essere negato ad un capo di fa-
miglia numerosa i1 diritto a godere Cel1a esen-

zione a metà solo pelché non aveva goduto del-
la esenzione intela, quando di quest'utrtirna egli.
pur avendone diritto. no naveva chiesto il I'ico-

noscimento per non essere stato assoggettato an-

leriormerte alla richesta. a ta.sazione.

Comm. Centr., Sez. II.8 febblaio 1967, n.881?5
- Imp. dir. ei'ar. 1967. 1133.

lmposta complementore - Reddito occasiontle

er art. L35 T.[J. 29 gennaio 196 , n. 645

cetto - Fatlispecie non ipotizzabile.

Il «reddito occasionaìe». di crti aÌÌ'art. 135.

lett. e). det T.U. 29 gennaio 1953, n. 645, si ha
solo quando iI provento è coiÌegato ad un titolo
gluridico, come nel caso di vincita ad una pub-

bÌica Ìotteria. Conseguentemente, non può rite-
nersi tale un saltuario donativo elargito aila
moglìe de1 contribuente dal ploprio padre Fe;
auedalsi la casa o per recarsì, uel ragioni d:

salute, in luogo di villeggìatura.

Comm. Cenir., Sez. III, 11 febblaìo 196?, n.83302
- Imp. dir'. erar. 196?. 1147.

Irnposto Jabbrictl,i - Uffici e negczi - Calcolo sLL-

Escl,ttsione deL sot-perfici e pioni soproterr{t

totetLi.

La espressione «supet'ficie nei piàni so-

praterra», contenuta nell'alt. 1 delÌa lsgge 6 oi-
tobre 1962, n. 1493, deve intendersi riferita alla
sola superflcie dei Ìocali Cestinati ad abitazrone
o ad ufEci e non anche a quella dei normali sor-

totetti.

Comm. Centr., Sez. I, 16 dicembre 1966, n. 8713{

- Imp. dir. erar. 1967, 1073.

Con-

coìo 2555 codice civile
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Registro - Comprouendtta Jra parenli, entro ,tl

tetzo grodo - Prestmzione di liberalitò. - Prooe

necessarie per neutr alizzarla.

Deve ritenersi vinta 1a presunzione di li-
beraiità nei trasferirnenti immobiliari tra pa-
Ienti entro il terzo gr.ado, prevlsta dall'art. 5

deÌ D.L.L. 8 marzo 1945, n. 90, qualora il giudi-
ce di merito si convinca in ordine alla certezza
di data, sia in relazione alla disponibilità deIl.:
sonma necessaria all'acquisto che a1 velsamer-
to della somma stessa alla parte venditrice a

titoÌo di pagamento di prezzo. Invero, 1a solii
dimostrazione della disponibilità deÌ1a sornrn:r
non può dare Ìa certezza che ii djchialato tra-
sfelimento a titolo oneloso sia veramente tale e
non dissimuìi, invece, una donazione, rlentre è
pioprio ìa prova di aveL ul.ilizzato la sommt di-
sponibile per il pagamento del prezzo dell'ac-
quistc che può eliminare ogni dubbio sulla na-
tura del negozio concluso dalÌe parti.

Cornm. Cenir., Sez. X, 2 marzo 1967, n. 39395 -
Trib. Affari, 1967, 834.

Reqistro - Trasferimento nuo»e case di abì,tazi,o-

ne - Rtduzione dell'i,mposta - Autonomo trasJe-

rimento .di,.negozt e uffici tacenti parte d.el |ab-
bricato con abitaz'toni, - Aptpli,cazione de\. bene-

ficio fiscale - Ammissibi,lità - Limxti.

Il beneficio Iiscale deila riduzione a1la

metà delf imposta di registro ed al quarto del-

l'imposta ipoteca.ria, previsti daÌÌ'articolo 17 leg-

ge 2 1ugÌ!o 1949, n. 408, per i trasferimenti di

case di abitazione. è applicabile, per effetto del-

Ì'ari. 2legge 6 oitobr.e 1962, n. 1493, negli stessi

iitniti lemporaÌi, anclre ai trasferimenti di nego-

zi. ancolché autonomamente eseguiti, alla sola

conCizione che si lratti di negozi facenti parte

di ul fabbricato in cui 1a superflcie dei 1ocal ,

destinati ad uffici e negozi, non ecceda il quar-

to.di quella totale dei piani sopra teua.

Trib. Venezia, 23 novembre 1966 - Le Corti di
Brescia - 1967, 395.

Imposta di fa.m.iglia - Redditi di latsoro - Ri,rlu-

zioni - Concessione da parte del Comune - Può

essete efretluata solo clopo apposita d,eTi.bera-

I beneflci a favore dei lavoratori a reddi-

to fisso di cui al secondo comma dell'art. 18 de1-

)a legge 16 settembre 1960, n. 1014, possono es-

sei'e concessi, nei singoli casi, solo nei lirniti pre-

visti dalla delibera aopositamente adottata dal

Comune. Pertanto, nel caso che essa manchi

nessuna attenuazione dei tributi può essere con

cessa.

Co,mm. Centr., Sez. B trib. 1oc., 18 aprile 1967,

n.89989 - 8o11. trib. informativo, 1967, 1861.
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A1\ACRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' i s c r i z i o n e

L'obbligo della d.enuncia da parte delle d.i,tte commerciali, industriali, agricole e artigiane ha esclrsiuo scopo

giutid,ico-economico. Sono esonerati dall'obbligo d,ella d,enunciq gli" esercenti attioità,, agtìcole che sìano soggelti

soltqnto all'i'ntposta sui redditì, agrari d.i cui al R.D- 4 geùndio 1923, /r. 16.

IL R.D. 2A seTtembre 1934, 7r. 2011 sl,abitisce che chiunque. sia indiuidus.lmente, in fo'rrna stabile o ambtlante.

sia in societò, con altri, eserciti una attiDìtà industriole, coìLmercìa',e, artigiana è tenuto a farne denutcia tLid Co-

tnera d,i Cotumercio nella circoscrizione delld, quale egli, esplichi, la sua attiui,tò.. TaIe obbligo d.eoe essere o.ssolto enko

15 giorni dallo. data d.i inizio dell'attivitì1, e corqete anche qtand,o i,L d.oflticilio d.el Litolare o la sede dello societò sr

trouino o.ltroÙe; se eseruta, però, la suo, attiaità con pì,ù escrcizi, la denuncìa d.eÙe essere Jatta a tttte le Camere dt

Comrnercio nelle cui circoscrizioni si troDino gli esercòzi siessi. Ne, caso di pii! esercizi nello stesso CorDrrr2e o in prù

cornuni della propincia, è sufri,cieftte d,arne notizia sul fioCulo di deùuncia, nel qudle, Ìra I'aitro, d,eùe Ìisultate Lo

frrmo d,el titolqre e d,i tutte le persotue cui sia state d,elegata, nelld circoscrizì,one, la rappresetutaùza o la firnw.

Lt1 tenut@ d,el Regi,stro d"elle Ditte nel quale risultano Le nuo"-e iscrizì,oni, Le mod.ifiche e le cessazioni, assicura

presso ciascuno, Caraera d,i ConÌnercio un seroizio d,i inlontuazione, qggi,ornatnetuto e riconoscinento di quanti espli-

ceno - coùte titolari, procuratori ed, aÌnlninistratori - l'attiDità commercio-Le o indush'iale. E vn sertsizio che oa o

uqntaggio delle stesse categorle interessale.
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lscRtztoNt - MODIFICHE - CESSAZIONI

li = Ditta Individuale

! f. = Società di Fatto

: -\. = Società Anonima

S: -{. = Società per Azioni

mese di aprile I968

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R L. = Soc. Coop. a Respons. Limitata

S.C.R.L = Soc. Coop. a Respons. Illimitata

S.A.S. = Acc. Semplice

S.A.A. 
- 

Acc. Azioni

N.C. 
- 

Nome Collettivo

A.S. = Altre Specie

\
:ariz.

:;105

r;307

:;309

: ì310

:i312

lì312lbis

tì315

t;316

:,319

:?321

3-4-68

^tlorma I',..Igrutr0rcal
I

SABA Giuseppe - .Orosei

SAU Giovanni - Tonar4

ARE Caterina ved. Pisanu - Bolotana

OGGIANU Filippo - Posada

PUGGIONI Vittoria - Nuoro

F.lli COSSU Giovannino & Vittorio - C.so
Umberto. 127 - Macomer

LOI Giuseppe - Via Tortolì, 2 - Ilbono

MANCA Pacla, V. Ciusa - Macomer

TORE Gesuino - Via Fontana - Tonara

ABIS Antonio - Gergei

MUCELI Giorgio - Via Umberto, 70 -
Tortoli

NURASCI Società Cooperativa ortofrutti-
cola - Vicolo IV Roma, 3 - Ussassai

BITTO Lina Giovanna - civico mercato -
Nucro

LAVAZZA Luigi - S.p.A. - Nuoro - Via
Veneto - angolo Via Liguria

NOLI Rita - Via S. Emiliano. 40 - Nuoro

TANGIANU Francesco - Talana

Cooperativa Latteria Sociale "RIN.{SCI-TA, - Oliena

LOI Francesco - Via de1 Mare,56 - Orosei

GOSAMO Vitale - Borore

ATTIVITA'ESERCITATA

frutta e verdura.

frutta, verdura, terraglie.

IMPRESA

D.I.

D,I,

s.A.

Ambulante

Ambulante
ecc

di

di

, D.I.

,, D.I.

5-4-68 D.I.

, S.F.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. coloniali. alimentarì - bar.

Riv. carni fresche tnacclhte.

Riv apparecchi radio, TV, elettrodome-
stici, ecc.

Amb. frutta, verdura, cereaÌi, olio di semi
e di oliva, formaggi.

Appalto pulizia locali.

Amb carbone, legna da ardere, frutta,
torroni ecc.

lmpresa costruzioni edili.

Arrtotrasporl6 merci per conlo terzi.

Miglioramento della ortofrutticoltura e
conseguente valorizzazione dei prodotti
ottenuti.

Amb prodotti ortofrutticoli.

Deposito di caffè tostato, confezionato a
norma delle vigenti disposizioni in materia.

Riv. carni fresche macellate.

Noleggio di rimessa.

Industria lattiero-casearia.

Amb. frutla e verdura e commercio in-
grosso ortofrutticoli.

Vulcanizzazione gomme e autotrasporto
merci conto terzi.

, 
. 

D.I.

, D.I.

,, D.I.

, D.1.

6-4-68 D.I.

, S.C.R.L

8-4-68 D.I.

9-4-68 D.I.

,, D.I.

, S,C.R.L.

9-4-68 D.I.

11-4-68 D.l.

!scRtztoilr
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iMPRESAN,

iscriz.

Forma

gìuridic.

VIRDIS Mario - C.so Y. Emanuele - Bosa

PATTERI Elena - Via Concordia - Dorgali

MAMELtr Mirella - Lanusei

USAI Luigia ìn Franceschi - Lanusei

BEDARDI ciuseppe - C.so Umberto, 89 -
Macomer

LADU Antonio - Sarule

RUIU Salvatore & CORIMBI F.sco - Orosei

FRAU Francesco - Orosei

TODDE BasiÌio - Via La Marmora - Desulo

ATZORI Giovanni - lsili

GOLOSIO Ottavio - Via Cesare Battisti
26 - Mamoiada

RUSSINO Antonietta "Hotel Vi11a Pozzi,
- Siniscola

SCATTU Salvatore - Gairo

DAVOLI Luigi Eredi - Via Musio, 36 -
Orune

SECHI Sebastiano , Civico Mercato -
Nuoro

MURGIA Attilio - Alberto e Antonio -
Ulassai

TODDE Salvatore - Yia Zunturinu -
'fortolì

SECCI Umberto - Escalaplan6

CHIAI Maria Angela - Ilbono

TOLU Antonio Filìppo - Orani

COSSU Berte Salvatore - Via Nuova -
Oliena

MURREDDA Emanuela - Lotzorai

FANCELLO Giuseppe - Urzulei

CORRIGA Mauro - C.so Vitt. Emanuele -
Sorgono

Soc.p.Az, Impresa MEREU - Lanusei

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. articoli elettrici.

Riv. frutta e verdura.

Bar-caffè con mescita analcoolici.

Riv. materiale igienico-sanitario, cerar::-
che, ecc.

Pizzetia e rosticceria.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Commercio aÌf ingrosso di prodotti or,a-
frutticoli e ambulante di frutta e veidrE

Ambulante di frutta, verdura, pesci :
cereali.

Bar-caffè con mescita di alcoolici e sup€-
alcoclici.

Rappreseniante con deposito della Sor
Laboratorio Biochimico del Dott. Guii-
con sede in Milano, per la vendita ali roe-
dicinali.

Industria alberghiera.

Riv. polli, conigli, uova.

Costruzioni edili.

Riv carni macellate fresche.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Ambulante di frutta, verdura, scatola5e,
pesci, ecc.

Aulolrasporlo merci per conto terzi.

Riv. semenli, attrezzi agricoli. mangi.Ej-
ecc,

Impresa edi1e.

Costruzioni edili e in cemento armato-

Ambulante di frutta, verdura, giocattol:

Aulo{rasporlo mercj per conto terzi.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Impianto cave e attività inxprenditoria!
edile-

27325

27326

27330

27331,

27335

27386

273ts9

27340

2734!

27343

2',1344

21345

2',1346

17-4-68

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

17-4-68 D.I.

, D.I.

, S.F.

18-4-68 D.r.

, SF

19-4-68 D.r.

20-4-68 D.r.

' D.l.

22-4-68 D.I.

, D.I,

32-4-68 D.I.

, D.I.

, D.I.

D.I.

S.F.

D.I.
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\,
:aaiz.

Data

de n u ncia
Porma

g ru ridic

CONGIU Bachisio - hgoli

SIMULA Giuseppino - Via c. Deledda -
Bosa

DEMURTAS Rosaria - Via De Arca -
Sorgono

PlLl Elvira - Via Bellavista. 4 - Tortolì

FLORIS Graziano - Tonara

GIORGI Margherita - Belvì

NINNIRI Elisa - Vla Roma.34 - Bototana

DEIANA Maria - Yia G. Deledda - Fonni

PIRARBA Elisa - Ilbono

I\IARICOSU Pictro & MASSAIU Michele -

IMPRESA

Oliena

PIRAS Maria Antonia
Ecsa

ATTIVT IA.' ESERCITATA

Autotraspofto merci per conto tetzi.

Riv. in forma flssa e ambulante di frutta,
verdura, formaggi ecc_

Aulolrasporto merc. per conto lerz:.

Riv. frutta, verdura, bibite, birra, botti-
glieria.

Riv. radio. TV, elettrodomestici, ecc.

Riv. materiale da costruzione ed edilizia
in genere.

Riv. gas liquidi in bombole. ecc.

Riv. gas liquidi in bombole. ecc_

Riv chincaglieria e manufatti.

Aulolrasporlo mer.: per conlo 1erzi.

A.r1ol_dspor'o mérci pcr conlo tFrzi.

- 
-.1a0

--3r2

l::ba

--3i6

:::357

, D,I

27-1-68 D.1.

D.I.

D.I.

D,I.

D,I.

29-4-68 D.I.

, D,I.

,, D.t.

30-4-68 S.F.

, ,.L Via Ginnasio -

COMMERCIANTI, IN DUSTRTALI, ART'IGIANI, AGRICOLTORI,

PROFESSIONISTI

all'Elenco

onalevi
dei Prolesli cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta
in conlormità alle disposizioni di cui alla Legge l2 gennaio lgli n.77.

E' I'unica pubblicazione ufficiale autorizzata che riporta - con assoluta
precedenza - l'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamerrto annuo cumulativo dell'EIenco Ulficiale dei protesti cambiari,
con il Notiziario Economico, L. 7,000 (in un anno complessivame te 36 numeri),

Effettuare il versamento sul c/c postale n. 10/1486 intestato a,.Noliziario
Economico" Camera di Commercio - Nuoro.

Abb
uf [iciale
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MÒorFrcairoila

IMPRESAN,

iscriz.
Data

denuncai

PILOSU Pietro - Torpè

DELL'ORFANO Ciro - Nuoro

CAU Giuseppina - Nuoro

DESOGUS Giulia ved. Orrù - P.zza lta-
1ia 4/8 - Nuoro

PERSICO Salvatore - Yia Mughina -
Nuoro

Grandi Magazzini "GIESSE, di Salvatore
cregu - Via RoÉa - Lanusei

S.p.A. SIEMENS ELETTRA - con sede
lega'le in Milano - Via F. Filzi, 29 e Uf,6-
cio tecnico in Via Toscana,4 - Macomer

PODDA Nicolò & F.l1i - Nuorc

MURRU Antonio - Vico Roma - Baunei

SIP-Soc.p.Az.-Nuoro

SIP-Soc.p.Az.-Nuoro

LAI Leonida - Serri

CADDEO Nella - P.zza Marghinotti -
Nuoro

Soc. SIEMENS ELETTRA - S.p.A. -
Macomer

MUS N.\ Salvatore - Via U. Foscolo -

SENETTE Antonino - Orosei

DEIDDA Giovanni - Arzana

MURGIA Pasqualino - Via Vitt. Emanue-
1e - Bodigali

ATTIVITA' ESERCITATA

Agg. impresa costruzioni edili, stradaù.
idrauliche,

Agg. commercio ambulante di ffori Irescùi

?rasferimento esercizio da via Veneto- 4
a piazza Rosario, 17.

Aggiunge la vendita di generi di monoln-
lio, cancelleriè, giornali, riviste, cosmetki
articoli per flrmatori e da toeletta, battè-
rie, pile, Iampadine elettriche.

Agg. compravendita di materiaii ferrosi

Trasferimento della succursale di TortoÉ
dal n. 18 a1 n. 10'1 di Coxso Umberto.

ra

Nomina a direttore centrale de1 dr. Raf-
faele Durante, a direttore di reparto dd
sigg. ing. Franc Murnik e ing. Brum
Viacava, a procuratore dei sigg. ing. ltra.-
rio Comaslri e ing. Carlo Frassini. a pro-
curatore speciale dei sigg. Ing. Giancarlo
Catemario, Ing. Richard Gotttieb e s:g-
Guenter Hufuagel

Agg. preparazìone e miscelazione mangi-
rni.

Agg. riv. alimentari in recipienti sigillati

Rinuncia a dirigente della SIP de1 dott
Renato -Axmanni.

Rinuncia a Y. Direttore Generale della
SIP del dott. Ermani Nordio.

Agg. autotrasporto merci per conio terzi

Trasferirnento del1'esercizio a Corso Gari-
baldi, 120.

Nomina consiglieri per g1i esercizi 196"I-
968-969.

Agg. riv. colonia i, fiaschetteria, pane, dro-
gheria, ecc.

Agg. i1 commercio ambulante di frutta-
verdura, pesci.

Agg. produzione blocchetti di cemento.

Agg. L'attività di aulolrasporto merci p€r
conto terzi.

21965

1543q

2',t242

25563

4-4-68 D.I-

5-4-68 D.r.

6-4-68 D.r.

9-4-68 D.r.

10-4-68 D.I.

D.I.

, D.I.

30-4-68 D.r.

D,I.

9039

12211

22075

2228'0

24934

249ts4

24991

2rij75

2661t3

22+ 2

20479

27288

13-4-68 S.F.

16-4-68 D.r.

18-4-68 S.A.

23-4-6a S.A.

, D.I.

24-4-68 D.I.

26-4-68 S.A.

27-4-68 D.I.

29-4-68
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N.

s.'rì2.
Data

denuncia

cEsstztor{t

IMPRESA

1i850

:a 191

:889

t3595

:018I

:5;89

I111i

:91.11

16219

11983

16.187

16874

:2686

:5185

16280

20111

:6033

l3 641

:6531

2-4-68 D.l. BOI Cesare - Gairo

,, D.l.

3-4-68 D.L

, D,I.

,, S.F,

4-4-68 D.l.

11-4-68 D.t.

, D,I.

VENALE Pasquale -
SiniscoÌa

IBBA Ft.ancesco - Via

PISANU Giov. Maria

Via Cocorra. 16 -

Carmine - Bosa

- Via Umberto -
Bolotana

COSSU Giovannino & Vittorino F.lll -
Macomer

D.I.

D,I.

D.t.

D.I.

D,I.

D.t.

D,I.

D.I,

SODDU Salvatore - Orani

MORO Edvige - Via Torres,

VIRDIS Lussorio - C.so Vitt.
Bosa

PISCHEDDA Pietrino
Bosa

ASCEDU lgnazio - Gairo

ZOLA lgnazio - Via Vitt. Emanuele _
Oliena

CAULI Quirino - Via Bonaria _ Bosa

11 - Nuoro

Emanuele -

Via Malaspina -

12-4-68

16-4-68

18-1-68

PIGA Antonio - Via Alfferi, 10 - Oliena

FADDA Maria - Isiti

PES Pietro - Scano Montiferro

CHIAI Francesco - llbono

LODDO Antonlo & MURGIA Sebastiano
Villanovatulo

MURRU Giuseppina - Via paoli _ Fonni

CARTA Vittorio - Sennariolo

ATZORI Vero - Nuraltao

MELIS Gino - Villagrande

CORDA Antonia - Via Cedrino, 49
Nuoro

SIAS Marco - Via Carmine, 125 _ Bosa

19-4-68 S.F.

20-4-68 D.I

, D.t.

22-4-68 D.L

24-4-68 D.I.

NT

26-4-6S D.I.

Forma
giu ridic. A T ]'IVI TA' ESERCITATA

Riv. coÌoniali, mercerie, lrutta, verdura,
ecc.

Ambulante di frutta e verdura.

Falegnameria.

Riv. carni macellate fresche.

Riv- radio, TV, elettrodomestici, dischi,
ecc.

Industria boschiva.

Riv. latte.

Riv. materiale elettrico, pezzi di ricambio
per biciclette, ecc.

Riv. manufatti di cemento, ferro e.laterizi.

Aulolrasporlo merci -ocr conio terz: e am_
buÌante di frutta, verdura, ecc.

Ambulante di frutta, verclura, sale. for_
maggi, ecc.

Ambulante di frutta, agrumi, alimentari,
ecc.

Barberia.

Bar-caffè-gelateria.

Riv. alimentari, coloniali, flaschetteria, ecc.

Riv. concimi, mangimi, sementi, aflÌ.ezzi
agricoli. ecc.

Estrazione di argille e caolino.

Riv alimentari, frulta e verdura.

Ambulante cii olio, grassi, grano, formag_
gr, ecc.

Riv. 164ie. TV, frigoriferi, giradischi, ecc.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. cartoÌibreria, giocattoli, profumi, ecc.

Commercio all,ingrossg e ambulante diIrutta e verdura.
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11429

20904

24052

26139

26848

26910

D.I.

D.I.

30-4-68

29-4-68

S.F.

D.I.

R iassu

GIOBBE Giacobbe - Via Nuoro - Oliena

USAI Maria fu Luigi - Gairo

PIRODDI Domenico - Saverio & Seruis -
Tertenia

PITZOLU Mariano - Via Marconi - Bo-
lotana

MASSA.IU Michele - Via Nuoro - Oliena

MARICOSU Pietro - Via Crimea - Oliena

Riv. e riparazione apparecchi, TV, ece

Riv. generi alimentari, rame, Jrutta- YE-
dura, ecc.

Aulolrasporto merci per conto terzi.

Riv. gas liquidi in bombole, elettrodor-
stici, ecc.

Autolrasporto merci per conto terzi-

Commercio aìl'ingrosso di prodotti orto-
Irutticoli.

nto movimento ditle mese di aprile 1968

ISCRIZIONI CANCELLAZIONI MODrrrc.c.ztoNl

Ditte individuali
Sic. di Iatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop..
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C.

n. 46
L5
n.2
rL. 2

n.-

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc, a. r. 1.

Soc. in N. C.

n, 26

n.3
n.-
n,-
n.-
n.-

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc, a, r. 1.

Soc. i-rr N. C.

D- It
D-1
L4
D--
tL-
D--

29 tt

IMPRESA ATTIVITN ESERCITAl'A

RA€G@[[A DEGTI u5[ a cura
Nuoro lnd ustria,

dello Camera di Commercio,
Arligianato e Agricoltura - 1966vigenti in provincia di

I[]NA\ (]()lPnA\ L. 5(}()

Effettuare il veraameoto aul c/c poatale N. 10i 1486 - inte6tato alla Camera di Commercio - Nuoro

t9l



Listino d,ei prezzi all'ingrosso rlella Provincia di \uoro
M!]SU I)I ]!IARZO 1968

;
.o

z

I

Denominàzione delle merci
FEBBRAIO

1S68

9000 - 10000

6400 - 6800

6000 - 7000

5600 - 5800

Mese
MARZO

1968 *

9000 - 10000

30000 - 35000
26000 - 28000

8000 - 8500

15000 - 15500
14000 - 15000
16000 - 18000
20000 - 25000

65000 - ?0000
55003 _ 60000
500'00 - 55000
,10000 - 50000
25000 - 30000

5500 - 6000
11000 - 12000

20000 - 22000

*l] - *0,
12000 - 15000

450 - 500
28000 - 30000
40,00 - 7000

7000 - 9000

6000 - ?500

14000 - 15000

95000 - 100000
s0000 - 55000
50000 - 52000

15000 - 16000

?000 - 10000

Fase comnrerciale

dr scambio

q.le

q.le

- CEREALI
Grano duro (peso speciflco ?8 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
orzo vestito (peso speciflco 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

6400 - 6800
6000 - 7000
5600 - 5800

- VINI
Vino rosato da pasto

, rosso
, bianco

Vini speciali

gradi 12-13
, 12-1.4
, 13-15
, 74-16

30000 _

28000 -
8000 -

15000 - 16000
11000 _ 15000
16000 - 18000
20000 - 25000

65000 - ?0000
60000 - 65000
55000 - 60000
5C000 - 55000
2;000 - 300,00

5,500 - 6000
11000 - 12000

20000 - 25000

,ol] - *oo
10000 - 12000

450 - 500
28000 - 30000
5000 - 6000
9000 - 10000

7000 - 8000

14000 - 15000

95000 - 100000
45000 - 50000
50000 - 52000

12000 - 13000
6500 - 8000

fr. cant. prod,.

fu. prod.
Jr. prod..

Jranco stabì,L.

estr. aicin. efr

fu. prod".

35000
30000

8500

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE

Olio extra verg. d'o1iva acid. flno aU' 1%
Olio sopraff. verg. d'oliva , , a11,5%
OIio ffno verg. d'oliva
Olio vergine d'o1iva
olive da tavola
olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid. 25/e - tesa 5,5/o - umidità 257,

- ORTAGGI E !'RUTTA
OÌtaggì,i

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce lrostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Fruttai

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

, a\ 3/a
, al 4/o

q.le

dozz.
q.1e

q.1e Jr. rnag. proil.

!r. wod,.

non deflnltivl.. Prezzo minimo stabilito tlal comitato Prov.le Prezzi in data 30-5-6? pet l',annata 1966-67 L. 1.333
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Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vanigha
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo 1a qualità
,, 2" qualità

Vitelloni peso vivo la qualità
, 2o qualità

Buoi peso vivo 1a qsalità
. 2a qualità

Vacche peso vivo 1a qualita
,, 2a qualità

Agnelli "a sa crapitina,
(con pelÌe e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Viteti,

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni.
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

=-a

È

q.1e

a capo

* Dati non deiìnitivi

)93

10000 - 12000
13000 - 15000

18000 - 20000

10000 - 12000

1000,0 - 11000
13000 - 15000

8000 - 11000

Mese
FEBBRAIO

1S68

13000

':oo

3300 - 3500

6000 - 7000

,*o - *oo

1.0 _ 5000

550 - 600

500 - 550
480 - 500
450 - 480

400 - 450

380 - 450

40c - 42A

350 - 400

9oo - lo()o
1000 - 1200

700 - 750
400 - 450

450 - 500

800 - 1000

Mese
MARZO
1968 ,&

12000 - 15000
7000 - 9000

*oo - 
^oo

4000 - 4500
4500 - 5000

550 - 600
500 - 550
480 - 500
450 - 480

400 - 450
380 - 450
400 _ 420

350 - 400

900 - 1000
1000 - 1200

700 - 750
400 - 450
450 - 500

800 - 1000

!r, prod,

Jr. prod.

It. molino

!r, tenùnento.
fi.era o merc.

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000

1800,00 - 200000

100000 - 120000

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000

100000 - 120000

jr. tenin'Lento.

fiera o merc.



Denominazione delle merci

GioDenche
razza modicana
razza brùI]a (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche
razza modicana
razza bruna (svizz.sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi, d,a ldvoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Caprs
Suini d'allevamento - peso vivo

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 500

10000 - 12000
1!000 - 14000

Mese
MARZO
1968 *

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000,

650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000

12C00 - 15000
450 - 500

10000 - 110,00

1100,0 - 12000

75000 - 85000

roeooo - rtoooo

25,00 - 3000

100 - 130
100 - 110
600 - 650

600 - 650

commerciale

di scambio

fi. tenimento,
fi,era o nerc.

fr. lattefia

tr. mag. prod.

metce nÙd,a

fr. prod.

fr. produfi.
o raccogl.tore

al paio

a capo

al Kg.

h1

9l LATTE. PRoDoTTi CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pocorino "tipo romano,

produzione 1965-66
produzione 1966-67

Formaggio pecorino nffore sardo,
produzione 1965-66
produzione 1966-67

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

- LANA GREZZA
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secche

Di pecora:

11

pesanti
leggere

lanate salate fresche
secche

?5000 - B5000

105000 - 110000

3000 - 3500

30000 - 40000
20000 - 25000

'1" 
_ 

'1"

100 - 130
100 - 110

600 - 650

600 - 650

q.1e

cento

q.le

Kg.

a pelle

' Dati non deffnitivi

r94
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Denominazione del1e merci

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombustibili, Deg etalL
Legna da ardete essenza Jorte (tronchi)
Carbone vegctale essenza forte - misto

Legl&me d.i frrocl. Ioco.Le (in massa)

Castagno: tavolame (spcssori 3-5 cm)
tavoloni (spessori 6-B cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessoÌi 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi gÌ'ezzi

Puntelli da min. (1eccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di Ìeccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Di pecora:

Di agnellon(

Di agnello:

Di capretto:

Sughero ldÙorato

Calibro 20l24: (spine)
(sPine)
(bonda)

Calibro 1Bl20 (macchina):

Catibro 14118 (3/a macchina):

Calibro 12114 (% macchina):

Calibro 10,/12 (mazzoletto):

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
ftesche
secche

1a qualità
2a qualità
3a qualità
1a quaÌità
2a qualità
3a qualità
1a quaÌità
2a qualità
3a qualità
1a qualità
2a qualità
3a qualità
1a qualità
2a qualità
3r qualità

* Dati nen deflnitivi

t95

a pelle

tr'ase commerciale

di scambio

450 - 500

300 - 350

ft. produtt.
o raccoglTtor e

900 - 1000
6000 - 7000

50000 - 60000
50000 - 55000
55000 - 65000
25000 - 30000
12000 - 15000

?0000 - 80000

55000 - 60000
25000 - 30000
30000 - 35000

28000 - 32000
20000 - 25000

25000 - 3r000
12000 - 15000

300 -

850 - 950
6500 - 75C.0

50000 - 6c000
a0000 - 550c0

55000 - 65000
25000 - 30000
12000 - 1;000
70000 - 80000

55000 - 60000
25000 - 3C000

30000 - 3;000
28!00 - 32000
20000 - 25000

25000 - 35000
12000 - 15000

250

350

prczzì, alla prod.

350

350

q.le

mc.

ml.

cad.

q.1e

1800 -
1000 -
350 -

. imp. str. cam.

. uknion o Dog.

lerr. partenza

250

350

2200
1200
450

2o(] -
300 -

1800 - 220n
1000 - 1200

350 - 450

1B000 - 23000

15000 - 20000

10000 - 13000
25000 - 30000
22000 - 26000

14000 - 16000
25000 - 30000
22000 - 28000

16000 - 18000
25000 - 30000
24000 - 260c0
13000 - 15000
23000 - 25000

18000 - 20000

12000 - 14000

18000 - 23000

15000 - 20000

10000 - 13000
25000 - 30000
22000 - 26000

11000 - 16000

25000 - 30000
22000 - 28000

16000 - 18000
25000 - 30000
24000 - 26000

13000 - 15000
23000 - 25000

18000 - 20000

12000 - 14C00



':
:

l

Denominazione delle merci
Mese

FEBBR,A.IO
t96s

I\{ese
MARZO
1968 +

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

1C000 - 12000
4000 - 5000
3500 - 4500
25Ao - 3500

Fase commerciale

di scambio

Ir. potto intb.

!t', strado. caù,.

,rnerce nuda
Ir. stab. ind,ustr.

--..:::: S/ 10 (sottile):

a:. 11-::cne

:ljlrero estraflo grezzo
:.-- -::r3 3 qualità alja rinfusa
!::ì:er-cne biarco
i -::-ero Ca macina
S r;:ìeÌ o lianlmato

- PRODOTT] MINERARI

:: -:l iDdustriale ventilato bianco 2500 - 25,00 -

1. qualiti
2a qualità
3a quaiità

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
400c - 5000

10000 - 120c0
4000 _ 5000
350C - 4500
2500 - 3000

q.le

q.le 2600 2600

- 3E\ERI ALIMENTARI COLONIALI
DIVERSI

Slarinati e paste alimentari
l::::]e di grano lenero: tipo 00

tipo 0
S::r-role di grano duro: tjpo 0,/extra

l rpo 0/SSS
tÌpo 1,/semol.
tipo 2./semol.

?as'te alim. prod. Isola; tjpo 0/extra
tipo I

?aste aÌim. d'importaz.; tipo oilextra
. tipo I

Risi
Riso: comune originario - toft. f0/D/6

comune originario
semifino
fino

Cat$erbe alimelltari e coloùiali
Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da Kg. 214

Iatte da Kg. 5

tubeiti gr. 200
Salsina di pomod. - lattine da gr. 200
Pomodori pelati: in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

llarmellata: scioita di frutta mista
sciolta monotipica

ramnato semolato sfuso
ramrìato semolato in astucci

tipi correnti
tipi fini

Caffe tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

E

q.le

Kg.

10600 _

1020,0 -
13000 -
12800 _

12000 -
11200 -

188 _

158 _

200 _

10600 - 114C0
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 130,0C

12l]oo _ 12;oo
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160
100 - 210

165 - 170
1B5 _ 200
195 - 2t0

250 - 26i
235 - 250
225 - 240
65- 74
60- 65
58- 62
Bo - 1oo

160 - 185
250 - 270
300 - 320
228 - 230
236 - 240

1400 - 1750
2100 - 230b

. m.olino o11400
11000

13800
13000
125 00

11800
190

160

210

grossista

cad.

130 - 1i5
195 - 205
205 - 215

250 - 265
235 - 250
225 - 210
65- 71
60- 65

58- 6a
85 - 100

168 - 185
250 - 270
3oo - 320
228 - 230
236 - 240

1400 - 1?50
2100 - 2300

lr- d,ep. gross.

Kg.

Zucchero:

Ca1Ìè crudo:

Dati non definitiyi
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Denominazione delle merci

Paste alim. prod. IsoÌa:

Pasie a1im. 
.d'i.mportaz.:

Itlsr
Riso: comune originario - rol.1,,. f\/D/o

comune originario
semifino
fino

CoùserDe alilneÌrtari e coloniali
Dopp. conc. di pom.: tattine gr. 5C0

Iatte da Kg. 2%
latte da Kg. 5

tubeiti gr. 200
SaÌsina di pomod. - Ìattine da gr. 200
Pomodori pelati: in latte da gr, 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellata: scioita di frutta mista
sciolta monotipica

rafnnato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

tipi coÌrenti
tipi firÌi

Cafle toslato: tipi coÌ.renti
tipi extra-bar

1a quatit5
2s qualità
3a qualità

Sughercne
Ritagli e sughera.cio

Sugh,ero esttatto grezza

Prime 3 quatità rrÌÌa rinfusa
Sughelone bianco
SlLghero da macina
Sughe-ro lian'tmato

- PRODOTTI MINERARI

Taico industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

SfcLrinati, e pqste alimentari,

Farine di grano teneto: tipo 00

tipo 0

tipo 0/extra
lrpo 0/SSS
lrpo 1/semol.
tipo 2/semol.
tipo 0/extra
tipo 1

tipo 0/extra
tipo L

Calibro 3/10 (sottile):

Semole di grano duro:

Zucchero:

Callè crudo:

" Dati non definitivi

196

Mese
FEBBRAIO

lq6s

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
400c - 5000

10000 - 120c0
4000 - 5000
3r0c - ,1500

2500 - 3000

2500 -

lUese
MARZO
1968 +

Fase commerciale

di scambio

tr . porto ìmb .

It'. strada catn.

q.le

q.le

q.le 2600

2200c

20000
1200 0

6 000
5000

12000

5000
4s0 0

3500

2600

20000 -
18000 -
10000 -
5000 -
4000 -

10000 -
4000 -
3500 -
2500 -

2500 - merce nuilo.
fr. stab, ind,usti.

q.le

Kg.

Kg.

Kg.

10600 - 114Ci)
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160
200 - 2ro

165 - 1?0
185 - 200
195 - 210

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74
60- 65

58- 62
B0 - 100

160 - 185
250 - 270
300 - 320
228 - 230
236 - 240

1400 - 1750
2100 - 230t)

10600 - 11400
10200 - 11000
13000 _ 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160

lo : zLo

195 - 205
20a - 215

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74

60- 65

58- 6c
85 - 100

168 - 185

250 - 270
300 - 320
,ro
236 - 240

1400 - 1750
2100 - 2300

. molino o
gros§isrc

fu, dep. gross.

fr. d,ep. gross.

cad.



z

Denominazione delle merci
Mese

FEBBRAIO
1968

Mese
MARZO
1968 +

530 - 600
360 - 400
250 - 280
160 - 230
180 - 220
340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2500 - 2700
1900 _ 2100

220 - 230
155 - 165
100 - 116

B8- 95

105 - 125
160 - 175
s50 - 1100

600 - 650

Fase commerglii
di scambrc

Sostqnze grasse e salumi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
MortadelÌa suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo {ilzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Co.rne e pesce in scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine aÌl'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattlne gr. 200

tomio all'olio latte da Kg. 2% - 5

alici salate

- SAPOM E CARTA

Sapone da bucato: acidi $assi 60-62%
acidi grassi 70-72/p

Carta: paglia e bigia
buste per pane

-_ MATERIÀLE DA COSTRUZIONE

Le gnq,rLe d' oper a d'impottazìone

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refllati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni re0lati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensaii di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

530 - 600
360 - 420
250 - 2BA

160 - 230
220 _ 250
340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2500 - 2100
1900 - 2100

220 - 23A
155 - 165
100 - 116

BB- 95
105 - t25
160 - 1?5
950 - 1100

600 - 650

tr. d.ep. gr6s.

Jr. dep. gross.

spes§. !nm. 3
spess. urm. 4

spess. rrm. 5

spess. mm. 3
spess. mm. 4

spess. mm. 3
sFess. mm, 4

155 -
60-
15 -

210
70

42000 - 46000
40000 - 43000
36000 - 39000
420.00 - 4?000
26000 - 30000
70000 - 74000
s5000 - 65000
70000 - 80000
95000 - 100000

105000 - 110000
100000 - 105000

380 - 400

5oo - 550
600 - 650

650 - 700

750 - 800

550 - 650
650 - 750

155 - 210
60- ?0

42000 - 46000
40000 - 43000
36000 - 39000
42000 - 47000
26000 - 30000
70000 - 74000

48000 - 5C000

?0000 _ 80000
9500c - 100000

105000 - 110000
100000 - 105000

380 - 400

500 - 550
600 - 650

650 - 7oo

75C - 800

550 - 6i0
650 - ?50

!r. d,ep. gross.

Jr. ,rwg, rioenÀ,

* Dati non deffnitivi
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Denominazione delle merci

E

Ferro e affini, (prezzi bqse)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm. 20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29/10 spess.-base
a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5
ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di ferro:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldaii base I a 3 poll. zincati
senza saldatura base 1a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 poll. zincati
sald. base 1a 3 polÌ. uso carpenteria

Filo di feuo: cotto nero - base n. 20
zincato - base n. 20

Punte di fllo di lerro - brse n.20

Cemento e laterizi
Cemento tipo 600

/lru
Mattoni: pieni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
lorati 6x13x26
forati 6x15x30

lorati 8x12x24

forati Bx15x30

forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

cm. 3x25x40,/50,/60

Tavelloni: cm. 6x25xB0/90,/100

Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)
curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o malsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

crn.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana ffna cm. 25x25
grana gÌ'ossa cm. 25x25

grana grossa cm. 30x30

q.1e

mille

mq.

miÌle

mq.

' Dati non deffnitivi
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Mese
FEBBRA,IO

1968

Mese
MARZO
1968 ,r

8ù- 85

100 - 110

95 - 100

135 - 145
120 - 130

80 -
100 _

95-

90

110

100

145
140

175 - 185
180 - 190

280 - 290

130 - 150
170 - 180
150 - 155
180 - 195
125 - 13ò
130 - 145
13a - 155

135 - 155

775 -
180 -
2Bo -

130 - 150
170 - 180

150 - 155
180 - 190
125 - 130

130 - 140
135 - 145
1é' - 1+5

1150 - 1200
1300 - 1350

25000 - 28000
27000 - 280.00

20000 - 24000

28000 - 30000
21000 - 24000

30000 - 32000

36000 - 40000

600 - 700

?00 - 800

950 - 1000

34000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 45000

65000 - ?0000

50000 - 55000

55000 - 60000

60000 - 65000

78000 - 800,00

1C00 - 1150

1300 - 1400

1450 - 1800

185
190

290

1100 -
1250 -

23000 -
2s000 -
20000 -
28000 -
20000 -
30000 -
36000 -

600 -
700 -
950 _

34000 -
38000 -
4000,0 -
65000 -
50000 _

55000 -
60000 -
?8000 -

1200

1350
26000
27000
24000

300 00

24000

320 00

40000

650

750

10 00

38000

40000

45000

?0000

55 000

60000

65000

82000

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

Fase commerciale

di scambio

!r, mag. rioend.

Jr. mag. riaend.

fr. mag. oenil.



iarif f e trasPorti con a ntomezzi

Febbr. 1968 é Mqrzo 7968 * Annotazioni

RileÌile aL CaIE,.
e Centri, pri'ta-§
d,ella YrOtstttù.

Rilerite al so;.
capoluogo

dell'automezzo

Autotrasportil

Autocauo Portata

Autotreno podata

Autonoleggio da ritnessa
Macchina a 4 posti compreso
Macchina a 5 posti compleso

Tipo

q.li 16-18
. 20-25

' 35-40
. 45-50
. 60-65

' ?5-80
,100-105

q.1i 130
, 2C0

autista
autista

a1 Km. 60

70
BO

90
100

110
130

200
220
230

50
60

50-
60-
75-
80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -

45-
50-

60
70
80
90

100
110
130
200

230

50

60

50-
60-
?5-
80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
220 -

45-
55-

* Dati non deffnitivi

1\4r () N c) Gì lR-A\.lF- lt lEl
lERlEGilt()Nl\\lt,lt
}t,]E]R' ]L A\
]E' ]Rì () G}]R A\ N]L N\IL ;\\ Z ]i () N IE

lE c) () l:§ () l\,lllt c-A\

a cura delle Camere di Commercio, lndushia, Arligianalo

Sardegna - 1966

5flRDE6l{fl
e Agricollura della

Una Gopaa L. 34OO

versamento eul c/c postale li. 10/1486 - intestato alla Camera di Commercio - Nuoro
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Linea PORTO TORRES. TOTONE

Quodrisettimonole con Nove Troshetto LTESCAPADE

ACCETT/AMO.,
Camions con targa T.I.R
Camions Groupage
Merci su pallets
Merci con imballo tradizionale

PORTO TORRES E TOLONE
sono ora outorizz(ttx (Ll transito T.l,R.

TOLONE
è ora ùutorizztto anche aL transito d"egli
orto Jrutticoli .

VI OFFRIAMO:

NUOVI MERCATI
con I'obolizione dei Dazi Doganali nel
M.E.C. potrete uendere ed acquistare
meglio.

MASSIMA:CELERITA'
in solo 18 ORE tL V/s prodotto sarò" a
PARIGI.

MINORI COSTI
tariffe molto conÙenienti e forti, econo-
mie de,riDanti dal minore percorso.

.] 
CONSULENZA,

potrelno n-Lettervi iIL contdtto
O p er atori E cono mici E steri.

TARIFFE INFORMATIVE Lire
PER AUTOTRENI Lire

Lire

Altezza massima consentita: metri 4.

12.600 a metro Iineare per

6.300 a metro lineare per

4.000 per autista (cuccetta
e s clu si).

camions carich i.

camions sca richi.

compresa, p asti

AGENTE PER LA SARDEGNA:
AMAR - Via Amsicora, 3I Porto Torres - Telex 79009 - l'el. 54623 - 54766
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OREFICERIA
E GICIÉLLERIA
Corso Goriboldi,99
NUORO

unico co ncessio no rio
(}FEEGA

in NUoRO

TISSCT

degli orologi

ERRL

e delle porcellone

ROStsNTHAI,

Per consulenztt ed assisle,xzl tn mùteio tdbutorio, amministrativa commerciale,

contabile etc. rivo/gersi ùllo sludio dei

GHRrc. EGIDIO
Via Lombardia - NU(]llO Telefono

IANI
30434

AUTOFORNITURE

C CAGGIARI
Accumulotori .Hensemberger'

Cuscinetti o r1g7s .Riv"

Guornizioni . Ferodo. per freniY. Lamarmora 10 - NIIORO - Tel. 30157

BIGLIETTI
FERR

A

Plesso
AGE!{Zrfl Ul[661

NUORO
Piarro Vit. Errr. - lelel. 30463 . 30295

VIARI
ERE

MAR
I

ITTIMI
AUTOMOBILISTICI

XXXIV
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OLIl'ETTI
LOG@§ 27-2,
La Olivetti Logos 27-2 è una
supercalcolatrice scrivente a
due totalizzatori e tre memorie,
ad alta capacità e velocità. Es-
sa è doiala di sequenze auto-
matiche programmaie per il cal-
colo delle percentuali e delle po-
tenze, per lo scarto e l'arroton-
damento in moltiplicazione e per
il computo dei decin)ali in divj-
sione. G:"azie a !la sua logica ope-
raliva corrispon derìte a !:a logica
del calcolo naturaie, la Logos
27-2 si caraltetizza per una
esirema semplic!tà d'impiego.
Anche icalcoli più complcssi
possono essere assclti come ge.
nerica mansione d'ufficio. Con
la Logos ncn oscorre personale
specializzaio : altamenie specia-
lizzala è la rn;':cr:hina

lng. C. Olivetti & C., S.p. A, - lvrea
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Ditta
Giouanni Mattu

VIA ROMA

Concessionorio per lo zono

di Nuoro di:

REilIiGT()iI RAI{O ITAI,IA
s. p. I.

MACCHINE PER SCRIVERE:

MACCHINE ADDIZIONATRICI - CALCOLATRICI .

CONTABILI - SCHEDARI KARDEX . APPARECCHI

PER POTOCOPIA E MICRORIPRoDUZIONE

N E C C H I morchine per cucire

ETETTRO DO M ESTIC I

Rog. NINO DEROMA
NUORO ««

Ferro - Cementi

Loterizi - legnomi

Vetri - Corburontr

Lubriliconti. Yernici

Iiiìi|lniilitl

UFFICIO E MAGAZZTNI

Piazza Vittorio ìimau. 28

Tel. 30223 ' Abit 31269

, 30483

F@RNAGI SGANU
Tel. n. 94.923

; Solaì comuni ed a camera d' aria

"Brevettati, allezze da cm. 8 a cm. 50

rTavelloni uTavelle ad incastro e Perret

I Campigiane lr Tegole marsigliesi e

curve tt Laterizi per ogni appljcazìone

4L ry_NIJIJ
Tel. n. 96.404

H.\larmctte e In a rme tton i

comuni e di lusso

t! Pianellc unicolcrri e disegni

n Tubi in cemerìto iabbricatj con speciali

giropresse e qualsiasi lavoro ìn cemento

GTlSPINI

I prodotti migliori o prezz, modici

INTER,PELLATECI!
XXXVI



All'avanguardie per I'induslrializzazione
della Provincia di Nuoro.

f.B. I.'s.p.a.
INDUSTRIA BIRRARIA IIITERNAZIONAIE . MACOMER

produttrice BIRRE DREHER THOR CERVISIA

Superficie occupoto Mq. 45.000 . Mono d'opero

occupoto 150 unito, stipendi, solori e prestozioni

vorie pogote in un onno L. 35o.ooo.ooo - l.G.E.

e imposto di fobbricozione versote ogni onno in

Sordegno L. 45o.ooo.ooo - Prestozioni per tros-

porti di terzi pogote in Sordegno L. 6o.ooo.ooo.

E' an corso .l'attuazionè al ?addoppao degta amplanti
e dea fabbracati realazzalo da lmprese sarde.
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FIAT
MACCHINE
CON MINO

PER

RE C

MOVIMENTO
OSTO DI ESERCIZIOTERRA

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A I8O HP.

PAGAMEIITO
RICHIEDETE I

DILAZIONATO
PREVENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
lliole Repubblico Tel. 3128t

xxxvlil



ll "Noliziario Economico" è diffuso presso:

Opero,tori econofiùci

Istituti di Cred.i.to

Camere di Colnnxercio italiane e sttaniere

Ambasciate

Legazioni

Consolati,

Addetti commerciali

Deputati del Collegi,o della Sarilegna

Senatori dei collegi d,ella Sardegna

Consiglieri regionali, della Saritegna

Znti ed, orgonizzl,zi,oni interndzionali e nazi,onah,

ABBONAMENTI
E

lNsERZ"t ONt

nr:),al:linti;r.nlilrù,ri;,-,rl:,,,,':lr,

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e bolli compresi)

Abbonamento cumulativo al Notiziario Econo-
mico (mensile) e all'Elenco Ufficiale dei protesti
Cambiari (quindicinale)

annuals L. ?.000

semestrale ) 4.000

un numero . » 850

per rettifiche o dichiarazioni sul-
l'EIenco dei Protesti » 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziario Economico»
(Tassa erariale compresa)

Sei numeri

Dodici numeri

Pagina U2 f /4 f lB

interl pacina arrac. 
!11ae.

40.000 25.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno effettuati esclusivamente lul
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notiziario Econo-
mico. - Camera di Commerci,o - NUoro,

xxxrx



NUORO

Gruura

Camera di Commercio, lndusiria, Artigianaio e Agricoitura

Presiàente: Dott. GIUSEPPE MÙRGIA

R"g. NtNtl DEI(OMA in rappresentanza

Cav. Uff. MICHELE DADDI

Dr. FRANCIISCO PISANU

Sig. AGOSTINI t CHIEONI

PTOf. MILHTLE SANNA

Cav. GIUSEPPE PaGAI\Q.

Cav. ARTURO PUTZOLU

Segtetario Ceit:èri.léi Dott ENRICT) PUTZUI-U

]

Compilazione degii

XL
l\ ,l!l\,:.

dei commerciaoti

degli induetriali

degli agricoltori

dei lavoratori

dei coltivatori direlli

dei marittimi

degli artigiani

EltlcLi Non ,natili degli

, !ì, ,i

coMMrssloNl

Commigeione Provinciale per l'Artigiaoato,

Commieaione Provintiale per l'Acceriamento e la

Èserccnti Attivirà Commerciali.

Commiaeione Coneultiva Nuoti Panifici.

Commieeione 'lecnico sanitaria pcr i PanIfici.

Commiesioue Proviuciale All-ro degli Eaportatori

Agrumarie e Fiori.

Comitato Provinciale Prezzi.

Cqmmissione Provinciale Coueultiva Prezzi.

di Prodotti Ortofrutticoli, Agrumari, Easenze,-.,



NOTIZIARIO
ECONOMTCO

Fessegna mensile della Camera di Commercio lndustria
r -tigianalo e Agricoltura e dell,Ufficio p.ovinciale lndustria

Commercio e Artigianato di
NUORO

Direttote: ENRICO PUTZULU

C o1i-Litato di Red,azionei

GIOVANM OFFEDDU

MARCO SAIU

S e gt etafi,o di Red,o,zi,one:

EFISIO MELIS

- Camera di Commercio nell,intento di rendere il.liotiziario Economico, quanto piir possibile inieres_
-.È::e e utile alle categorie economiche, gradirà
:ic:tare relazioni e scritti in genele, su problemi e_
:.:^omici generali e Ìocali. L'accettazione degli arti-
-l: è riservata alla pienq discrezionalità della Di_
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l, I [Ylostra Zootecnica Sarda
ll discorso del Dott. Giuseppe Murgio,

cio Industrio Artigìonrto e Agricolturo
Presidente dello Comero di Commer-

di l{uoro.

Onoreuol,i Autorità. Cittadini e,\lteuetoti,
Mi è grudito porgeroi ìL mlo sahLto ed in-

sieme iL ttt.io ringraziatnento per essere conÙe-

nuti o quesLt Mostrq. che ofire un qu"atlro alta-
mente signif"cul-iDo dei risultati conseguiti negh
ultimi quqttro onni, e rappresenta l sintesi
d eILa uolontà., deLl'inLeLLioenzo, della ' capacità
degli alleuo.tori sa'rcLi ift uno slotzo Leso uerso

troguardi ancor più importanti per i mìgliori
snccessi dello zootecni{L della Sarclegna.

LIn particolare ringraziclntento io clebbo

anzitlltto ql Presiclente del.Lt Regione On.Le Del
Rio, che ha toluto aderire od inqlLgurore quuta
Mostra, e che giò. nello V edizio'rc, quaLe Asses-

sore aIL' AgricaltLLra d.JeDa elargito cospicui
contributi insì.ene alls sua opero di uomo di
goterio.

Un ug'uale rìngraztdmento riuolgo agli ono-
r ex ol't, As s e s sot i aLI' A g ricolturo e all' lndust.ria
On.Le Catte e On.le Soddu benemeriti di aiuti
gencrost d questa Mostra, ogli On.li Partamen'
tari N ozionaLi e RegionalL, alle Eccellenze i
PreleLti di Nuoro, Scssori e Cagliori, aL ra.ppre-
sentonte deL Goxerno pressc ln Regiorle Sarda,
al.l'Ente del 'luri.smo ed qL Sindaco di Macomer
che ospiia 1o Mostra nell'ambito deLla sua tr'1]lu-

striosa cxttad;na, e cLr,e si è prodigato con un:L eJ^

ticace collabctruzione duronte i lalo.i {li tLllesli-
mento delLa lrlostra medesimq.

Né uoglio dimenticare La preziosa ei. ind i-
spensabile coLl.oboraziore ofierta dai Junzionat'i
e tecnici dell'I spettor ato Compartimentale e cle-

gli Ispettorl.Li Agrari ProrinciaLi e tra tutti La

opero prezioso del ProJ. Falcomer, Capo del-
I;lspettorato Compartimentale, che ha segui.to e

ind,irizzato l'orqanizzozione tecnica con la suo
esperienztt ed il suo entusiasmo,

201

EcI infine 710?1 posso non ricordare oggi, per

un d,oDuto riconoscimenTo, i p"onieri che sin dol

Iontano 1951 ho.nno uoluto questa Mostro qualt

L.resiclenti delLa Camers di Commetcio di Nuo-
ro. l'On.le Nlannironi e il Comrfl. Getolomo
DeDoto.

Sigttori! E qllesta lLLnqtLe unq rosseg a

oggi iTtponente e ricca cli speronze e Qt pro'
messe per iL domani, e c,ò si può dedurre doi
progressi che tli mostra in mostra st, sono aute-
l ati progressi relati'Di nor' solttanto alla const-

stenza numerica dei soggetti esposti, sempre piit
in a'tLmento, mn ptu ancora ctlla qualiJicazione
degli esemplari iscritti 0"i libri genenlogici, ar

cantrolli di produzione in Lùtte e in percenluole
di grasso, ed ai corotteri morJoLogici e genetict.

DalL'atto delle strutture qtLesta VI ed.izione

reqistra llcune nouità.: la costruzione di una
stl.nd per I'esposizione dei nuoui tipi di Jormag-
gi peccttrLì. C^, LaxoLa, d clii è soLL?-cLlùto in, pqrte
oggi l'indu,st,ia cosearLa sardu, ed utì noleDale
tl1jnptitr,-lrLeirlo delle transertne in ferro, capoci cli
clare sl.awiem.ento o tlttto il beslialne dello
X[osLro per tl, suo alLineamento sulle postr'- onde
poter meolio jocLiitcLre Li iouoro delle Git;rte:
ed ancora u,ne Mostro cli macchine agricole ed

st tr e zzsture zootecniche, quali alcuni eser'plort
di mungituro meccanica, per ribadtre con ciò
sempre più, tra gli imprenditori, la necessità. d1

ttmmodernat si nella gestione delle azientle.
Cotttplcta ;, uÌ1i,no 1a rossegna una espo.izione
dì mo.ngimi e prodotti ansilieri dell' alimenta-
zione.

A'Doi non slugge che cluesta Mostra si sr:o\-
ge in un momento pLrticolar. nenle delicato d,el-
La situtzione zootecnica italiana, che, clopo tl



:'oscor.so periodo trùnsitorio, si tro0s a lronteg-
:iore La Libera cLrcolazione clei. prodotti, zoatec-
'.,.ci nell'qmbito dei Paesi della Comunitè1, per
:.Lr non pochi sono i problemi e Ie preoccupa-
:ioni che si pongono, a Jronteggi"are la conco:-
-enzq agguerrita degli altri Paesi del MEC, ric-
ch-i di attrezzature ultramoderne, JaDorite da un
anbienle noturqle e da una orqanizzaztone, che,

lotenziata sin dai prtmi anni dell'ultimo clopo
g.rzrra de. aiuti e prouuidenze d.el potere pub-
Jiico, si troùa oggi in una posizione auanzata ri-
spetto cllle pur rnoderne aziend.e del Nord della
lenisolo, in ritardo col camminc percorso dal-
-.2 pnme.

Non bosl,o; ui è negli dhri Paesi del, \IEC
,LrLa dLuersq. e più Jauoreuole distribuzione clel-
le o.ttiDità nell'intiero settore dell'dgricoltura:
'\entre in ltaliq. le sttiÙitìL zootecniche sono
'':ello proporzione di appena un terzo rispetto
olle attiuitù aqricols propriamente dette (ce-
r eqLicolLurq. orloltuttlcoltura, colture ind.u,stria-
';,.. ecc.) nellt Francia ad esempio così, come ne'\.-

l Olanda, nell.a Germania. nella Danr,marca, le
nii--i\a zootecniche sono in rapportc inaersa ri.-
;petLo alle nostre: preualgono cioé d.i due terzi
.ì-spetl.o alle coltiDazioni uegeidlL E euid.ente
.he questo complesso di Jattori non può non
tlettere in disagio tl nostro Paese nella concor-
renze di Tlercato dei prodotti zootecnici.

Quale rifl,esso ha questa situazione nei con-
lronti della nostra lsola? Jortunatùmente, da
noi i l(Lttori, d.i disagio si smorzano alquanto ri-
spetto alle aziende del Centro-Nord dell,a Peni-
sola. Già. l'insulari,tù. ha un potere lLmitante, ma
soDro"tutto sono da noi i rnetodi trs.dizionali di
alLeu(Lmento che nel co.rplesso perntangono,
quello brado e semibrado che oggi sono tornaLi
in ottua.lità. secondo t pareri dei tecnici e che
consentor,o costi di produzione dncora econo-
mici.

Una second,a rogione ed è lo più ì,mportan-
te, per le minori ripercussioni dannose che pos-
sono deriuare all'intiera zootecnia isolana, è da-
ro dalla predominanza dell'alleuamento ouino
su quello bouino in quento i prod,otti della peco-
ra che costituiscono 7a moggiore produzi,one 7at-
to<asearia trosJorrrlata, nonché carne e lo,nn e

ca.ne ouNna non sono minaccieti, dat Poesi d"el

MEC; e L'alleuamerlto orino d'altra pat'te è im'
posto ù nox senza s,lternotibe dalle condiztorn
olnbientali del suolo sardo, che consente lo stT ut-
tamento di circq. un mili,one di ettari di pascolo
pel monente su un totale d.i duemi,liont' trecen-
tomLla etLari, quale è tppunto La superficie a-

Qrari,o. e Joreslale della Sarclegna. Questo mi-
li,one di ettari d,r, pascoli magr\ incolti, lasciati
in bo.lia di tutti gli elementi atmosferici, non
posso?Ìo essere sJruttati economicamente che
dalla pecora sdrda, rustica, anzi rusticissima,
che si è ùmbientata o.ll,e sofrerenze, cornpresa |a

sete e La f ame .

Queste citazioni ho creduto oppo.tuno ri-
cordare non perché costitui,scano una nouità
per alcullo, Tna sol,tanto perché un euentunle
panico in relazione alla liberab,zzazione dei pro-
dotti del MEC, non m,fluisce 0. scoraggil.te gli al-
leuatori sardi. Non scoraggiamenti dunque, rw
r,mpegno a superare le difiicoltà.

Vero è inuece che tutti. i tecTtici sono una-
nimi nell'offermare che in nessuna T egione d'I-
talia ui è un anlbiertte così. JaDoTeoole come in
Sardegna per I'alleuamento dei bot:tini rla ri-
procluzione e do carne. La nostra bruno alpina
alleuats in Sardegna è diuentata ormox una raz-
zq rustica che s't, è ambientatd di nostri pascoli
non ricchi, e souratutto aI n.ostro clirna caldo,
per cui i rr.produitori che da essa si ottengono
potrebbero trouare sbocco facile nei mercl.ti dei
Paesi. Mediterranei (Africo del Nord e Medio
Oriente). Uno sguartlo e qu esta Mostro 7o di-
mostra: gli esernplari dell& nostra bruno alpi-
1La, per taglia, fr.nezza di tipo, attiLu.Iine lettiJe-
To. non temo.Lo confronti con le rctzze {Llleuate
nel continente.

Ciononostante i problemi che si ponllono aI
nostri qlleDdtori per giun,9.1ere al migiioro.men-
to totale del nostro patrimoni,o zootecnico non
sono pochi e spesso non Jacili.

PeT tanto - sono i tecnici che lo afrerrLano -,
non ui è ormai più bisogno che si ricorro ad ,tm-

portazione di esemplari rinroduttori dalT' estero,
dato che in Sardegna possiamo disporre di sog-
gettx di dlta genealogia e attltudxne lattifera,

Ed è per lrenare questa uia deTle trqorta-
zioni do,lyestero, che 1,n questa Mostro i, pT emi,
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sono stati ridotti per quegli esemplart intpor'
tdti, mentre sono liquidati xn totale per quellt

nali er alleuati in Sardegno da ri,prod'tLttori

autoctoni.

'fra I'a"Ltro si reputa un errore 7as<:tore e'

stinguere Lo nostra razza modicana, che conser'

T)a oncortl la suq, I)altditù per l,a sua rttstici'tà e

per le modeste esigenze't'n tema di cLlimentazio'

ne, 1nentl'e può essere un buono stiDite per ten-

tal'e incroci con loù da carne; inoltre Le sue

prestazioni di Lqloro sono orlnai ben note da

tutti. Epperò: lo pratica d"e'Lla selezione non può

essere disgiuntq dulltt razi'ona7e alimentazi,one,
peh Lutte le razze, s'intende, non sol'o booLne,

ma anche ouine essendo essa il cardine di ogni

buon esperimento, sia in compo botsino che

ouino.

E con uno razionale alimentaziane che si

ottiene non soltlnto un lumento della produzio-

ne ma anche una tnigliore Jecondità, una piìt
spiccala riuelaztone clelle qualiLà genetiche, oI'

treché una maggiore resistenza all'e malattie ed

a tutti gli elementi sJauoretsoli dell'ambìenle
Or bene - diciamolo pure apertalnente - i quat-

tordici rnlilioni di quintali di loraggio, stinutto

a fieno, che i nostri pascoli pr-oducono normal'
mente, d,i cui circa un terzo grossolani e di ua'
lore energetico ossai scorso, rappresentono ap'
pena due terzi per il Jabbisogno di tutto xI no'
sl.ro patrimonio zootecnico.

Da un'ind.agine eseguita si è potLLto desulne'

re che per prouxedere od unt oiimentazione
normale di esso si dourebbe produrre ancora

clagli otlo ai dieci mil'r'oni di quintoti dt Jorag'

910.

D.:. ciò: due sono gli imperatiui che sorgo'
no: I'aumenlo d.ellu produz-ione dei pctscoli sio

colla bonifico razionale che uà" dai dr.scispuglto-

menti, allo concimazione dei pascoli, allq lauors-
zione dell a terra, alla semina d.i joraggere e di
cereali rninori ecc. che dourebbero estendersiln
almeno un dieci per cento della superficie a-

ziend"ale.

Pallandrt di efiicienza f'sico e produtlil)o del

bestiaore non si può non parlare della sua dile-
sa sanilaria, clella sua salute cioé, che reppre-
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sentcL {rL pati clell'aLimentazione un lattore Jon'
do.menlale rlegli oLleuamenti. Occorre a t(LL rt-
guardo la mcagior di'Ligenza degli alletsqtori'

neLl'ossertsat e quoti(liatlamente aspetti e sLnto

mi rioelaton.

Le Sardegno. ad esempio é l,ct regione piìt

colpita neL mondo doll' ec'n"ncccocosi che colpt-

.sce sor)?'olutlo .ql"i o1:illi. Le più recenti segnal'a-

7-ioni- o,C esemp;,o in prouincio di, StLSSari danno

tma pe-rcenttt o.l"e cli dìffusione negli oaini par;

ol, 94',i . ln pro'sinciu di A-rloro è del 66ct'.

N aila'alriLente questLl enorme diffusione non

ha inarlci,,iti di tuere Ie ut e ripercuss;Loni nel-

L'LLottto, tonLo cl'te l'ittcidenza di esso in patoTo'

gìo tLmano 'qggtttngP lo cilra di 'i lu8 per ogn;

100.000 obit0nti.

A qu.estl, grare situ{l2ione è corst incontro

La Regione con pt'ouuidenze profilattiche note-

tol,i. Sono stati fiattati annuolmente 126 00Q

cani: sono quasi u.Llimate in 40 comuni del'l'lso-

La rtcerche coprologiche eseguite doll'lstitllto
Zooprcfilattico, menlre in tutti i Comuni si sto

proceclendc o"ll'anagrafitura det cani, ai cui pro-

prielori è StTla corLsegnùld una tessel'a con tùtt1

i dati segnaletici.

Trattarnenti con Lusi'n"ghieri risultati sono

..ts,ti eseguiti conLro aLLre grauissime molat-

Iie: la distomatosi epatica e 1'ù strongilosL gastro

inl,eslir"at e e L'ofta epizctotic{L La lotta pTosegue

efricocemente per tutte 7e malatti'e del bestzt'

me. t&nto che neL Piono di Rir'lscita so71o stoti

stanziati 40A rnilioni.

Ho cletto all'inizio che questa Mostra pre'
senta uno stand. per I'esposizione di nuoai, tipi
cli Jormaggio, per queLli a pasLa mol.le dd tato'
la. Ciò costituisce un programml.: quello di di'
rottare und parte dello nostra produztone dai

tipi trsdizionali quali il" pecorino tipo rolnano e

f.ore sordo Derso questi nuoDi ti,px a cux sono

orientati sempre piìt. i gusti dei consumalorx; ma

anche per limiLare Ie grali crisi che incombono

sull.a nostro produztone lattocasearia negli an-

ni in cui questa produzione è obbondante.

Se dot essimo losciare le cose corne stanno

o catte st,no senlpre state, che cosa aallerrù,



.r-11c.nJo ie roslre sollecitazioni e le p'rouuidenze

giò. programnrate per I'ammodernamento delle

si r uttur e produttix e, porteranno tndubbiamen-

:e c ur. 17oteDol,e aumento delLa produzione: quo-

l: sarartno Le possibilitù di mercalc atse si mat-
Lene-sse la quasi totale produzione dex nostri ti-
pi dì lormaggio tradizionale, qucli iL pecorino

romdno e fiore sudo? Cert(Lmelite, la crisz sa-

rebbe qrauissimo.

La produzione dei Jormaggi di txpo da ta-

t:ola piìt graditi oi gusti dei consumatori alleg-

gerirà. intece Lu crisi. Già. si.emo sulla buona uia

da quando la Regione con una prouuida legge

LLq stabililo concorsi e premi alla produzi,one dei

iormaggi acceulati,

A/ello scorso onno sono stoti pradotti ed, esi-

taii aL corLp'"eto ben Denticinquemila qutntali

de! nuoDi tipi. da tauola, e quest'anno, dai clati

proutsisori che ho potuto axere, rt sultano pro-

Cotti già. 44 mila quintaLi dei uari tipi di for-
maggi o pasta tnolle compreso il «Jeta». Né uo-

glio dimentlcare L'qccenno ad un'altro proble-

ma che è quello di euitùre'per quanto è possi'

bile la lauorazione del latte negli oDili, traspor-

kmdolo inuece nei caseiflci attrezzaii, e di usare

pii, attente norme igieniche nelld mungitura.

Possando aLLa conclus'tone, chiedo scuss, se

mi sono dilungato s, di,re cose, che sono ormai

risapute Ca iutti, maTni premeDa ripeterle qui,

particolal'menLe per quei pastori giunti dalle

zone interne dell'lsola, che sono Denuti qui per

aedere per sentire, per sapere qualche cosl' di

piìL da m"ttere in pratics., qulsi per i,mpegnarli

ad un programma dt, azione.

Auguro che la Mostra successLua, quella

nel 1972 possa lar(i constolote maggiori pro-

gressi e maggiori i,nsegncLmenti per 7'auoenire

della zootecniq sarda. Giacché, anche se d.omani

La Sardegna aurà. un t:olto industriale e st. é or-

mai iIL marcio in tale direzione - non ui é d,ubbio

che I'aqricoLtura, e più ancora la zootecnia, rtm-

mdrranllo Jattori fondamentali per L'economia

della Sardegna.
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REL AZIONE
I]ULL'A1\DAMENTO
E(,ONO}IICO Mese di Aprile 1968

DELLA PROVIISCIA (a cura di Marco Saiu)

Itopolazaone
Secondo i dari pubblicati dall'ISTAT, ia

popolazione residente della provincia di Nuoro
rjsultava alla fine del mese di qennaio 1968 di
285.431 unità. Rispetto al mese plecedente, essa
ha regist atu un incremento di 364 unita do,,.u-
to ancola aL saJdo negotiDo del movimento mi-
gratorio. Infatti, gli emigrati hanno superato di
579 unità g1i immigrati, annullando quindi 1,ec-
cedenza dei nati vivi sui mor.ti che risulta di 215

unità.

Per iÌ Capoluogo, anzichè i dati del sud-
detto mese di gennaio, si ripoi.tano quelli riguar-
danti il movimento della popolazions residente
dulante il mese in I assegna e cioè di aprile 1.g68,

i quali sono stati forniti direttamente dall,Uffi-
cio anagrafico de1 Comuire stesso.

Dulante quest'ultimo mese, la popolazio-
ne del Capoluogo ha segnato un nuovo jncremen-
to di 45 unità, come si può rilevare dai seguenti
dati:

- popolaz. r'esidente all'inizio del mese
- nal vivi
- morti

n.28.086
r.r- 65

r. 13
- immigÌati (isrìitti cioè all'anagrafe) n. 127
- emiglati (canceIl. cioè dall'anagrafe) n. 128

- popolazlone resjdente alla fine di
aplile 1968 n. 28.131

Come vedesi. i1 suddetto incremento è do-
vuto unicamente all'eccedenza dei nati vivi sui
morti (f 52 unità). giacchè il movimento mi-
grato].io ha avuto un saldo negativo (- 7 unità).

L'aumento globale della popolazione resi-
dente del CapoÌuogo durante i prirni quattro
mesi del corrente anno risuÌta di 253 unità.

205

Agrasoltura
Secondo le notizie fornite dall'lspettora-

to Provinciale dell'Agricoltura di Nuoro, l'anda-
rnento della clirmatoÌogia e delle principaì.i colui-

vazioni agricoÌe durante il mese di aprile, è rj.su-

tato il seguente:

Andamento stagionale

11 tempo si è mantenuto prevalentenrente
variabile. Le piogge sono cadute soltanto verso
la metà del mese e piir precisamente da1 giolno
12 al giorno 16 compreso. La temperatura ha fat-
to registrare frequenti variazioni, con repentlnì
e sensibili abbassamenti specie durante la notte.
Hanno spirato venti freddi di ponente, taÌvolta
forti'intensificando l'abbassarnento della tempe-
ratura e provocando momentanei anesti nella
ripresa vegetativa de1le coliure. I1 suolo che ma-

nifestava segni preoccupanti di aridità ne1 cor'-

so delÌa prima decade de1 mese, a seguito delìe
piogge acquistava un certo grado di umidità che

consentiva 1a pronta ript'esa vegetativa di tutte
le colture ed in particolare di quelle loraggere
e della vite.
Stato delle colture

A seguito delle suddette piogge. 1e condi
zioni vegetative deÌle colture erbacee si presen-

tano soddisfacenti. Per quanto riguarda in modo
palticolare i pascoli ed iprati-pascoli. che nella
prima quindicina presentavano uno sviì.uppo
stentato a causa detrla scarsa umidità de1 terreno
e pec I intenso e prolungato pascoìamento. suc-
cessivamente, ad opera delle providenziali pre-
clpitazior.ri'cadute, mostravano evidenti segni
di ripresa, specie in quelli neÌle zone di collina.
Anche nelle zone di pianura si è notato un cer-
to migliorarnento, ma non tale da consentire
una suJJiciente alimentazione aI bestiame.



A flne mese in pianura e nella t,assa col-
-ina. i pascoli hanno nuovamente rallentatr i1
lo:o sviluppo vegetatlvo. a causl ,Cella calenza
di umidità.

Anche gli erbai hanno sensibilmente trat-
:o varìlagglo dal1e piogge e mosirano. specie neÌ-
le zone pir) fertiÌi, un'ottimo sviluppo.

Un buon numero di erbai. per nec3ssità.
:mpellenti di alim.entazione del bestiame. soÌìo
siati pascolati a fondo e perciò non sono piir in
g:ado di lor ni e a'llo loraggio.

I medicai di nuovo impianto hanno ger.-
mogljato. quasi ovunque, r.egolarrnente, mostÌ.an-
do uno sviÌu-opo uniforme. Quelli di vecchro im-
pianto plesentano una buona vegetazione ma
molti dr essi sono stati invasi.Ca et',ce infe:tanti.

E' quasi ultimata la Iaccolta del pisello
medio plecoce. La produzione .d elle c. c. Verdo-
ne e Lincoln è stata mclio massa ed in au:uni ca-
si addirittura irlisoiia. Il fru.n-rento e Ìe colture
celeallcole rr'esentano ul soCCisfacente stato ve-
getativo, tanto da fai pr.eveder.e una buona pr.o-
duzrone.

Le colture arboree pr.esentano un buon
stato vegetativo, una ottima ficr-itura ed una
discreta allegagione dei fi utticini.

Andantento deì looori ctgr,colj

I lavori agricolì hrnno avuto un legolare
svolgimento in tutia la plovincia. Si è procedu-
to a}la scerbatura e sarchiatura dei cer,eali. alla
lavorazione dei vigneti ed oliveii, alla semina
degÌi ortaggi e delle foraggele awicendate. Nel_
le zone di pianura ed in queùle litoranee. nell,ul_
tima decade del mese, sono stati ef{ettuati i pri_
mi trattamenti anticrittogamici nei vigneti.

Nei comuni di Cugìieri, Sennariolo e Sca-
no Montiferrs pÌ'osequono la raccolta e la moli-
tula delle olive. Cont:nua Ia i.ac:olta del pisello,
del calciofo e di tutte le altle proCuzioni o(tive.

Sono anche in pieno svolgimento, a cura
del Consorzio di Bonifica delÌa Barbagia e del

Mandrolisai, le opeiazioni dl lotta contro la fe-
l ulà nei terreni pascolaiivi.

All ex amenti z o ot e cnici

ÌL bestiame, a seguito dell'aumentata di-
spcnibilità di pascclo ha cont:nuato a migliorare
iÌ propiio stato nutrizionale, senza tuttavia con-
seguire, in molti casi, condlzioni di normalità,
specie pel' quanto concerne i bovini.

Nelle zone di pianura ed in quelle più e-
levate di montagna la dlsponibilità di foraggi
verdi, benchè in parte I eintegÌ.ati con mangimi
concentrati. non è risultata del tuiio suffic,iente
al fabbisogno alimentare delle vacche a seguito
della loro entr:ata in produzione.

Con l'aumentata proCuzione dei pascoli,
è anche migliolala 1a siiuazione degÌi ovini e
g1i agnelli presentano uno stato nutrizionale
soddisfacente.

La pr-oduzione del latte ovino è legger-
mente aunentata. tuttavia si è mantenuta infe-
:lol'e alla media e secondc una stima approssi-
lllntiva effettuaia dagli industirall casear-i. risul-
terebbe che il latte ottenuto qu,est'anno sino a
tuito aplile sia all'incirca pari aI 90.rt di que1lo
ploCotto neÌ colrisnondente r:Eliodo ,lello scor--
so anno.

La consistenza del bestiame non ha subito
vafiazroni di lilìevo.

Lo stato sanitaiio Ce1 l:estiame continua a
mantenersi buono. In molti allevamenti. a1 fine
di un miglioramerto qualitativo deÌ patrimonio
zootecnico, sono steti intioCotti soggetti ripro-
Cuttori selezionati acquistati anche nelÌe cliv,er-
se mostre melcato.

MeZZt teC nic; Dpr l'0gt.iCOltUra

Gli operatoli agricoli hanno ti.orrato su1
mercato locale tuiti i mezzi tecnici loro necessa-
ri. Sono siati lichresti in prevalenza rnanginìi,
concimi semplici e compÌessi. semi di medica e
moCesti quantitativi di prodotti antìpara;sitari.

Mano d'opera aoricola

GÌi im,prenditori agricol,i non hanno incon-
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trato difficoltà di rilievo nel reperimento della
manodopera necessaria per i lavori stagionaii.
Si è notata una forte richiesta di aumento dei
salari.

L'emigrazione all'Estero di giovani lavo-
ratori si è mantenuta quasl su liv,elli normali.

Mercato londiario

Nulla di nuovo da segnalare rispetto a

quanto è stato detto per i mesi plecedentl.

Vsr;,e

A cura de1 prodetto Ispettorato dell'Agri-
coltura di Nuoro sono stati effettuati accerta-
menti nelle varie Ìocalità della provincia per
constatata la presenza o meno di focaiai di ca-

va1lette.

Trattandosi di focolai comparsi negii ul-
timi giorni di aprile, g1i insetti si trovano nei
primissimi stadi di sviluppo. Continua Ìa prepa-
razione e l'organizzazione de\7a VI Mostra Zoo-

tecnica Sarda che avrà luogo a Macomer nei gior-
ni da1 24 a1 26 maggio p. v.

lnduslraa
Durante i1 mese in esame si sono verifi-

cate ne1 registro del1e imprese industriali della
provincia iscritte a1l'anagrafe della Camera di
Cornmercio, 1e seguenti variazioni di unità loca-
li:

- iscrizioni n. 6

- cancellazioni n. 4

Pertanto. la consistenza numerica deÌle
uniià locaÌi inscritte all'anagrafe camerale è au-
mentata in aprile di 2 unità. Esse, tuttavia hanno
un peso irrisorio nel quadlo della produzione in-
dustliale detr1a provincia, trattandosi di imprese
rnolto a-nodeste. Pertanto. non si hanno nuove
iniziative di rilievo da segnalare.

Le nuove unità iscritte in aprile riguarda-
no 5 imprese di costruzioni edili ed un caseificio
costituito jn cooperativa.
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Le unità cessate svolgevano per Ìo piìr at-
tività a carattele artigiano.

Le disponibilità di rnatelie pr'lrre e di ma-
no d'opera, durante il mese, sono risultate nel
complesso sufficienti aL fabbisogno delle azien-

de. Soltanto nel settore caseario il quantitativo
di latte conferito ai caseifici industriali è stato
ancora inleliore a queÌ1o normalmente trasfor-
mato in questo periodo. e ciò per i motivi che

salanno precisati più avanti

Per quanto riguarda I'andamento produt-
tivo delle principaÌi industrie de11a provincia, le

notizie Jornite dalle imprese interessate si pos-

sono così tiassumere:

Settore minerdrio

La ploduzione di talco grezzo è stata corn-

plessivamente cli tonn. 2.760 e lisulta leggermen-

te inferiore a quella di marzo. a causa delle dif-
ficoltà nel collocamento del prodotto. In conse-

guenza. una de1le pirì importanti aziende estrat-

tive de1la provincia, ha dovuto ridurre l'orario
di lavoro a 24 ore settimanali a decorrere dal 22

aprile.

La produzione di talco macinato presso 1o

stabilimento de1 Capoluogo si è in\,/ece mantenu-
ta pressochè stazionaria, risultando essa di tonn
1.300 circa come quella ottenuta nel mese pre-

cedente.

Soddisfacente l'attività della miniera cu-
prifera di Gadoni che ha realizzato in aprile una
produzione globale di tonn.270 di minerali di
rame, piombo e zinco. contro tonn 265 di marzo.

Nelia miniera RI. MI. SA. di Lula sono

state plodotte tonn.286 di blenda e tonn. 88 di
galena. La pro,duzione di blenda è appena Ia me-
tà di quelia prodotta in marzo, mentre è quasi

raddoppiato ii quantitativo di galena. Nel com-
plesso, si è avuta una riduzione produttiva del
40/t circa. anche se dovuta a motivi contingenti.

Durante il mese di aprile risultano spe-

diti nella Penisola: tonn. 750 iii talco grezzo e
tonn. 1.300 di ventilato. tonn. 132 di galena. flot-
t3ta, all'estero tonn.470 d,i calcopiiite flottata.



S ettore cuseario

Neanche in aprile 1a produzione casearia
ha potuto ì.aggingere un livelÌo de1 tutto nor-
male, giacchè i quantitativi di latte conferiti ai
caseifici industriali sono risultati ancora inferio_
r'i I'ispetto allo scorso anno.

La produzione industriale Ceila provincia
è sempre imperniata sul tipico formaggio «pe-
corino romano» destinato a1Ì,esportazione. Tut-
tavra, è da rilevale un certo incrernento produt-
ilvo di alcuni tipi di fomaggio da tavola, tra cui
i'«Albanella» e i1 «SereneÌ1a», anch,essi richiesti
dal rnercato estero, oltre che da quello interno.

Le quotazioni deÌ forunaggio hanno subito
in aprile, risretto a marzo un Ìeggero aumento
sia per il pecorino «tipo rornano» che il «fiore
sardo», passando rispettivamente da L. g0.000 a
L. 8:.000 e da L. 107 a L. 110.000 a quintale.

Sono continuate presso il Consorzio Agra_
ljo Provinciale le operazioni d.i ammasso del for_
maggio pecor.ino prodotto,Ca produttori aErico)i
singoli od associati.

A fine api iÌe il quantitativo ammassato
lisultava di q.li 8.56?.

Dulante il mese in esame sono stati rila_
sciati dalla Camera di Commorcio di Nuoro per-
messi I.C.E. per l'esportazione diretta dei se_
guenti prodotti:

U.S.A. Francia
- formaggio feta q.li 50
- formaggio pecorino Albanella » .- 61
- ricotta greca » 10
- ricotta romana » - \z
per cornplessivi 133 quintali netti.

Seltore co,rtario

E' p.roseguita a ritmo nor.male l,attività
della Caltiera di Arbatax che ha lavorato in
aprile per 28 giorni su 30, realizzando una produ_
zione di carta di olire ?0 mila quintali, che è
di poco inferiore a quella ottenuta in mairzo con
31 giorni di lavoro.

Non sono state segnalate variazioni circa
la consislenza numerica degli ooerai oceupati
nei vad corìrparti produttivi dello stabilimento.

S etto r e lani er o-t e s sile

Lo stato di attività dello stabilimento
A.L.A.S. di Macomer si è mantenuto ancora fiac-
co. La produzione che si discosta di poco da quel-
la del mese precedente, è stata in aprile la se-
guente: coperte n. 5.600, filato per tapetti Kg.
1.100 circa.

Durante il mese in esame sono stati sped!
ti nella Penisola n. 8.600 coperte e Kg. 1.000 di
filato per tappeti.

Nessuna variazione è intervenuta cirrca la
consistenza della manodopera occupata neì.lo
stabili,mento.

Altre industrie

Si è concìusa in tutta 1a provincia 1,atti-
vità dei frantoi che è stata quest,anno molto in-
tensa, grazie all'abbondante produzione di o ive.

E'proseguita Ìa graduale ripresa di attivi-
tà nel settore dell'edilizia e dei lavori pubblici
che ha determinato contem-poraneamente un
progressivo incremento delle produzioni di ma-
nufatti di cemento, di calce, marmi in lastre, pie_
trame.

Siluazione pressoche slaz-onar,a per quan-
to riguarda i molini per cereali 1a cui attività "imantiene ridotta per le scarse disponibitità di
prodotto Iocale.

Nel settor.e boschivo è terminata la produ_
zione di carbone vegetale e di legna da ardere.

Commercao

Le unità locaIi del settore comrrercio han-
no subito. durante il mese di aprile. le seguenti
variazioni presso l'anagrafe can.rerale:

- commercio fisso
- commercio ambulante
- pubblici esercìzi
- attività ausiliarie

Totale

Iscriz. CanceLl.
n. 19 17

n.9 +

n. J 1

n.33 22
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Dai dati sopla ripoltati. si lrleva che in
aprile si è avuio un incren"ento.Ci 11 unitÈL loca-
Li che in maggior pa|te interessano però iÌ com-
mercio ambuÌante.

Per quanto i'igualJa il soÌo Capolucgc, il
movlmento delle licenzc dl comrner'cir hl legi-
strato in aptl',e l,'increnÌento cìl un solo eserci-
zio al minuto di generi alirÌerrt3:i. A segui'ro di
tale valiazione, la consistenza nunelic': delle.li-
cenze di esel'cizio nelÌa città di Ì'Iucro è passata

da 1.063 unitÈL di malzo a 1.06'1 a f:ne apliLe 1968

così distinte:

licenze di commeicio fisso n. ?92

licenze di commelcio ambulante n. 124

Licenze Ci pubbÌici esercizl n. 1i18

Totale n. 1.064

eommercio all'iBgres§o

L'andamento de1 melcatc e dei plezzi alla
proluzione dulante il rnese cli matzo tl. s. (per

aprile non si hanno ancora i dali elabornti) ha

segnato le seguenti variazlonl pet: ouarto liguar'-
da i pi'incipali prodotti agiicol i e zooiecn rci della
provincia:

Cereoli: ie quotazioni del gi'anc duro. .Cell'orzo

e dell avena 5ono rima.- , 5laz ù- r. ie:

Leguminose. hanno subito un:l leggera Ile:slone
i plezzi dei fagioli comuni. menire sono I ima:ti
invaliati quelli relativi ai fagiaÌr plegrati e alle
fave:

Pl odotti ortioi: hanno segnato un aumento i
plezzi dei cavoli capucci e cavolfioli e sono in-
vece diminuiti i pi'ezzi Cei piselli. del1e cipolle
secche e f|esche; stazionari sono rlmasti i prezzi
dei carciofi spinosi e dei poncdori per il consu-

mo diretto;

Fruita Jresca e secca : si è avuto un aumenic del
plezzo de11e mele conuni. meìe e pele pr'cgiate;
una diminuzione de1 prezzo deile pere comuni,
cielle alance e dei limoni: lnvaL'iati i piezzi deÌ1e

alance vanrglia:

Bestiome da maceLlo: plezzi sostanzialmente in-
variati tanto per i1 bestiame bovino che per
queììo or ino, caprino e "uino:
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LcLlLe per uso alim.entare. hanno subito una leg-
gcra diminuzione i plezzi de1 Ìatte di pecola e di
rracca. a seguito de1ì'aumeniata p'oduzioneì

Pro(io1ti caseari. pet i formaggi sono state ripoÌ'-
lale -u:Lt :r p: Le nutizie 'u.le va. iazioni awenu-
ic xel mese di aprlìe. essendo state elaborate in
antrcipo lispetto a quelle degìi altri prodotti:

y?ni: si è registrata una leggera diminuz.one
del prezzo del vino rosato da pasto - gradi 12-13:

inva iali . p'czzr degìi aLt|i vini:

OLio d'olit:a: secondo le previsioni, i prezzi deÌ-

l'o1io d'oliva hanno segnaio. in generale, una u1-

teliole diminuzione, fatta eccezione per i'olio
extia vergine. ccn acidità fino al1'11;i:

Fcraqgi: nessuna valiaz:one da segnalar'e;

PloCotti lolestali: sl sono avute soltanto lier:
Valirzicni dei pÌezzi per il carbone vegetale ir
aurncnto e per la legna da ardere in diminuzio-
ne; sono rimaste pet'tanto stazionarie le quota-

zioni tìel legname e del sughelo sia gtezzo che

lavolato.

Commercio al manrrto

L attività commerciale ha presentato an-

che in aplile un andamento genetalmente sten-

tato. in quanto anche le vendite di alticoli d:

abbigliamento pel' Ìa nuova stagione primavel':-
1e sono risultate infelioli al lormale a causa cìe'

teinpo iìncoia poco favorevoÌe. Inoltie la lenta

rìplesa di lavoto nel settole deI1'edilizia e de:

lavoli pubblici, ha condizionato iì poter-e -r ac-

quisto di un largo strato di Ìavolaiorl genericl
che norrnalmente trova cccupazione stabile plc,-

prio nel pelioCo pt'imaverile-estivo

Nessuna va|iazione di ì'ilievo si è liscon-
i,l ata in apriÌe per quanto concerne l'andamen:o
dei plezzi a1 minuto praticati nel Capoluogo.

InIatti. le vatiazioni r,.er'lficatesi riguaràa-
no scitanto alcuni prodotti orto-frutticoli, i c;:
prezzì hanno subito le consuete oscillazioni irel
molivi stagionali. In particolare risulta: un ali-
mento det prezzi dei carcio{i, cavoli cappucc:.

mele e pere comuni, arance; una dì'minuzione
dei prezzi detr1e patate, dei piselli freschi, lattu-



ghe e bietole, dovuta alla rnaggiore produzione

stagionale.

Invariati i prezzi dei principali articoli di
abbigliarnento e vari che formano oggetto di pe-

:':odica rilevazione a fini statistici.

?urasmo
Secondo i dati corrunicati dall'Ente provin-

c:ale del Turismo di Nuoio. i1 movimento dei
clienti negÌi esercizi alberghieri delÌa provincia
ciulante il mese in esame è stato il seguente:

Numero Presenze

cìienti residenti in Italia 3.333 14.962

cÌienti residenti all'Estero 385 764

Totale 3.7i9 15.126

Rispetto al mese preced,ente, iÌ totale delle
plesenze negli esercizi aÌberghieri de11a provin-
cla ha segnato in aprile tn ounlento di 761 gior'-

nate, che risulta .determinato quasi esclusiva-
mente dalle maggioi-i presenze dei clienti stra-
nreri rispetto a marzo.

Credito
Durante il mese di aplile Ìa locaÌe Filiale

delÌa Banca d'Italia ha effettuato oper.azioni di
anticipazione per oltre 770 milioni di lire.

Per quanto concerne i depositi bancari.
gii ultimi datl corrrunicati dalla stessa fitiale si

:'iferiscono aÌla consistenza esistente alla frne di
i ebbraio 1968 e che risultava di quasi 42 n-rillardi
e mezzol così ripartiti (cifre espresse in migliaia
d: lire) :

- Dep, a risparmio di privati e imprese L- .?2.5c7.136

- C/c con privati e imprese L. ?.100.550

- Dep- degli Enti pubblici ed assimilati L. i.016.240

Totale L. 42.672-926

Rispetto alla consistenza esistente a fine
gennaio u. s., i depositi riguardanii 1e orime due
voci, e cioè risparmio e c/c di privati e imprese,
hanno segnato ne1 comptresso un incretnento di
i0 milioni di lire circa.

Anche i depositi postali so ro in continuo
aumento. Infatti, durante iI mese dj febbrel:
1968 (ultimo dato pervenuto) il movi,mento di
cassa del rispai'mio postale ha segnato un ulte-
riore aumento di 50 milioni di lire.

Pertanto, secondo i dati comunicati dalis
Direzione Centraìe Casse Ci r.isparmio po:la1ì. ia
conslstenza dei depositi presso le Casse posi.all
della plovincia ammontava a fine marzo 7968 a
lile 10 miliardi 740 milioni, così ripartiti:

- credito dei depositanti su libretti po-
staii-rni lion i

- credito dei depositanti su buoni frut-
tif eri-mllioi'ri 7.49b

Totatre 10.740

Rispetto a1 colrispondente periodo de1
196Ì, ii cledito complessivo dei depositanti pres-
so Ìe Casse postali della provincia presentava a
fine malzo 1958 un incremerzro di 805 milioni di
lire.

Oissesta

F allimentl

SeconcÌo le comunicazioni per.venute dai
T!'iLulali aìla Camer-a di Commercio. dur.ante il
mese d.i apli-e risultano dichiar.ati due fallimenti
riguaidanti entlambi esercizi di commer.cio al
minuto. di cui uno con sede nel Capoluogo.

Salgono così a 9 i fallimenti dichiarati nei
pr-lmi quattlo mesi del cotlrente anno r.elatlvi ad
imprese di questa provincia.

Protesli carnbiof i

Durante il mese di marzo (i dati dl apr.i_
le sonb in via cii elaborazione) sono stati eleva-
ti ìn pfovincia i seguentì protesti cambiari. i cui
impolli vengono espl.essi in migìiaia di 1ir.e:

- pagher'ò e tratte accettàte r. 3.032 per L, 1+6.t31
- tratte non accettate n. 1.468 per L. Bj.4J2
- assegni bancali n. 22 per L. 3,S60

Totale n. 4.522 L, 23J.1i3

210



Éispetto àl precedente mese di fobbraio,

i protesti levati in rnarzo hanno segnato nei corn-

plesso una diminuzione tanto ne1 numero che

nell'ammontare. Tuttavia, si deve rilevare che il
fenomeno dell'insolvenza cambiaria non ha pra-

ticamente registrato aÌcun miglioramento, giac-

chè iprot.esl. relat'v- al mancato pagamerto di

pagherò combiari e tratte accettate sono anzi au-

mentati, rispetto a {ebbraio. sia per quanto ri-

guarda i1 loro numero (6,ti) che il loro ammon-

ia,re (15%).

Un certo aumento si è pure vel:ilt:iito pel

i protesti relativi agli assegni bancari emessi a

vuoto, 1e cui cifre restano tuttavÌa §ermpre con-

ì'enute enlro limiti molto modesti.

LAUO?O

Disoccu paztone

Durante i1 mese in esame, la consistenza

numelica Cegli iscritti ne-le liste di collocarnen-

to ha segnato in provincia, secondo 1e previsio-

ni, una ulteriore diminuzione di 671 unità, pari

at 10,',i circa, rispetto a marzo. Tale fÌessione ha

interessato principalmente i1 settore della mano-

dopera generica, che ha visto diminuire i propri

disoccupati di oltre 400 unità, e poi quelìo indu-

stÌia1e.

Lievissima, invece, 1a flessione ne1 settore

agricolo.

In conseguenza deila suddetta diminuzio-

nee, il numero gìobale dei disponitrili alla rlcer-

ca di lavoro e regola:mente iscritti neltre liste di

cillocamento, è passato da 6.682 unità di fine

marzo u. s. a 6.011 a1 31 ar:rile 1968, così suddi

visi per singoli settori pro'fessionali:

- agrieo tura n. 260
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- indusirla
- trasporti e comunicazioni

- commercio e servizi

- impiegati

- mano d'opera generica

n. 2.0i0

n. 10?

n. 93

n. 98

rL. 3.424

Totale n. 6.011

Negii ultimi due mesi, e cioè 'durante il
periodo marzo-aprile, i1 numero dei'disoccupati

é diminuito in provincia di quasi 1.300 unità.

Risp,etto alla consistenza numerica rile-

vata alla fine deÌ coirispondente periodo dello

scorso anno. i1 totale degli iscritti nelle liste di

collocamento alla fine di apiile 1963 presentava

una dimrnuzione di quasl 400 unità. riguardan"t:

in rnassima parte iì settore della manodopet a e

poi queÌlo industriale.

Scioperi

Ne1 mese di aprile 1968 si sono verificati

in plovincia i seguenti sciopeii:

dipendenti ENEL, a carattere nazionaìe per

r;nnovo contratto di lavoro; scio'peranti n. 39'1

per 2 giorni consecutivi;

-- dipendenti Ospedale Sanatoriale per livendi-

cazioni salariaìi, a carattere nazionale; sciope-

ranti n. 86 per 2 giorni consecutivi;

- dipendenti A.C.I. - NUORO, a carattere na-

zionale per mancata approvazione Regolamento

Organìco: scioperanti n.9 peÌ'2 giolni consecu-

tivi; *:

- dipenCenti regionali dell'Assessorato Enti

Locali - Sezione Conirollo - Nuoro, a carattere

regionale per rivendicazioni economiche; scio-

peranti 9 per una sola giornata:

- medici ospedalieri, a carattere nazionale per

rivendicazioni economiche; scioperanti 34 per 3

giorni consecutivi.



É,ispetto à1 precedente mme di febbraio,

i protesti Levati in rnarzo hanno segnato nel corn-

plesso una dirninuzione tanto neì numero che

nell'amrnontare. Tuttavia. si deve rilevare che i1

fenomeno delf insolvenza cambiaria non ha pra-

tircamente registi-ato alcun miglioramento, giac-

chè i prolestr relarivi al mancato pagamento di

paglrcrò carnbtari e tratte o,ccettate sono anzi au-

mertati, rispetto a {ebbraio, sia per quanto ri-
guarda il loro numero (6ilr) che il loro ammon-

tare (15%).

Un certo sumsnto si è pure ve:'ifl:ato pel

i protesti relativi agÌi assegni bancari emessi a

vuoto, Ìe cui cifre restano tuttavia serrìrpÌ'e con-

ì enute enlro limiti molto modesti.

lauo?o

Disoccupoztone

Durante il rnese in esame, la consistenza

nurne|ica degÌi iscritti ne-le liste di collocarnen-

to ha segnato in provincia, secondo le previsio-

ni, una ulteriore diminuzione di 671 unità, pari

al 10!t circa, rispetto a rnarzo. Tale flessione ha

interessato principatrmente il settore dèl1a mano-

dopera generica, che ha visto diminuire i propri

disoccupati di oltre 400 unità, e poi quello indu-

stliale.

Lievissima, inveoe, 1a flessione nel settore

ln conseguenza de11a suddetta diminuzio-

nee, iÌ numero globale d,ei disponibili alla ricer-

ca di lavoro e regoÌarmente iscritti nelle liste di

cillocamento, è passato da 6.682 unità di fine

nÌarzo u. s. a 6.011 a1 31 aprile 1968, così suddi-

visi per sìngoli settori pro'fessionali:

- agricotrtura n. 260
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- industria
- trasporti e comunircazioni

- commercio e servizi

- impiegati

- mano d'opera generica

n. 2.0à9

n. 10?

n. 93

n. 98

n.3.424

Totale n. 6.011

Negìi ultimi due mesi, e cioè 'durante il
peliodo marzo-aprile. il numero dei'disoccupati

é diminuito in provincia di quasi 1.300 unità.

Rispetto alLa consistenza numerlca rile-

vata alla fine del coirispondente periodo dello

scorso anno. il totale degÌi iscritti nel1e liste di

collocamento alla fine di apriÌe 1963 presentava

una dimrnuzione di quasi 400 unità, riguardante

in massima parte iÌ settore della nanodopera e

poi quello industriale.

Scioperi

Nel mese cii aprile 1968 si sono verificati

in provrncia j segueìrti scioperi :

- Cipendenti ENEL, a carattere nazionale per

rinnovo contratto di lavoro; scloperanti n. 394

per 2 giorni conieculivi:

*- dipendenti Ospedale SanatoriaÌe per rivendi-

cazioni sa,ariali, a carattere nazionale; sciope-

ranti n.86 per 2 giorni consecutivi;

- dipendenti A.C.I. - NUORO, a carattere na-

zionale per mancata approvazione Regolamento

Organico; scioperanti n. 9 per 2 giorni consecu-

tivi; *i"i

- dipenCenti regionali deÌl'Assessorato Enti

Locali - Sezione Controllo - Nuoro. a carattere

legionale per rivendicazioni economich,e; scio-

peranti 9 per una sola giornata;

- medici ospedalieri, a carattere nazionale per

rivendicazioni economiche: scioperanti 34 per 3

giorni consecutivi.



L E G IS L A Z IO N E

Mese di ilaggao t96E

STATALE

- Legge lB marzo 1968, rz. 498.

Modifiche ed integrazioni aÌ decreto del pre_
sidente deÌla RepubbÌlca 12 febbraio 1965, n.
162, concernente la repressione delle frodi
nella preparazione e nel com.mercio dei mo_
sti, vini e aceti.
(G. U. n. 111 del 3 maggio 1968).

- Legge 2 aprile 1968, n. b07.
Norme aggiuntive in materia di formazione
di piani territoriali di coordinamento od isti-
tuzione delÌ'albo degli esperti in materia di
pianif icazione territoriale.
(G. U. n. 112 de1 4 maggio 1968).

- Decreto Ministeriale 23 morzo lg6g.
Integrazibne delÌe norme di cui a1 decreto
ministeriale 8 febbraio 1967, concernente 1a
determinazione dei parametri di graduazione
della misura dei finanziamenti a tasso agevo-
lato e dei contributi in conto capitaie, previ-
sti dall'art. 12 della legge 26 giugno 1965, n.
71?, relativamente agli impianti di dissala-
mento delÌe acque di mare.
(G. U. n. 112 del 4 maggio 1968).

- Decreto MinisterLale 2Z marzo \96g.
Integrazione delle norme di cui al decreto
ministeriale 8 febbraio 196?, concernente Lr
determinazione dei parametri di graduazione
della misura dei finanziamenti a tasso age-
volato e del contributi in conto ca.pitale, pre
visti dall'art. 12 de1le legge 26 giugno 1965,
n- 717, rolativamente a particolarl iniziaiive
;, gruppi di iniziative tra di loro integrate.
(G. U. n. 112 dei 4 maggio 1968).

.- Legge 78 marzo 1968, z. 513.

Ratifica ed esecuzione del protocollo pe.. I u1_
ter"iore proroga dell,accordo interlarziul:le
suÌlo zucchero del 1958, adottato a Londra il
1" Novembre 1965.
(G. U. n. 114 del 5 maggio 1968).

- Legge 2 aprile 1968, n. bl4.
Adeguamento dei compensi spettarrti aiìa So_
cietà Italiana autori ed editori per i1 servizio
di accertamento degli incassi dei film nazio-
rrali.
(G. U. n. 114 del 6 maggio 1968).

- Decreto Ministeriale 28 genndio 196g.
Emissione di nuove carte valori postali ord!
narie, rispondenti alle nuove tariffe postali
stabilite con deoreto del presidente della Re_
pubblica 2 agosto 196?, n.663.
(G. U. n. 114 del 6 maggio 1968).

- Decreto Mtnisteriale 1, marzo lg6g.
Costituzione della Commissione prevista da.l-
l'art.2 della legge 23 gennaio 1968, n.33.
(G. U. n. 114 del 6 maggio 1968).

- Decreto MLnisteriale 26 aprile 1969.
Denuncia delle superfici investite a grano
,duro.

(G. U. n. 114 det 6 rnaggio 1968)_

- Decreto Ministeriale 26 aprile 196g.
-A,ffidamento aÌl'Azienda di Stato p€r gli in-
terventi nel mercato agricolo (A.I.M.A.) del
servizio di intervento di mer:cato nel settore
delle carni suile.
(G. U. n. 114 det 6 maggio 1968).

- Legge 28 marzo 1968, zr,. 52b.
Ulteriori interventi e prowidenze per la ri_
costruzione e per la ripresa economiea nei
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territori colpiti da11e alluvioni e mareggiate

deÌ1'autunno 1966.

(G. U. n. 115 de1 7 maggio 1968).

- Legge 2 alY"lle 1968, n. 525.

Modiflcazioni alÌ'alti;oio t del decreto -Ìeg-

ge 2 febbraio 1939, n. 302, riguar'dante la co-

siruzione, 1'acquisto, I'ampli:menlo e 1e mo-

diliche dei campi spoitivi e ciej lo''o im'cianti

eC accessori.
(G. tI. n. 115 del 7 maggio i953).

- Decrelo Ministeriale 11 nprile 1968'

Dichialazione di notevole inieLe:se pubblico

d.:lla I:.scla costieÌa sita nel territorio del co-

mune di Posada.
(G. U. n. 1i5 de1 ? maggio 1963).

- Legge 78 ntltzo 1933, r2 533'

Ratrlica eC esecuzlone degll a:colCi interna-

zio ra.i ii.rìraii u L.riu" . li 'r: jr lJ66 e de-

gli atli conllesli::eìatrvi aÌla Associazione tla
la Co,munità econornica eu-cpea e Ìa Repub-

blica della Niget:a.
(G. U. n. 116 delì'3 maggio 1968)

- Decreto Ministertale 10 oprile i938'

Aulorizzàzione a1 Consorzio nazionale obblt-

gatorio tra g1i esaitoli deìle imposte dirette
in carica per'1a meccanizzazione dei ruoli a

richiedere agli enti impositoli diversi da1ìo

Stato un compenso di lire cinque per ogni àr-

tico o dei r'uol cor'npjlal con r'ezzt merca']o-

grafici.
(G. U. n. 116 deli'8 magglo 1968).

- Decreto del Presidente delTa Repubblica 22

morzo 1968, rr.596.
MoCiIiche al legolamento di ese:uzione della

legge 27 dicemb,-e 1953, n.96?, sulla previden-

zL per i dirigenti di aziende inCustriali auirr:o-

vato con decreto del Presidente delÌa Repub-

blica l? ago' to 1955. n. 914. e successiv: trrc'-

ci-licrzlon i eJ nte3l azio''ìi
(G. U. n 1?1 del 13 maggio 1968).

* Decreto Ministeriale 2 m aggio 7968

Proroga della validitÈr ie1 nr.'zzu di aeqrtisttr

de.le arance dolci per la campagna 1!iii'' -68'

(G. U. n. 122 del 14 maggio 1968).

- Decreto Ministeriale 22 ms'rzo 1968'

A.ggiornamento dei coefficiente previsto da1-

l'art. 13 de11a legge 13 luglic 1966, n 610.

(G. U. n. 125 del 17 magglo 1968)'

- Decreto del Presxdente della Rupubblt-ca 30

marzo \968, n. 626.

Riordinamento del1e attribuzioni e del'la com-

posizione del Comitato dei Ministri aventi

competenza in materia economica e finanz'a-

ria.
(G. U. n 126 dei 18 maggio 1353)'

- Orclinanza Mir,isteris'le 1i maggio 1938'

Norme sanitarie pe, i'impcrtazione delle

scimmie.
(G. U. n. 126 de1 13 maggio 1958)'

- DecteLo del Presidente della Repubbli"ca 2

aprile 7968.

Nomrna oe1 Plesidente deli'Etias, ente d:

sviluppo in Sar';legna.
(G. u. n. .ilS del 2J n:rggio 1963).

- DecreLo LIi'tlisteìiule 3 maggio 1958.

Adeguam.enio deìle lctli;uzionl dei portielj
e ciegli adcietti alla puÌizia degli imrrlob'ii

ulbani.
(G. U. n. 123 Ccl 2C maggio 1968)

- Decrelo d.e', Presiclente delta Repubblica 9

gennoio 1358, n. 640.

Nlodilicazioni ai secondo cc'nlma dell'art 33

del decreto d'e1 Presidente deÌla RepubbÌica

5 aprile 1950. n. 221, che detta 1e norme ìe-

golamentari per 1'esecuzione de1 decreto ìe-

gislativo 13 setiemb; e 19{5. n. 233, sulÌa rico-

stiluz;one degìi orCini delle professioni san:-

taiie e sulla discipÌina dell'esercizio delle
profeasioni stesse.
(G. U. n. 129 dei 21 magglo 1968)

- Deueto d'e\. Presidenle dell'a Repubblica i+
marzo 1968.

Aflidamento aÌl'Azienda di Stato per gli in-
terventi ne1 mercato agricoìo dei cornpitl (1i

intelvento nel mercato ne1 settol'e delÌo zuc-

chelo.
(G. U. n. 130 de1 22 maggio 1958).

- Dea'ei,o Miilisierlole B oprile 1958.

Modrliche a1 sistema Ci versamento del con-

tributi base per 1e assicurazioni generali ob-

bligaiolie da parie del1e grandi aziende.

(G. U. n. 130 del 22 maggio 1958).

- Dea'eto Ministeriale I aprile 1988.

Dlsposizioni di attuazione delÌe provvidenze

creiiiizi-. di cui all'art. 13 del1a legge 27 ot-

tobre 1966. n. 910, recante modlfiche alla 1eg-
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ge 8 agosto 1957, n.777.
(G. U. n. 130 del 22 maggio 1968).

- Ordinanza Mintsteriale IO moggio tg6g.
Profilassi vaccinale obbtigatoria dell,afta e-
pizootica in Italia.
(G. U. n. 131 det 24 maggio 1968).

- Decreto Ministeriole 3 giugno 1957.
Rimborso atìa produzrone tli amidi ottenuLi
con impiego di granturco e Élr:no tenero.
(G. U. n. 132 det 25 maggio 1J6B).

- Decreto lUinisteriaLe 2 lebbraio 196g.
Riordino deìle designazioni ,Cegli istituti in_
caricati della vigiÌanza pel. la lepressione
delle frodi nelÌa pr.epar.azione e nel commeì.-
cio di sostanze di uso aglario e di plodotti
agrari.
(G. U. n. 132 riel 25 meggio 1968).

- Decrelo del presidente cleila Repubblica 26
febbraLo 1968, rz. 655.
Norme per l'aoplicazione deÌÌ,Accor'dc .di Li_
sbona del 31 ottobre 19jg. suila plotezione
delle denominazioni d: o-.lgine e sulla lolo
registrazione in ts; p22 srr,...
(G. U. n. 133 deì 2? maggic 1963).

- Decre|o d.el presiclente d.ellcL Repubblica 26
Jebbral.o 1968, n. 656.
Nor,me ner- l,appìicazione dell'Accoldo di
Madiid'de1 14 aprile 1g,11. suila relci.essione
delle Ialse o Iallac, .nd caz.o"ri oi prov:nienza
,deÌle merci, riveduto a Lisbona il 31 ottobre
1958.

(G. U. n. 133 det 27 maggio 1968).

- f)ecreto MinisteriaLe BC marzo 1968
Integrazione del decieto ministeriaÌe in data
9 agosto 1965, relativo a1la determinazione
dei tassi d'interesse ai sensi del1,art. 12 della
legge 26 giugno 1965, n. T1T.
(G. U. n. 133 del 2? maggio 1953).

- Decreto Ministeriale g mcggio lg6g.
Nomina del Presjdente del consiglio di am_
ministrazione del Banco di Sar-degna. istituto
di ccediro di di|itlo pubbìico con 5ede in Ca_
gliari.
(G. U. n. 133 deÌ 2? maggio 1963).

- Decreto Ministeriale g maggio \g6g.
Nomina di componenii il consiglio di amm!
nistrazione del Banco dl Sard_^gna, istituto

- Deci.elo lr'linisleriale 1.! maggio 1968.
Adeguamento cieÌ limite <ieì prezzo dei bi_glieiiì cinemaiogr.afici, cli cui att,art- 6 della
l.egge 1 Ìrovembre 1965, n. 1213.
(G. U. n. i,jj deÌ 27 magg;o 1968).

- i.e ieto l:ilinistericlle 7i Jebbraio lg6g.
DeieÌmiriìzione riei lìmiti e rielle modaìità
pei i- concol.so anruo in conto interessi da
collispondersi da piìr.te della Cassa per il
ìViiezzogiolno sui {inanziamenti di cui alì,art.
21 deila iegge 26 giugno 1965, n. ?17.
(G. U. n. 1J.t det 28 maggio 1968).

- Dect'eta ùiinisLeriale 2 mq.clio 1968.
-r'rppr.ci,azi.rr.e del ciiscipÌinar.e tipo IJef i per_
tiessr ci prosplz.one e di ticerca e pe; le
concessioni di coltivazione degÌi idrocarbu
Ii liquiii e ga;soji neÌle zone sottoposte
aÌ-a ars:ipiiaa cella legge 11 gennaio 196?,
n.6.
(G. U. n. 18ò del 29 maggio 1968).

- Decreto del Presidente cleLla Repubblica 24
gennaio 1968.
tiestituzione dei diÌ.itti di conline per talu-
ni pi c;olti esportati.
(u. u. n. 1J/ del Jl maggio ì969).

pubblico con sede in òàl

maggio 1968).

23 gennaio lg63.
del cotone nazionale di

maggio 1968).

di credito di diritto
gliari.
(G. U. n. 133 del 27

- Decreto Ministeriqle
/rmmasso volontario
produzione 1967.
(G. U. n. 137 deÌ 31

- Decreto tuIitlisteriale 26 aprile 196g.
Concessioni di temporanea importazione.
(G. U. n. 137 det 3i maggio 1968.

- Decreto Ministeriale 6 maggio !g6g.
Dichiar,azione di notevole interesse pubblico
di una zona de.l telrilor jo comunaìp di Lacon:.
(G. U. n. i37 det 31 maggio 1968).

- l)ecreto MintsteriaLe 20 maggio 196g.
Proroga del telmine di scadenza pet. 1a ple-
sentazionc del.e denuocie clells 5Lrps61lqi ;r_
vestite a grano duro.
(G. U. n. 13? clel 81 maggio 1968).

REGIONALE

- Legge Regionale 7 mùggio 196g. n. 23.
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Còncessione dj. un assegno, in forma integra-

tiva, ai coltivatori diretti, mezzadli e coloni
con catico familiare.
(B.U.R.S. n. 14 dell'B maggio 1968).

- Decreto d.el, Presidente del,l'a Gi'tmta 23 apri-

le 7968, n. 5380-1524.

alppfovaz-one aiicluota imposta camerale

C.C.I.A. di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 14 dell'8 maggio 1968).

- Decreto d.ell'' Assessore al,l'AgricoLtura e Fo-

reste 3 maggio 1968, tt. 6117.

Ampiian-,ento riserva consorziale aperta di
caccia in agro deÌ Comune di Bolotana.

- Legge Regionale I maggio 1968, n. 24.

Istituzlone dell'Ente Minelario Sardo.
(B.U.R.S. n. 15 de1 10 maggio 1968).

- Legge RegionaLe 8 maggio 1968, n 25.

Modlfiche a1la legge Regionale 29 ottobre
1964, n. 24, sullo stato giulidico ed ordina-
mento gerarchico deì personale dell'Azienda
per le Foreste Demaniali deila Regione Saida
(B.U.R.S. n. 15 del 10 maggio 1968).

- Legge Regionule 9 maggio 1968, n. 26.

Norme per' la concessione di contributi in
conto capitale, di prestiti agevolati e di ga-

ranzie sussidiarie a1Ìe imprese individuali,
alle cooperatj.ve ed ai Consorzi Artigiani.
(B.lJ.R.S. n. 15 del 10 maggio 1968).

- DecreLo dell'Assessore all;Agricoltur a e Fo-

reste 30 aprile 1968, n. 6116.

Consorzio di Bonifica della Barbagia e del
Mandrolisai - Nomina delegato assessoriale.
(B.U.R.S. n. 15 del 10 maggio 1968).

- Decreto n, 56 dell'8-3-1968,

con iì quale a1Ìa Ditta Piras Antonio Giusep-

pe, domiciliata in Tresnuraghes, Via Rorna,

159, è accoidato per anni uno e per un'esten-

sione di Ha.425, il permesso di fare ricelche
di minerali d i manganese. nella località deno-

minata «TippiÌ'ì» in territorio de1 comune di
Tresnulaghes, provincia di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 15 del 10 maggio 1958).

- Decreto n. 59 del 13-3-1968,

con i1 ouale alÌa Soc. per Az. Baroid Interna-
tional, con sede in Sant'Antioco Ponte, é ac-

coldata per anni due. a decorrere dal 5-11-

2L5

196? ia proroga de1 pérmesso ài tlc"rt, di ài-

gii-e smettiche, reffrattarie e bentoniti, di

r:a. 285, denominato «Perd'aflobbia» in ter-

ritorio dei comuni di Nuragus e Nurallao,

provincia di Nuoro.

(B.U.R.S. n. 15 del 10 maggio 1968).

- Deqeto n.60 d"el 13-3-1968,

con il quaÌe alÌa Soc. per Az. Baroid. lnterna-

tonal con sede in Sant'Antioco Ponte, è ac-

coldata l'aulolizzazione ad asportare tonn'

20.000 di bentonite dall'area de1 perrnesso di

licelca cir aigilie lefraitarie, smettiche e ben-

'roniti di Ha. 2i35, denomlnato <rPerd'arrubbia»

]n telrilorio dei comuni di Nurralìao e Nu-

lagLrrr iJruv 
jn(.a 0l Nuol o.

(il. U.1l.S. n. 15 de1 10 maggio 1968).

i)ea elo rr.61 del 13-3-1968,

con il quale alÌa Soc. per Az. Baroid Interna-

iional, con secie in Sant'Antioco Ponte è ec-

corriata per anni due, a decotrere dal 26-11-

1967, la ptoroga del pelmesso di licerca di

algilÌe sinettiche, re{rattarie e bentoniti, di

rra.4J2, cìenominato «Nuraghe Oùia» in ter-

litolio tLel comune di Nural1ao, provincia di

Nuolo.
(ll.U.R.S. n. 15 del i0 maggio 1968).

-- DecrcLo n. 69 deL 21-3-1968,

ion i, quale alla Soc. per Az. SO' I M Via

G. DeÌedda,42, Nuoro, è accordata, a deccor-

r eL e daÌ 22-11-1967 e per anni due, Ìa proroga

del petmesso di ricerca di talco e steatite, di

Ha. 128, denominato «Nodu Odducaccaru» in

terr;tolio del comune di Orani, provincia di

Nuoro.
(B.U.R.S. n. 15 de1 10 maggio 1968)'

- Legge Regionale 14 maggio 1968, n 27'

Norme per la promozione de le intese'

(B.U.R.S. n. 16 de1 15 maggio 1968)

Dea'eto d.ell' Assessore all' Agr'rcoltura e Fo'

reste I moggio 1968, z. 6128'

Consorzio di Bonifica di Tortolì - Proroga ge-

stione Commissariale.
(B.U.R.S. n. 16 del 15 maggio 1968)'



IIIFORMATORE
TRIBT]TARIO a [llra d0l S[rurri0 [Ìltrtrlitl0 rulariulli d0lr'llll0lldeIla di timlra di llllor0

AVVERTENZA
Pre.sso il Reparto Pubbliche Relazioni dell'lniendenza di Finanza gli interessati potranno pren-
dere uisione delle disposizioni ministeri,ah nel loro testo tntegrale ed ottenere aL rtguardo
ogni altra notizia e chiarimento. Per quanlo 'riguarda la Rassegna d.i Gr,urisprudenza si aD-

uerte che essl, ha caratte.e meraTrlente LnlormatiDo e non Dincolante per L'Ammtnistrazione
Fxnanziaria.

ISTRUZIONI MINISTERIAL]

I.G.E. - Vendite di prodotti art'rgt anali effeLtuate
in negozL di oendita oI pubblico.

(Mln. 1ìn., nota 10 rnaggio 1967. n. 166507)

«Sono state chieste lalure precisazion- -n
ordine al trattamento tributario da adottare nei
ri{lessi dell'I.g.e., per le vendite di prodotti ef-
fettuate, nei confronti di artigiani, in negozi di
vendita al pubblico, muniti di Ìicenza per com-
mercio aÌ dettaglio, ovvero, ambulantemente, in
spacci o banchi di vendita nei mercati, spacci
cooperatìvi, miÌitari, aziendali e di fabbrica.

AÌ riguardo questo Ministelo dichiara cìle
rientrano nel trattamento di esenzione dal1"I.g.e.
recato dall'art. 1deÌla legge 16 d.icembre 1959,

n. 1070, le vendite in questione che abbiano per
oggetto, oltre che beni strumentali, anche altre
merci che gli artigiani impieghino nella loro at-
i"ività arligianale, pcr la rabblicazìone o ripar'a-
zione dei propri prodotti.

QualoÌa invece gli artigiani acquistino i
mai.eriali pel Ìa rivendita, gli atti economicÌ in
questione debbono scontare la I.g.e. nei modi e

termini di legge, con 1'obbligo da parte degll
artigiani dl rjchiedere al venditore il rilascio
della fattura o di aÌtro equivalente documento
da assoggettare al tributo a cura deÌtro stesso

venditore».

l.G.E. - Società cooperdtLue edili, - Responsabi-
lità. solidale - CorispettLoi d'appalto.

(Min. fin., nota 15 maggio 1967, n. 30937)

«Una società cooperativa ediiizia ha fat-
to presente che è stata costituita, secondo i
princlpi della rnutualità, per la costruzione di
un labbricato sociale i cui aÌloggi son(r iteti as-

segnati ai singoli soci, e che, in relazione aIle
proprie flnalità, ha ottenuio il contributo dello
Stato a nor.ma della legge 21ug1io 1949 n.408.

Ciò stante la citata società coopeiativa ha
chiesto di conoscere se sussista nei suoi con-
Ironti vincolo di responsabilità solidaie con la
ditta appartatrice dei lavori di costruzione dei-
1'edrlicio sociaie neli'eventualità che 1a stessa
ditta risulti inadempiente nel pagamento deÌla
Lg.e. reÌativa ai corrispettiyi d'appalto.

Al riguardo il ciiato Mlnisteio lii"iene
che, ai sensl dell'articolo 14,2'coinma. del D.L.
3 maggro 1948, n. 799, possa escludersi la re-
sponsabilità della socretà cooperatirra per' 11

mancato pagamento dell'I.g.e. sui col'r'ispettivi
in esame, non essendo il versamento degÌi indi-
cati corrispettivi connesso ad attività industlia-
le o commerciale delÌa stessa società».

I.G.E. - Locali di Dendita aL pubblico - Defni-
zione.

(Min. fin., risol. 1? maggio 1967, n. 30783)
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ition tr'istanza de1 3 febbraio 1967, tra-

smessa da codesta Intendenza, in allegato alla

nota sopr adistinta, 1a società in oggetto ha po-

sto il quesito se possa considerarsi «locale di

vendita aÌ pu.bbiico», agli eftetti del.l'ari. 1 del-

Ìa legge 16 ciicembre 1959, nrmero 10?0, Ia casa

privata rispondente ai requisiti richiesti dal dei.-

to articoio, ì,:I cul ii pubbiico accede dalf i.ngres-

so ubicato ir un co. ii e e, pe mo.i'.i di caule a

originati dall'aÌto valoi'e della merce esposia,

apei'to di volta in voita su richiesta del singoìo

cliente.

A1 riguar<io questo ldinislelo tieve lal
presente che in sede di inte;:p; etazicne della

precitata legge ha precisato cire per «1ocali di

vendita al pubolico,r deve intendelsi quello in

cui il pubbìrco plrssa libeiamenic accedelre nei-

le oIe di apeÌiuta siabiÌiie dalÌe coiniletenii Atl-

toriià e nei quale abrtualmente si concludono

venciite di merci ivi esisien'Li ne1 diretto inme-

diato rapporto tia venditole-<Ìettagliante ei ac-

quilente-consumato,r.'e.

AlÌa stlegr-ra di tale deflnizione deve per'-

tanto ritene.si clrc 1'ap,oaltan-Lento sopraspecifì-

cato, ove sia ef.feitivamente fornito degÌi ind!
cati requisiti essenziaÌi, anche se il suo accesso

non è ubicato suì1a pubblica via, possa conside-

rarsi locale di vendita aì pubblico.

Infatti 1e modalità di accesso al locale

(suono di un campaneìJ.o) determinate, peral-

tro, da evidenti necessità platiche, non coslitui-

scono vere e propi'ie limitazioni al libero acces-

so al pubblico acquilente che, normalmente ed

indistintamente può instaurare qualsiasi rap-

porto diretto e immediato con i1 venditore».

I.G.E. - Latte {Ld uso xndustrole - Passaggi del

prodotto Jra soci e cooperattua di produzt'one e

lauoro.

(Min. fln., nota 22 maggio 1967, n. 30607).

2L7

« ... ha fatto presente che è stata costitui-

ta come «società cooperativa di produzione e Ia-

voro a responsabilità limitata» con 10 scopo

principale di laccogliere, lavoLare e vender-e il
latte conferito dai produttoii associati ed ha

chiesto taluni chiarimenti in ordine alla regola-

mentazlone flscaÌe, nei riflessi dell'Ige e della

imposta di bo1lo, deÌia pÌ'oplia attività.

A1 r'iguardo questo Ministei'o osserva, in

via preliminale, che dagÌi accertamenti esperiti

plesso la citata società dal nucleo di P.T. di

Potenza, è eme|so che nelÌ'attività svolta dal

preCetto.ente non si riscontra Ì'elemento carat-

teristico deile società cooperative che è 1o sco-

po inutualistico; esse si propongono di esercita-

Ie -a piopìra attività pel socidisiale i bisogni dei

soci. lnfatti Ì'indicata socie'uà velsa legolalmen-

te ai soci il plezzo deÌ procioito da essi conferito

e, successivatrenie, plovveie in proprio alia

lavolazioae dei laite eil aila vendita 'dei prodot-

ti .ielie lavor:azioni.

Semb,'a, quindi, che neila fattispecie in

esame non si velifichi j.l plesupposto sostanziale

pel I'app,icazione dei beneflci flscali recaii da-

g.i artt. 3 e 9 detla legge 7 gen aio 1949, n 1

e succ. rnod.

Pertanto si ri.tiene che debbano essere as-

soggettati alì'I.g.e. i passaggi dai soci aila socie-

tà del latte destinato alla lavorazione. Deve'

altl.esi scontare in ogni caso l'I.g.e. la venciita

dei prodotti ottenuti dalla lavorazione effettua-

ta,Ca11a società nei confronti di rivenditori.

Ove. pei'altro, tale vendita venga effet-

tuata a p.rivati consumatori nei modi ed alle

conCizioni stabiÌiie dall'art. 1 <iella legge 16 di-

cemble 1959, n. 1070, può trovare applicazione

il trattamenio di esenzione previsto, ancorché

i1 locale dei negozio di vendita al pubkùico ab-

bia ia sua ubicazione ne1lo stabilimento di pro-



duzione; peraltro, per iI passaggio delle merci
da1 locaìe di produzione al negozio di vendita
aì pubblico, sono da tener presenli le disprsizio-
ni di cui all'art. 13 del D.L. 3 giugno 1943, n. 452,

integrato dal 2" comma delÌ'art. 9 de1 D.L. 3 mag-

gio 1948, n. 799.

Per g11 atti economici imponibili di cui

sopra, avenii per oggetto i vari prodotti (burro,
,provolone, scamorza, mozzarella) ottenuti dalla
lavorazione del Ìatte ci precisa che I'I.g.e. è do-

vuta in base al1'a1iq,:ota del 2.307.

Per quanto, poi. r'iguarda l'ecquisto di
beni strumentali de1l'Azienda e cioé de1le at-

trezzatuve necessaÌie alla lavorazione de1 latte
- siano essi in ferro, legno o plastica - tali ac-

quisti ove avvengano presso negozzi aperti a1

pubblico o lavoratoli artigiani che abbìano i re-
quisiti voluti dal citato alt. l della legge n. 1070,

godono nel trattamento di esenzione da1l'I.g.e.:

in 6gni altro caso l'acquisto clei med-esimi beni é

soggetto al trrbuto. Egualmente soggetto all'Lg.e.
è l'acquisto di beni impiegati e consumati nel
Ìlrocesso di lavorazione Cei proCotii. Peraltlo.
ove detti acouisti riguardino proC-otti aqricoli
ceduti direttamenl.r dal ploduttore la sccietà
dovrà emettele il documento d-a assogqettare

all'I.g.e. nei modi e termini di le.gge, a norma
dell'art.8, lett. e) de11a legge 19 giugno 1940, n.

762, integi'ato dall'alticolo unico della legge 31

marzo 1956, n. 267».

I.G.E. - Industrializzazione del Mezzogiorno -

Ampliamento di stabilimento og eu olato.

(Min. fin. nota 6 giugno 1967, n. 67205)

«Codesta Intendenza fa presente che la
ditta in oggetto è stata ammessa con declalatoria
del 24 ottobre 1949, a fruire in applicazione deì

d. 1. 14 dice.mbre 1947, n. 1598, del beneficio J!
scale delÌa riduzione a metà dell'I.g.e. per gli

acquisti di macchinari destinati a1lo stabilimen-
to in Cassino pel la iavorazione del legno. pre-
parazione e Ìavorazione vernici. vetrerie, arre-
domenti in genere per impianti sanitari. La par-
te intelessata ha pi'odotto al competente U. t. e.

per sottoporle a1 prescritto visto, alcune fatture
che riflettono la realizzazione di un nuovo le-
parto di lavorazione di materiale plastico desti-
nato alla costruzione di pannelli per :ale1;i ed

infissi.

Ora, nel ,prospettare 1e preplessiià mani-
{estate dalÌ'indicato ulficio tecnico in seflr) dil

apposizione del «visto installato», codesta lnten-
denza pone in evidenza che la lavorazione della
plastica aeì ruovo reoarto awiene nell'ambito
dei locali nei quali già ooera 1o stabilimento la
cui aitir.ità si concreta principalmente neItra pro-

duzione di infissi fabbricati oltre che con i1 le-

gno anche con la qllastica.

A1 riguardo la scrivente deve nreliminar-
mcnte osscrvare che. giusta quanto chialito con

la circolare n. 10 del 10 febbraio 1967. ]a decla-
ratoria emessa da codesta intendenza nel lontà-
no 1949 (nonchè del 1952 che lisult: r.ichiamata
in alcune fatture alleqate. non dolrebbero ave-

re un'efficicacia illimitata nel tem9o. in consi-

derazione, soprattutto. che f impiantc è stato
real-izzato ed è anche iniziata da tempo l'attività
e quindi la parte avrebbe dovuto chieder.e uaa
nuova declaratoria per l'ampliamento del pro-
prio stabiÌimento.

Comunque, tenuto conto che la pai.ticolare

situazione prospettata si é verificata anterior-
mente alla data dell'accennata ci::colare. si ri-
tiene che possa concedersi l'agevolazione fiscale
anche agli acquisti dei maierirli e macchinari
i1 cui impiego nella Jabbricazione degli infissi
è dettato, in effetti, da1 progresso della tecnica
moderna».

.1. G. E. - Prodotti orti,trutttcoli - Passoggi dal



luogo di produzione cll luogo di uendita al pub-

blico.

(Min. iin. nota 19 ottobre 1967, n.32306)

«Codesta confederazione ha ossenrato che

la recent€ r. m. (12 aprile 1967, n. 30209), con la
quaùe é stato a{fermato che il passaggio di prod-

,dotti ortofruttlcoli effettuato dai produttori di-
r€tti da.i luogo di produzione ai propri banchi di
vendita al pub,blico, siano essi nei rnercati all'a-
rperto o al coperto, costituisce atto di imrnissione

in consumo e, come tale, assoggettabile a1 tributo
sull'entrata una tantu,m, potrebbe essere inter-
pretata come un arnrpliamento della sfera jm-

pÒsitiva, considerato che l'art. 1, 1e+,1. a) dei de-

ereti annualirrente emanati dal Ministero per le
Finanze stabilisce che, per i produttori diretti, si

cotùetizza l'atto di imrnsisione in consurno al-

lorchè si verifica il passaggio da1 luogo di pro-

duzione al proprio negozio di vendita a1 pubbl!
co.

'Al riguardo, ad evitare che nel1'applica-

zione della nonma recata dal succitato articolo

1, lett. a), lossano sorgere dubbi ed incertezze.

non si ha difficoltà a chiarire, giusta i criteri a-

dottati con la declaratoria del 30 gennaio 1953,

n. 84520, ,che costituisce atto d'im,rnsisione in
consunnoJ con consegu€nte obbùigo dell'assolvi-

menio de1 tributo una tantum con 1e modalità

previste dai predetti decreti annuali, i1 passaggio

dei prodotti ortofrutticoli da1 luogo di produzio'

ne ai banchi di vendita al pubblico, siano essi

nei mercati all'aperto o aI coperto, soltanto nel-

f ipotesi che detti punti di vendita abbiano 1e ca-

latteristiche di veri e propri locali o sconparti

di vendita aI pubbiico, siano, cioé, chiusi a cura

dello stesso produttore e dai quali 1a rnerce non

venga giornalmente asportata

E' appena il caso di precisa :e che qualora,

invece, i produttori dinetti vendano aI pubblico

i pr.opri prodotti ortoflorofrutticoli arnrbulante'

mente o su banchi fissi, sia in mercati coperti o

aÌl'aperto che non abbiano le caratteristiche so-

pradette, il passaggjo dei prodotti stessi datr luo-

go di produzione a tali punti di vendita, non co-

stituisce atto econom,ico irnponibile».

2t9



A1\ACRAF'E
REGISTRO DELLE DITTE

' Obbtiqo d'iscrizione

L'obbligo d,eLla denuncia d.a pqrte d,elle ditte cotnrlerciili, itLdtlstriati, agricole e artigiane ha esclusiuo scopo

giurid.ico-economico. Sono esonerati d,all'obbligo della d,enunci,q gli, esercenti attiaitò, agricole che siano soggeltri

soltanto all'iÌnposta sui red"diti agrari d,i cui al R.D. 4 genndio 1923, tu. 16.

ll R.D. 20 settelnbre 1934, ,?. 2011 stabitisce che chiunque, si,a indi,oidualnrcnLe, in Jonna stdbile o ambulsnte,

s;,a in socletà, con d"ltti, eserciti, una attìDi,tàL industrì,ale, contmerciale, o.rti,giana è telluto a larne denurcia tlla Co-

nera d,i, Cornmerci,o neLLa ci,rcoscri,zi,one della quale egli, espli,chì, la sua ottiui,tò,. Tale obbligo deùe essere assolto entto

15 giortui d.alla do.ta di i,ni.zio d,ell'dttiDitì! e conlpete anche quando i,L cl,orLi,cili,o d,el titolare o la sede d.ella socielt st

trooino altrooe; se esercxta, però, la sua attiDltit con più esercizi, La d.elluncìa depe essere latta a tutte le Camere dt

Conlmercio nelle cui circoscrlzioni si. trol)ino gli esercizi siessi. Nei caso di piìL eserci,zi nello stesso Comune o in paù

comuni d,ella prot:incia, è sufii,ci,ente d,arne notizia sul modulo d.i denuncia, nel quale, fra I'altro, deue risultol.e la

finnt1 d,el titolare e di, tutte Le persone cui si,a stata delegata, nelLd circoscrizione, La rappresentanza o la fitnla.

Ld, lenuto, d,el Registro d,elte Ditte nel quale risultano Ie nuoae iscrizioni, le modifiche e le cessazioni, assictra

presso ciascuna Camera di Com,nlerci,o un seroizio d.i, intorrLazi,one, aggiornafitento e riconoscimento d,i ql$,nli espli-

cano - come titolari, procuratori ed, anrtuinistratori - l'attiuità commerci,ale o industriale. E un seroizio che oa o

l|ontaggio d,elle ste§se categoÌE intetessate.
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lscRrzloNl - MODIFICHE - cEssazloNl

D.I. = Ditta Individuale

S.F. = Società di Fatto

S.A. = Società Anonima

S.p.A. = Società per Azioni

mese di maggio I968

S.R.L. = Socletà a Respons. Limitata

S.C.R.L. = Soc Coop. a Respons. Limitata

S.C.R.I. = Soc. Coop. a Respons. Illimitata

S.A.S. = Acc. Semplice

S.A.A. 
- 

Acc. Azioni

N.C. 
- 

Nome Collettivo

A.S. : Altre Specie

rscRlzlol{l
Forma ATTIVITA'ESERCITATA

27359

27360

27361.

27362

27361

27365

27361

2?369

27370

3-5-68

4-5-68

6-5-68

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

DI.

D.T.

D,I.

D.I.

Dl.

D.I.

D.I.

LUNESU Gicvanna - O]rotelli

I{ARRAS Antonio - Via Cadorna, B - O-
fune

DELEDDA Pietro - Via S. Croce, 18 - O-
l1ena

CUIìRELI Angelo - Via C. -Alberto, 3'1 -
Fonn i

EICA Michele - Orosei

PILU Mario - Borore

FAF.RE Elena - Via Asproni, 6 - Orul]e

FILI SeveÌino - Via Logudoro, E - Tortolì

CONTU Anqelo - Via S. Tomaso - Bitti

NAh-NI Angelino - Via G. Musio, 33 -
Crosei

CORIMBI Francesco - Via Angioì. 28 -
OÌ'osei

RUIU Salvatore - Via G. Porru - Oroseì

SOMMA Ignazio Filippo - Via B. Onnis, 41

Nuoro

COSSEDDU Bachisio Raimondo - Via Zei-
la. 16 - Nuoto

CCSTA Adolfo - Via Mameli, 16 - Maco-
mer

Z:IANU Marjd Rosaria - Via Amsicora -
Orani

N{OI Orlando - Via Roma ? Seui

BAZZU Mario - San Teodoro

Rlv. alimentari,
menr.a, ecc.

Autotrasporto merci per conto terzi.

AuloLr..oc"lo mFrci pcr conto terzi.

Ri\,. eletlrodomestici, giocatoli, mateliale
iSienico-sanitario, ecc.

A ". ll' .' 'rl ' re.'c, per ccrto lerzi

Costruzioni edili. stradali, idriche, ecc.

Riv. Alimentari, commefiibili, frutta, vel-
dLlr-a. ccc.

Mui'ator:e

Costruzioni eCili

Riv. dolciumi in genere

Commercio amllulanre e a1Ì'i:::q' os-"': di pro-
dot'ri olt,:irutticoli.

Commercio ambulante e alf inglirsso di pro-
.l"tti .r"!.frutticoÌi.

Au orl.lìsporlo me.ci oe. conlo tFrzi

Autotrasporto merci per conto terzi

Agente di comllercio de1la S. p. A. "Lane-
Iossi, per la vendita di coperte

Ri\'. alimentari, drogherie coloniali, abbr-
gLianento, ecc.

Riv. Irutta, verdura, e Pesci

Aulolrasporto merc: per conto terzi.

ccloDiali, tessuti. ferra-

7-5 -68

8-5-68

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.t.

D.l.21375

22L



N.

:!criz. IMPRESA AT']'IVIIA' ESERCITATA

5379

?;380

:i389

I391

2i395

,396

li39?

iÌ398

13-5-68

14-5-68

14-5-68

15-5-68

t6-5-68

17-5-68

18-5-68

18-5-68

20-5-68

S.F.

D.I.

D.I.

S.r.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

S.A.

D.I.

D.I.

SCARPELLINI F.lli - C.so Umberto - Ma-
comer

PAU Grazla - Via Circonvallazione Nord
Siniscola

CHIAI MicheÌe - Arzana

COOP. PASTORI "S. Agostino a. r. l. -
Belvì

DEMONTIS Maria Luisa - Perdesdefogu

BIAGI Luigia - Laconi

SECHI Pantaleo - Via Monte Grappa,23 -
Macomer

SESTU Antonio - Yia Toscana,2l - Nuoro

CRISPONI Agostino - Via Gramsci - Nuoro

PATTIRI Mariantonia - Via Garibaldi.
Orgosolo

MULA Luigi - hgoli

CARTA Giovanni - Ovodda

PINNA Antonietta - Via Fara.23 - Bosa

CALAIìESU Micheta - Via S. Maria - O-
liena

LODDO Emanuele - Ortueri

IfLORES ,q.ntonio - Via M. Pala,32 - Torpé

Ladu Gavino - Via Piemonte, 20 - Nuoro

SCANU lgnazia - Via F.lli Bandiera -
Nuoro

CORBEDDU Antonio - Via Solferino - O-
liena

DEI Antonello - Via Tuveri - Lanusei

CORDA Angelo - Via Ferracciu, 8 Nuoro

Soc. p. Az. SELLA & MOSCA - Via Vol-
turno - Nuoro

ZANDA Giuseppe - Via La Marmora, 45
Desulo

SCHIRRU Gesuina - lrgoli

Riv. materiale elettrico e officina elettro-
meccanica.

Riv. frutta e verdura.

Costruzioni edili.

Industria casearia,
Trasformazione fondiaria.

Rlv. latte.

Riv. generi alimentari, fiaschetteria, dolci,
coloniali, mercerie.

Autotrasporlu merci per conto terzi.

Ambulante di pesci e frutti di mare.

Riv. carne macellate.

Riv. generi alimentari, coloniali frautta,
verdura, ecc.

Ambulante di frutta e verdura.

Autotrasporto merci pe_ conto terzi.

Aulolrasporlo merci per corlo terzi.

Riy. alimentari, coloniali, pane, ferramenta.
tessuti, ecc.

Riv. vini, liquiri, bibite.

Commercio all'ingrosso di prodotti orfof-
frutticoli.

Rappresentante della S. p. A. CORA di
Torino per 1a vendita di liquori in genere.

Riv. gas liquidi in bombole.

Aulotrasporl i mer,.i per colto lerz:.

Frantoio oleario.

Aurotra.porti :nprci per .'1ntc tÈr2..

Commercio alf ingrosso e rappresentante di
vini, bibite, Iiquori, acque minerali.

Aulolrasporfo merc: per conlo te:7j.

Riv. generi alimentari. \'ari e tessuti.



21400

21401

27 402

27403

2'.140't

2144b

2',t 406

2140',t

27408

27 409

z7 410

27 411

27 472

27413

2Z-5-68

24-5-68

25-5-6,8

28-5-68

29-5-69

30 -5-68

31-5-68

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

FILINDEU Salvatore - Via Conaine - Or-
gosolo

MELONI Maria - Via Cagliari - Badsardo

CALVISI Antonio Maria - P.zza del Popo-
10. 9 - Nuoro

DETTORI Maria Nunzia - P.zza Marghinot-
ti - Nuoro

A§,ZU Andrea - Taiana

X{ELIS Frances.o - Gadoni

LODDO Benvenuto - Villanovatulo

B-ASSU Giuseppa - Ollolai

SCLoCCHIS Giuseppe - Magomadas

DERIU Mario Domerico - "La Teleradio,
Gavoi

CIDU Salvatore - Via Mannu, S - Gavoj.

MARONGIU Agostino - Posada

FARRIS Alfredo vittorio - Via della Pietà
Nuoro

CA.RTA. Pasqualina - Frazione Talavà -
Torpè

MASIA Antonio - Via Umberto. 2 - Lanu-
sei

RUIU Nicolò - Via G. Marconi, I - hgoli

Autotrasporto merci per conto terzi

Bar-caffè - rosticceria.

Corcessionario deUa S. p. -A.. Necchi 
'LPevia Der la vendita d macchine per cucire'

ecc.

Riv. alimentari, commestibili,
schetteria.

Autotraspodo merci per conto terzi.

Ambulante di tessuti. abbigliamento, frut-
La, ecc.

Movimento di teua.

Riv. gas in bombole.

Hrv- calle.

Riv. radio, TV, cucine a gas e elettriche'
ecc,

Riv. mobilr e arredamenti.

Commercio alf ingrosso di plodotti olto-
frutticoli.

Ambulante di oggetti dell'artigianato §ardo.

Riv. carni macellate fresche.

Agenzia di affari.

Autotrasporto merci -oer conto terzi,

pane, Jia-

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

a cu ra della Camera

lnduslria, Artigianalo

Una copia L. 35O

Commercio,

Agricoltr.rra - 1964

ATTIVITA'ESERCITATA ì

22:l

Effettuare il vereamento sul c/c poetale N. 10/1486 . iDtestaio alla Camera di Cornmersio ' Nuoro



N.

iscriz.

Data

denuncia

3-5-68

4-5-69

6-5-68

Forma

giuridic.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

21073

19205

1?983

22481

r1624

22650

16750

9499

20204

27320

25010

19964

14394

26471

13374

8-5-68 D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.r.1.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.A.

D.I.

D.I.

9-5-68

10-5-68

13-5-68

15-5-68

17-5-6B

17-5-68

18-5-68

20 -5-68

22-5-68

24-5-68

2?-5-68

MOOrF:CAZtOt{r

IMI-,RESA

BONI Antonio - Vie l{oìs. Tore - Tonara

FARRIS Giuseppe - Via Nazionale - Oro-
sei

CAMPUS Antonletta - Via Nazionale -
Orosei

Z-ANDA Francesco - Via Cagllari - Desulo

ONANO Francesco - Belvì

MARROCU Ignazio - Nurri

MELAS Antonio Giuseppe - Via Montresta
Bosa

MELIS Benito - Via Marconi - Lanusei

CANU Antonio - Via Matteotti - Nucro

ATZORI Aurora - Via Orientale Sarda -
Baunei

LORRAI Pietro Luigi - Urzulei

DESSI' Giacinto - Via Su PranrÌ. 1 - To-
nara

Coop. PESCATORI - Via Lungomare - Tor-
tolì

MASTINU Giorgio - Corso Umberto - Ma-
comer

LOI Francesco - Via Mare,56 - Orosei

ORGIANA Antonietta - Via Mons Cogoni,
5 - Nuoro

COSSU Salvatorangelo- - Via Dante -
Nuoro

MANCA Sebastiana - Civico Mercato -
Nuoro

S p. A. SIEMENS ELETTRA - Macomer

M,A.NCHIA Salvatore - Orotelli

CANU Giov. Maria - Via Spanu - Nuoro

AIIIVITA'ESERCITATA

Agg. autotr:asporto merci per conto terzi.

Agg. autotrasporto merci per conto terzi.

Trasferimento del negozio da via Naziona-
le a Via Marina, B.

Agg. riv. gas liquidi ir bomboÌe.

Ccs"a .l'rrdustr'a o'. h',.a e il commercio
dr materiale da 4o;irr.lzione in genere -
Conserva I'attivirà ii ..!ltoirasporto merci
ùer conto terzi.

Agg autotrasporto llelci per conto terzi.

Agg. autotraspclto merci per conto terzi.

Agg. l'esercizio di bar-caffè con superal-
coÌici.

Apefiura di un deposito per la vendita al-
l'ingrosso di alimentàii. fiaschetteria, ecc.
in Via S. Barbara.

Agg. gas liquidi in bombole. latte e gelati.

Agg. autotrasporto merci per conto terzi.

Agg. no1-^ggio di rimessa.

Nomina a Presidente del Sig. Fara Salva-
lore in sostituzione de1 Cav. Pagano Giu-
seppe.

Cessa il commercio ambulante di frutta,
verdura, uova, ecc. Conserva 1a rivendita
di vini, liquori, ecc.

Agg Autotrasporto merci per conto terzi.

Agg. riv. autoveicoli nuovi e usati e pezzi
o i ricambio.

Agg. riv. abbigliamento. confezioni, tessuti,
ecc.

Trasferimento della macelleria da1 Civico
Mercato a Via Toscana, 16.

Nomina a Direttore di reparto del Sig.
Heinz Wagner.

Cessa la vendita di tessuti, fiÌati, ecc con-
serva il commercio ambulante.

Cessa la rappresentanza della S. p. A. Mas-
salombarda per la vendita di succhi di
Irutta ecc. - conserva le altre attività.
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N.

iscriz.

Data

denun cia

Forma

ginrìdic.
IMPRESA ATTIVI IA' ESERCIl'A'I'A

23024

21758

28-5-68

29-5-68

D.I.

D.I.

S.r.1.

D.I.

D.I.

B97B

23484 3 0-5-68

FENUDU Giovannino - Via S. T.sco 9 -
Orosei

MORITTU Salvatorangelo - Via Pompei -
Silanus

Soc. a. r. t. PREDALONGA - Via B. 0nnis
Nuoro

Agg. iL commercio ambulante di frutta É

verduta.

vendita materiale edile.

Agg. produzione manufatti di cemento É

Messa in liquidazione della Società e noml-
na del liquidatore unico nella persona de-

Dott Giov- Agostino Manca.

CommissionaÌia della Autobianchi - .A.zier--

da della Fiat e rivendita ricambi.

Assunzione rappresentanze deile ditte Fer-
vet S. p. A. - Bergamo; Insilefer S. p. -{
Edihesine - Milano per 1a vendita di ser-
rande. infissì di alluminio ecc. e trasfer:-
mento Uflicio di Via Manzon 1? a Via L. da

Vinci.

SANN"A Angelo - Viale ielÌa
Nuoro

BETTERELLI Antonio - Via
Macomer

Repubblica

Ma.zoni. 1?

COMMERCIA NTI, IN DUS']'RT ALI, ARTIGIANI, AGRICOLTORI'

PROTESSIONIS?1

all'Elenco

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni me§e - 24 numeri annui) redatta

in conlormita alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio 1955 n' 77'

E' I'unica pubblicazione ulficiale autorizzala che riporta - con a§soluta

precedenza - l'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamerrto annuo cumulativo dell'Elenco ulficiale dei Protesti cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno com plessi v amente 36 numeri).

EIf ettuare il versamento sul c,rc po§tale fl. l0/1486 intest: to a "Noliziario

Economico" Camera di Commercio - Nuoro.

Abbonaievi
U[[iciale dei Protesii cambiari
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N.

-iscriz.

25908

?818

22980

183r5

168?0

185,12

25910

ioore

23001

609

11328

14677

25160

26511

lIJJD

17294

10813

25853

15088

24864

72'14

21,'I68

Forma

giuridic.

cEssAztor{l

TUCCONI Giovanni Paolo - Torpè

CORRIAS Ninfa - Via Roma,69 - Siniscola

À4ASTINO Adalgisa - Via Marconi - La-
nusei

PIITALIS Maria Pasqua - Via Asproni -
Orune

I.A.CCHINETTI Flli - Silanus

Dì:UGCIAS Maria Giuseppa - Mamoiada

SOMMA Ignazio & COSSEDDU Bachisio
Raimondo

ZiCi{I Francesco - Via Amsicora.5l - O-
rani

linDD-{ Antonio - Nurallao

aICiONGIU Marianna - Laconi

LOI Peppino - Tertenia

X.UBA\U Maria Luisa - Via Canudu - O-
liena

S.l L:IÀ Francesco - Tertenia

PIRINU Giovanni - Via S, Ignazio - Bosa

SALMON Ing. Ugo - Via Makattè, 3 - Ma-
comer

PATTERI Antonio Giuseppe - Orgosolo

PIRAS Giuseppe - Via EÌeonora. 2b - To-
nara

CALVISI Antonio Maria

SCHIRRU Antonietta & Gesuina - Orroli

MERLINI Lvtli - P,zza Mazzini, 3 - Nuoro
nusei

DEMURO Antonio - Villano'ratulo

BALLORE Annarosa - Nurri

DETTORI Maria Nunzia - Orotelli

SECCHi Raimonda - Via Nuoro - Oliena

ATIIVITA'ESERC11'ATA

Riv. carni macellate fresche.

Riv. generi alimentari.

Bar e locanda.

Riv. alimentari. calzature, frutta, verdura,
ecc,

Costruzioni edili, stradali e di bonifica.

Riv. alimentari. coloniaÌi, calzature, ecc.

A ulol rasporlo mere'pcr conto terzi.

Riv. alimentari, coloniali, mercerie, tessu-
ti. ecc.

Ambulante di lrutla. verdura e legumi.

Riv. vini. liquori, gelati e industria alber-
ghiera.

-Riv. generi alimentari e diversi.

Riv. coloniali, tessuti, ferramenta, mobili.

Ambutrante di frutta, verdura, formaggo.

A-mbulante d prodotti ittici. uova, frutta e
verdura.

lmpresa costruzioni edili.

Riv. alimertari. coloniali, mercerie. ecc.

Riv. confezioni, chincaglie e ambulante di
frutta, verdura, stoffe ecc.

Ambulante di macchine per cucire.

Riv alimcnlari. lessut:. mercerie. s:lponi.
ecc.

Agente capo Reale Mutua Assicurazioni To-
rino.

Aurotrasporto merci -ocr conlo 1erzi.

Riv. coloniali, frutta, verdura. vini e fab-
bricazione acque gassate.

Riv. alimentari, coloniaìi. mangrni. ecc.

Riv. alimnetari- pane, tesstrti, cancelLeria,
ecc.

2-5-68

4-5-68

7-5-68

B-5-68

9-5-68

10-5-68

13-5-68

14-5-b8

15-5-68

17-5-68

20-5-68

20-5-68

22-5-68

24-5-68

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

s.r.

D.I.

S.F.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

IMPRESA



IMPRESAForma
giuridic.

N.

iscriz

NONNIS Basilio - Desulo

MANCA Elena Via Veneto,4 - Nuoro

CARRU Cirio - Via Circonvallazionee - Si-
niscola

ATTIVITA' ESERCITATÀ

Riv. alimentari, tessuti, vini in fiaschi.

Bar-caffè.

Ambuiante di lrutta e verdura.

D.I.

D.I.

D.I.

CANCELLAZIONI MODII'ICAZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. Coop.
Soc. p. Az.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C.

n.55
n. 1

n.-
n. 1

n. 1

n-

Ditt. individuali
Soc. di fatto
Scc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C.

t1.

n.
l!.
n.
n.
tl.

24 Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Strc Cooo
SocarI
Soc. in N. C.

n. !1
n.-
n. I
n.-
n.2
D.-

4

Riassunto movimenJo dille mese di maggio 1968

ISCRIZIONI

RAGC@IITA DE@T[ u5[ a cura
Nuoro ln d us tria,

della Camera di Commercio,
Arligianalo e Agricoltura - 1966vigenti in provincia di

ìtlNA Cl() lPrtA\ n-. 5()()

Effettuare il vereameDto 6ul c/c poetale N. 10/f485 - intestato alla Camera di Commercio - Nuoro



.o

z

9000 - 10000

6200 - 6500

30000 _

26000 -
8000 -

30000 - 35000
26000 - 28000

11000 - 15000
14000 - 15000
16000 - 18000
20000 - 25000

650.00 - 70000
55000 _ 60000
50000 - 55000
40000 - 50000
25000 - 30000

3 5000
28000

8500

1,000 - 1a500
1.1000 - 15000
16000 - 18000
20000 - 25000

65000 - 70000
,5000 - 60000
50000 - 55000
10000 - 50000
25000 - 30000

Jr. cant. prod.

!r. prod.
fu- prod,.

lranco stabil,
estr . ai,cin, efi

lÌ. proù.

q.1e

Q.1e

d.ozz.

q.le

5500 - 6000
11000 - 12000

2C000 - 22000

*() - *{]o
1200c - 15000

450 - 5C0

28000 - 30000
4000 - 7000
7000 - gCtC

6000 - 7500

14000 - 15000

95000 - 100000
50000 - 55000
50000 - 52000

1500.0 - 16000
7000 - 10000

5000 - 60.00

,roro 
_ 

,rooo

BC00 - 10000

t*o - *ro
1200c - 15C00

1C0 - 120

28000 - 30000
80c0 - i0000
8000 - 100c0
80c0 - 85c0

14000 - 15000
95000 - 100000
500,00 - 55000
50000 - 52000

12000 - 14000
7000 - 8000

Listino dei prezzi all'ingrosso rlella Provincia di Nuoro
MI]SE DI APRII,E Ì968

Derjominaz-ione delle merci

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico ?5 per h1,)

oÌzo vestito (peso specifico 56 per h1.)

Avena nostrana
Granoturco

..- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuli

q.1e

hl.

q.1e

MARZO

lq68

9000 - 10000

6400 , 6800
6000 - 7000
5600 - 5800

F6se commerciale

di scambio

" Prezzo minimo stabil.ito dal Coloitato Prov.le Prezzi in data 30-5-67 per l'annata 1966-6? L. 1.333



z

Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a poÌpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vanigha
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

vitelli peso vivo 1n qualita
2. qualità

Vitelloni peso \ri,re 1a qualiG

=

q.1e

Buoi
2r qqatta

peso vlvo 1r qualità.
2r quafita.

Vacche peso vivo 1r qualita

" 2r qualità
Agnelli "a sa crapitina,

(con pelle e coratella)
Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Srlini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitevi

razza modicana
razza bt$\a (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz,-sarda)
razza indigena

a capo

t Dati non defrnitivi

,90

Me3e
MARZO

1968

Mese
APRILE
1968 *

comlnelcialc

di scambio

12000 -
,oro 

_

10000 -
13000 -

8000 -

10000 -

16000 -

8000 -

tr. yod

tr prod.

!r. molino

tt. teùiv1tto,
fiera o nVÌc,

15000

:"

r rooo
15000

10000

12000

12000
18000

101ù0

*oo - ?0oo

4000 - 4500
4500 - 5000

550 - 600
500 - 550
480 - 500
450 - 480

400 - 450
380 - 450

403 - 420

350 - 400

900 - 1000
1000 - 1200

700 - 750
400 - 450
450 - 500

800 - 1000

550 - 600
500 - 550
480 - 500
450 - 480,

400 - 450
380 - 450
400 - 420
350 - 400

900 - 1000
1000 - 1200

700 - 750
400 - 450
450 - 500

800 - 1000

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000
100000 - 120000

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000

100000 - 120000

fi. tenlmcnto,
fiera o mqc.
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Denominazione delle merci

Giouenche
razza modicana
razza br'Ùna (svizz.-sarda)
razza indigena

V acche
razza modicana
razza bruna (svizz.sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Tori
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza jndigena

Buoi d,a Laooro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

LATTE, PRODOTTI CASE.A.RI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino .tipo romano,

produzione 1965-66
produzione 1966-67

Formaggio pecorino *ffore sardo,
produzione 1968-66
produzione 1966_67

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

_ LANA GREZZ,A.

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agnellins bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secche

Di pecora:

pe§anti
leggere

lanate salate lresche
sccche

f-
E

a capo

al paio

a capo

al Kg.

1l

h1

q.le

cento

q.le

Kg.

a pelle

' Dati non deflnitivi

230

Mese
MARZO

r968

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - ?00000
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 5oo

Mese
APRILE
1968 +

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - ?00000
650000 - ?50000
400000 - 450000

16000 - 20000

12C00 - 15000
450 - 50C

10000 - 11000
110,00 - 12000

1000r_. - 11t00
i 1000 - le-On)

75000 - 85000

105000 - 110000

2500 300c

100 - 130
100 - 110
600 - 050

600 - 650

75000 - 85000

105000 - 110000

2500 - 3000

ft, mag, prod,,

!r. d,ep. prod..

meÌce nuila
!r. prod.

!Ì. pÌod.ùtt.
o raccoglLtore

100 - 130
100 - r10
600 - 650

600 - 6,50



z

Denominazione delle merci i.2
Mese

MARZO
1968

Mese
APRILE
1968 *

Fase commerci8b

di scambio

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

1a qualità
2a qualità
3' quatità
1" qualità
2a qualità
3r qualità
1a qualità
2r quatta
3. qualità
1a quslità
2r qualità
3r qualità
1a quatità
2t qualità
3r qualità

a pelle 450 -

300 -

500

*o

450 - 500

300 - 350

,ol l*

lr. ptod,ttlt.
o raccoglitdr e

prezzi alla prod.

_ PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Coltubustì,bili, ueg etali
Legna da ardere essenza fode (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legnalne d,i prod.. loco,Le (in massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per bottj.

Leccio: tavoloni (spessod 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavolonr (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimension i cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di ieccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per feuovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

SuglÉro la.:ot'1ta

Caiibro 2Cl24: arprne)
(spine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14118 (3/a macchina):

Cal\bto 12/14 (% macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

q.le

300 - 350

t0000 - 60000
50000 - 55000
55000 - 65000
2ò000 - 30000
12000 - 15000

70000 - 80000
55000 - 60000
25000 - 30000
30000 - 35000

28000 - 32000
20000 - 25000

25000 - 35000
12000 - 15000

1800 -
1000 -
350 -

18000 - 23000
15000 - 20000

10000 - 13000
25000 - 30000
22000 - 26000

14000 - 160,00

25000 - 30000
22000 - 28000

16000 - 18000
25000 - 30000
24000 - 26000

13000 - 15000
23000 - 25000

18000 - 20000

12000 - 1'1000

950
6500

950
7500

250
350

. itlp. stÌ.

250
350

2200
1200

450

50000 - 60000
50000 - 55000
55000 - 65000
25000 - 30000
12000 - 15000

?0000 - 7s000
55000 - 65000
22000 - 30000

30000 - 32000
28000 - 32000

18000 - 25000

26000 - 35000
12000 - 15000

1800 - 2200
1000 - 1200
350 - 450

18000 - 23000

15000 - 20000
10000 - 13000
25000 - 30000
22000 - 26000

14000 - 16000
25000 - 30000
22000 - 28000

16000 - 18000
25000 - 30000
24000 - 26000

13000 - 15000
23000 - 25000

18000 - 20000
12000 - 14000

. cafiLì,otu o oag.

terr, partenza

tr. porto ilnb,

ml.

caal.

q.le

' Dati non deflnitivi

231
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Denominazione delle merci

Calibro 8,/10 (sottile): 1a qualit§
la qualità
3r qualità

q.1e

q.le

q.le

q.le

Kg.

Kg.

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero esh'atto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero ffammato

_ PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
DIVERSI

Sfarhwti e paste alirnentari

Farine di grano tenero: tipo 00

Semole di grano duro:
tipo 0

tipo o/extra
tipo 0/SSS
tipo l/semol.
tipo 2/semo1.
tipo 0/extra
tipo 1

Paste alim. prod. Isola:

Paste alim. d'importaz.: tipo o/extra
tipo I

Risi
Riso: comune originario - rott. 10/L2/o

comune originario
semi6no
ffno

Conseroe alitnentari e coloniati
Dopp. conc. di prin.: lattine gr. 500

latle d'a Kg zth
latte da Kg. 5

tubetti gr. 200
Saìsina di pomod. - lattine da 9r.200
Pomodori pelati: in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte ala gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi fini

Caffè tostato: tipi eorrenti
tipi extra-bar

Kg.

cad.

' Deti non deanitivi

2500 - 2500 -

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
4000 - 5000
3500 - 4500
2s00 - 3500

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
4000 - 5000

3500 - 4500
2500 - 3500

tr. pùtto imb.

tt'- strad,a ear..

. molino o
gTossista

fr. itq. gross.

fr. dep. gross-

merce nud,a

Jr. srab. industr.

10600 - 11400
10200 - 11000
13000 - 13800
1280.0 - i30,00
12000 - 12500
11200 - 1180Ò

188 - 190
158 - 160
200 - 210

1?0 - L75
195 - 205
205 - 2t5

250 - 265
235 - 250
225 - U0

60- 65
58- 65

B5 - 100

168 - 185

250 - 270
300 - 320
228 - 230

-1'u : 
240

1400 - 1?50
2100 - 2300

26Cù

10600 - 11400
1o2oo - 11ooll

13000 _ 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160
200 - 210

180 - 1B5

200 - 210

250 - 265
235 - 250

225 - 240

65- 74
60- 65

58- 65

85 - 100
168 - 185

250 - 270
300 - 320
228 - 230
236 - 240

1400 - 1750
2100 - 2300
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Denominazione delle merci

Sostanze grasse e saltlmi

Olio d'oliva raffinato
olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadelta suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo fìlzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 lorali
da gr. 140 lordi

Pesci conserwati:
sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattlne gr. 200

tonlo all'olio latte da Kg. 21é - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi ?0-?2%

Carta: paglia e bigia
buste Per Pane

- MATERIALE DA COSTRUZIOND

tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
moraÌi e listelli
travi U. T.

Mese
MABZO

ls68

530 - 600

360 - 420

250 - 280

160 - 230

180 - 220

340 - 380

540 - 560

1100 - 1350

25.00 - 2700

1900 - 2100

220 -
155 -
1oo -

Fase comme!ciaie

di scambio

530 - 600

360 - 400

250 - 280

160 - 230

180 - 220
340 - 380

540 - 560

1100 - 1350

2500 - 2700

1900 - 2100

220 - 230

155 - 165

100 - 116

88- 95

105 - 125

t60 - 175

950 - 1100

600 - 650

!r. d,ep. grosg.

cad. 230

165
116

tr. dep, gross.

Kg.

Kg.

8g- 95

105 - \25
16n 175

950 - 1100

600 - 65n

126 -
15^
60-
?(

210

?0

126 - 133

155 - 210

60- 70

tr. dep. gross.

Jr- mag. Ìioend.
Legnam,e d.'opera d'imqottazìone

42000 - 46000 142000- 46000

40000 - 43000 | 40000 - 42000

36000 - 39000 I 36000 - 39000

42000 - 4?000 | 40000 - 43000

26000 - 30000 | 26000 - 30000

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati ?0000 - ?4000 | ?0ooo - ?1000

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

Mogano - tavoloni refflati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refflati
Compensatr di PioPPo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

95000 - 100000 ì 95000 - 100000

100000 - 105000 I 100000 - 105000
10i000 - 1100.00 1100000 - 105000

?0000 - 80000 I ?0000

380 - 400

500 - 550

600 - 650

650 - ?00

?50 - 800

5iu - oou

650 - ?50

spess. rnm. 3

spess. mm. 4
spess. urm. 5

spess. mm. 3
sDess. mm. 4
spess- mm. 3

sFess. mm. 4

48000 - 50000 | 40000 - 55000

- 75000

380 - 400

500 - 550

600 - 650
650 - ?00

75C - 800

550 - 600

650 - 700

. Dati non defutitivi
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Denominazione delle merci

Ferro e afrini (ptezzi. base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arn. base mm. 20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO flno 29/10 spess.-base
a caldo fino a 29110 spess.-base

Lamiere zincate;
piane - base n. 16 - trìm. 1,5
ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di lerroi

saldati base 1a 3 poll. neli
saldati base 1a 3 poll. zincati
senza saldatura base 1a 4 poll, neri
senza saldatura base 1a 4 poll. zincati
sald. base 1 a 3 poU. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20
zincato - base n. 20

Punte di fllo di ferro - base n.20

Cemento e latetizi
Cemento tipo 600

Mese
MARZO

1968

Mattoni: pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati 8x12x24

forati 8x15x30

forati 10x15x30

Iavelle: cm. 2,5x25x40

cm. 3x25x40,/50,/60

Tavelloni: cm- 6x25x80/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm. 20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana fina cm. 25x25

grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

, 730

Kg.

q.le

mille

mq.

B0 -
100 _

95_

135 -
12a -

175 -
180 _

280 -

130 -
170 _

150 -
i8l- _

125 -
130 -

135 -

1100 -
1250 -

23000 -
25000 -
20000 -
28000 -

20000 -
30000 -
30000 -

600 -
700 -
95.0 -

34000 _

38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
60000 -

78000 -

9o() -
1200 _

1400 -

90

110

100

t45
140

185
i90
290

150
180

155
195

135

145

155

155

1200

1350

26000
27000
24000

30 000
24000

3200 0

40000

650

750

1000

38000

40000

45000

7 0000

s5000

60000

65000

82000

1100

1400

1600

' Dati non deflnitivi
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Mese
APRILE
1968 *

Fase commerciaie

di scambro

90

110

105

145

140

1.75 - 185

180 - 190

2Bo - 290

130 - 150

170 - 180

150 - 155

180 - 195
125 - 135
130 - 145
13ò - 155

135 - 155

1100 - 1200
1300 - 1350

23000 - 24000
25000 _ 27000
20000 - 24000
28000 - 30000
20000 - 210c0

30000 - 32000

36000 - 40000

500 - 550

500 - t50
950 - 1000

34000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 45000

65000 - 70000

50000 - 55000

55000 - 60000

60000 - 65000

?8000 - 82000

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

tr. mag. riuend,.

Jr. mag. »end.



'f ariif c trasport ron a utomezzi

Tipo dell'automezzo Mclrzo 1968 * ApriLe 1968 1'

50-
60-
15 -
B0-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -

Atunotazioùi

Ri'J etite aI CdpoL
e Centri princ.li
d,ella proaincio.

Rilerite aL solo
capoluogo

AutotraspoÌti:

Autocarro portata q.li 16-i8
. 20-25

' 35-40

' 45-50
. 60-65
, ?5_6C

.1C0-105
q li 1iJ0

, 2C0

aLrtista
autista

al Km. 50

60

75

B()

90

100

110

i80
200
220

,15 -
55-

60
?0
80
90

100
110
130

200
220
230

50
6{l

60
70
80

90
100
110
130
200
220
230

Autolreno portata

":
Autonole ggio d.a rimessa

Macchina a 4 posti compreso
Macchina a, posti compreso

50

60

Dati non delìnitivi

.\ ll () N\ (L) «Ji lR A\ rF ll lL
lHìltx Gilt () N ll\ lt-lt
][],]E]Rì ]LA\
lF, ltìi () (,ilR -A\ N.[ NlL :\ z ì[ (( )) ;\r lF!--

Itri(]()l\'()Nlr lt()-c\ §ftRDE6l{fl
a cura delle Camere di Commercio, lnduslrio, Artigianalo e Agricoltura della

Sardegna - 1966

Una copia L. 34OO

Eflèttuare i[ versamento aul c/c poetale N. t0/1486 - intestato alla Camera di Commercio. Nuoro
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Linea ITORTO ÌORRES. TOLONE

ACCETTIAMO:
Camions con targa T.I.R.
Camions Groupage
Merci su pallets
Merci con irnballo tradizionale

PORTO TORRES E TOLONE
sono ora autori,zzati al transtto T.I.R.

TOLONE
è oT a autorizzato anche aL transr,to degli
ortoÌrutticolt.

VI OFFRIAMO:

NUOVTjMERCATT
con I'abolizione dei Ddzi Doganali nel
M. E.C. potrete oendere ed, acqulstore
meglio.

MASSIMA CELERITA'
in solo 78 ORE il V/s prodotto sarà" a
PARIGI.

MINORI COSTI
tarifre rnolto conenientx e forti, econo-
Tnie d"eriuantl, dal mi,nore percorso.

CONSULENZA
potrems n-.ettervi, in contotto con gli
Operatori, E conomici E sterl-

TARIFFE INFORMAT/VE
PER AUTOTRENI

Quodrisettimonole con Nove Troghetto LTESCAPADE

Lire 12.600 a metro Iineare per camions carichi.
Lire 6.300 a metro lineare per camions scarichi.

Lire 4.000 per. autista (cuccetta compresa, pasti
es c lu si).

Allezza massima consentita: metri 4.

AGENTE PER LA SARDEGNA:
AMAR - Yia Ameicora, 3l porto Torres _ Telex 29009 _ Tel. 54623 _ 54766
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{ùoo«tllt,
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi,99
NUORO

uirico con cessio no rio

OMII{ìA

e delle porcellone

NUORO degli 6rologi

TSSO'§
EETII-

Per consulenzu ed assisle,tzo tn

contabile etc. rivolgersi allo sludio

Rzrc. B C I
Via Lombardia - Nll

TOFORNITURE

tributorio, d mminislrt I ir':t

GH

(lei

I
o RO 'l elefono

IANI
30434

CAGGIARI
V. Lamarnota 10 - NUORO - TeL. 30157

Accumulotori . Hensemberger "

Cuscinetti o ,1"7g *Riv,,

Guornizioni . Ferodo. per lreni

FER

Presso
AGElIZIA UI[6GI

NUORO
Pl.tlo Yilt. Err, - IoleL 3Oa63 . t0295

BIGLIETTI

AUTOM
M
OB

VIARI
EREI

MARITTI

R

A
I

ILISTiCI

XLII
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ol inetti

C)LIVETTT
T'ROGRA]UIMA IO'
GALCOLATORE
ELETTRONIGc)
SCRIl,ENTE
DA
TAì,OLO

Desk-top computer è la definizione giusta per
la Olivetti Programma 101: un calcolatore ele!
tronico da tenersi sul tavolo di lavoro, a portata
di mano, utilizzabile da chiunque e in qualunqu6
momento, Nelle ridolte dimensionì e con la ta-
ciliià di impiego di una macchina per ufficior
IOliveiti Proqramma 101 ollre del calcolo elet-
tronico tutti i vantaggi essenziali: velocitA, logi-
ca, sistema stampante, programmabilita, E ll
mètte a disposizione di nuove vasle categorie
di utilizzatori, Dove la calcolatrice meccanica
non è più suliicientè e il grande elaboratore
risulta troppo cosloso e poco lunzionale, l'Oli-
vetti Programma 1O'1 è esattamenle qu6llo che
ci vuole: per la ricerca scientifica e il calcolo
tecnìco, per la statistiia e l'amminislrazione.
E'uno slrumenlo d'impiego unìversale creato
per rispondere ad una precisa domanda.
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Ditta
Giouanrui Mattu

VIA R()MA

Concessionorio per lo zono

di Nuoro di:

REMIII6Tt)iI RAI.lO ITALIA
5. p. §.

MACCHINE PER SCRIVERE:

MACCHINE ADDIZIONATRICI . CALCOLATRICI -

CONTABILI . SCHEDARI KARDEX . APPARECCHI

PER FOTOCOPIA E MICRORIPTìODI]ZIONE

N E C C H I rnccchine per cucire

ELETTRODOMESTICI

GUSPINI
Tel. o. 91.923

Solai comunt ed a camera d' aria

{Brevettati, allezze da cm. 8 a cm 50

nTavelloni :lTavelle ad irìcastro e Perret

u Campigiane :: Tegole m:rrsiglìesì e

curve :! Laterizi per ogni appììcazione

I prodotti migliori

Rog.
»»E

NINO DEROMA
NUORO

Ferro - CemEnrti

Loterizi - Legnomi

Yetri . Ccrrburonti

LubriÉ!conti 'Vernici

tilillltiiìill

UFIICIO E }IAGAZZINI

Piazza Vittorio .Emau. 2t,

Tel. 30223 - Abit 31269

, 30483

F@RNAGI SGANU
4j-§ !-y-!lJ

Tel. n. 96.404

$,\larm.tt< e rìa rm(11.r n:

comuni e di lusso

B Piunelle unicolori e disegrtr

m Tubi in cemellto iabbricati con speciali

giropresse e qualsìasi Iavoro in cemento

. l.o preza moolcl

IìITERPETLATECI!
XLIV



r.B. I
INDU§TRIA BIRRARIA

produttrice BIRRE DRE

. s.D.a.I
INTERNAZIONATE
HER THOR. C;

All'avanguardia per I'in du str ializzazione
della Provincia di Nuoro.

MACOMER
RVISIA

Superficie occupoto Mq. 45.000 - Mono d'opero

occupoto 150 unito, sripendi, solori e prestozioni

vorie pogote in un onno L. 35o.ooo.ooo - l.G.E.

e imposto di fobbricozi':ne versote ogni onno in

Sordegno L. 45o.ooo.ooo - Prestozioni per tros-

porti di terzi pogote in Sordegno L. 6o.ooo.ooo.

E' an Corso d'attuazaone al raddoppao degla impianti
e dea fabbracata ?ealazzato da imp?e3e sarde.
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FIAT. OM
MACCHINE
CON MINO

PER

RE CTERRA

MOVIMENTO
OSTO DI ESERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A I8O HP.

PAGAMENTO
RICHIEDETE I

DITAZIONATO
PREIIEI{TIYI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO

Uiole Repubblico Tel. 31281
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BAiIiNil E
ISTITUTO DI

@ Dtilt
CREDITO DI

FOilOATO IIEL

Fon'ii patrinroniali e riserve: L
Riserva speciale Cred. Ind.: L.

DIREZIONE GENERALE

1-UTTE LE OPERAZJONI I] I SERVIZI DI BANOA

Credito Agrorio - Credito Fondiorio - Credito lndustriole

e ollArtigionoto - Monte di Credito su Pegno

480 FtLtALr tx trartÀ

Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires - Chisimaio - Mogadiscio

New York - Tripoli

Uffici di rappresentanza atl'estero: Bruxelles - Buenos Aires .
Francoforte s,m - Londra - New york - parigi
- Zwigo

in tutto il mondo

ilNilAiP@hffi
DIRITTO PUBBLICO
t 539

32.223.184.138

7.745.754 018

- NAPOLI
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ll "Noliziario Economico" è di[[uso presso:

Operatori econornici

Istituti di Cred.ito

Camere d,i Commercio italione e stranlere

Ambasciate

Consolati

A ddetti c on'nnerc'toll

Deputati d,el Collegio della Sardegno

' Senatori d,et collegi della Sardegna

Consr.gtt eri regionali d,ello Sard.egna

Enti, ed, organtzzazioni internazionah e nazionaLi

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

,,tiiti,,r:lr,''tl:l!',rill, (lir-,rl),,,rlir,

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e bolÌi comPresi)

Abbonamento cumulativo aI Notiziario Econo

mico (mensiÌe) s all'Elenco Ufficiale dei Protesti

Cambiari (quindicinale)

annuals L' 7'000

semestrale » {.000

un numero . I 350

per rettiflche o dichiarazioni sul-

l,Elenco dei protesti » 1.000

TARIEFE DELLE INSERZIONI

SuI «Notiziario Economico»

(Tassa erariale comPresa)

Pagina
intera

Sei numeri 40.000

Dodici numeri 75.000

7/2 L/4 r/8
pagina dipag. di Pag.

25.000 13.500 9.500

45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno efiettuati esclusivamente rul
c/c posta'le n. 10/1486 intestato a 'Notiziarlo Econo'

mico' - Camera di Commercio - Nuoro'



camera di commercio, rndusrria, Artigianaro e Agricoltura
NUORO

GIUNTA

Presidente: Dott. GIUSEppE MURGIA

Rag. lllNo DEROMA - in rappreeentanza dei commercianti

Cav. Uff. MICHELE DADDI degli iuduetriali

Dr. FRANCUSCO PISANU degli agricottori

Sig. AGOSTIN{) CHIRONI dei lavoratori

Prof MICHELE SANNA dei coltivatori diretti

Cav. GIUSEPPE PAGANO dei marittiui

Cav. ARTURO PUTZOLU , degli artigiani

Segretario GeneraLe: Dott. ENRICO PATZULU

COMMISSIONI

Commissione Provinciale per l,Artigianato.

commieeioue Provinciale per I'Accertamento e ra compilazione degÌi Elenr:hi Non,nativi degìi
Eeercenti Attivirà Commereiali.

Commieeione Consultiva Nuovi panifici.

Commiesione Tecnico-ganitaria per i panifici.

commieeione Provinciale arbo tlegli Esportatori di pr.d.tti ortofruttic.ri, Agrumari, Eseenze
Agrumirrie e Fiori,

Comitato Provinciale Prezzi.

Commiasione Provinciale Couaultiva prezzi,
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NOTIZIARIO
ECONOMICO

Bassegna mensile deila camerà di commercio lndustria

Artigianato e Ag.ìcollura e dell' Uf Iicir Provinciale lndustria
Commercio e Artigianato di

NUORO

Dhettorei ENRICO PUTZULU

Comitato d,i, Red o.zionei

GIOVANM OT'FEDDU

MARCO SAru

Èegietario di Redazionei

EFISIO MELIS

La Camera di Commercio nell'intento di rendere iì

"Notiziario Economico, quanto piir possibile inieres-
sante e utile alle categorie economiche, gradit'à

ospitare relazioni e scritti in genere, su problcmi e-
conomici generali e locali, L'accettazione degÌi arti-
coli è riservata alla piena discrezionalità della Di-
rezione.
Gli articoli flrmati rispecchiano e§clusivamente il
giudizio degli autori e non impegnano né la Direzio'
ne della Rassegna né l'Amministrazione CameraLe'

Spèdizione in abbonamento postale - Gruppc 3

TIFOGBATIA VEII1X ' ÈUOno

Tragica fine di un De'mocratico pag' 237

Giuseppe MurgLa
La Camer'a d' Òommercio di Nuoro e i pro-

6tÀi 
' 

"Ér"-pàtt"rali 
della Provincia » 239

Re lazione sull andamento economico
della Provincia » 243

(a cura di Marco Soiu)

La Congiuntu|a Economica attraverso le

-s.;ir;:;;i àelle Camere di Commelcio » 250

Istruzioni e Risoluzioni Ministeriali » 251

Le Camere di Commercio a disposizione
Jett" pic"ot" e medie az:ende indusiriali,
peL i ilogi'ammi di investimento ne1 mez-
zogiorno » 254

La surgelazione in
a cura del1'I.1.A.S.
menti Surgelatì

Biblioteca

GIUGNO T968 N.6
Anno XXIII - Nuova Seric

SOMMARIO

campo aìimentare
- lstituto ItaÌiano Ali-

» 255

Legislazione

Anagrafe registro ditte .

Prezzi

Direxioac, Redazione 2 AmtniLi"rczion'
Camera d.i Commercio lia Papandteo I ' Nuoro

» 251
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» 261
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TRAGICA FINE DI UN DEMOCRATICO

.lt Senatore Robert Francis Kennedy è
morto alte 1.44 di oggi 6 gtugno t968,

Questo iÌ bleve e tlagico cornunicato ufficiale che ha riempito il mondo di
doloroso stupole e che poneva line alla trepida attesa seguita alla vile aggres-
sjone di ventiquattr'ole prima.

Cadeva cosi una nobile e rappresentativa figura del complesso e composito
mondo degli Statl Uniti d'America, un giovane estremamente dinamico, respon_
sabile e pienamente partecipe dei problemi dei gioyani. delle classi piir pol"ere
e delf integrazione raziale,
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Un'altra vitima - dopo 1a tragìca scomparsa ne1 novembre 1963 de1 fratello

John. presÌdente degli Stati Uniti - che sulla scia della «Nuova frontiera» ave'

va inf iammato miiioni di cuori di ogni continente per realizzare un mondo mi-

glioie a1 di fuori della violenza e del1a sopralfazione'

L'lmportanz: ideologica dell'attività politica dei Kennedy, si sostanzia in u-

na concezione de11a libertà politica piu realistica e meno foimale quale que1la

ottocentesca così poco rispettosa delÌ'inCividuo e permeata solo dalla ragione di

Stato.
Sono proprio i giovani che intravedono in questa concezione' una nuova

strada da percorrere e in cui inserirsi per reclamare - non per assumere un moti-

vo di sterile constatazione - l',abbandono dei vecchi schemi politici che ron ri-

spondono più atl'attuale lase di sviluppo culturale de1 mondo'

I Kennedy neì1a loro - pur breve ma ricca - battagÌia politica' hanno get'

bato un seme che non può essere soffocato daÌla cecità umana. La fiaccoia da

essi accesa è stata raccalta e verrà portata aÌta dalle nuove generazioni che cre-

dono neÌla realizzazione di un mondo migliore, consapevole delle responsabl-

Ìità velso iÌ prossimo. che ciascun individuo porta dentro di sè'

TuttociòcheilKennedismohaespressoèiìprodottodelleattualiinquie-
tudini. contÌaddizioni e ingiustlzie di una società che non riesce a trovare ur

equrlibrio fondato su1 rispetto e sulla filucia reciproca

-c*

Robert Francis Ket;nerl Y

,i8

La tamigln del



Lo Camero di Commercio Nuorodi
e i problemi ogro-postoroli dello Provincio

E' nei compiti politrco-istituzionaÌi delte Ca_
mere di Commercio, Industria, Artigianato ed
Agricoltura, promuovere iniziative di carattere
economico per iI rnigliorarnento umano e sociale
delle categorie da esse rappresentate

Se questi nostri Elìti dovessero rinunciare
a questi colrlpiti, ben poco resterebbe ne1 senso
della rappresentatività : una limitata funzione
burocratica di certilicazione.

Nella provincia di Nuoro, essendo l,attìvità
economica fondamentale quella agricola, eC in
questa, savratutto, 1a zootecnia, per cui la mag-
gior palte della ropolazione attiva ad essa si de-
dica, è particolarmente a questo settore che vo-
gìiamo dedicale Ia nostra altenz_one.

Non che tale attività presenti oggi un bilan-
cio attivo. r'ispetto ai capitali che sono investiti
(tena, bestiame, lavoro) rna è tuttavia la atti-
vità che plesenta prospettive di bilanci attivi ove
sl eliminino stlozzature strutturali e funzionali.
ormai radicate da secoli.

La nostra iniziativa è volta a conseguire u-
tili risultati in questo campo.

Non ci illudiamo sulle grandi di{ficoltà che
bisogna vincere: il campo è vastissimo ed inve-
ste non soltanto la buona volontà delle persone
interessate, che oltre ad essere prive di capi-
tali per le necessarie opere di arnrnodernarnento
delle loro aziende, sono legate ad antiche, fatali-
stiche Lprevenzioni che si sommano all,ignoranza
del progresso tecnico, aìl'irrerzia e ad una menta-
Iità. attendista per la quale non sono portati ad
aggiungere nulla di più di quel che la natura
spontanearnente offre.

E siccome gli elementi naturali, in Sardegna
e sovrattutto in provincia di Nuoro, sono nega-
tivi, i1 risultato che ne consegue non può essere
che ugualmente negativo. in tutti i sensi-

Le diflicoltà che bisogna vincere - lo abbia-
modetto -non sono lievi in ogni fasedella nostra

opera. Basti considerare ad esempio che quand.o
fossrmo riusciti, colla buona volontà e sacrifici
delle categorie interessate, a portare le aziende
ad un grado notevole di efficienza tecnica, ed
anche ad un raddop,pio deÌìa produzione (risu1-
tato che non dovrebbe essere impossibile a con-
seguire) rimane da vincere un'altra grande dif-
ficoltà che è estranea alla volontà delle catego-
rie interessate: Le diJ Jicoltà. d.i, nlercato, dove
1a crisi si appalesa sempre piir grave per la con,
correnza di altri paesi, che pr.oducendo a costi
minori nonchè aiutati da provvidenze del pote-
re pubblico, mettono in seria difficoltà il nostro
mercato di vendita. anche se dobbiamo vantare
una migliore bontà della nostra produzione.

Ne consegue da ciò che non è sufficiente lo
sforzo costruttivo dei produttori, ma è indispen-
sabile l'azione del potere pubbÌico, creando que-
gli organismi, che investano produzione e mer-
cato.

Questa fase è esclusa daÌla nostra iniziati-
va; essendo già molto se potremo arrivare ai
primi gradi della riforma aziendale. e potessino
giungere non a risultati totali (sarebbe illusorio
presumello) perahé quelli che sono rimasti in-
dietro e sordi al nostro richiamo, abbialo un
punto di riferimento nei benefici raggiunti. per
mettersi all'opera.

Prima di chiudere queste note, è doveroso
plemettere che recenternente 1a Regiolg ,{u16-
noma ha affidato a tecnici. qu:lificati lo studio,
in tutto i1 territorio della Sardegna. dell'ambien-
te agro pastorale sardo. a cui dovrebbe seguire
un programma di interventi risolutivo.

Di conseguenza potrebbe obbiettalsi che
Ìa nostra iniziativa rappresenta un inutile e for-
se inconcludente dopniole.

Dobbiamo però osservare che oltre a1 fatto
che la nostra indagine è Ìimitata alla sola provin-
cia di Nuoro, che ha caratteristiche peculìari di-
verse dalle altre due provincie, persegue un?
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sttada diversa circa gli obbiettivi da raggiunge-
re, una stxada inianto che rappresenta una scor-
eiatoia rispetto a quella pir) Ìunga e pir) compÌes-

sa hettuta dagli studiosi deÌla Regione.

Siamo stati invero delusi da tutti gii studi
sinora intrapresi attorno al Piaro di Rinascita,

5tu(i ghe da un dodicennio a questa parte ad a1-

tro non sono serviti che ad arricchire gli archivi
deJ.la Regione di volu,mi, sia pule plegevoli, ma

senza seguito di j.nterventi risolutivi degli anno,si

probÌemi che ci aftìiggono da secoli. Abbiamo
semipre constatato che datùa fase di studio alla
{ase operativa si è opposto un diaframùrla che

non è stato possibile infrangere.

11 lavoro cùre.invece noi ci siarno prolposti di
intraprendere batte sul « posto » e cioè a liveìlo
di ogauna d.elle 14 zone della nostra provincia
la conoscenza di tutti quegli elementi che danno
una chiara rappresentazione detLa realtà ed indr-
cano una via piir pratica e spedita degli inie;-
venti da cornpÌere. Ci siamo proposti perciò di
conoscere zona per zona le aziende esistenti, la
loro dimensione, le carenze strutturali e di ge-

stione, la Jorma di conduzione (affittanza o in
prorprietà diretta,coi pesi dei canoni) e sovrattul-
to ci sj,amo proposti di conoscere le possibil;ià

di riunire le piccole e Ìe piccolissime, che non
potrebbero sussistere verso biÌanci economici, in
altre unità piÌL vaste ploponendo libere assicta-

zioni di imrprenditori. Conseguentemente scatu-
rirebbe la necessità di creare attolno a queste

maggiori unità economiche, delle opere pubbli-
che interaziendali, quali le stlade di penetrazio-
ne agraria, interaziendaii. ricerche idriche di u-
na certa ,mo1e ad uso comune, piccoÌi centl'i di
meccanizzazione agraria, di acquisto comune ecc

l'. c-. cj. illudiamo- 1o ripetiamo ancora-delle
d.ifficoÌtà che dovranno superarsi, e non ci il1u-
diarno neptrrure che questo nostro sforzo possa

venire bloccato da-l'invicibi.le diffidenza, dalle
inco,mprensioni e da molti aÌtri ostacoli.

Resta peerò Ia possibilità che in qualche par-
te si sfondi ed abbia successo un modello che

additi agìi altri la convenienza e I'utilità di se-

gu,irlo. In tutti i casi, timane una recensione sta-

tistica ohe reputiamo sommamente utile perchè

attuata con preaisi eÌementi di fatto e che può

esere un utile complemento a studi e prograrn'

§Ii attuati com rqetodi diver§i.

2:4.0

Mossi da questo dovere, j.n questo momentd
di incertezze di programmi. di studi e di inrer-te-

renze che complicano il corso solìecito del1e co-

se, conIjdiamo come condizione lndispensabi)e
nella collaborazione degli Enti periferici e so-

vrattutto nella buona volontà delle categorie
interessate, che devono cornprendere finalrnen-
te che non soltanto per sé stesse la coìlaborazio-
ne è uti1e, ma anche per ìa colÌettività a cui tutti
debbono I apporto di lavoro e sacrificio

E' aopunto nello spirito di tale premessa

che questa Camera di Commercio. Industria Ar-
tigianalo e Agricoltura intende indire prossin-ra-

mente dei convegni zonali (14 in tutta 1a provin-
cia) co: seguente scopo p-eciso: previo assenso

e co laborazione dei comuni interessati svolgere

un'indagine capiÌ-are sulÌa siiuazione reale de1le

singole aziende agro-pastorali esistenti, sia dal
.ato sÌruttu ale che dal Iato economico, propo-

nendo per ciascuna di esse organici interventi
sulÌa base di progetti da eÌaborare, volti a con-

seguire un autnento del reddito ed un migliora-
mento dell'ambiente umano e sociale.

Non si tratta. come sinora è awenuto, di at-

tuare studi ormai non piìl necessari, in quanto

ogni irnprenditore conosce le sue reali necessità,

ma si tratta di scendele direttamente ai conse-

guimento di risultati pratici: promuovere in tut-
te le zone agro,pastorali ed ogro-zootecniche -
previo consenso e collaborazione dei proprietari
terrieri eC af{ittuari - 1a redazione di progetti di
ammodernamento e di traslormazione aziendale

che una volta elaborati dovranno essere presen-

tati alie autorità competenti per la loro istrutto-
rla. Ia loro approvazione e l'awio verso i decreti
di concessione dei contributi ai sensi deÌle leggi
in vigore.

11 conseguimento di questa fase presuppone

un'opera preliminare che non è nè breve nè fa-

cile. ove non sia sorretta dalla volontà e dalla
costanza dei singoli operatori e degÌi Uffici co-

munali nel dale ai tecnici (incaricati da questa

Camera) tutta Ia 1oÌo opera di assistenza per gli
elementi che saranno necessari.

Non si tratta - 1o ripetiamo - di elaborare

da parte degli lnteressati progetti singoli di mi-

glioramento fondiario che porterebbero a risulta-

ti parziali e disorganici, ma si tratta di disporre

piani organicì in comprensori pruttosto va§ti Per



àvère una visione d'insieme di quelle strutturè
compl.ementari fuori delle singoÌe aziende (via-
bilità rurale, interazieridale, ricerche idriche di
una certa rnole, piocoli centti di meccanizzazio-
re agraria, possibilità di promuovere la costitu-
zione di associazioni libere di irnprenditori limi-
ìÌ'ofi territorialmente, possibilità dl costruzione
di Ìaghi coìlinari e di trivellazioni per appro\rvi-
giona,rnenti irdrici ecc.).

Tutto ciò presuppone l'elaborazione <ii una
carta catastale de1 territorio comunal.e onde a-
vere una visione per queÌle opere pubbliche ne-
cessarie, dalla quale carta poi enucleare carte
planirnetriche di comprensori piu ristretti dove
i comprensori aziendali possano essere pirì facil-
mente delimitati. Per ogni azienda saranno, i:r
apposita relazione, descrltte le opere di trastor-
nazione e mlglioramento necessar ie.

Questo lavoro sarà affidato da questa Came-
ra a tecnici, che saranno al1'uopo ingaggiati, uno
per ciascuna delle 14 zone in cui s'intende divi-
dere il territorio trrrovinciale, per avere un pro-
spetto deÌle attività esisteneti (agricoìe, zoote-
cnichs ecc.) e f indicazione degli interventi che
occorrono per un incremento economico e pro-
duttivo di esse. Naturalmente l'azione è rivolta
sovrattutto alle aziende agro-pastorali, trascu-
:ando per il momento le altre attività (es. orto-
frutticole, viticoÌe, cerealicole, colture industria-
ìi ecc.).

Detti tecnici dovranno necessarlarnente ese-
guire dei sovraluoghi in ogni azienda, in ciò aiu-
tatl dai comuni interessati, e doyranno sentire
dalla viva voce degli imprenditori agrozootecni-
ci 1e loro necessità, le difficoltà da superare, le
attività da intraprendere, che saranno poi valu-
tate suÌla scorta de1 progresso tecnico e della
convenienza economica.

Per 1a redazione dei progetti, questa Camera
darà pina assistenza coi propri tecnici, in rnodo

da alleviare Ie spese ai singoli proprietari o af-
{ittuari; progetti che per al.cune opere, quali 1e

edili, potranno essere predisposti tL «T)rogetti

tipo» adeguati alle dimensioni aziendali, mentre
non sar'à diffi€ile aggiungere le altrre op€re che

in tali progetti non è possibiÌe configurare, quali
ie sistemazioni dei tefleni, te ricerche idriche
<t.

Tutto ciò premesso, il motivo che ha spintò
questa Camera a intraprendere questo Ìavoro -
ove sia sorretta dalla buona volontà e collabora-
zione dei cornuni interessati, si può riassumere
nei seguenti punti :

1") Sinora gli studi intrapresi ad opera dell'auto-
rità pubblica da oltre quindici anni, e dacchè è
operante la legge 588 ed aÌtre leggi statali, so-
no rimasti praticamente in{ruttuosi in quanto
il passaggio da1la fase di studio a quella
dei diretti interventi non è mai awenu-
to, almeno per le zone asciutte e inter-
ne della nostra provincia. Si può fare sol-
tanto eccezione per queÌìe opere d.i una certa
;moìe (dighe, condotte di irrigazione ecc.), ma
anche qui per una serie di diff:icoltà, I'acqua non
è giunta ai territori di irrigare.

Nella nostra provincia è di gran lunga pre-
valente lleconomia agropastorale, e vana è Ìa
speranza che questa sia sostituita da attività in-
dustriali o terziarie, in quanto l'ambiente non
può ofrire i necessari presupposti. Basti coasi-
derare che sui circa 700.000 Ha. deÌÌa superficie
territoriale della provincia di Nuoro, territorio
che offre ben poche risorse del sottosuolo, ben
500.000 Ha. sono lasciati a pascolo perrnanente,
pascoli magri, affliti daÌla siccità. e da tutti gli
elernenti negativi delÌ'ambiente, e che non pos-
sono essere sfruttati economicamente che da1la
pecora sarda, usa a tutte le carenze alimentari,
e perciò improduttiva. Purtroppo non esistono
allo stato attuale altre alternative di attività e-
conomiche; ed il bilancio della maggior parte
deÌle imprese agropastorali, valutati tutti gli e-
lementi che lo compongono, e pass_vo.

Necessità adunque di ammodernar:e le strut-
ture aurnentando la sup€rficie pascolativa col-
l'ellminazione della macchia mediterranea che
la occupa per almeno un quarto deÌla superfice,
bonificare i pascoli, impiantare Ìe foraggere au-
tunno vernine, prowedere ai ricoveri, ai fieniìi
aÌle concimaie, e piir di tutto alle ricerche idri-
che, possibili ovunque, ma anche alÌe attrezza-
ture per 1a lavorazione meocanica della terra
onde affiancare attività agricole sussidiarie. che
soocorrono all'economicità del bilancio.

2") La legge 588 prevede per una organica tra-
sformazione aziendale vistosi contributi e mutui
agevolati, che rendono possibile anche al plù mi-
sero pasbre, se ha buona volontà - di aromoder-
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nare Ìa sua azienda.
Sono contributi che per i coltivatori diretti,

arrivano anche a1Ì'80'l con posslbilità di mutui
agevolati per la rimanente spesa. Ma non è so1-

tanto questo i1 motivo che unuove questa Camera
a prendere l'iniziativa di cui sopra. Oltre ai be-
nefici, sono previste sanzioni severe per quegli
imprenditori che rimangono sordi al richiamo.

L'articolo 20 della suddetta 1egge. impone
1'obbligo della trasformazione a tutte le azlende,
che non corrispondano ai moderni indirizzi te-
cnici e funzionall. Oue t proprietari terrieri, non
corrispondano a tale obbligo, I'autorità. pubblica
interD;Lene d.'i,mperio ed attuq per conto dei, pro-
pri,etari le trasfo'nnozioni necessarie add,ossando

le spese ai proprieta.ri medesimi; ed in caso di
mancd.to po.gùmento: espropriù addirittura ( sia
pure con indennizzo ) le terre stesse clandole in
gestione agTi Enti di colonizzazione o atl'Opero
N azionale Combattenti. Ciò q.xuiene con decreto
del Presidente tlella Regione.

E'inoltre in elaborazione la cosidetta «1egge

su1le intese» che autorizza g1i affittuari - previa
intesa coi proprietari (ed in mancanza dell'intesa
vi è l'autorità legionale competente che decide)
ad eseguire essi stessi 1a trasf or,mazione, addos-
sando la spesa non coperta dai contributi ai pro-
prietari medesimi.

Nel1a valutazione di tutte queste conside-
razioni, questa Camera nelf interesse de1la cate-
goria, onde evitare danni che in certi casi po-

tretrbero essere ingenti - ha preso l'iniziativa
di farsi promotrice di un intervento diretto,

LINEAMENTI
DELTA PROVIN

e ciò con notevoli sacrifici finanziari e di ogni
genere.

Questo programnr..a verrà discusso in modo
particolareggiato nel convegno che zona per zo-

na sarà indetto in data da precisare. Ma prima
di indire convegni che potrebbero andare a vuo-
to, ove non Iossero sorretti dalla volontà e da1la

fiducia deÌÌa categoria, abbiamo creduto oppor-
tuno ottenere preventivamente il consenso di
massima per la collaborazione che auspichiamo
dalle amministrazioni comunaii; collaborazione
che non pretende alcuno sforzo finanziario dalle
medeisme, ma soÌtanto assistenza ai tecnici che
verranno per avere informazioni e prendere ri-
lievi catastali e tecnici necessari alla compila-
zione del piano.

Naturalmente i singoli sindaci, ai quali la
presente è diretta, dovranno portare in Consiglio
la nostra iniziativa, e forse anche estendere, a1-

meno alla parte piir comprensiva delÌe categorie
zootecniche, il contenuto della presente let-
tera.

Soltanto così, i convegni che intendiamo pro-
muovere) saranno produttivi ed utili, altrimenti
ogni cosà cadrà nel vuoto, rimanendo ai neghit-
tosi tutta 1a responsabilità ma a noi iÌ dovere di
essercì messi a disposizione della categoria agro-
pastorale, per andare incontro alle difficoltà ed

i mali che le affliggono, rimanendo non corri-
sposti ad una iniziativa apportatrice di gandi
benefici.

IL PRESIDENTE
(Dott. Giuseppe Murgia)

ECONOMICI
CIA DI NUORO

a cura della Camera di Commercio,

lnduslria, Arligianalo e Agricoltura - 1964

Una coDia L. 35O

Eflettuare il vergamento sul c/c postale N, 10/1486 . intestato alla Camera di Cornmercio ' Nuoro

242'



RBL AZTOhIE
SULL'A1\DAMENTO
ECOI\OMICO
DELLA PROVII\CIA

Popolazionè
Secondo gli ultiml dati pubbìicati da11'ISTAT,

la popolazione lesidente ciella Provincia di Nuo-
ro lisultava alla fine del mese di febbraio 1968
di 284.824 abitanti. Rispetto al nese precedente,
essa ha subito un ulteriore decremento di 607

unità, dovuto come in gennaio al sa].do negatiÙo
del movimento migratorio. GÌi emigrati, infatti,
anche durante il mese di febbraio hanlo supe-
ìato dl 866 ,Ìniià gli immigrati. annullanCo quin-
di l'ecceC-enza dei nati vivi sui moiti che è sta-
:a di 259 unità.

Pel Qr:ànto iigirarda :il Canolli,--gc, a.ztchè
: dati relativi ai:,,rCiÌeltc ne:e cii gcrnar'c. si ri-
Eortano ccme setnit.r ii.u_eÌl: ricr.r-lt-ciarrti ij uro-
r-imento della pc;cla:i.:re re:iist t':, .CLlrante il
mese in esame e cira di :--,atr:lc i!58. i q';ali sc-

no stati Iornìti direitai-rerte iaìÌ':-Ìiti:1c anagra-
fico de1 comune ste-:so.

Dulante quest'ultl:ro t.i:e:e, la pctalazione
del Capoluogo ha segnatc uil uuDì.G i,ncrem-enta

di 76 unità, come si Ì:uò r.iÌevare !. a i segu€nti
dati:

- popolaz. residente all'inizio de1 rrrese n. 28.131

- nati vivi n. 59

- morti n. 16

- immigrati (iscritti cioè all'anagrafe) n. 180

- emigrati (canoe11. cioè da11'anagrafe) n. 85

- popolaz. resid. alla {ìne di maggio 68 n. 28.20?

11 suddetto increme?to è dovuto in maggio
tanto all'eccedenza dei nati vìvi (f 43 unità)
che al saldo positivo del mo\.imento migratorio
(f 33 unità).

Mese di Maggio 1968

(a cura di. Morco Saiu)

L'aumento globale de1la popolazione resi
dente del Capoìuogo duranle iprimi cinquc me-
si del couente anno risulta di 329 unità.

Agracoltura
Secondo 1e notizie fornite da11'Ispettorato

Piovinciale dell'AgricoÌtura di Nuoro, 1'anda-
m,-nto della climatoÌogia e delle principali colti-
vazioni agricole durante iì mese di maggio, è

risul:ato iI seguente:

Andamento stagiono.Le

Il tempo è risullato generaimente variabiie.
Soltanto nelÌa seconda quinCicina è cailuta qual-
ci... proggia che in di'.,ersi cr:muni ha arsunto ca-
ratiere temporalesco. La teinlelatura che aei
primi dieci giorni Cel m,^re si era mantenuta
quasi su li'relli normali. successivamente ha su-
bito sensiliili abbassgmenti. specie durante le ore
nctturne, provocanCo §anni a tutte le colture.
In montagna e.C in alla collina,5gmnre per effet-
to delle inconsueie basse teirrperature si sono ve-
rificate lievi gelate ed è caduta qualche grandi
nata. 11 suolo è risultato ovunque asciutto, spe-
cie nelle zone di pianura e litoranee.

Stato delle colture

L'andarnento climatico verilicatosi durante
i1 mese ha prodotto in tutte le zone della provin-
cia effetti negativi sulle colture erbacee in atto.
La mancanza di suificiente umidità nel terreno.
determinata dalle poche piogge cadute e dai for-
ti venti hei ostacolato la normale vegetazione d'i

dettg 3e]111..

In particolare i pascoli ed i prati-pascoli per
effetto dello sfavoreyole andamento climatico.
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hanno notevolmente anticipato i1 lolo ciclo ve-
getativo, producendo un quantitatÌvo di foraggio
alquanto inieriore aIle normali necessità alimen-
tari deÌ bestiame, creando uno stato di disagio
e di preoccupazione nell'ambiente pastorale per
i mesi estivi.

Tra Ie foragqere. i rnedicai hanno mostrato
di superare meglio le vicende stagionali sia per
il Ìoro profondo apparato radlcale, sia pei le
maggiori cure colturali ad esse prestate.

11 frumento e gli altri cereaÌi n;nori presen-
tano uno stato generale soddisfacente e lasciano
sperare una buona produzione.

Neg'i u't -n gìo'n ,ìo'Ì t-resp. ir alcunj co-

rnuni del Sarcidano. la coltura è stata particolar-
mente danneggiata dalle piogge e d-al vento che
ne hanno provocato 1'allettamenio in estese su-
pelfici. A causa dei forti venti velificatisi du-
rante il mese, in diversì vigneti sono statì cau'
sati danni per stroncatura dei tralci ed una p:r-
ziale defogliazione.

Nei fru-ttifeli si è notato 1o sradicame,rto di
qualche planta. la rottura di rami e sopratiuttr)
la caduta di fr:uiticini, con parìicolale intensità
nel .pesco, ne1 mandorlo. ne1l'albicocco e ne1 su-

sino.

Ne11e zone litoranee e lunqo 1a fascia o:ien-
tale sarda il vento ha danneggiato la nrodltzione
dell'orzo a causa dell'eccessivo sba-ttimento del-

le spighe. che ha provocato i1 distacco e conse-
guentemente la caduta di buona r:arte delle ca-
riossidi sul terreno. fnoltre le piogee cadute negli
ultimi giorni de1 mese hanno favorito nei vigne-
fi 16 5yiluppo di malattie crittogamiche: pero-
nospora ed oidio. L'olivo. pur attraversando una
fase delicata del ciclo rioroduttivo. non ha mo-
strato di risentir.e gli effetti negativi provocati
da11e gioi'rate freCde e dai forti venti.

-\n,Jamento d.ei louori agricoli

I lavori aglicoli si scno srrolti ovunque con
regolarità. Ha avuto inizio 1o sfalcio dei foraggi
che è tuttcla in cotso e r-n ele-.,ato quantltativo
di fi.eno ha subito un notevole Canno a causa del-
1e con'tinue riogge.

Alleu a:n ent i zo ot e cnici

11 bestrame tfova ancol a nei pascoli un quan-

titativo Ci {r:aqgro suf{iciente per'l:L sua alimen-
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tazione: ciò gii ha consentito di mantenere una
discleta proC.uzione di latte. Secondo 1e prime
scmrrialje valutazioni elfeituate negli ambienti
più qualificati in màteria di produzione di 1atte,

è nsultato che la produzione compless:iva otte-
nuta nell'attuale campagna è stata sensibilmen-
te infer':ole a que1la dello scolso anno. Inferiore
a qu.elia dello scorso anno è risultata anche la
resa ottenuta nella trasformazione in formaggio
del latte ovino.

La consi:tenza zootecnica non ha subito va-
li;rzioni di lilievo. E' slato acquistato qualche
scggetto miqllolatore (torelli e arieti) a1 fine
del progressivo migìioramento del bestiarne. Le
conciizioni di nntrizione de1 bestiame minuto
hanno laggiunto un liveilo quasi normale, rnen-
tre 1o sicsso non si può dire per quel1o grosso

che specie in aÌta montagna non trova toraggio
sulficiente per soddisfare 1e sue esigenze ali-
mentari.

Lo stato sanitario degli allevamenti si è

mantenuto buono.

llezzi tecnici per I'cgyicoltura

Il mercato locale fatto fronte agevolmen-
te alle richieste di prodotti per l'agricoltura,
mentie si è verificata una inadeguata disponi-
bilità di macchine per Ia fienagione per cui si

sono avuti ritardi negli sfalci e sulla raccolta e

in'rbaÌlatula del fieno.

llono cl' ooera agricola

GIi imprenditori hanno incontrato qualche
difficoltà pel i1 reperimento della manodopera
e delle nacchine necessatie per 1e operazioni di
fienagir:ne. L'emigrazione al1'estero di giovani
lavolatoli ò risultata limitata.

Mercato fondiario

Non sono state registrate contrattazioni di
rilie],Io.

Varie

Sono continuate a cura de1 predetto Ispet-
torato dell'Agricoltura, di Nuoro, 1e operazioni di
lotta contro le cavallette nei comuni della Pla-
nargia, dell'Ogliastra e del1a Barbagia di Ollolai.



L esito delle operazioni, tuttora in corso. è con_
:idelato posilivo da parle delì.Ispe orato stes_
so. poichè con i mezzj. a disìJosizione il fenomeno
sar'à contenuto e ridimensionato.

Finora sono stati trattati circa 1g00 ettari
dr ielr',eno sui 5.000 previsti neÌ graduale svilup_
po della infestazione.

Durante i lmese in rassegna, i tecnici de1l,I_
spettorato sono stati impegnati ad effettuare
collaudi degl,i erbai, per i quali, in applicazione
della legge regionatre ?-2-1951, n. 1, vengono con_
cessi contributi pari al 40[ della spesa prevista.

Un'intensa attività di collaborazione è stata
:noltre prestata dall'Ispettorato del,Agricoìtura
all'allestimento della VI Mostra Zootecnica Sar._
da che ha avuto l,;ogo a Ma3omer dal 24 al 26
maggio 1968.

lndustria
Durante il mese in esame si sono verificate nel

registro delle imrprese industriali delÌa provincia
iscritte all'anagrafe della Camera di Comrner:c:o.
le segeunti variazioni di unità locali.

- _tscl'tztonr n. 6

- canoellazioni n. 2

Fra le nuove unità iscritte non figura al_
cuna iniziativa di rilievo. Si tratta, infatti, di
quattro modeste imprese d,i costruzioni ediIi, di
un caseificio e di un frantoio oleario.

Anche le unità cancellate erano piccole im_
prese, entrarnbe di costruzioni edili e stradaÌi

Norznale e risultata la situazione pe- quan_
io riguar.da le disponibilità di materie prime e
di mano d'oÌ:era.

Sull'andamento produttivo delle principali
lndustrie della provincia, le notizie fornite dalle
:mprese interessate si possoro così riassumere:

Seettore minerario

E' continuata a ritmo alquanto ridotto la
pr-oduzione di talco grezzo presso una Celle prin_
cipali aziende estrattive delÌa provincia. a causa
delle forti giacenze di prodorro per ditlicoltà di
collocarnento. Detta azlenda ha lirnitato per tutto
il mese il lavoro a tre giornate settimanali, men_

tre gli operai hanno conseguentemente rrsufrui_
to della Cassa integrazione guadagni.

La produzione complessiva di talco grezzo,
che è stata in maggìo d- ronn. 2.200 ci.ca, r_sulta
tuttora di poco inferiore a quella del mese pre_
cedente, grazie al normale ritmo produttivo di
un'altra importante miniera di Orani.

La produzione di talco macinato presso Jo
stabilimento del Capoluogo è invece leggermen-
te aumentata, passando da tonn. 1.300 Ci aprile
a tonn. 1.450 in maggio.

Aumentata è pure Ìa produzione di minerali
di rame, piombo e zinco nella miniera cuprifera
di Gadoni che neÌ complesso ha raggiunto in
maggio tonn. 300 circa, contro tonn. 270 di aprile.

i)ressochè staz:onaria si è mantciiuta I,atti-
vità neÌla miniera RI. MI. SA. di Lula che ha
prodotto tonn. 300 di blenda e tonn. 30 di gatrena;
Lale pioduzione risulta nel compìesso di pcco in_
feriore a quella del mese precedente.

Dul'ante il mese in Rassegna sono stati spe-
diti nella Penisola: talco grezzo tonn. 1.t2C0, ma_
cinato tonn. 1.450, blenda flottata tonn. Bg0
Settore caseario

Alla fine di maggio si è pjlatjcamente con-
clusa la campagna casearia, con Ia chiusura del_
la maggiol parte dei caseifici industriali E,nro-
seguita però, come avviene tutti gli anni, 1a iro_
duzione di formaggio «fiore sar..do» da parte dei
singoli pastori, produzione che per Ìo più è desti_
nata al consumo familiare degli stessi armentari.

La produzione casearia di quest,anno, secon_
do le notizie finora raccoÌte, risulterebbe que-
st'anno inferiore a queÌla deÌla scorsc anno, a
causa della calenza dei pascoli che, come è no_
to, ha posto in crisi durante i1 periodo invernale.
tutto il settore zootecnico.

In attesa che raggiunga il necessalio perio_
do di stagionatura 1a produzione.Ci quest,anno.
sono continuate le vendite del pecorino «tipo
romano» prodotto l,anno scorso. L,andamenl,o
del mercato caseario si è mantenuto sostanzial_
mente caÌmo. con lievi oscillazioni .ii prezzi.

Le quotazioni medie dei formaggi di vecchia
produzione e cioé delIa campagna 1966-6? sono
risultate in maggio di L. 82.500 per il pecorinr
«tipo romano» e di L. 105.000 a quintale per i1
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«fior€ sardo». A maggio si è ayuta anche una
quotazione deÌ «Iiore sarCo» prcdoito quest'an-
lo intcrno alle L.90.0C0 a quintale.

Sono proseguite presso ii Consorzio Agrario
Provinciale le 

"jlerazio.li 
di ammasso de1 for-

maggio pecorino prodotto da produttori agricoli
singoìi od assiciàti.

A fine maggio ii quanii.tativo ammassato ri-
sultava di oltle 11 miia qul.rtali.

Durante il mese in esame non sono stati ri-
chiesii alla Carnera di Comrnercic permessi per
esportazione di formaggio.

S ettore cortari,o

L'attività oello stabilimento cartario di Ar-
batax si è mantenuta normale. La produzione
di carta è stata di oÌtre ?6 mila quintali. contro
70 nrila quintali ale1 precedente mese di aprile.

S elto r e lanier o -t e s si,1,e

L'andanento proCuttivo de'1o stabilimento
A.I-, A.S. Ci lrTaacr!er reìmane f-ialcc. l,a proCu-

zlone realjzzata !n maggio. che lisulia di poco

supe:icre a qrie)la Ce1 irrese p'eceilenie, è stata
la segue:ie: ccpertc n. 6.700. filal,o peì ta,lpeti
Kg.600.

i)uiante iì me!e soec stati stediii neila Pe-

-ri::l.r r. i9 rell:r cope;:te e Kg. ?lC c',rca di JiÌatc
:ì:l ,ln njìf 1at;r{iti

-, " '- rna,1gi. risurta:ua,iro occripati i,eiio
slirbrli"':.rrir 150 cperai circa.
A-iire i't'clu:i:ie

La favorevole stagione ha con-centito una
maggiore attir,ltà ne1 settore dell'eCilizia e dei
lavori pubblici. Conseguentemente è aumentato
anche il ritmo di lavoro delle in.orese produttri-
ci di mÀ:jufatti di cemento. di calce. marmo,
pietrane. ecc.

Sempre pi,ù ridotta, invece, l'attività dei mo-
lini per cereali, in quanto 1e giacenze di grano

si debbono ritenere in provincia quasi esaurite.

Durante qu€sto mese hanno ar'rrto inizio i
lavori estrazione del sughero.

L46

comme?cio

Le unità locali de1 settcre commercio hanno

subito, durante il mese di maggio, 1e seguenti

variazioni nel Registro deÌÌ'Anagrafe camerale:

fscriz. Cancellaz.
- commelcio fisso rr. 24 l+
- colnmercio ambulante n. 6 5

-. pubblici esercizi rL. 2 3

- attività ausiliarie n. 4

Totale n. 36 22

Dai dati sopra riportati. si lileva che in mag-

gio si è avuto un incremento di 14 unità locali
che riguardano in prevalenza i1 commercio fisso

al minuto.

Per quanto liguarda il solo comune di Nuo-
ro, il moyimento delle licenze di corrmercio ha

registrato. durantc il mese in esame un aumento

di 7 unità, di cui 4 esercizi di commercio fisso

al minuto d.i g.eneli ncn alimentari e tre esercizi
pubbÌici (bar'-caffè - osterie).

A seguito di tali varrazioni, la consistenza

nLrmerica <lelie licenze Ci ese:ci.zio nelia città
di Nuoro è passaia da 1.06'1 unità di aprile a

1.071 a fine maggio 1903, così cìistinte:

- licenze di cornrner'cio fisso n. 796

- licenze Ci cosrnmercio arnbul n. 124

- licenze di pirbbliri e;el'cìzi n. 151

N. i.0?1

€6i?ri!*ra3& at9'3È1gas§so

i' r'.,,,1 1 ;:1;.1'y11y .ì::l t.,t ::,.':t: : dci p:eZZi a]la

nlo.j-:-icr:e riu-r:l'r: il r.1as'. r-l-i aìrri-e u s. (per

inagglo nor si henllo arcorr 1 c,aii elabcrati) ha

segriatc ìc saguenti r.'ariazicni p3r'quallto riguar-
da i principaii proCotti agricoli e zootecnici del-
la provincia:

Cereali: si è verificata solo una lieve diminu-
zione de1 prezzo del1'orzo vest,ito; tlessuna quota-

zione si è avuta per il grano tenero, granoturco
e arrena nostrana pet esaurimento di tali pro-

dotti;

Legu,minose', nessuna variazione hanno subito

i lagioii sia comuni che pregiati, mentre non si è

avuta alcuna quotazione per le fave cornuni;
Prodotti, ortiai: harno segnato una sensibile di-
minuzione i prezzi dei piselli e dei carciofi spi-



:rosi per maggiori disponibilità stagionali di pro-
dotto, mentre si è avuto un leggero aumento d.e1
orezzo dei finocchi e delÌe cipolte fresche e sec-
che; invariati i prezzi dei cavoìi capuccio, cavol_
tiori e delle verdure in genele;

F rutta lresco, e secco: hanno registrato un lie-
ve aumento i prezzi deJ.le pere, delle arance co_
:nuni e vaniglia, mentre si è verificata una dimi-
luzione dei prezzo delle rnele sia comuni che
pregiate; stazionari i prezzi dei limoni;

Bestiame da mecello: ancora invariate J.e quo-
tazioni del bestiarne sia bovino che ovino, ca-
prino e suino;

Lotte per uso al.irneniare: anche i prezz1 del lat_
ie sia cli vaica cite rì:;cc:ia lcl, i-ratrn.r sij-Ì:rio
r a:iazicn.i l:.i-.1,i:) :: C r",. l. u:i 'Ltra::.-: Lt !r,::.,e!19;
Prci..:j crl,ia.:; (-,,:.- 'r.,.liii..-.. p.. _ _-:.:.r.,:3i
Solo elate r'rlraI:'.ie iirr so::r.a ie ,r,.;1,1;.e Sl_t--C

variazioni avven'.rtc riei lrrcie di msggto, in quan-
to esse vergcllo elaio, ate in artticipo risperto a1-
ie notizie r,eiative agiri aiiri prodotii;

Vini: hanno slbito una Ìeggeia diminuzione i
prezz\ d.ei vini rosa':i da pasto g;adi 12-13; inva-
riate le quotazlcni degli altr.i vini sia comuni che

OLio d'olixa: dopo ìe fìessioni ver.iticatesi nei
mesi precedenti, i prezzi deÌÌ'o1io.di qualsìasi a-
cidità non hanno reglstrato ulteriori variazioni;
Foraggi: non sono state segnàÌate variezioni;
Prodotti forestd.li: hanno subito uns leggeia di-
minuzione i prezzi deì caitone vegetaÌe, del ta-
volame di noce nelo e de1 tavolame di piop.po;
un Ìeggero aumento si è invece avuto ne1 prez-
zo del tavolame di noce bianco. Invariati i lrezzi
dei punteìli e de1le travelse di leccio e rovere)
del sughero sia grezzo che lavorato.

Commercio al finln$lg

Durante il mese in rassegna si è regisirata
una discreta ripresa CeÌJ'attività commerciaje
nel settore dell'abbigliamento, in dipenCelza dcl-
la buona stagione cire ha favoiito Ìe vendite dei
consueti articoli richiesti neì periodc prjrraveri-
ìe-estivo.

Piu attivo, rispetto al mese ,orecedente, è
lisultato inoltre i1 melcaio Cei prcdctti oric-fl-ut-
tlcoÌi, in conseguenza della maggio:'e produzìone
stagionaÌe.

Anche gli altri settori merceologici si ritie-
ne abbiano più 6 meno beneficiato del maggior
potere di acquisio di un largo strato di salariati
che ha trovato nuo\ amente occupaz.one jn que-
sto periodo a seguito della graduale ripresa del-
i'attività edilizia e dei lavori pubblici.

lnfatti, tale ripresa, oltre aC avcre richiesto
un maggìcr movirrrento di capitaii cilcolanti, ha
determitiato uir noievole mlglioramento d.el1a
piaga deila disoccupazione, paltico-ar.mente ac-
centuata durante iÌ periodo invernaÌe.

Anche ia maggio non si sono ver:if-cate va-
riaz:cni di ritievo sui i:,:ezzi a'- minuto itraticati
ireì Capo,ucgc.

i,c ." t-,rir:1u:r- àr, r,ieiì ,.tsLi i,:!;;t i,_::;-.t_r,zis:__
rrielie i" ;:gue:';i:

:r:tir:'/:c _ : it .;z ci,-,: _ r.:.- c. .:r ._.1 ,rir,j
:i-eì.a carlc ii agììei.o e agtre-ìotie, {t:1 carciaii,
dei ca,,'c.liori e sedàni;

di,-,';;nuzicne der 1,r.rz:i ieli,rlic .i,cll,.-a :a bott!
g,ia, delle pataie, itisei.i, favc, cavc,i ,;puccio,
bietole e agli secchi.

Nessuna vaiiaztone è iliei,.;et-,ut; n3: prezzi
dei pr;ncipali a;:ticcli di abbigiiai:.rento e vari
che lorrÌaito oggettc di riìevazione rnensile a
fini statistici.

?u?asrno

Secondo i dati comunicati dallEirte piovin-
ciale de1 Turismo di Nuoro, i1 movirnento dei
clienti negii ese:cizi alberghieri Cella p:ovincia
dulante il mese di maggio è stato il seguente:

Numero Presenze
- cìienti residenti in Italia 3.910 1?.286

- clienti resi,Centi aÌl'Estero 45,1 1.6E5

Toi.ale 4,391 18.972

Rispetto al mese precedente, ii totale delle
presenze neg-i esei.cizi aibergliieri della pr.o-,.in-

cia ha segnato in maggio un o ?nerro di 3.2:1.6

giornate.

Le presenze dei clienti stranieri risuita:rcr
piì che raddoppiate rispetto ad aprile. esserdo

esse salite da 764 a 1.686.



Ctedato
Durante il mese cli maggro 1a locale Filiale

deÌla Banca d'Italia ha eifettuato operazioni di

anticipazìone per poco piùr di 500 milioni di lire'

Per quanto riguarda i depositi bancari' gli

ultlmi dati comunicati dalÌa stessa filiale si ri-

feriscono alla consistenza esistente aÌla fine di

marzo 1968 e che i'isultar a di oltre 43 miliardi

di Ìile. co;i ripartlti (cifr3 esple:se in migiiaia

di lire):

- depositr a tispa'-'mio di privatr

e imprese

aprile 1968 i\ incremento di ?68 milioni di 1ir€'

oasscsti

F allirnenti,

Secondo le comunicazioni pervenute dai Tll-

bunaìi alla Camela di Commercio' durante i'
mese di maggio risulta dichiarato un {allimen

to di una ditta individuale che esercrtava i1 com-

mercio al mjnuto di generi aÌimentari in un pic-

colo paese della Plovincia'

Salgono cosi a dieci i fallimenti dich:arat:

nei p)-rml cicou'. ne", oel co ì enle anno t igua:-

darl I mp F:e di quesll o ovjnc a'

Protesti ca'mbiari

DuÌante iì mese d: apiile (i dati di maggro

sono in via di elaboraz:one) sono stati levati irr

provincia i seguenti pÌ'otesti a calico di persone

residenti nella plovincia stessa, i cui import:

vengono indicati in migliaia di Ìile:

- pagherò e tratte accett. n' 3.155 per L' 150'?23

- ìr"tt" ,-ron accettate n 1525 per L 93 801

- asscgni bancali n 6 Per L 5?0

Totole N. tr'686 L 245 091

Rispetto al mese pi'ecedente. i plotesti levati'

Culante i} me:e di aprile hanno segnato nel Ìoro

ccmplesso un lleve aumenic tanto nel numero

che nell'ammontal'e. Pel'tanto, i1 fenomeno del-

: inso \.erz- caml:a'i-r conlinua a rranlenersi

su c1f e pitltto:to e'.e;aic' confermando una si-

tuazicne eccnomica'ìrluttosto Fesanle

LavotO

Disoc:uPozione

Durante i1 Ìrlese di maggio, l: consistenza

ìlu.rerlaa dt;.qlr rs:r iiti irelle Ì-ste di collocamento

ha subito un ulterlore diminuzione di 140 unità

rispetto ad aplile. Come sempre tale Ciminuzio-

ne si è avuta in misuia maggioie nel settore del-

f industria e poi in quello delia mano d'opera

generica

In conseguenza della predetta flessione, il
numero globale dei disponibili alla licerca di 1a-

voro e regolarmente iscritti nel1e liste di collo-

L.32.849.624
L. 7.309.993- c7lc con Plivati e impiese

- Depositi degli Enti Pubblicl
assimilaii

ed
L. 3.178.104

Totale L. 43.337.72f

Rispetto a {ebbiaio. i depositi di privati e

impiese piir i conti correnti ei cìienti medesi

arri, h"rrlro segnato in marzo lln inctemento di

oltre 500 milioni di lile.

L'aumento g'obale dei plìmi tre mesi del

corrrenle J:lno. scnrp c p" quanlo concerne i

depositi di privari e imprese e Ìelativi conti cor-

renti, dsulta di 550 milioni circa, contt o 1 mi-

liard.o 232 miiioni iel couispondente periodo

dello scorso anno.

In continuo aui-ilÈnto, sepilu e in misula 1ie-

ve, risultano anche i depositi postali' L'ultima

seegnalazione statistica si rifetisce a1 mese di a-

prile 1968 che ha registrato un ulteriore aumento

di circa 57 milioni di lire dei lisparmio postale'

La consistenza dei depositi presso 1e Casse

poslal- del a ptovinc'a - sccondo i dali comuni-

cati come sempre dalLa Dir'ezione Centrale Casse

di rispalmio postali - ammontava a tir'e aprile

1968 a lire 10 miliardi ?97 miiioni, così ripartiti:

- credito dei depositanti su libretti po-

stali - milioni 3 272

- credito dei depositanti su buoni frut-

tiferÌ 7 525

TotaÌe 10.797

Rispetto al corrispondente periodo deÌ 1957'

il crediio complessivo dei depositanti presst'' 1e

Casse postall della pro'rincia proeenta-ra a fine



camento, è passato da 6.011 unità di fine aprile
u. s. a 5.571 unità a1 31 maggio 1968, così suddi_
viso per singoli settori professionali:

- agricoltura n. 224
- industria n. 1.766

- trasporti e comunicazioni n. g0

- com,rnercio e servizi n. 90

- lmpiegati n. 183

- mano d'opera generica n. 3 25ti

Totale N. i.5?1

Rispetto al corrispondente periodLr cielÌo
scorso anno, iì totale degìi iscritti nelle liste di
collocamento alÌa fine di maggio 1g6[ì p. r:sr:rrta

:una diminuzione di quasi 600 unità. Lìl:rrtj. i aLi-

soccupati iscritti al 31 maggio 196: Ir, liavrnc
in provincia n. 6.138.

Scioperi

Nel mese di maggio s.i sono verrticati in prc-
vincia i seguenti scioperi:

- dipendenti comunali di Orgosolo per riven-
dicazioni economiche; scioperanti n. 10 per ?
giorni;

- dipendenti A.C.I. di Nuoro, a carattere na-
zionale per mancata approvazione Regolamento
O-ganico: scioperanti g per'4 giorni;

-dipendenti regionali dell'-A.ssessorato Enti
Locali - Sezione di Controlio - Nuoro, a caratte-
re regionaie per rivendicazioni economiche;
scioperanti n.20 per 4 giorni;

- MeCici ospedalieri, a carattere nazionale per
livendicazioni economiche; scioperanti n, 25
per 4 giorni consecutivi.

COMMERCIANTI, INDUSTRIALI, ARI'ICIANI, A GRICOLTORT,

PROFESSIONISTI

natevi
dei Protesli cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta
in conformità alle disposizioni di cui alla Legge l2 gennaio lgSE n.77.

E' I'unica pubblicazione uliiciale a.otofizzala che riporta - con assoluta
precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamerto annuo cumulativo dell'Elenco ufliciale dei protesti cambiari,
con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno complessivamente 36 numeri).

Effettuare il versamento sul c/c postale fl. l0/1486 intestato a,,Noliziario
Economico" Camera di Commercio - Nuoro.

Abbo
all'Elenco Ufficiale
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T,A COI{GIUNTI]RA ECONC}.ITCA
delle Camere di (lornmercio

Situazione nel complesso assai soddisfacente

L'Il nione ltaliana del,le Camere di Commer'
cio ha raccolto, come di consueto, al'cune tnJor'
mazioni sull'andanTento d.el principdli setlof i
clell'indust.ria e tiel comm'ercio, nel mese ai Jeb-

braio 7968. Le notizie qui riportdte rispec-

chiono l,e segnql.azionL di un importante gruppo

d.i Camere di, Con','mercio.

INDUSIF.IA - IÌ quacr,r'o congiuturale de1

seiior'€ ini.uiilia e nei rnc;e dl lebbralo, quaìe

può esse-e col.l,gu.alo:ulla sco.te dei-e iufor-
maziuni lac:olte dalle Camele tii Co;nnelcio,
ncn ha ireAisira,io scsiallzi-ili ncYi:à nei confron-
ti clel mes: p-ele:ien-.e; 1a tnhggrotanza Cei com-
par'ti ccrl-iiìua ad es;sie cai.1;tel'izzàia da segrri

Ci es.Jai:rs-onc. coili!n'.lta, per'ò, in genelale, 'rr-
ti:o Ìiniti rireno a..rpi r'i q;c11i ;egistrati nelic
si,es:c pcr';crÌ,..r dello scorso anno. NeÌf insieme

-'econonia indusLiiale preseìlta un prevalere di
eìementi iavorevoli che tlovano Ia loro espres-

sione sintetica ne1 positivo trend produttivo, so-

stenuto da una sulirclente tiinamica deÌla dom:n-
da interna e da una buona tenuta de-Ia domanda
estera, speciaÌmente que11a proveniente dai pae-

si de1la Comunità.
La sostenutezza degii investirnenti, in pre-

valenza di quelli voÌti alla ristrutturazione a-

ziendaLe attraveìso l'ammoder namento ed am-
pÌiamento degli impianti, e la ripresa abbastan-

za consistente del settole ediìe rappresentano
ulteriori aspetti positivi dell'attuale fase evol'uti
va del sistema.

Tuttavia, nel quadro congiuturale, appaior:o

evidenti taluni fenomeni negativi che meritano
attenta considel'azione : una piir accentuata
plessione salaliale e competitiva, che potrebbe,

se non vaÌidamente fronteggiata, provocare un
movimento decelerativo de1 ritmo produttivo;
ed un tono più cauto e prudente nel clima di o-

pinione degÌi impienditoli, cui non è certamen-
te estraneo i1 timore di conseguenze dannose

per i provvedimenti assunti Cal governo ameri-

cano in dilesa de] dollaro.

COMMERCIO ALL'INGROSSO - La confi-

attraverso Ie segnalazioni

gurazione dei me;cati all'ingrosso è stàta cala"-

le-izzaLa ir .lebbrr:o cla una ceria llrss one re$--

scambi. da ascr-ivetsi prevalentemente a fattor:
di ordine stagiolal.. Tuttavia, ì'andamento ge-

nerale del mercato può ritenersi regolare. se-

guito con buon inteiesse da parte degli opefatol l.

Quanto ai piezzi. i ribassi di talune derta:e
di originr; ag,':cola, ieiÌe naterie tessili e dl a--

lic rnì,rt3,:e il-.iti:l.,,rli sor''c prevaÌsi sui rinca:i
cei :'i:e;aÌ-i. c:i lllr:r:.1Ì: ici rnaiet iali da costru-

zioirc: rn ::i no:l:,. lLi lr:i'-'laio. iI livello med:c

dei t:l:zzl 3li'.,'1!'.:s, i leg'ie|mente diminurio-

COì,i l.lirrl.::i--la i Al, t.Il alGLlO - Nel se:-

tole iei c;r::n:- clc lli r-;:, r.g ìc l:ì djnamica de'-
Ìe-,,:lriiig Ìtcì ila :,,e1.-l,l.at': cltnienti di spicca-:
cli Ijer:r:, Lr ,lr e iiagÌi sclitilri :;a3lona'i, che

vogìicno qu:s;c pelicio c:l:iicrìzzato d: cot.r-

sumi limiiati.
Sì tlaita r.ii urt p':l'iccio cii tiansizlcne ei an-

che quest'at.rno 1'andarnento d3ìÌe con*'raliazir-
ni si è piesentato rifÌessivo. Naturairnente que-

sta tencienza ha avuto toni dive|si a seconda dei
comparti melceoiogici.

l4arcate liduzioni nel volume delle vendite
vengono segralaie. r'ispello al mese precedente.

specialmente pe. quanto attiene al ramo tessi-

le ed aÌi'abbigliamer io. al compar"to delle caìza-

ture, ai'ticoli casalinghi, giccatoii. articoLi spor'-

tivi. Ormai il coi.rsurl.ratore ha già acquitato gli
artlcoli invei'naÌi, e Ì'anCameirtc Éreteorologico.
càtatterizzato da basse temperature, non ha per'

nulla sollecitato gii acqursii di prcdotti tipici
dt mezza stagione che sonc stati plocrastinati
in attesa de1 mutamentc cl-rnatico.

Nei complesso, 1e prospettive semblano li-
maste bene intonate: le decurtazioni possono es-

sere inquadrate nelÌo schema stagionale e quin-
di ricon'enti: non sembra venuta rneno ia pro-
pensrone aÌl'acquisto, anche se gli aurnenti avu-
tisi nei canoni di alfitto possono por:tare ad una
maggiore pludenza od addirittura ad una cor.l-

trazione ne1Ìa spesa finale del consumatore.
Dal lato dei prezzi, comunque, ia si'iuazione

è rimasta all'incirca invariata.



lstruzioni e Risoluzioni Ministerioli

Cilco-are n. 11. pr'oi. 8/iC:Jl del N{inistero del-
le Finanze. Direz;o:re Cene: ale dei Servizi per la
Finanza Locale. :iivi:ic:ce iil]r. iii ma'.eria di
impcste comunal j cìi Colr.sl:r.:r

1) CART'II BOVIì{E DiiìOJJ..T.L E'!'RiGiRA-
TE

E's'[ato cii]ej',c qua-e ,- ;.e lo.ria aitribuir-
si alle carni bcr:.:ri: d,-i-,;:.'it .r ìr:iigelaa.J inlpoi'-
Late dall'e.lic-c .ì.1:j:t ir :ì .i - , . r itr.iz-icle deÌ N4ini-
stero dei,a S:ì:rita.

Al Ilgua:-ij.: s- r.-.. ,i e.:e-.-,: al-.e, iÌ.aiiatiiosi
neÌ caso li Ca,ìtt :ii,tt-.:tì.c -.':tni;i c...meni., reiri-
gerate, carni, crc: che lo.,i i:,l:rc pelr:iuto ni1ìa
del loro aspe'iio esleliot'e e i-:1is lc,'c ccnsisten-
za e iollo sFn.l.'.:Lr I,-C ,, -.. i, c.r::sur-t.o nOl:
diversameni.e daiie cailr r;r;:,-.la';e iteschc. ai
sensi dell'aliicoio I-l i iet I. 'ù . ì'. L. 14 seiiembre
1931, n. 1175, i vaicr'l cra e:r'.i,.rirsi aÌle ca;nj
stesse sono queÌii Jt1Ìe cci:rl,.ir,J1iìen'ii calni rììa-
ceìlate fresche, con I'aunen,o oeì 20,rt oer ì".-è

plovenienti ciali'e:ter'o.

2) PESCI SUIIGELATI

I pesci che abblano subiio soÌtanto un p;o-
cesso di relrigerazicne c di colgeÌazione (e qtiin-
rii i pesci surgelati), i quaii ncn rientrano fra
quelli conselvat;i. giu-<ia quanto dispone l'art.
25, seccnrlo cornlia. dei iegolarnento 30 ap;ile
1936, n, i138. sono ca consi;ìer,arsi classificai;ili
quali pesci Iieschj. conc questo l\{inistetu h, a-
vuto occasione di dichiarar.e con la circolare n.
2 deì 23 marzo 1945.

3) PRODOTTI Cl,,iOGnf iErzzATl A BASE DI
CARNE

A seguito delìa imnissione in commercio,
da parte di alcune inriustrie alimentari, Cei pro-
dotti denominari «orlogerÌeizzatì», a base dt,
carne e di aÌti'i coi]ìponenti. si iichiama l,atten-
zione delle Commissioni p;oi,racrali. ai Jini del-
la classi{icazicre Cei Ceitl p;ciotii. sulla circc-
stanza che essi ve..nc assoggettati aÌÌ,imposta

di consurno sotto la voce di tariffa «carni di
qualsiasi specie, ecc., comunque preparate o
conservate».

Detto orientamento trova ccnfer.ma nel pa-
rere manifestato dal Laboratorio Chimico Cen-
trale delÌe Dogane e II. II., il quaÌe ha fatto pre-
sente che gÌi omogeneizzati in parola, nonostante
le ioro speciali caratteristiche, sono da conside-
rare come «carni preparate e conservate», poi*
chè ia carne entra integralmente lella cornpo-
sizione degli stessi.

1) PORTABITI IN PLASTICA DISTINATI
ALL'INDUSTRIA DELLE CONF'EZIONI

E'stato chiesto a questo Minrstero se g1i an-
zidetti generi debbano essete classificati sotio ìa
voc,e mobiii owero considerati esenti dal tributo.

E'stato ribenuto che, avuto riguardo :'ie
particolari caratteristiche dei deiti porte:j,ii
in plastica destinati all'industria delle conlez,r'
ni, gìi stessi non possono essere classiflcatt ccrìe
mobili, aìla stregua deli'art. 30 del regoiamenrc
30 aprile 1936, n. 1138 il quale sta.bilisce che s:ito
Ìa denominazione di mobili si comprendono g-i
oggettl che servono normalmenie all'uso e all'or-
namento degli appartamenti. negozi, eieì.cjzi.
leatri, uffici, stabilimenti e simili.
5) AUTORADIO E G]RADISCHI

Le autoradio e giradischi, ir quanto asso-vo-
no alìa Junzione di ricezione e di ripr.oduziole
della voce, rientrano nella scttovoce di tariffa
«Gra.mmofoni, radio e radiogrammof oni» e sono.
quindi, assoggettabili all'imposta di consumo,
prevista per la sr.rddetta categoria e di generi im-
ponibiÌi dall'art. 4 deÌ R. D. L. 11 gennaio 1948,
n. 64 e dalì'art. 24 de1la legge 2 tugÌio 1952, n. ?03.

6) CARTA DESTINATA ALLA STAMPA DI
ETICHETTE PER DISCHI FONOGRAFICI

E' stata prospettata Ìa opporturità di una
precisazione ministeriale circa la tassabilità o
meno della carta destinata alla confezione delle
etichette che vengono incollate sui dischi fono-
grafici imrnessi in com'mer.cio.

Al riguardo si fa presente che questo Miai-
stero ha già avuto occasione di affermare che
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l'art.20 del T.U.F.L. 14 settembre 1931, n. 1175,

contrap,ponendo alia voce «calta» una vasta gam-

ma di a'pplicazioni deila caÌta stessa, aventi qua-

le comune denominatore quello di agevolale 1a

forrnazione e 1o scambio di altli plodotti, ha in-

teso delimitale 1a pur generica voce «carta»

nel senso di affermare, in sostaanza, la tassabi-

-ità ciella carta soltanto nei casi in cui essa co-

stituisce il plodotto Iinito, escludendo quindi

I'imposizione quando non assoÌve una autonoma

lunzione economica.
Pertanto, ne1 caso pai'ticolare, tlattandosi di

carta speciale, con proplie calatter'is tiche tecni-

che che non ne consentono Ì'immissione al d.ilet-

to consumo, la qua-e serve escÌusivamente alla

fabo'icazione d- eL.chelLe che rengono ìncolpo-

rate nei dischi fonoglafici, questo lVlinistero ha

ritenuto che essa non sia imponibiì.e ai fini delle

imposte comunaLi di consumo.

?) TAPPETII,{I DI GOMI\IA E FODERE DI
STOFFA E DI VINILPELLE PER AUTO

E' stato chiesto se i generi anzidetti debbano

o meno esseÌ'e ficondotti neÌla voce di tariffa
«stolle pei alioCamenti, tappeti, aiazzi guide,

ze-L'binl e simili>r.

Questo lVlinistero, esaminata la questione ed

avuto rigualdo aÌla particolare destinazione dei
gener:i in parola, ha rltenuto che gli stessi non
possono essere compresi nella cennata voce; ciò

in quanto dalla lolmulazione della Cetta voce si

evince in modo indubbio che intendimento de1

legislatore è stato quelio di assoggettare a1 tri-
buto solarnente g1i oggetti destinati al1'alreda-

mento degli edi[:ei in geneie.

8) MACCHINE LAVATRICI, FERRI DA STI.
RO, ECC. DI CARATTERE TIPICAMENTE IN.
DUSTRIALE

Ai fini del1'assoggettabilità alf imposta co-

munale di consumo sono riconducibiÌi sotto la
voce di talilfa « apparecchi ed utensili per i ser'-

vizi domestici e simili » soltanto 1e macchine eC

apparecchiature 1e cui caratteristiche essenziali

ed « oggettive » non lasciano dubbi circa l'esclu-

sivo impiego di esse in case di privata abitazione

o presso convivenze assimilabili ai nuclei fa-

miliari.
Non sono, pertanto, assoggettabili alf impos-

ta comunale di consumo quel.le macehine, eci ap-

parecchiature di dirnensione e peso considerevo-

2s2

li (normalmenie installate presso esercizi com-

melciaÌi), in quanto le stesse nol1 possono as§o-

lutamente essere utiÌizzate per uso familiare e,

quindi essere clualilicate « apparecchi per servi-

zi domestici ».

9) CARRIILLI T-ÙRMiCl OSPEDALIERI POR-

TAVIVANDE

I caLleÌii telnici poltavivande, per la Joro

struttura o <limensione, non possono evldente-

mente trovai'e impiego neÌ1e pt'ivate abitazioni'

Poiché essi non possono essere impiegati nei

pubblici eselcizi o negìi edifici ai.ib;ti a rlcoveri
cii co1Ìettività, assumendo, in tal caso, carattere
oi strumento necessello aÌ1a espìicazione di de-

ieìminate ai.iività che ben si differenzlàno dalle
aiiività c:iomestiche piL.rpiiarnente dette, si è ri-
tenu'ro che gÌi stessi non sono assoggettabili al-

f impos ia di consumo sotto 1a voce di tari-ffa
« uienslii €d appalecchi per- L servizi domestici

o simili ».

10) CONSERVE VEGETALI

Come è noto, nel1e talilfe delle imposte co-

munaii di consumo le conserve vegetali (1e qua-

li cosiituiscorìo uL.ta cielle plii impo|iantl sotto-

voci delia genelica voce cir iarìila « commestibili
dirrersi») vengono genc|almente suddivise in
quattlo categor'ie, giusta le indicazioni fornite
da questo }iinistelo con 1a cilcolare n.2 del 15

set leinble 1955, !rot. n. 3/.4'17U95.

Ai-o scopo di pcilezionale la classificazione

cleile conse|ve in parola, alla sti'egua dell'espe-

lienza acqu:sita, si suggeliscono le seguenti de-

clalatorie da aggiungere alÌ'oldine aila prima,
alÌa telza eci aila quaria categoria <ìe-le conserve

siesse:
a) «Vi si comprendono, inoltre, Ìe crcme, mine-

stÌ'e e zuppe in bustine ed in scatoLa allo stato
secco, {irsidì'atato e Ìiofilizzato ».

b) «Vi si comprendono, inoltre, i condimenti
pe,.. vivande non contempiati in specifiche vo-
ci di tariffa, purchè se contenenti carne
o pesce, tali componenti non superino il
i0',i delì'oiigrnario peso compÌessivo».

c) Vi vi compr',endono, inoìtre, 1e creme, 1e mi-
nestre, i consommè e 1e zuppe allo stato li-
quido, seemlÌiquido e fluido a base vegetale,
nonchè a base animaie. puichè in taÌ caso, il
contenuto di pesce o di carne non superi itr

201É del contenuio netto totale ».



Circolare n.21l1968del 29 febbraio 1968de1 Mi-
nistero dei Trasporti e deLl'Aviazione Civile -
Direzione Grnerale de1la lVlotorizzazione Civile
e dei Trasporti in ConcesslolLe - in materia di au-
totrasporto internazionaÌe di cose.

Per uniforma: e 1g va jrie disposÌzioni che in
tempi succ,essivi sono state eìna1ìate per 1a ri-
chiesta e il rilascio d.i autorizzazioni al traspor-
to internazionale di merci su strada a caTattere
continuatiuo tra lltolia e.l i Dari paesi eurcpei
con i qul,li sono intetuenuti accordi, in rnateria,
ed aÌ fine altresì di consentire il period:co ag-
giornamento dei dati necessari a questa Ammi-
nistrazione per la valutazione de1Ìe richieste
stesse, vengono impartite 1e seguenti nuove di-
sposizioni:

7 - I'e autorizzazioni per ii t:asporto internazio-
nale di merci su stlada a caratte-
re continuativo che si renCeranno disponibi-
li nel corso di ciascun anno solare saranno
assegnate, nell'ordine di apposite graduato-
rie formate all'inizio di ciascun anno, alle
imprese che ne avranno fatto richiesta eTztro
iL 3L ottobre dell'anno precedente.

2 - Le domande per ottenere au|orizzazioni a\
trasporio internazionale di merci su strada
a carattere continuativo, redatte in carta da
bollo ed indirizzate al Ministero dei Tra-
sporti e della Aviazione Civile - Direzione
Generale dl.a Motorizzazione Civite e dei
Trasporti in Concessione - Ufficio 25 -, do-
vranno esser,e pt'esentate -ilresso le competen-
ti Sedi Provinciali dell'Ente Autotrasnorti
Merci.

Analoga domanda dovrà essere presentata
dalla ditta che, già autorizzata a effettuarè tra-
sporti su una determinata r.elazione di traffico,
intenda ottenere ulteriori autorizzazioni nella
stessa relazione.

3 - Le autorizzazioni potranno essere richieste
per Ìe seguenti ielazioni di traffico interes-
santi l'italia:

a) Spagna (via telrestle)
b) Spagna (via mare;
c) Francia (zona lunga)
d) EeÌgio (soltanto per i1 conto terzi)
e) Germania Occ. (soltanto per i1c. terzi)
l) Austlia
g) Cecoslovacchia
h1 Jugoslavia
i)Jugoslavla (transito)

Per le autorizzazioni extia contj.ngente, per
7e autorizzaz'-ani della zona colia francese, per
Ie autorizzazioni a viaggio in Cecoslovacchia, in
Jugoslai,ia, in Germania e in Romania e per le
autoiizzazioni per i trasporti a carattere eccezio-
nale o pe| pdrli.olar i esrgenze, iimangono in vi-
gore Ìe plocedule in atto.

Su ciascuna domanda non potrà essere jn-
dicata più di una relazione di traJfico.

Le domande già avanzate, non conformi al-
1e indicazioni deìla presente circoÌare, dovranno
essere rip,etute. CoÌoro che abbiano avanzato do-
manda nel coiso del 1968, potranno ripeterÌa su
carba sem.clice, richiamando la domanda già pre-
sentata.

4 - Le Sedi Provinciaii dell'Ente Autotrasporto
Melci liceveranno le domande apponendo
suÌ1e stesse, all'atto della ricezione, i1 pro-
prio timbro indicante la data di arrivo.
Le stessi Sedi annualmente, subito dopo la
scadenza dei termini indicati nella presente

circolare, lnoltreranno a questo Ministero,
tramite Ia Direzione Centraie delÌ'Ente, le
domande peÌ-venute entro i teimini stabilrti,

dopo aver controllato e comprovato su cia-
scuna di esse, l'esattezza dei dati indtcati.
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Lo
COIe

Camere di Comrnercio a disposizione
e medie aziende inclustriali, programmlper

di inr,estirnento nel mezz0gìOrn0

delle pic-

Le Camere di Comrnercio sono slate inte-

ressaie, insieme aìle associazioni territoriali, de-

gli industriali, dagli organi delia piogramma-

zione nazionale a reaiizzare, il cc,lai.:liazi':r-.r:

con l'Istiluto per i'Assistenz: a lc Svr.uppo CeÌ

Mezzogloino, qr-,-ei contatti col le p:ccoìe e n:re-

die aziende iiidustliali iialialic Ir.'èiri:ti ci:i.i:a

procedura della «contrat"azicne pr"giamrna.ta;r,

per conferile urÌ nuovo impuiso aila ir'rdustrii,1,z-

zazione del Mezzogiorno.

Le Camere di Cornmelcio, .l r1-rtese ccr. iè

a sociazioni inCustriali, dovraiir r'Ìlevale r:i,:-

cur:latli cjireLli pres5o le p:cco.e - "'1..'e ..r.

prese, quante piir possibili mairiies i nzio..l .rl -1

tcr(.jse eilettjvo o potenziale \ È:so :rJo. i il- e-

siiinenti l.lel Niezzogiorno.

In seguito alle segnaiazioni che si raccogr.ie-

rarino, sarà compi'co dello i A 5 iri di ind:vir:tua"-

re una serie di possibili inizi:rtive inCustriali iìri-

scettibili di un coordrnainentc operativo, talc d:r

forrnare corrplessi organici di ini'e:tin-renti, o

«blocchi di investimento», da realizzare reiie

aree di sviluppo industriale del Mezzoglorrro.

Questa procedula. che si vuole attuale at-

traverso le Camere di Commercio e 1e associa-

zioni territoirali degli industi'iali. tende ad in-

cludere ne1 processo de11a contrattazione pio-

grammata oltrechè le maggioli aziende naz ona-

1i, che sono già in diretto contatto con il CIPE

al quale hanno laito o stanno facendo conoscere

i lolo intendimenti e programmi futuri nel Sud,

ancne le lmplese minori ie quali, tra l'altro, a-

v-anno a di:pcsizione, piesso gli uffici delle Ca-

nì.ie cii Ccrlrrercio e Celle asscciazroni indu-

sii-a,, i;'. -'-ì:Ia iccu-mentaziole irgua;iìante gli

iì'. r li'.i.iì.:rii ed i p;ogre-:nrni inti astiul"turali de1-

lo Siatc iìì tuiie le ar:ee rii sviÌup;ro indu-striale

c lei ru:Ì.1 .dr inC .rstrializzazrone del Sud.

E' e,ridente che quesio «Ceceniramento»

l.i-ie pr'oreju-'e iigrÌnelle a tutte ie azlende in-

-.,,r,- i i iÌì1e as3ate, ancl]e pitenziaimente, a

ìl- ilE..r.ìllni iì ilr,rsiirnento nei rnezzoglorno, di

| .' - .... ' \ .ic.,. -- quc.l. (r)t-' jonJ i p.rogiammi

cl,ie vaiÌe ailìIì inis trazioni pubb-iche neile sin-

gc-e ai'ee dr svr-urppo e di fal'e incìudere ajtresì

i !.opìi prcgerii nel quadro di ogni prevista a-

ge,ro-azio,re, tacei,dc anche presenti le propiie e-

s,genze cc;ìcscrtl,e ed anche ie proprie condi-

z-oni per pieldcre in cons.rilerazione eventuali

, i. er .I]ìc.:i I o", --|,IczzogjoLno.

ln taÌ noio le opportuniià della contratta-

zione vengono rese agibili non soltanto alle rnag-

gioi'i industrie, ma anche alle piccole e medie

in:prese indusiriaìi, ie cluali, nella misura in cui

vol'ranno usufruirne, potranno garantire i1 suc-

cesso di questa nuova procedura, per mandare

avanti la poìitica di indusirializzazione del Mez-

zogiorno.
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m sllRcEtffur$${E tit [effip& fltfivlEnlTARE
a cura dell' l. l. fl. 5. ' lstituto ltaliano &limenti Surgelati

Ii settore della surgelezione, a causa delle
implicazioni connesse alle tecniche di conserva-
zione in regime di freddo, fra tutti l settori dei-
l'industria alimentare è quello che presenta 1e

maggiori complessità tecnoÌogiche. quindi più
degli altri richiede cospicui investimenti ne1la
ricerca scientifica e tecnologica.

Nel settore della produzione de11e matelle
prime (ne11'agricoltura, nella zcclecnia e nelÌa
pesca) si rj,chedono costanti stuCi e ricerche per
il miglioramento de1la qualità de1Ìe rLaterie pli-
me, le quali deyono esseie particolaimente adai-
te a subire i saìti terrnici ai quali sono costrette
in fase di produzione, conservazione, scongela-
mento e preparazione culinaria, per mant€nelre
inalterata 1'oilima qualltà iniziale.

Basti pensare, ad esempio, al seitot:c d-ella
produ-zione citicola, che impone una scelia di
varietà che si ad-attino ccntempoianea;len'ie
sia alla situ€lzione ecologica dei terr,eni agilccÌi
nei quali debbonc essere coltivate. sia alle::ece:;-
sità dei procedinento di surgelazlone. Tali ri-
cerche conporiano anni di tempo. rnig.ltaia di
incroci, rice:che rìi genetica botanica, e tpeìi-
meniazioni a umidità. temperatuia e illi'r.nira-
zione control laiissime. Applicaudo cluesti n etfdl
e Sisterni, i'in.lustria itaìiara Ìra.:ciu|:r o;ici:cre
pel il granotureo, f;a il i-Q63 e i1 1936 u! a1:r:r.1-
to di resa per ettaro del 5A%; per i fag:ol:ni, fra
il 1960 e il 1966. un aume'lto del 130Ì: per. gìi
spinaci, fra i1 1964 e i1 1967, un aumento del
750/o; per i broccoli calabresi. fra i1 1963 e il
1966, un aumento de1 300%.

Anche nel cainpo dei procedimenti di sur-
geìazione 1'evoluzione tecnologica è quanto mai
rapida, spinta dalla continua necessità di ade-
guare gli impianti di produzione di freddo e le
tecniche di trasmissione del freddo agli alimenti
da surgelare, e dalla necessità di ottenere un
congelamento i1 più rapido possibile, ai più bassi

coeti possibiÌi. Da qui la necessità di sperimenta-

zioni e dl studi per cercare nuovi sistemi e nuove
attr ezzatir e.

Ma l'ottima qualità degli alirnenti surgelati
viene affiCata durante tutta la fase di colrserva-
ziore e di traspolto alla perfetta gfficienza lella
:'r'te:ra dcl fredCo. E anche qui vi sono dei proble-
mi di stuCic.e di ricerca per il migliorarnento
,-rali:aii:'o e l abbassamento dei costi di produ-
zir;re cii que;il inCispensabiÌi servizi di conser;/iì-
zior.e e Cistliiruzione in regime dl fleCdo.

Pel cuanto rigr,;arda il settcre primario, e

l:rrì i.ol!ii nlente que1lo aglicolo, i1 Consiglio
1\'aìh:raie delle Ricercire, iÌ Minrstero Agrirol-
',t.i,r e fcieste. 1a Ces:a per i1 \[azzogiorno slat:-
r ' ii |s. r ".lcr Jo a svilup-oarc un notcl'1-e

,'- a.:r li.:iirn-ta sperimentale. che riguarda in palti-
,cl .:e j.: calluie orticole italjane di rnaggicr e

ln...r'.s!c. Si prs-.ono ricordare, per esempio, ie
ir'.'chs srrlr: co:tiluzione di linee genetiche cri

,ri::,llo idc.,nr,c rll'jrrbiente ecologico italiano,,t
lice::ca Ci o:lcnee varietà di peperone, di fave,
di fagioli;ì. Incltre rrolto sviluppate sono le ri-
cerlhe conc--l'i.rer,ti la valotlzzazione delle fra-
gaic. ccn stuii originali sia sulle varietà,
s j,.i suììa tecnoiogia del trattar::iento dei
'' -:l' E c,, ì '. rl1"- c-cJotli

,,ion! 1,1.,,sI.;g aacora ilmitati, in ltalia. sfirdi
e rir,;r:ht cl:r ia,;e:ta-ro i p:c'sÌemi tecnologici
della d.jsiriburicne degli alimenii surgelati. In
.qt,es1.c sstLore l'Istiiuto ltaliano Alimenti Sui'-
gelati I.I.A.S. ha posio allo studio alcune inte-
ie:janti prcposte di ricerche.

In due importantissimi e ricchi mercati di
ccnsuqÌo a noi vicini, la Francia e Ia Gerrnania,
ci:ca Ì-^ opinioni e le preferenze dei consu,mato-
ri. e o.uindi 1a diffusione dei vari alimenti surge-
1ati. si può notare che da quando gii alit'nenti
sulgelati sono apparsi in Francia, sono i pesci ad

incontrale il maggior favore di pubblico. I1 pe-

sce surgelatc resta sempre in testa, infatti. nelle
venCite di surgelati, con una percentuale che va
dal 75 all'80 per cento.
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Corre in Itaìia. sono soplatiutto 1e trance, i
filetti e i bastoncini già ìmpanati che incontrano
i1 maggiole successo piesso i consumatori.

Nel 1966, 80 imprese francesi di surgelazio-
ne hanno plodotto 67 mila tonneÌlate di alimenti
surgelati: di cui 16.316 tonnellaie di proCotti it-
tici.

Dal canto 1oro. le impoltazioni di prodotti
ittici surgelati hanno raggiunto nel 1966 1e 61.231

tonnellate.
Quanto aÌ1a Gci.mania. 1e cooperative di con-

sumo tedesche hanro Lecentemente condotto un
indagine pel conoscere il giuCizio del consuma-
tori sui generi alimentai'i.

Per quanto riguaLda le vitamine, I'indagine
ha rilevato che i] 40'.1 dci consumatori 1e con-

sidera elernenti indi;pensabiìi a1la vita. Esse

vengono ricercate sopìattutto ne1Ia frutta e nei
surgelati.

Tutti riconoscono chc i surgelati manten-
gono 1'aÌto tenole di vitarrine dei prodotti fre-
chi. Mentre i1 94iL delle pelsone interrogate
pensa che ncgÌi aìtri alimenti::on:eirrati tlaCizio-
nali vi siano meno vitamine che non nei prodot-
ti 1reschl.

INDAG{NE IIAS.DOXA SUL CONSUMO E LA
VENDITA AL DETTAGLIO DEI SURGELATI
IN ITALIA

Ne1 1967, il Consuno italiano annuo di ali-
menti surgelati è stato meno di 300 grammi, in
media. per abitante. Tale cifra è nettamente
inferiore a quella che si rileva in altri paesi-

Pur non considerando g1i Stati Uniti d'America
(dove il consumo roedio pr'o-calite sta per rag-
giungere i 30 chilogrammi all'anno). anche negli
altri paesi eurocei tlovìamc infatti che il consu-
mo di surg,elati ha già raggiunto livelli ben pirì
rilevanti (9 Kg. rro-canite in Svezia: circa 6 in
Svizzera: oltre a 5 in Danimarcal sui 4 in Nor-
lregia e nella R. F. Tedesca: circa 3 nei Paesi
Bassi: 2.5 in Austria: circa 2 in Finlandia. oltre
1in Belgio-Lussemburgo: 0.8 in Francia).

Questa differenza è in gran parte dovuta al-
le differenti condizioni socio-economiche. e al
più breve periodo di introduzione in Italia degli
alimenti surgelati.

I tre ettogrammi rilevati in ItaÌia. però so-

no il risuitato di una media generale per f inte-
ro paese. Per meglio intendelne i1 veL'o signifi-
cato, bisogna però esarrinare i risultati di una re-
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rente indagine condotta da11a DOXA pei l'Isti-
tuto Italiano Allmenti Surgelati (I.I.A.S.).

L'indagine IIAS-DOXA. infatti, ha rllevato
che solo il 20 i'l delle famiglie italiane (cioé: u-
na su cinque) ha linora acquistaio alimeenti suÌ'-

gelati. L'indagine ha aÌtlesì. rilevato che soio

il 21-1i delle fam:giie intervistate tlova i surge-

lati plesso iI negozio dove abitualmente acqui-

sta gìi altri generi aÌlflÌentaÌi. Le restanti quat-

tro famiglie su cinque - quindi - dovrebbero re-

ca; ii appos.laren'e in un a'tto neqozio per ac-

quistare i surgelati. 11 che - come è noto - e
contro le consuetudini delle ma:sale italiane,
per 1o piii moìto legate al bottegaio abituale per

i loro acquisti di generi alimentari.
Ancora piir lilevante è i1 fatto che 1\ 62%

deile mas:aie intelvistate ha dichiarato di non
conoscele I'esistenza di negozi lorniii di surge-
lati nel comune in cu-i risiedono.

Se pel ciò si consiCerano separatamente Ie

famigìie che hanno i1 pi'oplio negozic abituale
Iolniio di surgelati dalÌe a1tle, si rilevano com-
poÌ'tamenti ben idffelenti. Infatti, circa metà
(18i.i ) clelle lamrglie che possono trovare ne1 ne-

gozio abituale i st.rgelati ne lisultano consuma-
trici. Viceversa. soLo il 121'c (cioè: una su 8) delle
famiglie che devono lecarsi in aÌtro negozio per

acquistar'1i (magari in altro comune) è risultata
consumatrice di sulge lati.

N:rtulalmente anche 1'assiduità e intensità di
ccnsumo son rlsultate nettamente superiori per
Ìe famiglie che tlovano i surgelati presso i1 1o-

lo negozio abituale.
E' da ciò evidente che la diffusione el con-

sumo di surgelati da parte delle famiglie italia-
ne è oggi in gran pat'te ostàcolata da1 numero
ancora lìmitato di negozi forniti degli appositi
banch fl|igoril" i (-i -rira che vc ne siano meno

di 15 mila). L'inti'oduzione di questi banchi nei
negozì alimentari italiàni si amplia però di anno
in anno. estendenCosl a macchia d'olio da11e

grandi città ai centri ulbani minori, e dalle re-
gioÌnl a piu avanzato stadio di sviluppo econo-
mico a quelle ancoÌa Doco sviluppate.

Un ostacolo fisico all'introduzione di questi
banchi, e quindi alla diffusione ulteriore dei sur-
gelali. è dovuto anche alla dimensione troppo
spesso minima di molti negozi italiani di ge:reri

aÌimentari. Viceversa. 'rulii r Jupernlefcaii e
quasi tutti i moderni minimercati e negozi a

seÌf-service sono dotati di uno o più banchi per
surgelati.
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SECOì'lDC FRr': Ì\ÌCESCO LUCCHINI C.C.I. -

Sezione Itali:ìna Lr iur.rziorre..d-ei Centri Com-

n--lciaìi cueli s'.i Lll-.erti o.trer:ti./: ,:er la Pian!
f icazione Ulbanistica Svedese - (A. Giuffré - Mi-
lano - 1967)

CAMEE,A D] COMI,ISRCIO I.A.A. TERAMO
«AsEettl soiio-c.oncrici deÌÌa Prol:incia di Te-

rairo e tendenze Ci s rilup.ro - Volume I-II-III
(C.C.I.A.A. Terar,ro - 1967)

UTENTI MOTORI AGRICOLI Quaderni UIViA

«Grado di efficenza del Parco Tlattoristico in
Italia» a cura delf ing. Grovanni Cec:hini (1968)

MIN. COMMERCIO NSTERO I,G.E - ROMA

Monografia . «ECUADOR» - (Tip. Castaldi -

Nemì-Roma-196?)

COLLANA DI RICERCHE GESTIONALI E

DI MERCATO - IRMAR - «L'Offerta Turistlca
Italiana» - Volumi XI-XII-XIII - (Art. Graf. -
Roma - 1967)

CAMERA DI COMMERC]O I..A,A. XViII
FIERA DELL'AGRICOLTURA - EOGGIA -

«2" Giornata della Vite e del Vino» - Foggia 7-5-

1967 - (C.C.I.A.A. - Foggia 1968)

CAMERA DI COMI\4ERCIO 1.A.A. - LECCE
«Incentivi statali ed econorrica Drovinciale»
(I.T.E.S. - Lecce)

MIN. IND. COMMERCIO - ARTIGIANATO
Ispettorato Assicurazioni Private - «Le Assicu-

razioni Private in Italia - 1967» - (BIMOSPA -

Roma - 1968)

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDE.

GNA - CAGLIARI - «Annuario Consigliare 1968»

(G. Fossataro - Cagiiari - 1968)

UNIONE REGIONALE CAMERE COMMEP"-

CIO EMILIA-ROMAGNA - COMM.NE REC}.

PER L'ARTIGIANATO - Co,mune di Bologna

«Le Im,crese Artigiane dell'Emilia Romagna

1904» - (Art. Graf. Tamari - Bologna 1963)

CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. - BOLZANO
«Dalla riccolta alla co nmercializzazione de1Ìa

frutta» (atti del convegno - 25-7-1967) - (C.C.L

A.A.-Bolzano-1968)

AUTOSTRADE S. p. Az. - «fl trasporto terre-

stre degli ortofrutticoli» (quaderno 15) - (1968)

UNIOT{E REGIONALE CAMERE COMMER.

CIO DEL VENETO - «Relazione sulla. situazione

Economica del Veneto neI 196?» - (Panfilo Ca-

staldi-Feltr,e-1963)

GIORGIO STUPAZZONI CAMERA DI COM-

MERCIO I.A.A. - BOLOGNA - «Consilerazioni

tecnlche e commerciali sulla ploduzione della
Il.agola in Italia» - (Art. Graf. Tamari - Bologna

1938)

MINISTTITO D"L BILA}{C]O E DELLA PRO.
GRA,IrIì4AZIOÌ\ E ECONOI{ICA - «Piogramma

di Sv:luppo E:onomlco pet i- quinquennio 1966-

l?ÌC - (Ìst. Poligr. Stato - Rona - 1967)
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L E G I S L A Z IO N E

ese da G3ugno l96E

STATALE

- Decreto d.el Presid,ente della Repubblt'ca 6
marzo 1968, n. 679.

Modifiche altre tariffe 'per iJ servizio diretto
fra utenti telegrafici (teiex) nelf interno della
Repubblica, approvate con decreto de1 Pre-

sidente de11a Repubblica 27 ottobre 1964, n'
1648.

(G. U. n. 138 de1 1 giugno 1968)

- Decreto Ministertale 3 maggio 1968.

Modifiche alle norrne di qualità per l'esporta-
zione del pomodori.
(G. Li. n. 138 del 1 giugno 1968).

- I)eireto Ministeriale 7 notsembre 1966.

lrisuÌ'a dei recuperi da effettuare ai sensi del

clecrelo legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, per

l'esecuzione dei lavori di riparazione degli

eclifici danneggiati da calarnità naturali.
(G. U. n. 140 de1 3 giugno 1968).

-- Decreto Mimsteri,ale \4 maggi'o 1968.

Segni caratteristici dei titoli al portatore de1

pr€stiio p€r l'eCilizia scolastica redirnibile
5,50% - 79e7 .

(G. U. n. 140 del 3 giugno 1968).

- Ordlnanzo Minlsl eriale 25 maggio 7968.

Norzne sanitarie per la di'fesa delLe pesti sui-

ne de1 patrimonio suinicolo in Sardegna.
(G. U, n. 140 de1 3 giugno 1968),

- Decreto del Prestdente d'ella Repubblica tsO

aprile 1968, n. 681.

\Ioclificazione al regime daziario di alcuni
prodotti.
(G. U. n, 141 del 4 giugno 1968).

- Decreto del Prestd.ente d'et Consi'glto dei Mi-
ni,stri, 15 nlarzo 1968.
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Sostituzione di u-n membro del1a commissio-

ne preldsta dalla legge 1- gennaio 1963, n'
39, concernente f istituzione di diritti anti-
dùrì',p.ing e di diritti compensativi.
(G. U. n. 141 de1 4 giugno 1968).

- Ordinanza Ministeriale 28 maggro 1968 '

Deroga all'ordinanza rninisteriale 9 aprile

1968 concernente 1o spostamento dei suidi

{-lesl ina t i aìli macellazione.
G. Lr. n. 141 del 4 giugno 1968).

- )ecreto Ministeriale 16 aprile 1968'

''ro,-'.r-^* degli interventi per le costruzìo-

,ti t;pedaliere per gli anni finanziari 1967 e

.968, ai sensi delÌe leggi 30 maggio 1965, n'
.-'74 e 5 febbraio 1968, n.82.
iG. U. n. 142 del 5 giugno i968),

- Decreto Min:tsteriale 24 aprtle 1968'

Concessione di ant'iclpazioni su1le somrne

"lovute a titoio di restitnzione prelì.evi per

i'esportazione di taluni prodotti agticoli a

rmercato unico.
(G. U. n. 142 de1 5 giugno 1358).

- Decreio Mi,nisteria.1""- 30 moggio 1963.

J)eterminazic:re, ai se;si d,e1l'alt. 2 deiia 1eg-

ge 28 marzo 196E, n. 393, Ceila dilazione che

fino a1 31 dicembre 1958 può essere corcessa

per iI pagarnento deif impcsta di fabbrica-

zione e d,i quella generale sull'entrata g'ra-

van1,i su.i prodotti petroliieri e sui gas di pe-

ti'o1io liquefatti, nazionali, estratti per la i'm-

missione in consun:ro 5'.11 mgrc2{6 interno'
(G. U. n. 145 dell'8 giugno 1968).

- Decreto d'el Presid.ente detla Repubblttca 19

aprile 1968, n. 707.

Istituzione e caratteristiche di marche di con-

cessioni governative - atti amministratlvi -

nel valore di L 400.

(G. U. n. 14? de11'11 giugno 1968).



- Decreto M,tnisteriale 1' marzo 1968.
Norme per la concessione di un contrributo
nel1e spese di gestione per 1'ammasso volon-

tario del1e uve e d,ei mosti di produzione 1967.
(G. lJ. n. 147 dell'11 giugno 1968),

- Decreto Mtni,steriale 28 marzo 7968,
Determinazione de1la misura del contrlbuto
addizionale dovuto per Ì'assistenza malattia
ai coloni e mezzadri pensionati per l'anno
1968,

(G, U, n, 147 delI'11 giugno 1908),

- Decreto del Presid,ente dei Consiglto d.et Mi-
nistri 4 oprile 1968.
Costituzlone del Consigiio d'amLrninistrazione
de11'ETFAS, ente di sviluppo in Sardegna,
(G. U. n. 150 dei 14 giugno 1968),

- I)ecreto Ministeriale 2 marzo 7968,
Moiificazione delÌe circoscrizroni territoriali
degli uffici consolari di 1" categoria in Spagna
(G. U. n. 150 de1 14 giugno 1968).

- Decreto Ministeriale 28 maggio 1968.
Determinazione della misura del contributo
addlzionale dovulo per 1'assistenza malattia
ai cdltiyatori diretti pensionati nell'anno 1968.

(G. U. n. 150 del 14 giugno 1968).

- Decreto del Presidente del Consiglto dei Mr-
nlstri 10 moggio 7968.
Modif,iche al decreto del Presidente deÌ Con-
siglio dei l"{inistri in data 15 d,lcembre 1.960

concernente f istituzione dei premi della cul-
iura.
(G. U. n. 151 del 15 giugno 1968).

- Decreto Mint steriale 76 maggio 7968.
Modif icazioni aIla nomenclatura statistica
delle merci della tariffa dei dazi doganali

di importazioae.
(G. U. n. 151 de1 15 giugno 1968).

* Decreto Ministe.risle 4 giugno lg68,
Norme per 1'accertamento, la liquidazione
ed il pagamento delf impcsta di fabbricazione
sui filati delle varie fibre tessiÌi naturali, ar-
tificiali e sintetiche di produzione nazionale
per l'anno finanziario 1968.

(G. U. n, 151 del 15 giugno 1968).

- Decreto del Presid"ente della Re.pubblica 30

aprile 7968, n, 718,
Apertura di contingenti tariffad, in esenzio-
ne da dazio o dazio ridotto, per importa-
zione 'di alcuni prodotti che interessano par-
ticolari attività economiche nazionali,
(G, U, n. 153 del 17 giugno 1968).

- Decreto d,el Presidente d"elld,

marzo 7968.
Nomina del Rappresentante
nella Regione Sarda.,

Repubbhca 6

de1 Governo

(G. U. n. 153 de1 17 giugno 1968).

- Decreto Mi,ni,steri,ale 72 apr|le 7968.
Esenzione dal diritto firsso istituito con legge
28 dicembre 1959, n. 1145, nei confronti degli
autoveicoli e rimorchi aditriti a trasporti in-
ternazionali di cose, irnrportati ternporanea-
mente dall'Ungheria.
(G. U. n. .153 del 17 giugno 1968).

- Decreto Mi,nisteriale 22 maggi,o 7968.
Dichiarazione di notevole interesse pubblico
,dell'intero territorio comunale di Lotzorai.
(G. U. n. 154 del 18 giugno 1968).

- Dec eto Ministeri(Lle 20 gi,ugno 7868.
Tasse terminali italiane per il traffico telefo-
nico internazionale a regime europeo.
(G. U. n. 156 de1 29 maggio 1968),

- Decreto Min'rsteriale 29 maqgio 1968.
Deterrninazione delle circoscirzioni aeropor-
tuali.
(G. U. n. 156 deÌ 20 giugno 1968).

- Decreto Mi.nistenale 12 gi,ugno 1968.

Modili:he a1le «Disposizioni di attuazione
delle prorwidenze credltizie di cui all'art. 13

della Ìegge 27 ottobre 1966, n.910» approvate
con decreto ministeriale I aprile 1968.

(G. U. n. 156 del 20 giugno 1968).

* Ordinanza Ministenale 12 giugno 7968.

Norrne per lo spostamento dei suidi ai fini dei-

la profilassi del1a peste suina classica e de1-

1a peste suina africana.
(G. U. n. 156 de1 20 giugno 1968).

- Decreto Ministeriale 5 dpri,le 1968.

Norrne integrative sulle modalita per otte-



here il contributo di cui a1la legge 1 dicèm-

bre 196?, n. 1098, e all'alt.61 de1 decleto leg-

ge 2? febbraio 1969. n. ?9, convertito neÌ1a

legge 1B marzo 1968, n.241.
(G. U. n. 15? deì 21 giugno 1968).

Decrelo Ministeriale 20 aprile 7968.

Cessazione deÌ corso legale Ci banconote di
«vecchlo tipo».
(G. U. n. 159 del 24 giugno 1968.

- Decreto Ministeriale I giugno 1968.

Limiti di importo e di giacenza in conti col'
renti bancari dei contributi statali di cui aL

l'art. 2 della tegge 6 agosto 1966, n 629.

(G. U, n. 159 del 24 giugno 1968,

Decreto Ministeriale 15 giugno 1968.

Misure particolari d'intervento nel settore

delle carni suine.
(G. U. n. 160 del 25 giugno 19§8)'

- Decreto Ministert'ale 24 maggio 1968.

Revoca al Consorzio Agrario plovinciale fli
Sassari dell'auto rizzazione ad esercitare un
magazztno generale.
(G. U. n. 161 del 26 giugno 1968).

- Pres'r.denza del Consiglio dei Mr'nistri -- Comt"

Ìato Interminister'iale dei pt ezzi.

Provvedimento n. 1194 del 22 giugno 1968.

Prezzo e condizioni di vendita delle barba-

bietole da zucchero di raccolto 1968.

- Provvedimento n. 1195 deÌ 22 giugno 1968.

Prezzo d'intervento derivato dallo zucchero
per tutte le regioni d'italia per 1a campagna

1968-1969 e prezzi di entrata. Costituzione
de1la cassa conguagÌio zucchero.
(G. U. n. 162 del 27 giugno 1968).

- Decreto (fel Presidente della hepubbtica il
aprile 7968, n. 745.

esenzione dalf irnposta di consumo per i1 sale
impiegato nelf industria canditiera.
(G. U. n, 163 del 28 giugno 1968).

- Decreto Ministeriql"e 2l giugno 7968.

Nuovo plogramma di costruzione di autostra-
de date in concessione a1la società «Autostra-
de S. p. A. ».

(G. U. n. 163 de1 28 giugno 1968).

REGIONALE

- Legge Regionale 29 maggio 1968, n. 30.

Incremento deÌ fondo di solidarietà regiona-
Ìe in favore deìle popolazioni colpite da ecce-

zionali calamità naturali e da eccezionali av-
versità atmosf eriche.
(B.U.R.S. N. 19 de1 4 giugno 1968).

- Decreto n. 86 del 23-4-1968, con il quale alln
Soc. S.A.N.A.C. S. p. A.
Refrattari Arg11Ìe e Caolini, con sede in Ca-

gliari, Via dei SaÌinieri, 30 è accordato per
anni due e per un'estensione di Ha. 340 il
permesso di fare ricerche di argille refratta-
i'ie con grado di refrattarietà superiore ai
1630' nella località denominata « Funtana
Medau » in territorio dei comuni di Laconi e

Meana Sardo, provincia di Nuoro.
(B.U.R.S. N. 19 del 4 giugno 1968).

- Decreto del"l'Assessore all'Agrtcoltura e Fo'
reste 25 rnaggio 1968, n, 6146.

Rinnovo rlserva consorziale aperta di caccia

in agro del Comune di Loculi.
(B.U.R.S. N. 20 del 20 giugno 1968).
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here il contributo di cui alla legge l dicem-
bre 1967, n. 1098, e all'art.61 deÌ decreto 1eg-

ge 27 febbraio 1963, n. 79, convertito rella
legge 18 marzo 1968. n.241.
(G. U. n. 157 del 21 giugno 1968).

Decreto LlinisteriaLe 20 aprile !968.
Cessazione del corso lega1e di banconote di
«vecchÌo tipo».
(G. U. n. 159 del 24 giugno 1968.

Decreto MqListeri.ale 4 giugno 7963.

Lirniti di importo e di giacenza in contl cor-
renti bancari dei contributi statali di cui a!
l'art.2 delia legge 6 agosto 1966, n.629.
(G. U, n. 159 del 24 giugno 1968,

Decleto Ministeriale 15 glugno 1968.

Misure particolari d'intervento neÌ settore
delle carni suine.
(G. U. n. 160 del 25 giugno 19§8),

Decreto Ministeriale 24 moggLo 1968.

Revoca al Consorzio Agrario provinciale di
Sassari de1l'autorizzazione ad esercitare un
magazzino generale.
(G. U. n. 161 del 26 giugno 1968).

Piesiclenza rlel Consig'Lio clei Ministri -- Con'ti-
tal.o Interm ioist,erjale dei prezzj.
Provvedimento n. 1194 del 22 giugno 1968.

Prezzo e condizioni di vendita delle barba-
bietole da zucchero di reccolto 1968.

Provvedimento n. 1195 del 22 giugno 1968.

Prezzo d'intervento derivato dallo zucchero
per tutte Ie regioni d'italia per la campagna
1968-1969 e prezzi di entrata. Costltuzione
della cassa conguaglio zucchero.
(G. U. n. 162 del 27 giugno 1968).

Decreto del Presidente delta hepubblica il
aprile 7968, n. 745.
esenzione dalf imposta di co,nsurno per i1 saÌe
mpiega I o nell in dust ria canditiera.
(G. U. n. 163 del 28 giugno 1968).

Decreto Ministeriale 27 giugno 1968.
Nuovo programma di costruzione di autostra-
de date in concessione a1la società «Autostra-
de S. p. A. ».

(G. U. n. 163 del 28 giugno 1968).

REGIONALE

Legge Regionale 29 maggio 1968, n. 30.

Incremento del fondo di solidarietà regiona-
le in lavore deìÌe popolazioni colpite da ecce-
zionali calamità naturali e da eccezionali av-
velsità atmosferiche.
(B.U.R.S. N. 19 del 4 giugno 1968).

Decreto n.86 del 23-4-1968, con il quale all.o
Soc. S.A.N.A.C. S. p. A.
Ref|attari Argille e Caolini, con sede in Ca-
gliari, Via dei Salinieri, 30 è accordato per
anni due e per un'estensione di Ha. 340 il
permesso di fare ricerche di argille refratta-
rie con grado di re{rattarietà superiore ai
1630' nella località denominata « Funtana
Medau » in territorio dei comuni di Laconi e

Meana Sardo, provincia di Nuoro.
(B.U.R.S. N. 19 del 4 giugno 1968).

D ecr eto del,l' A ssessor e all' Agri,coltura e F o-

reste 25 mdggio 1968, 2, 6146.

Rinnovo riserva consorziaÌ,e aperta di caccia
in agro del Comune di Loculi.
(B.U.R.S. N. 20 del 20 giugno 1968).
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A1\ACRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' i s c r i z i o n e

L'obbligo d.ella denl)tcia dd pcltte d.elle di,tte convnel'cic'li, industtiali, agnicole e artigiane ha esclzsiuo scopo

iiurid"ico-economico. Sono esonerati d.all'obbtigo della d,enuncia glì, esercenti attilrità, agÌicole che siano sogsetti
:olta1ùo qll'i,mposto. slli red.cliti dgrari, d.i cui al R.D. 4 gennaio 1923, rr. 16.

Il R.D. 2A selLernbre 193i1, n. 2011 stabilisce che chiunque, sia i,nd,ioid,ualmetute, in Ìorm,a stabile o nbtlante,
tia in società, con altrL, eserciti una attiDità! iùdustriale, coùttnercio.le, artigi/;na è teÌLuto a larne d.enuncaa tlla Cq,_

''.ero. di Corùnercio nella cÙcosctì,:.ione d,ella quale eglì, espli.chi la sua o,ttioitìt. Tale obblìgo d.eoe essere as$olto entto

''cDino altrooe; se esercltq, però, ra suq. attioitò con più escrcizi, la d.enunciq, èleoe essere fatta a tutte le conlere dt
'lommercio nelle cui circoscrìziotui si trooino gli esercizi sl,essi. Net coso di più esercizi nello stesso Comune o in più
.)ntlltui della prottinci,a, è sufii,ciente darne notizia sul lnodulo di d.emncia, nel quo.le, lta I'o,Ltro, d,eùe risultore la
:1"m,a d'el titolare e di tutte Le persone cui sia stata d.elegd,ta, nelld. circosctizione, la rsppresenta1za o la fimw.

La tenuttT del Regi,stro d,elle Ditte nel quo,le risultano Le nuooe iscrizioni, le tuodifiche e le cessazi,onl, ossic,]tr:a

?resso ci,ascTm,a Cqnera di Commerci.o un seraizio di iLtormazione, aggioiname\to e ticonoscimento d,i q ,onti espli-
'-itto - conte titoldri, procuratori ed, ammituistratoÌi - I'attiuità commerciole o indtstriale. E un seruaio che oE o

:TnLaggio delle,stesse calegorte intetessate-
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lscRrzloNt- MODIFICHE - CESSAZIONI

D.I. = Ditta Inalividuale

S.F. = Società di Fatto

S.A- : Sucietà Anonima

S.p.A. = Società Der Azioni

mese di giugno 1968

rscRlzloNl

LAI Giuseppe Settimo - Via S. Maria - Ot-
taIIa

PALA Teresa - via tr'.lli Bandiera 11 - Nuo-
IO

NIEDDU Satvatore - Via Marconi 11 - Bo-
lotana

USAI Roberto - Via Alleanza 10 - Villano-
vatulo

CHERCHI Domenico - I.A.N. casa 6 - Si-
niscola

MATTU Michele - Via Mastio ? - Gavoi

MOLEDDA Giovanna - Via Logudoro 14 -
Nuoro

CONCAS Mario - Via Roma - Nuragus

CoRONA lgino e Ganga Batbarina - Gavoi

ROSU Franceschino - Via S. Satta - Orosei

F-A.LCHI Giuseppe - Via A. Mesina - Ga1-

tellì

MoNNI Giov. Battista - Baunei

CADEDDU Eflsia - Laconi

COoPER.{TM F.lli Deplano - Lanusei

ZIULU Raiàondo - cugiieri

CHICCONI Alfonso - Piazza Ortobene n.2
Nuolo..,

S.ALIS .Giu,esp,p.e: ri Via lchinusa - Oliena

CA,SA-DIO Salvatore - Via Umberto - Isili

SALICI Sestilio - Via Umberto 16 - Dorgali

S.A.S. : Acc. Semplice

S.A.A.. = Acc. Azioni

N.C. : Nome Collettivo

A.S. = Altre Specie

Autotrasporto merci per conto terzi

Riv. confezioni, tessuti,
ria, ombrelli, pelleterie

Autotrasporto merci per

pelliceria, valige-

conto terzi

AutotrasFr,rto merci peronto terz.

Xstrazione e commercio di pietrisco e ar'-
gilÌa.

Amb. frutta, verdura, cereali, ricotta, lor
maggi

Amb. frutta e verdura

Autolrasporto merci per conto terzi

Commercio alf ingrosso di cereali in geD€tt

Ambulante in pesci

Autotrasporto merci per conlo terzi

Autotrasporto merci per conto terzi

Riv. generi alimentari. frutta, veldura, pa-
ne e altro

Laboretorio confezione abiti

Bar. vini, liquori, dolciumi

Agente librariG
:

Ambulante di frutta. verdura, Jormaggl
olio

Autofrasporlo mercj per conto terzi

Riv. abbigliame[to, confezioni, tessuti, erg

21416

274r7

27418

27 419

27 420

27 421

27 422

27]23

27 424

27 42-)

27 426

27427

27 428

27 429

27 430

27 431

27 432

27 433

27 431

1-6-1968

3-6-1968

7-6-1968

D,l.

D.I.

D.l.

D.r.

D.I.

D,I.

D.l.

D.l.

D.1.

D.I.

10.6-1968 S.C.R L

, D.i.

' DI.

l1-6-1s68 D l.

' D.l.

, D.t.

N,

iscriz.
ATTIVIIA'ESSRCITATA
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IMPRESA\.
'scriz.

Daia

denuncai

SOC. N. C. di Sandri Orlando & C. - Spedi-
zioni autotrasporti Veneto - EmiÌia - Sarde-
gna - S.A.V.E.S. - Via Lamamora 14 -
Nuoro

CORDA Pasquale - Via Ferracciu 3 - Nuoro

ARU Salvatore & Dessolis Giuseppe - O-
rani

MURA Pietro - Via Fr.incuiaccru - San
Teodoro

PINNA Maddalena - Via r\splotnolte 37 -
Nuoro

COCCO Graziella - Piaz,zì Marghinolti !
Nuoro

PIANA Pietro Paolo - Vi: G. Deledda -
Orani

VENTRONI Sebastiano - Budori

CONGIU Francesca .Via Veiìe1o 4 - Nuoro

TOLA Giuseppira - Ger,orrr

MI\E]TI Hosa Antoni:l - Tc.tenti

MUGGIANU Michele - Atzara

TOLU Paolina - Via Lollovi 46 - Nuoro

CALVIA Mario - OniJeri

MURA Antonio - San Teodoro

PIRODDI Saverio - 'Iertenia

ZOLA Ananio - Vis Nurra 4 - Nuoro

FULGHESU Francesco - Meane Sardo

CATTE Mario - Via Torres 30 - Nuoro

CAMPUS Vittoria - Via Oristano - Lanu-
sei

PIRAS Giuseppina - Via Cedrino ?2 - Nuo-
IO

BANDINU Gir:rgio Maria - Via Sassari
Bitti

CASALEGGIA Nicolò - Via S. Antonio -
S'niscola

PIREDDA Francesca - Via Sulis 26 - Nuo-
IO

SULAS Marianna - Via Tunisi 1 - Nuoro

ATTIVITA' ESERCITA TA.

Trasporto merci per conto terzi per ferro-
via e camion da e per la Sardegna per rac-
colta e consegna merci nelle zone Veneto-
EmiÌia-Sardegna

Autolrasporlo merc: per conto Lerzi

Riv. automobili e articoli per auto - ripa-
:'a::onc pneumatici

Riv. allnrentari. drogherie. pane, mercerie
ecc.

Appalto pulizia locali

Riv. mercerie e abbigliamento

Aurolrasporro merci per conto terzi

Maccinazione cereali per uso zootecnico

A.ppalto pulizia locali

Riv. alimentari, coloniali. mercerie, fera-
menta ecc.

Riv. generi alimentari e tessuti

Rappresentante della Soc. TIVIR di To-
rino per la vendita di mobili

Ambulante di frutta. verdura. ìrova. pescì,
oItaggi

Autotrasporto merci per conto terzi

Riv. gas liquidi in bombole

Autolrasporto merci per conto terzi

Autotrasporto merci per conto terzi

Maccinazione cereali per uso zootecnico e

lavori agricoli

Riv. pezzi di ricambio per auto, gomme,
camere d'aria

Riv. carni macellate fresche

Riv, articoli funebri e fiori freschi

Trebbjatura cereali per conto terzi

Riv. frutta e vatdura

Latterie

,q.mbulante di frutta, verdura, pesci e frut-
ti di mare

:ì ,36

2i 137

:7J38

.7439

!;440

27 441

27142

2i 443

21114

27 44i

27116

2i 447

27 448

27 449

2i 450

27151

2i 152

21453

27 454

27 456

27 457

27 45E

27159

12,6 1963

14 6.1968

15-6-1963

r 7-6.ls68

D.i.

PS,

Dt.

D,I.

D,I,

D.l.

D,I,

D.I.

Dl.

Dr.

D.I.

D. t.

, Dt.

, D,I,

18-6-1968 D I

, D.l.

, D.t.

' D.I,

D.I.

D.l

r 9-6.1S68 D.r.

' D.l'

, D.l.
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274e0

27 461

21462

27 463

27464

27 465

26166

27 467

2746§

27 469

27 470

27 471

27472

27473

27171

27 475

27176

2i 477

27178

27 479

27 480

27 481

27 482

27483

27474

27185

264

20-6 1963

2l "6-1S68

24-6-r 968

26-6-l C68

28-6.1968

, D.r.

D,I.

D.I.

D.t.

D.r.

D.r.

D.r,

D.l.

22-6-1968 D.l.

22-6-1968 D.t.

t D.t.

D.i.

Dì.

D. r.

D.I

D.t.

SF.

DI

D.r.

D.l.

D.t.

D.I.

D.l.

D,I.

D.l.

D.l.

DESOGUS Francesco - Corso Umberto
Cuglieri

CARZEDD,q. Pasqua - San Teodoro

LECCA Nicolino - San Teodoro

LEPORI IoÌanda - Villagrande

MURA Luigi - Perdasdefogu

FRAILIS Assunta - Via G. Verdi I - cer-
gei

CADDEO Pietro - Corso Umberto 215 -
Macomer

Autotrasporto merci per conto terz

Albergo - ristorante - pizzeria - b:--

Riv. materiale da costruzione

Rappresentante con deposito delLa Sr
"S.P.4.D..4.., di Torino per Ìa veri:- a
pittur-e in genere ecc.

Riv. fiaschetteria, dolciumi, bibite e<:

Riv. latte

Riv. pesce lresco. l,r,L11i di mare. cr-.j:--
ecc.

Agente pÌ'oduttoie della S.p.A. Buito:., ;*-:
la vendita di alimentari

Riv. apparecchi radio TV, elettodor--: :,
macchine per cucire

Riv. generi alimentari, coloniaLi, dcle:-::
salumi

A"nbulà.le lo-magg, r ,: ' ( stl '1 i'.: .;-.
salumi. bestiame

Agente di commercio deli,r ditta Z::---1
Cesare di Bolzano poi Ia venditì di o-':-:-
geria

Rir,. calni macellate fresche

R'v..àrtoler'ìa. pr'oIu meria. merceria :

Riv. superalcoolici e dolciumi (bar)

Costruzioni edili e in cemento armato

Costruzioni edili

Riv. frutta e verdura lresca e secca. 1ea--
mi

Riv. alimenlari. salumeria. pane. 1_:r-- :
bina e altro

Ambulante di frutla, verdura, uova. 1e=j-
mi e aìtro

Riv. alimentari, pane, coloniali, tessut-, !
aÌtro

Riv. formaggi, Ìatte e suoi derevati - u!:=
Officina meccanica

Riv. coloniali, pane. frutta, verdura. .-:É

Riv. frutta, verdura, legumi, pane, saìr=":-
scatolame

Autotraspo.to merci per conto tetzi

CARIA Rinaldo Uboldo Leandro - Via U-
da 6 - Cuglieri

MELE Gesuina - Via Vitt. Em.le - Orgo-
solo

PIREDD,A. Anna Domenica - Budoni

MEnEU .A,lberto - Via B. Sassari - Villa-
grande

CONGIU tr'rancesco - Via Piemonte 62 -
Nuoro

MANCA Giovanni - Via R. Margherita 6 -
Sorgono

PIRA Giuseppe - Corso Umberto - Ma-
comer

MEREU Mario - Via Umberto 1' - Ierzu

ZICCA Francesco - Elini
DEIDDA Giovanni & Francesco (F.lli) -
Ierzu

DEPLANO Laura - Via Nino Bixio 13 -
Tortolì
TEGAS Antonio - Via Vitt. Xmanuele -
Tortolì
CARRONI Sebastiano - Via Bixio 44 -
Oliena

Spanu Giuseppa - Via Nuoro - Oliena

ORRU' Silvia - Via Umberto 1' - Tortolì
FARA Bruno Marco - Corso UmteÌ'to -
Macomer

FORENSE Mariantonia in Coronas - Orosei

CARTA Giovanni in Nanni - Oroser

CASULA Sebastiano - Via Nuova - Desulo

AT Ì IVIIA' ESERCITATA



ilootFtcaztoxt

IMPRESA
N.

iscliz.

26623

Ir905

8008

21209

8506

27386

20776

26506

6534

25376

14766

26938

26805

26664

22235

7612

27167

Drta
dcnuncia

1-6-1968

4-6',r968

6-6.r968

7-6.r068

l r.6-1968

l{-6-1968

15-6.1968

18-6- 1968

l9-6-l998

D.r.

S. A.

D.I.

Dt.

S.A.

D.I.

D.l.

D.l.

S,A.

D.I.

D.t.

D.I.

D.l.

D.t.

D.I.

D,l.

D.I.

SCHIANTELLA Lucia - Perdasdefogu

S. p. A. LB.I. Industria Birraria lnterna-
zionale - Macomer

MEREU Antonio - Via Azuni - Sorgono

BANGONI Salvatore - Baunei

S. p. A. SANAC - Laconi

MULA Luigi - lrgoti

PlSl\NU Carmela - Via parrocchia - Bolo_
tana

LEDDA Carmelo - Via c. Ciusa 13 - Bosa,-
S. p. A. A.P.A.N. - Via Trieste - Nuoro

-ITZALIS Mraio - Genoni

CAO Francesco - Genoni

ATIIVIIA'ESERCITATA

Agg. riv. ferramenta e yernici

Riconferma, per gli esercizi 1968-1969-19?0,
degli amministratori in carica

Esercita anche l'attività di macellaio e in-
saccatole di carni

Agg. autotrasporto fiìerci peer conto lerzi

Giov. Battista Bonino e del Dott. Antonio
Giov. Battista Bonino e deel Dott. Antonio
Zappi

Agg. commercio alf ingrosso di ortofrutti-
coli

Agg. riv. matasse di lana sarda lavorata

Agg. commercio all'ingrosso di prodotti or-
tolrutticoli

sostituzione dei liquidatori de1la società con
un unico Liquidatore nella persona del dott.
Lai Roberto

Agg. commercio all'ingrosso di vini, liquori,
birra, bibite

Cessa la vendita di alimentari e conserva
1a falegnameria

Agg. gomma da masticare. dolci, fiori, ecc

Pr:oduzione blocchetti di cemento

Agg. riv. coloniali. alimentari, pane

Agg. riv. gelati confezionati

Agg. autotrasporto mer.ci peI conto terzi

Agg. riv. calzature

DEIANA Assunta
Nuoro

Viale Repubblica -

24.6-\968

27-6- 1968

ORRU' Maria Rosaria - Orroli

POGGIU Antonio - Via Repubblica -
Nuoro

MINGIONI Valentina - Via ciustl - Nuoro

DETTORI Mario - Via Mazzini - Tortolì

SOLINAS Ro.a - Piazza S. ciovanni -
Nuoro

RA€€@[[A DE@T[ U5[
vigenli in provincia di Nuoro

IL] N A\ C()]PNA\ ]L. 5()C)

Effcuuarc il vcrra,eDto sul c/c postale N. 10/1486 - inteEtato allg camera di commercio - Nuoro

a cura del16 Camera di Commercio,
lnduslria, Ariigianato e Agricottura - 'l 966

2b8



di

D.r.

D.t

4-6.r968

aEis,ezrotaI

ToLU valterina - Piazza Marghinotti 1-
Nuoro

LODDO Vittorio - Nurri

CONCAS Luigi & Mario - Viale Stazione 6

Nuragus

MARONGIU Antonio - Via Roma - Ortueri

PIRAS Anna Rosa - Via C, A1befio - Fon-
ni

MELE Antonio Gesuino - Ottana

MURA Cassandra - Via Franculacciu - S.
Teodoro

MANCA Vincenzo & Zola Pietro - Oliena

LEoNI Ansela - Via F.1li Bandiera - Nuo-
ro

MUGGIANU Antonio - Via Roma - ,A.tzara

AMBRIOLA Vincenzo & Figlio - Via Mat-
tatoio - Macomer

AMBRIOLA Vìncenzo - Via Mattatoio - Ma-
comer

PUDDU Albina - Via Pompei 8 Elini

ASAP - Azienda Sarda Abbozzi Pipe dr
Putzolu Giuseppe - Via Nazionale - Sor-
gono

Riv. alimentari, pane, commestibili É-
schetteria, frutta e verdura '

Amb dloghegria, coloniali, giocatoli. e
cerie. prodotti di gomma e plastica, É
linghi, confezioni, chincaglierie

AutoLrasporto merci per conto terzi

Riv. confezioni, tessuti, maglieria. pr&-
meria

R;v. generi aljmentari e coloniali

Riv. carni macellate fresche e estr#c
pietre

Riv. alìrnentari. drogherie, frutta, verdq,
pane

-Lirv. carnÌ macellate ffescne

Riv. abbigliamento, confezioni, tessuti, o-
brel.Li eqc.

Riv. alimentari, coloniali, tessuti ecc.

Commercio all'ingrosso ed esportazione ffi-

Industira casearia e ingrosso formaggi

Riv. mangimi e atltezzi agricoli ec€.

Abbozzi pipe

195{2

,2.103

15668

13S02

27059

25402

24668

23050

t8141

18237

27A93

19750

6-6-1968

1l-6.1968

14-6,1968

21.6 1968

25-6-1968

26.6,1968

28-6.1968

s.F.

D.l.

E.t.

DI.

D.l.

S.F.

DI..

D.'.

D.r.

D.t.

D.l.

D.I,

Riassunlo movimenlo ditle mese giugno 1968

ISCRIZIONI CANCELLAZIONI

Ditte individuau
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C.

MODIFICAZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. az.
s. c. R. L.
Soc. a, r, I.
Soc. in N. C.

n. 65

n.3
n.-
n. 1

n.-
n. 1

n. 11

u.3
n,-
n.-
n.-
n.-

D-U
n--
D-3
!_-
lL-
n--

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Socc. Coop.
Soc. a. r. I.
Soc. in N. C.

IMPRESA ATTIVITÀ' ESERCITATA
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Listino rlei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
MESE DI MAGGIO 1968

z

I

*' Prezzo minimo stabilito dal CoBitato prov]e prezzi in data 3-6-6g per l,a.Dnate 1967-68

267

gradi 12-13

, 13-15

" 14-16

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE
Olio extra verg. d'oliva acid. fino all, 1%
Olio sopraff. verg. d'oliva , , all,Eyo

" " al 3/o
" " al 4/e

- CEREALI
Grano duro (peso specifico ?B per hl.)
Grano tenero (peso specifico ?5 per h1.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per h1.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuùi

- VINI
Vino rosato da pasto

» IOSSO

, bianco
Vini speciali

Olio fino verg. d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive valietà da olio
Sansc vergini d'oliva

ac\d. 227a - rcsa 6,5% - umidità 2E% l

- ORTAGGI E FRUTTA.
Orlaggì,i

Patate comuni di massa nostrane
Patate pÌimaticce lrostrane
Fagioliltj verdi comuDi
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrcni
Fave nostr.ane
Cavoli capuccio
I avouloir
Carcion spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
CipolÌe secche

F|'utto,:

Mandorle dolci a guscio duro
MandorÌe dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

Denorrinazione delle merci

Mese
.A.PRILE

1968

9000 - 10000

6200 - 65-.0

30000 - 35000
26000 - 28000

14000 1a000
14000 _ 15000
16000 - 18000
20000 - 25000

65000 - ?0000
55000 - 60000
50000 - 55000
40000 - 50000
25000 - 30000

I Mese
MAOOIO

1968 ,t

9000 - 10000

6200 - 6500,

6000 - 7000

30000 - 35000
26000 - 2B000

7500 - 8i00

14000 - 15000
13000 11000
16000 - 18000
20000 - 25000

65000 - ?0000
55000 - 60000
50000 - 55000
40000 - 50000
25000 - 30000

:=g

hl.

q.1e

Q.le

dozz.
q.1e

q.1e

tr. cant. prod,.

lr. p.rod.

fr. ptod..

franco stobil.
estr, oicin. efr.

q.le

1553 '.

6000
12000

5000 -
11000 -

5000 - 60,00

6000 - 7000

8000 - 10000

22000 - 30000
8000 - 10000
6000 8000
6000 - 6000

14000 - 15000
9s000 - 100000
50000 - 55000
50000 - 52000

12000 - 14000
7000 - 8000

8000

8000
12000

r00
28 000
r000
E000

8000

roooo

100 00
150 00

120

30000
r00, ù
10000

i1500

14000 - 15000

95.000 - 100000
50000 - 55000
50000 - 52000

12000 - 14000

7000 - 8000

fr. prod..

Dati non deflnitivi.



Ir
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Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
l,{andarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
1i'ieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata

Crusca
Cruschello
Tritello
trarinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1a qualità

, 2a qualita
Vitelloni peso vivo 1a qualilà

Buoi peso vivo
2. qualità
1r qualità.
2a qualità

Vacche peso vivo 1a qualita
, 2r qualita

Agnelli ,a sa crapitina"
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

. BESTIAME DA VITA
Vitelti

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vi,telloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
lazza indigena

q.le

q.le

Kg.

a capo

* Dati non deflnitivi

Mese
APRILE

1968

Mese
M A CCLO
1968 *

10000 - 12000

1000,0 - 12( 00

16000 - ltl{r()n

8000 - 10000

10000 - 1200c

Ì 4ll0t - 160c0

10000 - 12000

550 - 600
500 - 550
480 - 500
450 - 480
400 - 450
380 - 450
40c - 420

350 - 400

900 - 1000
1000 - 1200

700 - 750
400 - 450
450 - 500
800 - 1000

5000 - (]000

6000 - ?000

*oo - uà,,
4,00 - 5000
4500 5000

550 - 600
50C - 550
490 - 500
450 - 430

400 - 450
380 - 450
400 - 420

350 - 400

900 - 1000
10c0 - 1200

?00 - ?50
400 - 450
4s0 - 500

800 - 1000

100000 - 1200c0
150000 - 180000
80000 - 90000

12C000 - 130000
180000 - 200,000

100000 - 120000

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 20000c
100000 - 120000

commerciale

di scambio

fr. prod

fr. proil.

fr. nolino

fiera o n'Lerc.
. tenirnento,

, tenimento,
fiera o merc.

d



z

Denominazione delle merci

Gi,ouenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vaccke
razza modicana
razza bruna (svizz.sarda)
razza indigena

Torelli,
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Torì
razza modicana
razza bruna (svizz,-sarda)
razza indigena

Buoi d,q, laporo
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare cli pecora
Formaggio pecorrno {tipo romano,

produzione 1966_67
produzione 1967-68

tr'ormaggio pecorino "fiore sardo,
produzione 1966_67
produzione 1967,68

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

- LANA GREZZA
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agrellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

_ PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secche

Di pecora:

E

Mese
APRILE

r968

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 5oo

Mese
MAGCIO
1968 *

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000

12C00 - 15000
450 - 500

10000 - 11000
11000 - 12000

85000

tr. tenhnento,
fi,era o merc.

a capo

al Kg.

h1

q.le

10000 -
1iC00 -

§

11r00
120n1

85000

105000 - 110000

2500 300c

tr. latterìa

I

q.le

100 -
100 -
600 -

600 -

10t000 - 110000
t,olo 

_ ".rooo

2500 - 3000

110 - 120
12a - ll{l
700 - 750

600 - 650

lnerce nuda
!r. prod,.

!r. produtt.
o raccoghtote

11

pesanti
leggere

lanate salate fresche
secche

Kg.

a pelle

130
110
oàU

*o

' Dati non deffnitivi

269
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Denominazione delle merci
Mese

APRILE
1968

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Tose salate Jresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

450 - 500

300 - 350

300 - 350

Ì\roce:

()r]lano:
Pioppo:

* Dati nun deffnitivi

* PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombusti.bili, D eg eto.li
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Caì'bone vegetale essenza forte - misto

Legt4me cli prod. locale (in mqssa)
Caslagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm,)
doghe per botti
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
nera tavoÌoni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
ta-1oÌoni (spessori 4-7 cm.)
tavolar-ne (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rover-e: tavolotu (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensicni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di ieccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sughero lauorato
Calibro 20,/24: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14118 (7a macchina):

Calibto 12/14 (% macchina):

Calibro 10,/12 (mazzoletto):

850 -
5Ii00

50000 -
51000 -
5;000 -
2!000 -
1:000 -
70000 _

51000 -
2_ìc00 -
3i000 -
2lìC00 -
1:.000 -
2r,000 -
12000 -

6s00

60000
55 000
650 00

300 00

15 000

80000
60000
3C000

3;0c0
32000
25 000

350 00

15000

250
350

1800 - 2200
1000 - 12c0
350 _ 450

13000 - 23000
15000 , 200c0
10000 - 13000
25000 - 30000
22000 - 26000
14000 - 16000
2a000 - 30000
220t0 - 28000

1{i000 - 18000
25000 - 30000
21000 - 260c0

13000 - 15000
25000 - 25000
18000 - 2o0oo

12000 - 14000

200 -
300 -

1' qualità
2a qualità
3" quatità
1" qualità
2a qualità
3! qualità
1a qualità
2a qgalità
3a qualità
1a quslità
2a quatità
3a qualità
1a qualità
2a qualità
3r qualità

q.le

a pelle

Fase commercia.Le

di scambio

850 -
5500 -

2oo -
3{]o -

950
6500

50c00 - 60000
50000 - 55000
54000 - 65000
25C0C - 30000
12c00 - 15000

70000 - 7500,0

55C00 - 6à000
22000 - 3C0.C0

3il00c - 32000
23i0c - 32000

1800C - 250 00

2400I - 3Joc0
12000 - 15000

250

350

prezzi, aLLa EÌod,
. irlp. str. cam.

1900 - 2200
1C00 - 1200
350 - 450

. cdlnlon o Ddg,

Ìerr. partenza

Jr. poÌto imb.
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Denominazione delle merci

Calibro 3/10 (sottile): 1a qualità
2a qualità
3a qualità

RitagÌi e sugherarcio

Sùghero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da n'ìacina
Sughero fiammaio

- PRODOTTI },,IINERARI

Talco industriaie vel.lilato tianco

- GENERI ALII{Eì'ITARI COLONIALI E
DIVERSI

SJarinati e paste alilnentdri,

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0
Semole di grano duro: tipo 0/extra

tipo 0/SSS
tipo 1,/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo o/extra
tipo 1

Paste alim, d'importaz.: tipo 0,/extra
tipo 1

Atsi
Risor comuae originario - tolt. 70/12/o

comune originario
semiflno
fino

Conserae o,LirLentari e coloniar,';

Dopp. conc. di pcin.: lattine Ér. 500
la|t'e d.a ].g. 2h
latte da Kg. 5

tubetti gr. 200
Saisina di pomod. - lattine da gr.200
Pomodori pelatì: in latte da gr. 300

in Iatte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutts mista
sciolta monotipica

raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

tipi correnti
tipi fini

Caffè tostato: tipi corretti
tipi extra-bat

q.Ìe

q.le

q.le

Zucchero;

Caffè crudo:

q.le

Kg.

Kg.

Kg.

caal.

Kg.

' Dati non definitivi

27t.

2500 -

Mese
APRILE

1q68

20000 - 22000
180c0 - 20000
1C000 - 12000
5000 - 6000
40cc - 5000

loooo - 12000
4000 - 5000
3500 - 4500
2500 - 3500

10000 - 12000
4000 - 5000
3500 - 4500
2500 - 3500

Mese
MAGG]O
1968 *

2;00 -

108 00 - 11400
10]C0 - 11 200

13000 _ 13iJ00
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160
200 - 2L0

180 - 185
200 - 2&

250 - 265

225 - 24.0

65 - 't4
60- 65

58- 65
85 - 100

168 - 185

250 - 2t0
300 - 320
228 - 230
236 - 240

1400 - 1750
2100 - 2300

di seambio

Jr. porto imb.

t1'. strada cartu.

merce nurla,
fr, stab. industr.

- nolino o d,ep.
grossisto

fr. d,èp. gross.

!r. d,ep. gross.

2600

10600 - 11400
10200 - 1100t
13000 - 13800
12800 - i3C'00
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160
200 - 210

180

200
185

210

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 14
60- 65
58- 65
85 - 100

16B - 185
250 - no
300 - 320
228 - 230

-1'u : 
240

1400 - 1750
2100 - 2300



z

Denominazione delle merci

Sostanze grasse e salumi

Clio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
OIio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mcrtadella suina-bovina
Mcrtadella suina
Salame cludo filzetto
Prosciutto crùdo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 lordl
da gr. 1.10 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'oiio lattine gr. 100

tonno all'olio iattine gr, 200
tom.o all'olio latte da Kg. 2y2 - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grcssi '10-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTNUZIOND

Legnoù-Le d.'opera d'ìmportazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refflati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refllati
Pitch-Pine - tavoloni refllati
Compensatr di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

§pe§s. rnm. 3
spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3
spe§s. mm. 4
spess. tnm, 3

sFess. mm. 4

' Dati non defritivi

fc

cad.

mc,

!tq.

Mese
APRILE

19§8

530 - 600
360 - 4{0
250 - 280
160 - 230
130 - 220

540 - 560
1100 - 13;0
2500 - 2700
19CC - 2100

155 - 165

100 - 116

88- 93
105 - 125
16n 175
950 - 1100

600 - 65n

Mese
,!1AGGt . )

1968 *

JJI) -

25c -
16N -
19C -
3.10 -
51C -

1i0c _

2J00 -
1CC0 _

6(]0

400

2:.0

500
1:]0
2? ra0

210 (]

1a; - 16;
100 - 1i6

88 - 9i
10; - 12;
l6c - 1Ì5
950 - 1100

6C0 - 650

15i
6C-

210
70

42ooo - 46000
40000 - 12 000
36000 - 39000
4 000 - 43 000
26000 - 30000
70000 - ?t 000

s0000 - 5 .000

70000 - 75000

95000 - 100000
10 0000 - 105000

100000 - 105000
380 - 400

500 - 550

600 - 650
650 - ?00
750 - 800
550 - 600
650 - ?50

155 - 210
63- ?0

15- ?8

420C0 - 46000
4C00c - 12000
36000 - 390r0
40ccc - 13000
26000 - 30000

?0000 - 71000
50000 - 55000
?0000 - 75000
9500J - 100000

100000 - 105000
100000 - 105000

380 - 400

500 - 550
600 - 650

650 - 700
1iC - 800

550 - 600
650 - 700

Fase commerciale

di scambio

Jr. d,ep. gross.

Jr.. dep. oross.

lr. d,ep. gross.

tr. ru0.9. rioefld,.
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Denominazione delle merci

Ferro e affi.ni, (prczzi base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm. 20-28
profilati vari
travi e fetri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freCdo SPO I'ino 29110 spess.-base
a caldo flno a 29110 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. l,i
ondulate - basc n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di ferro:

saldati base 1a 3 po1l. neri
saldati base 1 a 3 polt. zincati
senza saldatur. basc 1a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 poll. zincati
sald. base 1a 3 poIl. uso car.penteria

Filo di ferro: colto neto - base n. 20
zincato - base n. 20

Punte di filo di Ierro - base n,20

Cemento e laterizi
Cemento tipo 600 q.le

" 730
Mattoni: pieni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati Bx12x24

forati 8x15x30

forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

cm. 3x25x40/50,/60
Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x2b

cm. 16x25x25

cm.20x25x25

Mattonelle i11 graniglia:
grana fina cm. 25x25

grana gt'ossa cm. 25x25
grana grossa cm, 30x30

mille

mq.

' Dati non definitivi

273

Mese
APRILE

1968

Mese
MA6GIo
1968 *

80-
100 -
95-

90

110
100

140

185
i90
290

80-
100 -

120 - 14J

175 - 185

180 - 190
280 - 29,

9C

110

100

175 -
180 -
280 -

130 -
170 _

150 -
180 _

130 -
135 _

135 _

1100 -
130 0 -

23000 -
2500,0 -
20000 _

28000 _

20000 -
30000 -
36000 -

50r -

a00

950 -
34000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 _

55000 -
60000 -

78000 -

120 0

1350

2{000
27000
%000
30000
2 i000

32000

40000

550

550

1000

38000

40000

45000

?0000

55000

60000

65000

82000

130 -
170 -
150 _

180 _
12a -
130 -

1100 -
1300 -

23000 -
25000 _

20000 -
28000 -
20000 -
30000 -
36000 -

500 -
500 -
950 _

34000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
60000 -
?8000 -

1200

1350
24000
2700 0

24000

30 000
210C 0

32000

40000

550

i50
1000

38000

40000

45000

?0000

55000

60000

65000

82000

150
180

155

145

1DC

155

150
180

155

19,
135

145

1;5
15'

9oo - 11oo

1200 - 1400

14$0 - 1600

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

Fase commerciale

di scambio

lr. mag. ritend,.

!r. nag. oend^



Tarif f e trasport con atttomezzi

Apri.le !968Tipo d,.ll'automezzo

Autotrasportil

Autocarro portata

Autotreno portata

Autonoleggio d,a rimessu

,U.tqgio 19eA * Annotazi,oni

Riferite q.L Cltpol-
e C.ntri prlnc.li
della Drociltcia

RiJerite al solo
capolaogo

q.Ii 16-18
, 20-25

' 35-40
. 45-50
, 60-65
, 75-60

' 100-105
q.li 140

' 2C0

, 220

al Km. 50 -
60-

80-
90-

100 -
110 -
180 -
2oo -

45-
,55 -

60-
't5 -

90-
100 -
110 -

200 -

45-
55-

60

?0

80
90

100
110

130
21t)
22t)

60

60
?0
80
90

100
110

130
200

230

50
6i,

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

" Dati non deffnitivi

N4()N()Gì]ER-A\IF']t]&
lRlEGilt()N-è\\lLlt
ll} llrl lRì ll , A\
lE), lR{ () GilR A\ \\41 N\,tt -A\ Z ì[ () ì\ ]Et
lFlcl()N ()t\,lutcÀ\ sftR&ffiffiffiffi
a cura delle Camere di Commercio, lndustria, Arligianalo e Agricoltura delÌa

Sardegna - 1966

Una copaa L. 34OO

Effettuare il vereamento eul c/c poetale N. Ì0/1486 - inteatato alla Camera di Comurercio - Nuoro

2?4



Linea PORIO TORRES. TOLOSIE

Quodrisettimonole con Nove Troghetto L'ESCAPADE

ACCETTIA]WO.
Camions con targa T.I.R.
Camions Groupage
Merci su pallets
Merci con imballo tradizionaÌe

PORTO TORRES E TOLONE
sono ora autorizztlti aL transtto T.I.R,

TOLONE
è ora autorizzato anche al transi,to degli
ortojrutticoli.

VI OFFRIAMO:

NUOVI MERCATI
con L'abolizione dei Dazi Dogannlt nel
M.E.C. potrete uend,ere ed. acqui,stare
meglio.

MASSTMA CELERITA'
i.n solo 18 ORE tl V/s prodotto sarà a
PARIGI.

MINORI COSTI
taTiffe molto conDenientx e lorti, econo-
nlie deriuanti, clal minore percorso.

CONSULENZA
potrenlo metterVi in contatto con gli,
O p er ator L E conomici E steri,.

TARIFFE INFORMATIVE
PER AUTOTRENI

Lire 12.600 a metro Iineare per camions carichi.

Lire 6.300 a metro lineare per camions scarichi.

Lire 4.000 per autista (cuccetta compresa, pasti
es c lusi).

Altezza massima consentita: metri 4-

AGENTE PER LA SARDEGNA:
AMAR - Yia Amaicora, 3I Porto Torres - Telex 79009 - Tel, 54623 - 54766

XLIX



i-rù-,*,(il,il,
OREFICERIA
E GICIELLERIA
Corso Goriboldi,99
NUORO

unico concessionorio
q}MEGA,

e delle porcellone

in NUORO degli orologi

TISSGT
EBEL

ROSENTHAL

Per consulenut erl tssiste,tztt in mtteria

contahile etc. rirolgtrsi allo slutlio tei

R rc. EGIDIO
Yia Lombarrlia - NUORo

tributorio, amministrotivtt contmercia/e,

GHIANI
I'elefouo 30434

AUTOFORNITURE Accumulotori -Hensemberger'

Cuscinetti o ,1.7g "Riv"

Guornizioni " Ferodo » per freni

C CAGGIARI
V. Lamarmoro 10 ' NUORO ' fel' 30157

FER

ple§so

0GEr{ZrR l'l§GGl
NUORO

Piar'.r Vitt. En. . Ìelel. 30463 - 30295

BIGLIETTI
I

ITTI
AUTOM

M
OB ILISTICI

VIARI
ERE

MAR

R

A

ANG@R

L



lNG. C. OIlVETTl & C., S. p. A.
IVREA

7 Stabilimenti in tiatia 8 Stabitimenti a ,Estero

Capitale L. 60.000.000.000

It-A\ ìP'lt u.r' (ì lrii,-\\ Nlt)lrt 1r1..:\\ lL3lt)rln«xc)ì\\
di Macchine per Ufficio in Europa
di Macchine da CalcoÌo nel Mondo

() r ganizzazione (,ommerciale in ltalia:
63 Filiali dirette
500 Centri di vendita indiretti con Negozi
2000 Hivendirori au l o rizzati

ed Officine di Riparazione

( I rganizzazione

27 Consociate

Commerciale all'fistero
in tutte le parti del mondo

OLIVETTI PER SCRIVERE
OLIVETTI PER CALCOLAR
OLIVETTI PER PRODURRE
OLIVETT] PER CLASSIFI
OLIVETTI PEB ARREDARE
OLIVETTI ACCESSORI PER
OLIVETTI SISTEMI

E

0ARE ed ARCHIVIARE

UFFICIO

Or ganizzazione Commerciale per

ING C. OLIVETTI & C, S. p. A.

la Provincia di Nuoro

- FILIALE DI SASSARI
Mariana, 6 tel. 24.961134.509

Mariana, 6 ,, 22.954125.606

- p zza Coloooa
p.zza Colouna

Direziorre - liffici - l)eposiri
O ffici oa

Rappresentanti con Depos jto:

NUORO

LIACOMER .

LANAsE]

Ditta Adriorut Passomonti
Negozio - C.so Geribaldi, 54
OJJicinu - P.zza del Popolo, 9
l)itta, driuno Possumonti
C,so IL mberto, I 10

Ditta Giosanr.i Puggiorui
Viu Roma, 93

tel.
30..11 I

tel. 21.16

tel. 22.41

LI



Ditta
Gioaanrui Mattu

VIA ROMA

Concessionorio per lo zono

di Nuoro di:

RIHINGT(}II RAiltl ITATIA
5. p. fl.

MACCHINE PER SCRIVERE:

MACCHINE ADDIZIONATRICI . CALCOLATRICI .

CONTABILI . SCHEDARI KARDEX. APPARECCHI

PER FOTOCOPIA E MICRORIPRoDUZIONE

X E C C H I mocchine per eucire

ELETTRODOME§TICI

OUSPINI
Tel. n. 94.923

n Solai comuni ed a camera d' aria

.Brevettati' allezze da cm. 8 a cm 50

ùTavellonr $Tavelle ad incastro e Perret

r Campigiane lr Tegoìe marslgliesi e

curve fi Laterizi per ogni applicazìone

ASSEMINI
Tel, n. 96.404

r Marmctte e ma rmetton i

comuni e di lusso

I Pianelle unicolori e disegni

r Tubi in cemerrto {abbricati con speciali

giropresse e quaisiasi lavoro in cemento

NINO DEROMA
NUORO «ffi

F@RNAGI SGANU

I prodotti migliori o prezza modici

TilTERPELLATECI!

Ferro - Cementi

Loterizi - Legnami

Yetri - Corbursntt

Lubri{iconti - Verntct

UFFICIO E MAGAZZINI

Piazza Vittorio Eman, 2t

TeI. 30223 - Abit 31269

, 30483

LII



All'avanguardio per I'induslrializzazione
della Provincia di Nuoro.

f. B. I.'s.p.a.
INDUSTRIA BIRRARIA INTERNAZIOìIATE . MACOMER

produttrice BIRRE DBEHER THOR CERVISIA

Superficie occupoto Mq. 45.000 . Mono d'opero

occupoto 150 unito, stipendi, solori e prestozioni

vorie pogote in un onno L. 35o.ooo.ooo - l.G.E.

e imposto di fobbricozione versote ogni onno in

Sordegno L. 45o.ooo.ooo - Prestozioni per tros-

porti di terzi pogote in Sordegno L. 6o.ooo.000.

E' in corso d'attuazaone il raddoppao degla amplanta

e dei tabb?acati realizzato .la amp?e3e sat.le.

LIII



FIAT
MACCHINE PE

TERRA CON MINORE
MENTO
DI ESERCIZIO

-oM
R MOVI
COSTO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA F|NO 
I

A I8O HP.

PAGAME}ITO DITAZIONATO

RICHIEDETE I PREVENTIIII A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
Yiole Repubblico Tel. 3t281

LIV



BAiNil E
ISTITUTO DI

Dllfl
CREDITO DI D

FOilOAIO 
'tEt 

r

Fonri patrinroniali e riserve : L. 32.223.i84.138

Riserva speciale Cred. Ind. : L. 7.745.754 018

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TUTTE LE OPERAZIONI B I SERYIZI DI BAIICA

Credito Agrorio - Credito Fondiorio - Credito lndustriole

e oll'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno

480 FtLlAtr tN ttarta

Filiali all'estero : Asmara - Buenos Aires - Chisimaio - Mogadiscio

New York - Tripoli

Uflici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires .

Francoforte sim - Londra - New York - Parigi
- Zurigo

Corrispondenti : in tutto il mondo

LV



ABBONAMENTI
E

INSERZIONI
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PROGRAn,ln,tA IOT
GALGCDLATORE
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SGRIl,ENTE
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DA
TAl,OLO

Desk loo compuler è la definizione giusta per

L olir"iti P.oq"r,n.a 101: un calcolalore elet-

tronico da ten;Ì'si sullavolo di lavoro, a portata

di mano, utilizzabìle da chiunque e in qualunque

momenlo. Nelle ridotte dimensioni e con la fa-

"ititi oi i.pieqo di una mdcchina per ullrcio'
iot;r",ti Proo,iam,na 1o1 of{r't del calcolo elet-

tÀnico tutti r vant:ì!ìqi essenliali: velociià, logi"

ca. sistema stampàÀte, programmabilità E li
irìlte a disposiziòne di nuove vaste categorie
di uliliTzatorr. Dove la ca'colatrice meccanrca

ion a o,i, sulliciente e il grande elaboralore

"t.rfù r1"or" .ostoso e poco lunTionaìP l'Oli-

;"tii È;;;;.." 1ol è esattamente quello che

"i 
rroi",-p". la ricerca scientilica e il calcolo

i""ni"o, ,"" la slatisllca e I amministraTione'
È-'-rno ai.r."nto d'impiego universale creato
p-er risponrlere ad una precisa domanda
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lrr le più importcnli allribuzioni

.. alla roccolta di dati e notizie, che interessano il movimen|c

etonomico della Prouincia;

n alla direzione delte principali operazioni organrzzative dt:

censimenli demogrofici, agricoti, industriali e commerciali;

* alla rilevazione dei prezzi dei principali prodotti ogrtcoli;

* al controllo dei registri delle cessioni effettuate dalle cartier;

nazionali e dai toro consorzi (d. m. 3-7'1940);

t alla istruttoria d.ei ricorsi contro il diniego di licenze per :'

commercio ambulante (d. l. c. p. s. 13-4-1947 n. 630) ed istrut-

toria dette domande di opertura di magazzini a prezzo unict

e di super mercati (r. d. 21-7-1938 n. 146B);

É alla emissione di pareri tecnici sulle domande di mdennizzo

o contributo per danni di guerra (legge 27-12-1953 n' 968t'

+ olla raccolta e fornilura di informazioni industriali, ai fin:

della concessione di Jinanziamenti;

t alla fornitura di informazioni per i permessi di soggiorno a

stro nier i occupati presso imp r e se no ziono li,'

n al controllc delle scorte intangibili di prodotti petroliferi;

c olla raccolta di dati sulle giacenze a vidimazione dei regislri

di carico o scarico di materioli strategici controllati;

* alla distribuzione di prodotti industriali contingentati, in caso

di emergenza:

.. allo vigilonza sull'appticazione delle toriffe elettriche''

r al controllo del movimento delle carni congelate;

t al rilascio di speciali atteslazioni d'origine per determinati

prodotti.



Sesta Jvlostra Zootecnica Sarda
Macomer 24 - 25- 26 maggio 1968

ll P.c.ida,,,p detlo Regianp - Ol. D"7 Rio inouguro Id sesto Mostro

La manifestazione. che ha visto riuniti nel-
l'ambito del recinto fieli-.tico 119 espositoii per
oltre 2.600 capi, ha consentito di fare iÌ punto
sulla situazione d.egli allevamenti zootecnici de1-
lllsola e di indicare 1e direttive di massima e gli
obiettivi che devono essere pelseguiti in futuro,
per io sviluopo deila zootecnia in Sardegna.

LE FINALITA' DELLA NTOSTRA

; 'Una Mostra realizza il suo scopo quando rie-
sce ad assolver.e alla sua precipua funzlone che
è- quella dimostrativa. Sotto questo punto di vi-
sta possiamo dire che 1a lVIostra di Macomer è

pienamente riuscita p,erchè essa ha visto riunito
il bestiame ploveniente dagìl allevamenti più
rappresentativi di tutta l'Isola. I tecnici e gli al-
levatori éttraverso la Mostra hanno avuto la

possibilìtà di approfondire ed allargare 1a base
dei lolo giudizi; ad essi è delivato un amrnae'
stramento attraverso l'azione dimostrativa e di
conlronto che 1a Mostra ha offerto, azione resa
ancora piir efficace daÙa conoscenza delle clas-
sifiche individuali de1 bestiame e dei gruppi di
stalla.

La validità della Mostra si esercita, appunte
nella sua azione dimostrativa e di confronto, a.
zione che 1a L4ostra di Macomer, data la sua va-
stità, ìa sua imponenza e la sua qualificazione.
ha svoÌto in modo egregio e che, senza dubbio
darà in prosieguo di tempo risultati positivi.

Oltre a questa irnportante azione. la Mostra
di Macomer ha offerto 1'occasione di lare i1 pun-
to sulla situazione attuale dei nostri allevamen-
ti ed ha conseniito. attraverso 1'esame dei suoi
risultati, di tlacciare le direttive di massima per
l'azione futura e di indicare gÌi obiettivi che de-
vono essere raggiunti in visia del potenziamento
dgl sgttore zootecnico.
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IL PROGRAMMA-REGOLAMENTO DELLA
MANIFESTAZIONE.

Diremo subito ohe it programma ed il Rego-

Ìamento della VI edizione della Mostra di Ma-

comel ha licalcato ne1le sue ìinee essenziali

quelÌo delle passate edizioni, scostandosene solo

per certi aspetti che, comunque, fivestono note-

vole irnportanza tecnica ed organizzativa'
11 programma riguardava per i1 giorno 24

maggio Ia valutazione individuale dei soggetti,

distinti per specie, razza, categoria e sezioni; per

il giorno 25 maggio la valutazione dei gruppi di

allevamento.
Le norme di valutazione sono state quelle

già applicate nella passata edizione de1la Mostra
(anno 1964) e che, per la razza Bruna Aìpina e

Frisona Italiana, corispondono a que1le vigentì
in campo nazionale, mentre per la razza Sardo-

modicana e per g1i ovini di razza Sarda hanno

validità limitata a1 libro genealogico locale. Per

detta circostanza, limitatamente ai settori de:l1a

razza Bruna Alpina e della razza Frisona Italia-
na, la Mostra di Macomer è stata considerata co-

me Mostra Ufficiale del Libro Genealogico da

parte dei rispettivi Uffici Centrali e, come tale

inserita nel Calenda,rio Ufficiale delle Manifesta-

zioni del Libro.
fn sintesi, netr1e va utazioni individuali le

norme di valutazione fatta eccezione per i bovilti
di razza Sardo.modicana - si basalo per le vac-

che e per le pecore tre giudizi (su11a
produzione, sulÌa genealogia lattifera, sulla
conforrnazione); per i tori, g1i arieti e le
femmine del Registro allievi su due giu-

dizi (quello s ul l a genalogia lattiJera e

queÌlo sul1a conformaziole). Da1 confronto di
tali giudizi scaturisce l'attribuzione della Classe,

cui corrisponde un determinato indice nurnerico;
a questo si sommano le ;laggiorazioni per stabi-
lire neIl'armbito di ciascuna categoria, la gradua-

toria di merito. Per i bovini 1e maggiorazioni ri-
guardano la produzione de1 latte, iI titolo in
grasso, Ia fecondità e Ia longevità del soggettoi
per gli ovini si tiene conto del punteggio ripor-
tato ne1 giudizio sulla conforrrnazione.

Nelle valutazioni dei gruppi, le norme di
valutazione si basano soprattutto sui reqrrisiti
morfologici; pur tenendo conto della son'Imato-

ria dei punteggi riportati nel{e valutazioni indi'
viduali da ciascun soggetto componente il grup-

po.
Nel Regolamento della ultima ed.izione del-

1a Mostra, le novità pir) importaì]ti sono stale

rappresentate:
1) dal diverso criterio di assegnazione dei

plemi di classifj,ca. In seno a1le singole c:ltegorje

non sono stati piir considerati, come per il pas-

sato. primi, secondi, terzi e quat i"- pirenÌi, Ìna pj.e'

mi differenziati in rapporto aÌ1a classifir:: ripor'
tata dai soggetti. IÌ sistema ha corrserltito una pi'r
giusta attribuzione dei premi sia :reli'ambitrl del-

1e diverse categorie che per le divelse Lazze'

2) Dall'avei' discriminato 1'entità dei prem!

per categot ie anaÌoghe a secondl ia pr'oventenza

dei soggetti. Tn palticolale per i tr)ri importati
dall'Estei'o. sono stati fi;saii nrerr.r inieriol'i del-

L'Assesso? e oII'Agf icolturd e foreste
Oi. Catte -'premio u17o dei Diltcitori

dello Àossegno

I'ordine del 30% rispetto a quelli p:errìsti per i
tori nati ed allevati in Saìlegnà: per' Ìe vacche

importate tale coefficiente di riduzi(rne è salito

al 5A%. Con ciò si é inteso pren:ia':e in maggior

rnisura gli allevatori che operano la selezìone in
seno ai propri aÌlevamenti nei confr:ot1ti di colo'
Io che ricorrono alla importazione di n:ateriale
selezionato da1l'Estero.

3) Dall'aver istituito un premio di paÌteei.
pazione da assegnare al :ìoggetti presenlati alLa

Mostra esclusi dai premi cÌassiljca. Tale nuol'a
lrnpostazione è stata voluta per favorire la par-

tecipazione aÌla Mostra dcgli allevamenti che

solo di recente hanno aderiio aì l'orgaluzzazione

dei Libri Genealogici e rleì contìrolli funzionali
e che pertanto, non poss.\n. competele, stante le

vig€ntj norrne di valub'.jone con quelli di vec-



chia data in ordine aÌ giudizio sul1a genealogia
lrtlifera, ma che pur: cft.''-ri:o naieriale dr oìir-
ma attitudine e costituzione.

4) Daltr'aver proscritto una visita preventiva
al bestiame da arnmettere aùla Mostra.

5) DaÌ1'aver integrato (limitatamente alla
spec:e bovina), ne1la valutazione dei gruppi il
giud:zio deÌla esteriore conformazione con queÌ-
lo risultante dalla sornmatoria dei punteggi indi-
viduaÌi riportati da ciascun soggetto componen-
te il gruppo, che, come è noto, dipendono anche
dai requisiti di ascendenza e di produzione pos-
seduti dal soggetto.

Circa le novità di carattere organizzativo,
appare degno di noia i1 fatto di aver previsto
i'assieurazione contro i rischi di morte e gli in-

fortuni per tutti i soggetti presentati alla Ras-
segna, nonchè l'assicurazione di responsabiÌità
civile per danni a persone, animali e cose procu-
rate dal bestiame partscipante a1la Rassegna.

LA SITUAZIONE ATTUALE DELLA ZOO.
'IECNIA IN SARDEGNA.

La consr.stenza del patrimonio bouino ed, otsLno

Innanzi tutto è da mettere in evidenza la
tendenza ad una progressiva es,pans,ione ed una
migliore qualiflcazione sia degli allevarnenti
bovini che di quelli ovini. La Tab. 1 offre in for-
ma sintetica un quadro di quanto piir sopra spe-
cificato.

TAB. n. 1 Consistenza e composizione de1 patrimonio bovino e ovino

BOVINI

Razza
Bruna

Alpina

Razza
Frisona
ItaLfna

Razza
Sardo-

modicana

OVINI

Razza Sarda

195'7 (1)

1960 (1)

1964 (1)

1e68. (2)

90.693

100.924

128.601

156 044

5_050

8.707

16.624

20.603

43.937

41.460

31.800

24 300

60.?21

65.220

82.191

104.012

200.401

216.311

259.216

304.959

2.488.532

2.488.754

2.482.532

2.643.380

(1) Dati relativi al 31 dicembre dell'anno considarator
(2) Dati relativi a1 l gennaio 1968

Si osserva che i bovini nel periodo 196?-
1968 sono passati da circa 200.000 unità, ad oltre
300.000, facendo registrare un incremento di cir-
ca 11 52%, un lieve aumento (6ft circa), nel pe-
riodo considerato, è dato di liscontrare, invece
sulÌ4 consistenza degli ovini.

Circa 1a composizione del patrimonio bovi-
no, si osserva che i bovini di i'azza Bruna Alpi-
na rappresentano attualmente il 51/o deÌla tota-
le consistenza (nel 1957 ne rappresentavano il
45/o); I bovinl di razza Frisona Italiana iI 6,8%
(nel 1957, 11 2,5%): i bovini di razza Sardo-mc-
dicana l'8% (nel 1957, il 22lo). Pressoochè inv.r-
riata in misura percentuale risulta la conlisten-
za della pooolazione meticcia; l'aumento in cifra
asso,luta è da porre il relazione ad una esiransio-
ne degli altrevamenti di bestiarne, allo stato bra-
do o semibrado, per Ia produzione della carne

L'ATTIVITA' DI SELEZIONE.
AI miglioramento quantitativo e qualitativo

deÌle produzioni ottenibili daÌ bestiame alùevato
neLl lsola, produzioni calcolate dall'INEA (Anno
1965) in oltre 68 miliardi di lire - pari al 47%

circa del valore deÌla complessiva prcduzione
lorda vendibiùe de1l'agricoltura sarda - è rivolta
l attività di selezione che si concreta nel conrrol-
1o delle attitudini funzionali e nella tenuta dei
Lrbri Genealogici. La consistenza di
vità è riportata nella TAB. n. 2 - Da

detta atti-

evince il notevole impulso che negli
anni è stato dato all'attività seiettiva
comparto dei bovini (Razza Bruna Alpina e tr'ri-

sona Italiana), che in quello degii ovini di razza

sarda.

questa si

ultimi 10

sia ne



TAB. n. 2 - Dati sulia consistenza dei Libri Genealogici

BOVINI OVINI
razza sarila

Razza
Bruna Alpìna

Razza
Priso na ltaììana

Allev. I Capi
aderenti I iscntti
aì L.c. lal L. G,

Totale Bovini

N.

Allev.
aderènti
6l L. G.

N.

Capi
isc rittì

aì L, G
N,

7.908

13.303

1?.052

A llev.
aderen ti
al L. G.

N

899

1491

2614

3243

Ca pi
iscrt {ri

al L.G
N.

11. 507

593

709

890

(1) Dati relativl aÌ
(2) Dati relativi al

2.998

4 879

31 dicembre dell'anno considerato
1 gennaio 1968

1960 (1)

1964 (1)

1968 (2)

t27Z0

16

27

36

3.146

3.Mg

2.935

3.033

901

15?3

2043

3.690

4.040

3.336

13.996

21.486,
I

23.621

3.330

3.695

3.080

3 149

3.919

3.986

4.0Ir2

4.090

183

1 RISULTAT] DEI CONTROLLI

I dati dei contlolli (Tab. n. 3, 4 e 5) ci per-
mettono di conoscere l'entitÈL delle produzioni ri-
ferite alle vacche sottoposte a contl'ollo e dl os-

PRIMIPARE SECONDIPARE

Proiluz
media Kg.

servale il loro andamento attraverso il periodo

intercorrente tra il 1957 (anno di svolgimento
della III edizione del1a Mostra) ed i1 1966 (anno

a cui si riferiscono g1i ultiml dati disponibili:
per gli ovini, anno 1957).

PLURIPARE

media Kg.

219

530

657

IN COMPLESSO

Produz.
media Kg.

151

384

338

330

3.201

3.417

3.6,L7

3.510

102

134

4.075

3.994

4 005

494

689

863

n.r$

4.794

4.353

456

9?6

1.286

1.451

Razza
Sardo-Modicana

Allev. I Capi
aderenli I iscritti
al LC. lal l. G

NIN.

TAB. n. 3 - Risultati dei controlli della produzione di latte delte vacche di razza Bruna Alpina

TAB. n. 4 - Risultati dei controlli del1a prod.uzione di latte delle vacche di razza Frisona Italiana



TAB. n. 5 - Risultati dei controlli della urcduzione di latte de1le pecore d,i razza Sarda.

PRIMIPARE SECONDIPARE PLURIPARE IN COMPLESSO

N.
Produz.

media Kg.

Per quanto riguarda Ìa razza Bruna.AIpina
(T^A,B. n. 3) si osserva una lieve drn-,lnuzrone r:lel-

le produzioni unitarie che, a pale': nostr,r, è da
ritenersi solo apparente, trovando gi Lrsiifi cazione
su diversi fattori, quali il maggior nurrero delle
vacche sotto controllo (provenienti it, parte dal-
la produzione ord.na-iar e la magg'o:' rìr crisioxc
dei controlli riferibili alla introduzione rn molte
aziende delÌa tecnica della alimentazione ali,iti-
ciale dei vitelli. Le produzioni medie rilevate si
possono, comunque. riten,ere siddisfacenti se si
tien conto dei prevalenti sistemi dj alle\:a-
mento e de11e medie realizzate su scala nazionale
dalle bovine brune di zona C cui è riferibile, sep-
pure con qualche punto a svantagglio, la quasi
totalità delle azlende che nell'isoIa allevano be-
stiarne di razza Bruna. Di fronte a1le produzioni
medie riscor-Ltrate su scala nazionale di Kg. 2.838

di latte per le primipare, Kg.3.252 per le secon-
dipale, Kg.3.6?6 per 1e pluripare e Kg.3.404 co-
me media generale, stanno quelle registrate in
Sardegna di Kg. 2.535, Kg 3.033 Kg. 3.377 e Kg.
3.149 rispettivarnente.

Per la Frisona Italiana (TAB. n. 4), si rileva,
no produzioni in lieve e quasi costante aumento,
seppur€ non ancora molto vicine a quelle regi-
strate in campo nazionale e che sotto si riporta-
no (anno 1966):

- primipare Kg. 4.018 (Sardegna K9.3.510)
- semndipare Kg. 4.523 (Sardegna Kg. 4.005)
- pluripare Kg. 4.929 (Sardegna Kg. 4.353)

- in complesso Kg. 4.551 (Sardegna Kg. 4.099)

Al riguardo si osserya che il ceppo di Frisc-
na ltaliana allevata in Sardegna è meno spec.i.
lizzato di quello diffuso o che si va diJfondendo
nella Penisola; tuttavia è appena i1 caso di riÌe-
vare che 1a produttiviià di un allevarnento è 1a

1B9,00

213.00

230,00

227,4i

176,00

19?,00

212,00

209,00

risultante, oltre chè de1la entità della produzlo-
ne del latte, dl altri elementi, quali la precocilà,
la fecondità, la longevità e lo stato di salute degÌi
animali, elernenti tutti che ci è dato ri;contrare
in buona misura nel ceppo pezzato-nero iìlleva-
to in Sardegna.

Circa gli ovini (TAB. n. 5), 1e produzioni
medie unitarie riscontrate, ci permettonr dì con-
statare i1 notevole progresso realizzalo in qur:.rts
settore nel migliramento dell'attitudine lattifera
,della pecora sarda; progresso deteminato in
parte per effetto della selezione, od in parte per
effetto del miglioramento del1'alimentazione e
delle condizioni ambientaii ne1 loro cornplesso.

I RISULTATI DELLA MOSTRA

La partecipaztone d.egli olleu atori

La VI Edizione della Mostra ha visto riuniti
nell'ambito del recinto fieristico n.918 capi del.
la specie bovina e n. 1711 ovini di razza Sarda.
La soecie bovina è stata rappresenlata dalla raz-
za Bruna Alpina (587 soggetti), dalla Frisona
Italiana (308 soggetti) e dalla Sardo-modicana
(23 soggetti).

A parte la notevole flessione verificatasi nel
settore della Sardo-modicana - segno evidente
del diminuito favoi'e che nella situazione attuale
è ad essa accordato - 1a manifestazione ha ri-
guardato un numero di bovini leggermente in-
fei ìole risoetto aÌla edizlone 1964, mentre ha fat-
to legistrare un incremento di oltre 600 ovini.

I dati riepilogativi sulla entità della parte-
cipazione di allevamenti e soggetti a1la VI Mo-

stla sono riportati nella TAB. n. 6, comparativa-
mente con quelli deÌle precedenti edizioni (anni

1957-1960-1904).

195?

1960

1964

196?

1.580

1.25 0

1923

2.L54

127,0.0

130.00

157,00

146.00

1?16

1750

2640'

175,00

193,00

199,00

19 6,00

6116

5789

9724
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ROVINI

tori Iin Catalo I esDo
N lqo N I ;,.

TAB. n. 6 - Dati comparativi tra i risultati delle Mostre 195?-1960-1964-1968 in ordine agli espo-

sitori ed ai soggetti esposti.

IN (]OMPLESSO

tori
N.

OVINI

*
802

1.431
2212

e8 nosti
N,

614
620

1.075
1.711

esposti
N

1.096
7.325
2.130

2.629

tori
N,

1957

1960
1964

1968

685

7.235.
1.493

1.121

482
905

1.05 5

s1B

85
109
113

119

I a1J
z.ozt
2.930
3.993

21

26

51

58

77

6B

LA QUALITA' DEL BESTIAME ESPOSTO

Gli allevamenti bovini ed ovini esposti neI
campo della Fiera hanno destato l'ammirazione
ed i..l consenso generale per 1'a1to gradc selettivo
raggiunto e per f irnpulso che è stato dato dagli
allevatori sardi a1i'attività di miglioramento.

In particoÌare 1a razza Bruna Alpina, che da

oltre ?0 anni è stata oggetto di impegnate azioni

di migliramento. sotto Ia spinta degli indirizzi
perseguiti con perspicace intuito ed in dipen-
denza della passione e della capacità degii ope-

latori sardi, pur nel1a variabilitèL degli ambienti
in cui viene allevata - come è nelle condizioni
geopedoÌogiche e climatiche della nostra Isola -
si è mirabilmente aftermata con un tipo di tre-

stiame ruetico sano e longevo. da1ìe forme cor'

Ì'etie e con attitudini ben deflnite.
Notevoli progressi sono stati realizzat in

questi uÌtimi anni nell'esaltare ,".t, t,U".ti latti-
fere della Bruna allevata in Sat'degna; senza

nuÌla perdere nei requisiti delÌa mole, delìa ro-

2Br

bustezza e della correttezza della esteriore co::-

formazione, g1i s{orzi degli allevatori sono sta::

rivolti al conseguimento di un tipo di bestiame

lattifero, curando in particolare 1a mammella
nelle sue caratteristiche correlate positivarnente

ad una buona produzione. Ciò è stato messo i'
evidenza da11e vacche di razza Bruna Alpira e-'

sposte alla Mostra ed è stato confermato piir pr-
ticolarmente dal concorso per Ia gara delle ml-

gliori mamme11e.
Tali constatazioni ci consentono di dire che

la Sardegna può ragionevol'mente aspirare, pe:

quanto riguarda il bestiame di razza Bruna Al-
pina, a diventare una Regiore esportatrice d:

bestiame con sicure ed afferrnate attitudini fun-
zionali nei Paesl che si affacciano ne1 Mediter-
raneo

Anche per la Frisona ltaliana, Ia Mostra ha

permesso di constatare che questa razza, negll
ambienti idonei in cui viene aIlevata, individua-
bili nelle zone irrigue o parzialmente irrigue di
pianura. si è bene adattata ed ha raggiunto ,,:l

ragquardevole perfezionamento genetico chc si

estrinseca in ploduzìoli constanti e, per ')ra.

abbastanza convenienti
La 'razza Sardo-modicana. DresentÈ ancora

per quest'anno e per l'ultima volta a Mr vrne:
è erridentemente decaduta per effetto della or-
mai modesta utilizzazione della sua attitudine
rlinamica. e per le scarse produzioni di carne e

latte con essa raggiung bili. certamente non re'
munerative.

Dalla Mostra di Macomer è emersa l'indica-
zione che la razza Sardo-modicana potrebbe es-

sere vaìorizzata, o meglio sfruttata industrial-
mente. attravèrso f incrocio cor' tazze special'iz-

zate da carne. I primi dati sper'imentali di cui si

dispone suggeriscollo, con la dovuta attenzione

e semllre nel rispetto di mantenere l'originario



ceppo di sangue sardo-modicano per garantixe
Ia disponibilità di fattrici perfettamente adatte
all'ambiente, l'incrocio delle bovine d.i tàzza
Sardo-modicana con tori da carne preferibilrnen-
ie delle razze Charolaise e Piemontese.

In Fiera, presentati daì1'Istituto Zootecnico
e Caseario per la Sardegna, erano appunto pre-
senti, oltre ai tori riproduttori delle razze sopra-
richiamate e della razza Limousine, i prodotti
d incrocio di questi con bovine Sardo.modicane
e Bruno sarde, che hanno suscltato l'interesse
dei nurnerosì visitatori per gli incrementi e lo
sviluppo de1le masse muscolari specie dei quarti
posteriori.

Notevole irnportanza la Mostra ha riservato
anche al seltore della pastortzia.

Gli aÌlevarnenti ovini di razza Sarda presen-
ti a Macomer, hanno permesso di constatare l'ot-
timo livello produttivo della pecora Sarda ne1la
sua specifica attitudine che è la produzione del
latte. Altla considerazione che si è potuta fare

Categorie e anni I N I "'

è la tendenza in atto nel cornparto degli ovini
dì pervenile ad una certa uniformità deÌ1e di.
verse taglie che si stanno stabilizzando verso n-
na pecor'à di taglia media, adatta aÌ pascoÌamen-
to. Irugale c di buona produzione.

Altro elemento positivo, che denota una in-
discutibile vitalità ed un accentuato interesse
della Mostra si è sviluppato spontaneamente un
pel ii settoie della pastorizia, è che nell'ambito
mercato molto attivo di arieti, di agnelloni ed
anche di agnelle e pecore, acquistati in numero
considerevole da allevatori dell'Isola ed anche
della Penisola.

LE CLASSIFICHE ED I PREMI

Nelle TAB. n. 7, 8 e 9 riportiamo, rispettiva-
mente per la razza Bruno Alpina, per la tazza
Flisona Itaìiana e per gli ovini di razza Sarda, i1

riei:llogo deile classifiche dell'ultima Mostra in
co:nparazione con quello delle edizioni 1957 -
1960 - 1964.

TAB. n. ? - Dati comparativi tra i risultati delle Mosire 1957-1960-1964-1968 Bovini di razza Bru-
na Alpina.

I CLASSE

21

10

7

11

26

9,72

i3,16

U,O'
4,58
2,61

13,20

11

2a

48
100

4t
62

97
191

95
t22

22,92
45,84

35,53

31,3&
41,67

16,75

30,90
29.90
15,65
21,99

29,93

37 ,14
13,95
21,98

10?

43
95

163
163

45,83
27,',l&
20,27

31,58

14,44

3 6,25
52,75
54,31

34,96
48,97

67,2r
57,80

41,35
39,92
52,86
52,97

31,25,

16,66

l'l .57
19,73

1?;50

36,23
L5,74

34,14

22,14

20,21

29,71

8I'8I

18,56

2Z

2ù,

15
24

134
202
360
294

15
tz

15

48

'14

70

240
345
197

1

18

30

36

0.31

3,56

6,49

42
125
31

194
262

41

5B

51

506
681
555

93
95

196
103

282



TAB. n. 8 - Dati comparatir,Ti tra i risuitati rlellc Mostre 195?-1960-i964-1968 - Bovini di razza

Frisona Italiana.

I CLASSE Tota le
clÀssi{i.
cari NCategorie e anni

N.

11

10

7.

19

40

46

BO

?6

106
145

61,12

29.1?
46,34

61,20

39,32
6?,65

56,25
31,66
41,09
41.24

19,37

36,95
39,26
4?,85

4
1

4
3

IC
23
51

18

13

42
54

93

32

109

114

22.27

16,66
7,32

24,15
21,70
43,59
26,47

27,08

41,57
11,80
41,94

2c,01,

28,69

40.37

37.63

128
230

210
303

1B

4l

62
106
117

68

48
101

729
194

TAB,n.g.DaticompalativiSuiÌ.isriltatidelleMostre195?-1960-1964.1968.ovinidi,1,,:zzaSar-
da (Ìlmitatamente ai soggetii pr erniati)'

CL,q,SSE
carnpionato

I CLASSE II CLASSE 1II CL.ASSE

Categorie e anni
N. N.N.

A) Arieti
195?

1960 8,33

3,45
2,05

13,88
6,58

11,;
5,22
1,58

35,90

30,56

10,34
15,07

45,12

6;58

7,0t

40,54
51,40

8,21
9,68

35,90
52,78

20,69
29,45

40,00

13,88
65,?9

28,20
8,33

65,52

53,43

14,28

21,0 5

45,91

3

2

3

5

5

7

7

14

15

l2
43

3S

5B

146

JD

?6
298

14
11

o
22

11

3

?&
1964....
1968...

B) Pecore
195r....
1960...
1964...
1968...

In complesso
(A+B)
195?..
1960...

16
26

5

2l

30

11

74
5

50
136

62
us

37,84
33,33
46,27
40,32

5

16

137

3

27t

21.,62

4,16

40.30
48,42

14

134
444

2 I 11,11

6 I 26.09

10 | 11,67

16 I 3e.02

14.51
35.86

9,,10

1,47

16,66

17,05
10,82

14,84
29,56

15,93

à,55
26,09

12,50
7,32

4,72
7,69
.1.41

A) Tori e torelii
1957

1960....
1964.
1968 ...

B) Vacche
195?....
1960....
1964....
1968 ...

C) Femmine Re-
gistro Allievi
195?....
1969..
1964....
1968....

In complesso(A+B+c)
195?....
1960....
1964....
1968



Per quanto riguarda la razza Brun:r Alpina
(TAB. N. 7) si osserva un sensibiÌe aumento per-

centuale delle classifi.che migliori (classe cam-

pionato e 1" classe), a cui fa riscontro una dirni-

nuzione deÌle classifiche di lII classe. E' questo

un indice che dimostra una migliore qualiflcazio-

ne del bestiame bruno e;;:osLo a ÌVlacomer, ri-
spetto alla preoedente edizione. Il. conlronto non

può essere fatto con le edizioni del 1957 e de1

1960, anni in cui le norme di valutazione erano

diverse e senz'aÌtro meno rigorose delle attuali.

Per \a razza Frisona Italiana (TAB. N. B) si

osserva, invec€, uno spostamento in aumento

verso Ìe cÌassifiche di ordine inferiore. C'è da di
re, in proposito, che il bestiame di razza Frisona

esposto a Macome: non è stato, sotto il profilo
quaÌitativo, inferiore a quello deltre precedenti

edizioni, ma che esso è stato, per così dire, svalu-

tato daÌle commissioni giudicatrici, orientate, in
prevalenza, verso un tipo di bestiame piir assi-

mi abiìe a quello individuabile nel ceppo ameri-

cano-canaCese. Tale orientam,ento va tenuto neÌ-

la debita considerazione, anche se va ancora di-
mosirato - ed eslstono ai riguardo prove in cor-

so - fino a che punto in Sardegna, stante i siste-

mi e le tecnoÌogie dell'al1evamento, convenga

una piìr accentuala spectalizzazione produttiva

del besiiame pezzato nero.

Le ciassiiiche riportate dagti ovini di ra,zza,

Sarda (TAB. n.9) dimostrano, a nqstro giudiziJ

che 1e norme di valutazione adottate sono state

troppo rigoros,e e che 1e medesime vanno riviste,

tenendo soprattutto conto deÌIa produzione de1

Ìatte ed un pò meno deÌla genealogia e della

conf oi'mazione dei soggetti.

Circa l'entità dei premi e dei riniÌ:olsi che

la mostra di Macomer ha consentito di distlibui-

re agli aÌìevatori, riteniame interessante Ìiporta-

re il prospetto seguente (TAB. N. 10).



DESCRIZIONE
Razza

Bruna Alpina

Razza

Frisonà ItaÌiana

Razza
Sardo

Modìcana

Ovini di

razza Sarda

ln
complesso

Prémi di classifica
Premi di partecipazione
Rimb. spese trasporto
Rimborso spese custo-
dia e alimentazione

6.125.000
2.590.000

1.215.810
1.937.100

2.420.000

1.44s.000
2.097.180

1.0.16.400

4?0.000
,5.000
50.100
?5 900

5.077.500
1.534.000
1.823.350

1.129.260

14.092.500
5.624.000
5.186.440
4158 660

LE DIRETTIVE DI MASSIMA NELL'AZIONE
Di MIGLIORAMENTO

La selezione del bestiame viene attualmente
fatta accoppiando tr-a di loro gli individui miglio-
ri. Il criieÌio secondo il quale un soggetto è clas-
sificato migliore di un altro si basa attualmente
sui r:equisiti morfo- geno-Junzionali da essopos-
seduti.

L'esame di detti Ì'equisiti comporta un giu-
dizio sulla conformazione. un giudizio su11a a-

:ù5

6.978.580 651 000 9.56,1.110 29 061 600

scendenza genealogica ed un giudizio sulla atti-
tudine produttiva, quando, naturaÌmente. questa
è nel soggetto espressa.

La scelta degli animali riprcduttori effettua-
ta sulla base dei i'equisiti sonraspecificati plodu-
ce nel migliolamento genetico degli anrmali ef-
letti molto ienti e talvolta anche di esito non si-
CUIO.

E'a tutti noto, invece, quale poterte stru-
mento di migliramento del bestiame sia rappre-
sentato dall'impiego di tori provati. giudicati

com pl( ss. 11 867 910



:-:g-::'atori attravemo 1e prove di progenie. Per

:J-entiÌe dette prove occoÌr'e innanziiutto e-

-.:::ideie i controlli funzionali al maggior nume-
:: ù soggeiti, sia bovinj. che ovini, in'dipenden-
:-;ente dalla loro iscrizlone a1 Libi'o Genealogi-

:: Occor'te, in seconcio ìuogo, uaa maggiore

::::us;one delia pratica della fecondazione altt-
i,::a.e, inizialmente per rendere possibili le pro-
',-: d: plogenie, e, successivamente estende]e

-:rr:p:ego di seme di tori e arieti migliolatori aI

::-aggiol numelo di al.levamenti.
I questa 1a direzione da intraprendere per

-:e:r'enire ad un decisivo proglesso genet^co dei

-.-Éiii a-levamenti. Da parte deÌÌa pubrlica am-

=-l:stlazione si intendono avviare le prove di
::ogenie con la plossima apertula e funziona-
:::erto de1 Centlo di Fecondazione Artificiale di
J: istano. La riuscita di dette prove dipende dal-
: coÌlaborazione che potranno dare a1 riguardo

.-: allevatori.

Si tratta di interventi che dovt anno esser-e

rnpostati con metodi rigorosi ed attuati con la
p:u scrupolosa discipÌina, intelventi che avremo

;es;derato vedele attuati dalle Associazioni Pro-
-.-::IciaÌi Allevatori, sostenute da lncentivi pub-

o-:ci. Purtroppo dobbiamo lamentare in Sarde-

g::a L'inesistenza o la scarsa capacità operativa
:: siffatti organismi, mentre se ne awerte Ìa

::ecessità, non solo per 1a attuazione de1le prove
,:: pì'ogenie, ma per gestire - corne stabilito dei
Decreto rninisteriale de1 24-5-196? - 1'a+'tività di
.orÌtrolli della ploduzione del Ìatte, anche in vl-
s:a derÌ'auspicato estendimento di deita attività

In anaÌogia con quanto avviene nella mag-

::ol parle delIe provincie itaÌiane è necessaLio

che anche in Sardegna ie Associazroni degii A1-

-e','atori abbiano in gestione I'attività dei con-

::-o1li, rimanendo alfidati all'amn-rinistlazione
iello Stato o della Regione compiti di vigiianza

e di controìÌo.

Insieme all'estendimento dei controlli fun-

z,onaìi, ai potenziamento della p;atica delia fe-

ccndazione artificiale ed alla istituzione deì1e

-!iociazionj degli allevator i. pel un organico e

p:u completo consolidamento de1 settore zoote-

L:r.:co si intravvedono :noltre le seguenti linee

c: azione:

:) cleare una piÌr solida ed e{ficiente stÌ'uttura
aziendale che consenta Ia riduzione dei costi

4)

2)

3)

di produzione anche attrave$o f impiego pil)
Iaziona.re dei moderni mezzi. tecnici (macchi-

ne agricole, col1cimi, sementi selezionate etc).

Incrementale 1a produzione de le foraggere
attlaverso l'ampÌiamento delle superfici col-

tivate ed elbai annuali ed intercalari ed i-I

migÌiolarnento dei pascoli, per far fronte al-

le esigenze alimentari deÌ bestiame, pror''ve-

dendo, altlesì, alla formazione di adeguate

scorte.
Proseguile con mezzi adeguati ne11'azione ri-
volta al Ìisanamento del patrimonio zoote-

cnico delie piu gravi maÌattie infettive e pa-

rassitarie, che incidono in misura ragguarde-
vole sulla produttività degli allevamenti

Dale vita alle or'ganizzazioni dei produttori
per' 1a vaÌorizzazione cornmerciale dei prodot-
ti agricoli, attraverso la gestione di imp anti
coÌlettivi di idonee dimensioni, per la raccol-
ta, conservazione, irasformazione e vendita
dci prodottì agr-coli. E questa una esigenza
quanto mai avvertita specie ola che dal 1'lu-

glio sono cadute 1e barriere doganali per la
maggiol palte del prodotti agricoli e la con-

cor'r'enza tÌa i 6 Paesi della Cornunità comin-
cia a falsi sentire con maggiore intensità.
E'da augurare che i nostri allevatori sap-

p:ano muovcrsi in quesLa difezione e conseguire
in questo campo, i traguardi che hanno raggiun-
to ne, r.lrigìiolamento de1 loro bestiame. e di cui
la l,4ostla iii Macomer è stata ampia testimonian-
za.

4. M. Carboni

2.86



el
IL GOVERNO LEONE

problemi del Mezzogiorno

I'Iel il;scolso plogrammatico di questo Go-

verno, l'On. Leone. esaminando in un vasto ca-

pito,lo il gi'a 
"e 

e compiesso tema sulla politica

e:oto:,r'ca. lr- 1. ' aiu modo li accenna"e ai plo-

blemi del 1\'lezzogiclno con liferimento pleciso

a tle po:sibiÌi loime di ìnte:vento pubblico, ri-
tenute valiCe per contribuire a risolve'-li'

ParlanCo deiÌa spesa pubbìica nel campo

degli invesiim3nti sociali volti iÌd accrescele gli

investimenti p|oCuttivi del1e imp|ese, ha detto

che tali investimenti saranno in primo luogo ac-

cellerati pe,'iìuìnentare 1a reddività deìIe impre-

se localizzate nel Mezzogiolno. con inlerventi
diretti a compensaÌe. con un minoì' cal'ico con-

tributivo sull'impiego di mano d'opera, gli aìti
costi connessi alie pelsistenti carenze de1l'e con-

dizioni eco' crinho ambi"ntali.

Il Presidente ha. poi. preannunciato che si

porrà allo studio una legge di {ìnanziamento de1

11 proglamma quinquennale della Cassa del

Mezzogiot no pel il 19?0 -74 predestinando tale

finanziamento aÌ1e attività industriali, plivate e

pubbliche.

Un telzo àccenno si è fatto a Mezzogiorna,

affermando che 1'azione propuìsiva per i1 suo

sviluppo. sarà pelseguita continuando 1a ooliti-
ca de1la contrattazione programmata, già av-

viata da1 precedente Governo.

Inflne, par'1ando ancora sulLa politica eco-

nomica, è stato aflermato che, fra gìi obbiet',ivj
preminenti dell'azione che il nuovo Governo sì

propone di svolgele, sarà quelÌo dell'esoansiotle
del reddito nazional.e ed una sua piir equi'ibrata
lormazione ne1le diverse sezionì territorie-ii del
Paese.

Credo di poter inteÌ'pretare quet'ultrn.ra af-

fermazione programmatica, ritenendo clLe, col-

l'attuale una piir equilibrata formazione del red-

dito, si sia voluto fale riferimento al Mezzogior-

no dove ii reddito è i'ealmente e foi teuente spe-

i'equato e ,più basso rispetto alle altre regioni

del Centro e del Nor d d'Italia

On./e,.lt't'.
:;ùtratore ll'la n niront

Il ploglamr':r comc sovì a plecisato per il

Mezzogiorno, pul contenendo impegni importan-

ti concretamente indicati e in parte avviati a

soluzione con dlsegai d1 legge recentemente ap-

plovati dal Consiglio dei Mrnistri, non può da

soÌo lisolv.ele L'annosa, complessa e difficile que-

stione meliiionaic. lt'[i lendo conto che, data la

natula delì'aiÌ.uaie Govei'no e la sua fut'zione

politica, non ela posslbì.Ìe tracciare un prùgram-

ma tanto dettagÌiato eC esecutivo: e perci<). c'è

solo da augu, aL si che iì nuovo governo che a suo

tempo si cos'rituirà e ce- quale questo rappesen-

ta solo una plepai'azione, applolondendo ulte-

riolmente i1 ploblema cìel l'{ezzogiorno, conside-

randoio pioblena iondamentale e urgente 'della

Nazione. acio'tti decisamente tutte 1e altre prov-

virl-^nza che sl Iavvlselanno necessarier anche in

attuazione dei Piano quinquennaìe che, com'è no-

to, fla Ìe sue plime finalità ha quelÌa di eliml-

nale pÌ'oglessivamcnte gii squilibri settoriaÌi e

ierritoliali e ìe calenze denunciate'

Taii calenze costituiscono fot'se uno dei

maggiori motivi di pe|pkr;,r;iià .n tsnir oieralori

economici che si sono orientgrt veLso 11 .llezzc-

giorno. E i motivi di pelplessitìr:ono vari e dif-

iusi.

Com'è stato giustamente rilevato su11a Re-

lazione prevìsionaìe e plogrammatica pel il 1968

dai Vlinistri Cel Birancio e deÌ Tesolo - si rav-

visa come ostacoÌo liievante ad un forte impe-

gno imprenditot;aÌe. la carenza di economie e-

slelne. dovuta alla mancanza di un apparato in-

rìustriale sutticientemente articolato e consoli-

dato. capace di ofli ile quell'ampio novero dj ser'-

vizi e pr'oluzioni ìniustriali collaterali di cui 1e

-mplesc moìe. nc hanno b.sogno pe- raggiungere

livelli di competitività a scala nazionale ed an-

che internazionale.



Tutto ciò contribuisce a cleàre un certo c1i-

ma sfavorevole o per' lo meno di attesa e dj. in-

certezza nella rea'-izzazione ii nuove iniziative

e nel potenziamento di quelle esistenti neÌ Sud.

Per quanto si debba sempre terene presen-

te che lo spirito di iniziativa e di intrapresa, che

spesso manca negli operatol'i de1 Mezzogiorno,

non si può creare né con decleti né con leggi né

con discorsi, non r,estano che quelle vie e quei

mezzt coi quaìi si riesca ad attirare i'attenzione

e l'iniziativa degli operatori e imprenditori che

possano insediarsi nel Mezzogìorno.

Tra qu,esti mezzi indubbiamente valevoÌi

ed efficaci. restano 1e infrastrutture da crearsi

dove mancano, ma soLlecitamente e con tempe-

stività.

Si deve dire, a tale proposito, che 1a Cassa

ha operato largamente e tempestivarnente per

1e infrastrutture, spendendo somme ingenti.

Forse talvolta è mancato i1 necessaiio coordina-

mento tra 1a creazione delle infrastrutture e il
sorgere di iniziative indust'ial i.

Ciò può aver provocato delusioni e alimen-

tato certi motivi di perplessità in certi operato.

Ma è evidente che non bastano g1i incentivi,

infrastruttur,e e la creazione in loco deÌÌ'ambien-

te adatto perchè le varie iniziative possano cre-

scere e consolidarsi.

Occorrerà continuare a svolgere que11'atti-

vità già iniziata, realizzando un sistema di colle-
gamenti e di contatti direttj col1e imprese, per

indurle, consapevolmente, a orientarsi nelle 1o-

ro intlaprese vei'so i Mezzogrorno. Il potere pub-

blico, pur rispettando l'autonomia delle scelte

degli imprenditori, può dirigere 1'orientamento

dei privati ed anche deÌle imprese pubbliche, u-
sando di quegli strumenti iegittimi di cui dispo-

ne, quanto meno in materia dì spesa pubblica e

di finanziamento dell'iniziativa. Si tratta eviden-

temente di usare una stlategia nuova per Ia qua-

Ie lo Stato si serva di una sua effettiva forza nei
con{ronti ciegli imprenditori, senza adottare si-

stemi vincolativi sulle localizzazione delle atti.
vità economiche e nel rispetto del1a tribertà la
quale costituisce seryrpre una carica stimolatrice
della iniziativa.

In tal modo g1i imprendirtori, richiamati ge-

nericamente alla necessità dello sforzo urgente

da fare per Mezzogiorno, devono essere convinti

anche loro, nel consirderare il problema del Mez-

zogiorno come componente necessaria deilo svi-

luppo globaie della Nazione e corne fatto che

condiziona iÌ processo di espansione delf intera

collettività.

A tale discorso che può consi'derarsi politico,

non potranno sfuggir,e gli imprenditori che ab-

biano senso di responsabiÌità non solo sul piano

economico, ma anche sociale, umano e politico.

Soprattutto quando a quel di.scorso si ag'

giungono gli incentivi, e tutte Ie altre garanzie

di cui legittjmamente ha bisogno ogni impren-

ditor,e, specie quando intenda prendere iniziati\re

seLie e sane, suÌ piano economico ed azlendale,

e nor si lasci tlascirìarc la allat iamen'"i che pos-

sono portare facilmente alle industrie malsane

e malsicure, 'incapaci di resistere a lungo sul

piano deìla competitivltà, nazionatre ed, ogg piu

che mai, internazionale.

E'noto che quando si parla di contrattazio-

ne programmata tra Ìo Stato e g1i imprenditori
prlvati o pubblici, si fa riferirnento sopra'ttutto ai

cosidetti blccchi di investimento ne1ìe regioni

meriCionali o ad iniziative di grandi dimensioni.

Ma, a questo punto, altre preoccupazioni af-

[:ola no da].a quotidìana esper'ienza.

Parlando del Mezzogiorno in generale, per

taÌune esempÌficazioni si può anche parlare della
SarCegna che dello stesso Mezzogiorno depresso,

povero e arretrato,, è una delle espressionl più
tipiche.

Ora, anche in Sai.degna sono stati fatti im-

pianti industriali di notevoli dimensioni e si so-

no creati, con larghezza di incentivi con fondi



forniti daÌ1o Stato, somrnati con quelli ben piìl

generosi della Regione, tra loro compatibili'

Tndubbiament'e, quelle oasi di industraìizza-

zione hanno determinato un aumento di reddito

e ixeno .di occupazione: comunque' hanno rap-

presentato e Ìap'presentano una sjcura fonte di

o"rr"aa",", una spinta in'rportantissima per 1a

trasformazione rnigìioraiiva dell'ambiente eco-

nomico, soc.lale e civiìe'

Ma il beneficio si è purtroppo limi'tato aLìe

zone dirertamente investite dagli im'p'ianti : e in

parie aìÌe zone ìimitlole dalle quali si è preie-

vaia mano d opeÌ'a d'isoccupata e sottoccupata'

Evidentemente non serrrpre è ver-o che il

oenessele ha ii poteie diflusivo <ie'1a macchia

d olio.

Lontano da quei poìi, la situazione è molto

divelsa. Le condizioni economiche generali sono

moìLo deplesse sopìarturto per il fatto che' in

malìcanza cit viclne inizial'ive industriali' Ìa gran

paite o.,e1Ìa popoiazione è dedita all'agricoltura

ed a1la piìstorlzia. E poiché quei redditi sono

rnolto bassi, ia iuga cia'ia campagna' continua'

Puitroppo, però la mano d'opera agi"icola che a-

spira a tÌovare occnpazione neìi'industria o neÌle

attiviià telziarie, non riuscendo nell'int'ento o è

costretta àd emigÌ'are, come d'iecina di rnigliaia

hanno fatto <la anni, o rimane nel paese disoccu-

pata o sotiooccupato. l\onostante 1a valvola del-

l'ernigrazione, in tanti Cornuni i1 numero dei di-

soccupati ef{ettivi, anche se non risuìtano dagli

eìenchi deg,i uflici rli collocameento, è sempre

costante e spesso in àumento Purtroppo, alla di-

soccupazione operaia si aggiurge quella inteÌIet-

tua1e, r'appiesentata da schiere cÌi giovani diplo-

mati, (maestri, geometri, r'agionieri, periti agra-

ri) che in loco non trovano possibilità di colloca-

mento e di assorbimento

E' evi'dente che una tale s tuazione disoc-

cupativa non solo poÌ'ta ad Lrna costante dilrinu-

zione de1 reddito, ma deternin:1 cluel par'1icola-

re malessete che si dittonde a tutti g11 stlati Cel-

Ia popolazione e che spesso tavorisce la inscr-
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genza, specie in certi ambienti predisposti' di fe-

nomeni delinquenziali Tutto ciò senza contalc

che, in xali situazloni'di misel'ia, non è facile tro-

var'e i pl ejLlppostl e a spinta pe una crescita

civile e pel un effettivo progresso'

Occoilono. pe.ciò, provvedimenti pubblici

di faciìe attuazione e da Iealizzare con urgenza'

saivo le pLovvidenz' a piu lungo termine'

L'On. Leone, neìIa leptrica alla Camera' ha

integrato ìa sua esposìzioue pioglammatica as-

serendo, tia Laltro. che salanno emanati solleci-

tamente pt ovvedimcnti atti ad accelerare la do-

manda inielna, sia pei consumi che pel investi-

menti: tutto ciò in aggiuntà aI ploposito di uti-

lìzzale que,la palte dr spesa già decisa' (resi ui'

passivi) modrlicando ie vecchie procedure' e na-

turalriente senza corllpi oinettere 1a stabilità mo-

netalia. In 1,a- mooc, mo'ta mano d'opera d soc-

cupata saieobe utìiizzetà eci assorbita'

L'intei'vento, però è ulgente Mentre si stu-

{iiàno e si pl€rJalalo piovvicienze anche rapide

lanla genle nL ol"u3' o u' avor'are pei viver':'

In molti centri. si è to,nati ad invocare cantieri

di lavolo e di limboschimento, in mancanza d'aì-

tlo. Tutto ciò è assai gl ave come sintomo e non

può non preoccupalselÌe iì Governo, di qualurr

qu.e tipo esso sià.

I paesi cli iiìoniagna c. ccmunque, ruraÌi dove

non si hanno occilsioni di lavoro sul piano ildr'-

striale costituiscono coine de11e buche pro{onde

su una autosillada. Se queile buche non sl col-

mano subito, anche la col sa per i1 resto deli'auto-

strada divenia impossibile e pericolosa l)rtnt

Rotnae consulitttr... la gente che non lavora ed

è pliva di reCCiio, non lagiona piir e non è di-

sposta a plestate lere nè a programmi né agli

studi né aÌle prcmesse. di qualunque prove-

nienza.

Ecco uno dei punti cruciaLi della vita di tan-

ti paesi deÌ i\[ezzogior'no e deÌÌe IsoÌe e che an-

che l'atiuale Govelno. senza bisogno di leggi

nuove. deve slcrzaisi Ci lisolvere urgenternente'



ottrqverso le segnolozioni delle Comere dl Commercio
SITUAZIOI{E SODDISFACENTE

Lo Congiunturo Economico

anche se l'andamento meteorologico non è sta-
L'Unione ltoliana delle Ctmere di Commer-

cio ha raccolto, come di consueto, olcune injor-
maziotti sull;undumenlo dei principcli setlori
cleLl'industria e del commercio nel lnese d, m(L{t-

gio 1968. Le notizie qlli riportate rlspect'.h,iano
le segnalazioni di un importante gruppo di C,.1"

mere di Commercio.

INDUSTRIA - Stimolata dalla favorevole
influenza di fattori stagionali, sostenuta da una
dornanda globale in buona espansione, 1'attività
produttiva industriale ha conseguito in maggio
piir elevati traguardi. Ed anche se in termini di
saggi di incremento globale Ie variazionl positi-
ve nei confronti dell'analogo periodo del 1968

possono non raggiungele valoli esaltanti per 1e

dlfficoltà che si riscontlano ancora ln taluni
comparti (aC esemoio tessili). tuttavia il tono
pro,Juttivo generale è ce.'tament3 r'ilevante.

La dinamica :soansiva Cella domanda inter-
na, i1 buon andamento degli rnvestlmenti produt-
tivi, la favorevole tendenza delle i'ichieste dai
mercati esteri, i1 miglioÌamento che si rileva nel
mercato d,el lavoro (in buona palte attribuibile
anche alla consistente lipresa del1'attività di
costruzione). sono fattori che inducono ad espri-
mere sulÌ'evoluzione congiunturale delf industria
italiana un giudizio sostanzialmente positivo.

Anche la consistenza dei carnets d'ordinì e
delle scorte di magazzino hanno presentato, in
generale, un dlffuso, anche se leggero, migliora-
rnento.

In questo contesto i1 tono delle previsioni
sull'andamento della produzione a breve terrnine
è orientato verso l'acquisizione di più alti live1li,
il che è sintomatico di un clima d'opinione degli
irnprenditori improntato aC ottimismo. Le preoc-
cupazioni maggiori d,erivano dalle dificoltà e daÌ-
le incertezze proprie dell'attuale mornento poli-
tico e de11e misure adottate dalla Francia in
questi,giorni.

COMMERCIO ALL'INGROSSO - Nei mer-
cati al1',ingrosso si è manifestata in maggio una
maggiore vivacità, dovuta in buona misura a
rìotivi contingenti; il cambiamento stagionale,

to del tutto rispondente al periodo. e l'inizio de1-

1a campagna turistica hanno concorso a tonifica-
re la domanda di taÌuni prodotti.

Sotio il profilo settoriale si sono registrati
incrementi ne1 volume delle vendite dei mate-
riali da costruzione, chimici per l'agricoltura,
pellami. carta e metalli; fÌessioni nei tessili e far-
maceutici; sostanziale stazionarietà negli altri
comparti merceologici.

Per quanto concerne i prezzi, il prevalere
dei ribassi (soprattuto nei metal i e tessili) sui
rincari (derrate vegetali e material,i da costru-
zione) ha comportato una nuova fÌessione sul ti-
vello generale dei prezzi a1Ì'j,ngrosso i1 cui indice
é diminuito di una discreta frazione (alf incirca
0,3'l).

COMMERCIO AL DETTAGLIO - Nel set-
tore del dettaglio l'andamento delle vendite in
rnaggio è stato rispondente alle aspettative. L'in-
tonazione, ne1 suo complesso, è orientata verso
un miglioramento, ma non si è vei'ificata que11a

ripresa rnercantile che era attesa in quanto ri-
corrente in questo periodo. Pertanto, le vendite
sono rimaste ancorate ad un Ìivello uguale, se
non inferiore, a quellg de lo scorso anno. Una
delle cause può essere rlcercata nell'anda,mento
meteorologico che ne1 periodo in esame è stato
caratterizzato da un susseguirsi di piogge fre-
quenti quasi giornaliere e da una temperatura
piir bassa della norma.

Passando all'esame rnerceologico, normale
si è presentata la fisionomia del settole alimen-
tare, dove l'andarrento del'le vendite è r'imasto
sui Ìive1li di apr,ile.

Per quanto riguarda i «non alimentari» po-
co significative sono risultate le vendite di elet-
tro'domestiqi e di articoli casalinghi. mentre un
aumento si è verificato ne1le vendite di articoli
di arredamento.

AI di sotto dei livelli registrati nel maggio
deÌlo scorso anno sono risultate Ie vendite dei
tessu,ti, d calzature, di confezioni e dl articoli
sportivi.

Stazionario, con tendenza ad una lieve flessio-
ne, iì livello generale dei prezzi.

2)0



Auspicata 1a solìecita riapertura c'lel

Le ripercussioni della chiusura del Canale sui tra{lici marittimi mediterranei

Ampìa ed intelessante discussione suì pro-

blemi solievati da1Ia chiusura del Canale di

Suez nei conlronti dei traffici marittiml interes-

santi i porti italiarti e 1e lndustrie nazionali di

riparazione e manuntezione navle si è svolta

ne1 colso di una riunione tenuta dal Comitato

di studio per la navigazione, le opere malittime

e f inquinamento. istituito presso 1'Unioncamere

ed affidato alla presidenza delì'Ing. Alfonso Pel-

legrino, Presidente della Sezione marittima de1-

la Camera di Comrnercio di NaPoli'

Il Comitato, al quale ha anche partecipato

l'Ing. Arrigo Usigli, Presidente deÌla Camera di

Commercio di Venezia e de11a Commissione in-

tercamerale marittima del1'Unioncamere, ha pre-

so in esarne una esaurlente relazione pre-

disposta sull'argomento da1 Dr. Francesco Paolo

Scarro, il quale ne ha illustrato i criteri generali

informatori, soffermandosi ad analizzare specifi-

carmente gti effetti che la crisi di Suez ha deter-

minato nei singoli settori dei traffici petroliferi,

delle merci varie, della navigazione di linea e

delle costr-uzioni e riparazionì navali.

DaI dibattito che ha fatto seguito a1Ì'esnosi-

zione del lelatore è emerso che gli effetti deila

crisi di Suez non si sono manifestati in modo u-

niforme nei singoli settori considerati, come si

evince anche dalle comunicazioni ricevute aL

riguardo dalle Camere di Commercio interessa-

te. Per quanto concerne i traffici petroliferi, ad

esempio, dopo una fase di sconvolgimento ini-

ziale, il mercato ha reagito offrendo sufficiente

capacità di trasporto ed in soli sei mesi - sia

pure sopportando un onere notevole - si è qua-

si ristabilito l'equilibrio. Ciò è stato in parte re-

so possibile, anche se con eftetto non immediato.

rna necessariamente graduale, dal1a spinta che

la chiusura del Canale ha dato all'attuazione deJ
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di Suez

plogramma di nuove costluzioni dì naviglio c-

sterniero di grosse dimensioni, in grado di o{f::-

re vantaggi econo'mici di gestione tali da cor--

pensale Largamente il maggior onere dovuto a--

. au:llenLo del pet cotso malilt'mo'

A questo d-'vono aggiungersi aliri fattoli

compensativi, fra i quaii 1'accresciuta lmpoÌia-

zione dl prodotti petloliferi provenienti dall A-

frica settentrionale - con esclusione quindi deìla

via di Suez - e I'incrementata frequenza degli

alrivi di navi petroliere nei porti razionali re-

gistlata dopo il periodo di iniziale collasso del

metcato.

Alcuni membri del Comiiato hanno espres-

so la convinzione ch il Canale di Suez abbia or-

mai perduto considerevole importanza ai fini deÌ

traffico petrolifei'o diretto verso i polti de1 Me-

diten aneo. La nuova situazione di equilibrio che

si va profilando ccn l'aumento del1e superpetro-

liele è destinata infatti a consolidarsi ulterior-

mente. anche dopo 1a riapertura delia via di

Suez, sia perchè queste nuove unità di eler':to

tonnellaggio consentono di tlasportare l'o11o

greggio a condizioni piir economiche di quelle o{'

felte dalle petroliere di medie djmensioni atlra-

velso i1 Canale, sia perchè evidenti ostacoli di

carattere tecnico portano ad escludere 1a possi-

bilitÈL per 1e supelpetloliere di accedere alla via

di Suez.

Queste conslderazioni postulano Ìa nscessi

tà di perseguire una politica di potenziamento

,dei porti mediterranei, per consentire l'appro-

do delle superpetroliere. anche se alcuni mel:n-

bli del Comitato hanno espresso 1'ar''viso che -

per quanto concerne in particolare i porti italia-

ni - tale esigenza non dovlebbe presentarsi con

carattere prioritario, e ciò per un duplice ording

di considerazioni.

Canale



Innanzitutto, a1lo stato attuale soltanto il
porto di Trieste è in condizioni di accogliere pe-

troliere di 100.000 tonnellate, e solo fra qualche

tempo i lavori di dragaggio in corso nella bala

di Muggia potranno consentire 1'accesso alle uni-
tà fino a 160.000 tonnellate.

In secondo luogo, sernpre secondo il parere

di alcuni membri del Comitato, il fabbisogno di
pro.Cotti petroliferi dei porti nazionali dovrebbe

in futuro poter essere adeguatamente coìrpensa-
to dalle scoperte di nuovi giacimenti petroliferi
nel bacino del MeCiterraneo e dall'entrata in e-

sercizio del grande oleodotto in costruzione sul
territorio islaeliano, mentre 1a crescente espan-

rione de1la rete dei metanodotti ed infine f im-
piego dell'energia atomica per usi industriali do-
vrebLrero concorlelre uìteriormente ad attenuare
la richiesta di olio greggio minerale attraverso
Io stretto di Gibilterra.

Resta di fatto comunque che il Mediterla-
neo deve poter soddisfare 1e esigenze di nume-
rosi Paesi europei che gravitano su di esso e per-
tanto -.nel quadro di una politica di potenzia-
mento e sviluppo dei traffici marittimi - non
può escludersialle grandi superpetrolifere pro-
venienti da Gibilterra la possibilità di o,perare

anche negli scali italiani di maggior rilievo, do-

tati del1e attrezzature e caratteristiche neces-

sarie,

In ogni caso, la riapertui-a del Caaale di
Suez si pone come elemento indispensabile alla
ripresa dei traffici petroliferi con unità di medio

tonneÌlaggio, che continueranno a.d interessare

normaknente gli scali mediterranei. ed in parti-
colare queÌÌi italiani.

II discorso si fa sostanzialmente diverso per
i settori della navigazione cìi linea e delle costru-

zioni e riparazioni navaìi. A1 r'iguardo, il Comita-
to è stato unanime nel riconoscere Ia insostitu-
tibile funzione della via di Suez pel la navigazio-
ne di linea, sia merci che passeggeri. che ha ri-
sentito sensibilmente della chiusula deÌ Canale,

registrando perdite rilevanti d,i traffico, mentre

i sopranoli quotati non comlrensano i maggiori

oneri dovuti a1 più lungo percorso e aÌ piu alto

costo del bunker. Di questa situazione, i porti ita-

liani del versante Adriatico, in particolare Trie-
ste e Venezia, hanao risentito in roisura note-
volmente maggiore di quel1i del Tirreno.

AltÌ'etanto delicata ia situazione nel set-

tore delÌe costruzioni e riparazioni naval spe-

cialmente per gli stabilimenti ubicati lungo le
piir frequenti rotte da e per Suez. Hanno perciò
registrato una notevole riduzione deÌ1a nropria
attività produtiiva i cantieri e le officine cii "na-
nuntezione e riparazione navaÌe de1 Mezzogio"-
no e particolarrnerte quelli della Puglia e .l: a

Sicilia. 11 numero delle navi complessivamerte
i'iparate neÌ 1967 è di oltre un terzo inferi( Ìe a

queÌlo dell'anno precedente, e si elevn a c-rca la
metà se si considerano Ìe sole navi estere. il 1a'
lore deÌ1e commesse si è ridotto di circa il 30%.

La protrazione a tempo indeterminato della

crisi di Suez potrebbe trasformare il Mediterra-
neo da un mare di transito in un grande lago,

dove i porti diverrebbero i terrninali di un traf-
fico localizzato che devia da1le ggrandi direttrici
ìnternazionali entro le quali i porti stessi inseri-

vano 1.e loro attrività primarie e collater-ali.

Nell'espr'imere viva p'eoc('upaz one per' una

simiÌe deprecabile eventualità, il Comltato ha

riaffermato la funzione essenziale del Mediter-

raneo come grande corridoio marittimo, per 1o

sviluppo ded traffici verso i Paesi de1 Nord Euro-
pa e dell'Oriente, ed ha auspicato al1'umanità

Ia pronta riapertura della vja di Suez, attlavelso
opportuni contatti fra i governi dei Paesi inte-

ressati, a livello non solo diplomatico, ma anche

nella prospettiva di una collaborazione econo-

mica e tecnica.

In tal senso il Comitato ha leciso di espr!
mere votl ai corn-petenti organ-i di G.:r,elno. sol-
lecitando altresì l'attuazione di un orgirtr:co pia-

no di potenziarnento tecnico e st:utrLlr'ale dei
lostri porti, per metterli in condizioni di 'loncor-
renzialdtà adeguate a crescente sviluppo dei
trafflci ,marittimi ed alle esigenze che esso com-
ports.

,o,



FIER,E . MOSTRE. NIER,CATI

Novitd ed onticipozionE sulla XXXI! Fiero del Levonte

Circa quaratamila metrì quadrati del quar-

tiere fieristico sono inieressati a lavori di tra-

sformazione, arrrpliamento, riorganizzazione del-

le mostre, a1 termine dei quali 1a 32' edÌzione

della Fiera de1 Levante, che terrà aperti i suoi

cancelli al mon-clo degli affari, dei tlaffici e dei

cornmerci, dal 10 a1 23 settembre, si presenterà

parzialmente rinnovata rispetto a que11a del-

1'anno scorso.

Accanto alla potenziata partecipazione na-

zionale, articolata nei quattro grandi comparti

del1'agricoltura, dei beni strumentali, dell'arre-

damento e deil'abbigliam'ento, si preannuncia

ricchiss ma anche la oartecipazione estera, pri-

vata ed ufticiale. Sia noi diversi settori merceo-

logici che alla «Galleria delle Nazioni» 1a miglio-

re prodirzione straniera si affiancher'à alie novità

deltra produzione nazionale, in rrn con{ronto di

qualità e di prezzi, a tutto vantaggio dei corn-

pratori.

Ma l'aspetto più saliente de1la prossima Fie-

ra del Levante sarà costituito dal dilagare vera-

mente eccezionale delle maochine, ln tutti i set-

tori e cIi tutte Ie specie, a testimonianza di quei

pl:ocesso teonologico e delle sempre più ardite

conquiste della tecnica che dominano il mondo

d'oggi.

Questa evoluzione del1'aspetto merceologico

della Carnpionaria internazionale di Bari, cioè i1

sopravvento massiccio del settore industriale. già

palesatosi negli anni scorsi, fu ribadita nel di-

scorso inaugurale de1Ia XXXI edizione, dal presi-

d.ente Vittorio Triggiani, il quale fra l'a1tro ebbe

a dire che «1e macchine sono oggi le protagoniste

del1a Fiera, che ha assunto i1 volto di Fiela in-

dustriale, per gli investimenti nel Mezzogiorno

e nei Paesi in corso di sviluppo». Tutto ciò signi-
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fica che la Fiera si è fatta vessillifera de1 pro-

cesso di industri alizzaziome di quella vasta area

formata c1a1 Mezzogiorno d'Italia, verso 1a quale

gravita anche f interesse di altri Paesi irl fase di

sviluppo.

Basterebbe oueslo solo aspetto oer consi-

derare 1a Fie:a de1 Le'rante al difuori di impo-

stazioni reqionalisti:he o limrtative ma proietta-

ta ne11a più vasta area dslf interesse nazionale'

europeo, mondiale.

Infatti alla Fiera del Levante guarda con

sempre piir crescente interesse quel Levante che

costituisce il tradizionale obiettivo commerciale

delL'istituto mercatile barese Bari è cons dora-

ta a buon dirltto 11 più vitate e proficuo luogo

di incontri tra i tre gruppi di Paesi che si affac-

ciano su1 L{editeuaneo: I paesi de1 Mercato Co-

mune e clell'Occidente europeo, quelli de11'Eu-

ropa orientale e, infine quelli del «terzo mondo>r

asiatico od africano. Torse nessuna tr'iera, come

quella di Bari. registra piìr chiaramente questo

fenomeno di convergenza di interessi fra i tre

gruppi che sono massicciarnente presenti ogni

anno con le loro l:roduzioni, con le loro più re-

centi novità. con i loro operatod ecolornici che

frequentano proficuamente le sale di contratta-

zione de'la «Borsa degÌi Affari»

Funzione meridionailistica, ma nel1o steqso

tempo mediterranea dunque, quella della Fiera'

de1 Levante.

L'aumerto costante delle domande di par-

tecipazione alla Campionaria fnternazionale ba-

rese (oItre Ie 8.000) è una ulteriore rlimostra-

zione de1 vivissimo inteÌ'esse che, stll piano eco-

nomico e commerciale, la Fiera del Levaltte Ii-
scuote in tutto i mondo. Essere presenti a Bari

significa slruttare 1a piìr importante oocasione



per awicinai'e proficuamente quel vastissimo
e prometienie mercato che è costituito dalle re-

gioni meridionali itaÌiane, non solo,, ma dalf in-
tero anco dei Paesi de1 Bacino del Mediteraneo,
presenti a Bari con i loro operatori economici

piir qualificati. Si tratta di un mercato, 1o abbia-

mo già detto, in fase di sviluppo e come tale, bi.
sognoso prevalentemente di beni strumentali e

d'investirnento ma che non disdegna, proprio

perchè vede crescere la propria capacità di ac.

quisto e il proprio tenore di vita. i beni di con-

sumo.

Sul pialo intei'no, va segnalata l'azione per

l'acquisizione dei compratori qualificati di tutte

Ie regioni meridionali con una campagna si sen-

sibiÌizzazione - unica del suo genere per una fie-

ra campionaria - in modo da assicurare una soli-

da domanda fieristica agli espositori nazionali

ed esteri. I bene{ici di questa azione, nel passato,

sono stati rilevati con cornpiacimento da tutti
gli €spositori e certamente saranno ancora più.

evidenti nella prossima edizione in quanto que-

sto originale meccanisrno va sempre piìr affinan-

dosi.

In conclusione, quindi, la Fiera del Levante

non limita la sua attivitÈL ad una semplice espo-

sizione di merci ma è invece organismo propul-

sore di idee, di stimoli, di indicazioni, guida e-

conomica e culturale per i1 suo hinterland.

49 FIERA NAZIONALE SVIZZERA DI TOSANNA
7 - 22 SETIEMBRE !968

Mentre dapper-tutto nel mondo si moltipli
cano le correnti del commelcio, 1a Fiera naziona-
le di Losanna che, da ormai quasi cinquant'aiìni,
ha rnesso i suoi servizi a disposizione deli'econo-
mia elvetica e de11e controparti commerciali del.
Ìa Svizzera, annuncia la sua quarantanovesirra
manifestazione, che è stata fissata per i1 per:io-
do dal 7 al 22 settembre 1968.

La caratteristica principale d,ella Fie:a. d;
Losanna è data dal fatto ch'essa riunisce perjo-
dicamente nelÌa Svizzera Romanda. nell'ideale
quadro de1 Palais de Beaulieu, uno dei centri
d'esposizione meglio attrezzati in Europa, le at-
tività essenziali de1 paese. Essa può rallegrarsi
della partecipazione d'o1tre 2.000 espositori pro-
venienti dalÌ'agricoltura, dali'industria, da1 com-
mercio e dell'artigianato. e de1la frequentazione
d'un milione di visltatori, vale a dire un quinto
della popolazione toiaÌe de-1la Confederazione.

Uno dopo l'altro, al litmo di due padiglioni
esteri ogni anno, i paesi che intlattengono scarn-
bi economici con la Svizzera sono invitati a pren-
dere parte a cluest'imr ort ante dimostrazione di
vitalità cornmerciale. Que:;t'anno salutati come

ospiti d'onore Cal Consiglio federa': svizzelo,
l'Olanda e la Romania parteciperanno ufficial-
mente:1,a 19" F-era di Lcsanna e pre3enteÌ'anno,
in due irslig'io:rr distinti, una s;ntesi d:lÌa lolo
e:cnc:ria, completata da un vario nanorama dei
lo:o usr e co:tuni, d:l-e -oÌo arti Ìibe:ali e del1e
'lorc tlalizionl folclorist"che.

La Fiera di Losanna, 1a cui missione com-

merciale si sposa alla volontà d'informale, avrà
d'altlonde iÌ privilegio di ricevere, come ospite
ufficiale, i1 Canton Turgovia. Inoltre, presenterà
un'esposizione dedicata a r<La formazione plo-
fessionale», tema attuale quant'altri mai, sotto
il patronato delle autorità professionali compe-
tenti e de1le categorie di mestiere invitate ad e-
sprimersi. Essa è, infine, abbellita da pittoreschi
mercati-concotso di cavaÌ1i, di bestiame grosso e

minuto, che continuano, a dispetto dell'evoluzio-
ne industriatre, a farne uno dei cenlri delI'agri-
coltura elvetica.

La Fiera di Losanna accorda ai suoi visita-
toli esteri facilitazioni sulle quali ogni informa-
zione può essere ottenuta dalle rappresentanze
ufficìali della Svizzera in tutti i paesi.
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Settimono lnternozionole dell'Alimentczione' Porigi

Da1 27 ottobre aI 10 novernbre p. v, si terrà

a Parigi la «Setti,rnana Internazionale delt'Ali-
rnentazione», che riunisce 1e seguenti manifesta-

zioni :

- SIAL - Salone Internazionale dell'Aiirrnenta-

zione (Palazzo delle Esposizionl dei C.N.I.T. -

PUTEAUX/Parigi - 27 ottobre - 4 novernbre).

- MATERAL - Salone Internazionatre dell'At-
lrezzatrr.a per le Industrie dell'Alirnentazione
(Palazzo delle Esposizioni del C.N.I.T. - PU-

TEAUX/Pa:igi - 27 ottobre - 4 novernbre).

- MATIC - Salone Internazionale ciel Materia-

Ie e delle Tecniche per I'Industria e il Comrner-

cio del1a Carne (Palazzo de1Ìe Esposizioni de1

C.N.I.T. - PUTEAUX/Pariei - 27 ottobre - 4 no-
veml:le).

- Salone Internazionale dell'Attrezzatura Lat-
tiero-Casearia - (Parco delÌe Esposizloni della

Porta di Versailtres - Parigi - 2-10 novetmbre).

- Salone Internazionale de1 Matsriale per l'Irn-
bottigliamento e delle Industrie per i1 Condizio-

nament dei Llquidi (Par,co delle Esposizioni del-

la Porta di Versailles - Parigi - 2-10 novornbre).

- Salone Internazional€ de1 Materiale per Bir-

rerie, il trattamento dellOrzo, il con'dizionarnen-

to e la vendita della Birra (Parco delle Esposi-

zioni della Porta di Versaiìles - Parigi - 2-10 no-

vernbre).

Queste Mostre a caratt€re internazionale

faranno di Parigi, durante tale periodo, un cen-

tro mondiale di scambi nel carnpo della alirnen-

laziolj,e.

Per 1a visita di tali manifestazioni è previ-

sto un viaggio colletiivo in aereo, a prezzo ridot-

to, dal 1'a.l 4 novernbre con partenze da Milang

e da Roma.
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LA DTSCIPLII\A DELLA PROFESSIOI\E DI
AGBI\TB E RAPPRESEI\TANTE DI COMMERCIO

Con recente noimazio:re - legge 12-3-1968 n.

316 - è stata date diicipLina alla professione di
agerle e rapcrP:enlanle d: comme:'cio.

Di tale legge i runti niù salienti - o meglio,

queìli 1a cui collo:cenza può maggiorrnente esse-

re utile alla categolia intslressal? - ùlossono es-

sere così rlassunti.

Presso ogni Camela Ci Commerc'lo è lsti-
tuito un ruolo per gii agenti e taopresentanti di
commocio. Alla iscrizione 'n trle 'uolo -e alla

tenuta de1 medesimo provvede un'apposita

Commissione, nomlnata da1 Prefetto e compo-

sta dal Presidente della Camera di Commercio,

o un suo delegato. che Ia presiede e da sei mem-

bri, nominati su designazione de'Lle Associazioni

di categorìa, e aventi titolo per' f iscrizione nel

ruolo effettivo.

Il ruolo consta infatti di due elenchi, uno

tlansitorio ed uno effettivo: nel primo sono is-

cr:itti coloro che. avendo i requisiti di cui si dirÈL

appresso, intendono iniziale l'attività di agente

o rappresentante di comriei'cio: nel secondo so-

lro iscritti coloro che, dopo due anni di perma-

nenza ne1 ruoÌo transitorio. dimostrino di avere

svolto per tale periodo e di continuare a svol-
gere l'attività medesima.

L'iscrizione ne1 ruolo è obbligatoria per lo
svoÌgimento della professione in questione e

sono vietati i contÌatti di agenzia o di rappre-
sentanza commerciale nei quali I'agente sia per-
sona non iscritta nel ruolo medesimo.

I requisiti richiesti per f iscrizione ne1 ruo-
lo sono i seguenti: 1) essere cittadino jtaliano.

o cittadino di uno stato membro clella CEE, o

cittadino stlaniero ma residente nel territolic
della RepubbÌica; 2) godele deÌ1'esercizio dei
diritti civiÌi; 3) non aver riportato condanne per

delitti contro la pubblica amministrazione, 1'am-

rr.-inistrazione de1la giustdzia, la fede pubhJica,

l'economia pubblica, l'industria e t1 conmerrto.
ovvero per delitto dl omicidio volontario, furto,
rapina, estorsione, truffa, appropriaz one inde-

bita. ricettazione e per ogni altro delitto ncn
coìposo per i1 quale la legge commini 1a pena

della leclusione non ìnferiore, nel mrinirno, a
due anni e, nel massimo, a cinque anli salvo che

non sia intervenuta riabilitazionel 4) essere in
possesso deI titolo di scuola secondaria di 1'gra-
do (cioè diploma di 3'Media o titolo equipol-
lente).

Nella prima applicaziore detrla legge in pa-

ro1a, hanno titolo per f iscrizione nel ruolo ef-
fettivo coÌoro che alla data dell'entrata Ìn vigo-
re della legge medesima - ossia al 23-4-1968 - e-

sercitino ]'attività da almeno un anno. dandone
dimosltazione mediante lettera di incar;co di
conferma di una o più case mandanti e uno o

piir conti prowigioni. In tal caso non è richiesto
il titolo di studio di cui sopra.

RiepiÌogando, g1i interessati debbono pre-
sentare domanda - su carta legale e indirizzata
aila Conrmissione per il ruolo degli agenti e rap-
presentanti di commercio, prnesso la Camera di
Commercio - aIla quale deve essere allegata la
seguente documentazione, pure su carta legale:

1) certiflcato di cittadinanza;

2) certificato di godimento deÌ1'esercizlo dei di-
ritti civili;

3) certificato penale generale de1 casellario gru-

diziale;

4) certiflcato di studio;

5) ricevuta del versamento di L. 1.200 sul c/c po-

stale n. 10/1330 intestato alla Came,;a di
Cornmercio per diritto di iscliziole nel ruoio
(prescritto da1 n. 14 deÌle tariffe di cur al-
l'allegato A de1 R. D. 11-7-1941 n. 9?1 au-

mentato 24 volte).
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(0fl§I BI RIIIII[{$ZI()I{E PER I IIIPEIIDEHTI IIELLE ()FFICII{E

piloBuil01'lr CRRTA UAPORE DI RflBSTA}( (TORT(}LI'}

Ha avuto luogo presso la cartiera di Ar-
batax un corso di pronto soccorso organizzaio e

svolto da lunzionari de11a Sede de1Ì'ENPI di Ca-
gliari.

Alle riunioni, in numero di 5, hanno parte-
cipato operai, tecnici, j,mpiegati, dirigenti dipen-
denti della cartiera: complessivamente sono
state interessate allliniziativa 250-300 persone,
delle 500 occupate nel1a azienda.

Il colso, articolato in un gruppo di lez:oni
teoi'ico-pratiche corredate da proiezioni, hanno
voluto sensibilizzare il nersonale aj. probÌerni
della sicurezza e in particolare richiamare la
lolo attenzione sulf importanza che riveste la
conoscenza degli elemenri essenzlali de1 pronto
soccorso in caso di infortunio sul lavoro ed exti"a
lavoro: importanza che si r'iveia i1 tutta 1a sua

entità nbn solo nell'ambito deL lavoro, ma anche

ne1ì'ambito deÌÌa famiglia, sconvolta spesso da

fatti spiacevoli.

Le eselcitazioni pratiche su1 manichino pe:'

quanto concerne Ia respirazione artificiale bocca

a bocca ha suscitato vivo interesse tra tutti i par'-

tecipanti, che hanno voiuto rendet si pienamente

conto del come va effetetuata una e{ficace respi-

raz.one ed un alLretlanLo elli:ace massagg.o cat'-

diaco esterno.

Con ciò si è voluto creare nell'azienda una

base di partenza che consenta lel plossimo itt-

turo di intraprendere nuove iniziative che non

circoscrivano l'interesse dei lavoratori ai soli

proLlemi de1 pronto s0ccorso, ìna che invece li
e:terdano fino ad abbracciare iutti i problemi

connessi alla sicurezza nel lavolo.



IITFORMATORE
TRIBT]T ARIO a lilla dcl Ssrìriil0 llltrtrlilll2 Islailr]li i0ll'hl0ildmla di firaua di IlI0r0

AWERTENZA
presso il Reparto Pubbliche Relazioni dell'lntendenza dL Finanza gli interessati potranno pren'

d.ere uisione d.elle c)"isposizioni ministeriah nel loro testo integrale ed ottenere aL riguardo

ogni altra notizit e chiarimento. Per clualLlo rLguarda la Rassegna d.t Gturisprud'enzct si aD'

uerte che eSSa ha carattere meramente inJormatiÙo e non Dincolante per I'Amminxstrdtione

Fxna,nziaria ,

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

Imposlo di Jomiglia: Forme. metocli e autonom:a

cle Li'accer tamento .

Per eifetto dejÌ'art. 19 dei d. l. lgt.8 marzo

1945, n.62, ghe ha abrogato l'alt. 119 deÌ t. u. {in.
Loc. 14 settemule .1931, n. 11ij, e deI'articoÌo 18

<iella legge 16 se',iembre 19o0, n. 1014, che ha
risoi'io i ciubbi interpletativi delrivanti dalla cen-

nala ab'logazjonc. ; eon,un: i,on sooo pju vinco-
ìati - neÌ1.'accertamento deÌÌ';mposia di f amig-ia -
ad atteneì'si alla vaiutazione dei Ìedditi effeitua-
ta ai fini delle imposte erariali ma possono disat-
tenderla procedendo con metodo induttivo in
luogo di queÌIo analitico pulché diano adeguata
giustilicazione deIÌa divelsa vaìutazione specifi-
cando, sulla bas,e dei criteri e indici indicati dal-
l'art. 117 deÌ citato t. u., gli etrementi ritenuti i-
donei a dimostlale ìa maggiore agiatezza della
famiglia.

Cass. Sez. Un. (Pres. ScarpelÌo, Est. Felicetti), 2

agosto 1966, n.2147; Comune di Guastalla c. Car-
1ini.

Imposta sulLe industrie, commerci, arti e proJes-

App. Napoli (Pres. Pizzuti, Est. Bonacci), 20 mar-
zo 1968, Comune di Resina c. s. n. c. Officine
Fiore.

lmposta clx Jamiglia: lL rtcorso popolare alla

G. P. A.

E' consentito a ogni contribuente di ricorre-
re direttamente aIla Giunta provinciale ammini-

strativa (sezicne speciale tribuii locaÌi) con:io
l'ìndebito esonero o l'insuffic,ente ta:sazione di
altl'o cittadino senza che sia necessaria Ì'es.sten-

za cii una decisione pronunciata, nella specifica

cortlo,/ersia, da parte della Commissjo'ne comu-

nale. In tal caso la G. P. A. giudica in unico gla-
do di merito.
Comm. centr., Sez. A. trib. loc., 25 ottobre i906.

n.85803.

IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE:

Esenzione decennale per le nuooe imprese arti-
giane e le nuoue piccole industrie - Zone depr.es-

se dell'Italitl settertrionale e centrale - Attiuitèt

sioni: Illegittinlità dei ruoli comunali.

In materia di imposta cornunale suÌle indu-
strie, commerci arti e professioni, la compteten-
za a formare il ruolo spetta a1Ì'ufficio distrettua-
1e da1Ìe imposie dirette erariali anche rel caso
ji 1'edditi esenti da rmposta di r. m. - Conseguen-
:=nente è illegittima l'iscrizione a ruolo operata
ia1 Comune.

stagionali - Applicabilitù.

L'esenzione di cui all'art.8 deìla legge 2g

luglio 195?, n. 635, si applica anche alle attir.ità
ivi consid,erate che s.iano a carattere stagionale,
o comunque destinate a non svoìgel.sì pet tuito
l'anno.

(Co,mm. centr. Sez. III, n.90922. 31 maggio 196?).
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IMPOSTA COMPLEMENTARE:

Red.aiti non eccertati ai fini delt'tmposla di ric-

chezza l,,obi',e -'j'assaztone - AmmissibiLità.

L'omissione cieli'accertamento cli un reddi-
to ai flni deiÌ'imposta di licchezza mobile non
Ia venir meno il diritto dell'Amministrazlone
Iinanziaria a sottoporre 10 stesso re<ìdito ali'im-
posia compÌemeniare.
(Comm. centr'. Sez. I, n.88694,24 febbraio 1967).

Irftf)osta co'mplententùre: Redditi occertuli rn

br* r, l"^-" d, r,1r - lenote cli uita cieriaanti

da sooDenzioni del genitore giil assoggeltato al-

Limposto - llleggittiTnilà delkt tussaztone.

L'acce:'tamento in via induttiva pel impo-
sta comp-emertaLe, elfettuato dali'ttilicio delle
imposte in base ai tenore di vita dei contlibuen-
te, deve liieneì'si iìiegittimo allolchè non sia
contestata la affermazione di quest'uÌtlmo che,

a.i epoca cui si riie.isce l'acceltanento stesso,

egli non possedeva alcun leddito ed i1 suo teno-
re di vita, seppule glevato, delivava esclusiva-
mente da sovvenzioni del genitore, poi de{unto,
già assoggettato alla cietta imposi,al e ciò in
quanto, aìtrimenti, si verifichelebbe una doppia
imposizione.
(Comm. centr'. Sez. III, n.90750, 24 maggio 19ii?.,.

lmposta di consultlo sui moterioLi da costruzt'Lr,'e:

E**ltr; ,'l ,r"rrhl*- - ArLiJ bgg" , 1*
glio 1949, n..108 - Esclusione delle case di lusso -
d. m. ? gennaio 1950 - Calattei'istiche - Poi'ie di
inglesso degìi appartamenti,

Le car'àttelistiche delle «case di lusso», e-

scluse dall'esenzione deil'imposta di consumo sui
materiali dt:! costruzione, sono stabilite dal d. m.
7 gennalo 1950, emesso dal Ministlo dei Lavoli
Pubblici di concerto con queJ.lo del1e Fjnanze
in forza deÌLa delega portata da11'alt. 13 della leg-
ge 2luglio 1949, n.408. Tale lonte nolmativa non
può essele derogata da norme di regolamenti
comunali nè da circolali ministeriali.

Le porte di j.ngresso agli appaltamenLi, pre-
viste come una delle carattelistiche di cui al
n. 10-1 della tabeÌla di cui al d. m. ? gennaio
1950 per conferire la qualificazione di lusso alle
abitazio,ni, assolvono a tale loro funzìone solten-
to quando siano costruite, placate o lastronate
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in Legno pregiato per I'intera loro superlìcie
te.Ìna ed estelna.
(Cass. Sez. t-rn., n.243, 16 gennaio 1968, Soc. Lo-
renzo il rV!.agnilico c. Soc. Tlezza),
irnposta rli J cLTLigLra:

1t asle1'lrienlu" noir coìÌicsialo, del contribuente
-iì ar;i'o Lo[Ì!riìe. oa e!3ca anteliore a1l'anno

pe, i- q.itr,e,r ìr'ei-ie ra [assa,'ìone da1 Co'mune

.ir veJ-,1ia res,arcÌlr-i - .i-,a'/a cie1,a isci'Ìzione nei
Iuoii clei Comune cii vecctria iesidenza.

/rl-oi:Ìij sia pacinilo ia,venuto trasfeli-
mento del.ra |csidenza dei conllibuente in aÌtl'o

Li. iiurre cla epùta aÌÌierioie ;iit'anno per il quale

iÌ t-or1ìilne cir veccnia Iesioenza pleten'da Ia tas-

J:izicie pe, i]nPosia ciÌ iai-n,g,,a, non occorre che

i, conLrrouerÌte stesso, ailo scopo cii non essel'e

tasja'to nel oeito Comune oi vecchia residenza,

fo,nisca Ìa piova deì-a issr'izione nei ruoÌi di ta-

le tributc ne1 Corr,unc dì nuova '-esidenza.
(Comm. cenLL. Sez. A T'rib. Loc., n. 8d855, 3 mar-
zo 1967.

Itnposta di )amigliac
lieì-erininazione deìl'imponibrle - Anno di rife-
limento dei reddito.

Nel,a delelminazione delÌ'imponibile agli
efletti detla ilnposia di lamigla i Comuni deb-

bono lifelilsi al leddito conseguito nell'anno
precedente a quelÌo di tassazione

Ciò non togìie per'ò che, quÈrlora 1'esecuzio-

ne dei prescl'irti adempimenti venga protratta
ai sensi dell'ar-t. 11 del d. 1. 26 marzo 1948 n.261,

il Comune debba tenel conto delle variazioni in
aumento o in diminuzione verificatesi fino alla

data deil'accertamento.
(Comm. centr. Sez. A Tlib. Loc., n. 88931, 7 mat'-

zo 1967).

lmposta di Jamiglia:

ilii!; ,l P*I"tt" -ntro ii luolo - Termine per

Ìa d.ecisione - Insussistenza Riconoscimento di
iri'egolale noti{ica deÌl accertamento - Conse'

guente riapertuì a del termine per' la notiflca
Decorlenza.

Nessun telmine di legge è previsto per la
plonuncia deÌ Prefetto sui ricorsi plopos'ii ai

sensi deÌ1'a1t.288 del t. u. 14 settembre 1931 n
1175.

La pronuncia del Prefetto che riconosca la
ilregoÌarità. e quindi 1a inefficacia della prcce-

1n-



dente notifi.ca dell'aocertamento, riapre i termi-
ni entro i quali la notiflca stesa deve essere nuo-
vamente effettuata. Pertanto in tale caso il tur-
mine entro il quaÌe deve esere effettuata la no-
tifica dell'accertamento - termine che, pei i1

combinato disposto dell'art. 277 d.el t. u. 14 set-
tembr,e 1931, n. 1175 e deÌl'art. 11 del d. 1.26
marzo 1948, n.261, non può superare i 31 gior-
ni - decorre dalla data in cui 1Ì provvedlmento
prefettizio perviene al Co,mune.
(Comm. centr. Sez. A Trib. Loc., n. 88334, 14 feb-
braio 1967.

titr4,osta d.i J a,lr.;i.cl'r.a:

Impresa artigiana - Estensione de1 benefi.cio pre-
visto per i redditi di lavoro da11'art. 18, 2" cornrna
ìegge settembre 1960, n. 1014 - Condizioni - I-
scrizioni nell'aIbo delle imprese artigiane.

Agli effetti dell'applicabilità, in materia di
imposta di famiglia, del beneflcio previsto a fa-
vore delle imprese artigiane da11'art. 18,2" corn-

ma de1la Ìegge 16 settembre 1960, n. 1014, Ia i-
crizione di tali imprese costituisce una sernpl.ice

presunzione del possesso dei requisiti richiesti
p€rchè una impresa possa considerarsi artigiana.

Tale quaÌiflca è peraltro da escludere nei
confroiti di una impresa che sia invece da con-

siderare corne una vera e propria piccola indu-
stria in considerazione del numero dei suoi d-t-

pend€nti.

(Comm. centr. Sez. B Trib. Loc., n 899?5, 18 a-

priÌe 1967).

Imposta di rtcchezza mobile:

Veriflca coniabile - Documenti non esibiti in ta-
le sede - Esame di essi da parte delle Comrnissio-
ni tributarie - .Arnmissibilità - Limiti - Art. 42 t.
u. 29 gennaio 1958, n. 645.

In materia dl imposte di ricchezza mobile,
allorchè sia intervenuta una verifi.ca contabiÌe,
la eventualità di singoli documenti non potuti
esibire ai verificatorj nell'esame complessivo di

u,na partita oontabile non i'mpedisce l'esame di
essi da parte delle Commissioni, salvo che si
tratti di documenti fondamentali e per i quali vi
sia stata espressa e particolare menzione del ve-
bale di verifica.
(Comm. centr. Sez. II, n.90176,26 aprile 1967).

Commissioni tributl.rie di merito :

Esame di documenti d,epositati in udienza -
Mancanza dj opposizione del rappresentante del-
la Am,ministrazione finanziaria - Legittimità -
Art.24 r. d. 8luglio 1937, n. 1516.

Non costituisce viotrazione de.l.l'art. 24 del
r. d. S lugl,io 1937, n. 1516 il fatto che la Corn-
missione di merito abbia preso in esarne i docu-
menti prodotti aiù'udienza, aì"Iorchè il rappre-
sentante dell'Arnministrazione finanziaria non
si sia opposto alla.esibizione in tal sede.
(Comm. centr. Sez. XVI, n. 90196, 26 aprile
1967).

Esecuzione per le imposte indirette:
Ingiunzione - Opposizione - Posizione de1Ìe par-
ti - Riscossione - Entrate patrimoniali - Obbliga-
zione - Art.3 t. u. 14 apriÌe 1910, n,639.

L'ii-rgiu,nzione fiscaie, disciplanata dal t. u.
14 aprile 1910, n.639, aocorchè vidimata e resa
e; utiva daÌ competente pretore, rap,presenta
ì'atio inizia-e di un procodi'rnento monitorio sui
generis. Essa, infatti, cr],mula in sè Ie caratte-
ristiche deù titolo esecutivo stragiudiziale e del
p,recetto, di guisa che 1'atto di opposizione instau-
ra un processo di cognlzione, neÌ quale, a diffe-
renza di quanto awiene neÌl'ordinario procedi-
mento di opposizione a dec,reto ingiuntivo, l'op-
ponente assume la posizione processuaÌe di atto_
re, tenuto a dare 1a prova della infondatezza de1-

1a pretesa tributaria mentre l'Amministrazione
assu,me la veste di convenuta, legittimata a pr-o-

porre eccezioni di rito e di merito.

(Cass. Sez. I, n. 38, 8 gennaio 1968, Comune di
I\4assa c. Finanze).
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BIBLIO
Pubblicozioni pervenute dur91!e

\

)e
Th]OA
i mesi di lugìio

ISTITUTO NAZIONALE PER IL COMMER-

CIO ESTERO - I C.E. - ROMA - Atti del Conve-

gno sul trasporto aeleo merci per lo sviluppo

degli scambi con l'estero - Milano 23-24-4-1968

(Stab. M. Danesi - Roma 1968)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI - ROMA

Problemi c1el lavoro Italiano all'Estero - Rela-

zione per 196? - (A.BE.T E. - Roma 1968)

ASSOCIAZIONE DEGLI INDUSTRIALI DEL-

LA PROVINCIA D VERONA - Annuario de1

l'Industria Veronese - (Litogr. Cortella - Ve-

rona 1968)

UNIONE INDUSTRIALE DELLA PROVIN-

CIA DI BERGAMO - Annualio Industriale del-

la Prcvincia di Bergamo 1968 - (Ind Graf Cat-

taneo - Bergamo 1968)

COIiIITATO DEI MINISTRI PER IL MEZZO-

GIORNO ROI\'IA - Studi Monograflci sul Mezzo-

gioli.ro - (Tst. Poligratico dello Stato - Roma

1968)

COMUNITA' ECONOMICA EUROPEA C.E.E. -

ReÌazione annuaie suÌle attivitÈr di oÌ'ientamento

professionale neÌ1a comunità 196? - (Servizi pub-

blicazioni delle Comunità Europee - 1968)

MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA PRO-

GRAMMAZIONE ECONOMICA ROMA - Pro-

gramrna di Sviìup,po Economico per il quin-
quennio 1966-1970 - (Ist. Poligrafico dello Siaio
Roma 1967)

UNIONE DEGLI INDUSTRIALI DEL LAZIO
R.OMA - L'Industria di Roma e del Lazio -

Problemi e prospettive 196? - 1968 - (Tip. delle

Terme - Roma 1968)

CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. PESARO E
URBINO - Ufficio Studi - La struttula delle A-
zienCe Agricole in provincia di Pesaro (a cura

del Dr. Paolo Lamaro) - (S T.E.U. Urbino - 1968)

agosto

UN IOÌ{E DILLi CAITNR,d DÌ COMMERCIO

iNDUS'IF.ir /rR'T-,SIANAiO E AGRÌCOLTU-

RÀ ROMA - Le r-ruci.e pr osp3ttive 'CeI Com-

me. cio 113ieio ILaì:ano - (A. Giuif I è - Milano

19 63)

CT MER,\ DI COI\,iìViERalO IIALIANA PER

LE Aùi-[,RICl1l] ROii4A - Le avarie nelle Assi-

cur'.:zioni delle itcrci - (proflli tecnici) - (DAPCO

Roma i968)

CAN{ERA DI COi\'{MERCIO I A.A. - Alcuni as-

petti e problemi Socio-Economici deÌ1a Provin-
cia e delia Regione - (Tip. A. Cortese - NapoÌi

196s)

Dott. ENZO VISCO - Cenni su asppetti e situa-
zioni lilevantt per' l'economia rieì1a provincia di
Vares,e - (La Tipografica - Varese 1968)

Uì\IOì{E RIG,O-ì{;\LI trLLE CAMERE DI
COÌVì]/IEIICIO IÌiDU5Tiìi i - ARTIGIANATO
E ./.TGRICOLf UP'l\ LriLLi\ LIGURIA - Liguria
196? - Relaz:one suiLa siiuazione Economica del-

la Liguria nel 1967 - (Ist. Glaf S. Basi e & C. -
Genova 196rì)

CAMERA DI COMMERCIO 1.A.A. - PARMA -

Congiuntut'a Economica il Pi'ovincia di Parma

nell Anno 196? - (Tip. Riunitc Donati - Parrna

1968)

N1INISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTE-

RO LG.E. ROMA - Obiettivi e risuÌtati dei ne-

goziati cornmel'ciali Gatt. 1964-196? (Kennedy

Round) - (Sagral NaPoli - 1968)

COIIITATO NAZIONALE PER L'ENERGIA
NUCLEARE ROMA - Ricerca scientifica - Sta-

tistiche di Base (a cula di Fausto Eorrelli e Ma-

lio Mazza) - (Ufl. Studi Economici - Rorna 1968)

MINISTERO INDUSTRIA COMMERCIO . AR-

TIGIANATO - Dir'. Gen. delle Miniere Roma -

Carta Geologica d'Italja - Relazione al Parla-

mento sullo stato dei lavori al 30 giugno 1968 -

(Nuova Tecnica Grafla - Roma 1968)
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LEGISLAZ Lo
ìlese di f rgtao l96a

STATALE

- Decreto Ministeriale 26 aprile 1968.

Istituzione neìla provincia di Pordenone di
organi e uffici deÌ1'amminrstrazione finanzia-
ria.
(G. U. 164 del 1-7-1968).

- Decreto Mtnisteriale 20 maggio 1968.
Variazione dei prezzi di vendita al pubblico
deel solfato di nicotina.
(G. U. 164 deì 1-?-1968).

- Decreto Mtntsteriale 21 giugno 7968.
Variazioqi della tariffa di vendita dei tabac-
chi lavorati di alcune marche dì prodotti e-
steri e .radiaz-one di allre.
(G. U. 161 det 1-7-1968).

- Presid,enza del ConsigLio dei Ministri - Co-
rLltato lLterministerial,e dei Pr ezzi : Pr o xr e-
di,mento n. 1196 del 22 giugno 7968.
Fondo di compensazione per l,unificazione
delle tariffe elettriche - Integrazione picco-
le aziende elettriche.
(G. U. 165 del 2-7-1968).

* Decreto Ministeridle 14 g.tugno 7g68
Conferma di un sindaco effetti.vo e di un srn_
daco supplente del Credito industriaie sardo,
ente di diritto pubbjico con persorral:tiì giu-
ridica propria e sede in Cagliari.
(G. U. 166 del 3-?-1968).

- Decreto Ministertale 24 maggio 196g.
Pr,ezzi Minimi alf importazione dei molluschi
congelati.
(G. U. 167 del 4-7-1968).

- Decreto del Presidente della Repubblica B0
aprile 1968 n. IbB.

Norme regolamentari del trattarnento inte-
gratlvo di previdenza per gÌi agenti e ra -
presentati di commercio.
(G. U. 169 del 6-7-1968).

-- Decreto Ministeriale 4luglio 1968.
Prezzo di acquisto deÌie pesche per iÌ mese
di lugìio 1968 p.er interventi ne1 mercato in
caso di crisi grave.
(G. U. 172 del 9-?-1968).

- Decrcto Mintsteriale 5 luqlio 1968.
Prezzo di acquisto dei limonl per Ìa cam-
pagna 1968-69 per interventi nel mercato in
caso di clisì glave.
(G. U. 1?2 de1 9-7-1968).

- Decreto Mì,nisteriaLe 6 luglio 1968.
Emissione di buoni ordinari del Tesoro al
portatore a dodici mesi.
(G. U. 172 deÌ 9-7-1968).

* Decreto Ministeriale 20 giugno 7968.
.A,pprovazione della deliberazione adottata ir
data 29 dicembre 1967 dal consiglio di ammi-
nistrazione dell'Istituto nazionale per l,ass!
curazione contro gli infortuni sul lavoro, con_
cernente la previsio,ne nel1a tariffa dei pre_
mi approvata con il decreto ministeriaie 3
novembre 1962, delle lavorazioni effetluare
dai cornrnessi viaggiatori, piazzisti ed agen:i
delle imposte di consumo.
(c. U. 174 de1 11-?-1968).

* Decreto Mintsteriale 12 giugno l9$g.
Approvazione della delibera d,el consiglio di
arnministrazioae delÌ'INAIL concernente Ia
graduatoria delie sanzioni amministrative.
(G. U. 175 del 12-T-1968),

- Decreto del Presìdente della Repubblico 14
marzo 1968, n. 778
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Norme di attuazione del decretto deì Presi-

dente deì1a Repubblica 12 febbraio 1965, n'
162, in materia di pt epalazione e di commer'-

cio degÌi aceti.
(G. U. 1?6 del 13-7-1968)

- Decreto clel Presiden.te della Repubblica 14

gLugno 1968.

Partico,ìari topoglalici avent'i carattere di
riservatezza cii cui è vietata linserzione nelÌe

carte geoÌogiche e nelle carte, piante e pia-

ni, ricavaii cialìe calte e dai tÌocumentj. car-

Iog.ai:cL uI- tia.j. .n iiJe o comme!ciu.
(G. U. 178 del 15-7-1968).

- Decreto Ministeriale 21 moggio 1963.

Contlibuto conceiso per le importazioni di
oli minelaii greggi natuÌàìi di peiÌ-o1io etfet-
tuat,e nei mese di iugìio 1967.

(G. U. 178 deÌ 15-7-1968).

- Decreto Ministerial,e 24 maggio 7968.

Contribuio concesso per le impoÌtazloni di
oli mìnerali greggi naturaii di petroiio effet-
tuate neì mese di agosto 1967.

(G. U 178 del 15-7-1968).

* Decreto Ministeriale 24 maggio 1968'

Contributo conc€sso pel Ie importazioni di
oli minerali greggi naturali di petrolio effet-

tuate nel mese di settembre 1967.

(G. U. 1?8 del 15-7-1968).

* Decreto Ministerial.e 22 giugno 1968'

DetJrminazione di enti dl assistenza e d'i

pronto soccorso aventi titolo aÌÌ'agevolazio-

ne fiscaÌe prevista daÌla lettera B), punto 4),

del1a tabella B annessa a1la legge 31 dicen:-

bre 1962, n. 1852, e successive modificazioni'
(G. U. 178 de1 15-7-1968).

- Decreto d.el Presidente della Repubblila 71

marzo 7968, n. 778.

Modificazioni del regolamento generaÌ: ciei

servizi postaÌi (parie seconda - servizi a da-

naro), approvato con regio decreic;0 rnaggio

1940, n. 775, e successive modificazioni.
(G. U. 179 del 16-7-1968).

- Decreto Ministeriale 3 gi.ugno 7968.

Nuove ,norme sui requisiti di accettazione e
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modalità cti prova dei cemenii.
(G. U. 180 dei 17-7-1968).

- Dea-elo iilirristeriale 6 maggio \968.

I§orme espÌìcative ed adeguative per la con-

cessiorre e.a Ìlcluldazione dei contributi pre-

visti dal tìtolo 1' della l'egge 4 gennaio 1968,

n. 1J. i'ecante piovvidenze a favore della in-
cÌustria cantiel iitìca navale.
(G. U. 182 del 19-7-1968).

Leu'eio liiliisletir,.le 1 aprile 7968.

Os,;eivanza cii un p"ezzo mlnimo alla esporta-

zion3 cti canpane. for,n-re p'el capelìi ed altre
acconciaLuie, tieccc e manufatti simili.
(G. U. 183 del 20-?-i968).

Decreto ivtittistertaLe 12 aprlle !968.

Deteìminazione per' li peliodo 1' settembre

196i - 3i àgosio 196E deila misura del tasso

ii mo, a oa app-icai'si ai sensi e peÌ' g1i effet-
tr de.l'art.,ì5 del capitoÌato generale d'appal-
io pe; -e opele pubbliche di competenza del
i\tirristeio dei iavoi'i pubbiici approvato con

decr',eto del Presidente della Repubbùica 16

luglio 1962, n. 1063.

(G. U. 183 deù 20-7-1968).

- Decreta Mitl,isterial,e 7 giugno 1968.

Emiss;.one di speciaÌi certificati di credito, ai
sensi del decreto-1egge 2 ottobre 1967, n. 1098,

recante misure pel assicurare 1'approlvigio-
namento dei prodotti petroliteri.
(G. U. 183 del 20-7-1968).

- Decreto Ministeriale 16 ltglio 1968.

Prezzo d\ acquisto dei pomodori per la carn'
pagna 1968 per intel venti neÌ mercato in caso

di crisi grave.
(G. U. del 23-7-1968).

- Decreto Ministeriale 24 giugno 1968.

Ammissione di alcuni prodotti dolciari, che

vengono esportati con bolletta mod. A/55, al
beneficio della restituzione o de1l'abbuono
delf imposta di fabbricazione gravante sullo
zucchelo impiegàto nella loro preparazione.
(G. U. 187 del 24-7-1968).

- Decreto Ministeri'ale l apri,le \968.

Criteri e modalità per 1a concessione di prov-



videnze ai titoiari di coltivazioni di tabacco
per manifesto.
(G. U. 188 del 25-7-1968).

Decrelo Ìvl.inisteriale l0 giugno 7968.

Cano]ìi da apoÌica:,e agÌi utilizzatorr del1a
stazione del Fucino della Telespazì,o, per'1'u-
so.li circuiti televisivi via satellite Intelsat l
ed Intelsat II. va-1jdi dal l" marzo 1968.

(G. U. 190 deì 2?-7-1968).

Decreto Ministeriale 22 giugno 79613.

Norme per la colresponsione delle indennità
dovute per l'abbattimento dei suidi affetti da
peste suina africana o da peste suina cÌassìca,
ai sensi dell'alt. 1 della legge 23 gennaio
1968, n. 34.
(G. U. 190 del 27-7-1968).

Decreto Ministeriale 11 LugLio 7968.
A:utotlzzaziorLe alla S. n. a. «EUR. IT. ASS. -
Euro Italian Insurance Organization», con
sede in Napoli, ad ese.ciiar'e le assi,:u,azLor.i
contro i danni ne1 ramo <lsnese legali e pei'i-
tali».
(G. U. 190 deì 27-7-1968).

REGIONALT]

Decreti emessl durante il mese di maggio
1968 dal1'Assessore aÌl'Industria in materia di
permessi dj ricelca e concessioni minerar':e.

Decreto n. 102 del 18-5-1968,

con iI quale alla Soc. per Az. Bair,.ir1- Ltlet-
nationale, con sede in Sant'Antioco P,,-rnie ò
accordata per anno uno a decorlere dai 2J-i-
1968, Ìa proroga de1 perrnesso di ricerca di
argiLle smettìche, refrattarie e bentoniti, di
Ha. 210, denominato «Nuraghe de Montis» in
territorio dei comuni di Nurallao, Nuragus e

Laconi, provincia di Nuoro.
(B. U. R. S. 21 de1 5-7-1968).

Decreto Ministeriale 22 mclqqio 7968.
Dichialazione di notevole inteÌ'esse pubblico
deli'lntero telritorio comunal,e di Lotzorai.
(8. U. R. S. 21 del 5-7-1968).

Decreto del Presidente della Glunto I luglio
1968. n. 8859-3012.

Criteli di priorità pei ìa concessione di pre-
st:tÌ agevolati aile i,mpres,e indÌviduaÌi, alle
coopeÌative ed ài consorzi aÌ'tigiani.
(8. U. R. S. 23 del 17-?-1958).

Deueti del Presidente della GitLnta 8 Lug.Lio

1968, n. 8860-3013.

Cliteri per Ìa concessione di contributi in
conto capitale alÌe imprese lndividualì., alle
cooperative e ai consorzi artigiani.
(8. U. R. S. 23 del 17-7-1968).

Deu'el,o del Presidente della Gtunta B Luglio
1968, n. 8861-3014.

Criteri poer Ìa concessione di garanzie suss!
diarie aÌle imprese individuali, alle coopera-
tive e ai consorzi artig,iani.
(8. U. R. S. 23 del 17-?-1968).

Decreti emessi durante il mese dr giugno
1968 daÌ1'Assessore all'Industria e Commercio
in materia di permessi e concessioni mine-
rarie.

Decreto N.11? del 3-6-1968, con il quaie aila
Soc. per Az. Refrattari argille e Caol.ini -
SANAC - con sede in Cagliari, via dei Sati-
nieri,30, é accordata per anni uno, a rle.olre-
re dai 13-12-1967, la proroga clel perrc,esso di
ricerca per argille refrattarie di Ha. ì95, ,le_
norninato «Forru De Sa Teula» in terl.itot.io
dei comuni di Orroli e Nurri, llì-ovincia di
Nuoro.
(B. U. R. S. 23 del 1?-7-1963).
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STATALE

- Minr,stero dell' Interno
Attorizzazione al comune di Nuoro ad assu-

rnere un mutuo suppletivo per l'integrazio-

ne deì bilanoio 1967.

(G. U. 197 d€Ì 5-&1968).

- Decreto Min'rsteriale 26 luglio 1968.

Autotizzazione ad istituti ed enti che eserci-

tano il credito agrario a prorogare 1a scaden-

za deìle operazioni di credito agrario di eser'-

cizio effettuate con ie aziende agricole rica-

denti neìÌe provincie d,i La Spezia, Milano,

Treviso, Modena, Ravenna, Vice'nza, Siena,

Arezzo, Pesaro, Ancona, Macerata, Ascoli Pi-
ceno, Terni, Viterbo, Roma, Frosinone, Lati-
na, Salerrro, Benevento, Aveìlino, Pescara,

Chieti, Campobasso, Foggia, Bari, Taranto,
Brindisi, Lecce, Potenza, Matera, Cosenza,

Catanzaro, Reggio CaÌabria, Palermo, Messi-

na, Agrigento, Catania, Sassari, Nuoro e Ca-
gliari
(G. U. 200 delÌ'8-8-1968).

- Decreto del Preesidente della Repubbllca 30

aprile 1968. n. 889.

ModiJicazioni a1 regime daziario di alcuni
prodotti.
(G. U. 201 del 9-8-1968).

- Decreto Minxsteri,ale 5 ogosto 1968.

Prezzt di acquisto delle pere per la camp"r-
gna di commerciaLizzazione 1968-69.

(G. U. 20? deÌ 16-8-1968).

* Decreto Mintsteriale 5 ogosto 1968.

Prezzo di acquisto dell'uva da tavola per la
campagna di comrnercializzazione 1968.

(G. U. del 17-8-1968).

* Decreto Mim.steriale 25 maggxo 1968.

Norrne per l'appìicazione de1ìa legge 4 gen-
naio 1968, n. 19 recante provvidenze a favo-
re delÌ'industria cantieristica navale.
(G. U. 210 del 20-8-1968).

* Decreto Ministertole 24 mnggio 1968.
lntegrazione deil'art. 3 del decreto ministe-
riale 14 settembre 1966, rnodificato dal suc-
cessivo decreto 19 ottobre 196?, relativo aìla
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detelminazione del concorso a'nnuo sugli 111-

ter,essi ai sensr deli'art. 12 de11a Ìegge 26 giu-

gno 1965, n. 717.

(G. U. 213 del 23-8-1968).

REGlONALE

- Decreto del Presidente della Gi nta 30 lu-
glio 1968, n. 9522-3341-427 A.
Anonimato azionario - Soc. Officine Produ-

zio,ne Carta a VaPore di Arbatax.
(8. U. R. S. 26 dei 10-8-1968)

- Decreto del' Presidente del,la Giunta I ago-

slo 1968, ?1. 10285 - 3403.

Disciplina dell'esercizlo della pesca a strasci-

co con batelli a plopuìsione meccanica
(8. U. R. S. 26 deì 10-8-1968).

DecreLo cleLL'Assessore all'Agricoltura e Fo'
reste 3l luqLio 1968, n. 6218.

Deroga temporanea aJ.le disposizioni dell'art.
4 de. R. D. 13-11-1882, n. 1090, relative ai di-
v,ieto di pesca.
(8. U. R. S. 26 del 10-8-1968).

- Decreto dell'Assessore aL Laaoro e Pubbltca
lstt uzione 26 l,uglio 1968, n. 518.

Bando per J.'assegnazione di borse di studio
Rinascita di linnovo 1967-1968.

(B. U. R. S. 26 deÌ 10-8-1968).

Decreto dell'Assessore aL Laxoro e Pubbl,'tco

lsLruzione 26 luglio 1968, n. 519.

Bando di concorso per titoli per assegnazione

borse di studio Rinascita.
(8. U. R. S. 26 deÌ 10-8-1968).

-- Decreto del Presidente della Giunto 26 lu-
glio 1968, n. 53.

Regolamento per Ì'attuazione del1a L F. I
settembre 1967, n. 19.

(B. U. R. S. 27 del 14-8-1968).

- Decrelo lnterqssessoriale 6 agosto 1968, rr.

01856

Disciplina tiei limiti e dei rapporti relativi a1-

la Iormazìone di nuovl strumenti urbanistici
od alla revisione di que11i esistenti nei Comu-
ni della Sardegna.
(8. U. R. S. 2? del 14-8-1968).



A1\ACRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' i s c r i z i o n e

L obbligo d.ella d,enutlcia da parte d.elle ditte commeÌciali, indlLstriali, agticole e drtigiane ha esclusiuo scopo

giurid"ico-econon1,ico. Sono esonerati dall'obbligo della d,efiunciu gli eserceLti attiuitù, agricole che siano soggetti

soltanto all'imposta sui redditi agrari d.i cul dL R.D. 4 genno.io !923, tL. 16,

Il R.D. 20 settembre 1934, n. 20Il stabilisce che chìunque- sia ind.iaid.ualmente, in lonna stabile o anbubntc,

sia in società con altri, eserciti, una attiD;tò, industriale, contmerciaie, artigiana è terLuto a. Jarne denuncia nlla Ca-

fiLeto, di Co'nmercio nelltl citcoscri,zione della quale egli, esplichi, la sua attiuità. Tale obbligo d.erse essere assolto entÌo

l5 giortui d,alla d,ata d"ì it'Li,zi,o dell'attloitò. e conlpete anche quando iL d,omicilio del titolare o ta sed,e della società §
trouì,no altroDe; se esercTtd., però, La sua attioitò, con più 6crcizi, La denuncia deoe essere lo,tta a tttte le Camere dt

Commercio nelle cui citcoscrì,zìoni si trooino gLì esercizi siessi. Ne, caso d,i, piìt esercizi nello stesso Comune o i7t pùù

comunì d,ella pro»incia, è sufri,cieftte darne notizìa sul modulo di d.enltncia, nel quale, tra I'aitro, d,eoe ti.sultarc 14

firma d,et titolare e d,i tutte te peÌsone cui sia stata d.elegata, nella circosct]zione, La rappresentanza o la firltw.

La lenuta d,el Registro d"elle Ditte nel quale ri,sultatLo Ie nuoÙe iscrizi,oni, Le'ntod,ifiche e le cessozionl, ossì.1tt

presso ciascunq, Camera d,i Colnfi,ercio un sensizio d,ì, itlrormazione, aggiornamento e riconoscimento d,i qtanli espli.

cqno - conte titolari, Ftrocuratori ed, anminì,sfiatoÌi - I'otti,ixì1 cortmerciale o ind,vstriale. E un sefiiào che oa o

ltonta,ggio d,elle stesse co.tegot& antetessote.
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lscRrzloNr - MODIFICHE - CESSAZIONI

D.I. = Ditta Individuale

§.tr'. = Società di Fatto

S.A. = Sr-,cietà Anonima

S.p.A. = Società per Azioni

mesc di luglio 1968

S.R.L. = Società a Éespons. Limitata

S.C.R.L. = Soc. Coop. a Respons. Limitata

S.C.R.I. = Soc. Coop. a Respons. Illimitata

S.-4.S. = Acc. Semplice

S.A.A. : -Àcc. A,zioni

N.C. 
- 

Nome Collettivo

A.S. = Altre Specie

N.

i!criz.
Data

denuncia

Forru I

I 
si,,,aic,l

IMPRESA A TTJ VITA' ESÉRCI-I'ATA

27 486

u48',t

27488

27 489

27490

21491

27493

27 494

?!7.455

27 496

21498

27499

21500

27501

21502

2?503

ù1604
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6-?-68

9-?-68

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D,I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

MATOLO Vincenzo - C.so Umbelto - Ma-
comer

OBINU Paolo - Via Trieste,4T Nuoro

FOIS Pietrino Maria - Noragugume

ZARRA Andrea - Via Gennargentu, 1 -
Nuoro

LiCHERI Pasqua - Sarule

SERRA Erminio - Osini

DEMURTAS Angela - Via Runturinù -
Tofto1i

LODDO Fabio - Via Chisu,5 - Orosei

MERCURIO ltalo Manlio - Via S. Nicolò
Torpè

GANGA Francesco - Via S. Barbara. ? -
Nuoro

SODDU Rosa - Vico Doria - Tonara

TODDE Giovanna - Via Vitt. Emanuele -
Tonara

SPANU Antioco - Via XX Settembre, 64

Nuoro

ZIZI Pieta - Via Gorizia, 17 - Nuoro

BALIA Antonio - C.so Vitt. Emanuelc -
Mamoiada

DAL COLLE Maria ved. Taioli - Sorgono

MUGGIANU Glovanni Maria - Atzara

Riv. calzature.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Aur ulraspo.'-o n"ercr per .on1o terzi.

Rappresentante della S. p. -A'. SAIW.A pe:
la vendita di biscotti e caramelle.

AJlo'r'bsportn me_ci pFr conto lerzi

Arbulanre (li lru'ta, verdura. mercerìe. pe-

sci, ecc.

Riv. alimentari. coloniali. flaschetteria, ec..

AuLorr'usporlo "norci per conto terzi

Agente di commercio de11a S. p. A. Busca-
glione per la vendita di caffè tostato ecc.

Frantoio oleario.

Rir. ali'n-rl:rj- coron.ali. pane. birra, ece

Rir. a'rmontar'. colonìcìi. pane. birra. ecc-

Costruzioni edili e stradali.

Rir,. carni macellate fresche.

Autotrasporto merci per conto terzi.

AutotlaJpcrto merci per conto terzi.

Riv. aÌimentari, commestibili, colorrial:.
ecc.

Agente de1la S. p. A. Barilla per la vend:;a
di pasta alimentare.

Autotrasporto merci per conto terzi.

BIANCO Vincenzo - Piazza Italia - Maco-
mer

SALIS Mario - Ulassai

tscRlzloNl



N.

i!criz.
Forma

giuridic.

27505

27506

27547

27508

2?609

27510

2161r

n5t2

2?5,13

276'14

275!5

NSLB

276t1

13-7-68

15-?-68

10-7-68

11-7-68

207-68

22-1-68

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

N.C.

s.A.

21'518

2?519

27520

x5ùr

27523

27524

2a526

16-7-68

t7 -7 -68

17-?-68

18-?-68

18-?-68

19-7-68

D.I.

D.I.

S.r.1.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.
i

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I-

IMPRESA

FLoRIS Ananio - Via Garbaldi - Orgosolo

SCHIRRU Paolo - Nurri

PAU Salvatore - Via Circonvallazione -
Siniscola

CUCCU Guido - Via Roma. 4 - Bosa

TOLA Fideli Mario - San Teodoro

PEDDIS Fanny - Via Azuni, I - Bosa

FALCHI Giuseppe - Via Cavour, 61 -Bc-
Ìotana

COCCO Maria Bonaria - Via Leonardo da
Vinci. 6-10 - Nuoro

PIREDDU Gesumino - Via Angioi, 36 -Eo-
lotana

MURA Agostina - Via Salaris, I Bortigali

FA\CELLO \4 aria ngela - Urzulei

Soi. N. C. GERMAL, con sede legale in
Parma - Macomer

S. p. A. INDUSTRIE CHIMICHE DI AR-
BATAX, con sede sociale in Chiasso (Sviz-
z-^ral - Arbat:x di Tortolì

FLORE Antonietta - Via Gramsci. I -
Nuoro

BIANCU Efisio - Via Dante.9 - Siniscola

DENTI Gesulno Selvatorangelo - Ottana

COOPERATIVA PESCATORI "GUSANA"
a. r. 1. - Via Roma.21 - Nuoro

I\{ULA Salvatore - Via Cairoli,2 - Dorgali

LORI Guglielmo - Via Cagliari. 6 - Desulo

MONNI Mario - Via Umberto 11 - Triei

ARDU Emilio - Via Vitt. Emanuele, 45 -
Bosa

ARDU Maria Via Vitt. Emanuele - Bosa

PIRAS Lino - Via Lombardia, 33 - Nuoro

MURRU Giovanni - Via La Marmora - Ir-
goli

FORMILLO Sebastiano - Via Brescia -
Bitti
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ÀTTIVITA'ESERCITAl'A

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. panetteria.

Distributore carburanti.

Riv. pezzi di ricambio per auto, cicli, mor
tocicli, radio. TV, ecc.

Aurolra'po11o merci per conlo terzi.

Riv. alimentari vari e ambulante di deter-
sivi. varecchina, ecc.

Agente de1Ia Soc. in N. C. F-ARAM di Gio-
vera del Montello (Treviso) per 1a vendita
di mobili.

Riv. abbigliamenlo, casalinghi, giocattoli,
culle. ecc.

Aulolracporto mercì per conlo terzi.

Riv. alimentari, pane, drogheria, ecc.

Riv. gencri aliTentari. coloniali. merceria.

Deposito smistamento mobili.

Ricerca, estrazione e lavorazione di sostan-
ze chimiche, farmaceutiche e alimentari ali

sintesi e di estrazione ed oggni altra atti-
vità industriale e commerciale amne.

Riv. frutta, verdura. birra e bibite in bot-
tiglie sigillate, scatolame, fiori.

Aulotrasporlo morci per conlo terzì.

Macelleria.

Industria della pesca in acque interne.

Aurotrasporto 'ncrci -Der conlo 1erzi.

Autorracporlo mercì per conto telzi.

MaceÌleria.

Autoscuola.

Agenz.i, pratiche a u tomobll'st ichc.

Agente pei Ìa Saldegna della dltta Ferran-
ti e Semprini di Milano per la vendita di
macch r1c e ule^cileria ne_ '-r .-ro:azione
deÌ legno e deÌ felIo.

CcstÌuzioni edili.

Appalto costÌuzioni edi1i, stradali e fo-
gnarie.



IMPRESAN.

iscriz.

OLMI Raimonda - Via Mons. Tore, 16 To-
nara

LOt Luigi - Via Calabria, 24 - Nuoro

COSSA Mario - Via S. Michele - Bolotana

FERRANDO Pietrina - Via Campania, 10

Nuoro

ESPOSITO Mario - Via Regina Elena -
lerzu

BoRGoGNoNT Getulio - Albergo Esit -
Sorgono

SERRA Erminio noto Emilio - Osini

CONGIU Francesco - Piazza Marghinotti'
3 - Nuoro

HAGGIO SaLvatore - Via Leonardo da Vin-
ci - Nuoro

PALA Gesuino - Via Gramsci - Nuoro

SANNA Francesco - Via Gramsci (palazzo

Guiso) - Nuoro

COMIDA Virginia in Contu - Via Vittorio
Emanuele, 35 - Tortolì

CHESSA Salvatore - Via Lollovi 6 - Nuoro

PUGGIONI Melchiorre - Via Bigozzi - Gal-
tellì

SANNA Antonio Domenico - Via Roma, 23

Siniscola

MELIS Daniele - Via Regina Elena - Per-
dasdefogu

GESSA Giuseppe - Via Serri. 10 - Laconi

MARIGLIANO Salvatore - Via Gioberti. I
Macomer

MURAZZINI Anna - Via Nazionale, 24 La-
coni

LOI Gina - Via Amsicora, 10 - Tortolì

PISANO Antonio - Via Matteotti, 3 - Orroli

DESSI' Silvio - Via dei Colli,6 - Ussassai

SCHINTU Costantino - Via Martini, 10

Bosa

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. alimentari, coÌonia1l, pane, trutta' ve!-
dr.ra, cereali.

Aulolrasporto mcrci per conto terzi.

Agente de1Ìa S. p. A. F.lli Reguitti per la

vendita di mobili per bambini e da giard!
naggio.

Ri1'. aÌimentari, coloniaÌi, pane, dlogherie'
salumerie, pizzelie. commestibili, frutta e

verdura.

Rappresentante di dolciumi.

Industria alberghiera.

Macelleria.

Locanda coÌ1 somministlazione di alcolici'

Bar caffè con solo alcolici.

Sub-agente per Ìa l'endita di prodotti Stal'

Sub-agente per la vendita di prodotti Star'

Riv, frutta e verdura.

Riv. alimentari, commestibili, pane frutta
e verduta.

Amb. frutta, verdura, pesci. uova, pollame

ecc,

Aulolràsporlo mel'ci per conlo terzi

Amb. fnltta, verdura, cereali, ogg. dell'al-
tigianato.

Rappresentante e commercio all'ingrosso di
sLlcchi di frutta e dolciumi.

-A.mb. tessuti. telerie, tovagliati, maglierie.
mercerie.

Bar-caffè, superalcoolici, gelati.

Riv. fr'utIa ve|dura, ccalolamP. Iegumi. vi-
ni imbottigÌiati.

Rlv. mobili, elettrodomestici, lampadari.

Autolrasporlo merc. per conto terzi.

EseÌcizio di machine agricole per conto di
terzi (trattore).

m530

2?536

27539

2',t.540

24-',t -68

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

27:542

27544

2't545

z7 546

21547

27548

2',15 9

21550

27 551

n552

25-?-68

26 -7- 68

21-7 -68

29-7 -6ts

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I,

D.I.
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IMPRESA

COLORE Melchiolre - Via Cavallotti
Bitti

ATTIVITA'ESERCITATA

Rappreseniante di saponi e detersivi della
ditta "L'Annunziata, di Ceccano (tr'rosi-
none).

Rappresentante di rubinetterie e articoli i-
dlaulici.

Falegnameria artigiana e vendì.ta mobili,
colani mortuari e mat. elettrico.

Riv. mobili. elettrodomestici, materiale e-
lettrìco. casalinghi, macchine per cucire.
apparecchi igienico-sanitari, ferramelta,

Sub-agente per Ia vendita di prodottj. Stas.

2ì556

D.I. CHESSA Maria - Via Veneto, 32 - Nuorc

VARGIU Giovanni - Via Umberto, 93 -
Esterzili

USALA Alfio - Via Umberto - Tortolì

PALA Rclfaele - V! Cramsci - NuorJ

D.I.

30-7-68 D.I.

D.I.

COMMERCIANTI, INDUSTRIALI, ARI'IGIANI, AGRICOLTORI,

PÀOTESSIO,VTS?1

all'Elenco

nalevi
dei Prolesti cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta

in conformita alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio 1955 n.77.
E' I'unica pubblicazione ufficiale autorizzeta che riporta - con assoluta

precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamerrto annuo cumulativo dell'Elenco Ufficiale dei Protesti Cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno complessiv amerte 36 numeri).

Ellettuere il versamento sul c/c postale n. 10/1486 irtestato a'iNotiziario

Economico" Camera di Commercio - Nuoro.

Abbo
U[ficiale
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N.

iscriz.

Data

denuncia

Forma
grurìdic.

ATIIVI IA.' ESERCITATAIMPRESA

25395 1-7-68 D.I,

D.I.

D.I.

D,T.

D.I.

D.I,

D.I,

D.I.

S,A.

PISCHEDDA Francesco - Via Malaspina -
Bosa

SALIS Giovanni - Via Umberto - Tortolì

BOI Salvatore - Via F. Fadda - Loceri

PIRARBA ltalo - Atzara

CORDA Maria - Via Repubblica - Nuoro

ANGIUS Martino - Loceri

CORON.{ Giovnni - Atzara

CAREDDU Marietta - Atzara

GRUPPO LANARIO SARDO " ALAS '

S. p. A. - Macomer

RUBIU Giuseppe - Baun"i

PES Leandro - Nurri

DEMURTAS Angelo - Via Mons. Tore

Tonara

PORCU Rag. Arturo - Bolotana

MELEDDU Vittorio - NulIi

PISU Raffaele - Via Vitt. Veneto - Ma-
moiada

COOP. GRUPPO PASTORI SARCIDANO
a. r. 1. - Nuragus

MULA Antonio - Via Nazionale - Orosei

LOCHE Antonio & Eiglio tr'austo - Irgoli

Cessa i1 commercio alf ingrosso dj ortofrtlt-
licoli e conserva iÌ commeÌcio ambulante

di l|LlLlb. uo\ a. ecc.

a^o ,'i\ \ino. b.r.a, llq,..lo iin boliLglie ''-
25242

18310

22946

2472b 2-?-68

25L42

26047 3-?-68

25690

021\ 4-7-68

732'57

gilÌate, mercerie.

Agg. ingrosso Prodotti

Agg. ri\,. mater:ia1e da

ecc.

ortofrutticoli.

costruzione, vernici,

Agg. autotrasporto merci per conto terzi'

aoo .ommerc:o ;,1"r rgro'"u di ortofrulli-
ccli.

ADertura di un negoz:o in via Cagliari per

la vendita di apparecchj. teievisìvi e artico-

Ìi elettrici.

Agg. rir,. gas in bomboÌe e bevande anal-

cooliche.

Dimissioni amministrator.e Corda dott'

Martino e nomina caÌ'iche amministratori
deì Sigg. Ucla Raffaele - Caboi Priamo -

Bazzoni Gavino.

Agg. riv. biÌ'ra, biblte. liquori, vini in bot-
tiglie sigillate.

.Àgg. bar-caffè con superalcoolici-gened di

monopolio ecc.

Cessa il commercio ambulante di toroni e

dolciumi e conserva le altre attività'

Trasferimento da BoÌotana a Maconl_er _

Via R. Eìera. 9.

Agg. riv. alimentari. colonia"i, fer'-':a'nen'a'

ecc.

Cessa i1 commercio amllLlial'lt'l di frutta'
lreralura e conserva gli autotrasporti merci
per conto terzi.

Attualmente i1 presidente de11a Soc Coop'

è il Sig. Antonio Zucca e i1 V. presidente

Tomaso Trualu nominato nella unione de1

consiglio di amministrazione de1 24-3-1968'

Cessa iI commercio ambulante di plodott!
ortofrutticoli e conserva 1'attività di auto-

traspoùo merci Per conto terzi'

Apertura di due succursali in Via Carmiae
Soro. 13 e Via B. Sassari. 12 e aggiunge Ia

rivendita di salumerie, ferramelìtatabnf e-

zioni. giocattoli, ecc.

11575.

!1142 5-7-68

20263 6-?-68

18938 9-?-68

199?1 10-?-68

z).tol

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

S.C.

11424 11-7-68

2431?

D.I.

s.F.

ùtoolFlcazlolll

3t1



IMPRESAN,

i!criz.
Data

denuncai

CUCCA Gaetano - Via Lollovi - Nuoro

PODDA Massimo Escalaplano

COOP. CONSORZ]O AGR,q.RIO PROV.LE
S. a. r, 1. - Nuoro

MURGIA Pasqualino - Via Vitt. Emanuele
Bortigali.

CUCCA Ricardo - Via Umberto - Gairo

LOI Antonio - Cala Gonone - Dorgali

SIP-SOCIETA' ITALIANA PER L'ESER-
CIZIO TELEFONICO - S. p. A. - Nuoro

S. p. A. RICERCHE MINERARIE RIMISA
Lula

LADU Giuseppa - Via La Marmora, 86 -
Nuoro

Soc. di fatto DITEL & MICHELETTI - V.
Roma, 100 - Nuoro

S. p. A. "SIP,, - Nuoro

S. p. A. "SlP, - Nuoro

DEMURTAS Angelo - Vja Mons. Tore, 16

Tonara

PEDDES Natalino - Tonara

SECCI Antonia - Via Nazionale. 101 - Us-
sassai

FARRIS Salvatore - Piazza del Fopolo, 1

Orosei

ATTIVITA' ESERCITATA

Cesa i1 commercio alf ingrosso di caffè cru-
do e tostato - Conserva le altre attività.

Agg. riv. materiale da costruzione e edile.

Cessa il prestito di macchine e attrezi a-
gricoli-Aggiunge omcina meccanica-Cessa
ingrosso di alimentari vari-Apertura d.i urt
deposito in Cagliari - Via La Plaia, 13.

Cesa la vendita di alimentari vari e con-
serva l'attività diautotrasporto merci per
conto terzi.

Agg. autotrasporto merci per conto terzi.

Agg. commercio ambulante di frutta e ver-
dura.

Rinuncia, con effetto daI 1-4-1968, a tutti i
pcteri di rappresentanza sociale, da palte
del dr. ing. Marino Benedetti, che ha 1a-

sciato la carica di dirigente de1la SIP per
assumere nuovi incarichi presso 1a capo-
gruppo STET.

Ratifica nomina a direttore centlale del1a
Direzione generale del dr. ing. tr'rancesco
Paolo Muscaritoli e conferimento poteri di
rappresentanza sociale al sig. Paolo Tellini.

Cessazione della carica di V. direttore cen-
trale del dr. ing. Nicola Greco per assume-
re altri incarichi presso altra società del
Gruppo.

Elezione de1 presidente ing. Filippo Min-
ghetti e delÌ'amministratore delegato ing.

Aldo Sodi - conferimento poteri a presi-
dente e rinnovo mandato a1 Consigliere di
amministrazione ing. Turno De Michelis.
Trasferimento deIl'esercizio in Via Lom-
bardia.9.

Cessa il servizio di autotrasporto merci pcr
conto terzi e conserva te rimanenti attivita.

Riconferma ne1la carica de1 presidente è di
due Vice presidenti.

Aumento capitale sociale da L. 360 miliar-
di a L. 400 mliiardi.

Cessa la vendita di coloniali; conserva g1i

autotrasporti.

Agg. commercio ìngroso vlni. acque mine-
rali birra e bibite.

Agg. iabbricazione manuJatti di cemento.

Àgg. riv. bevande analcoliche in bottiglic
sigillate, gelati, caramelle, dolci.

21821 DJ.

D.I.

s.c.66?4

2i288 12-7-68

11309 13-?-68

!7135

2{934

D.I.

D.I.

D.I.

S.A.

21934 15-7-68

24934 16-?.68 ,SIP, - Nuoros.A.

2?190 11-'t-68

22815 s.A.

D.I.

s.F.

s.A.

S.A.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

11650

24934 18-7-6S

:{934 20-7-68

:2830 22-1-68

11120 24-7-68
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IMPRESAN.

itcriz

S. p. A. GRUPPO LANARIO SARDO - A-
las - Macomer

FANCELLO Mariartonia - Via Campania.
10 - Nuoro

CURRELI Giov. Sisinnio - Via Asproni, 6

Ovodda

ATTIVITA' ESERCITATA

L'Assemblea degli azionisti deI 9-4-1968 hl
deliberato la riduzione del capitale da
L. 438.885.685 a L. 348.042.095 nonchè 1'àu-
mento del capitale da L. 348.042'0&5 a
L.448.042.093.

Cesa 1a vendita di alimentari vari e con-
serva iI servizio di autotrasporto di merci
per conto di terzi.

Agg. autotrasporto merci per conto terzi.

921',t 26-7-68

21-',t -68

sa.

DJ.

D.I.

LINEAMENTI ECONOMICI
DEI-LA PROVINCIA DI NUORO

a curò della Camera di Commercio,

lndustria, Artigianalo e Agricollura - 1964

Un. copia L. :r5O

Effotturc il vcrrancnto lul c/c peatdc N, f0/1486 . iDtostato alla Camera di Commercio ' Nuoro
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26404

18945

1323 0

16442

1,600

26700

26031

260 06

20498

14439

14987

26200

20468

26061

24064

24133

26356

14879

r8688

17021

11037

1-7-68

3-7-68

5-7-68

3-?-68

18-7-6B

20-7-68

22-1-68

23-7-68

24*1-68

26-7-68

D.1.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

l-ì.t.

D.I.

D,I.

D.I.

D,I.

D.I.

DI.

S.E,

D.I,

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D-l_

D.I.

D.I.

cesslzrotaa

IMPRESA

NIEDDU Ernesto - Via Roma - Villagrande

USALA Milvio & Gino - Osini

PASSON Gioacchino - Posada

DEIANA Attilio - Via Repubblica - Nuoro

ML LAS -\ntonio - V:a Rom" - Gavoi

SANNA Assunta - Austis

GANGA F.sco & Giov. Antonio - Via S.
Barbara - Nuoro

AGUS Franco - Via N. di Gallura - Nuoro

TCRE Sebastiana - Vico Doria - Tonara

PABA Antonio - Via R. cattu, 8 - Nuoro

SPANU Antioco - Via Vittorio Emanuele
Mamoiadar

TAIOLI Dante - Vla Roma - Sorgono

ADDIS Onorato - Torpè

CARTA Antonia - Via Toscana, 14 - Nuoro

DEPLANO Eugenio, Congiu Vittorio, Usa-
Ìa Giovanni e Meloni Giovanni - Escala-
planc

DERIU Maria Francesca - CoÌs) Urnoerto,
il6 - Macomer

CAREDDU Salvatore - Via l,'làrconi,94 -
Bolotana

CHISU Giorgio - Via Nazionale, 108 - O-
rosei

CATGIU M. Antonia - Via Martiri della
Libertà. 22 - Nuoro

CONGIU Giuseppe Luigi fu Michele Arr-
gelo - Otlana

MARR.{S Caterina - Via Sardegna, 24 -
Arzana

MUSCADU Mariantonia - Via Alfieri -
Oliena

MARRAS Barbara - Via Telegrafo, 6 -
Olzai

MOREDDU Raimondo - Lula

ATTIVIT.\' TSETICLTATA

Riv. cartoleria. cancelÌeria e ambulante
formaggi.

Autotrasporto per conto terzi e rivendita
radio, TV, ecc.

Riv. vino, liquori, dolciumi, bibite.

Autotrasporto merci per conto terzi, omci-
na meccanica, ecc,

Commercio allingrosso di birra, vini, man-
gimi, concimi.

Riv. carni macellate fresche. frutta e ver-
dura.

Frantoio oleario.

Riv. articoli funebri e flori freschi.

Riv. a limenl a ri, coloniali, mercerie.

Ristorante con alcoolici e spueralcoolici.

Panificio - costruzioni edili e motoaratura
conto terzi.

Autotrasporto merci per conlo terzi.

Calzolaio.

Riv. alimentari vari.

Fabbrica mamr,fatti cemento e autotraspor-
to merci per conto terzi.

Riv. cartoleria, mercerie, profumi, pellette-
rie, ecc.

Riv. aÌimentari, coloniali, articoli di abbi-
gtriamento.

Aulotrasporlo per conto tcrzi c commerciJ
ingrosso prodotti ortofrutticoli.

Riv. calzature e aiticolo di abbigliamento.

Macelleria

Riv. alimentari, pane.

Amb. frutta, ortaggi, legumi. uova, ecc.

Riv. alimentari, coloniali. tessuti, ecc.

Agg. ricerche minerarj.e,

3t r



N.

i!criz

9217 26-7-68 s.A. S. p. A. GRUPPo LANARIO SARDO -.{-
1as - Macomer

FANCELLO Mariantonia - Via Campania.
10 - Nuoro

CURRELI Giov. Sisinnio - Via Asproni, 6

Ovodda

ATTIVITA' ESERCITATA

L'Assemblea degli azionisti de1 9-4-196& ha
deliberato la riduzione del capitatre da
L. 438.835.685 a L. 348.042.095 nonchè 1'au-
mento de1 capitale da L. 348.042.006 a

L.448.042.093.

Cesa la vendila di alimentari vari e con-
serva i1 servizio di autotrasporto di merci
per conto di terzi.

Agg. autotrasporto merci per conto terzi.27 -7 -68

D.I.

D.I.

IMPRESA

LINEAMENTI ECONOMICI
DETLA PROVINCIA DI NUORO

a cu16 della Camera di Commercio,

lnduslria, Arligianalo e Agricollura - 1g64

Una copia L' 35O

Effotturrc il ycuamcnto cul c/e pertrlc N. ÌO/f486 . iotertato alla Camera di Commercio - Nuoro
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N,

iscriz.
Data

denuncia
Forma

giurjdic.

26404

1894'

1323 0

16442

15600

26700

26031

26006

20498

14439

14987

26200

20468

26 061

24064

24133

26356

14879

18688

1',l027

11037

87L2

1-7-68

2-7 -68

3-7-68

5-?-68

3-7-68

1B-7-68

20-7-68

22-7 -68

23-7 -68

24-7 -68

26-'t -68

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

ll.t.

D.i.

D,I.

D.I.

D.I,

D.I.

DI.

S,E,

D.t.

D.l.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

Cessezaot{a

IMPRESA

NIEDDU Ernesto - Via Roma - Villagrande

USALA Milvio & Gino - Osini

PASSON Gicacchino - Posada

DEIANA Attilio - Via Repubblica - Nuoro

MULAS Antonio - Via Roma - Gavoi

SANNA Assunta - Austis

GANGA F.sco & Giov. Antonio - Via S.
Barbara - Nuoro

AGUS Franco - Via N. di Gallura - Nuoro

TORE Sebastiana - Vico Doria - Tonara

PABA Antonio - Via R. Gattu, 8 - Nuoro

SPA.NU Antioco - Via yittorio Emanuele
Mamoiada

TAIOLI Dante - Via Roma - Sorgono

ADDIS Onorato - Torpè

CARTA Antoxia - Via Toscana, 14 _ Nuoro

DEPLANO Eugenio, Congiu Vittorio, Usa_
la Giovanni e Meloni Giovanni - Escala._
planc

DIRIU MaÌia Flancesca - Col.:ìI Umberto,
46 - Macomer

CAREDDU Salvatore - Via l,,Iarconi,9,l -
Bolotana

CHISU Giorgio - Via Nazionale, 108 - O-
rosei

CATGIU M. Antonia - Via Martiri della
Libertà. 22 - Nuoro

CONGIU Giuseppe Luigi fu Mlchele Arr-
gelo - Ottana

MARRAS Caterina - Via Sardegna, 24 -
Arzana

MUSCADU Mariantonia - Via Alfieri -
Oliena

MARRAS Barbara - Via Telegrafo, 6 -
Olzat

MOREDDU Raimondo - Lula

ATIIVIT.\, ESEtìCITATA

Riv. cartoleria, cancelleria e ambulante
formaggi.

Autotrasporto per conto telzi e rivendita
radio, TV, ecc.

Riv. vino, liquori, dolciumi, bibite.

Autotrasporto merci per conto terzi, offici-
na meccanica, ecc.

Commprcio aìl irgrosso di b.rra, vini, man-
gimi, concimi.

Riv. carni macellate fresche. frutta e ver-
dura.

Frantoio oleario.

Riv. articoli funebri e fiori freschi.

Rìv. alimenlari. coLon ia li. mercerie.

Ristorante con alcoolici e spueralcoolici.

Panificio - costruzioni edili e motoaratura
conto terzi.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Calzolaio.

Riv. alimentari vari.

Fabbrica manr.tfatti cemento e autotr:aspor-
to merci per conto terzi.

Riv. cartoleria, mercerie, profumi, pellette-
rie, ecc.

Riv. alimentari, coÌoniali, articoli dl abbi-
gliamento.

Aulolrasporto per conto lerzi e commercia
ingrosso prodotti ortofrutticoli.

Riv. calzature e articolo di abbigliamento.

Macelleria

Riv. alimentari, pane.

Amb. frutta, ortaggi, lègumi, uova, ecc.

Riv. alimentari, coloniali tessuti, ecc,

Agg. ricerche minerarie.

3tr



N.

iscriz.
IMPRESA

SEDDA Giovanni - Colso Garibaldi, 49 -
Orani

GADDEO Sebastiana - C.so V Veneto' 145

Bitti

SPANU Antonia - Via Roma - Lula

CAIAtr'A Raffaele - Piazza S. Francesco,3
Macomer

MEREU Ersitia - Largo F. Ciusa, 1 Maco-

mer

T,AI Pietro - Via Cedrino - Nuoro

MEREU Lucia - Corso Italia, 201 - Nurri

CURRELI Sebastiano - Via Nuoro, 10 - O-

liena

PISANO Angelo - Via Onnis - Orroli

FRAU Martina - Via Roma - TorPè

ATTIVIl'A' ESERCITATA

Riv. alimentari, coloniali. tessutj e noleg-

gio di rimessa.

Riv. alimentari vari.

Riv. birra, bibite, liquori in bottiglie sigi'l-

1ate. do1ci.

3719

24400

!81?0

19080

18926

22111

22068

11986

27 -1-68

29-7-68

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

Amb. calzature.

Riv. frutta e verdura.

Amb. frutta ,verdura, uova.

Coloniali, a Iimenl ari vari, mercerie.

Falegnameria.

-Amb. frutta, verdura, tessuti, ecc.

Riv. alimentari vari, tessuti, mobili. ecc'
26976

22927 30-7-68

RAGCOIIIA DE@T[ U$ a cura dello Camera di Commercio,

Nuoro lnduslria, Arligianalo e Agricollura - 1966
vigenli in provincia di

[lN,p[ c()]Plta lL. 5()c)

Effettuare il vers:ùeoto sul c/o Postale N' 10/I486 - intostato alla Camera di Commercio - Nuoro
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Listino dei prezzi all"ingrosso della Provincia di l\uoro
MESE DI GIUGNO 1968

z

Denominazione delle me rcì

Mese
MAGGIO

1968

9000 -

6200

uTo 
_

30000 -
26000 -
?500 -

14000 . 15000
13000 - 14000
16000 - 18000
20000 - 25000

65000 -
55000 -
50000 -
40000 -
2à000 -

1553 **

i"_ 1"
6000 - ?000

:a' - ':*
22000 - 30000
6000 - 10000
6000 - 8000
6000 - 8o0o

1400,0 - 15000

95000 - 100000
50000 - 53000
50000 - 52000

12000 - 14000

?000 - 8000

Mese
GIUGNO

1968 *

- CEREALI
Grano duro (peso speciffco ?B per hl.)
Grano tenero (peso speciflco ?5 per hl.)
Orzo vestito (peso speciffco 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

, IOSSO

, bianco
Vini speciali

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - S-.q,NSE

Olio extra verg. d'o1iva acid, fino al1' 1%
Olio soprafi. verg. d'oliva , , a17,5%
Olio ffno verg. d'oliva
Olio vergine d'oliva

" al B/o
ar 4%

Olive da tavoÌa
Olive varietà da olio
Sanse verAini d'oliva

acid,- 22% - resa 6,5% - umidità 2570 I

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

'Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
Eagiolinj verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolffori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

F?utta.:

Mandorle dolci a guscio, duro
Mandorle dolci sgusciate
-Noci'in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

q.le 10 000

65.0
7000

35000
28000

8000

70000

60 000

55000
50000

30000

8000 - 8500

5300 - 6200

30000 -
26000 -

7500 -

Jr. Vod,.

fu. cont. prod.

fr. d,ep. prod,.

tr. prod.
tr. prod,.

lranco sta,bil.
estr , oi,càn. efr .

35 000
28000
800

gradi 12-13

' \2-L4
, 13-15
, 14-16

hl.

q.le

q.le

14000 - 15000
13000 - 14000
16000 - 18000
20000 - 25000

65000 -
55000 -
50000 -
40000 -

Too:
1553 r.

70000

60000
55000
50000

30000

20000

10 000
6000

6000

Q.le 4500 - 5000

20000 - 25000

*o -- *,
8000 - 10000

15000 -
8000 -
6000 -
6000 -

14000 - 15000
95000 - 100000
50000 - 55000
50000 - 52000

12000 - 14000
?000 - 8000

Jr. prod.

lr, mag. prod,.

Jr. proil.

dozz,
q.le

q.le

Dett uon delnitivi
" Prezzo minimo stabilito Èal Comiùato Prov.le Prezzi in data 3-6-68 per l,annata 1967-88
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à

Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a poìPa bianca
Pesche a potpa gialla
Susine comuni in massa

Susine di varietà Pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni Per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI

Fieno maggengo di Prato naturale
Paglia di grano Pressata
A.vena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

.- BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo 1a qualita
, 2a qualita

Vitelloni Peso vivo 1r qualità

" 2. qua$ta
Buoi peso vivo 1' qualità.

2r qualità

Vacche peso vivo 1a qualita

" 2r quslita
Agnetli "a sa crapitina'

(con pelle e coratella)
A.gnelli alla romana
Agnelloni Peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - Peso vivo
Suini magroni - Peso vivo
Suini lattonzoli - Peso vivo

- BESTIAME DA VITA

Viteui
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza inaligena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razzr indigena

. Dati non deffnitivi

317

100000 - 120000 1 100000 - 120000

q.1e

q.le

Kg.

a capo

10000 - 12000

14000 - 16000

*oo - ,r*o

5000 - 6000

6000 - ?000

4500 - 5000

4500 - 5000

4500 - 5000

Mese
N[AGGIO

1968

550 - 600

500 - 550

480 - 500

450 - 480

400 - 450
380 - 450

400 - 420

3b0 _ 400

900 - 1000

1000 - 1200

?00 - ?50

400 - 450

450 - 500

800 - 1000

Mese
GIUGNO
1968 +

900 - 1000
1000 - 1200

?00 - 750

400 - 450
450 - 500

E00 - 1000

di scambio

12000 - 1,1000

'Yo: '1o.oo

roooo - rioo

,Yo _ 'uooo

12000 - 13000

t

5000 6000

6000 - 7000

4500 - 5000

4a00 - 5000

4500 5000

fu. Prod

tr prod.

tr. molino

,Ì. tenhnaùo,
fiera o fiLerc.

550 - 600

500 - 550

480 - 500

450 - 480

400 - 450

380 - 450

400 - ,100

350 - 400

100000 - 120000

150000 - 180000

80000 - 90000

100000 - 120000

150000 - 180000

80000 - 90000

tr. tenim2ntD,
fie'ra o m*c.

120000 - 130000 1120000 - 130000

1800,00 - 200000 1180000 - 200000



z

Denominazione delle merci

Giouenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche
razza modicana
razza bruna (svizz.sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
tazza brvna (svizz.-sarda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoù d,e Laooro
razza modicana
razza brluna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

LATTE. PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino .tipo romano,

produzione 1966-67
produzione 1967-68

Formaggio pecorino "ffore sardo,
produzione 1966-67
produzione 1967-68

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

-_ LANA GP"EZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agnelling bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secche

Di pecora:

11

pesanti
leggere

lanate salate fresche
secche

f-
€

al paio

a capo

al Kg.

a capo

h1

q.1e

cento

q.le

Kg.

a pelle

' Dati non definitivi
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Mese
MAGGIO

r96S

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 500

Mese
GIUGNO
1968 * di scambio

Jr . tenimento ,
fi,era o nlerc.

fr. latteria

!r, nag. prod,.

m,erce nud,a

fr. prod..

fr. prod.utt.

O raccogutote

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 25000ù

600000 - ?00000
650000 - ?50000
400000 - 450000

16000 - 20000

12C00 - 15000
450 - 50C

100 00

1i000
1.1C00

120n l

B5 000

100000 - 110000
85000 - 95000

10000 - 1100c

11000 - 12000

aoroo -_ ,tooo

10,0000 - 110000

'oo.oo - 'Yoo

2500 - 30003000

100 - 120
!25 - 140
?00 - 750

600 - 650

ll0 - 120

125 - 140

700 - 750

600 - 650



3-
!
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z

Denominazione delle merci
Mese

MAGGIO
ls68

Mese
GIUGNO
1968 *

Fase commerciak

di scambio

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C omb usti,bili D e g etali
Legna da ardete essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza folte - misto

Legname d,ì, prod, locale (in rlassa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm)

tavoloni (sPessori 6-8 cm.)
doghe Per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sP. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sP. 5-10 cm.)

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)

Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spes§od 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavolonr (spessoli 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in Punta
dimensioni cm. 10-12 in Punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per feuovie Stato
piccole per ferrovie Private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sughero la)ordto
Calibro 20124: (spine)

(sPine)
(bonda)

Caliblo 18,/20 (macchina):

Calibro 14118 (3/+ macchina):

CaTibro 72/L4 (Y2 macchina):

Calibro 10,/12 (mazzoletto):

Tose salate flesche
secche
fresche
secche
fresche
secche
ftesche
secche

a pe1le ft- prod,utt.
o raccoglitore

prezzi alla Prod.q.le

mc.

ml.

cad.

q.1e

850 -
5500 -

50000 -
50000 -
55000 -
25000 -
12000 -
70000 -
55000 -
22000 -
30000 -
28000 -
18000 -
26000 -
12000 -

2oo -
300 -

1800 -
1000 -
350 -

950
60 00

60 000

55000

65000
30 000

15000
75000
65000
30000

320 00

32000

2500 0

35 000
15000

250

350

850 - 950
5500 6500

50000 - 60000

50000 - 55000

56000 - 65000
25000 - 30000

12000 - 15000

70000 - 80000

55000 - 60000

25000 - 30000
30000 - 35000

28000 - 32000

18000 - 25000

26000 - 35000

12000 - 15000

200 - 250

300 - 350

1800 -
1000 -
350 -

. iW. strr. cam.

. cafilion o oag.

Jerr. partenza

2200
1200
450

fr. porto iltub.

2200
1200

450

1a qualità
2r quaiita
3a qualità
1a qualità
2r qualità
3r qualità
1a qualità
2r qualita
gr qualità
1r qnalità
2r qualita
3r qualità
1a q1alità
2r qualità
3. quelità

t Dati nun deffnitivi
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Denominazione delle merci

Calibro B/10 (sottile): 1r qualità
$ qualità
3r qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sugheto estratto grezzo

Prime 3 qualità a1la rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero ffammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Sfarinati e paste alimentarì,

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0
Semole di grano duro: tipo O/extra

tipo 0/SSS
tipo l,/semol.
tipo z/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo o/extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz.: tipo o/extra
tipo 1

Risi
Riso: comune originario - rott. L0/12/o

comune originario
semiffno
ffno

ConseÌae d.Ii,mento,ri e coloniar.i
Dopp. conc. di pcin.: lattine gr. 500

lalte d6 Kg. 2!2
tatte da Kg. 5
tubetti gr. 200

Saisina di pomod. - lattine da gr, 200
Pomodori pelati: in latte da gr. 300

in latte da gr. S00
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
scioÌta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi corenti
tipi flni

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extla-bar

Mese
MAGGIO

1968

10000 - 12000
4000 - 5000
3500 - 4500

2500 - 3500

10000 - 12000
4000 - 5000
3500 - 4500
2500 - 3500

2500 - 2600

Mese
GruGNO
1968 *

r0800 - 11400
10400 - 11200
13000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

1BB - 190

158 - 160

,oo 
: 2t0

180 - 185
200 - 210
2L5 - 235

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74
60- 65

58- 65

85 - 100
168 - 185

250 - 270
3oo - 320
229 - 230
236 - 240

1400 - 1750

2100 - 2300

di scambio

tr. porto imb,

ft'. strad,a ccm.

JÌ. d,ep. grorE.

Jr- aJ"ep. gtosa.

q.le

2500 - rtuerce n?ila
Jr. stq,b. inihtat?.

. molìno o d,ep.
g?ossisro

Kg.
r80
200
215

10800 - 14000
10100 _ 12000
13000 - 13800
1280,0 - i30,Lr0

12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

158 - 160
200 - 210

185

2to
235

250 - 265
235 - 250

65- 74
60- 65

58- 65

85 - 100

168 - 185
250 - 270
300 - 320
228 - 230

-l'u : 
240

1400 - 1?50
2100 - 2300

Kg.

cad-

' Dati non definitivi
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Denominazione delle merci

Sostanze grasse e so,lunli

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo {ìlzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'o1io scat. gr. 200

tonno all'oIio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine g!. 200

tonr.o all'o1io latte da Kg. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CAETA

Sapone da bucato: acidi grussj' 60-62%
acidi grassi ?0-?2/6

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnqme d'operd d'im?ortazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e 1iste1li

travi U. T.
Pino di "Svezia, - tavoloni refllati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refllati
Douglas Fh - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refllati
Compensa'lr di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Mese
MAGGIO

1963

Kg.

cad.

530 - 600

360 - 4C0

250 - 280

160 - 230

180 - 220
340 - 380

540 - 560
1100 - 1350
2500 - 2?00
1900 - 2100

220 -
1à5 -
1oo -

165
116

BB- 95

105 - r25
160 175
9a0 - 1100

600 - 65n

726 -
155..
60-
'l^ ,

42000 - 46000

40000 - 42000

36000 - 39000

4 000 - 43 000

2600c - 30000

70000 - ?1000

50000 - 56000

70000 - 75000

9i000 - 100000

10 0 000 - 105ù00

100000 - 105000
380 - 400
500 - 550

600 - 650

650 - 700

750 - 800

550 - 600
650 - 750

138
270

?0

spess. mm. 3
spess. rnm. 4
spess. tnm. 5

spess. mm. 3
spess. mm. 4
spess- mm. 3
sFess. mm. 4

mc.

nÌq.

. Dati non deffnitivi
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Mese
GIUGNO
1968 *

530 - 600
360 - 400
250 - 280

160 - 230

180 - 220
340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2500 - 2?00

1900 - 2100

220 -
155 -
100 -

Fase commerciale

di scambio

88- 95

105 - 125

160 - 715
950 - 1100

600 - 650

fr. d,ep. gÌoss.

Jr. dep. gross.

fr- d,ep. gro$.

fr. mag. rhsend.

230
16s

116

126 -
155 -
60-

138
210

70
,IB

42000 - 46000

40000 - 42000
36000 - 39000
40000 - 43000
26000 - 30000

70000 - 71000
50000 - 55000
70000 - 75000
95000 - 100000
100000 - 105000
100000 - 105000

380 - 400

500 - 550

600 - 650
650 - ?00
75C - 800
550 - 600
650 - 700
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Denominazione delle merci

Ferro e afii.ni, (prezzi bdse)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento ar-m. base mm. 20-28
profllati vari
travi e ferri a U mm. 80,/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29/!0 spess.-base
a caldo flno a 29110 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5
ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zincati
senza saldatura base t a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zincati
sald. base 1a 3 poll. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20
zincato - base n. 20

Punte di fllo di ferro - base n. 20

Certuento e laterìzi
Cemento tipo 600

Mattoni: pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati 8x12x24

forati Bx15x30

forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

cm. 3x25x40,/50/60
Tavelloni: cm. 6x25x80/90,/100
Tegole: cutve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 pe! mq.)
curve toscane press. (n. 26 pe! mq.)
piane o marsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm. 20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana ffna cm- 25x25

grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

" 730
q.le

mille

mille

mq.

* Dati non defiuitivi

822

Mese
MAGGIO

tq68

Fase commercial

di scambio

90

110
100

145

L40

150
180

155
195

t45
155
155

175 -
180 -
2Bo -

130 -
170 -
150 -
180 -
125 -
130 -

135 -

90
110
100

745

140

185

190

290

150
180

155

195

135
145
155

155

1150 - 1200
1300 - 1350

23000 - 24000
22ooo - 22500
23ooo - 24ooo
2?000 - 28000

20000 - 210c0

29000 - 31000

35000 - 3?000

600 - 650

650 - 700

950 - 1000

34000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 45000

65000 - 70000

50000 - 55000

55000 - 60000

55000 - 60000

70000 - 75.000

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

Jr. mog. rioend^

1?5 - 185
180 - 190

280 - 290

130 -
170 -
150 -
180 -

130 -

1100 - 1200
1300 _ 1350

23000 - 24000
25000 - 2?000
20000 _ 24000
28000 - 30000

20000 - 2i000

30000 - 32000

36000 - 40000

50r , 550

500 . 550

950 - 1000

34000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 45000

65000 - 70,000

50000 - 55000

55000 - 60000

60000 - 65000

?8000 - 82000

9oo - 11oo

1200 - 1400

1400 - 1600

!r- mag. Ìioenil.

jr. rnag. oend,



Tipo dell'autonezzo

-l'arille trasporti con a utomezzi

Massio 1968 Gi,ugno 1968 +

Autotrasporta.

Autocarro portata

Autotreno portata

q.li 16-18
, 20-25
. 35-40
, 45-50
, 60-65
, 75-80
.100-105

q.11 180
, 200

. 220

Annotazioni

Riterrte aL Cùpot.
e CentÌi princ.li

d,el,lo, Prouinù,

RiJerite aL solo
capoluogo

al Km. 50-
OIJ -
75-

90-
100 -
110 -
180 -
200 -
220 -

50-
60-
75-
80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
»0-

45-
55-

60
70
80
90

100
110

130
200
220
230

60
70
80
90

100
110
130
200
220

50
60

Autonoleg gi,o d'a rinlessa
I\4acchina a 4 posti compreso autista
l\{acchina a 5 posti compreso autista

! Dati non definitivi

45- 50
r55 - 6{J

l\.1r () N ()(ìlR A\ lF lt ìFu

lHalu(t,llt()NA\lLlt
l_) tEt lRì 1t,,, A\
It» It* ( ) (rÌ lhl A\ Nll N\lt ;\ z l[() i\- lFj
lFl (l ( ) §{ ( ) iv*lt lt (l A\

a cura delle Camere di

Sardegna 1966

5$RDE6IIfi
Commercio, lndustria, Arligianalo e Agricollura

una copia L. 34oo

Eflettuare il vereamento eul c/c poetale N. i0/f486 - intestato alla Camera <ii Commercio' Nuero



I

Linea PORTO TORRES. TOIOI{E

Quodrisettimonole con Nove Troghetto LTESCApADE

ACCETTIAMO..
Camions con targa T.I.R.
Camions Gloupage
Merci su pallets
Mer-ci con imbalÌo tradizionale

PORTO TORRES E TOLONE
sono oro auLot izzati al transito T.l.R-

TOLONE
è oru aulorizzato anche al transito d.egll
or toJ'rutticoli.

VI OFFRIAMO..

NUOVI MERCATI
con I'abolizione dei Dazi Doganali nel
M.E.C. potrete uendere ed. acquistare
rnegLio.

MASSIMA CELERITA'
in solo 18 ORE il V/s prodotto sarà
PARIGr.

MINORI COSTI
torifi e molto conÙenienti
nùe derioanti dal minore

e forti econo-
pefcorSo.

CONSULENZA
pott emo metLervi, in contatto con gli,
Operalori Economici Esteri.

TARIFFE INFORMATIVE
PER AUTOTRENI

a metro lineare per

a metro lineare'per

per autista (cuccetta
esclusi).

Altezza massima consentita: metri 4.

AGENTE PER LA SARDEGNA:
ANIAR - Via Amaicora, 31 porto Torres _ Telex 79009 _ TeÌ. 54623 _ 54766

Lire 12.600

Lire 6.300

Lire 4.000

camions carich i.

camions scarich i.

compresa, pasti

xtx



OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi, 99

l,iUORO

concessionorio

(}MBGA

e delle porcellone

NUORO

ISSOT

degli orologi

EBEL

ROSENTTIAL

Per consalenza etl assiste,lza in mtteriu

contabile etc. rivolgersi allo studio tiei

tributorio. amministrdtivx commerciale,

Rec. EGIDIO
Via Lombardia - NUORL)

GH
Telefono

IANI
30434

AUTOFORNITURE

C CAGGIARI
V. Larnarmora 10 - NUORO ' Tel. i0157

BIGLIETTI

MARITTIMI
AUTOMOBILISTICI

FERROVIARI

presso
[6EilZtn UlIcGl

xuoRo
Pia"o Yirt. Enr, . lelel. 30463 - 3O2t5

Accumulotori ..|-'lensemberger'

Cuscinetti o ,1"rs "Riv,,

Guornizioni . Ferodo » per {reni

LX
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OLIl,ETTI
LOGOS ?;7-z-
La Oliveiti Logos 27-A è una
supercalcolatrice scrivente a
due totalizzatori e tre memorie,
ad alta capacità e velocità. Es_sa è dotata di sequenze auto.
maliche programmate per il cal_
colo delle percenluali e delle Do-
tenze, per lo scarto e Iarroton_
damento in moltiplicazione e per
rt computo dei decimali in divi_
sione. Grazie alla sua logica ope_
ratrva corrisp ondente alla looica
del calcolo naturale, la Lo-oos27-2 si catalte zza pe. ina
estrema semplicità d impieoo.
Anche icalcoli più compleisi
possono essere assolti come ge_
nenca mansione d ulficio. Con
Ia Logos non occorre personale
specializzato: a llamente sDecia_
lizzala è la macchina_

lnS. C. Olivetti & C., S.p.A. - lvrea
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Giouanni Mattw
VIA R()MA

Concessionorio Per lo zono

di Nuoro di:

iEililGtr01{ R Ail0 rTllil&
0.

MACCHINE PER SCRIVERE:

MACCHINE ADDIZIONATRICI - CAI-COLATTIICI '

CONTABILI . SCHEDARI KARDEX - APPARTICCHI

PER FOTOCOPIA E MICRORIPIìODUZI0NI-]

NECCHI mocchine per cueire

ELETTRODOMESTfrC§

G{/SPINI
Tel' n. 91.923

l: Solai comunt ed a camera d' aria

<Brevettati» allezze da cm. 8 a cm 50

gTavelloni tTavelle ad incaslro e Petrel

g Campigiane ;: Tegole marsigliesi e

curve rr Laterizi per ognì appììcazione

lprodotti migliori

Ditta N]NC DEROMA
NUORC) 3««

Ferro - Cementi

Loterizi - Legnomi

Yetri - Corburonti

Lubri{iconti - Vernici

liilifltiiiltl

UFFICIO I] MAGAZZINI

Piazza Vitttrrio Eman. 28

TeI. 30223 - Abit.31269

F@RNA€ffi SGANU
4L:_l_y.J_!J

Tel. n. 96.404

* .\iarmrlle e marmettoni

comuni e di lusso

:: Pt.rrelle unicolr.rti e dtscgni

r: Tubi in cemettto fabbricati con speciali

gìropresse e qualsiasì lavoro in cemento

' l'o preza mocllc!

!HTERPELLATECI!
LXII



All'avonguardia per I'induslrializzazione
de!lc Provincia di Nuoro.

f.B.f.-s.p.a.
INDUSTRIA BIRRARIA II§TERF§AZIONAtE . MACOMER

produttriceBIRRE DREHER THoR - CEBVISIA

Superficie occupoto Mq. 45.000 - Mono d'opero

occupoto 150 unito,

vorie pogote in un

stipendi, solori e prestozioni

onno l-. 35o.ooo.ooo - l.G.E.

e imposto di fobbricozione versote ogni onno in

Sordegno L. 45o.ooo.ooo - Prestozioni per tros-

porti di terzi pogote in Sordegno L. 6o.ooo.ooo.

E' an corso d'attuazaone il raddoppio degli ampaa'lta

e dea tabbracata realazzato da amprese sa?de.
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TERRA

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A I8O HP.

FIAT. OM
MACCHINE
CON MINO

PER

RE C
MOVIMENTO

OSTO DI ESE RCrzro

t;iir=ri..

PAGAMENTO
RICHIEDETE I

DITAZIONATO
PREUENTIYI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO

Uiole Repubbliso fel. 3t28t
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Dllit
CREDITO DI

FOI{OAIO NEL

FonCi patrinroniali e rìserve : L
Riserva speciale Cred. Ind. : L.

DIREZIONE GENERALE

riN(AP@tilt
DIRITTO PUBBLICO
t 539

32.223.184.138

7.745.754 018

- NAPOLI

TUTTE I,E OPEIìAZIOìil I] ] SEIìVTZI DI BANCA

Credito Agrcrio - Credito Fondiorio - Credito lndustriole

e oll'Art gionoto - Monte di Credito su Pegno

480 FtrtAtt tt{ trAtlA

Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires - Chisimaio - Mogadiscio

New York - Tripoli

Uftici di rappresentanza gLl'estero: Bruxelles - Buenos Aires .

Francolorte s,m - Londra - New york - parigi

- Zurigo

Corrispondenti : in tutto il mondo
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ll "Noliziario Economico" è di[[uso presso:

Operatori economici,

lstttuti. di Credito

Camere di Commercio

Ambasciate

LegazionL

italiane e sfionlere

Consolati

Ad"detti commerciali

Dep ,toti del Collegio della Sordegno

Senùtori d.ei collegi della Sard'egno

Consi,glt eri regionalt d,ella Sardegna

Etuti ed orga.nizzazionf interrLazionali e nazt'onalt

ÀBBONAMENTI
E

INSERZIONI

(lir,,'rl:r,,trrlir,,dì:r, (iir,",rllrn(l:rn

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e bolli comPresi)

Abbonamento cumulativo al Notiziario E'cone

mico (mensile) s all'Elenco Ufficiale dei Protesti

Cambiari (quindicinale)

annuale

semestrale

un numero

per rettifiche o dichiarazioni

1'Elenco dei Protesti

TARIFFE DELLE INSERZIONI

Sul «Notiziario Economico»

(Tassa erariale compresa)

Pagina l/2 l/4 ll8
intera pagina di pag. diDA8.

. L. ?.000

. » {.000

.1350

sul-
. » 1.000

Sei numeri 40.000

Dodici numeri 75.000

25.000 13.500 9.500

45.000 22.500 15.500

I veÉamenti vanno effettuati
c/c postale n. 10/1486 intestato
mico, - Camera di Commertio

esclusivamente rrl
a .Notiziario Ecoao'
- Nuoro.
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Camera di Commercio, lndustria, Artigianato
NUORO

e Agricoltura

GIUNTA

Presid.ente: Dott. GIUSEppE MURGIA

Rag. NINO DEROMA

Cav. Uff. MICHELE DADDI

Dr. FRANCIISCO pISaNU

Sig. AGO§TINO CHIRONI

Prof. MICHELE SANNA

Cav. GIUSEPPE PAGANO

Cav. ARTURO PUTZOLU

in rappreaeatanza dei commerciauti

degli induatriali

degìi agricoltori

dei hvoratori

dei coltivatori dirctti

dei Earirtimi

degli arrigiani

Segtetario Generale: Don. ENRICO PUTZULU

coMMtsstoNt

Commissione Provinciale per l,Artigianato,

Commirsione Proviuciale per I'Accertamento e la Compilazione
Eserceuti Attivirà Commeroiali.

Commiaaione Coneultiya Nuovi panifici.

Commimione Tecnico. eanitaria per i panifici.

degli Elenchi Non,inativi degli

commiaeione Provinciale Albo ,egli Eaportatori di prod.tti ortofrritticoli, Agrumari, Earcarc
Agrumerie e Fiori.

Comiteto Proyiuciale prezzi.

Commiaaione Provinciale Coueultiva prezzi.
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lNG. C. OtIVETTI & C., S.P. A.
IVBEA

7 Stabilimenti in ltalia 8 Stabilimenii all'Estero

Capitale L. 60.000.000.000

It-., ;\t lp,lnu ' (,ì ltR ,'\\ N tr) rt ll.;\ ltll lEll llìt ll (() A\

di Macci-rine per Uilicio ln D'lropa
di Macchine da CaÌcolo nei Mondo

Or ganizzazione Commerciale in Italia:

63 Filiali dirette

500 Centri di vendita incliretti con Negozi

2000 Rivendilori autorizzati

ed Oflìcine di Iì iparazione

()rganizzazione CommerciaÌe all'[lstero

27 (-onsociate in tutte le parti del mondo

o
o
o
o
o
o
o

"" R3ppresentanti con DePosito:

Organizzazione Commerciale per la Provincia di Nuoro

ING C. OLIVETTI & C, S p. A. FILIALE Dl SASSARI

Direzione " l.ffici - Depositi - p.zza Colonna Mariana. 6 tel. 21.961/34 509

Officina p.zza Colonna trIariana, 6 ,' 22.954125 606

E
RE
E

ICARE Ed ARCHIVIARE
E
R UFFICIO

22.27 I
30.411

tel. 21.16

tel. 22.41

LI
LI
LI
LI
LI
LI
LI

R

R

R

R

ST

ER
LA
RR
IF
AR
PE

VETTI
VETTI
VETTI
VETTI
VETTI
VETTI
VETTI

PE
PE
PE
PE
PE

SI

SCR
CAL
PRO

SSOR
EMI

IV
CO
DU

ED
I

NUORO

frIACOMER

LANUSb,]

Ditta Adriano Passamonti
Negozio - C.so Cariboldi, 54
OJficina - P.zzo del Popolo, 9

Ditta Ailriano Passumonti
C.so L mberto, ll0
Ditto Gioaqnni Puggioni
Vit Roma, 93
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N'O T tz tA R to
ECONOMTCO

Rassegna mensile della Cam€ra di Commercio lndustria
a rtigianato e Agricoltura e dell,Ufficic provinciate lnduslria
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Ionuegno sui risultati della

WB frtostra Zootecnica §arda
lluors - 15 Settembre 1968

Frean'nunciato da1 Presidente della Carnera mentale delI'aglicoltui'a della Sardegna' 1'On'le

di ccnnrnel,cio att',iraugur"z:one deìia VI Mo- Prot Felice r',rlaou,.it Pl., 
D:Au1lha - capo de1-

stra Zootecnica sarda, tenutasl a Macomer il 21, l'IspettoÌ'ato legionale del1e foreste de11a sarde-

25 e 26 del1o scorso rìese or -"e;-, "i a.ra," gr., i1 Oott. Giosuè Ligios - presidente deJl'am-

a Nuoro il 15 settombre, if Coo'Ei'o sui risulta- ministlazione provinciale di Nuoro' il Dr' Go-

ti ccnsegulti dagli allevatori de l'Isola nell'ult! nario Gianoglio - sindaco di Nuoro' i1 Prof' Um-

ino qtladriennio. berto Maulu - sindaco di Macorner' i1 Dr' Frarr'

,qù convegno, che si è tenuto ne salone deì- cersco Bassu - capo dell'Ispettorato proMinciale

tra Camera di com,mercio. "n'"'l ""*"'""ì "ìit- 
dell'ag.ico1tu.a diN'o'o' il Dr' Domenico Mar-

vatori di tutta 1'Isola, ","'" n;;;;;"t'';';;;; sel1a - capo deÌl'Ispettorato provinciale dsl1'asri-

'Gi.rreppu catte - assessore dff;ì': t'l*u"t"i" ::lt:* ot cagliari' i1 Dr' Dorando De Biasio -

tura e foreste - che ha presieiuto 1a riunione' capo 
.dett'Ispeltolato 

provinciale de1l'agricoltu-

l'On.le Prof. Bachisio t"" -'#j;; ;;;ì;; ra-di sassari' i1 Di" Albertìni - capo dell'Ispe'tto-

aìf igiene e sanità, - ,, ."""'#iài";;: M;"- rato ripartimentale delle toreste di Nuoro' i1 Dr'

ni*r,' r,o.,re rg,u,io ri...t,;,'1:#iiliii:- #::',fi,Ti:i'?;.:;':"J,1:ì:""1'.":'l#ff,"1i
s:fi}i,l i:i+';",:"".:T .:;'#""""#'.ii:"- :**f:*"m;x :"ffi::lTli,*ì;
ro, l'On.Ie ProI. Armando Congiu, il Dott Gio- g'1-

varmi Fa,l,"om", - .rpo a"f i'f '"p"?i"t*"1"*f 
*tt*3i1 Dr" Ft'ancesco Mannironi - capo servizio zoo-
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L'On. Giuseppe Catte, clssessore all'oo icoltura e Joreste, prestede tl Contegno

tecnia deìl'Ispettorato provincrale de1Ì'aglicoltti-
Ìa dì Nuo|o e numelosi esperti in materla di zoo-
tecnia e funzionari degli ispettolati comparli-
meniali. provinciaÌi de1Ì'aglicoltura e della Cr-
mera di Cornmercio.

Ela, inoÌtre. presente un folto gruppo di cor-
rispondenti della Stampa nazionale e regionale.

IÌ Prof. Pescatore, presidente delÌa Cassa
per i1 Mezzogiorno, impegnato in alti'a maaife-
stazione, ha voÌuto dedicare parte dei suo tempo
partecipando al convegno. Lo accompagnavano
il senatore Monni e iì Dot1. Ligjos.

Dichiarato aperto iI Convegno dall'On.le
Caite, ha preso la parola il Dott. Gianoglio che,
a nome della città di Nuoro, ha poriato iI satuto
ai convegnisti e l'augurio di proficuo lavoro. Ri-
ferendosi a recenti delittuose imprese de11a ma-
lavita, ha espresso e rinnovato f i,mpegno deìia
solidarietà di tuttj a]le forze dell,ordine che in
condizioni particolarmente difficili svolgono ll
loro compito. «Nessuno piìr della vasta. valorosa
e benermerita categoria degìi allevatoi.i - valoro-
sa perchè sempre esposta al p,eriooùo della mala-
vita e benernerita della società perchè, nonostan_
te tutto, lotta con pervicacia per iÌ riscatto della
nostra ten:a - nessuno piìr di voi - rlpeto - sa che
i{ male va aggredito ed. estirpato allg 1a.dis ).

Rilevato che con il IV programma esecutivo deL

piano di linascita non si soddisfano Le attese del-
le zone intelne per le quaLi occorre uno sforzo
concolde dello Stato e della Regione, i1 sindaco
di Nuoro ha concluso il suo intervento rinnovan-
do il saluto di tutta la cittadinanza.

Ha quindi preso la paro a l'On.1e Murgia
presidente della Camera di Commercio di Nuoro.

«Mi è gradito porgere il mio saluto e i1 m',o

ringraziamento alle autorità che hanno voluto
partecipare a questo convegno, agÌi allevatori
Benemeriti premiati dalle Giur-ie ed ai quali ri-
volgo il piir vivo elogio, a tutti gli altd quì con-
venuti che dimostrano colla iolo presenza inte-
resse al progresso della zootecnia in Sardegnr.

Questo convegno, chiude colÌa prerrriazione
dei suddetti allevatori, la VI edizione della
grande Mostla Zootecnica del maggio scorso.

Abbiamo vo uto - a differenza delle altre
Mostre - dissocciare 1a cerimonia deÌla premia-
zione dalla giornata fiedstica, associandola in-
yece a questo Conveg,no, per dare ad esso un
particolare significato, ma anche per comispon-
dere ad una esigenza che non abbiamo voluto
disattendere: quel1a di trai.re dai risultati della
mostra quelle considerazioni e qusgli insegn§,
menti, che varranno ne1 futuro a renderla sern-
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pxe più pl-oduttiva di risutrtati praticl ponendo

Iitlritu.,rìo.," dei convenuti problemi attuali da

,i.otr"r" e prospettive che ne derivano per i1

miglioramento econornico e sociale delle cate-

gorie interessate.

Convegno aduque di studio, a cui saranno

dedicate d-ue importanti relazioni: quella del

prof. Falcorner, capo dell'Ispettorato coùnparti-

mentate per l'agricoliura, studioso e tecnico di

grande v;lore ed esperienza, che tratterà par-

ioticolarmente problemi inerenti a1l'allevamento

dei bovlni; e que1la de1 pro . Felice Medda, che

io qui particolarmente ringLazio pet aver cotrì-

spo;to al nostro invito, che tratterà problemi

de1l'allevarnento ovino in Sardegna; anch'egli

studioso e benemerito sperimentatore, che in-

sieme alf illustre prof. Francesco Passino è da

corrsiderarsi un pioniere nelf introduzione del1a

selezione e dei libri genealogÌci nella nost"a [-

sola.

Avrei quì esaurito i mio co'rnpito di esordio

e di a,pertura de1 convegno, se non mi sentissi

quasi obbligato, qual€ presidente de1 cornitato

irganizzatoie di dire aneh'io una breve parola

agli allevatori.

Sono co,se che vertono su problemi già noti.

divulgati nella stampa e nei diversi convegn,

tenacemente ripetuti, ma che tanto piir sono ri-
solvibili quanto piir essi sono sottoposti alla criti-
ca e alla discussione aperta. corne quella che se-

guirà netr pomeriggio, ed alla quale. speriamo'

siano molti quelli che intervemanno'

Questo io vorrei dire succintamente: sugli

aspetti che riguardano part'icolarmente l'aIleva-
rrnento ovino: e con eiò mi rivolgo rron a quegli al-

levatori che si trovano già in posizioni avanza-

te ed hanno risolto i problemi ai quali voglio ec-

cemare, ma mi rivolgo a quelli che ancora si a:-

tardano su posizioni arretrate, dubbiosi e timidi
sulle vìe del progresso tecnico.

A questi ultimi io dirò che il pastore ormai

deve convincersi -di fronte aIla crisi che già in-

coanbe sulla pastorizia, e che ne1 futuro assu-

rnerà aspetti semprepiù preoocupanti. che egli

deve trasformarela sua mentalità e le sue abitu-

dini.

- La giornata deve essere dedicata al lavoro ut'
tre e produttivo. L'inerzia e i1 lavoro che offnai

non risponde alle esigenze dei ternpi, come

quello ad es€mpio della lavorazione de1 latte nel-
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ì.'ovile per piodulie pio formaggi destinati allc

s"a, to à addi,iitrlr'a nocivi a1la salute' deve esse-

re abbandonato, perchè mentre sottrae de1 tempÒ

utile ad altre attività, è esso sttesso contrario a-

gli lnteressi del Pastole.

Nè sar'à plù possibile, se si vuole che la no-

stra pecol'a dla una produzione che paghi i ca-

pltall investiti, non assocciale al1'alimentazione

dei nostli pascoÌi bradi, magli e jnsuf{icienti'

Àrruttu a"lt" loraggere da semina, da sommini-

,rirtr"." ,-t"i peliodi piir crltici de1l'alievamento'

L'azienda. oggi esclusivamente pastorale'

non tegge: deve t,"tfot'-"rsi in agro pastorale'

d"v" ".soc"iar" 
cioé il governo del bestiame

alÌa lavorazione Cella terra'

Oggi non vi sono plù- quegli ostaco'li con-

trattuaÌi che si lameniavano in te'mpi lontani

pelchè 1e ieggi pro+'eggono 11 pastore che adem-

pie ai contlatti. L'introduzione de11e strutture

indispensabili è dovere dei proprietari terrÌer1'

e si aìriverà, essi volenti o nolenti a costringerli

a lra5lora'nare P.oP i fondi

\[a ]a lavorazlone clella terra è compito del

pastole. sia esso soitanto aifittrrario o contem-

polaneamenlc p ,,o.lotario del terlero. e elò per-

Ìa produzione deile foraggere. specie di quel1e

^,,t 
,nro "e,'.ir". 

ottenibili col1a lavorazione

meccanica per rompele 1a dula closta del terre-

no agli inizi de11'estate. Su qrresto modo la terra

sarà pronta e le semine potranno godere deÌle

plime piogge le quali favoriranno un tale svilup-

po dei pascoli che questi potranno lesistere ai

primi fiedcli, e consentire ancora, nei casi piìl

favorevoli. iÌ pascolo verde dur:ante i1 periodo

clitico della Prima lattazione.

Senonchè. l'oblezione che si muove, è quel-

1a che i1 pastore che ha una superficie aziendale

tale da non consentile che un gregge di appena

100-120 pecore e anche meno. non potÌ'à sostene-

le ia spesa di I n'attrezzatula meccanicai ed ecco

perchè si rende necessario compiere un passo

avanti r''elso nuove forme di organizzazione del-

ia pastorizia. r'inunciando ad aziende di p ccole

dimensioni. che sono nettamente antieconomi-

che e pagano a mala pena i1 lovoro de1 pastore'

Si dovr'à vincen'e una situazione che dura

sì da secoli. ma che non è affatto insuperabile'

La {r'ammentazione della proprietà terriera che

affligge olmai tutta la Sardegna, ed è responsa-



bile de,lle minime superficì azie,ndali, spinge
or:nai, in modo inderogabile alÌa cooperazione
o almeno alla libera associazione di pastori terri-
torialmente confinanti per costituire aziende di
dirnensioni adeguate che leggano almeno 4-500

capi ovini, permettendo di lidurle così Ìe spese

del personale e consentendo l'acquisto di un'at-
trezzatura msccanica per' la lavorazione delÌa
terra, la fienaggione, il traspolto del latte ed a1-

tre attività complementali che lendano possibile
incontro ad un bilancio economico.

Bisogna perciò sullelare Ìa sfiducia che re-
gna tra pastole e pastole, bisogna vincere f iso-
Ìazionismo, per andare finaimente incontro a1

Iavoro in comune con patti e I intese predispo-
ste da esperti in modo da elirninare contÌoversie
con l'annullamento del camm:no pe.corso.

Purtroppo siamo ancora ìontani per motivi
psi,cologici o contrasti di varia natura dal conce
pire analoghe associazioni di ploplietari terrie:i
per costituire aziende di glandi dimensioni da
cedere a cooperative od associazioni libere di pa-
stori; aziende dotate di tutte le attrezzature mo-
derne, che sarebbe faciÌe otienele a rnezzo d,ei
vistosi contributi previsti dalle leggi jn vigoi"e;
contribu,ti che Ì'autolità pubbìrca ben volentieri
elalgirebbe pelchè in questo caso si tlatterebbe
di comptèssi organici. non soltanto economici
ma anche forieii di benessele sociaÌe.

Qualcuno potrà obiettare che i iempi non
sono ancora maturi per tali trugualdi, e che essi
aÌlo stato attuale sono una autopial ebbene non è
certo uto,pia ciò che noi proponiamo: almeno Ie
Iibere associazion.i tra pastori.

Si tr-atta di una organizzaziotie che può corL
sentire moite modaÌità di contratto, giustizia di
.diritti, democraticità dj gestione; tutto sta n€l
convincimento che il lavoro comune, onesto, tr)ro-
duttivo, è del pari interesse comune € vantaggio
per tutti.

Anche l'attuale crisi di mercato dei formag-
gi pecolini, dovuta in parte aììa concora:enza di
Paesi che prima non erano presenti nei nostri
mercati, imrpone da parte nostra non sol.tanto
una produzione quaÌitativarnente ottirna, m,a

purtroppo una riduzione in alcuni casi dei prez-
zì.

Senonchè per ridulre i prezzi e rendere e-
conomiche Ìe spese di produzione, non vi è altra
via che aumentare la produzione stessa, pari re-
stando il nLrmero dei capi; fine questo raggingi-
bile soltanto coll'am,modernamento aziendale
che consente diminuzione dei costi.

Queste cose. io ho voluto ripetere qui, no-
nostante a tutti note - e chiedo scusa del tempo
intelcorso - affinchè, i problerni. enul:.-
ciati possano costltuire oggetto di discussione
tla quelli che interverranno aI dibattito».

ll Dr. Gonarin Gianoglio, Sindaco di Nuoro porta iL saluto dell'Amminl.strazLo "
ne comunale e d"ello citl(ldì,nenzo

328



Prende poi Ia parola 1'On.le Bachisio Latte
nclla sua veste di assessole alf igiene e sanitÈr -

per manifesare i1 suo più. vivo intercsse al con-

vengoùìo e pel rilevale che «non v'è progresso

nel settore in aÌgomento senza il perseguimen,o

di quei fini che sono ìo stato sanitario del patrL-

monio zootecnico». Ha, poltanto, latto una pÌe-
eisa e vasta esposizione degli interventi dell'As-
sessorato alf igiene e sanità ne1 campo delle ma-
lattie infettive ed inlestive del bestiame che

spesso si rillettono anche sull'uomo. Nel,l'annun-
zlare che è j.n corso una campagna gratuita pel
1a lotta contro la strongilosi e Ìa distomatosi a

favore degli allevatoli, ha fatto presente che un
altra campagna, che ci mette aì vertice fra tutte
le regioni d'Iialia con una percentuale inferior'e
al,l1uno pel cento è quelÌa delLa lotta contro 1:r

tubercoùosi che danneggia il patlimonio zootec'
nico.

Con Ì'occasion,e è lieto di comunicare chc

d'accordo con 1'Assessor.e aLl'Agrlcoltura e Fore-
ste, sono stati stanziati sul IV prograrnrna esecu-

ti'ro 400 milioni di lire per continuare 1a lot-a
contro tutte le maÌattie che minano 1a consisten-
za e l'integrità. de1 patÌimonio zootecnico. In que-
sto quadro si pone Ìa lotta contro l'echinococosi,
rnalattia anche questa che danneggia notevol-
rn..ente il patrimonio zootecnico e che è causa in-
validante per gìi stessi allevatori.

La campagna per 1a vaccinazione e 1a eradr-
cazione deÌla brucellosi per gli ovini e caprini,
il cui indice di morbilità è alto, verrà discussa in
un prossimo convegno scientifico a olto livello
per accertare gli obiettivi e 1e insufficienze del
piano condotto e cosa si deve Iare per sradicare
questa grave malattia che per noi costituisce un
prirnato vergognoso. L'intervento dell'On.le Lat-
te si è concluso con l'assicurazione della piena
consapevoÌezza da parte dell'assessorato alf igie-
ne e sanità pel quaato si riferisce ai problemr
ehe si pongono in un settore di cosÌ vitale impor-
tanza per 1'economia dell'Iso1a.

«Ne1 portare. qui, il saluto dell'Arnministra-
,iÒne regionale - esordisce 1'assessore all'agricoi
tur.a e foreste, che presiede il Convegno - deside-
ro, prima di tutto esprimere il oorrrpiacirnentc

ehe, d'a1tra parte è stato già maniJestato, per

il successo de1la VI Mostra, successo che è stato

rigonosciuto da piir parti, ed è questo indubbia-

ft

mente, un motivo di compiacimento per tutti,
per gli ofganizzatoli e peÌ gìi espositor-in.

Il convegno deve dar.e 1a misura dei risulta-
ti conseguiti mai ancor piir, la misula del cam-

mino che rimane da afftontale e supelale.

L'On. Catte plecisa che l'obiettivo che ci si

deve polre è quello di creare un mercato in Sar-

degna che possa soddislare non soìo le richieste
crescenti del mercato lnteÌno ma altlesì di espor-
tale nei Paesi de1 bacino de1 Meditellaneo. Ma
occolre, in via principale, preoccuparci di aYere

1l foraggio necessario pel: aÌimentaÌ e il bestiame
e, a questo proposiio, è noto che noi siamo defi-
citari di un terzo del foraggio occollente.

L'assessole Catte, richiamatosi a quelli che

sono gli impegni comunitari e gìi interventi che

lo Stato e 1'Amministrazione regionale hanno
predisposto a favore della zootecnia, r'ileva che

la ristrutturazione Iondiaria è uno degli elemen-
ti principali per l'assestamento deLle aziende su

posizioni di autonoma sufficierza.

Un particoÌare lichiamo, l'assessore ha fatto
a1 IV ploglamma esecutivo de1 piano di rinascita
pel. quaoto concerne il centlo di allevamento
- il poÌo zoote:nico, - quelto de1ìa cleazione di
uno stlumento per la commercializzazione d,ei

prodotti g infine l'erogazione di contributi a-lle

cooperative di allevatori pei le spese della dir':-
zìone tecnica ed arnmjnisllat-\a ìn misura sup:-
i-iore a quelli pL'evisti dal Piano Verde. Sono
questi, strumenti nuovi che servono ad incorag-
giare la creazione di aziende ottimali fornite di
tutti i mezzi tecnici piil avanzati.

L'On.Ìe Catte a chiusura del suo intervento
e plima di dare 1a parola al Prof. Falcomer, pri-
mo relatore del convegno, ho sottolineato 1a ne-
cessìtà di inclementare il reddito di questo set-
tors produttivo, che è i] maggiole del comparto
delì'agricoltura, e che è intimarnente legato alla
produttività delle aziende zootecniche.

Nella sua ieLazione il Prof. Giovanni FAL-
COMER, ha puntuaÌizzato la siiuazione dell'atti-
vità zootecnica de l'Isola, che contribuisce per
circa il 50% a1la Iormazione del valore compJes-

sivo della produzione lorda vendibile dell'Agri.
coltura.

Riportate alcune cilre su1la consistenza at-
tuale del patrimonio bovino e ovino deltr'Isola,



L'inLen)ento del Dott. Giuseppe Murgio, Presidente dells. Camerd d..t Comme.r-
a-io di, Nu.oro

i'oratore ha rilevato che insieme alf incremento
numerieo delle due specie, a pariire dal 1957
(anno di svolgimento de,Ì1a III edizlone della
Mostra Zootecnica, si è verificata una
rotevole variazione nella sua composizione, so-
prattutto per quanto riguarda i bovini, variazio-
ne che si concl etizza in una espansione numeri-
ca delle razze piu produttive (Bruna Alpina e
Frisona Italiana), cui fa riscontlo una flessione
delle razze di minor pregio (Sardo-modicana)
d una pressocché invariata rappresentanza deÌ-
la porpo.lazione meticc.ia va rja.

Dal 1957 a1 1968 è stato dato un notevole im-
pulso nell'Isola alla attività dei controlli funzio-
na,li e della tenuta dei Libri Genealogicl. AttuaÌ-
mente gli allevamenti bovini controdlati sono
2?2, per un totale di circa 17.000 capi; gLi alleva-
:nen i ovini sono 277 per compÌessivi 24.000 eapi.
I capi controllati sono però ancora moÌto pochi
(i,9% Wr ìa razza Bruna AÌpina, 0,6/o per g1i
ol'ini di razza Sarda); per impostar.e 1'attività se-
:ettiva in maniera organlca ed ef{iciente, occor-
:e allargare in forma sostanziale la base seletti-
..'a. estend€ndo il controùlo de1le produzioni al
::.aggior numero possibile di animali. Ciò sia per
esaltare tre attitì.rdini produttive, che per dare
. arvio atrÌa valutaziole di riptoduttori maschi,

attlaverso le prove di controllo della disoenden-

Circa i lisultati dell'attiviià selettiva, il re-
ìatore ha rilevato per la razza Bruna Alpina pro-
duzioni medie unitarie abbastanza soddisfacenti
(q.ii 31,50 circa), solo di poco inferì.ori a quelle
tealizzate su scala nazionale (q.li 34,000 circa),
riferite a bovine aÌlevate negùi ambienti assimi-
ìabili a quelli della Sardegna.

Per la lazza Frisona Italiana le produzioni
unitarie realizzate in Sar.degna (q.li 41,00 circa)
sono alquanto inferiori alle rnedie nazionali (q.1i
45.50): ciò non roglie validjtà all allevamento
neÌl'Isola del bestiarne frisone, che è caratteriz-
zato da buo,ne doti di precocità, fecondità e lon-
gevità.

Circa la Sardo-modicana, coJnstatato i1 mo-
desto interesse degùi allevatori per questa razza,
per effetto della ormai modesta uti.lizzazione del-
l'attitudine dinamì,ca, il Prof . Falcorner ne h&
indicato la possibilità di valorizzazione per la
produzione deÌIa carne, mediante irìcroci con
razze s'pecializzate per questa attitudine, in par-
tico'are Charollaise e la Limons_ne.

Dopo aver accennato alla validità della Mo_
stra, per effetto principalrnente della sua fu.nzio-
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L'On. Buchisio Latte - assessore oll"Igiene e

ne dimostLativa e dì o-r'ientamento, nel confer-

male chc 1a VI edizìone ha i'iscosso lusinghieri
apprezzamertr. anche da parte di qualilicati e-

spon.3llli del mondo unlversitario. i1 relatoie ha

n.resso in luce alcune lacune che ha individuato

L'On. Saluatore Mannito ni ed 1l

LI eultL, Sindaco di Macomer
Contegno

331

pr'lncipalmente neÌia sua imponente dimensio-

ne e nell'app-icazione di un Regolarnento le cu:

nor me ncn si dimostrano piu attuaÌi

IIa. quindi. prospettato Ì'opportunità di pro-

grammarìe a Macomer Mostle distinte per bovin:
ed ovinì a peliodicitèL quadriennali ed alternanza

biennale. da assooiare aLl'annuaLe Mercato'con-
colso provinciaÌe toreÌli e ai altre esposizion:

collaterali, corne quelle già awiate, del1e mac-

chine, attrezzature e mezzi tecnici per I'agri-
coÌtuia e di nuovi tipi di lormaggio pecorino

Circa Ìe moCifiche da appoltare aÌ regolarnento.
l'oratore ha sostenuto che Ìe norme di valutazio-
ne. in linea con le piir moderne acquisizioni
scientifiche. debbano tener conto un pò piu del-
ia ploluzione de1 soggetto eC in mlnor mi§ula
Cella sua conformazione sd ascendenza geneaio-

gica, danCo, inoltre, maggiole impcrtanza ai re-
quisiti di precocitè1. {econdità, longevità e di aar-

i'iela produttiva.

Pui rilevando La situazione di particolare
difiicoltà della zootecnia itaLiana, nei confronti
di quella degli altri Paesi partners della Cornuni-
tà Europea, gli obiettivi da perseguire in futuru
per iì migÌioramento e 1'evoluzione del settor-e

zootecnico sono da ricercatsi ne]l'estendimento
di conti'olli funziorali sia dei bovini che degli
ovini, in una maggiore diffusione della metodi

ProJ. Umberto
presenziano :tl

Sanitit prende Parte ai LTÙot1,



IL ProJ. Pescatore - presidente della Ca,ssa del Mezzogiorno, il senatore Montti
e iL Dott. Ligios - presidente dell'Amministrazione Proninciule di Nuoro ossi,-

stono o,i laÙori

ca della fecordazione ariifÌcale, o1tle, benlnteso,
che nella prosecuzione delÌ'opera di risanamen-
to del b.estiame, di miglioramento delle tecniche
de11'allevamento e delle conCizioni igreniche dei
ricoveri.

Il perseguimento di tali finalità non avreb-
be alcuna validità econoimica se non saremo in
grado di imt:ostare una politica zootecni.ca tale
da consentire ai nostri allevamenti un certo gra-
do di competitività, su un piano di costi e di ri-
cavi, con i nostri partneis del MEC. Una politi-
ca, così articoÌata, potrà sussister€ sempre che
sia sostenuta da organizzazioni economiche e
cornrmerciali dei produtiori, veramente efficienti.

Solo attraverso 1e organizzazioni dei produl-
toli sarà, infatti, possibile tipicizzars e standar-
d:zzare la produzione ed aumentare la forza
contrattuale in un mercato che si va f.acendo
sempre piir anpio e sernpre piil esigente.

I recenti accordi comunitari, che lnstaulano
una nuovà regolamentazione degli scambi e dei
p:ezzi nel mercato dei prodotti Ìattiero-caseari
e della carne bovina halno già esertitato i1 lorc
:eso ne1le aziende piri evolute, dove notevoli so-
ro gli investimenti sia in strutture che nell'im-
p:ego dei moderni mezzi tecnici. La silua-
z:one appaxe, invece, ancora abhastanza

t-anquilla ln Sardegna sia pe;(riì,-ì f inil"rla-
rità rappiesenta un fattolJ limiia rte dclie
ripercussioni del1a dinamrca dei ccsli e dei
pr ezzi, sia pelchè i prr:valenli si-<iernr di
allovamento, a sistema !:, ad ., semibrado.
mettono a disposizione del bestiame urrrlà for-ag-
gere a basso costo, ed anche perchr: i ricavi dei
t:rudotli. pur se Je pr oduz , u r:'a.ie r':rtranqa-
no molto basse, sono abbastanza.re:nL1e: at.\'i.

Tuttavia anche neJÌ'Iso1:r 1a situazrone pot,rà
cambiare. Occorre diventare cons;rirevoli ciella
nuova realtà e prepararci al superan',eni.c,lelle
eventuali difficoltà attraverso una pirì economi-
ca e razionale gestione aziendale, un n-aggior
spirlto di iniziativa, ulla migliore preparazione
e capacità pi'ofessionale, un più raeionato ed o-
culato impiego dei moderni mezzi iecirir:i, mr.
sopùrattutto, un più eleato senso associ:1:-\'o a tut-
t'i i live1tri.

Prende, in{ine, la parola i1 Plof. Medda, se-
condo relatore del convegno, i1 quale fa presente
co.me nell'ultirno cinquar.rternio, si è assistito in
tutta Europa, salvo che in Inghilterra. ad ulta
diminuzione del patrimonio ovino. Anche il no-
stro Paese ha visto diminuita 1a propria consi-
stenza, che si aggi,ra attualmente intorno agli
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8.000.000 di capi. A differenza de11e altre Regioni
d'trta1ia, 1a Sardegna ha visto un continuo incre-
mento; nel giro di 30 anni ii patrimonio ddl'Iso
la è piu che raddopp,lato. Oggi si aggira intorno
ai 2.600.000 capi, pari a1 1/3 della consistenza

degti ovini in ltalia.

Da questo patrimonio ovino si iicavano pro-
doùti per un valore che supera largamente i 30

rrLiliardi di lire. L'allevamento degli ovini non
può ritenersi in crisi: solo ln qualche mornento
vi sono stati dei periodi di prezzi difficili, ma in
genere i mercati si sono rapidameate ripresi, di-
mostrando che l'alleamento ovino è una indu-
stria fondamentalmente sana s fonte di richezza
per tutta l'Iso1a.

La pecora sarda è un animale pascolatol:e

per eoeedenza per la speciale conformazic-
ne anatomica del suo apparato boccale.

Tuùtavia il suo allevamento non p'uò pog-
gian e solo su1 pascolo. Anche se è vero
che 1a pecora sarda sopporta a lungo le
def,icenze alimentari e che rapidamente riprea-
de e ricupera la sua aJficienza produttiva, occor-
re tuttavia dispolre ne11e necessarie scorte fo-
raggere per i periodi di carenza che. purtroppo,
nell'allevamento brado, si presentano piu o me
no tutti gli ami.

Stante la notevole consistenza degli ovini
e 1e produzioni foraggere ottenute in Sardegna,

se ne deduce che per aÌmeno quattro mesi a1-

1'anno i1 bestiame soffre di deficienza alirnentare
e. nelle annate di soarsa produzione, raggì,unge

limiti tali di magrezza da pregittdicarne 1a vita
Taie situazione ha fatto sì che in questo ultirno
triennio, annate quasi normali, che con un carico

di bestiame meno pesante sarebbero passa e sen-

za gravi cons.eguenze, abbiano crcato negli alle-
vatori preoccupazioni notevoli per 1'alimentazio-
ne dei propri greggi.

L'eccessivo carico danneggia gravemente il
pascolo, sia perchè 1'eccessivo sfrutta,mento o§ta-

cola 1a disseminazione del e essenze pagcoLil€
(per 1o pirì annuali) sia perchè in caso di estre-
mo bisogno, la pecora riesce a raggiungere e bru-
care le radicl di piante poliennali (medica, su1ìa.

ecc.) danneggiando il successivo ributta. Ciò fa-
vorisce 1a moltipllcazione e la diffusione delle
piante dannose. r'ifiutate dal bestiarne.

EscÌuso che gli ovini itllizzino il pascolo a-

datto aÌie capl'e. occorre peÌ' sostenere l'eccess!
vo calico migliorare la produttività dei pascoli
ed allo stesso tempo aumentare la superficie a

lolaggere avvicendate annuali e poliennali. E'
vero che l'erba natrrlale è iÌ foraggio pir) a buon

un alleuatore premioto aILa VI Mostrq.
di Macomer

le medogli.e ad.
zootecnlca

oùo

Il Dr. Murgia consegnd



ll Dr. Murgia ed il Dr. Falcomer in

mercato eC iÌ pascolo il sistema di raccolto piir
econornico. Però volendo aÌlevare piìr bestiame
di quello che consente 1a produzione dei pascoli
naturali, occorre rivolgersi aIÌa piìr costosa pro-
'-iuzione fdraggera degli erbai e dei prati artifi-
cia1i.

Sono noti gìi interventi che si propongono
per il migliorarnento dei pascoli: spietrame,nti,
decespugliamenti, recinzioni, conci'mazioni e ri-
poso. Di norma con 1o spietrame,nto ed il dece-
spugliamento si ottiene un modesto aumento di
ploduzione di erba, ln rapporto al co,sto che corn-
portano: 1a concimazione, per dar.e buoni risuÌ-
tati. deve essere accompagnata da una razionale
sfruttamento del pascotro, evitando il sopracca-
rico. Con 1a recinzione si ottiene la possibilità
di sfruttare iÌ pascolo regolarrnente attravers l
i periodi di sfruttamento, brevi ed intensivi, con
lunghi periodi di riposo, che consentono all'arba
di riscrescere e quindi di essere utilizzata al mo-
mento giusto, senza sciupio e senza danno.

I due rirnedi proposti, miglioramento dei pa-
scoli e coltivazioni di foraggere, prcsuppongono
che la pecora possa sopportare un aumento del
costo dell'alimentazione. Ciò è possibile, non atr-
mentando iÌ nurrero dei capi allevati, ma rni-
gliorando le tecniche di aiimsntazione ed esal-
tando, attraverso Ia selezione, la capacità produt-

un molnento della premiazione

tiva della pecola sarda. In particolare bisogna

aver cuxa di aumentare la feconditÈr (u,r. parto

all'anno dovrebbe essere la ror-ma), Ia pre€oci-

tà al primo parto (che dovrebbe avenire lra 13

18 mesi) l'attitudine ai parti gornellari. Owia-
menie tutti questi accorgirnenti devono essere

legati sernpre ad una adeguata alirnentazione.

Il migliaramento selettivo della pecora do-

vrà proseguire verso due obiettivi: aumento

del1a produzione del Ìatte e della carne. Selezio-

nando 1a pocora pel il latte, possiarno portare
pii.r ra,pidamente gli agnelli a1 peso richiesto dai
mercato. Per ottenere questo è d,ella massima

importanza il peso alla nascita: I'agnello più pe-

sante alla nascita aÌriva piir presto ad un de-

terminato peso consu,urando meno latte. E' più
econornico. I1 peso alla nascita e, pertanto, <ia

tener presente, perché facile a seÌezionare. Oc-

corre inoltre, com,e già detto, esaltare l'attitudi
ne ai parti gemetrlari; questo carattere è influcn-
zato da una tluona alimentazione nel periodo der

salti. Per lncrernentare l'attitudine lattifera, è

necessario scariare dall'allevarnento 1e pecore

fl esche di lattazione e ben alimentate ch€ rrùn
raggingano di primo parto i1 litre di latte. Oggi
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una p€cora ohe, oltre al latte consumato dall'a-

grì.ello, non lornisce almeno 100 lt di Ìatte non

può essere a1l'evata; è passiva e quindi va elimi-

hata.

Il travoro di setrezione dovrà naturalrnente

eGsere accompagnato daIla lotta sistematica

cdrtro le ma;lattie infettive e parassitarie, che

atrrecano ogni anno gravi danni alla produzione'

Un accenno infine alllampiezza dell'' azien-

da pastorale. Questa dovrebbe essere arnpliata e

rimganizzata in modo da dirninuire i1 carico del-

1a manodopera e migliorare le condizioni di vita

e d,l lavoro deL pastore.La dirnensione del gregge'

cioè il nr.rmero dei oapi che un pastore può con-

durre, è condizionata dalla possibilità di un uo-

rno di mungere 120-150 capi; 1a mungitura mec-

canica, uscita ormai da la fase speri'mentale' con-

sentirebbe di roddoppiare questa cifra, specia-

mente se il gregge pascola su terreni accorpati,

reaintati e sezionati.

Tutto ciò esposto, è da ritenere che l'a1le-

vamento deÌ1a pecora sia una Celle attivltà eco-

norniche più sane e idonee a sfruttare i nostri
terreni dove timalrà sempre una delie pirìr im-
portanti deltra nostra economia aglicola.

Assentatosi 1'On.1e Catte, per precdenti im-

pegni. assume la presidenza. l'On;le Giuseppe

Murgia i1 qua1e, espresso i1 suo più vivo ringra-

ziamento ai due illustri relatori, dà inizio alla

cerimonia della Premiazione'

Fla gli applausi dei plesenti vengono chia-

mati a1 tavolo detr1a p'residenza per ricel'ere i di-

plomi e i premi conferiti dalle giurie, g1i alle-

vatori che atria VI Mosila di Maco. ner hamo e-

sposto i pir) bei capi bovini ed ovini iscritti al

liblo genealogico.

Su proposta cli alcuni allevatoli, viene rnodi-

f icato il p,roglamma del convegno, antecirpando

al mattino la discussione sulle retrazioni de1 Prof'

Falcomer e del Prof, Meclda, prevista p'er i po'

merigglo.

L'On.Ie Murgia dà, quindi, inizio ag;li inter'
venii degli allevatori ed espe].ti del settore zoo-

tecnico sui principali problemi de1la categoria'

Fin dal prìncipio 1a discussione assurne un tono

di quaLificato 1ive1lo, vivificato da spunti polc-

mici ma costluttivi che mettono ne1 dovuto rilie-
vo 1a passione e la vigile cura conle qualigli dle
vator'i dimosti ano il loi o attacca;menLto ad 'una
prof essione non semple prodiga diriconoscimenl'i

r.!

7L Dr. Falcomer, F,rimo relotore del Conuegno
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Il Pro!. )/ledda. seconCo rclatorc clel Conoegno

e di sodCrsfazioni e:onomiche. AÌ miclofono .i
sono altelnali numeÌosl alievatoli eC espertl c

tutti hanno concoidato affinché la Camera di
Commelcio di Nuolo pren.da f iniziativa di indi-
re una tavola rotonda nella quale discutter-e gti
specìfici protrlemi che in quesio momento maq-
giormente preoccupano gli aÌlevatoi'i deùl'Isola
e quelli che aprono un discolso programmatico
valido per fissale una politica regionale che val-
ga a fare dg11a Sardegna un mercato di esporra
zlone di capi selezionati.

Il Presidente della Camera assicura, al ri
guardo, tutto f intelessarriento dell'Ente came-
ratre a siffatti problemi e assicura altresì i pre-
senti, e specie Ìa categoria inter.essata, che ve:-
rà organizzata una tavola rotanda per- discute-

le i ploblemi indicati dagli allevatori, con la r-

Ìaborazione degli Ispeitolati compartimentali e

provinciali de1Ì'agricoltura, le università ed En:i
specializzati nel settore della zootecnia.

I1 convegno, - che ha dimostrato anche trÉr
esp,licito Ì'iconoscimento degli allevatori presenir

una proficua validitià e al quale riconoscimentJ
essi hanno tenuto ad unire il loro ringrazia,men-

to aÌla Camera di Commelcio di Nuoro per i'ini.-
ziativa di questo dibatti.to, - si è chiuso con l'au-
guiio che gli Organi dell'Amministrazione regio-

nale e g1i uormini politici di tuiti i partiti ponga-

no particolare cula per risolvere i problemi deì

settore de:l allevamento zootecn ico.

Enrico Putzulu
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e considerazioni
pascoli

0sseruazioni

L'AMBIENTE FISICO

La provincia di Nuolo ha un'estensione tet-

ritoriale di eilari 727.277 ed è la terza ln oldine

dl grandezza dopo le province di Cagliali e di
Sassari.

E' localizzata nel1a parte centrale dell'Isola
con la massima estensione longitudlnale, in di-

rezione Nord-Sud, nel versante centro-orientale,
mentre si spinge con una striscia relati-''amente

mod sta verso occidente fino a1 m3re Mediter-

raneo.
La sua orografia è Ia più tormentata essen-

do in essa inclusi i maggiori rillevi montuosi e

tale aspetto giustifica ìa pressoché totale assenza

di pianure.
11 66,3% della sur,perficie totale è considerala

zona altjmetrica di collina ed il rimanente 33,?il
zona di montagna.

11 masslocio pir) notevole per estelsione ed

altitudine è il Gennargentu che culmina con le
punte Lamarmora e Bruncu Spina alle quote ri-
spettivamente di 1834 e 1829 m. s. m., articolan-
,dosi un numerosi contraffoÌ'ti che degradano
verso 1a periferia, con maggiore accentuazione
del1e pendenze ad oriente. fino ad arrivare al
mare Tirreno dove formano coste alte e frasta-
gliate, e con più dolci profili ad occidente fino ad
arrivare alla pianura di Oristano.

A Nord si trovano iÌ massiccio calcareo di
M. Albo e 1a catena dolomitica del Supra,monte

di Orgosolo e Oliena (Monte Corrasi 1463 m.
s. m.).

Gli altri rilievi sono piir mcde,sti ed acqui-
stano talvolta la conformazione di altopiani piìr
o meno r"egolari, quali que-r1i di Bitti - A1à dei
Sardi e di Campeda (Macorner).

II territorio della provincia è soÌcato da nu-
merosi corsi d'acqua che, per la particolale oro-
grafia. per'.1 regime pluviometrico e per Ja scar-

Albertini

F atilli

Mele

sità di copeitula atbotea ed arbustira continua'

acquistano un marcato cal'attere tollentlzio in

connessione a1 regime stagionale.
Si tratia di corsi d'acqua che scor'ro:o in-

cassati fra le montagne, sovrastati da pareti con

inclinazioni rrotevoli. con percorsi tortuosi e di

modesta lunghezza.

I piìr importanti sono : il Rio Posada. i1 Fin-
me Cedlino ed il Flumendosa che sfoclano nel

mai'e Tirleno: iÌ Talolo, affluente de1 Tirso, ed

il Temo che sfocia ne1 Mediterraneo plesso Bosa'

Sono colsi d'acqua che non consentono una

proficua utilj.zzazione lungo i1 loro pelcol-so per

la mancanza di estese super{icl di terreno che.

sotto ii profilo olografico, siano idonee alla ir'-

ligazione. Questa sarà possibile solo ne11e pic-

cole pianule vallive in prossimità dello sbocco

a1 mare.

IL CLIMA

Una analisi. sia pule sornmaria delle condi
zioni dei pascoli ricadenti nella provincia 'di

Nuoro, non può prescindere da1 prendere in e-

same 1'aspetto climatico quale fattore fondamen-

tale dell'ecologia della regione e come tale ele-

mento essenziale di condizionamento de11a evo-

luzione (germinazione, sviluppo. riproduzione)
degli individui costituenti le fitocenosi

Si coruiderano, quindi, sommariamente i fat-
tori clirnatici piir tipici che concorrono a dare
una caratterizzazione a1 clima de1la regione: 1e

precipitazioni. le temperature ed i venti in una
visione insieme che consenta di intravedere, per
quanto è possibile, le azioni e le interazioni che
questi recipracamente esercitano.

A maggior chiarimnto di quanto sono state
rilrortate 1e tabelle relative alle temperature e
alle precipitazioni interessanti le stazioni meteo-
rologiche del1a provincia (vedansi tabelle n. 1-2).

E.
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I rrìcsi irÌrcr.rrali (diccrnbre - gennaio _ feb-
braio) sono quetrli nei quali si accentra 1a massa
maggiore delle precipitazioni udometriche. Le
piogge perdono quel caratterc torrenziale che
manifestano nell'autunno, genetalmente sono
prù prolungate nel tempo e con intensità o{raria
non ele-tata, anche se taÌvoÌta abbastanza mar-
cata.

Durante questa stagione la temperatura de1_
l'aria assume i valori piìi bassi doll,anno con
minimi assoluti inferiori a zero per periodi re-
lativamente modesti.

Solamente neÌle località più elevate, dove la
precipitazione può awenire anche sotto forma
di neve, le basse terrrperature assumono valori
inferiori a 0" per più giorni.

Durante f inverno i fenorneni meteorici so-
no e;altati da1 vento, fattore climatico tip,ico
delf isola di Sardegna, la quale per 1a sua pc-
sizione nel bacino mediterraneo viene a trovarsi
nel1a direttrice delle correnti aeree che spirano
dal1e zone antici,cloniche dell,Atlantico e del-
l'Europa Sud-Occidenia_te per convergere nei
centri di bassa pressione mediterranei.

I venti di maggiore freouenza e velocjtà so_
no quelli dei quadranti occidentali (terzo s quar_
to) ed in particolare WSW - W - W N lV.

Evidentemente è opportuno tenere conto
deile modificazioni del.le precipitazioni e delle
temtperature in funziorne deli'attitudine.

Questo aspetto appare in tutto il suo inte_
resse se si pensa che iÌ concenfuarci delle preci-
pitazioni neÌla stagione invernale, quando 1e
temperature sono relativarnente miti, detemtina
una coniinuità. dei fenorneni vegetativj delle
pinate, con esclus,ione di consorzi che vegetano
alle quote pitì elvate deile montagne (Gennar-
gentu - Monte Albs - Supramonte di Ol,iena e
Orgosolo - Altopiano di Aià dei Sardi e Bitii).

La primavera è 1a stagione in cui Ia vege-
tazione tutta, ma quella erbacea in particolare,
assurne la fisionomia piÌr lussureggiante.

Una perfetta aderenza del volume delùe pre_
ciiitazioni, distribuito da marzo a maggio, con
le ternperature che tendono ad assurne,re valori
sempre maggiorl, determina 1a piena ripresa
del1a attività vegetativa (accrescimento e foglia_

zione) e permette 1o svolgersi dei fenorneni bio_
logici più im:portanti per Ia perpetuazione della
specie : antesi e fecondazione.

Nel peggiore dei casi l'afflusso idrometeori-
co si inteuompe dalja fine di aprile alla prima
decade di maggio, dando inizio in tal modo ad.
un periodo di siocità primaveritre-estiva, che ter_
mina ai primi dell'autunno (ottobre).

In questi casi si ha un anticipo della stasi
vegetativa e talvolta una interruzione dei feno-
meni di acorescimento e accumulo delle r.iserve
da parte dei vegetali, con conseguente notevole
riduzione delle produzioni dei pascoli.

La massima funzione condizionatrice dei
fenomeni connessi alÌa biologia dei vegetali in
genere e della flora dei pascoli in particolare,
viene esplicata dal regirne pluviornetrico estivo.
La flora erbacea a causa dell,apparato rad:cale
piuttosto superficiale beneficia di apporti idrici
a bassa intensità ed eÌevata fr.equenza.

Non potendo quindi attingere dalle riserve
che si accumulano negli strati più profondi dei
suolo, le e;:be pabulari, non appena le pre,:ipita-
zioni subiscono una notevole flessione, quale si
ver,ifica durante i mesi estivi, concludono i1 loro
ciclo vitale, trascorrendo i1 periodo più critico al-
1o siato di seme (Terofite).

Gli spettri biologici ottenuti attraverso il
ritrevamento analitico delle florule di diverse
stazioni, hanno manifestato una elevata percen-
tuale di Terofite in arrrnonia con le condizioni
del cUma caldo-arido della regione.

Le forme biologiche subiscono evidentemen-
te variazioni in senso altitudinale per cui. a ma_
no a mano che si passa dai pascoli di pianura e
coi ina a queÌIi di montagna, per effetto di una
maggiore umidità edafica connessa ad un pii.r
o meno marcato afflusso idrorneteorico, aumen-
tano quelile ascrivibili alle Emicrittofite e altre
Camefite.

L'acqua che perwiene a1 terreno daÌle pre-
cipitazioni estive, chs sono generalmente a ca-
rattere torrenziale, è soggetta ad una forte eva-
porazione a causa de1la azione concomitante deÌ-
i'elevata temperatura dell'aria e del suolo, del-
I'elevato detic.it di saturazione atmosJerica e d.el_

la costante presenza di ventilazione.

338



Tali circostanze determinano una parziale

inutilizzazione del1e preci'pitazioni che si verifi-

cano alla fine dell'estate e ai primi delI'autunno'

quando cioé la temperatura dell'aria e de1 suolo

""rrrrrorro 
valori ancora elevati ed i venti spira-

no con maggiore frequenza ed intensità'

Co1 proeedere de1la stagione auiunnale' a1-

1'orché airmenta 1'umidità relativa <ie11'aimosfe-

ra, in armonia con l'abbassamento deì{e tempera-

t,.,r" ed ir,, concomitanza col verificalsi di turbo-

lenze di origine atlantica, 1e precipitazioni di-

veniano pirìr intense determinarldo la ripresa ve-

getativa àelle specie erbacee che hano superato

i,estate a1lo stato di seme o rnediante altri orga-

ni perennanti adattati alle difficili condizioni e-

cologiche dell'ambiente.

Merita tener pi:esente che il regime delle

precipitazioni atmosferiche della regione in esa-

me riflette quell'aspetto peculiare che caratte-

rizza trtto il bacino del Mediterraneo e che co-

rnunernente viene indicato co1 termine di «infe-

deltàr». Sono frequenti variazioni da un anno al-

l'altro dei valori relativi aIle precipitazioni me-

die annue. nonchè 'de1 regime pluviometrico' va-

riazioni che assumono talvolta ascetti macro-

scopici se correlate con i valori med.i acquisiti
attraverso 1e osservazioni ventennali o trenten-
nali.

Tale infedettà climatica è la causa delle
forti oscillazioni che si verificano nel1a produ-

zione foraggera dei pascoti da un anno alI'altro,
determinando crisi che si ripercuotono suIl'eco-
nornia pastorale della Provincja.

IL TERRENO

I tereni della provincia di Nuoro, come

del resto quelli di tutta l'Isola, sono tra i piìr an-

tìchi d'Italia.

Le formazioni geologiche che interessano
parti,colarrnente i terreni a destinazione pasco-

liva sono :

D Tement ori,ginatisi, da rocce schistose

Questi tefrcni si suddividono, a loro volta,
in schisti silurici plù antichi e in schisti cristal-
1ini.

I primi interessano estesi stratti dei seguenti

terr.itori: Escalaplano, Tertenia, Perdasdefogu,

JJ

Ierzu. Esterzili, Seuio. Gadoni, Meana Sardo' -t:-
zala, Laconi. Ottana e Silanus'

Gli schisti cristallini costituiscono i1 ma:-

siccio deÌ Gennargentu ed i territori di Desul''

Tonara, Aritzo. Alzana. Si trovano anche ad O-

rune. Lu1a. Lodé ed in vari tratti cornpresi f],a

Posada e Siniscola nonchè tra Siniscola e Orose'

I terreni agrari, che si o'riginano dagli schl-

sti. sono pirì o meno buoni a seconda del1e so-

stanze contenute ne11a raccia originaria Sonc

considerati pascoli discreti que1li di Laconi e d

Meana perchè si trovano su schisti calcareo-ar-

gillosi. mentre g:Li schisti silicei danno luogo a

terreni piìt Poveri.

2) T erreni oriqinotisi da rocce granitiche

I granit,i della Sardegna risalgono al Terzla-

Ì'io ed hanno 1a caratteristica di esere molto po-

veri di mica e spesso attraversati da filoni di

quarzo, eurite. dioriie e porfidi. Altra caratter---

stica del granito è quella di irltr:ra'si in conse-

guenza dell'azione degli ai-elti atnosferici e d''

decomporsi originando un terrerlo sabbioso gros-

solano.

Il granito è molto diffuso in tutta l'Ogliast:'a

ed esteso anche a Nuoro, Atzara, Ortueri, Scrgo-

no, Tiana, Ovodda, Gavoi, Sarule. Orani, Onifel:
Orotelli e Bitti.

I pascoli dei terreni granitici non sono cer-

to tra I migliori in quanto trattasi di terreni ca-

renti di calce e di fosforo.

3) Terreni originatisi da rocce tulcaniche (basnl-

ti e trachitti)

Le rocce trachittiche sono diff'use tl:a Loce-

ri, Nureci, Asuni, Dualchi, S. Caterina di Piitln-
nuri, Cuglieri, nel1a zona fra Bosa e MorLtresta'

presso Macomer e su1 Monte S. Padre di Bolti-
gali (esclusivarnente trachittico).

Le rocce basaltiche sono molto più estese

de1le precedenti e costituiscolo i vari altopiani

di Seui. Genoni, Nurri. Orroli, ecc.

lI basalto si trova anche ne1 Montiferru, a

Macomer. Borore. Sindia, Duaichi, Birori. nel-

l'altopiano di Campeda, in quello di Loculi e dl

Orosei. I basalti costituiscono del1e colate anche

nel Dorgalese ed a Baunei nella parte orientale



che degrada verso i1 mare. I pascoli esistenti su
questi terreni sono in g€nere discreti ed è oppor-
:uno licor.dare che i migìiori pascoli deìla pro-
rincia posti ne11a zona di Macomer e di Sindia
:i trovano sui basalti.

-1) Terreni originatisi da rocce calcaree (Siluri-
co - Secondario - Terziano)

Non suscitano grande interesse dal punto
dl r.ista pascolivo in quanto, .per la maggior
parie, tali terreni sono rivestiti da soprassuclo
l:oschivo (ìeccio, ginopri, ecc). Fanno eccezione,
sebbene su limitata superlicie, i terreni agrari
o:'iginatisi da rocce calcaree mroceniche, special-
mente se formate dalìe argi.le e dalla marma
dove si notano pascoli spesso falciabili ricchi. d'i
-eguminose.

5 ) Terreni allutsionali

Hanno scarsa estensione e per la maggior
pa:te sono sfutìati con colture agrarie.

Ciò che caratterizza in senso generale i ter-
:reni dei pascoli è la scarsezza di fertilità, inte-
sa nel senso più lato co,me fertilità fisica, chirni-
ca e miiroÉiologica.

L'intensa attività eirosiva in forrna diffusa,
cui sono senrlpre stati assoggettati i teueni, e la
causa principale della scarsa potenza d,e1 suoJ.o.

I ricorrenti incendi estivi, ai quali devesi la
scarsa co,pertura Vegetale, unitamente alle irra-
zionaLi utilizzazioni dei soprassuoti operate del-

l'uomo, noachè 1'etrevata intensità oraria deliè
precipitazioni determinano una continua aspot-
tazione di terleno alÌa quale concorre anche l'ac-
centuata inciinazione delle pendici.

E' Irequente la presenza di terreni in condi-
zioni di estrema degradazione fino aÌÌa folrna-
zione dei litosuoli e perciò def initiva'mente iste-
riliti.

Nelle condizioni rneno deteriori, quando
cioè il suolo è dotato di un certo profi.1o, general-
mente elementare, la presenza di trovanti ric-
ciosi suped{iciali e di pletrame sparso, condizio-
na negativamente i1 buono sviluppo della cotica
erbosa.

A quanto è stato detto, si deve aggiungere
1a estre,ma condizione di povertà di taluni ele-
m'enti nutritivi, con particolare riguardo l'azo-
to, al fosforo e, ne1 caso di teneni di oa'igine si-
licea, di calcio. La calenza dl azoto, soprattutto
organico, è legata alla scarsa iorrnazione di hu-
mus, mentre la poca sostanza organica che si e-
volve dai residui vegetali è sottorposta ad intensi
fenomeni di «eremacausi» che conducono ad una
rapida mineralizzazione i cui costituenti vengo-
no successivamente dilavati con facilità.

Mig-iori condizioni è facilg riscontrarre sui
pascoli montani e degli altopiani dove i terreni
hanno maggiore rprofondità, cotica erbosa pirìr
uniforme, più equilibrata presenza di componen-
ti nutritivi, in dipendenza delle minori perdite
per dilavamento suiperficiale e profondo.
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REL AZIONE
SULL'A1\DAMBNTO
E(]ONOMICO /viese di Giugno 

.I968

DELLA PROVII\CIA (a cura di Marco Saiu)

PoPolazaone
Secondo gìi ultimi dati pubblicati dalf iSfAT,

la popolazione residenle delÌa provincia dr Nuo-

.o lisultavt alÌa fine de1 mese di marzo 19ii8 di
284.833 abitanti, con un incremento di sole 9 u-

nità rispetto al mese Precedente.

Per quanto riguarda il Capoluogo, anziché

i dati Ì'igualdanti il predetto mese di marzo, si

riportano come sempre, queLli riderent;si al mese

in esame e cioé di giugno 1968, in quanto tali da-

ti vengono folniti dilettamente, mese per m€se,

daÌi'uflicio anagrafe de1 Comune stesso'

Durante il mesee di giugno, 1a popolazione

dei Comune di Nuoro ha segnato un nuovo o?''-

Tlento di 59 unità, come si può ril'evare dai se-

guenti dati:

- popol. residente aÌl'inizio del mese n. 28.207

nati vivi n. 5?

- morti r]. 15

- immigrati (iscritti cioè a1l'anagrafe) n. 9?

-- emigrati (cancel1. cioè dall'anagr.) n ?0

- popol. resid. alla fine di giugno 1968 n. 28.266

11 suddetto Lrucremento è dovuto in misura
maggiore all'eccedenza dei nati vivi sui morti
(+12 unità) e poi a1 saldo positlvo de1 movi-
mento migratorio (+27 unità).

L'aumento gìobale deìÌa popolazione resi
dente del Capoluogo durante il primo sernestre

de1 corlente anno lisulta di 368 unità.

Agricoltula
Secondo le notizie fornite dall'ispettorato

provinciale d e Ll'agricoÌtura di Nuoro, 1'andarnen-

to della cÌimatologia e delle principali coltiva-

zioni agricole durante i1 mese di giugno, é risul-

tato il seguente:

34r

Andamento stagionale

Il tempo ha avuto un decolso molto var'ia-

biÌe, con preci,pitazioni a carattere temporale-

".o 
in qrrii tutta la provincia, soplatlutto nella

prima quindicina del mese

In al.cune zone Ìe piogge scno siate accom-

pagnate da forti grandinate che hanno causaì:

àanni alle colture, in modo particolare alla vi:e

ed ai fruttileri. La tempsratura nello scorso pe-

riodo, ha registrato lrequenti variazioni co::

sbaÌzi notevoÌi, mentre nella seconda quindicina

ha subito un cambiamento brusco, portandosi

a quota molto elevate, con caratteristiche tipi-
camente estive.

L aum,ento delÌa temperatura è stato plece-

duto da un breve periodo di venti che hanno sp:-

rato moderatamente dai diversi quadranti di mo-

do che i1 suolo, mantenendosi in collina eC in
montagna abbastanza fresco pir) a lungo del con-

sueto, a line mese è diventato asciutto a causa

det caldo e dei venti.

Stato delle colture

L'ancìamento climatico assai vario ha avu-

to effetti {avorevoli su molte colture, mentre

altre hanno subito r-ilevanti danni'

Le piogge della prima quindicina sono sta-

te favo;evoli sopratutto ai meCicai ed a1le col-

ture ortive. In particolare ì medicai di vecchio

lmpianto hanno fornito ricacci dopo il prrimo ta-

glio, favoriti dal pelmanere di un certo grado di

umidità del terreno. Gli erbai. i pascoli ed i pra-

ti paseoli, a causa de11'andamento sfavorevole

velificatosi in plecedenza, hanno arrestato 1a

loro attività vegetativa e si sono dissecati persi-

no nel1e zone di pirì elevata aÌtitudine.



In queÌle zone dove emno j.n atto 1e oPerazionj di
fienagione, si sono avuti danni notevoli al forag-
gio per effetto delle continue piogge che hanno

causato il deterioramento de1 prodotto, co'rrrpro-

nesso la conservablJ.ità, nonchè ridotto i1 potei'e
rutlitivo de1 foraggio stesso. Le coltule cereaÌi-
cole hanno portato regolarmente a termine 1a fa-
se di maturazione delle cariossidi, ad eccezione

della zone del Mandrolisai e del Sarcidano, dove
rl grano é stato sorpreso in ques'ua dellcata fase

da11e plogge e dal1e grandinate della prima quin-
dicina del mese, che ne hanno causato l'alleta-
mento con conseguente diminuzione deÌ1a pro-
duzione.

Per quanto concel:ne 1e colture arboree, si
è verificato uno steto fitosaniiar:io molto preca-
Iio, dovuto soprattuto agli sbalzi di tempelatu-
la, in connessione con l'eccessivo grado di umi-
dità. La vite e molti fruttiferi hanno subito con-
tinui attacchi di cdttogame ed alidi peraltro
ben controlÌati dagÌi agricoltori con frequenti
trattamenti.

NelÌa zona de1 Mandrotrisai i vigneti sono
stati parzialmente danneggiati alche dalle gran-
d;nate e da11e eccessive piogge che hanno provo-
cato ovunque, con i1 loro carattere toi'renziale
elosioni profonde e insabbiamenti. Danni di 1ie-
ve entità sono stati causati an:he dai folti venti
che hanno interessato quasi tutte le coliure. Lo
svrluppo vegetativo in genere, può comunque es-
sere considerato buono.

Andamento dei lauori ogricoli

A causa del1a incostanza deì tempo e della
inadeguata disponibilità di macchine idonee, i
lavori di fienagione hanno avuto un andamento
irregolare e si sono protratti più a lungo del con-
sueto, con conseguente perdita di prodotto sia ir
c1-rantità e sia in qualità. E'iniziata la,rnietitura
del frumento e dei cereali minori che procede
normalmente.

Sono stati praticat i trattarnenti antlcrit-
togamlci ai vigneti ed ai fruttlteii, merrtle sono

state portate a termine 1e normali operazioni
colturali aìle ortive.

Allex amenti zo ote cnlci

II perdurare de1la stagione fresca. soprat-
tutto nella prima metà de1 mese, ha mantenuto

la produzione lattifera su livelli discreti, sia nel-
le bovine che ne1le pecore. Ciò ha influito favo-
revolmente su11'economia dell'a]levarnento in
quanto si è proLungato ì1 periodo prod,uitivo,
tanto che alcuni caseifici sono rimasti aperti fi-
no al.la metà del mese. Lo stato nutrizionale de1

bestiame non appare comunque soddisfacente
e sembra imrputabile a ciò i1 ri'tardo dei calori
neÌ1e pecore, Lamentato da diversi pastori.

Per quanto concerne 1e scorte, si nota una

certa pùeoccupazione negli alÌevatorri per la scar-

sità dei foraggi, ritenutj. ,insufficienti a soddisfa-
re le esigenze nutrizionali per i prossimi mesi.

La produzione della lana ha raggiunto un livel-
lo soddisfacente. Lo stato sanitario è buono.

Mezzi tecnici per I'agrt'coltura

La richiesta di mezzi tecnici 'del1a produzio-
ne è stata nolmale ed il mercato li ha fornit"i in
misu,'a soddisfacente, ad eccezione di una ina-
deguata disponibj,lità di macchùne per la fiena-
gione.

Mano d'opera agricola

Nlaiglado la grande richiesta per lavori. di
fienagione e mietitura, la disponibilità della ma-
no d'opera è risultata adeguata alle necessità del-
1'agricoltula.

Mercato Jondiario

Non si sono verifieate contrattazioni degne

di rllievo.

V arie

A cura del predetto Ispeitorato deIl'agricol-
tura sono continuati i lavori relativi alla defini-
zione delÌe pratiche riguardanti Ìa legge regiona.
le 7-2-1951, n. 1, nonchè i collaudi degli erbai e

dei med. cai.

E' proseguita 1a lotta antiacridica con esito
favolevole.

Commercio

Le unità loca1i de1 settore commercio hanno
subito, durante il mese di giugno, 1e seguenti va-
riazioni nel Registlo dell'Anagrafe camerale:
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: ctrTimercio f isso

- comrnercio ambuÌante
- pubblici esercizi
- attività ausiliaria

Da.i dati sopra r-ipoitati si riieva che in giu-
gno si è avuto in provincia un incremento di
34 unità locali che in plevalenza interessano
il commercio fisso a1 minuto di generi alimen-
tari e misti.

Per quanto riguarda iì solo Capoluogo. il
movimento deìle licenze di commercio ha regi-
strato, durante il mese in esalne un uÌteuole
incremento di 9 unità.

A seguito di tale variazione, la consistenza
numerica delle licenze di eselcizio nella cirtà
di Nuoro è passata da 1.071 un:tà di maggro a

n. 1.080 a fine giugno 1968. così distinta:

Bestiame da macello - prezzi invariati;

Latte slimentare

Prodotti caseari
tole industlia):

piezzi invariati;

(notizie considerate nel set-

Vini - leggera diminuzione cieÌ piezzo del vino
rosso 13-14 gradi;

Oli" J oliua - p.ezz. stazi, na i;

Pradctti laresLl.-i - prezzi invariati pel i cc'rnbu-
stibiii vegetali ei il iegname cii ploduzione J.o-

ca1e.

Commercao aa manuto

Du.an';e il me:e di giugno, 1'andame-rto dol-
Ìe r endite non ha nel complesso mutato fisiono-
mra rispetto ai me:e precedente - tuttavia, un
certo migÌioramento si è ar.vert,to in taluni set-
toli pei Ì'incidenza der lattore stagionale. Fra
questi è natu|aìmenie da citare il comparto dei
generì di abbigliamento prima di ogni aÌtro. Una
maggiole atiività hanno svolto anche i pubbÌici
esercizi e iÌ settore dei prodotti ort.o-frutticoli.

Comunque, è da rilevale che la situazicne
generale Ce1 ccmmercio risulta sempre caratte-
rizzata da un'attività pÌuttosto stentata, a cau-
sa del continuo inclemento di Ìicenze in tutti
i principaÌi setto|i melceologici e deÌ modesto
i'eldito di un largo stlato di popolazione priva
di un Ìavoro stabile.

L'andamento dei prezzi al minuto ha fat',o
legistlare ìn giugno, secondo le rilevazioni ef-
fettuate dal Comune Capoluogo, 1e seguenti va-
rìazioni i'ispetto a1 me:e pleceCente:

p r inc ipal gere, j aìin"enta'r'

aumento dei prezzi delÌa pasta comune, del1a

calne di coniglio ,e delle uova naz. (da bere);

- prod-oiti ortoflutticoli:

diminuzione dei pi'ezzi degl; agli seccài, dei ce.

tlioli e Celle patate comuni: olLrne'ìtto dei seda-

ni. dei ravaneÌIi. delle rape e de11e mele «defi-

zia», de1Ìe mandolle senza guscio e dei limoni
(oscillazioni quasi sempre dovute all'andamento
stagionale).

Nessuna valiazione nei plezzi dei generi di
abbigliarncnto oggetto di lilevazione statistica.

Iscriz.
n.29
n.8
n.J
n.5

Cancellaz.
10

1

n. 45 11

- licenze di commercio fiiso Jr.

- licenze di commercio ambulante n.
- licenze di pubblici esercizi n.

804

125

150

Totale n. 1.080

Coinmercio aaltangrosso

L'andamento del melcato e dei pfezzi a11,..

produzione durante il meie di maggio u. s. (pel
giugno non si han;ro ancoi'a i dati elaboiati) ha
segnato le seguenii variazioni peÌ quanto riguax-
da i principali plodotti agricoli e zootecnici n-^1-

Ia provincia:

Cereqli - nessuna var:azione lisnetto aÌ mese
precedente;

Legum.inose - si è avuta in maggio la quotazio-
ne delle fave; per i fagioli pregiati e comuni, non
si è verificata alcuna valiazione;

Prodotti ortiui - il prezzo delle patate comuni di
massa nostrane è rimasto invariato, nel mess
in esame; è invece diminuito il plezzo dei oi:el-
li e delle cipolÌe fiesche e secch,e.

Frutta Jresca e secca - sempre stazionar.io iI
prezzo de11a frutta secca (mandolÌe a guscio du-
ro e sgusciate, noci e nocciole), deile meìe pre-
giate e comuni. Aumento sensibile del prezzo
delle alance comuni e dei imoni.
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:ndu!traa
Durante i1 rnese in esame, si sono verifica-

te nei regisilo delle irnprese industriall della
piovincia iscritte alÌ'anagrafe deÌla Camera di
Commercio, tre seguenti variazioni di unità Ìo-
cali:

- iscrizioni: n. ?

cancelÌazioni: n. 2

Nessuna nuova iniziativa importarte figu-
ra fra le iscrizioni, giacchè esse riguardano rno-
deste imprese, per 1o piu individua]i eC a carat-
tei'e artigiano.

Anche Ìe unità cessate risultavano piccole
imprese.

L,e disponibìlità di maierie prime e di mano
d'opera sono risultate sufficenti, in generale, aI
fabbisogno delle aziende.

Sull'andamento produttivo delÌe pr.ncipaÌi
industrie della provincia, tre notizie fornite dal-
le inprese interessate si po.sono così riassume-
IE:

Settore mineraùo

A carisa de1le forti giacenze dl prodotto, in
una delle piir importanti miniere di talco della
provincia il lavoro è stato ancora limitato a tre
giornate settimanaÌi, come ne1 mes,e preaedente,
anche se g1i operai hanno usufruito della pa:evi-

st3 integrazione salariaie. La produzione com-
plessiva di Lalco gr.ezzo è risultata di tonn. 2.200

contro 2.700 di maggio. Anche Ia pìroduzione di
talco macinato presso 1o stabiÌimento del Capo-
luogo è leggermente diminuita, passando da
tonn. 1.450 di maggio a tonn. 1.300 circa in giu-
gno.

Durante il mese in esarme sono stati spediti
neÌla Penisola: talco grezzo tonn. 2.200, talco
macinato tonn. 1.300.

Nella miniera cuprifera di Gadoni 1a produ-
zione di minerali di rame, pio,mbo e zinco è p'r.r-

Ì'e diminuita ne1 suo com,plesso, risultaado di
tonn.250 contro tonn.300 del mese precedente.

Pressochè stazionaria si è invece mantenuta
l attività nella miniera RI.MI.SA. di LuIa che
ha prodotto in giugno 1o stesso quantitativo di
blenda del mese preoedente e cioé tonn.300 e
tonn.32 di gaìena contro 33 di maggio.

Settore cdsèariò

Grazie aila stagione fresca che ha rnante-
nuto la produzione lattifera su ìivelh dlscreti,
alcuni caseificj hanno potuto continuare la pro-
pria attività sino a rnetà giugno.

Tuttavia, Ìa produzione casearja raggiunta
quest'anno resta quantitativamente inferiore a
quella realizzata nella precedente annata.

La pioduzione di «pecorino romano» otte-
nuta nel1a campagna ultima si trova ancoù:a nei
rnagazz\nt di salagione per la necessaria stagio-
natun'a e le prime vendite dovrebbero avere ini-
zio con il prossjrmo settembre. Frattanto sono
continuate le vendite d,el vecchio prodotto, le cui
richieste permangono piuttosto debo-i.

Le quotazioni medie dei formaggi di vecchia
produzione 1966-67 sono rirnaste invariate rispet-
to a maggio: L. 82.500 per il «pecorino romano»
,e L. 105.000 a quintale per i1 «fiore sardo». La
sola variazione si è avuta per iÌ «fiore sardo»
prodotto qrlest'anno che da L. 90.000 di maggio
è passato a L. 95.000 a quintale in giugno

Settore cattario

L'attivitÈL della cartiera di Arbatax è risul-
tata anche in giugno del tutto noi'rnale. La plo-
duzione di carta è stata di q.ii 75.700, lievemen-
te inferiore al quantitativo dl maggio che fu di
q.rli 76.000.

S ettot e lanier o -tessile

L'andamento produttivo dello stabilimento
A.L.A.S. di Maoomer continua a manterrersi fiac-
co. La produzione realizzata in giugno, che risul-
ta di poco inferiore a quelÌa del mese precedenLe,

è stata la seguente: coperte n. 6.200, filati sardi
per tappeti Kg. 300.

Durante il mese in esame sono stati spediti
nella Peniso,la: copert€ n. 7.200, filato sardo per
tappeti Kg. 250.

Altre tndustrie

Favorita dal beJ tempo, è proseguita la ri-
presa di attività nel settore dell'edilizia e dei la-
vori pubbÌici. Di pari passo si è andato consoli-
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dando i1 ritmo di lavoro de11e irnpres'e produttri-
ci di manulatti di cemento, di calce, di malmo

e pietrame.

Turismo
Secondo i dati comunicati dall'Ente provin-

ciale del Turismo rii Nuoro, il movimento dei

clienti negli esercizi aÌberghieli deÌla provincia

durante il mese di giugno è stato il seguente:

Numero Presenze

- clienti residenii in Italia 3.498 18.488

- clienti residenti alÌ'Estero 479 4.755

TotaÌe 3.9?7 23.243

Rispetto a1 mese precedente, iI totale del-
le p|esenze negli esercizi alberghierl della pl'o-

vincia ha segnato in giugno un aumento dt 4.271'

g iornate.

Le presenze dei clienti stlanicri risultano
quasi triplicate rispetto a maggio, essendo salit{
da 1.686 a 4.755.

credito
Dur ante il mese di giugno la locale Fiiraie

della Banca d'Itaìia ha effettu:ito i seguenti im-
pieghi :

to di 52 milioni dl lire det risparmio postale'

Secondo i dati comunicati dalla Direzione

Centrale Casse di rispannio postali, 1a cosjsien-

za dei depositi in provincia di Nuoro armmonta-

va alla fine deì predetto mese di maggio a lire
10 miliardi 849 milioni, così ripartiti:

- credito dei depositanti su libretti po-

stali - milioni 3.32[

- credito dei depositanti su buoni lrut-
tiferi - milioni 7521

Totale 10.8.19

Rispetto aÌ corrispondente periodo deÌ 1967.

i1 credito cornpÌessivo dei depositanti presso le

Casse postali del1a provincia presentava a fine
maggio 1968 tn incremento di 784 milioni di li-
Ie.

oassesti

Fall'tmenti

Secondo le comunicazioni pervenute dai Tr:-
bunaii alle Camere di Cornmercio, durante i-

mese di gìrgno risultano oichiarati,n provinci"

di Nuoro 4 fallimenti riguardanti piccole imp|e-

se.

Salgono così a 14 i fallimenti dichiarati du-

rante i1 primo semestre 1968 contro imprese ope-

ranti in questa provincia.

Protesti cambiari

Durante i1 mese di maggio (i dati di giugno

sono in via di elaborazione) sono stati levati in
provincia i seguenti protesti a carico di persone

residenti nel1a provincia stessa, i cui impoÌti
vengono indicati in migliaia di liÌ'e :

- pagherò e tratte accett.
- tratte non accettate

- assegni bancari

- ope;az;oni dr anticipazioni
- operazioni di lisconto

L. 482.366.559

L.3.741.565.000

Pe| quanto Iigualda i depositi bancari, g1i

ultimi dai'ti comunicati daÌÌa stessa FiÌia.le si n-
feriscono a,Ìa consistenza esistente a1la fine di
aprile 1968 e che lisuÌta di oltre 43 miliardi e

mezzo di Ìire, così ripaltiti (cifre espresse in
migliaia di lile) :

- dep. a rrspalmio di plivati e imprese 33.147.0C0

- C/c con plivati e imprese ?.89?.000

- dep. di Enti pubblici ed assimilati 2.515.000

Totale 43.589.000

Rispetto a marzo, i deposìti di privati e im-
plese più i conti coùrenti dei clienti medesirni,
hanno segnato in aprile rn incremento di 84 mi-
lioni di lire circa.

Sempre in aumento risultano anche i depo-
siti postali pur se in misura lieve - L'ultima se-

gnalazione statrstica si riferisce al mese di mag'

gio 1968 che ha legistrato un ulteriore incremen-
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N. 4.779 L. 243.389

Rispetto aÌ mese ,precedente, l protesti leva-

ti durante iÌ mese di n.naggio hanno segnato nel
Ìoro comp eesso un lieve aumento nel numero e

una lieve diminuzione, invece nell'am,rnon-

tare-

n.

n.

n.

3.194 L. 145.291

1.582 L. 97 .256



Lavoro

Disoccupazione

Durante il mese di giugno, la consistenza

numorica degli iscritti nelLe Iste di collocarnen-

to ha subito un uiteriore diminu,zione di 88 uni-
tà rispetto a maggio. Come sempre, tale dirninu-
zione si è verificata in misura maggiore nel set-

tore deil'industria e poi in que11o della mano

d'opera generica.

In conseguenza della predetta flessione, il
numero globaÌe dei dislonibili alla ricerca di
lavoro e regolarmente iscritti nelle liste di col-
ìocarnento, è passato da 5.5?1 unità di fine mag-
gio u. s. a 5.483 unità at 30 giugno 1968, così sud-
diviso per singoli settoli plofessionali:

- a§ri,coltura
- indusiria
- traspsrti e comunicazioni
- commencio e servizi
- i4piegatl
- ,mano d'opera generica

Totale N. 5.483

Rispetto al corrispondente periodo deJlo
scorso anno, il totale degli iscritti neiÌe triste di
colÌocarnento alla fine di giugno 1968 presenta-
nna dtmtnuzione di quasi 500 unità. Infatti i di-
soccu,pati iscritti al 30 giugno 1968 rislutavano
in provincia n. 5.978.

Sci,operi

Durante il mese di giugno si sono avuti in
provincia i s€guenti scioperi :

- dipend,enti dell'Ispettorato Provinciale per
l'Agricoltura, a carattere nazionale, per rivendi-
cazioni salariali: scioperanti n. 35 per due gior-
nate consecutive.

n. 195

n. 1.703

n. vJ
n. 88

n. 168

n.3.239

Mese di luglio 1968

Itdpolazione
A1la fine de1 mese di aprile 1968, 1a popola_

zione residente nella plovincia risultava _ secon_
do i dati ISTAT - di 284.605 abitanti, con una
difierenza in meno, in tale rnese dovuta anche
a1 saldo negativo rnigratorio, di 228 unità rispet_
to al mese precedente.

Per quanto riguarda iÌ Capoluogo si ripor.-
tano, coùne di consu,eto, i seguenti dati relativi
a1 mese di luglio 1968:

- qropolaz. seridenle alf inizio de1 mese n.2g.266

* nati vivi n. 62

- rnorti n. 18

- imrnigrati (iscritti all,anagrafe) n. 184

- emigrati (cancellati dall'anagrafe) n. 116

- ;topolaz. residente a fins luglie n.28.383

L'incremenfo è quindi di 6Z unità, di cui 49
:e: eccedenza dei nati vivi e n. 18 per il saldc
:.:: :.-. : iel movimento migratorio.

l;.- i semestre 1968 l'aumento gtobale della
:':È': ..-r'--e residente nel Capoluogo è stato di
*t*- -:: à

Ag?icoltura
Dalle notizie fornite dall'Ispettorato prov.le

AgricoJtura rdportiarno quanto segue:

Andnmento Stagionale

Durante i1 mese in esarne l,andamento cli-
matico è stato caratterizzato da ternpo grrevaÌen-
temente beÌlo e daltra mancanza quasi assoluta
di piogge. Nell'ultima decade si sono registr.ate
vaÌ,iazioni che hanno provocato sensibili escur-
sione tenmiehe, specie durante le ore notturne.
Lo stato deÌ suolo si è mantenuto ov,unque as-
ciutto. E' caduta in alcuni cornuni de11a provrn-
cia, per breve tompo, grandine che ha provocato
danni alle colture. Hanno spùato venti moderati
folti e taÌvoùta fortlssirni di scirocco che hanno
d€terrrlinato un u,lteriore depauperamento deÌ-
L'umidità del suolo.

Stato delle colture

Lo stato di aridità del terreno e le elevate
ternperature hanno prodotto effetti negativi sul-
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le colture erbacee ed arboree. solo gli orti e Ie
coltivazioni irrigue, in generale, hanno presen-

tato una buona vegetazione. I pascoÌi ed i pra-
ti-pascoli si sono mantenuti in stato di assoluto

riposo. I medicai, invece, hanno continuato a ve-
getare eC hanno fo,rnito sfaÌci o pascolamenti
pressochè soddisfacenti. La mietitura del fru-
mento e dei cereali minori è stata ultimata e la
trebbiatula volge alÌa fÌne. La produzione del
frumento risulta inferiore rispetto a queÌÌa in
precedenza prevista. In poche zone e su piccole
superfici si è notata una consistente percentuale
di bianconatura che ha toccato punte massime
del 507i, circa. Anche Le leguminose da glanella
hanno ultimato i1 loro ciclo vegetativo ed il rac-
colto, nel complesso,è stato buono sia dal lato
qualitativo sia da quello quantiiativo. Nei cornu-
ni di Sorgono, Atzara, Ortueri, Tonara e Desulo
si sono avuti danni alla vite ad opera della
grandine. La produzÌone risulta ridotta del 50%

circa. L'o1ivo presenta una soddisfacenle vegeta-
zione, con una produzione scarsa.

Buono è risultato 10 stato vegetativo degli
agfl-r,mi e dei fruttiferi.

And,amento d"ei lauori agricoli

Sono continuati i trattamenti contro l'oidio
e Ìa peronospola della vite. Sono stati quasi ulti-
mati i lavori di r:Ìccolia e di trebbiatura del gra-

no. Ploseguono con regolarità i lavori coltural'i
al granturco ed alÌe colture ortive.

Alleo amenti zootecnici

Lo stato di saÌute de1 bestiame si é mante-
nuto ovunque buono per tutte le specie. Il mese

di luglio ha visto il declinare de11e produzioni
lattee delìe bovine e soprattutto de1le pecore
che in gran numero sono andate in asclutto i)

vengono munte solo o glorni alterni. Per il bes-

tiame ovino in modo particoÌare é iniziato i1 pe-

riodo di crlsi alimentare: le stoppie inlaiti,
che sino a pochi anni fÈ1, risolvevano il probÌema

della nutrizione de1 besriame in questi mesi es-

tivi, sono diminuite notevolmente in seguito aÌÌa
riconversione colturale in atto.

La scarsa pÌoduzione dei pascoli e ]e limi-
tatissirne scolte di foraggi costituite dalle azien-

de zootecniche delIa provincia preoccupano gli
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operatol.i e fi.n da ora si nota un certo termento
negli allevatori e pastol:i, i quaìi hanno rivolto
pressanti appelli agli organi regionali e statali
per ottenele aiuti onde poter prowedele tem-
pestivamente aìI'acquisto di toraggi e mangimi
per poter superare Ia crisi alimentare del bestia-

me nei prossimi mesj.. Non sono state registrate
variazioni di rilievo neitra consi.stenza del patr'.-

monio zootecnico.

Mezzi tecnl,ci della produz'tong

I mezzi tecnici disponibili sul mercato pro-
vinciaie sono risultati suffioienti per soddisfare
le richieste degli agricoltori, dei pastori e degì:

aIÌevatori. RisuÌtano lirnitate ]e richieste di mez-

zi tecnici da parte degìi agricoltori. GÌi acquisti
hanno interessato principalmente i pro'dotti an-

tic.rittoga,mici. Alcuni allevatori, dopo 1e dure
ultime annate, hanno provveduto a folrnirsi dì

scorte per ìa prossima stagione autunno-invelrla-
1e.

Manodopera agricola

La disponibilità di manodopera agricola ha

soddisfatto ovunque la richiesta degli operatori
agricoli.

L'esodo dei Ìavoratori dal.Ìa campagna con-
tinua seppure in modo attenuato.

ùlercdti e prezzL

17 prezzo dei prodotti agricoÌi a1la podu-
zione ha subito leggere variazioni rispetto a
quello praticato durante il mese precedente. Il
mercato si è mantenuto quasi ovunque piuttosto
calmo.

Mercato tondiarto

I pochi contratti di fondi rustici. stipulati ri-
guardano esclusivarne,nte 1a fsrrrazione e 1'arro-

tondarnento della proprieta contadilra. I prezzi

continuano a mantenersi superiori a1 valore rea-
le dei terreni.

Varie

Da parte de11'Ispettonato Prov.le Agricoltu-
ra è stata portata a terrnine Ìa L,1ta antiacridica.



Tale lotta ha dato risut''a:i soddisfacenti specie
in quelle zone dove f intervento è stato tem-
pestivo. E' continuata con parlicolare impegro
da parte dei tecnici l'assistenza e la propaganda
presso tutte le aziende, specie in quelle ooJpite
da particolari calarnità naturali ed ad,indirizzo
ortofmtticolo. Questo Ispettorato ha prestato la
massima ope,ra per favorire la riuscita del1a
II" Mostra Ortofrutticola svoltasi a Nuoro rrei
giorni 27 e 28 luglio.

lndustraa- e Artigianato

Ii movimento del e imprese industriali ed
artig,iane nell'anagrafe ca,merale durante i1 me-
se di luglio è stato il seguente :

- iscrizioni n. 25

- cancellazioni n. 9

con un aumento di 16 unità rap,presentate nelta
maggior parte da ditte individuali artigiane ne1
settore degli autotrasporti.

Risultaio peraitro due societàr legalrnente
costituite: 1a Coop. Pescatori «GUSANA» a r. 1.

- Nuoro, per la pesca in acque interne, nonchè
la S.p.A. Industrie Chimiche di Arbatax, con
sede sociale in Arbatax di Tortolì, per 1a rlcerca,
estrazione e lavorazione di sostanze chirniche,
Iarmaceutiche e ali,menta'ri di sintesi e di estra-
zione ed ogni altra attività industriale e corn-
merciale affine.

Risultano n. 9 cancellazioni di oui n. 4 re-
ìative a irnprese artigiane di autotrasporti mer-
cj e n.5 di sertor.j artigiari vari.

Sulla situazione delle pdncipali industrie,
in base alle notizie fornite dalle imprese inte-
ressate, ri,portiamo :

Settore rninerari,o

Dalla terza decade de1 mese di luglio in una
delle più irnporianti miniere di ta.lco de1,1a pro-
vincia si è nipreso il normale onario d,i lavoro di
40 ore settiryranaÌi, suddiviso in 5 giornate, m€n-
tre in precodenza le giornate lavorative erano
state limitate a 3.

La produzione cornplessiva di talco grezzo,

in forte aumento, è risultata di tonn. 3979 contro
le tonn. 2200 del mese di giugno.

La produzione di talco macinato ne11o sta-
t'ilimento de1 CapoÌuogo, in diminuzione, è sta-
1a di q.li 11,691 di talco di prima qualità e di
q.li 400 di 2'qualità, contro i q.1i13000 complessi-
vi de1 mese precedente.

Per quanto riguarda i mrnera'li di lame,
piornbo e zinco, Ia loro proCuzione nella minie-
ra della Società Cuprifera Sar.da in Gadoni ri-
sulta aumentata di 100 tonn., essendo passata

dalle 250 tonn. del mese di giugno alle 350 tonn.
del mese in esame. Nella medesima irnpresa e-

strattiva, le ordinazioni in corso sono su livelli
normali ed invariate sono risultate 1e nuove or-
dinazioni sia del mercato intet'no che da quelIo
estero.

Setto. e cdseario

Ne1 mese di luglio l'attività dei caseifici ha
registrato 1a consueta interruzione stagionale.

La produzione casearia raggiunta quest'an-
no, come fatto presente ne11a lelazione del mese
di giugno, rjsulta inferiore a quel1a de11'anno
p,recedente nella misura di oltrg iI 2070.

In fase di stagionatura la produzione di
«pecorino sardo», mentre son rimaste deboli le
richieste di vecchio prodotto.

Le quotazioni medie dei formaggi di produ-
zione 1966-67 rimangono invariate. La sola modi-
fica di prezzo da notar.e è que11a relativa al «fio-
re sardo» che da L. 95.000 al q.le é passato a
L. 100.000 per la produzione però 196?-68.

Come considerazione relativa all'andamento
dei pr.ezzi per i prosslmi mesi, si può ragionevoÌ-
mente prevedere un rialzo a causa della eseguità
delle giaeenze e deila limitatezza deÌìa produ-
zione.

Setto're cartario

La produzione del a cartiera esistente nella
provincia ha registraio nel mese di 1ug1io una
lieve flessione e si è articolata ne1 modo seguen-
te (tra parentisi i dati de1 mese precedente):
pasta di pioppo q.1i 22.621 (22.215)i pasta di a-

bete q.li 23.367 (30.590); carta da giornale q.li
65.716 (75.66i).

Nel mese considerato le giornate di lavoro
sono state 29 - per complessive 65.947 ore lavo-
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esericizi: naturalmente in connessione con 1a

stagione estiva.

Resta pur sempre l'ossorvazione che i1 bas-
so reddito di ampi strati di popolazione, in con-
comitanza con il notevotre aumero di licenze, ap-
pesantrsce la situazlone generale del commercio
al dettaglio.

Per quanto riguarda i prezzi al minuto - se-
condo 1e rilevazioni relative al cornune Capolpo-
go - si segnala che per i prodotti alirnentari non
si è verificato alcun aumento; 1o stesso dicasi per
i generi di abbigliamento. Liovi oscillazioni sta-
gionali, in aumento o in dimimrzione, si sono ve-
t'ificate per i prodotti or.tofrutticoli.

Tu;asmo

Secondo i dati forniti da1l'Ente Provinciale
de1 Turismo, nel mese di luglio iÌ movimento
dei clienti negli esereizi alberghieri della provin-
cia di Nuoro è stato it seguente:

. Numero Presenze

- clienti residenti in Itatia 3 ?78 22.771

- clienti residenti all'estero 862 4.830

4.640 27.547

Rispetto al mese precedente, il totale delle
presenze negli esercizi alberghieri della provin-
cia è aumentata di 4.298 giorna,te.

La preselza dei clienti stranieri si è tenuta
invece su un livello quasi identico a quello di
giugno, che aveva peraltro registrato un notevo-
1e incremento.

C;edato

Durante i.l mese di 1ug1i,o, la locale Fitiale
'della Banca d'Italia, secondo i dati forniti oalia
filiale stessa, ha effettuato anticipazioni per lirc
593.908.656. Circa i depositi bancari. sempre su
segnalazione della suddetta Banoa, si ha Ia se-
guente ripartizione per i mesi di rn-aggio e giugrno

1968 (cifre espresse in migliaia di ]ire).

al 31 al 30

maggio 68 giugno 68
Depositi a risparmio di pri-

vati e imprese 33.564.542 33.882.155
C/c con privati e imprese 7.911.071 8.277.9+7
Depositi di enti pubblici e

assimilati 2.496.636 2.820.06?

Totale 43.972.249 44.980.169

Nel mese di maggio i depositi di privati e
imprese, piìr i conti correnti degli stessi clienti,
hanno avuto un aumento di oltre 431 milioni ri-
spetto ad aprile; mentre in iugno, rispetto a mag-
gio, l'incremento è stato di oltre 684 milioni.

La cons,isienza dei depositi postali nella pro-
vincia è riurasta quasi invariata nel mese di giu-
gno; si riscontra infatti una differenza in meno
di 7 milioni nei depositi su libretti postali e un
aumento di 5 milioni nei buoni fruttiferi, con
un saldo negativo di soli 2 milioni.

A fine giugno la consistenza dei sudde+ti
depositi ammontava a 10 miliardi e g47milioni.
c:sì i'ipartiti:

- creCito dei depositanti su libretti
postali milioni 8.321

- ci'edito dei depositanti in buoni
fruttiferi milioni 7 .521

Rispetto al corrispondente periodo del 196?,
il credito compìessivo dei depositanti pr-esso le
Casse Postali della Provincia p,resentava a fine
giugno 1968 un aumento di ?i0 mildoni.

Oissesti

F allimenti

Nel mese di lugtio, secondo 1e segnalazioni
pervenute alla Camera di Commercio dai Tribu_
nali. sono stati dichiaraii n.2 fallirnenti, riguar_
danti entrambi ditte individuali.

Protesti

Durante iI mese di giugno sono stati levati
i seguenti protesti (importi indicati in migliaia) :

- pagherò e tratte accett. n. 3.583 per L. 210.218
-.assegni bancari n. 10 per L. 1.01?

rotale rrl;.- 5le.iliii3
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Rispetto al mese di maggio i protesti hanno su-

bito un aumento sensibiÌe sia ne1 numero che

nell'ammontare.

Nel mese di luglio, i protesti, neÌ,1olo com-

plesso, hanno peraltro subito una noievoìe fles-

sione rispetto al mese precednte sia nel numero
(4?6) e specialmente nel.l'amrnontare (44.321) co-

me risulta dal seguenti dati:

- pagherò e tratte accett. n. 3.116 per L. 166.609

- assegni bancari n. 1 per L. 200

Totale n. 3.117 per L. 166.309

Nel mese di luglio g1i iscritii nelle liste di
collocaurento sono aumenetati, rispetto al mese

precedente di n. 55 unità, con un afflusso sensibile
nel settore impiegatizio (da 168 è passato a 318

urrità) assorbito notevoimenie dalla d minuzio-

ne neì1'agrico,ltura ed in quasi tutti g i altri set-

tori.

Il numelo globaÌe degli iscritti è pertanto
di n. 5.538. così sudriiviso:

- agricoltura
- industlia
Trasporti e comunicazioni
- commei cio e setvlzi
- impiegati
- mano d'opela genelica

I'ota1e n. 5.538

Rispetto ai collispondente periodo delÌo
scorso anno il tolaìe degli iscrirti ne11e liste di
collocamento alla fjne di luglio 1968 presenta u-
na diminuzione di 391 unità, in quanto i disoccu-
par'a lire lug.iu l90i . isullavano in provincia
r,.5.929.

Sciopeta
Durante iÌ mese di lugÌio si sono

in pr ovincj-r i seBJenti 5cioperi:
verificati

Impresa edile Emilio Cappio - Laconi - per
per mancato pagamento sa1àri arrctràti - scio-
peranti n.58 per 3 giorni consecutivi.

Dipendenii C.R.I. - rivendicazioni salariali -

carattele nazionale - scioperanie 1 impiegato
per 7 giorni.

n. 176

n. 1.703

n. 86

n. 108

n. oro
n.3.219

pubhlicazi0ne

in conformita

E'l'uniòa

COMMERCIANTI, INDUS?RI ALI, ARTIGIAN I, A GRICOL'I'ORI,

PROTBSSIO.YIS?1

Abbonatevi
all'Eleneo U[[iciale

quindicinale (5 e 20 di

alle disposizioni di cui

pubblicazione ufliciale

dei Prolesti cambiari

con il Notiziario Economico, L.7,000

Elfettuare il versamento sul c/c

Economico" Camera di Commercio -

ogni mese - 24 numeri annui) redatta

alla Legge 12 gennaio 1955 n. 77.

autofizzala che riporta - con assoluta

(in un anno complessi v amente 36 numeri).

postale n. l0/1486 intestato a "Notiziario
Nuoro.

precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia,

Ahbonamento annuo cumulativo dell'Elenco Ulficiale dei Protesti Cambiari,
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MO§TRE . FIERE. MERCATI

Nell'elenco delle fiere eC espo-sizioni che

hanno lu,ogo a rcgolari inter.valli a Monaco, la
BAUMA - Fiera Internazionale delÌe Macchine
per l'Edilizia - assurne una pad.icolare importan.-
za. Quatre classica Fiera settoriale la BAUMA
è andata sempre piir sviluppandosi dal 1954 in
avanti e nel marzo 1969 si svoùgerà la 15" edizio-
ne.

Per una grande Fiera internazional,e delle
macohine per l'edilizia nell'ambito europeo non
si può trovare una località piìr adatta di queÌ1a

di Monaco dove cordialità e attività economica,
la favorevole posizione geografica al centro del-
Ie correnti fra nord e sud e fra est e o,vest e do-
ve ùe forze cr€ative € tecniche dell,editizia si

completano a vioenda verco traguardi sernpre
maggiori.

Va altresì aggiunto che una numerosa serie
di grandi imprese di costruzione hanno la loro
sede a Monaco.

Per gra,ndezza dell'area, cornpletezza dell'of-
Terta e numero dei visitatori de1 ramo, la BATr
MA è attualmente la piìr grande fiera delle mac-
chine per l'edilizia d'Europa e d'oltre mare. La
nedia degli espositori e visitatori estel.i si aggi-
la sul 20%. Negli ultimi anni hanno partecipato
alla BAUMA circa 800 espositori di z0 paest eu-
ropei e d'oltre mare. I visitatori del rarno prove-
nivano da 5? paesi.

Corne viene confenmato dagli ambienti edi-
li internazionali, la BAUMA offre oggi la piÌr
arrtlpia rassegna della produzione mondiale in
questo settore. Precisa finalità offerta concentra-
ta, periodo favorevole - serrpre in primavera,

prima d,ell'inizio della stagione editrzla - compe-

tente limitazione degli alticoti esposti e non ul-
timo anche dei visitatori, questi sono i fatto:i
del successo della BAUMA che anche in futuro
sarà all'aìtezza di questo com,pito.

Nel1a prossima primavera - dall'1 al 9 mar-
zo 7969 - avrà luogo la Fiera iniernazionale del.
le rnacchine per l'edilizia - BAUMA - su un'area
di 240.000 mq. Per l'offerta internazionale delle
macchine per l'edilizia sono a disposizione nel
quartiere fieristico sulla Theresienhòhe 205.000

mq. di area all'aperto e 35.000 mq. in padiglioni.
L'industria gerfi)anica ed esterl de11e macchine
per l'edilizia salà rappresentata a1 conpleto a

questa fiera come non si è tnai verificato in ma-
nifestazioni di questo genere.

Già verso Ia metà di giugno 1968 i1 quartia-

re fieristico - sia I'area al1'aperto che i capan-no-

ni - era stato quasi completamente esauritù. Cc-

me ha potuto constatare Ìa direzione deìra l'lera
l'industria nazionale ed estela ha dimosti:lo urr

vivo interesse per 1a BAUMA 1969. Analoeerrer-
te a quanto verificatosi ne11e prece{enti iiere
delle macchine per l'edilizia, anche la IIAUMA
69 presenterà una forte offerta esler;: Fino ad

oggi si sono preannunciate ditte dei s.rÉuenti

paesi: Italia, Francia, Svezia, Finlandia, Gran
Bretagna, USA, A,stria, Syizzera, Cecoslovac-

chia, Olanda e Giappone.

L'Italia e l'Inghilterra saranno altresì ple-
senti con stands collettivi. Come da accordi co1

comitato europeo delle rnacchine per l'ediljzia
(CECE) ta BAUMA di Monaco si effettua a tur-
ni biennali.
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ISTRI]ZIONI E RISOLUZIONI MII{ISTERIALI

Circolare n. 50 del 19-8-1953 prot. 106926/68, del

Ministero delle Finanze - Direzione Generale

delle Tasse e delÌe In-rposte Indirette sugli Al-

fari.

I. G. E. INDUSTRIALTZZAZIONE DEL MEZ-

ZOGIORNO - APPLICAZIONE D. L, 14 DI-

CEMBRE 194?. N 1598 - INDUSTRIA ALBER-

GLIIERA.

In sede di applicazione delle disposizioni

emanate, pel favorire 1o sviluppo industriale del

Mezzogiorno, con il D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947,

n. 1598 e successive modifiche e proroghe, la Di-

rezione Generale delle tasse e imposte indirette

sugli affari ha, com'è noto, escluso che gli al-

berghi possano cornplendersi fra gÌi «opicifi in-

dustriali tecnicarnente organizzati» per i quali,

a norma deÌle citate disposizioni, sono previste,

tra l'a1tro, anche agevolazioni fiscali in materia

d'LG.E., Imposta di Registro e Imposte trpoteca-

lie.

Ora, ripresa in esarne Ìa questione sulla ba-

se di una recente pronuncia delÌa Suprema Cor-

te di Cassazione e dei criteri adottaii, agli effet-

ti delt'imposta di R. M., dalla Direzione Genera-

le delle Imposte Dirette con circolare del 25

giugno 1968, n. '12, \a Direzion,e generale delle

tasse e delle imposte inditette sugli affari ritie-

ne di dover riconoscere che anche nel settore

albei'ghiero sono appìicabili j benefici fiscali

previsti, agli effetti deÌl'I.G.E. e delle lmposte

di Registro e Ipotecarie, dagti artt.2 e 5 del ci-

taio D. L. 1598.

Naturalmente, d,eIle accennate agevolazio-

ni potranno fruire es"Lusixamezte gli aiberghi

le cui dirnensioni e caratteristiche strutturali

consentano di considerare 1'attività, in essi svol-

ta, assimilabile a quella di un'industria «tecn!

carnente organizzata» nei sensi voluti dalle ri-

chiamate norme di legge.

Le lntendenze di Finanza che, nella propria

comoetenza, dovranno prowedere aÌ rilascio

delle p:escritte declaraiorie di amrnissione alle

agevolazioni di cui trattasi si atterranno, owia-

mente, a1le disposizioni del D. M. 14 novernbre

1965, concernenti Ìe rnodalità di applicazione dei

bcnelici fiscali per I'industriaìizzazione del mez-

zogiorno.
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11\FORMATORE
?R/BT]TARIO a tttra drl Ssrltirio ltt[trli[lte rslrriolti delt'hhttdcllta ii lirìaIra di ilr0r0

AVVERTENZA
Presso il Reparto Pubbliche Relazioni d.ell'lniend.enza d.i Finanza gli interessati potranno pren-
d"ere uisione delle disposizioni ministeriah nel loro testo integrale ed. ottenere al ri,guardo
ogni altra no'tizil. e chiarimento. Per quatùo riguard,a la Rassegna d,i Giurisprudenza si aD-
oerte che essa ha carattere lnerarLente inJormalixo e non uincolante per I'Ammtnistrazione
Ftnanziaria.

FABBRICATI: Nei casi i potlzzati, la stessa rendita cata-
stale aggio'nata e, r'icorrendone gli esì""emi,
l'imponibile definito per l'anno 1960 dovranno
És.ere tenuti in calco-o ( rrLcire pe:: gLi lmrr:obiJi
esenti) ai fini della de::rn iriazione deÌ cornples-
::rvo reddito da assoggeiiare alì'ir:rp,rsta cornple-
,nentare, in quanto, come tt rrùro, Ic disposrzioni
contenute ne1la lettera b) Cell'art. 1l-ì.-l del t. ,.r.

29 gennaio 1958, n. 645, pr:escrivon; che il r'eCdito
dei fabblicati assoggettabili all iniposta pelso-
nale deve essele determinato con i criteli vale-
voli ai fini de1 tributo reale».

FABBR,ICATI

lrnposta sul reddito dei Iabbicati ! i.m,f,.sta

corrLFlernentare - lmmobili utili,zzati d,irettoùe.1i _

te dei possessori.

(Mir. Fin., circ. 1aprile 1968. n. b1).

«E' stato posto il quisito se g1i Uffici distret_
tuali delle imposte dirette, avvalendosi delle di_
sposizioni ,portate dall'art. 2, I" coÌrrma, della 1eg-
ge 23 febbraio 1960, n. 131, possano accertare,
in via presuntiva, per i fabbricatì utilizzati diret_
tamente dal rispettivi possessori, un irnponibile
superiore a quelio derivante dal1a rendita ca-
tastale-

Questa Direzione Generale osserva che 1e
disposizioni sopra accennate trovano applicazio-
ne soltanto in presenza di un reddito lordo effet_
tivo; manoando un rapporto di locazione, non e-
siste conseguenternente il termine di riferimen-
to richiesto dalla legge e, pertanto gli immobili
in questione debboao essere assoggettati all,irn-
posta su,I reddito dei Jabbricati in base alla ren-
dita catastale aggiornata.

Per i fabbricati ullTizzati direttamente da
epoca anteriore al 1 marzo 1947, sernprechè rien-
trino ne1le disposizioni di cui agli articoli 1 e 6
del d. l. 27 giugno 196?, n. 460. convertito con
modificazioni, neìla legge 2? lu,gllo 196?, n. 62g,
torna applieabile il trattarnento previsto dall,art.
6 della legge 21 dicembre 1960, n. 1021, secondo
il quale gli immobili soggetti alla proroga de1
blocco dei fitti sono assoggettati al tr:ibuto edi-
lizio, per tutta la durata de[1a proroga, su11a ba-
se dell'irnponibile definito per 1,anno 1g60, ar_--

zichè deI,la rendita catastale aggiornata.

Proroga d.elle ageuolaz'toni tributari,e per nuoue

costruzioni.

(Min. fin., circ. 22 feebbraio 1968, n. 34).

Si prega di richiamare 1'attenzione degli Uf-
fici distrettuali delle imposte dirette su11e d:-
sposizioni portate daI1'art.2 del d. l. 11 dicembre
1967, n. 1150, pubbÌicato sulÌa Gazzetta Uffi:iale
n. 409 del successivo giorno 12, concernente la
proroga dei termini per Ìa applicazione delle a-
gevolazioni tributarie in materia di ediliz:a.

Nel rilevare che tali disposizioni non hanno
subito alcuna modifica in sede di converslone de1
predetto provvedimento ne1la legge ? febbraio
1968, n. 26 (G. U. n. 35.de1 9 febbraio 1968) si pre-
ga, in paÌticolale, di far presente agli Ufficl in
questione, che restano sempre valide, al riguar-
do, le istruzioni a suo tempo impartite con la
circolare n. 220485 del 5 giugno 1965, in quanto
l'art. 2 deÌ citato decreto legge n. 1150 si limita
ad ampliare I'arco di tempo (1" gennaio 1962 -
31 dicembre 1970), entro il quale si rende op€-
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rante 1'esenzione venticinquennale prevista per

le nuove costruzioni non di lusso, dal 1" comma

dell'art.43 del d. l. 15 marzo 1965, n. 124. conver-
tito, con modificazioni, neila legge 13 maggio
1965, n. 431».

RITENUTE ERARIALI

Trattamento di c1u'iescenza del personal.e cùTLe-

rale.

(Min. fin.. circ. 26 marzo 1968, n.50).

«Pel oppoltuna conoscenza e norma si tÌa-
scrive qui di seguito il testo della nota n.300722
de1 6 marzo 1968, diretta a1 Ministero delf indu-
stria, de1 commercio e deI1'artigianato - Direzio-
ne gener:Lle affari genelali - r'elativa all'oggetto:

«Con la nota sopradistinta codesto Dicastero
ha chiesto di conoscere quale soluzione sia sta-
ta adottata in merito a1ì.a questione concernen-
te il trattamento tributario degli ineressi deri-
vanti dalf investimento in ticoli di Stato dei con-
tributi che concol'rono alla formazione del fondo
di quiescenza e che vengono corrisposti, unita-
rnente a1la indennità di anzianità., a1 personale
delle. Camere di commercio all'atto del colloca-
mento a riposo.

A.1 riguardo si fa presente che l'Awocatu-
ra generale dello Stato, intelpellata dallo scri-
vente, do,oo un'accurata disamina degli aspetti
giuridici della questione - nell'osservare, in via
preliminare, che i1 quesito anzidetto va risolto
con liferin.renio alla legittin'razione del scggetto
percinlente degli intelessi dei titoli di Stato co-
stituenti i1 fondo accantonato a favore dei di-
pendenti delle Camele di comrnercio - ha pre-
cisato che:

- f investimento dei contributi versati da|,e
Camere di commercio e dai dipendenti di que-
ste in titoli di Stato (o in premi di assicir:i,z ,ror

sulla vita) viene effettuato non dal dipendetrit'.
ma dalla Camela di cornmercio che ammirlstr:e
il fondo di liq uidazione;

- iÌ fatto che I'investimento venga effetir-r.1io
per conto dei dipendenti non sposia Ia titoiaLrtà
giuridica del depositante nei confronti de11o Sra-

to, sia perchè l'investimento in titoli di Sla:o
è gÌoba1e e non al nome del singolo dipendente

355

(saÌva owiamente la separazione interna di cia-

scuna posizione), sia perché, da1 punto di vista
formale e sostanziale, il singoì.o dipendente non

ha alcun rapporto con 10 Stato che emette i ti-
to1i.,ma soÌo co1 proprio datore di lavoro, Ca-

mei'a di commercio;

- di conseguenza, aÌlorquando la Camera di
commercio, al termine del rapporto di servizio
di ciascun dipenCente, provvede a liquidare la
indennità di anzianità ed i relativi intexe:si ca-

pilalizzafi, esaurisce, nell'ambito deìÌa propria
slela giuridica. il rapporto col debitore de1 tito-
1o pubblico (Stato) e realizza in capo e se stessa

gli interessi dallo Slato dovuli:

quando, poi, r'iversa, a favore de1 dipendente.
le somme così riscosse, gli interessì hanno perso

1a loro giuridica autonomia e costituiscono un
unico capitale, con 1a sornma principale, assog-

gettabile alf imposta rnobiliare, secondo le dispo-
sizioni del t. u.29 gennaio 1958, n.645.

Questo Ministero ha disposto che tutte le
indennità - ir qualunque rnodo costituite - corri-
sposte dalle Camere di commercio al proprio
personaÌe all'atto Cel collocamento a riposo de-

vono essere assoggettate alf irnpos:zione diretta.

I. G. E.:

V endite eJfettuate do labora'tori artigiani.

(Min. fin., nota 20 dicembre 1947, n.32903/67)

In esito al quesito posto da codesta ConIe-

de:azione con 1a Ìettera sopradistinta, questo Mi-

nistero deve dichiarare che le vendite di mac-

chine effettuate da lavoratori artigiani iscritti
come tali presso 1a competente Camera di Corn-

m,ercio, nei confronti di scuole professionall in
mase ad ordinazione scritta del1e stesse, senza

ulteriore conferma da parte del venditore, sono

esenti dalla imposta generale sulì'entrata ai

s,ensi dell'art. 1,2" cornma, della legge 16 dicem-

trre 1959, n. 1070.

Quanto sopra, beninteso, a condizione che

Ìe indrcate vendite riguardino esclusivamente

merci prodotte dai laboratori stessi, anche se

con f inpiego, nella lavorazione, di beni acqui-

stati presso terzi, come nel caso di specie siano

concÌuse nel 1ocale di laboratorio e le merci stes-

se non sia,no d.estinate dalÌ'acquirente alla vendi-



-. g:ìlsta quanto già precisato in precedenti a-
:-:,oghe occasioni.

NelÌ'ipotesi che venga rneno alcuno dei re_
tr-tr:siti sopra cennati 1e vendite di che trattasi
:ei-ono ritenersi soggette al tributo con 1'aiiquo_
:: plopria dei pro.dotti venduti osservando le
:::.lalità di legge».

_. G. E.

)[ ediotort - F ormalitù.

(Mrn. fin., nota 28 dicembr,e i967, n. 32i46/67)

«Con il foglio sopradistinto codesta Con{e_
delazione ha chiesto taÌuni chiarimenti circa 1e
formalità da adempiere, a, termini del1,art. 2,1

del regoÌamento di esecuzione della legge 19
giugno 1940, n. 762, per i passaggi di merce effet_
tuati da commercianti ed industriali a rnezzo di
mediatori.

Al riguardo questo Ministero precisa che
il libro previsto dall,art. 1760, n.3 del cod. civ.,
sul quale i rnediatori devono annotare gli estre_
mi dei contratti stipulati con iÌ loro intervento,
può considerarsi sostitutivo del libro - giornate
prescritto dall'art. 38, n.2, deìl,abrogato codice
di cornmercio Ìa cui tenuta è richiesta claÌ cita_
to att. 24, 1ett. a), del regolamento, affinchè i
passaggi di rnerce posti in essere tramite media_
tori diano luogo ad una sola sntrata imponib,le r.

I- G. E.

Industriat izzazione del m"-zzogiorno _ Appo.lti. e

sub-appalti-

(Min. fin., nota 24 gennaio 1968, n. BZ088).

«Con la nota sopradistinta codensta lnten_
denza, premesso che con declaratorja deÌ 14 di_
cembre 1963 ha concesso le agevolazioni fi:ca_
Ii previste dal d. l. 14 dicembre 194?. n. 1598 a!
la società . . . per Ia costruzione, affidata in ap-
palto, alla società ., di una cartieera in
fa plesente che il competente U. T. E. ha rifiu-
tato l'apposizione de1 «visto installato» su aÌcune
fatture che si ri{erivano a forniture poste in

essei'e nei conJronti di alcune ditte che hanno as-

sunto in subappalto, con contratti regolarmeente
registfati, alcuni lavoli inerenti all'indicata co-
struzione.

Al riguardo la scrivente, esaminati gli aLti
e tenuto conto che in effetti, gli scopi cui si i-
spira ìa legislazione agevo-ativa in discorso sono
stati raggiunti, ritiene che, nella lattispecie, pos_

sa conoedersi la riduzlone a metà de1l,Lg.e. sugii
acquisti posti in essere da1Ìe imprese alle quali -
attesa la loro particoalre competenza nel setio-
ie - la società. . . ., appaÌtatrice di tutta 1a oj,c_
ra, si è dovuta rivolgere per realizzare determt-
nati impianti necessari a1 funzionamento dell,.rc_
cennata cartiera.

In proposito devesi inoltre rilevare che le
sulndicate ditte speciaÌizzate, nel detenminaie
i corrispeitivi dei subappalto hanno tenuto con
to deÌ beneficio tributario cui avrebbero lruit.r
per gli acquisti dei materiali destinati aÌ1,oper,rr
agevolata. Tale circostanza risuita anche dnl
contesio dei contratti, a suo tempo, stipulati dat-
la società... con 1e ditte subappaltatuct.

Pertanto, codesta Intendenza è pregaia ,:i
voler invitare il locale competente U.T.E. a cor.
statare 1'effettivo irnpiego, nello siabilimen:c
agevolato, de1 materiaÌe e macchinario acqui_
stato dalle ditte subappaltatrici cot la ridu-z ou:
a metà dell'Lg.e., e ad apporre il «visto insial_
lato» su1le relative fatture».

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

Irregolaritù nei JrazLonamenti catastaLi.

Gii art. 56 e 57, co:rmi 1,, e I . <_lel 1. u. g

ot,1o':r e 1931, n. 1572, del1e Ìeggi srr; nuovo catasto

prescrivono che per gli atti Ldi trasieÌ.tneÌrto dl
immobiÌi deve essere esibito iÌ cerlificato caÌu_

stale ai fini della voltura e, nel caso d: frazio_
namento delÌe particelle, il corrispoadentc li_
po. da eseguirsi a cura di un ingegnere, gc,,n e_
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tra o perito agrimensore.
Ai sensi dei commi 3' e 4" del medesirno

art.57, ove i1 tipo di frazionamento non risulti
r.egolare e i1 tecnico sottoscrittore non ne curi
1a rettifica nel tempo all'uopo fisato dal1'Amrni
nistrazione del catasto e dei servizi tecnici ela-
riali, questa vi prowede d'ufficio e il relatj.vo
importo viene iscritto dal procuratore del regi-
stro sopra apposito campione pel operale iÌ re-
cupero.

Detta tlasgressione compolta anche (art. 60

stessa legge) una pena pecuniaria, 1a cui appli-
cazione spetta alÌ'Intendente di finanza cornpe-
tente per tellitorio.

E poichè l'Intendente è, nell'ambito deì1a
provincia, l'organo finanziario posto a1 vertice
delìa piramide gerarchica e la competenza del
proouratore del registro in materia non può
considerarsi esclusiva, il recupero delÌe spese
di rettifica dei tipi di frazionamento alfidato al
procuratore del registro in virtù del potere di
riscossione delle entrate patrimoniali deÌlo Sta-
to ad esso conferito, può essere esercitato jn via
di avocazione dalÌ'Iniendente di finanza, unita-
mente a quello di irrogazione di pena pecuniarta
per la. trasgressione.

(Cass., Sez. Un. (Pres. Scarpello, Est. Cortesani),
2? ottobre 1966, n.2641, Giuliana c. Finanze).

IÀ{POSTA COMPLEMENTARE

Conseguenze della morte d,el contrtbuente a<;Li

eJfetti dell'imposta cornplementare seconda la
Ieglslazone ante tiol'e ulla uigenle disciplizra

In tema di imposta complementare, ia nioÌ-
te del contribuente fa sorgere negli eredi dol
defunto il diritto allo sgravio dalla data del de-
cesso ed attribuisce alla ,{:mministrazione finan-
zialia il diritto di includere nei redditi degl. e-
redi le quote loro spettanti in seguito alla suc-
cessione pel il periodo posteriore alla apertura
della stessa.

In detta ipotesi 1a Finanza non ha Ì'obbligo
di procedere ad una revisione delle attività e
pass.vita dei compendio e red itario.

(Comn.r. centr., Sez. III, 15 febbraio 1967, n.
88451).

IMPOSTA Di REGISTRO

Può un ente ecclesiastico essere consid,eroto cotn-

nlerciante.

Un istituto religioso, dotato di personalità
giuridica, iscritto nei ruoli di r. rn., cat. B, per
l'esercizio con+inuativo e sistematico di una
6cuola-convitto, deve considerarsi comrnerciant€,
a nulla rilevando che l'attività coùnrnerciale sia
strumentale per conseguire i fini etici istituzio-
na1i.

All'atto di mutuo. contratto dal deetto isti-
tuto reÌigioso con un istituto di credito, deve,
quindi, applicarsi 1'aliquota ridotta di registro
(0,50t2 ) di cui aÌl'art. 2 della legge 4 aprile 1953,

n.261.

(Cornm. centr., Sez. VI, 17 gennaio 1966, n.
26913).
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REGISTRO DELLE DIT'TE
A]\AGRAFE

O b b I i g o d'is c r i z i o n e

L obbligo d.ello d,enuncia da parte d,elle ditte comrnel.ci,ali, ilxdustriali, agricole e artigiane ha.
giuri'dico-economico sono es}nerati dalt'obbrigg d.ella d,enunciu gri esercenti, atti?)ità, agricole che
soltanto o"ll'imposto, sui, redd,iti o,graù di cui al R.D, 4 gennaio 1923, n, 16.

IL R'D 20 seltembre Lg34' n' 2011' stabili,sce che chiunque, sia ind,ioidualnrcnte, in Ìorna stabile o ambulante,
siq in società' con altri, eserci'ti una attiuitd industriole, coìt,n.etcio.Le, qrtigiana è tetluto a farne .enuncia aliq, ca-
rrLera di commercio neLlo, circosctizione delld, quale egli esplichi La sua atti.l)itìl. Tate obbligo d,eue esaere assolto entro
15 giottì'i dalla' d'ata (li inizio deu'attiDità e compete anche quand,o iL d.om,icilio d,el titolare o la sed,e deua societa, sttro»irlo altrooe; se $erctta, però, la sua attiaitò, con più esercizi, la d,enunci.a, i),eoe essere latta a tutte Le Camere dtcomrnetcio nelle cui circoscrizioni sì' troùino g1i, esercizi sressi. Jvel caso d"i più esercizi nello stesso colnune o in più
cornuni d'ella prooincìa, è sufficietute darne notizìa. sul modulo d,i, denuncì,o,, nel quale, Jra l,altro, d,eue risultaÌe l.a
fir'na del titolare e di tutte le persone cui sia stata d,elegata, nella circoscri,zione, La rawresentonza o ra finùs,.Lo' tenuta d'el Registro d'elte Ditte nel quale d.sultano te nuoue iscrizioni, Le nodifiche e le cessazioni, assicutdptesso ciascuna camera di commetcio un seroizio d,ì inlormazione, aggiornamento e riconosciÌnento di quanti esprr-
cqno - conrc titolati' procurqtorì eil arr.minist'.atori - t'attiaitìt conl,lneicidle o industriale. E, ttn ser,»izio che rra ooqntaggio delle stesss categorNe ìntercssate.

esclusioo scopo

siano sogsetti
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lscRrzloNl MoDtFtcHE - cEssazlotli

D.I. = Ditta Individuale

S.tr'. = Società di Fatto

S.p.A. = Società per Azioni

mese di agosto 1968

S.R.L. - Società a nespons. Limitata

S.C.R.L. = Soc Coop. a Respons. Limitata

S.C.R.L - Soc. Coop. a Respons lLlimitata

S.A.S. = Acc. Semplice

S.A.A. - 
Acc. Azioni

N.C - Nome Collettivo

N,

iscriT.

Forma
giur dica

27 559

27560

27561

27562

2?563

27564

27565

2t566

2t567

27568

27 569

27570

2757 L

27572

21573

1-8-68

3-8-68

»

))

»

7-8-68

»

»

8-8-68

»

9-8-68

»

12-8-68

»

»

13-8-68

D.I.

D.I.

DI.

:1.;.

D.1.

D,I

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

PORCU Sebastiano - Via dei Mille, 16

Lula

ZOLA lgnazio - Via P. Murta, 4 - O-
liena

SATTA Lidia - C.so Vitt. Ernanuele, 3

Orune

MEREU & SALIS - Via Umberto I, 10

Ierzu

DONEDDU Mario - Via Roma - Onanì

PORCU Giuseppe - Via G. Deledda -
Sadali

CHIRONI Salvatola - Via Toseana, 14

Nuoro

CHILLOTTI Maria - Via Marconi, 48

Ulassai

LOI Romano - Via Roma - Onoli

STORI Pinotto - Via Bixio, 3 - Tortolì

DEMELAS Angela - Via Vitb. Eman
Alzata

TURIS Francesco - Via Vitt Eman. 34

Lula

BRASCHI Francesca - Via Roma, ?1

Sindia

PODDA Maria veC. DePlano - Escala-
plano

PILIA Antonio - Via S. Sebastiano -

Ulassai

ROTELLI Francesco Ignazio Domeni
co - Vla Piernonte - Nuoro

Autotrasporto merci per conto terzi'

Autotrasporto merìci per conto terzi'

Vini, liquoa'i, dotrciumi (bar).

Cornrnercio all'ingrosso di generi al:-
mentari.

Auiotrasporto merci per conto terzi'

Fornace calce idraulica e idrata'

Riv. alirnentari. fiaschetteria, frutta'
vordura, ecc.

Riv. fissa e amb. di frutta, venlura, ce-

rea1i, formaggi ecc.

Amb. te;suti, maglieria, Iegumi, cerea-
li, ecc.

Amb. frutta, verdura, cercali, Pesr-'
frutti di mare.

Riv. polÌarne.

Autotrasporto melrci per conto telzi

Riv. gas liquidi, elettrodomestiai, me-

biti.

Riv. mercerie.

Riv. generi alimentari.

.{mbulante di manufatti e maglieria

rscRtzloNl

ATTIVIiA'ESERCITATA

359



))

»

n574 » S.p.A.

:;i75 14-8-68 D.I.

ri576 21-8-68 D.L

2i577 22-8-68 S.C.R.L.

3i;78 » D.I.

1i579 23-8-68 D.I.

?7580 » D.I.

:?581 16-8-68 D.I.

17582 » S.S.

17583 28-8-68 D.I.

2i584 I . D.r.

17585 30-8-68 D.I.

:7586 » D.I.

2i587 » D.I.

:7588 » D.T.

27589

27590

27 592

27593

27594

s.c.R.L.

D.ò-

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

\ | Data I r",-. I

,,rr. I d"nun",u l*,ur,a,.. I I vl P R E s A

ltt
S. p, A. «CO.MEC.A.» Località Bacca-
sara - Tortolì

CHILLOTTI Maria Pia - Via Chiesa. 1T
U'assai

USALA Giovanni - Via S. Barbara, B
Escalaplano

COOP Lavoi.atori Edilizia «Nuraghe
Alrubiu» - Orroli
DEIANA Mario - V,a paganini, 5 -
Nuolo

PIRA Maddalera - Vir Brigata Sassa:.j
Bitti
MACIS Anlonio - Via Madau, 1-Sor-
gono

ANGIOI Rosangela - Via A. Deffenu -
Bitti

SETTE F.1li fu Gabriele
Vilìagrande

DESOTGIU Giuseppe -
Tonara

- P.zza Chieta

Via Spanu, 54

MANZI Marja - Loc. Port6 Frailis -
Tortolì

ANGIOI Laura - Via Stazione. 25 _ Bo_
I o tora

GUNGUI Anna Rita - Via Vitt. Eman.
Mamoiada

FILIA Salvatorica - Via Goceano. 13
Bolotana

PE_DDIO Giovanni - Nuovo Rione, 1
Aritzo

COOP Fra Assegnatari Etlas predas
Arbas - Nuoro

CINELLU Angelino - Cosimo e Giom-
maria - Sannariolo

SCANCELLA Vincenzo - Via S. Giaco_
mo - Orosei

GODDI Maljo - P.zza Veneto, 37 - Nuo-
IO

TIDU Sisinnia - Via Cagliari, 1 - Teti
CHISU Felice - Via Rosselli, 1T _ Orosei

ATiIVI IA' ESERCITATA

Costruzioni meccaniche e posa in opera
macchinari.

Riv. ca rni ma:ellate fcesche

Fabricszione di bÌocchi di cemento.

Costruzioni edili.

Commercio aÌì'ingrosso e al miauto rii
alimentari, coloniali, ecc.

R't. gone..i alimenlari, maglieria. ab-
tiqliamento. bib,te.

Autotìasporto m.erci pet conto terzi.

Rir'. elcttlodcnrestici. radio TV, mobiÌi
e .abc oro 'o di parrucchiera _oer signo-
ra.

Fiv. alimentari, mobili, vini e liquori
ln bnftiglie ecc.

An.rbulante di frutta fresca e secca, ce-
'eali ecc.

Par listorante.

H j..,. e.ett odomeslici. a ricoli igienico
s!ritari ecc.

Rir,. abbigliar:rento. mer.cerie, tessuti,
C CC.

R jv. Aljmentari. commestibiJi, merce-
r1e. ecc.

4utotrasporto merci per conto terzi.

Selvizi aglicoli.

Comnercio alf ingrosso di carni
Late.

Escar.azione marmi.

macel-

Riv. articoli radiofonici, elettrici. ecc.

Riv. carni macellate fresche.

Comrrelcio all ingrosso di prodotti or.
fofrut ticoli.
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N.

iscriz.

Data

denullcia

21510

26065

2493+

22610

24316

25328

27291-

27158

o10d

24664

27543

19608

26199

169?3

20672

26340

26085

S.S.

D.I.

D.I-

D-I

D,I.

6-8-68 D.I.

» D.I.

8-8-68 S.p.A.

» D.I.

9-8-68 D.I.

13-8-68 D.I.

21-8-68 D.I.

» D.I.

l\l

» D.1.

» D.I.

23-8-68 D.r.

2t-8-68 D.I.

28-8-68 D.1.

30-8-68

361

FARRIS Mario - Via Chisu, 5 - Oros€i

t{oottlclztolll

IMPRESA

MASTINU
Bosa

Franeesco - Via Bulvaris

DEMURTAS Letizia in Carta
Calamoresca - Tortolì

S. p. A. «S.I.P.» - Nuoro

- Via

Beccu - Via LaU.P.A.M. di Salvatore
Marmota. 45 - Nuoro

FLORIS Giorgio - Via C. Soro, 11 - Ir-
goli

CERiNA Maria - Piazza Corridoni -
Nuoro

SCUDU Paolo - Vla Tuveri - ViÌr '-
grande

TEDDE Giovanna - Via Buonarrotti -
Nuoro

DESSENA Paolo - Vico Nazionale, 2
Orosei

FANNI Antonio - Via Sassari, 34 - Tor-
tolì

PIRAS Ezio - Corso Garibakìi - Nuoro

LAI Efisio - Via Amsicora, 2l - Ietzts

PUGGIONI Melchiorre - Yia Bigozzi
Ga tel1ì

PRUNEDDU Michele - Via SPanu - To-
nala

COCCO Caterina &
Gadon

CAREDDA Egidio -

TOSCIRI Antonio -

Cui RaffaeLa -

Via Rorna - Seui

Baurìei

MELINU Francesco - Via Naz''onale
Budoni

ATTIVITA' ESERCITATA

Cessa il commercio atrf ingrosso d'i p::-
dotti ortolrutlicoli e ccnlinua la r-e'--:-
ta ambulante.

Riv. fissa staglonale estiva di alco:''r
e analcoolici, gelati, dolci in genere. ec:

Rinuncia a tutti i Pcteri di dire::::.
aencra e de.la SIP, da Parte de- :
éar.o Maller. a seguito della Pt'o:. -
cessazione dal servizio.

Trasferimento ctrell'uflicio pratiche a-;
to-moto dal n. 45 a1 n. 49/A di V:a -Marmora.

Agg. riv. appa:ecchi radio e teleti-'t:-

Agg. riv. {rutta e verdura.

Agg. autotrasporto merci Per co:-: l
lerzi.

Trasferimento dei negozio da Via B--::-
nàrrotti e Via Iriliai.5
Agg. i1 commercio alf ingrosso dj P::-
dotti ortoJrutticoli.

Agg. il cornmercio alL'ingrosso di P':-
dotti ortofrutticoli.

Agg. riv. dischi e articoli musicali.

Cessa i1 commercio ambulante di f:--::-
ta. verdura ecc. e conserva glj. auto':::-
sporto merci c/ terzt.

Agg. cornmercio alf ingrosso di procc:-
ti ortofruttico i.

Cessa il comrnercio ambulanie di ir';.:-
ta, verdura, conserva l'attvità di ari:-
trasporÌo merci Per conlo terzi.

Riy. generi alimentari, coloniali, cìr::-
caglieria.

Agg. autotrasporto merci per con:i
lerzi.

Agg. il cornmercio ambuÌante d'i pes-
frutta e verdura.

Cessa iI co'mmercio aerlbulante di f::::
ta. ve dura, ecc., conserva gli autoT::
sporti merci Per conto terzi.

Agg. ingrosso pro'dotti oriofrutiicoì



N.

iscriz.

21510

26065

2493+

22610

24316

9?901

2?158

,n1r\

9194

2+664

19608

26199

16973

20672

26340

26085

Data

denuncia

6-8-68

))

8-8-68

D.I.

D.I.

s.p.A.

»

9-8-68

21-8-68

))

22-8-68

»

»

23-8-68

2?-8-68

28-8-68

30-8-68

»

»

»

)i

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

t)I

D.1.

D.I.

D,I,

D,I.

D.I.

S.S.

D.t.

D,I.

D,I

D.I.

36r

FARRIS Mario - Via Chisu, 5 - Orosei

roolFlclzlolll

MASTINU Franeesco - Via BuÌvaris
Bosa

IMPRESA

DEMURTAS Leiizia in Carta
Calamoresca - Tortolì

S. p. A. «S.I.P.» - Nuoro

- Via

Beccu - Via LaU.P.A.M. di Salvatore
Marmora. 45 - Nuoro

FLORIS Giorgio - Via C. Soro, 11 - Ir-
goi
CERINA Maria - P\azza Corridoni -
Nuoro

SCUDU Paolo - Via Tuveri - Vil'^'
grande

TEDDE Giovanna - Via Buonarotti -
Nuoro

DESSENA Paolo - Vico Nazionaìe. 2

Orosei

FANNI Antonio - Via Sassarl, 34 - Tor-
toli

PIRAS Ezio - Corso Garibaldi - Nuoro

LAI Efisio - Via Arnsicora. 21 - Ternt

PUGGIONI Melchiorre - Via Bigozzi
Galtellì

PRUNEDDU lr{ichele - Via Spanu - To-
nara

COCCO Caterina &
Gadoni

CAREDDA Egidio -

TOSCIRI Antonio -

Cui Raffaela -

Via Roma - Seui

Baunei

MELINU Erancesco - Via Nazionale
Budoni

ATTIVIIA'ESERCITATA

Cessa i1 commetcio atrl'ingrosso di p-:-
dotti ortofruttico i e continua 1a ve:-ò-
ta ambulante.

Riv. Iissa stagionaÌe esliva di alcoo-.:
e analcoolicl, geÌati, dolci in genere, ec:

Rinuncia a tutti i prteri di diret:c':
sencrale de la SIP, da Parte del ::
éar-o Matfei. a seguìto della prop -:
cessazione dal servizio.

Trasf erlmento del1'ufficio pratiche a';
to-moto da1 n. '15 aI n. 49/A di V:a i:
Malmc 'a.

Agg. riv. appa:ecchi radio e televisc:--

Agg. riv. flutta e verdura.

Agg. autotrasPorto merci Per cor.:l
terzi.

Trasferimento del negozio da Via Bu:-
narrotti e Via Irillai. 5

-{gg. iÌ commercio alf ingrosso di p: --
dotti ortofrutticoÌi.

Agg. il comrrlercio all'ingrosso di p::-
dotti ortofrutticoli.

Agg. riv. dischi e alticoLi musicali.

Cessa il commercio ambulante di fr::-
ta. verdura ecc. e conserva gìi autot:=
sporto merci c/ terzl.

Agg. commercio all'ingrosso di prodo:-
ti ortofrutticoli.

Cessa i1 commercio ambulante di fr::
ta, verdura, conserva 1'atività di aui:-
traspu'to merci Per conio terzi.

Riv. geneni aÌimentari, coloniali, ch::'
caglieria.

Agg. autotrasporto merci Per con:i
terzt,

Agg. il commercio ambulante d,i pesc:

frutta e verdura.

Cessa il commercio ambulante di f:"::
ta, ve:dura, ecc.. conserva g'Lì autor::
sporti merc'Pea collto terzi.

Agg. ingrosso pro'dotti ortofrutricol;



cEtSazto]lr
Form a

giuridic.

24821 2{-68

?ff22 »

1968 3-8-68

i6918 6-8-68

i6919 »

26051 »

2,1083 7-8-68

25206 9-8-68

27065 13-8-68

21724 ))

79072 14-8-68

26327 »

26124

26101 19-8-68

12369 23-8{8

25951 26-&68

24+t 27-8-68

23943 »

24638

26581

26599

4318

27-&68

2B-8-68

»

»

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

C-UCCA Gaer ano - V,a Aspromonte, 6
1\ uoro

PIRAS Antonio - Via Taranto _ Lodé
SANNA Giovanna Angela - C.so Vitt.
Ema,nuele, 3 - Orune

LOMBARDI Angeìo - Via Vjlt Em., 81
Tortolì

DAGA Giovanni - V.le Repubblica _

Ololtai

AMADORI Giovanni - Via Solità _

Budoni

SECCHI Giovanni Maria - Via Cri-
spi, 12 - Oliena

MARONGIU Mariuccia _ Via Ur..berto
Tortolì

SATGIA Antonio - Via Umberto _ S!
niscola

CARAI Michele - Via S. Martino _ O-
liena

COCCO Antonio - Via Sardegna, 20 _

Macomer

YgU" Bonaria - Or. Sarda _ Baunei

GASPAROLI Antonio - Via Nuova, 1
Gadoni

S-EDDA Maria Luisa - Via paoùo Sarpi
Nuoro

SANNA Giovanni - Via Itria - Lodè

C-AREDDU Paola - Via LoÌÌove, 4 -
Nuoro

!+NNA Annibale - Via Tries,te, b1 -
Bitti
BUSSU Marianna - Via E. d Arburea
Ollolai

FARRIS Mercede - V. Roma _ Nuragus

|-pDDA Rosa - Via S. Sebastianc,, 6 _
Ulassai

PILIA Benito , Via Marconi, 1. - UÌassai

COSSEDDU Giuseppino _ Via Vitt. E-
manu€le - Ga1telìl

IMPRESA ATTIVITA'ESERCITATA

Rappresertanze e degosito caffè.

Latteria, riv. generi aÌirnentarl, tessuti.

Mesclta vino.

Riv. caÌzature.

Amb. frutta. ortaggi, terraglie. ecc.

Macelleria.

Riv. alimentari. commestibili. pane,
l ess u ti.

Riv. frutta veldura. uova.

-A"rnbulante di frutta, verdura, casa-
linghi.

Autotrasporto rneltci per conto terzi.

Autotrasporto rnerci per conto terzi.

Rìv. pesci freschj e congelali e mollu-
schi.

Ambulante di frutta, verdura, uova,

Riv. materiale da eoslruzione.

Riv. coloniali. dolciumi. tessuli. can-
cellella, ecc.

Riv. alirnentari, commestlbili, pane,
frutta ecc.

Riv. coloniali. abbigliamento.

Riv. alimentari, coloniali. frutta. ver-
dura, fiasehelteria.

Riv. Irutta. verdura. pane e pescì.

Riv. generi alimentari.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. vini e liquori (osteria).
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»

»

&3

:538

5599

{318

:-8-68

»

3.8-68

6-8-68

»

»

?s-68

9-8-68

1&8-68

))

14-8-68

))

19-8-68

23-8{8

26-8-68

27-8-68

7,

t(:'G-
ls ra

::;tlncia
Forma

gìuridic.

D,I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

27-8-68

28{-68

cc§stztoxr

IMPRESA

CUCCA Gaetano - Vra Aspromonte,6
Nuoro

PIRAS Antonio - Via Taranto _ Lod.é

SANNA Giovanna Angela _ C.so Vitt.
Emaauele. 3 - Or.une -

LOMBARDI Angetro - Via Vitt. Ern., 81
Tortolì

DAGA Giovanni - V.le Repubblica -
OlolÌai

AMADORI Giovanni _ Via Solità _

Budoni

SECCHI Giovanni Maria - Via Cri-
spi, 12 - Oliena

MARONGIU Mariuccia _ Via Umlerto
Tortolì

SATGIA Antonio - Via Umberto - Sr-
niscola

CARAI Michele - Via S. Martino _ O_
liena

C-OCCO Antonio - Via Sardegna, 20 -
Macomer

MEREU Bonaria - Or. Sarda _ Baunei_;==

GASPAROLI Antonio - V,ia Nuova, 1
Gadoni

S-EDDA Maria Luisa - Via paolo Sarpi
Nuoro

SANNA Giovanni - Via Itria _ Lodè

C-AREDDU Paola - Via LolÌove, 4
Nuoro

SANNA AnnibaÌe - Via Trieste, 51 -
Bitti
BUSSU Marianna _ Via E. d.Arburea
Ollolai

FARRIS Mercede - V. Rorna _ N,uragus

P_ODDA Rosa - Via S. Sebastiano. 6 _

Ulassai

PILIA Benito - Via Marconi, 1 _ Uìassai

COSSEDDU Giuseppino _ Via Vift. E_
manuele - GaltelìI

ATTIVITA, ESERCITATA

Rappreseatanze e deposito caffè.

Latteria, riv. gener alirnentari, tessuti.

Mescita vino.

Riv. calzature.

Amb. frutta, ortaggi, terraglie, ecc.

Macelleria.

Riv. alimentari, commestibili, pane,
tessuti.

Riv frutta verdura. uova.

-A"mbulante di frutta. verdura, casa-
linghi.

Ar-llotrasporto merci per conto terzi.

Autotrasporio rnerci per conto terzl.

Rìv. pesc. freschi e congelati e mollu_
schi.

Ambulante di frutta. yerdura. uova.
.reguml.

Riv. materiale da ,costruzione.

Riv. coloniali. dolciumi. Iessuri, can_
celleria, ecc.

Riv. alirnentari, commestibili, pane,
frutta ecc.

Riv. coloniali. abbigliamenio.

Riv. alimenrari. coloniali. [rutta, ver-
dura, fiasehetteria.

Riv. lrutta. verdura. pane e pesci.

Riv. generi alimentari.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. vini e liquori (osteria).
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IMPRESAN,

iscriz,
Data

denuncai

»

30-8-68

»

))

))

»

»

»

Forma
giu r ìdic.

22485

24775

2+420

947 +

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

TOCCORI Maria Grazia - Via Garital-
di - Tonara

SUSSARELLU Giovanni Maria - P'az,
za Itria - Silanus

SANNIO Maria in Pintus - Via LolLove
Nuoro

CASU Antonio - Via E. Cugia, 36 - Bo-
SA

GAROPOLI Angelina - Viale Alghero
Bosa

GCDDI Giusepp e - Prazza Veneto -
Nuoro

PORCU Glovanni - Via Cagliari - Teti

MURA Giovanni - Via La Marmora
liuoro

ÀTTIVITA'ESERCITATA

Ambulante di frutta, verdula, dolciu-
mi. ecc.

Ambulanie oj grano. glasci. Iormagg..
sa umr. ecc.

R jv. alimentari, commeitib'ili. pane.
CCC.

Riv. tessuti e arredamenti.

Riv. [rutta e verdula.

Riv. articoli ladiofonici, gas 1ùuidi.
ecc.

Riv. carn. macLl'ale flesche e gener:
aÌimentari.

Bar-ca1fè - dolciumi.

Riassunlo movimento ditle mese di agoslo 1968

ISCRIZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Sic. p. Az.
Soc. Coop. R. L.
Soc. a r. 1.

Soc. in N. C.
Soc. Acc. Sempl.

CANCELLAZIONI MODIFICAZIONI

n3L
n.3
n. 1
rr,. 2

:1. ---
Il. --

Ditte indiiduaÌi
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a r. l.
Soc. in N. C.

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a r. l.
Soc. in N. C.

n. 30

a cura delld Camera di Commercio,
lnduslria, Artigianalo e Agricollura - 1966

n.
11.

n.
n.

n.

1 n.
n.
n.
n.
n
n.

18

1

n. 19
n. 3i

RACC@IIIA DEGTI USI
vigenti in provincìa dl lrSI"

'ri INA\ C() lPltA\ ìr,. 5()()

poatale N. 10/1486 - intestato alla Camera di Commercio

363

Effettuare il versamento sul c/c



Listino dei prezzi all'ingrosso rlella Provincia cli i\uoro
MESE I]I LUGLIO T968

[)enominazione delìe merci

E

Me se

GIUGNO

1S68

8000 - 350c

5300 - 6200

Mese
LUGLIO

1968 +

Fase comùrerciale

di scanrbio

- CEREALI
Grano duro (peso speciffco ?B per Ìr1.)
Grano tenero (peso speciffco 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

» rOSSO

, bianco
Vini speciali

Olio flno verg. d'o1iva
Olio vergine d'oliva

""at37a
" ,al 4%

30000 _ 35000
26000 - 28000
7500 - So{]o

11000 - l:000
13000 - 14000
16000 - 18000
20000 - 25000

65000 - 70000
55000 - 60000
50000 - 55000-'I', 

_ 
',I',

155s **

4boo - Sooo

20000 - 25000

iooo - 
^oo

8000 - 10000

11000 - 15000
13000 - 14000
18000 - 20000
20000 - 25000

75000 _ B0000

65000 - 70000
55000 - 60000

'_1" 
_ 

rI"

ì553 *',l.

tr. prod.

lr. prod,.

fr, cant. prod,.

!r. d,ep. procl.

Jr. prod..

fr. prod.
Jranco stabil.

estr. oicin. efi

qle

hl.

Q.le

d.ozz.
q.le

q.le

B000 -

5300 _

6000 -

28000 -
24000 -
1500 -

8500

6200
7000

300 00

25000
801){)

gradi 12-13

' ).2-74
, 13-15

- OLIO D'OLIVA _ OLIVE - SANSE
Olio extra verg. d'oliva acid. flno all, 1/6
Olio sopraff. verg. d'oliva " " a11,5/o

Ollve da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid. 227a - rcsa 6,5% - wnidità 2bqo

- ORTAGGI E T'RUTTA
Orttlggi:.

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
Fagiolini verdi comuni
tr'agioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolflori
Carcioff spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne lresche nostrane
Mele pregiete
Mele comuai

q.le

15000
8000

6000
6000

20000
10000

8000
800 0

4500

B 000

12000
6000

7000

:
60 00

8 000

6000

5 000

10000
15000
?000

8000

_
8000

10000

{.000

14000 - 15000
95000 - 100000
500,00 - 55000
50000 - 52000

12000 - 14000
7000 - 8000

Jr. prod..

fr. mag. prod,.

lr- prod.

14000 - 15000

95000 - 100000
50000 - 55000
50000 - 52000

12000 - 14000
7000 - 8000

Datl Àon de0nitiyL

z

" Pre?zo minimo stabilito dal CoDitato prov.Ie prezzi in data 3-6-68 per l,annata 1967-68

3 6.i



z

Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a poÌpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BEST]AME DA MA.CELLO

Vitelli peso vivo 1a qualità
, 2a qrlalità

Vitelloni peso vivo 1. qualità
, 2. qualità

Buoi peso vivo 1! qualità.
, 2r qualità

Vacche peso vivo 1u qualita

" 2! qualità
Agnelli "a sa crapitina,

(con peÌ1e e coratella)
Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

q.le

Kg.

a capo

' Dati non deffnitivi

365

Mese
GIUGNO

1968

12000 - 14000

'i"- '1"

10000 - 12000

::_

,+,: t,,
12000 - 13000

5000 - 6000

6000 - ?000

*o -- ,-*o
4500 - 5000
4500 - 5000

550 - 600
500 - 550
480 - 500
450 - 480
400 - 450
380 - 450
400 - 420
350 - 400

900 - 1000
1000 - 1200

700 - ?50
400 - 450
450 - 500
800 - 1000

Mese
LUGLIO
1968 *

12000 - 14000
,uoo 

- 
8000

10000 - 12000

lsooo - 16000

12000 _ 13000

5000 - 6000

6000 - 7000

4500 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000

9oo - looo
1000 - 1200

700 - 750
400 - 450
450 - 500
800 - 1000

di scambio

550 - 600
500 - 550
480 - 500
450 - 480
400 - 450
380 - 450
400 - 400

350 - 400

tr. tenbnaÉo,
fiera o fierc.

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000
100000 - 120000

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000
100000 - 120000

fu. t nlmc?,o,
ff,eta o muc.



Ez

Denominazione delle merci

Giot:enche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche
razza modicana
razza bruna (svizz.sarda)
razza indigena

ToÌelli,
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T ori
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi d,a Laaoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'aÌlevamento - peso vivo

LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino 

" 
tipo romano,

produzione 1966-67
produzione 1967'68

Formaggio pecorino "flore sardo"
produzione 1966-67
produzione 19tj.7'68

Ricotta fresca
Ricotla salata
Uova

-._ LANA GP"EZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secche

Di pecora: lanate salate flesche

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000

150000 - 200000

200000 - 250000

300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 5oo

10,000 - 11300
1i000 - 120n l

80000 - 85000

100000 - 110000
,ooo: 

too

2500 3000

160000 - 180000

iooooo - zboooo
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000

150000 - 200000

200000 - 250000

300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - ?50000
400C00 - 450000

16000 - 20000

12C00 - 15000
450 - 500

11000 _ 12000
12000 - 13000

850 00

di scambio

fr . tenimento ,

fiera o merc.

!r. latterìa

!r, mag. prod.

merce mda
!Ì. prod.

Jr. pÌod.utt.
o faccoglttote

a capo

a1 Kg.

hl

q.1e

100000 - 110000
,uo.oo: ,Yoo

3000 - 3500

pesanti
leggere

100 - \20
!25 - 140
700 - ?50

600 - 650

120 - 130
130 - 150

700 - 750

700 - 800

' Dati non deffnitivi

r sccche
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Denominazione delle merci

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

' Dati nun deffnitivi

367

Tose salate fresche
secche
Iresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

- 
PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIV.A'

C ombustibi,Li, a eg etali
Legna da ardere essenza {orte (tronchi)

Carbone vegetale g5ssn24 f6lle - misto

Legnante di' prod. Locale (1n massa)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm)
tavoloni (spessori 6-8 cm)
doghe Per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sP 5-10 cm)
bianca tavoloni (sP 5-10 cm)

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm)
Pioppo: tavolame (spessol'i 2-4 cm')

tavoloni (spessori 5-10 cm )

travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, ca§iagno):

dimensioni cm. B-9 in Punta
dimensioni cm. 10-12 in Punta

Traverse di ieccio e rovere:
normali Per ferrovie Stato

piccole Per ferrovie Private
Traversine Per miniera cm 14x16

Sughero lauorato

Calibro 20,/24: (spine)
(spine)
(bond.a)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14118 (3/a macchina):

Calibro 12114 (% macchina):

Celibro 10/12 (mazzoletto);

1a qualita
2r qua[ta
3a qualità
1r qualitèr
2. qualità
3r qualità
1r quatta
2r qqalità
3r qualità
1r qualità
!a qualità
3r qualità
ta qualità
2f qualità
tr qualità

q.le

mc.

lnL

cad.

q.le

Mese
GIUGNO

r968

950
6000

50000 - 60000

50000 - 55000

55000 - 65000
25000 - 30000

12000 - 15000

70c00 - 80000

55000 - 60000

25000 - 30000
30000 - 35000

28000 - 32000
Is000 - 25000

26 000 - 35000

1200.0 - 15000

1800 -
1000 -
350 -

Mese
LUGLIO
1968 *

600 - 650

850 -
5000 -

Fase commetciale

di scambio

f r . fn'od,ttfi.
o raccogltrtùt e

preT,zi alla Prod.
. imp, str. co,rtu.

. caflLion o oag.

lerr. partenza

Jr. porto imb.

950
6500

250
350

2200
1200
450

50000 - 60000

50000 - 55000

55000 - 65000

25000 - 30000

12000 - 15000

70000 - 75000
55000 - 65000

22000 - 30000

30000 - 32000
28000 - 32000

18000 - 25000

26000 - 35000

12000 - 15000

2oo -
300 -

1800 -
1000 -
350 -

250
350

2200
1200

450



z

Denominazione delle merci

Calibro 8/10 (sottile): 1r qualitÉr
2a qualità
3r quatità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Sfarinati e po,ste alinlentari

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semoÌ.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo O/extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz.: tipo o/extra
tipo 1

Risi
Riso: comune originario - rott- L0/12/o

comune originario
semiffno
fino

Conserve alilnentari e colonìar-i

Dopp. conc. di pcin.: lattine gr, 500
lalle da Kg. 2Yz

latte da Kg. 5

tubetti gr. 200
Saisina di pomod. - lattine da gr, 200

Pomodori pelati: in latte da gr. 300

in latte da gr. 500

in latte da gr. 1200
Marmellata: sciolta di flutta mista

sciolta monotipica
zucchero: ramnato semolato sfuso

ramnato semolato in astucci
Caffè crudo: tipi coEmti

tipi fini
Caffè tostato: tipi corltnti

tipi extn-bar

Mese
LUGLIO
1968 *

Fase commerciale

di scambio

10000 - 12000
4000 - 5000

3500 - 4500
2500 - 3500

10000 - 12000
4000 - 5000

3500 - 4500
2000 - 2500

10s00 - 11400

10400 - 11200
13000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

158 - 160
200 - 2L0

250 -

65-
60-

85-
168 -
250 -
3oo -

lu_
1400 -
2100 -

265
250
240

'14
65

65

100
185

270
320
230
240

merce nud,a

fr. stab. inihrstr.

molino o dep.
grosslsro

10B00 - 14000
10400 - 12000
13000 - 13800
12800 - i30{o
12ooo - 12500
11200 - 11800

1BB - 190
158 - 160
200 - 210

250 - 265
236 - 250
225 - 240
65- 74

60- 65

58- 65

85 - 100
168 - 185
250 - 27O

300 - 320
228 - 230

-1'u : 
240

1400 - 1750

2100 - 2300

180 _ 185
200 - 210

180 185

200 - 2t0
215 - 235

1750
2300

tÌ. itep. gross.

' Dati non deffnitivi
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Denominazione delle merci

Mese
GIUGNO

1q68

530 - 600

360 - 400

250 - 280
I6n - 230

180 - 220

340 - 380

540 - 560

1100 - 1350

2500 - 2700
1900 - 2100

Mese
LUGLIO
1968 *

530 - 600

360 - 400

250 - 280

160 - 230

180 - 220

340 - 380

540 - 560

11oo - 1350

2500 - 2700

1900 - 2100

220 - 230

155 - 165

100 - 116

88-
105 -
160 -
950 -
600 -

95

775
1100

650

126 - 138

155 - 210

60- ?0

Fase commerciale

di scambio

Sosto.nze grasse e salumi

OÌio d'oliva raffinato
OIio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
\'iortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo lìlzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e Pesce in scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservlti:
sardine all'o1io scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'o1io iattine 9r.200

tr. dep, groEs.

tr. dep. gross.2zo -
155 -
1ol] -

165
116

Bg- 95

105 - 125
16n 175

950 - 1100

600 - 65n

15

I to,r,.o atl'olio latte d

I alici salate

I

.ì - sAPoNl E cAETA

tonr'.o atl'olio latte da Kg 2% - 5

Sapone da bucato: acidi §rassi 60-62/o
a cidi grassi 70-72%

Carta: paglia e bigia
buste Per Pane

138
210

70

78

jr. d,ep. gross.

161 - vrerrnralE DA cosrRuzroNu

Legname d,'opera d'itllpottazione

tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e 1iste1U.

travi U. T.
Pino di *Svezia, - tavoloni reflIati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni re0lati
Douglas Fir - tavoloni refilatl
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensatl di PioPPo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

spess. mm. 3
spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess, mm. 3

spess. mm. 4

spess. mm' 3

sF$s. mm. 4

42000 - 46000

40000 - 42000

36000 - 39000

40000 - 43 000

26000 - 30000

70000 - ? 1000

50000 - 56000

?0000 - 75000

95000 - 100000

10 0 000 - 105000

100000 - 105000
380 - 400

500 - 550

600 - 650

650 - ?00

750 - 800

550 - 600

850 - 750

42000 - 46000

40000 - 42000

s6000 - 39000

40000 - 43000

26000 - 30000

70000 - 71000

50000 - 55000

?o0oo - 75000

9500c - 100000

100000 - 105000
100000 - 105000

380 _ 400

500 - 550

600 - 650

650 - ?00

?50 _ 800

550 - 600

650 - ?00

* Dati non deflnifivi
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Denominazione delle merci

Ferro e afrini (prezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm. 20-28
profilati vari
travi e feri a U mm. B0l200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO flno 29110 spess.-base
a caÌdo flno a 29110 spess,-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5
ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zincati
senza saldatura base 1a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zincati
sald. base 1a 3 poll. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zincato - base n. 20

Punte di filo di ferro - base n. 20

Cemento e laterizi
Cemento tipo 600

,"730
Mattoni: pieni pressati 5x12x2i

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati 8x12x24

forati 8x15x30

forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

cm. 3x25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,/90/1.00

Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq,)
curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana flna cm. 25x25

grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

q.le

mille

mq.

mille

mq,

' Dati non deffnitivi

870

Mese
GIUGNO

1968

Mese
LUGLIO
1968 *

B0_
100 _

95-

135 _

120 -

1?5 -
180 -
280 -

130 -
170 _

150 -
180 -

130 -

1100 -
130 0 _

23000 -
2500,0 -
200.00 -
28000 -

20000 -
30000 -
36000 -

500 -

500

950 -
34000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
60000 -
78000 -

90
110
100

t45
140

185
190
290

150

180

155
195

135
t45
lDO

155

1200
1350

21000
27000
24000

30000
2 r000

32000

40000

550

s50

1000

38000

40000

45000

?0,00 0

55000

60000

65000

82000

1?5 -
180 -

130 -
170 -
150 -
180 -

130 -
135 -

90
110
100

14D

185

190

290

150
180
155

195

135
145
155
155

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

1150 - 1200
1300 - 13s0

23000 - 24000
22ooo - 2250a
23000 - 2400C

27000 - 28000
20000 - 210"10

29000 - 31000

35000 - 37000

600 - 650

650 - 700

950 - 1000

3400c - 38000

38000 - 40000

40000 - 45000

65000 - ?0000

50000 - 55000

55000 - 60000

55000 - 60000

?0000 _ 75.000

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

Fase commerciale

di scambio

Jr, ma,g. riaenil.

!r. mag. rioend,.

ft. mag. uenil.



Tarilf e trasporti con a r tomez zi

Gìugno 7968 LugLio 7968 *Tipo dell'dutomezzo

Autotrasportil

Autocarro portata

Autotreno porlata

Autonoleg gio da rinl"essa
Macchina a 4 posti compreso
Macchina a 5 posti compreso

' Dati non definitivi

q.li 16-18
. 20-25

' 35-40

' 45-50

' 60-65

' ?5-80
,100-105

q.li 130
, 200
. 220

autista
autista

al Km.

45-
55-

60
?0
80
90

100

110
130

200
220
230

50
6i)

50-
olj -

90-
100 -
110 -
180 -
200 -
220 _

60
70
80
90

100
110
130
200
220
230

50

60

50-
60-

80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
220 -

45-
55-

Annota.ziolti

Rilerite al CapoL
e Centri princ.li
d,elld, prooìnc,a

Riierite al solo
ccpoluogo

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
Mese di seitembre 1968

- Olio combustibile flujdo viscosità 3/5

Nel Comune di 
^*uoro 

"' a q le L. 2200 (fr' domicilio cìiente)

.- Gasolio agevolato

Nel Comune di Nuoro* fino a lt' 5.C00 L, 29 a litro

oltre ìt 5.000 L. 28 a litro

Autotreni completi , econlo di L 0,50 al litro

* Per le altre località il prezzo Ya maggiorato delle epeee di traaPorto.

\\,lt ( ) l\' ( ) (,i lR A\ rlr- lt llrj
ItR rFt «.'ilt ( » N A\ lt,lt
llr ]Et ltst lt,, -1\
lPlIììo c,ilRì -È\\ Nll \ ll -q\ lZ l[ ( ) t\- Itl
tFt (l () N ( ) Nlr ìt ((]-l\\ 5flilDEGÌ|fl
a cura delle Camere di Commercio, Industria, Arligianalo e Agricollura

Sardegna - 1966

Una copaa L. 3400

Effettuare il vereamento aul c/c postale N. 10/1486 - inte8tato alla Camera rìi Commercio - Nuero
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L'UFFICIO PROVINCIALE DELL'INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANATO
lrr le più importanli allribuzioni

provvede: alla raccolta di doti e notizie, che interessano il movimento

economico della provincia;

alla direzione delle principali operazioni orgaruzzcttive det

censimenli demografici, agricoli, industriali e commerciali;

alla rilevazione dei prezzi dei principali prodotli agrtcoli,'

al controllo dei regish'i delle cessioni effettuate dolle cartiere

nazionali e dai loro consorzi (d. m. 3-7-1940),'

alla istruttoria dei ricorsi contro il diniego di licenze per il
commercio ombulante (d.1. c. p. s. 13-4-1947 n.630) ed istrut-

toritt delle domande di opertura di mogazzini a prezzo unico

e di super mercoti (r. d. 21-7-1938 n. 1468);

alla emissione di pareri tecnici sulle domande di mdemizzo

o contributo per donni di guerra (legge 27-12-1953 n. 968);

olla raccolta e fornilura di informazioni industriali, ai fini
della concessione di Jinanziamenti;

olla fornitura di informazioni per i permessi di soggiorno a

stranieri occupoti presso imprese nazionali,'

al controtlc delle scorte intangibili di prodotti petroliferi,

.alla raccolta di duti sulle giacenze a vidimozione dei registri

d.i carico o scarico di moterioli strategici controllati;

olla distribuzione di prodotti industriali contingentati, in caso

di emergenza:

atlo vigiktnza sull'applicazione delle toriffe elettriche,'

al controllo del movimento delle corni congelale;

al rilascio dt specioli atteslazioni d'origine per determinati

prodotti.
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OLI\,ETTI
PROGRAIWroEA T@€

CALGOLATORE
ELETTRONIGO
SCRIl,ENTE
DA
TAl,OLO

Desk.top computer è la dP,iniTione giusla per

i, Otiu"iti P.oq"o*.a 1ol:un cJlcoralore elel
tronico da tenersi srll tavolo di lavoro, a porlata

di mano, ulilizzabile da chiunque e in qualunque

momento. Nelle ridollP din'r 'qioni e con'a la-

"itlra di imniequ di trnr nìec'hina per ullicio'
iorir.rti Prcoiamma 101 otrre del calcolo elet-

rÀnìco iutti i vanlaqgi e5sPnTidl;: velocità, lggi-

àu-. si"ternu starrpJnte programmabilità E li

irìtte a Oispotizione di lruovc vasle caleqor:e
.li Ulilizlatori. D,.ve ld Lalcolal_iLe mcccanlca

non e p,u sulfrciariP e i' a' d'Lie elaboralore

"i-.,,tia 
i-oppo Losloso r l ' o lrrnz'onal' l'Oli'

,"'tii È.o0.àrn",u loì è c'jrrldmenle quello che

.i'rroi", o"" ta l,Lpl,:<1 sL.flnjill a c rl calcolo

i""nl"o, pL" la sldlislica e , arnm;rìislraTione'
È'-uno srrrmento d'imoiego universale creato

i"",iapono""" ad una precisa domanda'

L*".

o I ivetti



{èoo«/ù
OREFICERIA
E GIOIÉLLERIA
Corso Goriboldi, 99

NUORO

concessroncno

OMEGA

e delle porcellone

NUORO degli orologi

SSCT
EBEL

Per consulenza ed ttssistenza in mtteria tributorio, amministratit'2 commerciale,

contabile etc, rivolgersi allo studio de/

Rnc. EGIDIO GHIANI
Via Lombardia - NUORO -- lelefono 30434

AUTOFORNITURE Accumulotori "Hensemberger'

Cuscinetti o t;"rg .Riv-

Guornizioni . Ferodo - per freni

C CAGGIARI
Y. Lanrarmora 10 - NUORO - Tel, 30157

BIGLIETTI
FERROVIARI

AEREI
MARITTIMI

AUTOMOBILISTICI
presso
IGE]rU rA UrlG6r

NUORO
Plarro Yi$. Em. - lolel. 304rt3 - t0295

ANG@R



Ditta
Giouanni Mattu

VIA ROMA

Concessionorio Per lo zono

di Nuoro di:

REmtil6T0t{ HA}10 lTnLl&
5" p. s.

MACCHINE PER SCI<IVERE:

]\{ACCHINE ADDIZIONATRICI ' CALCOLATRICI -

CONTABILI . SCI]EDARI KAIìDEX' APPARECCHI

PER FOTOCOPIA E MICROIìIPRoDUZIONE

ì.{ E C C H I moechine per cueire

ELETTRO DO M ESTIC I

GI]SPINI
'[el. n. 94.923

# Solai comunr ed a camera d' aria

.Brevettati) a\tezze da cm. 8 a cm 50

:rTavelloni *Taveile ad incaslro e Perret

tl Campigiane :r Tegole marsigliesi e

curve u Laterizi per ognì applicazione

F@RNAGI SEANU
!§_§-!-vJ!J

Tel. n. 96.401

g Marmette e marm ettonl

comuni e dì iusso

l'ia tìelle untcolori e disegni

rr Tubi in cemerrto labbricati con speciali

giropresse e qualsìasi lavoro in cemento

I prodotti mig!iori o prezza modici

INTERPELLATECI!

Rns. NINO
§t'»*+:' N U O

DEROMA
RO ««

Ferro - Cementi

Loterizi ' Legnomi

Vetri . Corburonti

Lubrifisonti ' Uernie i

tliiìilliliill

UFFICTO E MAGAZZINI

Piazza Yittorio Eman. 28

TeI. 30223 - Abit 31269

, 30483
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All'avanguardia per I'induslrializzazione
della Provincia di Nuoro.

I"B. I
]NDI'STRIA BINRARIA

produttrice BIRRE DRE

Superficie occupoto Mq. 45.000 - Mono d'opero

occupoto 150 unito, stipendi, solori e prestozioni

vorie pogote in un onno L. 35o.ooo.ooo - I.G.E.

e imposto di fobbricozione versote ogni onno in :

Sordegno L. 45o.ooo.ooo - Prestozioni per tros-

porti di terzi poEote in Sordegno L. 6o.ooo.000.

E' ln corso d'attlrazaonè lt raddoppao .legll ampaanta

e dè: f.bb?acata rèElazrato da ampra3e sarde.

"'S. I).4.t
INTERNAZIONATE . MACOMER
HER THOR. CERVISIA
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FIAT. C)M
MACCHINE PER MOVIMENTO

TERRA CON MINORE COSTO DI ESERC-IZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENIZA FINO

A I8O HP,

PAOAMENTO
RIEHiEDETE I

DILAZIONATO
PREVENTIYI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO

Yiolc Repubblico fal. 31281
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LE iNìI eo Dilit ti tilAP@UilA
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO

FOilDATO ]{EL t539

Fondi patrimoniali e riserve: L. 32.22J.l,84.139

Riserva speciale Cred. Ind.: L. 7.745.254.018

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

]'t TTE LE OPEIìAZI0i\tl E I SERVIZJDIBA|ICA

Credito Agrorio - Credito Fondiori,: - Credito lndustriole

e oll'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno

480 FtLtAtl tl{ tIAtta

Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires - Chisimaio - Mogadiscio

New York - Tripoli

Uflici di rappresentalla all,eslero: Bruxelles - Buenos Aires .
Francoiorte s,rm _ Londra - New york _ parigi
- Zwigo

Corrispondenti: in tutto il mondo

ll
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ll "Noliziario Economico" è diffuso presso:

Operatori economici

lstitutx di Crédito

Camere di Commercio

Ambasciate

Legazioni

Consolati,

Ad.d.etti commerciali

itolune e straniere

d.el Cotlegio della Sardegno

dei cottegi della Sard'egna

AÈBONAMENTI
E

INSEBZIONI

,(llr,(ilr,,rllr,"riìr,, r:ir"riìr"(:r'

TARIFFE DI ABBONAMENTO

(i.g.e. e bolli comPresi)

Abbonamento cumulativo aì Notiziaris Econo'

mico (mensile) e all'Elenco Ufficiale dei Protesti

Cambiari (quindicina'le)

annualg L' 7'000

semestrale » 4'000

un numero » 350

per rettifiche o dichiarazioni sul-

l'Elenco dei Protesti I 1'000

TARIFFE DELLE INSERZIONI

SuÌ «Notiziario Economico»

(Tassa erariale comPresa)

Pagina t/2 L/4 llB
intera pagina di Pag. di De8'

Deputati

Senatori

Consigliefi, regionali della Sardegna

Enti ed, organt'zzazxonx internazionalx e naz?'onali

Sei numeri 40.000

Dodici numeri 75.000

25.000 13.500 9.500

45.000 22.500 15.500

I versamenti Yanno effettuati
c/c postale n. 10/1486 intestato
mico, - Camera di Commercio

esclusivamente 3ul
a .Notiziario Ecoao'
- Nuoro.
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ll "Noliziario Economico" è diffuso presso:

Operatori economici.

lstxtutt. di Crcdito

Camere d'i Comn:'zrcio italwne e sfiani'ere

AfiLbasciate

Lega.zionx

Consolati

Addetti. cornmerciali

Deputati det Collegio della Sordegno

Senatorx d.et. coltegi della Sardegno

Consi,gli,eri regi,onali della Sard'egna

finti, ed, organizzazloni' internazioTLali e nazì'onali

AÉBòNAMENTi
É

INSERZIONI

,,rl:ì,,,riìr,,(llr,,riìr,'riir"rilr"(:ir'

TARIFFE DI ABBONAMENTO

(i.g.e. e bolli comPresi)

Abbonamento cumulativo al Notiziario Econo'

mico (mensile) e a1l'Elenco Ufficiale dei Protesti

Cambiari (qulndicinale)

annuals L' 7'000

semestrale » 4'000

un numero . D 350

per rettifiche o dichiarazioni sul-

l'Elenco dei Protesti » 1'000

TARIFFE DELLE INSERZIONI

Su1 «Notiziario Economico»

(Tassa erariale comPresa)

Pagha 1/2

intera pagina

r/4 r/8
dipag. di Pag.

Sei numeri 40.000

Dodici numeri 75.000

25.000 13.500 9.500

45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno efrettuati esclusivamente sul

"l" "osofu 
n. 10/1486 intestato a 'Notiziario Econo-

Éico, - camera di Commercio - Nuoro'
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Camera di Corm"rcio, lnduslria, Artiglanalo e Agricoituré
NUORO

GIUNTA

Presidente: Dott. GIUSEPPE MURGIA

Rag. NINO DEftOMA in rapPrcsentanza dei commercianti

Cav. Uff. MICIIELE DADDI degli induatriali

Dr. FRANCUSCO PISANU degli agricoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI dei levoratori

Prof MICHELE SANNA dei coltivatoti diretti

Cav. GIUSEPPE PAGANO dei marittimi

Cav. ARTURO PUTZOLU , degli artigiaui

Segretario Cenerale: Dott. ENRICO PUTZULU

coMMrssloNl

Commieeioue Provinciale per l'Artigianato.

Commireione Proviuciale per l'Accertamento e la Compilazione degli Elenchi Non inativi degli

Eeercenti Attività Commeroiali.

Commieeione Coneultiva Nuovi Panifici.

Commisgioue Tecnico'eanitaria per i Panifici.

Commigaione Provinciale Albo clegli Eeportatori di Prodotti Ortofrutticoli, Agrumari, Éesenze

Agrumarie e Fiori.

Comitato Provinciale Prezzi.

Commigeione Provinciale Coneultiva Prezzi.

.LXXV



lNG, C. OLIVETT! & C., S. P. A.
IVREA

Stabilimenti ln ltalia I Stabilimenti all'Estero

Capitale L. 60.000.000.000

.lt,:\\. tt-[u' G]t«A\Ntt)ltl lt';\\ lt] ltS lRlt()-a\

di Macchine Per Ullicio in Et:ropa
di MÒcch\ine da Calcolc; nel Mondo

O r ganizzazione Commerciale in Italia:

63 Filiali dirette

500 Centri di vendita indirelti con Negozi

2000 Rivendilori a u Lo rizzat i

ed Officine di Riparazione

Organizzazione

27 (-onsociate
Commerciale all'llstero

in iutte le parti del mondo

OLIVETTI PER SCRIVERE
OLIVETTI PEB CALCOLAR
OLIVETTI PER, PR,ODURRE
OLIVETTI PER GLASSIFI
OLIVETTI PER ARREDARE
OLIVETTI ACCESSORI PER
OLIVETTI SISTEMI

E

GARE ed AROHIVIARE

UFFICIO

Organizzazione Commerciale per la Provincia di Nuoro

ING. C. OLIVETTI & C., S, p. A. FILIALE DI SASSARI

Direzioue - Uffici - Depoeiti . p.zza Colonua Mariana, 6 tel 24,961134'509

p.zza Colonna Mariana, 6 ,, 22,954125.606Officina

Rappresentanti con Deposito:

NUORO

MACOMER -

LANASil

Ditta Adriano Passamonti
N ep,ozio - C.so Garibakli, 54
Officina - P.zza del Popolo, 9

Dit,a Adriono Passamonti
C,so Ùmberto,770

Dit,& Gioeanni Puggioni
Yia Roma, 93

tel.
30.411

tel. 21.16

tel. 22.41
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NOTIZIARIO
ECONOÀ^lCO

Flassegna mensile della Camera di Comm€rcio lndustria
Artigianato e Agricoltura e dell'Ufficio Provinciale lndustria

Commercio e Artigianato di
NUORO

Direttorei ENRICO PUTZULU

C oltlitato d,i, Red,azionet

GIOVANM OFFEDDU

MARCO SAIU

Segretario d,i Red,azionel

ETISIO MELIS

La Camera di Commercio nell'intento di rcndere iI
.Notiziario Economico, quanto piil possibile interes-
sante e utile alle categorie economiche, gradirà
ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
conomici generali e locali. L'accettazione alegli arti-
coli è riservata alla piena discrezionalità della Di-
rezione.
Gli articoli ffrmati rispecchiano esclusivamente i.l
giudizio degli autori e non impegnano né la Direzio-
ne della Rassegna né I'Amminishazione Camerale.

spodlzione in abbonamento postale - Gruppo 3

TIPqIAA.FIA VEIOX - ÙUONO

OTTOBRE 1968 N. IO
Anno XXIII - Nuova Ssric

SOMMARIO

1,1 sisterna di gestione economrca programma-
ta proposta nella Repubbìica Socialista Ce-
coslovacca ' Pag, 380

La Congiuntuxa Econornica attraverso le se-
gnalazioni delle Ca,mere di Cornmercio » 387

Legislazione

Anagrafe registro ditte

Diredonc, Àedozioze . Amminisansiole
Camera di Commctcio Via Papotdrca 8 ' Nuoro

Prezzi

» 390

» 392

» 400



Il 14 ottobre. un tragico incidente stladale

ha troncato la laboriosa esistenza deìl'on. dott.

Giusoppe Murgia, presidente della Camera di
Commercio de1Ìa nostra provincla, lontano dalla
consorte, signora Robj, datle sarelle e dai fratel-
1i. che qualche ora prima aveva lasciato, ignari
delÌo strappo tremendo che era riservato aÌ loro
profondo affetto, p,er Ì'immatura e tniste con-

ctrusìone della vita alacre spesa sulla scia dei
piìr alti ideali, riservata a1 loto caro collgiunto

Una morte che ci sembra ingiusta e crudeìe

perchè tpresentatasi anche a tradimento; una

scarnparsa dolorosa che ha lasciato tl'accia di vi-
vo rimpianto nel mondo sanitario ed in quello

politico; che ha colpito tutta Nuoro e g1i amici

numerosissimi sparsi ne1l'Iso1a. Un duro. grave,

infausto dolore sentito in particolare dai tanti
e tanti bisognosi ai quaÌi l'on. Murgia dava il

373

soliievo deila srìa scienza è molto spèsso, accom-

pagnata con spirito veramente fraterno, clistia-

no, daÌ soccorso che Ìeniva un altro male: la mi-

seria.

Una vita pt'eziosa, attiva, una di que11e esi-

stenze votate alìa Fede ed alla generòsìtà. al do-

vere civico. senza lisparmio di pensiero e di {a-

tica.

Lo ricordiamo qualche giorno prrlrìrl cile an-

dasse incontro all'immeritato destino e ci tor-
n:. I'eco delle sue paroÌe. Pensava a reaÌlzzare Lrn

prograrnma, da lui profondament'r stBdia*'o, per

iina ripresa dell'agricoliurtr L'd, rì) pf,r:ir:ola]'e,

degùi alÌevarnenti zootecni'ci, e già aveva getta-

to le basi chiamando a raccolta per la baitaglia,

- «di;fficile, ma non ì:rnpossikrile a vincere» - c;

diceva -. tutte le -{mministrazioni comunali del-

Ia nostra provincia,



Ora, il progranxma rimane lì sul suo tavolo
di lavoro, co,me tante altre idee ar,,v.iate alla con-
cretizzazione, a testiunoniare Ì,ardente sua vo_
lontà, la sua realistica visione delle cose.

Era nato a OÌzai nell,aprile de,l 1Bgg, ma pc-
teva esse,re considerato cittadino nuorese. Ra-
gazzetto frequentò il ginnasio cittadino poi, do_
po la parentesi degÌi anni del Ìiceo e della Uni_
versità a Cagliari, dove si laureò nel 1925 in me_
dicina e chirurgia, e subito dopo titoÌare di con_
dotta a Dualchi e poi a Cuglieri per oualche an-
no, si trasferi a Nuoro. Conseguita la specializ_
zazione in raCiologia fu ben pr,esto apprezzato
e generaÌmente stimato per le sue eocezionali
doti di professionista e di uomo.

Di profondo spixito de,mooratico. dono la ca-
dula del fascjsmo parrecipò attivamente alla po.
litica regionals nelle file della dernocrazia cri-
stiama.

Dopo Ì.e solenni onoranze religiose, neÌ sa_
grato della Cattedrale Santa Maria della Neve.
di lui disse nell,orazione lunebre alÌa folÌa com-
mossa il senatore Salvatore Mannironi:

«Peppino Murgia fu medico condotto in va_ri paes,i della Provincia, poi libero professioni_
sta a Nuoro. Seppe esercitale Ìa professione con
molta preparazione, con partico.lare occhio cli_
nico, con moltissimo senso umano

Fu generoso anche in questo, prestante la
sua gsistenza senza spirito di lucro, prodigan,
do le su,e cur,e ai bisognosi con raro disinteresse
pari alìa sua passione di medico e alla sua gene-
rosit{.

Nell'esercizio de la professione ebbe una
encomiabile e rara caratteristica: ar,"vicinandosi
al malato, si mostrava cord,iale, amico e sempre
ottimista. anche in cas.i gravi.

Il paziente si sentiva rincuorato e fiducioso,
con grande giovarnento psicologico anche per i
famigliari.

Dopo aver parlato del[a passione che i,On.
Murgia ebbe costantemente per l,agri,coùtura,
passando a parlare deùl,uorn6 politico, l,On. Man_
nironi ebbe a dire: «peppino Murgia, pur essen_
do un tecnico della medicina, rivelò le doti del
politrico e di valido amininistratore.

_ Molti si mostrarono quesi scettici, quando
Peppino Murg,ia, nella sua prima legislatura, di_
venne assessore ai laivori pubblici.

Per dirigere con eff,icienza quell,assessora_
to, non era evid€ntemente necessario essere tec_
nici.

Se,ppe spendere bene i fondi di cui dispone-
va, realizzando in tutta l,trsola qpere importanti.
Lo si accusò di essere provinctalista e carnrpanil.i_
sta perché, nel pro,gramrnare i lavori del bilancio
annuale, pareva si fosse troppo preoccupato del_
la sua provincia. Si dispiacque di tali rimprove_
ri; ma noi se,mpre lo rincuorammo, convinti che
egli in veste di pubtrlico amministrator€ faoes_
se opera di giustizia pubbìica. perchè, disponen-
do degli strumenti necessari, riparava alle ingiu-
stizie del p:ssato, nei confronti di queste nostre
zone int.erne, semrDre abbandonate e ciirnentica_
te. Si può dire che egli praticamente fu un pre-
cu)sore nelle iivend.cazjonj. anche oggi giusre
Cei diritti delle nostre zone montane. Nella no_
stra città Peppino Murgia ha creato opere che
restano e che hanno la sua im,pronta. euesta
Cattedrale e I'Orfanatrofio costituiscono reaÌiz_
zazioni importantissime, sul piano religioso e so_
ciale, dell'am,ministrazione pubblica guidata
daÌÌ'Assessore Murgia».

Ricordando Ì'artività svolta da.ll,Onorevole
Murgia nel1'Assessorato agli Enti locali, l,On.
Manni:on i ha detto:

«Peppino Murgia ha dato prove brillanti di
capacità e intuito politico euando fu chiamato
a dirigere l'Assessorato degli Enti locali: anche
in tale oocasione, pur non essendo un tecnico
del diritto, seppe dare attuazione, pur fra tanta
diffidenza, a),la organizzazlone ed al funziona-
mento delle Sezioni di controllo degti Enti 1o_
cali: un carnpo tutto nuovo e difficite nel quale,
colle nuove strutture, si rea)izzay,a una delle
lunzioni più importanti dell,autonomia regiona_
le. La vigilanza, iÌ control.lo, 1a consulenza e l,as-
sistenza a favore degli Enti locali passava per la
prima volta datto Stato alla Regioae. Fu un e_
vento politico rrrolto irnportante: un passaggio
difficiùe anche perchè rappresentava un,audace
innovazione. E per merito di peppino Murgìa
l'operazione riuscì appieno.

Era la sua preparazione di base, congiunta
alla versatilità dell,ingegno e alla prontezza di
intuito, che gli consen,tivano di operare con suc,
cesso anche nei camrpi più operanti. diversi e
lontani dalla sua for,mazione professionaie.

- - Infine, I'0n. Mannironi, parlando di peppiao
Murgia quale Presidente della Carnera di Com-
.rnercio, ebbe a dire :

«Paprpiino Murgia, dimostrando in alto gra_
do un senso di misr:ra e di autocontrollo, decise,
ad un certo punto, di ritirarsi. da;l Corrsiglio Re_
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gionaÌe. Considerò la sua età, il tempo dsdicato

ai probiemi de-l1a Regione, l'op'portunità di dare

spazio ad elementi nuovi. Fu un gesto coraggio-

so e aitamente resPonsabile.

Ma poiché si considerò che Peppino Murgia

€ra ancora valido e in grado di dare ulterioÌ:e

apporto di energie ed esperienze alla coìlettivi
tà, fu f,u nominato Presidente della Camera d'i

Cornrrner,cio di Nuoro. Nel breve periodo in cui

eseroitò tale irÀportante funzione, sappe da're

ali'Istituto un'impronta e una direttiva che val-

sero a valorizzarlo e potenziarlo.

L'organizzazione dell'ultirna Mostra zootec-

nica di MacoLmer, irniportantissima manifestazio-

ne della vita econom ca sarda, e poi l'organizza-

zione di un convegno di studi sui problerni fon-

damentali della nostra zootecnia, costituiscono

ta,ppe importanti dsl1'attivit della Carnera di

Cornrnercio e dell'irnpegno con cui Peppino Mur-

gia mostrò di volersi efficacemenie renderc uti-
1e, anche su un'piano pratico, per 1e sorti deila

nostr,a econornia agricola.

La relazione che ebbe a fare in occasione

della Mostra di Macomer, resta un docurnento

rnolto importan'te ne1 carnpo degìl studi su'Itr'al-

levamento del bestiame.

Con tali iniziative e con aItle, Giuseppe

Murgia, quale Presidente delia Camera di Co'm-

rnencio, per il suo perso'nale prestigio, per ]a
sua preparazione di base e per la sti na d'i cui

a75

era circondato. in Sardegna e a Roma andava

potenziando l'Istituto che, se viene a rnancare

lo stin-ro1o e l.'lniziativa d-ol Presidente, corre i1

grave rischio di restare o di diverr.^tare, un qua)-

siasi Ente burocratico, e corne tale supelrato da!

rempi.
Peppino Murgia, presidente della Carner r

di Nuoro, ha continu,ato una tradizione che mi
auguro non dobba essere interrotta»'

L'On. Mannironi, nella sua appassionata

rievocazione. ha continuato a parrlare di Gitusep-

pe Murgia uomo di Iode, uomo di partito, buono,

generoso, appassionato anche di musica «A ta-

Ie passione - altro segno di sensibilità deÌ suo

animo - diede prova anche accettando di fare

il Presidente de,ll'Ente Concerti che ha poten-

ziato sempre con suo sacrificio personale»

Nella parola del Senato, e Mannironi vibra-

va il senso del larnicizia che 1o legava a1 defun-

to Presld.ente Murgia. Spiacenti di non aveù: po-

tu,to raccogliere per intero l'orazione dell'On'

Mannironi, ci auguriamo che una piena rievoca-

zione del Presidente Murgia possa essere fatta

neUa sede dslla Camera di Cornnnercio'

L'On. dott. Giuseppe Murgia iI 18 novè'rnbre

è stato corrrmemorat'o al Corlsiglio regionatre'

L'asserr:,blea ha ascoltato i,n piedli tre cormmosse

parole d,e1 suo presidenrie, on Paolo Dettori Tra

la emozione dei presenti egli ha d€tto:
«Comunico a1 Consiglio Ia dotrorosa scor-n-



,parsa dsll'on. Giuseppe Murgia avvenuta i1 14
ottobre nei pressi di Mogoro in seguito ad in-
cldentg siradale. L'on. Murgia aveva fatto parte
della nostra Assemiblea per quatiro legislature e
ne era siato per qua,lche tempo Vicepresidente
e d€cano.

Era nato ad Olzai il 28 aprile del 1898 e si
era laureato in medicina e chirurgia nell,Uni-
versità di Cagliari. Mititava nella Democrazia
Crjstiana fin dalla londazlone di questo partito,
nelle cui liste per la Provincia di Nuoro egìi
venne eletto per quattlo volte consecutive consi-
gliere rqgionale. Fu Assessole ai lavori pubbl!
ci nelle prirme cinque Giunte regionali e fn an-
che Assessore agli enti locali. Non si era rip ..-
sentato candidato alle elezioni della quinta le-
gislatura in corso.

Nei primi quindìci anni della Regione, dun-
que, lo scornparso ebbe luoli di rilevante irn-
portanza.

In qua.Ìità di prjmo Assessore ai lavori pub-
blici l'on. Murgia presentò nurnerosi disegnì cti
legge. Si tenga presente che risalgono a quel pe-
riodo i pl imi strumenti legistativi di intervento
delùa Regione per l'esecuzione di opere pubbÌr-
che, la costituzione del Comitato tecn,ico regio-
nale per i lavori pubblici, le provvidenze per 1e

zone colpite dalle eccezionali caÌamità naturali
del 1951, I'istituzione dell'A"tbo regionale degÌi
appaltatori.

Piu tardi in qualità di Assessore agli enti
locali, I'on. Giusenpe Murgia avviò e guidò iÌ

lavoro complesso e diflicile del passaggio de1
controllo degÌi atti degùi enti tocali dal1e Prefet-
ture ai nuovi orgarlj regiona]j.

Ho ricordaio all'inizio che egìi fu, sia pure
per brevi periodi, anche Vicepres,idente e d,ecano
del Consiglio regionale. Anche in questl, corne
in tuiti gli inca,richi affidatigli, Io scornparso
irxpegnò sempre tutto sè stesso fino ad abbando-
nare quasi coLrnpletarnente la sua professione di
medico-chirurgo, che purs gli aveva dato non
poche soCdisfazioni pel Ìa preparazione e 1a se-
rietà con Ìa quale Ì'aveva esercitata.
Giuseppe Murgia era un uomo schivo, ma tena,
ce; avéva Ia qualità migÌiore della gente barba-
ricina, innanzituùto un al.to senso dei propri do-
veri di uomo istruito verso la propria gente, del
propri doveri di rnedico prima e di a.mministra-
tore pubblico poi, un alto senso dei propri dove-
t'i di cattolico democratico e autono,rnista. Era
un uorrno addirirtura incarpace di concepire un'a-
micizia che non fosse un severo irnpegno per 1ui
lÌ suo modello di vita apnarteneva più che al
presente al passato, e forse piir ag,li id,eali che
all'esperienza concreta de1 passato. Giuseppe
Murgia era mosso più dalle certezze che datrle
problematiche. Di qui la sua solidità, il suo ca-
rattere; quel carattere che or,mai è sempre p ir
difficile trovane negli indi\ridui. 11 rnondo antico
e barbaricino di Giuseppe ÌVlurgia era popoùato
di pet'sone, di cose e di impegni totali. Eglj sep-
pe vivere in quel mondo e. in questa Assernblea.
seppe rappresentarlo, moralmente prfuna che po-
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liticamente, con la sua severità, con Ia sua mo-

destia ma anche col suo orgoglio, con le sue ten-

sioni, con le sue resistenze. Giuseppe Murgia non

era un uomo facile, - e 1o dirnostrò quando, di-

scutendosi il prograrnma dodecennaùe, propose'

con lermezza e tenacia, aìla nostra ri{lessione

i probùemi. e Ie prospettive dei settori interni

dll'Isola. - ma neanche il mondo che egÌi rap-

presentava era ed è facile. Eppure aveva corne

pochi la capacità di stringere ìegami profondi

e durevoli.

La notizia della sua scomparsa ci ha colpi-

ti come se egli non avesse mai cessato di far

parte di quest'Assernbùea, perchè nel frattempo

i legami che dicevo non si erano allentati, fonda-

ti come erano prima che sul terreno del sodali-

zio politico sul terreno dell'amizia tra peÌsone'

Nei discorsi quotidiani di un'Assernblea politi"

ca come 1a nostla quest'ordine di consi'derazio-

ni viene deliberatamente taciuto più che sot ir-
,leso. Ma non possiaLmo lasciarlo fuori di questo

discorso inteso a ricordare non la funzione po-

litica di un col,lega scomparso, bensì 1'uomo che

egli fù, al di qua e a1 di Ìà de1la misura che e-

gtri diede di sè nella politica. Non questa o quel-

la sua scelta politica o amministrativa ci sta da-

vanti in questo momento, ma la sua figura in-

tera, pubblica e privata, di colÌega e di amico,

di uomo che non aveva voluto darsi un volto

diverso da quel1o che avrebbe avuto a Olzai e

mai se ne fosse alùontanato.

Noi ricordiamo così Giusep,pe Murgia e

crediamo che così lo ricordino quanti ebbero

rnodo di conoscerlo qui, a Nuoro o ad Olzai, ne1-

la giovane età come in que1la adulta e matura.

Alla famigtia ed in particolare alla vedova,

esprimiamo ancora i sentimenti della nostra vi-

va partecipazione al loro dolore».

Terminato il discorso deÌ presidente del

Consiglio regionale, fra la commozione generale

(la quasi totalita dei presenti aveva conosc.uto

ed apprezzato 1e virtù civiche ed umane dell'on'

Murgiat. iì or ecidente della Giunta egionale

on. Giovanni Deù Rio ha pronunciato 1l discorso

seguente:

«Signor Presidente, signori Consiglieri' è

sempre un doloroso corlpito co'mmentoralle un

collega che ci ha abbandonato' E'però ancor piir

doloroso per me commennmorare' l'on Giuseppe

Murgia. che Ì'ecetrtemente, per una tragica fa-

ta{ità, ha cessato di essere tra di noi'

E'ancor più doloroso per me ricordarlo' per-

chemilegavano allo scomparso vincoli di pro-

fonda, antica, radicata amicizia Come amico

e stretto coìlaboratore, fin dai primi anni del-

lespùetamento de1 suo mandato politico, ne ho

potuto valutare ed apprezzare 1e doti di umani-

tà, di intelìigenza. di passione politica'

Ed è proprÌo per questo che, a1 do ore pel

la sua scornpalsa. si aggingono i1 ram'marico per

la grande perdita che I'intera classe politica sar-

da ha subito

Lon. Giuseppe Murgia era sostenuto da unJ

mai affievolita o ralÌentata passione po itica'

Noncstante Ìa sua vita protessiona e 1o a-

\,esse portato ad avere interessi scientifici in un

campo totalmente diverso, aveva innato il senso

,de1l'Amministrazione e dell'orgamzzazione dei

rappolti giuridici. Nella prima esperienza di at-

tivitÈL dell'Istituto autonomistico, coirne Assesso-

re ai Ìavori pubbllci. gettò 1e basi ot'ganizzative

e finanziarie in un fondamentale setto:e della

Amministlazione regionale, concependo e pro-

ponendo tra 1e piu irnportanti leggi regionali

approvate durante l'arco ventennale derì a no-

sti'a vita auionomistica

In quei pr:imi anni, nei quali purtropLpo non

si avevano aÌtri modelli amministrativi su cui

riflettere se non quelli ereditati da uno Stato

accentratore, l'on. Murgia ebbe iÌ merito, la vo'

lontà e. mi sia consentito, 1a fantasia per con-

capire un Assesso,rato efliciente ed organizzato



Sec:ene ìe disponibilità finanzialie cii queL

pì -.rlo pe] tcdo fosser.o enoÌmcmente mlnol.i di
que,ie aituail. egÌi creò ed organizzò una sti.Llt-

tuia che si è drmostrata capace d: esser.e all al_

tezz,r dei piu gÌ st{rji eC imllegnativi compiti
che l'evoluz.one delia vita r.egronale doveva man
rnaro ial nascele.

La sua fede politica nell'Istituto autonomi"
s'.1!o e la sua quasi natulale plofessione ad esaL-

ta. e tutte le folme di vita democratjca, si t.ivelò
soplattutto quando gÌi Iu affidato l,incar.ico di
-i-s;essoie ag,i Enti locali. EgÌi concepiva le au-
tonomie locali come uno dei caldini dell'oldjna-
rnento regiona-e e lo dimostr.ò contr.ibuendo aci

aitua|e un dlsegno inieso a smantelÌaIe. secondo
,o spiiito deÌla Costituzione repubblicana. tut-
ta la bàrdatui.a dej contr,olÌi suue Ìibertà comu_
rali e piovinc;ali che er.ano state concepite pet.
ncltilicale ie possibllità di partecipazione popo-
-ale al governo degli interessi pubblicì.

Folse noi non ljusciamo a valutale adegua_

iar-ìie , oìle-a de.Ìon. Nlur.gia neìÌ insei.ile 1e

comrlnjtà localj ne1la vita legionaÌe attlavet.so
ij mutato |apnoLto instautato con l attuale si-
s',..r13 Cl cort. ollo degli atti degìi enli locali de_

rnccr atrcamente eietti.

C.j j,ro.p..ii delt_,n. Murg;a n,in e ano pe_

r'ò irmitatl ai settoLi ammtnisti.artivi e po_itici
nei quaii |icopr'ì postì di Ì.esponsabjjjtà. Baster.à
r lcordat'e l attenzione e la competenza con la
qua e at ontò, duÌ'ante tutto jl cor.so dcila sua
\,itiì. ìploblemi agi'icoli. Consentitemj di r'ichia-
m:ue. to|nando indietlo neÌ tempo, 1a battaglia
che egì1 condusse du|ante la discuss:one deÌ
Piano decennale e deì pr.imo programma esecu_
tivo del Piano di linascita.

Egli ìntuì lucidamente che una esclusione
deile zcne di agr.icoltuia asciutta clal pL.ocesso
genelale di sviluppo avr.ebbe tapplesentato. ol_

tle chc una gr.avc ingiustìzia per. le »opolazioni
jntelessate. anche un ostacolo peL. iì plogr.esso

delÌ'inteÌ.a SaÌdegna.
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In questo senso l'on Murgia può ben a ra-

gione essere considerato un aprpassionato precur-

Iore di quelùa battaglia tendent'e a dare all'as-

setto territolia'le della Sacdegna un maggiore

eq'uitriLrrio ne1la dislocazione delle attività eco-

norniche.

Anche negli urltilrli anni delùa sua vi't'a' reg-

gendo le sorti di un organismo come la Camera

ii Co--u."io per molti ve'rsi abbisognevole di

adattaxenli stlutturali rispetto alla comp-ess'--

tà dei probtemi della vita econornica moderna'

egli seppe dare alLa sua attiv'j'tà una imlpo§'tazio-

ne rlvolta verso l'awenire e andava sforzan'dosi

di troivare un ruoùo attivo de11a Camera di Corn-

mercio nella elaborazione dei prograrnnri di svi-

luppo economico.

Sono queste le ragioni per cui Ja scornpama

del 'on. Murgia, a1 di là dei vlncol'i di ordine per-

sonale, aÌ di là del dolore per 1e tragiche circo-

stanze in cui egli è venuto a mancare' rapptre-

senta ttna perclita iriparabile per 1a nostra ter-

L'unioo conforto rimane per no'i, e 1o vo-

gliamo dire anche per poter in qualche modo

rinnovare le con'dogiianze ai suai cad, alla spo-

sa, l'unico colf,orto rirnane 1a speranza di poter

continuare ad operare sulllesempio deù1a sua

vita».

Solenni e cornmosse onoranze 1a cittadinan-

za di Nuoro ha tributato alllon Murgia La sal-

ma, trasportata in città dall'ospeda-re di Sarda-

ra, è stata visitata da esponenti politici' da au-

torità, da amici. ll Vesmvo M'elas ha sostato in

preghiera e con ìui nurnerosi sacerdoti' La par-

tecipazione poi al corteo funebre è stata irnpo-

nente per le nume'rose autoritÈr presenti Ira le

quali ii presidente ed il vice presiden'te de Con-

siglio regionale, rispettivamente on Dettori ed

on. Gardu, numerosi consiglieri regionali' i se-

natori Mannironi e Monni, j1 Sindaco Gianaglio'

i1 prefetto Zanda, i1 presidente della Proq/incia

Ligios, il pres derlte de1la Cam'era di Cornrner-

cio di Sassari Passino, iù p'residente deù Tribuna '

l,e dott. Pintor, autorità militari, religiose e so-

prattutto molto PoPolo

Dalle colonne d,ella nostra rivista rinnovia-

mo ai familj,ari i sensi del nostro piìr vivo e sen-

tito cordoglio.

G. C.
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ll sistema di gestione economica programmata
proposto nella Repubblica Socialista Cecoslouacca

Riveste un interesse quanto ,mai attuale e
vivo tutto ciò che lei Paesi deli'Est europeo è

tentativo innovator,e rispetto agli schemi eco-
nomici e sociali ivi sinora vigenti.

Ha perciò taÌe interesse il recente saggio
del noto economista cecoslovaco Ota Sik: tanto
più che questi era stato chiamato, precedente-
mente alla crisi cecoslovacca, a1la funzione di
Vice-Presidente de1 Consiglio deìle Repubblica.

Questo saggio è un documento de1 «nuovo
corso» che i cecoslovacchi tentano di dare al lo-
lo Paese.

Esso è ripreso dalla rivista «Mondo Econo-
mico» n.36 del 7-9-1968, la quale a sua voÌta
ha ricavato il testo dalla rivista francese
«ANALYSE & Prévision».

1- «All'inizio deil'anno scorso hs avuto inizio
nella Repubblica Socialista Cecoslovacca iÌ pro-
cesso di lealizzazione deì nuovo sistema di ge-
slione pianificata, adottato, jn forma e conte-
nuto, dal XIII Congresso del Partito Conrunista
CecosÌovacco. Ci si è proposti di attuare un cam-
biamento di portata eccezionale, al fine di sia.-
bilire Ie condiziorìi fondamentali per lo sviÌupno
futuro della collettività socialista del nostro
Paese. Riassumiamo brevernente le ca:tse e gìi
obiettivi essenziali di questo cambian-ren.,o,
nonchè i suoi tratti e principi caratteristici.

Nei suoi primi anni di evoluziono, l,econc-
mia socialista cecoslovacca registra',,a una ct.esct-
ta assai rapida della produzione e, di conse(ueri-
za, del livelÌo di vita della popolazione. L,espan-
sione della base di produzione industrjale .era
ottenuta soprattutto con l,impianto di nuovi
stabilimenti, 1'ampÌiamento delÌe imprese esi-
stenti, e l'assorbimento nell'industria di un vo-
lume di manodopera notevol,mente maggiore,
specie, grazie alf inserimento di gente provenien_
te dalÌe campagne e all,assunzione di donne pre_
cedentemente casalinghe. Gli incrernenti di
produzione erano quindi dovuti in gran parte
allo sviluppo estensivo della base produttiva. dei

,aitori implegati, raa vi contnbuiva anche un au-
rnenro de.t1a pÌ'oduttiyità oei Ìavoro, che proce-
Leva a tasso elevato, specie nei prirni ann:i.

Questo ritmo inizraìe de-li'incrernento deÌla
p-oouttiviia oe, iavoro andava riducend.osi gra-
L,aLaflìenLe nel corso oegd anni. La decelerazlo-
rlc eIa qovur€r prj,nclpalmente al.t'insutf i,cienza
llel complesso oell'economia, dei perfezlona-

Ire11t1 e ueg.t ammodefnamenti della base tecni-
ca c:-ra p,o*uzione e al graduale invecchiarnen-
tJ -:--< iTt.fezzal ur'e rndust.ria_i.

Pel quanto riguarda gli stabiiimenti pre-
esistenti e lorniti di personaie sper-,irnentato, as-
sai calente era 1a riatrrezzatura, dato che iì gros-
so oer loncii di ammortamento g di accumutazig-
le erano convogìiati verso I'espansione o l,irn-
pianto di staoiÌimenti nuovi. Ma per quanto ri-
guarcia questi ultimr, 1e macchine e il materiale
oi cui venivano lorniti sovente non era d.i livello
tecnico sufficente a migliorare la tecnologia pr-o.
,ciuttiva, mentre iJ. personale aveva lormazione
poco soddisfacente, essendo costituito in gran
parte cia lavoratori incorporati nell,industria da
poco tempo. Questi fenomeni cornbinati com-
portavano che i nuovi stabilimenti rimanevano
spesso, anche dopo pareechi anni di attività ad
un livello di produttività del lavoro interiore a
quello deÌÌe imprese più vecchie.

Se queste cause portavano, a liveìlo nazio-
nale, ad un rallentarnento dell,incremento deÌÌa
produttiviità del lavoro, l,incrernento tuttavia
persisteva. Ma g1i investimenti assorbivano una
quota cr€scente del magg,ior prodotto per iavora_
tore. Sicchè si aveva un aggravarsi ploggr-essivo
del costo, in termini di investirnenti, dell'unita
aggiuntiva di prodotto fisioo. Si aveva un,effi_
cienza decrescente degti investirnenti, e dei ton_
di di base, in generale. Se gÌi investimenri au_
mentavano moÌto piu rapidarnente deÌÌa produ_
zione sociale in generale, cjò non avveniva in
conseguenza di un costo troppo elevato dell,in_
troduzione di tecniche nuove, po,rtatrici dl un,e-
conomia capace di compensare il lavor.o umano,
Ma era 1l risultato di un,e{ficienza decrescenie
degli investimenti, che accompagnava il loro in_
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.ramento ouantitativo, dando luogo ad una ridu-

ìì^." " 1"ì"..i"a della produttività comp'lessiva

in'ù1":i *.,",e. menrle il rapporto fra qutslo

eà i risuttati diventava sempre meno favorevo-

1e.

L'evoluzione genelal'e della produzione'

f i"riti""ru del piogresso tecnico' i1 r'alleniato

,ti-" uìii" n-u,ttiuita a"'l lavoro' ed il rapldo

;;;;rt;-""i" dell'efiicienza dei fondi di produ-

;;;.";;;;" tutti f attori che pro 
' 
ocavano.la de-

;;i;r;r,;;", non solo deÌ reddiio nazionale' rrra

ar'- che de1 live1lo di vita de1Ìa popoÌazione'

Contempo. aneamenle si a'7ver'1i\ a unl si r-

,r"trr]" "r"r"".t" 
fra produzione e bisogni La

stluttula de1la ploduzione dei beni di consumo

.t 1ir""ru sempre piir incompatibile con la stìr-ri-

tura della domanda de1ìa popolazione' e neppu-

,J- iu 
-proarriot.,. 

dei beni strumentali ris;rrrde-

"" pii "i bisogni dei produttori Si ver'levano'

à"riat. ,"**àre 1e giacenze di prodoi+j inuir-

irr"ir'" t""ru sbocco, insieme con il volntrte dei

Ui.-.oglri inr"eairf atti L.Loltle la ploduz:'one o'f '

frivà aÌ meicato soio pochissimi procr'oitl nuol'r

e perterionati. capaci di far nascere bisogni

nuovi. e di contribuire aÌIa crescita de' consumo'

In un Paese avanzalo ma lellti\':':relì1c irrc-

colo, come il nostro, costretto dalla cr':etlza '1i

,r'raterie p.i-" e dalLa ristrettezza dtl i:iercaic

interno a scambiare una parte se rllll e magg ore

del reddito nazionale attraver§o il mercato "n-

ternazionaie, un'evoÌuzione slavotcvoler cotn':

quella indicata proYoca constgirerìz'l pa'tlcolal-

;ente negative. InIatti, poi:hé i cos''i cii 1:i'odu-

zione si abbassano meno rapidanente cile neile

maggiol parte degÌi altri Pae31 indus'rializzati'

ta lf,rttut" deìia protluzioli'' e d-'il"rfielta che

non si adegua Ilessibilmente e1L'l valiaz'ole Ia-

pida delta ìomanda :rri mercar'r jnter trazionall'

i1 ttoppo lento progresso quai'ittivo e :ecr'rco

del1a pioduzione. e I'olferta modesta di prodotti

nuovi e attraenti. pcrtano inevital;ilnten ":, e ron

ritmo sempre piir rap-do, a peldit: nel commer-

cio estero.

Dal canto suo, anche la necessità di aumen-

tare continuamente le esportazioni. per nrter

impo ta'e una ce:1a quantjtà d! Ient npcessati

influiva regativamente sulla crcscit'ì de1 reddi-

to nazionale. Nonostante questo i'umento delle

esportazioni negÌi ultimi anni e sta'to impo;sibi

1e eliminare il deJict delia bilancia dei pagamell-
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ti, e le sue conseguenze nelaste sull'aumento de1

prodotto.

AnaÌisi approlondite hanno lilevato che Ia

la causa pl incipaìe di queste carenze doveva es-

,"." ri."i.u," ne, sistema genera-e di pianifica-

,iorr" " 
ai gestione, che non rispondeva piu' spe-

.rà ""gtt 
itimi ant-'i, al liveilo lagglunto daìÌa

nostra e r, oluz:one economica Per mettere in Iu-

..",,',, " ; a'Dell^ cie. \ c(c-lio 5'sfeen-a di gest'o-

r ".';:,",: 
,o.o ,ooro to causale ,.on Ie di{fico-ta

;;;,J "" 
.t 

" 
r- t'nno jenrire oggi occorereb-

be sleidere nei PalticoÌat i

Diliamo soÌtanto, in via sommaiia' che pro-

prrroJori come obiettivo principale la crescita

iuantitativa cieì.ia pioiuzione, questo sistema

.r, irr.up"." cir poltare aì masslmo di ellicienza

i"."t,"pp" cieiÌa ploiuzirne, di plomuoverne la

qua-ità, ci sollec-tale costantemenie il rinnovo

e la reris-one ciei plogramml, e di ilcitare agil-

-"rrt" ,, cambiamenti s|luttuiaii deiÌa produ-

zic:-e. EiiiclerLza, qua'ità. rlnnovo dei piogram-

rnr, e r.oiiiichc sltuttutail agili, sono lnsepara-

bi-i dai cortenuto tecnico deÌia produzione' e non

,i pàtr""it" assi:ular'Ìl se non neil'amito delle

uniia econonlche incaricate de-1a produzione'

l'uori della ploiuzione, nessuno è in grado

di irnmaginaLe la te.nica e Ìa tecnologia piit i-

clonee alla pi'oduz.one voluta ed a tralre i1 mos-

sinio pi'ofitto de,la spesa complessiva Solo Ì'irn-

plesa ploduttiva è in glado di individuare tutte

i" po.rlt iti,, che permettano di migÌiorare il
prioito, di acLottar e programmi convenjenti' e

ài aciegualJ.i inintelrotamente ed in modo ela-

stico alla doiranda dei consumatoli, la quaie è

soggetta a valiazioni continue soltanto i quadri

di,'rgenti deiLe iirrpiese. gli ingegneri, i tecnici

eC i Iiceicato,i. gÌi uffici di plogettazione e di

studro. gli innovatoÌi e inventori sono in grado

di assicurat'e una c|escita permanente ed efficace

del contenuto tecnico e quaÌitativo de1la produ-

zion:. .Ne conse3ue che. pel aplil'e 1a strada alla

loro iniziativa. occoll e in primo luogo accordare

aÌle imprese 1a poss;bilità ed iI potere di decisio-

ne e. in s:condo luogo, promuovere il loro lnte-

le:se al1'evoluzloile ausPicata.

Ora. il s:stema di gestione pianificata pre-

cedente non assiculat'a, in linea generale, né la

possibilità nè l'interesse delle imprese ad una

tale evoluzione de)la produzione, mentre le indu-



ceya alla conclusione che non conveniva pren-
dere ì'iniziativa di enunciare Ìe possibilità di una
crescita pitr efficiente, di scoprire le riserve di_
sponibili, el inserire troppo spesso nei program_
mi nuovi prodotti, di cambiare la tecnologià d,el_
la p'roduzione, ecc.

La volontà che si diffondeva, in quel siste-
ma. dal cenlro verso le imorese, sj o.jentava in
linea di principio verso un aumento permanen-
te del voùume della produzione e di tutti gli in_
dici quanlitat.ivi dj b"eve re mine. menr ei pre-
tesi indici oualitativj (pi-oduttività del lavoro.
margjni di urile. costi di p..oJuzions ecc.) obbl _

gavano a loro vo.lta ìe imprese ad accrescere la
produzione più rapidamente possibile (per esem-pio, quanto più frequenti er.ano le revisiori deiprogramrni, tanto più sfavorevole era la produt_
ljvjtà del lavoro.in termini clj piano. e vicÀve,sa).
Era regola che gli obiettivi previsti da1 piano
quinquennale fossero in disaccordo, fin dai pri_
rno o dal secondo anno. co.r la realtà 

""ono_ì"u,comportando così la rìecessità di modificare ipiani annuali. per modo che la produzione e:adiretta in pratica dai piani annuali, e perdev,,r

9],1]:t",]" 
prospettive a ìungo rermir:e. indispen-

sabrtiallo svjluppo. Daio che il piano annuale, lacui attuazione condizionava il volume dei fondi
salaris disp6nj§1i, era sempre il risultato di di_scussioni e dj inleressj anlagonistì de.l centco r:
deìl impresa (la quaìe ullima prevaleva. se sape_va rnascherare bene le sue riserve), l.'i_p.e.à,
per farsi imporre un piano di attuazione relaii_
vamente facile, si interessavano soltanto dei ri_sullati quantitativi a bi.eve termine. euesto at-teggiarnento era in contraddizione manifesta conle possibìlità effettive di promuovere uno svilup_po effi'ciente e qualitativo della produzione.

Sar.ebbe erroneo credere che questo stato dicose.pot€sse rjsanarsi semplicemente con la fles_
stortrLa. o concezione più real:stica dei pianì. op_pure aontrollando la qualità dei prodotti attra_
verco organi indipendenti. eueste teorie sono
state ,rìesse in pratica anche dalla nostra pia_
nificazione, con I solo risultato dl po.tare a iir-ni di facile esecuzione e alla sovrabbandanza dicontrolli esterni. Ma, nè i piani facili. nè le nor-melimite (che conced.evano atl,impresa, che rJa_
lizzasse la crescita prevista dal piano, premi su_

f.lj.l , queìli previsti per il suo superamento),
ne una yasta .rele di conlrolli eslerni riuscjvano
a mettraTizza,re lflnteresse deÌl,impresa all" cre-
scita guantitativa a breve termine, e ad incorag_

giarla ad una crescita più efficiente e verarnente
ottimale.

Se per ottimale intendiamo un'evoluzione
che armonizzi rigorosame,nte tutti gli asp€tti
del1a prorduzione (crescita ecquilibrata dei volu-
mi di pro'Cuzione, massimo di redditività ed ef-
ficienza, sviluppo quaiitativo d.ei valori d,uso)
non solo sul piano rnacro-economico ma anche
a livelÌo micro-economico, non si può pelsare di
incoraggiare l'impresa verso un livello ottimale.
nè ccrn un sijtesma di indici puramente quantita_
1i',.i, nè con un sistema di indici contraddittoi.i,
che è, di fatto, impossibile amonizzare dal cen-
tro.

L esperlerza di numerose riotgani.zzaz\oni
e ristrutturazioni del sistema dl pianificazione
e di gestione ci ha mostrato che in regime di pia_
ni di facile attuazib'ne, non m,eno che di norme-
limite, l'impresa aveva selnpre interesse a cer-
care un'espansione rapida delle produzioni, ser-
vendosi di risorse in termili puramente esten-
sivi (massimo di investimeenti, di nuove risorse,
di rnanodopera, o di intensità di rnanodopera)
limitando nel coniemrno al mi,nimo ind.ispensa-
bile il dnno,vo dei prodotti, e le rnodifiche del
processo tecnologico.

Incapace di ind"ividuare le possibilità di una
evoluzione piir efficace e qualitativa aell,arnbi-
to delle imprese, e quindi di definirne lo svilup-
po ottima,le, e cercando ad urr ternpo di irnporre
loro un rapporto jraperativo fra i loro interessi
(fondo sa,Ìari, o premi) e gli indici quantitativi
che detta, l'organo centratre orienta a sua volta
l'jnteresse dell'impresa verso un solo oblettivo,
che è lungi dall'essere ottimale: sia esso l,inte_
resse un solo indioe decisivo della crescita (pro_
duzione Ìorda, produzione di beni, produzione
netta ecc.), sia esso l'interesse legato a piir indici
diversì (per esempio, produzione di beni, profit_
t', gamrna di prodotti ecc.).

Comunque f impresa non è incoraggiata a
terrdere alla saluzione ottimale, ma a oercare le
vie piu facili (spesso a breve iermine, intensive)
suscettibile di apportare le remunerazioni pirì c_
levate con il conseguirnento di taluni indici, sia
pure a d,etrimetro di altri. Inoltre occorre ricor_
dare che la determinazione stessa di questi indi-
ci subisce f influenza degli interessi dell,impre-
sa.

Nessun organo di controllo esterno è mai
riuscìto, nel nostro Paese, a rilevar€ Ie possibi_
lità rcali di una crescita più efficiente, e qualita-
tiva, della produzione, quando L,im,presa stessa
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non aveviì interesse a scoprirle. Inoltle nessunl

di questi olgani è in grado di sostituìr'si al consu-

matore per valutare i beni offerti dai plodu:'"o-

ri, gÌi aspetti piu diversi del loro valore d'uso.

iI rapporto fra questo e il prezzo del prodotto
f idoneità di un valore d'uso a sostituilne un a1-

tro (il problema de1le sostituzioni) ecc.

Fintanto che i consumatoLi non avlanno ir-
fluenza diÌetta sulia ploduzione. possibilità di
scegliere fra piir prodotti. e di Iiliutale quellt

inutiÌi, o di cattiva qualità ecc., le imprese si la-

sceranno sempre guidare dalÌ'interesse del1a

,propria proCuzione. imporr-anno i Ìoro prodotti
al consumatori. e non saranno spinte da motivi
economici a ottimìzzarli.

Quest'esperienza, queste analisi. e questi

studi. ci hanno portati alia conclusione che occor.

leva mcdificare da cima a londo il carattele ed

il metodo d elaborazione deì p.ani econom:c :

ampliare le competenze delf impresa, e darle po-

tere di decisione su tutti gli aspetti deila produ-

zione. e di applicare contemporaneamente i rap-
porti monetati e commerciali. per sollecitare
l'intelesse de1le imprese alL'ottimizzazione della
produzione.

Si tratta. quindi, di una sintesi nuova. socia-

lista, de1 piono e del mercato, che genera le con-

dizioni favorevoli, da una parte. all'evoluzione
ottimale della produzione ne'1e imprese, dal-

1'altra, a1 gioco degJi interessi della collettività.
E' incontestabile che i1 cercato non può sco-

prire, da so1o, i futuri bisogni e le proporzioni
de1la produzione socialel e che 1a loro evoluzio-
ne a ìungo termine deve pertanto essere diretta
dal piano economico. Ma appare anche che, in
assenza di rapporti commerciali di scambio, è

impossibile, ad un certo livello di evoluzione, or-
ganizzare una produzione efficiente. e far valere
gli interessi dei consumatori. Ne deriva che la
produzione .deve ewolvete verso l'ottirno. rispon-
dendo agli interessi del1a collettività tutta. con
l'aiuto di piani macro-economici stabiliti dal
centro, r.ron meno che sollecitata dalf interazione
diretta dei produ-ttori e dei consumatori.

2 - Oggi, la teoria marxista accetta già la neces-

sità di una certa sintesi del piarco. co\ i). merca'

to, in un'economia socialista.

E' cornprensibile che quest'atteggiamento

teorico. astlatio, incontri pur sempre degli ar-

versari. Ma questi. pel ia maggiol parte, si in-
teressano poco alla soÌuzione dei conflitti reali
che compaiono neÌi'economia sociaÌista. e si Ce-

clicano di prelerenza a1 dibattiti astratti sulle
«leggi economiche». II punto impoÌ'tante è, inve-
ce La ricerca Ci formule e di metodi concreti di
attuazione di questa sintesi. Una di queste for'-

mule è oflerta dal nuouo sistema di gestione

pianiJicata, tealizzalo plogtessivamente nella
Repubblica Socialista CecosÌovacca. che si pro-

pone di conseguire la licostituzione indispensa-
bile della nostla economia. i cambiamenti ne-

cessali nella struttura della ploduzione, il rag-
giungimeno di un livello superiole dell'efficien-
za. e 1a sollecitazione della cresciia oualitativa.

Per evitare che i1 piano, con un sistema di ind;-
ci imperativi, spinga ancola le imprese ad uno
sviluppo estensivo e quantitativo della produzio-
ne, è assolutamente necessario modificare essen-

ziaÌmente il caratter€, e Iiformarne iL metodo
di folmulazione.

In futuro, il centro dovrà occupei'si solo cl::i

piani a medio termine (quinquennaÌi), e dei pro-
glammi a lungo rermine (15-!0 anni). I piani a

breve telmine (un anno. o anche meno) sar:inlo
d'ora in poi elabolati soltanto nell'ambito tieÌ
kbozrastcbote (imprese e trust); poichè ;n que-

sto campo j1 centlo avrà soltanto Ìa funzione di
solvegliiìr'ne 1'attuazione, per confrontatla con i
piani macroeconomici a medio telmine.

I programmi stabiliti dal centro dovrebbero
essere soltanto previsioni de11'evoluzione econo-
mica a lungo termine. che occotte però far pog-
giale su un'analisi delle tendenze essenziali che

si manifestano nello sviluppo dei bisogni deÌla
collettivltà (liveIlo e modo di vita, ecc.) nonchè

dei fattori che incidono sulla proCuzione (tra-
sformazione tecniche. risorse di matelie plime
e d energiat. popoìazìone ecc.

Previsionl de1 genere non potrebbero ba-

sarsi su un'estrapolazione pula e semplice del-
l'evoluzione precedente. per quanto da questa

debbano tlalsi indicazioni sulle baurere limita-
trici: ma devono ricorrele a studi anaÌitici e

comparati. Senza previsioni de1 genere è jmpos-

sibile lealizzare tempestivamente una svolta
qualitativa nella rostla evoluzione econom;ca.

Pel esempio, senza proglramma a lungo termine
è impossibile pÌ'epalale la lisirutturazione de1

sistema energetico nazionale, il passaggio all'au-
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tomazione della produzione, la riorganizzazione
del sistema di formazione dei lavoratori, Ìa spe-
c -alizzazione nel carnpo della ricerca scientiflca,
ecc. Del pari, non si potrebbe parlare seriarnente
dl una gestione pianificata dell'evoluzione socia-
l.e del Paese, senza ricorrere a piani e program-
mi di lungo termine.

I piani quinquennali, che portano dai p'o-
grammi a lungo termine per renderli concreti
in un periodo pii.r breve, sono fondamentalrnenle
piani di orientamento, con tuttavia un oarattere
fino ad un :erto punto obbligatorio. Loro fun-
zione principale è dare ai trust e alle imprese
un'immagine necessaria del1'evoluzione macro-
economica prerrista per il periodo quinquennale,
con l'ausilio di indici aggregati stabiliti a titolo
d'orientamento (crescita de1 prodotto nazionale,
Cel reddito nazionale, deÌ fondo di accumulazio-
ne, del volume degli investimeenti, degtri effetti-
vi di manodopera, de1la produttività del lavoro,
de1 ritmo di espansione nei diversi settori pro-
duttivi, ecc.).

Fatla astrazione d'un nurnero assai ristt:etto
di indici, che intìeressano per esempio taluni pro-
dotti s.elezionati, la cui fabbricazione secordo il
piano ha. per un certo tempo ancora, carattere
imperatlvo, tutti gli altri indici vengono dati
alla sfeia del kborzratscbote solo a titolo di o-
rientamento. I1 piano a medio termin€, definito
a livello nazionale per 1a macrostruttura econo-
mica, permette ai trust di tarsi una idea del1e
tendenze essenziali de11'evoluzione ge,nerale, s di
fissare, con strutture e cifre un po'pir) partico-
lareggiate, i loro recjrproci rap,porii di produzio-
ne e di consumo con i seitori connessi. Questo
piano non sarà dunque piÌ1 ripartito, come fino
ad oggi aweniva, fra Ie irnprese attraverso gli
organi di settore, ma cj,ascuno dei trust dovrà e-
laborare il proprio pianc quinquennale, più con-
creto grazie alla conoscenza deìl'evoluzjone eco-
nomioa generale prevista dal p,iano centrale e

alle proprie ricerche di prospettiva.

L'azione del Governo, mirante alla attutzio-
ne degli otrbiettivi inconporati nel piano centra-
le. si attua non solo con un nurneio ristretto di
:ndici irnperi'ativi, ma anche, in prim6 luogo
con un sisiema co,rnptreto dl strumenti econonlci.
Ora, Ia rea)izzazione di questi obiettivi dipende
soprattutto dal loro carattere reallstico e dal1a
Ìoro rispondenza ai bisogni concreti dell'evolu-
zione economica. Si tnatta quirrrdi, piuttosto. dt

applicare a1la formulazione dei piani quinquen-
nali metcdi suscettibiÌi di portare a livello sensi-
bilrnente superiore le previsioni dei bisogri Ì'ellj
e Ìe possibilità piir produttive della crescltà eco-

nornicai anzichè rioercare a tutti i costi 1'attua-
zione degli obblighi del piano. che non garan,i-
scono l'evoluzione econornica ottimale.

Prima di parlare di nuovi metodi di piani-
fi,cazione occorre, iuttavia occuparsi dell'utiliz-
zo d,ei rapporti commerciali e dei mutaroenti che
essi determinano nell'ambito degli interessi mo-
tori del.i'imrpresa. trnfatti, questi mutamenti de-

voro a loro volta contribuire s migliorars la stes-
sa pianificazione centraÌe.

Ne1 sìstema precedente, la «copertura» ma-
teliale dei fabbisogni per finanziarnento deÌl'irn-
presa dipendeva in sostanza dall'attuazione dei
piani di sua com'peienza, e poco interes:ava se

era riuscita o meno a vendere i prodotti ovvero
se era riuscita a vendere solo a prezzo inferlore
al costo imponendoli al consumatore economica-
rnente o per r,'ia amministrativa. D'oi'a in poi.
l'J.mpresa dovrà prowedere a tutto il suo fabbi-
sogno per linanziamento altravefso ip opri in-
troiti. La distribuzione dal centro di mezzi per
saÌari, fon' i di esercizio o investirmenti spalisce.
a mano a mano che l'impresa deve soddi;fale i
pro,pri bisogni solo con 1l ricavo delle sue vendi-
te.

Ciò che resta alf impresa, dopo aver dedot-
to le sp,ese materiali e gli ammortamenti. r'iene
chiarnato red.dito lordo (equivalente, in termini
monetari, al prodotto netto). SuÌ reddito lordo
l'impresa preleva e wersa a1 Tesoro tre contribu-
ti (imposte):1) prelievo sui fondi di produzione;
2) prelievo su1 reddito lordo; 3) pre)ievo d! sta-
bilizzazione.

11 pi.elì,evo sui fondi di pi.oduzione ha come
base iI saldo neito per i fondi di base (6%) e, pe"
i fondi di esercizio, il valore delÌe giacenze. SL,

l'espansione dei {ondi dl esercizio è conerta da
un credito, I'impresa deve pagare un tasso di
interesse de! 4%,.71 prelievo sul i.eddito loi'do è
pari aÌ 18rl d,el reddito stesso, a1 netto deÌ pre-
lievo sui fondi di produzione. I1 prelievo d, sta-
btlizzazione è, in media, dell'ordine del 2l,l del
reddito lordo, con variazioni in rappoìto all au-
mento degli et[ettjvi di manodopera e in rappor-
to (ma relativa,rnente inferiore) all'aunrerto dei
guadagni medi,
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I p,r'elievl lispondono a diversi obiei.ivi e-

ccnomici. In plimo luogo. hanno 1o scopo di as-

sìculale un certo introito a1 Bilancio centlair:. e

quindi di operai'e la redistribuzione alla con..uni-
tà di una ceÌ'ta parte del reddito rea.lizzato. 1Ì

L )r( e1.to di t:ìssi unci di prelievo ha la {rinzione
di rendere oggettivi i doveri de!le I'r:p,ese verso
lr società. e di esercitare una focle Dlessione e-
conomica su1le imprese arretrà',e. I' plelìevc sui
frrr:di di produzione ;irbliga Ìe impÌrse a tlarre
ìl niglior paltito dai lcndi stessi, Ci cur. {lispone.
Il pretrievo d,i stablTizzazione, prononend.osi di
rIi mentare il costo cie la manodop,:r,i: iFtnge a
realizzare economie relative in qriestl, vor,e. 1I'

cuncepito in modo tale da non fien;lrr: la c.-escita
iie I salario medio. ma da suscital e l'iillet'esse acl
inrpiegare il costo del lavoro .::onomlzzatrt. tii-
travei'so una riduzione relativa degli affettivi.
per aumentale le remunerazioni degtri altri lavo_
ratori. Conternporaneamente, il prelievo di sta-
bilizzazione deve procurare aI Bilancio ceatrale
un introlto, che gli permetta di aumentare i sa-
lari del settore terziario, in rapoorto all'aumen-
to di quelli dei settori produttivi.

1l resto del reddito lordo. al netto dei pre-
lievi. è a disposizione dell'impresa. Essa deve im-
piegarlo per sopperile a1la remunerazione dei
lavolatori e degìi investimenti. nonchè p€r crea-
re un fon.do di riserva, ed un fondo per i biso-
gni culturali e sociali. La ripai'tizione del rcddi-
to lordo nell'arrbito dell'impresa è di competen-
za dell'impresa stessa, dato che g1i organi cen-

trali esei.citano solo un'ìnfluenza indiretta su11a

politica dei salari e degli investimenti pratica-
ta da1le imprese.

11 foado di remunerazione del lavoro è co-
stituito dai salari di base e dalla partecipazione
al reddito delf impr.esa. I1 fondo dei salari deve

essele fissato dall'impresa stessa. ma sulla base

del catalogo nazionale de1le tatiffe. Sulla base
del cataìogo, e ne1 quadro dell'accordo definito
fra Ìa direzione delf impresa e la sua organiz-
zazione sindacale. f impresa stabiÌisce all'inizio
di ogni anno. le condizioni conclete pel la remu-
nerazione deÌ lavoro. nel corso de11'esercizio lu-
turo. L'ammontar,e del1e partecipazioni a1 reddi-
to dipende direttamente dai f isultati economici
delf impresa: quanto più questi sono favorevoli,
tanto maggiole è Ìa paltecipazione. Se 1e par"te-

cipazioni corrisposte nel 1966 toccavano. secondo
i dati del Consiglio centrale dei sindacati, i1 2.6ft
de11e remunerazioni complessive, si stima che
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costituissero i1 5-6% nel 1967, che negli anni
prossimi potÌanno toccare iÌ 10',i e successiva-

mente percentuali ancora piu alte. La ripartlzlo-
ne delle partecipazioni fra i lavoratoii è diffe-
renziata, e la parte dei dinigenti e dei buoni 1a-

volatori è superiore a quella degli a1lri.

Una parte del reddito lordo deve essele r-i-

servata alla crescita futura delle impr'ese, a1 plc-
gresso tecnico. €d agli investimenti. Si è ritenu-
to che nei primi anni del nuovo sistema i mezzi

cll autofinanziamento non costituirebbero che

una parte relativamente modesta'de1 fabbisogno

poichè fino a1 1' gennaio Ie imprese potevano

trattenele solo una p'ercentuale moCesta degll

ammoi:ta,menti, che veniva impiegata in investi-
menti di piccola portata. Esse avevano a loLo

completa disposizione solo 91i ammortamenti
prelevati sui fondi di base, investiti dopo la da-

ta citata. 1" gennaio 1967. Si è previsto perianto

che. per finanziare Ie iniziative luture di una

certa importanza, 1e imprese dovranno ricorrere
so,prattutto al cledito, pe:r' amrnodeÌnare 1e in-

stallazioni esistenti o costrulre nuove opere Poi-

chè tuttavia, i1 r'imborso dei clediti è f:issato da1-

la banca in base ad un perio'do sensibilmente in-

ferlore a queÌlo della vita dei nuovi fondi di ba-

se. alf imp'esa non resta che coprire le annua-

lità non solo con gli amrnortamenti rispettivi, ma

anche utilizzato in parte i. redditi attribuibili a-

gli investimenti stessi.

Ora, in licorso al credito a lungo telmine peì

coprile la parte piir importante deile spese di
installazione non si è velificaio. In effetti, ne1

196? le imprese disponevano di un volume di
mezzi d.i autof inanziamento che su'perava di gran

lurga le cifre previste. Secondo i primi datl an-

ticipati daÌla Bànca di Staio, il credito è stato

utilizzato nel 196? solo per i\ 22/o degli invest!
menti, mentre il 62iZ è stato coperto da1Ì'autofi-

nanziamento. ed iì 167i, dalÌe dotazioni prove-

nienti dal Bilancio centrale ln tale situazione'

iÌ mei'cato degli investimenti è staio contraddi-

stinto daì prevalere della domanda suÌ1'of{erta'

squiliblio che la politica economica si sforza di

fal scomparite, prendendo misure adeguate'

Volendo definii'e, in generale, 11 giuoco de-

gli strumenti economici applicati. si può dire

che le impress saranno evidentemente tutte in-

teressate a poìrtare al massimo i loro redditi 1or-
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::. Ilolt:'e. cet cheranno di r.idurr-e. nella misura
de- possibile. i prelier",i delle tre categoÌ.ie. Dato
cre questi prelier.i sono calcolati in modo obiet_
:rlo. 1e impt'ese dovranno owiamente adopelaisi
a lidulre la portata relativa, traendo il migÌior
car'tito dai fondi di produzione, e dall,utiiizzo
Jelia manoCopera disponibile, per ottenere iI
: apporto piò favor.evole possibile Jra reddito tor_
Co e plelievi, di cui iI reddito costituisce la base.

I risuitati de1lo scorso anno conferm:no
che questa tendenza allo sfruttamento razionale
è stata coronata dai primi successi: nel 1967 1a

produzione industriale del paese regi:tra una
ct'escita del -l 6,6%, ed i] reddito lordo si acc e-
sce deÌ 1 14,4/c. D'altra parte, le spese mater'a_
ìr registrano solo y1 s111psn1o del * 4,4%, e gÌi
effettivi dl manodopera un I l,l/c.

Aggiungiamo, ancora, che la logica stessa
del nuovo sistema di gestione economica genera
un certo conflitto fra I'interesse imrrred,iato deL-
.l'rmpresa che cerca di assicurare ai suai effetti-
vi una remunerazione piil elevata possibiÌ1e, e
l'interesse a lungo telrnine che spinge l,irnpresa
a preoccuparsi del suo progresso teanico futuro.
L'impresa che non riservasse fonrdi su.fficierìti
ai suoi investimenti non avrebbe risorse suffi-
cienti pel aumentare in futuro la produttività
del lavoro, e quindi il reddito pe.r'lavorare. Ma
dalìe prime esperienze è lecito constatar€ che le
implese non hanno alouna teadelza ad aumen-
tare sconsideratarrrente la re,munerazione de1
lavoro, e che, al contrario, si preoccu,pano delle
riserxe e degi irruestimenli. per assicu.rare un
evoluzione stobile.

CorLtirlxta,

vigenti ProYrn96 Nuoro
a cura della Camera di Commercio,
lndustria. Artigianalo e Agricoltura - 1966

llr^\ Ar (l() tlr,tt:\\ lt_. 5-()()

Effettuare il versameDto sul c/c postale N. l0/r4g6 - iutestato alla camera di commercio - Nuoro

r8a



Lo Congiunturo Economico

ottrcverso le seqnolozioni delle Comere di Commercio
____:__------

L'[]nione ltuliana delle Camere di Commen '

cio ha roccolto, come di collsueto, olcune't'nior'
mazioni sull'' anddrlento d'ei principali setto'''i

dell'I.ndu,stria e del commercio.
Le notizie qui riportate rispecchxano le se'

gnalazioni di un Lmportante gruppo di CalrLere

d.i Commercio e si rif eriscono ai mesi di giugno

luglio e agosio 7968.

GIUGNO
INDUSTRIA - L'attività produttiva del mese in
.esame si è Lpresentata in linea di massima soddi-

sfaceole, manile"lando. rispetlo a maggio. mag-

gior dinamismo.

L'evoluzione positiva degli ordinarivi nel

mercato interno infatti ha più che compensato le

lievi compÌessità incontrate da alcuni settori nei

mercati esteli, cosicchè i1 Ìive)io produttivo. sti.
molato anche dal favolevoÌe mornento stagiona-

le. ha manlenulo la tendenza a ravvivarsi.

Per quanto rigualda l'andamento dei diver-
si settori, maggiore vivacità hanno den'unciato

quelli dell'edilizia, dei materiali da cosiruzione,

deÌla carta e cartotecnica, nonchè quel1i delle

fibre tessili artificali, deÌ legno e delle calzature'

Una piu diffusa ed accentuata normal;ità

hanno presentato le giacenze dei prodotti indu-
striali. mentie una certa lievitazione hanno se-

gnato i costi di Ìavorazione.

E' c6ntinuato, nel giugno, il miglioramento
del mercato del lavoro soprattutto per i1 buon

andamento de1 settore edile: vivace è anche ri-
sultato iI ritmo degli invesii'rnentì p'roduttivi'

Il consuntivo del mese appa'e, quindi, so-

stanzialmente positivo. Le previsioni a breve ter-
mine. pur restando improntate ad un certo otti-
mismo, sono però divenute meno {avorevoli: le

preoccupazioni vengono principalmente dalla

crisi del sistema economico francese, che potreb-

be influire negativamente sulle nostre esporta-

zioni di alcuni importanti prodotti industriali-

verso quel paese.
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COMMERCIO ALL'INGROSSO - Nel giugno il
voÌume delle contrattazioni nei rnercati alf in-

grosso è rimasto pressochè stazionario lnfatti i
decrernenri subiti dalle vendite di alcuni setto-

ri, quali i tessili ed i farmaceutici, sono stati

compensati dagÌi aumenii regisirati nei cornparti

dei cereali, degli ortofrutticoli e ciei materiali da

costruzione.
Stazionaria si è invece presentata 1a situa-

zione degÌi alimentari. dei metalli, deltre macchi-

ne operatrici e della carta e cancelleria'
Per quanto rigualda i prezzi, i rincari verili-

catisi nelle derrate alimentari vegetali, nei tes-

sili e nei materiali da costruzione hanno legger-

mente superato i ribassi delie derrate alirnentari
e di varie materie industriali: in tal modo, il li-
vel1o medio si è incrementato di una modesta

frazione.

COMMERCIO AL DETTAGLIO - La situazione

dei mercati a1 dettaglio ha denunciato, rispetto
al mese p,recedente, un minor dinamismo. Tale
anda,mento è da irrìrputarsi soprattutto al fattore
meteorologico, che è stato inclemente per buona
parte de1 mese. sconsigìlando aÌcuni acquisti di
catattere stagionale.

Un pò lenta la rotazione de11e merci; cìò ha
provocato una celta esuberanza delÌe giacenze di
rnagazztno.

Dall'esame dei singoli comparti, tuttavia,
un discreto movimento si nota nelle vendite di
calzature e pelÌetterie.

Per quanto riguarda i prezzi, l'aiternarsi <iei

rincari (alimentarl, abbigliamento) e dei ribassi
(cotnbustibiÌi) ha fatto salire f indic'e generale.

in giugno. di circa lo 0,17i .

tu6LlO
iNDUSTRIA - Pur senza plesentaì'e spunti

di particolare dinamismo, iÌ settore industriale
ha operato in 1ug1io su Ìivelli prevalentemente
sostenuti. II quadro congiunturale nelle sue Ìi-
nee di fondo ha confermato, così, una terr<ienza

espansiva. anche se contenuta, in un periodo

pleferiale che solitamente è accompagnato da



un c€rto rallentamento in monti conlparti di at-
tività.

Per quanto rigualda Ì'andamento delle sin-
gole componenti 1a domanda globale. 1e informa-
zjoni raccoÌte indicherebbero: un leggero affie-
volimento delle lichieste dal mercato estero che
pur resta un notevole e valido sostegns alle atti-
vità produttlve - in parte dovuto alle difficoltà
del melcato f,.'ancese: una sostanziale staJ:i1ita
della domanda interna di beni di consumo ed u-
na buona ripresa del1a domanda di beni di inve-
stimento.

Sotto il profilo settorials piìr eÌevati incre-
menti produttivi sono stati acouisiti dalle indu-
strie chimiche, cartarie e calzaturier,e: su buoni
livelli hanno operato le industrie meccaniche,
anche se litmi di lavoro non hanno presentato
particolari accentuazioni. Le restrizioni decise
in Francia sull'importazione degli,elettr.odome-
stici hanno in parte frenato il ritmo di espan_
sione produttiva deÌle industrie del lamo. 11

comparto deÌle pelli e deÌ cuoio risente ancora
sia pure in misura niù ridotta del1e irreqolarità
di assorbimento del mercrto.

Nel ramo tessile. ed in particolare in quello
cotoniero. 1a fase i'iflessiva sembra essersi atte-
nuata, molte aziende anzi denunciano un certo
miglioramento deÌIa domanda ed una sia pur
lieve ripresa nell'attività di lavoro.

Le attività edili e dei comparti collegati
hanno confermato in lugÌio di muoversi su una
strada di più ampia operosità.

COMMERCIO ALL'INGROSSO - Nei me:-
cati all'Ìngrosso 91ì scambi hanno pt esentato nel
complesso un andamento lievemente riflessivo
risentendo di un'atmosfera prefeiiale caratt:-
ristica del periodo.

I1 clima opelativo è ap,palso comunque in-
certo per motivi continqenti: il disalmo dogana-
Ìe de1 MEC, il ribasso dei dazi nrevisti dal Ken-
nedy Round e le ir.risure p::otenzionistiche frrr-
cesi hanno contribuito in parte a bloccar-e Ìe i:-ri-
zlatlve, per cui gli affari hanno pr,oceduto pirì
per [o-za di rne-zia che per convinzione

La secorda mclà de I'anno si r. ape: a F(._
tanto in un'atmosfera di dubbi. per cui gll ope_
latori hanno approffittato del periodo sta.ìtili3-
leper rimandare le decisioni importanti. Ipiùsi
sono limitati ad oper.are alla giornata anc.Ìrc per_
chè la situazione mei.cantil.e assicurava la p.olia
disponibilità ad ogni momento.

Durante i1 mese i prezzi sono stati per lo
p:ù deboli eC incerti in considerazione della pre-
ninente offerta, per cui l'indice generale ira se-
gnato una diminuzione intorno allo 0,4/o

COMMERCIO AL DETTAGLIO - cli spo-
stamenti di notevoli masse di popolazione verio
i luoghi di villeggiatura, rende difficile una valu-
tazione circa l'andamento dei mercati al detta-
glio ne1 mese di lugìio. Tutta.,zia dalle notizie
raccolte sembra potersi affermare che la fisio-
nomia del settore non si sia discostata da1 con-
sueto schema stagionale e che il volurne delle
vendite si sia mantenuto sui livelli dello scorso
anno

Per quanto concerne i prezzi si è registrato
un prevalere dei rincari sui ribassi, per cui l,in-
dice generale è au,mentata di una frazione oscil_
lante intorno allo 0,2-0,3%.

ÀcosTo
INDUSTRIA - Il tono operativo industriale

ha accusato in a€iosto un marcato abbassarnent,;
in conseguenza della pausa lavor.ativa iirnposta
o'al tradizìonalg periodo feriale. Tuttavia, depu-
l'ata da questa componente stagionale, la tenden
za di fondo non sembra aver subito, nel e sue li-
tle genera]i, modificazioni sostanziali, restando o_
rientata piu verso l'assestarnento su posjzioni ad
alto livello che verso l'acquisizione di più ele-
vati rilmi di produzione.

Comunque la coincidenza de1le ferie ha po-
sto in maggiore evidenza le diverse situazloni
che caratterizzano Ì'andamento dei singoli setto-
|i. Infatti, mentre l'esigerza di non differire i
pressanti termini di consegna previsti dalle corn_
messe ha imposto a molti cornparti nei periodi
pre e post-feriali ritmi di attività particolaffnen-
te sostenuti - e sono questi i comparti che negli
ultimi tempi avevano dimostrato una sod.disfa-
cente dinamica produttiva - in aÌtri, come ad
csempio nei tessili e soprattutto nel cotoniero,
si è verificata una più ampia stasi, sotto forma
di prolungamento de1 periodo feriale.

ln questa difformità di andamento settoria_
Ìe, bene improntata è risultata l,attività delle
industrie chi niche in genere, elettromeccaniche
degli elettrodomestici, delle macchine utensili
e cartarie. Su discreti live1Ii hanno operato, an-
che se con differenza tra azienda e azienda. Ie
industrie calzaturiere, conciarie e delle pelli e

3gE



cuoio. Ma Ì'aspetto piir positivo de1I'attuale fare

congiuniurale è rappresentato dalla vivace ri
presa deÌl'edilizia - in buona misura stimolata

dall'entrata in vigore de1la Ìegge ponte sull'ur'-

banistica - anche per le sue capacità di atti'zaz'o"

ne di numerosi comparti produttivi e di assoibi-

r,ento di rilevanti aliquote di rnanodopera'

Il clima di opinione degli imprenriitori è ri-
sultato improntato ati un piir dif{uso c'ttimismo

e 1e loro previsioni per i prossirni rn€si sonc o-

rientate verso un'apprezzabile ripresa

COMMERCIO ALL'INGROSSO - Sui rner-

cati alf ingrosso 1'attivitÈr di scambio si è inqua-

dlata negli schemi consueti de1 periodo stagio-

nale e, pertanto, è stata caratteÌ'izzata da una

progressiva riduzione 'delle transazioni. Al a fi
ne de1 mese, comunque, si è verificata una ripre-
sa della domanda che. specia}rnente nel settore

delle rnaterie industriati, è stata sensibile e piìt

consistente di quel1a che si registrò nelìo scor-

so anno. La ragione va in parte ricercata nell'e-

saurimento delle scorte non rinnovate prima de1-

le ferie in conseguenza di una posizione di caute-

la adottata negli acquisti da parte degli operato-

ri, timorosi delle tensioni poÌitiche internaziona-

li e della jncertezza dei Prezzi.

Quanto ai prezzi, sono prevalsi i rincari sui

ribassi, per cui l'indice generale è salito <ii una

frazione oscillante intorno allo 0,4%'

COMMERCIO AL DETTAGLIO - Anche

l'ancìlarnento detle vendite a1 dettaglio è risultato

intonato a1 particoÌare periodo stagionale ll vo-

lume gÌoba)e delle vendiie non sembra, tuttavia

ave. supe..to i livelli dello scorso anno anche

perchè i'andarnento climatico, caratterizzato da

prevalenti giornate di pioggia e da temperature

inferiori alla norma, ha frenato 1'acquisto di beni

di consumo tipici stagionali ed in particolare di
articoli di abbigliarnento, sportivi e da viaggio'

La relativa debolezza della domanda è va1-

sa ad irnpedire rialzi al llvello rnodio dei prezzi

che è rimasto stazionario.
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L E G I S L A Z IO N E

l{ese dl séltemb?é t968

STATALE

- Decreto Ministeriale 26 aprile 1968.
I/Ioditiche del decreto ministeriale 3 giugno
1966, concernenie l'ammasso volontario delle
lane tessitri e da maieras;o della tosa 1966.

G. U. n 225 del 4-9-68.

- Decreto Mi"nisteriale 26 aprile 1963.
Modifiche del decreto ministeriale 21 apri e

1967, concernente 1'arnmassc yolontario delie
Ìane tessili e da materasso della tosa 1967.

G. U. n. 225 del 4-9-68.

* Decreto Ministeriale 3 settem.bre 1968.

Constatazione dello stato d.i grave crisi nel
rnercato delle pere.
G. U. n. 230 de1 10-9-68.

- Decreto Ministertale 13 ogosto 1968.

Variazione del,la misura della soorta di rlse,r-
va a carico dei concessionari di depcsiti di
'prodott'i petroì iferi derivatj.
G. U. n. 232 deÌ 12-94B.

- Mtnistero dell'Agricoltura e d"elle Foreste
Azienda dl Stato per gÌi interventi nel mer-
eato agricolo: Inte.rvento di mercato per le
lpene.

G. U. n. 232 del 12-9-68.

-- Decreto Mi,nrstert ale I giugno 7968.
Piano nazional.e per la prof;ilassi deìla tuber-
colosi bovina.
G. U. n. 233 del 13-9-68.

- Decreto Mintsteriale 3 giugno 1968.
Piano nazionale per la profilassi della bru-
cellosi bovina.
G. U. n. 234 del 14-9-68.

- Decreto Minisleriale L4 giugno 7968.

Norme ,per la conesponsione delf indennità
di abbattimento dei bovini infetti prevista
daÌla legge 23 gennaio 1968, n.33, concern€n-
te la bonifj,ca sanitaria degli allevamenti dal-
la tubercolosi e dalla brucellosi.
G. U. n. 237 del 17-9-68.

* Decreto Ministeriale 70 settembre 1968.
Prezzo di acq,uisto delle mele per la campa-
gna 1968-1969 per interventi nel mercato in
caso di crisi grave.
G. U. n. 237 del 17-9-68.

- Decreto Ministeriale 15 lfl.glio 1968.

Norrne speciali tecniche per l'esportazione
d,ei peperoni.
G. U . n. 242 del 23-9-68.

- Decreto Minr,steriale I magg.o 7968.
D:chiarazione di fuori como di alcuni tipi di
bollettini per pacchi postali.
G. U. n. 243 deÌ 2,1-9-68.

- Decreto Mtnisteriale 1g settembre 1g63.
Proroga del termine di scadenza per la pre-
sentazione delle domande di integrazione
di prezzo per il grano duro.
G. U. n. 244 del 25-9-68.

- Ordinanza Mtnisteri,ale 20 settembre 1968.
Estensione della profilassi vaccinale obbli-
gatoria dell'afta epizootica agli aninrali de11a
specie bufalina.
G. U. n. 245 de1 26-9-68..

- Decreto Ministeriale 23 settembre 7968

Delim:itazione deJls 26119, in provincia di
Nuoro, nelìe quaÌi ricadono le aziende agri-
cole danneggiate dalla siccità verificatasi dal
dicembre 1967 al luglio 1968.

* Decreto Ministeri,ale 31, luglio 1968.

Concessioni di temporanea importazione.
G. U. n. 249 de1 30-9-68.

REGIONALE

- Decreto del Presid.ente d.ell,a Gi,unta 25 lu-
glio 1968, n. 51.

Statuto dell'Ent€ Minerario Sardo.

B. U. R. S. n. 31 del 12-9-68.
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- Eienco d'ecrett emessi dall'Assessore Regio-

nale ai Trasporti g Tul'ismo in mateiia di au-

toseÌvizi pubblici di linea (anno 1968)'

- Decreto n. 219 del 4-9-1968

E' concessa, alÌa Società Ferravie Comple-

mentari Sarde, 1a devlazione, per Scano

Montiferro, della doppia corsa 303 e 314 del-

,l'autoLinea ordinaria Macomer-Cuglieri-Bosa

* Decreto n. 220 del 4-9-1968.

E' concesso, alla Ditta Contu Altedo, il
prolungamento dell'autolinea ordinaria Per
dasdefogu-Ierzu, a Cagliari con 1e seguenti

ne pe Ulassai e Osini; b) imposizione cii dr-

vieio di servizio locaÌe tra Cagliari e Doliana-

va.
B. U. R. S. n.463 del 12-9-68.

D ecreto d.ell' Ass es sor e all"' Agricoltur a e F o-

reste l8 settembre !968, n. 6261.

Modifiche al calendario venatoi-io 1968-69'

B. U. R. S. n. 32 de1 24-9-68.

- Decreto clelL'Assessore all,'Agricoltura e Fo'
reste l9 settembre 1968, n..6269.

Ampliamento riserva pù'ivata di caccia in a-

gro de1 Cornune di Ottana.
B. R. U. S. n. 32 deÌ 24-9-68.

- Decreti emessi. durunte iI mese di ogosto 1968

dalÌ'Assessore al1'Industria e Commercio in
maleria di permessi d.i i jcct'ca mine. a ia.

-- Decreto r. 173 del 7-8-1968

con il quale alla Soc. per Az- SANAC, con

sede in Cagliari, via dei Salinieri, 30, è ac-

cor.dato per anni uno e per un'estensione di
Ha.368, i1 permesso di fare ricerche di algil-
le retrattarie, con gra.do di refrattarietà su-
periore ai 1630.o nella località denominata
«Funtana Gioia» in territorio dei cornuni di
lsili, Laconi e NuraÌlao, prov. di Nuolo.
B. R. U. S. n. 32 de1 24-9-68.

- Decreto n. 175 del 13-8-1968

con iì quale a1la ditta Zizi Giovanna vedc-
va Carboni, residente in Oliena e domicilia-
ta a Cagliari, via Tempio, 43., è accoL'data

pe. anni due, a decorrele dal 5-4-1968, 1a pr-o-

|oga iic- peÌ'messo di ricerca di minel'ali i-
mica, barro, silonzio, piorrrbo, zinco, argento

e leÌdspato, di Ha. 200, cienoaLinato «Va-'e

di San lVtarco» in tellitorio de1 comune ri:

Locuii, proi'incìa di Nuolo.
ts. u. ri. S. n. 32 del 24-9-68.

- Dea eto n. 77'8 del 26-9-19iju

co,r in quaie aiia SO I.Nl. Soc per Az. con se-

cie in Ig.esias; via Vercii, 11, è accordato, pel

anni une e pei un estensione cii lfa' 627, :-

1,e11-nesso ui iaie liceLcne <ii argirie smetLi-

che e bentonite, ne1la Jocaìità denominata

«l\lionte Marore» in territorio dei comuni d'
Isiii e i'{ulalÌao, plovincia di Nuoro.

B U. R. S. n. 32 de1 24-9-68.

Decrelo r. 162 del 26-8-1968

con i1 quaìe alla SO.I.N. Soc. pet' Az. con se-

de in Nuoro, via Glazia DeleCda, 42, è ac-

cordata per- anni uno,, a decorrel:e dal 1?-1-

1968, Ia prologa deel p'elmesso di ricerca <ir

talco e steatite, di Ha. 134, denominato «FoÌì-

te Sa Clapa» in ter':L-itolio dei comuni dì O-

rani e SaruÌe, plovincia di Nuoro.

B. U. R. S. n. 32 del 24-9-68.

- Decteto n. 7E4 del 26-8-1968

con il quale alia Soc. SO.I.M. pr Az. con sede

rn N uo;o, via G. Deledda, 42 è accordata pe:'

anni uno, a decorrele dal 9-12-1967, 1a pt-olo-
ga CcÌ peÌmesso di licerca di talco e steati-
te, di Ha.607, denorriinato «Spirito Santo» ir:
te;ritorio dei couune <ii Oiani, provincia d;
Nuoro.
B. U. R. S. n.32 de1 2{-9-68.

- Decteto n, 186 del 26-8-1968

con il quale alla Soc. pel Az. SO.I.M. con se-

de in Nuoro, via Grazia Deledda, 42, è accor-

data per anni uno, a decortere dal 3-1-1968,

la pr-croga del pelmesso di riceica di talco e

steatite, di Ha. 385, denominato «Monte Ber'-
chiaìo» in territolio de1 comune di Orani.
provincia di Nuoro.
B. U. R. S. n. 32 deÌ 24-9-68.
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AI\AGRAF'E
REGISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o , d' i s c r i z i o n e

L obbligo della (lenultcia d.a po.tte d,elte ditle comtuerciali, indtlstriali, agricole e artigiane ho. esclusilro scopo

giuridico-economico. Sono esone'rati d,all'obbligo d.ella denuncìu gli esercenti attioitò, agricole che si.ano soggetli

soltanto all'ìmposta sui redd,ìti, agrarà d,i cui aL R.D. 4 gennaio 1923, z. 16.

lL R.D. 20 settembre 1934, ?2. 2011 stobi,lisce ch,e chi ,nque. sia ind"iatdtalmente, i,n Jortna stabile o ambtlontc,

sid. in societì! con altri, eserciti una attivitÌt industriole, contnLerciale, artigiana è telLuto a tarne denuncio &Lla Cc-

mera di CortuÌnerci,o nello. circoscrizione della quale egli esplichi, lo, su{l ctttioitd. TaIe obbtigo deoe e$ere assolto entro

ld giorni, d,alLa d,ata di inizio d,el,t'attiaitìt e contpete anche quando iL domicilio del litolare o Lo sede dello societd 6l

trooino altroue; se esercNta, però, la sua attivitù con più esercizi, La denuncia d,eoe essere laltd a tulte Le Cafiere dl

Commercio nelle cui circoscrì,zioni si trgoino gli esercizi stressi. Ne, ccso di più esercizi nello stesso Comune o in più

cornuni d,elld, prooincia, è sufiiciente darne notizia sul nod,ùlo di denuncia, nel quale, Jra l'altro, d"eoe rìsultere Lo

firma d,el titolare e di tutte le percone cuì sia stata d,elegatq, nella cùrcoscf izione, La rappresetutq.nza o La firna.

La tenuta del Regìstro delle Di,tte nel quale r1§vltano le nuooe i,scrizioni, Le modifiche e le cessdzioni, oasicura

prelso ciasclana Camera di Corafii,ercio 1Ln seroizio di intorrnqzione, aggi,ornamento e ticonoscimento di qlenti aEpli-

cano - cofiLe titolari, procuratori ed amministÌatori - I'alliuità commerciqle o ind,lastriole. E' un seroizio che oo o

tontaggio delle stesse ca,tego.E hùeÌassote.
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l§cntzloNt - MODIFICHE - CESSAZIONI

D.L = Ditta Individuale

S.F. = Società di Fatto

S.p.A. : Società per Azioni

ntese di sette mbre 1968

S.R.L. = Società a Éespons Limitata

S.C.R.L. - Soc. Coop. a Respons Limitata

S.C.R.L = Soc. Coop. a Respons. Illimitata

S.A.S. = Acc.

S,A,A, 
- 

ACC,

N.C. : Nome

Semplice

Azioni

Collettivo

iscriz.
IMPRESA ATTI VITA' ESERCII'A'IA

27595

27596

27597

27508

27599

27600

2?601

27602

27603

2760+

27605

27606

27ffi?

27608

27609

27610

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

lerzi.

Ietzt.

tetzi.

auto.

5-9-68 PERRA Giovanni - Via S Maria, 1 -

Cugìieri

GIORGI Pasquale - Via Rorna - BeÌ."ì

PODDA GiusepPe - Via Piemonte, 105

Nuoro

ROSSI Emilio - Via Sardegna, 41 -

Macomer

MARONGIU Mario - Via Cagliari, 6

Nuoro

PITZALIS Iga,azio - Via Roma - Isili

ORRU' Giuseppina - Via IV Novembre
Sorgono

GESSA Riccado & Ignazio - Via Figus
Laconi

CHIZZINU Salvatore - Via Candeieras
Irgoùi

ARESU Laura - Via Roma, 44 - Serri

LOI Giovanni - Vico Cavallotti, 12 -
Irzu

SALARIS Gavino - Via Cedrino - Nuo-
IO

GOLOSIO Gesuino - Via Cagiiarl, 6

Mannoiada

CADAU GiusePPina in Masala - Via
Vitt. Emanuele - Lei

LOLLAI Giovanni «Autoscuola Nura-
ghe» - Tortolì

MANNU Carrnela - Via Nuoro n. 12 -

Desulo

Autotrasporto merci PeÌ' conto

Autotraspolto merci Per conto

Autoirasporto merci PeL- conto

Otficina meccan ica I ii arazion i

Riv. carni macellate fresche.

Autotraspoxto merci per conto terzi.

Riv. oroiogeria.

Riv. generi alimentari, fiaschetteria.
fr,utta, verdura.

Comrnercio aÌfingrosso ortofù:utticoli
e ambularlte di frutta, verdura, saùum:
ecc.

Riv. carni macellate fresche, pol,lame
e insaocati.

Autotrasporto merci pe" conto +erzi.

Riv. fiori e Piante olnamentali.

Riv. materiale da costrLlzione, ferra-
menta ecc.

Riv. alcoolici e superalcoolicl (Bar)'

Scuola guide.

Riv. carni macellate fresche. pollame'
insaccati.

»

6-9-68

»

»

9^9-68

»

))

10-9-68

11-9-68

»

»

12.9-68

rscRlzloNl
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ATI-lVIIA'ESERCITATA

27611

27612

z lr,l'

2'.1614

27615

27616

27677

276t8

27619

27620

27627

27622

27624

27625

27626

27628

276:29

27630

27631

27632

27633

12-9-68

13-9-68

»

»

»

16-9-68

))

1?-9-68

))

»

18-9{8

»

»

19-9-68

»

))

»

20-9.68

»

»

234-68

24-9-{8

))

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I,

S.A.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

s.r.

D.I.

D,I.

PEDDIO Giovanni - Via Cagliari, 159
Desulo

PIRODDI Antonio - Via La Marrnora,
57 - Nuoro

BARRACCIU Giovanni - Via Amsicora
Sorgono

TICCA Nino - Via della P,ietà, 49 .

Nuoro

FURCAS Fortunata - Via Savoia, 60
Escalalp[ano

MAIELLO Angels - Via Igtresias, 2 -
Nuoro

MARICOSU Angelino - Via Carducci
16 - Oliena

BENZI Natalino - Via Galliano, 8 -
Sitranus

MARCHESCHI Mario - Corso Vitt.
Emanuele - Sllanus

MELIS Giovanna - Corso Vitt. Em.le
57 - Ulassai

PUGGIONI Giovanni - Via Deledda -
Desulo

ATZORI Mario - Vico Porru, 13 - O-
rosei

LODDO Michele - Via Garibatrdi - Fon-
ni

FIORI Giovanni - Lu FraiÌi - San Teo-
doro

CABRAS Salvatore - Via Sardegna
Nuoro

S. p. A. Barbagia - Via Veneto, 4/G -
Nuoro

PISCHEDDA Antonio Angelo - Via
Barbagia - Nuoro

BICCONE Michele - Via Funtaneddas
Fonni

DAGA Carlo - Via Arangino - Aritzo

CAVIA Angelino - Via R. Margheriia
Tresnur,aghes

ARESU Salvatore & Aresu Giuseppe -
Via N. Bixio, 3 - Seui

FLORE Gonario - Via G. Soro - I.goi;

FILIA Salvatore - Via Berbera, 10 -
Nuoro

Ambulante di frutta, verdura, cereali.

Riv. mobili, elettrodomestj,ci, ecc.

Ambulante di alirnentari, commestibi-
ll, colnoiali, drogheria.

Falegnameria e rivendita legnami da
costruzione e da lavoro.

Riv. polii, conigì.. uova. mangimi. gra-
noturco.

Autotraspor to merci per conto terzi.

Riv. fer ramenta, concimi, mangimi,
ecc.

Riv. gas in bornbole

Riv. generi alimentari, getrati, dolciu-
mi, cartolet'ia.

Rv. carni macel'late fresche.

Ambulante di lrutta, verdu ra, torroni,
ecc.

Commercio al,f ingrosso di pr,odotti or-
tofrutticoli.

Riv. carni macellate fresche.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Ambulante di frutta, torroni, fiori,
piante ecc.

Impianto di esercizio di alberghi in
Sai:degna.

Autotrasporto merci []er conto terzi e
costruzioni edi[i.

Riv. mangirni.

Bar-caffè, alcoolici, gelati, dolciumi.

Autotrasporto m€rci per conto terzi.

Auto,trasporto mexci per conto terzi.

Riv. atrimentari e diversi-

Comrnercio all'ingrosso prodotti orto-
frutticoli.
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IMPRESAN.

iscriz

PIRODDI Regina - V. Piazza IoÌanda
tr1bono

DELOGU Giovanna - Via 4 Novernbre
Sorgono

ORTU Maria Giuseppa - Via RepubbÌi-
ca - Ottana

DADDE Giorgio - Via Musio, 42 - Bitti

SAU Maria - Piazza Rosario 6 - Nuoro

MONNI Serafino - Via Larnarmora, 14

Nuoro

PINNA Francesco Giovanni - Piazza
Corridoni, 2 - N'uoro

RIZZO Giuseppa - Via P. Tola - Nuoro

BRAGGIO Antonio - Via Nazionale -

Budoni

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. aliirnentari, mercerie, cartoleria'
manufatti, calzatule, ecc.

Riv. oartoleria e P'rofumer ia.

Riv. Alimentari e vino in fiaschi'

Autotr:asporto meÌ'ci per conto terzi

Riv. fiaschetteria, bibite, otrio di sernr'

frutta, verdura, ecc.

Riv. pasticeria, caffè e surrogati'

Riv. orologi, sveglie, pezzi ricarnbio e

accessori.

Riv.frutaeverdura.

Ind,ustrla aliberghiera - ristotante, bal'

con alcoolici e suPeralcoolici'

27636

27639

27634 25-9-68

27635 25-9-68

27637 26-9-68

27638 27-9-68

27640 28-9-68

276+7 30-9-68

278+2 »

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

==_.--- --È-:-

COMMERCIANTI, INDUSTRIALI, ARTIGIANI, AGRICOLTORI'

PROF'E§SIO,ry15?I
Abbonalevi

all'Elenco U[[iciale dei Protesti cambiari

pubblicazione quindicirale (5 e 20 tli ogni me§€ - 24 numeri annui) redatta

in conlormità alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio 1955 a' 77'

E' l'unica pubblicazione ulliciale astorizzbta che riporta - con assoluta

precedenza - I'elenco dei prrrtesti della Frovincia'

Abbonamentoanfluocumulativodell'ElencoUllicialedeiProtestiCambiari,

conilNotiziarioEconomico,L'7000(inunannocomple§sivameilte36numeri)'
Ellettuareilversarnentosulc/cpostalen.l0/l486intestatoa..Notiziario

Economico" Camera di Commercio - Nuoro
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14696

26239

21503

24934

21617

24081

22997

25904

77457

2+560

20753

27097

19944

25457

15564

26680

24754

26707

26044

6-9-68

»

10-9-68

11-9,68

12-9-68

))

»

13-9-68

16-9-68

17-9-68

»

»

18-9-68

))

19-9-68

))

20-9-68

12-9-68

24-9-68

D.I.

D.I.

D.I.

S.A,

D,I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.i.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

MOOtFtCAZtOXt

IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

SOTGIU Maria Eugenia - Via Veneto
Nuoro

MASSAIU Giovanni Francesco - Via
Circonvallazione - Oliena

DELOGU Mariangela - Via della Pietà
20 - Nuoro

S. p. A. SIP - Via Ballero - Nuoro

MANCA Gonaria - Via Poerio - Nuoro

CAGGIU Salvatore - Via Su Rieddu -
Galtellì

MASSAIU Pietro Maria - Via Carrnelo
Oliena

TROTTA Li[iana - Via Ferracciu, 81
Nuoro

VACCA Pierr'na - Via Lombardia -
Nuoro

BOI Silvio - Via Cagliari - Barisardo

DESSENA Salvatore - Vico Nazionale
4 - Orosei

MOTZO Lussorio - Piazza XX Settem-
bre - Silarnus

DORE Giovanni Maria - Via G. M. An-
gioi - Bolotana

PALIMODDE Antonio - Via Vitt. Em.
Oliena

CATTE Pasquale - Piazza Italia, 2 -
Nuoro

USALLA Severina - Via Oristano -
Torto,lì

DECANDIA Mario - Via L'Alzoni - S.
Teodoro

MARRAS Salvatore - Via S. Maria -
Bosa

LUCIANI Maria & Maddalena - Via
Torres - Nuoro

SULAS Filippo Roma,no - Via Ernilia
Nuoro

LECCA UbÌado - Via Aosta - Nuoro

Agg. riv. articoli fotografici..

Agg. il comrnercio atrf ingrosso di trno-
dotti ortofrutticoli.
Agg. riv. ferramenta e vernici.

Rinurrcia alla carica di vice Direttone
Generale del Dott. Lui.gi Leveghi per
assumere 1a carica di Direttore Gene-
ratre.

Trasferisce il negozio da Via Poedo a
Via Cedrino, 54.

Agg. i1 co,mrnercio all'ingro§so di pr+.
dotti ortofrutticoli.

Agg. riv. abbigliarnento, tessuti, ma-
glieria, ecc.

Agg. riv. radio, TV, mobili, dischi, gio-
cattoli.

Trasferisce l'esencizlo da Via Lornbar-
dia a Via Ferracciu, 76.

Lavorazione mando,rle.

Agg. il commercio all'ingrosso di pro-
dotti ortofrutticol,i.

Agg. riv. frutta, verdura e birra. 
,;

Agg. riv. gas in bombole.

Agg. il commercio atrf ingrosso di pro-
dotti ortolrutticoli.
Trasferirnento da P.z-za Italia a Via
de11'Olivo.

Trasferirrento d,e1 negozio in Via
Brigata Sassari, 3.

Agg. riv. a-limentari, fiasche;teria, pa-
ne, frutua, ecrc.

Ambulante di frutta, verdura, for,mag-
g1o, eoc.

Agg. riv. frutta e ver:d,una.

Agg. riv. frutta e verudra.

Agg. cornrnercio ilgrosso prodotti o:-
tofrutrticoùi-
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IMPRESAN.

iscrì2.

Dat a

de iunc ia

ATTIVITA' ESERCITATA

19973 24-9-68

26-9-68

D.I.

D.I.18223

14184

26330

26485

2526+ 26-9-68 N.C.

S.A.

MANCA Gavina Angela - Via Lamar-

mora, 26 - Nuoro

PEDDES Natalino - Via Mons Tore
86 - Tonara

SALVARANI F.Ili - S n c' - Macomer'

S. p. A. «S.I.P.» - Nuoro

PORCU Pietro - Via Urnberto I. 65 -
Bolotana

DEIDDA Francesca in Locci - Via S'

Giovanni - Seui

FORENSE Mariantoni'a - Piazza Caval-
lotti - Orosei

PICCINNU Salvaiore - Via S' Pietro
Budoni

PIRAS Virgilio - (ass §uevs - Osinj

Trasferisce i1 negozio da Via Lamarmo-
ra, 26 a1 Corso Gar,ibal'di, 92-bis.

Cessa il servizjo di traspono merci pe:
conto 1erzi, conse[va le rimanenti a:-
tività e aggiunge l'esercizio di bar co:
a lcoollcl ltno dl zr.
lstituzione, con effetto dal 1 luglio 1§tiB

àì un deposito in Macomer - Via Sicr-

Lia. 2 di mobili in genere. cucln€, aP

"rrecctr- 
elettrodomestici e di prodott:

'affini e connessi ai Predetti'

Nomina a dteitore generale della So-

"iuta 
A"l dr. Iruigi Leveghi e a Vice

àir.rtor" senelale del dr. Ing. Alberto
T,r.co. coÀ attribuzione dei relativl po-

ter- di rappresentanza. Conf erimeuto
À"1"ri ai ròpresentanza soc'ale aI dr'
irrn. Cio"anni Albarelta. trasfer'to dal-
Ia"Direzione della 5' zona alìa Dir'ez;o-
ne Geenerale.

Agg. riv. confezioni, abbigliam'ento uo-

mo.

A,gg. gli autotrasporti merci pè: conto
tetzi.

Ase. riv. v.no, birra, aranci:ta acque
gÉ.i"t", 

"o", 
coìa in bottigl'e sigilìa:e'

Cessa il cornmercio ambulante di f ìutta

" 
vlrdrr" e it cortmercio alL'ingrosso di

orodotti ortolruttjcoli - cotrselva gìi

iutotrasporti Per conto terzi

Cessa il commelcio ambulante lnizia la
,"nJ-tu ,L minuto in sede-- stabile d'

"l 
i-entati, drogherie, casalinghi - pro-

d;iii il, i'agriéoltura. vino in fiaschi
ecc.

30-9-68 D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.
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13630 11-9-68

26221 12-9-68

26909 13-9-68

9800 »

26844 16-9-68

13373 1?-9-68

18169 19-9-68

22007 »

23808 »

826 20-9-68

26825 ))

24427 21-9-68

7745 24-9.68

78577 25-9-68

19369 »

26667 »

25769 26-9-68

22445 27-9-68

15409 »

74326 ))

16906 30-9-68

9032 30-9-68

21515 »

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D-I.

S.F.

D,I.

D.I

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,IANA Clelia - Via Vitt. Ernanuele, 34
Macomer

COSTA Salvatore - Via Tanaunella -
Budoni

NIEDDq Giovannì Ignazio _ Via Logu-
doro - Nuoro

PITTALIS Lruigino - Corso V. Em.le
Orotelli

MULAS Git,seppina - Via Sassari, 1T
Villanovatulo

FALCHI Frutt.uosa - Via Limpiddu
Budoni

CABRAS SaÌvatore - Via San Marrino
Nuoro

MONFRONI Luciano A uo - Vra S.
Lucia - Siniscola

PISCIIEDDA Angeto _ Via Ogliastra,
11 - Nuoro

DAGA Michele - Via Arangiro _ Arit-
ZO

DELOGU Giuseppina - Via Grarnsci, 6
Nuoro

SECHI Antonietta - Via G. Ciusa, 6 -
Bosa

FLORE Antioco fu Salv. - Via G. Soro
Irgoli

DENTI Salvatore fu Pietro Otiana

LOI Piroddi Priama - Via P. Iolar:rCa -
Ilbono

DELOGU Giovanna & Maria . Via IV
Novernbre - Sorgono

DADDE Giorgio - Via Musio, 18 - Bitii
PINTORI Albertina - Via Zr:a. 6-bis
Nuoro

MANCA Agostina - Via Li:r.,armora, {6
Nuoro

MEREU Franoesca fu Lui;Ji - Via Chi-
roni, 27 - Nuoro

SATTA Antonio di Giuseppe - Via R.
Elena. 19 - Loceri

LOI Attilio Salvatore - Vj.a Fontana, 2
Ussassai

!|pALO' Francesco - Via S. Antonio, 1
Isili

èÉsseiroria

ATTIVITA' ESERCITATAIMPRESA

Studio fotografico.

.Ambulante di frutta e verd.trra.

Commercio aìl ingrosso dj prodo!:i or-
tofrutticoli.

Costruzioni ediì.i, produzione manufatti
camento ecc.

Riv. generi alirnentari.

Ambulante di tessuti, mercerie, abbi-
gliamento, ecc.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. alimentari, coloniali, drogheria,
ecc.

Muratore.

Bar-caffe, vini liquori,,jolciumi.

Hiv frutta e verdura.

Riv. frutta e ,,ertiu:a

lìir,. al.imentl .i . ;irver..;i.

Riv. vino in fias,:.hi.

Riv- coloniali, conrrrreslib:li e a{.fini.

Riv. carto,lel:a e p:.olumeri:r. r:csntrti
,-;, riviste, giorr_a r oancelleria, libri.
l\oJeggio di.i:oessa.

Riv. latte.

Riv. co.loniali. 
. 
pane. frutta, veldura,

sarlunì, carnr, rnsaccate ed in scatola.

R.iv. generi di monopolio, g-orn:Ìl- carr.
oe[elùa, ecc.

Ambulants crista.lleria, terraglie, allu
mlnlo, ecc.

Riv. alimentari. coloniali. tessuti, cal-
zatur€, mercenie.

Locan:diere.
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N.

ircriz.

1?969

25118

11171

18340

19468

30-9-68

ISCRIZIONI

Ditte indivlduali
Soe. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. CooP. a. r. t.
Soc. CooP. a. r. i.
Soc. in N. C.
Soc. Acc. serxplice
Soc. Acc. Azloni
Soc. a. r. 1.

IMPRESA

RONDONI Francesco & Ered i Onnis

Luigi - Via Sardegna. B - Austis

ALZU Gerardo - Via Montenegro' 11 -

Bosa

ALZU Salvatore Antonio - Via Monte-

negro, 36 - Bosa

ALZU Salvatore & Schintu Torello -

Via Maddalena, 10 - Bosa

NUSCIS GiusePPe - Via S P'ietro -

Genonl

ATTIVIIÀ ESERCITATA

Arnbulante frutta, verduira, prodotti it'
tici, forrnaggio ecc.

AmbuÌante frutta, verdura, pesci, for'
maggio, uova .

Autotrasporto merci per conto terzi'

Riv. al imentari, commestibili, frutta'
verdura, mercerie.

CESSAZIONf

Forme
giuridic.

S.F.

D.I.

D.I.

qtrr

D.I.

Riassunio movimento ditte mese di setlembre 1968

n. 45
L.Z
n. 1

n. --
n-
11. -
n.-
n,-
n.48

MODIEICAZIONI

DiLtte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. ÒooP. a. r. l.
Soc. CooP. a. r. i.
Soc. in N. C.
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Listino Aei prerzi all'ingrosso rlella Provincia di Nuoro
MEStr DI AGOSI'O 1968

DènÒmìnazìone delle merci

Grano duro (peso specìfico 78 per hl.)
Grano tenero (peso speciffco 75 per hl.)
Olzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Gtanoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati

Fave comuni 1 -i

Viho rosato da nàsin
, rOSSO

, bianco :
Vini speciali

gradi 12-13
, L2-r4
' 13-15
, 14-16

28000 -
24000

?500 -

14000 - 15000
13000 - 14000
18000 - 20000
20000 - 25000

75000 - 80000
65000 - 70000
55000 - 60000
45000 - boooo

,Mese
AGOSTO

1968 +

8000 - 8500

5300 - 6200
6000 - ,ooo

28000 - 30000
24000 - 25000
7500 - 8000

14000 - 15000
13000 - 14000
18000 - 20000
20000 - 25000

75000 - 80000
66000 - 70000
55000 - 60000
,rroo _ uYo

fu. yrod.

tr. prod.

!r. cant. prod,.

fr. prod,.

JÌ. proil.
franco stobìL.

estr . oi,cin. efi

Meee
LUGLIO

1S68

8000 - 8600

5300 - 6200
6000 - 70c0

q.Ie

hl.

q.le

q.le

q.le

q.le

30001
25000
8000

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SA,NSE
Olio extra verg, d'oliva acid. fino all' 1%
Olio sopraff. verg. d'oliva , , all,5/o
Olio fino verg. d'oliva
OlÌo vergine d'oliva

, ,al 3%
, ,al 4%

Olive da tavola
Olive varietà da olio :
Sanse vergini d'oliva

acid. 2270 - tesa 6,5/s - umidita 2570 l

- ORTAGGI E FRUTTA
Ofiaggi:

Patate comuni di massa Dostrane
Patate primaticce nostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostlani
Fave nostrane
uavolÌ capuccto
Cavolffori
carcioÀ-spirrosi \ - -!

Pomodori per consumo diretto
Finocchi- ! ,_ ,.

Cipolle fresche
Cipolle secche , : I

Fruttai t f .i

dozz,
q.le

1553'l*

4500 - 5000

8000 - 10000
12000 - 15000
6000 - 7000

?000 - 8000

_:-
6000 - 8000
8000 - 10000

6000 - 8000

14000 - 15000

95000 - 100000
50000 - 56000
50000 - 52000

12000 - 14000
?000 - 8000

r553 .'
i

4500 - 5000

15000 - 18000
40000 - 40000

8000 - 10000

:-._
5000 - 6000

Is000 - 16000

6000 - 7000

14000 - 15000

100000 - 110000
50000 - 55000
uYo : urroo

lr. prod,.

!r. mag, prod,.Mandorle dolci 3 gi.rscio duro ì I
Mandorle dolqi sgusciate ;
Noci in guscio n
Nocciuofe in guscio 

É
Castagne fresche nostrane i
Mele pregiate I
Mele comuni li i

!r. prod,.

400



z

Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a Polpa bianca
Pesche a Polpa gia11a

Susine comuni in massa

Susine di varietà Pregiata
Ciliege tenere
1r1slq6i (PoPoni)

Angurie (cocomeri)
llva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni Per consumo diretto

Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI

Fieno maggengo di Prato natura'le

Paglia di grano pressata

.Avena
C!usca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo 1r qualità

" 2, qualità

Vitelloni Peso vivo 1a qualità.
, 2a qualita

Buoi peso vivo 1r qualità.
2a qualità

Vacche peso vivo 1' quatta

Mese
LUGLIO

1968

5000 -

6000 -

Ào-
4500 -
4500 -

550 -
500 -
480 -
450 -
400 -
380 -
400 -
350 -

900 -
1000 -

700 -
400 _

450 -
8oo -

Mese
AGOSTO
1968 . di scambio

12000 - 14000

7500 - 8000

10000 - 12000

15000 - 16000

12000 - 13000

10000 - 12000

?500 - 8000

18000 - 20000

18000 - 20000

tr. ?|,oil

tr- proil.

ft. molino

tr. tenimgnto,
fiera o lnerc.

q.1e

Kg.

6000

7000

ioo
5000

5000

5000 - 6000

6000 - ?000

*oo - *ìo
4500 - 5000

4500 - 5000

600
550
500
480

450
450
400
400

600

550
500
480

450
450
420
400

550 -
500 -
480 -
450 -
400 -
380 -
400 -
350 -

900 - 1000

1000 - 1200

?00 - ?50

400 - 450
450 - 500

800 - 1000

2a qudiia
Agnelti "a sa crapitina'

(con petle e coratella)
Agnelli alla romana
Agnelloni Peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - Peso vivo
Suini magroni - Peso vivo
Suini lattonzoli - Peso vivo

- BESTIAME DA VITA

Viteul
razza modicana
razza bruna (svizz -sarda)
razza indigena

Vitelloni
razza moalicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

' Dati non defrnitivi

120000 - 130000 1120000 - 130000

180000 - 200000 11s0000 - 200000

1000

1200

750
450
500

1000

100000 - 120000

150000 - 180000

so00o - 90000

100000 - 120000

150000 - 180000

80000 - 90000

tt. tenimento,
fieta o merc'

rel

100000 - 120000 1100000 - 120000
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Giooenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche
razza modicana
razza bruna (svizz.sarda)
razza indigena

Tordlli
razza modicana
razza bruna (svizz,-sarda)
razza indigena

Tori
tazza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi d,a laooro
razza modicana
razza bruna (§vizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Cap!e
Suini d'allevamento - peso vivo

LATTE, PRODOTTI CASEA.RI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino .tipo romano,

produziore 1966-67
produzione 1967-68

Formaggio pecorino "ffore sardo,
produzione 1966-62
produzione 19ti7-68

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

_ LANA GREZZA
Matricina bianca
MatÌicina nera o bigia
Agnellina bianca
Agnellùra nera
Scarti e pezzami

lll - PELLr CRTTDE

al paio

a capo

al Kg.

hI

q.le

cento

q.1e

Jr. lo.tteÌia

Mese
LUGLIO

r963

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 500

10000 -
12000 -

12000

1300 0

85 000

Mese
AGOSTC
1968 ',

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - ?00000
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000

12C00 - 15000
450 - 50C

8d00 0

80000

di scambio

lr . lenimento ,
fiera o merc.

12000
13000

100000 - 110000
95000 - 105000

2500 3000

100000 - 105000
95000 - 105000

3000 - 3500 !r. d.ep. proil.

l2o -
130 -
700 -

700 -

tnerce nud,o

1r. prod.

tt, produtt.
o raccoglttore

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche

' salate secche
Di pecora:

pessnti
leggere

lanate salate tresche
aGcche

Kg.

a pelle

120 - 130
130 - 150
700 - 750

700 - 850

130
150
750

800

402

' DaU non de6nitivi
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Denominazione delle merci
Mese

LUGLIO
rq68

850 - 950
5500 - 6500

50000 - 60000
50000 - 55000
55000 - 65000
25000 - 30000
12000 - 15000

70000 - 80000
55000 - 60000
25000 - 30000
30000 - 35000

28000 - 32000
18 000 - 2s000

26 000 - 35000
12000 - 15000

200 -
300 -

1800 -
1000 -
350 -

Mese
AGOSTO
1968 rr

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C onl,bus tibili, o e g etali
Legna da ardete essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname di prod. Locale (ifl ,r,osso)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-B cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp, 5-10 cm.)

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavolom (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sughero laoorato
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonila)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14,/18 (3/a macchina):

Calibro 12,/14 (% macchina):

Calibro 10,/12 (mazzoletto):

Tose salate Iresche
secche
iresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

1a qualità
2a qualità
3a qualità
1a quatta
2r qualta
3r qualità
1. qualità
2r qualità
3a qualità
1r qualità
2r qualità
3r qualità
1r qualità
2r qgalità
3e qualità

a pelle

q.1e

mc,

ml.

cad.

q.le

UOO 
_ 

650

250
350

2200
1200
450

850 - 950
5500 - 6500

50000 - 60000
50000 - 55000
55000 - 65000
25000 - 30000
12000 - 15000

?0000 - 75000
5500,0 - 65000
22000 - 30000

30000 - 32000
28000 - 32000

18000 - 25000
26000 - 35000
12000 - 15000

200 - 250

300 - 350

1800 - 2200
1000 - 1200

350 - 450

' Drti nun dcAnitivi

403

fr. porto imb.



z

Denominazione delle merci

Calibro B/10 (sottile): 1r quatità
lr qualità
3r qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

_ PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Slarinati e paste alimentaÌi
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0
Semole di grano duro: tipo 0/extra

tipo 0/SSS
tipo l,/semoì.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo o/extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz.: tipo 0/extra
tipo 1

.Risi

Riso: comune originario - \oll. lO/!2%
comune odginario
semifino
fino

. Conseroe alim,entari e colonista
Dopp. conc. di pain.: lattine gr. 500

laLLe da Ij.g. 21/2

latte da Kg. b

tubetti gr. 200
Saisina di pomod. - lattine da gr.200
Pomodori pelati: in latte da gr. 800

in latte da gr. b00
in latte da g!. 1200

MarmelÌata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
raffinatg semolato in astucci

Caffè crudo: tipi couenti
tipi tui

Caffè tostato: tipi correnti

' Dati non definitivi

40t

MeSe
LUGLIO

1968

10000 - 12000
4000 - 5000
3500 - 4500
2000 - 2500

2500 -

Mese
AGOSTO
1968 *

10000 - 12000
4000 - 5000
3500 - 4500
2000 - 2500

q.1e

q.le

q.le 2600 25,00 -

di scambio

fu. porto itnb.

tt'. strada cam.

lnerce nrito
fr. sto.b. ìnirtstr.

q.le

Kg.

Kg.

Kg.

cad.

r80
,00
215

10800 - 14000
10400 - 12000
13000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160
100 - 210

108 00 - 11400
10400 - 11200
13000 _ 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
158 _ 160
200 - 2t0

180 - 185
200 - 210
2t5 - 235

250 - 265
235 - 250
225 - A

65 - 't4
60- 65

58- 65
85 - 100

168 - 185
250 - 270
3oo - 320
229 - 230
236 - 240

1400 - 1?50
2100 - 2300

. molino o
grosslatd

"u2to
235

!r. d,ep. gto,,s.

!Ì. dep. gÌot .250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74
60- 65

58- 65

85 - 100
168 - 185
250 - 27o
300 - 320
228 - 230

-1'u : 
240

1400 - 1750
2100 - 2300



Denominazione de1le merci

Sost&nze gtasse e salumi

OIio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo fìlzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e Pesce in scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno al1'olio lattine gr.200
tom..o all'olio latte da Kg. 2% - 5

alici saÌate

- SAPOM E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-?2%

Carta: paglia e bigia
buste Per Pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Leg ùa1ne d,' o?eÌ a d'imvortazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refllati
DougÌas Fir - tavoloni re6lati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensatr di PioPPo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Mese
LUGLIO

r968

530 - 600
360 - 400

250 - 280

160 - 230

180 - 220
340 - 380

540 - 560

1100 - 1350

2500 - 2700
1900 - 2100

Mese
AGOSTO
1968 *

530 - 600

360 - 400
250 - 280

160 - 230

180 - 220

340 - 380

540 - 560

1100 - 1350

2500 - 2?00

1900 - 2100

220 - 230

1b5 - 165

100 - 116

88-
105 -
160 -
950 -
600 -

95
125

175
1100

650

726 - 138

155 - 2L0
60- 70
75- 18

Fase commerciale

di scambio

fr. d,ep. gross.

cad. 220 -
155 -
1oo -

165
116

tr. dap. grost.

8g- 95

105 - L25
16n -. 115
950 - 1100

600 - 65n

tr. d,ep. groEs.126 -
155 -
60-
75'

138
210

?0
78

spess. mm. 3
spess. nm. 4

spess. mm. 5

spess, mm. 3
spess. mm. 4
spess. mm. 3
sFess. nn, {

42000 - 46000
40000 - 42000

36000 - 39000
4c000 - 43 000

26000 - 30000

?0000 - ?1000
50000 - 56000

?0000 - 7s000

95000 - 100000

10 0 000 - 105000

100000 - 105000
380 - 400

500 - 550

600 - 650

650 - 700

750 - 800

550 - 000
650 - ?50

42000 - 46000

40000 - 42000
36000 - 39000

40000 - 43000
26000 - 30000

70000 - ?1000

50000 - 55000

?0000 - 75000

95000 - 100000

100000 - 105000
100000 - 105000

380 - 400

500 - 550

600 - 650
650 - 700

750 - 800

550 - 600

650 - ?00

' Dati non deffnitivi

{05



z

Denominazione delle merci

Ferro e affi,ni (prezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm- 20-28
profilati vari
travi e ferli a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a lreddo SPO fino 29,/10 spess.-base
.r caldo fino a 29110 spess.-base

piane - base n. 16 - mm. 1,5
ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di ferro:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 poll.. zincati
senza saldaLura base 1 a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 poll. zincati
sald. base 1a 3 po1l. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zincato - base n. 20

Punte di fllo di feno - base n. 20

CeÌrLento e Laterizi

Cemenlo tipo 600
,,730

Mattoni: pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati 8x12x24

forati 8x15x30

forati 10x15x30

Iavelle: cm. 2,5x25x40

cm. 3x25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,/90,/100

Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)
curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq,)
piane o marsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana fina cm, 25x25

grana grossa cm. 25x25

grana grossa cm. 30x30

;

q.le

mille

mq.

mille

mq.

' Dati rxon definitivi

406

Mese
LUGLIO

r9b8

Mese
AGOSTO
1968 r

F ase commerciale

di scembio

80 -
100 -
95-

90

110
100

145

140

185

190
290

150
180

15t
195
135
1,45

155

155

1200
1350

21000
27 000
24000

30000
2,000

32000

40000

550

550

1000

38000

40000

45000

70000

55000

60000

65000

82000

90

110
100

145
140

185

190

290

tr. rwg. rioend.

175 -
180 -
280 -

130 -
170 -
150 _

180 _

tzD -
130 _

1100 -
130 0 _

23000 -
2500,0 -
20000 _

28000 -
20000 -
30000 -
36000 -

501 -

500 -

950 -
34000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 _

55000 -
60000 -
?8000 -

1?5 -
180 -
280 -

130 - 150
170 - 180

150 - 155

180 - 195
125 _ 135
130 - 145
135 - 155

135 - 155

1150 - 1200
1300 - 1350

23000 - 24000
22aoo - 22500
23000 - 24000
27096 - 28000

20000 - 210c0

29000 - 31000

35000 - 3?000

600 - 650

650 - 700

950 - 1000

34000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 45000

65000 - 70000

50000 - 55000

55000 - 60000

55000 - 60000

70000 _ ?5.000

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

t?. nag. ùaefiù.

fr. mag. oend.

900 - 1100

1200 - 1400

14110 - 1600
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É I Denominazione delle merci
àl
2.1

I Sostorze gro§se e sdldmi

I otio d'oliva raffinato
I otio di "rn"" 

e di oliva
I otin di semi
I Strutio raffinato

I I l"rao stasionato
I I lTortadella suina-bovina
i I lt,,rtadella suina
I I srt"-" crudo filzetto
I I Prosciulto crudo Parma

I I cooru stagionata

I I c(Lrne e t)esce in scdloie

I I cu.n" irr seatola: da gr' 300 lordi
I I da gr. 2oo lordj
i I da sr' 140 lordi
tt
I I o.*t conservati:
I I sarcline all'olio scat gr' 200

I I ionno all'olio lattine gr' 100

I I tonno all olio lattine gr: 200

I I ronr'-o all'olio latle da Kg 2% - 5

I I alici salate
lttt
| 15! - seroNr E cARrA
lìI I srno,t" dd bLrcato: acidi grassi 60-62%

I I acidi srassi 70-72%

I I Calta: Paglia e bigia
I I buste per Panell
| ,ul - *otuoro,-E DA cosr*UzloNE

Mese
LUGLIO

1968

530 - 600

360 - 400

250 - 280

160 - 230

180 - 220

340 - 380

540 - 560
llnn - 1350

2500 - 2?00

1S00 - 2100

Mese
AGOSTO
1968 *

530 - 600

360 - 400

250 - 280

160 - 230

180 - 220

340 - 380

540 - 560

11oo - 1350

2500 - 2700

1900 - 2100

220 - 230

155 - 165

100 - 116

88- 95

105 - L25

160 - 175

950 - 1100

600 - 650

Fase commerciale

di scambio

220 -
155 -
1oo -

230

165
116

fi. d"ep. gtoEE.

88- 95

105 - 125

16n -. 175

950 - 1100

600 - 650

t26 -
15-
60-
71 -

138
210

70
78

126 -
155 -
60-
75-

210
?0

fr. d,ep. groE8.

fu, mo.g, rloend.
Legname d,' oqer a d' ì'm9ortazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III

' ta,rolu-" sottomisure
morali e listelli
travi U T'

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refllati
Douglas Fir - tavoloni refllati
Pitch-Pine - tavoloni refrlati
Compensatr di PioPPo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

42000 - 46000

40000 - 42000

36000 - 39000
,!0000 - 43 000

26000 - 30000

?0000 - ?1000

50000 - 56000

?0000 - 75000

95000 - 100000

10 0000 - 105000

100000 - 105000

380 - 400

5oo - 550

600 - 650

650 - 700

42000 - 46000

40000 - 42000

36000 - 39000

40000 - 43000

26000 - 30000

70000 - ?1000

50000 - 55000

?0000 - ?5000

95000 - 100000

100000 - 105000

100000 - 105000

380 - 400

500 - 550

600 - 650

650 - ?00

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mrn. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 3

sFess. Em. 4

?50 - 800

550 - 600

650 - 750

750 - 800

560 - 600

650 - 700

' Dati non deflnitivi
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Denominazione delle merci

Sostqnze grasse e salumi

Olio d'oliva raffinato
olio di sanse e di oliva
OIio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo jìlzetto

Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Cqrne e pesce in scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 lordi
da g!. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine a1l'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonr'.o all'oljo latle da Kg.2lz ' 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grass:r 60'62%
acidi grassi ?0-72%

CaÌta: paglia e bigia
buste per pane

Mese
LUGLIO

1968

530 - 600
360 - 400

250 - 280

160 - 230

180 - 220
340 - 380

540 - 560

1100 - 1350

2500 - 2?00
1S00 - 2100

220 -
155 -
1oo -

Mese
AGOSTO
1968 *

530 - 60,0

360 - 400

250 - 280

160 - 230

180 - 220
340 - 380

540 - 560

1100 - 1350

2500 - 2700

1900 - 2100

Fase commerciale

di scambio

220 -

100 -

88- 95

105 - L25

160 - L75
950 - 1100

600 - 650

!r. ilep, gtoEE.

fr. d.ep. grots.

cad. 230

165
116

230
165

116

138
210

?0

88- 95

105 - 125
16n -. 1?5

950 - 1100

600 - 65n

126 -
1tr6 -
60-
?5-

138
2t0
70
78

rol - Inatnnrar,E DA cosrRUzIoNE

42000 - 46000
40000 - 42.000

36000 - 39000
4c000 - 43 000

26000 - 30000

?0000 - ?1000

50000 - 56000
?0000 - 75000

95000 - 100000

10 0 000 - 105000

100000 - 105000
380 - 400

500 - 550

600 - 650
650 - 700

?50 - 800

550 - 600

050 - 750

155 -
60-
'15 -

42000 - 46000
40000 - 42000
36000 - 39000
40000 - 43000

26000 - 30000

70000 - ?1000

50000 - 55000

?0000 - ?5000

95000 - 100000

100000 - 105000
100000 - 105000

BB0 _ 400

500 - 550

600 - 650

650 - ?00

?50 _ 800

550 - 600

650 - ?00

Le gnq,me d'oqera d' imqortazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni reflIati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refllati
Douglas Fir - tavoloni refrlati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
CompensatÌ di pioppo: spess. mm. 3

§Pess' mm 4

spess. mm 5

Compensati di faggio: spess. mm' 3

spess' mm 4

Compensati di mogano: spess. mm. 3
sFess' rnm' {

' Dati non deffnitivi
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Denominazione delle merci

Ferro e affini (prezzi, base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arln. base mm. 20-28
profllati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a lreddo SPO frno 29/10 spess.-base
a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. l,b
ondulate - base n. 16 - mm. 1,s

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 pol1. neri
saldati base 1a 3 poll. zincati
senza saldatura base 1a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 po1l. zincati
sald. base 1a 3 potl. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20
zincato - base n. 20

Punte di fllo di ferro - base n. 20

Cemento e laterìzi
Cemento tipo 600

IJU
Mattoli: pieni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati 8x12x24

forati 8x15x30

forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2.5x25x40

cm. 3x25x40/50,/60
Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100
TegoÌe: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve ptess. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) crn. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana fina cm. 25x25

grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

* Dati rion deffnitivi

Kg.

Kg.

q.le

mille

mq.

mille

mq.

406

Mese
LUGLIO

r9o8

Mese
AGOSTO
1968 *

Fase commerciale

di scambio

80-
100 -
95-

90

110
100

145

140

1B5

190

290

150
180

155

195

L45
155

155

1200
1350

2.lir0 0

2?000
24000

30000
2,000

32000

40000

550

550

10 00

3B000

40000

45000

?0,00 0

55000

60000

65000

82000

80 _

100 -
95

90
110
100

145
140

185

190

290

150
180
155

195

135
145

155
155

tr. nwg. rivend.

175 _

180 -
280 -

130 -
170 -
150 -
180 _

130 -
.TJJ -

1100 -
130 0 _

23000 -
2a00,0 -
20000 -
28000 -

20000 -
30000 -
36000 -

50i -

500 -

950 -
34000 _

3B000 -
40000 -
65000 _

50000 -
55000 -
60000 -
78000 -

1?5 -
180 -
280 -

130 -
170 -
150 -
180 -
125 -
130 -
135 -
135 -

1150 - 1200
1300 - 1350

23000 - 24000
22aoo - 22ioo
23ooo - 24ooo
27000 - 28000

20000 - 210c0

29000 - 31000

35000 - 3?000

600 - 650

650 - ?oo

950 - 1000

34000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 45000

65000 - ?0000

50000 - 55000

55000 - 60000

55000 - 60000

70000 - 75.000

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

lr. mag. 
"àùend,.

!r. mag. oend.

9oo - 11oo

1200 - 1400

1400 - 1600



Tarif te trasporti con automezzi

Luglì.o !968 Agosto 1968 *
Tùpo d,cll'automezzo

Autotraspartii

Autocarro portata

Autotreno poÉata

Autonoleg gio ila rifi1'e§§a

I\{acchina a 4 posti compreso
Macchina a 5 posti compreso

" Dati non deffnitivi

q.li 16-18
, 20-25
. 35-40

' 45-50

' 60-65

' 75-80
,100-105

s.li 180

" 200

. 220

autista
autista

Km.

45-
55-

60
70
80
90

100
110
130

200
22A

50
60

50-
60-
75-
80-

100 -
110 -
180 -
200 -
220 -

60

't0
80

100
110

130
200
220
230

50
80

50-
60-
75-
80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
»0-

45-

Annotazioni

Rilerite aL Capol.
e Centri pri&c.li
d'elld, praùincia

Riiefite al solo
capoluoOo

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
Mese di ottobre 1968

- Olio combustibile flujdo viscosiià 3/5

Nel Comune di Nuoro n a q le L. 2200 (fr' domicilio cliente)

- Gasolro agevolato

Nel Comuue di l\uoro * fino a tt. 5.C00 L. 29 a litro

oltre lt. 5.000 L' 28 a litro

Autotreui completi , aconto di L 0,50 al litro

Per le altre Iocalita il prezzo \tà maggit,rato delle rpeee di traeporto'

Ntn (»t\'()c,ìlR A\ lr-lt lEl
lF\t itI (,Ììt( ) N a\\ lLlt
lr_r IH lHi lt,A\
lP ltìì ( ) (,.i' ltìì A\ Nll Lvll il\ 7- l[ ( ) i\* ]E

Itr]('t( )N ()Ì\ll ìt(ca\ $ffiffiMMffiMffi
a cura delle camere di commercio, lnduslria, arligianato e agrieoltura della

Sardegna - 1966

Una Gopàa È' 34OO

Eflertuare il versamento eul c/c poatale N. 10/1486 - inte8tato alla Camera di Couomercio - h"uoro
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OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi,99
NUORO

untco concessronono

OME(ìA
in NUORO

TISSOT

oro log i

e delle porcellone

IIBDI,

ROSI'N'fHAI,

AUTOFORNITURE

IA
R

MA

V
E

C CAGGIÀRI
lt. Lanr.arnrora 10 - NUORO - Tel- i0157

FERR
A

pres§o
AGEr{Zrfl t![GGl

NUORO
Piarto Yitt. Enr. . Tcle{, 30453 - 30295

Accumulotori .Hensemberger'

Cuscinetti o s{ere .Riv-

Guornizioni " Ferodo - per freni

ETTI

I

ITTI
AUTOM

M
OB ILISTICI

LI
RI
E

R

ANG@R
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Ditta
Giouaruni frLattw

VIA ROMA

Coneessionorio per lo zono

di Nuoro di:

REMIÈ6T0il RililO !TOI.IA
s. p" f,.

MACCHINE PER SCRIVERE;

MACCHINE ADDIZIONATRICI - CALCOLATRICI -

CONTABILI . SCHEDARI KARDEX. APPARECCHI

PER FOTOCOPIA E MICRORIPRODUZIONE

N E g e H l mqcchine per eucire

ELETTRODOME§TIGI

Rng.
Elst*

NINO DEROMA
NUORO

Ferro - Ceamenti

ffi@RNAG8 S6ANU
GUSPINI

Tel. n. 94,923

cc Solai comuni ed a camera d' aria

(Brevettati, allezze da cm. 8 a cm. 50

raTavelloni lsTavelle ad incastro e Perret

p Campigiane rr Tegole marsigliesi e

curve u Laterizi per ogni applicazione

ASSAMINI
Tel. n. 96.404

a Matmctte e marmettoni

comuni e di lusso

a Pianelle unicolori e disegni

r Tubi in cemerrto fabbricati con speciali

giropresse e qualsiasi lavoro in cemento

I prodotti rniglioni G prezzi modici

'NTERPELLATECI!

Loterizi - LeEnami

Vetri - eorburcrsrtr

Lubrilieonti - Uermici

ltiiiiIIiiìitl

UF'flCIO E MACAZZINI

Piarza Vittorio Eman, 28

TeI. 30223 - Abit. 31269

, 30483
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All'avanguardia per I'in d u slria lizze zio n e

della Provincia di Nuoro.

I. B" I.
INDUSIRIA !IRRARIA

produttrice BIRRE DBE

SuBerficie occupoto Mq. 45.000 ' Mono d'opero

occupoto 150 unitò, stipendi, solori e prestozioni

vorie pogote in un onno L. 35o.ooo.ooo - l.G.E.

e imposto di fobbricozione versote ogni onno in

Sordegno L. 45o.ooo.ooo - Prestozioni per tros-

porti di terzi pogote in Sordegno L. 6o.ooo.000.

E' in corso d'attuazione it raddoPpio degla implanti
e dei fabbracala ?ealazzalo da ampte3e sa?dè.

- s.D.a"
-t

INTERNAZIONALE . MACOMER
HER THOR CERVISIA

LXXIX



TERRA
MACCHINE
CON MINC

MOVIMENTO
OSTO DI ESERCIZIO

FIAT. C)M
PER

RE C

CARICATORI

APRIPISTA

A Rt.toTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A I8O HP,

''&i li5r;;:'rfffi

PAGAMENTO
RICHIEDEIE I

DILAZIONATO
PREUENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV.

LXXX

- NUORO

Uiole RePubblico Tel' 3t28t



EAtN.Ui eO Dil UNill AP@Ufl
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO

FO,IOA?O ilEL r 539

Fondi patrinroniali e rÌserve: L. 32.223.18,1.138

Riserva specìale Cred. Ind. : L. 7,745.754.018

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TUTTE LE OPFIìAZIOTU E I SERVIZI Dtr BAI'ICA

Credito Agrorio - Crediio Fondiori,: - Credito lndustriole

e oll'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno

480 FILIAIr ll{ tratta

Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires - Chisimaio - Mogadiscio

New York - Tripoli

Uffici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires .

Francolorte s/m - Londra - New York - Parigi
- Zarigo

Corrispondenti: in tutto il mondo



ll "Noliziario Economico" è diffuso presso:

Operatori economici

lstituti dx Credito

Camere dr, Comrnercto itahane e straniere

Ambasciate

Legazioni

Consolati

Addetti commerc.tali

Deputati del Collegio della Sarilegna

Senatori dei collegi della Sardegna

Consi,glieri, region ah, delln Sardegna

Entt ed, organtzzaùoni internazionali e nazi.onalx

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

,ti:t, rllil,,rlil-,r:ir,,,,li)',(iir,''|:lr,

TARITTE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e bolli compresi)

Abbonamento cumulativo a1 Notiziario Econo-

mico (mensiie) s all'E1enoo Ufficiaie dei Protesti
Cambiari (quindicinale)

annuale

semestrale

un numero

per rettifiche o dichiarazioni sul-
l'Elenco dei Protesti

L. ?.000

» 4.000

» 350

» 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
SUI «Notiziario Economico»
(Tassa erariale compresa)

Pagina l/2 f/4 ll8
intera lagina dipag. diDeg.

Sei numeri 40.000

Dodici numeri 75.000

25.000 13.500 9.500

45.000 22.500 15.500

I versamenti valtno effettuati esclusivamentc rd
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notizisri,o Ecolo-
mico" - Camera di CotnEertio - Nuoto.
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Camera di Commercio, lnduslria, Artigianalo e Agricoltura
NUORO

GIUNTA

Presid,ente: (in corro di nomina)

Rag. NINO DEROMA in rapprescntanza dei commercianti

Cav. Uff. MICHELE DADDI ilegli induatriali

Dr. FRANCFISCO PISANU degli agricoltod

Sig. AGOSTINO CI{IRONÌ dei levoratori

Pr<,f. MICHELE SANNA dei coltivatori diretti

Cav. GIUSEPPE PAGANO dei marittimi

Cav. ARTURO PUTZOLU , de6li artigiani

Segretario Generale: Dott. ENRICO PUTZULU

COLLEGIO DEI REVISORI

Rag. Domcnico Di Franocsco - Prcridcnte

Rag. Pietrino Cical6 - Comporcnte

Sig. Luigi Barria - Componente

coMMlsstoNt

Commieaione Provinciale per l'Artigianato.

Commiaeione Provinciale per ì'Accertamento e la Compilazione degli Elenchi Nonrnativi degli

Eeercenti Attività Commereiali.

Commieeione Coneultiva Nuovi Panifici.

Commisgione Tecnico-eanitaria per i Panifici.

Commigeione Proyinciale Albo degli Esportatori di Prodotti Ortofrutticoli, Agrunari, Eesenze

Agrumaric e Fiori.

Comitato Provinciale Prczzi,

Commiuionc Provinciale Contultiva Prezzi.
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OLIVETTI
LOGCDS 27-?_
La 0livetti Logos 27-2 è una
supercalcolatrice scrivente a
due totalizzatori e tre memorie,
ad alta capacilà e velocità. Es-
sa è dotaia di sequenze aulo-
matiche programmate per il cal-
colo deile percentuali e delle po-
tenze, per lo scanto e l'arrolon-
damento in moltiplicazione e per
il computo dei decimali in divi-
sione. Grazie alla sua logica ope-
rativa corrisponde nte a lla Iogica
del calcolo naturale, la Logos
27-2 si caratterizza per una
estrema semplicità d'imp iego.
Anche icalcoli più complessi
possono essere assolti come ge-
nerica mansione d'u{ficio. Con
la Logos rion occorre personale
specializzalo: a itamonte specia-
lizzala è la ma cch in a.

lng. C. Olivetti & C., S.p, A. - lvrea
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NOTIZIARIO
ECONOMICO

Bassegna mensile della Camera di Commercio Industria
Artigianato e Agricoltura e dell'Ufficio provinciale lndustria

Commercio e Artigianalo di
NUORO

Direttore: ENRICO PUTZULU

Conitato .1,i, Red,azionei

GIOYANNI OFFEDDU

MARCO SAIU

Segtetari,o d,i Red,azione i

EFISIO MELIS

La Camera di Commercio nell,intento di rcnalere il
"Notiziario Economico, quanto piir possibile intetes-
sante e utile alle categorie economiche, gradirà
ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
conomici generali e locali. L,accettazione alegli arti_
coli è riservata alla piena discrezionalità della Di-
rezione-
Gli articoli ffrmati dspecchiano esclusivamente il
giudizio degli autori e non impegnano né la Direzio-
ne della Rassegna né l,Amministrazione Camerale.

Spedizione in abbonamento poslate - Gruppo 3

rIPOGRAFIA VEOX - NUORO

SOMMARIO

La Congiuntura Economica attraverso 1e
segnalazioni deù1e Carnere di Commercj,o

NOYEMBRE 1968 N. II
Anuo XXIII . Nuova Seric

rpag. 409

I1 sistema di gestione econornica prograrn-
mata proposto daù1a Rep;ubblica Socialista
Cecosùovacca

Rolazione su,Ìllandamento e,conornico della

» 410

» 416

)t +24

» 428

» 431

» +J5

» 435

Provincia
(a ana di, Marco Sai,u)

Prospettrive delliistituzione deùla inaposta
sul valore aggiunto in Italia

Informatoire tributario

Legislazione

Biblioteca

Prezzi

Dircljoac, Redazione c Amminìstrazionc
Camera di Commercio t/ia Papa*lraa B - Nuoro



LA COI{GIUI{TURA ECONOMICA

attraverso ie segnalazioni delle camere dj commerctci

INDUSTRIA - Un più vivace dinamismo

produtiivo ha caiattelizzato in setlernbre l'evo-

luzione congiunturaÌe del settole secondario, che

sembl-a avviato a supelare i diffusi sintomi di

stanchezza registÌ'ati neÌ plimo semestle dell'an-

no. A tonificare 1'attività produttiva ha concor'-

so 1a maggiol e sostenutezza delÌa domanda gÌo-

baie apparsa anche piu ecluiÌibÌata neÌ1e sue

co,mponenti: accanto al permanele su elevati

llvel.ti clelle ,ich'e're ile mc cati oste' i "i è 'l-
scontrata una buona liplesa della domanda ln-

terna. sia di beni di investimento che di consu-

mo. Da siffatto positivo andamento del melcato

è delivato un miglioramento nelLa situazione

dei «carnets di oÌdini», appa|si piir consistenti:

delIe scot'te clei prodotti finiti. risuÌtati general-

mente su livelli di nolmalità. e del clima di opi-

nione degli imprenditori su1le piospettive a ble-

ve termine, improntato ad un ottimismo piìr diI-

fuso anche se tendenziaìmente cauto'

Sotto i1 profilo settoliale più rilevanti pro-

gressi produttivi sono stati conseguiti da11e a-

ziende operanli nei rami caltario, calzaturielo,

chimico e dolcialio Dal settole edile e daì com-

parti co)legati è stata ulteliolmente conferma-

la Ìa ripresa delineatasi già nei primi mesi del-

1'anno.

Nel va'to .e1lo.e oe'la 'ne'canica pur con

qualche diflicoìtà di andamento tra comparto

e comparto, I'indice della produzione ha segnato

un discreto incremento.

In questo quadro le note meno positive pl'o-

vengono da1Ì'andamento di alcuni compaÌ'ti deì

ramo alimentare e de'I settore lessile. soprat-

tuto da quello cotonielo che accusa dlfficoltà
crescentl. come è attestato dall'aumentato nu-

mero di operai che hanno lavorato ad oi'ario ti-
dotto.

COMMERCIO ALL'INGROSSO - L'in'ipo-

stazione generale dei mercati aÌf inglosso ha Ie-

gistrato in settembre. un notevole risveglio, che

ha interessato la maggiol parte dei settori mer'-

ceoLogici. con pal'ticolal'e accentuaz'ione peL'

quelÌi lelativi ai prodotti industriaùi.

409

Ha trovato cosi conlerma 1a tendenza li-
scontlab:LSi già nell'ultima decaCe di agosto, di

un accresciuto interesse ncll'acquisto da palte

Cegli oper'atoli: la domanCa è risu-tata, infatti'

attiva. con spuntl cii buona vlvacità

Pet ceÌti pr'odotti iì r'itmo degli acqr'risti è

slato taie da faL pensate che si fosse di fronte

ad una domànda che andava olti'e ie necessità

cii una no|male Ìicostiluzione delÌe scorte, ma

se si tiene conto dell'andamento delle vendite

dr prima delle felie e della tarda primavera e

se sl considel'a che gli oidini prendono un'im-

meCiata consegna. si è inCotti a litenere che

I'andamento sia stalo nolmale e confolme allo

svi,uppo che si liscotltla in questo peliodo sta-

gionale.

Quanto ai prezzi, comunque, il lisvegìio del-

le contrattazionl ha portato ad un aumento ge-

nelale: sicchè nel settemble il livello medio

dei plezzi all'ingrosso è salito di una lrazione

che può essere stimata supet iot'e aÌlo 0,5,1i '

COMMERCIO AL DET'IAGLIO - Anche

nei mercati al dettagìio l'attivitèL di scambio ha

segnato un r'ìsvegllo che tuttavia è r'isultato in-

leliole alle aspettative.

La riptesa della domanda ha inte'ressato es-

senzialmente i prodotli di prima necessità Da'l e

inloi'mazioni i accolte sembla emergele che I'o-

nere finanzialio sostenuto dalle famiglie per

concecietsi la vacanza estiva abbia lidotio Ia 1o-

1'o capaci+,à di spesa e pertanto salebbero stati

sacliticati, aÌmeno palziaÌmente. gti acquisti in

vjsta delLa stagione autunno-invelnale. La mi-

nore espansione della domanda avlebbe riguar-
ciato pei lo piu i beni durevoli e semidurevoli,
mentÌ'e su livelÌi litenuti not mali è r'isultato il
consumo dei generi aLmentali; inoltre i1 migìio-

lamento de11a lichiesta non salebbe andato oltre
la consueta dinamica stagionaie 'ed avrebbe a-

vuto una rninole consistenza di quella legistrata
neÌlo stesso peliodo dell'anno scol'so.

Su valoli pressocchè stazionari è rimasto

t' livello genetalc dei PL'ezz..
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Continuazione dal pumer o pr ececlente

3 - E'facile compren.Cere comej con l'interesse
delÌ'irnpresa alla massimazione del reddito 1ot
do, proceda di pari passo i1 meccanismo di deter-
minazione dei prezzi e dei loro movimenti : che
rivestono importanza Jondamentale. Se già ne1
sisterna precedente il pfezzo esel citava un'in-
tluenza essenziale sulla struttura dei prodotti di
un certo pr-oglamma di fabbricazione (prodotti
a prezzi relativamente elevati con un alto di-
spendio di materiale ed una forte redditività, che
favorisce la reealizzazione del piano deÌla prcdu-
zione lorda), la sua funzione è ancora piÌr accen-
tuata nel nuovo sistema. Occorreva, pertanto,
rnettei'e a punto un criterio geneiale che, altra-
verso il prezzo, collegasse f interesse del produt-
tore con gli interessi di tutta la collettività, e
spingesse l'iropresa ad una produzione social-
mente necessaria, e non invece indesiderabile
come accadeva in passato.

Occorre, dunque, che il sistema dei prczzi
solleciti in primo luogo l'interesse del produtto-
re a1la fabbricazione di tutti i beni necessari, sia
che contengono una quota Ì-eÌativamente elevata
di lavoro umano, sia di lavoro rrraterializzato. A
questa esigenza IisponCe il sistema dei pr,ezzi,
in cui il profitto è calcolato, secondo Droporzio-
ni deteminate. tanto in rappor-to a1 valore dei
fondi di produzione (capitalg lnvestito), quanto
in rapporto ai salari di base necessari (ricordia-
mo che nella nostrÌa econornia più o meno il
75ft de1 profitto globale dipende dal valore dei
fondi di produzione).

Dato che l'impresa è tenuta a versare a1 Te-
soro una quota elevata del suo reddito (corri-
spondente a1 valo're dei suoi fondi di produzione)
e, inoltre, a realizzare gli investimenti psr via
di autofinanziamnto, un prezzo-valore con tas-
so di redditività fissato esclusivarrente in base
al totale dei salari non farebbe che frenare i1
progresso tecnico e lo sforzo di investimento det-
Ie imprese. Per contro, il pr,ezzo de1 tipo indicato
incoraggia la produzione di tutti i beni irnportan-
ti per la colXettività, quatre che sia la struttura

dei fattoli impegnati nella proCuzione.
Il passaggio a questo tipo di prezzi, che in-

ielessa in primo luogo i produttori (incorag-
giandone gli interessi) e che riguarda di conse-
guenza i prezzi alf ingrosso, vale a dire i prezzi
attraverso i quali iÌ produttore vende alf irnrpre-
sa utilizzatrice, è stato operato con una riforma
generaÌe. E' impossibile illustrarla qui nei par-
ticoÌari. ma diciamo che è stata realizzata cor
Ì'aiuto di,rnetodi e di tecniche di calcolo moder-
lissirni. con rapidità senza precedenti. Va da sè
che questa iiforma non poteva non irnplicare u-
na ristÌutturazione rapida dei rapporti fra i nu-
merasissimi gÌ'uppi dei prezzi (del1'ordine di ?5
migÌiaia), e porre in ta1 modo la base per i mo-
vimenti futuri dei ptezzi concreti, ch,e sono, na-
turalmente, ì,ndispensabili affinchè qu'esto "rpo
d;- ptezzi segni Ìe tendenze essenziali deÌù'evoll.r,
zione dei prezzi.

Se il meccanismo dei prezzi si propone, Lc-
me obiettiyo principaÌe, di suscitare uguale in-
teresse aila produzione di tutti i beni necessrri,
occorre creare allo stesso tempo un interesse
piìt uiuo alla produzione dei b,eni relativamente
scansi (sia che la loro scarsità derivi da obiettive
diffi,coltà aÌÌ'espandersi deltra produzrone, sia che
risulti da sp,ropolzioni dovute alle decisioni sog-
gettive), nonchè dei beni nuovi, perfezionati.

In tale prospettiva occorre che il pr,ezzo di
questi beni sia, per 16 meno temporaaearnente
superiore al tpr.ezzo norrnale di produzione. E
per contro, è necessario che il prezzo dei beni
eccedenti in senso relativo, o non desiderabili,
si liduca al di sotto del prezzo di produzione, per
spingere il produttore alla riduzione, se non alla
liquidazione, deÌle rispettive produzioni. Solo e-
na tale oscillazione del prezzo intoi"no a1 prezzo
di costo può armonizzare l'interesse del produt-
tore con que11o del consumatore, e giungere alla
soddisfazione perrnarente della d.omanda del
mercato, nonchè al perfezionamento incessante
de, beni ed all'avvio di programmi nuowi.

Se i1 centro fosse in grado di assicurare
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questo movimento dei prezzi, socialmente neccs-

sari. con flessibilità e senza ritardi blilocralici e

deiormazioni soggettive, salebbe questa, senza

d ubb io. la soluzione rrigì'ore.

ùIa attualmente lessun organo centlale è

in grado di fissare, con flessibilità e oggettiva-
mente, tutti i cambiamenti potenzial't i\lerve'
nendo neì costi di tutti i singoli prodotti (i'icor-

diamo che ne1 nostlo Paese esistono alf incirca
1,5 milioni di prezzi concreti) nè, tanto meno,

di valutare tutti gli aspetti di questa massa e-

norme di valori d'uso. di sostituire 1a loro valu-
tazione da parte del consumatole, e di dare un
giudizio, dal punto di vista di quest'ultimo, su

tutte le sostituzioni concepibili. Ma queste sono

co,nsiderazioni che esercitano la loro inJluenza
suÌla folmazione dei rapporti concreti fra 1'of-

ferta e 1a domanda, e suÌ necessario rapporto
della differenza tra pr'ezzo e costo. Per questo
motivo nessun organo centrale potrebbe sosti-
tuirsj in questo momento al giuoco vivo de1 mer-
cato, per la totalità dei singoli prezzi, poter.rdolo
fare soltanto per un numero ristretto di plezzi-
chiave piÌr importanti, al fine di dirigerne i mo-
vimenti con più o me,no abilità.

Questi motivi hanno condotto. in Cecoslo-
vacchia, alla individuazione di «categorie» di
prezzi, secondo i gruppi seguenti: un gt'up,po

ristretto di, prezzi sottoposti alla direzione cen-
trale (materie prime più irnportanti, combusti-
bili, energia. principali articoli industriali di
consumo, e derrate alimentari essenziali); un
gruppo di prezziJimite; e da ultimo rm gruppo
di prezzì liberi.

Neù gruppo dei prezzi-limite gli organi cen-
trali avranno come {unzione solo la regolarnen-
tazione de1 livello generale, secondo taluni cri-
teri di mercato (gruppi aggregati stabiliti in oc-
casione della riforma dei prezzi), lasciando li-
bertà di movimeri.o ai prezzi concreti, nell'ambi-
to del livello generale.

Per quanto riguarda i prezzi liberi, gli or-
gani cerr..irali si lirnitano a sorvegliare l'applica-
zione di talune regole generali, valide per la for-
mazione dei prezzi. A questo gruppo appartengo-
no in particolare gli articoli di rnoda e di lusso,
i serwizi, i prodotti dei settori a forte concorren-
za, ecc.

Si tratta, quindi, di adottare la formazione
relativamente Ìibera di prezzi concreti, retta da
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consideì'azioni economiche, con i1 gioco del1a

domanda e dell'ofleria attraverso iL mercato, ma

di dirigere al ternpo stesso i movimenti del Ii-
veÌÌo generale dei prezzi, per impedire un'evo-
Ìuzione inflazionista che si determinasse da so-

Ia ne1la libertà di movimento. Se tuttavia si

vuole che una tale legolamentazione sociale dei
plezzl, sottoposta a considerazioni d'ordine e-

conomico, sia coronala da succPSSo. occorre in
primo luogo che essa poggi su condizioni econo-
miche create deliberatamente e favorevoli aIla
valo'r'izzazione de1 costo di produzione, come

tendenza genelale neÌl'ambito delia fo'rmazione
di prezzi commelciali equilibrati. La creazione
di condizioni economiche di questo tipo equiva-
le, in altri termini. alf istituzione di condizioni
che contribuiscano a1 giuoco del mercato nel
quadro dell'economia socialista. La creazione
,di queste condizioni esige rapporti reciproci fra
i divelsi cilcuiti di prezzi, l'incoraggiarnento
della concorrenza che agisce sulla produzione,

e sulla promozione pianificata deÌla crescita ma-
croeconomica equì1ibi'ata.

Quanto al problema dei rapporti da istitui-
re fra i diversi circuiti di prezzi. occorle in pri-
mo luogo sopprimere f isolamento reciproco del-
1e sfere dei prezzi al dettaglio e alì'ingrosso, non-
chè dei prezzi interni e di quelli esterni (sui mer-
cati esteli). In mancanza di questi rapporti, il
melcato non è in grado di agire sulla produzio-
ne e di imprimerle un carattere comrnerciale.
Lannn scolso si so'ro visti i plimi passi ìn que-
sta dilezlone. ma 1'essenziale rirnane anco;ra da
fare.

Occorre, prima di tutto, trasformare f impo-
sta differenziale sul fatturato, quale è oggi, in
imposta a tasso unico, e collegare 1'elasiicità di
variazione dei prezzi al dettaglio alle variazioni
de' prezzi all'ing.osso. Sc. per esempjo. si pre-
senta la necessità di aumentare i1 prezzo al det-
taglio di un deterrninato prodotto la cui produ-
zione non promette a lungo termine la soddisfa-
zione della domanda. occorLe anche modificare
adeguatfmente ìl pLezzo a ì ingrosso, per inco-
raggiare le imprese aÌÌa produzione di questo
prodotto. ed anche per procurare ed esse i mezzi
finanziari indispensabili. La riduzione dei prezzi
al dettaglio e a1l'ingrosso di prodotti in ecceden-
zà o senza sbocchi eselciterà, naturalmente, un4
ìnfluenza inversa suì1a pr oduzione.



Per prevenire mutamenti troppo bruschl
nell'ambito dei rapporti fra i prezzi a1 dettagìio,
occorre a{frontare il problema del passaggio a1-

f irnposta sul fatturato a tasso unico, in modo de-
liberato e a lungo telmine, facendo scomparire
progressivamente 1e iorti disparità deil'imposta
attualmente in vigore in seno a gruppi semp'e
più vasti di prodotti.

Affinchè i1 mercato possa esercitale la sua
influenza suÌla produzione a favore dei consu-
matori, e per obbÌigare 1a proCuzione a reagire
sullevoluzione della domanda, occorre incoraq-
giare ia concol:renza commerciale fra imprese
e l'applicazione del1a politica antimonopolis tica.
Accade anche in regi,me socialista che 1e imprese
le quali godano di un monopolio nel loro arnbilo
di produzione, abbiano tendenza ad impori3 i
loro stretti interessi, ed a trasculare .quelli tlei
consumatoii. Se i consumatori sono completeL-
mente sottoposti ai monopoli, cluesti 1i otb igano
ad acquistare i prodotti e le qualità che giovarrrr
alla loro produzione, anche se nol lispondono ai
bisogni del consumatole; dedjcano assai poca cl-
ra allo sviìuppo del valo,.. d uso; non sj pr eoc-
cupano di innovazioni, ecc. Nè queste tendenze
potr,ebbero essere neutralizzate da alcun cortrol-
1o esterno, ma solo dalla spinta de11a concJrren-
za commerciale socialista.

Ogni cliente, impresa pioduttlice o commer'-
ciale, deve avere una certa possibilità di sce.1ìig-
re a suo piacere il foinitore, e di acc,uistale i pr,o-

dotti migliori e meno costosi. Fin che l'lm;resa
monopolistica non sente la spinta, per 1o nreilr
potenziale, de11a concorrenza, e fin che ,L con-
surna,tore dipende da un solo fornitoì'e (assi:;.r-

to inoltre datrla distribuzione amministlativa dei
prodotti) è irnpossibile sopprimere gli effett: ne-
fasti di qualsiasi monopolio. che frena i1 plogres-
so tecnico e 1o sviluppo del valore d'uso. Anche
misure dirette contro i monopoli e l'incoraggia-
mento dell emulazione tra imprese nazionlii sJ-

no dunque problemi da lisolvere: ma occorre
arrcora affrontalli.

In un Paese piccolo come la Cecoslovacchia,
però non è sempre possibiÌe attuare la spinta
conconenziale necessaria: donde 1a necessità di
affidare questa funzione in gran parte al eom-
mereio estero. Solo quando questo non si propon-
ga in primo luogo di proteggere Ìa produzione

nazionale (salvo taluni casi giustificabili), ma
al contraL'lo di esporla nella maggior misura pos-

sibile alÌa dura spint'a colncorrenziaile dei mer-
cati stranieri, sar'à possibÌÌe superare progressi-
vamente Ia mancanza di efficienza ed 1l deiicit
degli scambi con l'esiero, e fare del commercio
con l'estero uno strumento che corìtribuisca alla
crescita del reddito nazionale.

A questo scopo, occoi:reya tuttavia rawici-
nare p.rogressivamente i rapporti fra prezzi in-
t,erni e prezzi su1 mercato mondiale, e convertire,
con un coù'so reale della mostra rnoneta, i p(ezzi
esterni in redd,iti delle irnprese che si occupano
di esportazioni e di importazioni. Inutile dire che
abbiamo qui un altro esernpio di rapporto da ri-
stabilire fra due circuiti di prezzi, da attuare
con precauzione, ma in rnodo rigoroso. Tutto
sommato, si tratta di risvegliare f interesse delle
imprese che lavorano per il comrrÌercio estero
all'efficienza delle esportazioni, e di sopprirnere
la distribuzione amministratiya dei prodotti irn-
poÌ'tati. Questa deve essere sostituita dall'acqui-
sto normale di divise da part,e dell'importatore
(a un cor,so di cambio regolato daillo Stato) nel
rispetto flel1a bilancia dei pagamenti, e con una
facoltà di sceita economica da parte de1 consu-
matore fra prodotti nazionali e stranieri.

Sottolineiamo, infine, che 1o strumento che
decide in ultima istanza i1 funzionarnento del
mercato è la promozione pianif,icata dell'equi-
librio macroeconomico. Pare che esista una cor-
relazione dialettica fra il piaao, che si pù:opone

un tale equilibrio, da una parte, e il mercato
dall'altra. Infatti, è impossibile cons€guire u,n

buon funzionarnento del mercato senza pianifi-
cazione deJll'equil,ibrio economico; ma è aùtrettan-
to impossibile giungere a questo senza rnetter€
in gioco l'equilibrio de1 rnercato. I due processi
devono dunque procedere parallelarnente, e agi-
re l'uno sull'altro.

Dato che la creazione delle condizioni di
merca'to costituisce un problerna nuovo nell'e-
conomia socialista, è stato necessario illustrarlo
prima sull'esempio del1a Cecoslovacchia, per ri-
torna,re poi allrela,borazione di piani che mirino
all'equilibrio macro,econornico.

4 - La vecchia teoria dell'economia socia-lista
concepiva i1 piano, senza eccezioni, corne anti
tesi assoluta de1 mercato, e rarryisava l'essenza
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stessa de11a pianifjcazìone nel1a deterrninazione
razionale e deli,bera',.r delle plocìuzioni natulali.
in conformità a quelÌe dei bisogni: e questo at-
traverso un organo centrale della coltrettività, a

differenza di un'azione di mercato che lascia che
l'o,rdine si instauri automaticarnelte. Si sono pe-
rò trascurate completamente le ci;r'costalze pÌir
importanti. che r.ron pormettono di reaÌizzare
la pianificazione deÌle proporzioni della produ-
zione, in assenza del mercato, con un solo olgano
centrale, o con una gerarchia di organi di pìano,
dotati delie tecniche di calcolo piir moderne.

Infatti. il noccjolo de1 probìema sta r.reÌ fat-
to che preoccuparsi di promuovere le propol'zio-
ai della produzione, senza preocrcuparsi coston-
temente di adottar,e la variante più efficace de1-
llevoluzione della produzione (tanto nella macr.o
quanto neÌ1a .microstruttura), non costituisce 1'e-
voluzione socialmente necessaria e auspicabiÌe
delle proporzioni nella sfera della produzione.
Ora esistono innumerevoli variabili applicabili
all'evoluzione della produzione, così come esisto-
no innurnerevoli sostituzioni potenziali (possibi-
lità di sostituir.e taluni prodotti con a1tri. taduae
tecnologie produttive con altre. ecc.): ed ogni
variante dell'evoluzione produttiva esige sue
specifiche proporzioni. La sola eco,nomia che
sarà coronata da successo sar'à quella capace di
generare condizioni favorevoi all'applicazione
delle varianti plù efficaci deÌl'evoluzione e delle
pt'oporzioni produttive che tre corrispondono.

Ma il proglesso tecnico, lo sviluppo dei va-
lori d'uso prodotti. possono verificarsi solo nelle
imprese produttrici. L'interesse di queste all,e-
voluzione piir efficiente. e la loro inizi,ativa. sono
i soli eùementi che possano dar vita alle propor--
zioni concrete deÌla produzione. che rron potreb-
bero risultare da misure arnministrative, che
frenano e scoraggiano le modifiche utili de1Ìa
produzione. Questo concetto fondarnentale sta
alla base del progetto che prevede 1a ricostruzio-
ne dei metodi d,i elaborazione dei piani netla
RepubbÌica Socialista Cecoslovacca.

Nell'ambito di ogni settore. trust e impre-
se devono plocedere ininterrotamente all'esame
delle variabili utilizzabili per 1'evoluzione futura
della produzione, e relative tanto ai beni da
produrre (inseli,mento di ploriotti nuovi ne1
programma ecc.) quanto ai reÌativi procedimenti
tecnologici.
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Solo i1 giuoco del costo di produzlone e del
p|ezzo di mercato. e l interesse effettivo de1-

f irnpresa al miglioramento costante degli effet-
ti delia ploduzione (massimo reddito lordo in
IapFolto al totale dei costi di lavorazione) sono

in grado di detelminale il calcolo deìle variabili
piir favorevoli dell'evoluziorie. E solo i1 concor-
so de1le imprese e 1a loro consapevolezza effet-
tiva che le vendite futule dei loro prodotti e 1'e-

voluzione dei loro redditi per'lavoratole dipen-
dono da condizioni ben preparate nella stera
della produzione, possono spingere il produttore
a1Ìa ricerca delle variabili pir) propizie d,ell'evo-
luzione, e a dal vita a piani macro-economici
quinquennali di concezione ottima e.

Sulla base di studi economici e tecnici orga-
nizzati in continuazione dalle imprese e dai
trust. e di una cooperazione stretta tra la Corn-
missione centlaÌe di pianificazione e queste im-
prese. è possibile elaborare piali macroecono-
mici che armonizzino la produzione (1e risorse)
con i b:sogni. e che genetino ad un teimpo le coal-

dizioni favorevoli all'evoluzione pirìr efficiente
,ella p,oduzione a l.r'el'o mac.o"conom co.

Basandosi sulle ricerche de1le irnprese de-
dicate a1le var-iabiLi potenzialì delÌ'evoluzione,
g1i organi centrali devono definire le prime con-
siderazioni suÌ1a clescita possibile del reddito na-
zionale. suÌ1a sua distr'lbuzione. sull'accentra-
mento auspicabile de1 surplus, e quindi anche
sui prelievi che le imprese devono vetsare aI
Tesoro, sugli investimenti e sul vo ume dei cre-
diti. sull'efficienza d€gli investimenti, sul1'evolu-
zione della ploduttività sociale del lavoro e sutr-

l'evoÌuzione dei prezzi che ne consegue, sui filussi
di intloiti monetai'i della popolazione, sulle mo-
difiche essenziali che intervengono nella do-
manda. ecc. I plcgetti piir concreti delle irrnprese
possono basalsi su1la conoscenza di queste
considerazioni olovvisolie.

Dato che Ìo studio preliminals delle ten-
denze si fa sentire nell'evoluzione del mercato
interno. 1a prer,'isione dei prezzi. l'esame dei
prelievi applossimativi da versare al Bilancio
centraìe, iÌ regime dei crediti a lungo termine
ecc. pelmettelanno aì1e lmprese di calcola,re l'ef-
licienza minima dei loro investimenti, capace di
garantile non solo l'assolvimento dei loro doveri
verso la Stato, ed il rimborso alla scadenza 6elle
annualità, ma anche la debita crescita deltre re-
munelazioni da pr"evedere per il personale.
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L'elaborazione del piano deve procedere
per approssimazionl successive. I programmi di
investimento più concreti, presentati dai settori,
dovrebbero for:mare oggetto da parte della Com_
missione centr-aÌe per Ìa pianificazione di uno
studio che permetta di fissarne l,efficienza eco_
nornica e di precisar-e, in un secondo tempo, le
considerazioni degli organi centrali sull,evolu_
ztone macroeconomica.

Mentre l,irnpresa non può situarsi che daÌpunto di yista della propria sfer.a (crescita deÌ
Jeddilo io.do. in [urz one dei cosli di ]avorazio_
ne) gli oryani centrali di pianificazione hanno
per compito l,esame degli investimenti derivan_ti da un cef.to plogramma presentato (il pro-
gramma del settore A può pi.ovocale investi_
menti nei settori X, Y e Z costosi e inefficientr
al punto che sia prefelibiie. su piano naz.iona,e,
linunciarvi).

Questo esame clell,efficienza economica, alivello nazionale. dei programmi elaborati daidivelsi settori. avendo anche Ìo scopo di reperi_
re, con i metodi cli bilancio più moderni, la co_
pertura materiaÌe degli inr"estimenti (armon,z-
zaz.one intetsell_r.ia et por.la al .e:.m 

nazjone
di taluni programmi per dal'e priorità ad aÌtri.
Ma nessuno dei programmi presentati dovrebbe
esser,e respinto dal centro per sola via ammini_
strativa: conviene spinger.e l,impresa ad accre-
sce|e la pi.oplia efficienza. sotto la sointa rli
cond'zjon j .igo. ose di credito. o eliminare il 1ro_gramma il.ì questione da ulteriori considerazioni,
ri[iutando il ci.edito necessario

Questo moCo di procedere permette di ot_
tenere un piano macroeconomico ben equiÌibra_
to, capace di assicurare l,evoluzione piir efflclen_
te della macrostruttura. e l,ar.monizzazione alungo termine degli interessi degli organi cen-
trali con quelli delle imrlrese. E, chiaro che que_
sto piano non si propone di fissare compiti impe,
rativi per il periodo quinquennale, coÀpiti che
nessun organo di pianificazione è in grado di
definire, Der mancanza cli conoscenza empiriche.
E' necessario tuttavia che gli investim,enti p.re-
visti permettano di attivare le capacità displni-
bili. garantendo la produzione futura dei volumiil cui fabbisogno è fissato dat piano macroeco_
nomico a titoto di orientamento. Se tuttavia la
produzione concreta di ogni anno (s{ruttando le

Mentre la vecchia pjanjficazione era con_
traddisiinta dalla domanda che prevaleva sem_
pt'e sulÌ'offerta, dalÌa tensione costante nella
sfera della ploduzione, e dalla dipendenza pe_
renne del consumatore (l,egemonia del vendi_
tore si faceva sentire perfino nel comrnercio al
dettaglio, dove il cliente si vedeva graziosamen_
te assegnata Ia merce richiesta, jl nuovo siste_
ma vuole sostituir,e questa situazione con l,in_
staurazione del mercato normale. Il produttore
e il venditore dovranno conquistarsi il clienie
con la qualità, i\ prezzo ragionevole, e l,evolu-
zione costante dei loro prodotti: cosa che può
sussjstere solo se l,offerta è superiore alla do_
manda.

. Per artivalci occorre opporsi energicamen_
te a introiti monetari d,ella popolazione che non
slano coperti dalÌa disponibilità dei prodotti: oc_
corre quindi praf.care, soecie neira slera d-.pli
: nvest.imFntj. rrn? pol jti.a an tir fìazionist ica. plr
lo meno nel periodo immediato.

In passato si corrispondevano pagamenti
massioci (per assolvirnento puro e semplice del
piano) per prodotti incolnpaiibili con Ìa doman_
da effettiva, senza sbocchi, o vendibili solo a
prezzo in{eriore al costo di produzionei senzaparlare dei casi di vendirc jmpost.i per la p-.nuria

capacità disponibili) è superiore o inferiore alle
previsioni del piano centlale, tale problema di_
pende dalla domanda e dai piani annuali stabili_
ti dalle rispettive imprese.

Le imprese e tÌ-ust si vedranno sÌrinti allo
studìo pe-manenre dell evoluzione dellà doman_
da eifettiva (ne1 paese e all,estero) all,argoniz-
zazione deÌ maketing e alÌrelaborazione di piani
a breve termine, per portare al massimo i loro
reridiii. I rapporti commerciaÌi e contrattuali at-
tuali esistoao anche tra le imprese, salvo un
certo,periodo iniziale. che impone la distribuzio_
ne cenirale di taluni materiali o prodotti defici_
talj. Ma una volla superate Ie sproporzioni at_
tuaìi, iÌ sistema di distribuzjorre dal centro deve
sparile. La condizione pxjma del funzionamen_
to nor,male de1 rnercato e, quindi, dell,indeboli_
mento della posizione doa-ninante deìÌe imprese
a carattere monopolistico, sarà i1 cambiarrr.ento
di rapporto fra offerte e domanda, a favore di
quest'ultima: si tratta di sostituire il nrercato
del venditore con quello del cornpratore.
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delle merci richieste. Questa situazione deter-

minava c1i per sè un mercato del venditore ln
futuro, 1'lmpresa potrà pagare i salari solo do-

po av€r venduto i suoi prodotti: inoltre, essa sa-

rà esposta al'la concorrenza non solo interna ma

anche èsterna, grazie aÌle se'rore creccenll jm-

portazioni. La necessità di coprire i salari corri-

sposti con la disponlbilità dei prodotti richiest'i

è una deltre cause, sia detto di passata, che han-

no portato a1la sopp'ressione de1la pianificazione

amministrativa dei fondi salari. e a1l'adozrone

del sistema di interessamento al redciito lordo'

In un sistema che prevede 1a soppt'essione

dei fondi salari fissati da1 centro, peer sosiìtuirli
co,n la cornpetenza delle imprese, non è più. pos-

sibile basare i versamenli a1 Tesoro cenirale sui

profitti. Infatti, f irnpresa av, ebbe ogni iDteres-

se a ridurre i profitti a favore dei saiali. Ma se

i prelievi destinati al Tesoro vengcno dcfiniti
come petcentuale del reddito lordo, i'. lolo am-

rrrontare non dipende da quello dei salari, e f im-
presa è spinta a pxeoccupal:si de1 volume '>tti-
male dei salarl, o più plecisarnente della riparti-
zione de1 suo reddito fra 1a remunerazione del
lavoro e l'investimento.

Abbiamo già sottolineato che i salari potran-

no essere colrisposti soùo dopo la vendita dei
prodotti sul meLcato. L'adozione di una ce a

polltica deÌf investimento (cui dedichiamo il pa-

ragrafo seguente) che rende relativaanente piÌr
rapldo iÌ ritmo di produzione degli articoli di
consumo. muta lorzatamente 1a situazione su1

melcato di questi, l'offerta complessiva si ac-

cresce piir rapidarnente della domanda.

Per quanto riguar.da il rapporto fra doman-
da e offerta nel1a sfera deìf investirnento occor-

re, per 1o meno nelf irrrmediato, prevedere un
regime rigido del crediio (rimborsi relativamen-
te rapidi, tassi di interesse elevati) per ridurre
ii volume globale degli invesiimenti e aumentar-
ne il livello iecnico e l'effioienza.

Queste misure avranno come conseguenzà

una forte spinta al perfezionamento dei prodoi::

e a1la produttivitàr ne11a meccanica, neil'ediliz:a

ed in altri settori analoghi. Conternporaneamer-

te, determineremo un ritmo rallentato dei rispei-

ti salari e, pertanto. ura contrazione relatisa'
e auspicabile, del1a domanda sul mercato dei

beni di consumo. Occorre. naturalmente, che la

maggiore efficienza degli investimenti possa

compensarne 1a riduzlone in volurne, impedile

un rallentamento del1a produzione e per contl'o

accelerare il ritmo di crescita della produttiviÌà
sociale de1 lavoro.

Benchè 1a defininizione dei piani di produ'

zione a breve termine sia d'ora in poi affidata

solo a1la sfera del khozrastchote,l'organo centla-

1e del piano è cionondimeno tenuto a sorvegliare

sisternaticamente l'evoluzjone economica, ed a

confrontarla costantemente con i1 piano macro

economico quinquennale. Ove com-paiano scar-

ti sensibili fra il piano e ta rea tà econornica'

non resta che adottare una delle alternative se-

guenti: o rnodificare i1 piano quinquennale (o

per 1o meno alcuni suoi obiettivi) per adeguarlo

alla realtà. oppure agire sull'evoluzione re1'e

dell'economia nazionale. specie con strumenti e-

conomici, per mutare le tendenze che si mani-

festino nelle attività del1e imprese, o modificare

taluni asPelli del l'evol uzione.

SoÌtanto un'analisi sistematica detr moli-
mento economico. che poggi su dati statistici e

sul1a ricerca del e tendenze essenziali, e si appel-

li al raffronto con gli obietti{'ri del piano, altr'ap-

plicazione flessibile di tutto un arsenale di stru-

menti economici, è in grado dÌ dare agli organi

centrali della nostra collettività sociitlista un po-

tere reale sulÌ'economia nazionale, e di fare spa-

rire le grosse sperequazioni, ereditate da1 passa-

to, fla piano e realtÈ1. E' questa ùna via realistica'

che conduce ad un nuovo sviluppo dell'economia
socialista».
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REL AZIONE
SUL..L'A1\DA,MENTO
ECOI\OMICO
DEL [-, A PROVINCIA

Secondo gli ultimi dati pubbiicati da1-

1'ISTAT, la pcpclazione residente ne1la provin-
cia alla fine del mese di agosto 1968 risultava di
284.948 abltanti, segnando tn incremento di 343

unità rispetto a queìla deù mese di aprile u. s.

segnalata nelle pre:eCenle rerazione.

Tale incremento è dovuto unicarrente a1ù'ec-

cedenza dei nati vivi suri morti, giacchè il movi
menbo migratorio ha presentato ancora un saÌ-
d6 negativo, come nei mesi precedenti.

Pel quanto riguarda invece il Capoluogo s!
dispone già. di tutti i dati forr..-iti direttamente
dal Cornune stesso e relativi aÌ tlirnestre Ago-
s1o-Ottobre. Durante tale pe:'iodo, la popolazio-
ne i.esid,ente nella città d,i Nuoro ha registrato un
uÌteriole aumento di 377 unità, raggiungendo a

fine ottobre 28.710 abitanti. Tale aumento è de-
rivato in maggior parte dal saldo positivo de1

movimenio migi"atorio (f 211 unità) e piir pre-
cisamente dal fenorneno dell'urbanesimo s in
misura lievernente inferiore dall'eccedenza dei
nati viv,i sui rnot'ti (+ 566 unità), corne si può

desumere dai seguenti dati:

- popolazione resid. a fine Ìuglio 1968 -
abitanti n.

- nati ne trimestre Ir.

- morti n,

- eccedenza nati sui morti n.

- imrnigrati n.

- cLrrrBr a Ll n,

- incrernento movimento migratorio n.

- incremento totaìe (166f211) n.

- Popolaz. residente a fine ottobre n.

lgr.acoltE?c
Secondo le nobizie fornite dal locale Ispet-

torato Provinciaìe dell'Agricoltura, 1a situazione

attuale de1 settore agricolo-zootecnico, si può

eogì rriassumere :

Mesi di Agosto-Settembre-O tlobre I 968

(a cura di Marco Saiu)

Andamento stagionale

Durante il mese in esame, i1 tempo è staio
nel complesso caratterizzato da un andarnento
asciutto con assenza quasi totale di preoipitazio-
ni. La ternperatura si è mantenuta prevalente-
mente mite, registrando saltuarie d,iminuzioni
che hanno raggiunto punte piìr basse in ottobre,
in coincidenza di giornate piovose.

NeÌ complesso sono s,pirati venti di maestra-
le soprattlltto in ottobre, con debole intensità,
che hanno comunque contribuito a rendore an-
cora più precarie Ie condizioni del suolo, i1 quale

si è mantenuto prevalenternente ari.do. Ciò ha
reso difficile e in alcune zone del tutto irnposs!
bili le lavorazioni autÌrnnali.

Stato delle colture

Tutte 1e colture in atto hanno subito p,r:e-

giudizievoli conseguenze, a causa dell'accennata
siccità. Ne hanno risentito soprattutto 1'olivo per
quanto riguarda i1 co,mrpimento delÌa Jruitifica-
zione ed i prati,pascoli per quanto concetne la
loro ripresa vegetativa che avrebbe dovuto aver
luogo in questo peniodo.

Infatti, tanto i prati che i pascoli continua-
no a mantenersi in stasi vegetativa, avendo re-
gistrato soltanto una lieve ripresa in conseguen-
za delle sporadiche piogge, ripresa che è stata
appunto bloccata sia da:l,le cessazioni de[[e pre-
cipitazioni che dal perdurare del be1 tempo.

Anohs i medica,l sono andati progressil/a-
mente esaurendo la loro spinta a1la ripresa e ta-
lefatto è apparso evidenie per quanto riguarda
i p,rati annuali.

I pochi erbai seminati hanno dato luogo a

germogl.iamenti piuttosto tard.ivi e non troppo

r,ìgogliosi, rnentre si verifica per altro una mag-
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gioi'e deficienza di tali impianti rispetto agli an-

nj precedenti.

Le colture ortive in atto presentano anch'es-

se defjcienze vegetat'ive, causa gli scarsi odac-

quamenti cui sono state sottoposte per insuffi-

cienza di acqua d'irrigazione. Fra ie colture le-

gnose. 1'olivo - come si è già accennato - è quetr-

la che ha subito i danni maggiori. non solo per

la incompleta maturazione dei frutti. ma anche

per l'attacco di «dacus oleae«. determinato dal

verificarsi del1a 4" generazione in concomitanza

detrl'andamento staqionale caldo. nonchè da Jor-

ti attacchi dl tignola.

La vite ha completato la fase di maturazio-

ne nella prima quindicina di ottobre e 1a produ-

zione è risultata di buona qualità.

Buono nel cornplesso l'andamento vegetati-

vo e produttivo degli alili fruttiferi Certe pro-

duzioni. per mancanza di richiesta - o per negli-
genza degli agrìco1tori, non sono state raccolte

che in parte. causando un notevole danno eco-

nomico e focolai di diffusione di parassiti.

Andsmento dei lauori agricoTi

A causa de11'ar''verso andamento climatico

i lavori agricolì in generarle hanno subito un no-

tevole ritardo. Sono state preparate in ottobre.

con difficoltà. limitate estensioni di terreno de-

stìnate alla semina degli er ai autunno-prima-
verili e del pisello rrecoce e medio-p,recoce. Tut-
ti i restanti lavori colturali sono stati necessaira-

mente rinrriati in attesa delle auspicate piogge'

Reqolarmente, invece, è av1'enuta la raccolta

della frutta di stagione.

Le operazioni di vendemmia sono state ulti-
mate e si sta prowedeado a1 goverlo dei mosti'

In alcuni comuni della Planargia. del'la Ba-

r-onia. del Sarcidano e del1a Bai'baqia gli ollvi-
coltori hanno proweduto ad effettuare tratta-
menti contro parassiti.

Allex amen ti zootecni ci

G1i allevamen'ti velsano in uno stato di par-

ticoìare difficoltà àliimentare. l pascoli. i prati
pascoli ec1 i prati awicendati non offrono atrcu-

na possibilità alimentare al bestiame e le azien-

cie mancano delle minirne scorte di foraggio e

'di rrangirne.
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Tale situazione di estrema gravità può es-

sele alleviata soltanto con interventi ternpesti-

vi già invocati da allevatori e da pasto'ri per

oitÀere adeguati IinanT,iamenti per acquisto di

mangrmi. capaci di scongiurare una temuta mo-

ria À bestiame che potrebbe risultare di entità

rilevarte In ta1 senso. infatti. sono state già in-

traprese oppoltune iniziative che hanno trovaLto

it pienc accogllmento deqli aqricoltori i ouali

licoÌ'r'ono a tutte 1e agevolazioni creditiz e e con-

tributirre promosse datrlo Stato e da1la Regione'

al line di a''eviate ' qravi disag'

Disagi che si preseotano ancora più evideati

se si persa che le necore stanno pel affrontare

il periodo di parto in condizioni poco idonee a

galantile un favolevole andamento della latta-

zi one.

A causa delle precalie condizioni del pasco-

lo natur,ale e delle scar-qe rlserve foraggele, an-

che le vacche hanno ridotto al minimc 1a produ-

zione de1 latte e molte sono andate comptreta-

mente ln asciutto.

Non si registrano variazioni di rilievo cir-

ca la consistenza clel patrimonio zootecnico. men-

tre conlinua incessante il I avolo di miglioramen-

to de'l bestiame merliante f introduzjone di sog-

geti selezionati.

Lo stato sanitario de1 bestlame è buono e
non si registrano malattie infettive di particola-

re rlltevo

Mezzi lecnici iser 7'agri-coltura

E' rotevolmente aumentàta. soprattutto in
ottobre. la lichiesta sul melcato di foraggi, man-

gimi semplci e concentrati. Il che. or,'v.iamente,

è dovuto non solo all'and-amento stagionale sfa-

vorevole. ma anche alle agevolazioni statali e

legionali anzjdette, per cui gli operato'i econo-

micj si sono trovati preparati ad una mo[e di ri-
chjeste ed hanlo così potuto soddisfare appieno

le esigenze di m ercato.

Mano d' olsera aglricola.

La Cisponibllità rii mano d'opera è rìsuìtata

sufficiente anche pelchè detelminati lavori pre-

parstori 'ro r si "ono potuti efieiiu:te. oer cui

Ì'aumentata uchicsta nel periodo delÌa vendem-



mia è stata facilmente soddisfatta con persona-
le reperito in loco.

Mercato fondiario

!l' rimasto quas: fer.mo. Qualche rar.a com-
plavendita di londi lustici ha r.igualdato la for-
mazrone della ploprieia coltadina in appiicazio_
ne della Ìegge n. 590.

Varie

A cura deÌÌ'lspettolato deÌÌ,Aglicoltur.a è
ploseguito il cìisbrigo de,lle pr.atiche att;nenti il
Piano Verde n. 1 e n. 2 e la lotta antidacica nelle
zone o,ivicoìe. Inoltre, cÌa par.te de1lo stesso I-
spettol'ato è stata dedicata par l,icolalc cura a1-
1'assistenza iegÌi allevator.i cii.ca Ìa r.ichiesta di
sussidio pel l'acquisto di maagir.ni. lornendo o-
r'rentameneti sulÌa stesur.a di piani di acquisto
convenienti sja daÌ lato tecnico che da que o
economico. A cura sempie dei tecnici deÌl,agri-
coitura è stata pule svo,ta una intensa propa-
ganda pel foi'niÌe utili notizie sui mezzi tecnic;
modelni da impiegar.g pel una t.iduzione dei co-
sti di ploduzlone e per. un aumento del leddito
aziendaie. E' stata infine cÌata lalga diffusione
delÌe nuove leggi cleditizre e contributive.

lnCustraa c lrtigaanato

La cansistenza dolle impr.es.e industr-iali e
an:gra :- jnsctjl'.e ncl. aragtd;e cdm.,ro e ha r.e_

gtstrato nel tlimeltre agosto-ottobre 1968 un au-
mento rispetto al n.rese di luglio, dÌ n.32 unità.
rappresentate in plevalenza da ditte indiviCua-
li artigiane eselcenti alltotrasporto conto teì.zi e
di riparazioni meccaniche.

Risultano inoiti'e isclitte alcune società Ie-
gaÌmente costituite. opelanti nel settore edile
c delìa neccanica.

Le cancellazioni liguai.dano - come le iscri_
zioni - genel"almente ditte individuali del setto-
1e autotraspoÌto conto terzi ed edili.

Dati comp.e.jiv dèl mov.merlo impresc
artigiane e industliali nel trimestre agosto-ot-
tobre :

Settore mi,nerario

Nei mesi di agosto-ottobre 1968 1a produzio-
ne del talco è stata. neL complesso, di q.li 122.310,
con una media mensiÌe di q.1i 40.700 circa. quan-
trtativo super"iole, sia pure leggermente, a quel-
lo del mese di lugÌio.

La produzione maggiore, nel trimestre in
questione, si è avuta nel mese dl setternbre (q.1i
55.558).

Lo stato delÌ'attività nel settole perrnane
generalmente fìacco; 1e giacenze risultano esu-
belanti.

Nei mesi di agosto-ottobre sono stati espoI-
tati q.ll 5lì.984 di taìco gÌ'ezzo e dallo stabilimen-
ts deì Capoluogo q.li 32.887 di taico maoinato.

La produzione di lame, piombo e zinco ne[-
la mÌniera di Gadoni è stata di tonn.340 in cia-
scuno dei tre mesi in esame (tonn. 1.020 in corn-
plesso) mentre per I'espoltazione si hanno l se-

guenti dati:

blenda iÌottata - esportaz. in Italia tonn. 413,574

galena flottata - esportaz. in Italia tonn. 132,698

calcopilite flottata - esport. all'est. tonn. 445,889

Con un totaÌe di speCiz. per compl. Tonn. 992,161

In detta miniera risultano occt-lpa,ti mensil-
mente oltre 120 operai e n.7 impiegati.

Lo stato di attività è stato soddisfacente;
]]or'mali -e giacenze e le ord-nazioni.

La pr.oCuzione nella miniera RIN1ISA di Lu-
l:^ è stata nel trimestre in esame la seguente:

blenda tonn. 1.220 galena tonn. 62

La produzlone media mensile in tale tri-
mestre lisulta superiore a queÌla dei mesi prece-
d€nti.

Leggermente diminuita la consistenza nu-
melica degli opelai accupati nella mjniera.

Settore caseario

Sono pi.oseguiti durante il periodo in esa-
me i lavoli relativi alla salagione, stagionatura
e spedizione del prodotto destinato soprattutto
all'espoltazione.

Secondo le più recenti notizie Jornite dalle
maggioli aziende del settore, la produzione ca-

- lsct'lztonl

- cancellazionl
n.48
n. 10
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searia realizzata nelt'uitima caropagna risutrte-

rebte rnediamente inferiore del 15% circa ri-
spetto a que1la della precedente campagna Co-

me è noto, tale diminuzione è stata det'ermina-

t:r rlallo sfavorevole andamento stagionale dei

pascoii durante i1 periodo autunnale dello scor-

so anno.

La maggiore produzione riguarda sempre i1

tipico «pecolino ì'omano», ma va tuttavia rile-

vato che notevole è stata anche 1a produzione

di for-rnaggio da tavola anch'esso con il laite di
pecora, quali l'«A banelÌa» e il «S'erenella»'

richiesti sia daì melcat6 nazionale che dall'estc-

ro.

L'andamento delle richieste dal melcato e-

stero ha registraio una certa flessione risp'etto

al corrispondente periodo agosto-ottoble dei

19 67.

Per quan'to riguarda l'andamento dei prez-

zi. si è r'iievato che a fine ottobre la quotazion'e

,deÌ «pecorino rornano» era di L. 87.500 a q1e.

mentre non risultava piir quotato i1 prodotto

della precedente canpagna

Per il «fiore sardo», si è registrato durarte

il trimestre in esame un ulteriore aumento per

iL prodotto 1968, il cui prezzo è passato da

L. 100.000 in lugtrlo a L. 110.000 in settembre e

ottollre.

Non più quotato il prodotto della vecchia

,campagna.

S ettor e ldnier o -t e s sile

Ne1 trimestre in esame 1o stabilimento de1

settore ha prodotto complessivanrente n. 10.367

coperte, esportandone 10 258

Lo stato di attività di tale industria perma-

ne f,iacco ed ha registrato, rispetio a Ìuglio una

diminuzione produltiva in ciascun mese consi-

derato. Le spedizioni hanno avuio peraitro un

certo aurmento in settembre.

Le previsioni per ii trimestre successivo so-

no pet.. un aumento produttivo, mentre Ia mano

d'opera occupata si tiene su livelli adeguati, con

una rnedia mensile. sempre neÌ trimestre, di 154

operaiedi6imPiegati.
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Settore cart(Lrio

La produzione cartaria, nel t mestÌ'e ago-

sto-ottoble ha registrato un otmento, rispeì:'l

al mese di luglio, con un impiego nei tle mes:

sudCetti di q.Ii 79.616 di pasta di pioppo; q'':

95.202 di pasta di abete, per q.li 211248 di car:a

tìa giornale.

La calttiera ha provveduto ad amlnoCerna:e

i macchÌnari, e si prevede un notevole aulrenìc

produttivo.

Il numero degli operai è stato di 367 nei me-

sì di agosto e setiemble, ed è salito a 377 nel me-

se di ottobre.

Setlore birrario

Anche lo stabilimen'to birrario IBI di \'Ia-

comer, ha potenziato i propii impianti, peì. cu:

l.i produzione di birra neÌ 1968 ha superato:
i00.000 q.li con un aumento del 25\'i rispetto a

quel,Ìa realizzata ne1 1967.

Atiualmente vl risultano occupati o tle 100

operai, mentle nel perio'do di più intensa attività
(aprile-settembre) è stata anche impiagata ma-

nodop,era stagionale con punte di o ire 40 unità

Iavorative.

Da segnalare, inoltre, che sono in corso nuo-

vi lavoli per un ulteliore potenziamento degli

irnpianti, che porteìranno ad un raddoppio deÌÌa

produzione attuaLe.

Commercao
Ll oximento nel,L'anagral e camerole e licenze

Nel trimestre agosto-oitobre, si è verificato

nel registro ditte tenuto dalla Camera di Com-

mercio, i1 seguente movimento riguardante l'in-

tera provincia:

- commercio fisso
- commetcio ambulante
- pubblic esercizi
- attività ausiliarie del com.

lscrlz. Cancell
n. 80 50

n. 14 16

n.55
I-t. J 1

Totale n. 102 72

La consistenza delle Ditte iscritte a tutio

ottobre nell'Anagrafe camerale ha subito per-



tanto un incremento di n. 30 unità rispetto a iu-
glio.

Per quanto riguarda 1Ì movirnento delle ìi-
cenze dl esercizio neÌ Capoìuogo, le variazior:i
interveùlute durante i1 trimestre sono state le

- cornmercio fisso - diminuzione d'i n. 1 licen-
za in agosto; aurnenio di n.5 in ottobre - com-

rrxer:cio a.mbutlante aumento di n. 3 licenze in set-

tembre - invariati gli esercizi. pubbiici.

A ftne ottobre pertanto la situazione era 1a

seguente:

Frutla secco. e Jresca: lj,ev€menie dirninuito il
prezzo delle mandorle dotrci sgusciate. Lieve di-
minuzione anche nel prezzo de1ìe meì.e pregiate
e delle pere comuni, mentre si è avuto un au-

mento per quanto riguarda le mele comuni.

Plime quotazi,oni in setternbre per 1'uva da
tavo,la, intorno al,le L. 13.000 a quinta.Ie per l'uva
bianca e di L. 11.000 per l'uva nera.

Llimoni, infine, hanno registrato un sensi-

biie aumento limitatamente aJ prodotto di prima
scelta.

Bestnlne tla macello: l'unica variazione verifi-
catasl neÌ trimestre riguarda )I prezzo medio de1-

,Le pecore che ha subito un lieve aumento.

Stazionari pertanto i prezzi del bestiame bo-

vino e suino.
Latte aLin "entcLre: nessuna variazione da segna-
lare nel prezzo de1 latte di vacca nonostante 1a

rnar\canzà di latte di pecora pex fattore stagio-
nale.

Prodotti caseori: sutr1'andarnento dei ptezzi e

del mercato in genele è stato già riterito, trat-
tando del settore caseario ne11a congiuntura del-
l'industria.

Vtno: p,rezzi sostanziairnente invariati, nono-
stante 1e giacenze di prodotto del 1967 siano or-
mai limitate. La produzione di quest'anno risul-
ta di buona qualità e pertanto le prospettive di
mercato per i mesi futuri sono soddisf,acenti.

OLio d'aLiua: nessuna variazione si è verificata
fino a setternbre, ma tuttavia si prevede qualche
.lieve aumento ne1 prossimo ottobre, in quanto

come è stato già detto iJ. prossimo raccolto de11e

oÌive è previsto molto scarso.

Loraggi: non si hanno notizie di variazioni sui
prezzi dei foxaggi in genele, 1a cui produzione
provinciale è peraltro assai li,mitata.

Prodotl.i lorestali: si è rcgistraito un leggero au-
mento del plezzo della Legna da ardere, in segui-
to anche aJla ripresa deìle richieste.

Hanno invece segnato una lieve di-
minuzione i prezzi delle doghe per botti di ca-

stagno. Una leggera flessione si è pure avuta

nel prezzo medio del sughero da macina, dovu-

ta ad una contrazione deLle relative richieste di
mercato.

- licenze cornmercio fisso

- licenze commercio ambulante
- licenze di pubblico esercizio

Toiale n. 1.091

Rispe,tto a Ìuglio, si è avuto ne1 trimestre
un aLlmento globale di T licenze di esercizio.

Gornme?cao al manuto

L'andamento del melrcato e dei prezzi a1la

produzione durante il periodo agosto-settembre
(,per ottobre non si hanno ancora dati elaborati)
ha fatto registtare le seguenti variazioni:

Cereali: in leggero aumento 1e quotazioni me-

d e del grano duro e dell'orzo vestito che hanno

raggì,uto in settembre ris,pettivarnente L. 8.500

e L. 6.000 a quintatre; non quotata per esauri-
rnento della modesta produzione locale.

Legumtnose: nessuna variazione nei prezzi dei
lagioii e delle fave per cancanza di eftettive ri-
chieste per fattore stagionale.

Prodotti ortiur': invarialo 1l prezzo delÌe patate

comuni di massa rispetto a luglio; in aumento
le quotazioni dei fagiolini verdi e dei fagioli da

sgranare, soprattutto per questl ultimi che han-

no raggiuto un prezzo medio di L 19.000 a q.le.

In aurnento anche i prezzi dei cavoli capuc-

cio e dei finocchi. Invariat'i invece i prezzi de'i

pornodori per consumo dir.etto (L. 7.000 a q.1e).

Per i pomodori destinati alf industria conservie-

ra la quo,tazione meriia è risultata in settembre

dL L. 4.500 a quintale.

In leggera diminuzione i prezzi d.otr1e cipotr-

Je secche.

n. 811

n. t29
n. 151
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Comme?cio al manulo

L'andam.ento del commercio aì dettaglio.
nel tlimestre agosto-ottobre, non ha avuto muta-
nenti paiticolarì. rispetto al mese precodente,
limitandosi a registrare i consueti movimenti
stagionali.

Sul rnercato, tuttavia, ha influiio in modo
un pò piir marcato Ia limitata capacità d'acquisto
di r-rn lai'go sti'ato della pcpolazione, nonché il
periodo deÌle felie, gli scioperi e L'accentuato
slstema di pagamento con cambiali ed a libretlo,
con relativa frequente insolvenza.

I rifornimenti e le giacenze, generalmente,
hanno conservato un equiÌibr'lo soddisfacente ed
i prezzi hanno subito aumenti e diminuzioni nor'-
maÌmente rientranti nei ìimiii dell'andamenti.r
stagionale.

Turasmo
Nel trimestre agosto-ottobi e 1968, il movi-

flrento dei clienti negli eselcizi alberghieli deÌìa
provincia è stato il seguente:

Numero Presenze
- clienti residenti in Italia 12.390 73.066

- clienti residenti a1l'esteio 1.951 11.099

Totale 14.311 81.165

Nel mese di agosto si è verilicata la punta
massima della presenza cìeùla clienteÌa italiana
(n.28980). mentre 1e presenze di stranieri sono

state piir numerose nel mese di settembre (n.
6.112).

Durante i1 trimestre in esame Ìe presenze

d' stranieri (n. 11.099) sono state inferiori rispet-
to aÌlo stesso pelioCo del 1967 che furono 14.144.

Nel complesso il mol"rimento dei clienti nei
mesi di agosto-ottobre 1968 ha regist,rato un lie-
vjrssimo aumento (n. 78) di presenze ed un piu
sensibile aumento di clienti (n. 2.566) rispetto
allo stesso trimestr.e cie 1967.

La suddetta diminuzione nel trimestre de,lle
presenze di stranieri (3.045) e l'esiguo aumento
(n. 78) deÌle presenze nel cornp,lesso (stranieri
+ Ì'esidenti in Italia). aumento questo che non
ha certo appagato le legittime aspettative di uno
svìluppo turistico considereyole in plovincia,
devono ricercarsi olti'e che neli'andamento sta-
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gionale instabile: nella recrudescenza dei noti
fatti deÌittu-osi. con epicentlo nella Balbagia.

Credato
Der dati relativi agÌi impieghi della Filiale

Ceila Eanca d'ItaÌia. sl i'ileva che nel trimestre
agosto-ottoble 19ii3, 1e anticipazioni sono state

li: seguenti :

- mese dÌ agosto 1968

- mese di ssttemble 1958

- me:-o di ottobre 1968

t- ;),1J l),)!t. / I I

tr /oò.1-t,t.1oo

L. {r09.111.993

Come si lileva da tali dati. le anticipazioni
Irarn.r Ij.esenlato le. t i nerLl'e un p.ogl 3siivo
s:a pule lieve increrrlento.

Pel quanto concelne i deposrti bancai'i, si

hanno ì seguenti Cati al 30 settembre 1968 (in
migliaia di lire) :

de,positi a lisparmio di pr'ivatr
e impi.ese L.34.818.137
c/c con privati e implese L. 8.010.293

deposiio degli enti pubblici e

asslmilati L. 3.341.077

Totale L. 46.169.50?

Rispetto al dato pubhlicato nel mese dl 1u-

gìio 1968, i depositi e i conti corÌ'enti di plivati
e impÌes.e hanno registrato un aumento di circa
6?0 milioni di lire.

L'ammontale dei depositi plesso le Casse

C. i'ispar.mio postaÌi alÌa fine der mesi di 1uglio
àgosto e settem'bre (ultimi dati in nostro posses-

so) è stato iÌ seguente:

Impolti in milioni di lire
Luglio-Agosto-Settembre

Credito cÌei depositanti
cor liore.ti po.ta.i 3.36{ 3.380 3.38i

Crelito dei depositanti
con buoni fruttiferi ?.523 7.533 7.547

Totale 10.88? 10.918 10.934

Rispetto all'ultimo dato pÌeceCentemente
considerato in qoeste colonne (giugno 1968), la
consistenza dei depositi è aumentata ne1 peliodt
luglio-settemb e di 87 milion.

Oissesta

Fol lime nti

Secondo le comunicazioni oervenute dai



Trlbunali, durante il periodo agosto-ottobre ri-
suLta dichiarato un solo fallirnento riguardanle
un esercizio commercia[e che aveva sede a Cu_
glieri.

Protesti Ctmbiari

Poichè nella llrecedente relazione furono
riportati i dati re,lativi ai protesti levati in giu-
gno, si riportano ola le risultanze statistiche per
i successivi mesi da luglio a settembre, mentre
i dati di 6ttobre saranna comunicati ne1 prossi-
mo «notiziario», non essendo stati ancora elabo_
rati. Ed ecco di seguito il numero e l,amm.ontare
espresso in migliaia di lire dei protesti levati nei
precedenti mesi :

- mese di luglio
- pagh. e tratte accett. n. 3.116 permigl. 166.609
- lratte non accettate n. 1.6?1 per rnigl. 97.460
- assegni bancari n. 1 permigl. 200

Totale n. 4.791 264.269

- mese di agosto
- pagh. e tratte accett. n. 2.927 permigl. 18?.gg.l
- tratte non accettate n. 1.595 permigÌ. 91.259
- assegni bancari n. 9 permigl. 1.6d7

Totale n. 4.531

- - mese di settembre
- pagh. e tratte acce,tt. n. 4.4?1 per migi.251.6g9
- tratte non accettate n. 1.980 permigl. 181.103
- assegni bancari n. 29 per migl. 4.92b

TotaÌe n. 6.480 387 .7 77

Da.lllesame dei ciati sopra riportati, si è ri_
Ievato che i protesti levati per insdlvenza e cioé

?er mancato pagamento di pagherò cambiari e

tratte accettate hanno segnato in lugÌio e ulte-
rioi.rnente l:n agosto una flessiole sia per quantr:
riguarda il numero che l'ammontare g.lobale de-
gli effetti protestati.

Nel mese di setten:,bre, invece, l,insolvenzr
cambiaria ha fatto registrare un sensibile peg,
gioramento che in termini percentuali risulta,
rispetto a giugno ultimo scorso, del 2b% d,e\ nu_
mero e deù 207c citca neùl,ammontare corrrpùes_

sivo dei protesti levati.

Notevole è stato in settembre anche l,au-

mento dei protesti riguardanti g1i assogni banca-
ri levati per mancanza di cspertura.

Lavoro
Disoccupazione

I1 nurnero delgi iscritti nelle triste di collo-
cam,ento ha registrato nel trimestre agosto-sst_
ternbre-ottobre un aumento di 908 unità pari a
cir'ca i\ 16.4/c. passando da 5.5i8 unità d,i lugÌio
a 6.446 di ottobr:e.

La ripartiziorìe degli i,sffitti per settore pr.o-
fessionale risuÌta Ia seguente :

Agosto_Settembre-Ottobr-e
agrico,ltura 190 27b 258
industria 1.698 l.7,t3 1.794
trasporti e comunlcazioni 8Z g0 97
comrnercio e servizi 96 g7 111
impiegari BB5 369 B2z
mano d'opera gener. 3.560 3.?96 8.869

Come si desume da,lla tat,ella sopra riporta_
ta l'andamento deìla disoccu,paz:one nel co,mples_
so è stato nel trimestre di progressivo aumento.

Nelf industria si è registrata, tuttavia, ri_
spetto a ìuglio, una lieve fÌessione nel rne_s,e di
agosto; nel commercio 1a diminuzione riguarda
i rnesi di agosto e settembre, mentr,e nei settori
agricolo, dei trasporti e delja mano d,opera ge_
nerica, 1'aumento, nel triùnestre in esame. è stato
progressivo.

Scioperi
La situazione sindacale in provincia è risul_

tata nel trimestre in rassegna piuttosto tesa a
causa dei nulmerosi sciop,eri che si sono verifi_
cat,i nei mesi di sette,mbre e ottobre e che hanno
interessato jrl s€ttore industria in generale, iÌ
setto,re del p,ubblico i,mplego e di enti vari.

Per qu,anto riguarda in partioolare i1 nume-
ro degìi scioperi, iI nu,mero degli aderenti e le
ore di lavoro perdute, sono stati fomiti i seguen-
ti dati:

- mese di agosto: nessuno sciopero;

- mese di settembre

- operai caseari Macomer: n. 43 5gio,pgyal;li ,a,
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una sola giornata; orc di lavoro perdi.ite n' 344;

- dipendenti ENPAS Nuoro : n. 18 sciop'elanti

per 4 giorni consecutivi; ore di ìavoro perdute

n 490:

- dipendenti Proweditorato agli Studi : n. mas-

simo di scioperanti 17 per sette giornate; ore

perdute n.441;

- operai edili: n. 26 aderenti per una sola gior-

nata e con 208 ole di lavolo perduto;

- mese di ottohre

- operai edili: n. 1.204 scioperanti per una so a

giornata-: ore Perdute n.9.632:

- operai ind. cartaria - tessile - birraria - casea-

ria - latterizi: n. 9?8 astenuti per un solo giorno;

ore perdute n. 7 .824i

- dipendenti FF. CC. e Autoìinee: n 589 seio-

peìanti per una sola giornata e con 4712 ore di

Ìavolo perduto;

- dipendenti telefonici e comunali: n. 301 scio-

peranti per una sola giolnata: ore di lavoro n

2.108;

- imp,iegati posteÌegrafonici : n. 67 scioperanti

per una soÌa giornata; ore perdute n 469;

- impiegati Provveditorato agli Studi: sciope-

Ì anti massimo n. 21 pel compi'essivi l'1 giorni:

ore dì lavoro Perdute n.490;

- irnpiegati INADEL: scioperanti n 7 per 2 gior'

ni consecutivi; ore di lavoro perdute n.98.

COMIIIERCIANTI, INDUSTRI ALI, ARX'IGIANI, A GRICOLTORI"

PÀOFESSIOMSrl
Abbonatevi

all'Eleneo UIficiale dei Protesli cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese

in conlormità alle disposizioni di cui alla Legge

E' I'unica pubblicazione ulliciale artarizzata

- 24 numeri annui)

12 gennaio 1955 n.

che riporta - con

redatta

77.

assoluts

precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia'

Abbonamento annuo cumulativo dell'Elenco ulliciale dei Protesti cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno complessivamente 36 numeri).

Efiettuare il versamento sul c/c postale n. 10/1486 intestato a "Notizierio

Economico" Camera di Commercio - Nuoro,
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PROSPETTIVE DELL'ISTITUZIONE DELLA
IMPOSTA SUL VALORE AGGIUI.JTO IN ITALIA

Cotnunicazione del ProJ. Gugli,elmo Gola, dele-
gqto italiano presso Ia Cc.trnmissione tiscale d.el.-

La Conlerenza Permanente delle Camere di Com-
mercio clella C.E.E.

Secondo gli impengni assunti in sede cornu-
nitaria, entro i1 1' gennaio 19?0 anche I'Italia do-
vrebbe procedere alla riforma deÌla imposizione
generale sugli scambi con introduzione della
imposta sul valore aggiunto.

Non è azzardato ritenere che il lavoro anco-
ra da cornpiere dilficilmente potrà essere por-
tato a termine entro la suddetta scadenza, seb-
bene già da divelsi anni il problema sia ogggetto
di accurali ed estesi studi. Si d.eve tuttavia ri-
cordare che l'importanza deÌle jnnovazioni de-
rivanti dalÌ'introduzlone di questo tributo, ren-
dono necessario un coordinarrrento con le altre
forme dl imposizione di cui è plevista la rifor-
ma, anche al fine di trarre il massirno profitto,
iri una oppoltuna visione d'insieme dei probleml
della nostla finanza pubblica, dagli sforzi com-
piuti nell'ambito delf imposizione sugli scambj.
Ciò naturalmente amplia |ortzzonfe dei proble.
mi esistenti, ponendone dei nuovi. Per questa
xagion€, la clonistolia dell'attività svolta e Ì'e-
nunciazione degli orientar:lenti attuali del go-
verno italiano per |introduzione de1Ì'imposta sul
vaÌore aggiunto coincldono con quelÌe relative
alla rilorma tributaria, in generale.

Andando poco indietro nel tempo, si ricorda
che nel settembre 1962 venne istituita da1 Mini-
stro Trabucchi 1a «Cornrnissione di studio per la
riforma tributaria», la quale portò a terrnine u-
ra prirna fase dei lavorl, illustfati in una rela-
zione al Ministero (26 maggio 1963) suùlo «Sta-
to dei lavori della Cotnmissione per 1o studio
della riforma tributaria».

La riforma delf imposizione sui consumi non
fu oggetto di pareri e propostee conclusive da
parte della Commissione; tuttavia, i documenti
di lavoro presentati dai membri Proff. Cosciani
(Univ. di Roma) e Forte (Univ. di Torino) con-

tengono 1'enunciazione della struttura di base

della futura imposta sul valore aggiunto in gran
par le accolla nei documenli successivi.

Nel settembre 1964 il Ministro Tremelloni
nominò il «Comitato dl studio per l'attuazione
della riforma tributaria». Prirne indicazioni di
carattere generale di questo Comitato {urono re-
se note in una comunicazione informativa de1
Minisiro alla Commissione Finanze e Tesoro de1-
la Camera iI 23 giugno 1965. Si prevedeva l,in-
troduzione di un'imposta sul valore aggiunto su
tutti i cicli produttivi e distributivi, con esclu-
sione delle vendite al dettaglio, e di un,imposta
monofase nel momento in cui il prodotto o ser-
vizio viene ceduto a1 dettagliante, o dat produt_
tole o commerciante alf ingrosso a1 consumatore
finale senza passar€ per il dettagÌio.

Come si avrà, occaslon,e di rilevare, le rnag-
giori variazioni di orientarnento si verifijheran-
no per l'imposta monofase, anzichè per I,IVA
(imposta sul valore aggiunto), fondamentalmen-
te informata al progetto della Seconda Direttiva
CEE.

La Relazione delinitiva del Vice-Presidente
del Comitato di studio fu presentata il 28 feb-
braio 1967 assieme ad uno «Schema di disegno
di legge» che, per quanto riguarda f irnposta sul
valore aggiunto (art. 5), è stato in tutto accolto
nel «Disegno di legge recante deÌega legislativa
al Governo della Repubblica ,per la riforma tri-
butaria», approvato daI precedente Consiglio dei
Ministri il 19 luglio 1967.

Le modificazioni che, secondo questo Dise-
gno, dovrà subire il sistema tributario italiano
sono di grande rilievo; basti osservare che - dal
solo punto di vista quantitativo - la riforma in-
teresserà, tra imposte erariali g locali, dirette e

indirette, soppresse o revisionate, circa \l 65/o
del gettilo tributario compless ivo.

Netr settore della imposizione d.iretta, nume-
rose imposte suÌ patrjrmonio e su1 reddito verran-
no sostituite da tre tributi: I'imposta sul reddi
to delle persone fisiche, f imposta sul reddito
delle persone giuridiche, e f irnposta sui redditi
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patrimoniali, mentre l;imposizione sugli scambi

e sui consumi, sia erariale che locale, si Ionderà

quasi esclusivarnente sull'IVA e sull'imposta in-

tegrativa cornunale sui consumi (ICO), con con-

temporanea abolizior,e dell'ir:nposta generale

su1l'entrata, deli'imposta comunale di consumo

ed altre minori.

I due nuovi tributi, IVA e ICO, dovranno

infatti sopperire ad un minor gettito di circa

1.ti00 miliardi -'per Ìa maggior parte, di ctaa

1.400 miliardi, fornito dall'IGE - per la finanza

erariale (pari ai 40!/o delf imposizione statale

sugli allari e sugii scarnbi e sui consumi), e di
circa 320 miliardi per la finanza Jocale (pari al

32% del cornplesso delle entrate autonome lo-

cali).

La prevista istituzione deJf irnposta locale

sui redditi patrimoniaLi e deÌf imposta comunale

suÌf incrernento di valore degli immobili, che

completano il quadro dei nuovi tributi, rendono

chiaro come anche pel il finanziamento degli

enti locali si avranno radicali innovazioni.

11 Disegno di delega legislativa per 1a rifor-

ma tributaria costituisce la base della breve e-

sposizione che segue dei lineamenti della istl-

tuenda IVA, anche se non sono del tuito da e-

scludele ulteliori variazioni prima della plesen-

tazion,e del proge'uto all'approvazione de1 Parla-

rnento. aÌla quale si accinge il Governo in carica.

Nel Ìuglio 1968, in una serie di riunioni, iL

Consiglio Nazionale 'de11'Econornia e del Lavo-

ro (CNEL) ha esaminato iJ. Disegno li legge ed

ha espresso un «parere» di cui qui si terrà con:o

per g1i aspetti che interessano.

Il Disegno di legge formula, tuttavla, solo

principi generali: aI fine di rendere più compiT -

ta l'informazione sugli o,rientamenti più' recenil,

si è tenuto conto anche di un progetto di legge

istitutivo dell'IVA, di cui è stata data starrlpa

sui quÒtid,ianl nell'ottobre del 196?, che tutt.ìi/ia

norL ha ùJJatto xl carattere dell'uJJtct'alitù Per

questa ragione non si è rjtenuto fale su di esso

sicuro affidamento, quanto ad autenticità di fon-

te ufficiale, ed iÌ riferirnento aÌle disposizioni in

esso oontenute, seppur dettagliate, viene latto

con tutta riserva.

425

SOGGETTO PASSIVO

Sono soggetti passivi dell'IVA: Ì'imprertdi-

tore (escluso il dettagÌianne) che effettua la ces-

sione dei beni o che destina l beni al propr'o

consumo o li immette in pl-opl i negozi di ven-

dita a1 dettaglio; chiunque esegue l'importazio-

ne: chi effettua 1e prestazioni di servzio nel ca-

si determinati dalla legge (ari. 5, n 1) Ciò ap-

pare sostanziaì.rtente conforme al disposto deÌ-

t'art. 4 della Seconda diretiiva comunitaria, an-

che se, in Italia, ìa fase deì dettaglio è esclusa

daÌÌ'IVA.

Quest'ultima disposizlone. invelo, differen-

zia I'IVA dalla imposizione sul valole aggiunto

vigente. pel esempior in Germania, ove la tase

al dettaglio è gravata da imposta. Ciò è dovuto

ad esigenze concrete dell'Italia, qua1i, ad esem-

pio, la mancanza c1i una adeguata contabiiità
tenuta dai dettaglialti.

Esiste il problelna dell'attribuzione della

qualifica di imprenditore pe,- L'indivi'duazione

del soggetto passivo A questo riguarCo, alcu:ri

hanno suggerito di accoppiale 1e figura dell'irr-
plenditore ex art.2082 del Codice Civile all'isf,i-

tuto di azienda ex art.2555 Cod. Civ' e di defi
nire soggetti passivi 91i «imprenditoli tltolari di
azienda». Ma in questo caso, rilevanie riuscileb-

b,e la qualillca di plolessionalità, contrariamen-

te aìi'intenzione piu accreditabile, peÌ' coerenza

e compatibilità con i plincipi informatori del

del progetto di legge, di non restlingere tanto la

figura del soggetto passivo, a scanso di troppo fa-

cili evasioni. E' pertanto pensabile che debbano

essere conslderati estensivameente «imprendito-

ri», e pertanto soggetti passivi dell'IVA, tuiti
«coÌoro che acquistino per livendere». I1 proìole-

ma dunque è aperto, anche se sembra che nella

direzione per ultima indicata si sia mosso Ì'e-

stensore del progetto di legge ufficioso ove, non

parìandosi di imprenditole, è definito soggetto

passivo chiunque, con o senza scopo di lucro,

compie, abituaLmente o occasionalrnente, opera-

zronl imponibili. Si dice questo pur con tutta la

cautela dovuta al caso e con Ìa piena consapevo-

Iezza de)\a prevalenza de1 Disegno di delega le-

gisÌativa rispetto a1 progetto ufficioso.

OGGETTO DEL TRIBUTO

Secondo i1 Disegno di delega legislativa, co-

stituiscono oggetto delÌ'IVA le «cessioni di beni,



ad eccezione dei terreni, dei crediti, dei titoli
non rappresentativi di menci e delle quote socia-
li, le importazioni e le prestazioni di servizi nei
casi deter,minati da1la legge». Nel corÌcetto di
bene ceduto vengono compresi anche i beni de.
stinati dal soggetto passivo a1 consumo proprio
e quelli immessi in propri ngozi di vendita al
dettaglio (art. 5, a. 1).

Il Disegno di legge riveìa drmque una par-
ziale difforrnità rispetto alla Seconda Direttiva
CEE per quanto riguarda cessioni di terxeni, che
da quest'ultima non vengono escluse; ma tale
diffor.mità trova giustificazione nella necessità
di coordinamento. nella riforma tributaria italia-
na, tra 1'IVA ed altre imposte di cui é prevista
I'introduzione. E'tuttavia probabile, come si de-
desume dal progetto di legge ufficioso, che per
gli acquisti di aree fabbricabili si perverrà ad
una disciplina particolare. Ma, relativamente aI
citato progetto va1ga, co'munque, la già fatta av-
vertenza, tanto più valida in questo caso, data
la deÌicatezza delI'oggetio, del suo piiìr che dub-
bio valore interpretativo della volontà ufficiale
delle autorità di governo. In.oltre, non è possi-
bile individuare esattarnente i termini del con-
cetlo di o,utoconsxl?noj che potrebbe comportare
una eventuale distinzione, con difformità di trat-
tamento tra autoconsumo interno o esterno. In
questa ipotesi sorgerebbe un contrasto con quan_
to affermato nella Seconda Direttiva (art.5, par.
3 sub a e b) che cor.rsidera soggette entrambe le
forme. II progetto di tegge ufficioso pare tutta-
via accogliere le indicazioni della CEE (art. 9).

Nè si possono dare indicazioni precise, a
motivo dell'esplicito rinvio a1 legislatore delega-
to, a riguardo dtelle prestazxoni di serDi,zi ogget-
to delf imposta. Può essere tuttavia utiÌe, per u-
na loro elencazione, riportare I'articolo I de1
progetto di iegge ufficioso: «(Prestazione di
servizi) - Ogni operazione che ai sensi dei pre-
cedenti articoli non costituisca cessione di beni,
si consi.dera prestazione di serwizi, ma di tali pre-
stazioni sono soggette all'imposta solo queÌIe
di seguito indicate, da chiunque e nei confronti
di chiunque effettuate:

a) le cessioni di brevetti, marchi di fabbrica e
di commercio, nonchè di altri servizi similari
come pure le relative conoessioni di licenze;

b) i lavori eseguiti su beni materiaì,i nubili,
quando non si verifichi f ipotesi detrl,art. 4,
trettera b;

c) i lavori irnmobiliari eseguiti in proprio o per
conto di terzi;

d) le prestazioni eseguite per preparare, coordi-
nare e sorvegliare l'esecuzione d€i lavori di
cui alla lettera precedenie c);

e) iÌ trasporto e il magazzinaggio dei beni. non-
chè le prestazioni accessorie;

f) le prestazioni di pubbliciià cornmerciali;

g) 1a locazione di beni mobili ed immobili;

h) i servizi e le commissioni rese dalle irnprese
bancarie ed assicuratrioi;

i) le prestazioni eseguite da professionisti ed
esp'erti nel campo economico, tecnico e scien-
tifico:

l) Ia rinuncia ad eser,citare, ir- tutto o in parte,
un'attività o un diritto previsto dalla presen-
te elencazione;

m) Ìe prestazioni degli interrnediari del com-
mercio e degli sped izionieri».

L'articolo, corme si osserwa, non si discosta
dall'allegato B della Seconda Direttiva CEE, se

si eccettua per la lettera h) relativa ai servizi e
commissioni rese dalle,irnprese bancar,ie ed assi-
curatrici. Tatre diffor-mità potrà tuttavia trovare
un ternperamelto se verrà aocolto il parere
de1 CNEL di <rdichiarare non soggette all'WA
quelle attività ch€ presentano caratteristiche tali
da non consentire urra facile identificazione del
valore aggiuto (es. assieurazioni) o il cui accer-
tamento è meglio assicurato attraverso altre for-
me (es. diritti di autor€)», così pure di «dichia-
rare non soggetti all'M gli interessi, le prowi-
gioni e gli altri corrispettivi rnon€tari de1 godi-
mento da chiunque percetti, nonchè i prol€rrti
,dei servizi bancari».

Per la cessione di beni asoti, che non
vengono menzionati dal progetto, si awà presu-
mibilmente una drisciplina differenziata. L'art. 6

del progetio di Iegge ufficioso, che di regola pre-
vede I'esclusione, pone eccezioni r<per i preziosi,
per gli oggetti di antiquariato e di collezione in
genere. nonchè per le importazioni».

ALIQUOTA

L'art. 5, n. 2 del Disegno di legge dispone
che l'aliquota è unica 6 del l0/o (fatta eccezio-
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ne per le derrate ed i prodotti agricoli); ciò diJ-

lerenzia 1'IVA dai sistemi d'imposizione su1 va-

lore aggiunto vigenti in altÌi Paesi (Francia e

Germania) che prevedono al'iquote differenziate
e legimi speciali.

Ai fini del miglior funzionamento de1 tribu-
to e dei relativi controlli, 1a lìelazione del Mi-
nistro insiste sulla necessitèL che non vi siano e-

senzioni e che l'aliquota sia unica. Al. momento

artuale, tuttavia, non è possibile essere più pre-

cisi: anche il Disegno di legge ufficioso tace a
questo riguardo e neppure reca un qualsiasi e-
lenco (che peraltro dovrebbe essere.il piir ristlet-
to possibile) di beni esenti.

Per quanto riguarda i prodoiti rientranti
nell'esercizio normale del1'aglicoltura, si rinvia a

quanio sarà detto in seguito; si fa solamente no-

tare che 1'art. 5, n. 10 prevede la riduzione a metà

della aliquota.

A proposiio de1 llve11o de1l'aliquota, 1e di-
scussioni sono state particolarrnente intense, ed

è mancata unanimità di consensi. Invero. a fron-
te di un'aliquota del 12,50%, proposta dalla
«Commissione di studio per 1a riforrna tributa-
ria» neÌ 1964 esiste. per ultima, 1a proposta deì

CNEL secondo la quale si dovrebbe fissare per

l'lVA un'aliquota lormale e generale 'de11'87.
ferma restando quella ridotta de1 5%. o quel'l:r

che sarà stabilità in sode cornunitaria per i ori-'-

dotti agricoÌi e per le demate di piìr largo co:rsu-

mo. (Questa minore aliquota trovelebbe conr-

pensazione in un aumento di quella dell'impo-
sta comunale iategrativa sui consumi, monofase

sul dettagliante, di cui si dirà pììr avanti). E'

l-)rjrìsr\ile. pur con 1e cautt:ie dovute al caso. che

la proposta de1 CNEL sia siaia influenzata rial-

Ie pressioni esercitate 'daìle arun'.inistrazlcni lo-

cali, che con la riforma temono ll r,on liuscire

ad assicurarsi un gettito pari a clueÌ1o de|'e im-

poste comunali di consumo di cui è prevlsta la

soppressione.

La divelsitÈL deÌ1e aliquote proposte è, "r
genere, dovuta ai diffonnl risultati di svariale

ricerche empiriche eseguite per individuare 1'a-

liquota de11'IVA compatibile con un gettito

uguale a que11o de1ì'Imposta Generale su11'En-

trata e di altLi tributi da sopplimeìe in svariate

ipotesi. Sono risultate aliquote, infatti, che van-

no da. ?.19',, allS.lu',. U.3i' 9 01 10 23''

11.05'i, 12,50'ii. a seconcla deìle diveÌse stime

effettuate sul1'evasione ciell'IGE, del vari calco-

Ìi degli investimenti detlaibiìi agli elfetri del-

ì'lVA. deÌle difJerenti definrzioni di valore ag-

giunto e de11'oggetto delf imposta stessa.

BASE IMPONIBILE

La base imponibile è costituita daL valore

di scamblo dei beni ceduti o dei servizi plestati

o dei beni importati. previa detrazione'del valo-

re aggiuto i'lfelibiÌe all: base deì dettaglio nel

caso di cessione diretta a consumatoli linali
(art. 5, n.3). La definizione è nella plirna par-

te sostanzialmente in armonia, pur nel1a gene-

ricità d eÌl'enunciazione, con le direttive comu-

nitarie. mentl'e nella seconda palte indica il
plocedimento che dovr'à essere seguito nell'ipo-

tesi c1i vendita diretta a consumatoÌi finaÌi, dato

che 1'applicazione delf imposta non si estende

alla fase deÌ dettaglio.

ll valoie di scambio è. secondo i1 progetto

di legge uf{icioso. comprensivo di tutte le spe-

se cd i tributi che ad esso si rifei'iscono ad esclu-

sione: a) dello sconto incondizionato consentito

sull'importo addebltato: b) degli inter'essi di di-

lazione e di mora. quando non superino de1 3%

i1 saggio utficale di sconto: c) dell'ammontare

deÌf imposta sul valale aggiunto liquidata sul-

f impoirto della cessione o della plestazione (art'

t.l nls I

Pel Ie impoltazioni Ì imposta viene commi-

surata al valore dei beni posti al confine aumen-

laLo: a) Jelle spese dl 'mballaqgio nolo assicu-

lazioni, traspolto, ecc.: b) dei diritti doganali ed

altli oneri di sdoganamento. eccetto 1'lVA stessa'

Pel i beni mobiLi che forn.rano oggetto di

autoconsumo l'ìmposta è commisurata al ptezzo

praticato in commelcio, alla fase de1 grgossista,

peÌ 91i stessi beni o beni similari. oppure, se la

precedente determinazione è impossibile. sulla

base del costo di Produzione.
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AWERTENZA
Prc.sso il Reparto Pubbliche Relaziont dell'Iniend,enza di Finanza gli interessati potranno p.ren-
dere uisione delle d,isposizioni mtnrstertah nel loro testo integrl.le ed. ottenere al riguard.o
ogni altrù notizia e chiarimento- Per qualLLo riguard.a La Rassegna d.r, G,turisprud,enza si, aD-
uerte che essa ha carattere meramente inlormatixo e non uincolante per l,Ammimxstrazione
Ftnanziaria.

ISTRUZIONI MINISTERIALI ziong quando la vendita deila nave sia effettua-
ta per «carature».

Ora, poichè varie pronunzie gìurispruden-
ziali hanno, di recente, riconosciuto che Ìa vendi-
ta delle singole «carature» d,i una nave attua un
trasferimento a titolo di capitale, questo Mini
slero ritiene di dover, in tali sensi, modificale
la citata circolare n. 67 del 26 ottobre 1962.

In conseguenza si dichiara che la vendita dei
singoli «carati» di una nave in condizioni di po-
ter navigare è esente dalÌ'I.g.e. ai sensi dell'indj.
cato art. 1 lett. a), della legge n. 762.

Sulla bese del suesposto criterio dowanno
essere esaminate Ie contestazioni insorte in ma-
teria e non ancora definite.

Le Intendenze di Finanza sono pregate di
portare 1a presente circolare a conoscenza degii
Uffici del Reglstro».

Imposta di famiglia - Riflessi per gli ann,i suc-

Inter.mediari con deposito - Libri di carico e

scarico - Rinnovo ciel mandato allo stesso inter-

rnediario.

(Min. fin., nota 2 gennaio 1963, n.32980)
«... ha fatto presente che per Ì'organi zzazione
dj vendita dei propni proCotti elettrorroccanici
ha istituito numerosi intelmediari con deposito,
con l'osservanza delle formalità previste dal-
I'art.25 del reg. dj esecuzioae della legge 19 giu-
gno 1940, n. 762. Ciò stante 1a citata società ha
chiesto di conoscere se. a1Ì'atto del rinnovo de1
mandato a{fidato agli inter',,mediiari, sia ne-
cessario ripetere le registrazioni, sui libri di ca-
rico e scarico, dei materiali già inviati in depo-
sito ai mandatari.

AÌ riguardo questo Ministero dichiara che
il rinnovo del mandato al o stesso intermediario
non colrrporta 1'obbligo di provvedere nuovamen-
te allo scarico e al carico dei prodot'ti sugli indi,
cati libri».

Vendite di «carati» di navi.

(Min. fin., 21 giugno 1968, n. 45).

«Con circolare n. 68/97602/62 deÌ 26 ottobre
1962, è stato chiarito che la vend.ita di una nave
in condizioni di poter navigare, coclusa fra ar-
matori, è inquadrabile, quale cessione di azien-
da, nel trattamento di esenzione da1l'I.g.e., pre-
visto dall'art. 1, lett. a), delÌa tregge 19 giugno
7940, n. 762.

Con la stessa circotrare è stato, altresì, pre-
cisato che tale trattarnento non ,trova applica-

cess1vl.

(Min. fin., risol. 10 maggio 7967, n. 2/7844)

«Un Cornune si è rivolto direttamente a que-
sto Ministero per conoscere, se un contribueate
nei cui confronti è stato, solo recentemente, de-
finito il reddito tassabile ai lini delf irr:,posta di
famiglia, per l'anno 1963, possa essere iscritto
a ruolo, per 1o stesso irnponibile, con riferiq'nen-
to ai successivi anni 1964, 1965 e 1966. Aù riguar-
do, precisa i1 Comune che, relativamen"e ai sud-

detti anni, i1 contribuente è stato iscritto a ruo-
lo sulla base del reddito dichiarato per l'anno
1963, ai sensi d.ell'art. 277, 6' comrna. de1 t. u.

f. 1 14 settembre 1931, n. 1175, senza rimovare
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per tali anni, 1'accel tamento'
Inoltre, il Comune stesso, r'iporta, ne1 testo

detla propria lertera. uno stralcio de11a senten-

za del Tribunale di Livorno 1' ottobre 1963, se-

condo cui qualora una «conrestazione si prolrag-

ga pel gli anni successivi, nei quali nè il Comu-

nc abbia fatto un nuovo accertamento, né il con-

trlbuente una nuova dichialazione, questi può

essere prowisorlamente iscl'iito a ruoÌo anche

per taìi anni. in base al reddito <Ìichiarato per

1'"r.tt o in contestazione, salvo poi' una volta de-

finìta la conlroversia, ad essere iscritio ache per

detti anni nei ruoli sr'r,ppletivi per il reddiio de-

finitivamente accertato per l'anno in cui era sor-

ta la contestazione».

Esaminata 1a questione e pÌemesso che 1'as-

sunto deÌ Tribunale di Livolno di cui alla richia-

mata sentenza non irova conferma nel1a cosian-

te giurisprudenza in maieria sia della Corte di

C.iariorre (sentenza n 45?4 dei 5 dicembre

195?). sia della Commissione cenirale delle im-

poste - sezlone speciale pl i iributi locali (si ve-

à". fra 1" a1tre, ,la decisione deL 14 ottobre 1964

n. ?0518), si fa presente che, per quanto concer-

ne f imposta di Ìamig1ia, 1a tassazione non è so1-

t..to anrrrale, ma anche autonoma, nel senso che

nessun vincolo può sp{egare il reddito fissato per

un anno con quello da fissarsi per 1'anno suc-

cessivo.

Soltanto ne1 caso che una partita già iscrit-

ta a ruolo sia definitiva ed invariabil'e i1 CorrLu-

ne in mancanza di denuncia rii variazione dol

contribuente. può, per il combinato disposto de-

gÌi articoli 2?6 e 286 del t Ìr' f l' 14 setteml-rre

iglt. ,r. tfZS. riprodurre autorlaticamente la

partita ctessa nel ruolo dell'anno successivo'

Pertanto. qualora, come nelf ipotesi pro-

spettata. i1 contribuen'te abbia contestato me-

'dìante ricorso alle CommÌssioni tributarie 1'ac-

certamerto de reddito relativo alf imposta di

famiglia per una determinata annualiià (1963)'

il Comune non può. su11a base del1a decisione

intervenuta per tale anno, iscriver-e a ruolo i1

contlibuente per g1i anni successivi (1964' 1965

e 1966). nè prowedere ad alcun conguaglio lra

Ì'irnponibile già iscritto a ruolo per tali anni

(r,. ì.soo.ooo)1 quello definito in sede conienzio-

ìa (L.2.330.000) con rllerimento ad una diversa

annualità del tributo'
Ciò in quanto, come afferrnato dalla Su-

prema Corte di Cassazi'one nella citata senten'
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za, i limiti deLla cosa giudicata tlibutalia sono

gÌi stessi della lite ti'lbutaria cosrcchè non può

iu p.orr,.,nalu su un detelmìnato atto di inpcsr-

zione relativo ad un certo periodo {iscale' sp.e-

gale elficacia in lelazione aC altri periodi fisca-

Ii per i quali 1'atto di imposìzione sia divetso o'

come nelf ipotesi , manchi del tutto»'

Procedirlento - Im,pugnativa contio distinte de-

clslont.

(NIin. fin.. risol. 10 giugno 196? n 2/905)

«E'stato chiesto di conosceì'e se sia tuttora

valida 1a risoluzione 2 luglio 1964' n 2/4046 cot-'

i" o"ri" questo Centrale Uflicio ebbe ed espri-

^"r-" 
r*"o" che «i ricorsi redatti su unico foglio

di carta bol1ata. purché formalmente si pi'esen-

tino come un unico atto de\rono Ìitenersl' lon

,.," ,^rrrOttfnt. ma anche regolari agli effetti

de1 bolÌo».

A,1 riguardo si fa presente che 1a suindicata

risoluzionl non è stata successivamente modifi

.r1l " 
m scrivente, riesaminata 1a questione an-

;;; "il 
luce delia piri recente giurispludenza

ir 
--r,"tt", 

ritiene di dover confelmare 1a vali-

.lità Del p e'ilalo oa'el e non 'ussiclendo 
alcu-

i, airoorìrion" d' .eeee che imoonga di plopor-

." *oà*rt ricorsì contro distinte decisioni quan '

;;Jste ,igua'dirto 1o stesso sogqetto d'imposta

e lo stesso tì'ibuto'

Né f inammissibità del ricorso unico può

trrri-a-ira"ra"a" da una pretesa violazione de11e

;rril;i in materià d'imposta di bollo' atte-

;;;:-;";" si è precisato nel1a 'iso 
uzione che

;";rr; tali disposizioni non vietano che con

""r""-tJ*r," 
di calta bollata si possa manifesta-

re la volontàr di impugnare iìue o più prow'e'di-

I"r.t,, "on.""u"ti 
la stessa materia'

Confortano la tesi soste'nuta dallo scriven-

t" "it,"-.fr" 
f" pronunzie de'-1'autolità giudizìa-

.;; 'i:;;;," 
;e11a ripetuta lisoluzione' anche

iutt"ui" giulispludenza del1a Commissione cen-

;;;;,; ;r;'te 1a quale - a seguito di un Pìù

"rirJ""ìt," "t^-" d"tt' qtlestione - ha moci-

ti"rto t'ol igi"a'io convinci'mento ed ha afferma-

to il plincipio di dilitto successivamente più vo1-

te ribadito. che il i'icot'so unico contlo piir prov-

vedimenti distinti.

mlssibile nel1a sua

e da ritenelsi. non solo am-

ir',iet ezza, nei contronti, cioé'



di tutti gli atti impugnati, ma anche regolare a-
gli effet'ti dell'irnposta d,i bollo».

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

Impos'ue Dirette Varie

Dichiarazione dei redditi - Natura di confessione
stragiudiziale - Retrattabilità della dichiarazio-
ne pe!'errore - -Ammissibilità - Rimedi - Ricorso
contro il ruolo , Iscrizione a titoÌo definitivo -
Art. 188 lett. c) t. u. 29 gennaio 1958, n. 645 - Con-
dizioni.

La dichiarazione dei redditi non costituisce
rnanifestazione di volontà o confessione stragiu-
diziale, ma solo una manifestazione di scienza,
diretta a portare a conoscenza dell'Amministra-
zione Einanziaria g1i elen'renti di {atto, aì quali
la legge fa conseguire effetti giuridici tributari.
Ne consegue che 1a dichiarazione stessa non ha
lo scopo di precostituire una plova Iega1e, ma
costituisce sostanzialmente un atto che rimane
acquisito al processo come elemento di decisio-
ne senza che il dichiarante abbia o ù il potere
,di sottrarvelo; cosicchè il dichiarante può anche
oltre i limiti dell'art. 2732 cod. civ. (riguardante
la revoca della confessione). rettificare con ula
sucoessiva dichiarazione le affer,mazioni conte-
nute neì14 prima, che dimostri esserc frutto di
errore, restando affidato all'apprezzamento del-

l'autorità amministrativa, e successivamente de-

gli orgari investiti della risoluzione delle coin-

troversie, i1 giudizio circa la rispondenza del-
l'una o dell'altra dichiarazione alla reale situa-

zione di fatto.

trl contribuente può ritrarre Ìa propria di-
chiar.azione, viziata da errole materiale, mediarr-

te ricorso contro 1'accertamento - qualora 1'Uf-

ficio de11e imposte abbia proceduto, prima de1-

la iscrizione a ruolo a tiiolo definitivo. rd acce.

iamcnto in rettifica - oppnre m;d;ar:9 11 ricorso

contro il ruolo ai sensi di:ll ar': ro1o i!il, lett. c)

ciel t, u.29 gennaio 1958, n. 645, nel caso in citì

i- predetto Ufficio, invece non abbia proceduto

ad aocertarnento in Ì'ettitica prima della isc|i-
zione a ruolo.

Qualora la iscrizione a ruolo non sia state
pr'eceduta dalla notificazione di un formale av-
viso di accertamento. può essere se,mpre propo-
sto il ricorso contro i1 ruolo ai sensi dell'art. 188,

lett. c) del aitato t. u.. anche nelllipotesi che la
detta iscrizione a ruolo sia stata effettuata sulLa
base della dichiarazione del contribuente, in
quanto l'accertamento, in senso letterale ed an-
che tecnico-giuridiìco, non equivale alla dichla-
lazione.
(Comm. centr.. Sez. II. n.89993, 19 aprile 1967).

FABBRICATI

Negozi ricavati da trasformazione di cantine esi-
stenti - Esenzione di cui all'art. 13 legge 2 lu-
gÌio 1919, n.408 - Inappl,icabilità.

Poichè in base aÌla legge 2luglio 1949, n.
408. gli uffici eC i rlegozi possoao beneficiare del-
I'esenzioneventicinquennal,g accordata alle case

di abitazione. in quanto, tra I'altro, siano di nuo-
va costruzione. ne consegue che, nell'ipotesi di
sopraelevazione di case di abitazione detta
esenzicne r-lon può essere accotdata.
(Comm. centr., Sez. I, n. 92116, 14 luglio 1967).

RICCIIEZZA MOBII,E

Esenzione a favore delle coo,perative - Presup-
posto di cui all'art.84, lett. i), t. u.29 gennaio
1958. n. 645 - Presunzione assoluta di reddito
conseguito dall'ente.

Con 1'art.84 lett. i) de1 t. u. 29 gennaio 1958,

n 645 - il quale dichiara esenti dall'imposta di
ricchezza motrile i redditi realizzati da società
cooperative mediante la mani,po azione, trasfor-
rnazione o alienazione dei prodotti conferjti dai
soci - iÌ legislatore ha ritenuto che alla sernplice
opera di manipo azione o di trasforrnazione di
detti prodotti consegue la realizzazione di un
reddito proprio de11a cooperativa; di guisa che
cgni ouaÌvo1ta ricorre l'ipotesi espressaÌTlenle
prevista dalla legge, norr è consentito iindagare

se il reddito plodotto sia attlibuibile, ai fini ti-
scali, alla società od ai soci, e se costituisca red-

dJto agrario o reddito di dcchezza mibile.
(Comm. centr., Sez. I, n.91838, 1'luglio 1967).
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L E G I S L A Z IO N E

ilese di Ottob?e t96E

STATALE

- Decreto MinisteriaLe 23 settembre 1968.

Nomina d,el Presrdente della Camera di com-

mercio, industria. artigianato e agricoltura
di Roma.

G. U. n.252 deÌ 3-10-68.

- Decreto Ministeriale 1{] settembre 1968.

Detelminazione de1le etichette di pericolo,
che debbono essere applicate sui recipienti
e sugÌi imbalÌaggi contenenti merci pericolo-
se e dei vari modi per' la separazione delle
merci incompatibiìi.
G. U. n.252 del 3-10-68.

-- Decreto Minrsterio.le 23 settembre 7968.

Norrina del Pi'esidente del1a Camera di Corn-

mercio, Industria, Altigianato e Agricoltu-
ra di Firenze.
G U. n. 253 deI 4-10-68.

* Decreto Ministeriale ll setlembre 7968.

Sostituzione di un membro della Commlssio-

ne RegionaÌe di Vigilanza per la Sardegna
per' l edi.izia popolare ed economica

G. U. n.260 del 12-10-68.

-- I)ecreto d,el Presidente della Repubblica 7

settembre 1968.

Affidamento all'Azienda di Stato per gli in-

terventi ne1 Mercato Agricolo (A.i.M.A ) dei

compiti di intervento ne1 mercato nel se'tto-

re delie carni bovine.

G. U. n.262 dei 14-10-68.

- Decreto d.el Presidente della Repubblica 21

Gizgno 1968 Iù. 1062.

Eegolamento di esecuzione della legge 13 di-

cembre 1964, n. 1341, recante nolme tecniche

per la d.isciplina della costruzione ed eserci-

zio di linee elettriche aelee esterne.

G. U. n. 264 dei 16-10-68.
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- Decreto d'el Presidenle del'l a Repubblica 25

0ttobre 1968 N. 1084.

Concess one di amnistia e indulto'
G. U. n.2?3 d'el 25-10-68.

- Decreto lvfinisteriaLe 22 Giu,gno 7968 '

Restituzione del prelievi per prodotti deÌ sei-

tore latte e prodotti lattieno-caseari esportati'

G. U. n.2?4 del 26-10-68.

- Leg91e 21 Ottobre 1968 
^I. 

1088.

Conversione in legge con moCificazioni, de1

decreto legge 30 agosto 1968, n 91? concer-

nente provvidenze a favore delle aziende a-

gricole a coltura specializzata danneggiate

da calamità naiural'i o da eccezionali avver-

sità atmosferiche.
G. U. n.276 de1 28-10-68.

- Legge 25 Ottobre 1968 N. 1089

Conversione in legge, con modificazioni, del

Decreto Legge 30 agosto 19611, N 918, recante

provvidenze creditizie agevoÌazioni 1iscali e

sgravio di oneri sociali per favorire nuovi
investiment i n ei settori delf industria del corn-

melcio e dell'artjgianato e nuove norme sui

territori deprcssi del centro nold, sulla ri-
cerca scientifica e tecnoÌogica e sul1e Ierrovie
delÌo Stato.
G. U. n. 276 del 28-10-68

-. Dea'eto del Presicienle della Repubblica ll
Marzo 1968 N. 1090.

Norme delegate previste dalÌ'art.5 de1Ìa leg-

ge 4 febbraio 1963 n. 129. (Piano regolatore
generale degli acquedotti e delega al gover-

no ad emanare le reLative norme di attua-

zione).

G. U. n. 276 deì 28-10-68.

-- Deecreto Ministeriale 27 Luglio 1968.

Norme per 1a concessione di contributi del o

Stato a favole clella raccolta co lettiva delle

patate di produzione 1968 eflettuata da alcu-



ne cooperative della provincia di Viterbo e
Grosseto.
G. U. n.277 del 29-10-68

Ordinanza Ministeriale 23 Ottobre 1969.
Modifiche delle or-dinanze ministeriali 6-11-6?
e 12-1-68 relative alle introduzioni dalla
Francia di bovini destinati alla produzione
di carne: deroga per Ìa bi,ucellosi.
G. U. n. 278 deÌ 30-10-68.

REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta 2b Lu-
glio 1968 JV.51.
Statuto dell'Ente minerai.io Sardo
Corrige.
B. U. R. S. n. 34 del 23-10-68

En ata

Decreto del Presidente della Giunto 19 Set-
tembre 1968 N. 70.

Sostituzione membro supplente sezione con-
trolÌo Enti Locali Noulo.
B. U. R. S. n. 34 del 23-10-68.

Decreto delL'Assessore all'Agricoltura e Fo-
reste 7-10-68 Àr.6291.

Ampliamento riselva consorziale aperta di

caecia in agro del comrlne di Arzana.
B. U R. S. n. 34 del 23-10-68.

Decreto dell'Assessore all'Agricoltura e Fc-
resie 10-10-68 lV 6292.

Arnpliamento riserva privata di caccia in
agro del comune di Siniscola.
B. U. R. S. n. 34 del 23-10-68.

Legge Regionale 23-10-68 ÀI. 43.

Riduzione dei canoni di affitto dei pascoli
per' Ì'annata agraria 1967-68 in Sardegna.
B. U. R. S. n. 35 del 25-10-68.

Legge Regionale 23-10-68 N. 44.

Modifiche alla Legge Regionale 22 gennaio
1964 n.3 concernente il fondo di soÌidarietà
regionale in favore delle popolazioni colpi
te da eccezionaÌi caÌamità naturali e da ecce-
zionali al'versità atmosferiche.
B. U. R. S. n. 35 de1 25-10-68.

Decreto dell'Assessore agli Enti Locali 26-9,

1968 lV. 342.

Separazione patrimoniatre e riparto delle at-
tiviià tra i Comuni di Posada, Budoni e S.

Teodoro, in esecuzione delle leggi regionali
n.4 e 5 del 6 febbraio 1959.

B. U. R. S. n. 36 de1 29-10-68.

RAGG@IIIA DE@U usl a cura
Nuoro ln d us tria,

della Camera di Commercio,
Artigianato e Agricoltura - 1966vigenti in p rovincia di

ri r N,r\\ (l()lPn-:]\ Jt-. 5c) C))

Effettuare il versameDto sul c/c postale N. f0/t486 - intestato alla Camera di Commercio - Nuoro
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BIBLI
Pubblicozioni pervenute duronte i

OT
mesi di

Tì
sette

\

)

CA
mbre- o tto b re-nove m b re

Settembre

LINIONE ITALIANA CAMERE DI COMMER-
CIO IND. ARTIG. E AGRICOLTURA - ROMA
«Le lunzioni del creCito ai consumo» - (lndagi-
ne condotta per conto del Ministero Ind. Com-
mercio e Artigiar:ato) - Roma 1967.

UNIONE ITALIANA CAMERE DI COMMER-
CIO IND, ARTIG. E AGR]COLTURA - ROMA
<<L a o,' ganizzazione deÌ Ccrmmelclo alllingrosso
ortoiÌutticoÌo nei Paesi del M.E.C. in Inghilter-
ra e nei Paesi Scandinavi» - (Indagine condotta
per conto del Ministero Ind. Commelcio e Art.'
gianato) - Roma 1967.

UNIONE ITALIANA CAMERE DI COMMER-
CIO TND. ARTIG E AGRICOLTURA - ROMA
«Le funzio'ni degli Ausiliari del Commercio nel-
la moCerna distr.ibuzione» - (Indagine condotia
per conto deÌ Ministero Industria - Commelcio
e Artigianato) - Roma 1967.

UNIONE ITALIANA CAMERE DI COMMER-
CIO IND. ARTIG, E AGRICOLTURA - ROMA
«Le vendite extra commer.iali in Italla» - (In-
dagine condotta per conto del Ministero Indu-
stria - Commercio e Artigianato) - Roma 1967.

UNIONE ITALIANA CAMERE DI COMMER.
CIO IND, ARTIG. E AGRICOLTURA . ROMA
«Evoluzione dei Consumi di materie plastiche

in Italia» - (Indagine condotta per conto deÌ Mi-
nistero Ilrdustria - Commercio e Artigianato -

Roma 196?.

LINIONE ITAL]ANA CA\,{ERE DI COMMER-
CIO IND. ARTIG, E AGRICOLTURA - ROMA
«Rappol'ti fla sviÌupno demografico e sviluppo
dei negozi nei centli urbani» - Indaqine condot-
ta per conto del Ministero Industt'ia - Commer'-

cio e Altigianato) - Roma 1967.

ISTITUTO NAZIONALE PER IL COMMER-
CIO CON L'ESTERO - I.C.E. - ROMA - «Atti-
vità dell'I.C.E. nell'anno 1967» - Litograf. Bor-
gia - Roma 1968.
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVI-
DENZA SOCIALE - Servizio Centrale Ispetto-
rato - «Relazione annuale dell'attività deJ.l'Ispet-

tolato del Lavoro ne1 1966» - Ist. Poligr. dello
Stato - Roma 1968.

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTE-
RO - LC.E. - ROMA - «Il mercato dei frigorìferi
negli Stati Uniti d'Amelica» - Ronia 1968,

Ottoble

UNIONE CAMERE DI COMMERCIO IND.
ARTIG. E AGRICOLTURA - REGIONE SICI-
LIANA - ROMUALDO GIUFERIDA - «I1 Ban-

co di Sicilia e l'espansione della Banca Naziona-

le (1860-1862)» - S.Sciascia - Palermo 1968.

M. G. CARLETTI - Centro Regionale Agrarlo

Sperimentale - CAGLIARI - «Osservazioni e ri-
lievi su tolmule di consociazione per erba'i oligo-

fìti autunno-vernini» - G Fossatalo - Cagliari

1968.

FERNANDO DEMONTIS Centro Regionale A-

grario Sperimentale - CAGLIARI - «Mais ibri-
di da glanella in coltura irrigua nella Sardegna

meridionale - G. Fossataro - Cagliari 1968'

FERNANDO DEMONTIS - Centro Regionale A-

gì'aÌio SperimentaÌe - CagÌiari - «Nuovi {rum'enti

duri e teneri nella Saldegna meridionals (nota

1" e 2") - G. FossataÌo - CagÌiari 1968.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE DIRETTORI
MERCATI ORTOERUTTICOLI - ROMA - «Gui-

da clel Cornmecio Ortofrutticolo - Edizione 1968»

La Nazionale di B. Azzoni - Parma 1968

COMITATO DEI MINISTRI PER IL MEZZO-

GIORNO - ROMA - «Piano di cooldinamentc de-

gli interventi pubblici nel Mezzogiorno - Ristam-
pa aggiolnata» - Stab. Tip. F. Failli - Roma 1968'

CONFEDERAZIONE GENERALE DELL'IN-
DUSTRIA ITALIANA - «Annuario 1908» - Stab,

Tip. F. Eailli - Roma 1968.



ENTE DI SVILUPPO IN SARDEGNA - «PTo-
cedura per ottenere la denorrr:inazione di origine
dei vlni - Legislazione che dlsciplina la tutela
della denominazione di origine dei vini» - A cu-
ra del Dott. Angelo Fadda.

ENTE DI SVILUPPO IN SARDEGNA - «II Ca-
tasto viticoLo» - A cura deÌ Dott. Angelo Fadda.

CASA EDITRICE - LE MONNIER - FIRENZE
«Istruzione Tecnica Anni 70» - Atti della Confe-
renza Nazionale indetta dal Ministero della Pub-
blica Istruzione - 26-2 - 2-3-968 - Stab. Tip. «E.
Ariani» e «L'Arte della Stampa - Firenze 1968.

Novembre

ISTITUTO CENTRALE DI STATIST]CA . RO-
l.[^A. - «Annuario di Statistiche Provinciali» - VoI.
\-II - 1968 - Tip. U. QUINTILY - Roma 1968.

ISTiTUTO CENTRALE DI STATISTICA . RO.
l{A - «Annuario di Statistiche Meteo,ro'logiche»

\rol. VII - 1968 - Soc. A.BE.T.E. - Roma 1968.

]IINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTE-
RO - I.C.E. - ROMA - «Il mercato deille macchi-
ne tessili in Australia» - (Quaderno n. 319)

Roma 1968.

],IIN]STERO DEL COMMERCIO CON L'ESTE-
RO - I.C.E. - ROMA - «Il mercato del valvola-
me e rubinetteria in Australia» - (Quaderno n.

320) - Roma 1968.

\4INISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTE.
RO - LC.E. - ROMA - «I1 mercato de11e macchi
ne per 1a Lavorazione deìle pelli e per le calzatu-
re in Australia» - (quaderno n. 321) - Roma 1968.

MINISTERO DEL COMN1IERCIO CON L'ESTE.
RO - I.C.E. - ROMA - «I1 mercato delle macch!
ne per la trasformazione e la lavorazione della
carta in Australia» - quaderno n. 322) - Roma

19 68.

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTE-

RO - I.C.E. - ROMA - «Il mercato dei prodotti
chimici ed impianti in Australia» - (quaderno
n 323) - Roma 1968.

MINISTERO DEL COI\{MERCIO CON L'ESTE-
RO - I.C.E. - ROMA - «Il mercato deùle pompe
e motoìroinpe in Australia» - (quaderno n. 324)
Roma I968.

MINISTERO DELLE FINANZE - Direzione
Gen. dei Servizi per la Finanza Locale - ROMA
«lmposte Cornunali sui Consumi - Anno 1966»

Ist. Poìigr. dello Stato - Roma 1968.

GIUSEPPE DELLA MARIA - Storia e scritti
de L'Unione Sarda (1889 - 1958) Vol. 7) e 2) -
Soc. Edit. Italjana - Cagliari 1968.

CENTRO STUDI DEi PROBLENII DELL'AR-
TIGIANATO - ROMA - «Dati sulì'Artigianato»
n. 37 - (a cura dell'Avv. G. Quercia) - Ro,ma 1968.

COMITATO NAZIONALE ENERGIA NU-
CLEARE - ROMA - «Nonrre di protezione con-
,tro Ìe radiazioni relatdr,ne ad orologi radiolumi-
nescenti» - (Traduzione Italiana a cura del Dott.
A. Susanaa) - Cristen Tip. Offset - Roma 1968.

CONIIEDERAZIONE GENERALE DELL'INDU.
STRIA ITALIANA - «Quale facoltà scegtriere?»
(quaderno 19) - T,ip. A. Failli - Roma 1968.

E. N. E. L. - ROMA - «L'attività costruttiva nel
196?» - Edit. Pincri - R orna 1968.

COMMISSIONE DELLE COMUNITA' EURO.
PEE - BRUXELLES - «La Ìibera circolazione
della mano d'opera g i mercati del lavoro neÌ1a

C.E.E. nel 1967» - Servizi pubblicazioni delle Co-
munità Europee - Bruxelles 1968.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE - CA-
MERA DI COMMERCIO IND. ARTIG. E A.
GRICOLTURA - BERGAMO - «Studi sui pro-
blemi della montagna e deila collina in Provin-
cia di Bergamo - Tipo-Lito-Maye SpAz. - Ber-
gamo 1968.
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Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

il
Denominazìone delle mercì

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero (peso speciflco 75 per hl.)
orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
tr'agioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

_ VINI
Vino rosato da pasto

, rOSSO

, bianco
Vini speciali

al 3/e
al 4%

q.1e

ht.

I.le

Mese
AGOSTO

1S68

8000 - 3500

5300 - 6200

Yo_ yo

28000 - 30001
2.{000 25000
?500 - 8000

11000 - 15000

13000 - 14000
18000 - 20000
20000 - 25000

?5000 - 80000
65000 - 70000
55000 - 60000

Too: uYo

4500 - 5000

1ò000 - 18000
40000 - 40000

8000 - 10000

5000 - 6000
15000 - 16000

6000 - 8000

1400'0 - 150{JU

100000 - 110000

50000 - 55000
50000 - 52000

Mese
SETTXMBRE

1968 +

Fase commerciale

di scambio

800 0

530 0

6000

- B500

_ 6200

- 7000

28000 - 30000
24000 - 25000
7500 - 8000

14000 - 15000
13000 - 14000
18000 - 20000
20000 - 25000

75000 _ 80000
65000 - ?0000
s5000 - 60000-1" 

_ 1"
1553 *+

lr. prod,.

Jr, cant- prod.

i

fr. d,ep. ptod,.

Jr. prod,.

lr. prod,.

lranco slabil.
estr. oicin, efi.

gradi 12-13
, 12-!4
, 13-15
, 14-16

- OLIO D'OLIVA - OLIVE . SANSE
OIio extra verg. d'oliva acid. flno a1l'l/e
OÌio soprafi. verg. d'oliva , alf,5/o
OIio flno verg. d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse velgini d'oliva

acid.22% - rcsa 6$% - umidità 257o r

_ ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi'.

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
Fagiolinj. verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiete
Melc comuni

4500 - 5000

10000 - 12000
18000 - 20000

8000 - 10000

t:
6000 - 8000

15000 - 16000

6000 - 7000

14000 - 15000

90000 100000
50000 - 55000
50000 - 52000
14000 - 18000
10000 - 12000
8000- - 10000

!r. prod..

dozz.
q.1e

q.le tr. mag, prod,.

tr. proil.

' I)ati non dènnitivl
" Ptezzo minimo stabilito dal CoEitato Prov.le Prezzi ia data 3-6-68 per l,auata 1967-68
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Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialta
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata

Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1a qualità

, 2a qua[ta
Vitelloni peso vivo la qualità

Mese
AGOSTC.)

1S68

10000 - 12000
7500 - 8000

'1" - '1"

rzooo - rioo
10000 - 11000

1B000 - 20000

18000 - 20000

5000 - 6000

6000 - 7000

Ào - *oo
4500 - 5000
4s00 - 5000

550 -
500 -
480 -
450 -
400 -
380 -
400 -
350 -

900 - 1000

1000 - 1200

700 - 750
400 - 450
450 - 500
800 - 1000

Mese
SETTEMBRE

1968 *

550 -
500 -
480 -
450 -
4oo -
380 -
400 -
350 -

900 - 1000
1000 - 1200

700 - 750

400 - 450
450 - 500
800 - 1000

di scambio

10000 - 12000
9000 - 10000

12000 - 15000

fr. prod,.

12000 - 14000
10000 - 12000

i"- :"
15000 - 25000

5000 - 6000

6000 - 7000

*.0 - ioi,o
4:00 - 5000
4500 5000

600
550
500
480.

450
450
400

400

600
550
500
480

450
450
420
400

lr. teninento,
fi,era o merc.

Buoi peso vivo
2' quatta
1r qualità
!a qualità

Vacche peso vivo 1a qualita
, 2a qqatta

Agnelli ,a sa crapitina"
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

a capo 100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
1B0000 - 200000
100000 - 120000

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000
100000 - 120000

!r. teniraento,
fiera o me,rc-

' Dati non deturitivi
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Denominazione delle merci

GioDenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche
razza modicana
razza btuna (svizz.sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indiAena

Buoi d,o, laooÌo
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino trtipo romano,

produzione 1966-6?
produzione 1967-68

Formaggio pecorino "ffore sardo"
produzione 1966-67

Produzione 1967-68

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

. . LANA GP,EZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
-A.gnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRÙDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secchc

Di pecora:

pesanti
leggere

lanate salate lregche
scccbe

:l- €

Mese
AGOSTO

l q6s

160000 - 180000
200000 - 250000

130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

20000.0 - 250000

300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
40u000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
640000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 500

11000 - 12000
12000 - 13000

80000 - 80000
75000 - 80000

100000 - 105000

'1uo :'oYo

3000 - 3500

32000 - 35000

25000 - 27000

':" . '1"

120 - 130
130 - 150

700 - ?50

?oo - B5o

Mese
SETTEI\,1BRE

1968 +

160000 - 1B0000

200000 - 250000

130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000

150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

6oo()oo - 7o0ooo
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000

12C00 - 15000
400 - 400

11000 - 12000
12000 - 13000

80000 - 85000
75000 - 80000

100000 - 105000
,oon-oo 

_ 
,Yoo

3000 - 3500

32000 - 35000
2a000 - 2?000

'T' - '1"

130 - 140
140 - 150

750 - 800

700 - ?50

di scembio

fr. tenimento,
f,era o merc,

a capo

a capo

al Kg.

h1

q.1e

cento

q.le

Kg.

a pelle

tr- latte?ia

Jr. mqg. prod,.

lr. d.ep. proil.

merce tntda
tr- prod..

lr. produtt.
o raccogl,.lore

r Dati non definitivi.
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- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombusti,bili o e g etali
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname d.i, prod. Locale (ìn massa)
Castagno: lavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spèssÒd 6-8 cm.)
doghe per botti

Leccioi tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni 1sp. b-tO cm.)
tianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)

òltano: tavoloni (spessori 4-? cm.)
Pìoppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grézzi

Puntelli da ri'rin. (lecbiò, quercia, castagno):
diftènsioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di ieccio e rovere:
normaÌi per ferrovie Srato
piccole per ler:ivie Drivate

Traversine per ;niniera "-. t4*te

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di caprettoi

Tose salate fresche
secche
Iresche
secche
fresche

§ecché
fresche
secche

i" quatta
2r qualita
3, qualità

lu quatità
2r qùalità
3r qualità
1. qualità
2. qualità
3i qualtà
1r quatità
2r qualita
3r qualita
1r qualità
2r qualità
3r qualitÀ

Mese
.A,GOSTO

1968

boobo - 6oooo

50000 - 55000
55000 - 65000
25000 : 30000
12000 - i5000
70000 - 80000
55000 - 60000
25000 - 30000
30000 - 35000
28000 - 32000
l8 000 - _25000
26000 - 35000
12000 - 15000

1800 -
1000 -
350 -

600 - 650

Fase

di scambio

fr. proùrttt.
o raccoglitore

lt

a pelle

q.le

mc.

i
i

ml.

cad.

q.1e

Mese
SETTEMBRE

1968 *

OUU - OIU

250

350

2200

1200
r$0

950
6500

800 - 900

6000 - 6500

50000 - 60000

50ooo - 55000

55000 - 65000

25000 - 3000c
rjsoo - tsooo
?0000 : i5gg6
5500'0 - 66000

22000 - 30000

30000 - 32000
28000 - 32000

18ooo - 25ooo
28000 - 35000
rzooo - iÉooo

prezzi alla prod-
, iflLp. str,

. edmion o

Ietr, ps.rtenÈa

200 -
300 -

25ù
350

2200
1200

450

2oo -
300 -

1800 -
1000 -
350 -

Suignero lalorato
Calibro 20,u24: (spine)

(spine)
(borda)

Caiibro 18/20 (macchina):

eaLbro 14118 (3/a macchina):

Calibro 72/14 (% macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

tr. porto imb.

' Drti nun doinitivi
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Denominazione delle merci

Calibro B/10 (sottile): 1a qualità
2r qualità
3r quslità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI

Telco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

SJarinati e paste alimentari

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo l/semoì.
tiPo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo o/extra
tipo 1

Paste a1im. d'importaz.: tipo o/extra
tipo 1

Risi
Riso: comune originario ' tolt. L0/12/o

comune originario
semifino
fino

Consen)e alin'Lentari e coloniari

Dopp. conc. di ptin.: lattine gr. 500

laLte da K,g. 2\5
latte da Kg. 5

tubetii gr. 200

Seisina di pomod. - Iattine da gr. 200

Pomodori pelati: in latte da gr. 300

in latte da gr. 500

in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mi§ia
sciolta monotipica

Zucchero: ramnato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Cafiè crudo: tipi correnti
tipi 6ni

Caffè tostato: tipi corcnti
tipi extr8-bsl

Mese
AGOSTC

1968

Mese
SETTEMBRE

1968 *

4000 - 4500

Ease

di scambio

Jr. porto imb.

h'. strada cem.

q.le

q.le 10000 - 12000
4000 - 5000

3500 - 4500
2000 - 2500

12000 - 14000

4000 - 5000

3500 - 4500

2000 - 2500

2500 -

10800 - 14000

10400 - 12000
13000 - 13800

1280,0 - i3000
12000 - 1250t)

11200 - 11800

188 - 190

158 - 160

200 - 210

180

200
215

185

210
235

250 - 265

225 - 240

60- 65

58_ 65

85 - 100

168 - 185

250 - 270
300 - 320
228 - 230

_l'u: :o
1400 - 1?50
2100 - 2300

2500 -

10800 - 11400

10400 - 11200

13000 - 13800

12800 - 13000

12000 - 12500

11200 - 11800

1BB - 190

158 - 160

200 - 210

180 - 185

200 - 210

275 - 235

250 - 265
2Zb - 2b0

225 - 240

65- 74
60- 65

5B- 65

85 - 100

168 - 185

250 - 2'10

300 - 320

228 - 230

236 - 240

2600

1400 - 1750

2100 - 2300

merce n'td,a

fr. stab. inirustÌ.

, motino o d,ep.

grossisto

Jr. i[,ep. gro&s.

tr. d,ep. gtoss.

2600

Kg.

Kg.

!ail.

' Dati non deffnitivi
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16

' Dati non deffnitivi

110

Denominazioue delle merci

Sostanze grasse e salumi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
MortadeÌla suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo lìlzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonlio alì'o1io latte da Kg. 2% - 5

alici salate

- SAPOM E CAÌTA

Sapone da bucato: acidi $assi 60-62%
acidi gmssi 70-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

_ MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legname d' opero, d,'ilnportazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavololi
Mogano - tavoloni reflIati
Douglas Fir - tavoloni refflati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensatr di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Mese
AGOSTO

l96S

530 - 600
360 - 400
250 - 280
160 - 230
180 - 220
340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2500 - 2700
1900 - 2100

Mese
SETTEMBRE

1968 *

530 - 600
360 - 400
250 - 280
160 - 230
180 - 220
340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2500 - 2700
1900 _ 2100

220 -
155 -
100 -

165

116

Fase commerciale

di scambio

220 -
155 -
loo -

88- 95

105 - 125
160 -. 175

950 - 1100
600 - 65n

126 -
155 -
60-
75-

fr. d,ep. gross.230

165

116

138
210
70

88- 95

105 - 125
160 - 175
950 - 1100

600 - 650

726 -
155 -
60-
75 -

420u0 - 46000

40000 - 42000
36000 - 39000
40000 - 43000
26000 - 30000
70000 - 71000
50000 - 55000
?0000 - 75000
95000 - 100000

100000 - 105000
100000 - 105000

380 - 400

500 - 550
600 - 650
650 - 700

750 - 800

550 - 600
650 - ?00

210
70

fr. d,ep. gross,

fr. nag. d,Dend,,

spess. mm. 3
E)ess. urm. 4
spess. mm. 5

spess. mm, 3

spess. mm. 4
spess. rDm. 3

sFor§. Em. 4

42000 - 46000
40000 - 42 000
36000 - 39000
4oooo - 43 oo0
26000 - 30000
?0000 - ?1000

50000 - 56000
?0000 - 75000
95000 - 100000

100000 - 105000

100000 - 105000
380 - 400
500 - 550

600 - 650
650 - ?00
750 - 800
550 - 600
660 - ?50



z

4lt

Denominazione delle merci

trerro e afrini (prezzi base)

Ferro omogeueo:
tondo da cemento arm. base mm. 20-28
profflati vari
travi e ferri a U mm. B0l200 base

Lamiere nere sottili:
a lreddo SPO fino 29,/10 spess.-base
a caldo ffno a 29110 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zincati
senza saldalura base 1 a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 poll. zincati
sald. base 1a 3 potl. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero - base u. 20

zincato - base n. 20

Punte di ffIo di ferro - base n. 20

ceÌnento e LateÌizi

Cemento tipo 600

730
Mattoni: pieni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati Bx12x24

forati 8x15x30

forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

cll],. 3x25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,/90/100

Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)

curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a ?: cm. 12x25x25

(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm. 20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana ffna cm. 25x25

grana grossa cm. 25x25
- grarra gro".. cm. 30x30

=E é

q.1e

mille

mq.

mille

mq,

. Dati non deffllitivi

Mese
.{GOSTO

1968

175 -
180 -
280 -

Mese
SETTEMBRE

1968 r

90
110

100

145

140

185
190
290

B0-
100 -
100 -

90
110

110

145

140

185
190

290

1200

1350
24000
22500
2400 0

28000
210C0

310 00

3?000

650

700

1000

3B 000

40000

45000

?0000

55000

60000

60000

75.000

1150 -
130 0 -

23000 -
22000 -
23000 -
27000 -
20000 -
29000 -
35000 -

600 -
650 -
950 -

34000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
60000 -
70000 -

9oo -
1200 -
1400 -

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

130 - 150
1?0 _ 180

150 - 155
180 - 195

125 - 135
130 - 145
135 - 155
135 - 155

1200

1350

24000
225 00

24000

28000

2 r000

3100 0

37000

650

700

1000

38000

40000

45000

70000

55000

60000

65000

? a000

175 -

1150 -
1300 -

23000 -
22i]oo -
23000 -
27000 -

20000 -
29000 -
35000 -

600 -
650 -
950 _

34000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
?0000 -

130 - 140
170 - 180

150 - 155

1B5 - 195

140 - 145
t1a - 155

145 - 155

1100

1400

1600

Fase commerciale

di scambio

fr. mag. oenil.

tr, rnag. riaend,

fr. mag. »enil.



Tarif f e trasporti con e utomezzi

Tipo d,cll'automezzo

Autotro,sportii

Autocarro portata

Autotreno portata

Autonoleggio d,a rimessa

q.li 16-18
. 20-25
, 35-40
. 45-50

' 60-65
, 75-80
,100-105

s.li 180
, 200
. 220

.4sosto 1968

50- 60
60- 70
?5- 80
80- 90
90 - 100

100 - 110
110 - 130
r80 - 200
200 - 220
220 - 230

al Km.

Settembre 1968 "

65- 70
70 - 75
7s- B0

80- B5

85- 90

95 - 100
100 - 110

150 - 200
200 - 210
210 - 220

45- 50
55- 60

AnnotazioTl.i

Riterite al Capol.
e Centri, prific.li
della proolncis.

RiJerite aL sola
cagoluogo

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

{5- 50
55 - 0i)

* Dati non deffnitivi

Olio combustibile e gasotio agevolato per riscaldamento
ldeca di novernbre tg68

- Olio combustibile fluido viscosità 3/d

Nel Comune di Nuoro * a q.le L. 220A $r, domicilio clicute)

- Gasolio agevolato

Ncl Comune di Nuoro * fino a lt. 5.000 L, 29 a litro
olrre lt. 5.000 L. 28 a litro

Autorreni conplcti , aconto di L 0"S0 al litro

* Pct le altre locelità il prozzo va maggiorato delle rpeae di trarporto.

I\4I ()N()C,ì]R-A\IF'N]E
lFRlE(Jln()N_a\lLlr
]T'IE ]R ]LAf
IF»IERO C,ilF\Ì A\ N'll N4LAIZ li () N tF]
r0c()NC)lVlLtr(f _A\ Sffiffiffiffiffiffiffi
a curà delle camere di cornnnereio, lndushia, arÌigianalo e agricolrura della
Sardegna - 1966

Un. Gopia È. 34OO

Effettuatc il vereamcnto rul c/c portele N. 10/1486 - inteEtato alla cemeta di commercio - Nuoro
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@LE\sffiTsffi
FFk&Gffi&tr*EE:';ffi& €ffiB

GAtG@I&T@ffiH
reLffiTTmffi§Weffi@
SGR[BgffiroYE

TAWffELffi

Desk lop com,ruier è la Ceii:i:icre aìu3ta per
Ia OllrGiìl P..!, aai:'--ir ia:r l:iì ..ì.tlrl!r'c ci:-i
t,'u ,.,c, .' , j:.^:'..f
Ci r,: : ,,." . . . ,ì (rJ, ,Lr'.ruJ
moiirar 1,, i:r i. r. : r , .t ; c trn la fa-
cilli:r ..1 ii:::i.:,r .:i iìr.,ì Lì ,r,,:,r t,ir uiJ;aio,
I'Ciì.r. i PIr;;_:,,;::::ì 1!: .:!i J d.i ciìlccic elet-
trci:i..ì l:ri'.i i v::ìt.iat! ,r-::,)rìii:,1:: y.:;cciià, logi-
ca, sisisma .l-r:ìr;riì::, p.r:.::ììmrbililà. E lÌ
mei:ir 3 C::rr..i:r:r:'i .l: :!'r'.; 'i:::l catcgorie
di uiii:z.,.Jr-ri. Lr .. l,:e.crnica
non ò :riù :uiilrl::iij c ii ;: :,.-,: clrb:ratore
rìsuiia iroirr.r cosi:,.. c i : : 'r 1' ,i-:lraie, l'Oli-
vel',i P:'i!raf:$i] lJi ò .r:: ;:.: ,. . {iirsiic che
ci vuai3: È.i. in r:aai 'ri aa.:i:..:.rr:ì c ii calcolo
lecnico, l.,.ìr la star.lsii.: e l'an1ri;iìisii'azione.
E' uno struinenio .i'impiÉSo universale creato
per ri6pondere ad una precisa domanda.
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{ùcorr,tt,
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi,99
NUORO

AUTOFORNITIJRE

C CAGGIARI
Y. Lam.an mora 10 - NUORO - 'l'el. 30157

LI
FERR

A

untco concesstono o

O}EBEA
in NUORO

TESSC'f

oro logi

e delle porcellone

V
E

IARI
RE

MAR

R$SEF{TT{ A. I,

Accumulotori - Hensemberger -

Cuscinetti o sf ere.Riv"

Guornizioni . Ferodo - per {reni

ETTI

AUTCM
M
OB ILISTiCI

I

IT TI

Presso
[6Et{ZtA Uin6Gt

NUORO
Plarro Yitt. Enr. . fèlé|. 30463 . 10295

ANG@R
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Ditta

Concessionorio Per lo zono

di Nuoro di:

REMIIIGT()iI RAIItl ITALIA
s. p. fl.

MACCHINE PER SCRIVERE:

MACCHINE ADDIZIONATRICI - CALCOLATRICI -

CONTABILI . SCHEDARI KARDEX' APPARECCHI

PT.-R FOTOCOPIA E MICRORIPRODUZIONE

NECCHI macchine per cucire

ELETTRODOMESTICI

GUSPINI
Tel. n. 91.923

* Solai comuni ed a camera d' aria

<Brevettati» a)tezze da cm. 8 a cm 50

:lTavelloni $Taveìle ad incastro e PeIret

I Campigiane :: Tegoìe marsiglicsi e

curve tt Laterizi per ogni aoplicazione

I prodotti migiiori

Rog.
. NINO DEROMA

NUORO
Giouanni Mattu

VIA R(IMA _-
Ferro - Cementi

F@RNAGI SGANU
4L_§J NI-IIJ

Tel, n. 96.404

!t .\,larmctte e ma rmettoni

comuni e di lusso

:r Pianelle unicolori e disegni

:: Tubi in cemertto iabbricati con speciali

giropresse e qualsiasi lavoro in cemento

' l'o prezz. moolcl

INTERPELTATECI!

Loterizi . Legnomi

Vetri - Corburonti

Lubrificonti - Vernici

ttiililltiiiìll

UFFICIO E MAGAZZTNI

Piazza Vittorio Eman. 28

TeI. 30223 - Abit.3I269
, 30483
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All'avanguardia per I'industrializzazione
della Provincia di Nuoro.

r. B. r.
IA BIRRARIA INTE
CC BIRRE DRE.I-IER

Superficie occupotcr Mq. 45.000 . Mono d'opero

occupoto 150 unito, stipendi, solori e prestozioni

vorie pogote in un onno L. 35o.ooo.ooo _ l.G.E.

e imposto fobbricozione versote ogni onno in

Sordegno L. 45o.ooo.ooo - Prestozioni per tros-

porti terzi pogote in Sordegno L. 6o.ooo.ooo.

E' an co?so d'attuazione a! raddoppao ctegla ampaanli
C dea fabbracata realizzato da amprGse sarde.

!NDUSTR
produttri

s. P. a.
RNAZIONATE . MACOMER
. THOR CERVISIA

dr

di
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FIAT - OM
MACCHINE
CON MINOR

PER

ECTERRA
MOVIMENTO

OSTO DI ESERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A 180 HP,

PAGAMENTO
RICHIEDETE I

DITAZIONATO
PREYENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
Uiole Repubblico Tel. 3t281
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lNrl AIP@t1l
RITTO PUBBLICO

LEALNE@ DiliI
ISTITUTO DI CRtsDITO DI DI

FOilOATO NEL T539

Fondi patrimonialj e riserve: L 32.223.184.138

Riserva specìale Cred. Ind.: L. 7.745.754.018

DIRE,ZIONE GENERALE - NAPOLI

TUTTE LE oPERAZI0NI ll I SERVIZI DI BAI{0A

Credito Agrorio - Credito Fondiori,: - Credito lndustriole

e oll'Artigionoio - Monte di Credito su Pegno

480 FtLlAtr lN lTAtla

Filiali all'estero : Asmara - Buenos Aires - Chisimaio - Mogadiscio

New York - Tripoli

Ufiici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires -

Francoforte s/m - Londra - New York - Parigi

- Zwigo

Corrispondenti: in tutto il mondo

LXXXTX



ll "Notiziario Economico" è di[[uso presso:

Operatori econotnici

lstituti. di Crcdi.to

Camere d"i, Commercio italiane e sttaniere

An'Lbasciate

Legazi,oni,

Consolati

Addetti commerc.ali

Deputati del Collegio della Sard,egna

Senatori dei collegi della Sard,egna

Consiglieri regi,orwli d.elln Sarilegna

Elnti ed organ'tzzùzioni, internùzionali e nazionali

ABBONAMENTI
E

INSEBZIONI

,(i)tr,,ri!,,(ilr,,rriir,,rÌir",rri:r,,(ltr,,

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e bolli compresi)

Abbonamento cumulativo aÌ Notiziario Econo-

mico (mensile) s all'Elenco Ufficiale dei Protesti
Cambiari (quindicinaÌe)

annuale

semestrale

un ntunero . .

per rettifi.che o dichiarazioni suÌ-

l'Elenco dei Protesti » 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziario Economico»
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n Nuovo Presidente della

Camera di Commercio

Con decreto del Mintstro per I'lndustna, Commercio e Ar_
Ligiandto d.i concerto con il Mini,stro d,ell'Agri.coltura e ForesLe,
tn data 71 dr.cembre. pubblicato nella Gazzetta lJfficiale del J0 di-
cembre L968, è stùto norLinato - su proposto. clel prestd.ente d.ella
Gi'LLnta Regionale - Presiciente d.ello Camera clt Commerci,o di Nuo_
ro, il Comm. SALVATOR,E SERRA.

IL nuoDo Presidente, nuorese di, nasci,ta, è molto conoscr,ulo

da tutti gli strati dell.a popolazione d.el Capoluogo e della prouLn_

cia e oanta una larga corloscenza det problemi soci,ah, ed, econo,rn?,-

ci per elletto delLe cariche pubbh.che ricoperte.
E stato, i,nJatti, sind,aco clel Consorzi,o Agrari,6 fli §11s76,

Cons,,gliere comunale d.el Ctpoluogo, Assessore comunale alle !i_
nanze, uice sindaco di Nuoro, Consigliere d.i Ammini.strazi,one d.el-
L'Istituto Autononro d.elle Case Popolari. e del ComLtùto proyilr_

ciale dell'Associ,azione N azional,e MutLlati, e lnualr,cli d,el Laooro.
Fo, parte dql 1959 del Consiglio di Amministrdzione cJel Cred,ilo
Industriale Sard"o del qucLle ricopre la cari.ca d.r, Vr,ce presid,enie,

L'esercizto di tali, lunzi,oni lo hanno posto a contatto di tutli
i, settori della »ita pubbltca, rend,end,olo pclrtecipe d,ei nunLetosx e

t:asti problemi economtci, soctnlz e culturaLi d,el Nuorese e d,ella
Sardegna, orud"e si può ben dire che la nomi,na a presidente d,el

massirno organismo economico pubblico della prouincta. costttui'
sca iL riconoscimento d.elle Sue attente doti d.i amrninistratore
ed osseruatore scrupoloso d"ei ptroblemi economi.ci.

Tutto ciò GLi tale ln simpatta e la piìt alta considerazione rlz

tutte le catego.rie economiche e di quelle persone con Le quq,li ha
modo di trattare xn d,tpendenza della Sua attiuità, pubblica.

ln tale occasi,one non può non farsi, un ptn bretse

cenno alla Sua innata modestia, al calore umano e al ponderato it-

cume che maniJesta ner, rtpportr, personah, e nella di,scussione d,et

problemi, caratteristiche queste che costituiscono xl Jondamentale
aspetto della Sua. personalitìt

I dipendenti d.ella Camera di Commercio e la redd,zione d,el

<<Notiziario Economico>>, nel porgere tI saluto d"eJerente al rluaùo
i'resiclente, Gli, riuolgono il più feruid,o augurio di proJi,cuo lauoro.



e considerazioni
pascoli

(}sseruazloni

( C onti,nuazione dal n.9)

UTILIZZAZIONE DEL TERRENO

L'utilizzazione deÌ teilitor-io cieì1a provincia

di Nuoro è subordinata a ìa orog'aiLa e aì-a gia-

citura del terreno. La superlicie agraria e fole-

stale complessiva che ammonta ad Ha 702 248,

ne1 1962 era così distlibuita:

ALbertini

F auilli

Mele

la ploduzione unitaria dei pascoli di montagna

si aggira sui 6 quintali per €ttaro, queÌ1a dei pa-

scoli di collina sui 7-B quintali per ettaro, men-

tle queÌÌa dei pascoli di pianura può raggiunge-

le i 10 q.Li Ha.
In definitiva, Ìa ploduzione complessiva di

loraggio ascri'ribiÌe ai pi'ati àvvicendati, ai pa-

sco1i, ai prati-pascotri e alle produzioni accesso-

rie da incolti produttivi, tale produtt'ive, bosco'

ecc. ascende a q.li 4.500.000 oirca, con oscii'lazio-

ni piuttosto ampie da un anno aìl'altro, come ap-

par,e qui aPpÌesso:

E.

P.

A.sul

della Frouincia di ffiuoro

- CereaÌicoltura Ha

- Coltule ortive »

- Colture industrlali »

- Colture Ìegrose sPecializzate

(vigneti, oliveti, ecc.) »

- Colture valie (teguminose, piante

da tubero, floricoltura, seminati-

vi a r,iposo, tare) »

- tr'oraggere avvi.cendate ))

- Boschi e incolti »

- l'oraggere Permanenti (Pascoli, CONSISTENZA DEL PATRIMONIO ZOOTEC-

NICO

IÌ patrimonio zootecnico, che gravita nelle

diverse parti deL telritorio nel'l'ambito della

"r'""rr,. 
à e rappresenlala dai bovjnj dagli ovi-

ni,.1ui ."p, nÌ. clai suini e dagli cquini'

Di seguiio si riporta 1a consistenza del be'

stiarne neili anni 1961 e 1966 per averc una idea

sulle valiazioni verificatesi in quel periodo'

30.308

1.?69

19

25.213

76.854

6.349

146.515

- 1959

- 1960

- 1961

- 1966

q.li 4.812.200

» 4.619.400

» ts.323.100

» 4.141.000

prati-Pascoli) » 415 221

Per quanto concerne 1a produzione folagge-

ra, devesi ri,levare che ne1 1966 si è verificata

una lieve fÌessione deite superfioi a pascolo con

un corrispondente aumento delle coltivazioni a

Ioraggere avvicenclate, secondo la seguente di-

stribuzione:
- Foraggere avvicendate Ha 10 354

- Foraggere Permanenti (Pascotri,

prati-Pascoli) » 413 284

Come si vede. Ia maggiote ploduzione fo-

raggera in senso assoluto si ottiene dai pascoli'

daì prati-pascoli, dagli incoìti pi'oduttivi e dal

bosco.

Le coÌture Ioraggele permanenti rappÌ'esen-

tano circa il 599i delta superficie agrai'ia e fore-

staùe, mentre gÌi ìncolti produttivi ed i1 bosco

costitulscono ll 2l(,i e soltanto 1o 09.1i circa è

ascrivibile a1tre colture foraggere awicendate'

La produttività media dei pascoli è varia-

bile in ragione inversa dei limiti delle zone alti-

,metriche. Così. come larga media, può dirsi che
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SPecie

Rovini

Ovini

Caprini

Suif
Equini

Gli ovini ed

di bestiame che

Ar:nc,
1966

83.64?

1.014.340

135.202

57.211

I]-) ADò

i caprini costituiscono i1 carico

glavjla nei pascoli. negli incol-

N-umero dei caPi

Anno
1961

58.000

910.000

151.000

40.400

16.450



tj produttivi, nei boschi, mentre dei bovìni e sui_
n'i nonchè degli equini solo una parte, sia pure
cospÌcua, viene allevata allo stato brado o serni-
brado, in quanto una buona percentuatre costi_
tuisce la base di aìlevamenti sta linl condotti con
una ceita razionalità.

Anche a voler limitare il calcolo aÌla sotra
consistenza degli ovini e dei caprini, si può con-
statare come 1a produzione foraggera comptres-
srva della provincia di Nuoro sia noteyohnente
inferi,ore al loro fabbisogno. Tuttavìa, in prati_
ca, I'alimentazione del bestiame viene assicurata
raeCiante Ì'integrazione con cereal,i g legumino-
se da granella e con mangirmi cocentrati, e, so-
prattutto, con la transumanza nelÌe altre due
provincre (speciaÌmente net Carnpirdano)- che sd
verifica in prevalenza nel periodo invernale.

A tale deficienza quantitativa rispetto al
Iabirisogno foraggero corr.isponde una aLtrettan_
ta manifesta deficienza quaiitatlva, speciaÌmen-
te durante la stasi vegetativa nel periodo estivo.
a.'o:cho g.i animali devono alimentarsi con Io_
Ì'aggi secchi di basso valore nutritivo e con Ia
fronrda degli arbusti selerofilli semprevenli pù.e_
senti nei pascoli cespuglìati.

] PASCOLI

Le caratteristiche orografiche, la natura
geografiche, 1a natura geoìogica dei terreai, iù
clima caìdo-arido della provincia hanno deter-
minato l'insedjarsi cti una vegetazione arborea,
arbustiva ed erbacea che consente, orrnai da se_
coli, di sfruttare la quasi totalità delle superfici
col pascolarlento.

Molti autoli definiscono la Sardegna Ia ter_
la naturale deÌ pascolo. Infatti i soprassuoli fo_
restali natura,ìi non vengono sfruttati unicamen_
te per ottenere prodotti legnosi, ma iÌ loro equi_
Itbrio biologico è forzatamente legato a1Ì,aùleva-
mento deÌ bestiame. Lo scalso va,lore mer.canti,le
dei prodotti legnosi ottenibili daÌle foreste esi-
stenti comporta che molti boschi, specie di pri_
vati, rendano di piir per quello che si ricavaìal
pascoÌo e particolarmente con queùlo suino. spe_
cie nelle annate di forte produzione della ghian-
da.

Con le forme di aLlevamento del bestiame
praticate nella provincia e generatrmente arre_
trate, solo in rari casi i pastori prowedono a ri_
selvare le scorte foraggere per i periodi d,i ma_
gr a e silesso si è ver.lficato che in occasione di ab_

bondanti innevamenti it bestiame riesce a so_
prawivere unicamente alimentandosi con la
tronda deg[i alberi e con quelle deÌla macchia e
della gariga.

Pertanto, segueùìdo le class,ificazioni i-r-r cui
rientrano i pascoli sardi, quelli deÌla provincia
di Nuoro possono suddividelsi in:

a) pascoli boschivi
bt pascoli arbustivj
c) pascoli erbacei permanenti.

a) Pascoli boschiui

I soprassuoii boschivi sono costituitj essen-
zialrnente da Leccio, (Q. ;,le;c), da Sughera (e.
suber) e da Roverella (Q. pzbescens); essi sono
molto diffusi e ricoprono circa 100.000 ettari pa_
yi al 73,75% delùa superficie territoriale di
727 .217 Ha.

A questa su,perficie possiamo aggiurìgere i
boschi d,i Olivastri (OLea europaea xar. Aleaster)
che hanno oomunque una scarsa incidenza.

Corne si è detto, il bestiame viene nutrito
con Ìa fronda o frasca degli alberi e con quella
degli arbusti. Nomalmente ìe specie erbacee che
crescono nel bosco non hanno jn genere un
buon valore nutritivo, salvo nel,le radure piu o

meno estese ove esiste una buona flora.
E' auspicabile una maggiore disciplina del

pascolo nei boschi atr fine di non pregiudicare
1a conservazione dei soprassuoli per Ìa troro fron-
da così utile per l'aùi,rnontazione del bes;lia,.me.

b) Pascoli arbusttui

Possono essere suddivisi in pascoli a mac-
chia alta e pascoli a macchia bassa. Le specie
arbustive, che costituiscono principalrnente 1a

alta macchia, sono :

- Cot-bezzolo (Arbutus unedo)
- Lentisco (Pistacia lentiscus)
- Mirto (Mirtus conlmunis)
- Oìivastro (OLeo europea uar. Oleaster\
- FiÌ,Ìirea (Phyllirea angustiJotia e ph. tdtilolia)
- Erica (Elica arborea, Ericd. scoparia\
- Ginepro (Juniperus O:rjcedrus, J. phoenicea e

J. communis)

- Le specie arbustive, che costituiscono princi-
palmente Ìa maochia bassa, sono :
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- Ci,stus monsPeli,ensis
- Cistus salt:i.folu,s

- Cisltts 't'ncutus

- Genista corsico
- Prunus spinoso
- ColAcotome sqinosa

- Euphorbio d,endroides

- Daphne gnidium
- Rosmorims oJJicin olis

I pascoli arbustivi possono costituire un

p.rnLo ài pa)saggio al.a evL/ uzlone natura'e p'o-
'gressrua ieÌla vegetazione, che da albustiva può

rientlale nelìa macchia - lolesta e da questa

nella loresta vera e plopria; come, per contro'

cor oppoltuni intelventi di miglioramento pa-

sco.lo, colìegati ad una sistÒmazioae idlaulca'
può essere conver-iente la traslolmazione dei pa-

scoìi arbustivi ln pascoli erbacei permanenti'

Come per i pascoti boschivi, anche in quelli

aÌbustivi 1'aLimento di cui spesso principalmente

si nutre il bestiame è fornito dagli arbusti con

J.e logìie e i germogli, speciaÌmente nei telreni
poveri in cui la IÌola elbacea è praticamente as-

serrt", salvo che nei tererii migliori ove 1a tlora

elbacea è pi'esente con un buon valore nutritivo
AÌcuni autor"r definiscono 1a macchia in pri-

mai'ia e secondaria.
La macchia primaria è una macchia originaria,

che cosÌ è stata fino dalla sua formazione dove

Ì'evotuzione vegetale non è ancora giunta a1le

specie forestali vele e proprie. In qualche caso

si è riscontrato che le condizioni ecologiche di

determinate e circoscritte zone hanno una pro-

pr ia [ase «climax» nella macchia-loresta coililui-
ta appunto da olivastro. ginepro, Ìentisco ed a1-

tre sclerofiì1e.

La macchia secondaria è queila che si è for-
mata in seguito alla evoÌuzione reglessiva della

vegetazione pel la distruziorne parzia'le o totale

deÌ bosco (incendio pastolale e pascolo slegoia-

to).

Al1e varie foi-me di macchia devono essere

àscritti circa 15.000 Ha. di incoÌti produttivi se-

cordo il catasto.

c) Poscoli erbacei Permanenti

A causa dell'in{Iuenza determinante eserci-

tata dalle variabili condlzioni ecologiche (preva-

ìentemente climatiche) e dall'azione antropica

sulla consistenza quantitativa e sui caratteri flo-

rìstioi dei pasco'li deÌla ptovincia di Nuoro, si li-

4+7

tiene di delirnitare tre distinte zone altimetri-
che:
a.) zona malittima, litolanea o dei pascoìi bassi;

b) zona submontana o dei pascoÌi di aÌta collina
e di montagna;

c) zona montana vela e proplia e dei pascoli di
altitudine o cacuminali,

Pascoli cleLla zoua m 'itLima, Litoranea o dei pa'

scoli bossi.

Sono i pascoli cornpi'esi nella zona altime-

tlica dal livello del mare a ciÌ'ca 500-600 m s m

La ca.rattelj.stica climatica piir saliente, do-

vuta alle miti temperatule invernali ed a1la pro-

Iungata siccità estiva. detennina un ciclo bioe-

cologico delle formazioni eibacee che si identiti-

"n 
ir-r .l.r, periodo vegetativo autunno-prlmaveri-

le e in una pausa o stasi vegetativa neL periodo

estivo.

La lloi'a di questi pascoìi è composta in mi-

sura maggiore da specie annuaìi (terofite) che

trascor'lro,no la stagione awersa allo stato di se-

me. Di qui ì'impoltanza del1a disseminazione per

la perpeluazione cìeùle specie da garantire con

un pascolamento tuflrato.

Pascoli d.el,La zolxd submontano

Sono ubicati in una lascra altimetl'ica che va

da 500 - 600 m. fino ai 1000-1200 metri suÌ liveÌlo

del male.

Il ciclo vegetativo delìe sp'ecie costituenti il
«pabuÌum» è plevalentenente autunno-inveÌna-

le e primaverile.

Soìo verso i piani altimetrici piu eLevati si

può avele una vegetazlone primaverile-estiva'

ì"gata co*rtque aìle variazioni annuali del1e

picÌpltazioni ed aìla maggiore dillusione di spe-

cie peÌ'ennanti o biennali'

La pi'esenza di queste ultime dà ìuogo ai mi-

glioii pàscoìi, in quanto non solo non si ha la

,ao-pu,,a" della vegetazione ne1 periodo estivo

ma assumono sviìuppo pÌecoce in autunno'

OÌtle glì 800-900 metri di quota' in funzione

anche deìla e-pos zione ed a causa degli jnvern'

più freddì. si ha una staiii vegetativa invernale'

io qr,"lo è generalrnente ìimìtata aI peliodo piit

freddo.

Al disotto degli 800 metri i caratteri della

vegetazione del pascolo si licollegano, in misula

pii, o -"llo vali.! col diminuile deiL'altitudine'

a queìli C,ei pascoli della zona maritiima'



a

Pascol,i delLa zona montdna e pascoli cli altttu-
di.ne

§ono quelìi coùnpÌ.esl oltle 11200-1300 metri
e limltati a1 masstccÌo de1 Gennargentu, ove una
rlstl'etla lascÌa cost;tuLSCe Ì pasco]] cacum,mali o
qr altltudine.

ra vegetazione è ra!,pl'esentata da albusti
plostlat1 (J untperus commttnis rar, herrrtisphae-
t Lc tL, c e'rr'L s L e c o ! s ic a,'1 n j mus H erb a-b ar o na, et c. )
quarchc spccle a|bolea costituente un reÌitto
\'lo$us baccaLa - lLeE qquù olrum - Quercus pu-
oescent) e oa una llo|a e|oacea costituita dà spe-
cie irr cui la peÌ centuàle piu elevata è data da.lle
IleÌ'enn1.

A czrusa deÌÌ altitudine e per eltetto degÌi
invelni lreridr, 1a I egetaziore è tipicame,nte pri-
maveli.Le-estiva ed a Ìiposo invernale.

h ger,ela-e, Ìa pr'oauttl,ità dei pascoÌi, so-
pratlutto deìÌe lasce malitlÌma e subrnontana,
e suboÌ.dinata aile vÌcende pluviometriche, in
IJarticoiare plrmavei iÌi ed autunnali.

Quando Ìe piogge primaver.ili sono scarse in
senso assoìuto o quando si ha un anticjrpo deÌÌa
srccità estiva, 1a lloia dei pascoli non raggiunge
il massilno sviÌuppo consentito i1lvece dal.le co.n-
dizioni nolmali e la ploduzione si riduce note-
voÌmente. Lo stesso inconveniente può verifi-
carsi quando l:L siccità estiva si potrae nei mesi
autunnaìi.

Tali ciÌ'costanze giustificano le oscilìazloni
talvoìta moÌto ampie che si riscontrano nelle
produzroni dei pascoli da un anno all'altro.

Inoltre deve essele tenuto nella dovuta con-
siderazione il latto che Ìa flora dei pascoli pri-
rnavFIi'i è rappre.cntata in magg.ore percen_
tuale dalle leguminose, mentr-e queÌla dei pasco_
li autumo-vel.nini è composta prevaÌente,mente
da graminacee e composite.

Da ciò deliva che il foraggio dei pascoli pri_
maverìli, per il maggiore equilibrio nella compo_
sizione della flola. ha un pii.r elevato valore nu_
t tir".o, per questo motivc le siccità primaverili
risultano oltremodo dannose

Peraltr.o il ploÌungarsi della siccità estiva
fino all'autunno comporta disagi notevoli al be_
stiame che deve superare la stagione secca con
una alimentazione scadente, mentre si appresta
a raggiungere il pei"iodo delÌa figliazione (no-
vembre-dicemble) in condizioni di alimentazio-
ne in sufficiente

Pei quanto liguarda le spe:ie erbacee rnag_

giormente dilfuse nei pascoli, si riporta quanto
i1 Cossu (1961 ha scdtto nella sua «Indagine sui
pascoli della Sardegna», ove si legge:

«Nei migliori pascoli Ìe composite e prin-
cipalmente le cicoliacee pr.esentàno una diffu-
s;one e una inpoltanza che non è per niente iùl-
Ieriore a quella che l.ivestono le graminacee e
1e leguminose, sia per I'aito potere nutdtivo, sia
per 1a ,benefica influenza che eselcitano su1ùa
produzione del latte. Ho già segnalato alcune
cttime specie cicoriacee, come 1a Crepis vesica-
r:.a, la Hel,minthia echioides, l'Hyoseris radiata,
l'Hypochaeiis ladicata, i1 Cycolium Intybus, il
Leontodon tuberosus, la Scolzaner.a laciniata, iÌ
'-L'araxacum officinale, il Sonchus tenerrimus e
S arvensis, ed altre.

Le miglioli gr.aminacee pii; ciiiluse sono ij.
Cynosulus cristatus, il Lolium peLenne, .la poa
pratensis, ie avene, I br.orni, Ja Vulpia N{yuros,
ed altre.

Le leguminose piu d,iffuse sono il Lotus è-
dulis e L. ornithopodioides che hanno sv.iÌuppo
e lioritura pfecoce, le Medicago, di cui la più dif-
Iusa è la M. hispicia, iÌ trifoglio. Ira cui è d,iffu-
sissimo in tuttripascoli il T. subterlaneum con
una varietà di buono sviluppo nei terleni feltili
e una varietà nana nei terr.eni poveli. Ho os-
servato nel mese cii api.ile, in un prato-pascolo
di Oristano, su terreno di «bennasci» una diffu-
sione dei T. subterlaneum di oltie il 50% su
tutte le specie componibili.

Nei migliori pascoli e plati-pascoÌi it T. sub_
teuaneum presenta sempre una buona percen-
tuaÌe di diffusione. Sono pure molto diflusi le
veccie, i latiri, le antillidi, lo Scolpiurus muri-
cata, l'Astragalus hamosus, l,Olnithopus com-
.pressus e il pisello selvatico.

Le specie delle aìti'e famiglie abkrastanza
diffuse e che hanno impor:tanza con le piante da
pascolo sono il Convolvolus arvensis a sviluppo
pr,irmaverile-estivo, lo Erodium cicutarium a svi_
ìuppo invernale, il Daucus Carota. il petrose_
Iinum ammoides, la Salvia verbenaca, l,anagaI-
lis arvensis e l'Echium pÌantag.ineum a sviluppo
invernale-primaverile».

Sempre da1Ìa pubblicazione del Cossz, si
straloiano alcuni riÌevamenti {lolistici e dati su
analisi orperate su loraggi raccolti da pascoli che
si ritengono.piir significativi pei la provincia di
Nuoro-
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MACOMER

* LocaLiLà «CasL Pintuùtt - Altiiudine m 43C

s. Ì. m.

Piovosità annua rnm. 848.

l.'erreno trimo-argilloso su roccia basaltica, pro-

londo e fresco, a tratti umìdo; reazione: pH 6,7'

Pratolascotro con prevalenza di glaminacee'

Produzione dl lieno q.Li 25 circa ha.

Specie piii diffuse:

Alopecurus pratensis; VulpLa sp; Bromus sp;

Antho rallthum odor aturn ; T riJ olium subterr a-

neurn; Leontodon tuberosus; Gera^nium tLissec'

Lutn: Rurler crispus: Ranunculus sp.

Graminacee 50',/r - Leguminose 25% - Cormposite

10% - altre famiglie 15%.

Localitò" C antonier a <<Bar an»

660 s. 1. m.

PiovositÈL annua mm. 848.

Altitudine m.

'lrerleno Ìimo-argiÌloso su roccia basaltica, poco

plofondo. Reazione: PH 5,9.

Prato-rpascolo con prevalenza di graminacee'

Produzione di fieno q.li 12 cilca ha.

Specie più diffuse:

Brorntrs sp.; V ulpia sp.; Axena barbata; Trito-
Itum subterraneum; Leontodon tuberosus; Cre-

pts uesicaria: Hgpochaeris rodicata; Urosper'

mum D cLlechampii ; Plantag o lanc eolata ; Ranutl'

czlus sp.

Gra,minacee 409i - Legumi,nose 20'iL - Composi-

te 25% - aLtre famiglie 15%

BITTI

- LocolitìL Cdnlonierl. <<5. GioDannx» - Aititu-

dine rn. 750 s. l. m.

Piovosità annua mm. ?9?

Terleno sabbio-lirnoso, poco profondo, umido

su roccia granitica. Reazione: pH 5,6'

PascoJo a composizione mista - Produzione di

lieno q.1i 10 circa ha.

Sp,ecie più d,iffuse:

Bromus slr.. Poo sp.: Holcus lo.natus; Caperus

rotundus : Tril ogLium subterraneum: Ornithopus

coTnpresslrs; Ranunculus sP.:

Glaminacee 40fl - Leguminose 359/. - aùtre fa-

miglie 257.

419

-. Locatitil «Sa J o,nna de S'Ebbos» - Altitudiae
m 1Y(, s l. m.

Piovosità annua mm. 780.

Terleno sabbioso-limo-ghlaioso, poco proiondo,

su l occe granitiche.
Pascolo a composizione mista, ai margini di ula
sugheleta. Produzione di tieeno per ettaro q'ìi 8

cilca.
Specie piu diffuse:

Bromus sp., VuLpia sp.; Brizio matima; Antho'
renthum odoratum; Hordeum, m,urinum; Carer
murtcata : M edicag o ispida ; T riJ olium subterr a-

neum: Vicia cracca: BeLlis perennis; Scorzonera

Lacinlata; Pteris actruiLina (Pteridium aquili-
nurn) : Srnurnium perl oli&l,um ; Geraniutn dissec-

tum: PLontogo Tanceolata; Ranunculus sp.

Graminac,ee 30'7i - Leguminose 25% - Composite

259l. - aÌtre famigÌie 201.',.

CONSIDERAZIONI SU SISTEMI DI MIGLIO-
RAMENTO DEI PASCOLT

Lo studio dei problemi inerenti al mi'glio'ra-

mento dei pascoli è stato sempre trascurato in
tutta la Sardegna.

ScaLse e poco lecenti le pubblicazioni scien-

iifiche d,egl'i organi di rricelca e ciò ha determ,i-

nato negÌi allevatori. nei proprietari di terreni
pascoÌivi e nei tecnici in geneÌe della montagna

nuorese una lacuna che ancora non si riesce a

colmare.
IÌ risultato concreto, e purtroppo tangibile,

è dato dalla constatazione che ta quasi totalitÈL

dei pascoli è degradata e soprattutto non si adot-

tano lorme di pascolamento che consentano d,i

utitrizzare, razionalme'nte ed in maniera idonea,

iÌ pascolo senza depauperale sempre più il pa-

bulum. Si è de11'avviso che iì migÌiorarnento dei'

pascolì in provincia di Nuoro debba essere im-
pernÌato su basi prettarnente naturalistiche, si

deve cioé cercare di aiutale l'evoluzione natura-

le delle buone loraggere esistenti neìle fitoceno-

si attuali ed una volta laggiunto Ì'equilibrio,
questo deve essere mantenuto nel tempo coin u-

na ocuÌata utilizzazione det pascolo rnigliorato'
Il' opportuno premettere alcune considera-

zioari relative agli interventi da adottare

Anzittutto é necessario porre l'accento sulla

fondamentale importanza delle trasemine di mi-

scugli di foraggele, che in alcune zone dolla pro-

vincia sono stati sparsi sui pascoli elbacei pre-



\-entì\.amente spietr.ati, decespugliatì e conci_
mati

I risultati. finora, sono stati pressoché ne_
gativr e taÌi da sconsigliale ulter.ior.i interventi
specie su lalga scala. E,assai pi.obabile che i ri_
sultati negativi ottenuii non siano da ricercarsi
nella ntir o meno equiiibi.ata composizicne dei
miscuglio. ma soplattutto nella pr.ovenienza del-
le sementi. Queste. usate in plovincia di Nuoro.
erano di pÌoduzione quasi escÌusivamente del_
I'Eulopa centr.ale, pel cui chialo risulta corle
non si siano cotute adattal.e alla pariicoÌare eco_
logia dell'Isola.

Le trasemine di miscugli su cotiche erbose
lade e comunque degradate sono un interycnto
senz'altÌ,o da tralasciale, almenc lino a quando
ron si sarà attuata una or.ganizzazione capace di
produr|e semenlj cli razze lc.a i {e.":ipi, prove_
njenti dai pascoli miglioli e per zone ecologiche
de11a Sardegna.

Altra operazione. che attuaLmente ha dato
risultati negativi nel migÌior.amento dei pascoli
sardi, è stato 1'uso indiscrimjnato di mezzi mec-
canici muniti di r.uspa per l'elimjnazione dol ce_
spugliame arbustivo infestante.

Le ruspe hanno pr-aticamente sconvoÌto le
condizioni nedologiche decapitanclo il terleno _

grario, rimuovendo ed aspoi.tando Ia parte su_
pe*[iciaie che r olor.jan,r-nle è cost,tuttà da uno
strato organico anche se assai limitato. Si è per_
tanto creato un ambiente edafico non certo fa_
vorevole alla ger.minazlone delle sementi. sia ner
quelie introdotre cor :a 1r'a"cmina. r, 

" 
,op,'r,_

tutto per quelle natulalmente pl.esenti nei ter_
reno deter-m,inando. così parziali Ìnsuccessi.

Ma l'azione del mezzo meccanico ha anche
provocato, con la rottura e lo smuovimento an_
dante deÌ terreno. fencmeni di erosione e di a,
sportazione delÌa tetra a causa del1e plogge. spe_
c.ie queIe 1or Ienzlal j. Si sono pe , ,o c,.ea1e quel_
le condizioni edafjche che sono negatìve alla vi_
ta delle erbe, mentre dovrebbero essere alla ba_
se del miglioramento dei pascotri. inteso anche e
soprattutto come sjstemazione idr.aulico-nascoili-
va da attuarsi con 1a ricostituzione de1 ìivesti
mento vegetale. E' owio che nei fenomeni ero_
sivi e di asportazione del ter-reno agralio o par_
te di quello minet ale, notevole peso assume la
pe,ndenza dei versanti ove sono ubicatj i oa_
scoli su cui si opera, ma rìessuno p.,ò 

""grr" ah".
con eguale declività dei versanti. i danni del_
lreros,ione siano estremarnente sensihil,i nelle

pendici lavorate andantemente con le r.usoe od
a'tt- mezzi meccan.ci. ment..e cio non .i ,"l.ilic,
suJle pendici ove si opera superficialmente.

Con cjò non si vuole dire che negli interven_
ti che veuanno indi,cati debba essere trascurato
l'irnpiego de11e macchine, altrimenti, cor l,ele-
vato costo della manodopera, i prezzi unitati del
mjgliorarnento dei pascoli tendelebbero ad esse-
t.e tloppo elevati pelcui il miglioramento sareb-
be da considerarsi antieconomico. Si ritiene in-
vece che Ì'uso di macchine idonee (r-ipper) debba
essele ben circoscritto ed impiegato in operazio-
ni che non danneggino fino a compromettere la
conservazione delle condizioni deI terreno e di
una parte d.elìa vegetazione, per una rlpresa e il
miglioramento delÌe condizioai delle fitocenosi
pascolative.

Per 1'eliminazione del cespugliame a
fronda non a,petita dal bestiame e delle specie
erbacee infestanti il pascolo, è altresì auspicabi-
le una,maggiore e pìir diffusa sperimentazione
dei mezzi chimici arbusticidi ed er.bicidi. orrno-
nici e dissecanti, di cui n-roÌto si parla ma di cui
sj sa ben poco in campo applicativo.

Un terza aspetto che non è stato mai tcnuto
nel dovuto conto e che costituisce una delle ca,u-
se della degradazione dei nostri pascoli, è 1'ec-
cessivo calico di bestiame sulla unità di superfi-
cie. nonchè l'assoluta mancanza del «riposo» del
pascolo per iI tempo necessario alla liattivazione
della cotica erbosa.

IÌ carico di bestiame. generalmente sperio-
re aÌÌe reali Dossibilità produttive dei pascoli. è
determinato dalla costante situazione di fame
delle gleggì le ouali, quasi sempr.e. hanno corrie
uni:a base alimentar.e il foraggio naturale.

Il concetto di rìposo de1 pascolo. inteso co-
me periodo di tem.po necessario per consentire
alla flora erbacea di sviluppalsi e soprattutto di
dis:emìnare, è sempre stato esti aneo alla menta-
Iità del pastole. 11 comportamento de1 pastore.
lungi dall'essere condizonato dal concetto di eco-
nomja e di buon regirre del pascolo e da una
visione proiettata a1 dornani, è invece deter.mi-
nato unicamente dal soddisfacimento di una te-
cess.tà attuale serza aicuna pleoccuoazione per
la ccnservazione di un bene da mantener.e s mi-
gliorare.

E'opinione comune dei tecnici. che r.ipetu_
tamente sono a contatto con questa lealtà. che
la ,premessa indispensabile, perchè le iniziative
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tendenti al miglioramentì dei pascoli possano

conseguire lisuÌtati positirri e duraturi, è una

""r.rà " 
pratica regolamentazione del carico del

bestiame unita a1 plù rigido rispetto dei turni 'di
«riposo» c1e1 pascolo. Tale convincimento deriva

dall'osservazione dei fatti naturali di cui si è già

cletto e dai quaìi dipendono tra presenza ei ve-

getaÌi utili all'uomo.
Si fanno seguire ora alcuni cenni sui 'd wersi

intervenii che, a seconda dei casi, vanno in tutto

o in parte adottati:

1) Spietramento

Operazione consistente nella raccolta del

pietrame grosso ano sparso superficiaimente su]

t"rrerto parcolivo e successiva sistemazion'e del

materiale raccolto in modo da impedire che i1

cotico erboso possa esserne nuovamente invaso'

La scelta de1 luogo ove sla da sistemare il
pietrame 'deve essere fatta con occulatezza'

àando Ia precedenza a1le depressioni in cui 1e

pietre possano essere sistemate ed aache inter-

raie, (a1le oarti occupate da loccia affiorante' op-

rpure ai tratti di terreno declivi dove può essere

utile l'accumilo in piccoli muretti a secco di so-

stegno. Se 1a quantità di pietrame è alquanto e-

,bùta m" non tale da sconsigliarne 1a rimozione'

si può passare ad altle sìsternazion'i in correla-

,iorre con ìa regimazione delle acque superficia-

1i.

2) Decespuqliamento e Totta alla floro erbacea

inf estante.

Considerato che spesso I'uso indiscriminato

dei mezzi meccanici ha causato la distruzione

del pascolo ed essendo i mezzi tradizionali - per

l'elevato costo del a mano d'opera - sensibil-

mente onerosi. molti autori vedono nei mezzì

chinLici f iatervento più adeguato 'per ottenere

1'eliminazione ddlla flora arbustica ed erbacea

infestante i Pascoli.

Nelt'affidarsì al mezzi chinrici bisogna a-

vere l'arryertenza. per ottenere risuìtati positivì'

di conoscerne f impiego. aqire al mornento op-

nortuno e ron avere f illusione o la nretesa che

col lrimo trattamento si raggiunqa 1o scopo Pa-

,".h" o".o.rrro. a seconda del1e specie da elimi-

nare. due o tre anni.

Pr-rrtropno non essendo la lotta chirnica at-

tualmente diffusa in campo 'pratico' si ìruò con-

sig iare ancora I'eliminazione de1 cespugliarne
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con giudizioso impiego dei mezzi meccanici'

òon tale sistema l'eliminaziorre del cespu-

gliame dev'essere attuata evitaado di sconvol-

lere andanterrente il tereno e cercando di pro-

io"rr" .on i cingoli e le gomme i1 minor danno

possibile a1 cotico.

Le trattrr'ci saranno munite di idonee attrez-

zature che consenta I'estraziole degli apparati

t"Oi.tU aa cespugliame arbustivo dl maggiori

àì-"rrtl""i. L'e iminazione 'delle altre specie do-

''..oà.""4"r" attuata con mezzi ltadizionali sino a

quando la sperimentazione non avrà sufficiente-

^iente 
di,mostrato - per le zone del Nuorese -

llidoneità dl decespuglianti chimici
- --'-ìl 

t"r."rro smosso per l'estrazione deqli ar-

busti e delle erbe inlestanti c]ovrà essere pareg-

giato ed 1 mateliale di lisulta allontanato o

bruciato.
A seconda de'Lle caratteristiche detr cespu-

gliarne e delle erbe inf€stanti potrà essere const-

Itiabite eltettuate. dopo un anno da1 plino in-

i;;";ì".;, ripas'o per elim'nare sli evertuali

.i.t*; ,pro.'"riunti da apparati radicall estratti

ir.r-pi","-""te e da semi preesistenti ndl ter-

reno.

3) Fosse li'uellari

Si rendono indispensabili quan'do nel caso

,di pascoli nudi o erbacei gli interventl pel il mi-

gÌioramento interessano zone aventi una pen-

a"rrr" ,rp"tiot" a\ 20-25% ' al fine di prowedere

atrla regimazione delle acque superficiati che' in

a-bi"l,tl ove lepentjnamente divenqono -ovìno-

se, meritano 1a massima considerazione'

l,a stabilità dei versanti verrà poi galantita

co1 ricostituito rivesti;mento vegetante e con la

funziona ità delle fosse livel;lari'

Queste avranno sezione trapezia' con una

larghezza in sonmità di 50-?0 cm ' profondità di

20-25 om. e leggera pendenza (1 00 - 1'50%) ver-

so g1i impluvi natulali.

La distanza fra una Jossa l'ivellale e la suc-

cessiva varierà in Iunzione della decÌività de1

suolol comunque. co'me regola generale, osset-

vata Ìa condizione pel cui i1 dislivello fra due

fosse succgssive non deve superalre i 4-5 metri, e

conosciuta a pendenza, la clistarlza lisulterà da1

rapporto tra dislivello e penderza'



4) Erpicatura - stri,gliatura

Questo utiÌissimo intervento dovrà essere
attuato con attrezzo adatto al Jine di poter ese-
guire una strigtriatura - demusciatura che nel-
l'ambiente mediterraneo si traduca anche in una
sarchiatura la cui importanza è ben nota nel
carrpo agronornico.

L'erpice tipo «Po erp» - medio - del peso

di 120 Kg. è quello che ha dato, secondo il.
D'Errico, i mighori risultati, ourchè venga trai-
nato aÌla velocità di 4-6 Km. ora da un trattor:e
avente preferibilmente ruote gornmate, della
potenza dl 25-30 HP. Con tale attrezzo si eseguo-
no alrr,eno quattro passate in senso ortogonale
tra loro e l'uso sarà limitato ai pascoli erbacei
con pendenze non a1 disopra de1 40-'l perché
l'impiego del mezzo meccanico sia possibile.

5) Rastrellatura

Il materiale costituito d-a residui veg,etali
non e,scluso talvolta il muschio. rirrros:o con l'er-
picatura-strigliatura, dovrà essere rastrellato
con i comuni rastrelli di legno o di ferro, d,ispo-

sto in cumuli e distrutto co1 fuoco. Le ceneri ri-
sultanti dalla combustione del suddetto msieria-
le potranno essere utiÌmente sparse su1 pasco o

al fine di oltener'e una ulteriore concimazione
potassica del terleno. L'apporto dì potassà sa-à
di benelicio specialmente alle graminaeee

6\ Conc;.mazione mineral"e di arricchimento.

Sarebbe f ideal,e poter attuarc questa ope.
razione con l'impiego di scorie di Thomas, in
quanto trattasi oltre che di un fertilizzante do-
tato di microelernenti catalizzatori. anche di un
correttivo del'la reazione quasi sernpre acida, dei
ter:eni pascolivi.

Corne tanti altri tereni dell'Isola, anche
que;lli dei pascoli della provincia di Nuoro sono
quasi sompre fosfo,carenti e le scorie Thornas,

un tempo ritenute insolubili nell'acqua si clisol-
vono invece rapidamente nel terreno per essere
faciknente assorbite dalle radici delle piante
(Gerike, 1954), rimarranno sempre un ottirro
concime per i pascoli con facile accesso anche
ai fini deùla spesa pei. iÌ loro trasporto nella zo-
na d'impiego.

Putroppo, a causa deÌ nuovo procdilrnrento

per la produzione dell'acciaio, attualmente non
sussiste un vero e proprio mercato delle scorie
Thomas per cui deriva 1a necessità di ripiegare
su altri fertilizzanti, come ad esempio il ternario
fosfato-biammonico-potassico con tjtoùo 8-24-24,

iÌ quale finora ha dato ottimi risultati nel1e do-

se di 4-5 q.li ha.

Si ritiene che ,lo spargimento, rnediante
s,pandioonicime, di un ternario (PKN) consenta
di apportare al terrmo queltre sostanze nutrit ve
che necessitano al «pabulum» per essere migl o-

rato sia nella conxposizionre floristica che nella
produzione di foraggio.

7\ Correzi,one della reaziotte del terreno

Si ritieae che questa operazione debf,ra es-

sere attuata solo dopo opportune anali§i chirni'

che de,i terl:eni da interessare col miglioramen-

to rpascolo.

Quando si avranno valori elevati di acidità

è consigtriabile 'una adeguata calcitazione per

ottenere una pH meno acida ma quando ìa lci'
dità non è molto elevata si dtiene che l'operazio-

ne possa essere trascurata.

Infatti a sfavore della oalcitazinli soììo i1

suo costo sensibil'rnente elevato sia come inter-

vento pxincipale che seconrdarj-io (dopo un certo

periodo di ternpo ìa calcitazione dovrà essere

,ripetuta perché inevitabilmente 1'aci,dità nel

suolo tende a riaffermarsi); inoltre 1a calcitazio-

ne non è aderente ai Pninci,pi del miglioramento

pascolo basato su criteri naturalistici. Infatti con

la calcitazione potremmo rollpere l'equilibrio
biologico del pabulum cornposto da specie che

trovano il loro ottimum in un determinato pH. Ii
nuovo ambiente ,edafico ctr,e così si instàlirereb-

be potrebbe adattarsi a specie intradotte atlru-
verso le trasemine, incontrando co6ì g1i inicon-

venienti pdma citati specie per i,l reperirnento

del serne che dovrebbe,essere costituito da ecoti-

pi provenienti da pascoli sardi.

Poichè naturalmente nei vat'i pascoùi trovia-
mo delle ooLmposizioni floristiche ben e.laiìiorate
e (on valorjJ nutritivi degni di tuttq rispÌlio e ve-
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geianti su terreni subaoidi, si ritiene che si deb-

ba ùendere verso quesie sit'uaziorui se,nza over

creare un cotico erboso «art'Iiciosol e che ,po-

trebbe facilmente scomparire unavotrta che non
fossero ripetute le successive catrcitazloni inrd,i

spensabili a mantenere pirìr o meno inalterati i
vaÌori del pH raggiunto co prirno intervento.

8) Recr,nzioni perimetrah. e d"i suddibisiane

La suddivisione del pascolo in sezioni §i ren-

cc necessa.rja per evjtare che un irl"igla o,le pa-

scola'rriento annulli g]i effetti del rniglriora,rrlen-

to del ,ootico erboso.

Con la costruzione d,e,Ìla chiudenda perirne-

trale o di confine si irnpediscono gÌi sconfina-

menti dEl bestiarne dalLle proprietà ,pascolive Ii-

mitrofe a quelle assoggettate agli intefventi,

specie nei ,primi due anni, allorchè la zona mi-

gliorata deve essere lasoiata in riposo assoluto

(l'elba può essele a[ massimo falciata do"po la

disserninazione, rna non,pascolata) per dar rno-

do aÌle buone foraggere di diffondersi ù-nediant'e

ùa sarnente (unica forma di diffusio'ne del e spe-

cie er aoee annuaÌi che concorrono con 1e rnas-

sirne peroentualli a corstituire 1a flora dei pascolù

deÌla ,provirlcia).

La suddivisione 'dell'area ,in sezioni è ind'i-

spensabile arìche e soprattutto'per pcter attuare

ii pascolamen-to a rotazione e rendere 'poss bile

anì.rualmente il lasciare a rriposo una sezione aÌ

fine di consentire. nolL'amtrito di questa, 1a dlis-

seminazione delLe buone erbe. Così viene man-

tenuto un certo equilitrrio tra le diverse specie

vegetali raggjrunto col migtriorarnento, si rpuò ri-
partire meglio i1 piano degli interventi per 1a

eld,minazione di eventuali specie infestanti che

tendono a riocc,upare iÌ cotico erboso e regoùare

ia s orr:,minis traz ione del corrcime.
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Media
mese +
freddo

TABELLA N. 1

TEMPERATURA

STA ZIONE
Media

mese +
caldo

Media
deì min

Minima

sssoluta

Media
delle scurzlo

ne

tl. glornl con temp,

ml annul > 10'

.{1à dei Sardi 603 18,6 4,6 2Z,g _3,3

404 14,1 4,4 25,8 _6,0

19 17,6 10,0 25,7 _1,0

545 74,2 4,7 25,4 _1,9

572 ]3.8 4.4 24.0 _2,2

Genna Silana 1010 tz,B 1,b 22,8 _6,5

Sociilo 288 12,8 4,0 22,6 -1.,2

Desulo 920 12,6 2,b 2B,Z -6,0

Arzana 674 1O,g 6,0 26,b _1,8

BuÌtei

Orosei

Nuoro

Macomer

Sarcidano

Mandas

STAZIONE

-6,0

-5,0

-6,2

-10,0

-6,0

-8,5

-3,0

36,8 19,3

38,5 27.4

36,3 15,7

38,5 20,7

33,5 19,6

30,5 18,6

36,5 20,8

39,3 18,6

36,9 19,8

39,0 20,6

360 227

364 247

365 338

365 238

358 197

355 205

364 267

364 257

365 247

Escalaplano 338 16.0 b.9 26,b _2,2

(Da A. De Fhilippis - carta dell,e stazioni 
^eteororogiche 

e dei dati termo-pluviornetrici)

PRECIPITAZION I

699 74,7 5,8 24,4 _4,3

491 1i,.3 6,1 25,9 -1,1

PRIMAVERA ANNO

Bultei

Orosei

Nuoro

Macomer

Sedilo

Desulo

Arzana

Alà dei Sardi 663 424 27 286 23 62 5 Bb2 20 7t24 75

404 303 25 265 23 ++ 4 787 20 7ss 72

19 226 18 95 11 14 2 765 12 500 43

515 286 27 160 20 29 5 168 16 643 68

572 274 31 19? 24 28 3 228 27 727 79

Genna Silana 1010 483 26 zbg 19 4D 4 2gZ t7 10?9 66

288 291 32 209 23 23 5 284 23 807 83

920 547 4t 409 32 46 ? 304 27 1306 107

674 439 26 322 25 4t 6 247 2t 1043 ?8

Sarcidano 699 330 87 27t 28 82 6 220 28 858 94

Mandas 49L 303 3b 204 26 60 6 256 24 8?ts 91

Escalapla'no 338 269 BZ 199 24 58 5 200 20 726 81
(Da A. De Fhilippis - carta delle stazioni meteorologiche e dei dati termo-pruviornetrici)

TABELLA N. 2

INVERN() AUTUN NO
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bouino

in Sardegnacarne0

ll contributo dell'alleuamemto

a§l'approuuigionamento

Premessa e scopo dello studio

I plobÌemi deÌl'applowigionamento, della
maceÌlazione e deÌ consumo delÌa oalne bovina,
ovi:ra e suina sono stati attentamente stud,iati
da uno di noi per' la città di Sassari sulÌa base
di una precisa documentazione statisiica aÌ fjne
dl gì,ungele ad una obiettiva vaiutazione dei con-
suml da parte della popoiazione del compren-
soi'io. Con il presente studìo le nostre indagini
si estendono, con lilievÌ in tal senso. anche alla
città di Nuoro che pi'endiamo in esarne adottan-
do la stessa metr,dologia di inchiesta statisti-
ca (*).

Individuare, anaÌizzar.e e coordinare i 1at-
tori tecnici, economici, commetciali, dietici e so-
ciali - conlluenti in taÌ vasto orizzonte di inda-
gini - non é compito facile, soprattutto in rifsri-
mento a1l'attività aglicolo-zootecnica, e aì,le abi-
tudini della popolazione in esame. ,{lla città di
Nuoro. invelo, vengono applovvigio,nate non sc-
Ìo le cai'ni di animali che sottostanno regolar-
mente alle pi'esclitte ispezioni sanitar-ie eseguite
presso il locale pubbÌico Macello, ma anche
quelle di animaÌi abbattuti nelÌe campagne per.
ii consumo lamiliale diretto ed i cui quantita-
tivi non e da e.cludersi che soggìx6 sno .u-0."
all'indagine statrstica pr.edisposta: perciò ne può
conseguire uno sfasamento nella r.elativa valuta-
z;one sul leaÌe andamento degÌi approwigiona-
meti e dei consumi.

La conoscenza dei probÌemi delÌ,app16w1-
gionamento e del consumo car.neo ovviamente
non può. di per sè. r.isolvere protrÌeml inerenti a
questa importantissima branca deÌl,alimentazio_
ne, ma consentirà verosjmiÌmente di gettar.e le
basi pe. ulte io. i sludj e pel un piano progr.am-
mato di migìiolamento delle derrate non di_
sgiunto, da un lato, da un più qualificato incre_

Paolino Lai

Pietro Sanna

lstituto di Zootecnica
Generale

deLL' U niu er sitd di Sossori

mento degÌi allevamenti e, d,altlo canto, da un
conso.lidamento deÌle condizioni economico_so-
ciali della popolazione.

Cenni inlormanui suL comprcnsoio.

Il compr.ensorro pt'ovinciaie di Nuoro ha u_
na sttuttula geologica preva,lentemenie graniti-
ca e schistosa, con terÌ,eni genelalmente non
molto lertitri.

La distribuzione delie piogge è quanto ìnai
ilregolafe e variabile da una stagione all,altra:
in genere, il massimo di piovosità si ha nel pe_
r-iodo autunno-ve1'nino; scame sono Je prccipita_
zioni in pÌ'imavera e sollo del tutto assenti in e_
state. Il clima, pet,tanto, è prevaleritemente cal_
do.arido. I venti predominanti sono il ponente,
il Ìibeccio ed i venti de1l,Est.

Nonostani,e queste palticolari condizioni fi-
siche e cl,imatiche, llattività aglo-pastolale e tut_
tav,ia pr:eminente i.ispetto ad a1tr.e attività eco_
nomico,produttive : infatti, oltle il 52r/o del red_
dito prodotto annualmente dal settore pl.ivato
Ì,a origine dall agricoìtura e dalla pastorizia;
questo reddito è di L. 188.000 cir.ca pro-capite e
risuita pless'a poco pari alla metà di queÌlo me-
oio nazionale.

Secondo il censimento dell'ISTAT del 1961,
lit aziende censite nelle diverse forme di condri_
zione risultano circa 35.000 di cui oltre il 90.1
a conduzione diretta, so.1o ù 7(ti a conduzione
con salariati e compartecipànti, ed una minirna
quota a colonia parziar,ia o altle fol'me di con_
duzione.

T- 22', delle aziende sono in unico corpo e
per il restante 78.1 so:.o costituite rla un nume_
ro pirì o meno grande di piccoli corpi. eL.lesto ec-
cessivo f razionamento determina precarie condi_

(+) I dcli sor'c si(ti raccorti presso L'IJJficio veterinario d.er ci,ico Macerlo d.i Nuoro
zie aLlc co.rtese conce:sione del Direttore Dott. Giuseppe pcllmas.
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zioni di vita per cui ne consegue, 'di frequente,

f impossibltrità a soddisfai'e le più elementari esi-

genze dl vita de1 nucleo Iamiliare; aggiungasi

llinsufliclenza di ricoveli per iÌ bestiame, 1e fa-

cili dilfusioni dl malaitie infett'ive, 1a d'ifficoltà

di coliivazione de11e folaggei'e.

Nonostante tali precarie condizioni struttu-

ra1i, che 1'allevatole deve affrontate, il patrimo-

nio bovino deù co,mprensorio è andato, negli u1-

timi 10 anni. sempre p'iir aumentando di nurr'-ero

(iabella n. 1).

Il sistema di allevamerto piir d'iffuso è quel-

1r-r brado. condotto general'mente dagli stessi pro-

plietari e miranie soprattutto alll'allevamento di

bovine p", la produzione di latte o di vitelloni
per 1'arplowigionaimento di carne'

Ci preme sottolineare che le razze all'evate

in questa'plovincia manilestano carattedstiche

fisjco-zootecniche particolari, in rel azione aIù'am-

TatreÌla n. 1 - Consistenza de1 patrirnon'io bovi'no

al 1966.

Provincia

Nuoro

biente fisico in cui vivono; struttula schelettr':-

ca ridotta e limitata attitudine alf ingrassamen-

to: devesi polaÌtro tenel presente che' a causa

del frazionamento dei terleni destinaii aÌ pasco-

1o. i bovini sono costretti a lunghe e spossantì

marce con conseguente grave spreco en'elgetico

l)e razze aÌlevate sono tutte a triplice atti-

rudine: .la Br'uno-sa-cla) la Sardc veta e p[opr:ir

e la Bruno-svlzzera: più che di razze si dovleb-

be paLrÌare di una razza'popolazione, tr:attandosi'

inrrero, di un con-irl:lesso di soggetii eterogenei sia

nel genotipo che nel fenotipo p€r la continua e

disordinata introduzione di ri'produttori del e

varie ,-azze sud'd'ette Si possono infatti osserva-

rc animali bruno-nerastri (tarchÌaii con discre-

ta, attitudine alf ingrasso) o'ppule bovii con im-

palcatu;ra scheletrica assai rlctrotta, con rnantello

variabile dal nero a1 fromentino, a1 pezzato piil

o meno esteso.

(n. dei capi) neÌle tre Provincie Sarde de1 1956

Provincja di

Sassari
Totale

Annì
Provincia di

Cagliari

1956

195?

1958

1959

1960

19 61

1962

1963

1964

1965

1966

64.091

70.934

73.616

70.000

84.850

81.456

79.000

79.77 6

84.500

88.893

46.828

55.490

52.933

52.8m

:)b.bdJ

57 .526

55.070

55.5+2

70.?90

75.694

83.647

67.859

68.695

'10.472

71.675

76.155

89.055

95.348

97.159

99.562

109.189

195.119

19 7.021

194.504

217.638

228.03?

229.418

25+.722

269.383

293.663

Non mancano, invero. in provincia di Nuoro

allevan-renti bovini condotti seguendo, non sen-

za difficoltà. i piìr rn..oderni criteri che scienza

e tecnica suggeriscono.

Il maggior ostacolo che si fra'ppo'ne a1 rni-

glioramento degli aùlevamenti è ra'ppresentato

d.atrÌ'ambiente e soprattutto dalla orografi'a, dal-

la,particolare naiura de1 terreno e dalle ar"verse

condizioni ctrimatlche.
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La disponibilità di foraggi è abbondante so-

1o in prinr-avera e rlel pri'mo periodo estivo, men-

tre molto scarsa rlsuilta in autunno ed alf inizio

dell'inverno. Gli animali tenuti oostantemente

all,o stato brado nei poliodi di calenza foÌaggera

si nutrono di asfo'd'e o, di ferula e di foglie di

quercia o di altle piante legnose: peirciò 'conse-

guonq non infrequentemente, varie morie nel

bestiarne arxche perché, indebolito dalf inedia'



esso rr',iene facilmente aggr€dito da parassiti d,i

diversa sp,ecie.

In argornento è prurtroppo da ri,levare che

rnolti allevarnenti rìon veng,ono sottoposti a ou-

re antiparassitanie, iper ,cui lo stato di nutrizione
degli animali, già ,prreca,r'io, si aggrrava i;rrirne-
rdiabil,mente per la negtrigenza degli a l,ovatori;
vengonopxaticati, invece, atrcunri trattamenti
contro le pirì comuni malattie indettiv,e : pr<nr-

vidtenze profitrattiche, q,ueste, cÌìe i competenti
crganisrni statali € regioDali hannn rcso, )motrto

opportunam,ente, obbligatorie non soùb per Ia
provincia di Nuoro ma per tutto i1 .territorio iso-
l,ano-

**+

G1i anirnali awiati aì pubblioo Macello di
Nttolo provengono in parte rdagli allevarnenti
distrocati nel oornpr€nsorio provinciale ed in plar_

te \ri girungono da loca,li,tà tallvolta assai distan-
ti dal capoluogo.

Le zone che niforniscorno il oenltro con un
apporto maggiore di bovini sono i Go,ceano, il
pianoro del Marghine, la Barbagia rdi Nuoro e di
Ol,trolai : da queste regioni gtri anilrnali tlengono

trasportati corn \rart .rmezzi, rrta ben spesso giun-
gomo aù rnaoeìlo soppsrtando ùunghe ed este-

nuanti rnaroe e di cons,sguenza 1e carni da essi

ri,cavate presentano scadenti qlualità oxganoietti-

che e subiscono etrwate perdite pe,r calo e de-

prezzarnento igi enic o-anr oniario.

Una oerta quota dellà carne destinata al

cdns,urno d,iretto viene approwigioulata come

«forarì€a», d,ivisa in quarti, e ricavata ,cla animali

rnaceùlati irì territori oonnunali divetrs:i rda quello

nuorese e talvolta addiri'tt'una d'a negùoni 'perdn-

sul'ari. Tale dernata viene nogol,anrnente sottto-

posta alla i§pezione sarlirtalia e la quantità ìeiro-

gat€ a,l cdÌrsumo rrisulta nel conternpro annotata

negli apposlti mordìu,li i r posse§so dell'Ispettor.e

d,el Pubblico Maoèlflo del Oomuue.

E lab or azioni, parti,colari, sugli, approDvig ionamerL-

ti.

La tabella n. 2 raggluppa, per la d'urata dii

d.i,eci armi, i dati relativi a ciascuyr anno per tre

singole categorie rdi bovini disbinti rper nurnero

dr. soggetti e per peso vivo, r,oglshati all'attto de1-

l,a macellazirone.
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Ci sembra utile unìanalisi dettagliata dei li_
iievi eflettuati in quanto dall'esame clitico der
valori ottenuti si può indiviCuai,e la cljnamicr,
del1'approvvigionamento car.neo delle ilive,:,c
categor,ie e trar.i'e 1e opportune illazioni e r::r-
sìdelazioni.

L'apporto globate di animali in piedi al \,Ia_
cello di Nuolo nel corso doi dieci anni con.;:dt:_
rati risulta in continuo e costante aumen:,) n?i
prirr,i sei anni e da un decremento negli uj l:mi
anni. Infatti nel 1956 vennero maceltati n. 1.ì19
bovini (peso vivo Kg. b22.212),la punla masslroa
nel 1961 con 2.534 capi (per un peso vivu oì Kg.
678.654); neÌ 196b il numei.o dei capi fu di 1392
(pari ad un peso vivo di Kg.875.892). più p:r.:L:_
colalmerle esamjnando gli anri -oiu r.-lìpr.ènse-
tativi de1 decennio - si può constata,;c ch: 1ii
macellazione di alcune categorie subisce ur in_
oremento, mentre per altr.e si vel'ifica una r:iiiri_
nuzione e cioé sulla quota globale dei capi ab_
battuti: i ,ilelii coniribuir.ono nel 1956 ccc 535
soggetti (pari a Kg. 59.?70 di peso vir.o) mc;,;r.e
nel 1965 risultarono n. 555 (pali a Kg ?1.235 i:
peso vivo con Ìa punta massima neì 1:162 di 3?5
capi (pari a Kg.97.?23 in peso vivo); così dicasi
pure dei oitelZoni che nel 1g56 vennero maceìla
275 (pari a Kg.68.5?9 in pesc vivo) mentre ne1
1965 r'isultarono 351 capì (pari a Kg. 93.661 in pe_
sc vivo), 1a punta massima viene raggiunta nel
1961 con 584 capi (Kg. 187.146 in peso vivo)

Per' conir,o neÌ 1956 venner.o abbattuti n
200 manzi (*) per un peso vivo co,mpÌessivo di
Kg.81.238) mentre nel 1965 essi fulono solo 21
(pai'i ad un peso vivo di Kg. 8.130) la punta mas_
sima (escÌuso l'anno 1956) viene toccata nel 195g
con 98 capi (Kg.32.052 in peso vivo). Si è regi-
stÌ'ata anche una dirainuzione della macellazio-
ne per la categoi.ia di baoi, che net 1g56 affluiro_
no aÌ macello in n. di 395 (peso vivo Kg. 193.g47)
mentre nel 1965 ne vennero ,macellati solamen_
te 146 (per un peso vivo di Kg. ?0.010); Ia punta
massima si registra neÌ 1g60 con 62? (peso vivo
Kg. 303 184).

Infine: i tori maceÌlati neÌ 1956 furono 16
(pel un peso vivo di Kg.9.553) e nel 1965 salir.o-
no a 69 (per un p,eso vivo di Kg.35.540); Ìa pun_
ta massima cade nel 1961 con 16? capi (Kg. 71.44?
in peso vivo): \e xacche ne1 1g56 contr,ibuir,ono
con n. 298 capi (pari a un peso vivo di Kg
I09.225), nel 1965 con n. 250 (par.i ad un peso r.ivo
complessivo di Kg. 96.766): la punta massima di
maceÌlazione viene registr.ata per questa catego_
ri2 nel 1958 con 361 capi (131.301 Kg. di peso vi_
\.o).

La causa del diminuito apporto aì macello
di bovini ap.partenenri alÌa categor.ia buoi sta
nel fatto che olmai da qualche anno iÌ lavor.o
agricolo - espletato neile zone del nuores: pn.inci-
pa.lmente dai buoi - è stato trentamente sostiiui_
to dalÌe trattrici meccaniche.

La distrib,uzione stagionaÌe e mensile dì car_
ne - quale media dei quaniitativi erogati aÌ con_
sumo e controÌlati dall,Ispettore Sanitario del
Comune di Nuoro dur,ante i1 decennio 1g56_1g6b
può essere relativo dalla tabeltra 3; dalla quale
si può dedurre che :

- per quanto riguarria il numer.o dei capi av-
viati al maceÌlo, i1 piir alto apporto venne Lag_
giunto nella stagione estiva col 36,?,/ d€l totale
degìi animali controlÌati; seguono ìa pi.imavera
col 27,811., l'autunno col 18,7 (,/o ed in uÌtimo l,in_
verno col 16,8./r;

- nei confronti dei quantitativi carnei espressi
in peso vivo degÌi animàli anirrali macellati può
esser e I'alta la stessa osser.vaz.one, conslatando
che la quota piu aÌta viene laggiunta ll e:tate
co1 33,3i;i del quantitativo annuale; seguono la
pdmavela col 27,2/c, lrinverno con il 19.g1lr ed
infine l'autunno col 19.7/c;

- valiazjone di poco r.ilievo (owie pet.questa
elabolazione) presentano le per.cenrtuali ottenute
dal peso morto degli animal,j abbattuti durante
il decennio essendo tale palametlo glandemente
subor-dinato al variare delle categorie e delle
quote de,i capi macellati.

(*) Dclta stal,isticomente non ualid.o.

462



Tabella n. 3 - Distlibuzione stagionaÌe (media
nel pubblico macelÌo di Nuoro e

ria o alla distruzione.

del decenrrio 1956-1965) dei oapi bovini macellati
destinati aI libero consumo, alla bassa rnace le-

Peso vivoN. di capi

Stagione
Kg

Inverno

Plimavera

Estate

Autunno

320,3

531,8

700,5

356,4

16.8

36,7

1Ò,1

55,620,9

77 .340,4

92.811,0

55.040,1

19,8

19,6

106.694,6

746.637,2

179.0d1.8

106.203,3

19,8

19,7

Ks. I "1"

Tabella n.4 Distribuzione mensile dei ca,pi 
,oovini

ro e destinati aÌ Ìibero consun;o. aÌla
mensile del decennio 1956-1965).

macellati plesso i1

bassa macelÌeria o

Civi,co Macello Ci Nuo-

alla distruzione. (M'jdia

N. di capi Peso vivo Peso morto

Ks.Kg.

Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile
Ir{aggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settembr,e

Ottobre

Novembre

Dicerr'..bi e

99,4

103,9

117,0

139,?

1?7,0

275,L

247 .0

257 ,8

195, ?

180,5

92,5

5,2

5,+

6,1

9,3

11,3

72,9

13,5

10,3

9,5

4,8

4,4

6.4

6,5

6,9

7,9

10,1

7r,2

11,8

10,2

9,6

5,3

4,9

6,4

6,4

7,0

7,9

9,3

11,3

119

77,7

10,1

9,5

5,0

34.3t2,7

34.919,6

37.462,9

42.368,3

19.457.3

54.541,6

60.560,8

63.500,5

55.001,5

51.443,0

28.615,0

26.145,3

17.899,7

18.082,9

19.638,3

22.295,0

26.158,6

28.886,8

31.387,0

33.009,5

28.474,5

26.674,6

L4.475,1

13.890,4

Totale 1.909,0 100,0 538.832,9

Queste osset'vazioni trovano riscontro nella
corrente platica dell'allevamento; infatti proprio
durante i mesi estivi vengono, in maggior num'e-

ro. destinati alia macellazione animali in buone

condizioni di nutrizione, poichè la magglor di-
sponibilità di pascoli abbondanti si ha a pritna-

vera inoltlata e cons.ente, pertanto aIÌ'alleva-

tore di leaÌizzale un utile econornico piìr cospi-

cuo.

L'eliminazione in trassa dei soggetti solleci-

ta erd instaura, per il reciproco gio,co della do-

manda e de1'l'o,fferta, una situazione di disagio

163

100,0 280.812,4 100,0

per il plazzamento della d,errata e quindi anche

un deprezzamento del Prodotto.
Ci pare, a questo punto, assai interessante

esaminare l'andarnento rr.ensile dei cap'i rr-lacel-

lati (tabella n. 4) che spuntò la quota rmassitrna

di 257,8 capi - pa,ri a1 13,5% d,el numero totale -

d.uran:te il mese di agosto; iÌ numero piu basso

di macellazioni si è verificato ne1 rnese di dicern-

bre con 83,4 capi, pari d' 4,4% del numero com-

plessivo dei bwini n,:acelLati.

La media mensile del decennio é st'ata di
159,1 capi per un peso vivo di Kg. 44.860,6.



Tabella n. 3 - Distribuzi.one stagionale
neÌ pubblico macello di
ria o alla distr uzione.

(media del decennio
Nuoro e destinati al

1956-1965) dei capi bovini macellati
llbero consumo, alla bassa rnacelle-

Inverno

Primavet'a

Estate

Autunno

320,3

531,8

700,5

356,4

16,8

27 ,8

36.7

18,7

55,620,9

77 .340,4

92.811,0

55.040,1

19,8

19,6

106.694,6

746.637,2

179.062.8

106.203,3

19,8

33,3

19,7

Ks. I "1"

Tabeìla n. 4 - Disiribuzione mensile dei capi bovini macellati plesso ì,Ì

ro e destinati al libe,ro consunìo. alia bassa macelleria o

mensile de1 decennio 1956-1965).

Peso vivoN. di capi

Civico MaceLlo dl Nuo-

alla distruzione. (Media

Peso morto

Ks.Kg.

Gennaio

Feibbraio

Marzo

Aprile
It{aggio

Giugno

LugLlo

Agosto

Setternble

Ottobre

Novembre

Dicembre

99,4

103,9

117,0

139,7

777,0

275,1

247 ,0

195,7

180,5

92,5

5,2

5,4

6,1

9,3

11,3

12,9

13,5

10,3

9,5

4,8

4,4

6,4

6,5

6,9

7,9

9,2

10,1

11t

11,8

10,2

9,6

5,3

4,9

6,4

6,4

7,0

7,9

9,3

tt,z
tl,7
10,1

9,5

5,0

3+.372,L

34.919,6

3?.462,9

42.368,3

49.457.3

54.5 41,6

60.560,8

63.500,5

55.001,5

51.443,0

28.615,0

26.145,3

17.899,7

18.082,9

19.638,3

22.295,0

26.158,6

28.886,8

31.387,0

33.009,5

28.414,5

26.674,6

L+.475,7

13.890,4

Totale 1.909,0 100,0

Queste osservazioni tr:ovano riscontro ne la
corrente prat,ica delÌ'allevamento; infatti proprio
durante i mesi estivi vengono, in rnaggior nume-
ro. destinati alia macellazione animali in buo'ne

condizioni di nutrizione, poichè 1a rnaggior di-
sponitrilità di pascoli abbondanti si ha a priima-

vera inoltrata e consente, pertanto, alÌ'alleva-

tore dl rea'izzar'e un utile econornjco piìr cospi

cuo.

L'eliminazione in rnassa dei soggetti solleci-

ta ed instaura, per i1 reciproco gioco della do-

manda e delù'offerta, una situazione d,i disagio
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538.832,9 100,0 280.812,4 100,0

per il piazzamento della derrata e quind'i anahe

un deprezzamento del pr,odotto.
Ci pare, a quresto punto, assai interessante

esaminare l'andamento m,ensile dei cap,i nr:ace1-

lati (tabeÌla n. 4) che spuntò 1a quota rnassirna

di 25?,8 capi - pa,ri al 13,5% d,el numero totale -

durante il rnese di agosto; il numero piii basso

di macelÌazioni si è veriÉicaio nel rnese di dicen'n-

bre con 83,4 capi, pari al 4,4% del numero rcom-

plessivo dei bovini macellati.

La rnedia rnensile del decennio é stata di
159,1 capi per un peso vivo di Kg. 44.860,6.



Nella tabella n.4 vengono riportate le me_
die mensili dei capi bovini - macelÌati durante
i1 decennio al Maceltro di Nuoro _ e destinati a1
consumo diretto od alla bassa macelÌeria. non_
chè le quote mensili del peso morto.

Elaborazi,oni sullc resa .y'. alla macellazione

La conoscenza della resa ,.ii dei 4 qualti nei
bovini assume r-ilevante importanza sia dal la-
to annonar.io - cioè della disponibilità di carne
da destinar,e all'alimentazione diretta _ e sia an_
che dal lato zoo-economico in quanto le maggio_
li r,ese spuntate si risolvono solitamente in mag_
gior utile netto per l,aÌlevatore.

Si def inisce comunemente r-esa. o lendimen_
to il rapporto esistente tla iÌ peso dei 4 quarti
ed iÌ peso vivo deÌlo stesso anirnale. E,super_
1luo qui ricoldare che la resa percentuale varia
a seconda d"ll'attituJine della razza cui appa.-
tiene il bovino ed é influenzata dalla categoria,
da Ìo stato di salute e sopiattutto di nutrizjone.

Tabella n. 5

Vite Ili

Resa ",/

Pafticolale importanza si attr.ibuisce anche aC
altri fattori e cioé :

- allo stato Ci lipienezza dell,apparato gastro-
intestinale dell'animale vivo:

- al tetr-ìpo che intercor.r'e tra la macellazione
ed il contlollo del peso d,ei 4 quàrti.

La resa infatti varia iti modo pi.opoirzional-
mente inverso allo stato di lipienezza de,ll'ani-
maÌe aÌ momento dell'abbattimento.

La carcassa. nel tempo, subisce un calo
normale di peso dovuto alla evapor.azione di ac-
qua che può raggiunger-e 11 2t1. in 24 ore: con-
seguentemente. qualola il calcoìo della resa non
vengo rilevato subito dopo la macellazione. col
plolungalsi dell'inier,spazio «abbattimento peso
dei 4 qualti» il rendimento diminuisce. In ma-
te']'ia 1e1n",'"65u assai utile unifor.mare 1e op.er-a_

zioni che precedono e seguono la macellazione
dei soggetti. e ciò:

- somministlare all'animal.e l,ultimo pasto non
voluminoso ne tr.oppo abbondante:

Vacch e

Resa . r,,

Resa fi alÌa macellazione realizzata da e varie categorie di bovini n.raccrlati.
presso il Civico Mattatorio di Nuoro nel decennio 1956-1965.

Anni

1956

1957

1958

1959

19 60

1961

1962

1963

19 64

1965

57,5

56,8

56,9

57,9

55,2

55,7

56,3

54,8

55,9

54,7

53,7

55,6

54.4

53,3

53,6

53,6

53,8

53,5

53,2

53,6

53,6

53,7

54,2

52,7

54,7

53,8

52,6

54,0

54,0

52.2

51,7

51.7

52,3

5 i,4

51,8

51,7

51,6

51,8

51,7

55,?

56,9

56,5

55,4

55,4

55,8

55,5

56,3

56,7

54,1

47 ,7

49,0

47 ,4

47 ,0

46,9

46,3

49,1

48.1

46.9

Vitejlr,ni I Ma nzi

Resa .'. I Resa ",,,

Media 56,2 53, ?

- tenello Cigiuno per 24 ore pr-ima dell,abbatti_
mento;

- larlo sostare e riposare nelle stalle aitigue ai
macelli duranle le ore di digiuno:

- pesar le mezzene o i quaÌ-ti dopo oppor,Luno
rafrgddarìrerìto -

51,8 55.9 47 ,5

Tali accolgimenti, anche se non di diffj,cile
attuazione, ritenia,mo che vengano costantemente
messi in pi atica solo nei piu grossi locali di rnat_
tazione, poichè non iutti i macelÌi sono provvisti
di stalle di sosta e nor tutti gli alÌevatori sanno
adattarsi a seguire scr.upolosarnente le regole che

D.J, b
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governano una siffatta opelrazione annoaarla.
Ne der,iva. pertanto, che qualsiasi indagri-'e

di ordire statistico condotta su questo argomer-
to se basata su dati laccolti con rigorosi e razio-
naÌi cliteiÌ. quali sono quel1i adoitati dai tecrrici

preposti nei pubblici mace,},Ìi, contribuisce ad in-
quadrai'e i1 problema nei giusti termini e con-

ccrre a risolvere i quesiti di oldine zootecnico

ed annonario che 1e circostanze non infrequen-
temente impongono.

Su1la scorta dei dati ottenuti - rllevati pres-

so l'ufficio del Direttore de1 Pubblico Macello
di Nuoro e inerenti a1 peso vivo ed a1 peso dei
4 quarti - abb,iamo calco ato la resa delle diverse
categorie di bovini durante il decennio 1956-1965

riportandole ne'la tabella n.5.
Essa risulta più alta nei oitelli nell'anno

1959 con il 57,9(,1, , mentre quella pir) bassa, coI

vatrole di 54,7%. nell'anno 1965; la rnedia del de-

cennio risulta per i vitèlli di 56.2/,1

- dai uite'Lloni Ia resa più alta venne rcgistrata
col 55.6% nel 195?. mentre la minirna de1 52,8%

nell'anno 1960 con media d,e1 decernio di 53,7%',

i mozzi Ì'aggiunsero la piir alta resa del54,2'/c

ne1 1959. la minima del 1960, con 52,1/o rnentre
la media del decennio rlsuìiò del 53,6%;

- la resa maggiore venne riscontrata nei buoi
neì 1959 con 52.3%, la più bassa nel 1960 con

51,4ft, mentre la media del d,ecennio risuitò di
51,8%;

- per la categoria dei tori 1a resa rnassirna ven-
ne registrata nel 195? co7 56,9%, la 'mini,m'a nel
1965 con un valol,e 'del 54,4%. 'mentre tra media

del decennio r'su'tò del 55.9{:

- per 1e tacche \a resa massjina venne rileva-
ta lrel 1963 con 49.1/n, tra miairna ne1 1962 ccl
46,3%, con media del decennio di 4'1,5%.

Categoria
SASSA Rl resa '/.
media di 7 anni

NUORO resa'/'
media di l0 anni

A conclusione .di quanto esposto, e dall'e-
sam,e dello specchietto che liporta pel categc-

t'ia le rese medie registrate a Sassari dulante
i ? anni e a Nuoro durante il decennio. non è

azzardalo suggetire che bisogna operare i"'ì "llo-

do taÌe da incrementare la lesa alla macella-

zione dl tutte le caiegoi'ie di bovini, con ì'ado-

zione di indilìizzi tecnico-produttivi, piir razio-

nali, in modo da offlir-e al consumatore calne

in maggior quantità e con miglioii caratterisir
che organolettiche.

Nel contempo, la ricorrente clisi commer-

ciaìe d,ei bovini aÌlevati nelf isola - che provoca

costantemente condizioni di pesantezza di mer-
cato - può essere ovviata. a nostro giudizio, con

la creazione di,moderni impianti industriali per'

la conservazione .e la trasfor-mazione di tale

derrata e conseguenrte distlibuzione dulante i
period,i di crisi di mercato. In ta1 moCo si ov-

vier.ebbe alle i,mportazioni di massici quantita-

tìvi di «foranea».

Se,mbla, in,proposito, che Ì'Assessoi'ato Re-

gionale competente si stia attivamente occu-
pando per la crrazione di idonee stlutture che

consentirebbero, almeno in parte, di e1iÌl'rinal'e

le ,ricorrenti crisi di congiuntura negativa che

sl verilicano nel settore de11'applcvvigiona-
mento di carne bovina.

RIASSUNTO

Dopo aver rapidament,e illustrato la situa-

zione zootecnica della provincia di Nuoro e lo
stato sanitario del bestiame ivi allevato, qÌl Au-
tori prendono in esame ed elaboùano i dati di
rnacellazione di tutte Ie categorie di bovini, re-
gistrati all'atto dellrabbattimento presso i1 Civi-
co Mercato di Nuoro. Su1tra base di'Lrna preci-

sa docurnentazione statistica, gli Autori perven-
gono alla vatrutazione de1la disponibilità degli

effettivi quantitativi di carne forniti dalle sin-

go,tre categorie. Vi'ene calcolata la resa % alla

macellazione, di tutte 1e categorie per il perio-

do 1956-1965 e formulate pro,poste circa 1'adc.

zione di più razionaii sisterni di altrevamen'to

in relazione a lo evolversi delle preferenze n:r-

nifestate dal consumatore nuoirese

Vitelli
Vitelloni
Manzi

Buoi

Tori

Vacche

59,7

53,4

52,8

52,9

56,3

50,4

56,2

53,7

53,6

51,8

55,9

4',1 ,5
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Note e tradizioni isola ne

Salualore llallana:

STORIA DI UNA ..PQI"Q§rI TRADIZ§OAUE

"... Nonno qndoyo o pre-_ndere 
_ I'ocquc otis fontono, o lovoreponni, e prepurcrvo lroronciqtq riuorese"

Un possc do n Cosimo, dello Deleddo, che ricordo un dolce fomoso -ur u59 -Mo_l'orte.di prepcrorlo o dovere 
"r" r"pilnr,t. ai iio p"pf"Jio-"oon.i.,u 

-

Yl^'::",.:i.Oo_:tr"'r:.,: scrupo,oscmentà - l;iJ"o a"r port[l!." Élttf,io Cuiro,che nel 
1895, pori o. Nuoro 'rn n"goiio àn- ottrez.oto roborotori" I IEi',ììiGrozio Deleddo , - Lo stemmo dellJ Reol Coso.

Tra gli elementi foÌklor.istici del Nuolese. e
ir paì t'cola n clel'a cjtra capoluogo, nor sono da
rras. ur'a, e i clo c ro.l- cLi p epar.azione le clon_
ne salde dlmostr.ano la lolo abilità e sensibiÌità.
core .lei ta1]osi Cuo, l di m.ele. Iegg aciraren_
te arabescati e decolati con uccelletti di pasta
bianca e motivi floleali varì. che con intendi_
menti più aitistici ticot.rono pure negli arazzi e
nei tappeti d'oi.bace, nelle cassapanche e in altri
mobjli di stile sai'do. nelle pelletter.ie e nelle ce_
ramiche

Un -presenle. sagnaf icatauo

Ma il doÌce che fr.a tutti quelli dei vasiissi-
mo campionar.io, in vir.tu delÌe sue peculiari ca_
ratteristiche ha var.cato Ìe soglie di casa nostra
per fa|si conoscet.e e apÌlltezziìre anche fuori è
Ì'aranclata nuoresc che, sia pure con varianti
dif{erenti da luogo a 1uogo, viene iutt,oggi con_
fezionata anche in qualche comune delÌa provirrt-
cia, corne a Sai'ule e a Gavoi.

A Nuoro. lil dai pr.imor-di, la si usava ore_
parare e offi.ir.e specìe in occasione di battesìrni,
clesime e nozze, in cui ela costume inviar,e agli
sposi un 'presente' significativo: una colbula dj
granu con un Ira.co di vino to egg.ante rel nez-
zo e qualche candido fiocco dj lana ad auguÌ.are
che giocondità e abbondanza regnassel.o nel nuo_
vo focolarc fino alla vecchjaia pirì tarda.

i-e ceita rico'rje.let I].utti o:,c:.osi acquista,.i
Ìrella bcltega deì l.ll:.le;e, fÌ.:quenta,.a da gaie

brigate di giovani e non pìu gÌovani adusi ad as-
sociale aìle scolpacciate di mandat.ini e di alan-
ce corroboranti libagioni di vernaccia. venivano
ammassate all'apei.to nei coltili. dove si laceva
a gara a svuotar.le, alancia sbucciata dopo aran-
cia.

I nuoresi piu anziani l.iccrdano. Ir.a le clon-
ne maggjormente espeÌte nelÌ'alte di IaÌ.e il gu-
stoso dolce. la cui pÌoduzione andava quasi inte_
ramente ai ricevimenti, tale zia Bustiana Sanna.
poi Ia ser.va di Gr,azia DeÌedda, Nanna, abbre-
viativo di Marianna, menzlonatl dalla scL,jttrice
in'COSIMA' («Nanna andava a preniier.e 1.ac_
qua alla lontana. a lavare r par ri e p eparava
I'aranciata nuorese»). ma sopl.attulto zia pep_
pedda Ganzittu. una vecchia pcpoìana. ai.cigna
e'contuÌarja', chiacchierona e attaccabi.ìghc. che
lavo.ava in casa come lna.chiava r. nun tcmeva
ad andale in campagna a raccogliele le olive sot-
to la sferza del vento o acl assiste|e gÌi uomini
neÌle aie sotto iI dardeggiare iropietoso del sole.

La vecchia apparteneva pr.opr.io al lango
di quelle donns nuolesi, come ebbe a detinirle
Sebastiano Satta. «loquaci. cavallei.izze. laborio-
se, oÌ.golese». che ((amano il marito e ie fami_
gÌie loro e quando non hanno altlo che iar.c. fi_
lano o pregalo».

Ma zia Peppedda Ganzittu. messi da rrn
ca'lfo rocca e lu.o. si dedicò an. na e cuo. e a lab_
bricare 'Sa carta de s,aranzata., r.egaio sempi.e
atteso e g.ad.ro. e pelc.ò ,iJnj\a spesso:ÌL1o no
a sè. neI suo spazio,o cortile c.a d no. ]. gio\.ani
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V en(litrtce d'i pane dolce - (Foto Piero Pirori - 1928)

del vicinato. «le beiie fanoiulle di Nuoro» che,

sempre citando il Satta, «cantano in 'mutos' i
loro amori» e nei giorni di festa, «co1 corsetto

rosso, colle bottoniere d'argento. con la testa av-

volta morescamente dalla benda candida, sem-

blano odaÌische; l'arco del seno e dei fianchi lan
pensare alÌe curve di anfore greche; e quando,

nel giugno, passano sulie strade coperte di per-

vinca seguondo la Verglne de11a Salute, sen'-bra-

no anch'esse madonne datrÌe mani inanellate e

dalla flonte Purissima».

Le bucce d'arancia, disposte nei canestri

d'asfodelo, venivano esposte a1 sole e al tramon-
to o alle plime avvisagÌie di pioggia, ritirate nel-
le caÌde cucine annerite dal fumo di patriar-cali

camini.

Una volta essiccate, esse potevano essere uti-
lizzate in qualunque stagione per 1a fabbricazio-
ne del dolce, dopo che erano state fatte rinveni-
re con un'immersione della durata di due giorni

ir, paiuoli di acqua calda. così corne le mandorÌe

già sgusciate, perthé si potessero agevolmente
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peì.are e poi sottilmente affettare contempora-

neamente alle Preziose scorze

Fin qui 1e operazioni pre'liminari, che te:'e-

vano o.Lungo occupate attorno a tavoli mal =
gambe, ma levigati e lavati col ranno e il sap+'

ne, le 'lavoranti', tra 1e quali zia Peprpedda co::

le ciocche bianche dei capelÌi aureoiate di sole s:

muoveva con gesti e atteggiarnenti d maestia'

a impartire orcLinì all'una e a1l'altra e a vlgrlar'e

che non un truciolo di scorza, non un frammenio

di mandorla andasseto perduti, ma tutti raccol;:

e lmrpiegati.

La sua doveva risultare un'aranciata pl'o-

prio di scuotra.

Proti gìi ingredienti, preparati con certosi-

na pazienza, si accendevano luocchi con le legnr

raccolte nei boschi profumati de1l'Ortobene c

accatastate a tettoia sull'ingresso del cortlle: s:

sistemavano i rudilnentàli treprpiedi e si dava

mano alle 'sarthàghines' (padeltrone di rame)

neLle quali i1 miele, colato attraverso una pez

zuola, fluiva come oro fino dai cannelli degli im-

buti.

Folle stlaordanarae

Alte leste di 'Su Sarbadore' (del Salvatore)

e 'de Sas Grassias' (de11a Vergine delle Grazle)'

che richiamavano sempre folle straordinarie 'i
tede i da ogni parte del circondario, sopraggiutr-

gevano a Nuoro, in seù1a ai loro cavalli stracari-

chi, i ramai d'Isili e i rivenditori di attrezzi agri-

coli di Gavoi, i quali innalzavano le loro barac-

che sul sagrato, trasfonmandolo in una vera e

propria fiera mercato.

Si parla di tempi lontani in cui a Nuoro scar-

seggiavano i D,egozzi e i grandi acquisti per ìa

campagna e per la casa potevano essere effettua-

ti sono in piazza, rtei giorni di sagra. Così, mentre

gii uomini si affolìavano attorno alle bancarelìe

dove si potevano rifornire di arnesi vari p'er J''or-

ticello, 1a vigna e 1'ovitre, e dei famosissimi spero-

ni di Gavoi, 1e ìoro donne si riversavano neÌ1e

baracche degli IsiÌiesi, rilucenti di rarne e di ot-

toni, per prowedersi degli utensiÌi da cucina, fla
cui le magnifiche 'sarthàghines' per la cottula

del tjrpico dolce.

Quando iÌ miele giungeva a ebollizione i'r

si gettavano ora le fettucce di scorza d'arancia

ora di mandorla, che capÌicciosamente s'intlec-



ciavano e conglobavano sino a forrmare. col pto-
gredire delÌa cottura a fuoco Ìento, un tutto omo-
geneamente compatto e molÌiccio, che indur.iva
successivarnente al forno, dove le mandorle, tor-
re,tacendosi, acquistavano il caratteristico croc-
cantino.

Staccata dal for"do delle 'sarthàghines', l'a-
lanciata ancol calda e fragrante. ela racchiusa
in un involto di cartastraccia ingentiiito da un
altro involucro superficiale di carta velina colo-
r'a la e sm erl ettata.

Scorse a liuma

Ma chi, per plimo, intuendo I'iÌrxportanza
deÌ doìce, pensò seriamente a commercializzario,
1u il pasticc'ele Battista Guiso. oriundo di Torto-
1i, il quale nel 1885 apliva in Nuoro un negozio
annesso al suo attrezzato Ìabolatorio. EgÌi viene
ricordato anche per un'Elixir Grazia Deledda'
da lui ideato, che sapeva di vino bianco dolce
e pastoso mi.t ilica to.

I1 giorno del suo lancio sul mercato tutta
la cittadinanza fu invitata a degustarlo insieme
con una fetta di aranciata, ai tavolini che ave-
vano invaso tutta 1a piazza deÌ seminario. QueJ
vino liquoroso scorse a fiumi. mesciuto da botti-

glie con etichetta stampata a Mitrano, r'iprodu-
cente un disegno deì pittore Ballei'o che curò
pure la puoblicità dal dolce aranciaLa; «iÌ biondo
Antonico che ha scritto molte e beìle cose, pu-
pazzettista esimio che sa Ier male con 1a matita
i tipi piu strani», come disse di lui Bustianu.

Sorto la frguìa, ambrentata in uno slondo
boscoso, di un giovane in costurne felmato nel-
J atteggiamento del beÌe sogguardando il bic-
chiere si leggeva testualmente:

«Basilio sorbì avidamente in un sorso il suo
calice».

«G. Deledda -'Il Vecchio dclÌa Montagna'
- Capo IV, pag.76».

La Deledda, che si eÌa già tras{elita a Ro-
ma (1900), sposa al Madesani, (quando si tÌ'ovarriì
a Nuoro Sebastiano Satta l'aveva cielinlta... «una
delle poche signoline itallane che sappiano scri-
vere», avendo ricevuto in omaggie L eiisil a iei
intitolato, indilizzò aÌÌ'intrapi'enciente Battista
Guiso una lettera di riÌlglaziamento che Iu espo-
sta nelÌa cai"toÌeria MalgaroÌi (r'icol'data daÌla
scfittrice in 'Cosima'), ch'ela il cenacolo degli
scapigliati artisti dell'epoca pelché l'unica che si
preoccupasse di fare arlivale dal continente
quanto era necessario al di,pingele.

L'elisir non 1u di Ìunga vita, mentre lunga
vita ha avuto l'aranciata che, dopo avel deìiziaio
il pa,lato dei Sarrdi. varcò il mar'e e fu t:rnto ap-
pÌ ezza.ta da far meritare aÌla ditta pi'oduttlice,
uel 1903, la facoLtà di lregiare dello stemma del-
la Real Casa Ì'insegna de1 p. oplio negozio, i ble-
vetti pel prodotto e marchio di fabblica nel 1957

e medagll.e italiane ed estei-e.

1l doÌce, veramente caratteristlco. non tlo-
va riscontlo con altri dolci de11e diverse legioni
d'ItaÌia e, anche se 1o si può considelare impa-
lentato con i1 'gateau'e con i1 candito d'alancia,
non è nè Ì'una cosa nè l'altla essendo, Del la sua
Iinezza, di glan lunga piu appetibile.

Pelfetto e genuino prodotto. non piir awol-
tc in logli di carta rozza. ma elegantemente pre-
sentato in confezioni per aspotto. è divenuto il
cìolce del turista. quello che i'icorda iÌ coloi'e
calCo di certi costumi del Nuolese. il dolce che
viene spedito da pe| tutto e che siamo soliti re-
galale alle pelsone cale conosciute nelle nostre
peregrinazioni luori dell'Isola. e in genete a tLÌt-
ti cololo ai quali desìderiamo far conoscet-e il
buon sapore delle cose di casa nostra.

Salualo;e lrlallanaTorronaie - (Foto Piero Pi,rari - 1918)
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RBL AZIONE
SULL'AI\DAMENTO
E COI\O MI C O

DELLA PROVIl\CIA

PoPolazione
Secondo gli ultimi dati pubblicati dall'1STAT,

la popolazione resid,ente ne'lla provincia alla fi-
ne del mese d.i settembre 1968 risultava di
284.893 abitanti, segnando :una dtminuzione di

55 .rnità rispetto a quella di agosto precedente-

mente segnalata.
Tale diminuzione è dovuta unicarnente al

saldo negativo deÌ movirrento migratorio.
Per quanto riguarda invece il Capoluogo, i

dati relativi aÌ movimento della popoìazione re-

gistrano a fine dicembre un ulteriore aumenta
,di 116 unità, rispetto aÌ1a situazione del mese di
ottobre segnalata nella precedente relazione. Ta-

le incremento è dovuto in massirna parte aÌl'ec-

cedenza dei nati vivi sui mo,rti, corme risu'lta da1

seguente prospetto alei dati complessivi relativi
ai ùrresi di novembre e dicemble:

- popolaz. i'esid. a fine ottobre - abitanti n.28.710

- nati ne1 bimestre n. 111

- morti 1Ì. 31

- eccedenza nati su morti r. 80

- immigratj n. 201

- emigrati n. 165

- incremer.rto movimento migra,to,rìo n. 36

- inclemento totaie (80+36) r. 116

- popolaz. residente a fine dicembre n.28.825

Agricoltura
Secondo le notizie fornite da1 locale Ispetto-

rato Prov.le deìI'AgrLicoltura, la situazione con-
giuntulale del settore agricolo-zootecnico. si
può così r:iassumele:

Anddmento stagionale

IÌ rnese di novembre è stato caratterizzato

da tempo valiabile. con piogge saltuarie che so-

no cadute piir abbandanti nell'ultima decade. La
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Mesi di N ovembre'Drcembre 1968

(a cura di Marco Saiu)

temperatura si è mantenuta in pr-evalenza a1 di

sc,pra dei valori normali. IL mese di dicernbre è

stato invece caratterizzato da lrequenti s inten-

se precipitazioni piovcse dulante 1a pij:ma e 1a

seconda decade. Conseguentem'ente, si sono avu-

ti alÌagamenti e ristagni d'acqua soprattutto nel-

le zone di pianura e su terr'eni non sistemati.

Durante Ie poche giornate non piovose hanno

spirato venti forti di tramontana e di maestro

che hanno contribuÌto ad abbassare 1a ternpera-
tura ai disotto deÌÌa media stagionale.

Nella terza decade de1 mese si è avuto un
ulteriore abbassamento della temp,eratura, con

conseguent,i nevicate ,e forti gelate soprattutto
in co lina e montagna. Il suolo si è mantenuto
costantemente saturo di umidità.

Stdto delle colture

Le abboCanti piogge hanno avuto, nel com-

plesso, efletti favorevoli sulle colture in atto.

Tuttavia, i persi.stenti ristagni d'acqua han-
no provocato in alcune zone d,i pianura fenorneni
di asfissia radicale pel i grani e per Ie Ioraggere
di nuovo impianto. Lo svitruppo di tutte le essen-

ze è stato comunque condizionato dalÌe basse

tempeiature nonchè a fine dicembre, dalla neve

e dal gelo. La situazione generale, soprattutto
p,er tre foraggere. permane plecaria. per cui g1i

allevatori e pastori dovrann6 continuare a som-
ministrare aI bestiame foraggi e mangimi da ac-
quistare sul mercato.

Anche l'agricoltura di pieno carnpo è sta-

ta danneggiata dalla bassa ternrp'eratura: inJatti'
i campi di carciofo, pisello, fave, cavolo e cavol-

Iìore denunciano un notevole ritardo vegetativo
nonchè danni da gelo nelle zone meno protette.

Nella zona di Orosei 1a coltura del carcio4o ha

subito nolevoli danni a causa di pexsistenti aìla-

gamenti. L'inclemenza 'd'e1 tempo ha anche osta-

colato la raccoLta delle olive e degÌi agrumi.



L'olivo, a causa de1la pt.olungata cicciia. r,L.esen-
ta {orti attacchi di «dacusolee» e partanto si ple_
vede una ploCuzione scar.sa sia quantitati\ramen_
t3 che qual itativamente. Anche gli ag|um hanno
tp che quaiitativarncnte Anche g1i agt.umi haniro
provccato la cascola dei fr.utti già:n fase di a_
vanzata maturazione. NeÌl'aglo di Bosa. lungo
la vaÌle de1 lemo. la cascola è stata del 30-40,ti
r-lelìa produzione.

Andamento dei Louori agricoli

La caduta delle giogge ha pei.messo finaì._
mente in novembre l'inizio cielle semine autun-
no-invernali in tutta la pr.ovincia. NeÌlo stesso
mese hanno avuto inizio anche i lavor.i di raccoi_
ta e di moÌitura delle olive. La lesa in olio per
i motivi su esposti, risuÌta bassa.

Nel mese di dicembr.e. invece. tutti i lavor.i
agÌicoli si sono svolti con d;ff:co-tà in dipenden_
za del1e continue ed abbondanti precipitazioni.

ALLeu ame nti z o ote cnici

Le conCizioni nutr.izionali del bestiame. per_
mangono al d] sotto del normale. Soprattutto i
bovini non hanno potuto ti.arr.e beneficio alcuno
dalla pul modesta disponibilità d,i essenze pabu_
ìari, per cui la base deÌla razioe aljmentare
cons,iste sernpre in for.aggi conser.vati e mangimi
concentrati con conseguenze negativg nell,anda-
meto della Ìattazione,

Per gli ovini si è avuta quaÌche pur limitata
possibilità pabulare; le pecole hanno affrontato
]a stagione dei parti in condrzioni non troppo cat_
tive, e gÌi agnelÌi sono risuÌtati di qualità com-
mestitrile. Si sono registrate invece. per quànto
riguarda la produzione di Ìa e. iese infer.ioli al
40,ri della normalità. E'nolevoÌe l,impegno. an-
che finanzia|io. posto dagli aller.ator.i e daì pa-
stori per far fronte alle difficoltà stagionali.

Mezzi tecLici della produzione.

Sul mercato è naturalmente aumentata Ìa
richiesla di loraggi e marg.mr: in manie a par-
ticolaxe è aumen'bata Ìa richiesta di mangirnr bi-
Ianciati per gli ovini e integlativi m:nelali e vi-
taminici per i botini, per fal fronte agli incon-
venienti di razìoni n.ecessat iamente troppo a lun-
go equìÌibfate.

Per contro, si è avuta una modesta richiests
di concimi, dovuta sia à oarenza fli capitali. sia
a ditficoltà organizzative e tecniche da pai.te de_
gli agrìcoÌtoi.i della distlibuzjone di detti plodot-
ti. giacche si è dovuto provvedere aLÌa prepala_
zione dei terreni e alle somine solo dulante i
brevi e impr.evedibili periodi di bel ten'ipo. cau-
sa l nnlemenza del tempo,.te.so.

Mercato Jondiario

Pe|mane una situazione di stasi: si sono ve_
rificate pochissime contrattazioni riguar.danti e-
sclu"ivamente .a lot.maziorc del'a p.ccol: p,.o-
prretà contadina.

V arLe

A cula dell,Isrpetto;:ato prov. le deiJ,AgLìcol_
tura è continuata un'assidua e par.1,i:ular.c assi_
stenza tecnica agti allevator.i . ai pasioii nella
lase di Io,mulazione dr, lp oo11rrj" cii ., r.;icti
per l'acquisto di mangi.mi.

lndustraa e Artigaanato

Duranie il bimes,tre in eiarne il Regisl.i.r-, riel_
Ir ditte dell'Anagrafe camerale ha rcgistrato Ie
seguenti variazioni di unità localj:

- iscrizioni r. 25

- cancelJazioni n. 4

con ùn cLumento di 21 unità.
La totalità delle nuove iscrizioni r.ìguar.dano

Ficcole attivi,tà a carattere per 1o p:u ai.tigiano.
Pertanto, nor.r si hanno da segnalars iniziati-

ve industriali ver.e e proprie di un celto r.jiievo
economico.

Per quant,o liguarda in par.ticolare i setto,.i
più importanti nel quadro produttivo della pro_
vincia, Ìe notizie raccolte per il per.iodo in r,iferi_
mento si possono così riassumere:

Settorp nrinerario

L'attività estratiiva presso le cave di talco
dr Orani ha fatto registrare neI bimestr.e una no-
tevole contrazione rispetto ai pt.eceienti nresi
esiivi. soprattuto pel ovvie lagioni stagionaÌi. In-
fatti, la ploduzione media m,ensile ottenuta nei
rmesi di novembre e dicembr.e risulta di q.li
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21.550, contro q.1i 40.?00 oirca dei precedenti me-

si agosto-ottobre.
Per quanto riguarda invece l'attivitÈL d-elÌo

stabiÌimento di macinazione esistente nel Ca-

poluogo, risulta che la produzìone mensile di

talco macinato è stato neÌ bimestre in rassegna

superiole a quelÌa de'l trimestl'e precedente: q1i

13.800 con'ulo 10.900 del mesi iìgosto-ottobre'

Ar,che la produzione di minerali misti di
rame. picmbo e zinco ha registrato, come quella

dl talco grezzo. una ceita flessione. passando da

una media di tonn.340 dei mesi agosto-ottobre'

a tonn. 2?5 nei mesi di novembre e dicembre'

La produztone nel-la miniera di «Sos Ena-

tos» di Lula è stata ne1 bimestle Ia seguente:

b,enda tonn.545. galena tonn. 25, con una miedia

mensile lispettivamente di tonn.272 e di toi'n
12,5; rnedia che risulta alquanto infe, iore a quel-

Ie rea)izzala nel trimestre agosto-ottobre'

La consistenza numerrca degli operai occ'"t-

pati r-r,elIe predette rniniere lisultava a1la fi4e

irel 1968 1a seguente: neile cave di talr:c d Ora'-

nr r. 1?6, neÌla miniera di Gadoni n l-i'r nelia

minier'a RIMISA n. 122 e n. 1? unità ncll'r stilbt

limento di macinazione del Capoluogo.

Durante il bimestre sono stati sp'-'iitl iìaÌ1a

provincia i seguenti quantitativi di mineÌaij:
talco grezzo to,nn. 3.000, talco macinaio dal Ca-

poluogo tonn. 2.??5, blenda llottata ionn. 484.

galena flottata tonn. 92

Inoltre. la proCuzione di blenda delìa mi.
niera di RIMISA è stata regolalmente avviata

all'impianto di Porto Marghera, mentre La ga-

lena pr,odotta è stata avviata com's serople, alia

londeria di S. Gavino in provincia di Cagliari'

Sel,tore caseario

ln questo settore I'attività si è ancora limi-
tata ai consueti Ìavori di salagione de1 prodotto

di vecchia campagna 1967-68 giacenle p esso l

magazzini di co,nservazione e destinato in pre-

vaienza aÌl'esportazione. Per quanto concelrne

.l'esportazione stessa, è stata segnalata per il bi-

rnestre novembre-dicembre una stasi nelle con-

trarlazion de' lo magg'o pecorino-to"nano a

causa di un lungo pe,riodo di sciopelo dei lavora-

tori portuali degli Stati Uniti che. come è noto,

assorbono in massima parte tale nostl o plodotto'

Tuttavia, è da rilevare che dulante i'l mese cili no-

vembre risultano riìasciati dalla Camera di Com-
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meÌcio numerosi visti I.GE. per l'esportazione

Cì comp,lessivi 1.405 quintali di toimaggio «pe-

co,)'ino lornano» pel un vaLore di oltre 126 milio'
ni di lire, quasi totalmente destinato nell'area

del dolÌai'o.
Per quanto rigualda iÌ forrnaggio prodotto

reÌl'annata 1966-6? ammassato presso il Corxor-
z:o Agraric e che raggiuns.e in provincia g1i 11'

mila quintaìi circa, tutto il quantitativo risulta

esitato, come put e risulta quasi inteÌ amente ven-

duta 1a ploduzione realizzata nella successiva

annata 196?-68.

Le quotazioni deÌ formaggio «pecorino ro-

mano» hanno ] egistrato in novembre un ultel'io-

r:e aumento, passandc da L 8?.500 di ottobre a

L. 90.000 a qurntale.
Anche il formaggio «liore sa'rdo» ha segnato

un leggero aumento di prezzo. raggiungendo un

sodCislacente livello r"emunerativo di L 115.000

Éì quintale, graz:e aÌÌe s:mple attive richieste di

prodotto del me|cato interno e soprattutto loca-

le.

S elt or e I anier o -t e s siTe

L'attivitèL deÌ1o stabi-irnento -{LAS di Ma-

comer che nei precedentl mesi era risultata piut-

tosto fiacca, ha segnato negli u1tin,-i due rnesi del

1968 una soddisfacente ripresa. In;fatti, la produ-

zione di copefte di lana, che caratterizza semdrre

l attività produttiva detrlo stabiÌimento stesso,

ha legistrato nel bimestre novernbre-dicembre

un notevole incremento. supelando quella realiz-

zata nel precedente ti'im'estre agosto-ottobre: n'

10.673 contro 10.36?. lnoltle, durante il periodo

in rassegna sono stati prodotti Kg 450 di filato
saldo per tappeti. Sempre nel birnestre novern-

bre-Cicembre sono stati spe liit'i nella Perlisola

n. 16 mila copexte e KS. 300 di lilato sardo'

Secondo 1e altle notizie fornite, lo stabili.-

rnento dovrebbe colìservare anche nei prossimi

mesi invernali lo stesso live lo produt'tlvo rag-

grunto negli ultimi due mesi.

Per quanto riguarda infine la consistenza

clei lavoratori accupati. a flne dicembrc 1968 la

situazÌone legistrava 3 unità in 'piir rispetto a1

mese di ottoble e cioé 15? operai contro 154'

Settore clttario

Durante iL rnese di novembre 1a produzione

dr carta nello stabiÌimento dl AT batax ha rregi-



strato un certo incrernento nei con;fromti dei
quattxo mesi preoedenti.

Taìe produzione è stata infatti di quasi ?6
mila quintali, contro una rnedia mensile di T0
rrnila quintali derl periodo agosto-ottobxe e quin-
tali 66 rnila di lugiio.

Non si hanno ancora i dati su11a produzione
di dicembre che verranno pertanto riportati neì_
Ìa,pr,ossima ralazione.

Si può tuttavia ritEnere che l,attività del.la
cartriera abbia mantenuto lo stesso livello di no_
vernble, giacohè non si hanrro rìeppure segnala-
zi,oni di novità suil'andamento generale della
cartiera.

Anche rpor quanto riguarda la consistenza
degli crperai oocurpati, Ia situaziong a fine no\.em-
bre non presenta variazioni sostanziali rispetto
aj mrasi prccedienti.

Comme?cao
MoDi,rnento anagraJico e Licenze

Nel birnestre novembre-dicembre, si è ve-
rificato nol Registro Ditte tenuto rialla
Camera di Co,mrnercio, iI seguente movimento
di unità lo,catri:

Iscriz. Cancell.
- cornrne,rci'o fisso 81 24
- corrunercio arnbulante 6 6
- pubblici gsercizi 8 3

- attiv,ità ausiliarie del commer. - 1

Totale 45 34

Dai dati sopxa riportati si rileva che durante
il bimestre in rassegna si è avuto un ulteriore
incremento di 11 unità locali oper.anti nel settore
comrnerciale.

Per quanto riguarda il movimento delle li-
ceenze di esercizio neì Capoluogo, le variazioni
intervenu.te nel bi,mestre risultano 1e seguentl:

Nuove aperture Chiusure
- comrnercio fisso 72 7

- cornrnercio ambulante 2 B

- licenze .di pubbL. esercizi 6 -

Totale 20 4

con M aumento di 16 unità rispetto al mese di
ottobrre u. s.

A seg'uiio d,i taLli var azioni, la consistenza
numerica delle 'tri:cenze di eserzioio nella città di

Nuoro risul,tava alla flne di dioembre 1968 di
1.107 unità, così suddivise:

- licenze di coromercio fisso n. 822
- licenze d,i counmer,cio ambulante n. 129
- licenze di publrlicd eseu,cizi n. 15?

Commercao atl'ang]ossg

L'andarrnento del merrcato e drei prezzi all,in_
groaso dei princlpali prodotti agrico,ìi e zootec-
n:cj ha sJgnato le seguent- varjazioni:

Cereali', hantuo legistrato un aumento ìe quota_
zioari dell'orzo, deÌl'avena e d,el gra,noturco im-
portato che sono risultate in dicembre rispettiva-
mente di L. 7.000. 7.500 e ?.000. Tale aumento è
stato deterrm-inato da,lÌa carenza di foraggi fre_
schi per l'andamento sfavorevole dei pascoli e
d,elle coiture foraggere in genere, per cui si è
avuta da parte dal settore zootscnico una gran_
d'e richi.esta d,ei suddetti cereali. Nessuna varia_
zione ha invece subito il pt:ezzo del grano duro;
non quotato il grano tene,r,o stante 1a modestis_
sirra produzione trocale.

Leguminose: si è avuto un aumento d,e1 pr.ezzo
d,elìe fave richieste anchresse, in maggior parte,
p,er I'alimentazione d,eÌ bestiame, per le stesse ra_
gioni esposte a proposito dei cereali.

Prodotti ortiui: ]nanno segnato un aumento i
prezzi d,olle patate cornuni, fagiorlini verdi, lattu_
ga e indivia e cipol,Ìe secche. Si è avuto invece,
una p:oghessiva dirninuzione del prrezzo dei fi_
nocchi r.tei mesi di ottobre e novernbre, anche se
in dicombre esso ha registrato d.i nuovo un rialzo.

Fer i cavoli capuccrio si sono verificati fjevi
osc.illazioni di prezzo,che in dicembre risultava
sullo stesso liveellro di settombre.

Prime quotazioni in novembre per i cavol-
fiori, carciofi spjnosi e cipolùe fresche che non si
diiscostano dalle rnedie accertate nello stesso pe_
riodo dello scorso anflo. I caloiofi hanno segnato
una dirninuzione di rprezzo in d.icembre per mag-
gior disponibilità di prodotto.

Frutta secca e Jresca: invaniato iI prezzo delLe
mand,orle sgusciate.

Prime quotazioni de1Ìe noci in ottobre intor-
no alle 45-60 mil,a lire a quintale e rimaste in-
ariate nei mesi succ,essivi di novambre e dicom-
bre. Le castagne hanno subito invece un aumen-
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to in dlicembre raggiungendo le 23-25 rnila lire
a quintale. contro 14-15 mila rlei mesi pnecedenti.

Prime quotazioni dei mandarini che sono dsul-
tate tanto in novembre che in dicembte presso-

chè uguaÌi a queiÌe del corrispon<ient'e periodo

del 196?. I,prezzi delle arance comuni e araÌìce

vaniglia sono lisultati invece interiori rispetto

a queltri degÌi stessi mesi d,eÌ1o scorso anno. I1i-
monr hanno poi registralo una p.ogressiva r'du-
zione, dopo la punta massima laggiunta ne1 de-

coISo settembre.

Bestta,ne da maceLlo. nessuna variazione da se-

gnalare. nonostante 1e consuete maggiori richie-
ste di dicembre per le lestività di Natale e Ca-

podanno.

Lolte alimenldre: si è avuto in dicembre il p're-

visto aumento del latte di v'acca chee si è così

livellato su queìls di Pecora.

Prodotti casedri: tàr,to il formaggio pecorino ti-
po romano che quello fiore sardo hanno fatto
legistrare un aumento de1le proprie quotazioni

medie, come si è già detto piir sopla tlattando
specificatamente del settore industriale.

Esaurite 1e resid,ue giacenzg di plodotto del-

la campagna 1966-67.

Vinl: cÌa segnaiare soltiìnto un leggero lialzo
deì prezzo del vino di alta giadazione, mentre
sono rirnasll pertanto invariati i prezzi di tutti
gli altri tìpi di vino.

OLto d'olrua: contrariamente alle previsìoni di
aumeento fatte ne1Ìa precedente relazione, nes-

suna variazione si è verificata durante i1 bime-
str,e in esame nel prezzo deÌl'olio d'ollva, mal-
grado la scarsa produzione di quest'anno. IÌ fatto
è da attribuirsi al continuo aumento del consumo

di olio di semi che ormai trova semple più lorgo

impiego ne11a cucina locale. in sostituzione de1

tradizionaÌe olio d'oIiva.
Le quotaziori deÌ nuovo prodotto già ir

cornrnercio risultano peraltro inferioÌ'i a quelle

deì corispondente periodo dello scorso anno.

Foraggi e mangimi: il iiono maggengo di pù'ato

naturale ha segnato un progressivo aumento da

ottobre a dicembre p,er tre aumentate richieste

Un aurnento hanno pure segnato i prezzi deil'a-

vena. orzo e granoturco per 1e stesse ragioni,

come già d,etto in Precedenza.
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Proclotti Joreslali si è avuto un ulteriore legge-

i o aumento del prezzo deÌla legna da ardele per

maggiori richieste. Inva|iati, irvece. i prezzi del

'LgnamP dc lavo.o c del sughe o gtezzo ir gene-

lale.

Commelcao al minulo

L'attività commeìciale si è manienuta in
novemble sostanzialnente inval'iata rispetto al

mese plecedente. Verso la metà di dicembre, ln-

rcce, . andamento del'e vendite ha Iallo regj-

strare la consueta riplesa, raggiungendo l'indice
piu elevato deÌ1'ìntero anno, in dipendenza dei

magg;ori acquisti pel le festività di Natale e di
Capodanno. I compart:i che maggiormente si so-

no avvàntaggiatt del1a favorevole cilcostanza

sono stati. come semplre. quelli tradizionali, e

cioè dell'abbigliamento, calzature. oggetti da re-

galo. eietti odornestici e casalinghi.

Un maggiol volume di vendite si è indub-

Liamente lsgistrato anche nel cornparto dei ge-

nerÌ alimentali. e soplattutto per quanto niguar-

da le caL'ni macellate ed i prodoiti olto'frutti-
coli.

Nonostante ìe maggiori richieste del consu-

n-lo i prezzi a] dettag-lio dei plincipali generi ali-
mentali e così pure degli articoli di abbigliamen-
to e vari non hanno. in generale, segnato varia-
zioni di rilievo ì'ispetto a queÌ1i praticati nei mesi

precedenti. Intatti. le poche valiazioni interve-
nute rìguardano escÌusivamente taluni proCotti

orto-fr.utt-lcoli. ìn dipendenza soprattutto di fat-

tori stagionaii.

lurasmo
Secondo i dati folniti dall'Ente Provinciraìe

Tulismo. durante il bimestle in esame, si è ve-

rificato 'il seguente novjmento di clienti negli

cse clz. albelgh e d"lìa orovjncia:

n. 3.123 di cui n. 32 stran.
n 2.914 di cui r. 14 stran.

Novem. - clienti
Dicem. - clienti

Totale

Novem. - presen.

Dicem. - pt'esen.

di cui n.

di cu,i n.

34 stran.
20 stran.

n.

n.

n.

6.03?

18.398

1ii 919

Totale n. 35.317

Rispetto ai mesi precedenti considerati (a-

gosto-ottobre sia il numero dei clienti che quel-



1o deJ,le presenze hanno registraio una diminu-
zione che - in genorale deve attribuirsi - specie
per quato riguarda il movimento degÌi stranieri
a fattod stagionali.

Consid,erando, inoìtre, il birnestre novembre
d,fuernbre rispetto allo siesso periodo deù 1967, si
riùeva: una riduzione ns1 numero d,ei clienti
stranieri e delle relative presenze ed un aurnen-
to drei clienti e deÌÌe presenze nel comiplesso
(cùieqÌti strani,eri piìr clienti itatriani).

Credito
Secor:do i daii forniti datrÌa locale tr'i4iale

drella Banca d'Ital,ia, 1e operazioni relative agii
irnpieghi eff,ettuati dalla lo,caÌe FiÌiaie stessa
si concretizzano nelle seguenti cifre:
- mese dl novembre - anticipazioni L. 440.?90.1?1
- mese di dicembre _ anticìpazioni L. 246.840.J38

I-,lecifre sopra riportate soprattutto d.i no_
vernbre, risultano inferiori tispetto a queUe dei
precedenri mesi dj ortobre e di settembre.

Per quanto riguarda i d.-positi bancari, gli
ultimi dati forniti, si riferiscono a1 mese di otto_
bre u. s. e sono così srldd,ivisi (in migliaia di li-
re) :

- 'depos,iti a dsparmio di .privati
e impr,ese

- C/c con prlvati e irmplese
- Dopositi di Enti pubbljci ed

Assimilati

34.895.299

8.105.846

2.915.285

Totale 45.916.430

Risrpetto aÌ1a situazione esistente alla fine
,d,e,I p,reoedernte mese aiÌ setteùrbre, i depositi a ri_
spar,mio di privati e imprese unitamente ai C/c
dei privati stessi hanno registrato nele mese diottobre ,un ulterioq.e i,ncremento di 123 milioni
cir.ca di hre.

Anche i deposi,ti a ri.gparmio continuano a
pT'esentare un ce,rto inorernento,seppurre leggero.
La situazione ultirna si riferisce al mese dd no_
vembre 1968 e pù.,esenta, nei confìronti di quel,la
di settembre precedenternente segnalata. un or,l-
rnetLto di 45 milioni di lire. Alla fine del prede,t_
to novembre la consistenza del risparmio presso
le Casse di rispalrnio della provincia ammonta-
va a 10 miliardi 934 milioni di lire così suddivi-
§i; dre,positi su libretti L. 8.411.000.000, _ buoni

postali fruttifeni L. 7.568.000.000.
L'aum.ento globaLe del risrparrnio postale rei

primi undici mesi dei 1968 am.rronta a g15 milio_
ni di li,re.

Oassesti
Fatlimenti

Durante iÌ birrnestre novembre_,dicembre
non risults di,chiarato alcun f,allimento contro
imprese operanti in questa provincia.

Restano così 1? i faltirnenti dichiarati ne1_
ì'intero anno 1968, contro 5 dell,anno nre_
cedente.

Protesti cambidri,

Gli ultimi datj elaòorati si riferìs,cono ai pro-
testi.l,evati nel mese di novembre che, corne di
consueto, si riportano d,i seguito, assiieme a quel-
lj dted mes,e preoedente, ripartiti secondo la ina_
tura del t,itolo protrestato e con l,ammontare e
spresso in migliaia di lùre :

- Ottobre 1968

- pagherò e tratte acoettaie n. 4.801 L.286.545
- ,tratte non acoettate n. 2.012 L. 120.0g0
- assegni bancari n. 24 L. 4.866

Totale n. 6.33? L. 360.991

- Novernbre 1968

- pagherò e tratie accettate n. 4.640 L. 349.060
- tratte non accettate n. 1.b0b L. 102.112
- assegni bancari n. 6 L. g7Z

Totale n. 6.151 L. 4b2.044

L'insolvenza cambiari,a ha fatto registrare
nei mesi di ottobre e novembr,e un ulteriore peg-
gioramento rispetto ai mesi di cui aila preceden_
te re-\azione.

Infatti, i protesti relativi ai pagherò cam-
biari levati in novembrre segnano, nei confronti
di sette,mbre in e.umento del 3,6,7o pe,r quanto
riguarda il nurnero ,e del 38,6/c per quanto con-
cerne il reÌativo aÌrlmontare.

Sempre di scarso rilievo il numero dei pro-
testi di ass,egni bancari levati per ma{ìcanza di
copertura,
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Lauolo
Disoccupazione

Dulante iÌ bimestre novembre-d'i'cembre' iI

feno,meno della disocoupazione in provincia ha

tatto registrare un ulteriore peggioram'ento per

niotivi stagionaii, essenido il num'aro degùL lscrlt-

ti aÌle Iiste di collocamento ,passato da 6 446 del

mese di ottobre a 6.592 a fine dicembre, con un

aumento di 146 unità, pari al 2'/r' circa'

La situazione degli iscritti aìle liste di col-

Ìocamento aìla fin'e dei mesi d'i nouembre e tti'

cembre 1.968. suctrdivisi secondo iì settore di atti
r;irà. risultava come segue:

giornata; ore di lavoro perdute n 9 536;

- operai Cartiera Arbatax: scioperanti n 456 per

una sola giornata: ore perdute n 3648;

- operai tessili Macomer: scioperanti n 150 per

una sola giornata: ore di lavoro perdr-rte n 1200;

- dip,erdenti industlie alimentali: scioperanti

,. Zi9 per una sola giornatai ore peidute Tr' 1752;

- dipendenti SIP-TETI: scioperanti n ?0 i1 pri-

rno giomo con 2 ore clj astensione e n 112 i1 se-

condo per f intera giornata, con una perdita com-

plessiva di 1.036 ole dtl lavoro;
- personale v'iaggiante postelegrafo'nici : n' 4

scio ,eù'anti pel due giolnate conseoutive e con

una perdita di 56 ore di lavoio:
- dlpendenti statali: scioperanti n 881 per una

sola giornata; ore perdute r.r' 6167;

- m€se di dicernbr'e

- operai ediÌi: scioperanti n.2724 ll prirno gior-

no e n. 3.260 iù seco'ndo, con una perdita di 47 '872

ore di lavoro;
- operai impresa ICES-Nuoro, 3 giorni di scio-

pero con un minirno di 44 ed un rnassimo di 70

partecipanti, per protesta contro awenut licen-

,lu-""1i 
' 

ore di lavoro perdute ne1 cornplesso

n. 1.296;

- opuo"i -"."unioi: scioperant'i n 55 i1 pr no

giooro 
" 

n. 70 il secon'do, con una perd'ita di 1000

ore di lavoro;j iiperrd"ntl industrie ali'rrrentari: sciopLeranti

n. 2i2 il pri'mo giorno e n 262 i1 seecondo' con una

pedita di 3.792 ore di lavoro;

- autotèuotranrriei"i: scioperanti n 544 per due

giornate: oi'e di lavoro peldute n 4'552;

] dipendenti cartiera di Arbatax: scioperantl n'

460 per due giornate; ore di lavoro pardLute n'

7.3130;

- gestoli distributori carburanti: scioperanti n'

61 il primo glorno e n 33 i1 secomdo' oon chiusu-

ra tota e;

- dipend'enti ditte cornmerciali: scioperatnti n'

tAZ'pu, .,nu soÌa giornata: ore di lavoro peldrute

rL 1.056:

- dipendenti pukrbÌici uffici: scioperanti n 483

per una sdla giornatal ore di travoro perdute n'

- medic- sanatoljali: 6 scioperanti per una soìr

giornata e n. 42 ore di lavoro perdute'

- agricoltura
- industlia
- trasporti e comunicazion.i

- commercio e selvizi
- impiegati
- mano d,'oPera generica

Toiale n 62?2 6 592

Rispetto al mese di ottobre, si è avut'o nel

successivo bimestle in esame tn aumento degli

iscritti al settore industri:a ( f-283 unità) e 'di

que,lli jscritti a1 settore agricolo (*16 unitèL)'

mentre si è registrata wna d'irn'Lnuztone (-140

unitèL) degti operai generici e cioé privi di rma

quaJif lcazione Professlonale'

§si.operi

Anche nel bimestre novembre-dicembre la

situazione sindacale in provincia si è mantenuta

ancora piuttosto tesa, come risulta daj seguenti

dati che interessano un pò tutti i principali set-

tori economici:

- mes'e di novernbre

- operai l.netaimeccanici : scoperant'i n 64 per

,rru .ol" giornata: ore di lavoro perduie n 512;

- elettricisii: scioperanti n 64 p'er sole due ore'

ore dl lavoro Perdute n 128;

- autoterotranvieri: sciop'eranti n 403 per sole

due ore; ore di lavoro Perdute n 806;

- opelai ediii: scioperanti n 1'192 per una sola

Nove,m. Dioem

n. 240 269

n. 1.856 2.077

n. 103 106

n. 123 L24

n. 303 28'l

n.3.647 3;129
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ilello Conferenzo Permcnente deile Cqmere
di eommereio dei Poesi dello C C E

«Solo mediante una franca collaborazione rii
tutti i Paesi si può spelar.e di ottenere un nuo-
vo equiiibrio nel mercato finanziario irternazio-
naie»: è qu€sta l'opinione de,Ì presidente del-

I'Unione Italiana delte Camer.e di Corrmer.cio.

Prof. Ernesto Stagni, espressa aÌ suo r-itorno da

Bruxelles dove è stato eÌettc pr-esidente de11a

Conferenza Pelmane,nte delle Camere di Com-

mercio dei Paesi della CEE

Stagni ha anche ricordato che il 1968 è stato

un anno innportante per 1a Co,munità, anche se

non sono rracate alcune difficoÌtà. La soppressio-

ne deiinitiva dei diritti di dogana tra i 6 Paesi

della CEE è stato uno dei primi risultati indi-
spensabiÌi per alrivare ad un mer,cato coùTrune,

comdizione preli,minare per Ì'abolizione totale

delùe frontiere.

Tutiavia iÌ 1968 è stato l'anno nel quale si

sono manifestate inquietanti crisi monetarie e

finanziarie. Se queste crisi hanno presentato se-

ri motivi di preoccupazione hanno anche dimo-

strato che solamente mediante una franca colla-

borazione internazionale si può sperare di otte-

nere un nuovo equiÌi):rio del mercato finanziario

internazdonale.

Le Camele di Commercio, delle quali la
Confelenza permanente e l,espressione diretta.
hanno non solo il dir.itto ma ache iI dovere di
contribuire attivamente a quella collaborazione,

facendo sempre di piir sentire 1a loro voce, poi-

chè esse non rappresentano eselusivamente il
punto di vista di gruppi professionali, ma gii in-
tereÌrìi economici per estesi e generali. «Oitle
tutto le Camele di Commercio, come dimostr.a iI
fatto che alla riunione di Bruxetrles durante la
quale sono stato eletto pr-esidente della Confe-

lìenza permanente hanno partecipato paesi e_

;terni all'area comunitalia - ha aggiunto l,ing.
Stagni - sono all'avanguardia nel mo.\,'irnento in-
teso ad allargare Ia CEE affinchè essa compren-

da tutti i Paesi che per tra.dizione, c rÌtura ed

interessi sono europei. Occorre tuttarria rilevare
che Ìa Conferenza permane,nte delle Camere di
Commercio della Comunità Eulopea non occupa

nell'ambito delle orgar-lizzazioni europee il posto

che g1i spetterebbe: ritengo quindi opportuno

sottolineare, a conclusione di questa dichiarazio-
ne I'opportunità che la Conferenza. in considera-

zione del suo plestigis spesso riconosciuto dagli
organi comunitali, sia inserita tra i massimi or-

Ban ismi consullivi della CEE».
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INFORMATORE
TRIBT]TARIO a [lra d0l Serriri0 u!trli[[s l0lali[ri ddl'lrhlld0ua di finanm di lluot0

AVVERTENZA
i'r.:sso il Reparto PubbLiclt e Relazionr, dell'lntendenza di Finanzo gli interessati potranno pren-

clere xisione clelle d.isposizioni mi,nt steriah nel loro testo integrale ed ottenere al riguardo

ogni altra notizia e chiarimento. Per quattto riguarda la Rassegna di Gturisprudenzù si' aD-

uerte che essl. ha carattere nLerùmente inJormatiuo e non Dincolùnte per I'Ammt'nistrazione

Ftnanziaria.

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

Imposte e tasse iìLegitt:,mità ao'rma impositi-

r.a - Rimborso del tributo pagato - Diritto de1

contrrbuente.
D:chiarata l'illegtìttilnità costituzional,e di

una norma di imposizioine tributaria, il sogget-

to da questa colpito ha diritto al rimborso de1

tr lbuto evsntua,lm,e,nte pagato, nonchè delle
spe"e incontrate al riguardo e che trovano la lo-
ro causa nell'anzidetta iinposizione, quaÌi danni
derivanti da un atto amministrativo iÌlegittimo.
Cass.. Sez. I, n. 2?38, 15 novembre 1967 - Dir. :
prat. trib.. 1968, 1I,201.

lmposte dirette - Accertamen,to intestato a per-

sona detunta - Nullità - lntestazion,e al d.efun-

tc fatta seguire dalla generica forrnula «e per

esso gli eredi» - Ininlluenza - EcceziorLe di nul-
lità avanzata in appello - Ammissibilità.

L'accertàmento fatto nei rìguardj di perso-

ra deceduta è radicalmente nullo e giuri'dica-

mente inesisteùtte anche quando l'intestazione
sìa seguita dalla generi,ca dizione «p'er esso gli
eredi». giacchè non si elimina la cil'cos'tanza de-

cìsiva che l'atto è intestato al defunto e gli ere-

di sono indlcati come successoli. Pertanto l'ec-

cezione di nullità è ammissibile anche se fatta
pe .a P' .ma volta in aPPello

Comm. Plov. Palelmo, 10 ottobre 1967 - Boli.
tribut. infolm. 1968, 159.

R. M. - Classificazione reddito ln Cat. C/1 - Ri'

chiesta plo,posta per Ia plima volta alla Com-

missione provinciale - trmproponibilità.
La lichiesta di classificazione del reddito

di R. NI. in Cat. C/1 (nella specie, 'da parte di
un esercizio di macelleria) non può essere prro-
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posta pel la pi'ima volta in ricoÌ'so avanzato al-

la CommÌssione plovinc;a1e contro la decisione

di primo grado, in quanto Ì'alti'colo 345 de'l cod.

proc. civ. fa divieto al giudice di ap'pelÌo di
pronuncialsi su domande nuove.

Comm. Oentr.: Sez. II, 13 dicernbre 1967, n.938?4

Riv. 1eg. fisc. 1968, 1203.

Imposta cornplementare - GiLrdizi,o dùnanzi dal-

il---""--i""i-i t,iirrt"rie - ricor'so a11'A.G. -
Arn,missibilità solo contro decisione dedinittiva.

In materia di imposte diret,te (ne,l1a spe-

cre imposta complementare) l'AutoritÈL giudizia-

ria può essele adita da1 contribuen'ie soltanto

'dopo che sia interveniuta da parte deìla Corn-

missione DistrettuaÌe o da quel1a Provinciale
una decisione definitiva, ovvero quando 1a con-

troversia sia stata definita dalla Commissione

Centrale.
Conseguentemente non può considerarsi

definitiva la declsione della Commissio'e Centra-
le che - come nella specie - decisa 1a sola que-

stione r-elativa atr1a dedotta nuÌ1ità de11a notifi'
ca dell'accertamento, rimette Ìa con'l,roversia

per ì'esame de1 merito all'a Cornmissione Di-

strettuale.
Cass., Sez. I. 354, 3 febbraio 1968 - Riv leg fisc'

1968. 1227.

Imposta sui fabbricati - Duplicazione di iscri-

il" " 
.""f" - o"""*"da dì r'imbolso - Termi-

ne per ricorrere contro i1 ruolo - Non apptricab!

le nei confì-onti dell'ufficlo che abbia riconosciu-

to l'erlore - Azione giudiziaria di ripetizione di
indebito - Prescrizione decennale

Ne1 caso di errori materiali o di duplicazio-

ne nel1a formazione dei ruoli (nella specie, per

I'imposta sul reddito'dei fabbricati) lo stesso



Ufficio d,elle irnposte, una volta i-nanilestato iI
ricor'oscimento dell'errore, può esercitare in
quaÌsiasi momento di poiere-dovere di rettift-
care,i ruoli e di dispome il rimborso, non esser-
do appÌicabi,tre nei confronti de11'Uft.i,cio iÌ ter-
rnìne (ne1la specie, di sei mesi ex art. 3 della
legge 10-6-1888, n. 5458) stabilito per i1 ricorso
contro dì ruo,lo da parte deÌ contribuente.

Conseguentomente, per effetto del riconoscr-
rnernto dell'errore cia parte dell'Ufficio, la do-
maada di ricorso, anche se presentata otrtre il
ter'm,ine stabilito dalla legge, deve,essere esami-
nata nel merito e il contribuente può tutetrar€
tale suo diritto con l'azione giudiziaria d.i ripe-
tizione deùl'ind,ebito, soggetta soltanto aIla prc-
scriaitrne decsurale di cui all'art. 2946 cod. clv.
Cass., Sez. I, n.314,31 gennaio 1968 - Riv. leg.
fisc. 1968, 1223.

R. M. - Tassazione in base a bilancio - Bllancio

inatiendibile - Accertamento ittduttivo - Legit-
timità.

11 bilancio di una sooi€tÈr comrnerciatre rap-
pres,enta la base normale di determinazione de1

reddirlo da assoggettare ad irrnposta di R. M. ,ma

quando vi sia londato motivo di ritenere che

esso sia inattentdibile, o non esatto, è consenti-
to all'Utficio delle irnposte il ri,colso al rnetodo
i,nduttivo per determinare i1 reddito irnponibi-
1e con rifenimerr*to alla reale situazione econo-
rnica dell'azieenda.
Cass., Sez. I, n. 29, 8 gennaio 1968 - Riv. leg.
fisc., 1968,811.

R. M. - Reddito di impresa comrnerciale - Uti1e

derir,/ant,e da vendlta di costruzio'ni da parte di
irnprenddtore ediùe dopo la cessazione dell'att!
vità - E' tale - Plusvalenza per operazione specu-
lativa - Esclusione.

La vendita di appartarnenti da parte di im-
pr,enditor:e edi,tre, suocessi,varnente alia cessazio-

ne deùÌa sua attività, rron costituisce vendita di
patrimonio privato. ma operazione di attività
cornrnercial,e, nulÌa rilevarrdo che sia awenuta
dopo anni dalla cessazione dell'attività. Conse-
guenternente, ,il reddito non va tassato quale
realizzo di olrerazione speou-lativa ai sensi detr-

l'art.81 .del T. U.29 gennaio 1958, n. 645, ma
in base a normali criteri di deterrninazione 'de1
reddito delle ir4prese co.mrnerciali.
Cornm. Centr., Sez. III, 21 giugno 1967, n. 91410
Imrp. dir. erar. 1968, 549.

R. M. - Spese pet tr)erconale saltuario e per trà-
sporti di piccols imprendiiore - Esibizione dr
rtcevute riiasciata dai percipi,enti - Detra,ibi.lità.

Neì1a determinazio,ne del reddito mobiliare
in confronro d.i un piccolo imprenditore Ìe spe-
s,e per il personale satrtuario e quelle per tra-
sporti, non essendovi aÌcun,obbligo di registra-
r,e sul libro paga, sono detraibili sulia sernpÌice
presentazione deÌie ricevute rilasciaie ai per-
cipienti.
Comm. Centr., Sez. III,2 giugno 1967. n.91416 -
Irnp. dir. erar., 1968, 551.

R. M. - Cessione d'azienda - Determinaziorne av-

viamento - Riferirnento al vatrore determinato
ai fini d,ell'imposta di regis,tro - InammissibiLi-
ta - Appello inciden[ale - Termine.

Nel ,caso di cessione di azienda (nel1a spe.
cie, dal padre aJ figJio) per ,la determinazione
dei redd,ito da assog.getta e ad irnposta di R. M.
a titol.o di avviarnento, non può farsi riferimen-
to aÌ valor,e attribrlito a,l detto awiamento del-
l'Ufficio del Regi,stro per lrnposta di trasferi-
mento, stante llautonomia degll aocertam€nti
per i detti dlre tributi. La deterrninaziorne di
detto reddito, da part€ de1,Ìa Comrnissio,ne di
rnerito, non è contestabile avanti la Centrale.

L'aippello incirdentale (neùIa specie, de] corr-
tribuente) va pùìoposto entro il termine di 30

giorni dalla notiflca della dec,isione e del rc-
Iativo appeÌ1o prinrcipaJe (nella specie, delÌ'Uf-
Iicio delle i,rrrposte contro Ìa decisione della
Commissione Distr,ettuale),,non potendosi nel
processo trj,butario. stante 1a diversità del pro-
cedimento. far riferimento al disposto de11'art
343 d,el cod. proc. civ.
Comm. Centr., Sez. II,29 ottobre 1967, n. 92681

Riv. Ieg. fisc. 1968, 1194.

R. M. - Società - Rscesso di soci di società di
fatto - Rerdrdito di awiamento - Non sussiste.

La cessione di quote da perte di soci non
compoxta iÌ trasferimento dellfintena attività
sociale e quindi non è configurabiùe la realizza-
zione da parte dei cedenti di un p,rernio di av-
viamento che è Linscindibirle da,1Ì'aziend.a.

Comm. Centr'., Sez. II, 17 maggio 1967, n. 9053i

BoL1. triibut. inform. 1968, - 610.

R. M. - Comtnisurazione delf irnposta in base ai

presupposti esirstenti rìel rperiodo d'irnposta -
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Fat'tispeci,e.

Stabilito che ir un pelioCo di tempo com-

plensivo di piÌr perioCi d'imposta si è prodotto

un detelmìnato leCdito. ]'U{ficio e le Cornmis-

sioni cii me to possono ripaltire i1 predetto

leCdito in modo uniforme nei diversi periodi

ci in-iposta se litengono che i presupposti s'iano

ì imasti ìmmutati nelf itrtero periodo di iempo

conside::ato

Cornirr. Centr.. Sez.7 24 novembre 196?, n 93356

Bn.l. t:ibu1. irloIm 1968.605.

RcCditÌ agfari - Com'pravendita di bestia'me in

Àl*." ".."d""t,e 
la potenzialità del londo -

Reddito di natura - Limite.

Accertato in fatto dalla Commissione pro-

rrinciale che la compaver.dita di best'iame da

palte di un imprenditore ha solo i'n parte atti-

rrenza alla selezlon,e del bestiame ìn'rpiegato

nella plopria azienda agrico a, il resicluo red"di-

tc è di natura comrnerciale e, peltanto, assog-

gettabile alf imposta di ricchezza mobiLe'

Cotnm. Centr.. Sez. II, 14 giugno 1967, n 91240

Imp. clir elar'. 1968.527'

R. \{. - Cooperative agr-ircotre - Caseifi'cio - Red-

dito di natura industriaLe - Tassabilita'

I redditi lealizzati da un caseificio s'ociaÌe

con 1'allevamento dei suini e con Ia stagionatu-

ra de'Ì folmaggio rientrano n'ell'esercizio norma-

le dell'aglicoltura secondo Ia tecnica che 1o go-

r.erna al1'orquan'do sussista un determinato rap-

polto tra i mrmero dei suill 'al1evati e i1 quan-

tit"tiro di latte ìavorato, rapporio che viene ri-

tenuto nella proporzione di 40 capi per 1000

quintali di latte. e 1a stagionatura de1 formag-

gio avvenga con attrezzatura g'd in 1ocali di

proplietà de11a società. Pertanto i'l reddito ot-

t",,.,tu p", l'eccedenza di suini allevati e per 1a

stagionatura pi'esso terzi dà luogo a1la produ-

zionc di un reddito soggetto alf imposta di rlc-

chezza mobile.

Comm. distr'. Suzzara, 1? aprile 196? - Boll tri-

but. inform., 1968, 936.

4i9

Imposta fabblicati - ECjfrci scolastici di pro-

p,*,;;;' C;*r"" - Concesstone;n uso gratui-

to allc Stato - ImproCutiività - EscÌusiorne dal-

f imposta - Sussiste.

Pt emesso che presupposto 'd'elf i'mposta sui

fabbricati è che la costruzl'cne sia suscettibile

d.i e'lclito autonorlo. trle preiupl]oslo non si

r,'erifica pei' i fabbricati che il Comune nell'e-

selcizio inslnd::abì1e clei suoi poteri di'sclezio-

nali. destina a,i --isc scolastico in relazione al-

l'art. 91 lett. T. deì T U. de11a iegge comunale

e provinciale. in quanto essi entrano a far par-

te de1 patrimonio indisponibil'e e pertato debbo-

no consiCei'arsi esolusi dalL'imoosta a noffna

dell'art. ?? lett. c). Cel T U 29 gennaio 1958' n'

645. 1a cuì elencazione ha carattere ind'jcatinlo

e non'tassativo'
Àpp no-", 5 dicembre 196? - Boll tribut in-

format. 1968,613.

Imposta fabblicati - In'dustrializzazione del

MJ^fr,,i---ifiitl.io i"
ne - Non comPete - C M'

locazione - Esenzio-

n 350670 de1 1949 -

Va disattesa.- 
iu C \{. n 3505?0 de1 28 marzo 1949' che

ha consenlito l'esenzione (rectius: tr'astensi'one

àaÌl'acceltarnento) del reddito degli stabilirnen-

ti ,rro"i g"stlti da persoine diverse dai proplie-

i"ri tt."ira dui'a i! termine dell'esenzio'ne 'del-

iì-n".t" di R. M. oer l'industlia ivi eserci'tata

in quanto" ispirata a criterÌ equitativi di dubbia

esristerza, è in netto contrasto con le norme di

diritto.
Comn.r. Centr.. Sez. I. 26 genn'aio 1968' n 94?00

Boll. t 'ibut inlo'm Ì968 951'

Registro - Concot si agrari - Renef lcio d'eUa tas-

sa fissa - Limiti
Il bene{icio fiscale della registraz'ione a tas-

sa fissa pel tutti gli atti e conir'atti che importi-

no trapasso di dilitti 6 obbligazioni neiconfron-

ti d,ei consolzi agrali e de11a federazione itaìta-

na dei consorzi agrari. previsto dal1'art' 38 de1

D. L. ? meggio 1948, n 1235 il cui line è la tra-

sfclmazione dei consorzi agrari da enti dl d'i-

litto pubbìico in società ccoperative, soggette

alÌa disciplina privatistica, r'iguard'a gli atti di

frapasso resi necessari o quanto rneno opportu-



ai dalùa detta trasformazione.

IÌ beneficio, avendo carattere o,biettivo, non
può esteridrerci ad atti di trapasso che, pur con-
nessi con le finalità di istituto d,ei consorzi
(nella speci,e, acquisto di terre,no p.er Ìa costru_
zione di nuovi magazzlnj ed i,mpian,ti industria_
li) non sono in rapporto genetlco di derivazior.re
nec,essaria o diretta con il fatto nuovo della
trasformazione.

Cass. Sez., I, n. 2988, 12 dicembre 196? _ Foro
it., Mass, 196?, ?99.

Registro - CornpravenCita innu:obiliar,e - Diva_

rio fra prezzo .di,chiarato e valore concordato _

Imposta cornplernentar.e su.l. maggior vaJore _

Int,eressi moratori _ Decorrenza dalla liquida_
zi,one delÌa irrìposta comptrermentare.

Qualora in un ,contratto di corr:,pravendita
immobiùiarre siano stati. cotne nella specie, indi_
cati con precisione, oltre il prezzo realrnente
pati,uito, gli €lsmenti che possono indluire sulla
liquidazione dellìmposta principale di legistro
(quali Ìa natura, la consistenza, l,estensione e

l'ub,icazione del bene trasferito). gli interessi

moratori sul maggiore irrlporto delllirr\posta li,
quidata suÌ valore tlefinito mediante concorda-

to, vanr.rs applicati non già dal giorno in cui è

sorto l'obbligo del triibuto principale, e cicè dal-
la data di registrazione deli,atto, bensì d.a11a

,data di ìiquidazione detrl,imposta cornplemen-

taie dj r"egisrro.

Comm. Centr., Sez. VI, 13 novem,bre 1g6?, n.

45704 - Riv. treg. Fisc. 1968, 1070.

I.mposta di successione - Imposta compÌermenta-

re s,ul maggior valore acoertato - Interessi mo,

ratori - Decouenza.

Gli interessi moratori sull'arnmontare del-

l imposla compl'emenl"are di successione vanno

applicati alla Ìiquid,azione del triibut'o cornple,

mentare (e non già dal giorno in cui è dovl;to
il tributo principa[e), stante che il sernLplice <li-

vari,o fra iÌ valore accertato e q,uelùo denuncia-

to dal contribuente non può, di per sè oo,nside-

rarsi derivante da dolo, e rlepìp,urc da colpa del

contribuente.

Comrn. Centr., Sez. VI, 17 aprile 1967, n.40g10

Riv. leg. Jisc. 1968, 659.
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A1\ACRAFE
REGISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' i s c r i z i o n e

L'obblì,go d,ella d,enl.LtLcia d,a pdrte d,elle ditte commercLaLL ind,ustùali, agricole e drtigiane ha esclusiuo scopo

giurid,i,co-econonlico. Sono esonerati d,all'obbligo d,ello, d,enuncia gli esercenti dttiuitò, agricole che siano soggettri

soltdnto aLl'imposta sui redd,iti, agtari, d,i cui al R.D- 4 gennqio L923, n. !6.

IL R.D. 20 settelnbre 1934, r. 2011 sto,bilisce che chiunque. sia i.ndiuid,ualmente, in forma stabile o ambulante,

sìd in societò, con dltri, eserciti una attioitil industriq.Ie, coùùnetciale, artigiana è teÌtuto a larne d,enuncia alla Co-

mera ili ConTlnercio nella circoscrizione della qu@le egli esplichi, La sua attioità,. TaIe obbligo deae essete assoltg entro

15 giorrLi d.alLa d,o,ta d,i ini,zio d,elL'attiaitìt e conlpete anche quando i,I domicilio del titolere o la sede della societù 8t

trooi,no altrooe; se e$ercNta, però, la sua attiortà, con più esercizi, La denunci.o, d,epe essere fatta a tutte le Canere dl

Cornmerci,o nelle cui, circoscrizioni si troDino gti eserci,zi siessi. Nel caso di più esercizi nello stesso Comune o ùt, più

comuni d,ella proainci.a, è sufriciente darne notl,zia sul rrlodulo di d.enuncia, nel quale, lra L'o,Ltro, deoe rist ltare 14

finna d,el titolaÌe e di tutte te persone cui sìa stata d,elegata, nella circoscri,zione, Lo, rappteseÌLtanza o la fimw-

La tenuta d,el Registro delte Ditte nel quale risultano te nuooe iscrizioni, Le n'tod,ifiche e le cessazioni, aasicurd

pÌesso ci61scuna Carnera d,i Commercì,o un seroizio di in! ormdzione, aggiornafiLento e Ìiconoscintento d'i qlnnti $pli-

co,no - cotte ti,tolari, procuratorì, ed arnmi.nistratori - I'athuilò conmerciale o ind,ustriale- E un ser»izio che oa o

oantaggio delle stesse categone interessate-
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lscRtzloNt - MODtFtcHE _ CESSAZtoNt

i

I

i,

I

ltr

ffi

D.I. = Ditta hdividuale

S.tr. = Società di Fatto

S.p.A. = Società per Azioni

mese di oltobre 1968

S.R.L. = Società a Éespons. Limitata

S.C.R.L.: Soc. Coop. a Respons. Limitata

S.C.R.I. = Soc. Coop. a Respons. Ulimitata

S..4,.S. = Acc. Semplice

S.A.A. 
- Acc. Azioni

N.C. = Nome Collettivo

N.

ìscriz-
Forrna

giuridi ATTIVITA' ESERCITATA

27643

27644

1-10,68 D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

27645 »

27646 »

27'6+7 ))

27648 »

27649 &.10-68

»

» D.I.

» Dl.

» D.L

» D.I.

» D.I.

4-10-68 D.1.

» D.I.

» S.tr'.

» D.I.

IMPRESA

FORTUNA P,ietro - Via E. D,Arbarea
9 - Macomer

MULAS Salvatore - Via Matteotti. 1C
Nuoro

SERCI Sergio - Via S. Croce, 2 - O1ie.
na

LAI Mario - Via Rorna, 229 - Tertenia

PUGGIONI Giovanni Francesco - Via
Ro.ma, 31 - Irgc li
CHERCHI Gdovannri - Via Lamarrnora
45 - Irgoli
SANGUINETTI Giovanni - Via Roma
Onanì

PIRAS Daniele - Largo G. Brrmo. 10
Oniferi

SPANill Antonietta _ Vta V. Eman]e
125 - Mamoiada

DETTORI l-u.ig,ia Anselrna _ Via B. On_lis, 54 - Nuoro

BEC.CU Francesco - Via Lamarrnora
4 - Nuoro

PIRAS Pasquale - Via Ttieste _ I_rodé

CAREDDA Anton,io - Via Mons. Vir,gilio, 10 - Arzana

BOSU Francesco - V,ia Larnarrnora, 46
Nuolo

PIU Antonio Luigi & Tula Marianto_
nia - Bolotana

BANDINU Maria - Via Arbarcla - Eitti

Au totrasporLo rner:ci conto terzi.

Bar-caffè superalcoolici.

AutoLrasporto merci corrto terzi.

Eseroizio di rnacchùne agrioole per con-
to herzi.

Riv. dolci'urni, frutta q l,er.dtr;ra.

Autonoleggio di r',imessa.

Riv. aldrnentarri, drogherie,,chincaglie-
rie, tessuti, rmaglierie, imd,r:,merrti veri,
vetrerie, f errarmerrrta.

Riv. catr:ri macellate flresche.

Riv. alirnenta,rl, cornrnestlbili, droghe"
ria, salurniefia ecc.

Riv. Gi,ornali, ,camaelleda, generi di rno.
noporlio, saponi ecc.

Riv. articotri di artirgiarnto in genere.

Autotrasporto m.erci per conr,to terai.

Amb. abbigJiamento, bicciotiegeria,
confezioni e rn€it@rie in generc.

Riv. aùirnentari, pame, frutta e verdura,
birra e bibite inr bottigJrie sirgriJlate.

Riv. gra:ro. orzo. granlurco. avena, fa-
ve. fardna e legumi in genere.

Riv. q,lirr-neqltarq,e abbigliarnemto.

27650

27651

27'652

27653

aloJ+

21655

27656

aloll

27658

tscRtztoN!
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N.

iscriz.

Forna
giuridic.

27659

27660

2766r

27662

27663

2'.t664

27665

27666

27667

27668

27669

27 670

27671

zlotz

27674

5-10.68

8-10-68

»

»

9-10-68

»

»

»

10-10-68

))

»

»

»

11-10-68

»

))

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

27617

VACCA Augusto - Via tr'onni - Desulo

ARMENTI Giuseppe - Via Batttsli -
VilÌagrancle

ORTU Raffaetre - \/ia La'marrnora, 13

Gadoni

MALATESTA Giovanna - Via Nuoro
150 - Oitriena

LAI Giovantra - C.so Vitt' Emanuele

Perdasdefogu

ÌJIEDDU Anto,nietta in Dedola - \
Angioi - Bolotana

DEIDDA Luigina - Via S. Elena - Gal-
IO

BIANCO Pasqualina - Via Lazio, 6

Macomer

«IiIOSSO Carmela» di Ganga Maria
Francesca - V. G. Del.edda - Nuoro

UNALI Giovanni Vincenza - Via Mar-
tini - Bosa

URGU Salvatore - Case Popolari - Bo-

SA

NIASCIA Antonio - Via Sassari, 43

Seui

PODDA Emilio - Via Galibaldi, 72 -
Ulassai

.-ARTA Giovanrra - Via Nuova, 39

Desulo

CASULA Antonio Angelo - Via Lamar-
mora - Desulo

-iTT,A'RRU Carrnela - Via B' Sassari

Desulo

PLLONI Gianfranco - V'ia Roma - Ge-

noni
:ILiGHEDDU & Eadda - Via Nuor'

Oliena

BALZANO Andrea - Via VesPucc , 10

Tortoli

27675 »

27676 »

27618 »

21679 14-1048

27680 ))

BONAMICI Cosimina
Nuoro

MARINO GiusePPe -

Gairo

MURA Antonio - Via
Ussassai

- Via Dalmazia

Via F. Maxia -

Garibaldi, 25 -

IMPRESA

4Et

ATTIVITA' ESERCITAl'A

Meccanico.

Noleggio d,i rimessa.

Autotrasporto tlerci pe,r conto terzi.

Riv. analcoolici, alirnentari e bottigtrie'
ria.

Riv. carni macellaie fresche

Riv. cereal ,e mangi'mi-

Riv. apparecchi radiof onici, cartoùibre-
l:ia, ecc.

Riv. alirnentari, pane, cornmesiibili, co
loniali ecc.

Riv. grassi, lubrificanti per auto, moto
e aftini.

Ambulanle di frulta. verdura, pesci,

formaggio, saPone, uova.

Ambulante di lrutta, verdura. pesci'

formaggio, sapone. uova.

,{mbulante di frutta. verdura, cereafi'

Ambutrante di frutta, verdura, 'uova,
cereali e pesci.

Riv. cereali e mangimi.

Riv. auto nuove e usate' autoricambi'
alii ,per motod, ecc.

Riv. generi ali,mentari, canceJ.ler''ia, vi-
no e bibite.

Riv. abbigliarnento. cartoleria, giocato'
li, ecc.

Produzione e vendita acque gassat€'

Agente con deposito della Soc Eserci-
zi Mol.ni di Cagliali per ta vendita di
sfarinati.

Riv. fiaschetteria, frutta, verdura, bi-
scotteria.

Autotrasporto merci per conto terzi'

Autotrasporto merci per conto telzi'



N.

ircriz. IMPRESA

LAI Artonio - Via Nuova, 86 - Desulo

SEDDA Salvatore - Via De Gasperi -
Gavoi

SF.RRA Rosa - Via Roma, 153 - Terte-
nra

SIGHE' Candido - Via Mannu, 18 _ O-
wodda

RELLOI Pasquale Francesco Rornano
Via Chironi - Nuo,ro

S_ERR-A. Luigi - Via Margherita, 25 -
Nurallao

SALVIETTI Pietro - Via Vitt. Eman.
BoÌotana

CARBONI Giovanni Rosario Via Mar-
gher:ta - Sennariolo

CINELLU Anronio Giusepp€ _ Vja -
Lamalmora. 87 - Nuoro

CUCCA Gaetano - Via Trento. 28 _

Nuoro

-COSSU Giovanni - Vta Repubbì ica _

1\ uoù'o

I,{ARONGIU Bru,no - Via princ. Io-
landa, 17 - Ilbono

FOIS Severino & La,i Giovanni - Via
Cairoli - Tortolì

MASSAIU Francesca - Via S. Giuseppe
Oliena

MURA Rag. Luigi - Via Umberto I -
Bortigali

BRACCU Giuseppa - Via Tanaunella
Budoni

Piredda Giuseppe - Via S. Satta, 26 _

Nuoro

ZEDDA Giovarmi - Via Roma - Tiana

MARRAS Battista - Via Savoia, 14 -
GaltellÌ

CHIRONI Giampiero - C.so Garibaldi
Nuoro

FILIA Nicoletta - Via XX Setternbre
Bortigaùi

PEDDIO Giovanni - Via paolo Sarpi -
Nuoro

2768t

27682

2 7683

27684

27685

2?686

27 687

16-10-68

»

17-10-68

»

»

»

))

18-10-68

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

s.r'.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

27689 »

27690 »

27697 ))

27692 21-10-68

27693 ))

27694 »

27695 22-10-68

27696 »

27697 23-10-69

?7698 »

17699 24-10-68

l?700 25-10-68

:7701 »

)1i02 28-10-68

ATTIVITA' ESERCITATA

Autotrasporto merci per conto terzi.
Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. materiale da costruzione, cereali,
formaggi,,sgs.

Autotras,porto merci ller conto terzi.

Autotrasporto mer.ci per conto terzi,

Esercizjo d_ macchine agricoìe per c/
ferzl e noleggio di r.imessa.

Riv. cernento, ferro. legna,rne, catrce,
ecc.

ALrnbulante di alirnentari, coloniali,
frutta, verdura, cereali.

Riv. carni,macellate fresche. rosticce-
ria, salumeria, formaggi.

Commercio alllingrosso di caffè tostato.

Offi,cina meccamica riparazioni autove,i-
coli.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Movimenti di terra con pala meccani-

Riv. gas in bombole, radio, televisoì:i,

Autotrasporto merei per conto teEi.

Rj:v. alimentari, coloniali, tessuti. fia-
schetteria.

Riv. ,carni macellate fresche.

Riv. prodottri delllagricoltura e matelia-
le utile aÌl'agricoltura, occ.

Movirnen: di l.erra con paìa meccani-

Agente con doposiio della Reaùe Mu-
tua Assicurazi,oni.

Riv. mangi,rni, sementi antiarit t og a-lr!i-
cl, ecc.

Commercio aÌl'ingrosso di bevaarde a,1-
cooliche ecc.
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N.

iscriz.

Forma
giuridic.

IMPRESA

MURRU Gonario - Via G Deledda -
Orose,i

SETTE Severino - Via Vitt. Emanuele
Villagrande

OLMEO Antonina - Via Guerrazzi, 4

Nuoro

LOI Palmerio - Via Roma - Orosei

USAI Umbelto - Via Garibaldi - Fonni

ATTIVITÀ ESERCITATA

Riv. tessuti, akrbigliamento, ferrarnen-
ta, ecc,

Riv. alimentari, drogherie, fiaschette'
ria. abbigl,iamento, ecc.

Ambulante di articoli da regalo gioca'

toùi. casalinghi, ecc.

Autotrasporto merci per conto terzi'

Studio fotografico e riv. materriale fo-

tografico e ottico.

27703

D.I.

D.I.

))

29-10-68

»

31-10-68

D.I-

D.I.

D,I.

COMMERCI AÀ 71, /ITDUSTRI ALI,

PROFESSIONISTI

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese

in conlormità alle di§po§izioni di cui alla Legge

E' I'unica pubblicazione ulticiale a$torizzata

ARTIGI AN I, A GRICOLTORI,

Abbonatevi
all'Elenco U[[iciale dei Protesti cambiari

- 24 numeri annui) redatta

12 gennaio 1955 n. 77.

che riporta - con assoluta

precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia'

Abbonamentoannuocumulativodell'ElencoUlficialedeiProlestiCambiari,

conilNotiziarioEconomico,L.T.000(inunannocomples§ivamente36numeri).
Ellettuareilversamentosulc/cpostalen.l0/l486intestatoa..Notiaiario

Economico" Camera di Commercio ' Nuoro'
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N.

iscriz.
Data

denun cia

Forma
giuridic.

D,I,

D.I,

16613 3-10-68

5-10-68

20360

»

7-i0-68

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

24941 »

19594 9-10-68

18639 10-10-68

27374 » D.I.

92f7 » S.p.A.

22075 » S.p.A.

27317 11-10-68 D.r.

24153 » D.I.

22663 14-10-68 D.r.

19752 » D.I.

L4252 15-10-68 D"I.

trlootFtctztoxt

IMPRESA

PINU Aurelio - Via Cedrino, 13 - Nuo-
IO

FADDA Lucia in Zizi - Yia M. D,Aze-
giio, 16 - Nuoro

CUALBU Battista fu Gjuserppe - V. del
Lavoro - Lonni

FRATTINO AlJonso - Via La Marmo-
ra. 6 - Nuoro

CADINU Satrvatore - Via Del1,Otrivo. 18
Nuot'o

DESSOLIS Giuseppe - Via De Amicis
Mamoiada

TEGAS Giov. Antonio - Via Sauro.
Talana

MOI Orlando - Via Roma, 220 _ Seui

GRUPPO Lanario Sar.d.o «AL,AS» -
Macomer

S.p.A. SIEMENS Elettra - V. Toscana
4 - Macomer

NOLI Rita - P.zza Vel:ìeto - Nuoro

PITZALIS Maria I;uigia - Via Chiesa
29 - Genoni

MONNI Giulialto - Via Nuova. 18
Triei

PORCU Buttu Caterina - Via Eleonora
Gavoi

MORO I-uigi - Via Marmo, B - Tiana

ATTIVITA' ESERCITATA

Agg. riv. abbigl.iamento e confeziorxi.

Apertura esercizio a Sinisoola (I_ra Ca-
letta) per la vendita dri alimentari, corn-
m,estibili, frutta, verdura, fiaschetteria,
getrateria, profurneria.

Agg. indusiria alberghiera.

Trasferimento dtelllesercizio da1 n.6 al
,n. 29lbis di Via La Ma,rmora.

Trasferisc,e l'esercizio in Via delùa Re-
pubblirca 92.

Cessa l'atiiVità rdi autotrasporto merrc.i
per co,nto terzi - conserva il noleggio
di rimessa.

Cessa la vend:ita di lana, lardo, legu-
mi, rna,ndorle, forrnaggio, vino ful fia-
schi e eliquori. contirìua a esercitare
il cornrnercio di pelli, cereali, olio, ecc.
aggiunge all'esercizio dl albergo-risto-
rant€-bar di Via Nuoro, 3 la vendirta di
birra, acque gassate, \.7,irri comu.r:,i, f,i-
quori irnbottigliatl, caffè e doìci e apre
in Via Vitt. Errranuele, 40 - Talana, al-
tro esercizio di vendita di apparecchi
radio. televisori, elel rrodomestiri, rna-
teriale igienico-sanitario e relativi ac-
cesso,ri.

Aggiunge i,l cornmelciro ambulante di
frutta. verdura, alimentari, ecc.

I poter,i de1,Ì'A,mrnin,istnatore d,elegato
sono stati portati da 30.000.000 a L.
100.000.000.

Rinuncia a poteri da parte dei sigg.
ing. Oskar Roesch, marrdatario e ing.
Marlo Tartara, pùrocuratore speciale.

Aggrunge rost,icceria.

Riv. alirnentari, commestlbili, frutta,
verduta, ecc.

.Agg. bar-caffè con alcoolici.

Agg. riv. gas 'inr bo,rnbole.

Agg. noleggio di ùri,rnessa.
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Data I Forma

denuncia lgiuridic.
IMPRESAN.

iscriz

DESSENA Salvatore - Via S. Gavino
Orosei

PIRODDI Regina - Via lolanda - Ilbo-
no

ROSAS Antonio - C.so Garibald[ -
Nuoro

ATTIVIIA'ESERCITATA

Agg. ccstruzioni edili e produzrone ma-
nufatti di cemento.

Agg. riv. vino e llquoni in bottiglie si-
girÌlat,e, alcool puro, ecc.

A.pertura di una succursa,lLe in Nuoro -
Via Grarnsci - per la vendita all'ingros-
so di orefi,cei ia, argenteria. ecc.

Cessa la fabbricazione di ghiaccio e gli
autotrasporti - Aggiunge 1a frangitura
delle olive. motoaratura, movirnenti 'di
terra e lavo-i slradali. produzion€ ac-
que gassate.

Apertura di una cava di rnarmo e ma-
teriale calcareo.

Cessa la vendtita di car'ni macellate fre-
sche - conserva gli autotrasporti merci
per conto terzi.

C,essa la frangitura delle olive e con-
serva la venrdita di ge'ned 'd'i mornorpo-

lio.

Trasferimento da Via F. Corridori a

C.so Garibaldi 113.

In data 30-6-1968 è stato riconf,ermato
presiCente il sig. Barone Antonio. rl
quale era stato nomi,nato i'n data 7-4-
1965 in sostituzio'ne dell'ex presid.ente
siq. Fenu Alfredo.

Agg. calzature, tessuti e bigiotteria.

Agg. autotràsporto rnercr per conto ter-
z.i

Autotrasporto merci per conto terzi.

xlomina d,el Sig. Ing. Alberto Turco a

Direttore Generaùe della 4' zona.

In seguito al decesso del sig. Bernardi-
no Devi1,1a, avyenuto i1 12-10-1968, pro-
curatori speciali. co'n filrna d'isgiunta.
deìla Tipagrafia Ortotrene sorlo i sigg
Cav. Antonio Francesco Solinas e Pao-
1o Bianchina.

24444 17-10-68

27634 18-10-68

9267 »

15873 21-10-68

7533 22-10-68

15236 23-10-68

19100 25-10-68

PISANO Salvatore
Lanusei

S.p.A. L'AURORA
SS - Sin scola

LAI Gìuseppe - Via
fogu

Via Gialeto, 5

27050

25524

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

S.p.A.

D.I.

D.I.

D.I.

S.C.R.L,

D,I.

D.I.

D.I.

s.p.A.

D.1.

- Km. 264+251 -

Verdi - Perdasde-

25610 28-10-68

16926 ))

2042t 29-10-68

24934 ))

4814 »

RANDACCIO Giuseppe - C.so Vitt. E-
manuele - Bosa

DEL RIO Margherita - Via F. Corrido-
ni - Nuoro

Coop. a. r. l. Portuale «MONT'ALBO»
La Caletta - Siniscola

SULIS Giovanni - Via Aosta. 19 - Nuo-
IO

COSSU Giuseppe Angelo - Via Ugua-
glianza - Macomer

PUDDU Glovanni & Pietro - Via Ca-
stelio - Oliena

Soc. p. A. 51P - Via Ba1'lero - Nuoro 
.

TIPOGRAFIA Ortoberle - Via Mons.
Bua, 13 - Nuoro
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B031 3.10.68 D.r.

25447 » D.I.

26020 » D.I.

17086 » D.I.

27386 » D.I.

10950 » D.I.

atòl+ ))

24138 »

»

17795 14-10-68

26165 15-10,68

11403 17-10-68

26345 » D.I.

27.242 B-10-68 D.I.

22357 9-10-68 D.I.
22410 » D.I.

22658 » S.C.R.L

26232 10-10-68 D.I.

19372 11-10-68 D.I.

18347 » D.I.

22329 » D.I.

Staztor

IMPRESA

MURGIA Giovanna Angela - V,ia Sas-
sari, 33 - Nuoro

TODDE Giuseppina - Via Isonzo, 1 -
Nuoro

BALDASSARRI Cesira - Via Caglì,ari
Nuoro

SORO Mariantonja - Via Vitt. Eman.
18 - Bortigali

MULA Luigi - Via Lamarrnora, 6b -
IrgoIi

MULAS Salvatore - Via Mazzini _ To-
nala

CADONI Antonio - Via C. Alberto -
Gavoi

CAU C.use-opina - Piazza Rosarìo -
Nuoro

LIGAS Cesare - Via Umberto _ Gairo

MURA Virgilio - Via S. Antonio - 01-
lola,i

COOP. a. r. 1. «Orto'f rutticola La Tor-
re» - Posada

MELEDDU Giovanni - Via Canmeddu
Laconi

LOSTIA Francesca - Via S. Gavi,no. 2
umlea
PIRAS Antonio - Via Sennariolo. 6 -
Bosa

PORCU Pietrino - Via Roma, g _ Dual-
chi

MARONGIU Michelina - Corso Vitt.
Emanuele - Silanus

NAITANA Eligio - Via Manno, 2T -
Bosa

CAROTTI Sebasti,ano Eredi So,c. di
{atto - Via Nazionale - Dor,gaJi

MURRU Lucia - Yia Nuova - Triei

SUSSARELLU Sebastiano - Corso Vitt.
Emanuele - Silanus

MORITTU Maria - Via Mzr:neonri - Si-
lanus

ATTIVITA' ESERCITATA

Arrnbulant fr.utta, legumi, ortaggi.

Riv. Ìana, cotone, ur-anufa,tti di l,a.na,
lernz.uo a, ecc.

.Amb. tessuti, conrfezionri, rnan'ufatti,
rner,cerie, calzature.

Riv. aùim,enrtari, coloniarli, dolciurni
( ch incaglirer i e, rnercerire e affin'ì).

Riv. ingrosso prodotti ortofrutticoli -
ambulante frutta e ,erdnra.

Amb. tmrorri, dotrciurni, frutta, legno
lavorato, pesci, indumenti usati, tefa-
glire. ecc. - autohasporto rnerci per con-
to terzi.

Ambula,nt,e di forrnaggio.

Riv. fruita, vendura, fiasch,etterda, 1e-
gumi.

Riv. cartolibreria e giorrla,li.

Riv. vini in boùtirglie sig,illate.

Produzione e vemd.ita ortofr{rtticoli.

A,lbergo-ristorante.

Riv. mobiÌi ,e calzature.

.A,mbulante di frutta, verdura, olio, sa-
poni, ecc.

Noleggio di ri,rnessa.

Riv. aùirnentari, commestibiÌi, fiascheL
teria, ecc.

Riv. mercerie, calzatur,e, caltoJeri,a, ma-
ter.ial,e elettrico.

Indnstria rnanufatti di oemento.

Mescita di vino e ana coolici.

Autotrasporto rnrerrci per conto terzi.

Riv. aùirnentari, coloniali, mohìli.
,;

N.

iscriz.
Data

denuncia
Porma

giuridic.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.
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N.

iscriz.
IMPRESA

SANNA Pier Mario - Via Lungo Temo
Bosa

MESINA Maria Francesca - Via Sa'rpii

Nuoro

MEREU Gaetano - Via Roma - Gavoi

LIGAS Mercedes - Via Fontana - Nur-
ri
CAPELLI Ciovanna - Via Ferracciu -

Nuoro

DALU Pasquale - Via S. Anton'io - Si-
niscola

FODDIS Nicolò - Via Lollovi 20 - Nuo-
IO

FOIS Severino - Via Zunturinu - Tor-
tolì

SERRA Emelia - Via Strada, 10 - O-
sini

ATI'IVIIA'ESERCITATA

Lavorazio,ne deì sughero.

Riv.drogheria, coloniali, casalinghi.
ecc.

Costruzioni ediùi e riv. Iegname, ecc.

Riv. gas Ìiquidi.

Riv. calbone e legna da ardere.

Autotrasporto ùnerci per conto ierzi.

Ambulant,e cì.i frutta, veldr.rra, uova.
po1Ìame.

Autotraspolto merci per conto ierzi e

paÌa meccanica.

Riv. mercer ie, tessuti, confezioni.

8478 17-10-68

25874 1B-10-68

2009? »

26738 24-10-68

2B-10-68

25598 29-10-68

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

Riassunlo movimento ditle mese di ottobre 1968

MODIFICAZIONI

D.I.

n. oz
n.3
n.-
n.-
n.-
n.-
11. 

-:1. 
-n.-

Soc. di fatto
Soc. p. Az.

ISCRIZIONI

Ditte individuali
Soc. di tatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a. r. l.
Soc. Coop a. r. i.
Soc. ,ln N. C.
Soc. Acc. SernPlice
Soc. Acc. -A'zioni
Soc. a. r. l.

Ditte individuali n.23

CESSAZIONI

Ditte indivlduali n. 2E

Soc. di fatto rn. 1

Soc. p. Az. n. -
Soc. Coop. a. r. 1. n. 1

Soc. Coop a. r. i. in -
Soc. in N. C. n. -
Soc. Acc. SemPlioe n. -
Soc. Acc. Azioni n. -
Soc. a. r. 1. n. -

n. 30

n.4

n. 65

Soc. Coop. a. r. ù. n. 1

Soc. uoop a. r. 1. rr' -
Soc. in N. C.
Soc. Acc. Sernplice n. -
Soc. Acc. Azioni n. -
Soc. a. r. 1. n.-

tz6
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N.

iEcriz.

277 08

277 09

27710

27777

277 72

277 73

27714

zltLc

277 76

27719

27720

27124

27726

Data

de nun cia

5-11,68

»

»

6-11,68

8-11-68

11-11-68

»

))

»

»

12-11-68

»

»

13-11-68

14-11-63

15-11,5S

»

»

18-11-68

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.r.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I

D.1.

S.F.

D.i.

D.I.

D.1.

D.t.

Di.

tnese di novembre t968

CAREDDA Davide - Via S. Giovanni,
r,iD - beur

MURGIA Emilio - Via Roma, 3 _ Ma-
colneI

FORTEZZA lvl,ario - Via detrÌ,Edera. 19
Nuoro

TUVERI Augusro - Via Argiolas,2 -
Laconi

DEARCA Giuseppe - Via Mons. Tore. 6
Tonara

ORRU' Giuseppe - Via Nazionate, 9 -
NuraìÌao

CARTA Antonio - Via Carrrnine. ?2 _
Bosa

MELE Maria Lucia - Via Zunnui _ Fon_
ni
ZEDDA Antonina - Via Rorna. 4? _ Ga-
voi

DERIU Costantino - V,ia Manzoni. 26
Silanus

CANNAS Antoni.o - Via Trieste, T0 -
Nuoro

TESTONE Lucia - Via La Marrnora -
DorgaÌi

PUDDU Amedeo - Via Mannu. 5 _ La_
nusei

FALCHI Basi.lio - Via Angioi, 1 _ Ma-
comel

PIGA CosLantino Domerrico Eredi _ Via
Leone - Birori

DALU Giovanni Battjsta _ Via Cavour,
9 - Torpè

PIRA Gavino - Via Sassari, 32 _ Gavoj

LODDO Virgilia - Fraz. Card.eddu .
Gairo

MELOSU Ignazio - Viale Europa -
Meana Sardo

MULA Mario - Via Savoia. 2S0 - Esca-
laplano

ATTIVITA' ESERCIIATA

Oostruzioin edili e stradali.

Riv. ore,ficeria, arti,coli da regalo e
rparazlonl.

Autotrasporto rnerci per conto t€ù:zi.

.Arnbulanrte d,i frutta, ve,rdurra, cereali
e sfarinati.

Riv. gas ìiqu,irdi in bornbole.

Ambulante di rnercerie, confezioni,
stoffe, ecc.

Auiotrasporto merci iper conto terzi.

Riv. generi alimentarj. frutta. verdura,
colorua.h enc

Riv. alimentari, Ìat,teria, colonia:li, fia-
schetteria, ecc.

Riv. generi atrimeniari, ,coÌoniali, gas
in bormboÌ,e ecc.

Riv. gomme per auro nuov| e ri*(,nera_
te.

Riv. caffè con alcoolici, gelarr, dotrciu-
mt.

hrv. ferramenta, ceramiche aliuminio,
\ielnrcl, ecc.

Autotrasporto rnerci per coitto teizì

Eìv. generi aljtmentari.

Ambulante di tessuti, coniezioni, abbi-
gtriamerxto.

Industria boschiva.

Riv. generi alirrnentari, concirni, cerea-
li, ecc.

Costruzionù ediii.

-{utoùras.porto merci per conto terzi.

I!-

tscBtztoilt

IMPRESA
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N.

iscriz.

Data

denuncia

27't28 20-11.68

27729 20-11-68

27730 . »

27737 21-11-68

27733 22-11-68

27734 »

27'.735 »

2',t736 25-11-68

27731 ))

27738 26-11-68

27739 27-11-68

27740 ))

2774t ))

27742 »

27',?43 29-11-68

IMPRESA

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

ZUDDAS Albino - Via Roma. 28 - Tor-
tolì

DELRIO Antonio - Via S. Antonio -
Ottana

SALIS Cosimo - Via Belv,edere, 4 -
Montresta

TUVERI Antonino - Via Cagliari, 53
Desulo

PUDDU Antonio - Via Gari,batrdi - U-
lassai

ANGIOI Enzo - Via Marconi, 1 - Tor'-
tolì

SERRA Mario - Via Cavour - Onanì

CABRAS Anna - Via Fontana, 8 - Ur-
zuiei

ANGIOI Ignazia - Via S. Soro - Irgoli

LUNESU Cristina Francesca - Via Ve-
neto - Nuor.o

COSSU Consolata - Via Largo Fi"llme,
3 - Orune

LUCiANI Maria - Via Tones, 32 , Nuo-
IO

MURRU Dr. Pietro - Via La Marrnora
39 - Nuoro

OGGIANU Antonio Maria - Via Marti-
riLibertà,2-Nuoro
SANNA Giov. Antonio - Via IV No-
vembre, 7 - Nuoro

PORRU Geom. Giusepne - Via Caglia-
ri - Desulo

ATTIVITA'ESERCITATA

Falegnamelia.

Autotraspcrto merci per conto

Autotrasporto merci per conto

Autotrasporto me.rci per conto

Noleggio di rimessa.

lerzi.

terzi.

terzi.

Autotrasp'orto nlelci pù conto terzi.

Aulolraspo|to merci per conto terzi.

Bar-caffè con alcooìlci e superalcoolici,
dolciumi.

Riv. gas in bombole, radio, TV, eìettro-
dornestici.

Riv. analcoclici in trottiglie, dolciurni,
gelati, caffè.

Riv. alirnentari, coloniàli, fiaschette-
ria, pane, ecc.

Riv. alimentari, coloniali, pane, vini in
fiaschi, frutta, ecc.

Agenle di assicurazioni de1l,a «Società
Cattolica di Assicurazioni», con sede in
Verona.

Riv. alimentari, pane, olio, frutta, ver-
dura.

Co,mm. ingrosso e minuto di ferrarnen-
ta, materiali e tregnami da costruzioae
e da lavoro, vernici, smaÌti, diÌuenti.
Costruzioni edili e stradali.
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N.
iscriz.

Data

denuncia

13530 5-11-68 S.F.

22845 »

26437 »

22077 6-11-68

19114 »

16311 8-11-68

24825 ))

15793 »

27026 11-11-68

20980 12-11-68

17910 13-11.68

S.A.

D.I.

D.I.

s.a.r.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D,I.

D.I.

8467

26104

25915

I1507

22075

JJ/J1

19330

18-11-68

»

»

19-11-68

»

20-11-68

22-11-68

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.A.

D.I.

D.I.

I'lODlFtcAZtòila

IMPRESA ATIIVITA'ESERCITATA

ENRICO fu G. Devoto - Via Ballero -
Nuoro

S-oc. p. Az. RIMISA - piazza Ital a, 10
Nuoro

CAMBONI Gona,rio - piazza De Ber_
nardi - Nuoro

C_HIRONI Maria T,eresa _ Via Dante, 6
Nuoro

Coop. Latteria SociaÌe a. r. l. - Via Bac-
casai'a - Tortolì

CONTU Luciano _ Via EÌeon:ora _ O-nanl

RUIU Dotnenico - Via Iscala _ I-odè
SERRA Luigi - Via Crliesa, 32 _ Osini

MELONi Marianna - Via B. Sassari _

Tortolì

SORO Giovanai Redento - Via Gramsci
3 - Nuoro

LAI Tutrlio - Via Ricovero, Z _ Borore

DESOGUS Antonio - Via F.lli Band,ie_
ra - Nuoro

ZEDDA Giovanni - Via Nazionale _

Tiana

SANNA Giovanni Sebastiano - piazza
S. Giovanni - Nuoro

DESSENA Giov. Antonio _ Via pon.u
Orosei

SIEMENS Elettr.a S. p. A. _ Via Tosca_
na - Macomer

MASSAIU Flancesco lgnazio _ Vìa S.
Giorgio - Oliena

RUIU Arcangelo - Via Vitt. Eman.. i4
Lula

Assume f incarico di agente di cornrner_
cio senza deposito deÌla Soc. «ELAH»
con sede in Genova pegli, per Ja ven_
d'ta di dolc:umi della mandante.

Riduzione del capitale sociale da L.
1.500.000.000 a L. 495.000.000.

Trasferimento d,a piazza De Bernard.i
a Via Liguria 1.

Apertura di una succursale in V.ia Dan-
te, 6 p,er la vendita di a,rticoli di abbi_
g.liamento. .ecc.

Mutamento de1la denoryrinazione d,ella
Sorcietà in «Latteria Sociale Ogliastra
Coop. a. r. l. ed elezione delle èariche
social.i. Attuale Presjdente è il Sig.
Torchiani Dott. Raffaele.

fSS. ri". articoli di abbigÌiarnento, con-
fezioni, ecc.

Agg. noleggio .di rirnessa.

Agg. autotrasporto molci per conto ter-
z\.

Agg. riv. vjni, birra, bi.bite. acque mi-
neralì e Iiquori in bortiglie sigiilate,
Trasferimento del negozro dal n. 3 a-l n.
2 di Via Graunsci.

Cessa il comrner,cio all,ingrosso e al
minuto di legnauni ds,costruzione e da
Iavoro e di materiali da costruzione.
Conserva la vendita di aÌimentari, sa-
lumi,,ecc.

Agg. riv. uova sode, rpani,ni rimbottiti,
paste, eoc.

Agg. il cornmetcio ambulante di frutta.
veldura. eoc.

Agg. la rapprr,esentanza della S. p. A.
Cimbali di Buasco (Milano) per lJven-
dita d,i macchine per caffè.

Cessa'iI cornrnercio aIÌ'ingrosso di pro,
,drotti ortofruttiooli, conserva gli auto-
trasporti per conto terzi.

Rinunoia ai poteri d,i pr-ocuratore spe-
caÌe dell'Ing. Ugo Roich.

Agg. apertura di un negozio per ùa
vend,iia di abbigliamento, tessr.r,ti, eoc.

Agg. riv. mangirni e cereali iu genere

4,g2 "



N.

iscriz.

ENRICO fu G. Devoto - Via Balìero '
Nuoro

PISCHEDDA Antonio - Via Umberto
TortoÌì

Soc. di fatto Enrico tru G. Devoto - Via
Ballero, 11 - Nuoro

PODDA Antonia Narcisa - Corso Vitt
Emanuele -

PIRISI Maria - Via M. GraPPa, 26 - O-

niferi

BOTTARU Lel;rzia - Via Vitt. Eman.
Fonni

MOREDDU Antonio - Via Vitt. Ern.1'e

Lula

TUFFU Pietrina - Via M. de la Liber-
tà - Nuoro

SODDE Attilio - Via Roma, 3 - Ilbono

GIOVONI Grazia - Corso Garibaidi, 5

Nrroro

ATTIVI'ì'A' ESEROITATA

Cessa di far parie del1a società la Si-
gnora Capt'ini Rosalia Maria ved. Devo-
to, per morte.

Agg. bar.caffè con soli analcoolici.

Istituzione dal 2-11-1968, di un deposito
Ci merci ,in Nuoro, Monte Gurtei, s. n.
(fabbricato di proprietà Raggio Pie-
tro). In detto deposito, da considerarsi
a ogni ellietto una dipendenza de11a se'
de principaÌe della ditta, non si effet'
tuano operazioni di vendita.

Agg. riv, frutta, verdura, mangimi,
recchina.

Agg. autotrasport'o merci rpen con-to
zi.

Agg. lv. abbigl iamento. mercerie.
redi.

Cessa la produzione di calce e inizia la
--oduzione d,i rr:,anufatti di cernento.

Trasferimento dell'esercizio a Via Ve-
neto.

Cessa il commercio ambul,ante d,i frut-
ta, verdura, agrumi, ecc. e conserva il
servizio di aulolrasporlo merci per
conto terzi.

Agg. auiotrasporto merci per conto ter-
zi.

IMPRESA

13530 »

27t+4 25-11-68

13530 ))

23440 25-11-68

22097 ))

21647 »

18067 26-11-68

22276 »

16138 27-17-68

S.F.

D,I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

va-

ter-

cor-

10?50 28-11-68 D.I.

RAGG@LIIA DEGTI U5[
vigenli in provincia di Nuoro

a cura dell6 Camera di Commercio,
lnduslria, Artigianalo e Agricoltura - 1966

LrNA\ ()() lPltA\

Effettuare il vereameDto Bul c/c poatale N. l0/I486 -

n-.5()()

inteststo alla Camera di Commetcio - Nuoro
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N,

iscriz.
Data

den u n cia

cEssaztolt

CO\GIL Luigina - Via Davide, 8 _ Lot-
zo,: ai

F.{RRIS Mar.io - Via La Marmora. T -
Lula

FOIS Cirstina - Via Sassari. 6 - Nuoro
MURGIA Davide - Frazione Cardeddu
Gairo

SECCI Agostinangela - Via Nazionale
Lotzorai

CANNAS Antonio - Corso Garibaldi,
119 - Nuor.o

PISCHE Antonio - Via Mameli, 1g _

Oliena

PIGfr. Costantino - Via Municipio, 2 _

Bilo,ri

BICCAI Demetr.,ia - Via parpagÌia -
Bosa

BRUNO Assunta - Corso GaribaÌd.i _

Orani

SECIII Maria Cater.ina , Via FiÌzi, 4
Siniscola

PALA Antonio - Via B. Sassari, ?6 -
Bitti
BOMBOI Giovanni - Via Roma - Sini_
scola

MULAS Maris Rosaria - piazz,a C. .éll_
berto - Cuglieri

BALENTINU Marianna _ Via Emilia _

Nuolo

PIRA Anra - Via Roma - Gavoi

SANNA Vincenzo & Sanna Antonio .
Via Deffenu 18-35 - Nuoro

A{AIITZI N1arìa - Porto Fraiiis - Tortolì

ATTIVITA'ESERCITATA

Macinazione cereali.

Riv. materia'Ìe idraulico, oggetti di ra-
me, ottone e ferro.

Ambulante di frutta, verdula, uova.

Riv. generi alimentar j. pane, grassi.
tessuti, met'cerie-

Riv. generi aìi,mentari vari.

Riv. abbigliamento, mercerle, sartoria.

Autotrasporto merci pel conto terzi.

Riv. coloniali.

Riv. abbigliamento. melcerie, cancelle_
1'.ra, ecc.

Riv. chincag ierie. por.ceìJane, cerami-
che, ecc.

Riv. alirnentari, cornmestibili. fiaschet_
teria, eoc.

Riv. carni rnacellate fresche.

CoLmmercio aìù'ingr',osso di p,rodot;ti or-
tofrutticoli e ambulante.

Arutotrasporto meroi per conto terzi.

Riv. al rentari, commestibiÌi. fiaschet.
teria, ecc.

Riv. alimentari, coloniali, tessuti, mer-
cerie, moibili, ecc.

Commercio ingrosso e minuto mate-
riale da costruzione, vernici, smalto e
diluenti.

Bar-ristoranie.

12316 5-11-68

2"6264 ))

20018 »

26004 8-11-68

561 11-11-68

23519 »

23581 12-11-68

256 14-11-68

27756 »

26077 22-11-68

25297 ))

23336 ))

z+t},1 »

26343 26-11-68

26318 »

23046 27-17-68

24916 »

27584 29-11-68

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

I .\1 PR ESA
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Riassunio movimenlo ditte m"te

MODIFICAZIONI

di novembre 1968

ISCRIZIONI

Ditte iindivid'uali n. 35

Soc. di fatto n. 1

Soc. p. Az.

CESSAZ]ONI

Ditie individua-ìi n. 17

Soc. di fatto n. 1Soc. di fat o

Soc. p. Az.
n.3

Soe. p. Az. rt. -n.-
Soc. Coop. a. r. 1. n. -
Soc. Coop. a. r. i. n. -
Soc. in N. C. n-
Soc. .Àcc. Sernrplice n. -
Soc. Acc. Azion'i n. -
Soc. a. r. l. n,-

Soc. Coop. a. r. 1. n. 1

Soc. Coop. a. r. i. n. -
Soc. in N. C. n-
Soc. .{cc. Seroplice n. -
Soc. Acc. Aziioni n. -
'ioc. a. r. 1. n.-

Soc. Coop. a. r. 1. n. -
Soc. Coon:. a. r. i. 1ì. -
Soc. in N. C. n-

So,c. a. r. l. n.-

n. 18

So,c. .{cc. Sem{ii,oe n. -
Soc. Aoc. Azioni n. -

n. 36

LINEAMENTI ECONOMICI
DETLA PROVINCIA DI NUORO

a cura della Camera di Commercio,

lnduslria, Arligianato e Agricollura - 1964

Una copia L. 350

Effettuatc il versamento Eul c/c postalc N. 10/1486 . intestato alla Camera di Corrmercio ' Nuoro
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Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia tli Nuoro
ÙTESE ,DI OTTOBRE I968

z

Denominazione deile nr er.i

- CEREALI
Grano duro (peso specifico ?B per hl.)
Grano tenero (peso speciflco Ti per hl.)
Orzo vestito (peso specifico i6 per hI.)

eradi 12-13
, 12-74
, 13-i5
, 14-16

.- OLIO D'OLIVA . OLIVE - SANSE
Olio extra verg. d,oliva acid.. frno all, l/o
Olio sopraff. verg. d,oliva , all,E/e

a\ 3/o
al 4%

aci.d. 22% - rcsa 6,b/s _ umidità 2570

- ORT.{GGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
Fagiolini veÌ.di comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diletto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Fruttai

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

Dati non deflnitivi-

Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
FagioÌi pregiati
Iagioli comuni
tr'ave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

» IoSSo
, bianco

Vini speciali

Olio fino verg. d,oliva
Olio vergine d,oliva
Olive da tavola
Olive varietà da oÌio
Sanse vergini d,oliva

t

F

*t Prezzo minimo stabilito dal Comitato prov.le prezzi ill data 3-6_68 per l,annata 1967-68

496

Mese
SETTEMBRE

1g6s

Mese
OTTOBX,E

1968 +

8000

600 0

70 00

8000 - 950c

5300 - 6200
6000 - Tccc

85 00

7000
?s0c

28000
2.{000

7 500

3 0001

25000

8000

110c0 - 1:000
13000 _ 14000
18000 - 20000
20000 - 25000

30000 _ l]2C00
2.10C0 - 28000
8000 - 900C

14000 - 15000
13000 - 14000
18000 - 20000
20000 - 25000

75000 _ 80000
65000 - 70000
55000 - 60000
45000 - 50000

hl.

q.le

q.le

75 000

65000
5s c00
45000

80000
70000
60000
ryo

Qle

dozz.
q,1e

q.le

1',0
10000

ton

8000

6000
15 000

60 00

1553 **

5000

120 00

200t0

t"
8000

16000

7000

4500

18000

180 00

t*o

i553.*

5000

20000

loo

10000

8000 - 10000
120c0 - 1400i,

6000 - 7000

1400,0 - 15000

9000 - 10000
50000 _ 55000
50000 - 52000
r+ooo - l8ooo
10000 - 120 00

8000 - 10000

14000 - 15000
90000 100000
45000 - 60000
50000 _ 52000
14000 - 1500c
9000 - 1000c
6000 - Ì500

Firse conroterciale

r d \c.rmbio

Ir. prod,"

tr. prod.

Jr. cant. prod..

JÌ. d,ep. prad.

tr. prod,.

Jr. prod,.

Jranco stabìL.
estr. ai,cin. efr

lr" wod.

fr. m,ag. prod.

fr. prorL..



z

Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tènere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uya bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vanigha
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BEST]AME DA MACELLO

Vitelli peso vivo 1n qualità
, 2a qualita

Vitelloni peso vivo 1" qualità

Buoi peso vivo
2. qualita
1e qualità.
2a quslità

Vacche peso vivo 1a qualita
, 2a qualità

Agnelli "a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vi.telloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

, Dati non de8nitivi

191

q.1e

q.le

Kg.

a capo

Mese
SETTEMBRE

1968

Mese 1F."" 
"omme"ci.I"OTTOBRE I

1s6s * | di scambio

_r_
8000 - 1000,r I Y. proa
60on - s00ù |--l
-_-i::

It,
I

I

16000 - 18000 I .
10000 - 110ni | ,

I

I

I--ì
1200c - ls(loo 

I 
.

I

4000 - 45n0 I !r. prod.
I

?000 - 7500 I

- -- | fr. molino
4s00 - 5000 I

4500 5000 I

4500 surlu 
i

I

550 - 600 | Jr. teniÌnento,
50n - 550 | fierq o metc.
480 - 500 |

4s0 - 480 i

4oo - 450 |

380 - 450 
|

400 - 400 I

350 - 400 I

I

I

?00 - ?50 
|--l

--l
800 - 1000 I

I

I

100000 - 120000 I tu. tenimento,
150000 - 180000 | fi"ro o *"r".
80000 - 90000 I .

I

120000 - 130000 I .
180000 - 200000 I .
100000 - 120000 | ,

I

10000 - 12000
9000 - 10000

12000 - 151C0

12000 - 14000
10000 - 1200r
,ooo 

- 
tro,

15000 - 25000

+500 - 5000

6000 - ?000

*o - *oo
4500 - 5000
4500 - 5000

550 -
500 -
480 -
450 -
400 -

400 -
350 -

60c
550
500
480
450
450
420
400

700 - ,UO

800 - 1000

100000 - 120000
150000 - 180000

80000 - 90000

120000 - 130000

180000 - 200000

100000 - 120000



Gioaenche

Denominazione delle merci

razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza indigena

Vd,cche
razza modicata
razza bruna (svizz.sarda)
razza indigena

?orelli,
tazza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
(azza indigena

Tori
razza modicana
razza brùr,a (svizz._sarda)
razza indigena

Buoì d,a ldvoro
razza modicana
tazza b tna (svizz._sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimeniare di pecora
Formaggio p{)corino ntipo romano,

produzione 1966-6?

produzione 1966-62
produzione 19tj7-6S

Ricotta flesca
Ricotta salata
Uova

-_ LANA GP'EZZA
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE
Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secche

Di pecora:

z

,ù;
5tr

E

Mese
SETTEMBRE

I q68

Mese
OTTOBRE
1968 * di scambio

fr. tenhnento,
fi,era o merL

a capo 160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 1S0000

200000 - 250000
300000 - 3b0000
150000 _ 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 _ 700000
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000
12000 - 15000

400 - 500

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

2o0ooo _ 25ooo0
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 _ 250000

600000 - 700000
650000 - 7500c0
400000 - 450000

16000 - 20000
12C00 - 15000

400 - 500

al paio

a capo

al Kg.

hI

q.le

cento

q.le

11000 -
12000 _

1200 0

1300 0

85000
80000_ produzione 1967-68

Formaggio pecorino *ffore sardo,

80000 -
75000 -

100000 - 105000
100000 - 110000

3000 - 3500

t
Jr. mag. prod,.

tr. d.ep- prod,.

merce flud,ù
fr. prod,.

Jr. yrod.utt.
o taccogl tore

12000
13000

85000
80000

100000 _ 105000
100000 - 110000

3000 _ 3500

pesartti
leggere

lanate salate fresche
sccche

Kg.

a pelle

120 -
140 _

?50 -

700 -

32000 _

25000 _

'_,:

130 -
140 -
750 -

700 -

350 00

2?000

,:,,

140

150
800

750

35 000

27000

32000

740

150

800

750

r Dati non deffnitivi
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z

Denominazione delle merci

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

- PRODOTTI DELL'INDUSTR,IA
BOSCHIVA

C ombusti,bi,lì, D e rl etd li
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname dì. ptod. Locale (in nrassa)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)
tavoloni (sPessori 6-B cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sP. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sP. 5-10 cm.)

OÌriano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovele: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in Punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

TÌàverse di ieccio e lovere:
normali per ferrovie Staio
piccole per ferrovie Private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sughero laDoÌato

Calibro 20124: (spire)
(sPine)
(bonala)

Calibro 18/20 (macchina):

Catibro 14118 (3/a macchina):

Calibto 12/14 (% macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

Mese
SETTEMBRE

lg68

50000 - 60000

50000 - 55000

55000 - 65000
25000 - 30000
12000 - 15000

?ooo0 - 75000

5,5000 - 65000

22000 - 30000

30000 - 32000

28000 - 32000

18000 - 25000

26000 - 35000
12000 - 15000

Mese
OTTOBRE
1968 *

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

a pelle

mc.

ml.

cad,

q.Ìe

200 -

1. qualta
2. qualita
3' qualità
1. quaUtà
2. quautà
3r quali.tà
1a qualta
2r qualità
3r qualità
1n quaiità
2r qqlità
3r qualita
1a qualità
2e qualitè
3r qualità

800 - 900

6000 - 6500

50000 - 60000

50000 - 55000

55000 - 65000
25000 - 30000
12000 - 15000

70000 - 75000

5500,0 - 65000

22000 - 30000

30000 - 32000
28000 - 32000

18000 - 2500.0

26000 - 35000
12000 - 15000

1800 -
1000 -
350 -

900
6500

250

350

2200
1200
450

200 - 25o
300 - 350

2200
1200

450

1800 -
1000 -
350 -

r Dati non defrnitivi
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Fase

di scambio

fr. prodlllt.
o taccoglitore

prezzi, aLLa Prod.
. inp. s?t.

. cufiLNon o

ferr. tr)artenza

fr. porto imb.



z

Denominazione delle merci

Calibro B,/10 (sottile):

Sugherone
Ritagli e sugheruccio

Sughero estratto gtezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

Mese
SNTTEMBRE

1968

10800 _ 14000
10400 _ 12000
13000 - 13800
12800 - i30,00
12000 - 1250u
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160
200 - 210

Mese
OTTOBRE
1968 *

Fase

di scambio

tt'. strad,a cam.

ÌneÌCe nUiLa

fÌ. stab. ilrdu,stt.

. m.olino o d,ep.
grossistc

Jr. dqp. gross.

fr. d,ep. gross.

1a qualità
2À qualità
3r quatità

q.le 12000 - 14000
4000 - 5000
3500 - 4500
2000 - 2500

2500 - 2600

12000 -
4000 -
3500 -
2000 _

25.00 _

14000

5000
4500
2500

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Sfari,nati, e paste o,Lixnentafi

Farine di grano tenelo: tipo 00

tipo 0
Semole di grano duro: tipo o,/extra

tipo 0/SSS
tipo l/semol,
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo 0/extta
tipo I

Paste alim. d'importaz.: tipo o/extra
tipo 1

Bi.§i

Riso: comune originario - rott. l0/12/o
comune originario
semifino
fino

Conserue alimentori e colonìar.i
Dopp. conc. di prin.: lattine gr. 500

latte da I<g. 2rh
latte da Kg. 5

tubetti gr. 200
Srisina di pomod. - tattine da gr. 200
Pomodori pelati: in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in tatte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo; tipi cotrenti
tipi ff-ni

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extrr_bar

180

200
215

185

2t0
235

250 -

60-

168 -
250 -
300 -

236 -

1400 - 1750
2100 - 2:100

10600 _ 11400
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160
200 - 210

185 _

205 _

2to -

250 -

65-
bu-

250 _

3oo -

190
215
22a

1400 - 1?50
2100 - 2300

Kg. 265
250
240

't4
65

65

100
185

210
320

240

265
250
240
74

65

65

100

185

270
320
230

240

' Dati non definitivi

5i0
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Denominazione delle merci

Sostanze grasse e salumi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo lilzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Cqrne e pesce in scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonr,o all'olìo latte da Kg. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- M,A.TERIALE DA COSTRUZIONE

Legno,me d' oper a d,'importazione

tombante falegnameria
tavolame di III
tevolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refflati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensatr di pioppo: spess. rnm. 3

spess. rnm. 4
spess. rnm. 5

Compensati di faggio: E)ess. tnm. 3
E)ess. rnm. 4

Compensati di mogano: spess. mm. 3
§Fesst. mD. 4

Mese
OTTOBRE
1968 *

530 - 600
360 - 400
250 - 280
160 - 230
180 - 220

340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2600 - 2700

1900 _ 2100

220 - 230
155 - 165

100 - 116

88- 95

105 - 130

165 - 185
950 - 1150
600 - 650

Fase commerciale

di scambio

cad.

530 - 600
360 - 400

250 - 2&0

160 - 230
180 - 220
340 - 380

540 - 560

1100 - 1350
2500 - 2700
1900 - 2100

220 - 230
155 - 165
100 - 116

88- 95
105 - 125
160 -. 175
950 - 1100

600 - 6sn

fr. d,ep. gross.

Jr. d,ep, gross.

Kg.

126 -
155..
60-
7a -

150 -
60-
75-

138
270
70

200

70

tr. d,ep. gross.

42000 - 46000

40000 - 42000
36000 - 39000
40000 - 43 000
26000 - 30000
?0000 - ?1000
50000 - 56000
70000 - 75000

95000 - 100000
100000 - 105000

100000 - 105000
380 - 400
500 - 550

600 - 650
650 - 700
750 - 800
550 - 600
650 - ?50

42000 - 46000
40000 - 42000
36000 - 39000
40000 - 43000
26000 - 30000
70000 - 71000
50000 - 55000
70000 - ?5000
95000 - 100000
100000 - 105000
100000 - 105000

380 - 400

500 - 550

600 - 650
650 - 700
750 - 800

560 - 600
650 - 700

I Dati non deturitivi

501
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Ferro e affini (prezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm 20_2g
profllati vari
travi e ferri a U mm. 90,/200 base

Lamiere nere sottiìi:
a freddo SPO flno 29110 spess -base
a caldo fino a 29110 spess.-base

piane - base n. 16 - mm. 1,5
ondulatc - base n. 16 - mm. 1,b

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di ferro:

saldati base 1a 3 polt. neri
saldati base 1a 3 poll. zincati
senza saldalura base I a { poll. neri
senza saldatura base 1a 4 poll. zincati
sald. base t a B poll. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20
zincato _ base n. 20

Punte di fllo di feuo _ base n.20
Cemento e Lo.terizi

Cemento tipo 600

Denominazione delle merci

, 730

Mese
SETTEMBRE

ls68

Kg.

q.le

mille

80-
100 -
100 -

130 -

175 _

180 -
2Bo -

130 -
170 -
150 -
i8l] _

125 _

135 _

135 _

1150 -
130 0 _

23000 -
22000 -
23000 _

27000 -
20000 -
29000 _

35000 -
600 -
650 -
950 -

34000 _

38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
60000 -
70000 -

1200
1350

21000
22500
24000
28000

2 000

31000

i7000

650

700

1000

38000

40000

450 00

70000

55000

6000 0

65 000

?5 000

90
110
1i0

t45
140

1Bs

190

290

150
180

155

195

L45
155
155

Nfattoni: pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x2b
forati 6x13x26
forati 6x15x30

lorati Bx12x24

forati Bxl5x30
Iorati 10x15x30

TavelÌe: cm. 2,5x25x40

cm. Jx2Bx40/50/60
Tavelloni: cm. 6x2ixB0,/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 2B pe. mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solaj) cm. l4x25x25

cm. 16x25x2b

cm.20x25x2S

Nlrtlonelle iÌì graniglia:
grana fina cm 28x25
grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

mq. 9oo

120 0

14r\0

1100

1400

1600

* Dati ron definitivi

:0i

Mese
OTTOBRE
1968 *

Fase commerciale

di scambro

80_
100 _

100 -

90
110

11C

135 - 145
130 - 140

175 - 185
180 - 19ù

280 - 291

fr. raag. ùvenil.

tr. rnag. ritend,.

Jr. mag. oend.

170 _

150 _

140 -
145 -
145 -

1150 -
1300 -

30000 _

24A00 _

23000 -
29000 -
20000 _

32000 -
36000 _

700 _

750 -
950 _

34000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
70000 -

1200

1350
32000
2600 0

24000
320c0
22000

350 00

4000 0

'i 50

800

1000

36000

40000

45000

75000

55000

60000

60000

?5.000

1.40

180

155

195

135
145

155
155

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600



Tipo d,ell'autoÌnezzo

Aùtotrasporti i

Autocarro portata

Autotreno portata

Autonoleggio da rimessa

Tarif f e trasPort con a utomezzi

Settembre 1968 ottobre 1968 *

65-
70 -

80 "

100 -
150 -
200 -
21.0 -

riscaldamento

q li 16-i8
, 20-25

' 35-40
. 45-50
, 60-65
, 75-80
,1C0-105

q Ii I il0
, 2Cù

. 22C

al Km.
?0-
't5 "
80-
B5-

100 -
150 -
2oo -
210 _

70

75

BO

90

100

110

200

210

50
bil

70
75

80
85
90

100

110
200
2L0
220

Annotaziofti

Riterite aL CapoL-

e Ceùtri pri?r4.li
della prooincia

Riterite aL solo
capoluogo

Macchina a 4 pcsti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

' Dati non deffnitivi

45-
55-

45- 50
55- 60

Olio combustibile e gasolio agevolato per
Mese di dicembre 1968

Nel Comune di Nuoro u a q.le L. 2200 (fr. domicilio clieute)

- Gasolio agevolato

- Olio combustibile lluido viscosità 3/5

Nel Comune di Nuoro *

Autotreni completi ,

* Per le altre località il prezzo Ya maggiorato delle rpese di trasPorto'

fino a It.5.000 L.29 a litro

oltre lt. 5.000 L. 28 a litro

econto di L 0,50 al litro

-------

l\4t () lN () GilRì -a\.lF- lt IEL

]E[]EC,i]tC)NA\]L]t
]P]E]]R ]LA\
lE) lÉR () c,ilR a\ Nlt N,lt -A\ z lt ( ) -|.\ù lEa

IEC)()N()I\,rlt ltclA\ 5fiRBE6Nfi
a cura delle camere di commercio, lndushia, artigianato e agricollura della

Sardegna - I966

Una copaa L. 3400

Effettuare iI versamento aul c/c postale N. 10/1486 - inteEtato alla Camera <ii Commercio ' Nuoro

503
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CAMERA DI COM}IERCIO I}Dl S.I,IIIA ARI.IGIANATO E AGHIC(ILTURA - NUoRo

II{DIOI.] PEIì A I]1.0RII E PF]Iì MATEIIIA

Al{N0 re
INì]ICIJ PER AuT0ltll

(, S

ALBERT]N1 - F.\VILLI - .\IELE

- Osserù(:ioni € co?rsidelo:io1ìi sui pascoli d.el-
kl PÌo"-ittcia di Nuolo.
(Settembre. n. 9. pag. 337) (Dicemble. n. 12, pag.
115).

BARGONE PRINIO

Per l'ittcretnetrto rlegli st:anlbi lra la ScLr(legna
e kl Cor-sica.
(Feblaio. n. 2. pag 6J).

CADALANU GIOVANNI

-- lL ìl,o.ntlo ti1:o ùelll.rte e ltello ,poesi. cli Gra-
ztu DeLedde e ^S.boslirrlo So1r0.
(l'ebbrar'ìo. n. 2. pag.66).

O)lobe)ìe: ì1 giro di r]terot iglìos, oì.i::on1i.
ut paesaggi() clle 1to7t 1t(1 I egl(Lle-
(Marzo. n. 3. pag. 126).

-- In nrettroria del Dt. Grtseppe Mrrr.gi«.
(Ottobre, n. 10. pae.313)

CARBONI A. M.

sesta 7,ùo§tffl zooleùùca su..(111.

(Luglio-Agosto. n. 7-8. pag. 2?6).

GIORDO FRANCESCO

I Coltti etolloltLici tel.l itori(li e. iÌ pctlliral(-
te, iI coltlo ecolto,uticc) dell(L Saxlegna.
(Cennaio. n. 1. pag.5).

LAI P- - SANNA P,

- lL colrtii.bltI() .lelL olle -f;dr[Le]Lta bot;iito alt,ap-
proDbigiolwnrcnla catneo i1t Snrclegna.
(Dicembre. n. 12. pag.-158).

I'IIANNIRONI SÀLVATORE

Il Goter|a l-eone e i yoblemi del Mezzogior-

(Luglio-Agosto. n. 7-8, pae. 287).

-- L-';)rslcesso deL pi(uto (lei mattalol.
(Gennaio. n. 1. pug.3).

l,iAT'I'ANA SALVATORE

ò^1oli.r di ìrir(l ,dalce" t1.acliziolrc_
(DicembIe. r'r. 12. pag.465).

À'IURGIA GIUSEPPE

. Aspcltr (lell allexxt)t,eltt() ol)i)b in Sardegùa.
(Aprilc. n. l. pag. 161).

Ln C.ltrera dì Coùìr)rercio dì Nroro erl i pr-o-
,t.J'a-t ..-.. J,'h P"or., eut

rGrlrgn,. lì. 6 pag. 139).

OT.\ SIK

1 .t, ., ù,.o e.arottt.,_ù tttùgrAtntt !_
r.r lJr-olroslo ilella Repubbli«l Sociolisto Cecoslo-
t accd.
(OttobÌ'c. n. 10. pag. 380) (Novemble. n. 11. pag.
110).

PUTZULU ENRICO

- illagaz.ilti o prezza.Ltllico e s1q)etmetcati.
(XiIarzo. n. 3. pag. 118).

Co)|ùegÌto slri risrrlt(1i dellr VI Masl.t4 Zoo-
LeclLica Sarda.
lSeltembre. n. 9. pag. 325).

SAIU N{ARCO

La catlgiu.ìrtuÌ I econolnica.
(Fcbb|aio. n. 2. pag.62).



INDICE PEIt MATERIA

AGRICOLTURA

- La Camera di Commercio di Nuoro e i pro-
blenri agro-pastorali della provincia (G. Murgia)'
(Giugno. n. 6. pag.239).

ANAGRAFE REGISTRO DITTE

(Geùnaio. n. 1 pag. 45)

(Febbraio, ìr. 2 Pag. 102).
(Marzo. n.3 pag. 143).
(Apri1e. n.4 pag. 185).
(Maggio. n.5 pag.220).
(Gillgno. n.6 pag. 261)

(Luglio-Agosto. n. ?-8 pag.306).
(Settembre. n. I Pag.358).
(Ottobre. n. 10 Pag.392).
(Dicembre, n. 12 Pag. 496).

ATIIVITA' CAMERALE

(Gennaio, n. 1 pag. 34).
(Febbraio. n.2 pag. 93).

- Bando di concorso pubblico per esami a n. 3

posti di appllcato aggiunto in prova nella carrie-
ra esecutiva de1la C.C.I.A.A. di Nuoro.
(Gennaio, n. 1 pag. 6).

-- Bando ali concorso pubblico per esami a n. 1

posto di segretario in prova nella carriera diret-
tiva della C.C.I.A.A. di Nuoro.
(Gennaio. n. 1 pag. 18).

COMMERCIO ESTERO

- Per' f incremento degÌi scambi tra Ia Saldegna
e Ia Corsica (P. Bargone).
(Febbraio. n.2 pag. 65).

COMMERCIO INTERNO

- Magazzini a prezzo unico e supe[nercati.
(8. Putzulu).
(Marzo, n.3 pag. 118)

- 
La discipÌina della professione di agente e lap-

presentante di commercio.
(Luglio- Agosto, n. 7-8 pag,296).

CONVEGNI. MANIFESTAZIONI E FIERE

- Calendario delle fiere e dei mercati in Pro-
vincia di Nuoro.
(cennaio, n. 1 pag. 37).

-. Convegno di studi.
(Febbraio. n.2 pag. 88).

VI Mostra Zootecnica Sarda.
(Maggio. n.5 pae.201).

Fiere - Mostre - Mercati.
(Luglio-Agosto, n. 7-B pag. 293) (Settembre, n. I
pag.352).

- Conlegno sui risultati della Vl Mostra Zootec-
nica Sarda (8. Put2lll1t).
(Settembre. n. 9 pag. 325).

-- Nelia Conferenza Permanente delle Camere
di Commercio dei Paesi de1la C.E.E.
(Dlcer].lbre, n. 12 pag.476).

ECONOMIA

I coÌÌti economici territoriali e, in particoalre,
iÌ conto economico del1a Sardegna ([. Gi'ordo)-
(Gennaio, n. 1 pag. 5).

-' La congiuntura ecolÌomica (M. Soir,
(Febbraio. n. 2 pag. 62).

- Relazione sulL'andamento economico della Pro-
vincia (o cra « d"i, M. Saiu).
(Febbario. n.2 pag. 81)
(Marzo. n.3 pag. 130).
(Aprile, n.4 pae. 168).
(Maggio. n. c pag.205).
(Giugno, n.6 pag.243).
(Setiemb.e, n. 9 pag. 341).
(Novembre. n. 11 pag. 416).
(Dicembre. n. 11 pag. 469).

- Il sistema di gestione programmata proposta
nella Repubblica Socialista Cecoslovacca (Oto
sik).
(Ottobre, n. 10 pag. 380).
(Norembre, n. 11 pag. 410).

- Il Governo Leone e i probì.emi de1 Mezzogiorno
(On. Aap. S- Mannironi').
(Luglio-Agosto, n. 7-8 pag. 287)-

- La congiuntura economica attraverso le segna-
lazi,Jnl dcllr Camere di Commercio.
(Giugno. n.6 pag.250).
(Luglio-Agosto. n. 7-8 pag. 290).
(Ottobre, n. 10 pag.28?).
(Novembre. n. 11 pag. 409).



INDUSTRIA

- Le Camere di Commercio a disposizione delle
piccole e medie aziende industriali. pel i pro-
g-rammi d'investimento nel mezzogiorno.
(Giugno, n.6 pag. 254).

LEGISLAZIONE

(Gennaio, n. 1 pag. 42).
(Febbraio. n. 2 pag. 95).
(Marzo. n.3 pag. 137).
(Aprile, n. 4 pag. 1?6).
(Maggio. n.5 pag. 212).
(Giugno. n.6 pag.258).
(Luglio-Agosto. n. 7-8 pag. 302).
(Ottobre, n. 10 pag. 390).

- lstruzionì e risoiuzioni ministeriali.
(Giugno, n.6 pag.251).
(Settembre, n.9 pag. 353).

- La discipiina de11a professione di agente e
rappresentante di commeÌcio.
(LugÌio-Agosto. n. 7-8 pag. 296)

PREZZI

(Gennaio, n. 1 pag. ò3).
(Febbraio, n.2 pag. 109).
(Marzo, n.3 pag. 152).
(Aprile, n.4 pag. 192).
(Maggio, n. 6 pag. 228).
(Giugno. n.6 pag. 267).
(Luglio-Agosto. n. 7-8 pag. 316).
(Settembre, n.9 pag. 364).
(Ottobre. n. 10 pag. 400).
(Novembre, n. 1t pag. 435).
(Dicembre. n. 12 pag. 496).

TRASPORTI

Ar.rspicata la solÌecita riapettura del canale
di Suez.
(Luglio-Agosto. n. ?-8 pag.2g1).

TRIBUTI

- Informatore tributario.
(GenDaio, n. 1 pag. 39).
(Febbraio, n.2 pag. 90).
(Marzo, n.3 pag 140).
(Aprile, n.4 pag. 181).
(Maggio, n.5 pag.216).
(LugÌio-Agosto, n. 7-B pag. 298).
(Settembre, n. I pag. 354).
(Novembre, n. 11 pag. 428).
(Dicembre. n. 12 pag. 4'17).

- Prospettive dell'istituzione dell,imposta su1 \,a-
lore aggiunto in ltalia.
(Novembre. n. 11 pag. 424).

ZOOTECNIA

L insucesso deÌ piano dei mattatoi (S. M@n-
nironi).
(Gennaio. n. 1 pag. 3).

-- Valutazione genetica dei dproduttori.
(I'ebbraio. n.2 pag. ?6).

- Aspetti dell'allevamento ovino in Sardegna
(G. NIul gia).
ApriÌe, n.4 pag. 161).

- Sesta Mostra
bottl).
(Luglio-Agosto

Zootecnica Sarda (A. M. Car-

n. ?-8 pag. 276).

ConvegDo sui risultati della VI Mostra Zoo-
tecnica Sarda (8. Putzulu).
(SettembÌe. n. 9 pag. 325).

- Osse,\,az.oni c considerazioni sui pascoli della
Provincja di Nuor:o lAlbertini,, FaDiLLi, MeIe).
(Settemble. n. 9. pag.337).
(Dicembre. n. 12 pag.4l5).

- La Camcla di Commercio di Nuoro e i proble-
mi agro-pastorali della Provincia (G. Murgi,a).
(Giugno, n.6 pag.239).

- 1l contributo dell'4llsy6mqn1. bovino atÌ,ap-
provvigionamento carneo in Sardegna (lo.i-Son,-
nq).
(Dicembre. n. 12 pag. 458).

VARTF]

- ll mondo vivo nell'arte e nella poesia di Gra-
zia Deledda e Sebastiano Satta (G. Cad,alanù).
(Febbraio, n.2 pag. 69).

-, Tragica fine di un democratico.
(Giugno, n. 6. pag.23?).

- La surgeÌazione in campo alimentare.
(Giugno. n.6 pag.255).

- Corsi di rianimazione per i dipendenti delle
officine produzione carta vapore di Arbatax (Tor-
toli.
(LLrglio-Agosto, n. 7-B pag.29?).

- Storia di una "dolce, tradizione (5. Mclttdna).
(Dicembre, n. 12 pag. 466).

- ln memoria del Dr. Giuseppe Murgia (G. Co-
dalaml\ -

(Ottobre, n. 10 pag. 3?3).

- Il nuovo Presidente della Camera di Comme-
cio.
(Dicemb|e. n. 12 pag. 444).

TURISI,IO

- O.tobene: un giro di meravigÌiosi orizzonti,
un paesaggio che non ha eguale (G. Cad,alanu).

(Marzo. n.3 pag. 126).


